
DELBEMBO, E DEL CASA. 6. -

c ( A- /

co NU LA TAVOLA DELLE"Nº
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SERENISSIMA, E REVERENIEISS,

i D E i s I G N o R

A L T E M P s

Arcivescovo, ET PRIN cree
A DI SALSpvRe LE GATO NATO :

SI GN O R DI GALARA, &c. -

i Edoni deuono in alcuna

Si parte riſpondere ai me

N Si riti di colui a cui ſono of i

º") , ferti,8 all'affetto di quel

º lo il quale gli offeriſce , l

ſon io ſicuro, che coſa più proportiona

ra al valore di V.A.S.& alla deuotione

dell'animo mio verſo lei non ſi potreb

be per me donarle, che l'opera la quale

al preſente le dedico, percioche dall'V-

Ila »
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na parte contenendole Rime di Pietro

Bembo, 8 di Giouanni della Caſa due

de più chiari lumi dell'Italiana fauella,

& dall'altra le Oſſeruationi, che con.

tanto mio ſtudio, e fatica intorno ad

eſſe ho fatto,riconoſco chiaramente ,

che per l'wne à niuno altro riſerbarſi

douea, che à V. Altez. la chiarez -

za di cui non purha laſciato nell'Italia

impreſſiviuaciſſimi ſegni del ſuo ſplen

dore mentre di preſenza fauoreggiò

Roma, ma oggi etiandio ſin da coſtà

deſta le menti più rozze à glorioſi pen

fieri, & tira gli animi più lontani ad

ammirarla, 8 a riuerirla; & per l'al

tre à lei ſolo era io debitore di coſi fatte

mie fatiche come à Principe,ch'io oſſer

uo infinitamente, 8 a cui deuo tutti i

miei ſtudi per li fauori, ch'ella s'è de

gnata di fare a caſa mia nella perſona ,

di mio fratello. Per ciaſcuna adunque
A - di



liqueſte cagionivengo à dedicarla a -

V. Altez & a ſupplicarla à degnar

ſi di accettarla come coſa è lei douuta -

il che ſarà vnauualoraril mio ingegno

perch'egli poſſa per l'auuenire produ

cer coſe più grandi,e io con maggior
baldanza" quelche ſarà tutto

mio à rappreſentarle parto più propor

tionato alla ſua grandezza, Bacio à V.

Altez deuotamente le maniDiNapo

lià primo di Nouembre, 1 e 17.

Di V.A.Sereniſſima.

Humiliſsimo ſcruitore -

Gio Battiſta Baſile,

ti . . . -

- a sº
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Metaphora,ò Metaphoricament

TPrepoſitione, i
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Significatione

Sentimento
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Soggiuntiue
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B: Bembo cioè teſto del Bembo

C. Caſa cioè teſto del Caſa.

º 2 Segno delle voci con vſate dal Petrarca i nume

riſon delle carte dei noſtri teſti,
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D E L C A V A LI E R

GIO: BATTISTA BASILE.

1 N To R No A L L e R 1 M a

DEL BEAMBO ET DEL CASA.

e ,
-

A
-

-

- (prepoſtione la quale ponendoſi innanzi a voce a

A che comincia da vocale le s'accompagna la D.co

me a ſuo luogo diraſſi.) -

A (particella del 3. caſo) B. 3. Gratie ch'à poche'l ciel

largo deſtina. 4. Gratie ch'a pochi. 4. Moſtrar à duo

begli occhi aperto il core.s.Vidoni à cor. 18. è queſta

fredda tema, a queſto ardente ſperar, che da te naſce, è

queſto gioco a queſta pena Amor perche dai loco &c.

C. 13 per ſentier noni a nullo anco dimoſtri. 2 1. Era

alma à Dio diletta è Febo cara. (E nel medeſimo 3.Ca

ſo) à me, a te, a ſe,a voi, Vedi me te &c.

A(congionta co'l 4 Caſo.)Vedi innazi a voi,innazi a me,

immazià te,auanti à madonna,dinanzi a te,incontro a a

cal nemico,incontro a ſe,incontro a te,a cui lodar, è lei

mirando, Sco.

A (in ſentimento di AD. )Vedi a buon fine, è virtute,è li

bertate,a diletto, a prego a mortal riſchio, è Madonna,

a leue aura,a guerra,a te chiamando. -

A'(in ſentim: d'ALI nel 3.caſo) B 4.a'ſuoi begli occhi tra

e luceſſe fuore. C. 29. laſciando a venti quelch'io l'ho

adir.vedi a miei, a tuoi,è ſuoi.

A (in ſentim d'ALA) vedi a Morte,a mia ſalute.
- - A A(vale

º



º

d (Vale riſpetto, i comparatiene) B. g. terreno incarco

a ſi celeſte obietto.

A (nel ſentim.di Con.) B. 89. Che a parole contarſi altrui

non laſſa. C. 15. a te mi doglio,

A'(nel ſentim. di Delli)B. 13.In grembo a penſier voſtri.

A (nel ſentim.di Dentro)C. 13.a nò degna rete,8 c.Caddi.

A (nel ſentim. di Bi) 2.65.Viſſi a te ſeruo Amor. 1o 5.a lei

compagna.

A(nel ſentim. d'In) B. a. Già m'hai veduto a queſto fido

orrore 4.a guiſa d'huom,che fura 9. faran del mio lan

guirpietate al cielo a Madonna non già 16, Horben e

mi troue a duro paſſo giunto 3o, a larga ſchiera,& folta

gr & poi rimaner a pena & ſcempio. C. 13 Te giunte

miro a giogo erto, & ripoſto. 36, Com'a parte miglior

traslato face liete arboſcel.37.a terra pur ſi riconduce.

A(nel ſentim di Nela) B.43.o de le merauiglie a noſtra a

etate la maggior.

A'(nel fentim di Neli)C.2e Ch'a'buon tempi fioria.

A (nel ſentim.di Per)vedi a forza; a ſuo diletto, a terra:

A(nel ſentim.di Verſo) B. 17.a voi mi ſoglio portar ſi riue

rente.23.end'io mi giro pur ſempra voi so com'augel

ch'a parte vole. 78 queſto talhor pietoſo a noi ti renda

79. Nauaier mio ch'a terra ſtrana volto. 87.Etegli a voi

lo ſtil girato haurebbe 95, ch'io non ſe volgergli oc

chi a parte. C. a te mi volgo. 9 e gli occhi a fermo

ſegno riuelgo. 33. il corpur a ſiniſtra volge. 37.a terra

pur ſi riconduce.

A (con l'infiniti deverbi,e nel ſentim.d'Ad.) Vedi colpar

te,conſolarmi,dar, depredarmi, dettarui, dir, diueder,

f" si ritrosinisia, mirar, pe

rir, &c. - º

A (Aduerbialm.replicata)Vedi a mano a mano, a parte »

a parte, a poco a poco.

A(prepoſit.ſecus)vedi a piè.a canto.a lato. -

A (val preſſo)vedi a ſera.

A ( diſtintione, è terminatione di tempo) vedi a mezzo.

à dietro.

A(val



A (val ſeconde)vedi a guiſa a mia veglia. tº e

A chea chi, a cui a me a te a ſe..a micia tuoi a fuei a voi

a noi a quelli vedi chi cui me &c.

AD.a gli.ai.al.vedi a ſuoi luoghi, .

A B

ABBAGLIA (val offuſcare impedire la viſta,e per trasla.

adombrare la méte)abbarbagliare diſſe anche il Petrar

ca. B.7.M'abbaglia ſi ch'a forza le mie pene oblio. Ie.

quel ſole,ch'ab.più che l'altro. 25.Ma ſi m'ab.il voſtro al

tero lume 4s. Che più m'ab quanto più la miro. 89. Cui

uel ſol viuo abb & diſcolora.

s" (vale laſciare) B. 8. la vita, 8 noi ſite

O e2D0, -

Abbandonarmi B.9o.e'n proua ſtaffi.d'abb.

Abbandonaro.B.53.Et gli augelletti.abb.il canto,

Abbandonate vedi ſorelle.

Abbonda(creſce ha copia) B.43.Subietto abb.& mancan

parc'e 44.Gioia m'abbal cortanta,3 i pura soo. Et di

ſperanze, 8 di ſoſpetti ab. C.27.Qual hor il verne più

di pioggie abb.
Abbraccio(ſtringe,8 per metaf chiude,ò riceuo nel cere

C.23 anzi più doglia abb.

Abete(Arboro noto nel Boce di Genere Maſchile nel Cre

ſcentio feminile.) B. 94. è qual abe. in cima d'altiſſimº

al -

ai,abe & faggi il Mar profondo amate.

Abiffi(val prºfondità immenſa. C.36. E poco in vergli

abi, ond'egli è piene. 37.Il Ciel chiaro, 8 ſourano la fa

egli abi prende 45-Et queſta luce traheſti tu d'abi, oſca
ri,& miſti, - -

AC

a A eanto (aduer.val. i lato, appreſo nea. Canzea e

qui vedi vn tempio è canto al Mare.

A 2 Accenda
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dº - -

Accenda(metafeecitare,monere)C,22.Vera eloquenza e

º un cor gelato acc. - . "

accende(metafinamora) 3.speſſo ſenz'altro molti cori

acc.: 2.Si con ſuoi viui raggi il cor m'acc. 1 i 8.Face d'A-

mor neſſun peſieragc.(& nel ſuo proprio ſentim.d'inſiam

mare)B.64 ſe'l di breue sfronda i Boſchi,ò ſe le pagge

il lungo acc. -

Accender B 39. che poria de le neui.acc. foco. .

Accenderebbe B 97. S'acc. ogni anima gentile. l

Accendi C. 2 t. Che'l foco ior ſi com'io fei t'acc.

Accenna (fa motto,& cenno) B.43. Perche ſe queſto ſtile

; ſolo acc.non compie l'opra. -

Accenti (il ſuono della voce) B.2 Ben riconoſco in te gli

vſati acc.1 5.Sapeſs'io almen con ſi pietoſi acc.quel che k

dentro ſi chiude aprir di fuore 9; Haurei di lor con o

diſuſati acc.rime dettato. 97.séza i ſoaui ac.e'l puro ſole li

C 2 i leggiadri acc & pronti diſcepol nouo impara- k

Acceſa (metaf deſideroſa infiammata di deſiderio, 8 d'a- |

more)B.38.là'nd'io hò già l'alma.ac.94 d'amor,8 di pie i

tate acc.il ciglio. 1e3.tutta di ben amar acc.in zelo, ml

Acceſer B 7.e'l ciel, ch'acc.quei begli occhi rei. t

o, Accingeteui(preparateuiapparecchiateui)B. 1e6.acc.di t

que à l'alta impreſa, l

s, Accio(affine,perche) B. 7 s. acc. più dunque in danno i l:

miei guadagni non torni, C.39.ac.più non m'inganni. N º

ai medeſimo,che acciò)B. t io. Et Dâte acc.Bice , i

honor ne traggia . - - , lº

Accoglienza(dimoſtratione d'affetto)B. 111.Ma l'ac.ilſen li

no,& la virtute.

Accoglienze B 43. E i leggiadri atti,8 l'acc honeſte. l:

Accolgo(riduco) C.9 In porco homai l'acc. s

Accolſe (ritrinſe, riduſſe) C.34. In ſe l'alma s'acc. - lº

Accolto(vnito,riſtretto;ragunato,meſſo inſieme, congre- l

gato)B.49.Ma'l ſangue acc.in sè da la paura. C.26.or l

chiaro fonte in viuo ſaſſo accol. 41. Già fù valore, & lº
-

i chiaro ſangue accol. e l

Accompagna (accoppia,congiunge inſieme) B.64 Per lei º
- e-: - - dolor



dolordi, 8 notte m'aee,

Aecora(addolora,affligge torméta)B 94 Poi torna il pian.

to tritto,che m'acc. - -

Accorda ( conface riſponde) B. 48 Se lo ſtil non s'ace.

col deſio. , s

accorger (auuederſi) Bas.se dal più ſcaltro accde le a
Int1, - . . . . . . A -

adiounidossario m'acc.ch'elle eran donzel

le. C.35.poich'io m'acc.che gloria promettendo an

goſcia,8 ſcorni da il Mondo. I

accorta (aſtuta,cauta,auueduta) B.32.Alma ſe ſtata foſ;

a pieno acc. - , , - .

Accorte B.93 De l'almalor diuina luce acc.94.vnitamen
te à trar mè del mio non foſte acc. e

Accorti(agg.vedi) amanti, º -

Accorto B. 33. ch'io del mal poſto tempo, Be ſtudio acc.

i Et ſommi acc.ch'amor in voi dritto giuditio ha ,

ſpento. - - -

I n Accrebbe(aumentò, fece maggiore)B.69. qual tifèdo

no,e quato honor t'acc., 15 a le tele ſue ſcemo la notte f

quanto il giorno acc. C.so. La voce voſtra a le ſue , -

lodi acc. 2o.nuouo arboſcello a i verdi boſchi acc.

Accuſa(accagiona biaſima incolpa)B.64.Farò qual Pere

grin deſto a gran giorno che'l ſonno acc.

i Accuſo C. 19.me in ciò teſol, ma l'arte inſieme acs. . -

Acerba(non matura,8 per trasl, aſpra, cruda,noioſa,du

ra &c.)B. 1 io. Come fà dolce foſſe ſtata ac. vedi Di- - l

ſcordia,etade,fera,Morte,proua,forte,vita. - -

Acerbe B. 114. Moſtrarui,ac.& turbide non lice,vedi fiam- i

a i

|

meluci notti piagbe.ipine. . . . i

Acerbi (vedi)nemici. se )

Acerbo (vedi) caldo fato. Imperio. orgoglio. ſcempio,
ſtratio.

A che (nel ſignifdi Perche Interrogatiuo)vedi che.

a ch (vedi)chi. - . .

Acqua(vio degli elementi)B.49.dura quell'acq.& queſta - -

telce molle ſia prima 78.opria ſi cara al Ciel del".
- A 3 -

J

-- - -



3 -

-

-

-

-

do parte, che l'aeq eigne : - -

Acque B."iacq.e venti 34.eon le s , lº

Fere, cºn gli arbori e con l'acq.39 cangiarpoteſi io il li

mare ellitº ardente cò le voſtre fredde acque s.8 le ti

fontane è i fiumi negarla vena antica & PViate acque;. t:

sui tra le ſelue i campi, se l'erbe,8 l'acq.1 ie.ne vanno i

in Mar tante acq. 16.ondeggia,8:f" ch'in mezzo l'ace li

auuampi (e per metafi fauori della ſua D.) C. a7, i

- quando ſia mai che la mia fonte viua, &c. le ſue dolci

acq.vn giorno a me non nieghi. - - li

Aeguita(placa mitiga)B º riſo,ch'acq ogni aſpra pena , i;

&dura 63.il digiun paſce ei miei ſoſpiri acq. li

Acquetarlo C. 13 ch'ogni mia proua in acq.è vana. li:

Acqueterà B75 è chi m'acq quand'io m'affanno. li

Acquero B. I ntanto acqi miei tormenti. e li:

Acquiſta (Guadagna) C. i fo come chi poſando in ſuo ,
". vigor acq. - li

Acquiſti º º più temendo maggior forza acq. lº

A cui (vedi)cui

Acuto(aguzzo,ſottile aggett.vedi) mal.
- - t:

-

-
-

- - - - - -

-– AD - : l

Ad prepoſ ſi pone innanzi è voci, che eominciano da ve- k:

cale,vedi)ad ogni altro ad vn ſignor,ad aitro, ad vs-e

tempo ad altrui,ad ogni hor,ad Anteº.or,ad alta voce e ſi

advna ad una ad ºgni aſpro martire, ad ogni augello, a t

ºd ºgni priegosadairo paeie, ad altri, ad amar, 8cc à li

ſuoi ſoſtanti ,

Adamantina(dura comediamante) aggett. vedi fede. lº

Adamantine vedi Catene,

Adamantini vedi cori, - li

Adamantino vedi core. . li

ºddentro (adu. locale) vedi dentro. - º

Additº (moſtro col dito, B., 3 hor fon queſti ch'io i;

v'add & moſtro, - e

4ººkiº (º dolce)B. io di fileggiadri,8 terſi“".



;

º

ti il maggio Toſco add.l'aura. r 7

Adduce(val,portare,recare,menare) B. 22.tal ella i ma

li che la vita add. C.3. oue'l ſonno talhor tregua m'-

add.35.anguſto Callea nobilterra add.44. che più cru

d'Euro a me mio verno add. -

Adduci C. 26.è deſir cieco oue m'add.

Addutta C. 4o.à veſpro add.hò la mia luce.

a"una ad effetto)B.46. S'io poteſſi ade.l'antica
raina,

Adeſca(prender all'eſca, e per trasl allettare,luſingare ,

ingannare)C.22:non ade.piacer, ne punge piaga.
Ad hor,ad hor, vedi hor.

A dietro vedi dietro.

A diletto, vedi diletto.

º" del verbo adirare ) B. 45. purch'altri nen e
s'adire, -

Adiro C.3 1. Allhor m'ad. -

Ad""i. del -

Adombra (copre fa ombra) B. 16. de la gran Ouerciche'l bel" ad. ) - gran Quercia se

Adombra (in ſignifneutro fiaſconde ſi copre)B 45.la do

ue'l ſol più tardo a noi s'ad. -

Adombre. B.55 parea qual ſol velarſi che s'ad.

Adombre( in vece di ſpauentarſi tolto da Caualli) 8 gr.

mio sor che d'ogni obietto par ch'ad -

Adopra(opere)B 99.ne men di quel, che ſantamente ad. il

maggior Padre voſtro, andrei cantando.B. 113.Giouinea

za,& beltà,che non s'adopra.

Adopre B.78 la ſpada tua nel tuo bel corpo ad.

Adorar.B. r.& quanto ad Dio ſi debba ſolo al Mondo,ch'è

ſuo Tempio -

adorando º 99 s'appagherà tacendosi ad mio cor.
Adorerò C.9.tanto t'ad, quanto t'offeſi. -

Adorna (abbelliſce) B.67 che co'begli occhi ſuoi le ſel

ad. 1 16.eſſa giace, il giardin non ſen'ad.

Adorna(aggett.ornata)vedi fronte,Giouinezza.

Adornarne B, ane, per ad. il Mondo. -

- A 4 Adote



G ,

«Adornarmi B 9s fortuna in ad. quanto ella poſſa chiara

mente ha motro. -

Adorne B.85 ch'ad lui del mio bel nido Amore.

Adorni[ Aggett..] vedi colli. ſeggi.

Adorno (del verbo adornare) B.8o, di tanti lumi in ſi po

che hore a d. C. 42 & coine io sò l'ad. - º

Adorno(aggett..] vedi ſpirto,Mondo.

Adoro B 6». a lui ch'in terra amaua in ciel ad. . .

, Adria(Citta) B.59 ad..le riue,e i colli. C. 19:che'n ad.

il mar produce 37 Poich'ad.m'hebbe.38. ch'in ad.miſe.

le fue eterne piume.

Adugge(nuocere con l'ombra ſi come gli arbori vicini al

lepiate. Per traslat,Vale conſumare,il caſtelvetro vuol

che ſia fomato da volas, il Taſſoni da aduro. Il perga

mino da Vggia) B 52. leuando ogni ombra,ch'il mio
bene ad. -

Aduno (vniſco,metto inſieme)B 39 ne tante carte altroue

ad & vergo, - - - -- -

adunque (3 dunque egualmente ſi ſcriue,particella con

giuntiua di notante cºncluſione) B. 62.ad. m'hai tu pur

in tu', fiorite, 8cc. laſciato.

º , ME

Aer(vno de'quattro elementi)C.45.anzi'l dolce aer puro,

& queſta luce, - º

Aere B., 3.raccia per l'aere i véti. I 18.8 l'aere,e'l foco,8 e

C.44 d'orrido gell'aere, & la terra implica.

AF -

Affamato(famelico nome agg.)vedi verme.

affanna (aoleſt ,da noi.) B 85. Et quelche più m'aff,

Affanni (verb )3.53 Et per noi ripoſarte ſteſſo aff. C.39

Ne di gloria,onde par tanto s'aff humano ſtudiº -

. - - - - - - -
Affanni

al

,



V -
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Affann (nore vale dolore moleſtia,noia,eura) B. .Et la a

cagion di coſi lunghi aff. 27.8 non m'hanno potuto le

uar di vita gli amoroſi aff. ; 6. Ch'vn ſol piacer m'ap

porti in tanti aff 6o. Ne ſpero degli affalcun ripoſo. -

46. In poca libertà con molti aff, C,7. Vſato di pºrtar

gli affimiei 12. lagrime, & ſoſpirnoui,ò freſchi affa8.

È fia vendetta de'miei graui aff.

Affanno(nome)B 3.Talio ſenza temer vicino aff: 3. Et eſ

fa è d'ogni affampia mercede.24. Soſten nel'arme gra

ue,& lungo aff 33 E gran parte di gioia vſcir d'aff 59.

D'vſcir d'affhaurei corta via preſa. 63. Ch'io ſarei teco

fuor di queſto aff.73. La guancia,che l'aff ha ſcolorita.

9o.Nè pò conforto al graue affinterno. Io2.O dubbio

ſa mercede, è certo aff. C.7.Et hor m'hai tu di dop

pio affoppreſſo. 26. Lagriman her ſoura il mio lun

go aff. - -

Alanno (verbc) B. 75 C chi m'acqueterà quand'io m'aff,

4 .Mentre quelch'io ſeguia fuggir m'aff. -

Affatica(ºdopera mette ſtudio,trauaglia) B. 43, non com

pie l'opra, é s'aff indarno. 72. Et fò come Augellin-º

che s'aff, - - - - -

aff tti ( ardenti deſideri, amere, paſſione d'animo) B 4º

Te'n va ſicura de gli aff, noſtri so. già poſti in bando

gli humani aff, 38 amor di vili aff & perfer caſo.

aff tto B. s 4.Con tai parole,e'n ſi corteſe aff 52.con ſi dol -

ci ſoſpirſi caro affiº: Stampa del marital ſuo caſto aff,

39 Er con ſi dolce aff C.a2. Il gentil voſtro aff.

Affida ( ſecura, da fidanza) C. 15.Da le tue ſchiere tu,che

poi m'aff35, Et per ſecura via ſe'l ciel l'aff

Affide C.4o nulla &c.medicin'haue, che d'amor n'aft.

Affidi C. 13 De la mia vita affalmen l'eſtremo.

Affinche vedi finche.

Affino (migliorare, purificare) B Io 1. M'aff& tergo,

Aff gga ( orment)C . . Et poi l'affil pondo.

Affigger. C.2 aff chi per voi la vita piagne.

Afitta (5oſta in miſerie, trauagliata)vedi alma, vita.

Affltte, vedi menti,

Afflitte
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Afflitto, vedi cer, Peregrino. -

Affitto(modo verbale)B. 14. Cui l'altro aff, hauea. -

Afftena (gouerna, regge, modera, arreſta) B.51.Et sè ra

gionalcun tempo l'aff 62. a lei che l'Appenin ſuperbo

aff gº Et Roma aff, io8. Ch'i più ſeluaggi, i più fero
o l art.

Affrene C. 15. Ma quaſi onda di Mar cui nulla aff.

Affretta (ſollicita) C 24. Coſi caldo deſio l'aff& ſtende.

Affretti (detto per modo non vſcente)B 93.C'homai s'aff.

l'altra,S s'appropinque,G

- AG

, Agenolerò(facilitare) B. 1o6. Io v'ag.la lunga via.

agghiacci(in doppia fignifatiua,& neutrº) B.27.arden
o il verno agg homai la ſtate. -

Agghiaccia B 19.Nel cor mi ſiede, che n'agg. & ſuda, 3 se

di tal che m'arde,3 ſtrugge agg e'ndura.

Agghiacciarſi,C. 17.Etagg ſento &c. ogni mio ſenſo.

Agghiaccio B 17.Vedete comio agg.& come io auuipe,

3,.Se nò ch'al tuo ſparir m'agg. 69.Morte m'aſſale on

de io m'agg.& torpo, C.44 Ma più di te dentro,e d'in

torno agg.

Aggiorna(fa giorno) B.68. Il ſol, che le mie notti agg.

Aggiunge (arriua) 7. Signor fuggito più turbato aggi

Aggiunſi (accrebb) C.34 & parte aggaldie de le mie ,
notti , -

Aggiunto(accoppiato, meſſo inſieme vnitc) B.93.Colfior

d'ogni bellezza inſieme agg.

aggrau (creſca moleſtia pelo) 5.73.Tenace, 8 ſaldo, 82

non par che m'agg. e'l nodo, onde mi ſtrinſe a voi la s

Parca,

Agguaglia (pareggi, ſia vguale, è ſimile in compagnia del

3.caſo val raſſomigliare,8 del 4 pareggiare) B. 45.a ,

quai ſembianze amor Madonna agg. 87. & ſola agg

quanti fur del ciel dori vnqua fra noi.

Agguaglieran (gareggierat) B.43 quai verſi agg. l'alta ,

dolcezza.

A gli
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Agli, vedi gli

agni(animali noti) B 75 Che come audace lupo ſuol de
li ag.

ai(terzo meſe della ſtate)B.93. â le tredici credelſe

o di d'ag.

Agratil ſuo proprio, è del frutto immaturo per trasl no
ioſa,cruda,moleſta, pungente,diſpiaceuole aggett.l ve

di Rampogna. -

» A gran giorno,a gran pena, i gran torto, a gran ventu

ra, a gran vergogna,vedi giorno,pena,&c.

A guiſa,a foggia,i ſimilitudine, a maniera, a modo,ad vſo

a forma, vedi guiſa,6 c.

AR

Ahitvoce di dolore . B 3 1.2hi quanto amuen di quello, on

de ſi dice 3 t. ahi mio nobil teſoro. 44. ahi di che inde

" ſome (8 per riprenſione) B. 58. Et diſſe ahi ſordo,

di pietà nemico,78 ahi ſecol duro ahi tralignato ſe

me 95.ahi cieca,ſorda,auara,inuida Morte 1 3.ahi quá

to in legni ſon di lor fortuna, C. 32 ahi cieco Mondo,

37.ani cieco humano deſir, 37.ahi vile augel ſu l'ale e

pronto 4o.ahi venen nouo,che piacendo,ancide 42.ahi

poſi homai chi mi ritiene.

Ahi laſſo, vedi laſſo.

Al

a itinvece d'alliivedi ai fiumi,raggi,ſeggi, lacci, boſchi,

paſſi, campi,rami, venti.

Aitataiuto13.54.Madonna apparue à l'alma,e diemmi ai.

66 e dammi ai a ſaluar l'alma,75. Laſſo chi mi darà Ber

nardo,ai.92.Porgimi almen or tu dal Ciel ai 94 chieg

gio a morte aita. 1os. Et ſe la voſtra ai..non mi ritien a

quel regno. C. 2. Nulla di voi fin qui mi vien ai:

aitatiel verbo aitarciB. 18.Quel che v'ancideria per ſe a
v'aita

Aitarmi
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-

- -
- - - -

Altarticolo, ſegno del terzo caſo vedi J B. r.al van deſio i

2.& bella mano auuinſe catene al collo. a. al mio bel

ſoggiorno, 2. al core, 4 al buon Popol Romano, 2 o.

al nemico, a 3.al deſiato nouo parto, 24 al ciel ſi care

piante, 8re. C. 1o al ciel care,& dilette, i 5. laccio al

mio core 18. al foco tuo, 22.al voſtro lume, 24 al pen

fier, 25.al vento ſi diſperga. 32. al guſto, & vedi al mio,

al tuo, al ſuo, - - -

Al Cin ſentimento di adi B. 11. Ne ſpargiſi le mie ſperan

ze al vento. B. 3 per appoggiarli al tuo ſiniero corno,

14 portando al mar 14, al primo apparir dei voſtro lu

me, 17.mi corre al cor. 1 & nutrir fiori al vento, 25.

coprirle guancie al ſuon de'miei lamenti, 29. tanti al

vento ſoſpiri,8 lodi ſpargo. 4o & torni al ciel. 2. più
veloce al ſuo mal.

Al I" del 4 caſol B.2 r.dinanzi al ſuo foco, 4r.die

tro al caro pegno,6, è canto al mare,8 t.mirando al pu

ro,& franco animo voſtro. C. 1. dietro al voſtro va

lor, 15, intorno al foco mio. -

Al tvale riſpetto, è paragonelB. 11.ch'al ver non ſian pur

come ſogno,8 ombra - -

Al tin ſegno di,dell B 6. & paſsò dentro al core. 14. In .

mezzo al viuo ardore. 2 . i mali, che la vita adduce ,

ſgombrando al corsº 3. verdeggi à l'Appenin la fronte

29.in grembo al ſuo penſier 7.e'n mezzo al ſuo bel

monte.55.8 rotto in tutto fu' più fido ſoſtegno al vi

uer mio 6o, apraſi per men danno al angoſcioſo carce

remio rinchiuſo homai la porta. 64. Et mentre il corſo

al mar frena,8 ſoſpende, 8 c. C.4.entro al mio dolce

hai miſti tutti gli amari tuoi. : 5. Ch'io mouer dentro a

l'alma afflitta ſento.42.ancor non ſi prendea l'hamo en

tro à l'eſca. s - -

Al fin ſegno di nell B. 1.9uanto adorar Dio ſi debba ſolo

- - al moa

Aitarmi c.33 Nè l'altrui pò,nel mio conſiglio ai
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al mondo. 6. Infinita dolcezza al cor mi nacque. 9. E -

ran del mio languirpierate al cielo. 3o. & gli occhi

ogni hor più deſti ſon al pianger. 35. Giouene ancor al

volto,8 a le chiome. 42.Quando cademmo à l'amoro

ſa impreſa. 43. De le virtuti al voſtro animo preſte. 44.

Gioia m'abbonda al cortanta,8 fi pura.65.Ne ſento al

cor quel caldo, 5 1. al foco de voſtri occhi. 6o. S'al vi

uer fui veloce perche tardo ſono al morir? C. 5. Che

ſcriueraſſi al mio ſepolcro. 6. La doue ſole ſpeſſo allac

cio cader.32.Noua mi nacque in prima al cor vaghez

za. 34. al ſuo venen mi colſe. 41. Che mi ſoccorra al

maggior vopo mio. - -

Al Cin ſentim.di dentrol C. 14.Oue allaccio cader l'alma

non ſdegni.

Al Cnel ſentim. di Per lol B. 5. Raccogliendo le treccie al S

colloſparſe. 49.ch'io non ſenta al cor girarſi la memoº

ria del dì. 56. Ne mai volli al ſuo ſcampo altro riparo:

Al Lin ſentim.diverſo] B.9.8 gli amoroſi venti, ch'io mo

uo di ſoſpiri al duro ghiaccio, 23. ond'io mi giro pur

ſempre à voi com'elitropio al ſole. 25. Et bramo libere

tade,3 corro al giogo. 28. Et corre al velo ſi come a

ſiepe angue. 5o. Da indi in quà con l'alma al ſuo bel
volto. -

Al Icon l'infiniti di verbi, vedi i ſuoi verbi, cioè al dipar

tire, al venir,al apparir, al vſcir,al poggiar. -

«Al tcon l'apoſtrofin vece d'alla" del 3.8 del 4.

caſo, 1 cioè, a l'alma, a l'alta impreſa,a l'altrui parte,

à l'amoroſa impreſa,è l'arena, è l'aura, è l'eſca, è l'eter

na fiamma, al viata hora, a l'ombra, vedi a ſuoi ſo

ſtant. - - -

al rinvece d'alle1 vedi a l'antiche opre , a l'aſpre lutte,a

l'erbe,a l'onde,a l'vltim'hore. -

Al tin vece d'alc1 vedi a l'ampio ſtile, a l'apparir, a l'Apº

penin,a l'auſtro,a l'orgogliºſo ſtuolo, al vſcir. ,

Al Cin ſentim.di dell B. i 13 o'l ſenſo de le voci, a l'alma
duce . . . - - - -

Ala fuel ſentim del 3 caſcº vedia la morte,a la ſua don

ma
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na,a la primiera vita,a la ragione, a la mia lingua, a la

futura gente, è la futura etate, è la lor vita, è la corteſe

Dea,a la mia vita,vedi,mia,tua,ſua. &c. -

A la (nel ſentim del 4.caſo)vedi, à la ſua ferma, e deſpera

ta noia, à la tua fede,a la qual, a la futura eta , a la pre

gion ſeconda.

Ala(in vece di nela) B 3. ſenne maturo è la più verde e

etade 49 poi com'io torni è la prima figura,

A latin ſegno di Per la JC. 28.a la percoſſa, ond'io vaneg

io vendetta in darno & medicina chieggio.

A lato, vedi laro.

Alba taurora J B. 24. & del altro di l'al ſorgea. 41.Toſte

che la bell'alb.ſolo, & meſto Titon laſciando,a noi con

duce il giorno. C. 3. Poi come in ſu'l mattin l'alb.

riluce s . -

Alberga talloggia.foggiorna] C.38. Varchi Hipocrene »

il nobil cigno alb.

Albergo B.3y.& mecoviuo,& meco albergo. C.ao. L'-

altero nido, ou'lo ſi lieto alb.

Albergo toſpitio,habituro] B. 14.Che gli die alb.in mez

zo al viuo ardore. 6 I Me di lagrime alb & di ſoſpiri fa

la mia vita.97 Ne mica in queſto lamentoſo alb. 1o I,Ca

ſa in cui le virtuti han chiaro alb. a 1.al ciel ſe a vola a

ſuo preprio alb. 15,che chiuſo i ſera il dolce alb.troue,

25.Qual chiuſo alb.In ſolitario boſco.32.Non gia,ch'io

ſcerga il dolce alb ancora.

Alcuni voce di ſoſtanza ſenza l'appoggiol B 32. aleun è

che da ſuoi più colti camui non miete, &c. 64. Man

da ale. de le ſchiere elette, 8 diue. Ie 4. alc.da me e

" partire. C. 34. Seguendo pur alc. ch'io ſcorſi
Uºge,

Alcunt on l'appoggio del ſoſtanti, vedi fregio, giorno,

martire,priego, prè rimedio, ripoſo, ſegno, ſecol,tem

po,tormento.

Alcuna Evoce di ſoſtanza i B 4e. Hora ſplende colei cui

paralc.non fù. C. 31. come d'alc è ſcritto.

Alcuna invece dell'aggetti vedi parte, vendetta,ri"
G

li

li

t:

al

ti
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Ale tarticolo nel ſentim. del 3.caſol vedi è le ſtagion i.

gliori, a le mie voci. a le tenebre mie, a le coſe create,

a le tue fiamme noue.

A le [nel ſentim,del 4.caſo] vedia le voſtre alte fonti,a le

mte rime,a le mie carte,a le Tirrhene onde.

Ale (nel ſentim.del 6.caſe) B. 93. a le tredici hore del ſe

ſto dì d'Agoſto.

Ale (nel ſentim.di nel ) B 35. giouene ancor al volto, &
a le chiome. -

Ale (nel ſentim,diverſo) C. 13. Te'n vai tu ſciolto a le e

ſpedite cime.

ALE (con cui volano gli augelli nel numero del più ſi di

ce anche ali) B.5.Non hò ne ſpero hauer da ſalirale s.

25.Volo ſenz'ale. 54.Se non ch'vſi troppo ale al dipar

tire. 67. & toſto aperſer l'ale. 69. Da torui a gli occhi

miei s'a voi diede ale fortuna ria. 88.8 per farſi al pog

iarale. C.37.ahi vile augel ſu l'ale pronto.33.Ma a

io paluſtre augel,che poco s'erga ſu l'ale ſembro.

A lei,vedi lei, -

Alento volo,vedi lento.

Aleſſandro (inteſo per lo Card Farneſe) C. 4t.Le due lati

ne luci chiare ardenti Aleſſandro, e Rannuccio.

s, Alga (erba marina) B. 61. Nè preſſo,ò lunge a ſi celato

ſcoglio,filo d'alga percote onda marina. 94 Qual alga

in mar,che quinci, 8 quindi l'onde ſoſpingaa. C.44.

& ferſi alga ſue chiome... -

Ali d'Vccello (e per metafla velocità,8 preftezza)B so.

Con l'ali del deſio veloci,8 calde. C. 18. Lungi da te

con l'ali ſciolte io vole., I, dal ſoaue,& caldo lume de'

ſuo, begli occhi l'ali tue difendi. 24 Ma l'ali del penſier

chi fia,ch'auanzi: 44,l'ali d'amoroſo pallor ſegnate (Et

per le tenebre della notte) C. 39. L'ali tue brune ſoura
me diſtendi . - -

Allegrezza (piacere)B.2o.Et fugace alleg & fermi guai.

Allentar(render minore) C.2 . Che'l focolor &c.ne ver

no alle.pò d'alpeſtri monti.

Allenti (per modo non vſcente) B. 18.Brama, che li"
ºlo
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s 6 - - -

fino toſto s'alle, 7 s. & non s'alle. la tua pieti. C.29.

Non che perº'l mio graue duol s'alle. -

All tra (luſinga) C. 4o. Però che gli occhi allet. e'l cor

recide. - - - -

Allhor (in quel tempo, in quel dì) B. 6 corſemivn caldo

allh, è.8: crebbe alib. 18.allh.ciranno 3c.alih ſenza ſo

ſpetto.36.allh che prima in voi vn ſol piacer &c.47.al

lh. quando il ſecol miglior laſciò le genti al duro viuer

noſtro. 49.allh, purch'io la miri. 56.alih ch'io partia te

co i miei penſieri. 59.allh.poteu'io mºrir felic 67.a h.

quando io credea viuer ſecuro 76.ailh.mireſſe 79 alh.

che'l mondo t'hebbe viuo, & morto. I 13. allh. vi và

per gioia, & per diporto. C.8.allh.ſenz'amor fia 3 1.

allh ne'adiro &c. - -

Allhora B.53. allh.non fui ſcaltra. C.29.ond'io le marro

allh turte l'inſidie.

, Alice(tira a ſe, alletta con carezze) B. 37.Che piacer d'

altra viſta non m'alli. -

,, Alleggia (alberga,fa nido)B.9 1.Pregate lei, che ne begli

occhi allo.

Allontana (dilunga, diſcoſta) C.7.Da me ne mica vn varco

s'allon. - -

Alloro(arbero neto)B.5.E fè come augellin tra verde all.

C.3 1.non vago fior tra l'erbe,ò verde.all.

Alma (nome ſoſtantiu )B. 1. nacque nel'allintanto vn fero

ardore 3 ſi dolci, ch'altro ben l'al non vole. 7.ſe del ve

derui ſol l'al s'appaga. I 1.che l'al.intanto reſta vinta ,

12. è volto,che mi ſtai nel'al.impreſſo. 14.coſi con l'al.

ſolitaria,e ſchiua. 18.ond è,ch'vn al fai lieta,& dolente.

13.l'al, d'ogni ſperme priua. 19.gelo, & foco nel'al.non

rinfreſca. 19. l'al offeſa. 2o. al talhor ſdegnoſa.. e che

del vero ſaper l'al.ne ſgombra, a 1.quanto al. è più gen

tile.22.non torre a l'al.i tuoi dolci viaggi. 27, al penſie

ri,& voglie innamorate.28.8 l'ai.for di diſpene a 8.al.

ehe langue. 3o: & l'al.i più meleſti meſſi introduce. 33.

l'al.defuia.38.l'al.acceſa,onde ferita.4o l'ai, riempia ..

azal.ſe ſtata fuſſe, a pieno accorto. 43. &º"
Ole
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& ſole parti de l'al.46.per render l'al.pura,& bella. 49.

temprarnò a l'alil penſier viuo,& forte. 5o con l'al. al

ſuo ben volto. 51, fida de l'al ſcorta.54.apparue à l'al. -

55.al.corteſe 57.de le mie forme la tua guancia impreſ

ſa portaui, anzi pur l'al 57.e'l porto foſti de l'al traua

gliata,8 ſtanca 63.hebbi conforto alal 66.a ſaluar l'al.

&7. ſento vin nouo piacer poſſente, 8 forte giungerne

l'al 68.qual al.quel bel velo ammanta. 69.ella è l'alma

di mè.7 i.l'al cui graue duol di, & notte ingombra. 7 1.

L'al.che di ripoſo in fi moleſte cure ſi poſe 76.che gio- -

uerà da l'al.hauere ſcoſſo con tanta pena il giogo 77.8e

depoſto del'al.il graue incarco.77, Porgi ſoccorſo a . -

l'al.81.ò al cui riluce il caſto,& ſaggio ſecolo.83.al.gen

tile.84.d'al.ſi ſaggia. 85.al.turbata. 9o.vedi l'al. che tre

ma & ſi ſconforta 9o che ſi mendica,8 piena di ſoſpet

to è rimaſa queſt'al 9 .door,che l'al.ingoiabre, 9 t. Mi

s'ella il nodo a l'al. non diſcioglie. 94. di volger l'al. al -

ciel.94. à al.sì dal ciel gradita 9;. & poſſa l'al.che de

uea girinnanzi homai ſeguirti. 99.da l'al. ch'a te fa ve

race homaggio. Ieo, l'al.ardita,8 balda. io; però quan

do al.ſe ne rende ſchiua. Io, al.gentil degniſſima d'im

pero. I 1.l'al.villana. I 13 il ſenſo de le voci al al duce.

i 17.vn al venir meno i 8.con l'al ne la fronte eſpreſſa

C. 1.al.gentile. 3.l'al.digiuna 3. ch'vn di pace non a

hebbe l'al. con eſſo. 4.quando l'al.ſentia più graue do

glia. 6.cui ſanar l'al.non vole. 12 ma s'io ibmmetto a .

nouo incarco l'al.debilc,8 vinta. 12.queſt'alma ſtanca.

14.oue al laccio cader l'al, non ſdegni. 16. le bionde »

chiome,ou'anco intrica,8 prende amor queſt'al 2 1.era

al. ì Dio diletta. 23. a pregar al.ſi ſeluaggia,& fella. 29.

onde queſt'al.in tanta pena è torta. 33. quel che luce e

a l'al.porga 34.in sè l'al.s'accolſe. 34.l'al. s'appaghe.

35.dentro l'al. afflitta. 36.tua candida al. 27. sì lieta ha

ueſs'io l'al. 43. e'n guerra tenne l'al.co'ſenſi. 44. & elle

migrauaro i ſenſi,e l'al.

Almai" coſa che nutre, 8 da ſpirito)B.92.moſtrando

mi la via per cui ſaliſti al ben nato co ciglio al.e"e
- B vedt
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vedi bellezza,beltà, beltade,luce,terra, virtute. .

Alme(ſoſtantiuo)B, 1.al van deſio ritoglier l'al. 37, Godo

fra l'al. benedette, 8 diue, 38 & di mille al. ſcacciar

fore deſir vili.79 c'horti diporti con quell'al.amiche ,

1o 1.più felici al di queſti il ſecollor certo non hebbe ,

1o9. ſcendendo pura giù ne le voſtre al. 114, che l'al.

ſemplicette preme,e'ngombra.

Alme (aggett ) B. ro9. Gir per lo cielo, & glorioſe,8 al.

1 18.8 trouando vi fate alme,& felici.vedi anche Città

contrade. -

Almen B.4.haueſs'io alm.d'vn bel criſtallo il core, 1 t.ch'

alm.quand'io ti cerco non t'aſcondi. 25. ſapeſs'io alm.

54.alm. ritorna. 6o vn dardo alm haueſſe.74.tennimi

alm. di lui pago,& contento.87.alm mi vaglia.92.por

gimi.alm.hor tu dal cielaita. 97. haueſs'io. al. C. 16.

affidi alm.l'eſtremo 18, al.la doue ſia corteſe, 8 man

ſueta ſignoria 26.fa tu ſignor al. ch'io non lo ſperi 27.

al per breue ſpatio dato mi fia. 3o. ch'al, non mi ſito

glia 42. per hauer poſa al. - -

Almo(aggett.) vedi boſchetto, ſoſtegno, ſplendore.

A lo(articolo del 3. caſo)vedi ſpatio,ſtato, ſtil.

A lor,vedilor. -

Alpe(monte,che diuide l'Italia dalla Francia) B.47.a por

di qua dal alp. noſtra il piede 7o. ſe la più dura quer

cia,che l'al.haggia,94 è qual abete in cima d'altiſſimo

al C. : 6. qual folta ſelua in al 3 t.ma quercia fatta ,

in gelid'al. od elce.

Alpeſtra(coſa prodotta ne l'alpi,e per trasl.fiera aſpra-.

dura) vedi fera,ſelce. -

Alpeſtri, vedi monti.

Alpeſtro, vedi calle. -

Alpi B 34 à piè de l'alpi,che parton Lamagna dal campo,

ch'ad Antenor non diſpiacque.

Alpino(vale alpeſtro)ve di ramo.

Alquanto (aduer ſignificante numero ) B.1e4 alquanto

pria, che i dì s'apriſſe.

A.ii ( agghiacciai hebbi freddo ) 3.49. la memoria del di

quan
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-s" alſ,8 arſi. 94. quella per cui chiaramente alſi,

8 arſi.

Alta(contraria a baſſa per traſlato grande, nobile profon

da)vedi bellezza beltà, cagion, colonna, dolcezza,gioia

gratiaimpreſa,olmo,pace,pietate,rete,ſampogna,ven

tura,via, voce lingua. -

Altari(done ſi fa ſacrificio) B.39 l'altra hebbe la ſu'l Nilo

altari,8& Tempi. 1o7, ſolta,che'l Bue d'altari,8 Tempio

cinſe .

Alte,vedi fonti,note,proue, ſtelle, voci.

altera(val ſuperba)vedi humiltade,imago.

Altere.B 1e6 rotti gli ſchermi,ond'elle vanno alt.1 o9.fat

to ha poggiando alt. & peregrine.

Alteri, vedi occhi.

,, Alterna(reitera far vno dopò l'altro,riſponderà vicen

da)B.34 alterna reco in note alte, 8 profonde.

Alternar. B. 19 & l'aura in poppa con ſoaue forza ſpira ,

ſenza alternar di poggia, odorza.

Altero,vedi lume, nido, ſguardo,

Altezza(ſommità di luogo) B.88, & fora in quella altez

za lo ſtil mio. -

Alti,vedi boſchi, ſeggi(8 per traslat.) ſublimi,profondi,

vedi deſiri, penſieri. -

Alto("è C.25.ſi come nebbia ſuol,ch'in alto s'erga.

33. che d'alto ſcenda,8 a ſuo cibo vole.

Alto(aduer.) B. Io8.amor le coſe humili ir al.inuoglia s.

C.34.ma poco al.ſalir conceſſo m'era. 34. credendo

º aſſai da terra al leuarſe.

Alto(aggett.nel ſuo proprio ſignificato contrario à baſſo)

vedi Monte,ſegno(e per trasl in ſentim.di grande)vedi

amaro, coraggio,dolore,errore,federico,gouerno,Im

riº,ingegno,lamento,lauoro,piacer,quirino,ſignore ,

ſol,ſpito,ſplendore,ſubietto,teſoro,valore,viſco (e per

eccellenza di ſtile)vedi parlar.ſtile,verſo, (e per profon

do)vedi oblio. - - -

Altra (nel ſuo proprio ſentim.) B. 12.da l'altra quaſi ſtelle

in ciel colpirte. 2o. da l'al.ſpeme alstessº".
2,
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be la ſu'l nilo altari, 3 tempio 44.'da l'al. parte vn ſuo

ben leue ſdegno. 6o. che con l'at. reſtai morto in quel

punto. 97. & l'al.ſprezzi. Io 5.l'al.& d'honor,8 ſangue

à lei compagna.
-

Altra (in ſentim.di" vedi difeſa, lingua, dolcezza

Donna, eſca,etade,fede,luce,parte, proua,ſorte, ſpeme.

via. viſta?

Altra(in ſentim d'alt. Donna)B.52.8 ne lo ſpecchio mira

rete vn alt. C. 11.per altre hau'ei quadrella ottuſe »,

& tarde.

Altra(in ſentim.d'altro tempo,altra ſtagione) B.93. c'ho

mai s'affretti l'al. & s'appropinque.

Altra che (ſaluo, che,fuorche)C. 23.nel mio cor Donna lu

ce altra non giunge,che'l voſtro ſguardo. l'vn,& l'al

stra,null'altra, ogni altra,qual altra, qualunque altra.ve

di vn null'ogni, &c.

Altramente(d'altra maniera) C.2o, che ſarebbe oggi al

tram. d'ogni pregio indegno. .

Altre(in ſentim.d'altre Donne)B. 9 con alt.d'honeſtate »,

& pregio amiche. 13.del cibo onde Lucretia,e l'al. han

vita 4o.ben potei tu de l'alt.anci der cento. 88, talche

l'inuidian tutte l'al. prime. Io?. tanto ch'a tutte l'al. il

pregio inuola. I 1o.& non men l'altre illuſtri, ch'io vi

ſcerno. I 12 voi con l'al.à cui noce il voſtro eſſenpio.

Altre,vedi creature, coſe, donne,membra,parti, ſchiere e,

voci,ſtrade .
- -

-

Altre tante, vedi tante.

Altri(nel retto vale altri huomo,alt.perſona)B.26.al.ilſen

tiua. 32. al. ſi perde, al.ha ſempre il ciel turbato. 33.or

al.in maloprar ſe ſteſſo anaza 37.al.il chiamo 45.al.nº

s'adire, 76.al.non baſti 79.al t'offenda.86.fa più ch'altri

non crede. C. 15.al.il diſarme.35.s'al no'l ſegna.

Altri.vediamanti, Dei.luſtri,inchioſtri,lumi,onori, monti,

ſecoli, ſplendori,venti,voſtri,verſi.

Altri,che (ſe non che, fuorche)B. io8.altri, che tu non vol

ge,e non gouerna.

Ad altri. C.4 ad altri Amor dona, e diſpenſa. - -

A gli
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A gli altri B, 14 il ben,che dentro è gli al.ſi celaua 61.e di

traſtullo a gli al. è buon, è ſaggio, 66.e quel che agli

al. Celo.
- -

A tutti gli altri. B Ie8. con lui, ch'à tutti gli al gioua, &

piace(in altri) , C.42.chel ſuo proprio teſoro in al.ap

a prezza. Piùch'altri.B. 1o: a cui più ch'altri mai ſerui,&

deuoti. C. 4. lieto più ch'altri in Feſta mi menaro.

Altro ( nel ſuo proprio ſentiment. ) B. 13. l'altro la fac

cia bianca,8 sbigottita dipinga. 14, cui l'al. afflitto ha

uea. 16,onde tutto quel giorno,8 l'al.andai.5 n.l'al.che

ſpeſſo ſi naſconde, 8 fugge v2, ma l'alad hor, ad hor

con tai parole.

Altro (altra coſa) B. 6. ond'io, che tema,8 cura non ho

mai d'al. 8. non potea d'al legarme. 32. ſpeſſo ſenz'al.

molti coriaccende.42.al.non ſi potea 45.al. per ſua ,

natura empie. 46.al non mi vale. 5o.ed'altro giamainò

mical molto.5o.& ciò più ch'altro apprezza 66.al.nen

chero.7 1.di viuer non,che d'al.ſtanco,8 ſatio. 7 2.ch'à

me tutto al 8 più me ſteſſo ha tolto 9 1, hor hò tutt'al.

e & più me ſteſſo a noia. 96.al.non cerco. Ioo. & diſcore

ra quelche più ch'altro volle. C. 11.ne altro mai che

vnque più ne piace, 32. è s'altro più di queſte huom ,

ſaggio prezza.

Altro(in ſentim. di diuerſo)vedibé,cibo.di,giorno,errore

inganno, paeſe, penſier, piacer, pregio,ripoſo, ſole e
diletto.

-

Altro. che (ſe non che,fuorche) vedi alle ſeguenti vocial.
che le ſtelle alt.che mortei?" trar guai, al.che pru

ni'al che in te,alche pianto, al che da tragger guai, al.

che’l voſtro nome.alche voi.alche te,alche toſto pal

lido,alche notte. -

Et diuiſo dal che. B. no. Ne laſſa altre di ſe, che do

glia,& ſcorno.4o in altro pregio, che le gemme, 8 gli

softri. 56 ne mai voli al ſuo ſcampo altro, riparo,che ,

la tua fronte 67.poi ch'altro mai, che lagrimar non fan .

no.69.in altro non ho parte,che'n queſta ſpoglia,71 al

tro da indi inqua,che pene,8 guai non hebk... oa, poi

- lº 3 «ilia
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che altro mai,che lagrimar non fanno. -

Altronde(aduer.locale val d'altra parte) B.94. ne fine alt.

al mio dolor può darſe. C.8. ò.come al.ſcocchi l'acu

to ſtral I 1.perche dolcezza alt.in me diſtille. 19.ne con

tal ſorza vſcir potrebbe al.

Altroue(aduer locale valin altra parte) B.2: tanta gratia

del ciel chi vede al 16,che fia di me,che non sò giralt.

39 ne tante carte al aduno,& vergo, so quanta non a

vide alt huom mai bellezza. 65. & ſpendi le ſaette alt.

G. .e più mi fora honor volgerlo altroue.34.ne par

che alt.ancor l'alma s'appaghi.

Altrui (vece obliqua del nome altri d'ambidue i generi

& prima nel 3.caſo) B.4 altrui non pur chieder merce

de. 2o. altrui fedele. 2 1. moſtrando alt.di for diletto,8

gioia. 32.ad alt.ven ch'ad ogni tempo auuampi 87, ch'

eterna vita dar alt.poteo. 89.contarſi alt.non laſſa. C.

3o al promettº pace. 33 al termine chieſi. (& nel 2.ca

ſo)B.25.ne d'alt.ne di me molto mi fido 93.ne di me »

ſteſſo ad huopo, ne d'alt. 114. perche in tormento alla

poſſedeſte.C. 8. & biaſimando l'al(& nel 2 caſo in com

pagnia del ſoſtant.)B.2. del ciglio altr ſproni &freno a

me ſteſſo. 4 far de le voglie alt.legge à ſe ſteſſo. 7. che »

fai ſi vaga l'altr.bellezza. 17.alaltrui parte37.chi vede

Marte gli sltri campi inondar.37.coprendo sè con l'alt.

ſcudo. Io 5, che pianto altrui non bagna 114.in tor

mento alt.lapeſſedeſte. C. 2. e romper l'alt. vita. 2 r.

pur delincendio, al par che ſi goda 26 poiche non s .

ponno altr.parole,ò mie:3 t.che l'alt mobil voglia. 33.

nel'altr.pò nel mio conſiglio aitarmi (8 nel 4 caſo)B.

53.al.Beato fai 118 altrui cercar. 1 18.al. cercando (8e

nel 6.caſo)B 21.e'n alviuo in ſe ſteſſo morire. 26. così

va chi'n altrui pon fede tanta,

Alza (ſi mette in alto) B.27. e'l folla oltre end'alz. chini,

& ſmonti. - - -

Alzarla. B. 1 1o.tverſo quei che potea ſour'il ſuo nido alz.

a volo. - -

Alzarmi. B.88.ch'io ſpero alz.ou'huom per ſe non ſale o
º, - Alzarui

-
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Alzarui.B 98 vogliate al poggio del valor colvetrie
uiretto penſier,& ſtudio alzarui. -

Alzata B. i c4 hauete la gloria mia quanto pote ire alz:

A lui, vedi lui. - “.

A M

Ama (del verbo amare,deſiderare portar affettione) B.46.

& iui ſol cerca riueriſce, 8 ama.99 nuunque vero pre

gio,& virtù s'ama. io3 gran peccato commette, chi non

ama eſſendo amato. -

Amai B 6e. & tanto il piangerò quanto l'amai.

Amando. B.: 6. per dar ama aſſai felice eſſenpio. 37 per la

via, che'l gran toſco ama. corſe, 99. non poca parte »

huom di ſe donna ama. C.5 & ſol fu dolce ama.il vi

uer mio .

A mane.B.79.ama, a queſto tempo. - -

A mano, a mano,vedi mano, - - e

A man ſiniſtra,vedi mano. -

Amante (colui, ch'è innamorato) B.75. Neſſun viue di me

più lieto ama. C. 18 porta i ſoſpiri di canuto amar(&

inteſo per Iddio ) B. 55. ou'hor dimori cara a quello

ama. che più temer non puoi, che ti ſi toglia. “

Amanti.B. 1. che potranno talhor gli ama, accorti. 15 che

gli altri ama ſi ſpeſſo diparte.; i. vattene à lieti, 8 fors

tunati ama.38. mille ama.cffeſi. 44. fa tutti i lieti ama. -

55 il giorno nemico degli ama. I 1 1.tutto quel che gli ,

ama.arde,& traſtulla. 117.Ma,che non gioua hauer fe

deli ama. - - -

A mara (cota contraria di dolce,8 per traſl. ſpiaceuole o

noioia moleſta)vedi Gioia,pena,viſta,vita, voglia.

Amare,& amar (verbo eſſer innamorato, deſiderare, por è

tar affettione) B. 22. più fermo in ama.lei di giorno in a

iorno 1 o 3 tutta di ben ama. acceſa in zelo. I 12.ò pur .

5. non ama.ſeco propoſe. C. 23.Donna ama che amor

odia. 23. qual dura Quercia in 1 lua antica, od Eli e º

frondoſa in alto menceau ama.fora, 25 che cruda II -

- È 4 glº-º
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gre ad ama. diemmi. 3o pietoſa Tigre il Cielo ad ama.

diemmi 4 1.che le fortune auuerſe ama.non ſanno.

Amare(aggett.) vedi fiamme,notti, Parche ſtrida.

Amari(toſtant per traſl.noioſe cure, moleſtie,affanni)C.4.

poiche in breu'hora entro il mio dolce hai miſti tutti

gli ama, tuoi.

Amaria.B 46 & io ſempre ama.l'alto ſplendorla dolce e

fiamma mia,

Amaro(ſoſtant.) B. 18.tanto è'l mio ama.e'l mio dolce e

mortale. 45. del mio ama. non val la minor parte. 56.

quel mi tornaua in dolce ogni altro ama. C. 1o. & ei

pur nel mio cor rimbomba ama. (Et per aggett.) vedi

cibo,mondo,pentir,pianto, tempo.

Amaffi B.23 diſpoſe,ch'io,vedi amaſſi.

Amaſti.B.79 & ſe molto ne ama 79 c'horti diporti con ,

quell'alme amiche,che tanto ama.

Amata(ſoſtant.)B 116,ondeggia,& par,ch'in mezzo l'ac

que auuampi con la ſua ama.il veloce Delfino.

Amata(modo verbale)C. 11 da lei, ch è ſour'ogni altra a

ama.& bella.

Amate (del preſente demoſtratiuo) B.81.ama,intorno El

ci frondoſe. I 15. quando il piacer per cui ſi naſce ama.

.

(e del imperatiuo) B. 27. Abeti,& faggi il mar profon

do ama.

Amati(aggett.)vedi lumi.

Amato(aggetti)vedi arboſcello,fiumicello,lume,pregio.

Amato (modo verbale) B to3.gran peccato commette »,

chi non ama eſſendo am. -

Amaua.B. 61.a lui ch'in terra ama. in cieladero.

Ambe, vediambe le chiaui,ambe le Porte.

Ambidue.C.7 ne baſto io ſolo a ſoffrirli. am.

Ambo i veſtigi C. 36.

Ambo duo. B.41, parli d'ambo duo voi. -

Ambo noi. B. 6o haueſſe almen vn dardo parimente ambo

noi trafitto, & roſo.

Ambra (ſperie di gemma di color d'oro) B.3.crin d'oro

creſpo,8 d'ambra terſa, S& pura.

Am: -

ſi



1,

tti

ei

di

- º - -.. agi e- -

Amenda, vedi ammenda.

Amezza,a mezzo,vedi mezzo.

Ami(del verbo amare)B.68.eſſer non pò,che non gradiſca

& ami.84.& la futura età più l'am, & ſtime. 1 i7.che e

più,che'l mondo in vn vi tema,8 ami.C. 1o.homai vuol

che lui ſolo,8 me ſteſſo ami.37.ami Marmitta il porto.

Amica (verbo)B.1e3.& hanno in guardia lor tutta la leg

ge,che le belle contrade arm.& regge.

Amica(nome) C.2 1.d'honoramica e'n ben oprar arden

te. 44.è dolce ſ lua ſolitaria am di miei penſier.

Amiche.B.9.con altre d'honeſtate,8 pregio amiche.

Amici.B.2o.vn à gli am. ſuoi chiuderle porte.

Amici (aggett.)vedi cieli penſieri.

Amico. B. i 2 figliuol di Gioue 2m. d'honeſtate. 29. più di

Coſtäza, che di pace am.32.& chi l'am.off.32.mal ſi co

noſce non prouato am. (& per fauorenole) B. I 12 ſel

Ciel vi ſi girò largo,8 am (& per aggett.) vedi conſi

glio, incarco. - -

Ammanta (copre,chiude,aſconde) B.68.8 ſe qual alma e

quel bel velo amm ancor ſapeſſi. -

Ammenda(nome correttione d'errore)B 78.che ti coſtrin

ſe morendo far del noſtro fallo am. C 4o. ſi temo,ch'

ogniam.homai ſia tarda.

Ammendi (verbo) B.76.& perche'l fallo mio tutto s'am.

Ammendo.C.36.Io pigro ancor pur col tuo ſpecchio am.

gli error.

Amo B.5. da quei bei crin, che tanto più ſempr'amo. 25.

nemico d'humiltà non amo orgoglio 8o.ond'hò la pia

ga ch'ancoramo,& celo. C.41.Rcma,che sì mi noc

que honoro, & amo.

Amò.B 36.vn che l'amò viè più, che gli occhi ſuoi.

Amor ( deſiderio di bellezza, paſſione d'animo, beniuos

lentia) B.31, cote d'am. 63. del mio verace am diuenni

ardente. 7o.ſe vero am ſue pregio vale.82.8 ſommi ac

corto ch'am. in voi dritto giuditio ha ſpento. 82, vede

am.ſanto quanto pote, & vale. 83.arde la fiamma del pu

dico am. 91. s'al voſtro am ben fermo non s'appoggia
Im10
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mio cor.92 l'alta beltà del noſtro am.radice, 94. d'am.

& dipietate acceſa il ciglio. Io non fù d'am. & di pie

ta ſi ſcoſſa. io8.qual credenza d'hauer ſenz'am.pace e

i 14 a finche ſenz'am. tra noi visette. I 15, a cui ſentir

d'ara.caro non fue. I 15.a molte donne del ſuo ara: fe .

parte. C.8 aiihorne l'età freſca humà penſiero ſenz'

a n. fia: 24 freddo marmo d'am. di pietà ſcarto a 9.Al

primo ſuon talhor de le parole,ch'io d'am.mcuo.

Amor(Cupidine da Gentili creduto Dio) B2. Iai fori per

te di ciò duolmiam.4 poich'ogni ardir mi circonferiſſe

an). 5 cl.'o ſcrua di coſtei ben m'hai tu detto più vol

team.7.am che meco in qſt'ombre ti taui.7 occhi le

giadri, cnde fouente am. noue lo ſtral 8.difende i di

am. 8.che tante coſe a m. di voi mi dice 9.am.io non mi

pento d'eſſer ferito. I 2 parmi vederne la tua fronte a

am.tener ſuo maggior ſoggio, 14 quel dì, che innanzi a

voi mi ſcorſe am is..con tai ingegno ani con sì nou'ar

te fè la catena 18 a queſta pena am.perche dai loco. 19

& sì d'am, rubella. 2 o.moſtrami am. 2o.am. è donne ca

revn vano, & fello 2 1.Donna d'am.& mia. 26. che ſe'l

tuo calle ama, è così duro. 26 di pietate,8 d'am.ne m ca

& mia.29.che tu legaſti am.34.d'am.sì lagna. 35 tu m -

hai piagato il coream. 37 ſi dolcemente am.mi ſpioſe,

& torſe, 37 ben mi poſs'io dir pago homai d'ogni tuo

oltraggio aal. 38. di cui più caro, 8 pretioſo pegno

am non ha.38 ma poiche'l face am. 4o hor hai de la

ſua gloria ſcoſſo am.ò morte 4 1.quel ch'am.v'inſegnò

ne la ſua ſcola, 42 che non ſi vince am.sè non fuggen

do,42.am,che mai da me non ſi diparte 42 che ragion,

& conſiglio am.non degna. 44.am lo vinſe 45.am.com

parte.45.a qua ſembianze am.Madonna agguaglia.45 -

non conſente am.49.toſto, che'l dolce ſguardo am. m -

impetra 49. ſaſſel ain. 5o. Moſtrommi entro è lo ſpatio

d'va bel volto am. 5o. Lodando am. 5c.am la punte 5 1.

am.nia voglia, cºl voſtro altero ſguardo. 5 l. a m. poi l

fa più leue, & più gagliardo, 8 mia voglia, 8 am lor

dritto fanno. 54 le più d'am. mi pento effer ſuggerto,
oa -
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62.am.fiamme harà dolci, 8e amare. 64. riua, ch'aperſe

am. 65. viſſi à tè ſeruo am. 6; sè tutti i miei primi anni

a parte a parte ti diediam.67.ma che mi valſe am.67.8e

quando mancar deuea la fiamma del tuo ſtrale am. 68.

non curo am.ſe m'arde,ò ſe m'ancide. 77.toſto ne pian

go, &à pregion rifuggo am.più dura 74.8 ſe'l turbato

regno d'am..non ha felice ſtato, 74 togliendomi ad am.

r; perch'io tolto à le leggi m'habbia d'am. 76.am con

quelle ſteſſe funi il rilega.76.di riaprirſi am.queſto rin

chiuſo fianco cerca 77.quando ecco am.ch'al ſuo calle

paluſtre mi richiama 77.talche am queſta volta indar

no proue tornarmi è i già difciolti lacci ſuoi. 81 ond'io

ringratio am. 85. ch'adorne lui del mio bel nido am.

88 am di vili affetti, 8 penſiercaſſo. 93.s'am.m'haueſſe

detto ohimè da morte fieno i begli occhi prima di te e

ſpenti. 96.hauea per ſua vaghezza teſo am.vn alta rete

99.quando è rime dettaruiam.il chiama. Io», am che

vedi i più chiuſi penſieri. Io 3.in tutti quei penſier ſegué

do am 1o5.che fan via più vano lo ſtral d'am, 1 o8.am.

è gratioſa,& dolce voglia am.d'ogni voler l'anime ſpo

glia am. le coſe humili. ir alto imuoglia am. è ſeme »

d'ogni ben fecondo, 188.8 quanto ſta naſcoſto,S: qui

to appare di queſto globo am.tu guardi, 8 ſerbe. Io9.

anzi non puram.le vaghe ſtelle,e'l ciel di cerchio in a

cerchio tempra,8 moue. te9.virtù, che ſold'am.deſcen

de;& pioue. r 1o quanto am.da bei cigli alta,& diuerſa

gioia pace dolcezza, 3 gratia verſa. 111.chi non sa co

meam ſoglia predarne.112 che v'arma contra am. di

ghiaccio il petto. I 12.ammi detta quanto a voi ragio

no. t 1s.neceſſità d'am,natura, 8 Dio. 117. è quanto è

dolce perche am..la ſtringa. 118.face d'am, neſſun pen-º

fier accende. 118.am.à quello poi, che ne rintegra. I 13.

dunque perche di voi ponete in bando am. 119, vedo

ueſta ſelua d'am, farſi più folta. C. 1. Talio l'hora ,

ch'am. libera, 8 piena foura i miei ſpirti ſignoria vidie

de. 2.am per lo tuo calle à morte vaffi. 3. oue am.le e

ſue gioie inſieme aduna. 4. repente ad altri am.dona, e

- -- - - ---- -
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diſpenſa. 4.tutto il regno d'am.turbi,8 contriſti s.per

ch'io precorro am.ch'à voi mi mena. 5. dolci".
quadrella ond'am.punge. 5. ſe non quando diletto am.

mi porſe, 5 queſti ſeruo d'am.viſſe,& morio.e.voi d'am.

gloria ſete vinica 7.am.da me non parte. 8.ne morte ,

, amene da te vita impetro. 8. con le tempeſte ſue contur

ba am 9.e'ncontro am. mi ſdegno. Io ſperando am.da

i te ſalute in vano i 1.già nel mio duol non poteam.que

tarmi. I r com'al regno d'am.turbato,& fero. 12.am.di

- cui piangendo ancor ſon roco. 12. Lungo, 8 acerbo

ftratio am, ſcriſſe. 13, quando eran Febo, &am.meco. .

14.8 con pietate am guerra mi moue 14 am ch'i paſſi

miei ſempre circonda i 5 ſoccorriam, al mio nouope

riglio. 15.le chiome d'or ch'am.ſolea moſtrarmi. 16 Le

bionde chiome,oue anco intrica, 8 prende am,queſt'al

ma. 16.arſi,& non pur la verde ſtagion freſca di queſto

anno mio breue am.ti diedi. 18.& queſte neui ſole de »

la mia vita am.da me non hai. 18.ma percheam, conſi

glio non apprezza. 19 poiche amme'n rendeii
ſon queſte am. le vaghe treccie bionde. 22. e'n si begli

occhi am. giamai non ſcenda. 23. donna amar, ch'am.

odia. 23-oue am punge. 25. am. io piango. 25. & duro

calle am.corro, & trapaſſo. 27, auuerſità ſeconda mi

diede am.28.i dolci premi ſuoi con giuſta lance am. li

bra,& comparte.29.al dolce ſuon talhor de le parole »

ch'io d'am.mouo.31.colpa d'am.31.am.mia vita inforſa

32.com'io le tue dolcezze am.cercaua.38.am.detto cui

ui 4o fuggiteam.4o, che d'am.n'affide.

Amore)inteſo per Iddio) B.48.cinta de'raggi ſi del vero

am C.23 quel vero am dunque mi guidi, 8 ſcorga,

Amori B. Io 6.ſparſer di roſe i pargolettiam.

Amoroſa,vedi febbre, impreſa.

Amoroſe,vedi paci.

Amoroſi,vedi affanni,balli,ſtridi, venti.

Amoroſo,vedi ardor,ingegno, pallor.

Ampia (vallarga,grande) vedi mercede.

Ampio vedi ſpatio, ſtile.

–.
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Ancella (ſerna) C. 16. queſt'alma à lui fidata an.

Anche (in vece d'ancora)B.46.foſs'anch'io a tale. 34.a e

ciuili palme,anch'il camino. C.7. fuggendo anch'io

33.& per far anch'il mio pentir più amaro.34.anch'ira -

queſt'altro errore. 35. & anch'alcuna volta. 38. & pe r -

ormarla ſpoglia anch'io di fore. 44. pur anch'io ſceſi-
-

44 ſi'l core anch'io,che per ſeleue fora grauato ho 44 -

& ghiaccio gli ſpirti anch'io ſento, 8 le membra farſi

Ancida(vccida)B 97.e m'an col ſuo ſtral ſecondo. -

Ancide. B.68. Ron curo amor sè m'arde, è sè m'an.9 1.8e i

" non m'an. C.4o. ahi venen nouo, che piacen- -

O an,
-

Ancider.C 2.an.chi per voi la vita piagne.

Ancideria.B. 18.quelche v'an. per ſe v'aita. ,

Ancidi. B. no.talhor l'an, più graue rinaſce. /

Anciſe B 18.an.il ſuo fedel mentr'ei fioriua. - / -

Anco (parimente,etiandio) B. I 1.t'habbia dato il coſtume

an di lei. 28.meco ne ven,che piango an. la mia roz &e

Rhodo,& Creta an.varcato. C.3.priuo di libertà pur

viueran.7.Et quegli an. fu duro. 13 l'vſo del vulgo traſ- -

ſean.mc ſeco. 15 & de'leggiadri membri an.mi lagno. -

16.ma del maturo tempo an gran parte 3o.doue il bel

piè ſi ſcopra an.non celo. 3o.ne queſto in tanta liteam. - -

mi gioua. - - - i -

Anco(ſin'ad hora,tutta via) B.38, e'mpiagarlo armonia e

an.vdita. 89.ne poſſo anco ben dir quanto diletto, ſol in

penſar de la mia donna io ſento. C. 15. per ſentier no

ui à nullo anco dimoſtri. 16 Le bionde chiome,oue an

co intrica, 8 prende amor queſt'alma.

» Anco (per tutto ciò)B 8 difenderui d'amor non potrete

an. 71, ſe la più dura Quercia, che l'Alpe haggia, v'-.

haueſſe partorita, 8 le più infeſte Tigri Hircane nodri

taan.deureſte non eſſermi ſi fera. - - - -

Ancor (etiandio, parimente) B. 13. e'l crin intorno animi

cingerai. 13.ancor non l'hebbe tale 53.ſentir ancor ſet- -

te- -
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è ſuoi colli adorni.6o.così ſpenti an. n'haueſſe vn ho

ra. 68. & ſe qual alma quel bel velo ammanta an.

ſapeſſi. 76.meglio era che lo ſtrale,onde percoſſo fui da

begli occhi an.morto m'haueſſe. Io 1. & forſe ancor chº

vn'amoroſo ingegno cio leggendo dirà. 1os.ch'an.vor

ran di pari crudeltate tutte inaſprir le donne,e i caua

lieri. 1o8. ch'ancor la bella machina ſuperna altri, che

tu non volge. C. 35. ancor potrà la folta nebbia cac
Clare.

Ancor(tuttavia ſin adhor.)B.2.al mio bel ſoggiorno non

togli an.le tue note, 15.an.cercando più conforme ſtato

18.che s'à mia voglia an. poco ſi moſtra. 23.an.mi pa

ſci. 26. queſta an.verde,& già lacera ſcorra. 33.per bre

ue ſpatio an.eſſer in danza, 35.giouanean. al volto.38.

an.mai non veduta. 46.nel tuo an. verde, 8 più ſelice »

ſtato. 47.ch'an.eſſer vorrebbe a por di qua da l'Alpe o

noſtra il piede. 5 1. ch'an. non volſe à me viſta ſerena ,

56 che non ſia la mia vita an.più graue. 59.a che me »

ſerbi an.nuda radice. 8o.ond'ho la piaga,ch'an. amo,&

celo. I 15.& l'aura de la vita an.gli è deſtra. I 19.an.di

rei; ma temo non talvolta, C. 6.non an.pieno i primi

ſpatij. 8. an, non mi difende.12.an. ſon roco. 15.an.non

mi ſcompagno. 18.augello an.d'inferma piuma.23.por

tato da deſtrier, che fren non haue pur ciaſcun giorno

anc.26.an.venne pietate. 34.ne par ch'altroue an. l'al

ma s'appaghi, 36. & queſte piume caduche homai pur

an.viſco inuoglia. 43.ch'an.migraua.43 che più pregia

te, che le gemme, 8 l'oro renderei l'embre an de le ,

mie Quercie. 43. per arricchire an..di quel primo oro.

Ancor(ſin allhor) B.8 . quando Gioue an.non s'era con

taminato del paterno oltraggio. C.42.an.non ſi pren

dea l'hamo entro d l'eſca.

Ancora(parimente,ſimilmente) B.4.ch'io ſperarei de la s

pietate an.veder tinta la neue di quel volto.47.8 lode

rai'l tu an.62.& come al venir qui ſon primo ſtate an.

ſtato foſſi al dipartire. 63. com'io fui voſtro an eterno

ſegno. 68, ch'io poſſa il Sol,che le mie nottii"
- V CdCT
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veder più toſto,& tu medeſimo an.78.'aſſo ne manca ,

di tuoi figli an.94. tu pur qui ſarai meco an. 94. an. a ,

trarmè del mio non foſte accorte. C. 1s.tal è più va

go an. il crin vid'io.

Ancora (fin'ad hor,tuttavia)B.35.perch'io parli an & ſpi

ri. Io 1,la gente, che non i haue vdito an 98 & ner chie

deran. C 2 5. laſſo le porte men rinchiuſe an. 'el in

ricetto vidi. 32.non già ch'io ſcorga il dolce albergo an.

44. l'ali d'amoroto pailor legnate an.

Ancore(il ferro col quale ſi fermano le naui) B. 19. vela,

remi,gouerno,an.sforza.

Andai(del verbo andare, mouerſi,partire,ire,far viaggio)

B.» ma io qual me n'andai laſſo no torno, 16 ond'io tut

to quel giorno, 8 l'altro andai 92, èd io non me n'an

dai quando partiſti. C. 1. ou'ei miſcorſe an.32. miſe

ro peregrin molti anni an.

Andar (!ell'infin.)B., 1.8 tutto infiama an. (e del pret per

fetto del maggior numero)B. io6. preſa lor via n'andar

verſo l'Egitto. - -

Andarne.B 8 & volontariamente preſo an.

Andarte. B. 63.or,ch'io non ho petuto innanzi an.

Andaſte B. 1o6 però vorrei, ch'an.à quelle fere.

Andaſti. B.55.frate quel di,che ſe n'an.a volo.

Andrà. B. io.e'l giorno an.ſenza l'Vſato lume. C.8.ſecu

roan.contra Crione armato i -

Andranno. B 83. ch'à la futura età ſolinghe an.

Andrei. B.99.il maggior padre voſtro an..cantando.

Ange (affligge tormenta aggraua) 3.93. tanto duol m'an.

Angel B.53.qualan.ha la sù di me ſpiato. 92. an. ſaliſti al

ciel mouo,& felice. C. 1.an.nouo del ciel qua giù mi

rando. 2 1. queſta an.nouo fatta al ciel ſe'n vola.

Angelica coſa d'angelo, 8 per traſl. bella, gratioſa, vedi

Beatrice,bellezza, parola, viſta. -

Angeliche, vedi note, parole.

Angioletta(diminuitiuo d'angel.)B.9.la mia leggiadra,Se

candida an.

Angoſcia(affanno)c.ssan & corni da il Mondo. A

m

-

-

º
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angoſcioſtafinniti,truagliatº)vedi vi ta.

Angoſcioſo, vedi carcer.

Angue(ſerpe)B.28.8 corre al velo ſi come à ſiepe angue.

C. 18. come Angue ſuole in fredda piaggia il ver
no - - -

Anguſto ſtretto picciolo, vedi calle.

Anima B 44.in guiſa nutre, & paſce l'an. 48.talche d'ogni

ſuo ardir l'an.ſpoglia 48.an. che da bei ſtellanti chioſtri

ſcendeſti 64 l'an. forſennata. 86 fate gentil d'ogni an.

ſaluaggia 9;. l'an, ſaggia 93 s'accenderebbe ogni an.

entile. C. r. l'an. trauiata opprime, 8 punge.33.c'

or penitenza,8 duol l'an laue.43. così l'an.purgo.

Animali (nome generico di qualunque ſoſtanza animata)

B Io3 & l'aere,e'l foco egli an.& l'erbe.

Anime,B 8o.an.tra cui ſpatia hor la grand'ombra. 1o8.am.

d'ogni vilta l'an.ſpoglia,

Animi B.6 r.gli an.non raffredda;& non riſcalda.

Animo,B.43 dele virtuti al voſtro an.preſte, 81. mirando

al puro,& franco an voſtro.

Animoſi(arditi, aggett )vedi fogli.

Anni (il corſo di dodici meſi come anche dinota età, ſta

gione tempo)B 2 queſti an auanti, 6.queſti anni è die

tro,2o.ne porta gli an. 28 egli an.ſpeſi in ſeruir madon

na 41 gli an.auari, 53.auanzi,53.auanzi gli an. 59 dan

doà lui gli an.miei,65.mi ſtempra, 8 sforza con gli an.

65.i miei primi an.66.graue di penſier, ed'an. 1e6 i fior

di ſuoi verdian. 1 13.gli an.teneri voſtri. I 15.E viuer gli

an.indarno. C. 18.gli an.auari,43.i miei dolcian. 43.

& come ſon queſti an.da quei diuerſi. 43, più duri vol

gon gli an. 43. virtù, che con queſti an. ha ſdegno, e o

guerra. -

Amezzo gli anni.B.56 cotanti an.B.76mille an.B.45. 11 r.

molti an.B.: 4 67.74.85.86.96.118. C. io.32-39.molti, -

& moltian B 1. pien d'anni.B.85.primi an. C.42 ſette

an.& ſette. C. 1o tanti anni.B.81.C.43.vétian.B. 115.

vltimi a. C.42.vndici, 8 vndici a. B.94.

Annida.(far nido) B. 16 pianta gentil ne le cui ai fron

e
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de s'an, la mia ſpeme. -

Anno.B.66.il terzo,e cinquanteſimo an.83.8 ſcherniranſi

del milleſimo an. 93. vn an. Intero s'è girato a punte. -

C. 16.la verde ſtagion freſca di queſto an.mio breue.

A noia, vedi noia.

s, Antenor Troiano.B.34.campo ch'adan.non diſpiacque -

antica, vedi brama, chioma, forza,medicina, ſelua,tema, i

vena, vſanza.

Antiche,vedi lagrime,opre,nebbie, ſirene, alme. -

Antichi (ſoſtant.) B.8o.raro dopo gli antichi. -

Antichi, vedi lamenti. -

Antico,vedi bene, cibo,coſtume,faſcio,foco, honore, In

pero, lido, morbo, padre,ſtile,ſeruo tempo,vſo,deſio. -

ss Antifonte (oratore atenieſe,che ſcriſſe i precetti del di

re)B.3o.an.ch'orando alto dolore ne'turbati ſedar già

prometteſti. .

Anzi (aduer.val più toſto) B.8. ch'io voglio,anzi per voi

tormento, & morte, che viuer. - - l

Anzi(imò)B.5.anzi neſſun.8.anzi pregate. I 1.an.ſegui. B.

28.an.per morir. 44.an.ſon di languir ſempre conten

to. 55.an.mi pento. 57.an. pur l'alma,61.an, eri.morte

64.an.coſi tra due viuo. 89.an, del cielo ha ſete. 91.an.

a diſdegno.95.an.deſio. Ior.an.a cui par non fù giamai

ne fia- og.an.non pur amor C. 2.an.perche'l defiovo

li r i.an. quanto m'e'l raggio ſuo negato. 26.an.più do- s

glia abbraccio. 27.an.il mio duol mortale creſce. 43.

an-tra Quercie. 45.an.il dolce aer puro.

Anzi(propeſ.val primainnanzi)B. 19.anzil ſuo tempo 73

anzi'l ſuo giorno. C. Io.an. tempo. 16.anzi'l ſuo di

a

AP -

A paſſo infermo, a paſſo non errante, vedi paſſo.

A par, vedi par. -

A parte,vedi parte. -

Apelle (pittor famoſo)B.a6. più che metalli di Mirone e,

e marmi di Fidia mi ſon care, e ſtil d'Apelle. - -

G A pena,
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A pena,vedi pena.
- - º

Aperſe. B.64. Riua ch'ap, amor larga, 8 profonda.69.di

ta! vendetta il ciel turbato ap.

Aperſ r.B.67.& toſto ap, l'ali. -

Aperſi B.: 8.quando da prima in voi le luci ap. 8.

Aperti B.54.ap.gli occhi,8 trauiato il core. 84.che ſem- .

bran quaſi al vento ap fiori. - - -

Aperto B.4.moſtrar à due begli occhi ap, il core. C. 8.

&io ſon preſo, 8 è'l carcerap. . . . "

A piè,vedi pie. -

A pieno, vedi pieno.
-

A pien arbitrio,vedi arbitrio. -

A poco,a poco, vedi poco.
-

Apºllo.B 29.non ch'ap.mi ſia corteſe,8 largo. 87. Sè mai

ti piacque ap. C.2o. O ſol per cui tanto d'ap. calme.

i che poco a chiari farne ap. vale. 38. ap. in voi re
itauri, . , -

Appaga(contenta,ſodisfa) B.7 ſe del vederui ſol l'alma e

s'appaga.
-

Appagar.B.43.ch'ogni auaro intelletto ap. ſole.

Appaghi. C.28.la viſta vn giorno di queſti occhi ap,

Appagherà.B,99.s'ap.tacendo,8 adorando mio cor.

Appaghi.B.97,ò voce vdir,che l cordolente ap. C. 3o.

non che l'ingorda viſta iui s'ap. 34.ne par, che altroue

ancor l'alma s'ap.

Appare(ſi dimoſtra,ſembra)B. Io8.8: quanto ſta naſcoſto,

& quàto appare C. 6. noia quàto io miro,& duol m'ap.

Apparenti, vedi note. - - se

Appare (infinito del verbo appare)B 49.8 teme ap.fore

Apparir (del verb.appariſco)B. 12 quinci,e quindi ap.séno

valore. 14, al primo ap, del voſtro lume, 56.come parte

ombra al ap, del ſole. 63 s'a l'ap, del bel pianeta:

Apparue B, a Madonna ap,a l'alma. 1o4.à duo di lor nel

tempio ap. & diſſe. - v - - -

Appella (nomina,chiama)C.23 che ſdegno, 8 feritate ho

nor ap. . . . . . . . . - .

Appenin (monte, che diuide l'Italia dalla Francia) B. 233

. .. e ve
-

-
-
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verdeggi à l'ap.la fronte,e'l petto. 62.a lei che l'ap.ſu.

perbo affrena.78.che'l ſuperbo ap, ſegna, 8 diparte s.

ie7.& più,che mezzo corſo l'ap.

appo,appreſſo.B.45 O'n mercede ap.lei queſto mi vaglia'

6o.m'impetri dal ſignor ap. ſe loco. .

º" poſa, ſi ſoſtenta)B 91.s'al voſtro amor ben e,

ermo non s'ap.mio cor. 1 16.ma quando ad oppio, od

olmo alta s'ap. - - - -

Appoggiarli.B.13 per ap al tuo ſiniſtro fianco.

Apporte(rechi,adduca) B.56.ch'vn ſol piacer m'ap. in s

tanti affanni. 94. coſa non hò, ch'altro che duol m'ap.

C. 4o doglia, che vaga Donna al corn'ap.

Apporti.B.3o.à miei tormenti ap.fine.

Apprenda impari. B.88.con lungo ſtudio ap.ogni bell'ar

te. C.22.ben lo prego io,ch'attentamente ap.

Apprendi. C.2 1 che Peregrino il parlar noſtro ap.

Appreſa.B. I 19 quando la lingua voſtra ap.hauranno.

Appreſi.C.33.e'n dolci modi lagrimar ap.

Appreſſa (accoſtarſi auuicinarſi)C. 34 per ap.quell'hono

rata ſchiera. -

Appreſſarme B.56 ſi come non potea graue ap.

Appreſſo (da preſſo, vicino, a canto prepoſit.) B.2. venir

co'miei penſier amici ap. (& in ſent.di dopo adu.) 5 s.

gioſene appreſſo il ſonno. - -

Da preſſo, vedi da preſſo alla D.

Apprezza(pregia ſtima)B 43.a che ſua fama, & veritate

ap. 5o. & ciò più, ch'altri ap.88.ſormonterei qual più

nel dirs'ap. C. 18.ma perche amor conſiglio non ap.

41.che'l ſuo proprio teſoro in altri ap.

Apprezzo. B 82.com'io poco m'ap. -

Appropinque(auuicini,approffimi)B.93.c'homai s'affretti

l'altra, S s'ap. - º

Apra (del verbo aprire)B.84.ne v'ap.à i deſiati ſeggi ado
nt &c. il camino. -

Apraſi B 6o. ap. per men danno al angoſcioſo carcere a,

mio rinchiuto homai la porta. .

Apre B... Diue per cui s'ap Helicona,8 ſerra.81.qual fior

- C 2 di pr1
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!primauera ap & rinaſce. C. 19 l'Idolo mio,ch'ibe
gli occhi ap.& gira. 44. l'ale, &c. digiuno per lo cielº

ap. & diſtende. -

Aprica(eſpoſta al ſole aperta) vedi Piaggia.

Aprici,vedi colli.

Aprico, vedi campo.

Aprile ( meſe di primauera, & per metafla giouentù) B.

113.gli anni teneri voſtri ap.& Maggio.

Aprilla(l'aprì)B.5o.lodando amor, che col ſuo ſtrale ap.

aprile.C. i 1. chiuda le piaghe mie colei, ch'ap. ,

Aprio. C. 11.ella m'ap.con dolci piaghe acerbe il fianco.

Aprir(per aprirſi) C. 15.qual chiuſo in horto ſuol purpu

reo fiore ap.

Aprir(per traſl.paleſare ſcoprire) B.as.ſapeſſi almen con

ſi pietoſi accenti quelche dentro ſi chiude ap, di fore.

Apriſſe.B. 1 13.o'l ſenſo de le voci a l'alma duce di ſuo vo

ler in neſſun tempo ap.

Apriſſe (per trafi)B. 1 o 4 pria,che'l dì s'apriſſe.

Apriſti. B. 77. tu l'alta via m'ap. C.45 di tenebre era a

chiuſo, 8 tu l'ap.

Apro,C.9.8 ap.il ſeno a miglior vento.

A prò,vedi prò.

Aprono.B.3 , ma non ap.i fior tutti ad vn tempo.

A proua,vedi proua.

AR

s Ara(coltiua) B.112 non baſta il campo hauer lieto, Se

aprico ſe non s'ara. -

Arabeſcioè d'arabia)vedi fronde.

Arabia (regione)B.1é3.de la felice ar.

Arbitrio (volonta piacimento libero) B.3o di me trionfa
a pieno ar. A

Arbore B.47.e l'ar..ſempre verde. C.3 1 ar.farſi.

Arbori.B.34.con le fere con gli ar.& con l'acque.

Arboſcel (picciol arbore, B. ss cingi le coſtei tempie del

amato da te già in velto humano ar. C.36.come in-s

parte
-



–- – - - –-
- - ---- -- --- - --- - --- -

– -

è
a

37 -

arte miglior traflato face liete ar.

Arboſcello. C.2o.nuouo ar.à verdi boſchi accrebbe.

s, Arch (caſſe)B. I 16.e l'arche graui per molto teſoro.

s, Arcier(colui,che ſaetta)B.3.ſe non quando è ferita in o

mezzo al fianco da buon ar. C. 17.ne'l ſegno è duro

ne l'ar.mai falle. 24.come augellin,che'l duro ar ha ſcer

i (& inteſo per Amore )B.35.eſco di vita, è iniquito

O ar.

Arco(arme nota)8.5.eſſer pò,ch'arco in van ſempre non

ſcocchi. 41 ne d'arco ſtral vaſi veloce al ſegno. 47.Fi

ton morio merce del tuo forte arco.49 Parmelindi ve

der, che l'arco tiri. 65 ſtendi l'arco per me ſe voi, ch'io

viua, 7 2. & vede incontro è ſei, l'arco. C. 17. el

ſuon de l'arco, ch'à piagar mi viene. 22 e ben ſarà co

ſtei di sì forte arco, 8 di chi'l tende honore.

Arda(bruci,8 per traſl eſſer innamorato,bramare,deſide

rare grandemente)C.I.S. la mia vita arda,& deprede e

4o.miſero,8 degno è ben, ch'ei frema,8 arda.

Arde.B.42.qui dentre m'arde, 52. di tal che m'ar. ſtrugge

agghiaccia,e'ndura. 68. non euro amor ſe mar:34 voi

cui non ar il cor fiamma più viua.87.nel cui bel petto,

&c.ar, la fiamma del pudico amore. 1o 1.ne cal di ciò è

chi m'arde,& mi conſuma. I 11.tutto quel,che gli aman

ti arde,& traſtulla. C.16.per lo ſereno cielo ar.& sfa

uilla 27.facella,che commoſſa ar.& sfauilla.

Ardea.B.6. di paura,8 di ſpeme tutto ar.

Ardendo. B.27.ar.ilverno agghiacci homai la ſtate.

Ardente(acceſo,infiammato d'amore) B.63 del mio vera

ce amor diuenni ar. C. 21, d'honoramica, e'n ben

oprarar.(& per agget.)vedi crin,deſiderio,deſio,dottri

na,dito,lume,mare,raggio, ſole, ſperar. .
Ardenti, vedi" vipre,voglie.

Arder(nel ſuo proprio ſentim.di bruciare)B 25.cerco fer

mar il ſole ar.la neue (8 per traſl.)38.ar.vn core 17.

come vn bel ghiaccio ad ar ſi coſtringa. C. io. fur le

virtuti mie d'ar. coſtrette.

Ardete B. 85 la noua doglia onde pietoſo ar.

º
A Ardi
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Ardi. B. I r.che m'ardi s'io ti miro. -

Ardir verbo.B. tos.ar.prima chiamar bugiarda,8 fella ,

Ardir(ardimento animo, coraggio) B.34 peich'ogni armi

e circonſcriſſe amor.48, talche d'ogni ſuo ar.l'anima ſpa

glia. 59 maggior paura frenò l'ar. 76. che l'ar. ſuo co

noſco, & l'antico vſo. C, 14.8 d'ar.& di ſchermo mi

diſarmi. ... . . - -

Ardiſco(prendo animo baldanza) B. 72. & tanto ar.

Ardita(audace,animo ſº) vedi alma. . . .

A" Peregrin, corſo,voler) B. 65.8 più non ſono

ardito, 8 baldo. . . - º
- i

Ardo.B.6s io ardo diſſi 42.ne men però languiſco, & ar.

i 5 1. al foro de voſtri occhi qual eſca ardo. 66 or non ,

pur a 67 talche doppio ar.72 che volontariamente ,
ar. & languiſco. e

Ardore(artura,8 per traſl.accendimento d'amore) B. 2.

nacque ne l'alma intanto vn fero ar 4.moderato deſi

re immenſo ar. 14. che gli die albergo in mezzo al viuo

ar.2 5.portarcelato l'amoroſo ar. 3 6. or fammi il gra

uear.d'ogni altro ſchiuo. C.27 Già non iſcema in tan

to ar.:fauilla. . . . -

Arene. C. 17.ma laſſo me per le deſerte ar. e

Argento(metallo noto per traſl.val canuto)B.52 quando
le chiome d'or caro lucente ſaranno ar.

- . . .

Argo (Città della Grecia) B. 29. col Paſtor Ideola ,

Donna d'ar (Et per quel Paſtore c'hauea cento occhi.)

29.ne con Ioue Iunone, & gli occhi d'ar.(& per metaf.

auueduto,prudente) 32. chi d'eſſer ar. à diueder vuol.

darme. - - - a -

,, Argomentando(prouando con ſillogiſmi,8& argomento

B. 1os. & vanno arg, che ſi deue caſtitate pregiar più
che la vita. - ,

A riua, vedi riua. s.

Arma (del verbo armare)B. 112,che v'ar.contra amor di

ghiaccio il petto. -

Arinarme. B.: & ſi di ghiaccio ar:

Armarſi.C.2.di ſdegno ar.

- a -. Armata

–
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Armata,cioè veſtita d'armi, vedi gente. e

Armate (verbo) B. 17, v'armate contra med'ira,8 d'or

goglio. ,
- -

Armate(aggett.)vedi ſchiere. . - - -

Armato B 3o di ſpeme armato(& per aggett )vedi Mar

- te,orione,petto,vicino. º . . . . . .

Arme(nome generico d'ogni ſorte d'armi)B, 1.8 per mi

rarla à piè micader l'ar 3.porto ſe'l valor voſtro ar.&

perigliguerreggiando piegar. 24. ſoſtenne l'argraue,

& lungo affanno,32.coprendo ſe con l'altrui ſcudo, &

ar.35.che vuoi più tu da me ripon già l'ar. C.8 & c6

tro à tal nemico, 8 ſi pungenti ar. - . . . . .

Arni. C. io. ben foſte voi per l'ar. e'l foco elette. I 1.82

- con queſte ar chiuda le piaghe mie. 14. 8 ſi tolte mi

ſon l'ar.15.ne vagliono al mio ſcampo ar è conſiglio.

15 è fera mano & ar.crude. I 6 & da quelle ar.ch'io pa

uento, & tremo. 16, ben debbo io pauentar quelle ,

crude ar. - : : -

Armi(verbo)B. 1o2 armi verme folti nemici,& feri. C.

11,ò pur d'orgoglio s'ar. e

Armò.B.66.nel cui virginal chioſtro,8 c.s'ar.per liberar

ne il Rè del cielo da l'empie man del'auuerſario noſtro.

Armoffi.C.2e per cui l'Europa ar.& guerra feo.

Armonia (numero proportionato di voci) B. 3. cantar,

che ſembra d'ar.diuina.36 & tu ſtild'ar. di gratia pie

ano.38.e'mpiagarlo ar non ancovdita.75.& l'ar. ſentiſ

ſide le parole. 88.dal ſuono a l'ar.celeſte eguale

Arno(fiume di Toſcana)B.43.colui che nacque in ſu la .

“riua d'ar. 87, l'opra leggiadra ond'ar. & Sorga ,

- crebbe. s -- : :

Arpino(patria di Cicerone)B.7o.ſi come à quel d'ar. ſi pò

girpreſſo, Iot.& lo ſtil, che d'ar.ſi dolce vſcia. . .

º" (ſi ferma, ſi ritiene) C. 38. or non s'ar. ſpeſſo nel
nero a r . - v: .

a" C.3.e'l varco impruna con troppo acerbe ſpine,

ond'io m'arreſto. - a

Arricchire(arricchirſi)C.43 per ar.ancor di ql prim'oro.
' , C 4 Arriſ

- . .

-
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Arriſchia (metterſi a riſchio, è pericolo annenturarſi) C.

4o quegli, è ver lui più forte, che men s'ar.

Arriue(giunga) B.98.8 di del pianto molle ouunque ar.
Madonna è morta.

-

Arroge (aggiugne) B. 43. ſe vi s'ar. il corpo oue beltade

poſer quanta pon dar benigne ſtelle. C. 27.ombroſ
-

rio membrando ar. al ſuo mortaldeſio. -

Arſe(nel proprio ſentim.di bruciare)B.87. del pregio per

cui Troia ar & cadeo(8 per traſl.eſſer innamorato)B.

99. & ſe già mortal fiamma, 8 poca l'ar. r 1e a lui,ch'

ar.per lei la ſtate, e' verno. C. io in chiaro foco,& me

orabilar. 34.8 di deſir nouo ar. -

Arſe(aggett.val bruciate)vedi bellezze,
Arſi. B.49.la memoria del di quando alfi & ar.66.ar.al tuo

foco,& diffi altro non chero.94 quella per cui chiara

mente alſi & ar. C. 16.ar. & non pur la verde ſtagion

freſca,8 c.
-

Arſo. C. 24.le cui chiare fauille il cor m'hanno ar.

Arſura(incendio) C.28.la grauear. la ſete immenſa. 4s.

che"iº fiori gelo, 8 ar. eterno Dio tuo magiſte
rio rtle.

Arte(artificio ingegno,aſtutia,meſtiero) B. 12. bellezza e

leggiadria natura, 8 ar.1g.con talingegno amor con e

ſinoua ar fela catena. 19. & l'ar.manca e'l mar pog

gia,& rinforza a 1.8 rider finto,8 lagrimar ſenz'arge.

che l'artua di lei foſſe minore.4.8 la mia donna,ch'o

ni ſtudie, & arte ha di natura in ſe.66.ad honorata a

impreſa è migliorar. 73. pon Febo mano a la tua nobii

ar. ss oblio del'ar es. foſſin pari al deſio l'ingegno, 8e

l'ar.88.con lungo ſtudio apprenda ogni bell'ar. 89. dar

à mille ben nate a pena ſuole di beltà di valor natura»

&ar. C. 1 r.ne ſcorto in nobil ar.il vero. I 6. ne prege

valmi è fuga,ò forza,òdar. 19 fia ſomma gloria è la e

tua nobil ar. 19. ne in ciò me ſol, ma l'ar. inſieme e

accuſo. ,
-

ſarti B.23.leggiadriarti corteſi,8 bei coſtumi

aſters

- -



-– a = -=-

- – ì l

. Ai v - 4 i -

A ſcherno,vedi ſcherno. -

Aſciutto(val ſecco arido) vedi marmo. -

Aſciutto(modo verbale) B , 4 ei pianto aſc. n'hai tu na

ſcendo cioè raſciugato. -

Aſcolta (intende) B., & del gran padre tuo le lodi aſc.

43 ch'ogni auaro intelletto appagarſele di chi v'afe

13.8 me che'l marmo aſciutto vedrai bagnar te richia -

mando aſc.9o.quel di ne pò tardars'ella m'aſc. cs: º 1. -

le note attentamente aſce intendi. 29.coſi la fera suia , - - - |

me non aſc. . -

Aſcoltarla. B. se l'alto diletto,ch'ei proua di vederla ,

,donna mia &e.& d'aſc.ſempre. - -

Aſtolte B.7: non par homiche più conforto aſc.soo.se
le tue voci aſe. -

Aſcºnda (celicopra) B. iº non trouo, chi m'aſc. iis.vai i

º"gerie s'aſe & copra. C. 16.qual folta , - f

luº in Alpe, è ſcoglio in onda chiuſo ſia che m'aſc. l l

Aſconde.B. M'aſcquelchio veder tema, bramo c.

l

12- è queſto quel bel ciglio in cui s'aſc. chi le mie vo.

i" com'ei vuol comparte. .

Aºndi. B: t.ch almen quand'io ti cerco non eaſe. . l
Aºndo.C. Iº m'innoglia il deſirmio, ondrioia, - -

A ſcorno, vedi ſcorno, - ti - -

Aſcoſe(celate fiºredi bellezze, º r

A ſdegno, vedi degno. a .

ss Aſilo (luogo"eranº ſecuri coloro, che vi rifuggias

"(& Per traſl.il cielo)Bao ſu neſssato, sºlito ſi e
rno - o - ie - -

ºgº (ºrga) c. sº, non ſia, che leempo mai tenebre .
p. - e

ºpergo Bºrlo qualsi,e notte pur di pianto aſp. C.so

mentre io colore è le mie carte afº. - -

Aſperſi,B i te.ſtili trouar di maggior lume afp. - l

Aſpettando(attendendosi dtſiar ch'in afp.vn gier

ººporta gli anni ir. & le ſperanzeraneseti- - -

- - e - - -

- - -

- -

- . . .-
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del cor già ſtanco in aſpettando ſgombra. 97.inaſp.al- lº

Cura vendetta. º

Aſpetto (viſta, ſembiante) B. 27, ſi moſtrin nei più vago,

& lieto aſp. - - - , e i

Aſpra(ſcabra,8 per traſl.diſpiaceuole,noioſa,fiera,cruda, º
i ºura)vedi colonna,doglia,guerra,morte,nemica,pena, i

ſete,tempeſta, vita, i s. is ,

l Aſpre,vedi lutte,montagne, piaghe. .

Aſpiezza. C.23 che per vento,8 per pioggia aſp.creſce ,

39.ò piume d'aſp.colme, 5 º

Aſpri, vedi martiri, nemici.

Aipro,vedi calle,camino,coſtume,deſtino,duolo,martire,

monte,nemico, orgoglio,ſoſtegno, tormento,verno. -

Aſſai(aduer.)B, 19.aſtemo B.86.aſ debbo 4o aſfauelle »

64.9o.aſ.fora. 37.me ne pento aſ.26.aſ.potrò lodarui,

52. aſ men dura. º,

Aſſai( con l'aggett, è co l'adu.val molto) vedi alto,caro, .

chiaro,dannoſo,felice,lieto,lontano,lunge,pentito,ripo

ſato, ſicuro, tranquillo. . . . . . . i

s, Aſſai(ſouente)B.3o74. C.32 (aſſai ſpeſſo) B.37.(aſſai

più) B.88.118. - e p . . . i

Aſſale(aſſaliſce) B.33 godo la buona ſorte,8 ſe la riam'

aſ 69. ogni horchio le fonlunge morte m'aſ C.13. . a4

onde m'aſ vergogna. . l

Aſſali.B.67.più feroce,che pria m'aſ e pungi. C. 16. li- . º
bertà chieggio, & tu m'aſ & pungi. I0

a"non 3o.iui ſe la vittoria erra talvolta ne'pri- f
Inl als - . . . . . . . , -

Aſſalto. C.3.nel duro aſ ... : i
Aſſecura(porge fidanza)B 9o ben le dice mio cor,chi t'aſ lo,

.ſe. 1oa ma s'ella m'aſe tu ſpauenti: "
º- tr

Aſſecurar.B.77.io chiamo te,ch'aſmi puoi. -

, AſſeguirCottenere) B.54 & tanto alto diletto,ch'aſinol Att

poria lingua ne ſtile. .

Aſſentio (erba nota) È di poco mel molto aſcouerto.

» Aſſenzo B.32 non miete altro,che pruniaſ & toſco. 7a. .

tanto è, ch'aſ&fele,8 rodo, & ſuggo. , ad
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Aſſetato(appetente di bere,8 per traſl.deſideroſo,bramo

ſo) C. 27. laſſo, ben femmi, e aſ e infermo, febre a

moroſa. - - - -

Affido (ſiedo) B. 14.talhor m'aſin ſu la verde riua, a

Aſſiſa B 95.tu godi aſ fra beati ſpirti - -

-

Aſſiſe.B.7.ecco oue giunſe prima,8 poi s'aſ. -

AT -

- - º ,

A tergo,vedi tergo. . i

Atre(oſcure,tenebroſe)vedi notti,nubi.

Atri,vedi color.

Atro, vedi limo. . . º,

, Atropo (vna delle tre Parche inteſa per lo fin della vi

ta)C.; 7.cui toſto atr.ſquarcia.

Attempato(vecchio) B 6; ch'io poteſſi att.homai laſciarti

Attempo (verbo) B. 65. ben deui ei ricourarmi hor, čh'io

m'att. - s .

Attende(aſpetta) B. I 18.che già molti anni ſol vn giorno

att. C. 6.8 mentre ella per me s'atr. in vane.

Attender.B. I 15 mentre attivm huom venti anni volſe.

2, Attentamente (con attentione) C. 2 1.le note att.aſcolta

e intendi. 22. ben lo prego o, ch'att, apprenda.

º" B. 17.ch'in atti, 8 in pa

role à voi mi ſoglio portar ſi riuerente. 23.od in att,cor

teſi,od in parole. 43 e i leggiadri atti & l'accoglienze ,

honeſte. C. 26, del bel ciglio impetrar atti men feri.

3o.e i benigni atti, 8 feri.

Ato. B. 23.niega vn parlarvn atto dolce humile. 54.in ,

atto humile,8 piano, i 17.8 ſe di rozze in atto, en pen
ſier vili. -

Atto (val habile baſtanre) C. 18. & atto à guerra farm

forma,8 fingi. -

Attuffi(lanci ſotto acqua)C.27.ne la dolce onda,8 c, dato

mi fia,ch'vn dì m'att. & bea.

- s. Au -
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o, Aualo(caſato inteſo per lo Marcheſe del vaſto)B.83.ſe

polcro far, che'l tempo mai non lime la ſua fedele al

grande au. voſtro.

Auante(prepoſit al coſpetto)C. 18.8 è madonna au. por

ta i ſoſpiri . .

vAuante(prima)B. 14.queta l'antica tema e'l pianto aſciut

to n'hai tu naſcendo per molti anni au. 86 ne ſarà cre

do,ne fù certo au.95.8 era me',ch'io le foſs'ito au.

Auanti (in ſentim.di tempo paſſato) B. a. Io che di viuer

ſciolto hauea penſato queſti anni au.

Auanti (oltre)B, 44. canzon,& vò ben dir cotanto au,

AuantitprimaIB 67.ſorgi de l'ondeau.à l'vſata hora.

Auanza(creſce diuien maggior) B.3o s'au.in far le ſue e

brame contente. 7o già l'Vno,& l'altro ſtil molto s'au.

( & per far auanzo) C. v. vigor acquiſta e'n ritardar

s'au. (& per rimanere) B.57. altro, che pianto,8 duol

nulla m'au.63.che'l ſonno de la vita, che gli au.85.quel

poco, è molto, che de la dubbia via m'au.ſpatio.9 i.&

ſol pianger m'au. teo. reggi tu del camin quel che m'

au. C7.che ſol m'au.homai pianto,& diſdegno.4o è

queſta breue,& nubiloſa luce,8 c.che m'au.t& per ſo

perchiare eſſer maggior in ſentim.attiuclB 33.8: or in

mal oprar ſe ſteſſo au. 89. ch'au. ogni ventura il ve

der lei. :

Auanzaſſe tſopraſtaſſe, andaſſe innanzi J B.98. O ſe'l mio

inchioſtro,Mantoua,& Smirna s'au.al vottro.

Auanzitdel verbo auanzarel B. 17 ha ben poi tanto,onde

s'au.& creſcat8 per rimaner alcun auanzo] B.25.8 ſi

s graue martir vien,che m'au. C. 2. poco da viuer più

credo m'au t& per ſoperchiareIB.59.felice Imperador

ch'au.gli anni con la virtute. C. 24. Ma l'ali del pen

fier chi fia,ch'au.

AuaraIcupida,auida] vedi morte.

Auari, vedi anni.

Auaro B. 114.ſed'egli à voi di sè ſi rende au, C.33.e'n-o

CO
-
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cor piegando di pietateau. & vedi deſtin, intelletto,

mondo.

AudacetarditoIvedi lupo.

Auuezzataſſuefatta,vſata] B.5o. la tempeſtoſa mente au,

mirarui,vdirui. 52.8 de la fronte à darmi pene au.

Auezze.B.73.& queſte piante au. à gir. -

Auezzo. B.72.& ſon ſi au.al foco ond'io mi ſtruggo.

AugeiIvccellilB. 12 l'erba il fiume gli au.l'aura ti chiama.

Augel. B. 5o come au ch'a parte vole, ond'ha ſuo cibo.

C.33. corſi come au ſuole. 37.ahi vile au. fu l'ale o

pröto.38.au.di bianche piume.38 ma io paluſtre au che

poco s'erga. 43. ſi come vile au, ſcende a poca eſca.
Augelletti.B.58.& gli au.abbandonaro il canto. -

Augelletto.B.2.vago au, ch'al mio bel ſoggiorno non to

gli ancor le tue noti dolenti. C.2 1.vago au.da la ver

de piuma.22.come vago au fuggir ſuole. -

Augelli. B.47 & gli au,ne fer ſicure prede. C. 43. che a

pur di fere è fatto,ed'au.eſca.

Augellin.B.5.& fe come au tra verde alloro. 72.8 foco

me au, che s'aſſecura. C. Io & fo come au.campato

il viſco. a 2.come au.ch'à ſuo cibo ſe'n vole. 24.come a

au. che'l duro arciero ha ſcorto.

Augello B.28.ſolingo au.ſe piangendo vai. 33. libere au.

è 1.non ſolten verde ramo de'noſtri campi au. C. 33.

ma io raſſembro pur ſublime au. 18. au, ancor d'infer

ma piuma..

a vile, vedi vile.

e, AuoloCil padre del padreJB.98.ambe le chiaui del cele

ſte regno volge l'au, voſtro.

Avorio il dente dell'Elefante,8 per traſl.la bianchezzalB.

3 man d'au ch'i cor diſtinge, 8 fura.52.& de la fronte

a darmi pene auezza l'au, creſpo. -

AuraIventicello piaceuolel B.3. ch'à l'au in sù la neue o

ondeggi, & vole. I 2. l'erba, il fiume,gli augei,l'au.ti

chiama. 16.& l'au.intorno ſi ſoaue ſpiri. 19 & l'ou.in ,

" con ſoaue forza ſpiri. Io addolcio l'au, C. 15.

cui l'au.dolce,e'l ſol tepido,e'i rio corrente nutre, o.ei

bevoli
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begli occhi,8 le chiome è l'au,ſparſe.29.sè mouer l'au.

tra le fronde ſente. 29. s'auuien, che l'au.lo ſolleui,&

moua.39 o luce inferma,8 lume,ch'à leue au, vacille ,

(& p traſl J B.45. del ſuo dolce parlar lo ſpirto,& l'au.

56. O pur con l'au de le tue parole. I 15.& l'au, de la a

vita ancor gli è deſtra.

Aure.B 59.tal con gli ſcogli,& con l'au. & con l'onde ,

&c. ſi dolſe. -

Auro(oro,metallo,noto) C. 13. che tra le gemme laſſo,& .

l'auro, & gli oſtri copronvenen.

Auſtro(vento meridionale) B.62 dal Crſe à l'au,94.è l'au

al Borea ſegno. Io 5.dal Crſe à l'au. -

Auuampando(accendendoſi,infiammandoſi) C. 28.s'vn e

iorno ſol non au.io meno. -

Auuampi.B.32.ad altrui ven,ch'ad ogni tempo au. 1 i 6.8

par, ch'in mezzo l'acque au. C. 5. bench'io n'au.

donna , .

Auuampo B. 2.au tutto,& ſon preſo & legato. 17.vedete

com'io agghiaccio, 8 come io au, -

Auueduta(accorta,auiſata) B.71.laſſo ben fù poco au. &

ſaggia, l'alama. -

Auueggio(accorgo) C.3 1.8 ben m'au.

Auuegna (del verbo auuenire,accadere)B.42.perche veg,

giate in mè ſi come au, di quel , che Roma ne'Teatri

vdtua . -

Auuen. B. 13. & s'au. che Meduſa è voi ſi moſtri. 3 1, ahi

quanto au, di quello,onde ſi dice. 78.però s'au, che ſpeſ

ſo huom ſe ne prenda. 8, però s'au ch'in voi percota -

& gioitre l'empia fortuna. C. 29. s'au. che l'aura lo

ſolleui, & mouà. - -

Auuenta (s'apprende, s'attacca)B,18,congiunti mentre a

l'vn ne l'airro male s'au. 76. & sò come ſcacciato al

cors'au. (& per lanciare)C.5 dolce braccio.l'au.

Auuenti(lanci) C. 28.Se quai più adentro punge,Guadrel

lo a u. - - - - - - - - - - -

Auuenturoſo(felice) vedi tempo.

Auuerra (accadera, interuerra ) B.56. forſe au perch'io

- - Pianga
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pianga i miei danniss. toſto au che lieto renderete ,

ratie. C.42. s'egli au.chequel ch'io ſcriuo, è detto

Aduerſario(contrario,nemico)B.66.da l'empie man de ,

l'au noſtro. 78.& le reti, che teſe,ne ſon da l'au.empio,

& fallace, - -

Auuerſe(ſiniſtre, contrarie)vedi fortune.

Auuerſità (infelicità,tribulationi) C. 27.ben potrei dire ,

au. ſeconda.

Auuicina (appreſſa, accoſt

- mi s'au. . . .

Auuide(accorſe)B:16 poiche s'au:ch'io potea lontano e

fer da quel penſier . . . . .

A" (legò, ſtrinſe) B. 2. & bella mano au catene al
- co • -- r, -

Auuinta(legata)B.73. che qual au.dietro à ricca naue ſol

catalhor lasu alpicciola barca. -

ai Giºiaio B.73.tal io mentre fra via l'on
e alla .. . . . -

Auuolger(circondar,auuiluppar)B. 116, ſe doue au, poſſa

le ſue corna,8 ſe fermar non ha ciaſcuna vite.

Auuolſe. B.56. & l'altre membra vn duro legno au.

Auuolte(circondate)B.83.leggiadre membra auu.in nero

annO. -

Auuolto B 9 tal di dolcezza velo auu. hauea quel pun

to à gli occhi miei. C. 41. ſecol mirando intanto er

rore alllle - -

a) Bas che fin de la mia luce
: ; .

ſ

- - - - - - - -

B A

AGNA ( fa molle J B. 4. veder tinta la neue di quel

- B volto,che'l mio ſi ſpeſſo;ba. 13.la doue ba il bel Me

tauro.34.8 di lagrime ba.l'erba.42.qui dentro m'

arde,& ſpeſſo di fuor"i bagna riua,che o

de gli occhi ſcende. 92 per cui d'amaro pianto il corſi

ba. io5.de'petti lor, che pianto altrui non ba.

Bagnar
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Bagnar. B.55.8 me che'l marmo aſciutto vedrai ba.

li ignati. 28.gli occhi ba.porto. - -

l:agrato B.37.di più noue lagrime hauete il bel volto ba.

Bagna La B. 39. vena par non ba.il ſacro monte.

Bagne, C.2.certo perch'io mi ſtrugga, 8 di duel ba.

Baida(baldanzoſa,ardita) vedi alma.

Baldanza(ardire,fiducia)C, 5.ne di tentarlo ho già ba.

B ido.B 65.8 più non ſono ardito, 8 ba.

Baili (danze)B.24 poter guidar cari amoroſi ba;

1 ego (eſilio) B. 12. perch'io viua di mè mai ſempria o

bà. 67. pormi di pace, 8 di me ſteſſo in ba. 8o dal tuo

dritto ſentier già poſti in ba. I 18.perche di voi ponete

in ba: amor. . -

Barca (legno maritimo) B.73.ſolca talhor la ſua piccio

la bar.

Baſciètdel verbo baſciarelb.8o.baſciò la fronte, 6 cinſe

la di mirto.

Baſſi Ivale,humili,vili]vedi verſi.

Baffo,vedi chioſtro, penſiero. -

Baſta teſſer baſtante,è ſufficienza) B. I 1a.non ba.il campo

ha uer lieto,8 aprico. ! - -

Baſta CiurareI B.1o8.& generando fai tutto ba.

Baltaſſe.B.56 che del mio duol ba. a conſolarme.

b.fli.B 3.talche inuidia non ba. à trarmen fuori. 76. vo

ler, che ciò far vano altri non ba. 1oo pur viue, & par

che proua altra non ba. -

Batte...7.neba.io ſolo a ſoffrirli ambidue.

l

B 8

Be: tdel verbo berelB. I 17.&come non sò,che ſi bea con

e gli occhi. C.27.dato mi fia,ch'vn di m'attuffi, & bea.

Beitici verbo beareIB. 11o.& gli occhi voſtri be.dela

ius viſta. - - -

B. a. I liceivedi gente, vita.

Bsate, vedi contrade. - - .

Esari,vº di ſpiriti. - - - - -

- Seae

e -
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Beato, B.23.8 com'è ſol be..a chi per gratia il contemplar

A

lo è date.53.be.ſei,ch'altrui beato fai. 8o.be. & viuo,&

noi miſeri, 8 morti, 118, compitamente diuerria. bea.

C. 2o. è sè be. allhora, & vedi Aſilo,huom loco Re

gno,ſpirto. - -

Beatrice (colei,che fà beato) B.36.dolce mia vaga angeli

ca bea.& vedi viſta. -

Bebbe ( del verbo bere) B. 68. fiume,onde armato il mio

buon vicin be. -

Begli(in vece di belli)vedi occhi, - a

Bei(in vece di belli)vedi cigli, coſtumi,crini,colli,lumi,ſtel

lanti chioſtri, voſtri occhi. -

Belvedi ceſpo, cerchio, coſtume, ciglio, corpo, criſtallo,

fianco,fiume,gouerno,ghiaccio,lauro, lume,manto, mè

tauro, monte, nido,nomepetto, pianeta, piè, preſo ca

min,permeſſo, ragionar,ſaſſo, ſole,ſoggiorno,ſoggetto,

tebro,teſoro,velo,vero,viſo, volto. º , º

Bell (in vece di bella)vedialba,alma,arte,imagin,opra.

Bell'(invece di bello)vedi Horto, ,

Bella. B. 19.la mia fatal nemica, è be. & cruda Cola, ne ,

ſo qual più,ma cruda,8 be.già be ſolo or di pietade o

ignuda,37.e lei sì be.veggio. 53.or non ſon be.allhora ,

non fui ſcaltra. 86.Donna cui nulla è par be. ne ſaggia.

87. la donna,che qual ſia tra ſaggia, & be.non sò ben e

dir. I 13. che be. & verde neghittoſa tra voi ſiede. C.

1 1. da lei,ch'è ſour'ogni altra amata, 8 be. vedi anche

Colonneſe Donna,Fera,Greca,Guerriera,Machina, Ma

no,nemica,pianta, ſcorta,ſelce, ſpoglia.

Belle. B.95.ſpenta è colei, ch'vn ſol fù tra le be.

Belle.vedi carte,chiome,Città, contrade,creature, diuiſe,

donzelle,lingue,man, ſtelle. -, -

Bellezza. B. 7. creſpo dorato crin, che fai sì vaga l'altrui

be. 12.be.leggiadria,natura,8& arte. 2o.be.in sè raccol

ta, & leggiadria. 4o.ogni be.inſieme hai ſpars'al ventos

43.s'in dir la voſtra angelica be.5o.quanta non vide al

troue huom mai be. 52, è di be. & d'ogni don del ciel

ricca,8 poſſente. 88.voſtre valor,8 voſtra alma"3

- D CO'
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co'l fior d'ogni be. 113. è la voſtra be quaſi vn horto.

1 16.8 di be pareggiare il ſole. 119.cade da ſe la voſtra

alta be. C.2o in maggior pregio dibe. crebbe.

Bellezze, B. 38. be non vedute. I 1 t.de le più care ſue bes

aſcoſe. C.2o.& le be.incenerite, 8 arſe, -

Bellin (Pittore) B. 11.credo, che'l mio be.con la figura » .

t'habbia dato il coſtume anco di lei, a

Beltà B.3.giunta a ſomma be.ſomma honeſtade.73,quan

tabe, fra mille il ciel comparte 84.dibe di valorchia

ro,& ſublime, 87.be.ſi ricca,89.ſi diuina be. 89 di be,di

valor Natura,8 arte.92.l'alta be,del noſtro amor radi

ce. io7.di be. di valor,di corteſia. I 1o.l'alma voſtra be,

113 giouinezza, 8 be che non s'adopra. -,

Beltade.B. I 1.8 da quella celeſte alma be.29.l'vna ſe'n a

- và col" di be. 43. oue be poter quanta pon dar

benigne ſtelle 68.be.& leggiadria ſinoua, & tanta. 97,

fù ſi ricca di ſenno,8 di be. “ ,

,, Belua(fiera) R. I 12.8 faſi luſtro ad ogniaugello & be:

ne" (caſato inteſo per Carlo benbo) B.58, è be one º
ſei 1to ? - - - -

-

Ben(nome cioè ilbene,bonum) p.; ch'altro ben l'alma ,

non vole;9.s'vn tuo ſi picciol ben tanto diletta, 12.per

cui'l ben viue,e'l mal ſi ſtrugge, 14.il ben che dentro a

gli altri ſi celaua. 2o.vn ben,che le più volte more in s

faſce. 22.al cor con ogni ben ſi rende. 27.che poiche »

di quel ben ſon priuo, & caſo ogni altro ben in tedi

a ſpregio,34.ma io d'ogni mio ben ſon priuo,& caſſo,4e

A pena ſpuntavn ben,che ſi diſperde. 45 de la mia vita,

& d'ogni ben radice, 49.quanto ben qui fra noi potea ,

a trouarſi. 5o da indi in qua con l'alma al ſuo benvolto.

85.che t'ha per noſtro ben tardi ritolto yo.ſoſtegno ta

le,& ben tanto 91.che non è ſotto il ſol ben da quetar

mi 1o3.& che del ſommo ben colui ſi priua. Io8. Amor

v è ſeme d'ogni ben fecondo, i 15. miſera, ch'a ſe ſteſſa ,

ºgni ben tolſe 118 sè:ſon di tanto ben radici le ſue ,
fiamme.

Ben(aduer.veramente,certo) R. 2. ben fissati ch'io

- viiCtata
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ſeriua di coſtei ben m'hai tu detto gridai benio 6.8e
-

fù ben mia ventura. ri ben me ne dee venir da voi per

dono. 11.ben moſtri ti pietà, 16. or ben mi trouo a du

ero paſſo giunto 17, c'ha ben poi tanto,onde s'auahzi,

8 creſca. 19 & ben talella nel cor mi ſiede. 22, ben è

tale il fedel mio.26,or è ben giunta ogni mia feſta a ri- ;

ua. 3o ben direſti, che l'arte tua di lei foſſe minore,3 1. . i

benho da maledir, 3 1 ben ha di ciò Madonna il torto. E i

-34, ben ſai, 36. ben vorrei farui onore,& 4o.46.47, 48, -

65.65.7c.73.81,82.89.9o.9o 92.96.to3.115. C.6 ben -

ſai, 8 tempo ben fora. io.ben foſte elette. 15. &ben ha

urà vigor.16 ben debbopauentar, 19 bé veggio. 19 ne ſa

ben doue zo.& e ben degno, 23,ben mi ſcorgea, 24eben -

pote. 25, ben fu rio deſtino,8 6. 19.19.22.24.26.27.27, ,

29.3 I 37.37.4o.4o.42. -

Ben (particella dimoſtrante perfettione, 8 adempimento)

A so ben oprar, 2 6.ben miſuro. 33 ben dire : 6,ben fa- º -

ticoſo 36 ben mille ragion.37.ben mi poſs'io dir pago t

43.ben picciol raggio 48.ben ſeruir.66.ben riſguardo.

68.ben s'inpiega. 87.non po ben dirſi. 23 ben chiare no-a -

te. 1oo ben mille volte. 1o3. di ben amar. G. 5, ben e

ſalda lena 14 ben degni. I ben oprar -

Ben(in ſentim di ancora) B.44 canzon,&vò ben dir co
tanto auanti. . . . . . . . . . . . . . .

Ben (vale felicemente) B.24, è ben nato, 8 felice,ò primo

º" lei ben nata. 89.dar a milleben natea pe . - -

ma ſuole. 93. al ben nato conciglio , -

Benche(ancorche,come che) a 46.ben. di laura il mondo i -

aſſai fanelle. C.s.ben. io n'auuampiò donna, i

Benda(faſcia,ò velo)C.17.8 talhor ritrouai,ruuida béda, -

Bene(ſoſtanti)B 8 è del mio bene, 8 ma1 ſola radice 27

ogni altro bene in te diſpregio,8 laſſo.28 priuo in tut

to ſonio d'ogni mio bene. 34.caſſo, & priuo ſonio d'o-

gni mio bene. 52.leuando ogni ombra,che'l mio bene a -

adugge 57. or quanto a me non ha più vo bene il mon- l

a de 69 fortuna riacui del mio bene increbbe. C.4.io -

mi viuca d’amara gioia, & bene dannoſo 7 tolſemian

l
i
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rico bene inuidia noua i i

Benedetta. C.14.ben. colei,che m'haue offeſº i

Benedette, vedi alme. :: i ,

tenigna(clemente,humana) C.26.e col ſuo pianto, fea e

ben.morte . . . . . .

Benigne,vedi ſtelle.

Benigni,vedi atti.
-

Ben'gno,vedi affetto, cielo,inganno,lampo:

Ber(del verbo bere,ſmorzar la ſete) C a 6.cui l'aſpra ſete
i" i" è tolto. . . »

e, Bernardo(inteſo per Bernardo,cappello,poeta) B.74.ar

efiber in chiaro foco,8 lento. 75.i"" li bcr.

aita. - C. 13.ne temea di peggiar ber.teco.

BI

».
-

- - - - -

Bianca(candida)vedi falda, faccia,mano.

Bianche,vedi piume, roſe.
-

Bianchi, vedi fiori, -

Bianco, vedi color, (8 per modo figurato val ſcolorito

B.49 però ſon io coſi pallido,8 bianco. . , -

Biaſmando (dannando incolpando,accuſando) C. 28. &

bia l'altrui cruda guerriera. " - - - -

Bice(diminutiuo di Beatrice amata da Dante) R. 11e. &Dante,accioche Bice honor ne traggia. r

Biondo(color ſomigliante a l'oro, 8 proprio de'capegli)
vedi chioma,treccia.

- -

Bionde,vedi chiome,treccie.
- -

Biſogna (fa di meſtiero) B. io4. ſi come non biſ.veltro,ò
rete ». , -- - - - -

Riſogno(neceſſità)B 15.è bit. che ſia prezzato. 53. che ſi

moueſti al gran biſ. mio.
- -

BO

-

Bocca.B.35.e'n bo, ha'l voſtro nome. 112.e per bo. di lui

chiaro vi dico.
-

23 Bol



\ -: 19

s, Bollerºbollimento) e.ter. refrigerio al bol. che mi di
- ſoſſa - º – ; e

Bcrea(vento Aquilone)B.37.ne bori faggi ogni horton

de,& commoue 94.d'altiſſimo Alpe, al Auſtro, al bor.

ſegno. Cºme per borgiamai di queſte guerre ºc;
tremar l'orride foglie. 44.mentre bor &c. d'orrido giel

l'aere, & la terra implica. - ,

soſchetto (picciol boſco) B. 3. dal ſuo dolce boſe.almo,

natio,
-

Beſchi.B.45.i beſal ſuo ſpirar di fronde ingombra. 59,8e

- vider manto i boſ. & le campagne. 64. ſe l di breue e

sfröda i boſ. C. 13.ſolea per Sofil di fontana,ò ſpeco

cercar cantando. no, nuolo arboſcello è i verdi boſc.

accrebbe. 23.fo meſti i boſs pij del mio cordoglio.24

ratto vergli alti boſ. a volar prende:

Boſco E 17 co'l monte,8 col ſuo boſ, ombroſo,8 ſpeſſo.

32. altri ſi perde in raro, 8 picciol boſc. 58. ne più di

fronde il boſc ſi coſperſe. C.,25. qual chiuſo go

in ſolitario boſc. º , , , i

-

-.

-

-

- - - ER - i

Braeeia.B,64.così l'haueſs'io viua entro le bra. C. 12.6e

queſte bra.&queſte bionde chiome. -

Braccio. B. 76. che foſſe il bra.tuo ch'allhor mi reſſe,8cc.

rimoſſo. C. s.dolce bra.l'auuenta. 8. & perche già mi

tocchi morte col bra. -

Brama(auidità di mangiare, & per traſl.deſiderio di qua

lunque coſa)B.46.s'io poteſſi adempir l'antica bra.

Brama(verbo val deſiderare)B. 18.bra che'l nodo ſuo to

ſtos'allenti.ao. bra: ch'ogni viltà languiſca, 8 pera

37.indarno oggi ſi bra.la vena. 88.legga le dotte,8 ho

i norate carte chi ciò bra. 99. chi lodarbra. ſignor mio

caro il voſtro alto valore. C. 19.bra il vero trouar...

Bramai.C.35.8 brafarmia i buon di fuor ſimile. 42,8 di

, quell'eſca,ch'io bra tanto ſaio.

Braman. B.89, di riuederlo bra.gli occhi miei.

i Br3
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Brame Bºos'atlanza in farle ſue tra contente; e-,

Brami B. 1 17.che bra.vie più la voſtra, che la propria gio

- ia. C.22.così par, ch'egli è me ritornar bra. ; : i

Bramo.B.5.m'aſconde queleh'io veder temo,8 bra.25.82

i bra libertate, 8 corro al giogo. 61. è ch'io non vò più

º toſto al fin,ch'iobra. 87, ch'io tanto honorar bra. C.

8.& gioia in forſe bra & duolho certo i 4 ch'io brain

me rinoue l'acerbo Imperio ſuo, 19.le vaghe treccio ,

bionde, ch'io prender bra. 27. ne la dolce onda, ch'ie

º bra tanto: 41, di quel,ch'io bra. , , ,

, Breſcia(Città nota) B.38 Et la voce vdi è, che bre, ho

º nora- . . . . . . . . , è

Breue(corto)vedi anno canzone,carta,corſo dì,hora,la

i ce,parlar,refugio,ſpasio,tempo e

Breue (aduer breuemente, pocotempo, è ſpatio)B.59.

s'huom deeperder in bre, il ſuo refugio: 63 ch'io poſſa

: in bre:& ſcareo ſeguitarte i 12.giardin non colto in s

º bre.dinienſelua. C.te & temoinbre eſtinto fia, è

Breui,vedi coſe, deſiri, dì,hora. gi g3

Bruma (verno, & per traſl.la vecchiezza) B. Ior.ſe fico

mio qneſta gelata bru.nen tempra. C. 18. & queſta ,

al foco tuo contraria bru. -

ºruna (nera)vedionda, viſta i s

º

3

Brune,vediali. . . - º

e v ºgii º 1 i i , º v . . - º

. . . , , , e

r:

- - , ..:: : r - . . . - a . . . . ...i

i"º la mia ſtella ardir prima

chiamarbu & fºlla , , , , , . . . .
islieſinº) B, top. che'l bue d'altari, 8 Tempio

cinſe a - . . . . . . -

. Buon(d'ambedue i numeri)B.6o ne ſon buon d'altro. 5 t .

ò di traſtullo agli altri, o buono, è ſaggio. 64 del men

buon più ſouente & del men"
mere, C.35 & bramai farmi a buon di fuor ſimile »

& vedi arcier, conſiglio, fine, Giouanni,ilombardo,
t º moto

saaae
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motore popoldi Marte, popolºomano, ſeguaci, ſeme

Troiano, Sauorgnan,Tempi, Tempo,vicin . , -

Buon vale aſſai)e 75.ond'io buon tempo viſi di mia ſor
te contento. - - - - -

Buona vedi vſanza,ſorte. “

Buono, vedi ſtudio. I

, Buſto (corpo humano) B.58,ſoura'l tuo ſacro,32 hono

rato buſto, -

i - . . . . . .

- - -

C A
- - - -

-

-

Ci l'Apoſtrinvece della che quando ſeguepa

rola, che cominci dall'aſpiratione) vedi al verbo

hauere,homai, hora. . .

, Caccia. B 64. far d'vna Tigre ſciolta preda in cac.

Cacciare(andarà caccia, dar la caccia) B. 15.vn cac.Tigri

à paſſo infermo,8 lento(& per diſcacciare) C.35.ch'an

- cor potrà la folta nebbia caci , -

Cadaſ" verbo cadere)B.72, che non pera,8 cada ſoura

queſte. - . . . . . . . . . sa º

Cadde.B.48.onde Roma miglior cad.58.cad:graue à ſe a

ſteſſo il Padre antico. 93. che'l mondo cad dal ſuo pri

mo honore. C.7. Et di ſigraue duol non cad,vinto

Caddi, C. 13. co'l vulgo cad.

Cade. B. 119.cade da sè la voſtra alta bellezza,

Cademmo.B.42,quando cad, è l'amoroſa impreſa.

Cadendo.B. 114.debbo cad.hauer chi mi rileue. ..

Cadeo B. 13.ſu'llito cui vicin cad.Fetonte. 37 del pregio

per cui Troia arſe,8 cad.

Cader (del preter, perfetto) B. a. & per mirarla è piè mi

cad.l'arme(& dell'infinito)C.6.&ru creſpo oro fin la do

ue ſole, ſpeſſo al laccio cad.colto il cor mio. 14, oue al

laccio cad.l'alma non ſdegni. 37.pur,come foglia,che ,

co'l vento ſale ca. vedranſi,

Cadeui.B. I 14 che s'io ſoſtenni tè mentre ca....

D 4 Cadrò
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Cadrò.B,2 6.certo io cadrò ne le ſeconde prone. -

Caduca(poco durabile) vedi ſpoglia,verga.

Caduche, vedi piume.

Caduco vedi color,inchioſtro, manto.

Caggia. C. 28 ſi ch'ella ca, ſanguinoſa,& pera.

Caggio. B. 25. ca, quand'io non hò chi mi rileue. C.32.

& mia colpa è s'io ca. -

Cagion B. 1.8 la ca. di così lunghi affanni. 4. & ſon cag.

ch'io ſperi gratie.35 cag, ſarà ch'i miei breui deſiri fini

ſca Morte. 5 1. ſete voi ſolca.ch'io mi conſumi. Io 5. ſol

per ca.di due(& inteſo per Dio)B 23.l'alta ca.che da ,

principio diede a le coſe create ordine,8 ſtato.

Caglia(del verbo calere far conto, curare,ſtimare) B. 17.
di lei vi ca.e non ne fate ſtratio . -

Cal.B. 17.8 voi di ciò calpoco. 5o. & d'altro giamai non

mi cal molto. Io 1. ne" ciò à chi m'arde,& mi con

ſuma. C.28. Già non mi cal. -

calce eſca per pioggia. - - -

Calda(contraria di fredda,8 per traſl.di maggior vigo

re) vedi età. - - - - - - - º i

(Calde vediali. Caldi.vedi rai. -

(Caldo.B:65.pien di ſpeme,& cal. & vedi ciel,deſio,fiume,

lume, fol, tempo. -

Caldo(ſoſtanti)B.6 corſemivn cal.allhor di vena in vena.

1o,viuendo ho già paſſato il cal.e'l ghiaccio. 16. te non

• offenda mai cal.ne gelo.17.8 per le vene vn cal.mi cor

re al cor. 23.8 cal. è gelo come pria nol diſtempri. 52.

& come fior,che'l troppo cal.ſugge. 65. & ſento al cor

quel cal.66.tcendeſti in terra humile à cal & gelo. Io3.

che l'offenda mai cal. ne gelo. I 13. paſſa il gran -
caldo. e

Caie(cel verbo calere) B. 61. ſe come già ti calſehora ti

cale di me. I 18. & voi lo vi togliete, 8 non vi cale :

C.37.viſta mortal cui sì del mondo cale. 38.8: null'

altro mi cale.39.ne di gloria,&c. a me più cale.

“. , Calce(calcina, materia da murare)B.91.come di foco in

calc(via ſtretta) B.26.che ſei tuo ca.Amor è così duro
77.al
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, 97.al ſuo ca.paluſtre mi richiama, 96 & vò la doue

il ca..e'l piè m'inuita. C. 1.come pdubbio ca.huò mo

ue il piede.2.mé faticoſo ca.ha'l penſier mio, 2.amor

per lo tuo ca. a morte vaffi. 17. hanno i miniſtri uoi

tronato il ca. 24.cui lungo ca & aſpro, 8 piano, S&

corto. 25.8 duro ca.32 per piano ca.è per alpeſtro,

&erto.

Calliope(vna delle noue Muſe) C. 22.vincer potrà non

pur ca. ſola. - - -

ci" verbo calere) C. no è ſol per cui tanto d'A-

Oli0 C2, - - - -

Calſe. B.61. ſe come già ti ca.hora ti cale»

Camin(viaggio, ſtrada)B.33 dal ſuo dritto cal'alma diſ

uia. 34. oſcuro aſpro ca. 54. e già,che'l ca..ſai 6o &

guidemi per nan, che sà il cam. 64, tutto il perduto

del cam.racquifta.77. che'l bel preſo cam. nulla m'in

uidie, 88. ne v'apra,&c. a le ciuili palme anco il caſt.

9o, mi laſſi al cam, duro. I co.reggi tu del cam.quel

che m'auanza. 1 e 6. giù per cam. dritto preſa lor via.

C. 33 & del cam incerto. 33. & cam. torto ſei. 33.

cam.verace.

Campagna(pianura ſenz'alberi) B. 35. e'n tanto ogni

cam empie di ſtridi.

Campagne.B.57. & quando il verno le cam.imbianca-,

59 e vider Manto i Boſchi,8 le cam. 113. è'l ghiaccio

à le cam, ha fatto cltraggio.

Campato(ſcampato) B.85 cam.da cariddi, 8 ſcilla-,

C. 1o. & come angellin cam. il viſco.

Campi(luoghi aperti)3.28.vò miſurando i cam. 32.de'

ſuoi più colti ca m.61 non ſoſtien verde ramo de no

ſtri cam.augello 67 qui con le ſelue i cam. & l'erbe,

& l'acque. 67, e' freſco e l'ora de verdi cam. I 1é.

paſce la Pecorella 1 erdi cam. C.4.vanne à Cocito

a i lagrimoſi,º triſti cam d'inferno. 37. curi le paci

ſue,chi vede Marte gli altrui cam.inondar.

campo. B 34 del cam.ch ad Antenor non diſpiacque e

is non baſta il can.hauer lieto, & aprico (8.
Riet2 t.
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metaf val occaſione materia) B.78.cam.da vfar fa ,

tua pietà natia (& inteſo per lo mondo) C. 17. per

queſto paludoſo inſtabil cam. - -

Candida(franca aggett.) vedi almº,asgioletta.

“Candide, vedi man.

Candido,vedi fil,piè, viſo. ,

Cange(mute)B 29 ma non la can poi chiara,òd oſcura
;viſta del ciel. -

Cangiai.C.7.can.con gran mio duol contrada,8 parte

Cargiando.B.93.& io can.il pelo. C. 17.ma perch'età .

can.ogni valore.3o i quai can.vò di tempo, in tempo

3».con dubbio piè ſentier ca ſpeſſo. 43.deh com'ha 1

folle" can.l'eſca, cangiato il guſto e , e

Cangiar B.39.can.poteſs'io il mare e'lito ardente con

" fredd'acque. 93. ne sò però can penſieri 82
voglie e - - - - - - -

ciº con ch'io can.il mio felice ſtato 98.con

ch'io can. il mio gioioſo ſtato,

Cangiata.B.66.can.veſte,8 con la mente il pelo.

Cangiate(mutate) vedi tempre. -

Cangiati, vedi color. . . . º v ::: : -

Cangiato.C.3 i canin dura ſelce.43.deh come ha l foi

le poi cangiando l'eſca can.il guſto. --

Cangio. C.43.così l'anima purgo,e can.guerra. *

,, Canna(per metonim, la ſampogna)B.85..la mal cerata

mia ſtrideuol can.

Cantai(del verbo cantare) B. 1. pianſi e can. lo ſtratio,

& l'aſpra guerra. 26. can.vn tempo, 8 sè fà dolce il

canto queſto mi tacerò.

Cantando.B.9.can.à par de le Sirene antiche. 34. dolce -

can al ſuon de le roche onde. 99.il maggior padre vo

ſtro andrei can. 1o6.& tutto il ciel can il ſuo bel no

me. C. io ch'io vò can laſſo in dolce ſuono. 13.ſo

lea per boſchi'l dì fontane,ò ſpeco cercar can.34.in

di canil mio paſſato duolo.34.8 fur tra noi canillu
ſtri, & conti, r

Cantar(nome il canto) B.3 can. che ſembra d'armonia

. 4 diuina
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diúina.38.e'l candele Dee già lieto tanto - 2 ,

Gantar(verbo alle volte ſi regge da fe, & alle volte e

2 regge il 4 caſo) B. 88, e i due,chebber vaghezza di

: can Mecenate e 8 per Nemeſi Tibullo can
Cantaſſe.B. ro7.8 che di ſola veican Homero. .

Cantate B. I 16.eſſer can.da ſublimi ingegni. . . .

Cantato.C.42.da le genti talhor can è letto, c ,

Cante. B. 86. degna, cognato ſtilvi lo die can ea

g Per voi coauien, che'l mio valor ſi can - -

Canti C.39.quella leggiadra colonneſe, 82 ſaggiano

sbil poeta can, . . . . . . i 3

Canto.C.3o così gli inganni miei can. & riuelo. .

Canto(nome)B.25. cantai vn tempo, 8 sè fùi"
can.38.& gli augelletti abbandonaro il can. 85. à

non fi coauien doglia, ne pianto, 8 c. mai",
C2nto.

- r”, -

», A canto(prepoſ.val appreſſo,ò lato,vicino)Bé2.can,

zon qui vedi vn tempio a can. al mare.
Canuta(bianca)vedi vecchiezza. i ; . º

Canuto,vedi amante. - si a

Canzon (8 canzone) B.44. can. & vò ben dir cotanto,

ananti 6. can.guì vedi vn Tempio. 98. ſe tu ſteſſa,

gan di quel vedermi lieto mai non" » che più vo

i defiando, C. 18. ſegui pur mia vaghezza breuer,

can, 28 in tanta preda parte cani non harò poi 3 1.
.can.tra ſpeme, & doglia Amor mia vita inferſa. 35.

can, mia meſta. - . . . e

Gapei(capelli) C. 18.8 queſti cap. tingi nel color pri

me. 38, quel freddo petto,e'l viſo,e i cap. d'oro. -

Cara B.55 ou'hor dimori cara a quello amante. i 18.ne

ſi tien cara ne vuol darſi a lui. C. 21 era alma a -,

Dio diletta a Febo cara, vedi anche, alma, Donna e,

gioia parte,ſcorta, ſelua, ſperanza, viſta. e -

Carcer(pregion)C. 15, com'huom, ch'anzi'l ſuo di del

-car,eſca(8 per metafil corpo) B. 6o Apraſi per men . -

danno a l'angoſcioſo car. mio rinchiuſo homai la , -

porta (e per l'intrico amoroſo) B.72, & sè del car. -

-
tuo

l
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tuo pur talher fuggo. C. s. & io ſon prefo; & è'l

º cataperto. 14. Perche ſi dolce è'l colpo ond'io lan

º guiſco &c sì'l nouo car.mio diletto, 8 feſta. 15.non

già, ch'io rotto lui del car.eſca(& per la Gabbia) C.

22.ſua lentananza,8 ſuo car.conſola. - . . -

Care,vedi bellezze,carte donne,opre,pene, perle,pian

te,prigion, ricchezze, ſtelle,voci,voglie.

Cari vedi balli figli,fregi, giorni, nomi.

c".noto,& per metafperigli) B.85.cam
pato da car. & ſcilla. - e -

oltra il rio di car. I - -

Carlo(nome proprio inteſo per Carlo Gualteruzzi) B. -

84. car, dunque venite à le mie rime.

Carme(verſo)B.33.s'huem non è Mago,ò non ſa'l for,

te car, -

Carmi.B.86.queſte,ò quelle mie proſe,cura di molti an .

ni,ò car.87.detta hora ſi felici, 8 lieti car.

Carne(inteſa per lo corpo)B.77. mentre da queſta car.

non mi ſciolgo. -

Caro.B: 7.ch'ivo ſolo per voi caro a me ſteſſo. 32.già

fù,ch'io m'hebbi caro. 5o per farmi ogni altro caro

eſſerà vile.55.8 per te ſoler'io caro a me ſteſſo. 56.

lo cor cui dopò tè nulla fà caro. I 14. & quello men

cui più l'honeſto è caro. I 15, a cui ſentir d'amor ca--

ro non fue. I 17.quato eſſerui dee caro vn huom,&c.

C. 1 o.doglia feruaggio,ò morte aſſai m'è caro, da

ſi begli occhi, 8 vedi affetto bene; foco, honore »,

oro,pegno,ſguardo,ſignor,ſoſtegno, ſtrozza, trifon,

VI ner. . ; -,

“Carro, B.ros. è prendete i miei cigni, e'l mio figliuolo,

che regga il car.

Garitate(Amor ardente)C.41.& si porterai tù Chriſta
-

- º

-

-
- -

carta (quella in cui ſi ſcriue) C. 19 deh chi'l bel volto

in breue car.ha chiuſo,

Carte. B. 18.e'n tante car,poi lo ſparſi,& ſcriſſi 39.ne ,

tante car.altroue aduno, & vergo,56 & fieno in mil

le cari miei lamenti,8 le tue lodi ſparte. 83: con o

- Cai e
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car.& con inchioſtro. 86.varchi le voſtre pure carte.

& belle. 88.legga le dotte,& honorate car.89. fra ,

gli altri lumi de le voſtre car.te I & car.vergo, C.

i9.in voſtre viue car. 1 o, mentr'io colore a le mie ,

car.aſpergo.25.& così tinge & verga ben mille car.

4o.nulla in ſue car.huom ſaggio antica, è noua me

dicina haue,&c.

virtuti han chiaro albergo. - -

Caſetta(picciolo habituro)C,38.la mia caſ humil chiu

a ſa è d'oblio. º , - - º

Caſo(auuenimento accidente) B.6o.iui'l caſo non può

" ne poco. I 12.che non ſi dolſe al caſo di Feton
te Febe .

Caſſa (priua) C.21.& del ſuo nobil Bembo ignuda, &

caſſa ».

Caſſo.B.25.& ſto qual huom di ſpirto ignudo, & caſſo,

27.poiche di quel ben ſon priuo,& caſſo.34.ma io d'

ogni mio ben ſon priuo,& caſſo,caſſo,S: priuo ſon e

io d'ogni mio bene,88.Amor di vili affetti,8 penſier

caſſo. io 5. caſo di vita fel'vn duce mauro, 8: vedi

penſier. s

Caſti(pudichi incorrotti)vedi deſir.

Caſtitate(pudicitia)B. 1os.caſti.pregiar più, che la vita

Caſto,vedi affetto,ſecolo.

Catena. B. 15. con sì nou'arte fe la cat. che ne lega,3e

ſtringe ». - -

Catene B. a. cat.adamantine, 8 ſalde. C.15.ò leui mie

cat. & lente. i

b,icone di luogo)B.27.celerà catr. queſto corpo

211O,

Catullo(Poeta celebre)B.Io9.iſta fe dolce ragionar ea.

Caualieri B. 1o 5.tutte inaſprir le donne,e i cau.

Caualli(animal noto) B.74,mentre naui cau.& ſchiere

armate meue.

- - 3

ce

-

s, Caſa (cioè Giouanni de la caſa) B. Ier. caſa in cui le
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Ce(nel fine del verbo valquanto a noi) vedi dielce, i

Celar(naſcondere,occultare)C.24.ce non può de uoi

- begli occhi il ſole, º - iº

Celarui,C,23.ne per ce.in monte aſpro, 8 ſeluaggio,

Celato B.25 portar ce l'amoroſo ardore. 57, che poi
r ch'à me ti ſei ce, º

Celaua.B. 14.il ben, che dentro è gli altri ſi ce. -

Celebrarſlödar)B.84.vago di cella donna vaſtra.

Celerà.B.27.ce. catria queſto corpo laſſo.

Celeſte(del cielo) vedi armonia beltade imagini,luce,

lume,obietto,onore,Padre,ragionar,Rè,Regno,

Celeſti,vedi Dee,doni. - -

Cella (ſtanza di religioſo)B.46.ti chiudi in facra, & ſo

litaria cella. - - -

Celo(naſcondo)B 41 mà'Ipiù celo,8 ſerbo nel cor.46.

& quelch'a gli altri cel. 74. intanto al vulgo mina

a ſcondo, 8 ce. 8o,ond'ho la piaga, ch'ancoramo,8;

ice. C.3o.doue il bel piè ſi ſcopra anco non cé:

Cenere. B.9o. ch'aſſai le fora a gran ventura cen, farſi,

C.11.che ſole hanno vigor cen..farmi. 15.8 ben ha

urà vigor cen..farmi. I

Cente(numero indeclinabile)B.4o ben potei tu de l'al

tre ancider cen.4o.à diece,a cen. eſcon fuor chiare, º

f: belle. 62.8 cento palme d'oro. : :: :

Cera B. 17, mentre qual cera ad hor, ad hor mi ſtampo

3 del voſtro ſegno.

Cerca(ſtudia, procura,inueſtiga)B.46 & lui fol cerca,

reueriſce,3 ama.76.8&raccender la ſua fiamma ſpen-s

tacer. C.32 & non ſi cer.libertate, è vita

Cercai B. 16.& la riſpoſta in vano,8 c.cer, C, 14.con

taldeſio cer.ribello farmi. i

Cercando B. 16.ch'ancor cer, più conforme ſtato. 2 o.

cer.nel ſuo danno vril ſoggiorno. 68 di quel cer. che

trouar gl'increbbe. I 18. così voi vi trouate altru

cer. C.7.erma,& lontana riua cer. I 1,ciò con tutto
a -

- -

- º il mio
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il mio corvo cer,io, 17.cervo ſeluaggio loco,8 er

mo.32.terra cer & mar lunge, & da preſſo.4o or p6

i pa,& oſtro, & hor fontana, 8 elcecer.

Cercar.B.2 I.non cercar, altra ſorte, i 18.altrui cer,& ri

trouar ſe ſteſſa. C. 13,ſolea per boſchi il dì fontana

è ſpeco cer, cantando. - ,

Cercate.B.8. ſe'l voſtro alto Quirino cer, pareggiar.

1Cercaua. C.32.com'io le tue dolcezze Amcr cer,

Cerchi. B. 1o4, da me cer. partire. C. 6.ne ſtanco altri,

che voi cer, ſoccorſo, -

», Cerchi(circoli qui vale arco,ò Teatro)B.62.8. cer.&

mete, 8 cento palme d'oro.

Cerchiam.c.36.ch'ambo i veſtigi tuoi cer, piangendo.

Cerchio (Giro preſo per alcuno degli orbi celeſti) B.

4o cui par alcuna non fù mai ſotto il cer de la Luna

56.non chiude tutto il cerde la Luna. 1o9.e'l ciel di

cerchio in cerchio tempra, 8 moue(& inteſo per l'in

ferno)B.44.nò ſi proua,& ſente pena giù nel dolente

cer, di ſtige, &c 86.Fiorenza,8 tu che nel bel cer, l' -

hai(& per traſl fine, è termine d'anno) B.94.era Ma

donna al cer, di ſua vita trigeſimo, 8 ottauo.

Cerco B. 1 1. ch'almen quand'io ti cer. non t'aſcondi.

25. cer, fermar il ſole arder la neue. 28, ne d'hauer

cer.men fero deſtino. 74.cer.piacerà lui, che regge o

il cielo 96.altro non cer. C., 6 e'n vano di quel no

drirmi ond'io ſon ſi lontano co'l penſiercer.

Cerco(invece di cercato)B.46.hai poco men cer.& gi

rato quanto riſcalda la diurna ſtella. -

Certa(vale, ſecura,ferma,vedi man pena)B. 18.cer.ch'-

allhor di voi le noſtre genti diranno.

Certo(aduerb.val fermamente)B. 27. cer.io cadrò ne le

ſeconde proue 36.ſappia ogni vn ch'io,vorrei ben º

farul honore tal me ne ſprona,6 ſi deuea per cer:37:

cer, ben mi poſs'io dir pago homai. 79. graue duol

cer. 36. ne ſarà credo, & non fù cer.auanti. 1o i più

felici alme di queſte il ſecollor cer.non hebbe. C.a
cer perch'io mi ſtrugga 14.cer ben ſonq"be

- - gli oc

l
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Cerua(animal noto) B. Io4.à cer.

chi degni. 29. or breue certo le ſpatio di mia vita ,
- a-s • r -

Certo (accompagnato col verbo eſſere val non hauer

dubbio) c.37. ſalio ſon certo ou'el ciel più ſereno.

Certo, vedi affanno duolo,perde,";
che già ſia preſa, S&

legata. - -.

Ceruetta(picciola cerua) B.3. ſuol,&c. vaga cer.vſcir

col giorno fuori. C.29.come fuggir per ſelua om

broſa,8 folta noua cer. ſuole.

Ceſpo (ceſpuglio pianta ſaluatica)B.33.più che dorato

ſcanno può la ſtanchezza vn bel ce. leuarme.

,, Ceſſe(dee luogo)B.66.al dolce piano,che ceſſe in par

te al buon ſeme Troiano.

, Cetra(cetera) c.39 che l'humil cetra mia roca,che a

voi vdir chiedete già dimeſſa pende.

CH

Che relatiuo ſerue à tutti generi numeri,8 caſi, ſi ſcri

ue intiera, 8 accorciata. Inanzi à vocali perde la

e & innanzi ad aſpiratione ſi pone ſolamente la c.

come ſi potrà vedere al verbo hauere homai hoggi,

& huom ha vari ſenti. 8 prima ſi toglie (in luogo di

che coſa?per modo dimanda) B.5.ma ciò laſſo che ,

vale?5.ma che dirò ſignor prima che poi?26 che fia-,

di me?35.che parli è ſuenturato? 35.che ti val ſaettar

mi,che vuoi più tu da mè,che poi tu farmi?36.ma che

potevn che ſi conſuma, 8 more?67.ma che mi valſe?

7o che fa la donna tua, che detta il mio collega? che

ſcriui tù?7 6. che giouerà da l'alma hauere ſcoſſo con

tanta pena il giogo ! 78. che val homai. So che farò

quì.8o deh che non mena il ſole homai, quel giorno.

9o che fà più qui.95.che migioua. I 16 che gioua-,

poſſeder. i 17.ma che non gioua hauer fedeli amanti.

C. 12.che fia mia ſcuſa. 18 che face più guerrier debi

le,& veglio?28.che non più ſalda rete homai"i
- Cile º



che parlo?; 5.che ſai? 38.che fanno?41 che vale.

Ched (con la driempitiua) B. rot. chedella i prieghi
miei, 8 c. cura. º.

dichei)vediche mio volto, che mio
fianco, che'l bel Tebro,che'l nodo,che'l tempra,chel

ciel.che'l miri,che'l marmo,che'l ſonno, che'l corſo,

dhe'l bel preſo camin, che'l ſuperbo Appenin, che'l

dolce,8& ſcorto voſtro ſtil,che'l tempo,che l mondo

che'l cor,che'l viuer,che'l pentirſi, che'l mio ſignor,

che'l colpo,che'l torce,che'l più feguirti,che'l foco, º

che'l voſtro ſguardo, che'l duro arciero, che'l duol

che I gran deſio.

Che'n(in vece di che in) vedi, che'n pace, che'n queſta

graue ſpoglia, che n ſua magion, che'n ripoſo, che'n

Adria,che'n Mar.che'n alto.

Alle (volte ſi laſcia la che per vaghezza)B.4.temo non i

voglia il mio ſignor,ch'io mera. 8.vi doni a cor non

da pietà lontano. 19.temo non morte le mie luci chiu

da 41.fate ſia contra lei voſtro ritegno,si.ch'io temo.

nol ſoccorſo giunga tardo. 68, che ſai tra quanto

ſcaldi,8 quanto giri bellezza &c.non miri. I 19, ma

temo non tal volta vi graui il lungo vdire. C. I

ch'io temo non gli ſpirti in ogni vena mi ſugga.2.po

eo da viuer più credo m'auanzi.8.come colpa non e

ſia di ſuoi begli occhi. 14. ch'io bramo in me rinoue

l'acerbo Imperio ſuo. 15. conſente del ſuo lacciuol

più forte altri il diſarme. 2o.& temo eſtinto in breue

fia. 39 ne di gloria onde par tanto s'affanni humano ,

ſtudio a me più cale.44.come la mia par d'ogni intor -
no imbianchi. -

Che(vale il quale)B 1. date à lo ſtil che nacque, 8 c. al

mondo, ch'è ſuo tempio. 2.augelletto che. 3. Arcier

che. 3. crin, che,riſo che, cantar che. 4.volto che. 5.il

e

º

nodo che 6 Amore che 7, Amor che, ciel che, ſtral

che,crin che 8.lui che. Io.lume che. I 1.ſol che,volto

che 12.volto che, ſignor che, 13.Re che,tuen che &c.

Cia affligger chi per voi la vita piagne, che vien
Di nata

-

-
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mancanda.2.deſtino che 2.Amor che. 7.egro che,r

quegli che. 8.ſtral che, 8 c. - - - - -

Che(la quale)B. 1.guerra che, ſtrada che, 2. lei che. 3.

man che. 6.ventura che. 7.lei che. C. 4. cura che s.

B.quella che 9.voglia che. 11.colei che i 1.lei che o.

r I. da lei che, 82c. -

Ché (li quali)B.5 crin che,occhi che, 7.fior che. 9. venti

che. ro.ſoſpir che, 21.mali che. 23.lumi che. C. 12.

dì che, 13 moſtri che, i 5.quei che. n 5.occhi che,8 c.

Che(le quali)B.2.l'arme che 3 & 4.Gratie che. 12.chio

me che.24 donne che, valli che. 34. alpi che. 36. Ri

me che,8&c. C.4.luci che 6.inare che i 1.fauille che

15:chiome che. 19.treccie che 2 1.note che.

Ch'io(vedi) B. è car. Io. 13. 16.18.19.34.44.45.66.88.

99 &c. C. 18. ro. Io. I3.14.17. 18.&c.

Iorche.B. 2. C.9. ' ' ; il

Che (vale quando è nel quale) vedi quel dì che, quel he

ra che, quel giorno che ..:

Cheval accioche. B 4 che quel ch'io taccio &c. à ſuoi

begli occhi traluceſſe fore. 13. ſchermo vi ſia, che non

s'impetri il core a 6. voi perche non alcun ſegno di

pietate darmi talh or ch'io vinca il duro ſcempio. 6o.

che ſi come vn voler ſempre ne tenne viuendo. 68.

ch'io poſſa il ſol, che le mie notti aggiorna veder più

toſto. 7 ...che non pera. 92. ch'io chiuda. C.47. che

mi ſoccorra.

Che(vale benche) G. 2 6.a me non val ch'io pianga.

s, Che (val chiunque)B.32. ma ſia che può.

Che (vale come) B. 7o. pur talhor ti moſtra vn picciol

ſegno,chele'ncreſca del tuo languir.9o.vedi,che l'al

ma trema. I 19 & vi dimoſtra per acerba proua, che l

pentirſi da ſezzo nulla gioua.

Che(val della quale) B. 56.8 non ſi vide mai perduta ,

naue, &c. che non ſia la mia vita ancor più graue .

Che(vale in modo che) B 6.tu pur qui ſei, ch'io non ,

ſo come, è quando. I 1.8 lo ſtil non pò formarle, ch'

al uer non ſian pur come ſogno,8 ombra.

-- Che »

-
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Che(val nella quale)B.69. ogni hor ch'io le ſon lunge.

c. 1.l'hora ch'Amor libera,8 piena ſoura i miei ſpir

ti ſignoria vi diede.

Che val (quello il quale) C. 17. or chi farà,che mie ra

gion difenda 24.ma l'ali del penſier chi fia ch'auanzi

3o. deh chi fia mai, che ſcoglia ver la giudice mia ſi

giuſti prieghi. .

Che(ſi che) B 53.qual Angel ha la sù di me ſpiato, che

ſi moueſti al gran biſogno mio. C. 6, che noia quan
to io miro, & duol m'appare. a -

Che(quod)B.4.temo non voglia il mio ſignor ch'io mo

ra,5.ch'io ſcriua. 5.eſſer pò ch'areo in van ſempre no'

ſcocchi. 6. parea ch'ella parlaſſe. 9. m'accorſi che »

C.4.ne ſapea già,che'l mie ſignor, 8cc.fede non si

tene, &c. 6. ne fia giamai, ch'io mi procuri al

tra eſca 6.ben ſai che.8.ne vuol,ch'io pera 9.8 ſente i

che, &c.
-

Che(quam)vedi anzi che, men che, più che,pria che o,
prima che,ad anzi men,&c. - - - - - -

Che(val poiche)B 6o.& guidemiperman, che ſa il ca
mino .

-

Che (per la quale) B.4. & ſop cagion,ch'io ſperi ſi ſete

voi ſolcagion, ch'io mi conſumi.

Ghe (che coſa) B. I 17.& come non ſo, che ſi bea con a

gli occhi.
- -

Che (quello il quale)C. 17.orchi ſarà, che mie ragion »
difenda ..

Che (di quello il quale) C.3. & già non haue ſchermo

miglior,che lacrime,8 ſoſpiri.

Che(tempo nel quale) B.32.già fù,ch'io m'hebbi caro.

Che (perche)B. 1. che potranno. 4.ch'io ſperarei. 7. non

ti doler di noi,che ne conuene ſeguirle voglie de ,
la Donna noſtra. 8. che tante coſe amor di voi mi di

ce. 9. che tanto lume à le tenebre mie non porta il ſo

le. 1. che da la chiara,& gran virtute voſtra &c. I 1.

che m'ardi s'io ti miro, ch'almen quando io ti cerca

non t'aſcondi. 15, che ſtando in altra parte, 8 15.16.

E a i7. I7.
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17.17 19. 23.23.26.26.27.29.3o.33.5 2.55.6o 6o.75.

. 77. C.1.ch'à me per voi diſleal fatto,& graue.3.che

qual hor torno al mio conforto: 3. ch'vn di pace non

hebbe. 5.che ſcriueraffi al mio ſepolcro. 7.che ſol m'

auanza homai pianto, & diſdegno. 7.che l'vn duol l'

altro rinoua, &c.

A che(vale perche per qual cagione) B.35.à che coſi ti

sfaci?37.ma tu di pace à che per me ti priu:359.a che

me ſerbi ancor auda radice?92.à che ti ſtruggi è cie

co? I 13.à che ſpalmari legni? C.4.à che più fera ,

che non ſuoli a me ritorni.

Con chi(vale col quale)con ch'io cangiaſſi'l mio felice
ſtato.98, con ch'io cangiaſſi il mio felice ftato.

Da che(dallhora quando B. 18.da che primier vi ſcorſi
35.da che prialii" penſier di voi.

Di che(di quale,ò di quali) C.9.di che falſo piacer. 11.

null'altro è di ch'io penſi. 44. ahi di che indegne »

, ſome,

In che (nel quale) B. 44. ad ogni aſpro martire in ch'ei

giaceſſe. 81.nel laccio in ch'ie già fui(nella quale)B.

15.a la primiera vita in ch'era vſato(ne'quali)B.75.

i ſeggi in ch'ei di me regnaua(coſa ne la quale)B.56.

" non hò dolente à queſto tempo in che mi fide ,

di ſperi. -

Ai" che, altro che, altroue che, ancor che,anzi che,

benche,con che,finche,in guiſa che,giàche,or che ,

men che,non che, oltre che,parche,perche,piùche ,

poiche,pria che, prima che,purche,quelche,ſe non a

che,ſi che, talche, tanto che, in tanto che, toſto che,

vedi allhor alto, &c. à ſuoi luoghi. -

Chero(chiedo dimando)B.66.arſi al tuo foco,8& diſſi al

tro non chero. G. 38. ond'io ripoſo,8 pace chero.

Cheunque(qualunque) C. 1o,ma cheun, lo ſtato è doue

io ſono. ii.ne altro mai cheun.più ne piace.

Chi ſerue à tutti generi numeri, 8 caſi fuor ch'al gen.

neutro,che allora s'vſala che,8 la cui.

Ch (per maniera di dimanda)B.22.tanta gratia del ciel
chi

-
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chi vede altroue? 27. chi mi t'ha conteſo. 37. ma chi

poria tacer.39.chi mi t'inuidia.48.chi te n'oblia, 61.

chi mi da'l grembo pien di roſe, 8 mirto. 75, chi mi

dara Bernardo aita,ò chi m'acqueterà. 9o.chi t'aſle

cura. c.3.chi t'ha fitoſto di mercè diſgiunto. 12 chi

n'haurà pietade. 17.or chi ſarà,che mie ragion difen

da. 19. deh chi'l bel volto in breue carta ha chiuſo.

24 chi mel toglie. 24.chifia ch'auanzi, 2 8. chi m'in

ganna.3o.deh chi fia mai, che ſcioglia.

Chi(alcuno il quale)B.2.toſto hauraitù chi ſuoi nuoui

lamenti giunga agli antichi tuoi 25.caggio quand'

io non hò chi mi rileue. 28. chi mi conforte ad altro

ch'à trar guai. 41. chiamo chi del mortalmiſcinga,

& ſleghi. s.non ſia perciò ſignor chi me ne toglia ,

65.ne ti diſpiace hauer,chi l'alte proue de la tua cer

ta man racconti,8 ſcriua.78.che le più ſtrane à te ,

chiamando inſieme. I 14. debbo cadendo hauer chi

mi rileue. c. 3. trouo chi mi contraſta 6. or non è

chi l ſoſtenga, è chi'l riſchiari.

Chi(quegli il quale)B.7.chi ſe ſteſſo conſiglia. 26,è for

tunato chi rafrena. 26.coſiva chi'n altrui pon fede e

tanto 31 chi ſolca in lito,perde l'opra,e'l frutto 32.

mal fa chi tra due parte honeſto foco, & chi l'amico

offende,e chi per inalzar falſo, 8 proteruo, chi d'eſ

ſer Argo a diueder vuol darme.33.8 nulla teme chi

- non ha ſperanza, chi vole in mar ſi ſtia. 36.8 chi mi

ſtrinſe, 8 81. 86 87.88.91.99.1oo 1 o 1.1 o 3. Io6. 11.

. I 14 C.2. affligger ehi per voi la vita piagne. 7. &

chi dal giogo ſuo ſeruo ſecuro prima partio. 13.qual

- chi ſeco d'honor contenda,6 gioſtri. 19.chi le mie ,

voglie com'ei vuol comparte 26.è fortunato, chi ſen

gio ſotterra.37.chi vede Marte.37.8 chi ſdrucita na

e uicella in vano vede, 8 c. chi'l ciel chiaro, 8 ſoura

no laſſa. - - -

Chi' (invece di chi ily vedi chi'l ciel, chi'l bel volto,

chi'i ſoſtenga,chi'l riſchiari, chi'l tende.

Chi'n (invece di chi in) vedi altrui. - -

- E 3 A chi
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'A chi(à quegli il quale)B.43 à chi ſua fama,8 veritate

apprezza. C.4o. à chi ſi puro in guardia,8 chiaro

dielce ( à quella la quale) B. to1. ne cal di ciò a chi

m'arde,& mi conſuma(di chi di quegli il quale)B.22.

henor di chi ti moue. 43.di chi v'aſcolta. C. 22. &

di chi'I tende honore. - -

Chiama(nomina)B. 12.l'erba il fiume gli augei l'aura ,

ti chiama. 37, ma chi poria tacer quand'altri'l chia

ma.46.tanto innanzi mi chiama. 53.vocevdirai che'n

ſi dilà ti chiama. 94.& ſempre chiama,& neſſun mai

riſponde.99, quando è rime dettarui Amor il chiama

C. 42. â le Tirrhene onde mi chiama.. -

Chiamando B. 78. chi le più ſtrane a te chia. 8o.& vo

pur te chia. -

Chiamar(domandar, nominar) B. Io5. che la mia ſtella

" prima chiamar bugiarda. 118, puoffi morta ,
Cn1a. - - - e

Chiamarmi. B.91.ben deurebbe Madonna a fechia. C.

17. con roca voce humil vinto chia.

Chiami.B. 12.e'l chia, à libertate. I 17.ch'altro, che'l vo

º ſtro nome vnqua non chiami, C. 22.& ſol perche'l

mio mal gioia ſi chia, - - - - - -

Chiamo.B 41.chia.chi del mortal mi ſcinga, & ſleghi.

59 Orchia.& non ſo far altra difeſa.77.io chiate »

ch'aſſecurarmi puoi. 39. laſſo ch'in vanti chia.

Chiara (ſplendente, 8 per traſl. bella nobile,famoſa,il

luſtre) C.21.del bel teſoro onde ricca eri,& chia.

ra,vedi colonneſe,facella,fronte,imagine,luce,opra,

ſtella,virtute,viſta. . --

Chiaramente(apertamente)B.94. uella per cui chia,al

ſi,& arſi.98. quanto ella poſſa chia, ha moſtro.

Chiare vedi fauille luci note palme,querele, ſtelle,

Chiari(vedi giorni,lumi,occhi) c.37 che poco a chiari

farne Apollo vale. -

Chiaro. B. 5. potrà per gratia far chia, immortale. 53.

per farti ſoura'i ciel volando irchia. 69.& reſe a l'on

de chiaro, 8 puro il giorno. 73. tutto lo ſtame fare

chiare

- -

–
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chia,ſoaue.89.che chiari eternamente viuerete, 8 ve

di albergo Benaci ciel, di diſdetto, foco,fonte, gior

no, honor huom,inganno,ingegno,lume, nome, rag

gio,ſangue,ſegno,ſguardo, ſole, ſpirto, ſtame , ſtato,

ſtile,valor,volume.
-

Chiaro(aduer.val apertamente,chiaramente) B. 32 or

veggio,8 dirol chia.in ciaſcun loco, 81,per cui chia

ro s'intende. I 12.8 per bocca di lui chiaro vi dico.

Chiaue (conche ſi apre vſcio, è altro Tale, 8 per me

tafpodeſta,Imperio)B.2o, del cor fidando al nemico

la chiaue. a
-

Chiaui.B.98 ambe le chia, del celeſte regnoſ & perte

ner in balia,podeſtà)7.che (engon del mio petto am

be le chia.
-

, Chiedea (in ſentim: di ricercare) B. 16.come'l gioco

chiedea .. - - - -

Chiedeo(dimandò) C. 2o.& quella, che ſua morte in
don chie.

-

Chiedendo. B.97.chie che ſi volga. -

Chieder.B.4 e'l meritar & non chie, mercede. 4.non s

pur chie.mercede,ma ſcoprirſol non oſo il mio dolo

re. 42. altro non ſii" fuor che piangendo chie.

merce 98,& per chie.ancora, i

Chiederei B. 35,ne ſempre indarno chie. mercede.

Chiedete.B,85.indi chie. C.3o.chie.poſa a ilaſſi pene

ſier miei. 39. l'humil cetra mia roca, che voi voir
chiedete.

- -

Chitggio. C. I 6. libertà chie. & tu m'aſſali,8 fiedi,28,

vendetta indarno, 8 medicina chie, :;

Chier(accorciamento di chiere in vece di chiede)B,ice

gela,ſuda,chier pace, 8 moue guerra.

e

Chieſi. c.33 ſpeſſo piangendo altrui termine chieſi de
le mie care, & volontarie pene.

3, Alchin (all'ingiù) B. 115 in sù la fiamma al chin cor

rer il Rio.
- -

» Chinar(diſcendere)B. Io,per chi, pioggia,ò menar fo

ſco tempo. -- --
-

E 4 Ci ini
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Chinifin ſentim d'abbaſtare) B.27.e' ſolla oltre ond'al

- za chini, & ſmonti.

Chino(baſſo) vedi viſo. -

Chinò(del verbo chinare)B.7.oue ne ſcorſe,oue chinò

le ciglia: , - - - -

chiodo.B 118.elega, & ſtrigni come chio.al mezzo.

chioma(capelli)C 17.or che la chio.ho varia. 35. per

che varia ho la chio(& per traſl.le frondi)B.44.8 la

tua verde chio.ombroſa,antica. -

Chiome.B 12.ſen queſte quelle chio.35.giouene ancor

al volto,8 a le chio 45.perche de le tue chio.è l'ar- -

- e bor ſempre verde amico incarco.52,quando le chio. |
d'or caro lucente ſaranno argento. 1oo di neue il l

- mento,& queſte chio inuolte. Io 6.8 le ſue chio, ſpi

e rar nel ſuo ſparir Arabi odori. C. 12.8 queſte brac

cia, & queſte bionde chio. 15.le chio.d'or ch'Amor

- ſolea moſtrarmi. 16.le bionde chio. ou'anco intrica,

& prende Amor queſt'alma. 2o &le chio. â l'aura ,

ſparſe. 22.tra ſi bionde chio, e'n ſi begli occhi Amor

giamai non ſcenda.44.8 ferſi Alga ſue chio.

Chiome (traſl per li raggi del Sole) B 62. mentre ſpie

gherà il ſol dorate chio. - ,

Chioſtri (luoghi chiuſi preſi per lo cielo)B.48.Anima ,

che da bei ſtellanti chio. ſcendeſti. -

Chioſtro(preſo per lo modo)B 98 in queſto baſſo chio.

(& per lo'nferno) B.47 vede la meſta ripa e'l nero

chio. (8 per luogo chiuſo) B.8 t. amateintorno El

ci frondoſe, & chie, di lieti colli (& per lo ſeno, è

grembo.B.66.virginal chio. -

Chitida(ſerri,8 per traſlfiniſca)B.Io.temo non morte

le mie luci chiuda. 92, ch'io chiuda queſti ſi neri, 82

e triſti. C. 1 1. chiuda le piaghe mie ch'aprille vien ,

che m'vccida è pur leſani,8 chiu. -

Chiude. B. 15.quelche dentre ſi chiu, 56. non chiude a

tutto il cerchio de la Luna rimedio alcun.

Chiuder.B 2ovn à gli amici ſuoi chiu.le Forte,5.chiu.

morendo le ſue luci ſante. 96 in vntoi chiu.d'oschi.

Chiu
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Chiudeſſe. B.6o. & vn ſepolcro ne chiu.

Chiudete. B. I 12, non chiu.l'entrata a i piacer ſuoi.

Chiudi (ſerri & per traſl.finiſci) B.46.ti chiu. in ſacra,

& ſolitaria cella. 85, chiudi il tuo chiaro di.

Chiudon. B 1o5.chiudon le ſtrade depettilor.

Chiunque (ciaſcuno il quale) B.7 1.& chiun.à ſuo cor

doglio ſi toglie per morir moia contento.

Chiuſa B. : 8, chiuſa, 8 tolta l'alta pura dolcezza ,

fu &c. - -

Chiuſa(aggett.)vedi caſetta, contrada,dolcezza,via ..

Chinſe, vedi valli. - - - - ,

Chiuſi, vedi penſier.

Chiuſo,vedi albergo,cor,fiore,fioretto, ſcoglios -

Chiuſo(aſcoſo,couerto,celato, per traſlat.) B. 113. o'l

ſenſo de le voci al alma duce teneſſe chiuſo ſi che ,

nulla vdiſſe. C.7. tu'l fai cui lo mio cor chiuſo non

fue. 19.deh chi'l bel volto in breue carta ha chiu.45

di tenebre era chiu. -

» Chiuſo (ridotto della greggia)B.75.che come auda

dace lupo ſuol degli agni ſtretti nel chiuſo lor.

c"ta moltitudine drappello) B.86.ò fortunato

ChOTO e - -

Ci(aduer.locale) B. 1e4. tanto ci ſontemuta,8 vene
rata. -

Ciaſcun.B.61.cia in quello ſcanno vive, 8 paſce di gioia
I 18.ma è cia, del tutto il mezzo.

Ciaſcun vedi dono,giorno,loco,raggio,

Ciaſcuna, vedi Madre,vite. -

Ciba (paſce)B.34. dolor lo ciba.

Cibo(eſca paſto)B.2 & far de la mia pena cibo al core.

4.8 viuer puf del cibo orde ſi more. 13 del cibo on

de Lucretia,& l'altre han vita.2 1.vn cibo amaro, 5 o.

come augel ch'à parte vole,ond'ha ſuo cibo. C, 6.

cibo, 8 ſoſtegno mio.a2.come Augellin ch'à" ci

- 9
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boſe'n vole24.8 cibo altro non vole. 33.che d'alto

ſcenda,8 à ſuo cibo vole. 42.vago homai di miglior

cibo.42.men di noi macra in ſuo ſeluaggio cibo.43.

con pace,8 con digiun ſouerchio cibo. 43. d'amaro

cibo ſi dolcemenſa ingombri.onde'l mondo nouello

hebbe ſuo cibo. ond'io ricorro a quell'antico cibo

già in pretioſo cibo, e'n gonna d'oro. -

Cieca,vedi morte. - -

Cieco(priuo della viſta,8 per traſſ. ſenza conoſcimen

to,ò intelletto)B.68.ch'io ſarei cie.e'l mondo oſcuro

& vile.76.ma poich'errante,8 cie.mi guidaſti.92.a e

che ti ſtruggi,ò cie.95.eſſer cie.vorrei per non vedel

le. .C.I. ſperando cieco ou'ei mi ſcorſe andai. 5. s'io

viſſi cieco.vedi deſir,mondo,voler, volgo. -

Cielo.B.95.Mar,Terra,& Cielo, 8 vaghe,ò ferme ſtelle

(Al Cielo)B.9 farau del mio languirpietate al cielo.

16.che t'ergan ſour'ogni altra inſin al cie. 34.al cie.

ſi care piante.39 negli occhi al cie.ſi ſpeſſo,8 le vo

glie ergo.4o & torni al cie.46.8 hor per render l'al

ma pura, 8 bella al cie.6o, che ſa il camino di gira

cie.67.poi piacque al cie.cui contraſtar non vale. 78.

C pria ſi cara al cie del mondo parte. 8o. & torni al

cie. 9o.la via" al cie 92 angel ſaliſti al cie.94, è

al cie.ſalita. 94 di volger l'alma al cie prendo conſi

glio, C. 1o terrene ſtelle al cie.care, & dilette. 2 1.

al cie.ſen vola 37.come non t'ergi al cie.(col ciel)C.

36,8 col cie.ti rallegri(dal Giel)B.2. Donna ſceſa ,

dal ciel.61.pon dal cielmente com'io viuo. 65. ma ,

piè moſſo dal ciel nulla divorna.82.tanto dal ciel l'è

dato.92.porgimi almen or tu dal cielaita.94 a veſtir

alma ſi dal ciel gradita. C 1o. or che tanta dal ciel

luce mi vene. 43 io come vile augel ſcende à poca ,

eſca dal ciel (Del ciel) B, io gratia,8 mercè del mio

benigno ciel 22.tanta gratia del ciel,chi vede altroue

29.chia,od oſcura viſta del ciel. 32. & d'ogni don -

del ciel ricca, 8 poſſente. 53. dal qual porta del ciel

corteſe,8 pio ſcendeſti 62.tù Rè del Ciel.65.or che'l

- -- - - - - - - volger
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volger del cielmi tempra,3 sforza & 66.7477 º .

83.86.87.89.9 1.98.98. C. 1. Angel nouo del cielº. 3 -

padre del ciel. 11. chiaro lume del ciel. 36. matù del i

ciel habitator nouello.45.& ſi dolce del ciel legge ,

& miſura (il ciel) B 3. gratie ch'à pochi il ciel largo

deſtina 4 gratie ch'à pochi il ciel largo deſtina. 7.e'l - -

ciel ch'acceſer que'begli occhi rei. 8 & tutto ſtanco -

hal ciel 9 ne ſi vede altro, che le ſtelle e'l ciel. 1c. & - -

prima fia di ſtelle ignudo il ciel. Io quanto ſoffiano i

venti,8 volge il ciel. 19.ſi come quando il ciel nube -

non haue,& 23.3 1.32.38.4o.41.49.5o, 53.56, 58, 69. -

73. 74. 98.99. 1o3. 1c6. 1o7. Io9. II 1. I 12. C. 6.cui -

reui, & rare preſcriſſe hore ſerene il ciel auaro. 12.

- i pochi di ch'à la mia vita oſcura puri, & ſereni: il

ciel parco preſcriſſe. 26. finch'io ſcorgeſſi il ciel ſere- -

no.3o.pietoſa Tigre il cielo ad amar diemmi, & 33.

i 35:36 37.4 1.49 (in ciel) B. 1o ch'abbaglia più che lº

l'altro, ch'è ſu in ciel. 12.quaſi ſtelle in ciel coſparte.

12. e'n ciel fra gli altri Dei t'acquiſti loco: 62. a lui,

ch'in terra amaua in cieladoro.68.prego non toſto in

ciella ſi richiami. 9o, che di noſtra ſalute in ciel ha

cura. 93. & la riuegga in ciel. C. 45. & tutto quel -

ch'in terra,on ciel riluce (lo ciel) B.82. & colmi voi - -

di ſpeme,& di conforto lo ciel(nel ciel)B.9.perch'eſ -

ſer mi parea pur ſu nel ciel. 1o.& ſpeſſo nel più fred

do ciel ſon foco. 44, fu nel ciel non è ſpirto ſi beato.

67 quel che di noi ſu nel ciel piace,82.& hor nel ciel

il guiderdon promeſſo riceui 1oo. ò vaga nel cielnu- -

be. C.3 1 contro quel che nel ciel forſe è preſcritto l -

(O Ciel)B. 27 è Ciel,ò Terra(Per lo cielo)B. io9 per

i lo cielo glorioſe, 8 alme. C. 16. per lo ſereno ciel

arde,& sfauilla 44. l'ali, &c.digiuno per lo ciel apre,

i & diſtende(vn ciel) B. 117.come vn turbido ciel tor

ni ſereno. - . . .

I cieli.B. 16.8 ha tanto i cieli amici. e -

Cigli(la parte di ſopra la palpebra ſi prende etiandio - l
per gli occhi ſteſſi) B, 1 no, quanto Amor da" cigli

- - alta
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alta,8 diuerſa,gioia,pace,dolcezza, 8 gratia verſa.

3" ne ſcorſe, oue chinò le ciglia.

Ciglio.B 2.del cig.altrui ſproni,& freno a me ſteſſo. 12.

è queſto quel bel cig.88. del cui cig in gouerno le ,

mie voglie,8 c. laſſo. 94.d'amor, & dipietate acceſo

il cig. Io 1.ma coſiva chi per ſua ſcorta, 8 guida pré

de bel cig. I 19 vien poi canuta il crin ſeuero il cig.

la faticoſa, 8 debile vecchiezza. C. 15. d'vn lieto

i ſguardo,ed'vn ſereno cig. 19. è queſto quel cig. 26.

dal bel cig impetrar atti men feri. -

Cigne (cinge,circonda) B, 59 & gelo eterno il cig. &

preme,78 che l'acqua cig e'l ſaſſo orrido ſerra,

Cigni(vccelli noti) B. Io6,ò prendete i miei cig.

Cigno B 36. or in vece di cig or difenice (& per me

staf) C. no. ſolo per cui tanto d'Apollo calme ſacro

cig.38.varchi Hipocrene il nobil cig. alberga.

In cima(nella ſommità) B.94.ò qual Abete in cima d'al

tiſſimo Alpe. º -

Cime (ſommità) C. 13. ten vai tu ſciolto à le ſpedite »

i cime ». -

Cingerai.B. 13.e'l crin intorno ancor mi cing d'Edere »

noue ». -

Cingi. B.87: cingi le coſtei tempie.

Cino(da Piſtoia Poeta antico)B. I 1o queſte feCino poi

lodar Selttaggia. - º :

, Cinquanteſimo(numero) vedi anno. . . . .

, Cinquecento(numero)B.24.nel millecinquecento, 8:

diece.93.nel mille cinquecento trenta cinque.

Cinſe.B. Io7.che'l Bue d'altari,8 Tempio cin.

Cinſela.B.8o.baſciò la fronte,8 cin di mirto.

Cinta B.48 cin de'raggi ſi del vero Amore. Io la qual
or cinta di ſilentio eterno fora. - - - -

, Cinthia(amica di Propertio Poeta) B. Io9.& dara ,

cin.fama à moi traſtullo.

Cinto B.96.mentre d'intorno cin.ſarò de la caduca, 82

frale ſpoglia. C.7.Di ferro hebbe il cor cin.

Ciò(val queſto,ò quello)B.5o ma ciò laſſo, che"
5o.
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so.& ciò più ch'altri apprezza 51.ciò ne le lontanan

ze,&c.à morte mi ſottragge.77.voler che ciò far va

no altri non baſti. 88.chi ciò brama.98 ratto ogni lin

gua ſe ciò fia lodarui vorete. 1o 1.ciò leggendo dirà

C. 1 1. ciò con tutto il mio corvo cetcand'io (Di

ciò)B.2.ne di ciò duolmi Amore. 17.8 voi di ciò cal

poco. 31.8 ben ha di ciò Madonna il torto. 77. vero

di ciò dolor mi fermi a rina(in ciò, in queſto) C. 19.

ne in ciò me ſol ma l'arte inſieme accuſo. 22 e'n ciò

men del mio fero haue deſtino (pertutto ciò, con

tutto queſto)B.44. ſe fia per tutto ciò, che quella ,

voglia, &c. rallenti il nodo.

Acciòche(perciòche) vedi a ſuoi luoghi.

Circonda (gira, chiude à torno) C. 14. Amor ch'i paſſi

miei ſempre cir. -

Circondi. C. 9. di che falſo piacer cir. & faſci le tue ,

menzogne. -

,, Circonfcriſſe.B. 4.poich'ogni ardirmi cir. Amore si

, Circonſcriue.B.62.tu Rè del ciel cui nulla cir.

Città (d'ambidue numeri)B.Io..due cit.ſaur'ogni altra

& belle, 8 alme. -

Cittadi.B. I 16 che gioua poſſeder cit.& regni.

Ciuili,vedi palme.
- -

GL

, Clemente(val benigno) B 72.& diremti cle. forte ,

& ſaggio,

Clima(regione parte, ſpatio del cielo,ò della terra)B.

114.che s'ode riſonar per ogni cli.

Clio(vna delle noue Muſe) B.82, ſi raro don di clio ſce

mi, & tranquille.

CO

Co (invece di con li)vedico miei penſier co'ſuo pen

fier,co'lor puri criſtalli,co'ſuoi viui raggi,co'miei di
letti
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letti, co'begli occhi.

s, Cocenti(ardente)vedi foco,facella,penſier. -

, Cocenti,vedi deliri, martiri.

, Cocito. C.4. torna a cocito.

Coglie.B. I 19,ſe non ſi cog. come Roſa,ò Giglio.

Coi, in vece di con li,Il Petr vna volta il fece di due a

ſillabe co i ſoſpir ſoauemente rotti,vedi co i begli oc

chi, co i dolci lumi, co i più pericoloſi ritegni, coi

propirai,co i raggi,co i ſenſi.

c" vece di con lo)vedi col mio nemico,col giorno

col licor,col piè,col mondo, col mio mal, col deſio,

col chiaro ſguardo,col fior,col freno,col boſco, col

ciel,col mare,col monte, col paſtor Ideo,col penſieri

col pregio,col qual, col ſenno,col bel lume,col brac,

cio,col vulgo,col peſier,8cc.vedi anche col mio,tuo,

ſuo, moſtro. - S.

Cola(nome proprio Cola bruno) B 19 cola ne ſo qual

più ma cruda,8 bella. 42.Cola mentre voi ſete in fre

ſca parte.

Golà (in quella parte) B. 15. dritto colà donde queſti ſi

parte. C.4o.colà vè, dolce parli, 8 dolce rida. 41.

colà doue il volgo cieco portarlo più non ſi ricorda

Colei (pronome) B. 1 t. il volto di colei 36 colei,che »

guerra a miei penſierindice.4o in qual di quelle ho

ra ſplende colei. 41. e i doni di col 67. oue col ſog

giorna,8o fa con l'eterno Rè col ſoggiorno 95 ſpen

ta col 113 tal è proprio col. G. 11. chiuda le pia

ghe mie col.ch'aprille. 14.benedetta col.che m'haue

offeſo. -

Colle (picciol monte) B.3.8 hor ſupervn colle or lun

gevn rio 24 del colle di Parnaſo º già vago or ſo
s ur'ogni altro orrido colle, 58.8 fù più volte in voce

meſta volito da tutto il colle. 87.ſe ſtata foſte voi nei

colle Ideo.1co.ò nebbia in colle(& per metafl'altez

za delle virtù)B.79.con ſi fermi paſſi faliſti'l colle ,.

, Collega(compagno in vfficio) B.7o.che detta il mio

col.cioè Iacopo ſadoleto ſecretario di LeoneX. li

- - Colli
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Colli. B. 16.che gli honorati ſette colli aprici. 53. ſentir

ancor ſette ſuoi colli adorni de tuoi trionfi. 59. Adria

le riue e i colli. 8 1. amate intorno Elci frondoſe, &

chioſtri di lieti colli. C.2o.tra ſuoi be'celli ignude

à mirar hebbe . -

Collo(parte del corpo)B.2.8 bella mano auuinſe cate

ne al collo. 5. raccogliendo le treccie al collo ſpar
te ». - - - e

Colme(piene) C.39.è piume d'aſprezza col
Colmig" empia ) B.8a. & col. voi di ſperme,8 di

COnforto,

Colo(riueriſco,adoro)C.24.che lei come donna hono

ro,& colo. -

Colonna(metaf) B.83. alta col. & ferma a le tempeſte

del ciel turbato. "

Colonneſe (de la famiglia colonna, inteſo per Liuia co

lonna)C. 39 quella leggiadra col & ſaggia,

Color(8 colore)B.4.ſpeme voce color cangiati ſpeſſo

25.ch'vn dì vedeſs'in voi nouo colore coprirle guan

cie. 56 perſo bianco,vermiglio color. 1 17. ſaper co

me due volti vn ſol dipinga color. C. 18. & queſti

capei tingi nel color primo (8 nel numero del più)

C. 33. or penitenza, 8 duol l'anima laue de color

atri(8 per inchioſtro) C.2o. mentr'io colora le mie

carte aſpergo caduco. -

, Colorir B.43 non haggio ſtile da col ben picciol rag
io,de le virtuti. - -

, Colorita.B 13. & vi ritorni vaga,& col.

, Colorite. B. i 16.8 fa le piaggie verdi,8 eol. . .

Colpa(fallo Misfatto) B. 17.8 lei perduto ſenza mia ,

col, C. 8, come col non ſia dei ſuoi begli occhi. 31.

col. d'Amor, che porre le deuria freno. 32 la via mi

moſtra, 8 mia col è s'io caggio. 33. ond'ella, è per

mia col infuſa,8 graue. -

,, Colpando(incolpando,accuſando) C.; 1. che l'altrui

mobil voglia col. . . .

, Celparte. B.37.s'à col:diſtretto ho'l verſo.

Colpe

l
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Coloe B.99, tanto che le ſue col.vn caldo fiume di pian

to laui. roo,non membrar le mie col. -

r » Colpi (del verbo colpare) G. 28. &la ſua crudeltà

col. & condanni. - -

Colpo (percoſſa) C.6.8 voi candide man che'l col rio

mi deſte, 14 poiche ſi dolce e'l col. ond'io languiſco.

22. ſi'l col.onde'l feri diletta,8 dole. - - - - - - -

Colſe(preſe) C.34.tal io da lui, ch'al ſuo venen mi col.
con la dolce eſea. -

colta (colpita) B. 3. ſe non quand'ella è col. in mezzo
al fianco. -

Colte(dal verbo cogliere)B. 71, non v'hanno huopo er

be, donna, in Ponto col. - - - - - -

Colti (coltiuati) vedi campi. -

Colto (in ſentim.di preſo) B.72.per fuggir da la rete »

qu'egli è col. C.6.la doue ſole ſpeſſo al laccie ca

der col il cor mio. -

Colto(coltiuato)vedi poggio,giardin,irigegno,pregio:

Colui(pronome)B.43.col che nacque in ſu la riua d'Ar

no, io3.& che del ſommo ben col ſi priua. Io 7,vider

; le mura da col nomate. I 15.col.ch'al legno ſuo non

ſpiega il ſeno. -

Combatte(guerreggia,contraſta]B.3o con la ragion e

" bel vero inuolta l'ardito mio voler comb.

i pelio - - -

Cene (a vari ſignificati ſi ſtende, 3 prima in che ma

niera per inodo di dimanda) B. 27, come eſſer può

quelch'eſſer non potea.93 come a ſi meſto, & lacri

moſo punto non ti diueili. 115. come hauria poſto,

C. 15.deh come il ſignor mio ſoffra & conſente »,

, 19 ma io come potrò l'interna parte formar, 37. co

me non t'ergi al ciel.

Come(in ſenrim. di quando)B. Io6.& come fu'l ſol de l'

Oceano Indico fuori. -

Com In ſentim.di quanto] C. 14 che come è più tran.

quio io più' pauento.34.deh come ſeguir voi miei
/

» -

piè far vaghi, -

- Come
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Come(poſto per ſegno di comparat.)B.5. co.augellinº

6.co farfalla. 7.come ſuol chi ſe ſteſſo conſiglia. 8.co.

hò fatto io. I 1. co. ſogno. I 1.co. donna 17 come s'ei

foſſe pur di ſolfo,8 d'eſca. 18 com'io.ao.com'ombra

23.co.elitropio, 36.com'ella. 4o.co.ſtrale. 46.co.quel

verde 49.co.veltro, 5o.co.augel. 52.co.al marvelo

ce legno. 52.co.fior.52.co.parte ombra. 61.ſe co già

ti calſehora ti cale.68.co.coſa ſanta. 72.co.augellin.

84 come gemma s'indora.89.co bel ſole 9 r.co.lume

del ciel.co.di foco in calce. 1 o5.co. al ſol neue. Io8.

co.coſa mortal ſi fugge,8 paue. I ro.co fù dolce foſ

ſe ſtata acerba. I 15.co.la greca. I 18.co.chiodo. I 19.

co.roſa. C.2.co duro ſcoglio. 3.poi coin ſul matin

l'alba riluce. 5.fo co.chi poſando. 7 co.egro.8.co.le

noſtre menti. 16.co.huom. 17.co.io rimango. 18.co.

angue. 22.co.vago augelletto. 22.co.augellin.23.co.

alpeſtra ſelce.24.co.nemico. 24.co.augellin. 25. co.

ſtanco peregrino. 29. co. fuggir ſuole 33.co.augel.

36. co. a parte miglior traſlato face lieto arboſcel.

4o.co.loglio.4o.co.tremo io. 42.co.vil augel.

Come(della maniera che)B.6.co.volle amore. 8.co.he

fatt'io. I 1.co.ſi conuerria. 15.co. il gioco chiedea ,

23.8 caldo,8 gelo co.pria nol diſtempri. 27.coſa ,

non vada più co.ſolea 28.com'eran dianzi.29.come

pò v'honori. 29 non ſarei più ſignor co.gia forte. 3 4:

& co.vedi nudo, 8 peregrino, 42.8 co.ei vuol mi vi

ua. 49.co.il ciel volle ſi com'io le foſſi preſſo. 54.co

m'io ſolea 62.8 co. al venir qui ſon primo ſtato. 63.

, com'io fui voſtro 65.com'io ſolea. io3. co vuol ſua

ventura,8 come piacque à la corteſe Dea. I 1s. co.i

Dio piacque. c. 19. chi le mie veglie co. ei vuol

comparte. 25.com'io fei t'accendi.

come(quod) B 16 dire volle madenna à me co. era ,

i vn gelo. 22. ferſe leggendo come ſempre ei viſſe ».

47. ſi dirà poi,8 c.come Delo fermaſti vaga,& come

fiton morio.74 faraitù,che ti ſcriua ſoura il mio ſaſ

ſo com'io venni a morte.93.co.io ſolfo a quei raggi,

- F & eſca
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& eſca fui. 1o; come" pereate commette. c. |

i». & parte leggo in due begli occhi come non dee | e

mai ripoſar queſt'alma ſtanca. 13. membrando vò, t.

come à non degna rete col vu go caddi. 18, co.vinto ti

è quel dentro non dichiari 14 o donna.

Come (in che maniera, di che maniera) B. 6. tu pur qui (in

ſei,ch'io non ſo co è quando.7.co. m'hauete pien di (ai

merauiglia 9.8 co foco,& ghiaccio fa di me ſpeſſo. (r

17 vedete co. io agghiaccio,8 com'iauuãpo.49 poi (

com'io torni a la prima figura io nol ſento. 6 1. pon (e

dal Ciel mente corn'io viuo. 76.8& ſo co.ſcacciato al (

cors'auuenta. 78. l'alto viſco mondan co. è tenace. (

1 1 1.chi non ſa co; Amor ſoglia predarne. I 17.ſaper C

co.due volti vn ſol dipinga color come due voglie , |

regga vn freno, co. vn bel ghiaccio ad arder ſi co- (

ſtringa, co. vn turbido cieltorni ſereno, 8 co non ſo

cheſi bea con gli occhi C. 7. è co volentier teco (

verrei. 9.co. ſouente laſſo inganni, & vinci. 12. co.

vera eloquenza vn cor gelato accenda. 3o & co: (

il dolce ſen mirar migioua 31.orveggio i frutti tuoi

co.in tutto dal fior naſcon diuerſi 36 ce ſplendeva

lor perche haom nol faſci di gemme,8 d'oro, 8 co. (

me ignuda piace virtù. 43. deh come ha l folle poi -

cangiando l'eſca cangiato il giuſto, & co. ſon que- (

ſti anni da quei du:rſi.

, Come che (val quantunque,benche) B. 1e7.e'n lor ve

ce dirò come che al voſtro diuin coſpetto huom ſia

di dir indegno. - -

Come (quaſi)B 15.ma quei corne diceſſe. 15 come in e

lor proprio nido 4o come foſſe vn picciol varco.69. (

come temeſſe infamia, & ſcorno. 8. come in ſacro

Tempio. C 7 ma come ſia del mio corpo ombra-, (

o parte. 8.come colpa non ſia di ſuoi begli occhi, è

come altronde ſcocchi l'acuto ſtral. 35.come non ſia è

valors'altri nol ſegna di gemme, 8 d'or:

Come(relat.al fi) B , r.ne Tigre,8 c corre ſi lieue, 8cc.

come la noſtra vita al ſuo fin vola. ioo. filieuemente
's 1Il



in ramo Alpino fronda non è moſſa dal vento, 8 c.

come ſotto bel velo. C. 9. ne rotta naue mai parti

da ſcoglio ſi pentita del mar com'io rimango. I 1.em

spieo ſi di dolcezza human penſiero com'al Regno
d'Amor. - -

Come relat. à coſi, & à tal vedi coſi tal.

Coſi come, 8 ſi come vedi coſi, 8 ſi - -

Cominci (dai principio)C.9 ch'amara creſci,8 pur dol
- Ce COnn,

Cominciar. B. 17.quaſi nel com. ſarà fornita. - .

Comtmette. B. 1o; gran peccato com.

Commiſ C.9 & graue fallo indegno fin qui com.

Commoſſ. (agita:a)ca7.facella, che comarde, & sfa

tl) l a-s . - s

c". C. 8.non comm.mai contrari venti onda ,

i Mar. - -

Coirmoue. B. 37. ne Borea i faggi ogni hor Tonde, &
COmm,

Compagna B 34.alterna teco in note alte, 8 profonde

- la tua comp. 1os. l'altra e'd honor, & ſangue à lei

comp. - -

Compagnia.B.28.la tua perduta dolce comp.57. fidata

comp.7o.priui voſtra comp.

Comparte (diſtribuiſce) B.45 quanto dolce in mille

e 2nni Amor comp. 73. quanta belta fra mille il ciel

comp. C. 19. chi le mie voglie com'ei vuol comp.

- 28. con giuſta lance Amor libra, 8 comp. -

Comparti B 13 & per mille contrade,8 più comp.le ,

ipatie il fianco. - . - -

Compie(forniſce)B.43.non comp.l'opra,& s'affatica ,

in darno. . . a ,

Compitamente(a pieno perfettamente)B. 1 18.comp.di
uerria beato. -

Con (particella ſegno di compagnia, è d'iſtrumento

col quale ſi fa alcuna coſa, & prima innanzi ad arti

- coli)vedi a tuoi ſoſtantiui, cioè con la lingua,viſta ,

6guia,alma,opre,ragion,ſcudo,fere,arbori,acque
- , P 2 penna,
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penna, ſperanza, virtute, notte,aura,ſcogli,onde s»

genti,ſtelle,occhi,fiamma,tempeſte,mente,ſtil,piaghe

altre,8 c.

Con che, con cui, con elle, con eſſe, con lei, con lui,con

tai, con tal,con voi,vedi che,cui,elle,&c.

Con(innanzi a nomin & aggett.) vedi con maggior cu

ra,con foaue forza,con ogni ben,con Ioue,con Gio

uinetto piede,con piacer, con quali rime, con viſta,

con queſta mente,con tai parole,con morte con tra

uagliato legno,con fermo piè,con tanta pena,con º

quelle ſteſſe funi,con gran paffi,con ragion,con elle,

con falſo duce, con troppo acerbe ſpine, con eſſo,

- con guai piume,con noue larse, cen tai due ſproni,

con ben ſalda lena,con gran mio duol,con virtù,con

tutto il mio cor,con dolci piaghe,con pietade,con º

tal deſio,con men cocente facella,con ardente crin,

con roca voce,con talforza,con quai note, congiu

ſta lance, con benigno inganno,con dubbio piè.

Con(innanzi alla particella ſi) vedi con ſinou'arte » ,

con ſi pietoſi accenti,con fi forte laccio, con fi dolce

ſoſpir,con ſi dolce affetto. - -

Con(in ſentim.di contra)B 8.non val perchuom di fer

ro il petto e'l fianco, ſi copra,ò ſpada in mano,ò lan

cia pigli conlui.

a, Conca (marina) B. Io 6. le varcarete ne la conca e

mia- - -

Concerti (armonia) B, 11o. di fi leggiadri,8 terfi con

centi.

Concento. B.9.ò ſoaue con. 115.ſe quel ſoaue ſuo dol

CC COI)e - -

Conceſſe(date permeſſe) C.24. à voi con laſſo ème sò

tolte e - -

Conceſio.B.27.in finch'vſcir di lui mi ſia con.7o.ſtarne

ghittoſo a voi non è con. 85.del grande à la ſua vita

honor con. C.34 ma poco alto ſalir con m'era-.-

» Conche (marine) C.44 & come ſue ſembianze ſimi

ſchiaro di ſpume,ò conche.

. . - Con
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s, Conciglio(ragunanza)B.92.moſtrandomi la via per
cui ſaliſti al ben nato con .

Condanni (biaſimi) C.28. &l'altrui crudeltà colpi, 8

condanni.

Conduca (meni) C. 14.8 mi con.à la prigioa ſeconda,

Conduce. B. 22.8 ſeco il di conduce 41 a noi cond, il

il giorno. I 13 è'l piè,che'l fral di noi porta,8 cond.

Condurla. B.84 & per con. più ſpedito a riua.

Condutto.B. Io4 & han già la bell'opra à tal con.

Confine (termine) B. io dentro al conde le lor mem
bra-. - º

Conforme (conueniente,proportionato)vedi obietto,
ſtato. - ss

Confortando(eſortando) B. Io4. à queſto conf, il popol

tutto, 2

Conforte (eſorti) B.28. chi mi confad altro, ch'à tiar

guai (& per ricreare) C.4o.dittamo ſignor mio,vien
che conforte, i

Conforti(conſoli)B.8o vdirò coſa più,che mi con ,

Conforto(cóſolatione,ricreatione) B 31 & lor luſinga

à lor porgi conf 57.la mia ſola difeſa e'l mio conf.

63.hebbi confà l'alma. 71. non par homai, che più

conf.aſcolte 8.8 colmi voi di ſpe,& di conf. 9 , ne -

f" conf al graue affanno interno. C. 3. che qual

pr torno al mio conf. 19.& piacemi,che'l cor dop

pio ritroue il ſuo conf 25. peròche'l cor queſt'vni,

confha ſolo 39 è demortali egri conf. -

Confuſo.C.3o ſi m'ha'l ſuo duro variar con.

Congedo (commiato) B. 119.darete agli oratori omai

congedo.

Congiungeg" accoppia)c.s.& dolce il giogo on

d'ei lega,8 con. - - - -

congiunti B 18 congiunti mentre l'un ne l'altro male
S allllenta e - - - - -

conoſce. B32 mal ſi cono non prouato amico.

Conoſco.B.76 che l'ardir ſuo conoſco, 8 l'antico vſo.

C. 44. già leffi, & hor conoſco in me ſi come ,

- F º 3 Glau
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Glauco nel mar ſi poſe. ».

Conquiſo (vinto oppreſſo) B. r 1 r.onde le note eſcon e

da far ogni huom reſtar conq C. 17 altro, che tolto

pallido,8 conq. -

conſente (adheriſce, preſta il conſentimento ) B. 13»

che'l vn per l'altro, a ſe ſteſſo con 47.peròche ſen

pre non con.Amore,ch'vn huom per ben feruir me

ta dolore. C. 15. deh come'l ſignor mio iotira, &

conſente. - - -

Conſenti. C. 4t. diſcordar da te ſteſſo non con. -

Conſento. C. 2, & non però con 14, l'acerbo Imperio

ſuo non pur con. - - .

Conſerui ( utodiſca, defenda) B. 81, contento pur di

quel che tolo il voſtro ſemplice ſtato natural con.

Conſiglia.B 7. qui come ſuol chi ſe ſteſſo conſ. .

Conſiglio.B 42 che ragioni,& cori. Amor non a-se

86. & l'amico fedel ſaggio con. 94 di volger l'alma

al ciel prendo con. I 19 ond'io vi do fedele, 8 buon

con, C. 15.ne vagliono al mio ſcamoo armi, è con

:19.ma perche Amor conſiglio non apprezza.32.ah'io

non potea trouar ſcorta è con 33.ne l'altrui pò ne'l

mio con.aitarmi. -

- Conſoli (conforta) B. i 12 pur mi con caa. ſua lonta

nanza,& ſuo carcer con. -

Conſolar. B 9 t.non ſempre alto dolor, che l'alma inga

bra ſcema per con- -

Conſolarme. B. 56.che del mio duol baſtante à con.

Conſole.B.97 ne ſo coſa mirar, che mi con. ,

Conſoli. B.34 & par che ti con. - º

Conſolo. B.79. pur mi con.

Conſorte(compagna nella ſorte) G.26, ſenza mirarla a

cruda ma con. - -

Conſparte (diffuſe, ſparſe) B. 12 quaſi ſtelle in ciel con -

37,diſtretto ho'l verſo è le proſe con . . . .

Cooſperge(il medeſimo,che conſparge) 7.2 8 larga pie'

ti con: & ricompenſa. - -

Conſperſe. B.58.ne più di fronde il boſco ſico:
- Qal
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Conftringa (sforzi) B. 117. com'vn bel ghiaccio ad ar- ;

der fi con. - -

Conſuma(diſtrugge, disface)B.2.nacque ne l'alma in a

tanto vin fero ardore, che la con.36. ma che pote ,

vn che fi con & more, sº che dolcemente ei ſi con. &

ſtrugge 61.che tutti i frutti ſuoi con in erba 73 a la
mia vita, che ſi con. Io 1.ne cal di ciò è chi m'arde ,

è mi con C. 13.à quella tua, ch'in vn paſce. & con.

Conſumarſi B. a 1.vn con.dentro a parte,a parte.

Conſume(del preſente dimoſtrat.) B.54 perche dicea ,

la tua vita con.(& del ſoggiunt)B 49 che ſperi,ò te

ma,ò goda,ò ſi con. 5 1. ſete voi ſolcagion, ch'io mi

con.97.conuien ch'io mi con.99 à l'eterna,8 immen

ſa hor ſi con. C 38.ch'à leue aura vacille,8 ſi con,

Conſumi.C.27.& perche mi con pianga, 8 prieghi. -

» Contaminato(guaſto macchiato)B 31.con.dal pater

no oltraggio. - - -

Contando (annouerando) C. 39.di miei danni me'n vò

la ſomma tardi homai con. -

Contar (narrar) B. , 1o. ne lingue, è inchioſtri contar,

porrian. - - - - ,

Contarſi (narrarſi) B. 89, ch'à parole con altrui non
laſſa s.

Conte(famoſe note aggett ) vedi rime.

s» Contempio (invece di contemplo) B. 83. ſcufimi

quelch in lui ſcorgo, & con.

Contemplarla.B.23.a cui per gratia il con.è dato.

Contenda (contratti) B 79 la tua pietà non vinca,ò ne -

con. G. 13. quali hi ſeco d'honor con & gioſtri. A

Contente(paghe ſodisfatte)B.3 o s'ananza in far le ſue -

brame con. : - :

Contento (allegro pago ſodisfatto)B.21.& gir con a 2 ,

la ſua ferma, 8 deſperata noia 44. anzi ſon dilan

uir ſempre con 7 . moia con.74 tennimi almen di

ui pago,8 con.75.ond'io buon tempo viſſi di mia ,

forte con.8 , con pur di quel che ſolo il voſtro ſem

plice ſtato natural conſerui. 82. coſi mi renda il cor -

- r 4 P2go
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- page,8 con.91.di tacito,8 con volto à ſi triſte,8 Ia

toſe tempre. 96. viſſe de ſuei penſierpago, & con.&

vedi Huomo. -

Conterebbe ( narrerebbe) B. 7o. & ſe'l ſapeſte vdirvi

con. di me. -

Conteſagiatº B 1o6.non vi ſarà la terra al gir

COntela, - -

Conteſe(impedì,negò)B.79.che con a le nemiche ſchie

re il tuo monte.

Contefi(del verbo contendere in ſentim.di contraſtare)

C. 38 & per ornar la ſcorſa anch'io di fore molto
conteſi . -

conteſi (negati.) B. 38.ch'io vedrò gli occhi c'hor mi

ſon con.

Conteſo(negato)B.27.dolce mio ſtato chi mi t'ha con.

Conteſta(teſtuta) vedi rete.

Conteſte, vedi Rime.

Conti(chiari famoſi) C.34.& fur tra noi cantando illu

ſtri, & conti. -

Conto B.74. da farmi conto è la futura etate.

Contra (prepoſ.) B.46.contra la qual poi ch'altro non

mi vale. 57.contra le noie de la vita inferma: 6o.ne le

notti ſe'n van contra il mattino. 77. de le coſtui con

tra il mio gir inſidie. I 12. che v'arma contr'Amor di

i ghiaccio il petto. C. 5. & ſe talhor contra l'antica,

vſanza mi fermo.8.ſecuro andrà con.orione armato.

16.ne contra lor fin qui trouato ho ſchermo. 3 r.con

tra quel che nel ciel forſe è preſcritto. 38. laſſo ne ,

ragion pò contra il coſtume. 41.contra il coſtume del

-inique genti - -

Contra lei,te,vedi lei,8 te. . . . . .

Contrada(Paeſe vicinato)B 39.lieta, & chiuſa contrae

da. i" con gran mio duol con &'parte.

Contrade. B. 13. & per mille cont.& più comparti le e

ſpalle il fianco.55.da le ſempre beatealme con. Io 3.

che le belle con.amica, & regge. Io;. l'vna ha'l go

uerno in man de le con.

Coa
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contrari (auuerſi oppoſti aggett.) vedi ſtati venti.

Contrari(nomi)B 17.ne per queſti con.vna fol dramma

ſcema del penſier mio. -

Contraria, vedi Bruma.

Contrarie,vedi tempre.

Contrario,vedi nodrimento: -

4Contraſta(impediſce s'oppone)C.3.treuo chi mi con.

e'l varco impruna.

Contraſtar (contendere oppugnarſi) B.8 con, in vano.

67. poi piacque al ciel cui conti non vale. C. 15.

vguali à quei,che con ignudi,vider le ſelue fortuna

te d'Ida. - -

Contriſti(apporti triſtitia conturbi)C.4.tutto il Regno

d'Amor turbi,8 con. .

Conturba (confonde) C. 8. con le tempeſte ſue cont.

Amore.

», Conuégo(ſono aſtretto,mi conuiene)B.64, trahendo

me che ſeguir lei con. - -

Conuerria(ſarebbe conueneuole oneſto) B. 11, come ſi

con di voſtri honori s'io non ſcriuo. º

Conuerrà (ſara forza neceſſario) C. 13. & conu.ch'io,

mOra-s e

Conuerſi (riuolti) C. 3. verme con in viſta amara, 8
bruna s.

Conuien.B.9.con.ch'io parli. 42, così conu, ch'io penſi

ſi parli, è ſcriua. 85.a te non ſi con. dogliane pianto.

97.con.ch'io mi conſumi. 1o4. per voi con che'l mio

!" cante. 112.che tutto errando poi con che ,

VaCia ,

Conniene. B 7. che ne con.ſeguir le voglie de la donna

noſtr. C.33.& ben con.c'horpenitenza,8 duol l'a

anima laue. 42.8 quel che ſolo a voi tutto con.

Conuienſi. B. 85. a te non ſi conuiendoglia ne pianto

con àme. -

Coperto.B.a 1.di poco mel molto aſſentio con.42.& di
tronchi reſto con. il lito. .

Coppia (due inſieme) B. Io 1. qual può cop.deſtin ſpe

Tar
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- rar più degno. - -.

i Copra B s.non val per c'huom di ferro il petto, e'l fian

- co ſi copra.23 copra ſmeraldo, 8 rena d'oro il letto.

78.da l'ira tua ne copra,e ne difenda. 99 inſin, che a

terra il ſuo vel copra. I 13.val quanto gemma,che s'

aſconda, 8 copra. - -

Coprami.C.38.cop. homai vermiglia veſta.

Copre. B. 44 di ſi duri penſieri mi cop.e'ngombra. 52.

ſaranno argento,che ſi cop.& ſprezza. 64.che te Ve

netia mia cop & difende.

Coprendo. B.3 . cop sè con l'altrui ſcudo. -

Copria.B. 65.mentre di mela verde habile ſcorza cop.

quel dentro. - - ,

Coprir.B.25 veggia in voi nouo colore coprirle guan

cie. C.17.& talhor ritrouai ruuida benda, voglie,

penſier coprirſi dolci. -

Copro B.25 di fuor mi cop & ſon dentro percoſſo,

Copron. C. 13 copronvenen, che i cormi, roda, &e
lime , • -

Cor,& core. B.93.come à fi meſto, & lacrimoſo punte

non ti diuelli & ſchianti afflitto core. C 22.penſier

ſeluaggi adamantino core. -

A cor.B 8.vi doni à cor non di pietà lontano.

Al cor B.2 & far de la mia pena cibo al cor. 6.& paſsò

dentro al cor 6 infinita dolcezza al cor mi nacque a

17.& per le vene vn caldo mi corre al cor. 22. tal'el

la i mali che la vita adduce ſgombrando al cor. 35.

quanta al cordoglia,& martiri, 8 39.44.49.5o.65.

C. 1o. contrario nodrimento al cor non ſano. 31.

dolce nouella al corafflitto recar poteſſe 32.noua a

mi nacque in prima al cor vaghezza. - -

l, Del cor. B 2o del cor fidando al nemico la chiaue.7s,

7 i del corgia ſtanco.

i cor.B 3.man d'auorio ch'i cor diſtringe, 8 fura.

Il core. 8. 4. moſtraa a due begli occhi aperto il cora.

- hauels'io alme, d'wn bel criſtallo il cor. 5.e'l cor,ch'

n darno or laſſo a me richiamo. 5. intanto il i" mi

7 , fù C

N
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- fà legato, & tolto. 7. & voi man preſte à diei

il cor. 13.ſchermo vi ſia che non s'impetri il cor. 15,

- meco il cor voſtro,e'i mio con voi dimora. 25 non .

rileua il triſto con 28 e'l corindoglia & l'alma for di

ſpeme. 3o. il cordoglioſo e'l petto molle. 33. il coi

m'ingombra,6 35.42 44.52.54.57.7o 7 1.74 82. 84.

35.92.96.96 y7 1o3.1 17. C.3 , coſi deluto il cor 6.

- la doue ſole ſpeſſo al laccio cader colto il cor mio,

-; 6. quando il cor laſſo freme. 6. vago laſſando il cor

del ſuo veneno.7. di ferro heibe il cor cinto & 8. 9

9. Io. I a. I 3.14: 1 6. t 6. 17. 19.22.24.24, 25, 26.27.27.i 8

3o 3o 33.37.38.4o. 4o 44.

In cor. B. 54. tanta dolcezza in cor graue ſentita. C.

2 1. Quirina in gentil corpietate è loda. 33. e'n cor

piegando di pietate auaro.

Lo cor B 56.lo cor cui dopò te nulla fu caro.

Mio cor. B. 12. ſon queſte quelle chiome, che legando

vanno il mio cor. 14. io dico che'l mio core preſo,

al primo apparir, S&c. 15. meco il cor voſtro e'l mie

con voi dimora. 16.8 ha ſi nel mio cor le ſue radici

18. a queſta pena Amor perche dai loco nel mio cor.

- 29.e'l mio cor timido raccolſe 31. perche nel fondo

del mio corrinaſci. 36 portaſte nel mio cor dolce ,

veneno. 45.così delo mio core. 64. che d'intorno al

; mio corferue,& 81.87.9o 91.99.1co: C.3 ma ſim

pre nel mio cor primo se'n vola, 7.tu'l ſai cui lo mio

cor chiuſo non fue. 8.non gradiſce il mio cor. 1o. &

ei pur nel mio cor rimbomba amaro. I 1.ciò con tut

to il mio cor vò cercand'io. 14.altri due luſtri & più

nel mio corregni. 15. che ſolo eſſer deuea laccio al

mio cor. 16.non è franco il mio cor. 23 nel mio cer

- donna luce altra non giunge, che'l voſtro ſguardo.

Nel cor.B.5.quelch'io t'hò già di lei ſcritto nel core-.

i 1.che ſcolpita hè nel core 19, nel cor mi ſi de.4 1.

mal più celo,& ſerbo nel cor.5 o & ſcriſſe le parole

dentro nel cor.64 la fera, che le ospita nei cortengo.

89. nel cor profondo. G. 1. ſi cocente penſieri ei

C ºa
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cor mi ſiede 27 perch'io pur lei nel cor formi, 8 de
ſcriua - - - .

Quel core.B. Io ne ſpero già ſcaldar quel cor di ghiac

cio. C. 28.8 quel ſeluaggio core. - -

Queſto core.B.;o queſto infiammato,8 ſoſpiroſo core

di duol trabocca. -

Suo core.B,6o.ch'io ſenti morir lui,che fù'l ſuo core ».

Vn cor. B.38.arder vn cor. too.in picciol tempo vn cor

ſi dena,& tolle. C.2 º vera eloquenza vncor gela

to accenda.

Coraggio(animo, ardire,gran cuore) B.79 & fù d'al

to Cor. -

Cordoglio (dolore)B 17.ſe picciol prò del mio gran e

danno eſpreſſo a voi torna, è piacer del mio cor. 61.

che non ſia teſtimon del mio cor.7 1.& chiunque a -

ſuo cor ſi toglie per morir.96.coſi cor eguale a quel

ch'io ſento non è. e.25 ne perche ſempre indarno

il mio cor al vento ſi diſgrgia; fomeſti i boſchi, e
pij del mio cor. -

Cori.B.32.ſpeſſo ſenz'altro molti coriaccende. 1o5.tan

to hanno i cori adamantini,& feri.

,, Corinna(amica d'Ouidio)B. 109. queſta fe dolcera

gionar Catullo di Lesbia,& di cor.il Sulmoneſe.

, Corinto (Città famoſa della Grecia) C.41. ſi che ſmir

na,& Samo perde,8 cor.i lor maeſtri,e gregi.

Corna (e p traſl i rami) B. 116. ſe doue auuolger poſſa

le ſue corna, 8 ſe fermar non ha ciaſcuna vite.

Corno(per traſl.vna parte di monte, è di mare) B. 13.

per appoggiarli al tuo ſiniſtro cor. C.42.ben vdirà

del noſtro mar vn cor. -

Coronata(cinta di corona) vedi fronte.

Corpo.B 27.celerà catria queſto corpo laſſo.43.ilcere

po ove beltade poſer quanta pon dar benigne ſtelle.

69,ò l'ombra pur del ſuo bel cor. 78.la ſpada ſua nel

tuo bel cor.adopre. C.7 ma come ſia del mio cor

po ombra,ò parte.37.come l'aſpra ſua doglia al cor.

inſano 38.hor langue il core'l core.

- Corra
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Corra.B.23.corra latte il metauro,

Corre.B. 17.8 per le vene vn caldo mi corre al cer:28

& corro al velo ſi come à ſiepe angue 4 1.ne Tigre.

&c.corre ſi lieue. 6o.iui non corre il diverſo la ſera,

Correggi(emendi,purghi,caſtighi)B.75. & hor col fre

º tuo ſanto cor.il lungo error de le mie voglie ar
entle -

Correggo. C.9. e'l mio lungo fallir cer.& piango:

Correggio (Girolamo correggio) C. 41. cor che per

pro mai ne per danno diſcordar da te ſteſſo non o

conſenti. - -

Corrente,che corre,vedi onda rio.

Correr. B. 1 i 5.in ſu la fiamma, al chin correr il rio. C.

.5.cor. veloce con ben ſalda lena. -

Correte.B:27.cor. è fiumi a le voſtre alte fonti.

Corrier(meſſo portalettere) C. 25, cor.di notte trauia

to,& laſſo

Corro.B.25.&bramo libertate, 8 cor.al giogo.73.cor.

ſe dato voi lieta ſeguendo. G. 25. per entro il tuo

dubbioſo, 8 foſco calle Amor cor.& trapaſſo. 26.co

fi cor.à madonna. -

Corſe. B. 37. per la via, che'l gran Toſco amando cor.

39 ſi rara donna in vita al cor.vi corſe.72.ch'al ferro

cor pigro è l'oro parco. 1o7.che giouinetto il mon
do cor.& vinſe. r: - - -

Corſemi. B. 6. cor.vn caldo allhor di vena in vena.

c",C. 33.corſi come augel ſole. 35.ecco le vie ch'io
cori1, -

Corſo(l'atto del correre,ò lo ſpatio per doue ſi corre)

B.47.terceſtelvoi ſignor dal cor.ardito. 64.& men

tre il cor. al mar frena, 8 ſoſpende. 64. ne freno il

cor.ne la ſete ſpengo. 69 quel di che'l cor. tuo leggia

dra,& ſchiua vincea madonna,7o. ſelue ſenz'ombra,

è ſenza cor.riui 96.à mezzo del mio cor. C.23.ligo

viaggio è breue ſpatio 29 prende ſuo corp ſeluaggia

via. 31.ſentio fermarſi à mezzo il cor. (& p traſlat.)

B. 57, a mezzo il corſo aſſai ſpeſſo nemiserie
- evo
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le voſtre trarquille, 8 pure luci del ſuo cor. mortal

ſegua per duci. C., & romper l'altrui vita a mez- e

zo il cor. 6 n.6 ancor pieno i primi ſpatij pur del cor.

humano i 1.è pia tranquille mio cor. è'l turbi. 12. le

leggi del tuo cor.3o. ſerena, 8 piana procella il cor.

mio dubbioſo face 35.in tenebre finito ho'l cor.mio.

Corſo(del verbo correre) B. 1o7.& più che mezzo cor.

l'Appenino. C. 4 ſe'l tuo venenm'è cor. in ogni ve º

na, 6 col qual hò corſo ſecuro aſſai. 38.ch'à ſera è'l

mio dì cor. - - - - - - -

Corta (breue, di poco tempo)vedi Gioia,via. -.

Corteſe(val humano,benigno,liberale)B 29.non ch'A- º

pollo mi ſia corteſe, 8 largo. 53. da qual porta del

ciel corteſe, 8 pio ſcendeſti a ralegrarvn dolorato.

43 da far corteſe vn huom fero,& ſeluaggio. .

Corteſi(aggett.)vedi coſtumi deſir. º

Corteſia(berignità,humanità) B. 13 & dcue valor,8e

cor.fanno ſoggiorno. 2c.& fioriſca honeſtate,8 cor.

58 valor & cor. ſi dipartiro.8 t & cor non pera. tor.

& pura fede, 8 vera cor. io7. di belta di valor di

cor. C. 15, e'n ſomma cor. morte trouaisa 1.già fù

valore, & chiaro fangue accolto inſieme, 8 cor.

Corti(breui aggett )vedi paſſi. - - - --

Certo,vedi calle giorno. - - - ,

Coſa (nome generico di vari ſignificati) B.27.coſa non

vada più come ſolea. 32, oro non ogni coſa è che ri

“ſplende. 68, l'inchinareſti come coſa ſanta. 74 coſa ,

graue non hò dentro è d'intorno. 3ovdirò coſa più,

che mi conforte. 94. coſa non hò ch'altro che duol

“m'apportº. 97. ne ſo coſa mirar che mi conſole. I cº.

'come coſa mortal ſi fugge,8 paue. I 1 1 coſa dinanzi

ià voi non pò fermarſi. I 18 peròche voi non ſete co

ſa integra.

Coſe.B. t.coſe rado è non mai vedute in terra. 8.che e

stante coſe Amor di voi mi dice. 23. dieds a le coſe e

(create, 54 & più coſe altre. 54. Io vo ſignor penſando

aſſai fouente coſe. Io; curan le coſe ſante, 8 ſpiritali,
- i i - Io7,
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1oº 8e ſe coſe vairete,che non s'vf. 1c3 Amori co

ſe tu miliiralto innoqlia . - -

Così (particella, affirmatiua,& dimoſtratiua val in co

tal guiſa in queſta maniera) B. o coſi ſol per virtù di

queſto lume viuendo hè già paſſato il caldo. 14 co

con l'alma ſolitaria & ſchiua aſſai tranquillo,8 ripo

fato viuo. 15. coſi ſi p oua in queſta fragil vita gioia

infinita 16.co ſi va chi'n altrui pon fede tanto.35.a ,

che coſi ti sfaci.42 non ti ſareſti coſi toſto reſa 42.co

ſi conuen ch'io penſi parli , & ſcriua. 45. coſi de lo

mio core 39.coſi pallido, 8 bianco 5 1.coſi mi ſtrug

o 62.coſi dirai. 63 cofi riuerirni. 64 coſi uita 67.co

ſi molti anni ho già uarcato, 85. coſi fan che'l deſir

voſtro non empio.9o coſi morra 96 eeſi poi quetar

mi. Io 1.ma coſi va. 1 o6.coſi detto diſparue. 1 i2. cofi

più d'un error verſa dal fonte. I 18 coſi voi vi troua

te, C. 3. coſi deluſo il cor. 12. coſi ſtanco. 2 5. cofi

tinge. 25.coſi fel mio deſtin la ſtella mia ſorda pieta

te in lei. 27. coſi m'offende. 3o. coſi gli inganni miei

canto.43.coſi l'anima purgo.

Coſi(per modo di deſiderio) B 64 coſi l'haueſs'io viua

entro le braccia . -

Coſi(val talhora,in queſta)C. 26.coſi corro è madonna

& neue,& ghiaccie le trouo il cor.

Coſi(in ſentim.di tanto)vedi lunghi, affarni,lungo erro

re,lunga,fede,toſto,cara donna,puro inchioſtro, du

ra pena,caldo deſio lungo e figlio,duro calle,cocen

ti deſiri pallido, dura vita, huom beato,graue giogo.

Coſi(per modo di dimanda) B.78 è pur coſi pietate, 8

Dio s'honora ? -

Coſi(per queſta cagione) B. 85. coſi fan che'l deſir vo

ſtro non empio. -

Coſi(relatiuo à come)B 13.8 com'è ſol beato,sce co

ſi'l ſoſtegno mio da voi ne viene 56,non moſtrò mai

vetro ne fonte, coſi pu o il ſuo fondo, com'io, &c.

75 che come audace lupo ſuol degli agni , &c. cofi

coſtui ritenta far di me.sa.coſi mi renda il corrº
- --

!
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& contento, 8 c. eom'io poco m'apprezzo. 114 come

a cui vi donate ſi diſdice, &c. coſi voi donne, 8 c.

C. 5. come doglia fin qui fu meco, & pianto coſi,

&c. 17. coſi ſmarrito ha'l core com'herba ſua virtù

per tempo perde 22. come vago augelletto fuggir

ſuole,8 c.coſite fugge il cor.23.come augellin, ch'à

ſuo cibo ſe'n vole,8 c. coſi &c. 29. come fuggir per

ſelua ombroſa,8 folta noua ceruetta ſole coſi, 8cc.

Coſi(relatiue à ſi come) vedi ſi come.

Coſi(come) C.3 guerrier coſi com'io perduto haureb

e-º-

Coſmo(cioè Coſmo Gerio Veſcouo di Fano)B 91.ccſ-.

mo che viſſe vn tempo in pace e'n gioia coſmo 11.ne

qual ingegno e'n voi colto, S& ferace coi.

Coſparte,vedi conſparte.

Coſtàºstica e) B.92,8 guidar coſtà ſu non eſſer

tarda e

Coſtantia B 29 più di coſtantia, che di pace amico,

Coſtei(pronome)B.5.ch'io ſcriua di coſtei. 7 mirando

nel bel viſo di coſtei. 22. riuolgete ſcrittor famoſi,8&

ſaggi,tutte in lodar coſtei le voſtre proue. 82. cingi,

le coſtei tempie. C. 1, date al mio ſtilcoſtei ſeguir

volando. 22. & ben ſarà coſtei di ſi forte arco, & di

chi'l tende honore. a 5.pur coſtei prego,8 pur con e

lei mi doglio. - - -

Coſtrette (sforzate) C. 1o. furle virtuti mie d'arder

coſtrette, -

Coſtrinſe.B.78.ſignor quella pi

- far del noſtro fallo amenda.

Coſtui(pronome)B.75,coſi coſtui ritenta far di me l'V-

età, che ti coſt.morendo

ſata preda. 77.8 tu la ſgombra da le coſtui contra ,

il mio gir inſidie. -

Coſtume (ſtile,vſanza,maniera) B. 11. t'habbia dato il

coſt.ance di lei. 14 l'antico ſue coſt.52. che potreſte

mutar l'aſpro coſt.7 o tienti ella per coſt in doglia,8e

pianto.81 ſpento ogni raggio di bel coſt. C.2.aſpro

coſt in bella donna & rie, a tal coſt ſignor teco sia
- para
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create(prodotte di nulla) vedi coſe.

para. 2 1: che madonna dettarti ha per coft. 36. laſſo

ne ragion po contra il coſt. 39 di ſeguirti han per

coſt.41.contra il coſt. de le inique genti.

Coſtumi. B. 23. leggiadre arti corteſi, 8 bei coſt.

Cotante, vedi ſchiere, -

º - - - si

Cotanti,vedi anni. -

Cotanto,vedi auanti, languir, ſtudio. - - a

Cotanto(aduer.)B 9o. da me cot dilungata, 8 torta.

Cote (pietra d'aguzzar il ferro)B:3 1, cote d'Amor.

s, Cozzarſpercuotere,vrtare)B. I 16.8 ſente il ſuo mon

ton coz. vicino, , a r . . . . . . - -

-

-

A - .

C - -R. . . . . . . - e

Creature.B.1o9.ma l'altre crea.vie più belle. - -

Crebbe(s'auanzò)B 6. infinita dolcezza al cormi nac

que,& crebbe allhor.47, l'onda Tirrhena del ſuo ſan

gue cre: 87.l'opra leggiadra ond'Arno,8 ſorga cre.

5».col ſenno ond'ei tanto ſi ſteſe,8 crebbe. io 1. due

città ſour'ogni altra,8 belle &alme le diero almö

do,& Roma tenne,8 cre. C.21.in maggior pregio
di bellezza cre. -

Crebber. B. 79.8 l'erbe, che per te cre. gia molto.

Creda del verbo creder. 75.e'l lume tuo ſpegnerſiere.

Crede. B. 35. non crede al mio mal, 86.gratie del ciel

uie più, ch'altri non crede. 1o4.che ſenza queſtion ,

farne ogni vm le crede.

Credea.B-2 6.il ghiaccio ond'io cre.viuer ſecuro, 67. all

hor quand'io cre. viuer ſecuro.

Credendo.C.34.cre. aſſai da terra alto leuarſe.

Credenza (ſede,ſecurtà,credulità)B. io8.qual cre d'ha

ner ſenz'Amor pace le ſante leggi ſue fuggir vi facei

C. 34. ma volſe il penſier mio folle cred. à ſe

guir, &c. -

Credi 8.98.di quel vedermi lieto mai non cre, che più

vò deſiando. . . -

- G Credo
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Credo B.11.credo,che'l mio Bellin con la figura t'hab

bia dato il coſtume, 8 c. 86. ne ſarà cre. ne fù certo

auante 96.coſi cordoglio, equale à quel ch'io ſen

to non è,ne cre,ch'eſſer poſſa 119 quant'io parlando

più sfrondar la cre. C. 2. poco da viuer più credo

m'amanzi,36.ne di me credo è del tuo fido,8 ſaggia

º" vnqua però ti preſe oblio.

Creduto. B. 27. pentito aſſai d'hauerti vnqua creduto,

31 & perch'io mi ripento è hauer a te cre, -

creò(del verbo creare)B. Io9.virtù,che ſel d'Amor de

ſcende, 8 pioue creò da prima.

Creſca(del verbo creſcere)B. 17.c'ha ben poi tanto,on

de s'auanzi, & creſca.

Creſce.B.37.l'incendio cre.& la ragion ven meno. I 16.

cre feconda,8 per ſole,8 per pioggia. C.23.come

alpeſtra ſelce, che per pioggia, 8 per vento a ſprezza

cre.27.anzi'l mio duoſ mortale cre, piangendo.

Creſci.C 4 cura che di timor ti nutri,8 cre. 9.ch'ama

ra cre,& pur dolce cominci.

Creſpo(riccio,inanellato) vediauorio,erin,oro.

creta(iſola famoſa)B. io7.& Rhodo,& creta,i".
. ſte anco varcate. C. 4o. & non di creta, 8 d'Ida a

dittamo. - - -

Crin(capelli)B 3.crin d'oro creſpo,8 d'ambra terſa. Se

i & pura, da quei bei crin, chetanto più ſempramo.

7, creſpo dorato crin, che fai ſi vaga l'altrui bellezza

i3.e'l crin intorno ancor mi cingerai. 69.ver'è,ch'va

crin di lei negletto,od Hiirto. I 19 vien poi canuto il

crin ſeuero il ciglio. C. 15.tal & più vago ancora

in crinvidio(8 per traſl.)raggio di ſtella. C.16 e

faſi come ſtelia, che con ardente crin fiammeggia,º

ſplende. - - -

Criſtalli (per traſl acqua lucida) B.24.che co i lor puria

& liquidi cri.riga Hipocrene. . o

Criſtallo (ghiaccio indurato)B.24.haueſs'io almen d'vn

bel cri. il core. - - -

, Criſto noſtro Saluadore. 41. & ſi porterai tu criſtool

-
tre-º
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tre il rio di caritate s.

Criſtoforo(nome proprio) C.41 à tecriſt.mivºlgº: -

º ricercadi ſpra ſenza pietà)C. 11,ma fin qui

laſome guerrera,8 cruda. 28 & biaſmando l'altrui

cruda guerriera,vedi conſorte nemica Tigre.

Crude,vedi armi; - -

cicle. B.5 I. è ſuperba, & crudele. 36. queſta fera,&

crudele.Ioz.& voi che ſete in vn crudel,8 pia, ºve

di penſier, ſignor, ſtella,tiranno,

Crudeli, vedi parche.

Crudeltà (aſprezza,empietà) C.28.& la ſua cru colpi,

& condanni. - -

Crudeltade. B. 1os. ch'ancor vorrian di pari cru- tutte

inaſprir le donne. - -

Crudi, vedi nemici,occhi.

Crudo,vedi euro,gioco,mar,ſignore,

GV -

Cui(caſo obliquo del pren.chi ſerue à tutti i numeri,ge

neri, & caſi fuorch'al retto, & prima ſenza articolo

in ſentim.d'al quale) B. I 1. freddo ſmalto cui giunge

alta ventura. 13. ſul lito cui vicin cadeo Fetonte. 19.

cui micidial di bella donnai" foco,ne l'

alma non rinueſca. 56.lo cor cui dopò te nulla fà ca

ro. 67 poi piacque al ciel cui contraſtar non vale s.

84 cui Roma ſpenſe i chiari, 8 ſanti giorni. 84.queſti

e' noſtro vgolin cui debbo aſſai. 14.8: quello men -

cui più l'honeſto, è caro. C.6. al viuer mio cui bre

ui, & rare preſcriſſe hore ſerene il ciel auaro. 7. tu'l

ſai cui lo mio cor chiuſo non fue. 15, cui par nel re

gno tuo luce non hai. 26.cui l'aſpra ſete vecide.

Cui (a la quale) B. 11.8 da quella celeſte alma beltade

cui par non vide, 4o, colei cui par alcuna non fù.69.

fortuna ria cui del mio bene increbbe. 87.honora lei

cui par Febo non puoi veder qua giù. 86. donna cui
- G 2 nulla
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nulla è par bella ne ſaggia. C.37.viſta mortal cui i

del mondo cale(alle quali)B.53 le triſte,8 pie ſorel

le eui le trecce, 8 c. C. 24. ma l'ali del penſier chi

fia ch'auanzi cui &c. (a'quali) B.73. de'miei penſier

cui pioue entro, & d'intorno. 84. voi cui non arde il

cor fiamma più viua (il quale nel 4.caſo)B. 14 albuò

Popol Romano cui l'altro afflitto hauea. 61.tù Re e

del ciel cui nulla circonſcriue. 1o8, ſenza cui lieta e

vn hora huom mai non haue. C. 6.& voi candide e

man, che'l colpo rto mi deſte cui ſanar l'alma non a

vole. 13.ma dolor dimora cui ſolo pò lauar l'onda a

di Lethe, 15 purpureo fiore cui l'aura nutre. 19 deh

chi'l bel volto in breue carta ha chiuſo, cui lo mio

ſtil ritrarre in darno proua (la quale) B.7 1. l'alma e

cui graue duol dì, & nette ingombra. C. 13. ma a

quaſi onda di mar cui nulla affrene, 25.cruda Tigre,

&c.cui ne ſoſpir nè pianto moue (a quello il quale)

B.89. ben è tre volte fortunato, & ſei cui quel ſolvi

uo abbaglia.

Ai" quale) B. 12. è queſto quel bel ciglio a cui ſi

ſpeſſo,82c.mercè dimãdo.39.fonte, &c. à cui del latin

orſe vena par non bagnaua il tacro monte. 5 l.alfo

co,&c.à cui l'ingordo mio voler mi mena. 63.prega

il ſignor a cui non piace inganno. Io8.vno a cui pa

tria fù queſto paeſe. C. 14 da ſignor crudo, 5 fero

à cui pur dianzi con tal deſio cercai ribello farmi (al

la quale)B.23.de la lor donna a cui foran ſeconde :

s3 alta colonna &c. à cui chiaro honor fanno. 1o; i

cui più, ch'altri mai ſervi, 8 deuoti. Ior. anzi a cui

par non fù giamai, ne fa (alle quali)B. I 12 voi con

l'altre a cui noce il voſtro elempio. I 15. a cui ſentir

d'Amor caro non fue(à quello il quale) B. I 14 come

s à «a; vi dozate ſi diſdice, ed egli à voi di ſe ſi rende

allarO , -

Al cui, vedi fiorir,volume.

A la cui, vedi fama. - - - - - - -

a cui(per modo di dimanda) B.35.a cui ragioni
-
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Con cui con alcuno il quale)B.85. che non hò più con

cui ſi fecuro fornir quel poco,ò molto, 8 c.

Da cui,vedi begli occhi ,

Del cui,vedi purgato inchioſtro,ciglio,

Di cui (in ſentim. del quale) B.34. del viuer mio di cui

fuſſe vicino il fin.99. è fol di cui queſto bel ſol è rag

gio 1 1o ſpirò deſio di cui come al ciel piacque. C.

i 2. Amor di cui piangendo ancor ſon roco (della ,

quale) B.38.di cui più caro,& pretioſo pegno Amor

n6 ha.62.di cui non viue dal marindo al mauro, 8 c,

ſimil 72 di cui trema il Tedeſco. I 18. quella di cui fa

ce d'Amor neſſun penſier accende. -

Il cui, vedi inchioſtro,ſaſſo. -

In cui (nel quale) B. 49. poiche'l bel viſo in cui vol

le moſtrarſi quanto ben so chiaro ſguardo ſereno in
cui sfauilla.59.ſe'l tronco in cui fioriua la mia ſpeme

è ſecco. 67 in cui ſcema virtù. ro 1.caſa in cui le vir

tuti han chiaro albergo. C. 19. è queſto quel bel

ciglio in cui s'aſconde chi le mie voglie,com'ei vuol

comparteſ nella quale)B 6 quella in cui ſparſe ogni

ſuo don natura. 13 in cui vera honeſtà mai non mo

rio.8 t.è alma in cui riluce il caſto, & ſaggio ſecolo.

C. 14, & l'onda in cui nacque il mio riſco(ne'qua

li) B. 12. ſon queſti quei begli occhi in cui mirando

º" quali,ò contra le quali) 8.68 ombre in cui ſpeſ

o il mio ſolvibra,8 ſpiega ſuoi raggi.

la cui, vedi fama.

Le cui, vedi fauille. - A

Nel cui, vedi chioſtro petto,

Ne le cui, vedi fronde. -

Per cui (per lo quale) B 12. per cui i benviue, s; per

cui ſpera ſaldar tanti ſuoi danni Roma. 81.quel dol

ce ſuon per cui chiaro s'intende quanto, 8cc. 87, del

pregio per cui Troia arſe,8 cadeo.92 per cui d'ama

ro pianto il cor ſi bagna. I 1s. quando il piacer per

cui ſi naſce amate. C.9 per cui l mio lume in tutto è

quaſi ſpento, ac. è ſol per cui tanto d'Apollo calme
- - G
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(per la quale)B.29.ò per eui tante in van lacrime,8:

inchioſtro,8 cºſpargo 9: la via per cui ſaliſti 94.quel

la per cui chiaramente alfi, &arſi. 97. per cui la no

ſtra etate fù ſi ricca di ſenno. C.2o.per cui l'Euro

pa armoſſi (per le quali) B. 1.diue per cui s'apre Eli

eona,8 ſerra. C. 26. per cui del mio dolor giamai

non taccio.

Senza cui.B.ro8.ſenza cui lietavn hora huom mai non

haue » . - - -

Tra cui (tra le quali) B.8o. anime tra cui ſpatia or la .

grand'ombra del dotto Nauaier. -

Ver cui(contra la quale)C 8.ver cui nulla tival vela ,

è gouerno.4o.ver cui ſol lontananza, 8 oblio gioua.

, Cupo,profondo,vedi orgoglio. -

, Cura(verbo,medica)B.32.& mal ſi cura morbo inter

no antico.. - -

Cura(verbo fa conto,ſtima)B. 1o t.non cura men le do

loroſe ſtrida. 1 13.ma poiche'l ſole ogni fioretto ha .

morto nol cura. - -

Cura(penſiero,ſollicitudine)B.6.ond'io, che tema,8 cn

ra non ho mai d'altro. 11.che ſcolpita hò nel cor co

maggior cura. 74. ſon cura de la voſtra alta pietate,

86.mie proſe cura di molti anni 9o, chi di noſtra ſalu

te in cielo ha cura.9o. & con più cura eletto. 96.te ,

qui tenendo la diuina cura, i 14.non vi mandò qua ,

giù l'eterna cura. C. 1.ò ſe cura di voi figlie di Gio

ue pur ſuol deſtarmi. 8. quella che del mio mal cura ,

non prende. - - - - -

Cnraſinteſa per la geloſia) C.4.cura che di timorti nu

tri,& creſci. - -- -

s, Curan(hanno ingouerno,ò penſiero)B. Io3.cur.le ,

coſe ſante, 8 ſpiritali,

s, Curar(medicar)B.47.ſe la via da curargli'nfermi hai
moſtro, - - - i

Cure(penſier)B.12.ſgombra da telegraui cure homai

31.di cure,& di tormenti miniſtra 39 di cure ſcarcas
& di ſoſpetti ſgombra, 71, l'alma che di ri" in ſi

- linolea
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moleſte cure ſi poſe i

curi. c. 37. curi iepaci ſue chi vede Marte gli altrui

campi inondar. - - :

Curo.5.55 ne lieto,ne ſecuro non hebbi vn giorno mai
ne d'hauer curo sé.non curo Amor ſe m'arde,ò ſe -

m'ancide 95.ond'io viter non curo. s

Curſore(corridore) C.17.ne fra la turba tua pronta,8:

leggiera zoppo cur.homai vittoria ſpera

D .

,Con Apoſtrof. invece di,di nel numero dei me

D no, vedi a ſoſtantiui, che ſeguono, cioè d'al

tro inganno,d'oro,d'ambra,d'auorio,d'armo

nia,d'vn bel criſtallo, d'honeſtate d'aſpre montagne

d'amara gioia, d'amor, d'inferno, d'ogni immondo

penſier,d honor,d'orma,8 c.

D'in vece dì,di nel maggior numero,vedi d'altri venti,

d'Hedere. -

92º(in vece d'ad) B. 6o. ne ſon buon d'altro, cioè ad

altro » -

D'invece dì, di innanzi a verbi, vedi d'eſerti, d'ha
tlerti e

D' (in vece di da ſegno del 6.caſc) B.3.difenderui d'A-

mor non potrete anco, 1 a & vna parte volar ſpeme

piacer. 4 I.ne d'arco ſtral va ſi veloce al ſegno. C.

33.che d'alto fcenda,8 à ſuo cibovole. - -

D'(in ſentim. di de appò latini) B. I 15, a cui ſentir d'A-

mor caro non fue. -

D'intorno, vedi intorno.

D, lettera riempitiua, che porge ſpirito al parlare, ed,

ched,od.ned,ſed, vedi a lor ordine,

è
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Paſſegno del s.caſo)5.3.di lontano da ville, 8 da pa

ſtori.3.da buon arcier,che di naſcoſto ſcocchi. 5.dan

dogli forma da ſibel ſugetto. s.da quei bei crin.8 da

pietà lontano. 11.da quella celeſte alma beltade. 12.

da ſeruitute. 16 da quel penſier.46.da queſta gente a

quella.53 da qual Porta.63.da tuoi ſcogli. 76.da be

gli occhi. 76, da quel folle tiranno. 77.da queſta car

ne. 88. da ciaſcun ſuo raggio. 97. da cui begli oc

chi. Io7. da colui nomate. 11o. da bei cigli. I 14. da

quelle aniche. I 16.da ſublimi ingegni, 8cc. C. 1. da

ripoſo lunge. 3.da mercè diſgiunto. 7. da ſpada di dia

mante.9 da quel,ch'io ſoglio. 9 partì da ſcoglio. 1o.

da ſi begli occhi. 1 1.da begli occhi. 11 da chiaro lu

me. 14.da ſignor. 15:da queſti. 16.da quelle armi. ao.

da terra.27.da ſi dolce maeſtra. 23.da deſtrier.24.da

queſti occhi.34.37.da terra. 43.da quei diuerſi.&c.

Da innanzi a verbi, vedi da far,ſalir,maled r,colorir,cu

rar, gir, rallegrar, tragger, torui, farmi, vaneggiar,

vſar ſpiegarlo,quietarmi lagnarſi,leuarſi, viuer mi
ti ar,procurar,ſeguir,ſofferir. - -

Da(innanzi ad aduerbi)vedi da indi in quà,da lato,da ,

lunge,da preſſo, da prima, da principio,a lor luoghi.

Da me,te,ſe,lei,lor,quella,te,voi.vedi i ſuoi luoghi,me,

te, &c. -

Da che, vedi che,

Da Borea è l'Auſtro B.62. -

Da'in vece di dalli,vedi da'bei ſtellanti chioſtri,da guer

rier tuoi, a chioſtri,8 guerrier.

Dà (del verbo dare) B 6 c'hor pace, 8 gioia hor mi da

guerra,8 pena. 61. chi mi da il grembo pien di roſe,

& mirto. C.35 angoſcia,& ſcorno da'l mondo.

Da loco (cede)B.3 il verno aſpro,8 rio parte, 8 da lo

co à le ſtagion migliori.

Dai B. 18. è queſta pena Amor perche dai loco, nel
11O COT- D
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Dal (articolo del ſeſto caſo) vedi dal ciel,dal tuon-s,

dal accorger, dal campo, dal volgo, dal diletto, dal

corſo,dal ſole, dal mondo, dal giorno, dal ſignore dal

ciel,dal faſto, dal porto, dal regno, dal ſuono dal vo:

ler, dal vento, dai fonte, dal di, dal ver, dal penſier,

dal lume,dal teſoro, dal fior,dal tempo, dal ſangue,

Palmio,vedi ſole(dal tuo)vedi ſentier(dal ſuo)vedica

min,fato,toſco,giogo, boſchetto.

Dal mar Indo al Mauro.B.62.dal Timguo al Tigre. Io9.

dal Indo à la Spagna. Io5.

Dal'con apoſtrof.(invece di daila)vedi altra,alma,alpe

ira, italia, parte. -

pº" vece di dalle) vedi altre, empie, man quercie,

omole, - -

Dal(invece di dallo)vedi aſpro orgoglio,eterno dan

no,oblio,Auſtro.

Dal' (invece di dalle)vedi orſe. -

i Dala,vedi radice,luce,paura,menſa, pena,virtù,ſaetta

donna -

Tale, vedi beate contrade, genti,rime,ſchiere, riſſe,ver

di piume. -

Dale(dinota tempo)vedi fin da le faſce,

Dalhor,vedi hor. - - -

Dammi(del verbo dare) B.66. & dam.aitaà ſaluar l'al

ma,76.tu dam.ond'ei reſti deluſo.

Dando.B.59.dan.à lui gli anni miei. Io 6. dan. lor à ve

der quanto s'inganni.

Dandogli B.5.dan.forma da ſi bel ſuggetto.

Danni (offeſe, perdite) B. 1.date à lo ſti, che nacque de -

miei dan.viuer. 14.fece,3&c di molti dan. al buon Po

pol Romano 25.de'miei dan.egualmente piango, Se

rido. 27.di tuoi guadagni ſatio,& de'tuoi dan 53 per

cui ſpera ſaldar tanti ſuoi dan. Roma. 56 perch'io

pianga i miei dan. C. 12. ſotto il gran faſcio de'-

miei primi danni.39.8 de'miei danni me'n vò la ſom

ma tardi homai contando. - -

panno B. 17.ſe picciol prò del mio grandan eſpreſſo è
VQA



-

lo6 - -

voi torna.2o & ſcorno in ſu la fronte & dan.in mane

2o cercando nel ſuo dan.vtil ſoggiorno.33.& tal par

graue dan.33 di neſſun dan. mio molto mi doglio.

34 ne per mio dan, ſi ſoſpira, è geme. 52. ond'io vo

per minor dan à morte. 6o, apraſi per men danno al

angoſcioſo carcere mio rinchiuſo homai la porta s.

62 che non haurei veduto il mio gran dan.66. a ſal

uar l'alma dal eterno dan.75. queſti per non veder il

ſuo gran dan.75.acciò più dunque in dan.i miei gua

dagni non torni, 94 ha da lagnarſi di ſuo gran dan.

1 o 2 con tanti al dan.mio pronti guerrieri, io 6.8 mil

le volte a me fur dan.& ſcorno, i 18.or qual dan.in e

guerreggiando potrian farui. C.5.danno, &c. fug

gir mi fora il voſtro ardente raggio. 9.in procurando

pur dan & tormento. 4o. dan.& duol raccoglie 41.

correggio, che proprio mai ne per danno diſcordar

da te ſteſſo non conſenti. -

Danno (del verbo dare) B. 51. mi dan laſſo ogni horfi

graue pena.

Dannoſo B. 18.8 lui,ch'à tutti gli altri gioua, & piace

ſole voi riputar dan.& graue & vedi bene.

Danza(ballo)B 33.poiche'l ſuon tace,8 tolto à gran a

vergogna, per breue ſpatio ancora eſſer in danza.

Dante(Poeta celebre)B i 1.8 Dante acciòche Bice he

nor ne tragga. -

Dapoi(aduerò di Tempo)B 42.altro non ſi potea fuor,

che piangendo chieder mercè queſto fec'io dapoi

ſempre,cioè da indi in quà.

Da preſſ tvicinolB.4 lunge & dap.gir procacciando a

la ſua donna honore. C.7. & morte hebbi dap. 3 n.

terra cercando & mar lunge, & dap.

Da prima, vedi prima.

Da principio, vedi principio.

Dor'Iper donare,concedere]B., 1.8 dar ſemi à l'arena

26 per dar amando aſſii felice eſempio. 38.pace a

mille amanti offeſi pon dar. 4o per dar loco à le ſtel

le 43. oue beltade poſer quanta pon dar"-
- - - clie
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ſtelle. 47,8 dar i voti al Tempio. 59. per dar al mon

do eſſempio. 74.per dar le mie vele è miglior vento.

87.ch'eterna vita dar altrui poteo. 89 quanto a par

te,à parte darà mille ben nate a pena ſuole di beltà,

99 ſe poſſon dargli'nchioſtri eterna fama, 109.8 dar

a Cinthia fama. I 1 1. potrebbon dar al mondo ogni

ſalute » , -

parà.B. 17 s'a me non ſi darà più lungo ſpatio.75.laſſo
chi mi darà Bernardo aita. -

parai. B.73;& ſi darai tu ſcampo a la tua vita.

Dardotſpetie d'arme da lanciare, 8 per traſl.la mortel

B.6o,vn dar, aimen haueſſe,8 vna ſteſſa lima parime

te ambo noi trafitto,& roſo.

Darete.B. 119 dar.a gli oratori homai cengedo.

Darle.B 1 1o &darle fama, 8 grido.

Darme, B. 32.chi d'eſſer Argo a diuedervuol dar.

Darmi. B.29. voi perche no alcun ſegno di pietate dar,

52.8 de la fronte a dar.peneauezza,

Darne.B.5o quanto pò darne il ciel raccolto. 111.volen

do a ſuo diletto eſempio dar.

Darſi.B.94 ne finaltronde al mio dolor può darſi. 118.
ne ſi tien cara ne vuol darſi a lui.

Darui B.65.a coſi riuerirui, & dar pegno del mio vera
ce Amor. 2 e

Date B.1 date a lo ſtil, che nacque de'miei danni viter.

C. 1.date al mio ſtil coſtei ſeguir volando.

Dato, B. 11.t'habbia dato il coſtume ance di lei. 23.a ,

cui per gratia il contemplarlo. è dato. 82. tanto dal

ciel l'è dato. 93. or poich'altro, che piangernon m'è

dato. C. 26.quanto m'è dato in dolci note,8 ſcorº

te.27.dato mi fia,ch'vn dì m'attuffi,8 bea.

D e

Detcon l'apoſtrofin vece di delli,vedi begli occhi ven

ti,taggi verdi campi,verdi rami, verdi anni, bei vo

ſtri occhi i color, mortali, mali, 8cc, vedi lor, miei,

tuola
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tuoi, ſuoi, voſtri, 8 c.

De (invece di dee,ò deue)B.5o.shuom de'perder in s

breue il ſuo rifugio.
-

Dea(inteſa per la Glorioſa Vergine)B.66, già donna ,

or Dea, (8 inteſa perº"; B. io3 à la corteſe »

dea, che nel mar nacque. Io 4 onoran la lor dea. Ior.

la dea ſtrana mi ſcuſi.

Pebba(del verbo deuere eſſer neceſſario conueneuole)

B. 1.8: quanto honorar Dio ſi debba.

Debbo. B 86. queſti e' noſtro vgolin cui debbo aſſai.
1 14. debbo cadendo hauer chi mi rileui. C. 16. ben

debbio pauentar quelle crud'armi.

ebile(laſſo vedi alma,guerrier,ſtato, vecchiezza,

Dee(del verbo deuere)B 1 r.ben me ne dee venir da voi

perdono. 59.s'huomdee perder in breue il ſuo refu

io.79.men graue eſſerti dee. I 13.ſe la bruna onda

el porto dee poi macerarli. I 17.quanto ºſſer vide
caro. C. 17.non dee mai ripoſar. 18.ne graue eſſerti

dee. 18.8 ben dee viuer franco.

Dee(diue)B.58.e'l cantar de le dee. C. 19.celeſti dee,

Degli, vedi gli.

Degna(verbo pregia,reputa degno) B.5. forſe non de

gna mè di tanto honore.42 che ragion, & conſiglio

Amor non deg (& per inchinar l'animo)B.76.hora ,

ti degna voler,che ciò farvano altri non baſti.

Degna(nome val meriteuole) B.86. degna,ch'ogni alto

ſtil vilodi, & cante.
-

,, Non degna, valindegna,vedi rete,

Degni (meriteuoli nome)B.8o.morte ch'i men deg.ſer

ba. I 6.& ſerui intorno hauer d'Imperio de.
Degni(agett)vedi inchioſtri,occhi. i

Degno. B io7. l'vn & l'altro di laude,8 honor deg &

vedi occhio, deſtin. -
-

Degnò C. 33. che di nulla degnò ſi nobil farmi.

Ben digno (aſſai coueneuole)B 65 era bé deg.ch'iopo

teſſi attempato homai laſciarti. 7o.ti piacque oltra ,

miſura, 8 fu ben deg. C.2o.meco di voi ſi gloria ,

& è

º
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& è ben deg:4o.& deg.è ben,ch'ei frema, &arda.

Far degno.B.98 con la ſua gran virtù, che nel fe deg.

Deh (ſegno di dolore) B.4e.deh perche ſi repente, &ci

- 6o deh perche innanzi a lui non mi ſpogliai. 92. deh

- perche innanzi a me te ne ſei gita C. 15.deh come

3', il ſignor mio ſoffra,8 conſente. 16 deh qual ſarà per

me ſecura parte. 19. deh chi'l bel volto in breue car

l: ta ha chiuſo. 3o deh chi fia mai che ſcioglia. 34 deh

come ſeguir voi miei piè fur vaghi. 43. deh come »

ſi ha il folle pot cangiando l'eſca, cangiato il guſto(ſe

b: gno di deſiderio)B.8o. deh che non mena il Sole ho

mai quel giorno(ſegno di preghiera) 97, deh non mi

laſciar qui più lungo ſpatio. -

vi º" già diceu'io meco,ò ſtelle,ò Dei. I 2.e'n

i; ciel fra gli altri Dei t'acquiſti loco. e -

; Del (articolo del 2.caſo)vedi Amor,bene, camin, cibo,

" ciglio, ciel, carcer cor,corſo colle,di,defio,deſir,gor

eri go,grido,honor, limo,mar,martiro,monte,nome,na
ef uaier,padre, paſſato,petto,pregio,pianto, ripoſo, ſo

d: - ftegno,ſangue,ſaper ſonno,ſecolo,teſoro,tempo,vul

go, viſo,velo,valor,vezzo,vulgar,8 c.

d: Del mio,vedi foco,mal, petto,bene,languir, ſole, cielo,

º tormento,cordoglio,ſtratio,cor,viuer,amaro, duol,
gº amor,legno,nido(del noſtro)vedi lito,auuerſario,fal

lo,mar,ſecol,amor(del ſuo)vedi lume, vezzo, lauro,

ſangue,leue,corpo, affetto, tardar, veneno, ſplendor,

pregio, Bembo,ricetto,ſparir, honore (del tuo) vedi

arco,fuggir, regno.ſtrale,lang:iir,deſio gioco,corſo,

Quirino (del voſtro) vedi lume, nome, valore, ſtato,

(del quale)vedi quale (del cui)vedi cui.

Del (con infiniti de verbi)vedi, vede ui,morire. .

. Del (quando vi ſiegue vocale in vece di,dello)vedi, di,
g

3 vniuerſo,incendio, arco,oro,amarò mondo,arboſcel

lo(invece di della)vedi alma,erbetta,ardente dottri

na,aſpra nemica,età,arte(in vece di delle)vedi Alpi, . -

oy altre inique genti, inſidie, 8cc. - - - -

º Dela,vedi donna,quercia,luna,pietate,morte, rete, pri
ri - - gion» r



1 Io - - º -

ºggion,turba Arabia,fronte,vita,terra,via,notte,riua-s,

ſpoglia) dela mia)vedi vita,pena,fede,luce, vita (de

la noſtra)vedi donna(de la ſua)vedi gloria, viſta, don

na, ſpoglia (de la tuai) vedi ſaetta, man, virtute ,

(de la lor)vedi donna,luce(de la voſtra)vedi virtute

pietate,

Dela (in ſentimen.di perla) B. 2. dela pietate ancora a

veder tinta la neue di quel volto.6 ch'io ritorno a a

perir de la ſua viſta,

pele vedi voglie,ſirene ſorelle piante,valli,genti,onde,

neui, donne,hore,virtuti,merauiglie,luci piaghe,pa

role, contrade,ſchiere inſidie,voglie(de le mie) vedi

forme,ricchezze,voglie, fatiche, riſſe,pene (de le no

ſtre)vedi vgge(de le tue) vedi man, chiome, lodi,pa

role(de le voſtre)vedi carte.

33" (peſce noto) B. 116 con la ſua amata il velo
ce Clelia

, Delia(amata di Tibullo)3. io9.& per Delia,8 per Ne

meſi Tibullo, cantar, 8 Gallo.

Delo(artic.) vedi mio core.

a Delo(iſola dell'Arcipelago) B.47. ſi dirà poi come s

Delo fermaſti vaga. -

Deluſo ſchernito ingannato]B.76.ond'ei reſti del, C,

3.coſi del.ilcor più volte,8 punto. 3o gia mille vol

te in mia ragion del. - -

Del tutto, vedi tutto, -

Dente.B 33.lo ſpirto e'l den ha venenoſo,8 graue.

Dentrotaduer localel2.5, ſtrinſerui dén.lui. 6. & paſsò

den.al core. 14 il ben che den.à gli altri ſi celaua, 15.

paſsò per gli occhi den:à poco,è poco 21, vn conſu

marſi den.25 quel che den.ſi chiude aprir di fore. 25.

di fuor mi copro,8 ſon den, percoſſo. 36.den.e'l mio

mal più che di fuor poſſente. 42.qui den, m'arde. 49.

! ritien den.5o & ſcriſſe le parole den.nel cor.63.heb

i conforto è l'alma den.63 .tutto den & di fuor ſi va

lentando 74.coſa graue non hò den.è d'intorno. 76.

& den v'è quando ne pare eſcluſo.29.ſe quals& den,

lin-º

trº
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in me. Io9.den.al confine de le lor membra. 35. quel

penſiero &c. ch'io mouer dena l'alma afflitta ſento.

44.ma più di te den.& d'intorno auuampo.

DentroIper di dentroIB.65.copria quel dentro. C 13

cem'è vinto quel den.non dichiari.

A dentro, C.28. & qual più aden, punge Quadrello au
uenti. - -

Depoſto tmeſſo giù] B. 77. & dep,de l'alma il graue »
1nCarCo,

s, Deprede faccia preda, C. 1. & la mia vita arda, Se
deprede, e -

Deriuathaue origine, naſce B.8 è fonte onde'l mio ſta

to ſi der. 5o.onde dolcezza, non vſata fra noi der,8e

Deſcriua C.27.perch'io pur lei nel cor formi,8 deſ.

Deſerteſinhabitate]gedi arene. - -

Deſia [iel verbo deſiare,deſiderare] B. 15. & quanto in

duo sì ſprezza,ò ſi deſia. - -

Deſiando.B 98.di quel vedermi lieto mai non credi,che

più vò deſ

Deſiartnome,val deſiderio]B.zo.vn deſ ch'in aſpettan

dovn giorno,ne porta glianni,

Deſiati, vedi ſeggi.

Deſiato,vedi bene,parto. -

Deſiato modoverbale B. 15. è biſogno, che fa ſprez
zato, & deſ.

-

peſideriogB 74 coſe,ond'io queti vn deſi.ardente.

Deſio deſiderio]B. 1. al van deſio ritoglier l'alme. 3.on

unque più la porta il ſuo deſio. 1o. foco ſon di defio,

26. è fortunato chi rafrena in tanto il ſuo defio. 35.

& ſol deſio di morte moſtra negli occhi.48 ſe lo ſtil

non s'accorda col deſio. 49.& le ſue ſcorte ſono due

ſtelle, 8 gran deſ le piame.so.com l ali del deſ 81,8e

l'antico defio. 82, di quel defio, ch'in lui ſi caldo por

ro. 83.deſio di lui, che ſparue non vi moua. 38. foſſer

pari al deſio l'ingegno, 8 l'arte. 1oo. & ſi'l mio cor

del tuo deſio riempi. 11o.à i padri voſtri ſpirò defio.

- C.at -
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C.2.anzi perche'l deſio voli,8 trapaffi più veloce

14. con tal deſio cercai ribello farmi. 24. coſi caldo

deſio l'affretta, 8 ſtende. 26. ſe non che'l gran deſio

i traſcorre,8 erra.27. & hor in fredda valle ombroſo

rio membrando arrogge al ſuo mortal deſio. 32 con

ſi fatto deſio. -

Deſio verbo] B.95.anzi deſio di girle dietro.

Deſioſa, vedi vita. -

Defioſe,vedi luci.

Deſir Edeſiderio d'ambi due i numeri B 29 & ſparſo in

parte vn deſir poi raccolſe. 3 , che i giorno al deſir

mio corto non foſſe. 33 i deſir miei ſparſi raccoglio.,

38.8 di mill'aime ſcacciar fare deſir vili. 6o, di deſir

foco. 76, che poggiando in deſir leggiadri, & caſti.

85. così fan,che'l deſir voiti o non empio. I 17.& s'io

haueſi parole al deſir pronte. I 17 i deſir le paure »

i riſi i pianti. C. 1. ſe non, che'l deſir mio tutto sfa

uilla, 12.di ſeguirte per le tue dure ſtrade m'inuoglia

il deſir mio. 17. ſecca, è la ſpeme il deſir ſolo, è ver

de. 26,ò deſir cieco oue m'adduci. 33. il deſir cieco

in tenebre riuolge. 34.8 di deſir nouo arſe.34.erane

i piè men del deſir mio pronti. 37. ahi cieco huma

no deſir. - -

Deſire.B., 6.tal di dolcezza velo m'hauea dinanzi ordi

to il mio deſ 3o. ma tu fanaui quei, c'hauean deſ di

lor ſalute. 62. gran giuſtitia era,8 mio ſommo deſ.

1Deſiri. B.4, moderati deſ immenſo ardore. I 6.ne ſe cui

ſacre fronde s'annida la mia ſpeme, e i miei deſ 35;

cagion ſarà,ch'i miei breui deſ finiſca morte, 45.coſi

cocenti laſcia i miei deſ 61.& tutti i miei deſ ſono di

morte.68.8: quanti alti deſ

3Deſta Iriſueglia & per traſl moue incital B. 5. ch'ogni

imperfetto deſta à virtute. C. 26. dico le rime mie

pietà deſta hanno. -

- - -

Deſtarme.B.32.à ripenſar di voi ſeppi deſt.

º" B. 111. ch'al primo incontro voſtro ſuol deſt.

Virtil, - - - -

- - -
Rete-
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Defte(del verbo dare) B.35.ſe deſte à la mia lingua ea ara

ta fede. C. 6. & voi candide man, che'l colpo rie

mi deſte. - - -

Deſti(ſuegli) B. 12 che deſti'l mondo e' chiami è liber--

tate. 13. per me i deſti tanto il mio fignore. 3 o & gri

Socchi ogni hor più deſti ſono al pianger:

Deſtille(cada a goccia, à goccia)C 11.perche dolcezza
altronde in me deſ.

Deſtin,& deſtino (volontà diuina poetic influſſo di cieli,

ſorte)B. 15.anzi ſeguì tant'oltre il ſuo deſt. 28 ne d°

hauer cerco men fero deſ. 34 che ſe'l portò lo mio

anaro deſ 58 deſ predace, & reo deſingiuſto deſa -

impouerirmi in tutto volto.6:.mentre il fero deſ. rmi

toglie, 8 vieta veder Madonna. 84. quel proteruo

aſpro deſ 1o i qual può coppia deſ ſperar più degno»

1c9.il lor deſvincendo & la lor ſorte. C.2. è natu

ral fierezza è mio deſ 22. e'n ciò men del mio fero,

haue deſ 25.8 ben fà rio deſ. 25. coſi fel mio def, la

ſtella mia ſorda pietad'in lei. 27.fero deſtia fatale.

Deſte(ſuegliato)B.4t.non veggio il Sol, che ſuol tener

mi deſto. 63. farò qual Peregrin deſto à gran giorno.

Deſtra (la man diritta)vediman rina.

Deſtra(felice,fauoreuole,ſeconda) B. i 15. & l'aura de

la vita ancor glie deſtra.

Deſtrier(Canallo)B.32.ne Febo i ſuoi deſſi lento moſſe

3; per metafil penſiero)C.23. portato da deſche -
ren non haue, -

Deſuia (torce da la via diritta) B.33. dal ſuo dritto ca
i min l'alma deſ.

- » Detta(compone,verſi è lettere)B.7o, che detta il miol collega(8 per inſegnare)B 1 i2. Amor mi detta quà

i to à voi ragiono(& del modo imperatiuo)B.87.det

: ta hora ſi felici, 8 lieti carmi.

s, Dettai.B.28 & s'io detrime neverſi.

s, Dettarti.C.21.che madenna det, ha per coſtume,

s, Dettarui.B.99,quando è rime det. Amor il chiama.

s» Dettato.B.93.haurei di lor co diſuſati acceti rimede.

- H s, Detto
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s, Detto.C.31.8 quel,ch'io non detto ragiona. 42.quel

ch'io ſcriuo,ò detto con tanto ſtudio.

Detto (del verbo dire) B.5.ch'io ſcriua di coſtei ben ,

m'hai tu detto più volte amor.7.detto l'haurei le mie

"º s'Amor m'haueſſe detto. Io6. così detto

diſparue. -

Detto(nominato,chiamato)B.76. ſignor,che per giouar
ſei Gioue detto.

3, Dettouui.C.38.i verſi, 8 c.Amor det.

- Deue(del verbo deuere hauer obligatione)B.81.ben ,

deue il mondo in riuerenza hauerui. Io; che ſi deue

caſtitate pregiar. C.33.terrena, 8 foſca a lui ſalir

non deue.
- -

Deuea.B.27.ſcoglier non deuea.33.8 ſi deuea per cer

to.67.mancar deuea la fiamma. 95.deuea girinnanzi

1o4.quel che far ſi deuea. I 1 1.il ciel deuea moſtrar

ne. C. 15. ch'eſſer ſolo deuea laccio al mio core ».

Deuer(il debito) B.83.ſcemo i ſuoi pregi e'l deuer mio

non empio. , C. 41 mio deu.già gran tempo a le ,

Tirrhene onde mi chiama.

Deuete.B.84.deu.dir homai di ſibel volto, &c. C.3o.

e'l dolce tempo di lei già per lungo vſo ſaper deu.

Deueui, B.41 gir deu.lontan da i guerriertuoi.

Deuoti(pij)B. Io5, a cui più ch'altri mai ſerui,& deu.

-

- Peuoto. B 63.queſte rime deu. & queſto ingegno vi ſa

cro. 68. onde'l ſuperno Rè deu. humile prego.

Deurebbe. B.7o.& ne deu.valer.91.ben deu.madonna a

ſe chiamarmi. 92. vento fatal ſi toſto non deu. hauer

diueltà.

Deurei.B.65.ben deu.ricourarmi. 87.tacer deu.

Deuria.B.25.& dolor,che deu.rompervn ſaſſo. 47.ben

deu.farui honor. I 13 non ſi deu pregiarli, C. 4. &

fuggir deu.27.vdir deu. 3 1.porre le deu.freno.

DI

Di(ſegno del 2.caſo i ſuoi ſoſtant.) vedi affanno,ama

- te-º»
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te, coſtei,eolei, diſcordia,Donna, deſio, diamante,fer

ro,ghiaccio,Gioue,gioia,lethe,libertà,mar, neue, nul

la paura,penſier,pietate, ragionar,ſalute,ſaetta,ſplen

dor,ſolfo,ſpeme, ſtella, 8 c. (& nel numero del più)

vedi penſieri,affanni, fregi, ſtelle,mille,cure, &c.

Di mia,vedi ſorte, fortuna(di mio)vedi voler(di noſtra)

vedi ſalute (di ſua) vedi forza,vita magion (di ſuo)

vedi voler,dannno(di tua)vedi face(ditue) vedi im

promeſſe di tuol vedi ſtral I di voſtralvedi compa

gnia parola. -

Di me,te,ſe, noi,voi,loro,lei, vedi a ſuoi luoghi.

Di che,cui,ciò,quella, queſta,tal,vedi che, cui cio,&c.

Di Cin luogo del ſegno del 6 caſo J vedi di prigione di

man,di tacito, di vita, di lui, di ſtrada,di rozze, dima

donna,di tutto il colle. - -

Ditcongiunto all'aduerb l vedi di naſcoſto, di lontano

di fuor,di gran lunga, di vicino,di là,di quà, di sù.

Di vena in vena, di mano in mano, di ramo in ramo, di

raggio in raggio, di cerchio in cerchio, di ſeno in ſe

no, di tempo in tempo, di giorno in giorno, vedi a

i ſuoi ſoſtant. -

Di Ccon infiniti diverbilvedi viuer,languir, morir, gir,

vederleuarui,riaprirſi,pregar,turbar, celebrar, lodar,

cantar,riuederlo,ritornar,volger,girle,amar, donar

lo,tentarlo, portarſeguir,poggiar, partorir, ſeguirti,

laſciar . -

Ditcon la particella ſilvedi ſi.

, Dirdiſgiunta dal calo di cui è ſegnoIB. 1o7.& che di

ſola voi cantaſſe Homero. --

DiLin ſentim.di perlB 112 romper farei di pieta vn du

ro ſcoglio. -

Ditdel verbo dire] B.7 di queſto a lei ch'in tal guiſa ,

ne tene. 98. & di del pianto molle, 8 c. Madonna ,

è morta.

Di(giorno)B.3.moff donna quel dì.7.quel dì,che volen

tier detto l'haurei. 14. quel dì ch'innanzi a voi mi

ſcorſe amore. 21.vn perche mille volte il dì ſi moia
H a 22.82
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22 & ſeco il di conduce. 24.8 de l'altro dirAlba ,
ſorgea. 23. ch'vn dì vedeſſi'n voi nouo colore. 28.

viffi quel di 32.e i breui di ſen vanno. 44.8 s'io po

teſſivn" il tuo diti fia ſegnato. 49. la ,

memoria del di. 55, quel dì, che te n'andaſti. 57.8e

quando il" difende il terreno. 6o. iui non ,

corre il diverſo la ſera. 64. che ſe l di breue sfronda

i boſchi, è ſe le piagge il lungo accende. 64. per lei

dolordi,& notte m'accompagna. 69. & quanto ho

nor t'accrebbe quel dì.71: l'alima cui graue duol dì,

&notte ingombra. 72. il di,che nel bel volto mirai,

73. ne meco vuole ſol vn di ſouraſtar. 76, quando il

ſuo di nevegna. 85.chiudi il tuo chiaro di 9o. ò per

me chiaro,8 dolce ſolo quel di.93, del ſeſto di d'A-

goſto. 97. lo qual di è notte pur di pianto aſpergo.

Io 4.pria,che'l dis'apriſſe C. 3. ch'vn di pace non

hebbe.7, che viſſe vm di da la ſua donna lunge. 13.ſo

lea per boſchi il di fontana, è ſpeco cercar. 16.anzi i

ſuo di, 23.ben mi ſcorgea quel di crudele ſtella. 27.è

fortunato il di. 27. dato mi fia, ch'vn di m'artuffi, &

bea.39.oue e'l ſilentio, che'l di fugget& nel numero

del piùJB.44 mentre Borea ne di torbidi, 8 manchi

d'orrido giel l'aere,&la terra implica. 92.ch'io chiu

da queſti di C. 12. i pochi di, ch'à la mia vita oſcura

puri, 8 ſereni il ciel parco preſcriſſe. 44. più lun

ga notte, 8e di più freddi, 8 ſcarſi.

Diamante pietra notalC.8.da ſpada di dia.vn fragil ve

tro ſchermo mi face.

Diantdel verbo dare]B. 16.& tanto humor ti dian la a

terra, 8 l'onde.

Dianzitaduerb prima,ò poco falE.28.triſti non lieti fur

com'eran dia. 37.di me viue il meglio e'l più che dia.

era ſepolto. 62. il mio dia chiaro, 8 lieto ſtato. C.

s. & nel tuo regno il piè poſi pur dia. 14. a cui pur

dia.cercai con tal deſio ribello farmi. 38.quanto dia.

perdeo Venetia, & noi.

Picetdel verbo dire)B.8.che tante coſe Amor di voi mi
dice

-
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, dice.2o poi dice a me ſeguace quei guerrieri, 3 tali

quanto auuien di quello ondè ſi dice 37 per la viari,

- che'l granToſco amando corſe dice non ir.37;& di

- ce hor dime viue il meglie. 4o.le dicei" quelche º

ridir non oſo.9o ben le dice mio cor chita

" penſier mi dice, i 18 ne ſeco dice mai qual ſon
ual i e - - -

Di E sa perche dicla tua vita conſume? - :

Diceſſe.B, 14 & quel come dic.io me'n vò gire.

Diceua.B.9.& già dic.meco,ò ſtelle,ò Dei, 54.ne tocca

dic.ioſi bella mano ce . º . -

Dichiari (dimoſtri) C. 18.come vinto è quel dentro non

dirhiari.

Dico.B.9.or dic.che di meſi come il ſole, 14.io dic.che'l

mio core. 19.prima, ch'io ſcorga in quel bel viſo va

ſegno(non dico di merce) 29.ma dico, che non oro

gemme od oſtro. 1 12 & per bocca di lui chiaro vidi

co. C.26.dico le rime mie pietà deſt'hanno. 27.fin

che ne ſenta il cornº diciſatio.29.8 dic meco or bre

ue certo lo ſpatio di mia vita fai; r.& lacrimãdo dic;

Piè(invece di diede)B.14 che gli die albergo. I 14 nevi

diè ſi piaceuole figura. C.33.che ſe'l cielme la die

Candida, 8 leue. - -

Die(in vece di dì,giorno)C. 26, finch'io ſcorgeſſi il ciel

ſereno e'l die. 34. parte aggiunſi al die de le mie o
notti , -

Diece (voce numerale) B. 24. nel mille cinquecento,8e

- diece. 4o.ià diece, a cento eſcon fuor chiare, 8 belle.

Diede(del verbo dare)B.23.che die. è le coſe create or

dine, 8 ſtato. 69. a voi diede ali. 8o.diede à gli Eliſi

mai più chiaro ſpirto. C. 1. ſoura i miei ſpirti figno
riavi diede. 27.auuerſità ſeconda mi diede Amor.

Diedi. B 65. ſe tutti i miei primi anni a parte, a parte ti

diedi Amor. C. 16 la verde ſtagion freſca di queſto

anno mio breue Amor ti diedi.

Dielce(cel diede cioè diede a noi) C.4o.à chi ſi puro in

guardia, & chiaro dielce. - -

H 3 Dielmi
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pielmi(cioè mel diede)B.13. diſpoſe ch'io v'amafi, 8e
diel. in fato. - “ . . . . . .

Diemmi(mi diº)B.54. & diem.aita. C. 25, cruda Ti

gre adamardie.3o pietoſa Tigre il ciel ad amardie.

Dier.B.83 quanti vidier le ſtelle doni à proua.

Diero.B. io1.due Città ſour'ogn'altra, 8 belle, 8 alme

pi diero al" di l d

ietro(prepoſ.)B.41.dietro al caro pegno. 73. die. a e

- ""ideſio digirle diet. C. 1. diet al

“voſtro valor. N

A dietro(in ſentim.di tempo paſſato)B.6.vſato di mirar

forma terrena queſti anni a diet.(& in ſignifidi moui

mento)B. 1oo.& poich'à diet.tornar non ponno i mal

paſſati tempi. - -

Indietro. B.48. indiet.il paſſo giro. 59 in diet. ſi uolſe

C.8.& fuggo in diet. 1o in die.mi richiami.35.vol

go quantunque pigro in diet. i paſſi. .

Difenda.B.78.da l'ira tua ne copra,& ne dif. C. 18.or

o chi ſarà,che mie ragion dif. -

Difende.B.52.che nulla nel dif. 64. che te Venetia mia

copre,8 dif.81.ne rifugge da lei,ne ſi dif. C.8.ancor
non mi dif. -

Difenderui.B.8.dif.d'Amor non potrete anco.

Difendi. B.76, da quel folle Tiranno or mi dif. C.2 r.

- l'ali tue dif.

Difeſa(ſchermo riparo)B.12.ſenza diffar perdei me ,

ſteſſo. 42.ma non erano già la tua dif.57.la mia ſola ,

dife'l mio conforto.59.orchiamo,8 non ſo far altra

dif. C. 14.ond'io proue diffar. -

Difetto (mancamento,imperfettione) B. 43. il mio dif.

vien Donna da voi. 48. che non è queſto ſuo dife. è
m10, -

Digiunſaſtinentia,& per traſl.priuatione d'alcuna coſa

eſiderata)B. 13.l'vn paſca il dig.voſtro lungo,8 rio

2 1.vn dig.dolce.63.il dig.paſce. C.6.quando il cor

laſſo freme nel ſuo dig:43.8 cangio guerra co pace,

& cò dig.ſouerchio cibo.43.or di qll'eſca" di.

- igiu
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nigiuno.C.44.8 l'ali dig. per le ciel apre,& diſtende. -

Dignifima. B. Io7.alma gentil dig.d'Impero.

Di la(aduer.di luogo) vedi la. - -

Diletta vedi alma.

Diletta(verbo da piacere,porge conſolatione)B.9. S'vn

tuo ſi picciol ben tanto dil. C. 22. ſi'l colpo, ond'il

ferì dil. & dole.

Dilette,vedi ſtelle.

Diletti (val piaceri contenti) B.55.co'miei dil.& con º

la notte inſeme quaſi nebbia ſpari. I 18, tanto ch'i

ſuoi dil, non han mezzo.

Diletto.B. I 1.tal dil.& ſinouo à me ſi moſtra, 12.ou'a ,

dil.& gioco l'erba il fiume gli augei l'aura ti chiama

2 r moſtrando altrui di for dil. 3 r. &l'hore ſpeſe a .

voſtro vſo più,ch'à mio diletto.33.ne di dil. i poggi,

& la verd'6bra.39.& di ſtige verſar dil &gioco.42.

Io fui dal neuo,& gran dil.ſcorta. 5o al cor non tor

rà mai l'alto dil. 54.8 tanto alto dil. 89, quanto dil.

ſol in penſar de la mia donna ſento. 95.donna da cui

begli occhi alto dil.traſſero i miei. Io;. ch'al natural

dil.indura il core. 1o8. & le ſcorge à dil. & trahe di

pena. 1 1 1.volendo a ſuo dil.eſſempio darne. 112. Se

priua del maggior voſtro dil. C.5.tanto il dil. mio

m'è poſto lunge. 5. ſe non quando dil.Amor mi porſe

17. che la tema e l dolor volſi in dil.

A diletto(per diletto)B.28.mirar ſempre à dil.alma,che

langue. I 1 1.volendo a ſuo dil.eſſempio darne.

Dilungata (fatta lotana)B.9o.da me cotanto dil.& torta

Dilunghi(allontani)C.7.ne perch'io fugga, & mi dil. è

ſana la doglia mia.

Dimane(il di primo a venire)B.68.ſorgi da l'ondeauan
ti à l'vlat.hora dim. è ſole.

Dimando (chiedo) B. 12. in van del mio languir mercè
dimando -

», Dimeſſa(abbandonata,ſprezzata)vedi Cetra.

Dimeſſo(humile,abbaſſato)B. 17.a voi mi ſoglio porta,
ſi riuerente, 8 ſi dim.

H 4 - D.mo
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Dimora(habita alloggia)B.15.meco il cor voſtro e'l mio

con voi dim. C. 13. meco non Febo ma dolor dim.

25.iui pregando fo lunga dim.

Dimora(tardanza)E. Io6.ſenza dim, giù per camin drit

to preſa lor via.

Dimori (alberghi,ſtai,habiti) B.55.ou'hor dim.cara a e

quello amante.

Dimoſtra(da è vedere)B. 119.8 vi dim.per acerba pro

ua,che'l pentirſi da ſezzo nulla gioua.

, Dimoſtri(cioè dimoſtrati)vedi ſentier.

Dimoſtro(verbo)B.368 ſe nel volto nol dim. a pieno.

Pinanzi (prepoſit.coram) B. 16.tal di dolcezza velo m'

hanea din.ordito il mio deſio.21.vn din.al ſuo foco ef

ſer di neue.28 dura ſtrada a fornirhebbi din.56.din.

à te partiua ira,8 tormento. I 11.coſa din.à voi non

pò fermarſi. C. 14.ch'à nemico aſpro din.& d'ardi

re,& di ſpeme mi diſarmi. 24 ben potè ella ſparire »

a me din.

Dio(vnico Signor noſtro) B.1.8 quanto adorar Dio ſi

debba ſolo 48.ò vendetta di Dio. 72. tu che ne ſem

bri Dio.74.che'l miniſtro dii" pur coſi pieta

te,& Dio s'honora.92.hor Dio l'ha feco. Io come à

Dio piacque. 115. neceſſità d'Amor natura, 8 Dio.

C.2 1.era alma a Dio diletta. 36. & quanto lice »

più ver Dio ſi ſtrinſe. 45.eterno Dio.

Di par, vedi par.

Diparte (diuide) B.15.che gli altri amanti ſi ſpeſſo dip.

38. di quella, che dal vulgo mi dip. 69 peròche da º

noi ſteſſi ne dip. 78.che'l ſuperbo Appeninſegna, Se

dip. (& per partirſi,andar via) B. 42. Amor che mai

da me non ſi dip,45.vn vento ſi dip.63. che tal non

torna mai qual ſi dip.73.dal mondo ch'ella honora a

ſi dip. C.37.deſir che mal da terra ſi dip.

Diparti B 85.ti dip.dal mondo.

Dipartimi. B.75. con fermo piè dip. da lui.
Dipartire (ſeparare diuidere) B. 15 può noivn ſolmo

mento dip.(& per partirſi)B.54.ſe non ch'vſi"rº
ale
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ale al dip.62.8 come al venir qui ſon primo ſtato an

cora ſtato foſſi al dip. 9o. vedi che l'alma trema, 8 ſi

ſconforta per lo tuo dip.

Dipartiro.B:58 valor,8 corteſia ſi dip.

Dipinga.B. 13.dip col liquor d'vn alto oblio. 117.ſaper

come due volti vn ſol dip.color.

Dipigne. B. 15. & di vera pietate li dip.

Dipinta B.27.ne ſi porti dip.ne le fronti alma penſieri, 8:

voglie innamorate.

», Diporti(verbo prendi ſollazzo)B.79.c'horti dip.con

quelle alme amiche.

s, Biporto (piacere ſollazzo) B. I 13. allhor vi vi per

ioia,& per dip. C. 14. sì'l nouo carcer mio dip.&

a-s -

Dir(ſoſtant.il parlar)B 64 il mio dir roco,e i verſi incol

ti,& baſſi.7o col ſuo dir graue,& pien d'antica vſan

za: C. 1. troppo ampio patio ii mio dir tardo humi

le dietro al voſtro valor verrà lontano,

Dir (verbo ragionar parlar ) B.36.che potrà ſempre il

mondo dir di voi. 36.era il ſentier ben faticoſo,8 er

to à dir di voi. 37 certo ben mi poſs'io dir pago ho

mai. 4o ben ſi pò dirhomai,che poca fede ne ſerua il

mondo.43.ſe'n dir la voſtra angelica bellezza. 44. &

vòben dir cotanto auanti.61 non ſaprei dir.68 ſento

vna voce fuor dei verdi rami dir. 8ò, piacciaui dir.

84 deuete dir. 88. ſormonterei qual più nel dir s'ap

prezza. 89 ne poſſo anco ben dir. I 19.l'altro ch'à dir

rimane. C.29.quant'io l'hò à dir. 32.pietoſa hiſto

ria à dir.

Dirà.B.47. ſi dirà poi ſanato, 8cc. Io 1. dirà più felice al

me di queſti il ſecollor certo non hebbe. C. 22. ſi

dirà poi che tra ſi belle chiome , e'n fi begli occhi

Amor giamai non ſcenda. -

Dirai.B 62.dirai coſi v'honora il ſecol noſtro.75.mor

rommi & tu dirai mia fine vita. C.21.& dirai poi

Quirina in gentil corpietate è loda.

Diranno. B. 18. anciſe il ſuo fedel mentr'ei fioriua dir.

s

I l 9.
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1 19.l'altro, ch'à dir rimane eſſi dir.

Dire.B. 16.in quella guiſa dire volle madonna a me,8&c.

33 hebbi già per ben dire agra rampogna. noz.huom

ſia di dire indegno. C. 27. è fortunato il di beato il

loco potrei ben dire. -

Direbbe. B.43. dir.a sè tu qui giugner non puoi.

Direi B. I 19.ancor direi,ma temo.

Direnti (ti diremo)B 72. & direnti Clemente, forte ,

& ſaggio, -

Direſti.B 3o.ben dir. che l'arte tua di lei foſſe minore.

Direte B.22.dir.ben è tale il fedel mio.sz.dir.ſoſpiran

golaſſa,8 quale oggi mecopenſier &c. -

Dirmi. B 94.ben la ſcorgo io ſin di la sù talhora dir.

Dirò.B.5.ma che dirò ſignor primarche poi.45.dirò ſen

za mentire.48 dirò di lei. Io7.e'n lor vece dirò.

Dirol(cioè il dirò) B.32 dir. chiaro in ciaſcun loco.

Dirſi B.87 la donna,che qual ſia tra ſaggia,8 bella mag

gior non pò ben dirſi.

Dirti.B.95.ſenti,& felice dirti. -

Diſarme(cioè ſpogli d'arme,8 per traſlato prini)B 33

e'l legno ſuo di ſpeme non diſ. -

Diſarmi(nel preſente demoſtra. C. 14 & d'ardire, 82

di ſchermo mi diſ(& nel ſoggiunt.)C.13.del ſuo lac

ciuol più forte altri'l diſ. -

Diſarmo. B.75.io ſteſſo mi diſ.

s, Diſauuenturoſa(ſuenturata,ſenza ventura)vedi ſorte.

Diſcenda (ſcenda da alto a baſſo) B.79.ma gratia ſoura

noi larga diſ,

Diſcende.B. reg.virtù,che ſold'Amor diſº pione.

», Diſcepol.C.21.ma tu da lei leggiadri accenti,8 pron

ti diſ nouo impara.

Diſcioglia.B.44.rallenti il nodo ſuo non pur dif.

Diſcioglie B.91.ma s'ella il nodo è l'alma non diſ.

Diſciolſe B. 29. ſotto il faſcio antico, che tu legaſti
Amor forza diſ. A s.

Diſciolta.B.96.hor l'ha ſparſa, 8 diſ,

Diſciolti, vedi lacci.

v

piſciol
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Diſcioltitdel verbo diſcioglierei B.7o che poi che Ro

ma n'ha diſ & priui di voſtra compagnia.

Diſciolto.B." più toſto me non hai diſ. -

Diſcolora Itoglie il colorel B4 veder tinta la reue di

quel volto, che l mio ſi ſpeſſo bagna, 8 diſ, 89. cui

quel ſol viuo abbaglia,& diſ' -

Diſcorda. C.41. & per ch'in te dal ſangue non diſ, vir

tute- .

Diſcordar.C.41.diſ da te ſteſſo non conſenti.

Diſcordia.C.2o, fuor d'ira,8 di diſcordia acerba, 8 ria

41, or è tra loro diſ. tal. -

Diſcorrendo Iandare per tutto] B.1 o 5.8 col piè vago

diſ il piano.

Diſdegno.C.7.che ſol m'auanza homai pianto,8 diſ.

A diſdegno.B.59.talch'à noia,& diſhebbi me ſteſſo. 9 :

hor hò tutto altro, 8 più me ſteſſo è noia, arzi à diſ,

Diſdegnoſatpiena di ſdegnoIB. 17. ſe gite diſ.tremo.

Diſdegnoſo. vedi Metauro, ,

Diſdetto contraditioneIB.76.ſe per donarmi a te chia

ro diſ.hò fatto a lui . :

, Diſdice I diſconuienel B. 114,come a cui vi donate ſi

diſſed egli a voi di ſe ſi rende auaro. -

DiſgiungeIdiuide,diparteIC. 23.che da me lontananza

... nol diſ. - --

Diſgiunto. C. 3.chi t'ha ſi toſto da mercè diſ. -

Diſleal Iſenza fedel C.1.ch'a me per voi diſl.fatto,vedi

Tiranno.

Diſnortinvece di dishonore]B. 114 & le voci che l vel

go errante, 8 ſtolto di peccato, & diſ ſi graui, e
ſtima . -

pi" degli offigB. io1.refrigerio al bollor che
mi C11le -

Diſparterda parte B.21.8 tutto infiamma andar fºndº

in diſ. 69.quando io ſto in diſg4.a tal opra in diſho,

ra ſon volto. C. 37. nomi, &c. il mio col vulgo º

tuo ſcelto e'n diſ.

Diſparue[ſi dileguò.]B. io6.coſi detto diſ, Di

po -
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, Diſpendi rilarghe ſpeſel B.99 dopò tanti, 8 ſi graui

ſuoi diſ.

º giºrnoC.4.repente ad altri Amor dona-,

diſ.

Diſoerata (val ſenza ſperanza)vedi noia.

Diſperde(ſtrugge,guaſta,) B. 4o. à pena ſpunta va ben,
che ſi diſ.

Diſperga. C.25 il mio cordoglio al vento ſi diſ,

Diſpergo.C.7o.& Roma dal penſierparto, & diſ.

Diſpiace. B.65. ne ti diſ hauer chi l'alte proue de la tua
certa man racconti,

Diſpiacque. B'34 del campo ch'ad Antenor non diſgs,

mentre à te non diſeſſer f a noi.

, Diſpiega(il medeſimo che ſpiega) B.8o. che miete in

-

erba tutti i ſuoi frutti è li diſ in ombra.

Diſpietata(empia ſenza pietà) vedi guerra morte.

Diſpoſe(determinò)B.22.diſ.ch'io v'amaſſi.

p" (verbo) B. 27.ogni altro bene in te diſp. Se
al1O -

In diſpregio(à vile)C.36.talche in ira e'n diſ hebbi me

c110 e

Diſſe(del verbo dire)B.35.quanto mai diſſe,ò tacque ,

58.& diſſe ahi ſordo,8 di pietà nemico deſtin. io4.i

duo di lor nel Tempio apparue,& diſſe. C. 12.le ,

leggi del tuo corſo haurai mi diſſe.

Diſſi B. 16.io ardo diffi, 18.8 diſſi queſta, è lo ſpecchio

e'l Sol. 66. & diffi altro non chero. 75. & meco diffi

neſſun viue di me più lieto amante.

Diſtempre(perturbi ſtrugga) B.5o e'n parte le dolcez
ze mie diſ.

-

Diſtempri B.23.8 caldo,ò gelo come pria nol dif.

» Diſtende(ſpiega) C.44.l'ale,&c.digiuno per lo cielo

apre, & diſ.
-

s, Diſtendete.B 84.le proſe diſadornarla.

», Diſtendi C. 28. che non più ſalda rete homai diſ, 39.

e l ali tue brune ſoura mediſ.

Diſtinſe(ſeparò)B. IoT.& te,che dal Italia il"
ADiſtor
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Diſtorna (torna in dietro) B. 67. ma piè moſſo dal Ciel

nulla di ſ.

Diſtorno.C.41.quelch'io ſcriuo,ò detto con tanto ſtu

dio, & già ſcritto il diſ,

Diſtorte(torte,ſconuolte)vedi vie.

Diſtretto (riſtretto) B.37.& s'a colparte diſhò'l verſo,

ò le proſe coſparte.

Diſtringe.B 3.man d'auorio,ch'icordiſ & fura.

Diſtrinſe.B.44.che con ſi forte laccio il cordiſ.

Diſtrugge(conſuma,guaſta) B.114.il mondo tutto in a
uanto à ſe diſ. - - -

Diſtrutta.C.37 fia dal tempo diſ. -

,, Diſturbato.B.75.8 diſ.i ſeggi in ch'ei di me regnaua.

Piº vorrà)B. 1oo.& diſquel che più, ch'altro
Volle ,

-

Diſuſate(non vſate,inſolite) vedi tempre.

Diſuſati, vedi accenti. -

,, Ditenermi (val ritenermi) B.7.& voi man preſte a
ditem. il core.

Dittamo(herba nota) C. 4o. & non di Creta,8 d'Ida e
dittamo.

Diue(inteſo per le muſe)B. 1.diue per cui s'apre Elico

na, & ſerra.

Diue(inteſo per Venere,Giunone,8 Pallade) B 87,tra

le diue, che Pari a mirar hebbe. C. 2o. che le tre º

diue,8cc.tra ſuoi bei colli ignude à mirar hebbe.
Diue (aggett (vedi alme, ſchiere.

Diueder (il medeſimo,che vedere)B.31.chi d'eſſer Ar

o à diued, vuol darmi.

Diuelli(ſuelli)B.93 com'a ſi meſto,8 lagrimoſo punto
non ti diu. & ſchianti afflitto core?

Diueltà. B. 92, vento fatal ſi toſto non deurebbe hauer

diuelta. -.

Diuenni" B.63.& darui pegno del mio verace

amor diu, ardente.

Diuentar.B.58.e i lauri diu.quercie ſeluagge.

Diuearia B. 118, compitamente diu.beato. Di

- iller -

Se

-

-

-

i

-.

-

-

-

-

-

-
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Diuerſa,vedi gioia, pace,dolcezza,gratia.

Diuerſi,vedi martir, frutti,anni,

Diuide (diparte) B.68 & dolcemente me da me diuide

C.42 & tutto quel ch'à voi ſolo conuiene per ho

norarne mediuide!, & ſpezza.

Diuien(diuenta) B. I 12.giardin non colto in breue diu.

ſelua » . º

Diuin,vedi coſpetto parlar,ſguardo, ſoccorſo.

Diuina,vedi armonia,cura,beltà,luce, opra.

Dinine, vedi vie. -

Diuiſe ("è ſue belle diuiſe.

Diurna(cioè del di)vedi ſtella.

Diuulgato(fatto paleſe publicato)B.93 che già ſareb

be oltre l'Ibero,e'l Gange, 8 c.inteſo,8 diu.

D

Do(del verbo dare)B. 119.ond'io vi do fedele, 8 buon

conſiglio.

Doglia(verbo)B 69.ſe voi ſapete che'l morir ne dog.

Doglia (nome)B 1c.qual huom, ch'e fatto per gran do.

inſano.2 1 ne laſcia altro di ſe,che dog & ſcorno. 28.

e l cor in dog.29.che'n ſofferir gran dog. 35. quanta

al cordog & martiri. 55.ha me laſciato eternamen

te in dog. 69.mi preme vltima dog. 7o. tienti ella per

coſtume in dog. & pianto. 85. a te non ſi conuien »

dog.ne pianto. 85.la noua dog.onde pietoſa ardete »

95.non è ſtato ſe non dog. & ſoſpetto. C. 4. quan

do l'alma ſentia più graue dog.5. come dog fin qui

fù meco,& pianto. 7 e ſana la dog.mia. , o dog, ſer

uaggio, è morte aſſai m'è caro. 26.anzi più doglia

abbraccio. 3 1.tra ſpeme, 8: dog. Amor mia vita infor

ſa 37 l'aſpra mia dog. 4o. dog, che vaga dog. al cor

n'apporte.

Doglie B.21, quando non gioua le mie doglie sfogo. 41

che temprò con piacer le voſtre doglie. -

Doglio.B. 17.ne di languirne di morir midoglio. 25. &

» telmo
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temo, & ſpero, e mi rallegro,8 doglio.33 di neſſun

danno mio molto mi doglio. 11 , quanto io per voi

la donne mi doglio. C. 9. di me mi doglio e'ncontro

i Amor mi ſdegno. 15. a te mi dog ch'iui entro ti ſtai,
f 25.& pur con lei mi doglio. 3o.ne già di lei mi dog.

Doglioſi, vedi occhi.

Doglioſo,vedi corpianto.

Dolce(aggett.)B. l a.dolce vi proue più che non prouo

io,& vedi affetto,atto,boſchetto,beatrice, canto,com

pagnia,concento,caldo, digiun,di,eſca, foco, fera ,

fiamma,imagine,loco,moſtro, mercede, ombra,oro,
ta parlar,piano, riſo,refugio,raggio, ſtil,ſplendore, ſtato

t ſoggiorno,ſguardo,ſuon, ſole, tempo, terra, veneno,
irtº viſta, viuer, vſanza, voglia. C. vedi aura, albergo,

aere,braccio,colpo,eſca,foco,giogo, legge, magion,

marmo,menta, maeſtra,miſura, nouella, oro, onda ,

oblio,riſo, raggio,rigor,ripoſo,ſguardo,ſuono,ſenno

ſtrale, ſtato, ſelua, terra, tempo, venen,vaghezza ,
bul viuer,

Dolce (aduerb.) B.34.dolce cantando al ſuon de le ro

og, che onde. 87.la man ſi dolce al cor imprime. Io9.que

inº ſtafe dolce ragionarcatullo. C.9.ch'amara creſci,

o, i & pur dol. cominci.4o. Colà ve dolce parli, 8 dol.

giº rida bella donna.

inº Dolce(ſoſtant.)B. 18:tanto è'l mio amaro, e'l mio dol

la ce mortale.45.quanto dol, in mille anni Amor com

Itſ- parte. 56. quel mi tornaua in dolce ogni alto amaro.

le 1 io come fà dolce foſſe ſtato acerba. 1 1 1. quanto in

gº mille anni il cieldeuea moſtrarne di vago,& dolce ,

igi 1 17.ò quanto dol. perche Amor la ſtringa. C.4.en

gº tro il mio dolce hi miſti tutti gli amari tuoi.

Dolcemente.B.37.ſi dolcemente Amor mi ſpinſe, 8 tor
pº ſe, 52.che dolcemente ei ſi conſuma, 8 ſtrugge.53.ſo

il ſi gno, che dol.m'hai furato a morte. 56. allor, ch'io

partiateco i miei penſieri, &c.dolcemente.68.8 dol.

gli me da, mediuide ro3. con le tue fiamme dolc. a--

cerbe se

sº Dol

ſ0
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Dolcezza. B. 6.infinita dolc. al cor mi nacque. 9.tal di

dol.velo auuolto hauea quel punto a gli occhi miei.
16.tal di dol.velo m'hauea dinanzi ordito il mio de

ſire.43.quai verſi agguagliaran l'alta dol.45.quando

ogni pace ogni dol. è tolta 5o onde dol.non vſata ,

fra noi deriua.52 ſcemato in voi l'honor,8 la dol.54

tanta dolin cor graue leatita. 55.chiuſa,8 tolta lalta

pura dol. 1 Io gioia pace dol.& gratia verſa. C. 1 r.

perche dol.altronde in me diſtille. 11. empieo ſi di

dol. human penſiero.

Dolcezze.B 5o e'n parte le dol.mie diſtempre. C. 32.
com'Io le tue dol. Amor cercaua.

Dolci,vedi fiamme,ſior,guadagni,hore,luminoie,paro

le, pianti, rime, ſtrali, ſchiere, ſoſpiri, viaggi, anni,

acque,furti,falli,hore,membri, modi,nouelle note ,

onde piaghe,penepenſieri premi,prieghi, quadrella.

Dole(del verbo dolere) C., 2 ſi'l colpo ondel ferì di

letta,8 dole.

Dolente. B.56.coſi non hò dol.à queſto tempo in che »

mi fidi. C.2 1, or piagni in nera veſta orba,8 dolen

te. 29.ma non hò poi vigor laſſo dol da ſeguir lei.

Far dolente. B. 18.ond'è ch'vn alma fai lieta,8 dol. 72.

foura quei, che la fer già ſi dol.

Dolente(aggett.)vedi cerchio,imagine,Italia, cor.

Dolenti,vedi note, penſieri,voci.

Tooler(lamentarſi,ramaricarſi)B.7.non ti doler di noi.

Dolermi.C. 25.men dol,con lei ne pianger voglio.

Dolor (d'ambi due i numeri) B 15.8 dol. che deuria ,

romper vn ſaſſo. 26. & quanto è graue, &empio il

il mio dol.3 1.le lacrime ſon tali ei dol.tanti. 34. & te

s'vn dol.preme. 34.dol.lo ciba. 4 1 di dol.& di panni

mi riueſto. 44.la radice onde'l mio dol.naſce.6t.ne »

tormenta dol.ne verſa inganno. 64. per lei dol di &

notte m'accompagna, 8o tal noi preme dol. 91: alto

i dolche l'alma ingombra. 94.ne fine altronde al mio

dol.può darſi. 1oo.la porta al dol.ſerra. C. 13: me

co non Febo,ma doldimora. 17. che la tema e'l dol,

- volſi

a

A
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volſi in diletto. 23.8 di dol.miniſtra,8 di martiri. 25.

ne per lacrime antiche,ò dol.nouo.26.per cui del mio

dol.giamai non taccio.

Dolor (pentimento) B.77.vero di ciò dol.mi fermi a s

Il tla -» . -

, Dolorato(addolorato pien di dolore) B.53. ſcendeſti

a ralegrar vn dol.

Dolore. B.4.ma ſcoprirſol non oſo il mio dol. 12; volar.

ſpeme piacer,tema,dol 3o alto dol. ne turbati ſedar.

35.ne di tuo ſtral ſentir freſco dol. 45.ch'vn huom-s

per ben feruir mieta dol.54.frena i lamenti homai,fre

iia il dol. 6o. tregua non voglio hauer col mio dol.

C.8.già vago non ſon io del mio dol. 28. ne le ſue

piaghe ſenta il mio dol.38.poco mi fia gioia, è dol.

Doloroſe(piene di dolore) vedi tempre.

Doloroſo, vedi ſcempio. e a

Dolſe (del verbo dolere) B.58.del tuo ratto fuggirla ,

tua ſi dol. I 12.che non ſi dol.al caſo di Fetonte Febo.

Doma(frena l'impeto ſupera vince) B.72.raffrena,8 do

ma l'empio furor ,

Don(il dono) B. 6. quella in cui ſparſe ogni ſuo donna

tura.52.8 d'ogni don del ciel ricca, 8 poſſente. 54.

tutto queſto è tuo don ſogno gentile. 8, ſi raro don

di Clio ſcemi,8 tranquille. C.2o.di quella, che ſua

morte in don chiedeo.

Dona(del verbo donare,del preſente demoſtrat.) B.99:

non poca parte huom di ſe dona amando. 1oo.in pic

ciol tempo vn corſi dona, 8 tolle. 1e6. quanto s'in

ganni,chi non mi dona il fior di ſuoi verdi anni. C.

4.repente ad altri Amor dona,& diſpenſa(& dell'im

perat.)B 65.homai l'Oliua mi dona. Ioo, mi dona ,

ond'io con piena fede, 8 ſalda Padre t'honori.

Donarlo. C. 2. ne di don.à te tutto ſon parco.

P"i, B 76 ſe per don. à te chiaro diſdetto hò fatto

3 llll.

Donaſti. B.too.ſe non che ſofferenza ne don.

Ponate.B. 1oo & le ſue doti l'alma ardita,8 balda da .

I tº-s

-
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te don ha contrate riuolte. 114.come à cui vi don. ſi

diſdice,ſe d'egli à voi di ſe ſi rende auaro.

Donde(aduer locale val di doue) B. 15.dritto cola don

de queſti ſi parte.

Doni (verbo)B 8.vi doni è cor non di pietà lontano.

Doni(nome B a 1.e i doni di colei celeſti,8 rari, 83.qui

ti vidier le ſtelle doni à proua. 87.quanti furidel ciel

doni vnqua fra noi e

Doana (inteſa per la glorioſa Madre di Dio) B.66.gia ,
Donna or Dea.

Donna (la femina in genere) B.2. don.ſceſa dal Ciel. 3.

moff don, quel di 4. girprocacciando a la ſua don.

honore.7,ſeguir le voglie de la don.noſtra. I I & co

me don.in viſta dolce humile. 13.don.più che mortal

ſaggia,& gradita. 9 mentre non m'hebbe la mia don.

in ira. 19 micidial di bella don.ſdegno.2 1, dom.d'amor

& mia 28. don gentile. 39. ſi rara don.inuita al cor

vi corſe. 4o fornito hai bella don. il tuo viaggio. 42.

Se la mia don.ch'ogni ſtudio,8 arte ha di natura in a

ſe 43.il mio difetto vien don da voi. 44.toſto, che -

la mia don, ſcorgo, & miro. 5o. l'alto diletto, ch'ei

proua di vederla doa. mia,5 1, è la mia don per tanta

via mi porta. 63. fu perche'l miro in vece, 8 in ſem

bianza de la mia don.64.ma non peruiene à la mia »

don, il pianto.68 ſi leggiadra don & ſi gentile. 7 o che

fa la don, tua,che tanto ti piacque. 7 1. ch'io ſon doa.

homai di viuer non,che d'altro ſtanco,8 ſatio.7 r.nò

v'hanno huopo herbe don.in Ponto colte.73.così ca

ra don.75.laſciato la ſua doti vſcio di vita. 8 n. & ſe'n

don.valor bel petto armato d'honeſtà real ſangue »

33 don. d'ogni virtute intero eſempio. 84. vago di

celebrarla don.voſtra 86 don.cui nulla è par bella s

ne ſaggia 87 la don,che qual ſia tra ſaggia,& bella a

maggior non pò ben dirſi 89 quanto diletto ſol in s

penſar de la mia dom.ſento. 89.don.gentil, 9o. che

ſi poſaſſe à piè de la ſua don.9 .don che foſti Orien

tal fenice, 95.don,da cui begli occhi alto disi traſ

- ero

º -.
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fero i miei. Io... quanto meno è la mia don piace il
mio languir. Io7.ò don.in queſta etate al mondo ſo:

la. C. a.aſpro coſtume in bella don.& rio. s.ber ch"

io n'auuampi è don quantio don da lui viſi non º

lungi. 7. che viſſe vn Idi da la ſua donna lunge, 11

di bella don.amata: 17.rigido già di bella don aſpet

to. 23; dom. amar,ch'Amor odia. 23.nel mio cor don.

luce altra no giùge,che'l voſtro ſguardo.31.mébrädo

vò,che men di lei fugace don.ſentio fermarſi. 32.o ſe

talhor di giouinetta don.candido piè ſcoprio leggia

dra gonna.f4o.doglia,che vaga don al cor n'apperte

4o. Colà ve dolce parli, 8 dolce rida bella don. 49.

don gentil, che'l dolce ſguardo moua. -

Donna(vale ſignora) B.7. ſeguir le voglie de la donno

ſtra. a 3. al deſiato nouo parto eletto da la lor don.

29 la don.d'Argo. 69.ne fa ſi come don.inſerua parte

78.ti laſciò del mar don & de la terra. C. a 4.che »

lei come don. honoro, & colo.

Donne. E io Amor,è doncarevn vano, 8 fello ae or

de le don.hai ſpento l'alto ſol.92, oriental fenice fra i

l'altre don.95, che migioua mirardon.& donzelle -

no5.iui ſon don, che fan vie più vano lo ſtral d'Amor

1 o 5. tutte inaſprir le don. ei Caualieri i 12. quanto

io per voi don mi doglio. I 14.coſi voi don è quei,che

v'hanno in vice di Sole. I 15. vna, è due ſciocche e

don. I 15.è molte don.del ſuo amorfe parte. C.3os

don.voi,che l'amaro,e'l dolce tempo di lei,8 c. ſaper

deuete. 3o. pietoſa Tigre il Cielo ad amar ditmmi
donne ». s

Donne(inteſe per le muſe)B.24.don.c'hauete in man e

l'alto gouerno del colle di Parnaſo, - .

Dono(nome) B. I 1.a voi fan puro dono de la mia fede.

69 qual ti fe dono, 8 quanto honor t'accrebbe e.

C. 1o. pretioſo dono 39 a terra ſpando ciaſcun e
ſuo dono.

Dono(verbo)B., 5.me ſteſſo ad vn" dono,8 rito

glio. C.9.a te mi dono ad ogni altro mi toglio.
I » . Don e
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pizelle (giomanette,vergini) B.9.quand'io m'accorſi,

ch'elle erandon,95. che mi gioua mirar donne, e a

piarossa e resistere,opo (prepot.vai appreſio) B. 26, dopo noi. 32 dopo i

"i";" tuo occaſo.8o. dopò gli

antichi.81.dopò tanti anni. 92 dopò me. 95. dopò lo

ſparir. 99. dopò tanti ſubi diſpendi. Io 1. dopò nati.

129 & dopò la morte.C.42.dopò la morte. >

Doppia, vedi ſalma.

Doppio,vedi affanno,conforto.

A" (doppiamente aduerb.) B. 67. talche à dopº

ar

Dorate(cioè ornate d'oro) vedi chiome.

Dorato,vedi crin,ſcanno. - -

s, Dorrei (del verbo dolere) B.97.& io mi dor.men di

mia fortuna. - -

Doti(qualità)B. 1oo.& le ſue doti l'alma ardita,3 bal

da da te donate ha contrate riuolte. -

s, Dotte(piene di dottrina) vedi carte.

p, Dotto,vedi Nauaier,penſier.

Dottrina. B.86.del ardente dot. & ſtudio loro.

Doue (aduer.locale,val in qual parte) B.86.ma doue o

indrizzan ora i caldi rai? 116.ſe doue" poſſa

le ſue corna, non ha. 114. or voi doue ſareſte ? C.

19. brama il vero trouar ne ſa ben doue. 3o. doue'l

bel piè ſi ſcopra anco non celo 34 ſalij doue rad'or

ma è ſegnata hoggi 41.colà doue il volgo cieco por

tarlo più non ſi ricorda.

Doue(vale nel quale)C. 1o.ma cheunque lo ſtato, è do

ue io ſono.

Doue che(vale ouunque)B.5 1.ne men doue,ch'io vada

odo, &intendo.

Là doue (in quella parte doue) B. 13.là doue bagna il

bel Metauro,8 doue valor,8 corteſia fanno ſoggior

no. 34. vola tu là doue queſto ſi vole. 42. là doue il

chiaro, 8 gran Benaco ſtagna. 45.là doue il Sol più

tardo a noi s'adombra.74 la doue io leggo, 3:iº
- 75.la

-- --

- --

-----



133

75 là doneie ſcopriſſi quegli occhi vaghi. 92.lido.

ue io piango 96 º vò a doue il calle e Ipiè mini

ta, to5, là done il mio buon Romano caſo di vita e

l'vn duce Mauro, C. 6. là doue ſuole ſpeſſo allac.

cio cader º là donº ſia corteſe, 8 manſueta ſigno
ria.42.là doue per oſtro, 8 pompa, 8 oro fra genti

inermi ha periglioſa guerra'.

Dºnºui(del verbo donere)C.8.dunque dou.tu ſpirto i
fero riceuer,

Doureſte. B.7.dour non eſſermi ſi fera.
Douria,vedi deuria.

D R.

Pramma per metaf coſa minima) B. 17, ne per queſti
contrarivna ſol dramma ſcema del penſier mio.

Dritta (giuſta debita) vedi ragion. -

Dritº(nºn torto)vedi camin,ſentier(8 per traſl giuſto
debito) vedi giuditio. -

Dritto (aduer drittamente)B 15.dritto colà donde que

ſti ſi parte. C.33.ne pò s'io dritto eſtimone le ine
, prime forme tornar.

Dritto(aggett.)C.36.ei dritto,3 ſcarco,& pronto in a

ſuo viaggio. -

Dritto(ſoſtant.)val debito giuſto ragionevole B.51. &

mia voglia, 8 amor lor dritto fanno.

DV

Dubbia(ineerta)vedi Pena.

Rubbio,vedi calle ſentier, ſtato piè. -

Pubbioſa (dubbia incerta) vedi mercede,vittoria:
pubbioſo,vedi calle.

Far dubbioſo. C. 3o. Serena, 8:piana procella il corſo
mio dub. face.

Pº(guida ſcorta) B. 13.è l ſenſo dele vecia l'alma

º C. 1. come per dubbio calie huommonei

I 3 piede
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piede con falſo duce. 9.di ſeguir falſo duce mi riman

go to & ben il cor del vaneggiar mio duce.

Duce (Capitano guida d'eſſerciti) B. 14.oue l'vn D ce

Mauro fece del ſangue ſuo vermiglio il piano. I 3.

caſſo di vita ſe l'Vnduce Mauro.

Duci(guide)B. 117.che le voſtre tranquille, 8 pure u

ci del ſuo corſo mortal ſegua per duci.

Due,vedi Città,luci,man,piante, rondinelle,ſtelle,ſcioc

chedonne voglie begli occhi,due luſtri,ſproni, trec

cie,latine, luci.

Due tſoſtanti B ro5 ſol per cagion di due, 8 e.

Ambidue ttutti due]C.7.ne baſto io ſolo a ſoffrirli am

bidue vs

Tra duerin forſe B.64.anzi coſi tra due viuo.

Dunquetconcluſione del parlare, è nel ſentimento del

la voce latina ergo,itaquelB75.acciò più dunque e

in danno i miei guadagni non torni 84 Carlo dunq.

venite à le mie rime. 96 dun hai di me la parte mag

ior tolta. no6.accingetiui dun, è l'alta impreſa. I 19.

5", mercè,che ſempre è molta darete à gli o

ratori homai congedo. C.33 quel vero amor dum.

mi guidi,8 ſcorga. 33.procuriam dun. homai celeſte

luce. 38. d'ignobil ſelua dun i verſi,8cc.Amor detto

uuit& per modo d'indignationel B. 118. dun. perche

di voi ponete in bando Amor. C.8. dunque doueui

tu ſpirto ſi feroriceuer.

Duo,vedi poli. -

A".io4.a duo di lor nel tempio apparue, & vedi

occhi',

Ambeduo.B.41.parli di amb. voi.

Di duo milodo B.74.

I duo. B. 86. i duo miglior Vittorio, 8 Ruſcellai. 89.e i

i c'hebber vaghezza di cantar Mecenate, 3 vedi

Poli. -

In duo B.15.& quanto in duo ſi ſprezza.

Quei duo,vedi occhi.. - -

Queſti duo, vedi lumi. -

Tra i
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Tra duo. B.32 mal fa, chi tra duo parte honeſto foco.

Duoltdolore,dogliaI B 26 e'l mio gran duol non mo

ue.3o, di duol trabocca. 5 1.8: freno al duol ch'a mor

temi traſporta 54.ma ſon di duol ccm'io ſole a ricet ,

; to.56.che del mio duol baſtaſſe a conſolarme. 57.al

tro, che pianto & duol nulla m'ananza. 59 per duol

Timauo indietro ſi ruolſe. 71.l'alma cui graue duol

di,& notte ingombra.79 graue duol certo 9t il duol

che del tuo ratto ſparir ſento B 93.tanto duol m'an

ge. 94.coſa non hò, ch'altro che duol m'apporte se

C. 1.& di duol bagne gli occhi doglioſi 6 che noia

uanto io miro, & duol m'appare. 7. che l'un duol,

l'altro rinoua 7. cangiai con gran mie duol contra

da & parte 7.8 di ſigaue duol non cade vinto. 8.&

duol hò certo. 1 1, gia nel mio duol non pote Amor

quetarmi. 12 ond'io parte di duol ſtrugger mi ſento.

i3.onde m'aſſal vergogna,8 duol. 24 che i duol fan

no ſoaue. a 6. e'l mio duol verſi. 17. anzi'l mio duol

mortale creſce piangendo. 29 non che però'l mio

, graue duol s'allenti. 3o pien ci duol ſi verace. 33. or

penitenza,8 duol l'anima laue.4o danno,8 duol rac

coglie . e -

buol tverbo1C.26.ne del martiro, che mi duolſi forte.

Duolitverbo1C.4.iuiti duoli non men di dubbia, che di

certa pena. - -

s, DuolinomelB.34 à me perche io mi ſtrugga, & pian

to,& duoli verſi ad ogni hor, &c.

Duolmi B-2.ne di ciò duol.amore. -

Duolo.B.39.rade volte in te ſento ira ne duolo. C. 3.

ſcampo al mio duolo, & ſegno a miei deſiri. 18. el

non poter m'è duolo. 24, quella che lieta del nortal

mio duolo.25.l'aſpro mio duolo.34 indi cantando il

mio paſſato duolo. -

Dura tforte aſpra, 8 per metafmoleſta,noioſan B. te.

& qual ſi moſtro mai dura, 8 lupe La,& vedi guer

ra,mercede,morte,pena petra,pregion,quercia,ſorte

ſtrada,vita,felce,via.

I 4 Eſſer
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Eſſer dura.B.24.dura qnell'acqua & queſta ſelce molle

fia prima. 52.aſſai foſti men dura di tal,che m'arde ».

114.ſe foſſe ſtata ad ogni priego dura.

Durar. B.67.che pote homai l'infermo dur. poce. . .

Duraſſe. B.44.che ſe dur.poca polue, & ombra faria di

me. I 18.8 s'huom duraſſe molto in tale ſtato, 8 c.

Durareſte. B. 18.riſponde voi non dur.in vita.

Dure (verbo) B. 71 breue ſpatio, che dur. il voſtro or

goglio. -

Dure (aggett.) vedi notte,ſtrade.

Duri,vedi metalli, anni.

Duro.B.37,duro sè punge, S duro ſe richiama. C.7.

& quegli anco fù duro, che viſſe vn dì da la ſua don

palige,& vedi calle,camin,eſſempio, ghiaccio,gioir

giogo,legno, orgoglio,paſſo,ſcempio,ſecolo, ſcoglio

viuer, arcier,aſſalto,ſegno,variar.

Duro (aduerb.) B 67. laſſo ben" homai ſi come è

duro fuggir quelche di noi ſu nel ciel piace -

E -

-

-.

(Del verbo eſſere) B. r. al mondo ch'è ſuo teme

E pio. 6. la pena è ſola ma la gioia è miſta. 8.ne

- A gli occhi,ond'è la face ſua più viua. Io, è ſu in a

cielo. I 1. è quaſi vn Sol. 12, è queſto quel bel ciglio

16 m'è tal... 18 queſto è lo ſpecchio, e'l Sol de l'età

noſtra, no, è vnvano. 23. & come è ſol beato. 23.

è ampia mercede.26.è coſi duro.26.hor è.26.è graue

&empio:; 28. queſto è le mani hauer tinte di ſan

gue.31.è graue oltraggio.32.oro non è,alcun è.33.è

gran parte di gioia, & quaſi infinite'. C. 2. è natu

ralfierezza. 2.è lunge,il fin de la mia vita. 5. ſi cara e

& di tal pregio è mia ſperanza. 1o. ma cheunque e

lo ſtato è doue io ſono. I 1.null'altro è di ch'io penſi

14. è più tranquillo. 16. ne dell'incendio mio ſpento
6 d
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è fauilla. 17. è vano è duro,ſecca è la ſpeme, &c.

ben è!B.2 1.73.89.ch'è B. 1o. 11.16.45.7o.82.88, C. 12

com'è B.23.67.78. C. 14.egli è.B.42.52.72 I 13.115

C. 23.la6.36. m'è. B.4. 16.36.41.54.74.93. C. 4.5.

5.1o. 11.16.non è. B. 33. 44.48.7o.77.91.95.96. 1 oo. -

1 15. C. 6. 16. null'è.B.86, ond'è. 8. 18.69. C.39.or

è B. 26. 57.95. 1o6. C.24.41.ou'è.B 9o. C. 36.39.

qual è.B.99.quanta è B.79. Quanto è B.26.3o 59. tal

è. B. 113. C. 3. tanto è. B. 18. v'è. B. 73.76.ver è.

B. 69.

E'l in vece d'è il.B. 18.tanto è'l mio amaro e'l mio dol

ce mortale.3o gli moſtran quanto è'l peggio.36.den

tro è'l mio mal più che di fuor poſſente. 37. e'l mar

Egeo turbato. 38. è'l mio ſoſtegno. 57.è'l mio ſtato.

59.è l peggio. 73. tenace, 8cc. è l nodo.86.queſti è l

noſtro vgolin. C.5.dolce,&c. è'l ſuo veneno. 8. &

è'l carcer aperto. I 1.m'è'l raggio ſuo negato. 38.a e

ſera è'l mio dì corſo. 39.ou'è'I ſilentio. -

E'n (in vece d'e in) C. 11.qual ingegno e'n voi colto,&

ferace.

Ei(in vece d'8 li) vedi deſir,dolor,paſſi,dì,doni,òcchi,

lauri,cor,lamenti, ſoſpir, ſpirti,lutti,membri,8 c.

E'l(in vece di,8 il)vedi alle voci,che ſiegueno,e'l gior

no,e'l ſegno, e'l meritar,e'l diuin ſguardo, il ciel,e'l

mio foco,e'l fianco. C. e'l fine, e'l viſo, e'l dolce e

ſguardo,e'l dolce riſo,e'l mio lungo fallir, e'l noſtro

vero,e'l foco,e'l mare,e'l ſol,e'l rio, &c.

P'n(in vece di& in)vedi alle voci, che ſiegueno,e'nter

ra, e'n ciel,e'n tante carte,e'n foco, e'n parte,e'n foco -

e'n pregio, e'n poc'hora, e'n ſi corteſe affetto, e'n s

ritardar,e'n ſi breue hora,e'n pianto,e'n vita acerba.

e'n piacer,e'n ſomma corteſia,e'n ben oprar,e'n ciò

e'n tale ſcola. e'n ſi begli occhi, e'n vano, e'n diſpre

gio, e'n dolci modi, e'n mezzo,e'n pianto, &c.

ri' (con l'apoſtrofquando ſiegue l'accompagnata con

la m B.38.e'mpiagarlo. C.: I. e'mpouerita.

E'(con l'apoſtrofauando ſiegue accompaguti
2 G
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- lan )B.19.e'nchioſtro. 44 e'ngombra.38.e'ngombrar

52.e'ndura 69 e'ncontro. 96.e'nteneriua C. 6.e'n »

ſieme.7.e'ndegno 2 t.e'ntendi. 27 e'nfermo.

E(particella, che da ſpirito al parlare)B.52 direte ſoſpi
rando, e laſſa.

E(invece d'ei,egli)B.22.forſe leggendo come ſempre è
viſſe più fermo in 2mar lei.

Ond'è(onde auuiene)B. 18. ond'è,ch'vnalma fai lieta,

& dolente.

E B

,Ebro.C 32.che toſto ogni mio ſenſo etro ne fue.

- EC

, Eccellente (grande eminente) B 43.foura queſte for

me humane eccel,

Ecco (aduer.demonſtratiuo) B.5 quand'ecco due man

belle 7. ecco l'erbette 7 ecco oue giunſe prima. 77.

quando ecco Amor. G: 35. ecco le vie ch'io corſi.

/ ED

Ed(invece di & quando vi ſegue la vocale) C. te ed

ei pur nel mio cor rimbomba amaro. I 1.ed ella vien,

che m'vccida. 44.ed elle migrauaro i ſenſi.

E G

: , Egeo (mare noto) B. 37. ne ciaſcun giorno, e Mar

- egeo turbato. 73 l'egeo turbato (8 per metaflavi

º ta) C. 44 in queſto egeo, che vita ha nome.

Egitto ( regione) B. io6, preſa lor via n'andar verſo

e l'egitto. - l

agli (valeſſo nel retto, che negli obliqui ſi dice lui)

B. 8. poich'egli ha in ſua mano noſtra vita. 72. per

vſcir

- - -
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vſcir da la rete ou'egli è colto, se & egli qual da .

voi riceue honore. 87. & egli à voi lo ſtil girato ha -

urebbe. I 13,ſed egli è ſaggio, i 14.ſed egli à voi di ſe

ſi rende auaro, ti; mentr'egli ha'l porto a man ſini

ſtra, e a deſtra, C. ns. così parch'egli à meritor

nar brami,23 & s'egli è pur lontan.36,è poco inuer

gli abiſſi ond'egli è pieno. 4o. ou'egli à guerra ,
sfida ». -

Egli(vſato per vaghezza nel dire)B.52.s'egli è ver che

tu di noi faceui pietra. C.42. s'egli autierrà, che a

quel che ſcrivo,ò detto con tantoi -

Egregi (ſingulari ſcelti)vedi maeſtri.

Egri (infermi)vedi mortali,

Egro" graue, & egro tutto queſto ond'-

io parlo, ond'io reſpiro.

Egro (ſoſtant.) C.7.com'egro ſuol,ch'in ſua magion e
non fana. -

Egualmente. B.: 5. di miei danni egual.piango,8 rido:

3 . in ogni ſelua egual ſoggiorno,

i

Ei (val egli nel retto) B. 3. non ch'ei qua giù tnibi, è

ſconpigli. 12. ſi ch'ei ne more 17. come s'ei foſſe »

pur di ſolfp. 18.mentre ei fiorina 21.ei ſempre viſſe.

a 2. & com'ei vuol mi viua. 44 in ch'ei giaceſſe »

48.ei pronto. 5 c.l'alto diletto,ch'ei proua.52.ei ſi co

ſuma 75 i ſeggi in ch'ei di meregnaua.76.ond'ei re

ſti deluſo. 9, ond'ei tanto ſi ſteſe,8 crebbe. Io 1 che

mentre ei viene a voi. 1 io, ſi come hebbe ei. C 1.

ou'ei mi ſcorſe. 3. ond'ei lega. 8.perch'ei ſempre di

lacrime trabocchi. 1o.& ei pur nel mio corrimbom

ba amaro. 11. per altra hau ei quadrella ottuſe. 19.

chi le mie voglie com'ei vuol comparte.3 I. & eila ,

ſcioglie, 8 ſprona. 4o. miſero, 8 degno è ben ch'ei

frema . . - -

Bi (invece d'8 li)vedi 5, a 1

-

--

-
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E'l(in vece di 8 il)vedi è. - -

s, Elce (albero noto)C.23.qual dura quercia in ſelua

antica,od elce frondoſa. 31. ma quercia fatta in geli

d'Alpe,odelce.4o.& hor fontana, 8 elce cercando.

s, Elci. B.81.amate intorno elci frondoſe. C.42 quan

do tra l'elci,& le frondoſe quercie.

Elegge (ſceglie)C.37 iniqua parte elegge.

Elementi(i principi delle coſe create)B75.ſignor che s

parti,8 tempri gli ele.

Elette (icelte),Cio ben foſte voi per l'armi e'l foco e

lette luci leggiadre. . . . . -

Elette (aggett jvedi proſe, ſchiere vie.

i" ſacerdoti.

Eletto,vedi parto,teſor, velo.

Eletto" verbaleI B.46, elet. ben hai tu la miglior

parte.94 la ſpogliò del bel velo elet in ſorte. C. 19

oſcuro fabro à ſi chiaropra elet.

s, Eliſirluoghi doue fingono i poeti andar i beati ſpiriti.I

B.8o, quando il noſtro emiſpero diede à gli eliſi più

ſi chiaro ſpirto.

Ella tval eſſa,ò quella JB 3.quand'ella è colta. 5.ella ti

ſcorgerà. 6 parea ch'ella parlaſſe. 6.ella mi piacque

7. ou'ella mi ſi moſtra. 19. & ben talella nel cor mi

ſiede. 22.talella i mali, che la vita adduce ſgombran

do al cor so perch'ella come augel, 8 c. 55, gioſene

appreſſo il ſonno, 8: ella inſieme. 56,8 s'ella non a

ſi tröca.69 ella è l'alma di mezo tienti ella per coſtu

me in doglia.73, dal mondo ch'ella honora 73.s'ella

s'en fugge.82.ch'ella ſoruola. 87.ella non haue onde

gradirmi.9o.ella,che fo più quì.9o.s'ella m'aſcolta e

51.ma s'ella il nodo è l'alma non diſcioglie. 98.qua

to ella poſſa. Io 1.che d'ella i prieghi miei. 1o2.mas'

ella m'aſſecura. 1o4.ond'ella alquanto,8 c. 112.quan

d'ella eſce di ſtrada. C. 6. & mentre ella per me »
s'attende invano. I 1.ella m'aprio,8 c.ilfisiºel

- ella ,
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ella vien,che m'vccida.21.ond'ella plori. 21.8 ella a

ghiaccio hauendo i penſier ſuoi. 24 ben pote ella ſpa

rire.28.ſi ch'ellaiºpºssetº e 29.ella a

ſe'n fugge. 33.ond'ella.

Elle[eſſelB.9.quand'io m'accorſi, ch'elle eran donzelle

1o6.la dou'elle fan ſoggiorno. Io 6.rotti gli ſchermi

i"vanno altere. C. 44. ed elle migrauaro

enti.

Con elle.B. 86. eterna fama ſpero hauer con elle.

Eloquenza,(facondia parlar copioſo) C. 22. vera elo

quenza vn cor gelato accenda.

-

Empia tval cruda ſpietata I vedi fauilla, fortuna, va

ghezza -

Empie,vediman, Parche.

Empie [del verbo empireI B.35.e'n tanto ogni campa

gna emp.di gridi, 45.altro per ſua natura emp.

Bmpiendo.C.25.le ſelue emp. d'amoroſi ſtridi.

Empieo. C. 11.ne altro mai cheunque più ne piace empſi di dolcezza human penſiero. dº

Empio, vedi auuerſario, dolor, furor,penſier, ſignore

/ſtuolo. A -

impiotverbo adempioIB 83 ſcemo i ſuoi pregi ei do

uer mio non empio. 85.coſi fan che i deſir voſtro non

empio.

E N

E'n in vece di 8 in,8 di, è è'in vedi E.à ſuoluogo.

Endimion Iamante de la lunalB.63 ſi tenga end.la luna

voſtra ».

Entrartandar,ò venir dentrol B. 1o7. entrar nel voſtro

vago,8 lieto Vrbino . -

Entrata

-
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Entrata (ingreſſo I B.112. nen chiudete l'entr. a i pia

cer ſuoi.

Entro (dentro) B. so. entro è lo ſpatio d'vn bel volto.

64.en. le braccia.88.en.il foſco 73, cui pioue entro,

& d'intorno quanta beltà fra mille iliCiel comparte.

1 i t. la viſta vn Sol, che ſcalda entro 8 percote. C.

2.entro il voſtro acerbo orgoglio 4 entro il mio dol

ee. 15.a te mi dono,ch'iui entro ti ſtai 25,entro il tuo

dubbioſo calle. 38.entro vn bel fiume. 42. entro a l'

eſga- e -

E Q

Equale (equale) B.7o.ch'è con voi ſempre al volarvo

itroequ.88.dal ſuono a l'armonia celeſte equ.96.co

sì cordoglio equ. à quel ch'io ſento non è.

E R.

Era(del verbo eſſere)B.5.ſciolto era nodo. 5.v'era in

uolto. 15.era vſato. 16.fredda era. I 6.era vngelo. 18.

era à te poco.3o.era il ſentier ben faticoſo 37.era ſe

polto.35.eraio caro a me ſteſſo 62.gran giuſtitia era

65 era ben degno. 6.meglio era 81 non s'era conta

minato,92.non era degno.92.tempo era ben. 93. era

il fior d'ogni valore.94 era madonna. 95. & erai;

ch'io le foffi ito auanti. 97. meglio m'era il morir.

C.4.ou'era il mio rifugio, 2 t.era alma a Dio dilet

ta,34 conceſſo m'era. 45 di tenebre era chiuſo.

Bran.B 9.eran donzelle. 28. triſti non lieti fur com'eran

dianzi. C. 13 quando eran Febo, & Amor meco.

Erano. B. 42. ma non erano già la tua difeſa, C. 34,

era.i piè men del deſir mio pronti,

Erga(alzi)C. : 5.ſi come nebbia ſuol ch'in alto s'erga e

38 ma io paluſtre Augel che poco s'erga ſu l'ale.

Frgan B 16 che t'erg ſour'ogni altra inſin al cielo,

Ergi.C. 37.come non t'ergi al cielº

- Ergo
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Brgo.B.39.ne gli occhi al ciel ſi ſpeſſo, 8 le voglie ergo

C.ao poco da terra mi ſolleuo,& ergo.

Eri B.61.anzieri morto. C. : 1. onde ricca eri.

Erma(deſerta ſolitaria)vedi riua.

Ermo,vedi loco, ricetto. -

Erra(del verbo errare,fallare) 8.3o.iui ſe la vittoria er

ra taluolta. C.26. ſe uon che'l gran deſio traſcorre

& erra. -

Errai(fallai)C.32 errai gran tempo.

Errando (vagando)B. i 3 che tutto erran poi conuiens

che vada. 115. il qual erran in queſta parte e'n e

quella-. -

Errante (vagabondo) B. 76. ma poiche erran.& cieco

mi guidaſti,

Errante(pieno d'errori)vedi mondo,volgo.

Non errante,vedi paſſo.

Errar (vagar) B.56 ſpinta dal vento errar ſenza gouere

no, 59.errar con gli occhi rugiadoſi, 8 molli.

Erro (fallo) B. 16.che s'io non erro.

Error(" B.75 il lungo error

de le mie voglie ardenti. I 12.coſi più d'vn error ver

ſa(& nel numero del più) C. 36, gli error, che torto

han fatto il viuer mio.

Errore B. 12 in coſi lungo errore. 47.che giacea pien »

d'alto error.48.fuor d'ogni error.78.ma ſe non foſ

ſe error campo da vſar la tua pietà natia. to3. le s.

moſtran quanto è graue queſto erro, C. 28. voglia

il ſuo proprio erro. 34. anco in queſt'altro errò 3s.

& ben l'erro ſcorgo or del vulgo. 41. ſecol mirando

in tanto erro.auuolto. -

Erto(alto dritto)vedi calle,giogo,ſentier,vſcir.
--- -

la faco(figliuolo di priamo conuerſo in smergo) c.ss.
laſſo, 8 touutemmi d'eſa.

aſca(cibo)B.29 gia preſo a più dolce eſca. c.6.ch'io

mipro

–
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mi procuri altr'eſca. 22.eſra ſi dolce. 34.con la dolc

eſca.42.8 di quell'eſca, ch'io bramai tanto ſatio.42.

ancor non ſi prendea l'hamo entro a l'eſca.43.io co

me vile augel ſcende à poca eſca. 43.or di quell'eſca

foſs'io digiun.43 cangiando l'eſca 43.che pur di fer:

è fatto,8 d'Augelli eſca. 43. anzi tra quercie,e'n poi

uera eſca.

Eſca (materia,onde s'accende il foco ) B 3:fur eſca del

mio foco, 17.come s'ei foſſe pur di ſolfo, & d'eſca

5 t.al foco de'voſtri occhi qual eſca ardo.93.com'io

ſolfo a quei raggi, 8 eſca fui, (& per quella virtù, è

ſeme di foco,che ſta nella calce)B.91.come di foco ir

calce eſca per pioggia. -

Eſca(del verbo vſcire) C. 15.non già ch'io rotto lui del

carcereſca. 16.com'huom, ch'anzi'l ſuo di del carcer

eſca- -

Eſce. B. 16. de la gran quercia che'l bel Tebro adombta

eſce vn ramo. I 12.eſce di ſtrada.

Bſche.C.44. grauato hò di terrene eſc.mortali.

Eſci.C.4.del mio cor eſci.

Eſcluſo(chiuſo di fuori)B.76.8 dentro v'è quand'eine

pare eſcluſo.

Eſco. B 37. già fuore eſco di vita:

Eſcon. B.4o. à diece, à cento eſc.fuor chiare,8 belle

1 i 1.care perle,8 rubini onde le note eſc, C. 11.da

begli occhi ond'eſc. le fauille.

Eſcono B.3.rubini,& perle ond'eſc.parole ſi dolci.

E ſperta,vedi mano.

,, Eſpreſſa(chiara)B.57.com'io negli occhi tuoi legge:

ua eſp.ogni tua voglia. 88. la Galla eſp.dal ſuo nobil

toſco, 118, con l'alma ne la fronte eſp.

s, Eſpreſſo. B. 12. ſi ch'eine more eſpr. vedi danno,ne.

mico,

Eſſa(val ella pron.)B.23.82eſſa,8 d'ogni affanno ampia

mercede, io4.8 quanto eſſa ne trahe maggior il frut,

to. 116.eſſa giace il giardin non ſe n'adorna.

diſſempio (documento) B.I.al van deſio,iti l'alta
Col mio
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col mio duro eſem.23 per far di te col mondo eſem.

& fede, 6.per dar al mondo aſſai fºlce eſſen.47 ben

deuria firui honor d'eterno eſem. Napoli voſtra.59.

per dar al mondo eſſerm. 83 donna d'ogni virtute a

eſſem. 1 1 1.volendo a ſuo diletto eſſen darne. I 1 i.vò

con l'altre à cui noce il voſtro eſſem. C. 36. eſſena.

al mondo laſci. - -

Fſſendo B. 1o; eſſendo amato. - -

Eſſer B.5.eſſer pò ch'arco in van ſempre non ſcocchi 9.

perche eſſer mi parea pur ſu nel Cielo, 9 d'eſſer fe

rito da la tua ſaetta. I 6 poiche s'auude ch'io potea

lontano eſſer da quel penſier. 17. eſſer vi pò d'ho

nor queſta mia vita. 2 1.eſſer di neue. 26 eſſer in via -

a 7.come eſſer puo quel che eſſer non potea. 32 chi

d'eſſer Argo è diueder vuol darmi. 33. eſſer in dan

za.47. eſſer vorrebbe. 5o. eſſerà vile, 54 eſſer ſog

getto.54.eſſer lontano, 55. eſſer rimaſto ſolo. 67, eſ

ſer lunge 68. eſſer non pò che non gradiſca 79 men

graue eſſer ti dee. 92. eſſer tarda 95: eſſer cieco

35.eſſer fra noi. 96 non è ne credo, ch'eſſer poſſa ,

i 16. eſſer cantato, i 17. quanto eſſervi dee caro C.

15.che ſolo eſſer deuea laccio al mio core. 18.negra

-

ue eſſer ti dee.35. eſſer mia luce. - , -as

Eſſermi.B.75.anco deureſte non eſſerm.ſi fera. l

Rfi (pron.) B. Iez. 8: perch'eſſi non ſanno il parlarno

ſtro. 1 17.8 con eſſi partir ogni penſiero. 1 19.l'altro,

ch'à dir rimane eſſi diranno. :

Effiglio(Bando) C.32 in coſi lungo eff ,

Eſſo (pron.val egli nel retto) B.6o.& eſſo al vſcir fuor

ſia la mia ſcorta. -.

Eſſo(val lui nell'obliquo)B.3o.& mouono con eſſo fal

ſi penſieri 77.granterpo fui ſotto eſſo. C. 3. ch'vn

di pace non hebbe l'alma con eſſo. . ,

sſtini (giudica) E. , di peccato, 8 diſao ſi graui
eſtima. - -

Eſtimar, B.83.quanti vidier le ſtelle doni à pronaforº

eſti, ſi può. - - '- -

K Eſti
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Eſtimo. C. 33. ne pò s'io dritto eſt.ne le ſue prime for

me tornar.

Eſtingua (ſpenga ammorzi) B. 3o. e'l grau'incendio

eſtingua.

Eſtinto. B.96.le mie viue ſperanze ha tutte eſtin. C. i 6

ne quello eſtin.men riluce poi. 2o.& temo eſtin.in -
breue fia.

Eſtremo (il fine l'ultimo) C. 16. de la mia vita affidi al
men l'eſtr. y

Eſtremo(aggett.)vedi tempo.

- E T

Et congiuntione non ſe ne reca eſempio per eſſeruene

ſenza fine.

Et(alle volte poſpoſta per vaghezza) B.86 fiorenza,&

tu,che nel bel cerchio l'hai 95.ſenti,8 felice dirti.

Età (corſo di vita, è tempo)B. 18.queſta è lo ſpecchio,

e'l Sol de l'età noſtra. 33 ch'à la futura età ſolinghe

andranno. 83.caro, & ſouran de l'età noſtra honore

28.ne ſi viua riluce a l'età noſtra la galla. 94. &la ,

futura età più l'ami,& ſtime. Io 1. ſe già ne l'età mia

più verde,8 calda offeſi te. C.6. col qual ho corſo

ſecuro aſſai tutta l'età più freſca, 8 allfior ne l'eta fre

ſca human penſiero ſenza, Amor fia. 9. Io che l'età ſo

lea viuer nel fango. 17 ma perche eta cangiando o.

gni valore. 32.ſi dolce al guſto in sù l'eta fiorita.

Etade.B. 11.cui par non vide queſta od altra etade. 43,ò

de le merauiglie à noſtra etade la maggior 61 giu

neſti in queſta foſca etade acerba,97 per cui la no

ra etade fù ſi ricca di ſenao, 1 o7,ò donna in queſta

etade al mondo ſola. -

Etade B.3. ſenno maturo è la più verde etade. 55 par

tendone la tua più verde etade. - -

Etate.B, 12.lume di queſta noſtra oſcura etate 74 di far

mi conto è la futura etate.

e, Eterna (verbo) B. io8.Amor le coſe humiliir alto in

uoglia



uoglia le breui,& foſche eter.& raſſerena. .

Eterna(perpetua)vedi cura fama, fiamma, vita.

s, Eternamente(mai ſempre ſenza fine) B.55:hai mela

ſciato eter.in doglia. 89.che chiaro eter.viuerete.

Eterne, vedi lodt, piume. -, i

Eterne,vedi frutti. - -

,, Eterni(verbo)B, 29 onde s'eterni il voſtro nome.

Eterni, vedi Aſilo,danno, Dio,eſſempio, foco, gelo,mo

tor,nembo,permeſſo, Rè,ſegno, filentio.

In eterno(eternamente)B.61.in eter.fuor d'ira, 8 d'o-

- gni oltraggio. e si -

. . . . . . . . . .

E V

- e - - - - - - - -

- ss Euro(vento orientale) B. Io 4 che ſotto l'euro haue

te la gloria mia quanto poteire alzata. C. 44. che

più grudo euro è me mio verno adduce.

Europa (la terza parte del mondo) C.2o per cui l'Eur.

; armoſſi,8 guerra feo. “ - ,

- - - - - - - - - - -

- - - -
-

F A
i - - -

-A (del verbo fare del preſentei" ) B. 9.

F & come foco, & ghiaccio fa di me ſpeſſo io. ſi

come il ſole muta girando le ſtagioni e'l tempo

fa l'alterofatal mio viuo ſole 32.mal fa, chi tra duo

parte honeſto foco.36.com'ella,che ti fa puro lucen

te 49 fa me d'huom viuo vna gelata petra. 5.Amor

poi'l fa più leue, & più gagliardo. 61.me di ſacrime

albergo,8 di ſoſpiri fa la mia vita. 69. ogni ſua vo

glia ne fa 7o.che fa la donna tua. 8o. i" 88

& fa me ſpeſſo quaſi freddo ſaſſo. 95. e' bel gouerno

che fa del mondo.99.fa verace homaggio. 1 i 1.virtù

che fa gentil l'alma villana, i 12.8 fa di noi ſi dolo

roſo ſcempio. I 16. & fa le piagge verdi, 8 colorite
N K 2 C, i 6.
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C. 16.8 faſi come ſtella(8 dell'imperatiuo)c., e fa

tu ſignor almen,ch'io non lo ſperi. -

ri" fa alcuna coſa)C. 19.oſcuro fab.à fi

chiara opra eletto. - -

Faccia (del verbo fare) B. Ioé prima, che fac.notte ou”

hora è giorno.

Faccia(aſpetto,volto)B. 13.l'altro la fac.bianca, 8 sbi

gottita dipinga. - -

Face(per traſl il lume de gli occhi,ò l'affetto amoroſo)

B 3.ne gli occhi ond'e la faee ſua più viua.118, puof

ſi morta chiamar quella di cui. , , , , ,

Face(d'Amor neſſun penſier accende) C. 17.ch'io rico

noſco di tua face il lampo -

Face (del verbo fare) B.33. ma poiche'l face Amore e

1o 8 le ſante leggi ſue fuggir vi face. C8. ſchermo

mi face. 18.che face più guerrier debile,& veglio 3 e

il corſo mio dubbioſo face. 36, come è parte miglior

traſlato face lieto arboſcel. - . . . . .,

Facella(picciola face) C.16 con men cocente,ò me chi

ra fac.27.fac.che commoſſa arde, & sfauilla.

Baceſſe.B.98.ma tal la sù fac. opra.

Faceui B.52 di noi fac-pietra.

Faggi(arbori noti) B.27. Abeti,8 fag il màr profondo

amate.37.ne Borea i fag. ogni hor tonde,8 commo

ue. C.43 ò riui, ò fonti,ò fiumi,ò fag è quercie. -

raggio B. 16 ſoſtien due rondinelle, vm fag.vn pino.

Fai.E.7.fai ſi vaga l'altrui bellezza. 18 ond'è ch'vn alma

fai lieta, 8 dolente. 37. ricco mi fai 53.altrui beato

fai. 1o8. & generando fai tutto baſtare.

Falda (fiocco di neue) B. 1oo in fredda,8 bianca fal di

neue ».

Fallace(ingannatore)B. io7.tu più tanto falla armi ver

me. C. 39. falla il mondo veggio.vedi Anuerſario

mondo, piaggia.

Fulle(erra) G. 17.nel ſegno è duro ne l'arcier mai falle.

Falli (errori peccati) C. 1oo. de miei dolci falli amara a

pena-s, - -

-

Pallir
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pallir-C.9 e'l mio lungo fal.correggo, 8 piango.

fallire B3 1 pigro i patti ſerbar pronto il fal.,

pailo B.76.8 perche'l fallo mio tutto s'amendi, 78.mo

rendo far del noſtro fallo amenda. G.9.& grane »

fallo indegno fin qui comiſi. . . . . -

Falſa (bugiarda, mendace) vedi gioia, inſegna, va
- ghezza. - ; - , - i

Falſe,vedi nouelle. i

Falſi, vedi penſieri,ſplendori. - -,

Falſo,vedi Duce, inaginar,piacer,ſegno,ſeruo. º »

Falſo(nome) B.117.& l'ira,8 la ſperanza, e'l falſo, e'l

vero.
-

Fama(onore,opinione,ſtima) B. 12.e'n terra fama, e'n-e

Ciel fra gli altri Dei t'acquiſti loco. 43. a chi ſua fa

ma, & veritate apprezza. 46. & fama in ciaſcun lato
mercando. 53 queſto fia noſtro tuoi pregio, 8 la fa

ma 86.eterna fama ſpero hauer con elle 99 ſe poſſon

º dargli'nchioſtri eterna fama, tov.la cui fama immor

tal ſoura'l Ciel vola. Io9. & darà Cinthia fama a

noi traſtnllo. Io9. con le penne de la fama impigre e

- 11o.& darle fama,8 grido. C. 38.a la cui fama al
cui chiaro volume. -

Fammi (mi fa del preſente demoſtr.) B.36, or fammi il

graue ardore d'ogni altro ſchiuo (& del imperat.)

B.54.fammi talhor di quel piacer ſentire. -

riº29.fero,&c.io famoſa paſſar al ſecol
noſtro ,

-

Famoſi,vedi ſcrittori. - - - , , e

Fan.B. 1 i à voi fan puro dono. 51 fan la mia gioia cor

ta 78.hor ti fan guerra. 85.coſi fan, che'l deſio voſtro

non empio, io 3.8 fan lor voti. 1o5. fan via più vano

lo ſtral d'Amors ro6. la oue elle fan ſoggiorno. i

Fanciul(& fanciullo)B.46.farò quaſi fanc.che teme, e

vole.66.tu fanc.& veloce io vecchio,8 tardo.

Fangotilluto,8 per metaf errori] C.9.io che l'età ſo

- leaviuer nel fan. 38.or non s'arreſta ſpeſſo nel fanc.

Augel di bianche piume.

- , - R 3 Panno

)
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Fano Bafan il mio ſtato 13 fan ſoggiornº 24 honord

fan,ſi lor dritto fan. 8;. honor fan. Ioz.altro mai,che

lacrimar non fan. C. 3. fan, il mio ſtato tenebroſo.

24.che'l duol ſoaue fan.3o.guerra fan.41.Aleſſandro

& Rannuccio tuoi, che fan.

Far.B. 1.vſe farà la Morte Illuſtri inganui. 2.8 far de la

mia pena cibo al core 3.far giorno. 4.far legge à ſe »

ſteſſo. 5. far chiaro, 7 far profonda. 12.far difeſa. 16.

far lieti. 21.far ſcorte far ſoggiorno.23.far eſempio,

24.far adorno.28.ſar noſtri lai.3 e far contente. 43.far

corteſe 47.far ſcempio. 53. far ſecol d'oro. 59. farin

dugio far difeſa. 64.far preda. 71. far poluere,& om

“bra.73 far ſeren,far chiaro lo ſtame.75 far preda. 76.

farvano,78:far amenda.81.far matino,8 ſera, 83.far

ſepolcro. 85.far tranquilla. 96, far triſto. I 11: far re

ſtar conquiſo i 17.far leggiero. C. 14 far difeſa. 18.

far guerra. 19.far vendetta. 33.far amaro. . .

Far (modo paſſiuo) B. Io4, quelche far ſi deuea tutto è

fornito. - -

Farai. B.74 farai tu,che ſi ſcriua ſoura il mio ſaſſo.

Faran(cioè deſtaranno) B.9.far del mio languirpietate

al Cielo. - - - - -

Farei, B.112.romper far di pietà vn duro ſcoglio. :

faretra (carcaſſo,ò turcaſſo, doue ſi ripongono le ſaet

te) B.49 & ſpenta tutta in me la ſua far , a

ri noto) B.6.come far.al lume, che s

3 S Ccs - - -

Faria B.44 poca polue,& ombra faria di me.

Parlo.B.66.fanale, che puoi farlo. Io 8.tiraano, 8 diſleal
far. & crudele. - e

tu far. s .

-

Farme.B.35.homai,che poi

Farmi.B.6 che più felice far non potea so fareſſerà vi

le.74.far.conto. 86.far lontano 87. far..non indegno:

C. 11.8 15.far.cenere. 18:far.libero. 33.far. ſino

, bil, 35.far. ſimile ai buon.

Farne.B.97.de le tue lode far paſſarvna. ro4 ſenza que

ſtion far.37.che poco a chiari far. Apollo vale. è -

- ARar
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Farò.B.46 farò quaſi fanciul.63.farò quel Peregrin.8o a

che farò qui ſenza te laſſo. -

Farſi. B. 1o a ſe farſi rubello.88.& per farſi al poggiar

ale.oo cenere farſi. 19 farſi più folta. C. 17. & pi

gro farſi 3 1.arbore farſi. 44 ghiaccio farſi. -

Parti. B. 48. mouero più ſouente à farti honore. 53. per
farti foura il Ciel volando ir chiaro. :

Farui.B 36.vorrei ben far.honore. 47.deuria far honor.

98 per honorato,8 ſempiterno far.99 s'inchinereb

be il mondo a far honore. Io 6. non poſſa far.offeſa ,

118 qual danno potrian far . . . . ...,
Faſce (legami di tela con che aunolgono i fanciulli) B.

zo.vn ben,che le più volte more in faſ. 81. che m'heb

be poco men ſin da le faſ. -

Faſci (verbo cioè leghi bendi) B.3 1.ſpeme che gli oc

chi noſtri veli, 8 faſci C. g. di che falfo piacer cir

condi, & facile tue menzogne. 36.come ſplendeva
lor perc'huom nol faſſi di gemme,ed oſtro.

Faſcio(per traſl carico grauezza)B.29.ſe voi ch'io tor

ni ſotto il faſ.antico. C. 12, ſotto il gran faſi di miei

primi danni,
-

-

Faffi(ſi fa)B.112.8 faſfi luſtro ad ogni augello,8 belua

Fafto (ſuperbia)B 66. & poſimi dal faſto,& dagli'ngan

ni, & dai" occhi del volgo aſſai lontano.

Fatal(coſa di deſtino)vedi deſtin,lume,nemica,ritegno

vento.

Fate(del preſente demonſtrat del verbo fare) B,118. & )
trouando vi fate alme,& felici. 86. fatei" d'ogni

anima ſeluaggia(& dell'imper.)B. 17, di lei vi caglia,

&non ne fate ſtratio. 4 1. fate ſia contra lei voſtro

ritegno. ) ,

e(trauagli)B:27.hor,c'hò le mie ſat.tante, 8 gli

anni ſpeſi 82 & talhor pento dele fat mie. .
Faticoſa (piena di fatica) vedi vecchiezza. a -

Faticoſo,vedi calle,ſecol, ſentier, ſtato. -

.

Fato(deſtino,forte)B.23, diſpoſe ch'io v'amaſſi, 8e diel

mi in fato 41 è giorni tenebroſi, è fato acerbo 67.ne

4 Potº-º
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potè huom dal ſuo fato eſſer mai lunge. C. 11. pe-,
ròche da lei ſola ogni mio fato" 1. pe-,

º"" fare)C 2 i" nouo fat.al ciel.

ſe'n vola 31.ma Quercia fat.ingelid'Alpe 37.tua can
did'alma,& leue" pieno, re pe,37

Fatti B 7o ſem fatti quaſi ſelua ſenz'ombra, -

Fatto. B. 8 com'hò fac io. 16 qual huom ch'è fat.per

gran doglia inſano. 61.or ſei fat immortale. 66. han

- no,&c.fat.inganno. 76 chiaro diſdetto hò fatt. a lui.

Ie9. fat ha poggiando altere, & pellegrine. I 13.è'l

ghiaccio ài". hà fatto oltraggio. C. 1.

ch'à me per voi diſlealfat & graue.36 gli error,che

torto han fat.il viuer mio. 41.fat.è mendico, 8 vile.

41 del mondo or ferro fat.43 che pur di fere è fat.&

d'augelli eſca. , a - - - -

Gon ſi fatto, vedi deſio ,
Fauelle(verbo val,parli, ragioni) B.4o. benche di laura

il mondo aſſai fau. - -

au. C.16.ne del incendio ſuo ſpento è fau, 37. già

non iſcema in tanto ardor fau. -

Pauille.B.52.8 le fauil ſpente. 97, leggiadriſſime fauil..

C. 11, che da begli occhi,ond eſcon le fau. 24 le ,

cui chiare fau il cor m'hann'arſo. i

Fauor(protettione,aiuto)
B76

col tuo fau.tranquilla ,

il mio ſoſpetto. . - -

- --

- - - - - - , e

ri" fece)B.5.è fe com'augellin 5.ma le vocife ſcar

e. 15.fè la catena. 55,fè ſi profonda,8 ſi mortalferi

t2 61.te la tua morte più, che pria fè viuo. 66. qual ti ,

fè dono 92.al mondo oggi fe gratia.97 guerra non-s

fè giamai. 98 con la ſua gran virtù,che nel fè degno. -

ro5. caſſo di vita fè l'vn Duce Mauro. Io9. queſta fe

dolce ragionar Catullo. 1 Io, queſta fe Cino poilo

dar feluaggia. 115 a molte donne del ſuo amorfe a

- - - ». parte
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-- parte. C.25.così fè'l mio deſtin,8&c.

Fea(facea)C.18.& quell'antica forza,che mi fea punto

26.& co’l ſuo pianto fea benigna morte. I

Febbre. B. 67. in cui ſcema virtù feb. rinfreſca. C.27.

laſſo ben femmi, & aſſetato, 8 infermo feb.amoroſa.

Pebo (il Sole,8 primieramente come à dator di luce)

B. 22.& qual velo,che la notte ſtende febo,ripiega -

& ſeco il dì conduce. 24. hauea portato a Marte il

venteſimo giorno febo. 31, ne febo i ſuoi deſtrier ſi

ſi lento moſſe. 39, i gemelli laſciando atergo ſcalda ,

tebo il noſtro Polo. 112.che non ſi dolſe al caſo di Fea

- tonte febo. I 16. mirate quando febo à noi ritorna ,

(come à trouator della medicina)B.47 ſe la via da s”

curar gl'infermi hai moſtro tu febo. 73.pon febo ma

no à la tua nobil arte(& come à protettori de Poeti)

B. 13.& s'à prego mortalfebo ſi moue tu farai'l mio

Parnaſo. 82. honora lei cui par febo non puoi veder

qua giù. C. 13 quand'eran febo,& Amor meco non

febo ma dolor dimora. 19. tu febo, &c. reggi'l mio

ſtil. 2 1.era alma a Dio diletta a febo cara. o

Fece. B. 14. ſece del ſangue ſuo vermiglio il pianto 3 r.

che d'ogni mio penſier vi fece obietto. 43 & fece »

: a laura honor con la ſua penna. 7o. quanto fece e

equale ». . . . - -

Feci B.42.queſto feci io dapoi. .. - -

Feconda (abbondante)B 116.creſce fec. & per ſole, 3:

.Per pioggia. - 2 - - . .

Fecondo,vedi ſeme. - s

Fede(val fedeltà) B 4. ſdegni di vetro adamantina fede.

i 1:ſe non in quanto a voi fan puro dono de la mia ,

fede 29.mirando à la mia fede ferma & pura 31.per

che di tanta,8 di ſi lunga fede. 4o.poca fede ne ſer

- - - - - -

nori. 1oi.& pura fede, 8 vera corteſia. Ioa. honoran

la lor Dea con pura fede. C.4. à buon ſeguaci ſuoi

fede nò tene(teſtimoniaza)B.4 ſenz'altra fede à ſuoi

begli occhi traluceſce fuore. 23.a far di ſe col"-
Q

ua il mondo. oo.con piena fede,8 ſalda padret'ho

\

- 1 -
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do eſſempio, 8 fede ( credenza) B. 14.intanto che l

parlar ſede non troua. 35.;ſedeſte à la mia lingua ,

tanta fede(fermezza)B., 6.così va,chi'n altrui pcn -

fede tanto. -

Fedel(d'ambidue,i generi)B. 18.anciſe il ſuo fedelmen

º tr'ei fioriua. no..altrui fedel â ſe farſi rubello,22.dire

steben, e tale il fed. mio. 37. ma tu di pace a che per

i me ti priue,ò mia fed. 83. la ſua fed. al grand'Aualo

voſtro.

Fedel(aggett.) vedi conſiglio, ſignor.

Fedeli(ſoſtant.)B. ro4 fedeli miei, che ſotto l'Euro haue

e te la gloria mia quanto poteire alzata.

Fedeli(aggett.) vedi amanti. . -

Federico (della rouere figliuolo del Duca d'vibino) B.

24 & l'alto fed.à noi rinacque. - - -

Fei(feci) C.2 1. che'l focolor ſe com'io fei t'accende ,

º 33. 8 camin torto fei. - - -

,, Felce (erba nota)C.4o pur come l'oglio,ò felce fuen
tUlrata , - . -

Fele. B.72.tanto è ch'aſſentio,& fele, & rodo,& fuggo.

- C 24.& puro fele or paſce i penſier miei. -

Felice (beato fortunato) B.6.che più fel.farmi non po

tea 8.tutto quel che fel è infelice viuerò. 19. fel. voi

già preſo a più dolce eſca. 23. & ſol fel, ſon quand'io

vimiro.32.& gir fel ſperai ſolo per voi.59 laſſo allor

poteu'io morir fel.74.arſi,&c.molti anni aſſai fel. 82

fel.lui 95.ſenti fel.dirti. C. 13. fel.te che ſpento hai

la tua ſete,8 vedi arabia augel eſempio frutto,impe

rador ingegno, ſtato, ſtella. - -

Felici. B Io3 queſti fel.&c. han poſto più d'un Tempio.

r 18.8 trouando vi fate alme, & fel. & vedi alme ,

carmi,creature,fronde,giorni,raggi. -

Fella(acerba,8 crudele)vedi alma, man,ſtella.

Fello, vedi Amor. -

Femmi (mi fece) C.27.laſſo ben fem.8 aſſetato,e infer

mo, febre amoroſa. - -

r, Féde(diuide)B.57.8 qá il maggior difende il terreno

- F-ni
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- Feniceº" noto,8 vnico) B.36. orinfermici
l

i- fi or difeni.92 donna,che foſti Oriental fen, tra ,

al - s l'altre donne. . . . : -
Feo(fece) B.87.eon quei,che feo l'opra"i C.

ri: aè per cui l'Europa armof,8 guerrafeo 3 filu

ti, . go ſtratiofeo con le ſue piaghe 34 lungo permeſſº

te feo nouo camino. le ,

i; Fer (fecero) B.29. fer colpaſtor Ideo la donna d'Argo

io famoſa paſſar al ſecol noſtro. 47.e gli augelli ne ,

fer ſecure prede. 2 ſoura quei che la fergia ſi dolen

al: te, ioé & mille volte è mefer danno,8 ſcorno.

3Fera(l'animale,ò Belua) B.33.fera ch'à rimirar dolce º

i & ſoaue C. 34 ſi ſcioglie ſtanca fera talhor da

3 e lacci, 8 fugge(& per metafla donna amata) B.64 la

fera che ſcolpita nel cortengo. C. 6, bella fera, &

e gentilmi punſe il ſeno. 28.8 qual pià adentro punſe

i" auuenti à queſta alpeſtra fera e l'acerba

º che mi punſe, & morſe. 28.coſi la fera mia me e
non aſcolta. -

Fera(val feroce, crudele)B.36.queſta fera, & crudele e

º à morte ſpinſe vn che l'amò.71.anco doureſti non s

eſſermi ſi fera,8 ſi ſeluaggia. C.4.à che più fera-1,

che non ſuole,8cc.à meritarmi,3 vedi mano, ſtella ,

10 - - voglia ». - - \

e Ferace (abbondante) vedi ingegno.. . . .

Feretanimali.B.34 con le fere con gli arbori, & con ,

-. ". C. 43, che pur di fere è fatto, 8 d'augel
1 clCa » - - : :

Pere I feroci,crudeli J B. 106 però vorrei,ch'andaſte e

à quelle fere ſolo verme. - - -

Ferendo I pif" l"ii Amorfer in guiſa... -

º Ferì C.22 sì'ſ colpo onde'l ferì diletta, 8 dole .

Ferì Iaggett J vedi cori atti, nemici.

ri12i" verbale l B 38 la'ndi hò già l'alia acce
la Onde fer, , -

ferita la mia piagai B.ss.fe ſi profonda 3 ſi moil

fer 94 ha da lagnarſi di ſuo gradino & di mortalfe.
Feri--



.

136 - - -

reistºrera la crudeltate) C. 23.che fdegno,e a

fer honor appella.
Ferito. E 9 Amor io non mi pento d'eſſer fer. da la tua

ſaetta . - -

Feriua.B 5; & già negli occhi miei fer.il giorno. -

Ferma(del verbo fermar) B.3o & non ſi ferm. eſpreſſo.
86, & fer, al ſuon de le parole il piede i

fermafaggett.)vedi colonna.

Fede,noia,penna,ſtella. I - ,

- Fermarſtenerfermo, arreſtare) B., i poi quando già po

traifer, le piante. 25: cerco fer. il Sole arder la neue.

34. ſoura il fugace riofer: ti ſuoli: 44. & s'io poteſsi

vn di per mia ventura queſte due luci deſioſe in lei

. fer. 116.ſe doue auuolger poſſa le ſue corna, 8 ſe »

fer.non hà ciaſcuna vite
Permarſig" fermo) B. 1 i 1. Ora dinanzi a voi non pò

fer. C. 31.donna ſentiofer. a mezzo il corſo.

Fermaſti (arreſtaſti) B 47.ſi dirà poi ſanato ad hora,ad

hora come Delofer. vaga. --

Fermate(dell'impera)B 7.onde al ſoffiar de venti or

vi term .

permetfiſſe ſtabili) vedi ſtelle.

Fermi,vedi guai paſſi. -

Fermi(verbo)B.77 vero di ciò dolor mi ferà rina. rrr.

fer. ne bei voſtri occhi vn ſolo ſguardo. C. 11. è

fer.ilfuſo,& tarde. -

germo (aduerb.) B.91.s'al voſtro Amor ben fer.non ,

s'appoggia. - -

Fermo aggett.) B.1 ..ſempre viſſe più fer.& vedi paſſo

pie, ſegno, ſeruo.

r" Serbo) C. 5. mi fer. & ſeguir voi forza,non a

- aggio. - - - - - - - - - - -

fero(" vedi ardore, deſtino,huo

moregno,ſignor,ſpirto,ſtile. . . .

fº" guerrier)B.67.più feroce a

che pria m'aſſali, 8e pungi.

Feroci B. Ios.ch'i più ſeluaggi,i più fer.affrena.
i - Perro

)
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Ferro(metallo noto)B.s.'non val perc huom di ferro i

petto e'l fianco ſi copra ( & per la durezza) C. 7. di

ferro hebbe il cor cinto(8 per l'armi meton.) B.72.

ch'al ferro corſe pigro a l'oro parco, C. 16 le bion

º de chiome,8 c.ferro recide(& metaf pe l'età) B.53.ſi

vedrem poi del noſtro ferro vile far ſecol d'oro C.

41.ne primi anni del mondo or ferro fatto.

riſi ecero)B.38.& gli occhi fer.duo fontis C 44.

& fer. Alga ſue chiome. - - - -

Ferue(arde,bolle) B.64.il pianto, che d'intorno al mio

cor ferue . -

Ferza(flagello)C. 12.fian per innanzi a te ferza, 8 tor
mento.

- -

Feſta (piacer,ſollazzo) B.26. or è ben giunto ogni mia

feſta à viua. 85. a te non ſi conuten dogliane pianto

. ma ſeſta 9 col ſuo piè freddo ogni mia feſta, 8 gita
96. & poſcia in feſta tenne melti anni. C. 4. lieto

più, ch'altri in feſta mi menaro. 14.ſi'l nouo carcer

mio diporto,& feſta. - -

Fetonte(figliuolo del Sole ſi come dicono le fauole )

B.13 ſul lito cui vicin cadeo fet.112 che non ſi dolſe

al caſo di fet. Febo. - : -

-:

- '' F I -

- - - » . .
-
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Fia(ſarà)B.9 forſe fia queſto aumenturoſo tempo. 10.32

prima fia di ſtelle ignudo il Cielo. 2o. quanta non fù

giamai tra noi ne ſia bellezza 26.che fia di me 27.mi

fia conceſſo 33 qualfia quell'hora. 44.ne fia per tut

to ciò.46.il tuo di ti fia ſegnato.43.oue fia'l tuo va

lore in altro pregio, 49. dura quell'acqua, è queſta

ſelce molle fia prima.53.queſto fia noſtro. 65. ſe pia

cer voſtro fia per tempo. 73. a te ſia graue ſcorno.

98 ſe ciò fia. Io, quando fia, che pietà m'impetri ps

ce.tos & ſe pur ſia,che le mie inſegne ſante laſcian
do. Ior.anzi a cui par nou fa giamai ne ſia. C.5. &

fia finche la vita al ſuo fia giunge. i coſiº ſempre

- . Ile
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6 ne ſia giamai,8cc.ch'io mi procuri altra eſca 7.pe

rò mi fia fin qui col ſuo ſoſtegno. 8.ſenz'amorfia-.

mia ſcuſa 16,ò ſcoglio in onda chiuſo fia, che m'atc6

da. 19 ſia ſomma gloria a la tua nobil arte. 2o.& te

- mo eſtinto in breue fa.24.ma l'ali del penſier, chi fia

ch'auanzi. 27. quando fia mai, che la mia fonte vi

ua,&c.27.dato mi fia,ch'vn dì m'attuſſi,& bea. 28.8:

fia vendetta di miei graui affanni. 29. breue certo lo

ſpatio di mia vita fa. 3o. deh chi fia mai che ſcioglia.

37.fia dal tempo diſtrutta. 38.poco mi fia gioia, è do

lore. 38.non fa,che'l tempo mai tenebre aſperga.

Fiamma(per l'elemento del foco) B. I 15. in ſu la fiam.

aſſai lunge riluce ( & per l'affetto amoroſo) B.2.che

fiam.non poteſſe homai ſcaldarme.2 1.8 tutto infiam

ma andar. 67. & quandò mancar deuea la fiamma ,

del tuo ſtrale,74 ſparſi col piè la fiamma. 83. arde »

la fiamma del pudico amore. 84. voi cui non arde »

il corº ſiam più viua 99.8, ſe già mortal fiam.& poca

l'arſe à l'eterna,ed immenſa or ſi conſume. C.5. &

mentre con la fiam.il gelo meſſi(8 metaf per la don

na)8.46.& io ſempre amana l'alto ſplendor la dolce

fiam.mia.

Fiamme. B. 26, poiche non valſe i le tue fiam. noue il

ghiaccio,62.mentre Amor fiam.harà dolci,8 amare.

io8.con le tue fiam dolcemente acerbe. I 18.ſe ſon s

di tanto ben radici le tue fiam,

Fiammeggia (ſplende)C. 16.che con ardente crin fiam.

- & ſplende. -

- Fiammeggiar.C. 15.le chiome d'or,ch'Amor ſolea mo

º - ftrarmi per meraviglia fiam. 32. & le due chiome »

i - d'oro ſotto vn bel velo fiam. -

Fian (ſaranno) C. 12. fian per innanzi a te ferza, 8 tor

mento,

fianco. B 3. ſe non quand'ell'è colta in mezzo,5.fianco.

6.3: crebbe allhor, che'l bel fianco girando mi vide.

8 di ferro il petto,e'l fian.ſi copra.49. che come vel

tro mi ſta ſempre al fian.76 di riaprirſi Amor queſto
Irlia
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rinchiuſo fian. &c.cerca. C. 3. crtal è natoº ſo

, ura'l mio fian. I 1. ella m'aprio con dolci piaghe acer

be il fian. 17.hor che la chioma hò varia,e'l fian.infer

mo.35. poicho varia la chioma, e'nfermo il fian (&

per traſl.vale il lato del monte) B. 13. & per mille ,

contrade, 8 più comparti le ſpalle il fian.

Fiano(ſaranno)B.56 & fiano in mille carte i miei lamen

ti, & le tue lode ſparte. -

Fiate (volte)P.59 à la qual fui molte ſia preſſo

Fida (verbe fidare) B. 2o. che di nulla qua giù ſi fida, è

ſpera- . - - - - -

Fida(fedele) vedi ſcorta.

Fidando.B.2o. del cor fidal nemico la chiaue.

Fidata (fedele)vedi ancella,compagnia,ſcorta.

Fide, vedi valli,ſcorte. -- - -

Fide (verbo)B,56 così non hò dolente à queſto tempo

in che mi fide, è ſperi.

Fidi. B.5, pur ſe ti fidi in noi. -

Fidi,vedi ſcrittori. -

Fidia(ſcultore)B.86 più,che metalli di Mirone,8 mar

mi di fid.mi ſon care. -

Fido (verbo)B.25.ne d'altrui ne di me molto mi fido.

Fido, vedi orrore,penſier,Quirin,ſbſtegno,ſtranier.

fi",(feriſci) C.i6.liberta" tu m'aſſali, 8:

eCl1,

Fieno (ſaranno) B.93.fieno i begli odchi prima di te ».

penti - - - -

Fier(del verbo ferire)B.64.la fier mai ſempre,8 la per
cote l'onda.

s, Fierezza(ferità)C. 2. è natural fier.è mio deſtino.
Fiero,vedi ſpirto, Cºrſo. - ( i

Figli(figliuoli)B 8 & Marte v'hà tra ſuoi più cari figli. -

78.laſſo ne manca de tuoi figli ancora. - - -

Piglia. C.38 gloria non di virtù figlia, che vale? -

Figlie di Gioue(inteſe per le muſe)C. 1.ò ſe cura di voi

figlie di Gioue pur ſuol deſtarmi.

riglio, C.39,è ſonno, è de la queta humida ombroſa e
- - - - laOtte

-
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notte placido figlio,

Figliuol & figliuolo. B. 1. ſig.di Gioue amico d'hone

ſtate 1o6 ò prendete i miei Cigni, e'l mio fig.

Figura (imagine aſpetto,forma &c.) B. I credo, che i

mio Bellin con la figura t'habbia dato il coſtume e

anco di lei. 49 poi com'io torni a la prima figura e

io noi ſento per me.52 paſſo in vna marmorea figu

ra. I 14.ne vi die ſi piaceuole figura. - -

Fil (8 per metafla vita) C. 6, il tuo candido filtoſto

le amare per me Soranzo mio par che troncaro.

Fila (del verbo filare metaf) B. 73. la Parca, che fila ,

il viuer noſtro. -

Filo.B.61.ne preſſo,ò lunge à ſi celato ſcoglio filo d'al

ga percote onda marina:

Fin (vall'eſtremo, l'ultimo,8 per metaf per la morte)

B.29.ſente dubbio il ſuo ſtato,8 del fin paue. 34 del

viuer mio di cui foſſe vicino il fin. 41.come la noſtra

vita al ſuo fin vola,54.e'l fin de la mia vita venia. 61:

& ſol quato ma increſce è,ch'io novò più toſto al fin

che bramo. 7 1.haurà fin la mia vita. 77.8 tu mi gui

da al fin 8 r.che'l fin de la mia luce mi s'auuicina ..

vC.2 il fin de la mia vita amara. -

Fir( al ottimo,perfetto) vedi oro.

Alfiº (al vltimo finalmente) C.33. come ſcotendo pur

al fin ſi ſuolge ſtanca ſera, 8 c. -

Finche(aduerb che dimora continuatione) C. 5. fia in

che la vita al ſuo fin giunge. 2 6. finch'io ſcorgeſſi il

ciel ſereno,e'l diè.27 finch'io ne ſenta il cor non di

co ſatio. A

A finche(acciòche)B. 114.non vi mandò qua giù l'eter

n a cura à fin che ſenz'amor tra noi viueſte.

Fin la C 2 i finla vel dolce mio ripoſo fora.

Fin qui,vedi quì.

senza fin (val infinito) B 78 non ſi niega ſignore che i

peccar noſtro ſenza fin non ſia.

Pin e Icompimento termine) B.3o han per lo più le pus

gne vn fine ſteſſo 3o àmici tormenti apporte fine, i

–--
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ne fine altronde al mio dolor può darſſ. ro2.non ha- , -

i uran però fine i miei tormentit& metaf per la mor- l
a teIB.75.morrommi,& tù dirai mia fine vdita. C. 2. -

che vien mancando, e'l fine ha di vicino. -

Buon fine[termine,metal B. 1.e quella ſtrada, ch'à buon -

i. fine porti - - - -

" .. Fingi C. 18 & atto à guerra far mi forma, 8: fin. –
i; Finiſca triduca a compimento,a fine] B.3 6.cagion ſa

ran, ch'i miei breui d ſiri finiſca morte. -

ai riito tmodo verbale,C.35 in tenebre finito ho'l cor

º o mi Oa - e

º Fintorimulacroivedi parlar,rider.

i" Fior [ del numero, del meno il 3,52.8 come fior che'l

º troppo caldo ſugge. 81, qual fior di Primauera apre, -

& rinaſce. C. 3 t. non vago fior tra l'erbe. I & del

i" numero del più]B.7.ecco l'erbette,e i fior dolci ſoa

" ui.3 1.ma non aprono i fior tutti ad vn tempo. 58. &

º l'erbe ei fior laſciarnude le piagge. C.44 or ch'in -

" . vece di fior vermigli, 8 bianchi ha neue, & ghiaccio e -

li 45.frutti,8 fior gelo,8 arſure I & metaf per lo mi

in; gliorel B.93 col fior d'ogni bellezza inſieme aggiun
Cl to I & per la giouentù 1 B. Io6.quanto s'inganni chi .

non mi dona il fior di ſuoi verdi anni [& per lo prin

cipio I C.32. orveggio i frutti tuoi com'in tutto dal r

º fior naſcon diuerſi,

Fiore.C. 15 qual chiuſo in orto ſuol purpureo fiore.

" ri",ICittà nota) B.86. fior.& tu che nel bel cer- . º

yg. chio l'hai .

f01 r" I picciolfiorel B. 113. ma poiche'l Sole ogni

Or, ha morto,

iº Fiori. B. 3. gir ſecura paſcendo herbette, 8 fio.84 che
ſembran quaſi al vento aperti fio. - , e

Fioria.C.2o & con lo ſtil, ch'a buon tempi fior.

º ri" º verga al cui fio. l'opere ſante terranno il
tº mOnGO, - - - e

ſfiorire. B.6asadunque m'hai tu pur in ſul fiorire, 8cc.

iº laſciate. -

ſº -. L Fic



16r
-

Fioriſca.B.2o.& fior.honeſtate,8e corteſia. “

Fiorita, vedt età.
-

Fioriua.B. 18.anciſe il ſuo fedel mentr'è fioriua. 59 ſe i

tronco,onde fior.la mia ſpeme è ſecca.

Fioriui.B.7o.col noſtro buon Giouanni onde fior.

Fiſo L fermo intentol B.4o la qual mirando fiſo in lei.

1 1 1.8 e poteſſe in voi fiſo mirarſi.

, Fitonplerpente vcciſo da ApolloIB.47.fii.a.orio mer
cè del tuo forte arco.

Fiume.B. 12 l'erba il fiume gli augei laura ti chiama ..

16,8 utto il fiume di vaghezza ingombra. : 1.onde

vò,8&c.à morte come al mar veloce fiu. 68. fiu.onde -

armato il mio buon vicin bebbe. C. 2 t.non ombra,

ò pioggia, & non fontana è fiu. 38.entro va bel fiu.

ſacro hò mio nido t& Hiper.per lo pianto 1 B.25.8e

largo fiu.verſo per gli occhi.4o più largo fiu.gli oc

chi miei riempie. 99 le ſue colpe vn caldo ſiu, di pian
to laui. -

- -

Fiumi. B. 27, correte fiu. à le voſtre alte fonti. 58.8: le

fontane a fiumi negar la vena antica. C,43.è riui,ò

fonti,ò fiumi, è fuggi, è quercie. - - - -

s, Fiumicello Ipicciol fiumel B.39.è cara ſelua,ò ſium.
amatO a -

-

s

F o

Fòrdel verbo fareIB.25.fò quanto io poſſo, 72.8: fò co

meaugellin, 74. fò picciol guadagno. 9o, che fà più
quì. C.5. fò come, chi potando in ſºviaggiº IO,

& fò come augellin.27.fò metti i boſchi, 25 fà lunga
dimora. a -

FocoIper l'elemento del focali :9 che poria delle ne-.

ui accender foco. 91. come di foto in calce eſca per

" ro3.8 l'aere,e'l foco,8 gli animali, 8 l'er

e. I 3 paſſa il gran caldo è tempra il verno al foco,

E per l'affetto amoroſo i B 3 furi'eſca del mio foco.

7.el mio foco maggiore º 8 come focosºgiº
- , -

-
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fa di me ſpeſſo so,3 ſpeſſo nel più freddo Cielo ſon

foco. Io focoſon di deſio di tema ghiaccio. Io foco

-i" ſeren nube acque,3 venti. 18. & tutta gelo, 84

oco. 19.gelo,& foco nel'alma non rinfreſca 32.hone

ſto foco. 41.antico foco. 42,e'n foco,e'n pianto, 8 c

m'ei vuol mi viua.co. ditema gelo mai di deſir foco.

- 66.arſi al ſuo foco,8&i", non chero. 67.al gra

ue antico foco.72 & ſon ſi auezzo al foco, ond'io mi

ſtruggo 74.arſi Bernardo in chiaro foco,S lento. Io

º ſelfocomio queſta gelata bruma non tempra. C.

i 5.quanto portai" ce foco in ſeno. 1o ben foſte
voi per l'armi,e'l foco elette luci" 15. d'in

torno al focomio puro cocente. 18.8 queſta al foco

tuo contraria bruma,25.in chiaro foco, 8 memora

bil arſe, a t che'l focolor ſi come io fei t'accendi, ag.

i & foco m'acceſe il cor di refrigerio pieno (8 per lo

sole)B.46 ſempre ſi volge inver l'eterno foco(8 per

la donna)B. 17 viua mia neue,& caro, 8 dolcè foco.

a 1.vn dinanzi al ſuoi" neue (& per infer:

no)B.44 nel dolente cerchio di ſtige,e'n quell'eterio

foco (8 per lo raggio) B. 1. al foco devoſtri occhi

i.

qual eſca ardo. - - - e º

Foglia(la fronde dell'arbore)C.37.pur come fog che

col vento ſale

Foglie C.4o ne per Borea giamai di queſte quercie co

me trem'io tremar l'oride fog. . . :

se")B 114 ſon fole di Romanzi,8 ſogni, & ora

olle(vano inſtabile,matto)B.3o.il vano,8 folle di me

tº" C.43.de com' Aiſi poi cangiando l'eſca

cangiato il guſto. - -

Folle(aggett.)vedi credenza penſier,tiranno.

Folta (denſa ſpeſſa)vedi nebbia, ſchiera,ſelua, e ,
Eolte,vedi ſelue, . v .

Eolti, vedi nemici, º -

Fondo (profondità rinaſci) B.31. perche nel fondo del

s mio corº, 3 - : - -

- - - I 2 Mette

- - -

-
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Mettere al fondo (metaf val profondare) B., s. mette al

fondo corteſe, 8 lealſeruo.

Fondo (letto del fonte,ò del Mare) B. 57. ne fonte mo

ſtro mai coſi puro il ſuo vago erboſo fondo. -

Fontana (il medeſimo, che fonte) C. 13. ſolea per boſchi

il difon. è ſpeco cercar cantando. 2 1. non ombra, è

ioggia,8 non fori è fiumi. 4e. or pompa,6 oſtro,8e

- i" n. & Elce cercando º

lontane.B.58.8 le fon. à i fiumi negar la vena antica.

Fonte. B.56 ne fonte moſtro mai coſi puro il ſuo vagº

erboſo fondo. C. 26. or chiaro fonte in viuo ſaſſo

accolto(& per metafper la ſua donna)B 8.ò fonte »

onde'l mio ſtato ſi deriua. C. 27. quando ſia mai e

; che la mia fonte viua le ſue dolci acque vn giorno è

i me non nieghiº r la facondia)B 39.qual meraui

; glia e repente forſe in voi ſi largo fonte & per l'ori
"1i.così più dvn error verſa dal fonte del vo

olargo,8 cupo,& lento orgoglio.

Ponti.B.27.correte, o fiumi a le voſtre alti fon. C. 13.

oue nò fon.pue non laurò,od ombra 43.è riui,ò fon,

è fiumi,ò" quercie.43. or fonti, 3 quercie mi

; ſon quelch'oſtro fummi (& Hiperb per lo piangere)

B. a 8.8: gli occhi ferſ, duo fonti. -

For(invece di fuor) B.28.ei corindoglia, se l'alma for

di ſpeme. -.

Di for B., t.moſtrando altrui di for diletto, 8 gioia e

Fora.B.38,8 di mill'alme ſcacciar fora defir vili.

5ora(ſarebbe del verbo eſſere) B.57.che meſto, 8 tene

broſo foraftato. 64. fora men graue. 88. & fora in a

º quell'altezza 89. a pien beata fora. 9o.aſſai le fora ,

gran ventura. I to cinta di ſilentio eterno fora. I 13.

º

i

- s qual fora vn huom. C. 1:pigra in ſeguirvoi fora. 1.

& più mi fora honor. 5. danno,8 c.fuggirmi fora s.

tempo ben fora Io breue ſpatio per voi viuer mi fo

fa. 18.libero farmi'l tuo fora,e'l mio meglio. 23, qual

dura quercia,&c.ad amar fora. 25.finla ve'l dolce si

ºmie ripoſo fota.ag.& ragion fora 32.pietoſa"- -
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a dir,8ee,fora, 44. che per ſe lieue fora.. . -

Goran B.a 3. a cui foran ſeconde quante pri

s7.foran al Mantouan troppo alto ſegno. è

Fore(val fuore)B.4.à ſuoi begli occhi traluceſſe forer:

perche ſi rado vi moſtrate fore.go i più moleſti meſi
introduce,8 ſcaccia i lieti fore, 5 che ti val ſaettar

-

º

me fur mai.

mi s'io già fore eſco di vita. 49.ſi ritien dentro,3 te

me apparer fore.

Di fore. B. 14. moſtrando a me di fore il ben,che dentro

: a gli altri ſi celaua 5 quelche dentro ſi chiude aprir

di fore.99.tal poteſſe moſtrarſi à voi di fore. C.38.

& per ornar la ſcorza anch'io di fore. - -

Forma(del verbo formar) C.18.& atto à guerra farmi

forma, 8 fingi. . . -

º" B.5.dandogli forma

da ſi" mirar forma terrena. 36.

- orinforma di Cigno or di fenice.

Bormar(effigiare)C. 19.ma io come potrò l'interna par

te, formar giamai di queſta altera imago. 24. vago

quanto più pò formar natura. - - , ?

Formar.B a 5.ch'innanzi a voi non ſo formar parola a

C.t.ne poria lingua, od intelletto humano formar

ſua loda a voi par ne ſimile. - , º

Tormarle.B 11.8 lo ſtil non pò for. - g

Forme(ſembianze imagini)B.43.vi rendon tanto ſpatie

ſoura queſte forme humane eccellente. 57. de le mie

forme la tua guancia impreſſa. 95.forme d'orror mi

- ſembra quanto io ſcerno. C. 29, ben veggio io Ti-,

tiano in forme noue l'Idolo mio. 33. ne pò s'io drit

to eſtimone la ſue prime forme tornar. » .

Formi(del verbo formar)C. 27. perch'io pur lei nel co

formi,8 deſcriua. -

sornir(finire compiere) 8 as dura ſtrada a fornir hebbi -

dinanzi. 35. che non hò più con cui, ſi ſecuro fornis ,

quel poco,ò molto,che de la dubbia via m'auanza e 2

patio - -- sti,

Fornita. B. 17.quaſi nel cominciar ſara for. - Sº
- I 3 For- -
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Fornito.B.4».fornitohaibella déba il tuo viaggio. 164

quelche farſi deuea tutto è fornito. -

Forfe(aduerb.)B.2.m'haurian forſe faluato. 5.forſe no

degna. 9. forſe fia queſto auuenturoſo tempo a le

mie voci. 22. forſe leggendo.28.ma tu la tua forſe

- hoggi tronerai. 3o.forſe queto 34 & forſe à qualch

noia hora t'inuoli. 39 a cui del latin forſe, vena pa

non bagnaua il ſacro monte.4o quando forſe per da

º loco a le ſtelle il sol ſi parte. 49.förſe perch'io più v

lentier ſoſpiri. 56, forſe auuerrà perch'io pianga

miei danni. 63.perche ſia forſe a ſa futura gente, 8 c

- eterno ſegno.65.& hò forſe vicin l'ultimo paſſo. 83

i quanti vidier le ſtelle doni a proua forſe eſtimar

può.87.8 ſe fors'ella non haue onde guidarmi 9o &

º forſe a lei ſua pace turberai. 1o 1.8: forſe ancor,ch'vi

amoroſo ingegno ciò leggendo dirà. C.5 che ſcri

- ueraſſi al mio ſepolcro fore. 26. & forſe, 8 e lacri

- iman hor, 3 1. contra quel che nel Ciel forſe è pre

ſcritto . . . -

In forſe(in dubbio)C.8.& gioia in forſe bramo,8 duo

- hò certo. 28. vederne lacci di ſalute in forſe la bel

la fera. -

2, Forſennata(folle,pazza)vedi anima. º

Forte(aduerb.val fortemente,grandemente)B 17 & pe

º le vene vn caldo mi corre al cor,8 sì forte l'infiamm

a 74.8 preme'l corsì forte. C.26.8 del martiro, ch

mi duol sì forte.

i Forte(poſſente, valoroſo)B.29.oon ſarei più ſignore e

me già forte 66.mentre fui verde,8 forte. 72. & di

i uenti clemente forte, 8 ſaggio. C.4o.quegli,3 ve

- “lui più forte, che mens'arriſchia, . - ,

l Forte(aggett.)vedi arco, Carme,laccio lacciuol,nodo

- penſieri piacer,ſaſſo,ſtuol,tenor,di ſtelle.

Più forte B,26.& tv più forte giungi. -

Fortuna (fato,ſtella, conditione,caſo) B. 5o, fort. che

ſpeſſo indi mi ſuia. 55.raro pungente ſtral di ria for

fe ſi profondº ſi mortalferita. 69 da torni a º"oc
- , i º Cill
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- - chi miei s'à voi diede ali for,ria. 73, ma poi for. più -

l non v'è moleſta. 8, però s'auuien,che'n voi percota,

& gioſtre, l'empia fort. 98. perche for. in adornarui

º quanto ella poſſa chiaramente ha moſtro. I 13 ahi
- quanto indegni ſon di lor fortuna. C. 27. & ben , i

l - romper ſuol for.rea buono ſtudio talhor. , º

º Fortunate(felici,auuenturoſe)vedi ſelue. -

º Fortunati,vediamanti.

º Fortunato,vedi choro,di Peregrino. - -

º Fortunato(felice) B. 19.aſſai mi tenni for.vn tempo. a 6.

g - è for.chi rafrena in tanto il ſuo defio. 86, è for chi

S. er voi ſoſpira.89.ben è tre volte fort.8 ſei. C.26.

l ali ſe'n gio ſotterra. e a º

i Fortune (tempeſte marine & metaf per gli affanni, &

º e moleſtie) B37, quaſi ſtella del Polo chiara,8 ferma

º º me le formie. -

º Fortune(accidenti caſi) C.4r. che le for.auuerſe amar
ſi non ſanno. - -

f Forza(fortezza, valore poſſa za)B. 18.8 feema' di ſua

forza in parte. 26. frale, & vinta forza 69.di leuarui

i - al penſier forza non hebbe. io 1 l'antica forza, che ,

lº qual leue piuma ſoprapoſe eſſa a Peleo, &c. C. 4.

º più temendo maggior forza acquiſti. 5. ſeguir voi

forza non haggio 18.8 quell'antica forza, che mi fea

(t º pronto. . . . . . . . . -

i Forza(violenza) B. Io.ſenza temer,che forza d'altri vi

ti turbaſſe 16 che ne forza,ne tempo indi lo ſgombra

19.& l'aura in poppa con ſoaue forza ſpira. 9.il fa- -

º ſcio antico, che tu legaſti Amor forza diſciolſe. 65.

ti che non ti ſù à tenermi huopovſar forza. C. 16. ne

:: li" valmi, è fuga, è forza, od arte. 19. ne con tal

orza.vtcirpotrebbe altronde. .

:: A forza(val per forza)B.7.à forza le mie pene oblio.

ForzerB.77 porgi ſoccorſo a l'alma, & forze noue.

Foſca (oſcura,tenebroſa)vedi alma,etade,viſta.

º! Foſche,vedi coſe. - , -

º Foſco,vedi calle,ciel, ſtile, tempo. -

0, -- - I 4 Foſco



resi

Foſco (ſoſtant.) B.ss.per entro il foſco di quelle che a
verai), -

Poſſe(del verbo eſſere,8 fuſſe)B.3o che l'arte tua di lei

foſſe minore. 32.che'l giorno al deſir mio corto non

foſſe. 34 di cui foſſe vicino il fin.44.non foſſe vn gioco

5 1. ſe non foſſe il penſier.59.& ſe non foſſe, che mag

gior paura frenò l'ardor. 72. come foſſe vn picciot

varco.76.che foſſe il braccio tuo, &c.vnqua rimoſſo.

78 ma ſe non foſſe errore. io foſſe ſtata acerba. 12.

ſe non foſſe il penſier crudele, 8 empio. I 14.ſe foſſe

ſtata ad ogni priego dura. 1 is foſſe maluaggio, 8e
- riO,

Foſſ:r.B.88.fofferſ" al deſio l'ingegno, 8 l'arte. Ior

ò foſſer già queſti duo lumi ſpenti.

Foſſi.B.41.alma ſe ſtata foſſi à pieno accorta.46.foſfi an

ch'io a tale s 1.come le foſſi preſſo. 62. ancora ſtate

foſſi al dipartire. 95.8 era me,ch'io le foſſi ito auaati

C.43.8 di quell'eſca foſs'io diginn.

Feſti. B.47. & foſte tal,ch'ancora eſſer vorrebbe a por

di qua da l'Alpe voſtra il piede. 87, ſe ſtata foſte voi

nel colle Ideo 94.non foſte accorte. C. io. ben foe

ſte noi per l'armi,e'l foco elette. -- º

poſti.B.5 i.aſſai foſti men dura.s 7.e'l porto foſti de l'al

, ma.61. che qual è tuoi più foſti, è di ſclute, è di tra

ſtullo,8 c 92 Donna,che foſti Oriental fenice fra l'al

- tre donne, - -

F R

Fra (& tra vale in mezzo, è dentro) B. 12.fra gli altri

Dei 14 fra gli le piagge 37 fra l'alme. 44 fra tutti i

lieti amanti. 53.fra più che mai lieti ſoggiorni. 56.fra

duri ſcogli. 73.fra mille. 73.fra via.89.fra gli altri lu

mi 95.fra molte meſte. C.4.fra tormenti, & pene »

13. fra valli. 17, fra la turba. 26 fra quante il mondo

honora. 27.fa ſi pungenti hami.29 fra l'erbe.41.fra-s .

genti inerme. - - - - -

- - fra e
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Era noi, vedi noi.

Fragil(frangibile caduco,debole)vedi vetro vita.

Fral(di poco valore, fragilicaduco)B.66.or non purare

do ſecco gia & fral ma incenerifco, & pero,

Fral(ſoſtan inteſo per lo corpo)B. 113.ò'l piè, che i fral

di noi porta,& conduce.

Fral'(aggett (vedi vita: -

Frale. C. 18.ne graue eſſerti dee, che frale homai lungi,

da te con l'ali ſciolte io vole, & vedi forza, incarco,

legno,manto,parte,ſpoglia, ſtil.

,, Franceſco (inteſo per Franceſco Naſi) C.38. per lei

fran.hebb'io guerra moleſta,

s, Franco(libero fuor di ieruitù)C. 18.8 ben dee viuer

fran.antico ſeruo.

Franco(valoroſo,gagliardo)vedi cor,animo,guerrier.

Frate(in vece di fratello)B. 55.frate quel di, che te n'ans

daſti a volo.57.8 ſarà frate ſenza te mai ſempre. 63.
m'hai,8&c.morendo ſenza te frate laſciato. - e

Fredda.B 63.che men fred, è ria,ò fugace di lui non mi

ſi moſtra. C.3 che men fred. di lui morte ſarebbe »,

& vedi morte,falda,mano,piaggia,ſtagion, valle,vi

ta, tema. - -

Fredde B.1 16.giacendo poi nel letto fre.& ſole (3 agº,

gett.) vedi acque. - - º

Freddi,vedi Di. - - -

Freddo,vedi Cielo,marmo,petto,piè,ſaſſo, ſmalto, ſtile.

Fregi (ornamenti metaf ) B.2. alto di cari fregi ſpirto

adorno. e

s, Fregio.C.35.8 come virtù ſenza alcun fre. per ſe ſia

manca, 8 vile, - - . . -

», Frema (faccia rumore) C.4o. miſero,Se degno è ben º

ch'ei fre. & arda. - , , ,

» Freme. B.1o 1. e'l mar quando più irato,8 fre.& ſpu

ma. C.6. quando il cor laſſo fre. -

Fren(del Cauallo,& per metafritegno,ò moderanza ) -

C.23 portato da deſtrier,che fren non haue,

prena(del verbo frenareval ritenere, moderare" pre

n



- ie demoſtrat.) B.64.8 mentre il corſo al mar fre,

i & ſoſpende(8 nel imper.)B.54 fre, lamenti homai,

fre.il dolore. --

Freno(metaf.valgouerno,moderanza)B. v.del ciglio al

: trui ſproni, & fre, a me ſteſſo. 75. & hor col fretuo

ſanto correggi il lungo error. 1 17. come due voglie

regga vn fre. ( & per Ritegno) B.51.& fre.al duol, i

; ch'a morte mi traſporta. - -

Freno(verbo) B.64.ne fre, il corſo. -

Prenò.B.59.fre.l'ardir. -

Freſca (cioè fredda) vedi neue, erba, parte, ſtagion,Se

per giouanile, vedi età, i -

Freſche, vedi Roſe. - i -.

Freſchi(val noui)vedi affanni freſco, cioè nouo vedi do

lore(& per freddo)vedi ſen. loco.

º" (ſoſtant.) B. 67. ſento l'odor da lunge,e'l fre.

& 1 ora. - ,

, Friſio ( caſato, ſcriuer il Bembo a Nicolò friſio) B.

45. friſ, che già da queſta gente a quella mercando

fama-s- - -

Fronda (foglia dell'arbore) B. 61. ne ſi ripoſta fron il

vento inclina. 1oo.ſilieuemente in ramo alpino fron.

non è moſſa dal vento. I -

Fronde nel numero del meno] B.59.cui le trece in ſu'l

- pò tenera fro.&c.auuolſet& nel numero del più]B.9.

or,che non s'odon per le fron.i venti. I 6.ne le cui ſa

cre fro,s'annida la mia ſpeme. 23.d'odorate felici ara

be fron.45.i boſchi al ſuo ſpirar di fron, ingombra -

i 58. ne più di fron, il boſco ſi conſperſe. 67.le ſelue »

adorna di fron. - -

i Frondi B 34 in queſte verdi fron. C.29.ſe mouer l'au

ra tra le fron. ſente. - .

- » FrondoſaIpena di frondelvedi elce.

- , Frondoſe,vedi elci,quercie. -

e FronteCparte ſuperiore della faccia, & per traſl.l'aſpet .

toib.6 vidi la fron.di celeſte honore ſegnata. 12 par :

mi vederne la tua fron,Amore, 2o.& ſcorno in ſtila º

- - -3 - fron.
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sfron.38. di quella chiara fron,che m'inuola.47. ſcol

pirui in lieta, 8 coronata fron.5o.Amor la punſe &

poi ſcolpio l'adorna fron. 52. & de la fron. a darmi

peneauezza. 56.ne mai volli al ſuo ſcampo altro ri

paro,&c.che la tua fron. 64. per non turbar la fron.

ſerena. 8o.baſciò la fron. & cinſela di mirto. C. 6.

chiara fron. & begli occhi. 12. ma toſto in chiara »

fron.oltra miſura lungo, ed acerbo ſtratio Amore º

-ſcriſſe. 3o. talhor negli occhi, 8 ne la fron. viemmi

(8 per l'aſpetto del monte traſl)B 13.& per mille,

contrade,8 più comparti le ſpalle il fianco, 8 l'vna,

& l'altra fron. 23. verdeggià l'Appenin la fron e'l
etto. - - - -

rive ſi porti dipinti ne le fron.alma penſier,8e

voglie innamorate. -

Frutti(nel fuo proprio quegli degli alberi)C45 fru fior -

«gelo & arſura(8 per metat.)B.6rche tutti i fru.tuoi

conſuma in erba. 8o. di queſto ſecol reo, che miete »

in erba tutti i ſuoi fru. C.32.orveggio i frii.tuoi co

me in tutto dal fior naſcon diuerſi. 37.come non t'er

gi al Ciel,che ſol produce eterni fru. e

Frutto.B.31.ogni fru.ſi trahe da la radice. I 16, nel fru.

ſuo ne l'ombre ſon gradite. G. 4o. come l'oglio, è

felce fuenturata, che fru,non produce (8 per metaf.

l'vtile il comodo)B. 1o4.8 quanto eſſa ne trahe mag

gior il fru. C. 8. & ſenza fra i cari giorni ha ſpeſo

· (& per lo parto) B.14.è ben nato felice oprimo fru.

. de le due noſtre al Ciel ſi care piante. -

F V º

Fà(del verbo eſſere)B.5.fù legato. 6.fù mia ventura, 2o

non fù giamai. 16.fù dolce.32.già fù,ch'io m'hebbi ca

ro, 4o,non fù mai. 54.non fù vdita. 55.fù rotto.56.fù

caro, 57.qual fùfi laſſo, & qual hora è'l mio ſtato.

58. fù vdito. 6c.fùl ſuo core. 63. fù perch'io lmiro.

4 65, non tifº huopo, 7o & fà ben degno. 71. fù poco

- - - - - - auue
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Fuggir(ſcampare)B 33 fug è buona vſanza 63 ſi com'è

–
-

. 272

auueduta. 71.non fù mia, a tal fi mia ſtella 79.8 fa
- d'altoi" fù certo auante.9 1.8 più ſpe

i ranza non ha di ritornar qual fà. 95. vn Sol fù tra le

belle. 97, ſi ricca fà 1o 1. non fù ſi ſcoſſa. Io 1. non fù

graue. Io 5.non fù graue. Io& & come fù'l Sol de o

l'Oceano indico fuore. Io, a cui graue non fue. Io9,

vno à cui patria fà queſto paeſe. I 1o. come fù dolce

C. 5.tanto fù'I viuer mio lieto,8 ſereno. 5.come »

doglia fin qui fà meco,& pianto.5.& ſol fù dolce. -

fù duro, a 5.fù rio deſtino 33.8 tal horfù, ch'io'l tor

ſi.41 già fù valore. -

Fue (invece di fi) B. 115.a cui ſentir d'Amor caro non

fue. C.7.tu'l ſai cui lo mio cor chiuſo non fue. 33.

- che" ogni mio ſenſo ebro ne fue. 45.tuo magiſte

O tue e

a)atto del fuggire)B 3o che la miglior ſitorna in -

i fuga volta. i 6.ne priego valmi,ò fuga,ò forza ,
odia )ved ll

Fugace(che fugge)vedi Donna,rio,allegrezza.

Fugga (deli fuggire) B. I 118 fug.poi ſe pò velo

ce,ò tardo: C.7 ne perch'io fug. & mi dilunghi.

Fugge B,2o.& poi fug.com'ombra 52. ſpeſſo ſi naſcon

e,& fug.73.ne meno vuole ſolvn di ſouraſtar s'ella

ſe'n fug. io8.come coſa mortal ſi fug.& paue 1 14.chi

le paci amoroſe offende,8 fug. C. 1o.che fug.ratto

, ai più naſcoſti rami 22 coſite fug. il cor. 29. ma fug.

immantenente 29.ella ſe'n fug.34 pur al fin ſi ſuolge

ſtanca fera talhor da'lacci, & fug. 39. ou'è'l ſilentio,

º che'l di fug. N

Fuggendo. B 42.che non ſi vince Amor ſe non fug. C.

7 fug.anch'ioſignor crudele e'ndegno.24.fuggirce

me nemico ſuole , , , - : :

Fuggì. B. 64 fug.ſi leue,ch'io perdei la traccia.

Fuggio C.6.8 poi fug da me ratta lontano.

-.

º

duro fug. quel, che di noi ſu nel Ciel piace. 72 per

fug.da la morte 76,8 io fug non poſſo. 1oº."e
. leggi

-
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I leggi fue fug vi face. e.4.8 fug.deuria di queſta i

º ſpoglia lo ſpirto. 5.Danno,8cc. fug. mi fora il voſtro

ardente raggio a come vago augelletto fugg. ſuole

23. già non potrete voi per fug. lunge tormi di bei”

voſtri"i", 24 ne per fuggir, ne per

leuarſi à volo. 24. come fug. per ſelua ombroſa, 3r

folta noua ceruetta ſuole. 4 i. mentre quelchio ſe

gui a fug. m'affanno.

Puggir(nome)B.59 del tuo ratto fug la tua ſi dolſe, o

Fuggite.C 4o.fug. Amor. - ,

ri C.7. fug. in pace hor ſei. 24 oue repente or è
.& ſparſo tuo lume altero. t a

Fuggito,vedi ſignor. -

Puggiua." ad Amor mentr'io fug.

Fuggo B.28 io fug.indi oue ſia chi mi conforte 33 fug. i

da l'onde ingrate,& prendo il porto. 72.8 ſe dal car

cer tuo pur talhor fug. C. 8 & giungo a mia ſalute i

º & fug indietro. 1o.quant'io poſſo da te fug. lontano.

4t.fug.io mendico,8 ſolo. - i

Fuggol.C.41 & fug.ma con paſſi corti, 8 lenti.

», Fugò(poſe in fuga) B. 68 fugò lo ſtuol diſparta.

Fui.B.27.fui preſo 29 mendico fui 31.fui ſtretto. 41.fui

ſcorta. 53 fui ſcaltra. 19.fui preſto. 6o fui veloce. 6a. I

fui voſtro. 66.fai verde. 66 di la v'io fui gran tempo.

76 percoſſo fui.76 del qual fui cotanti anni & ſi ſug

getto.77 gran tempo ſui ſotto eſſo st. nel laccio in

ch'io già fui 93.comio ſolfo è quei raggi, 8 eſca ,

fui.1 18.qual ſon,qual fui C. 1 i fui trafitto. 18.eſca

fui preſo. - - - - ,

Summi(mi fù) C.43.or fonti,8 quercie mi ſon quel,ch

oſtro fum. -

s, Funi(le corde del gen.femin) B.76.s'Amor con quel- a

le ſteſſe funi il rilega.

Fuor(& fuora)B.39 per trarne fuor rime"i: -

3 conte. 4o. à diece, & èento eſcon fuor chiare, 8 i

belle.48 fuor d'ogni errore. 6o. & eſſo è l'uſcir fuor

ſia la mia ſcorta. 61.fuor d'ira.º fuorisi af- i

- Go

- --
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, fanno 65 fuor del tuo regno 68 fuor de verdi rami.

r77,fuor de la prigion. C. 7.fuor di mai. 1o,fuor de

: la tua mano.2o fuor d'ira. -

Fuor d'vſanza B.9. , -

Di fuor. B 25 di fuor mi copro. 36 dentro è'l mio mal

più che di fuor poſſente. 41. qui dentro, m'arde, 8:

ſpeſſo di fuor bagna.67. tutto dentro, 8 di fuor ſi va

lentando. 81.8: chi di fuor traluce. 91. ſendo di fuor

chiuſa ogni via, C. 18, che di fuor la ſcorza com'è

dentro non dichiari. 35. & bramai farmi ai buon di

ſfuor ſimile. e :

sº" che)B.42.altro non ſi potea fuor che si

piangendo chieder mercè . - :

Fuore.B 13.talche inuidia non baſti a trarmen fuore va

Fuori, B; 3. vſcir col giorno fuori. Io 3 & come ful Sol

de l'Oceano indico fuori, - - -

Fur(invece di furo)B. 3,fur l'eſca del mio foco.23.quan

te prime furmai 28.triſti non lieti fur. 67, che fur ſi

poco.87 quantifur del Cieldoni 97, fur chiaro lume

C. 1o.fir coſtrette. 23.fur volti. 33. tal fur laſſo le s

vie. 34 & fur tra noi cantando. Illuſtri, & Conti. 34.

deh come ſeguir voi miei piè fur vaghi. -

Fura(nbola)B 3.man d'auoriſi ch'i cor" fura

6.à guiſa d'huom, che fura. 44, ad ogni aſpro marti

ro,&c.la ritoglie,8 fura. C. 24. & chi mel toglie,

& fura, a - i - - -

Furato(inbolato)B.53 ſogno,che dolcemente m'hai fu.

a morte a -

Furò.B 5 1 che mi furò me ſteſſo. -

Furor(empito"a raffrena,& doma l'empio,

fur. con la tua ſanta ſpada. -

Fuſo(ſtromento con cui ſi fila, 8: metaf per lo corſo del

la vita) C. 1 t. tanto il mio ſtame lei, che'l torce, 8:

ſtende prego raccorci, 3 fermi il fuſo & tarde, i

Fuſſe(invece di foſſe) B. 17.come s'ei fuſſe pur di ſolfo

& d'eſca. . - -

Futura(che ha da venire aggett.) vedieta, etate,gente.

- a . Futu



G" valoroſo robuſto) B. si. Amor,

l

ſi -

Futuro, vedi mal . -

G A

- - -

- º

- - - -

, º se

- e
a º e -

poi'l fa più leue,& più gag. e

Galla ( Franceſca inteſa per Madouna Laura)à.

88 la galla eſpreſſa dal ſuo nobil toſco. ,

Gallo (poeta) B. Io9.8 gallo,che ſe ſteſſo offeſe. “

Gange(fiume) B.93 oltra l'Ibero,e'l Gange.

Gaſparro (nome proprio cioè Gaſparro Contarino) si'

i 41.ma poi gaſ.mio, che pur s'inuola a morte.

- - GB

s, Gel'º" congelata per lo freddo, 8 per metaf. fa,

paura) C. 3. or tale nato gel ſoura il mio fianco. 17.

ne l'onda valmi, è'l gel di queſta valle. 44 d'orrido

gel l'aere, & la terra implica

Gelata(congelata per lo freddo)vedi bruma,pietra.
Gelato,vedi cor, tana. - - - -

Gelida, vedi Alpe. . . . . . . .. º

Gelo B.Io.foco,gelo,ſeren,nube,acque,8 venti. 16.dire

volle Madonna a me com'era vngelo. 16. te non of

º fenda mai caldo,ne gelo. 17 & non hò ſcampo dal geº

- lo interno. 18.8: tutta gelo,8 foco. 19 gelo,& foco.

- - -

- - s - -

ne l'alma non rinfreſca.23 caldo,è gelo come pria a

no'l diftempri. 32.dopò'l gelo ritorna la Rondinetta,

59 gelo eterno il Cigne, & preme. 6o di tema gelo

mai,di deſir, foco. 66, ſcendendo in terra humile a

caldo,8 gelo. Io; ſi che l'offenda mai caldo,ne gel

C.4.8 mentre con la fiamma il gelo me ſci. i8. l
nvbi ei gelo,8: queſte neui ſole 45 frutti,8 fior gelo

a & arſura. . . . ºnuºvi º es - - - -

Gelò (del verbo gelare) B. 35 il ſangue chegºper
r . - 2,

-

-

-

º

t

l

-
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la paura , . - -

Geloſia.B.48.à quella gel. onde Roma miglior cadde.

Gema(ſi lamenti,doglia)C 41 ben ha Guirino, ond'ella

plori,& gema la Patria voſtra.

Geme. B.34.ne per mi danno ſi ſoſpira, è geme.

», Gemelli(Gemini ſegno celeſte)B.39 or ch'i gem. a o

tergo laſciando ſcalda Febo il noſtro Polo. I

Gemma(pietra pretioſa) B.84.come gem. s'indora,ò ſe

ta" 13.val quanto gem che s'aiconda, 8 co

pra. C.2.ſi pretioſa gem.& sì lucente. -

s, Gemmai (luoghi eue ſtanno le gemme) B.9o. l'alto

mio dal ſignor teſoro eletto de ſuoi gem. più ricchi.

Gemme B.25.non oro gem od oſtro 62 & genti in lun-,

i" gem ed oſtro. C. 13,che t a egem laſſo,8:

'auro,8 gli oſtri. 35. come non ſia valor s'altri no'l

ſegna di gem.ed oſtro. 43.che più pregiate, che le o

gem. & l'oro.

a Generando. B, i 18.gen.fai tutto baſtare.

Gente (generationi,nature,fami"2.& gen.arma

ta: 46 da queſta gen.à à quella.63 perche ſia forſe »

à la futura gen. &c. eterno ſegno. 72, la noſtra,8 di

t Giesù nemica gen. 1o4. la gen. che non l'haue vdito

- ancora. C.2 1.ne la tua magna, illuſtre,inclita gen.

42.ricca gen. & beata. -

Gcnti.B. 18 le gen.anciſe il ſuo fedel mentrei ſioriua ,

diranno 24 le gen.ſtrane 25. sè dal più ſcaltro accor

i ger de le gen.47, quando il ſecol migliore laſciò le ,

gen,al duro viuer noſtro. 59 & con le gen, & con le

ſtelle, 8 c.ſi dolfe. 62 & gen.in lunga pompa. 78, le ,

gen. a tè già ſerue orti fan guerra. 82, 8 per le gen.

- -fi ne và il grido 93.le lontane gen. g" Con

era il coſtume de le inique gen. 42 da legen. tal hor

cantato,ò letto. 42. fra gen, inerme .

centil(vale corteſe nobilè)B 6o. fate gen.d'ogni anima

ſeluaggia. 1 1 1.virtù,che fai villana, 8 ve

di alma,animo,affetto,cor,donna,fera piacta, ſignore

ſogno ſpirto, G 2

- Gea
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Gentilezza (corteſia) c.41, e'l bel teſoro di gen. vnico

ha ſparſo,

Gentil.B. 113 ſoura l'vſo mondan vaghe, e gen.

G H

Ghiaccio(acqua congelata per freddo)B i 13. è'l ghia.

à le campagne ha fatto oltraggio. C.44.ha nene »

& ghia ogni tua piaggia aprica(& per traſl.) B. a. &

ſi di ghia armarme 9 & come foco, & ghia. fa di me

ſpeſſo 9: i venti, ch'io mouo di ſoſpiri al"
io.nel più freddo Cielo ſon foco,& nel più caldo ne

ue,& ghia. 1o foco ſon di deſio, di tema ghia. Iº vi -

uendo hò già paſſato il caldo, e'l ghia. io: ne ſpero

già ſcaldar queli ghia. 1o.pur, che'l ghia. ſcac

ciaſſe vn caldo tempo., 6 il ghia ond'io credea viuer

ſecuro. 1 1 1. che v'arma contro Amor di ghia il petto

1 17. come vn bel ghia.ad arder ſi coſtringa. C. 21.

& ella ghia. hauendo i penſier ſuoi. 2 6 8 neue &

ghia.le trouo il cor.44.& ghia. gli ſpirti anch'io ſen

to,& le membra farſi.

G I

Già(aduer, col tempo paſſato)B.3.già m'hai veduto. .

quel ch'io t'hò già di lei ſcritto nel core. 9 & già di

ſceu'io meco. 1o già paſſato. 19.già bella ſola.29.non

ſarei più ſignor come già forte. 19.già preſo. 26. già

lacera ſcorza. 3o già prometteſti. 3a già fù.33.hebbi

già.35.ripon già l'arme. 41.nò erano già.49.già vago

57: qual fà già laſſo. 58. già lieto 59 pianſer già 61.

già ti calſe 66 già Donna 66 venni già.67 già varca

to-77;già mi parea.77.già diſciolti lacci. 78 già ſerue

79.già crebber,8o già poſto in bando. 81 già fur,81.

ià in volto human s; già dolci. 85.tacquimi già.97.

- i mia ſpeme. 99 già l'arſe. 1oo già t'offeſi. 1o, è

foſſer già ſpenti. Iea han già condutto. C. 4. ne ſa

Pea –a

:
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pea già. 17.rigido già 3o già deluſo.39 già m'inſegna

41.già fù accolto. 43.già vincitor.44.già leſfi. -

Già(aduerb.col tempo preſente) B. 35 già fore eſco di

vita.36.già m'ode 38 già pur pesado.46.già paſſando

so già per antico ftile.66.fecco già 7 o già ſtanco.93.

già tarebbe 97.già s'accenderebbe. Io 4 che già ſia .

G.4 & già non haue ſchermo. 5. ne di tentarlo hº .

fi baldanza, 8. & perche già mi tocchi. 3o già per

ungo vſo ſaper deuete.39.già dimeſſa pende 4o già

deluſo. 42.già mi chiama,43.ha già tanti anni.

Già (particella riempitiua, che porge ſpirito al parlar)

L B.9.faran del mio languirpietate al cielo,a madonna

non già io.ne ſpero già ſcaldar quel cor di ghiaccio

18.8 già non fete voi ſi voſtra com'io, 2 4. poi quan

do già potrai fermarle piante. 45. ſatio non già 55.

non ſo già. C. 4 ne ſapea già. 7.ma già perch'io mi

parta. 8. già vago non ſon io del mio dolore i 1. già

nel mio duol. 15. non già, ch'io,rotto lui, del carcer

eſca. 23.già non potrete tormi.27.già non iſcema a 8.

già non mi cal.29 ne già viuer potrei. 3o.ne già di lei

mi doglio. 3o,non già ch'io ſcorga.

Già(invece di poi) B.42.8 già ſcritto il diſtorno,54,8e

già che'l camin fai . - -

Giace(ſta diſteſa)B 57 ad vn col tuo mortal ſotterra ,

gia. i 16.eſſa gia il giardin non ſenz'adorna.

Giacea.B.47.al mondo, che gia pien d'alto errore.

Giaceami B.54 gia ſtanco, -

Giaceſſe.B 44.ad ogni aſpro martire in ch'ei gia.

Giacque.B.58.e'l mondo infermo gia.

Giamai(aduerb.di tempo vale in alcun tempo) B.3 1,8e

quante voci in procurarui honore m'vſcir da indi in

qua giamai del petto. C. 19 ma io come potrò l'in

terna parte forma gia di queſta altera imago 36. po

- co il mondo gia.t'infuſe. 37.altroigia, che morte heb

be huom mortale. -

º" ſatio. 5o. & d'altro gia. non

mi cal molto. 65 gia non torna. 65.gia, non "-
- 22,76,



- 1 a 7
V r 19

za. 76.gia, non offendi 1o7, a cui par non fù gia. C.

22 gia non ſcenda.76.gia non taccio.

Ne giamai B.32.ne gia.&c.ſeppi deſtarmi.41.negli an

ni auari ſe ne portingia più che le ſpoglie. C.6. ne

fia gia. 32 ne poſa ſeppi ritrouar gia. 33. ne pò,8&c.

tornargia.4o ne per Borea gia..di queſte quercie,&c.

tremar le foglie. - a - - -

Neſſun giamai B.34.neſſun gia.riſponde. C. 12. neſſun
lieto gia. viſſe. a

Nulla giamai gradir ſeruo non vile. B.28. -

, Giardin B. I I 2.giar..non colto in breue diuien ſelua.

i 16. eſſa giace il giar. non ſe ne adorna. -

» Giesù Noſtro Saluadore.B.7, la noſtra,8 di gie.ne

mica gente. 92.8 di gie. ch'al mondo oggi fegratia

di ſe naſcendo. . -

. , Gigliº (fiore noto) B.119 ſe non ſi coglie come roſa,

o giglio. ,

Gio(del verbo gire,invece di gi)C.26.ò fortunato, chi

ſe'n gio ſotterra. - - - -

Gioco (ludus) B. 16.& la riſpoſta in vano come'l gioco

chiedea laſſo cercai (& per metaf il piacere) B.

12. ou'a diletto, & gioco l'erba il fiume gli augei
l'aura ti chiama. 17. i" ſeco pace, 8 gioco. 18.a ,

queſto gioco a queſta pena Amor perche dai loco.

32. vn parlar finto, vn guardo, vn riſo, vn gioco.

39. & di ſtigge verſar diletto, 8 gioco. 44. che »

poſto col mio mal non foſſe vn gioco.81.ch'ogni per

ma per voi gli ſembra gioco. C. 13.a l'aſpre lutte e

del tuo crudo gioco.

Giogo(ſommità di monti,8 per traſlato altezza di ſape

re)C. 13.te giunto miro a gio.erto,& ripoſto (8 per

la ſeruitù,ò affanno)B.2 1.8 bramo libertate,8 corro

al gio.76 che giosera da l'alma hauere ſcoſſo il gio.

1oo che noi legati a coſi graue, & durogio. C,5:

& dolce il gio ond'ei lega,8 congiunge 7.8 chi dal

gic.ſuo ſeruo ſicuro,prima partio, - -

Gioia(allegrezza,godimento)nºi" pace, 8 gioia

- - º or

-

º

-

;
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ormi da guerra, 8 pena. 6 la pena è ſola,ma la gio. è

umiſta. 15.gioia infinita ſenz'alcun martire. n 1, moſtran

do altrui di fuor diletto,8 gioia 33. è gran parte di

gioia vſcir d'affanno 44.gioia m'abbonda al cortan

ta, & ſi pura ; i fan la mia gioia corta: 55, or teco

ogni mia gioia, è ſpenta. 6 r.vine, & paſce di gioia ,

f" calda so qual gioia voi de la ſua viſta ingom

ra 89 ſi cara gioia per le luci paſſi 91.chi viſſe vn -

tempo in pace e'n gioia. 11o.gioia pace dolcezza,8:

gratia verſa. I 13, allor viva per gioia,Se per dipor

to. i 17 che brami vie più la voſtra, che la propria ,

gioia. I 17. perche ſempre di gioia il cor trabocchi.

C.4. Io mi viuea d'amara gioia. s & gioia inforſe

bramo, & duol hò certo. 1o viſſi di falſa gioia, & nu

da ſpeme. 14.gioia & mercede,S non ira,& tormen

to.22.8 ſol perche'l mio mal

gioia Amaginando hebbi martire. 3o & quai gioia il

cor proua 38 poco mi ſia gioia,ò dolore. -

Gioie. C.3, oue Amor le ſue gioie infieme aduna.

Gioioſo(pieno di gioia)vedi ſtato,

Gioir(allegrarſi,goder, prender dietto) B.s.che viuer,

& gioir in attra ſorte. -

Gioir(nome)B.2 1.vn gioir duro,8 tormentar ſoaue.

Giorni.B. 16 firpote i gior miei lieti,8 felici. 4 1 è gior

ni tenebroſi,ò fato acerbo. 53.8 rendi a queſti giorni

l'antico honor di Marte. 58.tu m'hai laſciato ſenza e

ſole i giorni, 67. i chiari giorni miei paſſar volando.

24.cui Roma ſpenſe i chiari,S& tanti giorni. C. 4 iui

ſenza ripoſo i giorni mena. 7. or viuer orbo i graui

iorni rei 9.8 ſenza frutto i cari giorni ha ſpeſo 35.

i tuoi ſereni giorni.

6iorno.B.2.i ſuoi noui lamenti giunga a gli antichi tuoi

ia notte e'l giorno, 3. ſuole, 8cc. vaga ceruetta vſcir

col giorno fuori. 3 da far giorno ſeren la notte oſcu

ra. Io.e'lf" andrà ſenza l'vſato lume. 16.onde »

tutto quel giorno, 8 l'altro andai. o.che'n aſpettan

devn giorno ne porta gli anni a 4.hauearº" a-º

“ . to

ioia ſi chiami. 27. che ,

-,
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Marte il venteſimo giorno Febo.. s per morir ciaſci

giorpo 32 che'l giorno al deſir mio corto non ſoſſe

37.ne ciaſcun giorno e'l Mar Egeo turbato. 41.a noi

conduce il giorno, 49 torna ſempre a quel giorno. 54

quando il rouolume del giorno. 55.il giorno nemico

de gli amanti. 55. ne lieto, 1 e ſecuro non hebbi van o

giorno mai. 63 farò qual Peregrin deſto a gran gior

no. 64 la qual vedeſſe ſol v n giorno 6 1. ne mai fuor

del tuo Regno poſi orma,ò viffi vn giorno. 69.& reſe

a l'onde chiaro, 8 puro il giorno. 7 I. altro che pene,

& guainen fù meco vni". che non s

mena il ſole hemai quel giorno. Io&. prima che fac

cia notte ou'hora è giorno. 1 15.ſcemò la notte quan

to il giorno accrebbe. I 18, che già molti anni ſolva

giorno attende. C 23. ciaſcun giorno. 27, le ſue o

dolci acque vn giorno a me non nieghi 28. s'vn gior

no ſol non autiampando io meno a 8 la viſta vn gior

no di queſti occhi appaghi. 41. dopò la mcrte mia »

viua alcun giorno. 45.e'l giorno e'l ſol de le tue man

ſon opre(8 per traſl.il fin de la vita)B.6o.in fin ch'io

fia dal giorno vltimo giunto 73.anzi'l ſuo giorno dal

mondo, ch'ella honora ſi diparte. -

Di giorno in giorno. B 22. -

Gioſene(ſe'n gic) B.55.gio. appreſſo il ſonno, ed ella e

infieme. -

Gioſtra (combatte pugna) B. 48.8 col primo penſiero

vn aitro gioſtra.

Gioſtre.B 82 però s'auuien ch'in voi percota, i giofre

l'empia fortuna. -

Gioſtri C 13.qualchi ſeco d'bonor contenda, 8 gioſ.

Gioua (aiuta reca vtile, è rileuamento ) B.as. quando

non gioua le mie doglie sfogo. 57,8 tutto quel di lui

che gioua & piace 95.che mi gioua mirar donne, 82

donzelle Icº & lui ch'a tutti gli altri gioua,& piace

i 16. che gioua poſſeder Cittadi,8 Regni. I 17.ma

, che non gioua hauer fedeli amanti. 1 18. ne gioua al

mordo,8 ſe medeſimo offende, i 19. che'l pentirſi da
M 3 ſezzo

è
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ſezzo nulla gioua. C.3o. & come dolce ſen mirar

mi gioua.3o.ne queſto in tanta lite anco mi gioua -

i 4o.ver cui ſol lontananza,8 oblio gioua.

Giouanni(nome proprio) B.7 c. col noſtro buon gio.

Giouar(recar giouamento) B.76 ſignor che per gio. ſei

Gioue detto. 79 per gioca la patria il mondo laffi. .

Gioue (verbo) B. 77 ſol in te ſpeme hauer padre mi
gtotle , . . . -, -

Gioue(metafIddio)B.76. ſignor che per giouar ſei gio

ue detto. . . . - -

Gici: e (numefauoloſo) B.8 con lui che ſpeſſo gioue &

tutto ſtanco ha'l ciel. 12.figliuoli di gioue amico d'ho

neſtate. 8 1.quando gione ancor non s'era contamina

to del paterno oltraggio. 165. fan via più vano lo

ſtral d'Amor,che quel di gioue il lauro. Io9. che ſen

za madre già nacquer di gioie. C. 1. è ſe cura di

voi figlie di gioue pur ſol deſtarmi. -

Giouene. B.35.gio ancor al volto, & a le chiome.

Giouenetta, vedi Donna: 1 -

Giouerà B.8.più gio moſtraruihumile piano. 76, che

giou. da l'alma hauere ſcoſſo il giogo. ,

Giouinetto(vedi penſier piede) B. io, che giou.il mon

do corſe,8 vinſe. -

s, Giouinezza. B.53. mia giou.ancor non l'hebbe tale s

113 giou.& beltà, che non s'adopra.

Giouio (inteſo per Paolo Giouio) B.89.i" tempi,

i l'opre raccogliete del faticoſo, 8 duro ſecol no.
ºtro ,

Gir(per andare)B 3.gir ſecura paſcendo:4.Gir procae

ciando, 8cc. 14. gir fra le piagge. t4. ſi miſe vago a s

gir. 19. che gir ſi vede a morte. 3 I, & gir contento,

a 6.non ſo gir altroue. 32. & gir felice. 41.gir deueui

lontan.47 gir trionfando. 48 gir al ciel. 6o di giral

ciel 66. da gir teco. 7o. girpreſſo. 75. auezze a gir

pur la 88.la via di gir al ciel.95, che detieagir innan

zi. 1o6 non vi ſarà la terra al gir conteſa. Io9.gir per

loi cielo. C.24, fuggendo gir come nemico ſuole.
- Gir



183

Gir(ſoſtantiuo l'andare)B.77.da le coſtui contra il mio

gir inſidie. - -

Girat(volge) C. 19. l'idolo mio,ch'ibegli occhi apre ,

& gura. -

Girando (circondando,volgendo) B.6.8 crebbe allhor

che'l bel fianco gir. Io,ſi come il ſole muta gir.le ſta

gioni e'l tempo.

Cirarſvolger) B.65.8 da tuoi ſcogli a più fecura parte

girar la vela i ſe per girar il ſole.
º". 49. ch'io non ſenta al cor gira.la memoria ,

el Clt, - -,

Girato.B.46 hai poco men cerco, 8 gir quanto riſcalda

la diurna ſtella. 87.8 egli a voi lo ſtil gir. haurebbe:

Girato.B 96 vn anno intiero s'e gir. a punto.

G re B. 15.io me'n vò gire. 1e4 & non ſe'n potrà gire.

Giri(del preſente demoſtr.) C.23. che'n mar fi crudo la

mia vita giri(8 del ſoggiunt)B.49.ehe tinta di pietà

verme ſi giri 68.tra quanto ſcaldi, 8: quanto giri.

Girian (del verbo gire) B 35.non giriau tutti al vento i

miei ſoſpiri. - » -

Girle B.95.di girle dietro con veloce paſſo.

Girmen. C.26 gir.per via con lei.

Giro (volgo) e ondio mi girº pur ſempre a voi.as.
ond'io per tema in dietro il paſſo giro:

Girò(voiſe) È 71 & le mie vele preſte girò dal porto a

tempeſtoſa piaggia. 112 ſe'l Ciel vi ſi girò largo, 8
amico, - -

Girolamo (cioè Girolamo Quirino) B.84.Gir.ſe'l voſtro

alto Quirino cercate pareggiar.

Giſſe B.88.con le mie rime giſſe la vera,8 dolce imagin

voſtra. I 13.mai d'orma non moueſſe,& mai non giſſe

Gita.B.87. Venere gita lieta non ſarebbe del pregio. 92.

deh perche innanzi a me te ne ſei gita. 94 col ſuo piè

freddo ogni mia feſta,8 gita. C.9.& poich'a mor

tal riſchio, 8 gita in vano queſta mia vita. -

Gite.B. 17. 1e gite diſdegnoſa. 1c6. & ſi vengite a volo

(& del imper.)1 la non vi gite nemiche, 8 ſcarſe voi
º M 4 (Giù

–am
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Giù(aduerb.locale) B.53.Ripongiù l'arme.14 per mille

riui giù di mano in nano 44 giù in queſte ombre ».

1o6 giù per cºmin dritto preſa lor via. Io9.ſcenden

do pura giù ne le voſtre alme.

Più giù.B.92.più giù la dou'io piango.

Qua giù,vedi qui.

Giua(andaua)B. 2 giua ſolo per via. 2. S lieto & io di

me giua ſignore. C. 34. talmen giuaio per la non

piana via,

s, Giudice. C. no..da voi giu.lui vinto ſarebbe. 29. quaſi

giu.pio mi riconforta 3o deh chi fia mai che ſcioglia

ver la giu.mia ſi dolci prieghi.

Giuditio.B 82.ch Amor in voi dritto giu.ha ſpento.93,

quella che ne giu.ne miſura vſa nel tor. C. 38 d'i-

gnobil ſelua dunque i verſi, 8cc. Amor detteuui, &

non giu.

Giugner(arriuare) B. 43. direbbe a ſetà quigiu.non a

puoi.67.ſento vn nuouo piacer poſſente,& forte giu.

ne l'alma.

Giugneſti B.61.giu in queſta foſca etad'acerba.

Giunga B.z.i ſuoi nuoui lamenti giun.a gli antichi tuoi

51. ch'io temo nol ſoccorſo giun. tardi.

Giunge.B. I 1.freddo ſmalto cui giu.alta ventura. C 5.

& fia fin'che la vita al ſuo fin giu 23.nel mio cordon

na luce altra non giun. che'l voſtro ſguardo.

Giungi, B.26 & tu più forte giun.

Giungo.C.8 & giun. a mia ſalute,

Giunſe.B.7.ecco oue giunſe prima. 14.8 giunſe oue la

luce terminaua.

Giunta(congiunta vnita)B.3.giunta a ſomma beltà ſom

ma honeſtade.

Giunta(arriuata)B.26 or è ben giunta ogni mia feſta ,

a riua.48 poiche ſei giunta oue fia'l tuo valore in al

tro pregio. 87.or ſete giunta tardo a le mie rime.

Giunto(arriuato,ò colto)B. 16 or ben mi trouo a duro

paſſo giunto 6o.inſin ch'io fa dal giorno vltimo giun

to,93, del ſeſto dì d'Agoſto il ſol è giunto. C. 3.te

-- - giun
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giunto miro a giogo erto, & ripoſto. -

Giuſta (lance,val egualmente) C.28.& ſo che raro i dol

premi ſuoi con giuſta lance Amor libra,& comparte

Giuſtamente(dirittamente)B.74.ſi giuſt. moue cioè at

mi,& caualli.

lo ſtral haueſſe cominciato.

Giuſto(aggett.)vedi regno.

- 6 L

Glauco(fauoloſo Iddio marino) C.44.Glauco nel marſi

poſe huom puro, & chiaro. -

Gli(in vece di lui innanzi a verbi) vedi gli die, gli mo

ſtran,gli ha preparato,gli auanza,gli'ncrebbe,gli ſem

bra,gli ho, gli è deſtra, gli è tolto, vedi a lor verbi Pe

trarea l'wſo in vece di loro per quetar la vaghezza ,

che gli ſpinge, -

Gli(artic.del numero del più innanzi a voci, che comin

ciano da vocale)vedi gll anni,gli abiſſi,gli affanni,gli

alpeſtri monti,gli altri, gli amoroſi venti, gli altrui ci

pi,gli animi,gli animali, gli antichi, gli augei, gli au

gelli, gli augelletti, gli aſpri martiri, gli elementi,gli

inganni, gli honorati colli,gli humani affetti,gli erro

ri,gli infermi gli occhi, gli oſtri, gli honori, gli vſati

accenti, gli altri, -

Gli(innanzi a voci,che cominciano da S,& d'altra con

ſonanti) vedi ſcettri ſchermi ſpirti. e

Agli,vedi amici altri antichi elifi occhi oratori orecchi -

(con gli) vedi ſcogli, arbori,anni,occhi (da gli) vedi

socchi,inganni (de gli)vedi agni, affetti, altri, amanti,

honor, occhi(fra gli)vedi altri,lumi, altri Dei (ne gli) -

vedi occhi(per gli)vedi occhi (tra gli)vedi oſtri (ver

gli) vediabiffi boſchi. -

s, Globo(inteſo per lo mondo)B.B. 1o 8.8:"tº ſta-s

naſcoſto, & quanto appare di qneſto globo.

Gloria.B.4o.orhai de la ſua glo ſcoſſo Amore,ò Morte

, 82.8 con gran paſſi à vera gloria ſale.84 è vera glo

--- --- --- --- --- --------=rs -

Giuſtitia B.62.gran giu era,8 mio ſommo deſire da me . i

A

l

;

i

i

;

---
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ria,che non pate oltraggio. 1e4.hauete la gloria mia

quanto potèire alzata. 1o talche la gloria mia co

me a ſol neue ſi va ſtruggendo. C. 6. voi d'Amor

gloria ſete vnica, 19 fia ſomma gloria a la tua nobil

arte:35. che gloria promettendo angoſcia, 8 ſcorno

da il mondo. 38.gloria non di virtù figlia, che vale »

39, ne di glo:onde par tanto s'affanni humano ſtudio

a me più cale.
-

Gloria(verbo val vantarſi allegrarſi) C.zo.meco di voi

ſi gloria, & è ben degno.

Glorioſa (piena di gloria) vedi guerra.

Glorioſe B. Io9 gir per lo cielo glorioſe alme.

G O

Goda(giubili)B.49,che ſpera,ò temi,ò goda,ò ſi conſu

mi. C. i. pur del incendio altrui par che ſi goda.

Gode.B. I 18.ond'ogni parte gode, 8 ſi rallegra.

Godi.B.95.tu godi affiſa tra beati ſpirti. C.36.e'n ve

ra pace ti godi.

Godo.B.36.godo la buona ſorte. 37.godo fra l'alme be

nedette, 8 diue.

Gonna(veſte feminile)B.32.candido piè ſcoprio leggia

dra gonna, 43. già in pretioſo cibo è'n gonna d'oro

(& per traſl.il corpo) B.6o. deh perche itinanzi a lui

non mi ſpogliai la mortal gonna. 9o che ſquarciera

queſta pouera gonna.

Gorgo(radunanze d'acque)B.68 quando dal gor.& da

la riua fugò lo ſtral diſparta.

Gote (guancie) B. 111.roſe bianche,8 vermiglie ambe

le gote.

Gouerna (regge) B. Io8.la bella machina ſuperna altri,

che tu non volge, & non gou. º

Gouerno (della Naue cioè il temone)B. 19.vela remi go

uer.anchore sforza.; 6. ſpinta dal vento errar ſenza a

gou.95.ſembra naue in gran mar fenza gou.37.vede

talhor mouer gou.& ſarte. -

-
G.,uer
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Gouerno(dominio reggimento) B. 24. Donne c'hauete

in man l'alto gou.del colle di Parnaſo. 88.del cui ci

glie in gou.le mie voglie laſſo. 95.e'l bel gou che fa

del mondo il buon motor. 1o5.l'vna ha'i gou in man

r

de le contrade. C.8.ver cui nulla tival vela è gou.

G R

Gradir(hauer a grado in iſtima)B.as.nulla giamai gra.
ſeruo non vile. 84.perche la nobil turba onde vicino

mi ſete a gradir voi lenta ſoggiorni. -

Gradirmi.B 87. & ſe fors'ella non haue onde gra.

Gradiſca.B 68.eſſer non pò che non gra. & ami.

Gradiſce. C.8.non gra il mio core.
-

Gradita.B.92.per cui ſaliſti al ben nato conciglio alma,

&gradita. Io 5,onde ne fù gra. -,

Gradita (aggett.)vedi alma donna vita:

Gradite. B.89. & le rendr

v

à vie più gra

nel frutto ſuo,ne l'ombre ſon gra.
ran(d'ambidue i generi invece di grande, 8 prima i

nel numero del meno) vedi benaco, biſogno, caldo,

danno, deſio diletto, doglia,duol faſcio giuſtitia,luce,

"cia,ſplendor,tempo,to c

(& nel num.del più)vedi paſſi.

Grande,vedi aualo,honor,6mbra, tuon. -

s, A gran pena, a gran torto a gran vergºgna,a gran ven

tura,a gran giorno,vedi pena torto, &c.

dite, & ſole.116.

arte,peccato, pelago, Quer

o,valor,virtù,virtut
e,

torto,

» Di gran lurga B.4; è delle merauiglie a noſtra etade

la maggior di gran lunga, -

Gratia (gratitudine,ò beneficio) B.5 potrà
r gratia a

far chiaro immortale. 1o gratia, & mercè del mio be

nigno Cielo 2 2. tanta gratia del Ciel,chi vede altro

ue?23.a cui per gratia il contemplarlo è dato. 79.ma

gratia ſopra noi larga deſcenda 92.8 per Giesù,ch'al

mondo oggi fegrata, di sè naſcendo. 11ò gioia pa

ce do'cezza,& gratia verſa.
Gratia

º

-
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Gratia (venufta)B.36.8 tu ſtil d'armonia di gra. pieno.

Gratie B. 3 gºa.ch'a poche il Ciel lago deſtina. 4. gra.

ch'a pochi il Ciel largo deſtina 86 gra.del Ciel vie e

più ch'altri non crede. C 42.ora mirarle gra. tan

te tue prendo. - - -

, Gratie (ri, gratiamenti) B 85.renderete gra. campato

di Caridi, N Scilla. -

Gratioſa(piena di venuſta) vedi voglia.

Graua(da peſo affanne)C.4o.or di quell'eſca foſs'io die

gun, ch'ancor miga. -

Granaro.C.44 &elle migra i ſenſi.

Grauato. C.44 il coregra hò di tenere eſche mortali.

Giaue.B 53.m'hai laſciato d'ambi due i generi val mo

leſto noioſo, profondo. 58 & graue, & egro tutto

queſto ond'io parlo,ond'io reſpiro. 58. cadde gra a ſe

ſteſſo il padre antico 66.iº graue: & tu leggero 79.
men gra eſſer ti dee. Io 5 & Iui ch'a tutti gli altri gio

na,& piace ſole voi riputar dannoſo, 8 graue. C.

18.negraue eſſer tidee.& vedi affanno,animo,ardo

re,arſura,Ciel,coſa,cor,danno,dente, deſtin,doglia e

dolcezza, dolor,duol,error,fallo,foco,giogo,incarco

incendio,mal,morte,oltraggio, penſier,pena,procella

ſcorno,ſorte, ſoſtegno,ſpirto,ſpoglia,viſta, vita.

Graue(pieno di grauità prudente)vedi dir ſignor.

Graue(carico)B 66.gra di penſier, & d'anni.

Craue(ſoſtant cioè coſa graue)B 56 ſi come non potea

gra appreſſarme, 17, il graue de la vita far leggiero.

Graue(debile,è laſc) B.28.8 nado,& ſolo,& graue,8&

peregrino,vò miſurando i campi.

Graui", B. I 19.ma temo non tal volta vi graui il

lungo vdire.

Grau (aggett" affanno,arche,cure,diſpendi,fortue

ne,graui,mali,martir,ſalme, voci.

s, Greca (inteſa per Helena) C.2o.la bella greca,ondel

Patto Ideo in chiaro foco, & memorabilarſe (& per

Penelope) B. I 15, come la gre.ch'a le tele ſue ſcemò

la notte quanto il giorno accrebbe. - - - - -

Grem:

- ----
-



erembo(ſeno)B.9.in grembo de l'erbete. 3.in gremia

enſier voſtri. 9.in grem.al ſuo penſier.61. chi mi da

il grem.piem di roſe, 8 mirto. , - : :

Greue(val il medeſimo, che graue)B.Io, moſtrando ch'

a Lucretia non fù greue morir per queſta.

Gridaº gridi) B. 1o le doloroſe grida de la miſera ,

- ttarba , - - ,

Gridai(" B." ben io,ma le vocife ſcarſe il

ſangue,che gelò per la paura. - - - -

Gridi.B 33 e'n tanto ogni compagna empie di gridi.

Gridi(verbo) C 25.ne perch'io parli,8 gridi. -

Grido(fama)B.82.ne va'l gri maggior,che ſuon di ſquil

le:88.minor parte haurian del gri i 1o & darle fama,
& grido. - - - . . . . . . . - ; . i

Gride (verbo) B 25, parlo poi meco, &gri. 25, laſſo me

ch'advn tempo, 8: taccio,8: gri. - -

Guadagni(vtili auanzi)B.17 di tuoi gua.ſatio,& di tuoi

danni: 54 quando il nouo lume del giorno ſparſe i

miei dolci gua. 7 s acciò più dunque in danno i miei

- gua.non torni. 94 è gua.del mondo incerti, 8 ſcarſi.

Guadagno.B.74 partendo l'hore fo piccoi gua.

Guado(paſſo d'acqua)B. 83 nel gran Pelago lor guado
non troua.

Guai(grida lamenti)B.28 che mi conforte ad altro che

à trar guai. 7o, ne ſon buon d'altro, che da tragger

guai(& in ſentim di dolori)B so & fugace allegrez

za, & fermi guai. I.altro da indi in qua, che pene,S&

guai non fù meco. C. 15.chen ripoſo,e'n piacer tra

uagli, & guai.

Guancia (gota) B. 42. ſoſpiri, 8 guancia sbigottita, 8:

ſmorta. 57 de le mie forme la tua guan.impreſſa. 73.

la guan. che l'affanno ha ſcolorita.

Guance.B.25.coprir le guan, al ſuon demiei lamenti.

Guardate(cuſtodite) vedi ricchezae. G
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ſguardi (cuſtodiſci)B. ro8.& quanto ſta naſcoſto,8 qui

to appare di queſto globo Amor tu guardi, 8 ſerbe.

Guardia (cuſtodia gouerno) B.75. non laſciar la mia s

guar, 8o ch'io renda la mia guar. 1 o 3. & hanno in e

guar.lor tutta la legge C.39. nobil Poeta canti e'n

guar, l'haggia. 4o. à chi ſi puro in guardia, 8 chiaro
dielce » . - - - - - -

Suardo(il medeſimo,che ſguardo)B.32.vn parlar finto,

vn guar, vn riſo,vn gioco. C.32.or di due begli oc

chi vn guar.

Guerra(pugntombattimento, º per metafnoia mole
i ſtia affanno)B 1 pianfi, & cantai lo ſtratio, & l'aſpra

guerra.6.chor pace,8 gioia hor mi da guerra,8 pe

na.36 colei che guerra a miei penſierindice. 78.le »

e genti a te già ſerue orti fan gue,91.poi viue in guer

e'n pena.96 guer non fegiamai ſi diſpietata, 8 dura

1oo.chier pace,8 moue guer. C. 17.8 con pietate

Amor guer.mi moue. 18.8 atto à guer far mi,forma,

3 fingi.zo & guer feo.3o ch'altrui promettò pace,8e

guer,fanno.33.& la tragga di guer & ponga in pace

38 guer.moleſta.4o. à guer.sfida. 42 armato in guer.

C. 43 & cangioguer.43.e'n guer.tenne l'alma coº

ſenſi 43.inpouertate e'n guer.43 già vincitor di glo

rioſa guer. 43.virtù che con queſti anni ha ſdegno,8.

guerra- e - - -

Guerre.B. I 1.le guer.ſpeſſe hauer le paci rare.

Guerreggiando (facendo guerra) B. 8.Porto ſe l valor

voſtro arme,3 perigli guer piegar. 1 18. qual danno

in guer, potrian farui aſpri nemici.

Guerrier(colui che guerreggia)C.3. guer. così com'io

perduto haurebbe. 18.che face più guer.debile,8 ve

lio(& nel ſettim. di nemici) B 41 gir deueui lontana guer. tuoi. v - a

Guerriera(guerrera,val nemica)B. 17.bella guer.mia ,

C. i 1.ma fin qui laſſo me guer.& cruda.28. & biaſ

mando l'altrui cruda guer. -

Guerrieri. B. 2o, poi dice è que ſeguace quei guer noi,
COil
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con tanti al danno mio pronti guer. s

», Guerrero(aggett.val pronto a far guerra)vedi ſpirte

c"ºstº ſcorge conduce) B. 77. & tu mi guida al

D- • -

Guida(ſcorta,Duce) B.94 perde poi la ſua gui. Io 1 per

ſua ſcorta, 8 gui.prende bel ciglio. C.35. eſſer mia

ſcorta,8 gui.

Guidar(ſcorgere)B 24 poter gui cari amoroſi balli 91.

& gui coſta sù non eſſer tarda. -

Guidaſti.B.76.errante, 8 cieco inigui.

Guidata. C.4o.mercè non ben guidata.

Guiderdon(premio remuneratione)B 2o. & queſto gui.

tu meco haurai 23. ne maggior gui.de le mie pene »

poſſo hauer di voi ſteſſa. 85. & hor nel Ciel il guid.

promeſſo riceui. -

Guidemi.B.6o.& gui.per man che fa il camino.

Guidi.C.33.quel vero Amor dunque mi gui. & ſcorga.

Guido.B. a 5.8 la mia ſcorta gui.

Guidommi B 6. gui Amor.

A guiſa(a foggia,a maniera, a modo,a ſomiglianza)B.6

a guiſa d'huom,che fura.

In guiſa B.35. Amor ferendo in gui.44.in guiſa nutre, Se

paſce l'anima 96 in guiſa oppreſſo.

In quella guiſa. B. 16.in tal guiſa 7. -

Guſto (vno di cinque ſentim) C. 33. vaghezza ſi dolc

al guſto.43.ha,&c.cangiato il guſto. -

A(del verbo hauere) B, 8 & Marte v'ha tra ſuoi

H più cari figli. 8.hain ſua mano noſtra vita. 16.
& ha tanto i Cieli amici. I 6 8 ha ſi nel mio

cor le ſue radici. 17.ha ſeco pace,8 gioco. 17.c'ha ,

ben poi tanto onde s'auanzi,8 creſca 3 1 & ben ha
di ciò Madonna il torto. 32. & altri ha ſempre ºCiel
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turbato & foſco.33.nulla teme chi non ha ſperanza.

38.di cui più caro,8 pretioſo pegno Amor non ha -

42. ogni ſtudio, 8 arte ha di natura. 5o. à parte vole

ond'ha ſuo cibo.57.non ha più vn bene il mondo. 6o.

di mela viua & miglior parte ha ſeco. 74; non ha fe

lice ſtato. 89. ha ſete. 89 queſt'vna ha infieme quan

to, &c.9o ha cura 91 & più ſperanza non ha 92. or

Dio l'ha ſeco. C.2.e'l fin ha di vicino. 2 i.ben ha e

Quirino ond'ella plori, & gema la patria veſtra. 2 1.

che madonna dettarti ha per coſtume. 24. queſto o

bietto ha ſolo. 25. queſt'vn conforto ha ſolo 28.mor

te ha preſſo 23. virtù, che con queſti anni ha ſdegno,

& Guerra.44 che vita ha nome.44.ha neue,& ghiac

cio.& vedi conteſo,tolto,preparato, diſciolti,moſtro

ſcarco,piagato, ſcolorito,ſpenti,ritolto,ſparſa, chiu

ſa, porto: - -

Ha(invece di è del verbo eſſere)G,42 fra genti inermi

ha periglioſa guerra(invece di ſono) c.43 ha già tan
t1 anni e -

Ha'l(in vece d'hail)B.3,.e'n bocca ha l voſtro nome »

1o5. ha'lgouerno in man de le contrade. I 15. ha i

porto a man ſiniſtra, 8 a deſtra. C.2.men faticoſo

calle ha'l penſier mio. 17. coſi ſmarrito ha'l core, 8

vedi a ſtanco, poſto, inuolte, ſcorto, confuſo, can e

arrato,

nia(del verbo hauere) B. 11. t'habbia dato il ceſtu

me 75.tolto à le leggi m'habbia d'Amor.

Habbian. B.: 4. che la vecchiezza e'l tempo habbian a

ſchorno. -

, Habile (atto Idoneo) vedi ſcorza.

Habitar(albergar ſtare) B 93.8 poiche d'hab.fra noi e'

increbbe.1 i 6.8 Palaggihab.d'lto lauoro.

Habitato,vedi loco. ,

Habitator.C 36.ma tu del Cielhab. nouello. - - - -

Haggia(habba)B.7o ſe la più dura Quercia che l'Alpe

ha vhaueſſe partorita 86.e'l mondo tutto in riueren
sa v'ha. 1 Io & perche'l mondo insinº l'ha,

- C-39
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º e-C.39.nobil Poeta canti, e'n guardia l'hag.

Haggio.B.43.ch'io non hag ſtile. 99 ſpeme altra non e

- ha g. C.;.& ſeguir voi forza non hag. 23.& ſole ,

altro non hag, -

Hai B.11.hai menifero ſtile.86.8 tu che nel bel cerchio

E l'hai, C. 15, cui par nel regno tuo luce non hai. 18.

le nubi e'l gelo, 8 queſte neui ſole de la mia vita, e

Amor da me non hai, 8 vedi vednto, detto, aſciutto,

piagato,ſcorto,ſcoſſo, ſpento, ſparſo, fornito, cerco,

eletto, &c. a - -s –º

Hami(ferro da prender i peſci,8 per metafinganni)C

22.eſca ſi dolce fra ſi pungenti ha - - º

Hamo.C.42.ancor non ſi prendea l'ha.entro è l'eſca v.

Han (invece d'hanno) B.3o. han però più le pugnevn

2 fine ſteſſo. 3 I.s'han qualche dolci noie.61.non han ,

i peſce. Io - han chiaro albergo. 113 han gli ſcettri,

i 18. non han mezzo. C. 12. & non v'han loco. 39,

di ſeguir han per coſtume, 8 vedi Morta,poſto,cour

dutto,tolto,fatto. - - -

Hanno.B.78.quanto han.intorno a ſe di quel,che piace,

1o3. & han. in guardia lor tutta la legge. Ios, tanto

- han i cori adamantini, 8 feri. I 14.che v'han. in vece

il ſole. C. 11,che ſole han.vigor cenere farmi potu

to,ſchernita,reciſo,trouato,arſo, deſta:

Hanno(invece di ſono)B.71.non v'han.huopo,erbe-,
donna in punto celte. - r

Ilarà(hauerà)B.62 Amor fiamme harà dolci,8 amare.

Harai B.2o. & queſto guiderdon tu meco ha. -

IIarei,vedi preſo,veduto.

Harò. C.28. già non mi cals'in tanta preda parte can

zon non harò poi. -

Pſaronne(ne harò) C.5.8 loda ha & vanto. º

Haue.B.19.nube non haue.87 non haue onde gradirmi.

1 18. ſenza cui lieta vn hora huom mai non haue .

C.3.& già non haue ſchermo miglior. I 1.per altra

haue ei quadrelle ottuſe,8 tarde. .e'n ciò men del

mio fero haue deſtino. 23 portato da deſtrier, che ,
-: i N fren
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fren non haue 39 poſa non haue,8e vedi vdito, offeſ

Hauea.B.47 hau le man pronte. 87 & ſe'l mondo v'ha

con quei, che feo l'op a leggiadra, 8 vedi penfatc

2ullo to affitto,ordito portato,teſo,inuolto. - - -

Hauean deſire.B 3o. . . .

Hauendo.C 21.8 ella ghiaccio ha i penſier ſuoi.

Hauer.B.5.ha. ale. º le guerre ſpeſſe hau.23.ha guide

don 28.ha men fero deſtino. 3o ha alcuna parte, 55

ne lieto,ne ſicuro non hebbi vn giorno mai, ne d'ha

curo. 56 mentre ha. ſi poteo 6o tregua non voglie

ha col mio dolore.65.ne ti diſpiace ha. chi l'alte pre

ue de la tua certa man racconti 77.ſpeme ha.86.etei

na fama ſpero hº. ro8.ha ſenz'Amor pace. 1 1. nor

baſta il campo han lieto & aprico, i ti ha chi mi rile

ue, i 13.8 ferui intorno ha. I 17.ha.fedeli amanti. C

4x.per ha.poſa,& vedi tinte, creduto,ſcarſa,diuelte.

Rauere, vedi ſcoſſo. .

Hauerti.vedi creduto. a

Hauerui(in riuerenza) 3 8 1.

Haueſſe,vedi ſpenti,trafitto, incominciato, partorita ,

morto, detto. . . . .

Haueſſi. B.4. ha, almen d'vn bel criſtalln il core 64.coſ

l'ha.io viua entro le braccia 97. ha almen penna pti

ferma. I 12 3 s'io ha parole al defir pronte. C.37,

ſi lieta ha. io l'alma.

Haueſte, 8.18.ſe n'ha ſol queſta, è quella parte.

Hauete.B. 18 tal vo riguardo ha, a miei lamenti. 24.ha

in man l'alto gouerno, vedi piè, ritolta, alzata, bas

gnato. -

Raura B.71.ha fin la mia vita. C. 12, chi n'ha pietadi

15.8 ben ha.vigor cenere farmi. -

Iſaurai B.2.toſto ha tu, ch'i ſuoi nuoui lamenti giung:

à gli antichi tuoi: C. 12.le leggi del tuo corſo hau

mi diſſe. - -

Mauran fine. B. 1o2. - , -

Hauranno(appreſa) B i 19. e

Haarei,vedi detto, ſcorta, dettato, n

-
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Hsurebbe,vedi girato perduto.

i laureti e campo B.79. .

Haurian B.88.minor parte hau.del grido, 8 vedi tenu

re poſto , . , - . . .

Haurò. B:63.& più n'ha. cioè conforto.

2 3 ; º º se,

Hebbe(del verbo havere)B. lshebin irassheb. altari

- 8 tempi 38 heb.tal moſtro, 53 heb.tale &c. penſier.

69 inudia n'heb.69 forza non heb 79 t'heb.viuo 81.

m'heb.fin dalle faſce. 87, à mirar heb. 92. il mondo t'-

heb.1o 1. più felici almenonheb 11o. ſi come hebei

115.vede & hebbe. C.3 pace non hebbe.7 di ferro

hebbe il cor cinto.no.ignude a mirar hebbe 27.hebbe
- "º.37.notte hebbe. 37. Adria m'heb.43 heb.ſtio

- ci e -

ebber (vaghezza)B 88,

g Hebbi B. heb a ſoſtener,8.a fornir heb.32.m'heb ca
-

-

f - -

ro.33.heb.agra rampogna. 55 ne lieto,ne ſecurº º

vn ſol giorno 9 a noia, 6 â di ſdegno heb.me ſeſſº

63. heb. conforto al alma. 1oo.heb ſperanza. Cº

ſpecchio heb & ſole.6 non heb.altro, che te lume &

riparo.7.morte heb.32.in ira e'a diſpregio heb.me-º

ſteſſo; 8 feroce ſpirto vntempo heb 38 hebio guer
º ra moleſta.

Hebro(fiume nella tracia)B.37.ne l'heb,ò l'iſtro, è la a

tana gelato. - -

Hedere(pianta nota)B. 13.ancor mi cingerai d'henoue

Helicona(monte in Boetia ſacro alle Muſe)B.I.diue per

cui s'apre Helicona,8 ſerra. C.34.ond'io vidi Heli

cona,e i ſacri poggi. -. . .

», Helitropio (erba detta Giraſole) B.23.ond'io mi giro

pur ſemprà voi com'elitr. al ſole.

Hemiſpero (la meta della ſpera) B. 8o. quando il noſtro

hem. diede à gli eliſi più ſi chiaro ſpirito. -

- , - N 2 Herba
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Iſerba.B. 12.l'her.il fiume gli augei l'aura ti chiama.35.

& di lagrime bagna l'herbe, & le piagge. 67. & con

t le piante l'herba infiora. 1 Io, ſi come pianta ſecca in

her. C. 13.oue non ſegno pria veſtigio l'her. 15 tra

l'her.freſca. 17.com'her ſua virtù per tempo perde ,

(& per metaf val anzi tempo) B 61, che tutti i frutti

ſuoi conſuma in her.8o di queſto fecol rio che miete

in her.tutti i ſuoi frutti.

Herbe. B. s 8 & l'her.e i fior laſciar nude le piagge. 67.

qui tra le telue i campi,8 l'her.& l'acque. 7i, non v'

hanno huopo her donna in punto colte, 73. pon Fe

bo mano à la tua nobil arte ai ſughi a l'her. 79. & l'

her.che per te crebber già molto 81. chioſtro di lieti

colli her.& ruſcei. ro 8.8 l'aere,e'l foco,6 gli anima

li,& l'her. C. 29.ò mormorar fra l'her.onda corren

te.31.non vago fior tra l'her. -

fierbetta B.3.paſcendo her & fiori. 7.ecco l'here i fior

dolci ſoaui. 9.ſederſi a l'ombra in grembo de l'her.

Herboſo(pieno d'herbe) vedi fondo:

Hercoleffigliuolo di Goue) B.48.ſe ben ti rimembra ,

d'her.& di Iaſon(& inteſo per Hercole da Eſte,Duca

di Ferrara)B. 12.o Hercole,che trauagliando vai per

lo noſtro ripoſo. ,

H I

s, Hipocrene ( fonte ſacro alle Muſe) B.24 che con lor

puri,8 liquidi criſtalli riga Hipo. C 38. varchi Hi

poc.il nobil cigno alberga.

s, Hircane(d'ircania) vedi Tigri.

Hirto(aſpro, orrido,inuolto) vedi crin. ;

i Hiſtoria (vera narratione)B. 17 l'hiſt c'ho del voſtro no

iº. C. 32. pietoia hift a dir quel ch'io ſof:

steri e
-

- -

so
sessi g: º

r.
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Ho (del verbo hauere)B.4 queſto non ho.5.non hò ale

6.cura non hò. 17, non hò ſcampo. 25. non hò venti

contrari a 5.non hò chi mi rileue.3 1.ben hò da male

dir. 56.non hò dolente à Tueſto tempo in chi mi fidi.

57.ne qui di riuederti hò più ſperanza.65.non hò ſan

gue.69 non hò parte. 74.coſa graue non hò 84.hò la

piaga 85.non hò più.91.hò à ſcherno.9 ,hò à noia »

94.coſa non hò.1o6.hò ſignoria. C.5.hò baldanza.

5.duol hò certo 17,la chioma hò varia. 29, non hò vi

gor:29.quanto io l'ho a dir. -

Hoggi(hodie)B.28.ma tu la tua forſe hog.trcuerai,37.

indarno hog.ſi brama la vena 53.8 quale hog. meco

penſier.92.ch'al mondo hog.fe gratia C.9.hog mu

tato il cor. 13. nel ſacro monte, ou'hog huomrado

vens.2o.hog. altramente d'ogni pregio indegno. 34. :

ſalij doue rado orma & ſegnata hog.

s» Homaggiog" di vaſſallaggio)B,99.de l'al

ma ch'à te fa verace ho. - -

Homai(oggi mai)B.2.che fiamma non poteſſe hom.ſcal

durme. 12. ſgombra da te:le graui cure hom. 27.ag

ghiaccio hom la ſtate 35 di queſta impreſa hom. poi

ch'io ne però a te non pò venir più largo honore e

37. certo ben mi poſs'io dir pago hom. 4o, ben ſi pò

dir hom, che poca fede ne ſerua il mondo. 54.frera e

i lamenti hom.6o.apraſi,8 c.hom.la porta. 62, che di

fi dura vita hom.mi ſgombre. 65.hom l'oliua mi do-,

na 65.ch'io poteſſi attempato hom.laſciarte. 66.cho.

della mia vita ſi volge il terzo, 8 cinquanteſimo an-,

no.97.benveggio ho. 67.che pote hom.l'infermo du

rar poco. 71. ch'io ſon donna hom di viuer non che

d'altro ſtanco,8 ſatio.71.non par hom,che più con

forto aſcolte, 72 c'hom.di lor mi paſco,8 minodriſco

74 ch'io ion di lethe hom.preſſo la riua. 77,non è da

vaneggiar hom. più tempo. 78, che val hom. 8o.deh

che non mena il ſole hom.quel giorno. 84 detiete dir
a N ; h om.

D

-s
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ho n.85.c'hom pien d'anni. 89 perche lo ſtilhom.non

riuolgere, &c.9o.Cenere farſi hon.9 1.hom.mi ſgom

bre 91.hom.più non laſciarmi.93.c'hom s'affretti. 9 ..'

hom.ſeguirti.99.hom.la ſcorga i 19 darete agli o a

tori hom.congedo. C 1.8 ro! ſoitegno hom.7.che

ſol m'auanza hom pianto, & diſdegno. 8. tempo ben

fora hom 9.in porto hom. l'accolgo. Io hom vuol,

che lui ſolo,& me ſteſſo ami. 17.hom. vittoria ſpera e

18 Horn.lungi da te con l'ale ſcioire io vole.25.& co

ſi tinge,8: verga ben mille carte hom.18 hom.deſteu

do.36 hom.pur ancorviſco inuoglia, 37. procuriam

dunque hom.celeſte luce.38.coprami hom. vermiglia

veſte.39.ſoccorri al corhom,che langue.39.hom. on :

tando. 4o ſi temo ch'ogni amenda hotn.fia tarda,42s

ahi poſi hom.chi mi ritiene. 42.vago hom.di miglior

cibo,

Homero(Poeta Greco)B.8o a queſto hom.bacio la fron

te. Io 7. & che di ſola voi cantaſſe hom.

Honeſtà. B. 12.in cui vera hon.mainò morio. 82.8 ſe'n

donna valor bel petto armato d'hon.real ſangue ho
norar vuoi. -

Honeſta,vedi ſpeme.
-

Honeſtade. B.3.giunta à ſomma beltà ſomma hon.

Honeſtate.B 9.con altre d'hon & pregio amiche. 12.fi

gliuol di Gioue amico d'hon. 2o. & fioriſca hon. &

leggiadria. I 14 il pregio d'hon.amato,& colto.

Honeſte,vedi accoglienze,voglie: -

s, Honeſto(num.ſoſtant)B. 114 & quelle men cui più l'
hon, è caro.

Honor (la laude la dignità la riputatione l'ornamento

la riuerenza)B 17.eſſervi pò d'hon, queſta mia vita ,

22.hon di chi ti moue. 24. ch'à prona hon. ti fanno.

43 & fece à l'aura ho.con la ſua penna. 47. ben de

uria farui hon.52, ſcemato in voi l'hon. & la dolcez

za. 53.8 rendi a queſti giorni l'antico hon.di Marte.

69.& quanto hon.t'accrebbe. 82.per la ſtrada d'hon.

montana Illuſtre, 82.ben ſon degni suongiº
l
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ſtritutti onde ſerinete. 23.a cui chiaro hon.fanno leg

giadre membra.25 del grande à la tua vita hon.con

ceſſo.89.ma fol d'hon.anzi del ciel ha ſete, lo;. l'al

tra è d'hon. & ſangue a lei compagna. 1 e l'vno,&

l'altro di laude,3 d'honor degno. o & Dante ac

ciò che bice hon.netraggia. C. 1.8 più mi fora ho.

volgerlo altroue 13.ma falſo d'hon.ſegno in pregio

è poſto. 13 qual chi ſeco d'hon.contenda, 8 gioſtri.

2 r. d'hon. amica e'n ben oprar ardente, a 3 che ſde

no,& feritate hon, appella. 34 a ſeguir poi falſa d'

on.inſegna (8 nel num.del più) B.7o pochi degli

hon. tuoi ti ſon rimaſi. -

lionora (riueriſce) B 38 & la voce vdirò che Breſcia »

ho 62 coſi v'honora il ſecol noſtro, 73. dal mondo,

ch'ella hon, ſi diparte. 78 è pur coſi pietate, 8 Dios'

hon 32 voſtro ſtil tanto hon.89 ſi diuina beltà Madoa

na hon. C. 1o che de lo ſplendor ſuo v'orna & ho.

2o fra quante il mondo hon (& dell'Imperat.) B.82.

honora lei cui par Febo non puoi veder qua giù.

Monoran (la lor Dea) B Io4.

Monorar.B.82 & ſe'n Donna valor bel petto armato di

honeſtà real ſangue hon. vuoi 87 ch'io tanto hono.

bramo. -

Honorarmi.B.86 le voſtre pure carte, 8 belle, che ver

gate talhor per hon.

Honorarne. C. 41. & tutto quel ch'à lui ſolo conuiene

per hon me diuide. -

iſonorarui. B 43. in hon. ſi ſtancherian le tre lingue più

belle,48 che d'hon ad hor, ad hor m'inuoglia.

Honorata(aggett )vedi impreſa,ſchiera.

Honorate, vedi carte,palme.

Honorati,vedi colli. -

Honorato.B 98 per hon. & ſempiterno forui. -

Honore. B. 4. gir procacciando a la ſua Donna hon.3i

forſe non degna me di tanto hon. 6. vidi la fronte di

celeſte hon.ſegnata.: 2.e'i chiami a libertate da ſervi

tute,& nel ſuo antico hon. 3o.& quante voci in pro

- a cerire

- -

-

---
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curarui hon.m'vſcir. 3s; a te non pò venir più largo

- hon.36.ſappia ogni vn ch'io vorrei ben farui hon.38.

quanto ha'l ciel poſto hon. 4o & lei non torre a più

maturo hon. 47. rende al moderno ſtil l'antico hon

8o.& egli qual da voi riceue hon.83.caro,& ſouran

de l'età noſtra hon.93.che'l mondo cadde del ſuo pri

mo hon.99.s'inchinerebbe il mondo a farui hon. C.

22.di ſi forte arco, & di chi'l tende hon. -

Honori (verbo) B. 29. & queſta penna come pò v'hon.

1oo.ond'io con piena fede,& falda Padre t'hon. ,

Honori nome. B. I t.come ſi conuerria de voſtri ho,s'io

non ſcriuo, 84.il meritargli hon.è vera gloria. -

Honoro.C.24.me che lei come Donna hon.& colo.4 r.:

; Roma,che ſi mi nocque onoro,8 amo. . . . . .

Fior(aduerb.del tempo preſente) B. 2. hor mi vedrai.s.

hor richiamo. 9. ordico. 1o.hor mi trouo. 19.hcr di

pietadeignuda.24 quel c'hor non piace. 26.hor è bé

- giunta. 25. hor non lo ſpero. 27. hor vi fermate. 29.

or neracceglia.3ovdendo hor la mia pena.32.hor

veggio.33.hor ſe ſteſſo auanza. 37.hor me ne pentoi

37 hor di me viue.38.hor mi ſon conteſi.4o. hor hai

46.hor poiche,8&c.mi chiama.46.8 hor,8 c.ti chiudi

- 49.hor ſour'ogni altro orrido colle. 53.hor non ſon

- bella.54.quanto hor da me, 55.hor dimori.55.hor te

co ogni mia gioia è ſpenta 57. hor quàto à me nò ha

più vn bene il mondo. 59.hor viuo, hor chiamo. 61a
hor ſei fatto immortale. 66.hor non pur ardo, & a a l

i - car.66.72.73.75.76.77.78.79.79 8o.81.87.9o 9191. l

i : 92 93.95.96.97.97.99. 1o7. ro9. C. I. hor mi ritro- |

º tto da ripoſo lunge.3.hor tal è nato gel ſoura il mio

- i fianco. 4.hor l'angeliche note. 6.hor non è chi'l ſoſté

- ga.7.fuggito in pace hor ſei. 7.& hor m'hai tu di dopº

pio affanno oppreſſo. 7. hor viuer orbo. 9. hor ch'io

i; - mi ſpecchio. 13.hor, &c.te miro giunto. 17.hor che a

l - la chioma hò varia. 17. hor chi ſarà, che mie ragion

! difenda, 8 º 1.24.24.26.29.31.32.33.33.35.36.383t,

- - 4 I 42,43.43.43-44, 45s - -

- - -- Hor



2 ot

l

Bor(geminata vale alcuna volta) B. 3. & horſº per vºi

coiehor lungo vario. 6. c'hor pace & gioia hor mi

da guerra, 8 pena. o.c'hor prouo in me ſerenº hº

nube,orventi,horpiogge 14 hor diſdegnoſohorpi

no. , hor ditema, i diſpeme.s6.hor in forma di
cigno hor di fenice. 117. & hor con opre carº hor

con ſembianti. C. i. her pietà, hor pace º hºr

chiaro fonte,8cc. & hor in fredda valle ombroſo rio

- 3 &ior di due begli occhi vn guardo,or d'vna bian
- º "sereno, pompa,8: oſtro,8: hor fontana

ClCo e -

Adhor, adhor (d'hor in hora, di punto in puntº) ºi
mentre qual cera adhor,adhormi ſtampo del voſtro

ſegno. 4: quel ch'vn bel viſo adhor, adhor m'inſegna

, ſi dirà poi fanato ad hora, adhora come delo,º

maſti s che d'honorarui adhoradhorminºgliº:

- 51. io miro adhor, adhor contai parole proua quº
a tarpal, - - - s, - -

Allhor, vedi all'A. - -

D'hor in hor. C.43. ma d'horinhor più duri volgon gli

-- ann1»- - -

ogni hor. B 3o. & gli occhi ogni hor più deſti. 31.ogni

- hor più graue oltraggio è la mercede 34.8: pianti,3e
duoli verſi ad ognif" 37. ne borea i faggi ogni hor

tonde, 8 commoue. 5 r. mi danno laſſe ogni hor ſi

graue pena. 69.ogni hor ch'io le ſon lunge morº º

º aſſale. c.23 che più s'impetra ogni hora

Pur hor, qual hor,tal hor,vedi P.Q & T. -

Hera (vna delle 24 parti del giorno) B. 15.me loco mai

ne hora 38, qual ha quell'hora. 4.en poc'hora mi
i toi quelche mi dai 6o vn hora, & vn" Iº-

chiudeſſe 67.ſorgi da l'onde auantià l'" at'hora. 94

e in quell'hora di volgerralma al ciel prendº
glio, ſoº.ſenza cui lieta vn hora huom mai non haue

C. 1. l'hora ch'Amor libera, 8 piena ſoura i miei

ſpirti ſignoria vi diedi. 4.poiche in breu'hora º il

mio dolce haimiſti tutti gli amati tuoi, io e aitrº
r . . 4 1

-

º

s
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· hora furle virtuti mie d'arder coſtrette. -

Hora(aduerb.del tempo preſente)B.33.hora in malope

: tar ſe ſteſſo auarza 34 & forſe a qualche noia hora ,

º t'inuole. 4o in qual di quelle hora ſplende colei 57.

a qual hora e'l mio ſtato, 61 hora ti cale di me.62 hora

º ſi volga in tenebre e'n martire. 76.hora ti degna. 83.

' hora pietoſe,8 meſte. 84. a tal opra in diſparte hora

ſon volto. 86.ma doue indrizzan hora i caldi rai. 87.

i detta hora ſi felici,8 lieti Carmi. Ioé prima che fac

cia notte ou'hora, & giorno. C.24.oue repente ho

ra è fuggito, & ſparſo tuo lume altero. 27.8 hora in

fredda valle. - .

Hor che B.4.hor che queſto non hò. 9. hor che non ſo

- don per le fronde i venti, 27.hor c'hè le mie fatiche,

- &c.ſpeſi 39 hor ch'i gemell a tergo laſciando. 47 hor

c'hauea più la voglia,& le man pronte. 63.hor ch'io

non hò potuto innanzi andarte 65.hor ch'io m'attem

po,65.hor che'l volger del Ciel mi ſtempra. 1oo.hor

m'ha'l verno in fredda, 8 bianca falda di neue, &c.

i C. 9. hor ch'io mi ſpecchio. Io hor che tanta dal

Ciel luce mi vene. 17.hor che la chioma hò varia 44.

- hor ch'in vece di fior vermigli.

Hore.B. 13.è tutte l'hore.3 1.8 l'hore ſpeſe è voſtro vſo,

34 poche hore ſerene. 47. preſſo all'wtime hore. 74.

partendo l'hore, 8o parte ſe coi paffi, & l'hore. 8o.

di tanti lumi in ſi poche hore adorno.93. à le tredici

nore.99 ſecuro da l'oblio de le tarde hore. C.6 cui

breui,& rare preſcriſſe hore ſerene. Io & poche hore

ſerene. 34 & del ripoſo l'hore 45.in vna,ò due breuì,

& notturne hore... - - -

»" (horribili, 8 per traſl.aſpre, Hiſpide) vadi

foglie. - v

, Horrido,vedi colle,gelo, ſaſſo.

Horrore B.4o.& noi riuolti in tenebroſo hor.95.forme

d'hor mi ſembra quanto io ſcerno ( & per luogo a

ſpro,& ſolitario)B.a già m'hai veduto a queſto fido

hor venir. -

FIorto
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, Horto(prato,ò campicello chiuſo) B. 113 è la voſtra

bellezza quaſi vo horto. C. 15.qual chiuſo in horto

· ſuol purpureo fiore.

H V

Human(cioè d'huomo)vedi oltraggio,penſier,ſoſtegno

Humana,vedi vita,vſanza. -

Humane, vedi forme. - -

Humano,vedi corſo,deſir,ingegno,intelletto, ſoſtegno»

ſtudio, volto. -

Hamida(molle,che ha qualche humore)vedi notte.
Humidi, vedi Peſci. - - s .

Humile (corteſe humano,&vile,8 baſſo)B.8 più gioue

ra moſtrarui,humile,8 piano 66, ſcendendo in terra

huanile, 68.onde'l ſuperno Rè deuoto humile pregio»

& vedi atto,caſetta,cetra,dir,donna,madonna,ragioe

nar,ſeruo ſtato, ſuono,voce, - -

Humiie, vedi coſe. - - - -

Humiliana(facea,humile)B.96.hum. e'nteneriua i corie

Hnmiltà. B.2s. nemico d'hum. non amo orgoglio.

Humiltate. B.2o.& piano orgoglio, 8 hum altera,

Humor(humidità acqua)B. 16.8 tanto humor ti dian ela terra,& l'onde. - l

Huom(l'huomo)B.6 à guiſa d'huom, che fora.8.non

val percºhnom di ferro il petto,e'i fianco ſi copra. 16

qual hr.ch'è fatto per gran doglia inſano. 18.ſe ſepa

rataméte hu.proua,&c.25.è ito qual hu.di ſpirto&c.

33.s'hu. non è Mago.i34.ad alta voce vn hu.d'Amor

ſi lagna.43.da far corteſe vn huom fero,& ſeluaggio

45.ch'vn huom per ben ſeruir mieta dolore. 49.

me d'haom viuo vna gelata pietra. 5o.quanta non a

vide altroue huom mai bellezza. 5 , con viſta d'huona

che piagne ſua ventura. 59, s'huom dee perderin e

breue il ſuo rifugio, 67.nepote huom dal ſuo fato eſ

ſer mai lunge. 69. & poiche non potehuom ſenza lo

ſpirito tenerſi in vita. 78, però s'auuien ci ſpeſſo
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huomº ſe ne rrenda. ss. qual da la menſa huom tem

ºperato, 8 ſatio ti diparti dal mondo. 88, ch'io ſpero

alzarmi oue huom per ſe non ſale. 92. dal cui voler

huom pio non ſi ſcompigna. 94.che s'huom ſotto le

ſtelle ha da lagnarſi. 98. perche non foſſe huom poi

coſi beato, 99 non poca parte huom di ſe Donna a

ºmàndo. Io 3 ch'ogni huom viua. io7.huom ſia di dire

indegno. o8.ſenza cui lieta vn hora huom mai non s

haue 1 1 1. da far ogni huom reſtar, conquiſo. 1 13:

squal fora vn hurom. I 15, mentre vn huom venti anni

volſe. I 17.vn huom che brami vie più la voſtra, che a

la propria gioia. I 18. & s'huom duraſſe molto in ta

le ſtato. C. 1, come per dubbio calle huom moue il

piede 13.nel ſacromonte ou'hoggi huom rado vene. -

16.com'huom ch'anzi'l ſuo dì del carcereſca. 37. è

s'altro più di queſt'huom ſaggio prezza. 36.come o

ſplende valor perch'huom nol faſci di gemme,8 d'o

ſtro.37 giamai altro che morte hebbe huom mortale

4o.huom ſaggio. 44. Glauco nel mar ſi poſe huom e

puro, 8 chiaro. -

Huopo (val biſogno,ò vtilità)B 65.che non ti fù à tener

mi huopo vſar forza. 7 1.non v'hanno huopo herbe »

Donne in ponto colte. 93 ne di me ſteſſo ad huopo

ne d'altrui. Io4.coſi voi d'huopo qui più non mi ſete

I

graue, vecchio,piango,ſolo,pera,ſoglio, mora,ſen

to,vo cantando,preſo, riconoſco. -

I(in vece digli articolo nel retro)vedi ſoſpiri,venti,lu

mi, fior,pogg,penſier giorni più leti, ſaffi,rai,miglior

duo,miaiſtri, piè,paff,& altri infiniti.

I miei,i tuoi,i ſuoi,ved, miei, &e. (& nel quarto caſo)

vedi venti,cor,cieli,giorni,rai,ſenſi, mali, lai,".
r . - dnOiciti

-

- I vece d'io caſo Petto) vedi venni, cadrò, fugge,



--- -

-

- se i

moleſti l'eti, seggi,penſier,faggi, gemelli,amanti,bo

ſchi paſſi voi,iumi,S&c.i miei,i ſuoi,i tuoi,i noſtri,ve

di,a ſuoi luoghi. -

.I A i

Iaſon (Giaſone figliuolo d'Eſone, ch'andò all'acquiſto

del vello d'oro)B.48.ſe ben ti rimembra d'Ercole, Se
di Iaſon » . -

- I B i

ibero(fiume che naſce appoi cantabri)8.97.che gia

ſarebbe oltra l'Ibero,e'l Gange inteſo.

I D

e, Ida (monte celebre per lo giudicio di Paris)C. ts.f-

miliaquei,che contraſtar ignudi vider le ſelue fortu
nate d'Ida.

s, tda (monte di Creti)C. 4o.& non di Creta, 8 Idadit

tagno, - i

s, Ideo(cioè d'Ida)B.29.col Paſtor Ideo, 83 nel celle o

Ideo. C. 2 o. il Paſtor Ideo. -

Idolo,imagine,ò ſtatua.
v

I G

» Ignobile al coſa vile oſcuro vedi ſelua.

Ignuda(ſuetta,ſpogliata)ved, mano ( 8 per traſl. val º

pouera)vedi virtù (en ſentim. di prua) C. 21. & del

ſuo nobil Bembo ignuda, & caſa.

le"giuºcº ſuoi be'colli ignude à mirar ,

tooe e

Ignudi ( ſpogliati) C. 15. vguali à quei che contraſtar

ignudi vider.

Ignudo (priuo)B. io, & prima fia di ſtelle ignudoi
- , -- - - O

mus

- -
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lo s & ſto qual huom di ſpirto ignudos eaſo:

Il(articolo del num.del meno, 8 prima nel retto) vedi

deſio,ciel,ſnodo,languir,ſangue,vol
to,fiume,meritar

veder digiun,fedel metauro ghiaccio, cento, verno,

vano,fin,mondo,graue,ardor,ſignor,meglio,mar
e ,

ſol,giogo,viuer,carter,pondo, deſir, &c.il mio,il no

ſtre,il ſuo,il tuo,vedi i ſuoi luoghi.

Il(nel 4 caſo) vedi core,piede coſtume mondo fianco,

digiun, piano, ben, dolce,ſplendor,patto, fallir,velo,

i" o,core,ſole,mar, ſguar

do,carme,porto,polo, cerchio giorno,piè,ſeno,ſegno

caile,campo,vigor,vero,volto, il mio, il noſtro,il tuo,

il voſtro, a ſuoi luoghi.
Il (in ſentim dine) B. 2 1. vn perche mille volte il diſi

mora. C. 18. qual Angue ſuole in fredda piaggia e

il verno, -

Il(in ſentim di del)B.3.in mezzo il fianco. C. 2. a mez

zo il corſo. 3 1, à mezzo il corſo.

gl(in vece di pronome lui quello dinanzi a verbi) vedi

à verbi,che fiegueno,contemplarla, ſentiua, chiama,

face,torni,cigne,piangerò,varca
varcherò, rilega ſai

mi vedrò torre,mena,diſarmi,ferì, terde, punge, di

ſtorne(& congiunto nel fine de'verbi ) vedi loderail

in vece de il loderai, ſaſſel. -

Illuſtre(d'ambi due i generi val nobiſe, chiara)vedi gen

te ſtrada . .

illuſtri. B 11o, & non men l'altre illuſt.ch'io di fcerno.

C.34 & fur tra noi cantando illu. & vedi inganni.

s I M

s

Ima(val baſſa profonda)vedi valle.

Imagin(figurura)B 63 la bella ima ſua veduta in parte

88.giſſe la vera, 3 dolce ima.voſtra. -

Ima



Imaginando(penſando) c.27 che gioia imahebbi mar
-- ttro - - a a , - è

Imaginar.B. ovn falſo ima che si n'ingombrº. .

Imagine B, 1 r.or ima.mia celeſte,8 pura. 4o. & l'ima,

ſua l'alma riempie74 ma l'ima ſua delente,8 ſchiua

Imago(imagine)C. 19 queſta altera imago.

Imbianca)fº bianco) B.,7.8 quando il verno le campa
e imb. - -

torno imb º - - -

Imbruna (diuienbruno) B. 4o il ſol ſi parte,e'l noſtro

cielo imb

Ime (profonde baſſe) vedi valli, - .

Immantenente(valrepente ſubito) C.so ma fugge imº

- e

Imbianchi C.44 chioma,8ec.comela mia parrogiin -

, Immenſa(val grande) vedi fiamma ſete. 7 : :

s, Immenſo, vedi ardore. . .

, Immondo (valſozzo) vedi penſier: .

immortale.B.61anzieri morto or ſe'fatto imm,8 vedi

fama ſtile.

mpara(appara, apprende) C.2 tal coſtume ſi nor teco

- s'imp.2 i diſcepol nouo imp.22.parlar ode, &imp.al
- to,& dittino. i e - i

Imperador(inteſo per Carlo Quinto)B. s3. felici Imp.
ch'auanzi gli anni con la virtute. e

Imperfetto(val non compiuto mancante d'alcuna coſa

nome ſoſtant) B.5. ella ti ſcorgerà ch'ogni imp.deſta

- - à virtute. -

Imperio(ſignoria,dominio) B i 16.8 ſerui intorno ha-

uer d'imp degni. C. 14.bramo ch'in me rinoue l'a-

º cerbo imp.ſuo. zo. & l'alto imperio antico à terra ,

ſparſe ». - -

Imperioſo(ſuperbo,altiero,maeſteuole)B. 3. ch'Italia

imp.parti. - .:: :: : : -

Impero B. roz alma gentil dgnifima d'imp. c.11. ne

retto con virtù tranquillo imp.

Impetra(indura) C.2 ; tal prouoio lei che più s'imp.

Impetra ( ottiene del preſente da moſtr. ) B 49."-
-. che'
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aoſ,

; che'l dolce". m'impetra (8 dell'im:

per) B.95. impetro dal ſignor non più ne ſuoi lacci

mi ſtringa. - . . . . . .

impetrarſottener) C. 26. dal bel ciglio imp.attimen-e

5 feri . - - - -

i" (induri) B. 13, ſchermovi ſia,che non s'impetre

f il core. - º

Impetri(ottenga) B:6o m'imp dal ſignor appo sè loco.

: io, quando fia,che pietà m'imp.pace , , , i

Impetro (ottengo) C.8. ne merte Amor nedate vita a

e impetra : : c . . . . . . . .

» Impiaga(feriſce) B,7imote lo ſtral che la mia vita -

impiaga. - - - -

» Impiagar.B.3.m'imp laſſo tutto il lato mancº:

, impiagarlo º, semp;armonia non ancovdita

, impiega B 68 ogni mia pena,3 morte ben s'imp .

s, Impigre(val non pigre)vedi penne, -

implica (inuolue) C. io d'horrido gel l'aereº, la terra -

implica ,. - . .

i" (far pouero) B. 58. deſtini impin tuttº

º Volto s ::

impouerita.C., 1.8 imp,& ſcema del ſuo pregio ſouri

la terra laſſa. -

-

ini, poiche col primo ha impilºngº,
Impreſa(quando ſi prende à fare alcuna coſa) B.35.i
: queſta imp.homai poich'io ne pero a te nºn pºº

iù largo honore. 41. quando cademmo à l'amoroſa

imp. 83 ad honorata imp. ro6. accingetiui dunque è
l'alta imp. - - - - -

minata ſtampata)B.sr.de le mie forme la tua

guancia imp. - - - -

Impreſo B veder tue ſi miri in volto imp.12.ò volto

che mi ſtai ne l'alma imp. - - - - -

a Imprime (ſtampa, ſegna) B.87.la man ſi dolce al corº

imp. C. 13. ou'orma di virtù raro s'imp.

º"(promiſſioni)B.31 perche di tueimpanºr,
mipaſci - e i

- - si Imu
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Impruna (empie di pruni)C.3.trouo chi mi contraſta

e'l varco imp. - -

I N

In(prepoſit ) vedi terra,mezzo,guiſa,manto,ſorte,cielo,

errore,grembo,duo,poppa,ira,ſchiera,fiamma,8&c.

In ſua (in fuo) vedi ſua,& ſuo.

In(pri poſinnanzi a gli infiniti)vedi lodar,amar,ſeruir,

ſciferir,fsr, procurarui, ragionar, penſar, adornar

ui, acquetarlo,lodar,procurar, ſeguir, & innanzi a

Gerundi,vedi aſpettando,guerreggiando,procurando

In (nel ſentim di con) B. 17.ch'in atti, 8 in parole a voi

mi ſoglio portar ſi riuerente. 18.s'io piango,8 sfogo

in voce alte,S dolenti. 34. alterna teco in note alte,

& profonde.

In(in ſentim di nel)B. 11 o.ne vanno al mar tante acque.

In (in vece di contra) B. 68. ombre in cui ſpeſſo il mio

ſol vibra, 8 ſpiega ſuoi raggi.

In(nel ſentim. di di) B.5. Pur ſe ti fidi in noi. C. 27. già

non iſcema in tanto ardor fauilla.

In(nel ſentim.di dentro) B,2o.che mercè ſpeſſo in me ,

2o.vn ben che le più volte more in faſce. 46.ti chiudi

in ſacra,8 ſolitaria cella.54.dolcezza in cor ſentita.

79. in vn petto raccolta. 83. auuolte in nero panno.

95. ſembro naue in gran mar. C.5.in ſeno.9 in por

to. t 5. chiuſo in horto, no.in chiaro foco arſe. 25 in s

ſolitario boſco.26.in viuo ſaſſo accolto. 41. in tanto

errore autuolto. -

In (nel ſentim. di nel) B. ro. ch'abbaglia più che l'altro,

ch'è sù in cielo. 77.ſi m'ha falſo piacer in mare ſcor

to. I 16. mangiar in oro, -

In (nel ſentim.di per) B. 18. en tante carte poi lo ſparſi.

55.& ſiano in mille carte i miei lamenti, 8 le tue lo

diſparte. 77. in pena dal mio riſco. C. 13. ma falſo

d'honor ſegno in pregio, e poſto o di quella,che ,
ſua morte in don chiedeo.

- - a - O In »
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incaſtri par che ſi goda. ,

–

in Io -

In(nel ſentimidi perlo)B.12 quaſi ſtelle in Ciel coſparte
In altrui, in che,in eui, in ciò.

In lei,in lor,in lui,in me, in noi. -

In qual,in quel,in queſta,in queſto, in ſe,in sù,in te,in o

vn,in voi,in ver, vedi a ſuoi luoghi.

fibreue,in bando,in cima,incontro,indarno, in diſpar

te, in dubbio in forſe in guiſa,in mezzo,in parte, in º

piè,in quanto,in ſu,in tanto,in tutto,in vano,in verſo

vedi a bando cima, 8 e.

Diramo in ramo, di vena in vena, di mano in mano, di

raggio in raggio,di giorno in giorno, di cerchio in s

cerchio, di ſeno in ſeno, di tempo in tempo,vedi ramo

vena raggio,8 c.

s, Inalzarº(poner in alto) B.32. & chi per inalzar falſo,

& proteruo mette al fondo corteſe, 8 lealſeruo.

Inanellata,vedi innanellata.

Inanzi,vedi innanzi..

Inaſpri(faccia aſpro induri) C. 11. è l'aſpri è m'vccida.

Inaſprir. B. Io5.tutte inaſ.le donne e i Caualieri.

In bando,vedi bando. -

Incarco(carico grauezza)B.47.8 l'arbor ſempre verde

amico inc. C. 12.ma s'io ſommetto a nouo inc.l'al

ma (& per traſl il corpo) B 58. da queſto graue mio

tenace inc.67.inc.ſtanco,8 frale. 77, depoſto de l'al

ma il graue inc.

mia per traſl.inamora)C. 16.ne di tan
to ſplendor priua m'inc. r

Incendi.B.76.& lei ſi del tuo foco inc:& ſegna.

Incendio(per traſl paſſione amoroſa) B.3o. e'l graue ,

inc.eſtingua.36. l'inc. creſce, 8 la" ven meno.

C.16.ne del inc.mio ſpenta è fauilla. 2 1.pur de l'

s, Inceneriſco (diuengo cenere)B.65.ma inc.& pero

s, Incenerite(aggett.) vedi bellezze.

Incerti(dubbij) vedi giorni. -

incerto(dubbioſo) B 36.8 di me ſteſſo incerto. C.g,
di mio ſtato inc.32.ed el camin inc.

A di mio

e il l



- - , in II

Inchinerebbe(humiliarebbe abbaſſerebbe)B.99.s'inc. il

il mondo a farui honore. -

Inchinereſti(in ſentim.di rinerire.B.68.l'inc.come coſa

ſanta - -

Inchioſtri (colore con che ſi ſcriue il più delle volte ſi

prende per lo ſteſſo ſtile)B.41.tal hor vengo è gli in

- ch,48. con altre voci homai con altri inc. 82. ben ſon

degni d'honor gli inc, tutti 99.ſe poſſon dargli inch,

eterna fama. 1 Io ne lingue è inc.contar porian,

Inchioſtro. B. 29. è per cui tante in van lacrime, 8 in

ch &c.ſpargo, 47.lodato inch.66. & l'vno, & l'altro

) inch.7o del cui lodate inch. 33.con carta, 8 con in

ch.89 in coſi puro,8 ſi lodato inch. 98. è ſe'l mio in

ch.Mantoua,& Smyrna s'auuanzaſſe al voſtro.98.tut

to il ſuo puro, 8: non caduco inch.

» Inclina(piega, abbaſſa)B.61.ne ſi ripoſta fronde il ven

to inclina. -

s, Inclita (chiara,nobile)vedi gente.

Incolpo (accagiono accuſo) C. 14. &te Venetia mia ,

n'incolpo. - -

, Incolti (rozi non coltiuati) vedi verſi, -

Incominciando(dande principio)C.27.incom.al primo

) ſuon di ſquilla.

Incominciato.B. 62.da me lo ſtral haueſſe inco.

Incontra(aduerb.latin.aduerſus) B. 17. v'armate ineon.

me. C. 8. & incon, a tal nemico. 25.incon gli aſpri
ſuoi martiri. - - -

Incontro(aduerb locale cioè a dirimpetto)B.14.incon.
l il dolce almo ſplendore 69.& incolà te ſaliua (& in ,

ſent.d'aduerſus) B.72.& vede inco,a ſe riteſo l'arco.

C.8.& incon.amor mi ſdegno. 25.ne troua incon.

gli aſpri ſooi martiri ſchermo miglior -

Incontro (ſcontro) B. 111 al primo in inco. voſtro ſuol
deſtarſi virtù, - - -

Increbbe(faſtidì,annoiò) B.68, di quel cercando, che a

trouar gl'incr. 69. fortuna ria cui del mio bene incr.
C a 9a.&

-

--

;
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92.& poiche d'habitar fra noi t'incr. 11;. & vinergli

anni in darno poco incr. C. 3. & non m'incre.priuo

di libertà pur viuer.

Increſca B. 19.ma che l'incr. pur ſolamente del mio ſta

to indegno,67.talche doppio ardo, & par che non e

m'incr.7o.che l'incr.del tuo languir cotanto.

Increſce. B. 61. & ſol quanto m'incr.è ch'io non vò più

toſto al fin , ch'io bramo. -

Increſci. C.4.iui à te ſteſſa incr.

In darno(aduerb. val in vano a voto) B.5.e'l cer ch'in

d'hor laſſo a me richiamo. 3 s.non ſempre ind. chiede

rei mercede. 37.ind.hoggi ſi brama la vena 43.& s'af

fatica ind.65 & ſo ch'io mouo ind.75.acciò più dun

que ind i miei guadagni non torni. 77.ind.prouitor

narmi ai già diſciolti lacci ſuoi i 15.8 viuer gli anni

ind.poco increbbe. C. 19, cui lo mio ſtil ritrarre »

ind.proua.25.ne perche ſempre ind.il mio cordoglio

al vento ſi diſperga, 28. vendetta ind & medicina e

chieggio.28 le dolci onde ſalubre ind.ſpera. 44. ind.

à volar prende. - -

Indegn(non degne)vedi ſome. /

Indegni.B.113.ahi quanti ind.ſon di lor fortuna:

Indegno.B.87.ſe mai ti" Apollo non ind, del tuo

diuin ſoccorſo vn tempo farmi. Io7. huom ia di dir

ind.& vedi fallo," ſtato.

Indi (di quel luogo di la) B. 16.che ne forza ne tempo

indi lo ſgombra. 28.io fuggo indioue ſia chi mi con

forte 49 parmelindi veder che l'arco tiri 5o fortuna

che ſi ſpeſſo indi mi ſuia. 114. & quel lungo rimbom

bo indi raccolto. C,37.ei cari nomi poco indi lonta

no(& invece di dopò)B.85.ſperate nel ſignor,che sà

tranquilla far d'ogni alma turbata indi chiedete. C.

34. indi cantando il mio paſſato duolo.

Indi( val di quello) Ca4 & ch'indiviue,& cibo altro

non vole.

Da indi in quaſcieè da quell'hora è tempo insuºi:

A



;

º

.

- a

da indi in qua, 8sc. meco il cor voſtro,e'l mio con s

voi dimora. 31. & quante voci in procurarui honore

m'vſcir da indi in qua giamai dal petto.5o.daindi in

ua con l'alma al ſuo bel volto. 15. da indi in qua ne

lieto ne ſecuro non hebbi vn giorno mai. 71.altro da

indi in qua che pene,8 guai non fu meco vn ſol gior

no. Io4.daindiin qua ſi porta arena allito.

ri" ſegno)B.go.colei che guerra a miei penſier

inC11Cea -

Indico (cioè dell'india)vedi Ocean.

Indietro,vedi dietro. -

i"non degna vile)B. 111.che d'ogni indig.

non ſia lontana. - , -

Indiſparte, vedi diſparte.

Indo (mare noto) B.62 dal marindo al Mauro. Io5.8

da l'indo à la ſpagna.

s, Indora(ſi pone in oro)B.84.come gemma s'ind,ò ſeta

inoſtra.

s, Indrizzan.B.86.ma doue ind. hora i caldi rai.

Indugio(dimora tardanza) B.19 quanto e' peggio far

qui più lungo ind. C. 4. ma per maggior mio mal
roCura InCle -

Indura(fa duro)B.52 di tal che m'arde ſtrugge agghiac

cia, e ind. Io3 ch'al natural diletto indil core, C.

24 il cui bel ſaſſo ind, l'onda del pianto.

Inerme(diſarmato)C.38.& hor placido ine, entro va s

bel fiume ſacro hò mio nido.

In eterno(val eternamente ſempre) B.61.in eterno fuor

d'ira,82" . . . - -

ºg"(mala fama)B 69.ma poi come temeſſe infamia,
& ſcorno.

Infelice(ſuenturata,vedi vecchiezza)B 8.tutto quelche

felice od infelice viuerò. ,

Inferma(non ferma debile)vedi luce,vita, piuma.
?

Infermi (ſoſtant.) B.47.te la via da curar gl'infermi hai

moſtro, - - -

mifermo (non fermo debile) vedi fianco, paſſo, penſer,
* - - d Q 3 mon
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l mondo peregrino. -

Infermo(ſoſtant.)B.67 che potehomail'infermo duran
i poco -

Infermo (aggetti) C.27. laſſo ben femmi, & aſſetato, e

infermo.
- e -

Inferno.C.4.à i lagrimoſi,3 triſti campi d'inf (&me

taf inteſo per lo mondo)B.9 1.e'n queſto pien di noie,

& pene inferno.95,io ſenza te rimaſo in queſto infer

mO, -

, In feſte,moleſte,noioſe, vedi Tigri.

- Infiamma(arde,& incende)B.17.mi corre al core, 8 ſi

; forte l'infiam. C. 14.creſce piangendo, 8 più s'in

- fiamma .
-

Infiammati(acceſi,ardenti)vedi lacci. º

; Infiammato,vedi core.
- -

Infiammi B.85.perche v'infi.vſata empia fauilla.

Infin(latvſque)B 16 che" ſour'ogni altra infia a

al Cielo.27 infin ch'vſcir di lui mi fia conceſſo.53.vo

cevdirai ch'infin di lati chiama. 6o.infin ch'io ſia dal

giorno vltimo giunto 99.infin, che terra il ſuo velco

pra. Io6.ch'infino a lor per tutto ho ſignoria.

Infinita(ſenza fine eterna)vedi dolcezza gioia,

Infiora (empie di fiori) B. 67.8 con le piante l'herba a

- infiora . . - -

e Informa(da forma) B. Io8.8 quel ch'infor.& reggen &

ſerua il mondo... - i

Inforſa(pone in dubio) C.31.Amor mia vita inf .

Inforſe, vedi forſe. - - - -

Infuſa (bagnata) C.33. ond'ella è per mia colpa infu.Se

i ralle-pe
- - : : -

Infuſe C 36 poco il mondo giamai èinfuſe, è tinſe ne
- l l'atro limo ſuo. -

- - Inganna.C.28.che parlo è che m'ing. º •

- ſnganni(nome)B.1 vſe far à la morte illuſtringanni. 3,

el mondo ſenza ing. 66 dal faſto, & dagli ing. C.,

3o.coſi gl'ing.i miei canto, & riuelo. , , ,.

. Inganni" promeſſa tua più non m'in

gan
l s. -
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gan.1e6 dando lorà veder quanto sing a 9.9 co

me ſouente laſſo ing. & vinci. 12 di mio ſteſſo voler

mi sforzi,8 ing.39.acciò più non m'ing.-

Inganno(nome)E3 ne teme di ſaetta, è d'altro ing. 61.

ne tormenta dolor ne verſa ing.63.piaccia al Signor

à cui non piace ing. 66.la qual ſelungamente hanno

ſchernitale ſirene del mondo,8 fatto ing. 1o2. len

tando orgoglio, 8 rinforzando inh C.so.che'n vi
ta tiemmi con benigro ing. -

Inganno(verbo)B.51 & pur s'io non m'ing. C. 2. tal

-

che s'io non m'ing. 26 ch'io pur m'ing.
Ingegni(menti intelletti)B. I 16.eſſer cantate da ſublimi

ingegni:

Ingegno.B. 15.con taling.Amor con ſi nou'arte fela ,

catena. 38, di quel bel ragionar pien d'alto ing. 48.

pur sinoia talhor à morte vn pellegrino ing.43.al

to ing.44.humano ing.63 queſte rime deuoto,&que

ftoing, vi ſacro.65.8 volger queſti ſtridi, 8 queſto
ing, ad honorata impreſa. 7e ſi chiaro,8 ſi felice ».

ing.81.e'l voſtro ingla cui lodar ſon roco. 85, largo

ing.87.beltà ſi ricca" ſoblime.87.ſtanco, 8 ing.

se foſſer parì al deſio l'ing. 8: l'arte. Io 1 men corte

ſe ing. 1oi. amoroſo ing. C. 11. ne qualing è in e

voi colto,& ferace. - - - - - - -

In giuſte(non giuſte)vedi parche.

Ingiuſto,vedi deſtin.

Ingombra(empie,occupa)R. I 1.quaſi vn ſol ch'ogni al

to lume ing. 16,8 tutto il fiume divaghezza ingao.

n'ing.or di tema,or di ſpeme, 33 men che loggie,e e

theatri il cor m'ing.44 di fi duri penſier mi copre, 8.

ing.45.i boſchi al ſuo ſpirar di fronde ing. 71 l'alma

cui graue duoldi,8 notteing.8o qual gioia voi della

ſua viſta ing.114 che l'alme ſemplicette preme,8 ing.

ingombrar B.38 & di mill'alme ſcacciar fuore deſirvi

i,e ing.d'alti,& corteſi. -

Ingombre.B.91.non ſempre alto dolor, che l'alma ing.

ſcema per conſolar. - - -

- - C 4 in
t
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-
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Ingombri.C.43,fallaee mondo,che d'amaro cibo ſi dol

ce menſa ing. -

Ingorda(auida metaf) vedi viſta.

Ingordo,vedi voler,

, Ingrata(non grata traſl.)vedi luce. - –

Ingrate(ſconoſcenti traſl.)vedi onde.

» Ingrato (non grato) B. 83. ne vi ſia lo ſtar noſco ing.

& vile s. - -

Iniqua(ingiuſta)vedi parte. -

Inique, vedi genti, º

, Iniquitoſo (in quo) vedi arciero.

Innamora. B, ro4. & per vſanza mai non s'in.

Innamorate(amoroſe) vedi voglie.

Innanellata (creſpa torta) vedi treccia. -

Innanzi (vale in preſentia coram aduerb.)B. 13.e'l terzo

vi ſia in a tutte l'hore, 14 quel di ch'in à voi mi ſcor

ſe Amore. 25, ch'in. à voi non ſo formar parola. 37.

m'è ſempre in 74.ma l'imagine ſua dolente, & ſchiua

m'è ſempre in.(& in ſentim di prima ante) B 6o. deh

perchein. a lui non mi ſeogliai la mortal gonna, 63.

hor ch'io non ho potuto in andarte 79.8 poco in. è

te preſe il ſuo volo 92. deh perche in à me te ne ſei

gita.95.8 poſſa l'alma,che deuea girin.homai ſeguir

ti (8 in ſentim. di oltre) B 46 tanto in.mi chiama ..

C.3 1.troppo in traſcorre la lingua ( & in ſentim'

di tempo auuenire) B.8.tutto quel che felice od infe

viuerò per in. 71. altro da indi in qua, che pene, S&

guai non fa meco vn ſol giorno ne ſarà per in C. 12

& queſte bionde chiome fian per in a te ferza,8 tor
mento, . A

Innanzi(tempo) vedi tempo, -

Inneſtar(inſertar in calmar)C.38.ne pò lauro in.caduca

verga-.

, Innocente(ſenza colpa)B,15.quell'in.ne poria perire.

Inondar(ſommergere metaf) C. 37. curi le paci ſue chi

vede Marte gli altrui campi ino. .

Inotra (orna, tinge d'oſtro ) B. 84. ccme gen" s'ine

- - - Ora
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dora, è ſeta inoſtra .

In parte, vedi part.

In quanto, vedi quanto.

Inſana (folle)vedi mente.

Inſano, vedi huom,Marte.

», Inſano(in ſentim.di non ſano) vedi corpo. .
i" C 34 à ſegni poi falſa d'honor inſ.

Inſegna(ammaeſtra)B.44.quelchºvn bel viſo adhor,ade
hor". 88. la via di gir al ciel con fermo paſſo

m'inſeg. -

Inſegnaſti. B. 39. quanto ſia dolce vn ſolitario; ſtato tu

m'inſeg. -

Inſegne (bandiere ſtendard) B.Io4.& ſe pur ſia,che le

mie inſeg. ſante laſciando alcun da me cerchi part

t1re »,

Inſegnò B.41.quel ch'Amor vinſe nela ſua ſcola. C.

39 quel che già Roma m'inſmolti anni. . . .

, inſidie.(inganni, trapole) B. 77, da le coſtui contra'!

mio girinſ. C.29 tutte l'inſ e i dolci furti miei.

Inſieme(vnitamente) B. 18.ond'è,ch'vn alma fai lieta, Se

- dolente inſ, ſpeſſo. 19. già bella ſelo or di pietade e

ignuda inſ 28.inf potrem far i noſtri lai. 4c.ogni bel

lezza inſ hai ſparſo al vento 55. girſene appreſſo il

ſonno,8 ella inſ, 78. chi le più ſtrane à te chiamando

inſ 89, queſt'vna ha inſ, quanto è parte, a parte darà

mille ben nate à pena ſuole di beltà, &c. 9 1. ſi gli hò

tutti col mondo infa ſcherno.93.col fior d'ogni bel

lezza inſ. aggiunto. C. 3, ou'Amor le ſue gioie inſ

aduna. 6.voi d'Amor gloria ſete vnica,& inſ cibo,8e

ſoſtegno mio, 19.ne in ciò me ſol ma l'arte inſaccu-N

ſo 4i già fà valore,8 chiaro ſangue accolto inſ.

Inſtabil(ſenza fermezza)vedi campo.
In sù, vedi sù. 1 ( º

Intaglia (ſcolpiſce) B.45.vn ſaſſo è forte ſi che nca
- s'intaglia. -

Intanto, vedi tanto. - i

Integra(finita compiuta) B.118.peroche voi non"-
COla

l

/

S



2 18

l

-
---

coſa integra , º -

Intelletto.B.43.ch'ogni auaro intel.appagar ſuole: C.

1. ne poria lingua od intel. humano formar ſua lode

à voi par,ne fimile. -

Intempeſtiua(fuor di tempo)vedi Morte.

Intempeſtiui, vedi ſoſpir.

Iatenda(conoſca)B.79.quant'è fra noi s'int.

Intende (conoſce) B.81 quel dolce ſuon per cui chiaro

s'int, quante raggio del ciel in voi riluce.

Intendi (habbi penſiero) B.76 ſoura il mio ſcampo int.

C.2 1.le note attentamente aſcolta,e int.

Intendo.B.5 I.ne men oue,ch'io vada odo,& int. le ſue

ſante parole. - -

Inteneriua(facea tenero,rammolliua)B.96 humiliaua e

e int, il core.

Intenſa(grande,in ecceſſo) vedi pena.

Interna(cioè di dentro)vedi parte.

Interne,vedi piaghe.

Interno,vedi affanno,gelo,mal,morbo,nembo, ſenſo.

Intero(non rotto compiuto)vedi anno,eſſempio.

Interprete(quello che dichiara) B. 1oz. per int.lor ſeco

ne vegno. , -

Interrotti (ſpezzati) C. 16 non è franco il mio cor laſſo

int i ſaldi,8 infiammati lacci ſuoi. -

Inteſo.B. 27.& ſo ch'io ſon int.93. int.& diuulgato.

Inteſto(teſſuto) B.81.8 d'oro int.& d'oſtro.

Intorno(circum)B. 13.e'l crin int.ancor mi cingerai d'

hedere noue. 16 & l'aura int. ſi ſoaue ſpiriti. 41. Se

rimirando int.non veggio il ſol.55.8 con la notte »

intorno quaſi nebbia ſpari. 78 quanto hanno int. a a

ſe di quel che piace. 81.amate int.elci frondoſe. 116.

&ſerui int.hauer" (d'intorno) B. 64.

che d'int.al mio cor ferue,& riſtagna.73 cui pioue »

entro & d'int.quanta beltà fra mille il ciel comparte

74'coſa graue non hò dentro,ò d'int. 96, mentre d'-

intacinto ſarò de la caduca, & frale ſpoglia. C. 15.

d'int.al focomio puro cocente, 44.ma più di te den
- - tro
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tro,& d'int.agghiaccio(d'ogni intorno) B.36. & d'-

vno oſcuro nembo ricoperſe la ricc nauicella d'egni

int. C.44.chioma, 8cc. come la mia par d'ogni ints,

imbianchi. -

Intrar (paſſar dentro) B.21.l'intr precipitoſo, 8 l'vſcir

erto.

Intrica(auuiluppa) B.72.ma quanto più ſi ſcuote più s'-.

intrica. C. i 6. le chiome d'or ou'anco intrica, Se

prende Amor queſta alma.27.ne viſco intr. è rete oc

chi ſi rei.

s, Introduce(conduce dentro,pon dentre)B.3o & l'al

ma i più moleſtimeffi intr.

In tutto, vedi tutto.

In van, vedi van.

Invece, vedi vece.

In ver,vedi ver.

Inuia(manda) B.71.8 lagrime che'leor profondo inu.

.C:34.talhors'inu.ratto per ſelue.

lnuida(inuidioſa)vedi morte.

Jnuidia(nome)B 13.talch'inu. non baſtià trarmen fuo

re.31.ch'al più miſero & triſto inu.porto. 52.quando

il mio ſol del qual inu prende l'altro. C.7. tolſemi

antico bene inu.noua, i3. or con la mente non d'inue

ſgombra.

Inuidia(verbo ideſt porta intidia)B.3o.chi mi t'inu.69

e'l ſol ch'a lei mirando inu. n'hebbe. -

Inuidian B.88.talche l'inu tutte l'altre prime.

Inuidie B.77che'lisi preſo camin nulla m'inu. , .

Inuidio.B.8o.inu.te che vedi i noſtri torti dal ſuo dritto

camin già poſti in bando.

Inuitatideſt alletta chiamai B.96.8 vò la doue il calle

e'l piè m'inu. - -

Imuogliatmette inuoglia] B.48.che d'honoraruì adhoe

or m'inu. Io8. Amor le coſe humili ir alto inus

C. 12.m'inu. il deſirmio ne d'io l'aſcondo [ & per

metafintricare l C.36, 8 queſte piume caducheho

mai pur ancor viſco inu. -

inuo
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Inuoglie B. 88. quella che co'begli occhi parch'inuo

glie Amor. -

Inuola E fura I B.38.di quella chiara fronte, che m'inu.

4 .che pur s'inu. talhor à morte vn pellegrino inge

gno. Io?.tanto ch'à tutte l'altre il pregio inu, C.3.e

pur à ſuo martir m'inu -

Inuoli.B.34.8: forſe a qualche noia hora t'inu.tinuolo]

B 14.ad ogni altro penſier m'inu. ſpeſſo. 39. lieta, 8

chiuſa contrada ou'io m'inu al vulgo.

Inuolta timplicata, B.3o.con la ragion nel ſuo bel ve

rO 1mtl. - . -

Inuolte.B. 1oo di neue il mento,8 queſte chiome inu.

Inuolto B 5 ſtrinſerui dentro lui, che v'era inu. C.45:

inu. hauea fin qui la pura parte di me ne l'atre nubi

ſue ». - - - -

Inufitata I inſolita I vedi luce. -

In vſo,vedi vſo. -

Inutilmente (ſenza vtileIB.6s. & perdo inut. il dolce

tempo. I O -

Motpronome & prima con verbi,vedi a ſuoi verbi cioè

diceu'io, haueſs'io, poteſs'io, fatt'io,vid'io prou'io,

ſapeſs'io,priuo ſon'io,vago non ſon io, ſent'io: cer

cand'io,debb'io,veggio pregio,prou'io,& quaſi infi

niti L & innanzi a partilla I vedi io men vogire,io ti

rifiuto, io mi viuea. B. 9. C. 3. io non. B.2.69.

C.9.io che. B. 75. C. 41. io ſteſſo. .C,14 io più.

Anch'io,benio,bench'io,ch'io, com'io,conch'io,dou'io

finch'io, hor ch'io, la vio, ma io, mentr'io, qual'io,

quand'io,quant'io,quelchio,s'io,ſi ch'io, talio, vedi

a ſuoi luoghi. i, in vece d'io,vedi i.

» Io tnome proprio Fò la figliuola d'inaco trasformata

in" i B. 29. fe, &c.ſo famoſa paſſar al ſecol

In altro a - A .

», Iode I Gioue IB.29.ne con icue,iusione, 3 gli occhi

d'Argo, --- - - - a

ir
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I R.

Ir(del verbo andare ideſt gir)B,37 per la via che i gran

toſco amando corſe dice non ir.5 3. per farti ſoura e

il ciel volando ir chiaro. Io 8. Amor le coſe humiliir

alto inuoglia. I 15.ſe per girar il ſole ir vago il vento

Ira(affetto d'animo) B. 17. v'armate incontra me d'ira,

& d'orgoglio. 19.mentre non m'hebbe la mia donna

in ira.39.rade volte in te ſento ira ne duolo.41.talhor

pien d'ira,8 di ſperanze voto. 56 dinanzi a te parti

ua ira, 8 tormento.61.in eterno fuor d'ira, 8 d'ogni

oltraggio. 78.da l'ira tua ne copra, & ne difenda s.

117.& l'ira,8 la ſperanza, e'l falſo, e'l vero. C. 14.

Gioia,8 merce,e non ira,& tormento 2o.fuor d'ira -,

& di diſcordia acerba,8 ria. 32. talche inira e'n diſ

pregio hebbi me ſteſſo. -

Irato (adirato pien d'ira) B. Io 1.e'l mar quando più ira.

freme,8 ſpuma.

Ire,B. 1o ſeren la pace,8 nubiloſo tempo ſon l'ire.

Ire(verbo) 1o 4. hauete la gloria mia quanto poteire. »

alzata . -

Irto, vedi hirto.

- - I S -

iſtro(il Danubio fiume noto)B.33.ne l'hebro, è l'iſtro,

è la Tana gelato. 72, come foſſe va picciol varco l'i-

ſtropaſſando. - - - - -

I T

Italia(pronincia d'Europa)B.13 ch'ita, tutta imperioſo

parti. 24,che per tornarita in libertate. 47.a far d'ita.

tutta acerbo ſcempio. 2 la magna ita & Rosna, 74.

moue à ripor la miſera,8 dolente ita.& là ſui Roma

in liberlate. 1 op. & te che da l'ita il mar diſtinſe. C:

a che ſola ita tutta orna, 3 riſchiara.

- - -
-
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ſto(verbo)B.58.8 Febo oue ſei ito.9s. & era me'ch'io

le foſs'ito auante.

1 v

Iui(in quel luogo) B.3e.iui ſe la vittoria errataluolta e

6o.iui non corre il diverſo la ſera. 6o.iui'l caſo non

pò molto ne poco. 7o.ch'i buon ſon traſlati iui. 1 o5.

iui ſon donne. C.4.iui à te ſteſſa increſci, iui ſenza

ripoſo i giorni mena ſenza ſonno le notti iuiti duoli.

16.a te mi doglio ch'iui entro ti ſtai. 25. iui pregan

dofo lunga dimora. 3e non che l'ingorda viſta iui

s'appaghi 4o.iui preſſo è pianto, 8 morte.

e, Iunone (Giunone) B 29.ne con Ioue Iunone, 3 gli

occhi d'Argo. -

L

» (con l'apoſtr.invece li la artie del gen.femin.)

vedi alma,alba,aura,eſca, arte,herba,iſtoria ,

opra,imagine,anima, onda,&c.

L'Oinvece dile)vedi alme,arme,ali,accoglienze, offeſe,

hore,onde,opere,anime,inſidie,ombre,orme &c.

L'(invece di lo artic, del gen.maſch.)vediauro,aere o

intrar,eſtrema,arcer, &c. -

L'(con l'apoſtr.invece del pronon.lei quando è accom

pagnata con verbi,che cominciano da vocale, è aſpi

rationi,vedi a ſeguenti verbi) haurei, hauste,haueffi,

hebbi,increſca,inchinereſti,ami,amò,aſpetto,arſe »,

offenda,affligga,accolgo,affretta(8 in ſentim. di lui)

vedi infiamma,ancidi,orna,affrena,hai, haue, aſcon

do,affida,apriſti ( & giunto al verbo nel fine invece

di pron.) vedi fuggol,parmel, torceſtel,ſciemal, pia

gandol,ſaſſel. -

l'Oinvece di quella)C.1.taliorientratilibera,

pie
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& piena foura i miei ſpirti ſignoria vi diede.

L A

La(articolo del gen.femin.nel retto) vedi a ſuoi ſoſtan.

cioè medicina,hora,face,pace,luce,terra,ſpeme,gran

luce,notte,vita,vittoria, miglior, rete,S&c.la mia, la a

ſua,la tua,la noſtra,la voſtra,vedi mia,ſua,&c (nel 4. -

caſo)vedi cagiò,neue,notte,paura,fronte,mortalpia

ga, &c.la mia,la tua, la ſua,8 c. vedi a ſuoi luoghi.

La(in ſentim.dinella)B.2.i ſuoi nuoui lamenti giunga a

a gli antichi tuoi la notte e'l giorno. 27. ardendo il

verno agghiacci homai la ſtate. I 1o.à lui ch'arſe per

lei la ſtate e'l verno.

La (in vece del pronome lei accompagnata con verbi)

vedi i ſuoi verbi, vedi conſuma, porta, sface,cange,

miro, punſe, miri, parte, fier,percuote, richiama,co

ſperſe, fer, ſgombra, preſſe, riuegga,ſcargo, ſpogliò,

sforzaſſe,ſcorga,rendi, poſſedeſte,ſtringo, ſcioglie ,

diè,tragga (& congiunta co'verbi nel lor fine) vedi

aprilla, contemplarla,aſcoltarla, cinſela,condurla,al

zarla,ornarla. -

Là (aduerb.di luogo)B.27.e'l ſolla oltre ond'alza chi

ni,& ſmonti. 53 voce vdirai,ch'inſin di la ti chiama ,

62.la ve parte le piagge il bel metauro. 66.di la v'io

fui grantempo. ro3.la ſotto il vago, 8 temperato ge

lo. C. 12. la v'io ricaggia. 25.fin la vel dolce mio

ripoſo fora.4.di la doue per oſtro pompa,8: oro fra

genti inermi ha periglioſa guerra.

La doue,vedi doue.

La oue,vedi oue.

La sù, vedi sù.

Ala,con la,dala,fra la, per la, verla, vedi è conda,fra

er,&c.

Limis: per metafinganni,fraudi,ò ſeruitù)B,

77.tornarmi è i già diſciolti lacci ſuoi 95.non più ne

ſuoi lacci mi ſtringa il mondo, C. 16. iai &in

2mil
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LacrimantpiangonIC.26.lacr.hor ſoura

fiammati lacci ſuoi. 28. veder ne lacci di ſalute in .

forſe la bella fera. 34, al fin ſi ſuolge ſtanca fera tal

hor da lacci, 8 fugge.

Laccio. B.3 I. e'l laccio ond'io fui ſtretto. 44, che con ſi

ſi forte laccio il cor di ſtrinſe. 8 1 nel laccio in ch'io

ià fui mi riconduce. C. 6. la doue ſuole ſpeſſo al

accio cader colto il cor mio. 14.oue al laccio cader

l'alma non ſdegni. 15, ch'eſſer ſolo deuea laccio al
mio core ,

Lacciuolſdiminutiuo di laccio)C. 15.del ſuo lac più for

, te altri'l diſarmi. 22. poiche ſcorto ha'llac. tra verdi
ram1 . - - - -

, Lacera (ſquarciata,rotta)vedi ſcorza.

, Lacero,vedi petto.

fanno.

Lacrimando, C. 13.pregando,8 lacr.3 1.8 lacr.dico,

Lacrimar.2 r.& rider finto,8 lacr.ſenz'arte. 41. â lacr.

ritorno.67.tu pur à lacr.mi ricondanni. Io2. poi ch'al

tro mai che lacr. non fanno. C. 32. e'n dolci modi

lacr appreſi.

iLacrime. B.29.è per cui tante in van lacr.& inchioſtro,

&c.ſpargo, 31. le lacr.ſon tali e i dolor tanti. 34.& di

lacr.bagna l'herba. 37. di più noue lacr.hauete il bel

volto bagnato.61.me di lacr.albergo, & di ſoſpiri fa

la mia vita. 71.8 lacr. che'l corprofondo inuia. 96.

che pur che'l cor di lacr.trabocchi, C.3 & già non

haue ſchermo miglior che lacr.& ſoſpiri. 8.perch'ei

ſempre di lacr. trabocchi. 12. lacr.& ſoſpir noui.25.

ne trouo ſchermo miglioriche lacr. & ſoſpiri. 25. ne

per l'antiche, è dolor nouo.

Lacrimoſa cioè abbondante di lacrime vedi viſta.

Lacrimoſi campi,

Lacrimoſo,vedi pianto. - -

La doue,vedi doue. - -

Lagna I lamenta,duoleI B.34.ad alta voce vn huom d'

Amor ſi lag. 42, che talhor ſi lagna del ſonno il cor.

Lagnarſi

'l mio lungo af
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Lagnarſi.B.94.che s'huom ſotto le ſtelle ha da lag. :

Lagni. B. s 4.perche pur del ſignor notro ti lagni.

Lagno.B.74.di duo mi lodo, & di neſſun mi lag. C. a.

ſpeſſo del ſuo tardar mi lag & pento. 15.& de leggia

dri membri anco mi lag. - , º

, Laitlamenti l'8 28.inſieme potrem far i noſtri lai. . 3

, Lamagnatorouincia notalB.34 à piè del'alpi che pat

ton lam.72 lam.italia, 8 Roma. E i : i

,, LamenteuolIpieno di lamento]vedi pianto. 3 -

La menti(ramaricho) B.z.toſto haurai tu ch'i ſuoi noui

lam.giunga a gli antichi tuoi 18.tal voi riguardo ha

uete à miei lam, 25. al ſuon di miei lani 54 fretta ig

lam.homai frena il dolore. 56 & fiano in mille carte i

miei Iam. & le tue lodi ſparte. . . . »

Lamento.B.82.lo ciel quetando il voſtro alto lam. ...

,, Lamentoſetpieno di lamento]ve di tempre, se

, Lamentoſo,vedi albergo. : ” . , - º

Litiºnariº 1.8 veggio lam quel dol
cerlio ,

Lamporio ſplendorel B 17.benigno lampo C. 17 ch'

io riconoſco di tua face il lampo. r

Giuſta lance,vedi giuſta.

Lanciitinº da guerra]B.8.ò ſpada in mano è lancia ,

ptgi 1 . , i

sºisti, onde iolB.38.la'ndi ho già l'aſma acceſa,

Languefven meno]B.28 mirar ſempre a diletto alma -,

che langue.73 chor langue,8 ven mancando a poso

a poco. C.33.or langue il corpo ei core.39,ſoccor

ri al core homai che lan.

LanguiriB 4 la medicina,8 poca il lan molto. 9. faranes.

del mio latº pietate al Cielo. 1 a. in van del mio lan.

mercè dimando. 17. ne dilan.ne di morir mi doglio.

43 anzi ſon di lan, ſempre contento. 7o, che l'increſca

º del tuo lan cotanto 7 i. non vuer pria che"i
lan.voglio io, quanto meno a la mia donna piace il

a : - - -

mio'lan. . i

Languiſca B.2e.brama ch'ogni volta assesi 3 - i

i i ri: 1, - - P ane

-
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languiſco.B.4s.ne men pero lan.& Ardo.72.che volon

tariamente arde, &lan. C.8 come colpa non ſia a

di ſuoi begli occhi quanto iolan. 14 poiche ſi dolce,

re'l colpo ond'io lan. ; -

La oltre,vedi là, - -

Rargatampia,ſpatiofayvedi ſchiera,viuar&ln ſentim.di ,

-liberale abbondante. I vedi gratia pietà. -

Largo I liberaleI B.29 non ch'Apollo vi ſia corteſe, 8e

largot& per ampio ſpatioſoIvedi fiume,fonte(8 per

sabbondeuole, & grande) vedi honore, ingegno, or

goglio. 4.- º, r. z

" liberalmente)B.3 gratie

a ch'a pochi'l Ciel largo deſtina 4 gratie ch'a poche il

Ciel largo deſtina. I 12. ſe'l Cielvi fi girò largo, 8:

amtco:

Larue (finti aſpetti) C. 4. con noue lar.à me ritorni,8 ,

vole 13.ritengon me larue turbate, 8 moſtri. .

Laſci(del verbo laſciare)B.3 1.che quetar mai non ne e

laſci 37.che l'oſtinato pianto con voi non laſci, 8 nº

ritroui. 97.ne più da tergo laſci. C. 36. eſſenpio al

mondo laſci. - , º i.

Laſcia.B.2o.ne laſcia altro di ſe che doglia, & ſcorno.

45. coſi cocentilaſcia i miei deſiri. Io 1, ei dopo nati

laſcia a tergo. - .

Laſciando B. i 4tiancicoſuo coſtume laſc. 39, i gemelli

i à tergo laſc, 4o. laſc in terra la tua ſpoglia verde-º-.

a 4 r la bell'alba tolo,8 meſto Titon laſc. 6o.che l'om

bra ſua laic.mscooroaddmie inſigne ſante laſc. C.

29.laſc. a venti quant'io l'hò à dir. -

laſciar.B., 6 ond'eſſai temo di laſc, tra via queſta, 8 c.

58.& l'herbe ei fior laſc.nude le piagge. non laſc.

º mia guardia. 97 deh non mi laſciar qui più lungo
- o, stº cre . . . : a r -

Laſciarmi B.91.e'n queſto pien di noie, 8 pene inferno

vita mortal homai più non laſc. , i

Laſciarte B. 65, ch'io poteſſi al tempato homai laſc.

Laſciata B 75.laſc.la tua donna vicio di vitae a: ci i

t . a laſciate

/



Laſciate 5.1e7 le piramidi, e Memfipei laſe. -

Laſciate (aggett.)f.77 perrimenarmi è le laſcluſtre

laſciato B 55.hai me laſc eternamentº indoglia e in

m'hai laſci ſenza ſole i giorni 62.m'hai morendo ſen

-zate frate laſc.94. hai me laſc.in angoſcia vita.

Laſciato (participio) B 8o, laſc. in terra il ſuo bel velo

laſciò B. 47, laſciò le genti al duro viuer noſtro. 78 ti

laſc, del mar donna,85 de la terra. . . . . . . .

Laſſa (del verbo laffare) B sº ch'à parole contarſi altrni

non laſſ. C.2 impouerita & frema del ſuo pregio

ſouran la terra laſſa 37. chi'l ciel chiaro, 8 ſouranº
laſia . . . . . -

Laſſa (in vece di miſera inflicorsa direte ſoſpirandº -

- e laſſa quale hoggi meco penſier: i

Laſſando.C.6 vago laſſando il cor del ſuo veneno. ,

Laſſaro.C, 68 troncandolo in lutto mi laſ.

Lafi(vale ſtanchi) vedi membri penſier. i

Laſitverbo laſcii B.46.tu che mi laſſi ſenza te frale, &
º ſconſolatai"ua patria il mon

do laffi 9o che ſol mi laſſi al camin duro. .

Laſſo(eioè miſero infelice)B:2 laſſo non torno 3 m'imr

piagar laſſo 5,ma ciò laſſo, che vale 5, or laſſo a me o

richiamº: 1 6 laſſo cercai. 19. & di pietade ignuda in

º ſieme laſſola 6.laſſo,ch'io pi 38, laſſo non sò ſi

mi danno laſſo ogni hor ſi graue pena 53: non hò laſ
ºr"i"poteu'io

gmorir 67.laſſo ben veggio,67 laſſo ben ſon vicino. 71

lafo ben fù.zs laſſo chi mi darà 18 laſſo ne manca º

; so che farò quì ſenza te laſſo 97 hor aſſo che ti ſeo
º ſcurata. Io» laſſo ch'io non ſo più. C.3.laſſo y

parte 3 & preſto ſon laſſo di notrirl'alma digiunai.

4 laſſo & fuggir deuria,6 laſſo ti parti 9 laſſo ingan

ni, &vinci io ch'io vò cantando laſſo 13, che tra le

i gemme laſſo, 16 laſſo interrotti i ſaldi e lacci a 4 a

voi conceſſe laſſo a me ſon tolte. 25.laſſo le porte men

i rinchiuſe a 7. laſſo ben femmi,8 aſſetato,i".

- - stranieri russi si 33.talfurl di le vie »

- - - 2. i pen

-

º
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di penſier miei. 35 laſſo ne ragion pò contra'I coſtu

me.37.laſſo queſta di noi terrena parte.39 laſſo che'n

ºvan ti chiamo.44.laſſo,8& ſouuiemmi d'Eſaco,

taſſo (me) B.,s. laſſo me,ch'advn tempo, setaccio,se

ſgrido, C. 11.ma fin qui laſſo me guerrera,8 cruda.

ºrº malaffo me per le deſerte arene, 8cc. ,
Ahi laſſo. B., 1, non ſcorga lei fra molte meſte ahi laſſo,

- , C. 15.le chiome d'oro,8 e.ſon tronche ahi laſſo.

laſſo (ſtanco) C.29. ma non hò poi vigor laſſo dolente,

da ſeguirle 34 tardo partimmi,8 laſſo. -

Laſſo(debole aggett.) vedi corpo,core,corrier.

Laſſo(del verbo laſciare) B.27, ogni altro bene in te di

ſpregio,8 laſſo. 88.8: la mia vita laſſo. -

Latin(Popoli Rºmani)C.39.la luce di latin ſpenta rac

cende(& per la fauella latina) B.59. a cui del latin e

forſe vena par non bagnaua il ſacro monte.

latine ºggettivi lucipalme lato cioè fianco parte) B.

3 m" laſſo tutto il lato manco. 46.8 fama e.

rº in ciaſcun lato mercando 37. ma chi nel manco lato
mi ſta. ri: -: i sº

A lato(vicino a comparat:à riſpetto)B.87.pouera venas

-& ſuono humile a lato beltà ſi ricca 11, a lato ad va

i ſaltuto voſtro è nulla. : ” . . .

Da lato (ideſt da vna parte) B.a quando da lato donna

ceſa dal Ciel vidi paſſarme. - a - 2 -

Latte,B.33.corra latte il metauro. C. 19.tra freſchere

º ſe,8 puro latte ſparte. . : : :
Lauar("º C.13.cui ſola pola

uar l'onda di lethe. . . . . - -
Eaude(& lode commendatione) B. rov.l'vn,8 l'altro di

laude,ed honor degno.

La vè,vedi là.
- -

Laue.C 33.c'horpenitentia,3 duol l'anima laue.

º"o, che le ſue colpevn caldo fiume di pian

to laui. - - - -
- -

Lanoro (l'opera che ſi fa con arte) B. sa ogni altro a
--ilau.ho di mantolto aisºriasid'alto

3 l. 2 - - . - laura
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Zaura (amata dal Petrarca) B a 1.perche ſe' toſcoche

di laura ſcriſſe. 4o.benche di laura il mondo aſſai fa

uelle, 41,8 fece à laura honor con la ſua penna. I 1 1.

che ſempre s'vdirà riſonar laura. - i -

Lauri (allori arbori noti)B.58 e i lauri diuentar quercie

ſeluagge. 3

Lauro.E ios.che fan vie più vano lo ſtral d'Amor, che

quel di Gioue il laurc C. 13 oue non fonti, oue e

non lauro èd ombra.38.ne pò lauro inneſtar caduca

verga(& per metafinteſo per mad. Laura)B.37.lave

na che del ſuo bel lauro ſorſe.

a. -

- L E - º

Le(artic.del gen.femin.accompagnato con nomi,vedi è

uoi ſoſtant)cioè treccie,voci, chiaui, ciglia, voglie,

ſtelle,ſtagion,graui cure,ſpalle,volte,porte,guerre,pa

ci,prigion, &c. - -

Le(mie,ſue,noſtre,tue,voſtre,cui)vedi mie,ſue,tue: &c.

Ale,con le,dale,dele, fra le,ne le perle,trale,vedia

con,da fra,ne&c.

Me(in vece del pronome lei)vedià verbi chieggio dice,

moſtran,crede,foſſi,ſon,trouo,naſco, doueria, & nel

fine del verbo, vedi darle,

le invece di loro)vedi le ſpieghi rendra diero, trahe

ſte, ſcorge nutre,auuenta,ſani,ſcioglia(& nel fine de'

!"sº ſanale,ritrarle,formarle,vedelle,aprile »

3rle e - - - -

s: Leal (fedele)vedi ſeruo.

lece (&lice eſſer lecito) B. 58. piuche non lece, & più

ch'io non vorrei. -

lega (del verbo legare, allacciare, annodare, auuolge

º re)B. 15.la catena,che ne lega,8 ſtringe.es.e i vaghi

- & lieui ſpirti prende, 8 lega 118.8 lega & ſtringe a

º come chiodo al mezzo. C.5. & dolce e'l giogo,on

d'ei lega, 8 congiunge. -

Legando B. 12. ſon queſte quelle chieme che leg.van
so'l mio cor. . -

P 3 leg
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Pegarme.B.3 r.guando il Ciel non pote d'altro leg.

Legaſti. B. 19, ſe vuoi ch'io torni ſotto il faſcio antico,

che tu legAmor. 1oo che noi lega coſi graue,8 duro

giogo. - , -

Legata.B. io 4.i Cerua,che già ſia preſa, 8 leg. “

Legato.B.7.auuampo tutto,& ſon preſo,8 leg. 5. in s

tanto il cor mi fù leg & tolto.

Legga(del verbo leggere)B.88.legga le dotte,8 hone
rate carte , - -

º" B 4.far de le voglie altrui legge à ſe ſteſ

o ro3. & hanno in guardia lor tutta la legge. 45.8

ſi dolce del Ciel legge,3 miſura.

Leggendo.B. 1.queſte rime leg. 22.forſe leg.come ſem

pre, e viſſe più fermo in amar lei, 1o 1.ciò leg. dira e

più felici alme. -.

Leggerai. B.5. & quel che leg.ne ſuoi begli occhi.

Leggeua B.57. com'io negli occhi tuoi leg. eſpreſſa o

gni mia voglia. -

Leggi(nome)B.75.perch'io tolto i le leggi m'habbia.,

d'Amor. Io8.le ſante leggi ſue fuggir vi face, C. 12

le leggi del tuo corſo haurai mi diffe. -

Leggiadra (vaga,elegante, ornata) B. 69. quel dì,che'l

corſo tuo leggiadra, 8 ſchiua vircea madonna. vedi

opra, angioletta, colonneſe, donna, gonnalingua-,

rete o s -

Leggiadre,vedi arti,luci,membra,opre.rime.

Leggiadri, vedi accenti,arti concenti.

Leggiadria. B.3.leg.non veduta vnqua fra noi. 12. bele

ezza leg.natura,8 arte. 2o, bellezza in ſe raccolta e

& leg.63 beltade,8 leg ſinoua, & tanta.

a, Leggiadriffime,vedi fauelle. -

Leggiadro,vedi ſdegno ſtile manto.

Leggiera(di poco peſo,8 per figura preſta, Se ſpedita)

B.9o.talche leg.& di quel nodo ſciolta,vedi turba.

Leggiero.B.66.io graue,8 tu leg. 117. il graue de la o

vita far leg. -

Leggo.B.7a.la dou'io leggo, 8 ſcriuo. C. 12.& parte

leggo
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leggo in due begli occhi.

eggonº a tante ne leg.le mie fide ſcorte. . . .

Leghi del verbo legarel B.2.qualche poco ſignor leghi
& riſcalde. - . . .

i "esº Naui,MetodymiaI B.113.à che ſpalmar
i legni . -

Legnotnel ſuo proprio fignificatoIp so & l'altre mem

bravn durº legno aunolſe g8 peria barca, è naue]
B. Io 1 che ſi vede perir nel frale, & già ſdruſcito leg.

t& metafper lo deſiderio, B. 1 r, colui ch'al leg. ſuo

non ſpiega il ſeno. 33. el legno ſuo di ſpeme non di

ſarmi (& per metafper la vita,ò penſieri) B.37.paſſei

4uºlmar con trauagliato leg.6s & da tuoi ſcoglia ,
più ſecura parte girar la vela del mio ſtanco leg.

Lei (caſo ºbliquo di ella) B.a», viſſe più fermo in amar,

lei 7,8 le perduto ſenza mia colpa.36.8 io ne pre
go lei.37.& lei ſi bella veggio.4o & lei non torre. »

a più maturo honore,4 1.fare i contra lei voſtro rite.

gno 64,trahendo me, che ſeguir lei conuengo 97.alcu

na vendetta contra lei, 8cc C, a me che lei come

donna honoro. 27. perch'io pur lei nel cor formi, &

deſcrina 39 da ſeguir lei(8 in ſenti di colei) B., pur

che tu lei che ſi m'acceſe, 3 ſtrinſe qualche poco ſi

giºrºghi,º riſcaldi 91 pregare lei, che ne begli oc.

chi alloggia 93 morta lei ch'era il fior d'ogni valore

º lei chi torce & ſtende prego raccorcia; tai
prouoco lei.

Alei(3 caſo del pronella)B.7 di queſto a lei, 69.e'Isol

chi lei mirando inuidia n'hebbe 9o a lei ſua pace »

turberai.tos à lei" (& in ſentim. di colei)

6a-ºlei che l'Appenin ſuperboafrena.

Appolei º 45.appo lei queſto mi vaglia. \ ,

Cºn lei º con lei mi doglio.as men dolermi con ,

lei ne pianger voglio a 6 girmen per via con lei.

Da lei B7 che preſer nel paſſar vigor da lei 19.l'alma e

ºffeſa da lei 26 che ſi come virtù da lei procede 75.

i lungi da lei, C. 1, da lei ſola ogni mio faro pende.

- P 4- a 1 , ºla'
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21.ma tu da lei leggiadriaecenti & próti,&c. impara

(& in ſentim di colei) C. I 1 da lei, ch'è ſoura ogni al

tra amata,8 bella.

Di lei.B.5.quel ch'io t'hò già di lei ſcritto nel core. 1 r.

r'habbia dato il coſtume anco di lei. I 1. in queſto hai

tu di lei men fero ſtile. 17.di lei vi caglia. 3o. che l'ar

te tua di lei foſſe minore, 48.dirò di lei. 69 vn crin -

di lei. 3e l'amaro e'l dolce tempo di lei. 3one già di

le midoglio.3 l.men di lei fugace(& in ſentim di co

lei) C 2o di lei che ſtanca. -

In lei. B.4o mirando fiſo in lei. 44.queſte due luci deſio

ſe in lei fermar.74 che ſi conſuma in lei(& in ſentim.

di colei) C.26. coſi fel mio deſtin la ſtellaria ſorda ,

pietate in lei.

Per lei.B.64 per lei dolordi,8 notte m'accompagna ..

1 Io, ch'arſe per lei. C.27.& per lei mi conſumi. 38.

per lei Franceſco hebbio guerra moleſta.. -

lena (forza vigore)C. 5.correr veloce,8 con ben ſalda

lena- .

- Lenta(pigra tarda) B.84 à gradir voi lenta ſoggiorni.

lentando (allentando,mancando) B.67.tutto dentro,8:

di fuor ſi va len. Ioa, len. orgoglio, 8 rinforzando

inganno . i

Lente(rallentate)vedi catene.

lenti(pigri)vedi paſſi.

A lento (volo vedi tardamente) C.34. tardo partimmi,

& laſſo è lento volo.

Lento,vedi foco,orgoglio paſſo,penſier. --

Lento (aduerb.vallentamente) B.32.ne Febo i ſuoi de»

ſtrier ſilento moſſe.

ss Leonico(Filoſamico del Bembo) B 85 leon.ch'intere

ra al verſi ſpeſſo gli occhi leuaui. -

ss Lesbiaſamica di Catullo)B. Io9 queſta fe dolce ragie

mar Catullo di lesbia. .

Leffi (del verbo leggere) C.44 già leſſi, 8 hor conoſce

1m Imt. . . .

a, Lethe(fiume d'inferno) B.74.ch'io ſon dilethe homai

- preſſo
i
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reſſo la riua. C. 13, cui ſola pò lauar l'onda di

the . - - - -

s, Letitia (allegrezza,gioia)C.3 5.8 quai penſieri, 8 o

pre di let.talhor veſte, 8 ricopre. . .. .

Letto(del verbo leggere)C.42.da le genti talhor canta,

to, è letto, - -

Letto(done ſi dorme)B. 116 giacendo poi nel letto fred
- de,& fole. A. - - - - - - .

Letto(di fiume)B 18. tal voi riguardo hauete à miei la

menti qnal rapido torrente a letto, è riua. 23. copra

ſmeraldo,8 rena d'oro il letto. -

Leuando(rimouendo,togliendo via)B , a leu.ogni on

Abra,che'l mio bene adugge: - - -

Leuar.B.52.& non m'hanno potuto leu. di vita.

Leuarmi.B.33: pur la ſtanchezza vn bel ceſpo leu.

Leuarmi (alzarmi) B.39 per leuarmi talmor s'io poſſo i

volo (8 per togliere) 93.è quando ſia che voglia di

vita il re celeſte, 8 pio leuarmi. - -

Leuarſe(alzarſe)B.99.da leuarſe, & riuolar à te veſta le

piume. C. 24.ne per fuggirne per leu. a volo.

i" (toglieru) B.6o di lenal penſier forza non s
he ) De » -

Leuaui (alzaui) B.85. al verſi ſpeſſo gli occhi leu.

Leue (leggiero) vedi ſdegno,peſo,voler piuma,aura- ,
COr, - a

Leue(aduerb.val leggiermente) B.41.corre ſileue die

tro al caro pegno. 64. fuggì ſi leue, ch'io perde la

traccia. C. 29. da ſeguir lei, che leue prende fuo

- corſo - - - - -

s, Leue(ſoſtantinteſo per l'anima,ò ſpirito)B.59.cle e

del ſuo leue inanzi tempo hai ſcarco, -

Leui (leggiere) vedicatene. -

“a . L I

li(col verbo invece di loro,vedi a voi verbi)cicè li di

pinge,li diſpiega (8 uel fine de'verbi)veci macerarli
- uſarli

--

-

i
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vſarli pregiarli, ſoffrirli, appoggiarli.

Libera(in libertài""ria. n

Literarne (porne in libertà) B.66.s'armò per liberarne in
il Rè del Cielo. - ki

Libero(ſciolto vedi augello)B 77 orposo,ò molto a 3 ,

te libero viua. C. 18. libero farmi il tuo fora e'l i

ºmio meglio. - - - -

Libertà(contrario di ſeruitù)B.66.in poca lib.con mol- la

ti affanni. C. 3. priuo di lib, pur viuer anco, 13.lib. ,

chieggie,& tu m'aſſali, 8 fiedi. |

Libertate.B. 12.che deſti il mondo e' chiami a lib.2 r, la i

lib, a ville pregion care. 24. per tornar Italia in lib. t

a 5.8 bramo lib.& corro al giogo. 74. moue à ripor . .

la miſera,8 dolente Italia,8 la ſua R.in lib. C 3 2° li

& non ſi cura lib. è vita. - - -

Libra(del verbo librare peſare) C. 28. congiuſta lance
Amor libra,S&comparte. l -

L ce (il medſimo che lece) B. 114. moſtrarui acerbe, 82 li

torbide non lice. C.36.8 quanto lice più ver Dio ſi i

ſtrinſe e - -

, Licori(amica di Gallo Poeta)B. te 9.portar licori dal

Timauo al Tigre. -

Lieta 8.18.ond'è chvnalma fai lieta 3 dolente º tut |
ta lieta ſe'n va ſpalmata naue. 87, Venere gita lieta e º

non ſarebbe. Io 1. ſenza cui lieta vn hora huom mai (

non haue. C. 24. quella che lieta del mortal mio |

duolo 37 ſi lieta haueſs'io l'alma, & vedi contrada, i

s fonte,gente,naue,terra,vita,hora, alma. - º

39"e B. 21. tanto raccogli più lietam.honeſte i
º feruo. - - li

Liete,vedi creature,donzelle,rime. !

Lieti, vediamanti, carmi, calli,giorni l

verſi.

Lieto B. 2. & lieto, 8 io d me giua ſignore 73.corre i

fedato voi lieta ſeguendo 85 lieto renderete gratie. li

gi aſſai lieto in prima 9 s.lieto viſſi 96 lieto mi pre- l .

ſe. 98. vedermi lieto. I 15. & lieto ſi raccoltº C e.

- º leto

menſoggiorni, li
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lieto più,ch'altri in feſta mi menaro. Ie viuer lieto il

mio tempo. 12. neſſun lieto giamai ne'n ſua ventura

com'io. 2o,ou'io ſi lieto albergo.

Par lieto.C. 14.che'l duol ſoaue fammi,el pianger lieto.

Lieto(aggett.)vediamante, arboſcel,aſilo aſpetto, can

tar,campo di giorno,pianger, ſguardo, ſtato, viuer,
vrbino .

Mieui(leggieri)vedi ſogni, ſpirti,lima, ſtromento da fa

bri p pol.re il fro(& p met.morte)B 6o.haueſſ,8cc.

& vna ſteſſa lima pariméte ambo noi trafitto, 8 roſo

Lime del verbo limare per conſumare rodere.83. ſepol

cro far che'l tempo mai non lime. C. 13 copron ve

nen, che'l cor mi roda,& line, -

Limo (fango) C. 23.de'coloratri, 8 del terreſtre limo.

i 6. nelatro ſuo limo terreno. 43, viffi in paluſtre e

1mo. -

, Limoſe(pieno di fango)vedi riue. - -

Lingua(membro con che ſi fauella, & per figura il par

lare,l'Idioma)8.4 con la lingua,8 lo ſtil 3o & molte

afflitte menti forſe queto la tua leggiadra lingua.34.

& ſciogli la tua lingua in tai parole. 35. ſe deſte à la

mia lingua tanta fede. 54 ch'aſſeguir nol poria lin

gua ne ſtile. 83.ma lingua, è ſtile nel gran pelago lor

uado non troua. 98. ratto ogni lingua ſe ciò fialo

arui vdrete. 11o.d'altra lingua maeſtro,ed altri verſi

1 19.quando la lingua voſtra appreſa haaranno. Ce

1. neporia lingua, od intelletto humano formar ſuo

lode à voi parne fimile. 3 1.troppo innanzi traſcorre

la lingua.

lingue. B.43 ſi ſtancherian le tre lingue più belle. 11o.

ne lingue,ò inchioſtri contar porian.

Liquidi(val molli) vedi criſtalli.

» Liquor.B. 13.dipinga col liq.d'vn alto oblio.25.ſe col

liq che verſa non pur ſtilla ſi largo ingegno,

dite(piate, contraſto) C.3o.ne queſto intanta lite anco

mili º

liti(del mare)B.79 piangon meco i liti e i ſaſſi, lite

aE=
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tito.R. 13.ſul litoeui vicin cadeo Fetonte. 31 chi ſolca

in lito perde l'opra e'l frutto. 39. cangiar poteſs'io l

mare e'llito ardente con le voſtre fredd'acque,47,8e

di tronchi reſto coperto il lito. 64. queſta del noſtro

lito amica ſponda. io4 da indi in quaſi porta arena

al lito. - - -

L O -

Lo (artie.del genere maſchile, quando ſegue voce co

minciante da S. con altra conſonante) vedi lo ſtar, lo

ſtratio,lo ſtil,lo ſpirto,lo ſpecchio, lo ſtuol, lo ſtame,

lo ſtral,lo ſchermo,lo ſpatio, lo ſtato. -

Lo (innanzi a voci d'wna ſillaba) vedi lo cor,lo Ciel,lo

qual, lo mio, auaro deſtino, lo mio ſtilà ſuoi ſoſtan

tIul, -

A lotcon lo,per loIvedi è con, per. -

Lo tin vece di lui,ò di quello accompagnato con verbi

vedi i ſuoi verbiJcioè lo ſgombra,lo ſparſi, lo ſpero,

lo ciba,lo porto,lo ritoglie, lo vinſe, lo varcarete, lo

prego,lo ſolleuat& vnito al verbo nel fine vedi tron

candolo farlo,impiagarlo,donarlo, riuederlo, impia

garlo, tentarlo, volgerlo, acquetarlot & in vece del

articolo il nel fine del verbol vedi ſaprallo, cioè il

apra e

º Loi gli affiſſilB.118.8 voi lo vi togliete,8 non
VI cale e N

Loco (dinota ſtanza,albergo partenodon B.ra e'n ciel

fra gli altri dei t'acquiſti loco. 13.ch'io troui loco in

ſ" a i penſier voſtri 15.nel dolce loco oue'l vo

roſi ſtaua, i s.ne loco mai ne hora. 17.loco non tro

uo che m'aſconda.32 orveggio, 8 dirol chiaro in e

ciaſcun loco.41.ogni habitato loco. 4s. naſce bella e

ſouente in viaſcun loco. 6o m'impetri dal ſignor ap

poſe loco. C. 17.cercando vo ſeluaggio loco,3 er

mo,27.è fortunato il di beato il loco.

parlocoſ cedere B.3 poiche'l verno aſpro, 8 rio parte

- & da

---
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Hauer loco. C. 12. & non v'han loco lagrime, è ſoſpir

& da locoà le ſtagion migliore. 13. a queſta pena ,

Amor perche dai loco.35.che loco a noua piaga non

pò darte. 4o per dar loco a le ſtelle il ſol ſi parte.

º

n0tll e , , - - - -

Loda(lauda commendatione) C.s. &loda haronne,3

vanto. I 1.ne loda ne valor ſommo verace. 21, i gen

til corpietate,8 loda.

tº"nºnsolod.Amor che col ſuo tra ,
e aprilla. - -

Lodar.B 27, riuolgete ſcritor famoſi,8 ſaggi tutte in s .

lodar coſtei le voſtre proue. 81.e'l voſtro ingegno a

cui lodar ſon roco.88. ſe meco di lodarà parte a par

te voſtro valor. 99. chi lodar brama ſignor mio caro

il voſtro alto valore. 11o. queſta fe cinopoilcdar tel

- naggia. . . . . - - - -

Lodarui.98.ratto "; lingua ſe ciò fia lod.vdrete. Io 1.

- s'io mouo per lod. & carte"i - -

Lodate.B.85.& volſi è l'opra che lod il core. .

Lodato.B.61.ſempre ſarà lod.il voſtro nome. .

Lodato(aggett.)vedi inchioſtro:

Lode (nel vno,& nell'altro num.)B.24.8 del gran Pa

, dre tuo le lode aſcolta.29 tanti al vento ſoſpiri,8 lo

de ſpargo.56,8 fiano in mille carte i miei lamenti,8

letne lode ſparte. 83.teſſete eterne lode,8 prime. 87...

le cui lode, 8cc.foran al Mantouan troppo alto ſegno

97.de le tue lode farne paſſar vna. C. 1, formar ſua,

lode à voi par ne ſimile. - . - ,

Loderai'l (Iloderai) B.47.&loderai'l tu ancora.

» Lodi ( nome) C a o la voce voſtra a le ſue lodiae

crebbe s. - e

Lodi (verbo) B. 86. degna ch'ogni alto filvi lodi, 8 -
- Canti » , , , e

Lodo. B.74 di duo milodo, & di neſſun ni lagno. C.

1o.ma quel ſignor ch'io lodo, & riueriſco.

Loggie B. 35. men che log. & Theatri il cor m'ingom

bra, 81.di log. & marmi. . - - -

» lo
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a Loglio(erba nota)C.4e.pur come log.6 felice

e, Lombardo(inteſo per Gaſparro Pallauicino) B.47. al

buon lom.&c.ſoccorri.

Lontana (diſcoſta, diſtante) B. 111:che d'ogni indignità

non ſia lon. vedi riua . -

Lontananza(diſtanza) C.2 a.ſua lon.& ſuo carcer con

ola 23 che da me lon. nol diſgiunge. 4o.ver cui ſol

lon.& oblio gioua: -

Lontananze.B.51 nelelon che ſi ſpeſſo fan la mia gioia
COrta e t - : - - -

Lontane vedi genti. . . -

Lontano B. 41 gir deueui lont da guerriertuoi 54.ne

i" molto eſſerlon.66.& da gli occhi del vulgo af

ſai lon. C. 1. dietro al voſtro valor verrà lont. 6.8&

poi “figgo da me ratta lon. ro. quanto io poſſo da te

fuggo lon. 23 & s'egli è pur lon. 26. e'n van di quel

nodrirmi ond'io ſon ſi lon.col penſier cerco. 32.8 le

due treccie bionde ſotto vm bel velo fiammeggiarlon
ta.37 ei cari nomi poco indi lon. s .

Da pietà lontano. B 8. - -

Da quel penſier lontano.B. 16.
-

» Lontano (per metaf eterno) B 86. che ſe già non po

tranno queſte, è quelle mie proſe cura di molti anni,

è carmi nel tempo che verrà lon.farmi.

Di lontano(aduer.val diftante)B.3. di lon.da ville,82 da

Paſtori. 33.è deſi, di lon.alta ſampogna. -

Lor(& loro pronome in luoco d'effi di quelli,è di colo

ro(nell'obliquo, 8 nel num del più)B 3 1 &lor luſin

a. Io º ne torna lor più dolce la mercede. Io6 dando

lor à veder quanto s'inganni. C. 16, ne contra lor

fin qui trouato hò ſchermo. . 6.8 noia, & lor quanto

io mi ſtruggo,8 sfaccio(in ſentim.del ſecondo caſo)

cioè di lor,vedi a nomi che ſiegueno,lor puri criſtal

li,lor ſalute,lor chiuſo,lor Pelago, lor diuina luce ,

lor ſecol, lor voti, lor guardia, lor dea, lor petti, lor

via,lor interprete, lor membra, lor deſtino,lor forte,

lor fortuna,lor vita. - - -

A lor
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Alor.B.31.a lor porgi conforto. so a lor ſempre ritor

ma. Ioé.ch'inſino a lor per tutto hè ſignoria. g .

Da lor. B. I 15.non ſi pecca da lor. C. I 1.da lor fui pria.
trafitto. . . . . . . - º i

Di lor. B.29. di lor certa, 8 pietoſa. 4o, ſpargendoſi di

lor. 72.di lor mi paſco. 93. haurei di lor con diſuſati

accenti rime dettato. Io4rà due di lor nel Tempio ap

parue e,

In lor. B. 15.in lor propio nido. Io 7. in lor vece.

Tra lor. B.92.tra lor ſi ſpatia. -

Loro.B.5. quanto" mio mal naſce da loro. I ts.

& lieto ſi raccolſe lore in ſeno, C.3 1. e'l mio di lo

iro penſier 4 I. hor è tra loro diſcordia tal.

Loſco(metaf cieco)B.3 a.non ſia del tutto loſco;ttii d'-

eſſer Argo a diueder vuol darme.

i

- L V . . . . .

..', -

lace(del verbo lucere ſplender)B.49.luce ad altro pae
- ſe a te ſi tolle.

luce (ſplendore) B. 14 & giunſe cue la luce terminaua

41. la luce ingrata. 42.i". luce inuſitata offeſa.

: 93 . de l'alma lor di uina luce accorto. C. 5. quanto

la voſtra luce alma m'è tolta. 15. cui par nel regno

- tuo luce non hai. 23. ngl mio cor donna luce altra s

non giunge.37 celeſte uce(& per lo Sole)B, 22 fi co

me ſola ſcalda la gran luce(8 per la vita)B.8 i che i

fin de la mia luce mi s'auuicina. C.4o.i veſpro ad

dutta hò la mia luce,44 a queſta breue, & nubiloſa »

º luce vò ripenſando,che n'auanza (8 per la gratia e

a conoſcimento)C. 1 c.or che tanta dal Ciel luce mi ve

ne 33.ſi tutto quel che luce à l'alma porga 38.è luce

inferma,8 lume ch'a leue aura vacile (8 per la don

- - t

* , e sa . . .

- : : :: ..

ma afnata) G. 16, l'alma mia luce (8 per l'intelletto)

C.37.è foſca, 8 ſenza luce viſta mortil(& per la ſcor

ta,ò guida)B 76.tu ſentiero,8 tu luce, C. 35. eſſer

-, mia luce, è guida(& per la fama,ò gloria) C 39, che
ap ... : - co'rag

R

s

-
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coraggi ſuoi la luce de latin ſpenta raccende.

Lucente, vedi gemma, or ſtil. -

lucenti,vedi ſeggi, - ;

Luceſſe.B.113 queſto ſol,che riluce, 8 queſta luna luc.

r: 1n Van . . . . . . . ' ' - -

luci(metafgli occhi)B. 19.temo non morte le mie luci

chiuda.28 quando da prima in voi le luci aperſi 44.

& s'io poteſſi, &c. queſte due luci deſioſe in lei fer

mar.5r l'aſpro coſtume de le luci 71.tenete pur le s .

luci in ſe raccolte 89.ſi cara gioia per le luci paſſa »

95.chiuder morendo le ſue luci ſante. 117.tranquille

& pure luci. C. 4 or angeliche note, 8 le ſere

ne luci. io. luci leggiadre. 26. e'n quelle acerbe luci

(8 per li ragg ) C. 24 le vaghe luci de'begli occhi.

re1 , - : - - - - - -

Luci(" chiari,8 famoſi) C.4 1.le due lati

ne luci chiare ardenti. *

Lucido (luminoſo)vedi Oriente,orione.

Lucretia (famoſa Romana) B.13.del cibo onde luc.&i

l'altre han vita. Ios.moſtrando ch'à lucr.non fu gra

tle morire - . 3 - - » .

Lui(obliquo delpronome egli)B.5.ſtrinſerui dentro lui

i 46.8 lui ſol cerca.6o.orchiamo pur lui 6o.ch'io ſen,

ti morir lui. 82. felice lui. 85 ch'adorne lui. C.1o.

omai vuol che lui ſolo,8 me ſteſſo ami. 15.non gia ,

ch'io rotto lui del Carcereſca. 2o da voi giudice e

º lui vinto ſarebbe (8 in ſentim.di colui) B: io8. & lui

ch'a tutti gli altri gioua, & piace ſole voi riputar

e dannoſo. - - - . i

A lui.B.59.dando a lui gli anni miei 6o innanzi a lui né

mi ſpoglia la mortal gonna 74 cerco piacerà lui. 76

chiaro diſdetto ho fatto a lui. 85.8 torni a lui. I 18.

ne vuol darfià lui. : C. 16.à lui fidata ancella. 33.ter

rena,8 foſca a lui ſalir non deue (& in ſentim di co

lui)s'a lui ch'arſe per lei la ſtate e'l verno, 8cc.foſſe...»

ſtata acerba. 3

Con lui(cioè amore) B.B. eon lui che ſpeſſo Gioues &
tutto

-

-
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anco ha'i ciel(da lui cioè Amore)B 75 con ,

iè di partirmi da lui. C.s.quanto io viſſi da

ma non lungi. 3 a tal io da lui ch'al fio venen

tardo partimm (ii lui)B 27. inſin ch vſcir di

a conceſſo 4; di lui ma non mi pento, si &

el di lui che gioua,& piace.63.che men fret- -

ò fugace di lui non mi ſi moſtra. 74 tennimi “

i lui pago, 8 contento. 83. deſio di lui. 85 al

li ſtudiò cotanto 112.8 per bocca di lui chia

co. C. 3. che men fredda di lui morte ſareb

: hor di lui ſi ſcoſſe in tutto(in iui) B., a baſſo

ò vile non ſcorgerete in lui 22. & ſola in lui

esa di quel deſio ch'in lui ſi caldo porto 83.

quel che in lui ſcorgo 89.che s'io poteſſi in º

r. C.33.& col Ciel ti rallegri e'n lui rinaſci

4o.fuggite Amori" ver lui più forte:

ſuo proprio,cioè

ie. 4. quando il nouolume del giorno ſparſe

ºlci guadagni. C. 39.eu'è l ſilentio, che di

't lume(& per metaf)B.9 poiche ſcampo non

mio bel sole ſe non queſto va del ſuo celeſte

che tanto lume à le tenebre mie non porta i

io ſol per virtù di queſto lume viuendo 1c:

ue ſpeſſo in me l'amato lume. 1a, non vide il -

mai più chiaro" vn ſol ch'o-

1» lume ingombra. 12.lume di queſta noſtra

itate. 14.al primo apparir del voſtro lume ,

ſtro altero lume.97.chiaro lume. C.4. & lei

uci che col bel lume a 1.dal ſoaue,& caldo lu

uoi begli occhi. 24.tuo lume altero (& per la

2 por ſi può ben nemica,8 dura ſorte fra noi

e' noſtrº vita luneſ& per la ragione)B.74.
ume del Ciel mi s'è moſtrato, G. 9. per

» lume in tutto è quaſi ſpento.38.ò luce infer

ne ch'à leue aura vacille(& per lo conoſci.

i Dio) B.75.e'l lume tuo ſpegnerſi creda (&

Q. per

,cioè ſolendore)B 6 come farfale

ne, che la sface. 1o.e'l giorno andrà ſenza l'V-

A

s
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- - - per la gratia diuina) B.99 homai la ſcorga il tuo cele

i -
ſtelume(& per la guida,ò ſcorta) c.6.non hebbi al

º tro che te lume,e riparo(& per ſtella,ò pianeta)C. 11 ,

però che da lei ſola ogni mio fato quaſi da chiaro

del ciel lume pende(& per la donna amata)B. Io.l'al

tero fatal mio viuolume io l'amato lume. -

Lumi(per gli occhi)B.5o ſcorgo i bei lumi 86 co i dol

ci lumi,8 con le voci ſante. 88. ſcorto da dolci ama

ti lumi. Io2,ò foſſer già queſti duo lumi ſpenti(& per

le ſtelle) B. 23; & tutti i lumi che portan pace a noi

vaccenda il Cielo.9 1.come lumi del ciel per notturn' l

ombra(& per ſplendori,8 ornamento) B 58.8 virtù

ſpenſe i ſuoi più chiari lumi (& per gli ſpirti beati)B.

so º torni al cielo di âti lumi in ipoche hore ador |
no(8 per le viuacità di concetti)B.89. fra gli altri lu

"" voſtre carte. 11o.ſtili trouar di maggior lumi l

- al 96 11 e - - -

rineta noto)B.4o.ſotto il cerchio de la luna.56 l

, - non chiude tutte il cerchio de la luna, 63.ſi tenga En

dimion la luna voſtra 113.queſto ſol che riſplende,8

queſta luna. -

Lunga(di gran tempo tarda grande)vedi dimora, fede,

notte,pompa,ſtagion,via.

» Di gran lunga(d'aſſai molto)B.43 ò de le merauiglie

à noſtra etade la maggior di gran lunga,

º Lungamente(lungo tempo)B.56.perch'io pianga i miei

- danni più lung. 66.lung hanno ſchernita.

Lunge(lontano)B.4 lunge, & da preſo gir procaccian

do a la ſua donna honore.5olun.vicin già per antico

ſtile ſcorgo i be'lumi lun.61.ne preſſo,ò luna ſi cela

to ſcoglio.69.ogni hor ch'io le ſon lun.morte m'aſſa

le. C. 1. or mi ritrouo da ripoſo lun. 2. vn picciol

varco,8 lun. il fin de la mia vita. 5.tanto il diletto mio

m'è poſto lun. 5. quant'io donna da lui viſi non lun

7 chi viſſe vn di da la ſua dona lun.23 per fuggir lun.

28.il cor che morte ha preſſo,8 merce lun.34.ſegue

do pur alcun ch'io ſcorſe lun.35.picciolainiaſe

i

º

ll
.
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ſai lun.riluce(8 in ſentim.d'auante)B.5 I.ſi lun.non ,

haurei la vita ſcorta. - - - - :

Da lunge(di lontano)B.67. ſento l'odor da lun.

Lunghi,vedi affanni. -

Lungi(lontano diſcoſto) B 62.ne pote huom dal ſuo fa- -

to eſſer mai lun 75.lun.da lei di mio voler ſe'n vanno

C 18. lun. da te con l'ali ſciolte io vole. 32.terra ,

cercando,8 mar lun.8 da preſſo. -

Lungo(val vicino dapreſſo)B 3.lun.vnrio. C.34. lan.

permeſſo. - º

Lungo(aggett )vedi calle,dì,affanno, defio,digiun,erro

re, eſſiglio,fallir,indugio,penſar, pianto, rimbombo,

ſpatio ſtratio,ſtudio,tormento,naggio,vſo, vdire .

Lupo(animal noto)B.75.che come audacelupo ſuol de

gli agni,&c. far. -

Luſinga (verbo far vezzi) B.3 1.8 lor luſin. a lor porgi

conforto.72.mi richiama luſin. & moſtra il varco.

Luſingo. C.39 & queſte oſcure, 8 gelid'ombre in van

luſingo. /

,, Luſtre(ſelue)B.77.per rimenarmi a le laſciate luſtre.

Luſtri (il corſo di cinque anni) C. 14.altri due luſtri, 8

più nel mio corregni. - - - -

29i"con 112.8 faſi luſtro ad ogni augello, 8

belu2.

Lutte(combattimenti)C. 12 a l'aſpre lutte del tuo cru

do gioco. - ,

Lutti(pianti, cordogli)B.82.i ſoſpir voſtri e i lutti ſi ra

ro don di clio ſcemi, 8 tranquille. -

Lutto.C. 6 in lutto mi,laſſaro.

- s . -

* Con l'apoſtrofo invece della particelia mi

, ſeguendo però verbo cominciante da voca

le vedi a ſuoi verbi)m'acceſe,m'abbaglia ,
- . - s - - - 2 - - m'ardi, -
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m'ardi, m'accorſi, m'aſilo, m'aſconda,m'ananza ,

m'auanzi,m arreſto, m'adduce,m'appare,m'aprio,m'e

tolto,m'è tal,m'è corſo,m'e poſto, m'è caro, m'è ne

gato, &c.

M A

Mà(congiuntione, 8 prima coverbi) vedi ſcoprir,dico,

fia,inceneriſco,temo fugge,ſpero,volſe (& innanzi a

nomi)vedi ſante voglie, graue forza, chiaro raggio,

falſo ſegno,falſe nouelle,defiato,cruda,piè, gratia e,

lingua, feſta, dolor, quercia (8 con articoli, vedi a ſo

ſtantini)cioè le vºi la gioia l'imagine l'altra l'altre
creature,l'accoglienza,l'arte del maturo tempo, la .

nemica, l'ali (& con relatiui) vedi talopra, quel ſi

gnor. - - ... -

Ma io.B.2.34. C. 19.36.38.ma ſi. B. 25. ma ſe B. 17

34. 49. -

Ma (congiunto è che,cheunque, che ciò,con coſi tu per

i"i- teſto) vedi a che, che unqne, & a ſuoi

uogni .

Ma(non)B 14.29.31.42.64: C. 8.

Maì (invece di mail)B.33.ma i voſtro duro orgoglio.

45.ma'l più celo. 48.ma'l gran ſplendor.49. ma'l ſan

gue accolto in ſe. C.3 a.ma'l mio ſanto ſignor.

Ma laſſo me. C. 17. - - -

, Macerarli(corrompergli,guaſtargli)B.1
13.a che ſpal

ar"i ſe la bruna onda del porto dee poi ma

erarli e -

o, Machina(opera artificioſa)B. Iot. la bella machina a

ſuperna.

Macra(magra)vedi gente. -

Madonna ( val mia donna ſempre in luogo dell'amata )

R.4 che quel ch'io taccio,8 mad.non vede. 7. oue ,

pariº mad.oue ſorriſe. 9.faran del mio languir pieta

te al cielo è mad.non gia. 11 s'io non ſcriuo mad, &

a un rag ono. 14 & mentre di mad. parlo, 8 ſcrivo,

16.ni
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16 in quella guiſa dire volle mad.à me.com'era va e

gelo 2.coſi nel penſier mio ſola riluce mad. 27.e gli

anni ſpeſi in ſeruir mad. 29.8: qual priaver me ſi vol

ſe mad.3 1. & ben ha di ciò mad.il torto. 35. ſe deſte

a la mia lingua tanta fede mad. 45. a quai ſembianze

amor mad.agguaglia. 49.ma ſe mad.mai tanto ſi ſpe

tra 54. mad. più che mai tranquilla humile mi ſimo

ſtraua.54.mad.apparue à l'alma.63. poiche'lfero de

ſin mi toglie, 8 vieta veder mad è9. quel di, che i

corſo tuo leggiadra,8 ſchiua vincea mad.69. quan

d'io ſto in diſparte di mad 89 ſi divina beltà mad.ho

nora.91.ben deurebbe mad.a ſe chiamarmi. 94 era »

mad.al cerchio di ſua vita trigeſimo, 8 ottauo. 98.

mad.è morta,8 quel miſero viue. , C. 18 & a nad.

auante porta i ſoſpiri, 1.che mad.dettarti ha per co
ſtume. 26 coſi corro a mad,

Madre(laº" tog. che ſenza mad.già nacquer

di Gioue. 114. ſe foſſe ſtata ad ogni priego dura cia

ſcuna mad.

Maeſtra(colei ch'inſegna)C. 22.da ſi dolce maeſt.e'nta -

le ſcuola parlar ode, & impara. -

Maeſtro.B. i 1o.d'altra lingua maeſt.& d'altri verſi.

Maggio(s. meſe dell'anno)B. 13 gli anni teneri voſtri

Aprile, 8 mag. - -

Maggior B.87 la donna che qual ſia tra ſaggia, 8 bella

mag.non pò ben dirſi,vedi grido,mal,foco,cura, ſeg

gio,guiderdon,merauiglia,miracol di paura,parte ,

salor,padre toſco,voſtro diletto,forza,pregio,vopo,

frutto(8e nel num.del più) vedi lumi. -

Maggiore,vedi miracol, nouitate. -

s, Maggiormente (val più)B.33. che poi via mag. aprò
ne torna , - -

Maggion (l'albergo caſa) C.7. com'egro ſuol ch'in ſua

mag. non fana. 34. ſe rimembranza il punge di ſua ,

- "is re - - fue.Magiſtero(artificie)C.45.eterno Dio tuo mag.fue.

Magna(grande)vedi gente. ne

- Q 3 mago
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“, Mago (maliardo incantatore)B.33.s'huom non è ma

go,ò non ſa il forte carme. -

- Mai (ſenza la particella negatiua vale alcuna volta) B.

, 1o turbaſſe vn raggio mai di ſibel ſole. 16.più pia che

mai.23.quante primº fur mai. 35. quanto mai diſfa ,

ò tacque.; 8.vedrò mai raggio virò mai parole. 49

ma ſe madonna mai tanto ſi ſpetra. 53. & fra più che

mai, lieti ſoggiorni. 54, madonna più che mai tran

quilla 87. ſe mai ti piacque. Io 3. ſi che l'offenda mai

1c3; a cui più ch'altri ma ſerui , & deuoti. i 1o. &

qual ſi moſtrò mai dura,S&ſuperba. C. I qualunque

micſſe mai più pronto ſtile. 27, quando fia mai.3o.deh

chi fia mai.

Non mai(tu quam) B. 1. coſe rado è non mai vedute ,

in terra 6, ond'io,che tema , 8 cura nen hò mai d'al

tro. 16. te non offenda mai caldo ne gelo. 5o. al cor

- non torrà mai l'alto diletto. 5o. quanta non vide al

treue huom mai bellezza. 54. che ſenza te non ſpero

ſentir mai 55.1 e lieto,ne ſecuro non hebbi vn giorno

mai sé.ncn fù mai 56 & non ſi vide mai. 56 non mo

trò mai. 63 che tal non torna mai. C. 8. ma non s

commoſſer mai. 12.non dee mai ripoſar.38.non fia ,

che'l tempo mai tenebre aſperga. - -

Mai non.B. 13.mai non mouo. 17. mai non mi ſatio. 23.

mai non ſe ne ſpoglie: 1 4 mai non tolga. 3 1. quetar

mai non ne laſci. 38. ancor mai non veduta. 42. mai

da me non ſi diparte. 44. mai non mi pento. 6o, mai

i non raffredda, 8 non riſcalda. 83. mai non lime. 98.

- mai non credi 1o 2.altro mai,che lagrimar non fanno

no4 mai non s'innamora. Io8.ſenza cui lieta vn hora

huom mai non haue.

Ne mai. B. 14.ne loco mai ne hora. 36, ne mai volli. 65,

ne mai fuor del tuo regno poſi orma. 67, ne pote.»

hucm dal ſuo fato eſſer mai lunge. C. 9. ne rotta ,

naue mai parti da ſcoglio. . I ne altro mai chiunque

più ne piace. 17.ne l'arcier nai falle.
Mi i ne.C.41: correggio, che per pro mai ne ridanne

- - -- diſcer
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diſcordar da te ſteſſo non conſenti.

Mai ſempre vedi ſempre.

Mai null'altra vedi altra.

Neſſun mai,vedi neſſun.

Più che mai,vedi più che. -
-

Mal(male) B.4 del interno mio mal 5. quanto maggior

mio mal naſce da loro. 8. è del mio bene, 8 mal ſola

radice. 12. e mal ſi ſtrugge, 8 more. 16. ne in quel

punto ſcorſi'l mio mal.no.vn mal che viue ſempre

a 6,tanto preſente mal quanto futuro. 3o io ſon del

mio mal vago 31.e'l mio mal ſento.3 4 il fin, che per

mio mal vnqua non vene. 35. non crede al mio mal

36 dentro el mio mal più che di fuor poſſente 44

che poſta col mio mal non foſſe vn gioco. 45. ſubita

º mente ogni mio mal riſtaura. 53. & del mio mal po

ſto in oblio. C.2 più veloce al ſuo mal. 4. per mag

gior mio mal. 3, quella che del mio mal cura non o

prende.22 & ſol perche'l mio mal gioia ſi chiami.

Mal(aduerb.val malamente)B. 13.mal per me ſi pronte.

32. mal fa chi tra due parte honeſto foco. 32. mal ſi

conoſce non prouato amico, & mal ſi cura morbo

interno antico.33.or in mal operar ſe ſteſſo auanza e

33.ch'io del mal poſto tempo,8 ſtudio accorto. 85.

la mal cerata mia ſtrideuol canna. 1oo. i mal paſſati

tempi. C.37.deſir che mal da terra ſi diparte. 38.del

vulgo,che mal ſcerne il vero. -

Male. B. 18, congiunti mentre l'un ne l'altro male.

Maledir (biaſimare) B.31.ben hò da maledir l'empio ſi

mOre » ,

- ,

Mali B,22.i mali,che la vita adduce. C.3o. oblio dol

ce de mali.

Maluaggio (maligno perfido) vedi concento. s

Man(la mano)B 3.man d'auorio, ch'icor diſtringe, Se

fura. 24 donna c'hauete in man l'alto gouerno del

Colle di Parnaſo.6o & guidemi per manos. chi l'al

te proue de la tua certa man racconti. 38 & pongon

man ne le tue treccie ſparte. 79. tu lepalme f,

-
4

-
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hi di man tolto ai noſtri tutte.s 1.ſento la bella man

che'l nodo prende. 84. ogni altro a me lauoro hò di

man tolto 87, la man ſii" al cor imprime. 1o 5:

l'vna ha l gouerno in man de le contrade. I 13, quei ci

han gli ſcettri in man ne ſanno vſarli. C. 7. fuor di

di man di tiranno. 12 & queſta man d'auorio terſa-,

a& bianca. I 6.8 ſcarſa man quel ſi dolce oro offende.

(8 nel maggior num.) B 5. quando ecco due man e

. . belle 7 & voi man preſte. 47 hor c'hauea più le vo

gie,& le man pronte.66.da l'empie man dell'auuer

i? io noſtro. C: 6. & voi candide man che'l colpo

ri; mi deſte. 45.e'l giorno e'l ſol de le tue man ſon -

Aman ſiniſtra,e a deſtra B. I 15. - -

, laica (cioè ſcema) C. 35. & come virtù ſenza alcun

fregio, pºi ſe ſia man & vile. - -

Manca (il veibo mancare venir meno)B. 19 & l'arte »

inar e' mai foggia:& rinforza 57.ch'a mezzo il cor

ſe ſi ſpeſo ne man.78. laſſo ne man de'tuoi ſigli

, 3 º ra- - -

àlizi-". B.73. c'hor langue,8 von man.a poco, a po

cv. C. 2. che veri man.e'l fin ha di vicino.

Mancano B 43. ſubietro abonda & man.parole.

Mancar. B.52 & come fior, che'l troppo caldo ſugge º

i poria man. 67. & quando man. deuea la fiamma del

tuo ſtrale.

Marchi C.a.man.per dura via d'aſpre montagne.

Manchi (ſcº mi) ved: di.

Manco (dic è ſiniſtro)vedi lato. -

mi" i verbo mandare) B. 62.manda alcun dele »

f: h i re

Mandaſti, B.79.tu padre ne man in queſto mar.

Mandò.B i 14.non vi man.qua giù l'eterna cura.

» Mangiar (cibbaiſi) B. 116 di porpora veſtir mangiar
in oro, -

Mani.B.28.le mani hauer tinte di ſangue.

Mano B.a e bella man.auuinte catene al collo.8.& ſpa

- da
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da in mano,ò lancia pigli.8.poiche egli ha in ſua ma- |

no noſtra vita. 16.mi porſe ignuda la ſua bella mano.

no.& ſcorno in ſu la fronte,8 danno in mano. 54.ne

tocca diceu'io ſi bella mano.63,vi ſacro, 8 queſta e

mano,8 queſta mente.73 pon Febo mano a la tua nce

bilarte. G. 1. poich'ogni eſperta ogni ſpedita mano

9.reggami per pietà tua ſanta mano º & fuor de la
tua mano viuer. 15. è feramano,8 armi. 17.cu'io ri

couri fuor de la tua mano. 32. or d'vna bianca mano

ſeguiale neni. er

SA mano, a mano (ſubbitamente ſenzali ſpatio di

tempo)B 67. a mano a mano tu pur à lagrimar mi ri

condanni. C.37, fia dal tempo diſtrutta a mano a e

m2no,

Di mano in mano(ſucceſſiuamente) B 14 per mille rivi

giù di mano in mano portando al mar più ricco il ſuo
tefeuro. - -

Manſuetº (humile,benigna) vedi ſignoria.

dManſueto, vedi odio ſigncr. l

,, Manto(Mantoua Città d'Italia) B.59 & vider manto

i boſchi,8 le campagne. . . .

Manto (veſta) C.38. coprami homai vermiglia veſta,ò

nero manto(& per traſl il corpo) B.7o, ſi felice inge

gno veſte di ſileggiadro & ſi bel manto, C.37.queſto

caduco manto,& frale.

Mantoua(Citta)B.98 è ſe'l mio inchioſtro Man.& Smyr

na s'auanzaſſe al voſtro.

Mantouan(inteſo per Virgilio) B.87.le cui lodi, 8 c.fo

ran al man troppo alto ſegno.

Mar(e mare)B. 14. portando al mar più ricco il ſuo te

ſauro. 19.8 l'arte manca e'l mar poggia, & rinforza

a 1. & pur col mar prati rigar. 27. Abeti, 8 Faggi il

mar profondo amate. 37. il mar Egeo turbato. 39.il

-mar e'llito ardente. 52. vò à morte come al marve

loce fiume. 59 per tutto oue'l ſuo mar ſoſpira, 8 pia

gi 62.a canto al mar.62.dal marindo al mauro.64.

mentre il corſo al mar frena,8 ſoſpende. ila

- cio
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ſcio del mar donna. 94. qual alga in mar. 95. mar

terra,8 cielo.95:ſembro naue in gran mar: too.è nel

maronda. Io i.e'l mar quando più irato freme, 8 ſpu

mi, io3:à la corteſe Dea,che nel mar nacque. Io 6. &

perche'l mar non poſſa farui offeſa. Io 7. & te, che ,

dall'Italia il mar diſtinſe. Io8. non la terra ſolo e'l

mar.1 to.ne vanno in mar tante acque. I 15. ſolcando

tutto il mar C. 8. ma non commoſſer mai contrari

venti onda di mar.9 ſi pentita del mar 19.che'n Adria

il mar produce.32.terra cercando,8 mar.42. del no

ſtro mar l'wn corno. 44.Glauco nel mar ſi poſe(& me

taf affanni della vita,ò mondo) B.2. turba nel mar de

la mia vita i venti. 33, chi vole in mar ſi ſtia 73 paſſai

quel mar con trauagliato legno 77.ſe m'ha falſo pia

cer in mar ſcorto. 79. tu padre ne mandaſti in queſto

mar. C. 14 e'l mar,8 l'onda in cui nacque il mio ri

ſco ſecuro. 17:che'n ma ſi crudo la mia vita giri.

Marauiglia, vedi merauiglia.

Marmi(pietre note)B.81, di loggie, & mar.d'oro inteſte

& oſtro,86.più,che metalli di mirone, & mar.di fidia

mi ſon care. -

Marmitta (Giacomo Marmitta Poeta) C. 37. ami mar.

il porto.37 ſi lieta haueſs'io l'alme,& d'ogni parte »
il cor mar.

Marmo(inteſo per la ſepoltura) B.55. & me che'l Mar.

aſciutto vedrai bagnarC& per Liuia Golonna metaf)

C.41.& vero che'l cielorni, & priuilegi tuo dolce

Mar.(8 per la donna amata)C. 24. freddo mar. d'a-

mor di pietà ſcarſo.

Marmorea(cioè di marmo)vedi figura. - .

Marte(Dio de'Gentili)B.8.8 mar.v'ha tra ſuoi più cari

figli. 24.hauea portato a mar.il venteſimo giorno Fe

bo 53.l'antico honor di mar.78.il buon popol di mar

tc. C.37.chi vede mar.gli altrui campi inòndar tor

bido inſano, 42. ſi viſſe, 8 ſenza marte armato in a

guerra. - - -

Mirtir (d'ambidue i num,val tormento, affanno) B.26.

ilOD
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aon pò grauemar portar da lunge. 28 & ſi grauer
màrvien che m'auanzi. C.3.8 pur à ſuoi mar. m -

intola s.

Martire. B. 15. gioia infinita ſenza alcun mar. 62. ora ſi

volga in tenebre e'n mar.

Martiri B.3; ſe deſte à la rialingua tanta fede Madon

na quanta al cordoglia, & mar. 61. in tenebre e n-º

mar. C.23.8 di dolor miniſtri, 8 di mar. 25. ne »

troua incontra gli aſpri ſuoi mar. ſchermo. -

Martiro.B 44.ad ogni aſpro marin ch'ei giaceſſe lº ri

toglie,8 fura. C.26 ne del marche mi duol ſi forte

22.che gioia imaginando hebbe mar.

Maturo(perfetto) vedi tempo,honore, ſenno,

Martin (il principio del giorno)B.51 prendo vigor ſi co

º

me ſuole chiuſo fioretto in ſul mat 6o ne le notti ſe'n

van contra il mat. 81. ſcendeſti a far qua giù mat. &

ſera. C.3.poi come in ſul mat. l'alba riluce.

Mauro(mare occidentale)B.62 dal marindo al mauro.

Mauro(cioè di mauritania) vedi Duce,in te,

M E
-

v

Me(quarto caſo del pronom:io)B. g.forſe non degna ,

me di tanto honore. 32 & me del vezzo ſuo nota, 82

riprende.3 n.8 me ricouro à la virtute mia.49. fa me

d'huom viuo vna gelata pietra. 55. hai me laſciato,

55.& me che'l marmo aſciutto vedrai bagnar 58.me

non hai diſciolto.59.a che me ſerbi ancor nuda radi

ce, 61.me di lagrime albergo, 8 di ſoſpiri fa la mia ,

vita.64.raſſembrame. 64. trahendo me. 68.me da me

diuide. 88.e fa me ſpeſſo quaſi freddo iaſio 9 1.veden

do me.92.8 me riſguarda 94.ha me la ciºto. 94.a ,

trar me. 96. per far me ſempre triſto. 97. & me rim

piaghi. C. 13.traſſe ancome ſeco. 13.ritengon me »

19.ne in ciò me ſol,frc accuſo. 24 fuggendo me. 29.

me non aſcolta 39.ſoura me diſtendi l'aie 42 per ho-,

norarne me.(& congiunto a verbi nel fiori con
Giar

-
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ſolarme,appreſſarme,arm trme, ſcaldarme, paſſarme,

"ſtarme,darn e,farme, euarme,piagarme.

laſſo me, vedi laſſo. -

Me medeſimo,vedi medeſimo.

Me ſteſſo. B. 12.perdei me ſteſſo. I 4 ſprezzando il mondo

& molto più me ſteſſo, 25 metteſſo ad vn ſignor dono

& ritoglio.27.che ſol volli.& fgiai più che me ſteſſo.

59,tal che a noia, & diſdegno hebbi me ſteſſo. 66.me

ſteſſo,8 te riſguardo. 3 ha me me ſteſſo a tolto.»i on

d'hò tutto altro, & più me ſteſſo a noia. C. , o homai

vuol,che lui ſolo,8 me ſteſſo ami 3 .in diſpregio heb

bi me ſteſſo. s

A me.B. 2.5. I 1. 14. 15. 16. 17.2o. 34.5 1,57.57.69. 72. 77,

84,85.92.96.99. tot. 1oo. C 14 º 2.24.24.26.27.39.
39 44- - -

A me ſteſſo.B. 2. 17.5 1.55.

Da me.B 9.35.42.34.62.68.75.77.9o.97.1o4. C. 6.7.r

18 23.29. - - -

D: time.B.2.9. 12.2 5. 2 6.3o.37.44. 3.5 5.6o. 61.65 69.7o.

7 1.75.73.75.96 96. C.9.36.38.45.

Di me ſteſſo, B. 36 62 67.93.

Di me medeſimo,vedi medeſimo.

Dopo me.B.92. -

In me.B.re.c'hor prouo in me. Ie.moue ſpeſſo in me e,

36.in me l'incendio creſce. 41.perche veggiate in me

51.fi tranquilla in me. - -

In me.C. 11 ſe qual è dentro in me. I 1.perche dolcezza

altronde in me diſtille. 14.ma ſi ſperanza in me ragia,

ha ſpento. 14.ch'io bramo in me rinoue l'acerbo impe

rio ſuo.44.hor conoſco in me (&in ſentim di còtra)

B.49:& ſpenda tutta in me la ſua faretra.

Incontra me. B. 17. -

Per re(cioè per mia cagione) B. 37, ma tu di pace a e

che per me ti priue(& in ſentim. di da)C. 6.& mentir

ella per me s'attende in vano (8 in ſentim. d'a mio

prò)B. 13 per me ſi deſti. 46 prega il ſignor per me e
9o. è per me chiaro, 8 lieto, 8 dolce ſoloº"di

- - - a lo»
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C. 16. del qual ſarà per me ſeeura pirte (8 a io

danno) C. 6, il tuo candido fil toſto le amare per me

Soranzo mio Parche troncaro(& in quanto a me )

B.49.io nel ſento per me. 65 ſtendi l'arco per me.

Soura me,vedi ſoura.

Verme, vedi ver, - - -

Me'(in vece di meglio) B.95. & era me'ch'io le foſs'ito

2ui fltt.

Me la die , vedi die. -

Me'l( vece di me il)vedi toglie(& nel fine del verbo)

vedi parmel.

Me'n (in vece di me ne vedi me'n vogire, me'n veſti,

me'n pento,me'n rendevago,me'n vò cantando,me'n

i",(& nel fine del verbo) vedi trarmen tutti a ſuoi

Vei Dl -

Mene, vedi me ne dee venir,me n'anda, me ne pento,

me ne toglie a ſuoi verbi. -

, Mecenate(Huomo celebre per Virgilio, 8: Oratio)B.

88.8 i due c'hebber vaghezza di cantar Mec,

Meco(cioè con me) B.7. Amor che meco in queſte om

bre ti ſtaui.».& gia diceu'io meco. 15.meco il corvo

ſtro e'l mio con voi dimora 2o. & queſto guiderdoa

tu meco haurai.25.parlo poi meco a 8.meco ne vien

29 & dico meco. 3 i mecole lagrime ſon tali. 39. &

meco viuo,& meco albergo.4o & parlo meco. 53.8

quale hoggi meco penſier. 56 partia teco i tuoi pen

fieri,& tu meco i tuoi. 6o.l'ombra ſua laſciando me

co.7 1.non fù meco.73.ne meco vuole ſol vn di ſoura

ſtar.75.& meco diffi.79.piangon meco.88 ſe meco di.

lodar.94 ſarai meco. C.5. fù meco.13.eran febo,&

amor,meco. 13.meco non febo ma dolor dimora.2e.

meco di voi ſi gloria. 29.& dico meco. -

Medeſma (vale iſteſſa)B. 118.ne gioua al mondo,8 ſe »

med. offende. -

Medeſmo. B.55. che ſon venuto ſenza te in oblio di me

med. 68. che porta il ſol che le mie notti aggiorna a.

veder più toſto, S: tu med, ancora.
, me
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254Medicina (ideſt rimedio) B.4, la med.& poca illanguir

molto. C. 18. vendetta in darno, &ri:
4o antica,ò noua med.

Meduſa(vna delle tre Gorgone)B 1;. & s'auuien che

med à voi ſi moſtri. 52.med s'egli è ver che tu di noi

faceui pietra, si

Meglio(comparati
uo

di bene)B 37.ride del mondo, 8:

dice or di me viue il meg 76.meg era che lo ſtrale ,

onde percoſſo fui da begli occhi ancor morto m'ha

ueſſe. 97. meg.m'era il morir che'l viuer tanto. C.

18.libero farmi'i tuo fora e'l mio meg.

Mel(il licor dell'Api)B., 1 di poco mel molto aſſenti o

colerto. - -

Me'l(cioè melo)vedi me.
Membra(le parti del corpo)B 48 terrene mem.) 9. & l'

altre memb. vm duro legno autolſe. 83. leggiadre e

mem.B. io9.dentro al confine de le lor mem. C.39

queſte mem ſtanche,8 frali.44. & ghiaccio gli ſpirti

anch'io ſento,8 le meni. farſi. - .

Membrando(ricordandom) C. 13.m.
vo com'a non de

, gna rete col vulgo caddi 7.ombroſo rio memb. 3 I:

. . mem vò,che men di lei fugace donna ſentio fermarſi

Membrar(ricord
armi)

B. 87. che per memb, del voſtro

oblio mio ſtato. -

Membri(il medeſimo,che membra)B.9o.& sfida i mem.

laffi. C. 15.8 de leggiadri memanco mi lagno. 19.

ei dolci mem.moue .
s, MemphiſCittà d'Egitto)B. Io7.le Piramidi, 8 mem.

poi laſciate ». -

Memorabil(degno di memoria) vedi foco.

Memoria(ricordanza,rim
embranza)

B 4o, la mem, del

di quando alzi, & arſi.
Men(meno,mino

re)B
33.men che loggie,& theatri.41.

ne men però languiſco,8 ardo.51 ne men ou'è ch'io

vada odo,& intendo. 54: ſe'l viuer men che pria m'è

duro,8 vile.97.& io mi dorrei men di mia fortune ,

& men di morte 99.ne men di quel che ſantamente ,

- - - - - - adopra
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adopra. Io1.non cura men le doloroſe ſtrida. I 1o.&

non men l'altre illuſtri ch'io viſcerno. I 14. & quelle

men qui più l'honeſto è caro. . C.4.non men di dub

bia,che di certa pena. 16.men riluce. 16.men riſplen

de, 22 men del mio fero haue deſtino. 25, men doler

mi con lei ne piagner voglio, 34, erano i piè men s

del deſir mio pronti.4o.men s'arriſchia(vedi anco a .

ſeguenti ſoſtant.) men corteſe ingegno, men danno,

men macra gente,men degni,men dura,men fere ſtile

men fero deſtino,mengraue pena,men ſaggio,men e

buon,men aſpra morte, men cocente facella, men s

chiara fa cella,men faticoſo calle,men fredda donna,

men feri atti,men fugace donna, men graue doglia ,

men pronti piè,men rinchiuſe porte . -

Poco men.B.46.hai poco men cerco, 8 girato quanto

riſcalda la diurna ſtella, 81. che m'hebbe poco men

ſin da le faſce. - - -

Me'm,& mene,vedi me. s.

Mena(guida conduce) B.51.a cui l'ingordo, mio voler

mi mena, 8o. deh che non mena il ſole homai quel

giorno. C. 1. & quegli a morte mena, 5. perch'io

precorro Amor,ch'a voi mi mena(& in ſentim.di ſpé

dere,ò conſumare,ò paſſare) C.4. iui ſenza ripoſo i

giorni mena . - -

Menar.B. io, per chinar pioggia, è menar feſco tempo. 2

Menaro.C.4.lieto più ch'altri in feſta mi men.

Mendica(pouera)B.9o. che ſi men.& piena di ſoſpetto

è rimaſa queſt'alma. -

Mendico. B 29. rendimi il ricco ſguardo onde men. fui

gran tempo. C.39 mem.& nudo piango. 41.il mon

do fatto è men.42.fuggo io men . . .

Meno(manco) C. 28. s'vn giorno ſol non auuampando

io meno. - -

Quanto meno B. Io2.

Venir meno. B.36. &la ragion vien meno. 117. tal hor

ſentirſi vn alma venir meno.

» Menſa (tauola doge ſi mangia)B.85.qual dala menſa a
) ; --- - v huom ,
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huom temperato, 8 ſatio ti diparti dal mondo. C.

43.fallace mondo,che d'amaro cibo ſi dolce menſa e

ingombri. - -

Mente(la parte ſuperiore dell'intelletto) B.39 hauer la

mente di cure ſcarca. 5o, la tempeſtoſa mente. 53.

mia giouinezza ancor non l'hebbe tale con queſta e

mente 63.vi ſacro, 8 queſta mano, 8 queſta mente.

66.cangiata veſte,8 con la mente il pelo. C. 13.or

con la mente non d'inudia ſgombra. 31. & con la e

mente inſana membrando vè.

Por mente(mirare bene riguardare) B. 61, pon dal ciel

mente com'io viuo.

Mente(del verbo mentire)C3 1.8 ſe'l buontempo an
tico non ºnente ,

Menti.B.3o.& molte afflitte menti forſe quetò la tua e

leggiadra lingua:
Mentire.B.45.dirò ſenza mentire.

s, Mento (il barbozzolo)B 1co.di neue il mento,3 que

ſte chiome inuolte.

Mentre(in queſto tempo, che è in quel tempo che in e

f

l
'

fia che) B. 14 mentre parlo, 8 ſcriuo. 17.mentre mi

ſtampo. 18.mentre s'auuenta. 18 mentre ei fioriua... a

19 mentre non m'hebbe in ira. 41. mentre voi ſete » ,

in freſca parte. 44,mentre in piè ſi terrà queſta mia e

ſp" poteo 62.men.vdirà.62.men

tre ſpiegherà.63.mentre mi toglie. 64.mentre frena e

65.mentre copria.66.mentre fui verde. 68. mentre a

non mi ſi niega.73 mentre auuolgendo. 74 mentre -

maue.74 mentre io fuggiua, 77.mentre non mi ſciol

go. 83.mentre ſcioglie 91.mentre t'hebbe 92.mentre

ti ſtai 95.mentre a te non diſpiacque. 96.mentre d'in

torno cinto ſarò. Io 1.mentre ei vene. I 14 mentre ca

deui a 15 mentre attendervolſe. I 15. mentr'egli hal ,

porto. C. 4. & mentre con la fiamma il gelo meſci ,

6 mentre s'attende. 13.mentre ritengon, 19 mentre e

che l'un volto, e l'altro mira ao. mentre m'aſpergo.

41 mentre fuggire, mentre implica,

-
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o piacer circondi, eº Menzogne bugie, C. 9. di che

faſi le tue menz. -

Mei(ſtupore ammiratione) B.6 che poi perme

rau.oltre penſando,7. come m'hauete pien di merau

4. qual mer: ſe repente forſe ſi largo fonte. i 13.non è

- gran merau. G. 15.le chiome d'or ch'amor ſolea

º ua che'n adia il mar produce. - -

Merauiglie B.43.è de le mer à noſtra etate la maggior.

,, Mercando (mercatando) B.44.8 fama in ciaſcun lato
merc. i

Merce(la mercantia) C.4o. pretioſa,8 nobil merce .

Mercè (in vece di gratia)B. 2 o,graria, 8 mercè del mio

benigno cielo. 29 mercè de lor fidi ſcrittori. 47.Fiton

morio mercè del tuo forte arco. I 19, dunque voſtra

moſtrarmi per mer. C.19 ſtiamo à veder la merinos

mercè, che ſempre è molta darete a gli oratori ho

unai congedo. --- -- - - - -

Mercè (mercede compaſſione pietà) B. it.poi ſe mercè

t'en prego non riſpondi. 12 in van del mio languir

mercè d.mando. 19.prima ch'io ſcorga in quel bel vi

ſovn ſegno non dico di mercè. 42. altro non ſi potea

fuor che piangendo chieder mercè. 71, moſtrandoui

di pietà,8 mercè ſgombra. C. 3. chi t'ha ſi toſto da

i mercè diſgiunta. 28.il cor che morte ha preſo,8 mer

cè lunge ».

, Mercede B.4 e'i meritar,8 nò chiedermer.4.chiedermer

23.è eſſa,& d'ogni &c.mer 31.ogn'hor più graue oltrag

gio è la mer:35 ne sep in darno chiederei mer.45,ò'n

mer.appo lei queſto mi vaglia. 1o 1.dura mer. 1e2.dub

bioſa mer. 1o4 ne torna lor più dolce la mer C. 14:

gioia,8 mer. & non ira,& tormento.

Meritar(hauer merito)B.4, e'l mer.& non chieder mer

cede. 84 il mer. gli honori, & vera gloria. -

Meſce (miſchia, confonde) C. 23. è l'onda che Cariddi

aſſorbe, 8 meſce ,. -

Meſci; C. 4. & mentre con la fiamma il gelo meſci.

Meſſi(meſſaggieri, 8 per metafi penſieri) B,3o.& l'al

- - - R. bama r
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-, ma i più moleſti meſſi introduce,8 ſcaccia i lieti for

-

l

-

-

l

Meſta(triſta di malavoglia)vedi canzon,voce,ripa.

Meſte. B.95.non ſcorga lei fra molte meſte ,

Meſti.C.23,fo meſti i boſchi,8 pij,

a Meſto, vedi punto riton viuer.

si Metalli B.: 4.ſcriuete queſto in ſi duri met. 86 più che

meta di Mirone ». - -

Metauro (fiume dell'wmbria) B. 13.la doue bagna il bel

met. 14.qui miro col piè vago il del met, gir fra le e

piagge. 23.corra latte il met.62 la ve parte le piagge

il bel met. Io5.parte le verde piagge il bel met.

a, Mete.B.61.8 cerchi,8 mete,e cento palme d'oro.

Mette(pone)B.32.mette al fondo corteſe, 8 lealſeruo.

Mezzanotte,vedi notte.

Mezzo(aggett.metà) 118.ne noi ma è ciaſcun del tutte

il mezzo(& in ſentim ſoſtan. cioè per l'altra meta e

del tutto) i 18 & lega,8 ſtrigne come chiodo al mez

zo (& per miſura, mediocrita) tanto ch'i ſuoi diletti

non han mezzo .

A mezzo. B. 56. a mezzo gli anni 57. a mezzo il corſo

98. a mezzo del mio eorſo. C. 2. & 31. a mezzo il

corſo. -

In mezzo.B.3 in mezzo'l fianco. 14 in mezzo al viuo ar

dore. 47. in mezzo al ſuo bel monte. 117. in mezzo

l'acque- 5 -

M I

Mi(pronome vale me à me,in me, 8cc.) vedi è verbi che

ſiegueno, cioè cader,vedrai, circonſcriſſe, fu legato,

da guerra, piace, piacque, nacque, vide, ſpauentai,ſi

moſtra, dice,parea,pento,raſſembri,ſtai, cingerai,ſcor

ſe,porſe,trouo,ſtampo, corre,ſoglio,doglio,8cc.

Il mi.B. Io3 tutto il mi vedrò torre. la -

Nolmi. C 8. & nol mi rende,

Mi(affiſſo al verbo per leggiadria di parlare)B.112 che

qualio mi ſono(8 nel fine de verbi) vedi a ſuoii"-
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bi cioèabbandonarmislamicorriani,

marmi,dipartirmi, dolermi,deſtarmi,donarmi,eſſermi

farmi, gradirmi,giaceami,laſciarmi,moſtrarmi,impo

uerirmi leuarmi,pormi,poſimi,porgimi,parmi,perdo

nimi,paſſarmi,nudrirmi,valmi, ricourarmi, vedermi,

tolſemi,trarmi,ſaettarmi,tenermi,ricourarmi,tennimi

ſcintomi,togliendomi, rendimi, rimenarmi, reggami,

tornarmi, querarmi, moſtrarmi (& con la m. dup

plicata)vedi,femmi,tiemmi,partimmi,viemmi, funni

ſouuiemmi,ſommi, morrommi. -

Mia,ctoè di me,8 prima ſenza articolo,vedi vita, ventu

ra,imagine,neue, guerriera, morte,donna,nemica, col

pa,beatrice, fedel,Venetia,Padoua,ſtella, fini,ſcorta ,

ſperanza,vaghezza,8 c. (à mia)vedi voglia, falute »

(à la mia)vedi virtute,graue,forte,lingua,vita,dolce

vſanza,morte,donna(con la mia)vedi ſperanza(de la

mia)vedi vita,penafede,donna,nemica,luce(di mia

vedi ſorte, fortuna,vita (in mia) vedi ragion (la mia)

nel retto,vedi candida angioletta,ſpeme,donna, fatal,

nemica,giouinezza, difeſa, ſcorta,tempeſta,luce, ſtella

fonte,caſetta,fera ſe nel 4.caſo) vedi guardia,gl oria,

vita,ſcorta,cerata,canna,ſtella compagnia,penad on

na,dolce fiamma,gioia,terra, conſorte, arſura, giudice

luce,morte(ne la mia vedi)età conca(ogni mia) vedi

voglia,gioia,pena,feſta,proua(ò mia)vedi ſpeme(per

mia)vedi ventura,colpa (queſta mia)vedi vita ſpoglia

Mica (aduerbio) B.8 guerreggiando piegarne mica vn

quanto C.7 da me nemica vn varco s'allontana.

Micidial(vcciſori)vedi ſdegno.

Mie(ſenza articolo)vedi ragion. A

A le mie,vedi tenebre,carte,dolce, ſchiere,voci, rime »

(con le mie)vedi rime. f -

Le mie,vedi ſperanze,piaghe,notti,veli,ragion,pene ,

luci,doglie,fatiche,"
inſegne,fide,ſcorte,virtuti, rime(de le mie)vedi formi

riſſe, quercie,voglie, fatiche,notti(ne le mie)vedi tene

bre,fortune(ò mie)vedi cagiate,tépre,parole, catene

a - R 2 Miei
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Miei,vedi fedeli ſoſpiri(à miei)vedi deſir, lamenti, tor

menti(a i miei)vedi laffi,penſier,(a gli occhi miei)ve

di occhi, gli inganni miei gli anni gli affanni, gli oc

chi,gli ſpirti miei, vedi a ſuoi nomi (i miei) nel retto

vedi deſir, ſoſpir, lamenti, giorni, (& nel quarto ca

ſo)vedi penſier giorni,deſiri, tormenti, dolci guada
gni,ſpirti,paſſi, furti, danni,prieghi,cigni (& nel 7.ca

ſo) i miei dolci anni i miei primi anni, vedi anni (co'

miei)vedi penſier,diletti,(de'miei)vedi lamenti, danni

penſier,graui,affanni, dolci,falli,

Mieta(del verbo mietere) B 45. ch'vn huom per ben º
ſeruir mieta dolore. -

Miete.B.32.non miete altro che pruni aſſenzo,& toſco.

so. di queſto ſecol rio che miete in erba tutti i ſuoi

frutti. I 12.ſe non s'arà ſementa,8 miete poi. . .

miglior comparatiuo di buono ſoſtant)B.86.I due mi

glior Vittorio, 8. Ruſcellai. - s - -

Miglior inteſo per la ragione relatinamente) B.3o. che

la mig.ſi torna in fuga volta. -

Miglior (aggett.) vedi cibo, arte,parte,Roma,ſchermo,

ecol,vento. - -

Miglior,vedi ſtagion' -

Mille(voce numerale)vedi amanti,alme,anni,ben nate,

carte, contrade, lodi, tormenti, oltraggi, riui, ragion,

ſacerdoti, ſcorni- i

Mille volte B.21.1c6. C. 16.3o. -

Mille(inteſo per l'anno milleſimo) B. 24. nel mille cin

quecento,8 diece. 93. nel millecinquecentotrenta

cinque º - - -º

Mille,8 mille volte. B. Ioo.

a mille(ſoſtan.)B.26 à mille che veniſſer dopò noi (fra

mille) B.73: quanta beltà fra mille il Ciel comparte

Milleſimo, vedi anno.

Miniſtra. B.31.di cure, e di tormenti mins G. 23 & di

dolor min. & di martiri.

Miniſtri. B 82. invece di min. & ſerui. C. 17 hanno i

-

min.tuoi trouato il calle. - - -

- Minor

\
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Minor,vedi arte,danno,parte. - - - - -

Mio(prima ſenza articolo) vedi del pianeta ſtrozza , , -

Gaſparro, difetto ſtato;mal,deſire,trifon,ritegno,na- e

uaier,cor,nembo ſignor, deſtino, nido,deuer,ſoranzo, -

corſo,ſcoglio teſoro, pregio (a mio) vedi diletto (al -

º mio).vedi ſtil, duolo,ſoggiorno,deſiri,mal,ripoſo, vi- -

. uer biſogno,carcere,cor dolor,foco,conforto,franco -

t dolce,ſepolcro,periglio,ſcampo,vopoEcol mio J vedi

i duol,cor,mal,penſier,eſſenpio, nemico, dolore (del

mio ) vedi mai, foco, petto, bene,languir.cordoglio,

cor,vaneggiar,Cielo,ſole, tormento, penſier, danno,

ſtato,viuer, duol,amaro, corpo, incendio, riſco, nido,

i velo,corſo, ricetto,deſir (delo mio) vedi cor,di mio, ai

( vedi ſtato,danno,voler (il mio nei retto) vedi corſi- ,

gnor,deſire, amaro,ſtato,ſol,Bellin, Parnaſo,dolor,fe

º dei, ſoſtegno,deſio,voler, difetto, ſtato, conforto, vi- - ,

cin,collega,fallo,teſoro languir,valor, romano, dir, - -

º penſir,refugio, diletto,viuer, meglio,idolo,cerdoglio - ! -

duolo,conſiglio,carcer(e nel 4 caſo)vedi ſtato, dol

ce, volto, viuer, mal, cor, bene,danno,ſaſſo,ſcampo,

ſoſpetto, gir, piacer, douer,foco,figliuolo,fallir,vigor,

ripoſo,affanno,corſo,duolo(io mio)vedi deſtino, cor

- º" mio)vedi cor,penſier,ſtato,duol (ogni mio) ve- i

i piacer, penſier, ben, mal, fato,tenſo (per mio)vedi i

mal,danno,ſoſtegno (queſto mio)vedi anno incarco. - -

-
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Mira (guarda vede del preſente demoſtratius)B.7o,que

ſtivi mira. 86.gratie, &c, ſcopre chi vi mira. C. 193

& mentre, che l'wn volto, 8 l'altro mira 38. la ſpo

glia il mondo mira(& dell'Imperat.) B.24 mira le si

genti ſtrane. 53.mira il ſettentrion ſignor gentile, 55,

l & mira v' la tua ſpoglia chiude vn bel ſaſſo. » . .

Miracol (opra ſopra il corſo naturale)B.83 nouitate e, -- -

& mir.via maggiore. - º

Miracolo.B.86.mir.maggior non s'ode, & veda: . i

Mirai (guardai) B 72 il di che nel bel volto mirai,

Mirando. E 7. mir. nel bel viſo di coſtei. 12. ſon queſti i

quei begli occhi in cui mir.&c 29.mira la ſua fede , - -

- - R 3 4o.la -
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e la qual mir.fifo in lei. es. e' ſol ch'in lei mir.inui

dia n'hebbe.8 t.mirando al puro,& franco animo vo

ſtro. 9. mentre i duo poli e'l lucido Orione ti ſtai

mir. C. 1. Angel nouo del ciel quà giù mir. 41. ſe
col mir.in tanto error auuolto. v

Mirar.B 6.vſato di mirarforma terrena. 28. mirar ſem

pr'à diletto alma,che lignesio per mirar nel ſol.

perdo la viſta. 87.tra le diue che pari a mirar hebbe.

39.& s'io poteſſi in lui mirar.95.che mi gioua mirar

donne,8 donzelle.97.ne ſo coſa mirar, che mi conſo

le. C.2o, tra ſuoi be'colli ignude à mirar hebbe.26.

ſenza mirar la cruda mia conſorte.3o.& come il dol

ce ſen mirarmi gioua.4o.orà mirar le gratie tante »

tue prendo. - -

Mirarete.B.52.8 ne lo ſpecchio mir. vn altra.

Mirarla B.2.8 per mir à pie mi cader l'arme.

Mirarſi.B. 11 r.& ſe poteſſe in voi fiſo mir. e

Mirarui.B.5 o.la tempeſtoſa mente aumezza mir.

Mirate.B 1 16.mir,quando Febo a noi ritorna.

Miri(del preſente demoſtrat.)B.68. beltade, & leggia

dria ſi noua,8 tanta,8 c.non miri (3 del ſoggiunt.)

B.4 veder oue ſi miri vn volto impreſſo 45,8 giamai

non ſatia occhio che'l miri. 49.purch'io la miri. 69.

ver'èch'vn crin di lei negletto,& hirto ch'io miri.

Miro. B. t 1 che m'ardi s'io ti miro, 14.qui miro col piè

vago il bel metauro. 23. & ſol felice io ſon quando

vi miro. 44. toſto che la mia donna ſcorgo, 8 miro.

48.che più m'abbaglia quanto più la miro.58 quanto

io miro. 63 il miro in vece,8 in ſembianza de la mia

donna. 73.io miro adhor adhor nel ſuo bel riſo. G

6 che noia quanto io miro?& duol m'appare. 13.te

giunto miro a giogo erto, & ripoſto: -

Mirone(ſcultore)B.86.più che metalli di mir. -

Mirto (arboro noto)B.3, chi mi dal grembo pien diro

ſe,& mir.8o baciò la fronte,8 cinſela di mir,

- Mifchiaro (meſcolaro) C 44 & come ſue ſembianze ſi

miſdi ſpume.l p Miſe

l
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Miſe(poſe) 5. 14.4 miſe vago a gir di raggio in raggio ;

C,38.che'n Adria miſe le ſue eterne piume , , ,

Miſera (infelice) e 59.miſ& con le genti & con le ſteſ
le ſi dolſe 71 non par homai,che più conforto aſcolte,

mi miſchia ſe ſteſſa ogniben tolſe csi arbo
re farſi miſò ſaſſo, vedi Italia,turba.

Miſeri. B 8.8 noi miſ & morti vedi Peregrino.

Miſero.B.26.miſ che ſperaua eſſer in via, ch'al più miſ.&

triſto inuidia porto 9e & tu miſ il ſai. 99, madonna , º

è morta & quel miſviue. G.4o.miſ & degno è ben ,

ch'ei frema &arda. -

Miſta(meſcolata) vedi gioia.
Miſti, vedi abiſſi. -

- è

iſti(modo verbale) c.4 poiche in breuehora entro i
mio dolce hai miſti tutti gli amari tuoi.

Miſura(val ordine,modo,moderanza)B.9 quella che ne .

giuditio ne miſ vſa nel tor. C. 45. & ſi dolce del

Ciel legge,8 miſ. a

Miſura(verbo modera,comparte,ò compaſſa)B.96.la -

ſpada ch'i ſuoi colpi non miſ. º

Oltra miſura,vedi oltra.

Miſurando. B.28.vo miſu.i campi, 8 le mie pene.34.vo

miſ i poggi, 8 le mie pene.
- -

Miſuro.B.26.ſe'l mio debile ſtato ben miſ. º a

Mitigar (temperare) C. 8. tempo ben fora homai ſtolto
mio core da mit.queſti ſoſpiri ardenti. i ,

- -

- -

- -
,

M. O
- -

-
-

- - - - - -

Mobil (mutabile,inſtabil)vedi voglia. - e' i

», Moderati(regolati)vedi deſiri. , i
Moderno(val nuouo) vedi ſtil. - -iº

Modi(maniere,forme,guife)C.33.e'n dolci modilagri
mar appreſi, º - > - li

Moia (mora del verbo morire) B. 21, vn perche mille , ,

volte il diſimoia, 55.8 non ſo già perch'io non mo

ia.92 & più ſperazanò ha di ritornar qual fu ſi moia
R 4 Mole

s
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Moia(noioſi tedioſovedi fortuna guerra a

Moleſte,vedi cure,

Moleſti, vedi meſi. r . . .

Moleſto, vedi visier,

'Molle(bagnato)B.8, &di del piatto molle, vedi petto,

& per temera;vedi ſpica,ſelce,& per piegheuole,ò fa

cile, vedi peſo,

Molitieri e fiocchiº per teneri,vedi penſier.

Molta (aduerb ) vedi mercè virtù..

Molte,vedi fiate,menti,donne,meſte.

Molti,vedi cori, danni,anni, affanni.

Molto (aggett.)vedi languir,teſoro, aſſentio.

AMolto(adnerb.val grandemente)vedi i verbi cioè mol

to mi fido, molto mi cal, molto mi doglio, molto s'a-

uanza, molto neamaſti, molto eſſer lontano, molto

crebber,molto duraſſe. - - - - - -

Molto più. B. 14. molto me poco. 6o. poco, è molto. :

77.85.

Molza(Franceſco Maria Molza)B.7o molta che fa la

donna tua. - -

Momento (punto di terapo) B.15, può noi vn ſol mom:

dipartire. 44 ch in vi mom. ad ogni aſpro martire in

ch'ei giaceſſe lo ritoglie, 56. ſgombrarui d'ogni neb

bia in vn mom.89.che da ciaſcun tuo raggio in vn -

mom, ſi cara gioia per le luce paſſa.

s, Mondan(cioè del mondo) vedi vſo,viſco. . . . .

» Mondo (netto,limpido) B 9. vn caldo fiume di pianto

l aui, & mondo da riuolarà te veſta le piume.

Mondo(l'Vniuerſo)B, 1,8 quanto adorar Dio ſi debba ,

ſolo al mon, 12 che deſti il mon. 14: ſprezzando il

mon.22,8 veſte il mon, 23 per far di ſe col mon.eſſem

f" fede. 23.riueſta il mon.24.è verga al cui fiorir

l'opere ſante terrano il mon. 24. far di ſi caro pegno

il mon, adorno. 16, ſaprallo il mon. 27.mon.vano,8

fallace. 36.che potrà ſempre il mon.dir di voi 37.ride

º del mon. 4o benche di laura il mon, aſſai fauelle. 4o.

poca fede ne ſerua il mon, 47.hai moſtro alnoi3 e

- - - c
- -
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e'l mon.ſenza inganni. 55 del mondo errante parten

e tendo. 57.non ha più vn bene il mon.58. e'l mon.in

fermo giacque.59 per dar al mon.eſſempio, 66.le ſire

ne del mon.68.e'l mon,oſcuro,8 vile.72, ſgombran

do il mondi ſi graue oltraggio. 73.dal mon.ch'ella ,

honora ſi diparte. 7;.e' mon.reggi. 78. è priº ſi cara

al Ciel del mon parte. 79.allhor che'l mon t'hebbe s.

8 i.ben deue il mon, in riuerenza hauerui 85.ti dipar

sti dai mon.37.e'l non tutto in riuere.v'haggia. 91. ſi

gli ho tutti col mon, inſieme è ſcherno. 9, mentre il

mon.thebbe 92 i per Giesù,ch'al mon hoggi fegra

tia, 93. che'l mon.cadde del ſuo primo honore '95.è

guadagni del mon.incerti,3 ſcarſi 95. e'l bel gouer

no,che fa del mon,95. non più ne lacci ſuoi mi ſtrin

- fi il mon,97 ha impouerito il mon. 99. s'inchinereb

be il mon. 99, che più al mon, non riceua oltraggio.

1o I. due Città,8 c.le diero al mon.31o7. al mon. ſola.

so8.& ſerua il mon. 1 Io & perche il mon.in reueren

tia l'haggia. I 1o per adornarne il mon. 1 1 1. potreb

bon dare al mon, ogni ſalute. I 14. il mon. tutto in e

quanto a ſe diſtrugge. I 17.che più che'l mondo in a

vn vi tema,8 ami. 118.ne gioua al mon. C. I pregio

del mon.2 o fra quante il mon. honora.3 2.ciece mori.

35.angoſcia,8 ſcorni da'l mon.3 6 poco il mon.gia

mai t'infuſe,ò tinſe 37, cui ſi del mon,cale. 38, la ſpo

glia il mon.mira.39 fallace il monveggio 41.ilmon.

auaro,& ſtolto 41.ne primianni del mon. 43, fallace

mon. 43 ò querce onde'l mon. nouello hebbe ſuo ci

to. 44 del'amaro mon.45. queſta luce chiara che i

mon. à gli occhi noſtri ſcopre. o s

, Montana(cioè alta)vedi ſtrada, º li oi -

Montagne (monti) C. 2. manchi per dura via d'aſpre »

montagne.

Monte S. 13. Re degli altri ſuperbo, 8 facromon.27.

col mon.& col ſuo boſco. 39. vena par non bagnaua

il ſacro mon 47.e'n mezzo al ſuo"fmon. 79.conte

ſe à le nemiche ſchiere il tuo mon. C. 13: ne temea

di
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di poggiar Bernardo teco nel ſacro mon. 22. Permeſ

ſo tutto e'l bel mon.vicino vincer potrà. 23. od elce

in alto mon 23.ne per celarui in monte aſpro, 8 ſel

uaggio.

Monti.B.27.alpeſtri monti. 37.ſe ne mon.rifei ſempre a

non pioue. C, 2 t. ne verno allentar po d'alpeſtri

mon.24.ne'mon.& per le ſelue ombroſe, 8 ſole. 34.

tal hor s'inuia ratto per ſelue,& per alpeſtri mon.

, Monton(animal noto)B.116.8 ſente il ſuo mon.coz
zar V1c1no , -

Mora (del verbo morire)B 4.temo non voglia il mio ſi

gnor ch'io mora. C. 1o.ond'anzi tempo io mora ..

13.8 conuerrà,ch'io mora. -

» Morbo (malattia, infermità) B.32.& mal ſi cura mor.

interno antico. -

More.B.4.& viuer pur del cibo onde ſi more, 12.ſi ch'ei

ne more eſpreſſo 36 ma che potevn che ſi conſuma,

& more(8 per traſl)B. 12 per cui'l ben viue e'I mal

ſi ſtrugge,8 more 2 6. vn ben che le più volte more
in faſce. . a

Morendo.B 62.m'hai pur in ſul fiorire mor.&c. laſcia

to.78.che ti coſtrinſe mor. far del noſtro fallo amen

da 95 chiuder mor.le tue luci ſante. C. 36. Trifon

mor. eſſempio al mondo laſci.

Mori.B. 18 pur ſaprà ogniun ch'io morì voſtro, 8 viſſi.

Morio. B. 47. Fiton morio mercè del tuo forte arco

C.5 queſti ſeruo d'Amor viſſe,8 morio.

Morire. B. 17. ne di languirne di morirmi doglio. 2 r.

e'n altrui viuo e'n ſe ſteſſo mor, 28 per mor, ciaſcun

giorno.3o io ſon del mio mal vago,8 del mor.tarei.

59. laſſo allhor poteu'io mor, felice. 6o. ch'io ſenti

mor lui 6 riperche tardci ſono al mor.69.ſe voi ſape

te che'l mor.ne doglia. 71.& chiunque a ſuo cordo

lio ſi toglie per mor. 81. ch'ogni pena per voi gli

embra gioco e' mor.vita. 97. quanto m'era meglio

il mor, ro5, moſtrando ch'à Lucretia non fù graue »

morire - º - ,

- - Mora
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Mormorarſcioè far ſuono baſamente)C. 19.è mor.fra l'
erbe onda corrente » .

Moro.B.3 s.vedi ch'io moro.

Morrommi(cioè mi morrò)B.75.mor.& tu dirai mia »

fine vdita. - -

Morſe (del verbo mordere) C.28. l'acerba fera che mi

punſe, & mor. -

Morta(participio del verbo morire)B 93.mor lei ch'era

il fior d'ogni valore. -

Morta (nome aggett.) B.9o per ſeguirte qual viua hor

coſi mor. I 18 puoſſi morta chiamar quella hauer

mor (cioè tolta di vita) B. 42. a quei begli occhi,&

crudi che t'han mor.

Mortal (nome inteſo per lo corpo) B 41 chiamo chi del

mor.mi ſcinga.'57.advn col tuo mortal ſotterrà gia

ce(& per aggett.)vedi gonna,corſo,coſa,duolo,de

ſio, dolce,ferita,fiamma,huom,piaga,prego,riſco,vi

ſta,vita. -

Più che mortal,vedi donna.

Mortali, vedi eſche. -

Mortaliº" ſoſtan.) C.38,ò demor.egri conforto:

Morte(fine della vita)B 8.ch'io voglio anzi per voi tor

meto,& mor. 19.temo nò mor.le mie luci chiuda. 27.

ch'altro che mo.ſciogliernò deuea.; 6 cagiò ſarà ch'i

miei breui deſiri finiſca mor.37.il ſignor che piang te

& mor.ha tolto 62.métre vdirà qrele oſcure,& chia

re mor,68 ogni mia pena,8 mo.bé s'impiega, 69.ogni

hor ch'io le ſonlige mor.m'aſſale. 71.mor, che troca

lungo aſpro tormento. 8o, poi ſi ſuperba,e ſtata mor

91.mor.m'ha tolto à la mia dolce vſanza 94.quando

mor.la ſpoglio del bel velo. 97, chiedendo,che ſi vol

ga,& me rimpiaghi mor. C.3. che men fredda di lui

mor.ſarebbe. 7.8 morte hebbi da preſſo.8 & perche

già mi tocchi mor.col braccio, 8. ne mor. Amor ne »

da te vita impetro. 1o doglia,ò ſeruaggio, è mor. 15.

e'n ſomma corteſia mor.trouai.2 1.tolto ha mor.aua

ra ſi pretioſa gemma. 26. & col ſuo pianto fea ber i

- gna
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gna mor. 29.il cor che mor.ha preſſo & mercè lunge

ao iuipreſſo,8 pianto, & morte(a morte)B. 19 gir ſi

vede à mor, 36. a mor. ſpinſe vn che l'amò.4o.s'inuo

la talhor à mor. ſia mor. mi ſottragge ſi à mor. mi

traſporta. 52. ond'io vo per minor danno a mor, 53.

m'hai furato à mor.74 com'io venni a mor.94.chieg

gio à mor.aita. C. 1.8 quegli à mor.mena.2. Amor

per lo tuo calle i mor, vaſſi. 35. che per quei ſentier

primi a mor.vaffi(à la morte)B, 1 vſe farà la mor, illu

ſtri inganni (di morte) B 35 & ſol deſio di mor, mo

ſtra negli occhi 58 & pien di mor.il volto. 61. tutti i

miei deſiri ſono di morte: 97, 8 io mi derrei men di

mia fortuna,3 men dimor (da morte)B 93.da mor.

fieno i begli occhi prima di te ſpenti (da la morte ) ,

B.72. per fuggir da la mor (dopo la merce)B. Io9. &

glorioſe, 8 alme più che pria rimaner dopò la mor.

C.42.dopò la nor.mia viua alcun giorno (con e

morte)B.59.frenò l'ardor con mor. acerba, 8 dura.

(ò morte) B.4o.or hai de la ſua gloria ſcoſſo Amore,

ò mor.57.è diſpietata intempeſtiua nor [ahi morte]

B.96 ahi cieca, 8 ſorda auara inuida mor. [ la tua »

morte] B.61.te la tua mor,più che pria fe viuo.96.la

tua mor.piangendo,8 la mia vita I ſua morte J C.zo

di quella che ſua mor.in don chiedeo [ & inteſo per

la donna amata I B. 18.aſpra mia mor. & vita.

Morto,B 6o.che con l'altra reſtai mor. 61.anzieri mor.

or ſe'fatto immortale. 77. gran tempo fui ſotto eſſo,

& viuo, & mor. I & in ſigni, attiuo I B. 74. meglio

era che lo ſtrale onde percoſſo fui da begli occhi an

co. mor.m'haueſſe. 113. ma poi che'l ſole ogni fioret

tº ha m r. -

Moſia L del verbo mouere ] B, roo. ſi lieuemente in ra-,

mo alpino fronda non è mof. dal vento. -

Moſſe B 32.ne Febo i ſuoi deſtrierſi lento moſſe. C. 1.

qualunque moſſe mai più pronto ſtile.

Miº ff cioè mi moſſi JB 3.talio ſenza temer vicino afº

fa si o no ſi donna quel dì.

- Moſſo
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Moſſo.B.65:ma piè moſſo dal ciel nulla diſtorna.

Moſtra I paleſa fa vedere l B. 7, le mie pene oblio tutte

ou'ella mi ſi moſtra. Io. qual hor ſi moſtra a gli pc:

chi miei quei ſole. 11. tal diletto, & ſi nouo a me ſi

moſtra. 8 che s'à mia voglia ancor poco ſi moſtra

35 & ſol deſio di morte moſtra negli occhi. 63, che

meh fredda di lui non mi ſi moſtra 7o. è pur tal hor

ti moſtra vn picciol ſegno 77.mi richiama luſinga –,

& moſtra il varco 84 ch'al mondo cieco quaſi vin

fol ſi moſtra. C.37.la via mi moſtra,8 mia colpa è
s'io caggio . - e

Moſtrami B. o.moſtr. amor dal vina parte in ſchiera.

Moſtran.B.3ogli moſquanto è l peggio. Io; gli moſt.

quanto è graue queſto errore. -

Moſtrando.B. 14.mof a me di fuore il ben. 2 1.moſt al

trui di fuor diletto,& gioia. Io 5.moſt. ch'à Lucretia

mon fù graue morir. -

Moſtrandomi. B.92.moſt. la via. -

Moſtrandoui.B.71.mott di pieta,8 mercè ſgombra.

Moſtrar. B.4 meſt à duo begli occhi aperto il core.

Moſtrarmi. C: 15. le chiome d'or ch'Amor ſolea moſtr.

Moſtrarne. B. 1 1 1. quanto in mille anni il Ciel deuea ,
moſtrarne . a

Miottrarſi.B.49 in cui volle moſt quanto ben qui fra noi

potea trouarſi. 99, al poteſſe moſt.a voi di fore,

Moitrarui. B.8. più giouerà moſt.humile, & piano. I 14,

moſt. acerbe, 8 turbide non lice.

Moſtraua B.54.e'n ſi corteſe affetto mi ſi moſt.

Moſtrate.B.7.perche ſi rado vi moſt.fore.

Motirato. B.74, quando lume del ciel mi s'è moſt.

Motire. B.62.ella ti mott, o ti natconde.

Moſtri B. 11.ben moſtri tu pietà del mio tormento. 13.8.

s'auuien che Meduſa a voi ſi moſt. -

Moſtri(coſe moſtruoſe)C. 13.ricengon me larue turba

te, & moſtri.

Moſtrin.B.23 ſi moſt nel più vago,& lieto aſpetto.

Moſtro.(coſa moſtruoſa) B, 38, quando hebbe più tal

- moſt,

ſ
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moſt.humana vita. 89.à queſto nouo in terra, 8 dol

ce moſt.

Moſtro tverbo J B.66.l'interne piaghe mie ti ſcopro,8

moſtro. Io7.8 ſonhor queſti ch'io v'addito, & no

ſtro [ 8 per moſtrato 1 B 47.ſe la via da curar gl'int

fermi hai moſtro al mondo. 7 o, il qual n'ha moſtro

col ſuo dir graue,&c.98 quanto ella poſſa chiaramen

te ha moſtro.

Moſtrò.B.56 perſo bianco vermiglio color non moſtrò

mat .

Moſtrommi.B.5o, moſt entro è lo ſpatio d'vn bel volto

Amor, &c. -

Motore I inteſo per pie,che moue il tutto] B 95.il buon

mot. eterno. i

Moua [ del verbo mouere ] B 8:.deſio di lui, che ſpar

ue non vi moua. C.29's'auuien,che l'aura lo ſolleui

& moua.4o.donna gentil che'l dolce ſguardo moua,

Moue.B 7.occhi leggiadri onde ſouente Amore moue...,

lo ſtral. 1o.i ſoſpir venti,che moue ſpeſſo in me l'ama

to lume. 13.8 s'à prego mortal Febo ſi moue. 2 ..mio

bel pianeta honor di chi ti moue.26.e'l mio gra duol

non moue tanto preſente ma quanto futuro.34.ma a

ſe pietà ti moue.74 mentre Naui, Caualli, & ſchiere

armate moue.77.ſignor del Ciel s'alcun priego timo

ue. 1oo.gela ſuda chier pace, 8 meu º guerra. Io9.

v e'l Ciel di cerchio in cerchio tempra,8 moue. C. «

come per dubbio calle huom moue il piede. 14 & con

pietate Amorguerra mi moue. 19 e i dolci membri

moue. : 5. ſcoglio ſordo cui ne ſoſpirne pianto moue

, Mouer.C. 2.ne ſo per altra via mouer i paſſi. 29. ſe »

nouer l'aura tra le frondi ſente.35.ch'io mouer den

tro a l'alma afflitta ſento.37.vede talhor mouer go

uerno, & ſarte.

Mouerò [ cioè mi mouerò i B. 48.con altre voci homai

con altri inchioſtri mou.più ſouente à farti honore ,

Moueſſe.B 113.mai d'orma non moueſſe, 8 mai non e

giſſe-.

Moue
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Moueſti.B.53.che ſi mou.al gran biſogno mio.

Mouo. B. 9. & gli amoroſi venti,ch'io mouo di ſorpiri.

C.29.de le parole, ch'io d'amor mouo [ & in ſen

sim.paffiuol B 65.& ſo ch'io mouo indarno. 1o I.s'io

mouo per lodarui. -Mouono [ in ſign. paſſiuol B. 3o mouono con eſſi falſi N

penſieri.

M V

Mura.B. Io7.vider le mura da colui nomate, che gioui

netto il mondo corſe,8 vinſe,cioè di Aleſandria.

Muta [ varia,canbia J B. Io muta girando le ſtagioni e'l

tempo. -

Mutar I canbiar, variarl B. 52. che potreſti mutar l'a-

ſpro coſtume.

Mutato [cambiato, variato I C. 9. hoggi mutato il cor

da quel ch'io ſoglio. -

- N

º con l'apoſtr.ſequendo vocale vale. Ne. In ve

ce di noi, vedi a verbi che ſiegueno. N'-

-A- ingombra, n'haueſſe, n'ha diſciolti, n'ha mo

ſtro, n'apporte,n'affide C & invece di ne particella

affiſſa a verbi,vedi n'andai,n'haueſte,n'agghiaccio te

n'hoſuelta, te n'oblia, n'andafti inuidia, n'hebbe non

me n'andai,n'andai,n'andar,n'haueſſe, ſe n'adorna-.

en ſe'n te'n,vedi me,ſe,te.

N A

Nacquer del verbo naſcereI B r.date à lo ſtil che nac

que de miei danni viuer. 2 nacque ne l'alma in tanto

vn fero ardore 6.infinita dolcezza al cor minacque.
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43.eolui che nataue in fu la riua d'arno. 1e3.a la cor

teſe Dea che nel mar nacq. 11e in terra nacque l'alma

voſtra beltà. G. 14. el mar,8 l'onda in cui nacque

il mio riſco. 32.noua mi nacque in prima al cor va

ghezza.

Nacquer.B. Io9, che ſenza madre già nacq; di Gioue s.

Napoli [Città d'Italia ] B.47.ben deuria farui honor d'

eterno eſempio Napoli voſtra.

Narro E conto, riferiſco, faccio,noto l C.2o. ond'io le ,

narro allhora tutte l'inſidie .

Naſce.B.5. quanto maggior mio ral naſce da loro. 18.

à queſto ardente ſperar che da te naſce. 44.che la ra

dice onde'l mio dolor naſce. 45.naſce bella ſouente »

in ciaſcun loco vna pianta. Io9 onde'l principio d'o-

gni vita naſce. I 15, quando il piacer per cui ſi naſce

amate o,

Naſcendo B. 14. queta l'antica tema e'l pianto aſciutto

n'hai tu naſc. 92 & per Giesù, ch'al mondo hoggi fe

graria di ſe naſc. - -

s, Naſcimento. B I 15 come haurian poſto al noſtro na

ſcim neceſſità d'amor.

Naſcon.C.32.com'in tutto dal fior naſcon diuerſi.

Naſconda L occulta, cela J B.61.ella ti moſtre,ò ti";
Naſconde. B.5. che del bel teſoro naſc. quelch'io veder

temo,& brano. 5 2. l'altro che ſpeſſo ſi naſc.

Naſcondo.B.74 in tanto al vulgo mi naſc.& celo.

Naſcoſti [ chiuſi,celati I vedi rami.

Naſcoſto B io8. & quanto ſta naſc.& quanto appare.

Idi naſcoſtolB.3. da buon arcier che di naſc. ſcocchi :

Nati I prodoctil B. Io 1. ei dopo nati laſcia a tergo.

Ben nata, ben nate ben nati,vedi beni -

Natia Ciuoco oue ſi naſce l è coſa con che ſi naſce, vedi

terra,pietà,

Natio, vedi boſchetto.

Nato. C.3.ortal è nato gel ſoura'l mio fianco.

Natura I creatrice delle coſe i B.6. quella in cui ſparſe

ogni ſuo don nat.41.3 la mia donna ch'ogni ſtudio,

- - - i arte
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& arte ha di nat.in ſe.89.darà mille ben nate a pena ,

ſuole di beltà di valor nat. & arte. I 15. neceſſità d'a-

mor nat.& Dio. C. 24. vago quanto più po formar

nat. (& per iſtinto)B. 12 bellezza leggiadria nat.& ar

te.45.altro per ſua nat.empie, -

Natural,vedi diletto, se ezza,ftato. -

s, Nauaier(Andrea Nauaiero Ambaſciador di Venetiani

in Francia) B. 79 Nau,mio ch'a terra ſtrana volto. 8o.

anime tra cui ſparia erla grad'ombra del dotto Nau.

Naue(legno maritimo) B. 19 tutta lieta ſe'n va ſpalmata
man.56 perduta naue.73 ricca naue. 95. ſembra naue

in gran mar ſenza gouerno. . C. 9. ne rotta naue mai

parti da ſcoglio ſi pentita del mar.

Naui B.74.mentre naui caualli, & ſchiere armate moue.

Nauicella(piccola naue)C.37.& chi ſdrucita nau.in va

no vede talhor mouer gouerno, & ſarte,

N E

Ne(particella" à ſeguenti verbi:ne diſio,ne

duolmi,ne temo,ne ſpero,ne pote,ne ſi vede,ne ſpargi

ne ſcorſi,ne ſcema,ne ſo,ne fia, ne laſcia ne poſſo,8 c.

Ne(particella negante geminata)B. 15 ne loco mai,ne »

hora.16.ne forza,ne tempo. 17.ne di languir,ne di mo

rirmi doglio. 25. ne d'altrui,ne di me molto mi fido.

33 ne voſtra pace più ne voſtro orgoglio. 55, ne lieto

ne ſecuro non hebbi vn giorno mai. 61. ne tormenta

dolor,ne verſa" freno il corſo, ne la ſe

te ſpengo 77,ne di pregar,ne di turbar è parco. 8 I.ne

rifugge da lei,ne ſi difende. 9o.ne" miſura.

93.ne di me ſteſſo ad huopo,ne d'altrui. 116.ne'I frut

º

to ſuo,ne l'ombre ſon gradite. 118.ne ſi tien cara, ne

vuol darſi à lui. C.8 ne morte amor, ne da te vita ,

impetro. 1 I.ne loda,ne valor. 17. nel ſegno è duro, ne

l'arcier mai falle 24 ne per fuggir,ne per leuarſi à vo

lo, 25: ne per ſoſpir, ne pianto. 33, ne l'altrui pone i

mio conſiglio aitarmi. -
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Ne (val per tal coſa,ò di tal coſa) vedi i ſequenti verbi

ne ſono,ne more,neporia perire, ſe ne ſpoglie, ne fer

ſecure prede,ne ſoſpiro,ne haurò,ne fa, ne però, ne ,

ſenta,ne fue,ne pianſi,ne incolpo. -

Ne(alle volte è riempitiuo)vedi ne leggon,ne ven, ne.,

vegno,ne porta(8 nel fine deverbi)vedi toltane,ador

narne,honorarne,farne, piangone, vattene, haronne,

andarne ». -

Me ne(ſe ne,tene,vene)vedi me,ſe,te,ve, &c.

Ne(in vece del pronome noi)vedi ne raccoglia,deureb

be,ſcorſe, conuene, ſgombra, laſci,ſegua,tenne,man

ca, &c.(& congiunto co'verbi al fine) vedi ſaluarne,

darne,liberarne,moſtrarne,amarne, predarne.

Ne (in ſentim. di ouero) B. 16. te non offenda mai caldo

ne gelo.24.ſtate ne verno. 28.rime ne verfi. 39. ira ne

duolo.56.vetro ne fonte.6o molto me poco. 85.doglia

ne pianto. 86.bella ne ſaggia parlai ne ſcriffi. Io3 cal

do ne gelo: C.25.men dolermi ne pianger.

Ne (con l'apoſtrofo valnelli) vedi ne primi aſſalti, ne'

turbati,ne'monti,ne'primi tempi, ne'primi anni, ne'di,

ne'begli occhi,ne'voſtri faegni, &c.

Ne'ſuoi(ne'miei,ne'tuoi)vedi ſuoi miei,8cc.

Nemica,vedi mica. -

Nebbia (caligine) B. 55. quaſi nebbia ſparì che i vent

ſgombre. 56. ſgombraui d'ogni neb. in vn momento

lo cor. 1oo.ò neb in colle. C.25 fi come neb.ſuol ch

in alto s'erga. 35.ancor potra la folta neb.cacciare.

Nebbie(per traſl.gli errori i falli) B. 99. ſgombra l'anti

che nebbie.

» Neceſſità. B. 115. haurian poſto al noſtro naſcimento

nec. d'amor.

Ned(con la d.riempitiua) C. 12. medio l'afcondo.

Nega(del verbo negare) B.78 non ſi nega ſignore che l

eccar noſtro ſenza fin non ſia. 99, ma poi mi nega ,

il ciel ſi leggiadr'opra.

Negar.B.58.e i fonti à fiumi neg: la vena antica.

Negato.C. 1. anzi quanto m'el raggio ſuo neg. N

e

.

N
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Neghittoſa(otioſa)B. 113 tal è proprio colei che bella,

& verde ».

Neghittoſa tra voi ſiede,3 ſi perde.

Neghittoſo. B 93.ſtar neg. a voi non è conceſſo,

Negletta(ſprezzata)vedi virtù.

Negletto, vedi crin.

Negli artic.vedi gli. -

Negra(colore contrario al bianco)vedi veſta.

Negro,vedi Ciel.

Nei (in vece di nelli)vedi nei voſtri ſdegni,nei turbati,

nei monti. -

Ne'l (invece di me il) vedi frutto,ſegno, conſiglio.

Ne' (artic.in vece di nelo,& prima inanzi a verbi) vedi

paſſar,cominciar,partir, (Et inanzi a nomi.) vedi bel

viſo,dolce loco,cor,ivago aſpetto,mille volte, fol,ciel

chiuſo,qual laccio,Pelago, 8cc. , 3

Nel mio, nel tuo, nel ſuo, nel voſtro, vedi mio,tuo,ſuo
voſtro. f -

Ne'l(in vece della particella ne, 8 di lui) B.5 1. che nul

" ne'l difende. 98. con la ſua gran virtù che nel fe »

egno.

N" l'apoſtrof. invece di mela, vedi ne l'alma, ne ,

'età :

Nel'vece di mele,vedi nel'arme nel'atre nubi,

Nel'in vece di nelo, vedi nel'oſcuro camin, nel'odorato

Oriente, nel'atro limo, nel'altro male.

Nela,vedi conca,ſpera,fronte, dolce,onde,nela ſua,ne la

tua,vedi ſua,tua.

Nele,vedi ſacre, frondi,ſeconde proue,fronti,terrene e

membra lontananze.

Ne le mie,ne le noſtre,ne le ſue,ne le tue, ne le voſtre ,
vedi ſue,tue,voſtre. - v

Nelo, vedi ſpecchio.

Nembo(ſubita pioggia)B.58.Parnaſo vn nem.eterno ri

coperſe 69,8 d'vno oſcuro nem. ricoperſe la ricca ,

nauicella. 95.or è mio nem.interno. 96. & quetaua e

ogni nem. ogni tempeſta. -

- º Nemica

º
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Nemica (contraria) vedi gente,ſorte,morte.

Nemica(ſoſtant)B. 19.la mia fatal nem. 26, dipietate s

& d'amor nem.& mia.72 quando nel bel volto mirai

primier de l'aſpra mia nem. C. 22. ma la nem. mia

perche non piaga lo ſtral tuo dolce ,.

N"(vedi ſchiere)B, I 12, non vi gite nem. & ſcar

c VOI .

Nemici B. io7. armi verme folti nem. & feri. I 18 or

qual danno più graue in guerreggiando potrian far

ni aſpri nemici. C. 15. da queſti con pietate acerbi,

& crudi nem.

Nemico, B 58.deſtin nem.di pietà. -

Nemico(ſoſtan.)B 25.nem d'humilta non amo orgoglio

ss il giorno nem degli amanti. C.24 fuggendo gir

come nem ſuole (8 inteſo per amore) B. , ormive

drai col mio nem eſpreſſe.io del cor fidando al nem.

la chiaue, G.8.en contro a tal nem. 14.nem. aſpro.

s, Nemiſi(amica di Tibullo) B Io9,8 per Nemiſi Tibul

lo Cantar. . -

Ne'n (invece di nein)B. 16.ne'n quel punto ſcorſi'l mio

mal C 12, ne'n ſua ventura pago,

Neri(negri) vedi di.

Nero,vedi chioſtro,manto, panno.

Neſſun(val niuno)vedi honore, penſiero,danno,tempo.

Neſſun(cioè niun huomo)B.34 nef giamai riſponde :

38.oue tu fcorto pochi,ò nefhai. 74 di duomi lodo,

& di neſmi lagno 75.nefviue di me più lieto amante

94.8 neſmai riſponde. 96 ſi come più di me neſ in

terra viſſe pago, C. 12. neſ, lieto giamai ne'n ſua e

ventura com'io, &c.viſſe. - -

Neue. B 16 fredd'era più che neue, 2s, cerco fermar il

ſole arder la neue. 84. è freſca neue d'vn bel ſol al

raggio. Ios.com'à fol neue ſi va ſtruggendo. . C.44.

ha neur,8 ghiaccio ogni tua piaggia aprica (8 per

metafla candidezza)B 3.crin d'oro creſpo, 8 d'am

bra teria,& pura ch'a l'aura in ſu la neue ondeggi,&

vole. 4. veder tinta la neue di quel volto. 43, neue or

perle

N
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perle rubin due ſtelle vn ſole ( & per la freddezza) B.

ie.ſon foco,& nel più caldo neue, & ghiaccio.21.vn

dinanzi al ſuo foco eſſer di neue. C. 16. & neue »,

& ghiaccio le trouo il corſº per la canitie de'capel

li)B. 1oo.di neue il mento,& queſte chiome inuolte si

(& per la donna amata)B. 17.viua mia neue,S& caro,

& dolce foco. - -

Nevi.B.39 che poria dele neui accender foco (8 per

la canitie) C. 13.le nubi e'l gelo,8 queſte neui ſole »

de la mia vita Amor da me non hai (& per la candi

dezza.)C.3 a Or d'vna bianca mano ſeguiale neui.

N I

Nido(de gli augelli,8 per metafl'albergo)B,15 da indi
in qua com'in lor proprio nido ſpirando vita pura e

l'altrui parto. 85.ch'adorne lui del mio bel nido amo

re. I 1o verſo quei che potea ſoura il ſuo nido alzarla

à volo, C. 28, l'altero nido ou'io ſi lieto albergo,

38. entro vn bel fiume ſacro ho mio nido. -

Niega (del verbo negare) B.28.niegavn parlarvn atto

dolce humile. 68 mentre venir à voi non mi ſi niega.

Nieghi.C.27.le ſue dolci acque vn giorno a me non e

nieghi:3 o almen non mi ſi toglia dritta ragion ſe pur

pietà ſi nieghi. - -

Nilo ( fiume noto dell'Egitto) B.29.l'altra hebbe la ſul

Nilo altari,8 tempi 93.la Tana e'l Nilo. ,

N O

No (particella negatiua vale non) B.29. voi percheno

alcun ſegno di pietate darmi. 49. romper no a l'alma

il penſierviuo,& forte.

Nobil(val gentile) C.33.che di nulla degnò ſi nobil farà

mi,vedi arte, Bembo,cigno,merce,poeta,terra,toſco,
turba nobile. - .

s, Nobiltade.C.41.in procurar pur nob.& oro. a

- S 3 Noce e
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Noce (offende,danneggia) e 112.voi con l'altre a cui

noce il voſtro eſempio. I 7 ſi come noce al gregge.

Nocque(fece nocimento offeſa) C. 41. Roma che ſi mi

nocq honoro, & amo.

Nodo(groppo,legame) B.5 di quei bei crin, &c. ſciolto

era il nodo. 18 brama che l nodo ſuo toſto s'allenti.

27.poiche quel nodo è ſciolto ond'io fui preſo. 36.8e

chi mi ſtrinſe nel forte nodo. 44 rallenti il nodo ſuo.

73 tenace,8 ſaldo,&c e'l nodo onde mi ſtrinſe à voi

la parca. 81.ſento la bella man che i nodo prende se

9o.tal che leggiera & di quel nodo ſciolta. 91. ma a

s'ella il nodo a l'alma non diſcioglie - -

,Nodriſco, B. 72. c'homai di lor mi paſco, 8 minodr.

» Nodrita. B za. ſe la più dura quercia che l'Alpe hag

gia v'haueſſe partorita, 8 le più infeſte Tigri Hirca

ne nodr.

Noi(pronome,& prima ſenza ſegno di caſo) B. 15. può

noi vn ſol momento dipartire. 4o. & noi riuolti in º

tenebroſo orrore. 72 ſgombrando noi di tema. 8o. tal

noi preme dolor.8o.noi abbandonando.8o noi miſeri

& morti. 1oo. noi legaſti. 118.peròche voi non ſete »

coſa integra ne noi. C. 38. quanto dianzi perdeo

Venetia,& noi. -

A noi.B.23 portan pace à noi. 14.a noi rinacque.45.a e

noi s'adombra. 68. a noi ritorna. 78. pietoſo a noi ti

renda. 1o8.darà noi traſtullo. I 16.a noi ritorno.

Ambo noi.B.6o.haueſſe ambo noi trafitto. -

Di noi.B.7.non ti doler di noi. 52 di noi faceui pietra

67,quel che di noi ſu nel ciel piace, 112.& fa di noi ſi

doloroſo ſcempio. C. 28.di noi ſi lungo ſtratiofeo.

37.queſta di noi terrena parte,

Dopo noi. B.26.a mille che veniſſer dopò noi.

Fra noi.B.3. non veduta vnqua fra noi. 49.quanto ben a

qui fra noi potea trouarſi.49 porſi può ben nemica a

& dura ſorte fra noi talhor.5 o no vſata fra noi.,9 fra

noi s'intéda.87, quantifur del ciel doni vnqua fra noi,

92.& Poiche d'habitar fra noi t'increbbe. 92. fra noi

Venitti
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veniſti. 95. eſſer fra noi, - - -

In noi. B. 3. ſe ti fidi in noi. 36. allhor che prima in noi

vn ſol piacer ben mille ragion vinſe...

Noi ſteſſi.B.69 peroche da noi ſteſſi ne diparte ».

sopra noi. B.79. ma gratia ſopra noi larga diſcenda:

Tra noi.B.ao..quanta non fu giamai tra noi ne ſia bellez

za. 81. perche non ſia tra noi ſpento ogni raggio di

quel coſtume,114.a finche ſenza amor tra noi viueſte

C.34.8: fur tra noi cantando illuſtri,8 conti.

Noia(faſtidio, affanno)B.21.à la ſua ferma,8 deſperata

noia. 34.8: forſe a qualche noia hora t'inuoli 91, e'n

ueſto pien di noia, 8 pone inferno 1 17.che iol pen

ando in voi tempri ogni noia. C.6 che noia quanto

io miro,& duol m'appare. 26. & noia,è ſol quanto io

mi ſtruggo, & sfaccio.

A noia. B 59. talch'a noia, 8 diſdegno hebbi me ſteſſo.

91.or ho tutto altro,8 più me ſteſſo a noia.

Noie.B.3 1.s'han qualche dolci noie, 8 delci pianti. 57e

contra le noie de la vita inferma.

Noioſa(che da noia)ve di procella, doglia.

No'l (in vece di non lo) vedi no'l diftempre,no'l dimo

ſtro,no'l ſento,no'l ſoccorſo,no'l poria,no'l cura,no'l

ſoſtengo,no'l mi rende,8 c. -

Nomate(nominate) B. 1og.viderle mura da colui nome

che giouinetto il mondo corſe, 8 vinſe.

Nome.B.35.e'n bocca ha'l voſtro nome. 117.altro che i

voſtro nome vugua non chiami. C. 1o. ſol per va

ghezza del bel nome chiaro. 47. peroche in queſto

Egeo che vita ha nome(8 per traſl.la fama)B.29.on

de s'eterni il voſtro nome. 62: ſempre ſara lodato il

voſtro nome. 1oc. & tutto il Ciel cantando il ſuo bel

nome. C. 22, queſto è notte, 8 veneno al voſtro
tºonle s . -

Nomi C.37.e i cari nomi poco indi lontano.

Non (particella negatiua,& prima inanzi a verbi) vedi

fi togli,torni,vole,veduta,chiederoſo,vede se

svoglia degna,ſcocchi potea, &c. (& con gli artie

i 4 ºcoli )
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. coli)vedi non lo ſpero, non l'hebbe, non gli ſpirti mi

ſugga(& innanzi alla prepoſitione) B.8.non da pietà

lontano.64.non da voi ſi prenda a ſcorno(8 inanzi è

nomi)vedi à ſeguenti nomi, non ſane parti, non lieti,

non vile,non ſano,non degna rete, non piana via. (&

inanzi ad affiſſi)vedi non ti doler,non mi pento,non s

m'hebbe,non s'odon, non s'impetri, non ti".

go,non mi;&c. (à ſuoi verbi) ſi cerca, ſon ſi prenda e

à ſuoi verbi
Non ancor,non giamai,non mai,non pur non più,non e

ſempre,non men,non però,vedi a ſuoi luoghi,

Se non.B.3. ſe non quand'ella è colta. 9. ſe non quefºvna

11. ſe non in quanto a voi fan puro dono della mia e

fede. 42.che non ſi vince amor ſe non fuggendo.83.ſe

non quell'wn col qual al ſignor voſtro ſpento, tenete

eterne lodi . C. 5. ſe non quando diletto amor mi

porſe se - - d a -

Non che B. 8. non ch'ei qua giù turbi, è ſcompigli.29e

non ch'Apollo mi fia corteſe, 8 largo. 71. di viuers

non che d'altro ſtanco, 8 ſatio. C. 29.non che però

il mio graue duol s'allenti. 3o. non che l'ingorda vi

ſta vi s'appaghi. - -

Se non che B.3o, ſe non ch'io temo. 52. ſe non ch'al tuo

ſparir m'agghiaccio. 52. ſe non ch'vſi troppo ali al

dipartire. ioo.ſe non che ſofferenza ne donaſſi. 1oo.ſe

non che deſir mio tutto sfauilla. 26. ſe non che il

gran deſio traſcorre, 8 erra.29.ne già viuer potrei ſe

non che poi ritorna. - -

s, Noſco (con noi) B.83. ne vi ſia lo ſtar noſco ingrato,

& vile , s - -

Noſtra(cioè di noi)vedi età,etade, donna,gente,pena-,

ſalute, vita. -

Noſtre,vedi genti,menti, piante,vgge, alme,alpe.

Neſtri(noſtri huomini,noſtrates)È 79 tu le palme latine

hai di man tolto à i noſtri.

Noſtri,vedi affetti,campi,lai,occhi,tort
o.

Noſtro,vedi aualo,auuerſario,Amor,
ben,buon,Giouan

ni»
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ni,Cielo,fallo,ferro, hemiſpero, lito, mar, naſcimen

to, &c. -

Noſtro (cioè di noi)B.53,queſto fia noſtro,& tuo'l pre

gio, & la fama. -

Nota (biaſima) B. 32. & me del vezzo ſuo nota, 8 ri

prende », - - -

Note(parole accenti) B.2.al mio bel ſoggiorno non to

gli ancor le tue note dolenti. 34. alterna teco in note

alte, 8 profonde.37.che le note onde tu ricco mi fai,

93.le ben chiare,& apparenti note. 111.care perle ,

& rubini onde le note eſcon. C.4.angeliche note e

2 1.le note attentamente aſcolta,8 intendi. 22, con º

quai note pietà ſi fuegli.24.in dolci note,& ſcorte -

Noto(ſegno)B.41.& parte noto le mie ſuènture.

Notte B...la notte e'l giorno.3.da far giorno ſeren la s

notte oſcura. 22.8 qual il velo che la notte ſtende »

55.& con la notte intorno quaſi nebbia ſparì. 56. fia

duri ſcogli a mezza notte il; verno. 64, per lei dolor

di è notte m'accompagna. 1. l'alma cui graue duol

di , & notte ingombra. 97. lo qual di & notte pur di

pianto aſpergo. 1e6, prima che faccia notte ou'hora

è giorno. I 15 ſcemò la notte quanto il giorno accreb

be. C. 25. corrier di notte trauiato, & laſſo. 39. è

ſonno, è dela queta humida ombroſa notte placido

figlio. 44 più lunga notte,8 di più freddi,& ſcarſi (8e

per metaftenebre, oſcurità) C. 22, queſto, & notte, 8:

veneno al voſtro nome. 37. giamai altro che notte e

hebbe huom mortale.

Notti.B.4o.ò notti amare. 58 le notti ſenza ſtelle. 6o.ne

le notti ſe'n van contra' matino. C3, oue'l fonno

tal hor tregua m'adduce le notti. 4. iui ſenza ripoſo i

giorni mena ſenza ſonno le notti. 12. & le notti ſere-.

ne vegghiar. 16, nuda le notti per lo ſereno Ciel ar

de,& riſplende,33.vegghiai le notti gelide,8 ſerene.

34. & parte aggiunſi al diº delle mie notti. 35. volti

in notti atre,& rie, 39.è notti acerbe,8 dure.

Notti(metaf)B 68.ch'io poſſa il ſol che le mie notti ag

gior

a m
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- giorna veder.97.foura le notti mie far chiaro lume

Notturne(cioè di notte)vedi hore,ombre.

Noua(non più veduta freſca) vedi arte,beltade, doglia,

inuidia, leggiadria, medicina, merauiglia, piaga,va

ghezza(8 per ſtraniera) vedi ceruerta,

Noue vedi riſſe,fiamme,forme,hedere,tenebre, rime so

piaghe,forze, larue: - -

Noue (aduerbio,numerale) vedi ſorelle.

Nouella(annuntio) C.3 1.dolce nou, al coraffitto recar

poteſſe ».

Nourllamente (cioè di nuono) B. 36. nou portaſſe nel
mio cor dolce veneno. 11o. queſta nou.à i Padri vo

ſtri ſpirò defio.

Nouelle. C 38.dolci di me ma falſe vdij nou.

Nouello(in vece di nuouo)vedi mondo habitator.

Noui,vedi lamenti, ſoſpir, ſentier.

,, Nouitate B. I 17.nou & miracol via maggiore.

Nouo (freſco non veduto raro peregrino) vedi Angel,

arboſcello, colore, carcer, camino, diletto diſcepol,

dolor,deſir,incarco,lume,moſtro,parto,piacer, peri

glio,parlar, venen.

N V

Nube(nuuola) B. Io c'hor prouo in me ſereno or nube

or venti. Io focof" ſeren nube acque,8 venti. I 1 1,

ſi come quando il cielnube non haue. 1oo.ò vaga ,

nel ciel nube, è nel mar onda.

Nubi. B. 8. ſeaza nubi il verno. 45.nel'atre nube ſue s.

(metafcioè errori) C. 18.le nubi e'l gelo, 8 queſte e

neui ſole de la mia vita amor da me non hai.

Nubiloſa(pien di nubi foſca)vedi luce.

Nubiloſo, vedi tempo.

Nuda (ſpogliata ſueſtita, 8 per traſl. priua pouera JB,

19 di pietà ſi nuda. C. 16.ne men co'propi rai nu

be le notti per lo ſereno cielarde, 8 riſplende.

Nuda;vedi radice,ſpene, ſpoglia.

Nu

-
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Nude,vedi piagge. - º

Nudo.C 28 & nudo,8 graue,8 ſolo, & peregrino.34.

& come vedi nudo, 8 peregrino.39.mendico,8 nu

do piango.

Nudrilla (le die nudrimento,l'alleuò) C. 27,8 vn pen

ſier nudrilla. -

,, Nudrimento(cibo)C. Io.contrario nudr.al cor non e

ſano. -

Nudrirmi. C.26.di quel nudr. ond'io ſon ſi lontano col

penſier cerco. -

Nulla(aduerval niente,ò niuna coſa)B.2o. che di fulla

qua giù ſi fida,ò ſpera. 28. nulla giamai gradir ſeruo

non vile. 33; & nulla teme chi non ha ſperanza. 52e

che nulla nel difende. 56. lo cor cui dopò te nulla fu

caro. 57. altro che pianto, & duol nulla m'auanza -

62. tu Rè del Ciel cui nulla circonfcriue. 65, ma piè

moſſo dal Ciel nulla diſtorna. 86. donna cui nulla è

par bella ne ſaggia. 1 1 1. alato ad vn ſaluto voſtro è

nulla. I 13, ſi che nulla viſſe. I 19 che'l pentirſi da e

ſezzo nulla gioua. C. 8. ver cui nulla ti val vela, è

gouerno. 13. ma quaſi onda di mar cui nulla affrena.

33. che di nulla degnò ſi nob il farmi.

Nulla(aggett.)vedi aita,medicina, parte, riua,

Null'altra.E iº ſoſtegno tale, 8 ben tanto, & ventura

perde null'altra.

Nullo altro(niun'altra coſa)B.36.8 null'altro le chieg

gio. C. I 1.null'altro è di ch'io penſi. 38.8 null'al

tro mi cale.

Nullo (pronome niuno) C. 13 per ſentier noui à nullo

anco dimoſtri.

Nutre(da nutrimento ciba)B 44.in guiſa nutre, 8 pae

ſce l'anima. 1oº & hor le nutre, 8 paſce. C. 15.por

pureo fiore cui l'aura nutre ..

Nutri C.4.cura che di timor ti nutri,8 creſci.

Nutrir. B a 1. & nutrir fiori al vento. C.3.ſon laſſo di

nutrir l'alma digiuna,

a s - - Q pare
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vece d'ouero lat.vel,aut) B, i rado è non mai.

6 come,ò quando,8 ſpada è lancia. Io,ſtile ,

ò volontà 11.queſta od altra. 14.parlo,ò ſcriuo, &c.

C., natural fierezza,è mio deſtino.2.ſtral, è vento

7,ombra, è parte. 8. è come altronde ſcocchi, 8 do

glia,ò ſeruaggio,ò morte,ò l'inaſpri,ò m'vccida, è'l

turbi,ò fermi,ò tarde, 8 c.

C(in vece della particella ne B.6 ne tema di ſaetta, è

d'altro inganno. 29. non oroi" è d'oſtro. 37.ne

l'ebro,ò l'Iſtro, è la Tana gelato. C. 6. or non e º

chi'l ſoſtenga,ò che l riſchiare. 17: ne l'onda valmi,

ò'l gel di queſta valle 21.ne viſco intrica, è rete oc

chi ſi rei. - -

O(ſegno di merauiglia)B.7.ò ſue belle diuiſc.9o.ò ſoa

uc concento, - -

O(aduer.d'inuocation) B.8 ò del mio bene, 3 mal ſola

radice.8o.fonte onde'l mio ſtato ſi deriua. 12.è vol

to, che mi ſtai ne l'alma impreſſo. 12. è Hercole che

trauagliando vai 24.è ben nato felice, è primo frut

to,&c. è verga al cui fiorir l'opere ſante terranno il

módo.34.ò Roſignuol C. 1.è di miei dolci falli amara

pena. 5. è donna.39 è ſonno, è de la queta humida

ombroſa notte placido figlio, è de mortali egri con

l forto, a me ten vola,ò ſonno.44.ò dolce ſelua (Et ſen

-
za il ſoſtant.) B.29 è per cui tante in van lagrime, 82

inchioſtro,8 c. ſpargo, C. 1.è ſe cura di voi figlie di

Gioue pur ſuol deſtarmi. -

· O(aduer.d'eſclamatione)B.9 ò ſtelle,ò Dei.26.ò fortu

nato chi ſe'n gio ſotterra.27.ò Cielo,ò Terra.39 è ca

ra ſelua 4o è morte acerba,ò notti amare.41.è gior

mi tenebroſi,ò fato acerbo.48.è vendetta di Dio,3 c.

C.9.

O Particella (di diuerſi ſignificati, 8 prima in s

-

-
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C.9.è fera voglia. 14.è penſier folle, 15.è ferama- -

no,ò leui mie Catene, 2o ò ſe beato.23. è tempeſtoſa

è torbida procella.24.ò verdi poggi,ò ſelue,&c.

Cd'(con la d.riempitiua) B. 11 queſta od altra etade »

23.od in atti corteſi, od in parole 29.gemme,od oſtro

29.chiara,od oſcura 29.odio non me n'andai. I 1o.ad

oppio od olmo. C. 1.od intelletto humano. 13.lau

ro,od ombra. 16. forza,od arte. 23.quercia od elce s.

O'l in vece d'ò il vedi o'l ſenſo, è'l piè, o'l ghiaccio,

è'l turbi,ò'l gel,ò'l ſenſo,ò'I piè, &c. -

O'n(in vece d è in)vedi o'n mercede,ò'n rime,ò'n goa

na, è'n due, è'n Ciel,

O B

Obietto(oggetto)B.s.terreno incarco à ſi celeſte obiet R

to, 3 1, che d'ogni mio penſier vi fece obietto.42.fi mi -

ſcompagna d'ogni altro obietto.5o tolga a gli occhi

à gli orecchi il propio obietto. e 2. felice lui ch'è ſol

cóforme obietto è l'ampio ſtile. 91 mio cor che d'ogn i

obietto par ch'adombre. C.24.al penſier mio che » e -

queſto obietto ha ſolo, -

Oblia (dimentica) B.48.è vendetta di Dio chilten'oblia l

Obliando.C.39.8 obli quelche gia Roma m'inſegnò.

Obliar. C.4 f.di quel ch'io bramo obliar mi ſouuien s. l

-

Oblio(obliuione dimenticanza)B 13.dipinga col liquor

d'vn alto oblio. 53.8 del mio mal poſto in oblio. 55.

che ſon venuto ſenza te in oblio,85.coſi fan che'l de

ſio voſtro non empio oblio de l'arte. 99. ſecuro da º

l'oblio de le tarde hore. C. 36. vnqua pietoſi preſe

oblio.38.la mia caſetta humil chiuſa è d'oblio. 39. o

blio dolce de'mali.4o ver cui ſol lontananza,8 oblio

gioia s. -

Oblio(verbo)B.7 ch'a forza le mie pene oblio. 87, che i

per membrar del voſtro oblio mio ſtato.

» Occa

.
-



286

-

-º

l

!

o C

ss Occaſo (Occidente,8 per metafla morte) B.6r. co

m'io viuo dopo'l tuo occaſo.

occhi.B, occhi ſoli 8 più chiari che i ſole 4 due -

begli occhi 4 ſuoi begli occhi s.& quel che leggerai

ne ſuoi begli occ.7.e'l ciel ch'acceſer quei begli occ.

7.occhi leggiadri.8.ne gli occhi ond'è la face ſua più

viua 9.tal di dolcezza velo auuolto hauea quel punto

à gli occhi miei 1o qual hor ſi moſtra a gli occhi miei

quel ſole. I 1. che ſpledi più che'l ſole à gli occhi miei.

17.ſon queſti quei begli occhi. 15.paſsò per gli occhi

16.ver me volgendo de'begli occhi i rai 17 dagli oc

chi voſtri ha ſeco pace, 8 gioia 25. & largo fiume »

verſo per gli occhi. 18.gli occhi bagnati porto. 28.&

gli occhi ferſi duo fonti 19.8 gli occhi d'Argo.3 c.&

gli occhi ogni hor più deſti ſon al piangere. 3 I.ſpeme

che gli occhi noſtri veli, 8 faſci. 35. & ſol deſio di

morte moſtra negli occhi. 36 vn che l'amò vie più

che gli occhi ſuoi 38.ch'io vedrò gli occhi c'hor misò

conteſi. 39. negli occhi al ciel ſi ſpeſſo, 8 le voglie ,

ergo.4o più largo fiume gli occhi miei,S&c.riempie.»

42.à quei begli occhi, 8 crudi. 48. a gli occhi miei ſi

moſtra.5o.tolga agli oc.a gli orecchi il proprio obiet

to.5o.& poi ſcolpio l'adorna fronte,8 i begli occhi. 5 i

al foco de voſtri occhi qual eſca ardo, 52. vago ſere

no à gli occhi miei riſplende. 52. & del ſol de begli

occhi vago ardente. 54. aperti gli occhi. 55.& gia ne

gli occhi miei feriua il giorno.57.com'io negli occhi

tuoi leggeua eſpreſſa ogni tua voglia. 59 con gli oc

chi rugiadoſ,8: molli 6a mi bagna riua che degli oe

chi ſcende 66 & da gli occhi del vulgo aſſai lontano.

67,che co'Degli occhi ſuoi le ſelue adorna. 69. da tor

ui à gli occhi miei 75. dou'io ſcopriſſi quegli occhi

vaghi 76. lo ſtrale onde percoſſo fui da begli occhi.

77.volgià me gli occhi.85.al verſi ſpeſſo gli occhi le

uaui 87.ch'io vino pur del ſol degli occhi tuoi.88.be

gli

v
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gli occhi. 89 di riuederlo braman gli occhi miei. 9 r.

pregate lei che ne begli occhi alloggia 93. ſiano i be

gli occhi prima di "i

gli occhi a parte. 95. da cui begli occhi alto diletto

traſſero i miei.96 in vn chiuder d'occhi.97.i tuoi be

gli occhi. I 1o. & gli occhi voſtri bear de la ſua viſta.

i 11 fermi ne bei voſtri occhi vn ſolo ſguardo. I 17. &

come non ſo che ſi bea con gli occhi: C. 2. gli oc

chi doglioſi. 3.gli occhi ſereni.6.chiara fronte,8 be

gli occhi ardenti. 8. come colpa non fia di ſuoi begli

occhi. 9. & gli occhi a fermo ſegno riuolgo. Io, da ſi

begli occhi ond'efcon le fauille. 12. leggo in duebe

gli occhi. 14. certo ben ſon quei due begli occhi de

i" mio ch'i begli occhi apre, & gira. 19.

on queſti gli occhi onde'l tuo ſtral ſi parte.2o & i be

gli occhi,8 le chiome a l'aura fparſe. a 1.dal ſoaue »

& chiaro lume di ſuoi begli occhi.22.e'n ſi begli oc

chi amor giamai non ſcenda. 22.ne viſco intrica,ò re

te occhi ſi rei.23.tormi di bei voſtri occhi'l dolce rag

gio.24 l'onda del pianto da queſti occhi ſparſo 24 le

vaghe luci di begli occhi rei. 24, celar non po di ſuoi

begli occhi il Sole.26 in quei begli occhi rei.28.la vi

ſta vn giorno di queſti occhi appaghe. 29. & ne begli

occhi ſuoi gli ſpirti miei ne porta. 29 pietà trouar in

quei begli occhi rei.29.queſti occhi vaghi. 3o & quei

begli occhi alteri. 3o, tal horne gli occhi, 8 nela-,

fronte vienmi,32.& hor di due begli occhi vn guar

do.4o.piagandolco begli occhi 4o però che gli oc

chi alletta. 45.8 queſta luce chiara che'l mondo agli

occhi noſtri ſcopre. -

Occhio.B.45.& giamai non fatia occhio che'l miri: 91:

occhio di mortal viſta.

oceano(mare)B. io68: come fu l ſol de l'oceano Indi
co fuori.

è

penti. 95. ch'io non ſo volger.

l
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Od, vedi ad O, - -

ode(ſente aſcola)B.36 i miei breui deſiri finiſca mor

te che già m'ode & vede. 86. miracolo maggior non

s'ode & vede. I 14 che s'ode riſonar per ogni clima.

Odeſi.B 33.Odeſi di lontano alta ſampogna.

, odi B io..& odi quel ch'ad ogni altro ſi tace.
odia(haue in odio) C.2 .donna amar ch'Amor odia.

, odio B7, in parte ha l'odio ſcarco ſoura quei C

14.manſueto odio ſpero, 8 pregionpia. - -

, odo B.so & odo quel gentile ſpirto 51.odo,& interi

do le ſue ſante parole.

, odon B.9, or che non l'odon per le fronde i venti,

odor(oggett.dell'odorato)E.67 ſento l'odor da lunge

odorate (piene d'odore) vedi fronde.

Odorato,vedi Oriente, - -

odori E ioé pirar al ſuo ſparir arabi odori,

O F. -

offenda (del verbo offender,fai ol raggio è ingiuria )
B.16 tè non offenda mai caldo ne gelo. 79. men graue

eſerti dee ch'altri t'off, io3 ſi che l'offenda mai cal
do ne gelo. A

offende B. 32.8 chi l'amico off. I 14.chi le paci amoro

ſe off,8 fugge. 18.ne gioua al mondo,8 ſe medeſma

"Cºicoto ſtral che la mia vita off 6 º ſcarſa

man quel ſi dolce oro of 27. coſi m'off lo mio ſteſſo

ſchermo. . - -

oſſidi B 76.8: ſempre offeſo giamai non off.

offeſa(ingiuria oltraggio)B. io68: perche'l mar non-º

poſſa farui off.

Offeſo(modo verbale)B. 19.l'alma offeſa da lei piagne,
8 ſoiri a 8 da la luce inuſitata off,39 percoſſo in

viſta oltre l'uſato off

offeſe B. io; ſopra l'off di ſuoi dolci ſtrali,
Offeſe
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offeſe(verbo)B. reg. & Galle che ſe ſteſſo off.
Offeſi vedi Amanti. -

Cffeſi(del verbo offendere)B roo.off ſi te ben mille vol

re. C 9 tanto t'adorerò quanto t'off

Cffeſo.B.76 & ſempre off giamai non oſſendi, C. 14.be
[..nedetta colei che m'haue cffeſo. - i

O G - e

ogni(voce indeclinabile dell'wne,8 dell'altro numero,

& d'ambidae i Generi)vedi a ſeguenti nomi.Cgni af

fanno amaro.alto ſti,alma,ardor,augello,amenda ,

anima,beliezza,ben,arte, campagna, clima, coſa don-s

dolcezza,deſio emenda,errore, frutto, fioretro, huom,

intorno,imperfetto, intelletto, & in infiniti altri luo

gni. . -

Ogni altra B. 16.che t'ergan ſoura ogni altra 98.divile,

& di turbaro ogni altra è piena. Io 1 ſour'ogn'altra
amata, 8 bella. - , i

Ogn'altra (aggett ) vedi terra.

Cgni altro.B.36.d'ogni altro ſchiuo. 49.ſour'ogni altro

orrido colle ro? quelch ad ogni altro ſi tace. C. 9.

ad ogni altro mi toglio, 8: vedi ben,caro,lauoro,obiet

to,penſier.

Cgni ora,vedi hora. - . -

s - O H

Chime (voce di dolore) B 93. s'Amor m'haueſſe dette

ti ohime da morte fieno i begli occhi prima di te ſpenti.
l - . . - - i -

o L

Olimpo(morte altiſſimo della Macedonia) B. 1o 1.ſopra

poſe oſſa a Peio Olimpo ad Oſſa.

O.iua (arbore noto) B 6: omai l'oliua mi dona.

Olmo (a bore noto) B. 116. ma quando ad oppio od ol
- T rrls?

-

-
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s
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moalta s'appoggia , . . -

Oltra(più in là)".59.oltra l'Vſato offeſa. 11.oltra l'ufaa
za.93 oltra l'Ibere. C. 12.oltra miſura

- Oltra che B. I 19, oltra ch'io vedo queſta ſelua d'amor

farſi più folta.

oltraggi(valtorti ingiurie,offeſe) B.59 & pien di mille
oltr. & mille ſcorni. :

Oltraggio B 3 i ogni hor più graue oltr.è la mercede.

37.certo ben mi poſsio ſir pago homai d'ogni tuo ol

i tr.45.che.d'ogni oltr human viue ſecura, si in eter.

nº fuor d'ira & d'ogni oltrra ſgombrando il mondo

di fi graue oltr 81,contaminata del paterno ol, 4.è
vera gloria che non pate oltr. 99. che più al mondo

ºricº oltre i 13 è'l ghiaccio a le campagne ha
fatto oltr. - - -

Oltre (valil medeſimº che oltra) B. 6. che poi perme

rauiglia oltre penſando. 15.anzi ſegui tant'oltre il

mio deſtino, G. 2. ſoſpingendo pur oltre i penſier

laffi. 4 I.oltre il Rio. -

la ºltre(più auanti) B 27.e'l solla oltre ond'alzachini,
& ſmonti

O M

Ombra(tenebre, oſcurità)B. 11.ch al ver non ſian pur co

me ſogno,8 ombra. 2 o & poi fugge com'ombra. 44.

ocapolue,& ombra faria di me si leuando ogni om
f" 56 come parte ombra a l'apparir del ſole. 71. per

far toſto di me poluere,& ombra. I 14 ſon Fole di Ro

manzi, 8 ſogni, 8 ombra .

Ombra(del corpo)B 6o. l'ombra ſua laſciando meco eo.

ò l'ombra pur del ſuo bel corpo. C.7.ma come ſia ,

del mio corpo ombra,ò parte. ,

Cmbra(lo ſpirito)B 8o animetra cui ſpatia or la grâ d'
ombra del dotto Nauaier.

Ombra d'arbori B 9 ſederſi è l'ombra. 33.8 la verde ,

ombra 39.con le voſtre fredde acque,8 lavi Otm

fa-» -
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bra.7e.ſelue ſenz'ombra. i 16.per tutto oue'l terren »

d'ombre ſi ſtampi. C. 13. oue non fonti oue non lau

ri od ombra, a 1.non ombra è pioggia,& non fontana

è fiumi(8 per traſl.) B 52 leuando ogni ombra che l

mio bene adhugge. (& inteſo per le fauore) B. 16.

queſti m'è tal che pur la dolce ombra far pote i gior

mi miei lieti, 8 felici(& per li peccati) B.77. ſcaccia ,

da meſi col tuo ſole ogni ombra. B. 8o. di queſto ſe

col rio, che miete in erba tutti i ſuoi frutri è le diſpie

ga in ombra.

Ombre (oſcurita) B 61. di ſu da quei ſplendori giù in s

queſte ombre 91. come lume del Ciel per notturne »

ombre. C.39.& queſte oſcure,c gelide ombre in s

- van luſingo, N - -.

Crmbre d'arbori B.7.Amor che meco in queſte ombre s

ti ſtaui,68.ombre in cui ſpeſſo il mio ſol vibra,8 ſpie

g2 ſuoi raggi i 16 me'l frutto ſuo nel'ombre ſon gra

dite. C. 43.che più" le gemme, 8 l'oro

renderei l'ombre ancor de le mie quercie ». -

Ombroſa(foſca,oſcura)vedi chioma,notte, ſelua,

Ombroſe,vedii"- -

Ombroſo, vedi boſco,

o N

Ond'invece d'onde,vedi onde s.

Onda d'acqua. B. 47. l'onda Tirrhena del ſuo ſangue e

crebbe a tal con gli ſcogli,8 con l'aura,8 con l'on

da &c.ſi dolſe.61.onda marina. 64.la fier mai ſempre:

& la percote l'onda. Ioo. è vaga nel ciel nube,ò nel

maronda. I 13. la bruna onda del perto dee poi ma

cerarli. C. 8. ma non commoſſer mai contrari ven

ti onda di mar. 13 ma quaſi onda di mar cui nulla-º

afrene. 13. cui ſola polauar l'onda di lethe 14. I

mar,& l'onda in cui nacque il mio riſco. 16.quai tol:

ta ſelua in alpe,ò ſcoglioin onda. 17.ne l'onda valmi

è'l gel di queſta valle 24.è mormorar fa l'herbe onda
COu Itſ) -
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corrente (8e per metaf le lagrime) c., 4.l'onda del

pianto da queſti occhi ſparſo. ( & per metaf: la ſua ,

donna)C 17 ne la dolce onda ch'io bramo tanto.

Onde(inteſe per lo mare) B. : 6. & tanto humor ti dian

la terra, 8 l'onde. 23 la terra, 8 l'onde ſi moſtrin nel

più vago,& lieto aſpetto. 27, onde al ſoffiar de'venti

or vi fermate, 3 t. al ſuoa de le roche onde, 67, ſorgi

da l'onde auanti al vſat hora.69 & reſe a l'onde chia

ro;& puro il giorno 9 i che quinci,8 quindi l'onde ,

ſoſpingan. 42 a le Tirrhene onde mi chiama (8 per

º metaf)B 3.fuggo da l'onde ingrate,3 prendo il por

ſ to 73 talio mentre fia via l'onde auuolgédo, C., s.

le dolci onde ſalubri in darno ſpera il cor.

Onde(2duer locale,vale di che parte) B. 1oo, ond'auuer

rà ch'io ſperar poſſa refrigerio(di doue)B 27 e'l folla

oltre ond'alza chini,& ſmonti (che per lor cagione )

C. 14 certo ben ſon que due begli occhi degni onde »

non ſchifi'l cor piagi profonda (col quale) B 27. poi

che quel nodo è ſciolto ond'io fui preſo 3 1.e'l laccio,

ond'io fui ſtretto so come augel ch'a parte vole, ond'

i ha ſuo cibo, 55.queſto,onde'l ciel volle piagarmi. 68.

fiume,ond'armato il mio buon vicin bebbe 72.al foco

ond'io mi ſtruggo 73 e'l nodo on ſe mi ſtringe. 76. lo

ſtrale, onde percoſſo fui. C., & dolce il giogo,ond'

ei lega(con la quale) C. 14 la rete, ond'io fui preſo 34.

con la dolce eſca, ond'ei paſcendo ſtrugge(con liqua

li)B.8, gli nchioſtri tutti,onde ſcriuete(con le quali),

C 5.dolci ſon le quadrella,ond'Amor punge. 14.l'armi

ond'io proue difeſa far(coſa per la quale)B 77.tu dà

i mi, ond'ei reſti deluſo. 8, non haue,onde grad rmi too

mi dona ond'io con piena fede, 8 falda Padret'hono

ri(cagion per la quale) C.2 t.ben ha Quirino, ind'ella

plori,8 gema la patria voſtra(dal quale)B.8 ò fonte,

º onde'l mio ſtato ſi deriua,so parlar fanto ſoaue onde

i dolcezza non vſata fra noi deriua. C.26.di quel no

drirmi,ond'io ſon ſi lontano(da la quale)B.3 n. & geu

te armata ond'a gran pena teampi 38.lessi gia l'-

- aiſna
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alma aceefa onde ferita. 44 la radice onde" a o dolor

naſce (da quali) B 7, occhi leggiadri, onde ſouente »
Amore moue lo ſtral. I ti" note eſcon,

C. e occhi ardenti, ond'io ne le tenebre mie ſpec

chio heobi, 1 t. de begli occhi, ond'eſcon le fauille. 19

gli occhionde'l tuo ſtral ſi parte. 38 i verſi ond'io,&c

(dalle quali)B.3.rubini,8 perle,ond'eſcono parole e

io9.ondel principio d'ogni vita naſce; C.43.ò quer

cie,onde'l mondo noueilo hebbe ſuo cibo (del quale)

B 29 rendimi'l ricco ſguardo onde mendico fui. C.

32.8 del terreſtre limo, ond'ella è per mia colpa infu

ſa(De'quali)C.36 è poco in vergli ab fſi, ond'egli è

pieno(delle quali)B 17.con l'opre, ond'io mai non e

mi ſatio.37.le note, onde tu ricco mi fai (per lo quale)

B &vider pur dal cibo,onde ſi more.i; del cibo oa

de Lucretia, &l'altre han vita. 17.c'ha ben poi tanto,

onde s'auanzi,& creſca.26 il ghiaccio, ond'io credea

viuer ſecuro 29 di quello,onde s'eterni'l voſtro nome

3 oahi quanto auuien di quello,onde ſi dice. 58.8 gra

ue,& egro tutto queſto, ond'io parlo, ond'io reſpiro.

79.col noſtro buon Giouanni,onde fioriui.9, col ſen

no ond'ei tanto ſi ſteſe,8 crebbe. C. 14 il colpo on

d'io languiſco. 1 del bel teſoro ond'eri ricca, 8 chia

ra(per la quale)B 36 la ſpeme ond'io vaneggio 48.a

quella Geloſia, onde Roma miglior cadde. 8o.ond'ho

la piaga ch'ancor amo 84 la nobilturba,onde vicino

mi ſete 85 la noua doglia,onde pietoſo ardete. 37.l'o.

i" leggiadra ond'Arno,8 Sorga crebbe. C.so.la-,

ella Greca,ond'l Paſtor Ideo,8&carſe. 18.a la percof

ſa,ond'i vaneggio. 35 ancor potrà la folta nebbia e

a cacciarond'io,8 c.38 ne di gloria, onde par tanto s'-.

affanni humano ſtudio (per li quali)B 8 negli occhi,ora

: d'è la face tua più viua. o6.rotti gli ſchermi, ond'elle

vanno altere. C 6 occhi ardenti, ond'io ne le tene

bre mie ſpecchio hebbi,8 ſole 29. ne tormenti, onde

queſt'alma in tante pene è torta. 39.de'm ali ſi graui,

ond'è la vita aſpra,ò noioſa (per le quali) B side le
T 3 luci
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luci, ond'io vorer minor danno a morte. 74.cofe, ons

d io queti vn deſiderio ardente. 75.ſe de le mie ricchez

ze,&c.ond'io buon tempo viſſi di mia ſorte contento.

c o.ben foſte voi per l'armie'l foco elette luci leg

iadre, ond'arzi tempo mora (per lo che)B.6 & queſ

a pace peco ſecura, onde mia vita è triſta. 6. ond'io

che tema, 8 cnra non hò mai d'altro. 16, onde tutto

quel giorno, 8 l'altro andai.': 3. ond'io mi giro pur

ſempre a voi : 6. ord': ſſai temo. a 8.ond'io per tema ,

in dietro il paſſo giro 68. onde ſuperno Rè deuoto

humile priego 69 ond'io m'agghiaccio.7o.onde tifia

la vita è ſdegno. 77, ond'io Padre celeſte a te mi vol

o 81.ond'io ringratio Amore. 84: onde la noſtra, Se

a futura età più l'ami, 9o ond'io l'aſpetto. 94 ond'io

mi riconforto.95.ond'io viuer non curo 96 ond'io ſon

ben in guiſa oppreſſo. Io 4.ond'ella,8 c. apparue. 1os.

onde ne fu gradita. I 18 ond'ogni parte gode. 119. on

d'io vi do fedele,8 buon conſiglio. C.3.ond'io m'ar

reſto, 12 ond'io parte di duol ſtrugger mi ſento 13.on

de m'aſfal vergogna, 29 ond'io le narro allhora. 3o.on

de talhor il corripoſa 34.ond'io vidi Helicona.38.on

d'io ripoſo,8 pace chero.43.ond'io ritorno è quell'an

tico cibo(per qual cagione) B. 69 ſapete ond'è che ,

quando io ſto in diſparte di madonna mi preme vlti

ma doglia(& per modo di dimanda)B. 18.ond'è ch'va

alma fai lieta,8 dolente, 8 c. -

ss Ondeggi(formi onde)B.3.crin,&c. ch'a l'aura in ſu la

neue ondeggi, & voli. -

, ondeggia B 116 ond.& par ch'in mezzo l'acqueau

uampi. - -

s, Onta(diſpetto) B.7 1.altro da indi in qua che pene, 8e

guai non fu meco vn ſol giorno,& onta & ſtratio. .

» Onte. B'47 perche l'hauete a l'orgoglioſo, 8 empio

ſtuolo ritolta,& pareggiate l'onte -
-

- O p

opere.B.24.ò verga al cui fiorir l'opere ſante terranno il

Rmonde, - - s, Cº
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soppio(arborenoto)B.116.ma quando ad opp.od Ol

mo altà s'appoggia - º

cppreſſo(conculcato grauatº) B.96.ond'io ſon ben in-º

uiſa opp.8 vitto, C.4 lo ſpirto ºp. da la pena º

i; 8 hor m'hai tu doppio affanno oppr. iº è

per ſe'l cor oppr. -

opprime.c., l'anima trauiata oppr & punge. - /

opra(opera)B 4.e'l ſegno opra diuiº 3 erde l'opra

ei tempo, non compie l'opra 84 a talopra in di

ſparte ora ſon volto 85 S. voi ſia l'opra che lodate e

i core. 87.l'opra leggiadra, ond'Arno,8 Sorgº creb

be,8.ma talia ſu faceſſe op a 99 ma pºi miniegº il

cie i leggiadropra. Ioa.'8 han già la bell'opraa
tal condutto. - - - -

oprar (operatione) B. 33. or altri in maloprºr ſe ſteſſo

auanza e -

o". 17 con l'opre ond'io mai non mi ſatio º
or ion queſte ſimili a l'antiche opre: 89 Giouiº ch'i

tempi,8 l'opre raccogliere 99. ſe ſopra l'opreº

qua giù ti ſtendi i 17 & hor con opre care ºrº i
ſembianti C 35 & vidi quai penſier, & opre 45. c'l

giorno,e'l Sol de le tue manſon opre.

o R r

erſin veee d'oro metallo notiſſimo) B 7. le chiomee
d'or.43 neue or perle rubin due ſtelle vn ſole 52.quá

do le chiome d'or caro lucente. -

ora(aura venticello ſoaue) B.67. ſento l'odor da lunge

e'l freſco,8 l'ora de'lieti Campi. ., -

,, orando(far oratiore)B. o Antifonte ch'oran.alto de

lore ne'turbati ſedar gia prometteſti, -

, oratori(ambaſciatori) B. i 19 darete agli orat homai

congedo. -

orba(cieca & per figura prima di coſa cara)C. 21.pia-.

gni in nera veſte orba,8 dolente -

s, Grbata (il medeſimo, che orba) B.41. neTigreſeve

T 4 dendo

S
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dendo orbata,8e ſola » - . ..:

Crbo C.7 or viuer orbo i graui giorni & rei. -

Ordine(nodo regola) B 23 diedè a le coſe create ordi-,

ne, & tato. - - - - -

Or"t (-ominciata)B 17.l'iſtoria,c'ho del voſtro nome

Orcitra. - -

Ordito(teſſuto)B. 16.tal di dolcezza velo m'hauea di a-,

zi ord.il mio deſire. - - i

Orecchi.B.5o tolga a gli occhi,a gli ore il pprio obietto

Orgoglio(arroganza,ſuperbia) B. 17. v'armate incontra

me d'ira,8 l'org.2o.& piano orgog. & humiltace al

tera.25.nemico d hum.ltà non amo org. 18.8 corre a

al velo ſi come a ſiepe angue per orgtalhor donna e

gentile. 73. ne voſtra pace più ne voſtro org. 35. ma'l

voſtro duro org 71. breue patio che dure il voſtro

org 1o2 lentando org. I 12.del voſtro largo, 8 cupo,

& lento o g. C. 2. per entro il voſtro acerbo org.3.

& punto dalaſpro org. 5 dolce rigor corteſe org &

pio. I 1 à pur d'org s'armi 3 o voti talhor d'org.

s, Orgoglioſo(arrogante) vedi ſtuolo.

Oriental(cioè i Criente)vedi Fenice. 1 - --

Criente(luogo oue naſce il Sole)B. io3 nel'odorato,Se,

lucido orien. - -

Orione (ſtella) B. 92. e'l lucido orione ti ſtai mirando.

, C.8.ſecuro andrà contra orion.armato.

Orma(veſtigio pedata) B.65.ne mai fuor del tuo regnº

i poſi orma 1 i 3. mai d'orma non moueſſe C 13. ou'

orma di virtù raro s'imprime. 34. ſalj doue rado ore

, ma e' ſegnata hoggi. -

Orme. C33 che pria non ſegni l'orme pietà ſuperna

Orma(adorna abbelliſce)B ,º ſol di ie l'orna, 3 rac

cende. C. 1o che de lo ſplendor ſuo v'orna,& hono

i ra. 1. che ſola Italia tutta orna,3 riſchiara sº

Ornamento (abbellimento) B 4o l'alto tol di vittute, e
a d'ornam. - - e

Ornar(abbellir)C.38.8 per ornar la ſcorza.

Qrnarla B.84 le voſtre proſe, 8 c.diſtendete ad si a -

. a ! Itti
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orni. C.41. è vero che'l Ciel orni.
oro merito noto) º copri ſmeraldo, serena d'oro,

il letto.29.non oro gemme od oſtro.32.oro non ogni

coſa è che riſplende 53.del noſtro ferrovile far ſecol

d'oro, 62.8 cento palme d'oro. 72 ch'al ferro corſe ,

pigro a l'oro parco 81. & d'oro inteſto, & d'oſtro,

i 16.di porpora veſtir mangiar in oro. C.41.in tro

curar pur nobiltade,8 oro.42 per oſtro pòpa,& oro.

42.che ſenz'oro ſi viſſe. 43 quel ch'oſtro fummi,& va

ſel d'oro, 43 che più pregiate de le gemme,8: l'oro ré

derei l'ombre ancor de le mie querce 43.in quei tran

quilli ſecoli de l'oro. 43 per arricchire ancor di quel

prim'oro.43 già in pretioſo cibo e'ngonna d'oro (8e

per la biondezza de'Capelli) B.3. crin d'oro creſpo. 5a

volo ſubitamente in quel dolce oro. 96 vn alta rete s.

d'oro, di perle,8 di rubin centeſta C.6.8 tu creipei

oro fin. i 6.8 ſcarſa man quel ſi dolce oro offende s.

3 1,8 i Capei d'oro : : & le due treccie d'oro. ,

Orſe(ſtelle)B 63:da l'Orſea l'auſtro. ios da l'Orſe al

Auſtro,8 da l'Indo a la Spagna. . . . . . .
orſa(corda dell'antenna della Naue)B 19.ſenz'alternan

di poggia, 8 d'Orza.
- - - ,

-

-

o s .

oſcura (ſenza luce)vedietadeinotte vita ,
Oſcurata.B.97.or laſſo,che ti ſei oſcurata, 8 torta tanto

da me- . . . . . . . . -

Cfcure,vedi ombre,querele, ſelue.

Oſcuri,vedi abiſſi. - . . .

Oſcuro,vedi camino,fabro mondo, nembo. . . . . .
In oſcuro (aſcoſo; couerto) B. 79 perche non ſtia inoa

ſcuro. . . . . . .! - - ,

Oſo(ardiſco)B.4 ma ſcoprirſol non oſo il mio dolore e

4o le dice quel ch'io poi ridir non oſo, , , ,
99º1oi ſopra poſe oſſa a Pelio Climpo ad

O - ,

A , oſtina

-

--
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Oft 9ara(pertinace)vedi vecchiezza,voglia.

Coſtinato, vedi pianto. º

Cſtr (oorpore) B. 48. in altro pregio, che le gemme,32

gli oſtri C 13.che tra le gemme, 8 l'auro & gli o

ricopron venen, - .

Oſtro.B.29.non oro gemme,od oſtro, 62.8 genti in lun

ga pompa,8 gemme,8 oſtro. 8 t. di logge & marmi

& d'oro inteſto,8 d'oſtro.89.non di perle, 8 d'oſtro.

C.; 5. come non ſi valors'altri molfegna di gemme

& d'oſtro. 36. come ſplende valor perc huom nol fa

, ſci di gemme, 8 d'oſtro 4o.or pompa 8 oſtro,& or

fontana,8 elce.42.per oſtro pompa,8 oro 43 or fon

ti,& querce mi ſon quel oſtro fummi, & vaiel d'oro,

, Ottauo(voce numeral-)vedi cerchio. -

» ottuſe(rintuzzate,ſpuntate)vedi quadrella.

O V

Oue(aduer.locale val in qual luogo)B 58.è Bembo oue

ſe'ito?9o.ou'è l'vſata tua pietà. C.24.oue repente »

or è fuggito,& ſparſo tuo lume altero,26 è deſir cie

co oue m'adduci,9.ou'è'l ſilentio che'l di fugge,e'llu

time 9.

Oue(in qlluogo doue)B.4.oue ſi mirivn volto impreſſo.

6.oue romita, 8 ſtanca ſi ſedea quella. 7.ecco ous 2

f" prima, 8 poi s'aſſiſe oue ne ſcorſe, oue chinò

e ciglia,oue parlò madonna,oue ſorriſe. 12 & qui ne

ven oue a diletto,& gioco l'herba,il fiume, gli augei,

l'aura ti chiama. 14 oue l'vn duce Mauro fece del ſan

gue ſuo vermiglio il piano. 14.8 giunſe oue la luce ».

termimaua. 15 nel dolce loco oue'l voſtro ſi ſtaua. 28,

io fuggo indi oue ſia chi mi conforti,38.oue tu ſcorto

pochi, è neſſun hai 39. lieta,3 chiuſa contrada ou'io

m'inuolo al vulgo 48.oue fia'l tuo valore in altro pre

gio. 5 ,oue hor dimori cara a qllo amante.59 per tut

to ouel ſuo mar ſoſpira,8 piagne 67. oue colei fog

giorna. 88. ou huom per ſe non ſale. 95. a parte ou'io

- IlOIA-o
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aon ſcorga lei. 1c6.la oue elle fan ersione dipri
ma,che faccia notte ou'hora è giorno i 16 cue terrè

d'ombra ſi ſtampi. C. l ou ei mi ſcorſe andai. 3 oue

Amor le ſue gioie inſieme aduna 3 cue'l forno tathcr

tregua m'adduce. 13.nel ſacro monte cu'heggi hu cm

rado vene 13. cue non fonti oue non lauri cd'ombra

13.one non ſegnò pria veſtigio l'herba. 13. ou'orma

di virtù raro s'in prime. 17, cercando vò loco ſeluag

gio,& ermo ou'io ricouri. 19. oue talhor ſoſpira.

Oue(che val ouunque)B.51.ne men oue ch'io vada odo

& intendo le ſue tante parole.

Oue(nel quale) B. 15.nel dolce loco oue'l voſtro ſi ſtaua

43. il corpo oue beltade poſer quanta pon dar beni

gne ſtelle. C.4.nel duro aſſalto oue feroce, 8 franco

Guerrier coſi com'io perduto haurebbe, 4 e'l dolce e

riſo ou'era il mio refugio. 19 l'altero nido cu'io ſi lie

to albergo(nella quali)B 72 per fuggir da la rete ou'

egli è colto (nelle quali) C. 16. le b onde chiome oue

anco intrica, 8 prende Amor queſt'alma. -

Oue (in ſentim.di che in eſſa ) C. 14 certo ben ſon que”

due begli occhi degni onde non ſch fi il cor piaga pro

fonda, 8 quella treccia inanellata, 8 bionda oue al

laccio cader l'alma non ſdegni. -

Cue(quido)B.7 le mie pene oblio tutte on'ella mi ſimo

ſtra. C. 23. lungo viaggio è breue corſo ou Amor

sferza,8 punge. 19.ne taccio cue tal hor queſti occhi

vaghi ſe'n van ſotto vn bel velo 4o quegli è ver lui

più forte che men s'arriſchia ou'egli a guerra sfida.

Ouunque(aduer.vale in qualunque parre) B.3. ouunque

più la porta il ſuo deſio 48 ouunque io vado agli oc

chi miei ſi moſtra. 5o al cor non torrà mai l'alto di

letto ch'ei proua di veder la donna mia ouunq.io va

do.98. & di del pianto molle ouurq. arriue nadonna

è morta go ouung vero pregio, 8. virtù s'ama.
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pena 6 & quella pace poco ſecura. io.ſeren la pa

ce,& nubloſo tempo ſon l'ire. 7 ha ſeco pace, 82

gioco 23, tutti i lumi che portan pace a noi. 26 di ripo

ſo, & di pace il mio mi prua 19 più di Coſtantia,che ,

di pace amico.33 ne voſtra pace più ne voſtro orgo

glio. 36. ed io pur pace, 8 null'altro le chieggio.37.

ma tu di pace a che per me ti priue. 37; in pace alta e

raccolto 38. pace a mille amanti offeſi pon dar. 44.

quando ogni pace ogni dolcezza è tolta 61 pormi di

pace,& di me ſteſſo in bando 9o. & forſe a lei ſua pa

ce turberai. 91. chi viſſe vn tempo in pace, 1oo chier

pace,8 moue guerra. Io a quando ſia che pieta m'im

petri pace. Ios qual credenza d'hauer ſenz'Amorpa

ce. I to.Gioia pace dolcezza,8 gratia verſa. C 3 vn ,

di pace non hebbe l'alma con eſſo, 7 Soranzo mio fug

gito in pace hor ſei. I 1.hor pieta hor pace. 3o ch'al

trui prom tton pace,8 guerra fanno. 33. & la tragga

di guerra,8 ponga in pace. 36.e'n vera pace ti godi. ,

38.ond'io repoſo,& pace chero, 43 & cangiò guerra

con pace. -

Paci.B., 1 le guerre ſpeſſe hauer le paci rare. 114 che ,

le paci amoroſe offende,3 fugge. C.33.curi le pa

ci ſue,chi vede Marte gli altrui campi inondar

e, Padoua(Città nota)B.7o pochi degli honor tuoi ti sò

rimaſi Pad mia.

P" paee, 8 gioia hor mi da -
uerra, se

Padre(colui che genera)B.24.8 del gran pad tuo le lo

di aſcolta. 58 cadde graue a ſe ſteſſo il padr antico.

Padre(inteſo per Papa Paolo 3 Farneſe)B.99 il maggior

padre voſtro andrei cantando(8 per metafin vece e

di Dio)B.76.che foſſe il braccio tuo ch'allhor mi reſ

ſe dame ſuperno padre vnqua remoſſo.nºsiie

-
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ferr.ſolo in te ſpemehauer padre mi gione, 78 vedi

padre cort ſe,78 tu padre ne mandaſti in queſto mar

ioo padre t'honori, 8 le tue voci aſcolte. C. 9. pa

dre del Ciel. -

ri B. io queſta nouellamente à i padri voſtri ſpirò

deſio.

Paeſe (contrada,regione)B.48.luce ad altro paeſe a te ,

ſi tolle to2 vno a cui patria fu queſto paeſe,

s, Pago (contento, ſodisfatto)B 14 ma non ſi tenne pago.

37.certo ben mi po s'io dir pago homai.74 tennimi al

men di lui pago, 8 contento. 82, coſi mi renda il cor

pago, & contento: 85, & pago dite teſſo 9é viſſe di

ſuoi penſierpago,& contento. C. 12.neſſun,8 c. pae

go ne pien com'io di ſpeme viſſe.

, Palaggi(caſe grandi magnifiche)B. I 16-8 palaghabi

tar d'alto lauoro.

Pido (ſcolorito,ſmorto) B 49 però ſon io coſi pall.&

bianco: C. 17 pal.& conquito.

Pa lor(la pallidezza color ſmorto)C.44 l'ale d'amoro

ſo pal. ſegnate.

Palme(rami d'arbore noto,8 per metafle vittorie)B 61

& cerchi & mete,8 cento palme d'are.79 tu le pal

me latine hai di man tolto à i noſtri tutte. 84.a le ciui

li palme. C. 2o chiare,8 honorate palme.

, Patndote (piene di raunanze d'acque)vedi valli.

, Paludeto, vedi Campo.

Paiuſire(paludoſo)vedi augel, calle,lmo. -

Panni (ve ſtimenti)B 4 1 di dolor, & di panni mi riueſto.

Panrc.B 83.leggiadre membra auuolte in nero p.n.

Pir ( n vece di pare,ò di pari,val eguale,ò ſimile) B. 1 1.

cui par non vide queſta, o d'altra etade 39 vena par

non bagnara il ſacro monte 4o cui par alcuna non fu

8 cui par febo non puoi veder qua giù.86 donna cui

nulla è par bella ne ſaggia. C. .formar tua loda a ,

vci par ne ſimile. 15.cui par nel Regno tuo luce non

hai . - - - -

A pa (al pari)B.9 cantado a par de le Sirene antiche
- - f);

º
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or,

pi (al pari) B. 73. l'egeo turbato, se di par ſeco il

Varca, -

Par(del verbo parere) B.33 & tal par graue danno.34.

& par,che ti conſole 35 è par,che'l piè lo porte. 67:

& par,che non m'increſca.71.non par homai, che più

conforto aſcolte. 73. & oar, che non m'aggraue. 88.

par ch'inuoglie Amor. 9 par, che adombre 1oo &

ar,che proua altra non baſti., 16.8: par,ch'in mezzo

f" ºuuampi. C. 12 & par, ch'a poco a poco di

mio ſteſſo voler mi sforzi. 2 i par che ſi goda a 2.par

ch'egli a me ritornar brami.34.ne par, che altroue an

cor l'alma s'appaghi 44 par d'ogni intorno imbian

Cn1. -

ra" di delitie) B 1 1 1 ſembran colte pur hora

in parad- . - -

r" delle tre ſorelle,che filano il viaer noſtro) B.

73.tenace,3 ſaldo, 8 c. è'l nodo onde mi ſtrinſe a voi

la parca.Parea(val auara,ſcarſa)B 73 & ben è parca, ſ

Parchè B 49 è parche ingiuſte,8 empie 94 perche cru

deli parche ancora vnitamente a trar me del mio non

fuſte accorte. C. 6. il tuo candido fil toſto le amare

er me Soranzo mio parche troncaro.

Parco(auaro, ſcarſo) B.72 ch'al ferro corſe pigro a l'o-

ro parco. 77 ne di pregar ne di turbar è parco. C.2,

ne di donarlo a te tutto ſon parco, i 2. i pochi di ch'à

la mia vita oſcura puri, & ſereni il Ciel parco pre

ſcriſſe ».

Pare(del verbo parere)B.76.& dentro v'è quand'eine a

pare eſcluſo. - -

parea B 4.parea ch'ella parlaſſe 9. perch'eſſer mi parea

ur ſu nel Cielo.55 parea qual ſol velarſi. 77.ſalir già

mi parea ſpedito,8 ſcarco,

pareggiarſagguaglia) 3 º 4 ſe'l voſtro alto Quirino cer

scate pareg. I 16.8 di bellezza pareg. il ſole.

pareggiate(fatte vguali ſimili) B.47 poiche l'hauete a a

l'orgoglioſo,3 empio ſtuolo ritolta,3 par.l'onte.

Par
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pargoletti (oicciolini)vedi amori.

Pari (figliuol di Priamo)B.87.tra le Diue che Pari è mi

rar hebbe, -

Pari (eguale in ogni genere numero,8 caſo)B.88.foſſer

pari al deſio l'ingegno,3 l'arte. 1os.ch'ancor vorrian

di pari crudeltate tutte inaſprir le donne.

, Parimente(ſimilmente)B. 15, è biſogno che ſia ſprez

zato,& deſtato par. -

Parla(del verbo parlare val dire ragionare) B.68.8 tal

hor narla, 8 talhor ride. - -

Parlai,B 95.quanto io parlai ne ſcriſſi,

º". B. 119 quanto io parlando più sfrondarla a
Credo -

Parlar (nome il parlamento) B. 14, in tanto che i parlar

fede non troua. 2 1 & penſar lungo,8 parlar corto,8

breue. 28 niega vn parlarvn atto dolce humile; 3 t.

vnſ" finto vm guardo vn riſo,vn gioco 4s, del ſuo

dolce parlar lo ſpirito,8 l'aura 5o parlar ſanto ſoaue

1o7. & perch'eſſi non ſanno il parlar noſtro. C. 2 .

che peregrino il parlar noſtro apprendi.a2 parlar ode

&impara alto,& diuino.

Parlaſſe.B. 6 parea ch'ella parl.

Parli.B.35.che parli,ò ſuenturato?(8 del ſoggiunt.) B 9.

conuien ch'io parli.g5 non crede al mio mal perch'io ,

arli.42.conuien ch

à vè dolce parli,ò dolce rida. - -

Parlo.B.14 &mentre di madonna parlo,ò ſcriuo.2 s.par

lo poi meco,& grido.; 6. s'io parlo ſcriuo vado,ò ſeg

gio,4o io penſo & parlo meco 58.tutto queſto ond'io

parlo onde reſpiro: C.23 che parlo ? è chi m'ingan

s è
Ila- e - -

Parlò.B.7.oue parlò madonnaroue ſorriſe.
-

Parmel(cioè me'l pare)B.49 parmel indi veder,che rar.

cotlr1, -

Parmi.B. 12. par.vederne la tua fronte Amore.87.8 ſce

mar del vero par,

Parnaſo(monte ſacro alle Muſe in Phocide) B. 13. tu ſa

- rai

io penſi parli, è ſcritta. C.4o.co º

l

º
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: mio Parn.24.Donne,c'hauete in manl'alto gouer
no del colle di Parn. 58. Parn.vn nembo eterno rico

perſe ».
- -

Parola. B. 25. ch'inanzi a voi non ſo formar parola. 33.

vdirò mai parola. C . .ch'al ſuon di voſtra angeli
C2 par.

- -

psi. rubini, 8 perle, ond' ſ ono parſi dolci. 17.

ch'in atti,8 in parole a voi mi ſoglio portar ſi riueren

i te. 23.5d in at i corteſi od in par. 34.8 ſ iºgli la tua lin

ua in tai par.43.tubietto abonda,& mancano par. 5 o

ſcriſſe le par.dentro nel cor. 5 1 & intendo le tue...»

ſante par.54 con tai pare'n ſi corteſe affetto mi ſimo
ſtrana 16,con l'aura de le tue par.75.de le par ſi foa

ui,& ſante.86 & ferma al ſuon de le par. il piede. 89.

ch'a par contarſi altrui non laſſa.92.con tai par.cerca

quetarmi 97 i tuoi begli occhi,8 le dolci par. 1 12 &

s'io haueſſi paraldi ſir pronte C.6 ſºgge,ſoaui, an

eliche par. 26 poiche non ponno altrui par, è mie »

dal bel cig io impetrar atti menferi 29. ma fugge im

mantenente al primo ſuon talhor de le par.

Parta(del verbo parti e)B.93 ch'io par. quinci, 8 la ri

" Cielo. C.7.ma già perch'io mi pare ma ,

& lontana riua cercando. - -

Parta(diuida,ſepar)C. 2.che ſi da voi pietà par.& ſcom

pagre. - -

ria,ſepara)B.32.mal fa chi tra duo parte hone

ſto faco 4t che talhor ſi lagna del ſonno il cor che ,

ſolda ſe la parte.63.lave parte, le piaggie,il bel Me

tauro.8o Virgilio parte ſeco i paſſi, 8 l'hore. ios.par
te le verdi piagge il bel Metauro,

riparte(compartire)B. I 15. a molte done del ſuo amor

parte. -

Parte(del verbo partire)B.3.ſi come ſuol poiche' verno

aſpro,8 rio parte. 15 dritto cola donde queſti ſi parte

37.ne parte,ò torna Sol 4o il Soi parte.56.come parte

ombra a l'apparir del sole. I 15 che ben ſapea quin

to dal ver ſi parte. C. 3.queſti del petto laſſo vitimo
s tv: rte
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par.7.Amor da me non par. 19 ſon queſti gli occhi on

de'l tuo ſtral ſi par. -

Parte(loco la o banda)B. 12 ed'vna parte volar ſpeme

piacer 15.che ſtando in altra par. 17.all'altrui par.2e

14.da l'vna par. 25.in qualche par.ſola.29.ſparſo in-e

par.38.e ſcorge in par.42.infreſca par.45.58: I 18.&

caſa 37 in ogni parso com'augel ch'a par.vole 63 in

altra par.69 in ſerua par78 del mondo par.95.volger

gli occhi a par.115. in queſta e'n quella par. C. 3: di

che par7.contrada,& par. 6. ſecura par.36.com a -

par. miglior traſlato face lieto arboſcel. 37, iniqua e

arte,

riorione)B. 18.ſe n'haueſte ſol queſta, è quella ,

par.3o di quel che piace hauer alcuna par.33.& gran

par.di gioia vſcir d'affaano. 45, del mio amaro non o

val la minor par.46.ſenza te frale, & ſconſolata parte

46.eletto ben hai tu la miglior par. 6o la miglior par.

62 97.la maggior par. 69.in altro non hò par. 99, non

poca par. C.7.ma come ſia del mio corpo ombra sa

ò par. 16.ſi gran par. 19.come potrò l'interna par.&c.

formar. 28 in tanta preda par. 34. par. aggiunti al die

de le mie notti, 37.queſta di noi terrena parte, 45.la pu

ra par.di me par, ſoſtantiuo. -

Parte(aduerbval in qualche coſa è parte)B.4 1.8 parte

noto le mie ſuenture. C 12. ond'io parte di duol

ſtrugger mi ſento, & par.leggo in due begli occhi.

Parte(val parimente) B 3o. & par.sauanza in far le ſue

brame contente.63.& par, riſtetti in vita diſioſa,8 lie

ta, 88. & par dal ſuono è l'armonia celeſte eguale ».

C. 22.8 par, dal ſoaue, & dolce lume de ſuoi begli

occhi l'ali tue difendi. -

A parte a parte B.2 1.vn conſumarſi dentro a parte,a par

te.35. Amor ferendo in guiſa a parte a parte. 65.ſe tut

ti i miei penſieri a parte a parte ti diedi Amor. 73. c

hor langue,8 ven mancando a parte a parte.sa.dile

dar a" a parte,89.quanto a parte a parte dara e

mille ben nate a pena ſuole, ta
v

-

--

--

s
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Inier is a ſcemal di ſua forza in parte.28 in par

te non rileua il triſto core.29.8 ſparſo in parte vn de

ſir poi raccolſe. 38.e'n parte e'l mio ſoſtegno, 5o.e'n e

parte le dolcezze mie diſtempre.63. la bella imagin ,

ſua veduta in par.il digiun paſce.72 in par. ha l'odio

ſpento. C.7 ne pur men graue è in parte la doglia »

mia 19.8 fan vendetta in parte. C.37.è men noioſa

Ini -

In nulla parte. C. 24. e'l cordoglioſo in nulla parte ho

tleto,

pi parte(cioè banda canto)B.44.l'vna, & l'altra

parte. B.88. -

Partendo (diuidendo) B. 74. partendo l'hore fo picciol

guadagno.

Partendo(del verbo partire)B.5 s.par.ne la tua più ver

de etade. C.7.& hor m'hai tu di doppio affanno op

preſſo par. -

Parti(diuidi)B. 13. ch'Italia tutta imperioſo parti. 75. ſi

gnor che par. & tempri gli elementi,

Parti(quantita)B. 13.de le mie voglie,8 c.vo reſecando

le non ſane parti. 43 & l'altre tante, 8 ſole parti de o

l'alma ,.

Parti (lochi) B. 1o4. per voi conuien, che'l mio valor ſi

canti in altre par.

Parti (del verbo partire, 8 metaf morire) G. 6. laſſo ti

parti tu. -

Partì, C.9.ne rotta naue mai par. da ſcoglio ſi pentita

del mar. - -

Partia(facea parte)B.56.allhor ch'io partiateco i miei

penſieri. I

Partimmi (mi partij) G 34 tardo par.& laſſo.

Partio. C. 7. & chi dal giogo ſuo ſeruo ſecuro prima -
arti o, -

ri(far parte) B. 17.8 con eſſi par.ogni penſiero.

partir(allontanarſi) B 58. valor, & corteſia ſi dipartiro

nel tuo partir. C, a 9. gli ſpirti miei ne porta nel ſuo

da me partir. r r

ar
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Partire(allontanarſi) B. Io4. alcun da me cerchi par.

Partiſti. B.92. od'io non me n'andai quando par.

Partiua B.56.dinanzi a te par.ira & tormento:

Parto(prole)B.23.al deſiato nouo par. eletto.

Parto(diuido,allontano)C.2o.& Roma dal penſierpar.

& diſpergo.

Parton(diuidono diſgiungono)B.34. a piè de l'Alpi che

parton la magna dal campo, ch'ad Antenor non di

ſpiacque.

Partorir produrre)C. 19.di par.celeſti Dee rinoua.

Partorita B.7o.ſe la pur dura quercia,che l'Alpi haggia

v'haueſſe par. -

Paſca(ciba nutriſca)B. 13.l'vn paſca il digiun voſtro.

Paſce(nutriſce,ciba)B.: o.or di tema,hor di ſpeme ſtrug

ge,& paſce.44.in guiſa nutre & paſce l'anima, 61. cia

ſcun in quello ſcanno viue, & paſce di gioia. I 16 pa

ſce la pecorella i verdi campi. C. 18. a quella tua ,

ch'in vn paſce,8 conſuma. 24 & puro fele or paſce o

i penſier miei. º

Paſcendo B.3 gir ſecura paſcendo erbette, 8 fiori. C.

34.con la dolce eſca ond'ei paſ. ſtrugge.

Paſci. B. 31. perche di tue impromeſſe ancor mi paſci.

C.9.ò fera voglia, che ne rodi,8 paſci. 36. & di ſaper

certo ti paſci. - -

Paſco B.72.c'homai di lor mi paſco,3 mi nodriſco.

Paſſaivarca,ſcorre,penetra)B.89.ſi cara gioia per le luci

pa11a- .

Paſſa (in ſentimento di menar la vita) B. 113. in qualche

freſco loco paſſa il gran caldo.

Paſſa (varcai) B.73. paſſai quel mar con trauagliato le

gno.

Paſſando.B 46 Friſio che già da queſta gente à quella ..

paſſ 72. l'Hiſtro paſſ.

Paſſar(mouimento di luogo) B.7, che perſer nel paſſarvi

gor da lei. 29.fer &c.ic famoſa paſſar al ſecol noſtro,

67 i chiari giorni miei paſſar volando 97.de le tue lo
- - .

di farne paſſar vna. - -

- V 2. Paſ

-

-

!
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Paſſarme.B 2.donna ſcieſa dal Ciel vidi paſſarme:

Paſſarmi(penetrarmi) B. 9 I ne po conforto al graue s

affanno interno ſendo di fuor chiuſa ogni via paſſ.

Paſſati(ſcorſi andati,rimaſia dietro) vedi tempi.

Paſſato vedi duolo, riſco, -

Paſſato(modo verbale)B, 1o.viuendo hò già paſſ il caldo

el ghiaccio. -

Paſi(che ſi fanno col piede)B.31.ei paſſi ſparſi. 46.ne ,

mi torceſſe empia vaghezza i paffi 64.8 raddoppiaa

do i paffi 79 con ſi fermi paſſi faliſti il colle 8o.Virgi

lio parte ſeco i paffi, & l'hore. 82 & con gran paffi è

vera gloria ſale. 9o. al camin dur'a i periglioſi paſſi.

C.a.ne ſo per altra via mouerii 14. amor ch'i

paffi miei ſempre circonda. 35. volgo quantunque pi

gro in dietro i paſſi. 41. & fuggol ma con paffi tardi,

& lenti.

Paſſo(luogo)B.16.hor ben mi trouo à duro paſſo giùto e

Paſſo (che ſi fa col piede) B 2 1. in cacciar Tigri a paſſo

infermo,8 lento.48.ond'io per tema in dietro il paſſo

iro.86 peregrinando a paſſo non errante.88 la via a

fi gir al Ciel confermo paſſo m'inſegna. 95.di girle »

dietro con veloce paſſo.

Paſſo(metaf.val mi trasformo)B.52 paſſo in vna marmo

rea figura.

Paſſo nome(metaf per la morte) B. 65. & ho forſe vicin

l'vltimo paſſo.

Paſsò(penetrò)B 6.8 paſsò dentro al core. 15.paſsò per

gli occhi dentro a poco,a poco.

Paſtor(cuſtode della greggia inteſo per Paris.) B.29 fer

col paſtorideo la Donna d'Argo io famoſa paſſai al

ſecol noſtro. C.2o.la bella Greca,onde'l Paſtor Ideo

in chiaro foco,8 memorabil ai ſe.

Paſtori B.di lontano da ville,8 da paſt.

s, Pate(del verbo patire)B,84.è vera gloria che non pa

te oltraggio.

Paterno,cioè di padre, vedi oltraggio.

Natria(luogo doue alcuno naſce) B.79. per giouara la e

- patria
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patria il mondo laſci. reg.vno a cui patria fù queſte

aeſe. C.21.ben ha Quirino ond'ella plori, & gema

a patria voſtra.

Patti (conuentioni,accordi)B.2 r.pigro i patti ſerbar pri
to il fallire.

Paue(del verbo pauentare hauer paura)B. 19.ſente dub

bio il ſuo ſtato,8 del fin paue. Io8 come coſa mortal

ſi fugge, 8 paue.

Pauenta.C.38 or langue il corpo e'l corpau, -

Pauentar. C. 16. ben deggio io pauentar quelle crude
armi, -

Pauento.C.14.che com'è tranquillo io più'l pauento. 16

& da quelle armi, ch'io pau. & tremo.

Paura(timore,ſpasento)B.s.il ſangue che gelò per la

paura. 6.di paura,8 di ſpeme tutto ardea. 49.ma'l ſan

gue accolto in ſe da la paura 59.da la maggior paura

frenò l'ardir.

Paure.B. I 15.i deſir le paure iriſi i pianti.

P E

Pecca(fa errore mancamento)B. I 15,non ſi pecca da lor

ne voi peccate.

Peccarterrore il mancamento,ò fallo) B 78.non ſi niega

ſignore,che'l peccar noſtro ſenza fin non ſia.

Peccate. B. I 15.non ſi pecca da lor ne voi pec.

Peccato (errore,fallo, difetto)B. 1o3. & come gran pec.

Commette.

a, Peccator(eolui che ha peccato,ò errato) B. roo. che a

quella ch'in te ſempre hebbi ſperanza, quantunque ,

pec.ron ſia di vetro,

, Pecerella(animal noto)B. 116 paſce la pecorella i ver

di campi.

Peggio(comparatiuo di male)B.3o,gli moſtran quº neo

e l peggio. 59 quanto e'l peggio far qui più lungo in

ugio . -

Pegno (ſegno di ſicurta)B.24.ſardi ſi caro pegnoi"
V 3 to

--

ſi
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do adorno. 38.di eni più chiaro, 8 pretioſo pegno,a

mor non ha. 4 r.corre ſi lieue dietro il caro pegno.98.

virtute caro del ciel pegno.

Darpegno(cioè ſicurtà) B.63. â coſi riaerirui, & darui

pegno del mio verace amor.

, Pelago(vaſto mare, & per metaf profondità immen

ſità) B.83,nel gran pel.lor guado non troua.

Pellegrine(rado non mai vedute)B. 1o9 fatto ha poggian

do altere, & pel.

Pellegrino, vedi ingegno. -

, Pelio (monte) B. Io 1. ſopra poſe oſſa a pelio olimpo

ad oſſa.

Pelo. B.66.cangiata veſte, 8 con la mente il pelo.93.&

io cangiando il pelo. - -

Pena(affanno,tormento) B. 2. & far de la mia pena cibo

al core. 3.riſo ch'acqueta ogni aſpra pena, 8 dura .

6, c'hor pace,8 gioia hor mi da guerra,8 pace. 6. la

pena è ſola ma la gioia è miſta.18.a queſta pena amor

perche dai loco.3o.vdendo or la mia pena 51.mi dan

no laſſo ogni hor ſi graue pena.59.8 poi rimanera ,

pena,& ſcempio. 64 aſſai fora men graue ogni mia ,

pena 68 ogni mia pena,8 morte ben s'impiega. 76.c6.

tanta pena. 81.ogni pena per voi li ſembra gioco. Io8.

A le ſcorge à diletto, 8 trahe di pena. C.4.lo ſpirto

oppreſſo da la pena intenſa. 4. non men di dubbia che

di certa pena.29.onde queſt'alma in tanta pena è tor

ta(& in ſentim di caſtigo)B.44.8 non ſi proua,& ſen ,

te pena giù nel dolente cerchio di ſtige.72 in pena del

mio riſchio. Io o noſtra pena ſignor che noi legaſti.

C. 1.è di miei dolci falli amara pena.

A pena(vix)B.4o à pena ſpunta vn ben che ſi diſperde »

89.darà mille ben nate a pena ſuole. -

Ai pena. B. 32. & gente armata ond'a gran pena ,

Campi ,

Piua ha dipendenza) C. I 1. quaſi da chiaro del

ciel lume pende. -

s, Pende(ſta ſoſpeſa) C.39.che l'humil cetra mia "-
- Cile
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che voi vdir chiedete già dimeſſa pende.

Pene.B.7.à forza le mie pene oblio. 3: ne maggior gui

derdon de le mie pene poſſo hauer di voi ſteſſa. 28.vò

miſurando i campi,8 le mie pene 34. vò miſurando i

poggi,8 le mie pene. 52.8 de la fronde a darmi pene

auezza.71.altro da indi in qua che pene, 8 guai non

fù meco 91.poi viue in guerre e'n pene. 91.e'n queſto

pien di noie & pene infermo. C. 4. fra tormenti, Se

pene. Ie.& fuor di pene. 13.8 le mie dolci pene teſſen

do in rime. 33 de le mie care,e volontarie pene

Peneotfiume celebre per la fauola di Dafnelc.2o.à riua
di peneo. . i

Penitéria[pentimento]C.3; orpen.8 duol l'anima laue

Penna[con che ſi ſcriuel B.29 & queſta pen.come pòv'

honori.43. & fece a Laura honor con la ſua penna.97

haueſſi almen penna più ferma. - -

Penne[ali] B. 1c9.via con le penne de la fama impigre »

Penſando Iconſiderando, imaginando] B.6 che poi per

merauiglia oltre pen.38.di quella chiara fronte che -

m'inuola già pur pen.5 o ſolo di voi pen 74.iovoſi

gnor pen. 117.che ſol pen. in voi tempri ogni noia.

Penſar. B. 38. pen. quindi ſi può qual ſia quell'hora. 89.

quanto diletto ſol in pen.de la mie donna io ſento.

Penſartnome il penſieroIB.21.8 penſarlungo,º parlar
tronco.

Penſato B.z io che diviuer ſciolto hauea pen.

Penſi.B.42.coſi conuien,ch'io penſi,S: parli, & ſcriua s.

C. 11.null'altro,8 di ch'io penſi. .

Penſier (nel num.del meno la cura è cogitatione) B. re.

ad ogni altro pen.m'inuolo ſpeſſo. 16 poiche s'auuide

ch'io potea lontano eſſer da quel pen 17.ne per queſti

contrari vna ſol dramma ſcema del pen.mio tenace » ,

& ſaldo. 22 coſi nel pen.mio ſola riluce.29.ingrembo

al ſuo pen. ſaggio, 8 pudico. 71, che d'ogni mio per.

vi fece ſegno 35. & da che pria li piacque pen. di voi.

38. è d'ogni mio pen. vltimo ſegno. 48. & col primo

pen vn altro gioſtra.49.rompernò à l'alma il pen. vi
- V 4 tan
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is forte. 1.ſe non foſſe il pen.ch'à la mia donna ,

per tanta via mi porta. 53 &laſſa quale oggi meco

i" pen.caſſo. 69 di lenarui al penſier forza non

ebbe.85.alverſi ſpeſſo gli occhi leuauiel pen.dotto

& ſanto 92 l'vn pen.mi dice. Io9.per vie ſopra il pen.

diuine. 112. ſe non foſſe il pen.crudel,8 empio. C.1.

ſi cocente pen nel cor mi fiede. 1.il mio di voi pen. fi

do ſoaue.2 men faticoſo calle ha'l pen. mio. 9 d'ogni

immondo pen.mi purgo,8 ſpoglio 14.è pen folle .

2o.& Roma dal pen.parto,8 diſpergo.24.al pen: mio

che queſto obietto ha ſolo 24.ma l'ali del pen. chi fia

ch'auanzi. 26. di quel nodrirmi ond'io ſon ſi lontano

al pen.cerco.27: & vn pen.nodrilla. 3 I. el mio di lor,

pen. dolce nouella recar poteſſe; 3 t. ma volſe il pen:

mio (folle credenza) a ſeguir &c. 35, che ſai ſe quel

pen.infermo, 8: lento(& nel num.del più) B.6 raccol

ta in ſe co'ſuoi pen.parea ch'ella parlaſſe 13 in grem

bo ai pen.voſtri. 36,colei che guerra a miei pen.indice

44.diſi duri pen mi copre e'n grombra.66.i pen. tutti

3: l'wno, 8 l'altro inchioſtro a te riuolgo 73. & quel

dolce ſoggiorno di miei pen.83.& pen.ſanti & ragio

narceleſte 38.Amor di vili affetti,8 pen.caſſo.96.viſ

ſe de ſuoi pen.pago & contento. 163.in tutti quei pen.

ſeguendo Amore. I 17. & ſe di rozze in atto e'n pen:

vili. C. 2. fo ſpingendo pur oltre i pen., laffi. 17.vo

glie,8 pen coprirſi dolci, 8 molli. . 1 & ella ghiac

ciohauendo i pen. ſuoi 22. pen. ſeluaggi adamantino

core.24.& puro fele or paſce i pen: miei 29. quant'io

l'ho a dir de'miei pendolenti 3 o chiedete poſa a laffi

pen.miei 32 & tutti i miei pen mi piacquen poi. 33.tal

fur laſſo le vie de'pen.miei.36.i puri,8 ſanti tuoi pen,

ſoſpinſe.

Penſieri.B.2.venirco'miei & pen.'amici. 4. di pen.alti le

ſtral. 13.& raccogliendo i miei pen.ſparti. 23.alti pen.

& care honeſte voglie. 27.alma pen. & voglie innamo

rate.3o.& mouono con eſſo falfi pen.45. ch'e ſelua »

di pen.56.allhor ch'io partia eco i miei pen.tutti 66,
- - vendi



e 319

-

venni già graue di pen.& d'anni. 93,non ſo però can

giarpen.& voglie. io2. Amor che vedi i più chiuſi pen

C, 3o. chiedete poſa è ilaſſi miei pen. 3 5 8 vidi

quai pen.& opre.44. di miei pen. sbigottiti,8 ſtanchi.

Penſiero.B. 22.baſſo pen.è vile, 98.giouinetto pen. 1 17a

& con eſſi partir ogni pen I 18 neſſun pen.accende se

C.8.human penſie. 1 l. empi ſi di dolcezza human e

pen.35 che fai ſe quel pen infºrme, S lento.

Penſo.B.; 6 s'io pen.parlò ſcriuo vado,ò ſeggio.

Penſoſa(piena di penſieri) B.7.qui come ſuol chi ſe ſteſe

ſo conſiglia ſtette pen. . . . . - - e

Penſoſo. C.41. pen. in mio ſeluaggio ermo ricetto.

Pente(ſi duole è mal contento) 572.di cui trema il Tes

deſco e'n van ſi pente. -

, Pentir (nome il pentimento) C.33. & per far anco ilmio peſi piu anal o . - - e. -

Pentirſi. B. i 19.che'l pen.da ſezzo nulla gioua.

Pentita. C. 9. ne rotta naue mai partì da ſcoglio ſi penº
del mar. - - - - -

Pentito B.27.pen. aſſai d'hauerti vnqua creduto.

Pente.B.9. Amor io non mi pento.37.or me ne pento aſe

ſai 44 che di lui mai non mi pento. 54 ne iº d'Amor

mi pento eſſer ſuggetto. 55, anzi mi pento eſſer rima

ſo ſolo 7 1.haura in la mia vita,e non me'n pento.74.

ſparſi col pie la fiamma,3 non me o peto.81.8 talhor

pentode le fatiche mie. C. a. ſpeſſo del ſuo tardar

mi lagno, 8 pento. -

Per (prepoſit.) vedi per gratia, per pietà, per tema,per

ſorte, per vagiezza, per ſoſtegno, per virtù, per mia

danno,per mio ſoſtegno,3 c. (& congiunta a gli infi

niti de'verbi)vedi per adornarne, appoggiarli, appreſ

ſar, arricchire celarui,chinar, conſolar, dar, donarmi,

farmi, fuggir, giouar, hauer, inalzar,leuarti, lo darui,

mirarla, morir, poter render,ri nenarmi,ricourarmi, ſe

guir,tornar,trarne, veder, vedelle,viuer, poter, Sz infi

nite altre. - -

Per(aduer.locale)per altra via, per alpeſtri monti, per al

pe
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ii" dritto,per entro, per dubbio cal

º le perdura via per gli occhi, per le frondi,per lo ſere

º no cieli per le felue per le deſerte arene, per l'aere ,

per la non piana via,per le vene,per la ſtrada, per le ,

- -i" le luci, per le tue dure ſtrade, per lo tuo cal

ſe,per lo ciel per mille contrade, per mille riue, per

“ ogni clima, per piano calle, per queſta vital piaggia ,

per quei ſentier, per queſto campo, per ſentier noui,

º per ſelua per ſeluaggia via, per ſecura via, per tutto,
per vn colle. : - -

Per (propoſit. dimoſtrante la cagione) per cagion, per

graù doglia,per Delia,per Borea,per duol, per Giesù,

per la paura, per lo noſtro ripoſo, per lo tuo dipartire,

i º lo qual, per molto teſoro, per mia colpa, per no.

ſtroben,per notturne ombre per Nemeſi,per oſtro,per

pioggia, per queſti contrari, per queſta, per quei,per.

ſole, per tai ſuoi pregi,8 vedi me,te,voi. :

&rſi ſtrumentale)vedi per Bocca, per man. - - -

Per(propoſit, con voci dinotante tempo) vedi perinnan

zi,lungo vſo breue ſpatio poco, antico ſtile.

per tempo(amanti l'hora) B.7 1,77.

Per(valin luogo) vedi per interprete. - - -

Per(in ſentim.di in) B io. ch'io mnti ſtile, è volontà per

tempo. C. 17.com'herba ſua virtù per tempo perde

Per(vale in quanto)vedi me, ſe,te,voi. . .

Per cui, per lei, per me,perſe,per te, per voi, vedi a ſuoi

luoghi. - - -

Per futto ciò(val con tutto ciò) B.4 a. - , -

Pera (del verbo perire)B 2o brama ch'ogni viltà langui

ſca,&pera 7, che non pers,8 cada 8 1.8 corterſia ,

non pera. C. 8. ne vol ch'io pera. 28.ſi ch'ella cag

gia ſanguinoſa,& pera. - - -

Perche(per modo di dimanda, vale per qual cagione )

B.7 perche ſi rado vi moſtrate fore 17 perche ſi ſpeſſo

v'armate. 18 perche dai loco. 29 voi perche no alcun

ſegno di pietate darmi 3 1. perche nel fondo del mio

cor rinaſci, 3 1.perche di tue impromeſſe ancor ri pa
CI

\ -



3 15

ſci. 35. & perche non più toſto piagni, & taci.'37.voi

perche pur mai ſempre di più noue lagrime hauete a

il bel volto bagnato 4o deh perche ſi repente. 53.per

che l'adorna mia giouinezza ancor non l'hebbe tale.

54. perche dicea la tua vita conſume perche pur del

ſignor noſtro ti lagni. 59. perche più toſto me non e

hai diſciolto. 6o.deh perche innanzi a lui non mi ſpo

gliai la mortalgonna. 6o.perche tardo ſono al morir

89.perche lo ſtile homai non riuolgete.92.deh perche

innanzi a me te ne ſei gita. 94. perche crudeli parche,

& c. 118.perche di voiponete in bando Amor. C. 22

perche non piaga lo ſtral tuo dolce.

Perche(val accioche) B. 12.perch'io viua diue mai ſem

pre in bando 2 1.vn perche mille volte il di ſi moia. 27.

perche promeſſa tua più non m'inganni. 41.perche e

veggiate in me,49.forſe perch'io più volentier ſoſpiri

56 perch'io pianga i miei danni. 62. perche'l mio chia

ro dianzi,8 lieto ſtato ora ſi volga in tenebre. 63.per

che ſia forſe è la futura gente,8 c.eterno ſegno 76. Be

erche non ſtia in oſcuro. 81. perche non ſia tra voi

ſpento ogni raggio di quel coſtume.93.8 perche le s

ben chiare,& apparenti note rendeſſer.98.perch'huom

non foſſe poi coſi beato. Ioé & perche'l mar non s

f" farui offeſa. I 1o.& perche'l mondo in riuerenza

'haggia. I 14. perche in termento altrui la poſſedeſte.

1 17. perche ſempre di gioia il cor-trabocchi. C. 2.

perche deſio voli & trapaſſi. 8. perch'ei ſempre di la

i" trabocchi. 22.& ſol perche' il mio malgioia »

chiami. -

Perche(benche)B.8 non val perchuom di ferro il petto

e'l fianco ſi copra 34.a me perch'io mi ſtrugga,8 pia
to,e duoli verſi" hor neſſun giamai riſponde -

75.perche tolto a le leggi m'habbia d'Amor. 85. per

che v'infiammi vſata empia fauilla, C. 2. certo per

ch'io mi ſtrugga. 5. perch'io precorra Amor ch'à voi

mi mena 7.ma gia perch'io mi parta. 7.ne perch'io fug

ga,8.& perche già mi tocchi morte col braccio. 11 per
- cº
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che dolcezza altronde in me diſtille.25.ne perche ſem

pre in darno il mio cordoglio ſi diſperga. 25. ne per

eh'io pianga,8 gridi.36 come ſplende valor perchuó

no'l faſci di gemme, 8 d'or. -

Perche(val per qual cagione)B.47 perche de le tue chio

me e l'arbor ſempre verde amico incarco.

Perehe(per cagion che)B.35.non crede al mio mal per

ch'io parli ancora,8 ſpiri.84.perche la nobil turba ,

117.è quanto è dolce perche Amor la ſtringa. C. 27

perch'io pur lei nel cor formi,8 deſcriua.

Perche (perciòche) B. 9. perch'eſſer mi parea pur ſu nel

cielo, i 4.ma perche ragionando ſi rinoua l'alto piacer

a 1. perche ſe l toſco che di laura ſcriſſe. 43. perche ſe

queſto ſtile ſolo accenna. so, perch'ella com'Angel,

ch'à parte vole. 63 fu perche il miro. to7.8 perch'eſ

ſi non ſanno il parlar noſtro, C. 17.ma perch'eta can

- giando ogni valore coſi ſmarrito ha'i core. C. 18.ma

perch Amor conſiglio non apprezza. 41.8 perch'in a

te dal ſangue non diſcorda virtute:

Perciò (per queſto) B.48.non ſia perciò ſignor chi me ,

ne toglia,

percoſſa(colpo)C.28.a la perc.cnd'io vaneggio,

Percoſſa (participio del verbo percotere in vece d'ag

gett.)vedi ſelce.

Percoſſe.B.59. Adria le riue e i colli,8 c.perc in viſta ol

tre l'uſato offeſa. 73.vi perc.repente aſpra tempeſta.

Percoſſo.B.25 di fuor mi copro, 8 ſon dentro perc. 76•

lo ſtrale onde perc. fui. -

Percora B 82 però s'auu en,ch'in voi perc.& gioſtri l'em

pia fortuna.

Percuote.B. 61 filo d'alga perc. onda marina. 64. la fier

mai ſempre,& la perc. l'onda. I 1 1. la viſta vn ſol che »

ſcalda entro & perc.

Perda(del verbo perdere)B 64.Io per mirar nel ſol per
da la viſta .

Perde.B 3 1.chi ſolca in lito perde l'opra, e'l tempo. 9e.

º ſoſtegno tale è ben tanto,8 ventura perde null'altro,

& tu
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8 tu miſero il ſai. 113.neghittoſa tra voi fede,3 fi per

de. C. 17.com'herba ſua virtù per tempo perde. 41.

perde, 8 corinto i lor maeſtri egregi. -

Perde (ſmarriſce) B. 32. altri ſi perde in raro, 8: piccol

boſco. -
-

Fe dè (in luogo di perdette) B 94 perdè poi la guida ei

ſuo ſoſtegno. - e

Perdei.B. I .ſenza difeſa far perdei me ſteſſo. 64.fuggi ſi

lieue,ch'io perdeila traccia.

Perdeo. C.38 quanto dianzi perdeo Venetia. . . .

Perder (ſoſtantia perdita) B. 21, la vittoria dubbioſa e'l

perder certo. - - -

Perder(verbo)B.59.s'huò depde in breue il ſuo refugio

perdo.E.65.& perdo inutilmente il dolce tempo.

Perdonimi(rimettami l'ingiuria)B, 68.perdonimi qualun

que altra. -

Perdono ( remiſſione) B. 11. ben me ne dee venir da voi

perdono.

Perduta(ſmarrita)vedi naue, compagnia.

Perduto(modo verbale)B.27.ho lei perd ſenza mia col

pa. C. 3. guerrier coſi com'io perd. haurebbe.

s, Perduto(nome cioè quel che ſi è perduto) B.64.tutto

il perd. del camin racquiſta.

Peregrin(forattiero,ſtraniero) B. 63. farò qual per deſto

à gran giorno. C'32. & del camin incerto miſero

per molti anni andai. 34. qual per.ſe rimembranza il

punge di ſua dolce magicn. ,

Peregrinando(errando)B, 86.noi per queſta vital fallace

piaggia per. C. 32. quel ch'io ſofferſi in così lungo

e figlio per. -

Peregrino.C. 15.l'ardito,8 fortunato per 2 s.& nudo,&

graue, & ſolo, & per 34. & come vedi nudo,8 per.

C. 2. & quaſi infermo, 8 ſtanco per 2 1. che peril

parlar noſtro apprendi.22.qual vago pregioniero per.

25.& com'affitto,8 ſtanco per.

Pericoloſi(pieni di periglio)vedi ritegni. º

2, Perigli (pericoli riſchi, pericoli diſſe il Petrarca) B.8.

-
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orto ſe i valor voſtro arme,8 perigli guerreggian

o piegar,

2, Periglio.C.15. ſoccorri Amer al mio nouo periglio.

Periglioſa,vedi guerra.

Periglioſi, vedi paſſi.

Perir(morir)B. 6.ch'io ritorno è perir de la ſua viſta. 1oi

che ſi vede perir.

Perire B 15.quell'innocente ne poria perire .

Perle(Margarite)B.48.in altro pregio che le perle, 8 gli

oſtri.89.non di perle, & d'oſtro, ma ſol d'honor, anzi

del ciel ha ſete ( & per metaf i denti) B. 3. rubini,&

perle ond'eſcono parole ſi dolci. 43. neue or perle ,

rubin due ſtelle vin ſole. 96. vna leggiadra rete d'oro

di perle,8 di rubin conteſta. 1 11.care perle,8 rubini

onde le note eſcon.

Perlo,vedi all'articolo lo

a Permeſſo ( fonte ſacro ale muſe ) B.24. & de le valli,

che con lor puri,& liquidi criſtalli riga Hipocrene e'l

bel per eterno. C.22 per tutto e'l bel monte vicino

vincer potrà.34 lungo per feo nouo camino.

Però(perciò,per queſto) B.4 1.non men però languiſco,

& ardo.49 però ſon io coſi pallido, & bianco. 63 però

s'à l'apparir del bel pianeta hebbi conforto. 78. però

s'auuien che ſpeſſo huom ſe ne prenda. 82 però s'au

uien che'n voi percota,& gioſtre.93.non ſo però can

giar penſieri, & voglie. Io inò hauran però fine i miei

tormenti to3. però quand'alma ſe ne rende ſchiua.

1e6. però vorrei ch'andaſte a quelle fere. C. 2. &

non però conſento ne ſo per altra via mouer i paſſi. 7.

però mi fia, &c.29.non che però'l mio graue duol s'al

lenti. 36.vnque però ti preſe oblio. -

Pero (del verbo perire) B. 35. di queſta impreſa homai

poich'io ne pero a te non po venir più largo honore.

66 ma inceneriſco, 8 pero.

Peròche (val perciòche) B.45.peròche ſempre non con

ſente amore ch'vn huom per ben ſeruir mieta dolore

55 peròche chiuſa, 8 tolta l'alta puradossi"
- rOClae
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ròche da noi ſteſſi ne diparte. Io 8 però che non iº. - i

raſolo,e'l mare, &c. I 18 peròche voi non ſete coſa in

tegra. C 1 1. peròche da iei ſola ogni mio fato pen- i

de. 18 però che augello ancor d'inferma piuma 2 pe

ròche il cor queſt'va conforto ha ſolo 28. peròche

nulla riua,& ſi profonda 4e peròche gli occhi alletta si

e'l correccide. 44, peròche in queſto Egeo che vita

ha nome puro anch'io ſceſi. i º

Perſo(petiè di colore) vedi color. ,

Per tutto ciò. vedi per . . . . .” i

Peruiene(giunge arriua)B.64.ma non peru à la mia don
na il pianto. - i i

Peſa(rincreſce)C.29.8 ben mi peſa, 8 duole. j

Peſce(animal acquatico in genere) B.61.& non han pe- i

ſce tutte queſte limoſe,8 torte viue. : -

l
Peſci. B. 27, il mar profondo amate humidi peſci.

- Peſo ( carico grauezza) B.2 1. vn digiun dolce, 8 peſo

molle, 8 leue. - - -

l Petti.B. io5 de'petti lor, che pianto altrui non bagna. - i

Petto. B.7, che tengon del mio petto ambi le chiaui. 8. il

petto e'l fianco ſi copra. 3o. ma toſto il cor doglioſo
l e'l petto molle. 3 1.8: quante voci in procurarui hono -

re m'vſcì da indi in qua giamai del petto. 58 lacero il . .

petto.78.tanto valor in vn petto raccolto 82.bel pet- l

- to armato d'honeſtà.83.nel cui bel petto. I 12 che v'ar

ma contr Amor di ghiaccio il petto. C. 3. queſti del

petto laſſo vltimo parte. 31 quel freddo petto. º

Petto(metaf preſa ſi la parte di mezzo d'alcun luogo)

B.23 verdeggia l'Appenin la fronte e'l petto. . .

s, Petra (pietra ſaſſo) pietra diſſe il Petrarca. B 45. ſatij

non già di quella petra dura. 59.8 ſcriſſe le parole e

dentro nel cor vie più ch'n petra ſalde. “

P H -

sPhalet phebo, phenice, phetonte,phiton,phriſio,vedi
alla lettera F. - - - - - -- - º se

-
Pia
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Pia (pietoſa) B. 16 più pia che mai verme volgendo di

begli occhi i rai. io7 & voi che ſete in vn crudel, 8:

pia. C. 11.& pia tranquille mio corſo è'l turbi,8 ve

di alma, prigion.

Piaccia(contenti ſodisfaccia) B.62. piac. al ſignor a cui

non piace inganno.

Piacciaui B.8o piacciaui dir quand'il noſtro hemiſpero

diede, 8cc.

Piace.B.6.e'l diuin chiaro ſguardo ſi mi piace. 24.quel c'

hor non piace ſarà ſpento in tutto.3o di quel che pia

- ce hauer alcuna parte.57.& tutto quel di lui,che gio

ua,& piace.78.quanto hanno intorno a ſe di quel che

piace. 1oº, che quanto meno è la mia donna piace il

i mio languit. 1 c.3,8 lui ch'a tutti gli altri gioua,& pia

ce, i 15. ſe quel ſoaue ſuo dolce concento che piace ſi

foſſe maluaggio,& rio. 116,8 voi pur piace in diſuſa

i te tempre viner ſolinghe. C. 1 1. re altro mai chiun

que più ne piace 36.& come ignuda piace & negletta
- Virtll e

i Piacemi(mi piace) C. 19. & piac.che'l cor doppio ritro

e ue il ſuo conforto.

:Piacendo. C.4o ahi venen nouo che piac,ancide:

Piacer (verbo val dilettare) B.74.cerco piacerà lui che

regge il cielo. -

Piacer(diletto, diporto)B. 12.& d'vna parte volar ſpeme

piacer tema dolore.14 ma perche ragionando firino

si ua l'alto piacer. 17.fe piccol pro del mio gran danno

eſpreſſo a voi torna è piacer del mio cordoglio, a 6.8:

ogni mio piacer riuolte in pianto : 4.po riſtorarvn -

altro piacerviuo. 36 vn fol piacer ben mille ragion a

vinſe 37.che piacer d'altra viſta non m'allice. 41. che

temprò co piacer le voſtre doglie. 54.fammi talhor di

- i", iacer ſentire. 56.ch'vn iol piacer m'apporte, 63.

di più ne haurò ſe piacervoſtro fia, 67, ſentovn nouo

- , pia

-

- a
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stpia poſſente, 8 forte. 7,ſe m'ha falſopia in mare ſcor

"to. 8o porto che'l mio piacerteco ne porti i 15 quan

do il piacer per cui ſi naſce amate. C.5. & dolce, Se

pieno di piacer di ſalute è l ſuo veneno.9 di che falſo

piacer circondi& faſci le tue menzogne. 15, che n ri

poſo e'n piacer trauagli,& guai. 22.non adeſca piacer

ne punge piaga. - ,- -

Piacer (nel maggior num.) B. 112 non chiudete l'entrata

a piacer ſuoi. -

, Piaceuole (che piaccia diletti)vedi figura. .

Piacque.B.6 & tanto in quel ſembiante ella mi piacq.2

quando al Signor del vniucrſo piacq. 35.8 da che a

pria li piacq penſier di voi. 67. fuggir quel che di noi,

ſu nel ciel piacq 67; poi piacq al ciel cui contraſtar

non vale. 67, ſi com'è duro fuggir quel che di noi ſu .

nei ciel piacq 7o.mclza,che fa la donna tua che tanto

ti piacq. 87. ſe mai ti piacq Apollo,8cc. Io 3,& come

piacq a la corteſe dea. . . . -

Piaga(ferita)B.7 & più pfonda fan la mortalpia.35.che

; loco a noua piaga non po darte. 8o. ond'ho la piaga i

ch'ancor amo, 8 celo. C. 14, onde non ſchifi'l cor

piaga profonda.22.non adeſca piacer ne punge piaga

º"verbo feriſce) C.22 perche non piaga lo ſtral tuo
dolce. - - - -

Piagandolco i begli occhi.C.4o.

Piagar. C 17.e'l ſuon de l'arco ch'à piagar mi viene

Piagarme B.56 quanto queſto onde'l ciel volle piag.

Piagaſte C. io.ſi toſto il cor piag. - ,

Piagate.B 72.c'ha Rodo & l'Vagheria piag & ſpente.

Piagato. B.35.tu m'hai piag.il core. --

Piaghe.B.65.non ho ſangue,3 vigor da piag.noue 66 l'

interne piag.mie ti ſcopro,8 moſtro. C. 11. chiuda

le piag.mie colei ch'aprile. I 1.ella m'aprio con dolci i

Piag.acerbe il fianco 19,8 far vendetta in parte de le -

piag.ch'io porto aſpre,º profonde. 28.ne le ſue piag

ſenta il mio dolore. 28. chi di noi ſi lungo ſtratio feo ; l
con le ſue piag. - - - - - -

x Piag
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Piaggia(luogo aperto) C.18.com'angue ſuole in fredda

piag il verno. 45. ha neue, & ghiaccio ogni tua piag.

" metaf per lo mondo)B.86.voi per queſta ,

vital fallace piag peregrinando(& per gli affanni amo

i" B.71.le mie vele preſte girò dal porto a tempeſto
a piag. - - v.

Piagge.B. 14-gir fra le piag.or diſdegnoſo orpiano. 35.

º di lagrime bagna l'erbe, 8 le piag. 58. & l'erbe ei

fior laſciar nude lefi 62. lave parte le piag: il bel

Metauro. 64.che ſel di breuefronda i boſchi,ò ſe le a

piag.il lungo accende. Io 5. parte le verdi piag. il bel

metauro. 117.8 fa le piag.verdi, 8 colorite. -

Piagne(piange)B. 19 l'alma offeſa da lei piag. e ſoſpira.

-5a con viſta d'huom,che piag.ſua ventura.58 per tut

to ouel ſuo mar ſoſpira, 8 piagne. C.2.affliger chi

per voi la vita piagne. 3.8 punto da l'aſpro orgoglio

piagne. -

Pagni.B.35.8 perche non più toſto piagni,& taci. C:

2 t.or piagni in nera veſte. -

Piana(no erta non ſcoſceſa,8 per metafvale humile,pia

ceuole)vedi procella,via.

Pianeta (ſtella,8 ſi metafla ſua donna) B. 22. mio bel

pianeta honor di chi ti moue(& per la luna)B.63.à l'

apparir del bel pian.

Pianga.B.56.perch'io pian.i miei danni. C.25. ne per

ch'io pian.& gridi. 26.a me non val ch'io pian.e'l mio

duolverſi.27.8 per lei mi conſumi,8 pian & prieghi.

pianger (lagrimar) B. 3o & gli occhi ogni hor più deſti

ſon al pian.91.& ſol pian.m'auanza.91.8 ſon per pian

ger ſempre. 93.or poi ch'altro che pian.non m'è dato

98iº C. 25, men dolermi con lei ne pians

VOglio,

ridottoC.24.che'l duol fanno ſoaue, e'l pianº

teto,

Piangerò.B. 6o.& tanto il pian.quanto l'amai.

Piangete B.34 il ſignor che pian 8 morte ha tolto. -
Piangendo.B.28.ſolingo augello ſerinviati" no

– po

- -i-
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ſi potea fuor che piani chieder mercè.46.la tua morte

pian.& la mia vita. C. 12:amor di cui pian.ancorsº
roco.27.anzi'l mio duol mortale creſce pian.33, ſpeſſo i

piani altrui termine chieſi delle mie pene. 36. ch'ambo
i veſtigi tuoi cerchiam pian. N. -

Piango.B. 18.s'io pian. & sfogo in voci alte, 8 dolenti.

as de miei danni egualmente pian & rido.26.laſſo ch'

io pian. 28.meco ne ven che pian,anco la mia. 4o.in-s

queſta pian.72.toſto ne pian.79.te pian 91.ſoranzo io

pian. C.9.e'l mio" fallir correggo,8 pian. 23.

che più s'impetra ogni hora quant'io più" 25.

Amor io pian. 27.ch'io pian.& ſoſpiro. 39, mendico,Se

nudo pian. - - .

Piangone. G.9.piangone triſto.

Piano(ſoſtant.cioè campo non erto) B.14. fece del ſan

gue ſuo vermiglio il piano. 66.al dolce piano che cef

ſe vn tempo al buon ſeme Troiano. 1o5.& col piè va

go diſcorrendo il piano,

Piano (ſogett. vedi calle, 8 per traſl.in ſignif d'humile,

manſueto)B.8.più giouera moſtrarui humile piano. 14. -

gir fra le piagge or diſdegnoſo or piano,vedi atto,cor º

orgoglio. a -

Pianſer.B.59 qual pian.già le triſte, 8 pie ſorelle.

Pianſi. B. 1. pianſi, & cantai lo ſtratio. C. 7. & s'io ne

pian & morte hebbi da preſſo. 35.quanto pianio'l mio

itato dolce humile. - . . .

Pianta (arbore) B. 11o.fora ſi come pian.ſecea in erba , -

(& metaf)B. 16.pian.gentilne le cui ſacre fronde s'an -

nida la mia ſpeme.(&inteſo per l'elitropio)B.45. na

ſce bella ſouente in ciaſcun locovna pianta gentile,

che per antico ſtile ſempre ſi volge ver l'eterno foco.

Piante arbori.B.24.ò ben nato feliceoprimo frutto delle

due noſtre al ciel ſi care pian.

Piante de'piedi. B. 24. poi quando già potrai fermarle

pian.67.& con le pian.l'erba infiora. 5.8: queſte piani

auezze a gir: - -

Pianti ( lagrime) B.ao.& ſimulato riſo, 8 pianti veri. 31.

M a s'han º

l
-

l
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- 3", qualche dolci noie,Se dolci pianti. 117.i deſir, le

paure i riſi i pianti. - - - - - -

Pianto. B. e, il pianto pioggia, 24.e'l pianto aſciutto n'

hai tu naſcendo. 26.8 ogni mio piacer riuolto in pian

to.34.8 pianto,8 duoli verſi ad ogni hor, 37.ne par

º te, è torna il ſol che l'oſtinato pianto con voi non la

ſci,& non ritroue. 41 e'n foco e'n pianto, 8 com'ei

vol mi viua. 57.altro,che pianto,& duol nulla m'auan

za. 58. vſci doglioſo,8 lamenteuol pianto. 64, ma non

peruiene à la mia donna il pianto.fo.tienti ella per co

ſtume in doglia e'n pianto. 85.a te non ſi comuien do

glia,ne pianto. 91 per cui d'amaro pianto il cor ſi ba

gna 94 poi torna il pianto triſto,che m'accora 98 del

pianto molle.99.tanto che leſue colpe vn caldo fiu

me di pianto laui. 1 o 5. de'petti lor che pianto altrui

non bagna. C.5.come doglia fin qui fu meco,& pià

to.7. che ſol m'auanza ho mai pianto,8 diſdegno, io.

viuer,8 c.in pianto e'n feruitù.13.e'n pianto mi ripo

ſe.24, l'onda del pianto da queſti occhi ſparſo. 2 i cui

ne ſoſpir,ne pianto moue 26. & col ſuo pianto fea ,

benigna morte. 4o.amare ſtrida, 8 lungo pianto. 4o.

iui preſſo è pianto, 8 morte.

Piccol,vedi ben,boſco,guadagno,prò,raggio,ſegno,tem

po, varco.

Piccola,vedi barca,fiamma.

Pièſd'ambidue i numeri) B.35.v'par che'l piè lo porti.

65.ma piè moſſo dal ciel nulla diſtorna. 74. ſparſi col

f" fiamma.75.c6 fermo piè dipartimi da lui. 94.col

uo piè freddo ogni mia feſta è gita.96.8 vò la doue'l

calle e'l piè m'inuita i 13.o'l piè che'l fral di noi por

ta e'l conduce. C.2:& nel tuo Regno il piè poſi pur

dianzi. 3o.doue il bel piè ſi ſcopra anco non celo. 3 1.

con dubbio piè ſentier cercando ſpeſſo. 32. candido

piè ſcoprio leggiadra gonna. 34.erano i piè men del

deſir mio pronti.34 deh come ſeguir voi miei piè fur

vaghi (& per metaf) B. 14. qui miro col piè vago il
Metaurogir fra le piagge. Io5.3 col piè"di

cora
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“feorrendo il piano parte le verdi piºgge il bel Me
tauro, -- -

A piè.B.z.& per mirarla a piè mi cader l'armi 54 è pie e

de l'Alpi. 9o. à piè de la ſua donna. -

Pie(pietoſe) vedi ſorelle: - - -

In piè(val ritto)B.44 mentre in piè ſi terrà queſta mia e

ſpoglia. - -- --

Piede B.4.quel di ch'io poſi nel ſuo Regno il piede so.

& torni al ciel con giouinetto piede:41.ch'ancor eſſer

vorrebbe a por di qua da l'Alpe voſtra il piede. 86 &

ferma al ſuon de le parole il piede. C. 1. come per

dubbio calle huom moue il piede. . .

Piegando(inchinando) C.33.e'n corpiegando di pieta

de auaro. - - - - - - -

Piegar(torcere,mouere) B.8 porto ſe'l valor voſtro ar

me & perigli guerreggiando pie.

Pien(colmo abbondante)B.7.pien di merauiglia. 9: pien

di ſpauento.24,pien d'vn leggiadro ſdegno. 4 i pien e
d'irai" d'alto errore: 8 pien di mille oltraggi.

l58 pien di morte. 6 r.pien di roſe, 65 pien di ſpeme .

Te.pien d'antica vſanza.85.pié d'anni. 3 1.pien di noia

C. 12 pien di ſpeme. 15.pien di ſoſpetto. 3o.pien e

di duol, - -

Piera(compiuta colma)vedi fede, ſignoria (8 per abbon

deuole)5 9o piena di ſoſpetto. 93.piena di vile, & di
turbato. s

Pieno (adempiuto colmati)C. 6.non ancor pieno i primi

ſpati, pur del corſo humano (8 per abbondeuole)B.

36 pien d'armonia. C.5 pieno di gratia. 27. pien di

refrigerio. 36 pien d'abiſſi - - - - -

Ah pieno(à compimento,compiutamente)B. 36. nol di

meſtro è pieno. 41.a pieno accorta.89 a pien beata e

C. 36. & leue fatta a pieno. ,

s: A pieno arbitrio(aduer a tutto arbitrio) vedi arbitrio

Pietà(compaſſione)B 8.vi doni à cor non da pie.lontano

r1 ben moſtri tu pie del mio tormento. 34.ma ſe pie.

ti moue 38 ponga pie.49.che tinta di piever me ſigi

- - X 3 ti (8.
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riss & diſſe ahi ſordo, e di pienemico. 7s. & non

s'allenti la tua pie. 77. per pie co i raggi tuoi porgi

ſoccorſo è l'alma. 78, quella pie che ti coſtrinſe 78.

campo d'uſar la tua pie.natia. 79.la tua pie non vinca

3 ne contenda.S3.rarapie 9e l'vſata tua pie. Io 1.nò

iſù d'amore, 8 dipie.fiſcoſſa. Io» quando fa che pie.

m'impetri pace. Cz.che ſi da voi pie parta, 8 ſcom

pagne. 9. reggami per pietua ſanta mano ai con a

quai note pie ſi ſuegli. 3.ſolin voi dipie, non ſcorg

io ſegno 24.freddo marmo d'amor di pie ſcarſo. 26:

dicole rime mie pie deſt'hanno.2 8.larga pie. coſper

ge,& ricompenſa.29.& ragion fora pie.trouar. 3o, ſe

purpie.ſi nieghi. 33.pie ſuperna, 36 prega il ſignor,

che per pie.le ſcioglia. -

Pieta (con l'accento nella penultima) si moſtrandoni -

di pie.& merce ſcombra. I 12 romper farei dipie.vn-o

duro ſcoglio. C. 11. di bella donna amata horpie. -

hor pace.

Pietade B & di vera pieli dipinge. 29 voi perche -

no alcun ſegno di pie.darmi. C. 2. è chi n'haura ,

pie. 26. in quei begli occhi rei ancor venne pie.

Pietate. B.4.ch'io ſperarei de la pie. ancora veder tinta

la neue di quel volto. 9. faran del mio languirpie.al

cielo. 19.gia bella ſolo or dipie.ignuda. 24 pien d'vn

leggiadro ſdegno,3 di pie: 6."; & d'Amor ne

mica,&mia.7 .ſon cura della vo

così pie.& Dio s'honora 94.d'amor,8 di pie acceſa

il ciglio. C. 14.& con pia. amorguerra mi moue .

, 15.da queſti con pia.acerbi,8 crudi nemici.ar.in gen

til corpie.& loda. 26.ſorda pie. 33.e'n cor pregando

dipie. attaro.

mieipieti)vedi hiſtoria,rigre.Madonna-.
B.29.di lor certa,8 pietoſa or ne raccoglia.

Pietoſe, vedi rime.

Pietoſi, vedi accenti. - -

Pietoſo.B.78.queſto talhorpietà noi ti renda 35.la nos

a ma doglia onde Pieardete.
- - - - - - Pietra

ra alta" pur
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i Pietra (ſaſſo)B 49 fame d'huomiviuovna gelata pietra.

g 12 Meduſa s'egli è ver che tu di noi faceuipie. ,

i Pigli(del verbo pigliare prendere,ò togliere)B.8.ò ſpa

" da in mano,ò lancia pigli. .

i Pigra (lenta,tarda) vedi mano. sa e sa -

i Pigro.B.21.pigro i patti ſerbar pronto il fallire.Ta.ch'al

" ferro corſe pigro è l'oro parco. C. 17.& pigro farſi

l ogni mio ſenſo interno. 35. volgo quantunque pigro

indietro i paſſi 36 ei dritto, 8 ſcarco & prontoia
li ſuo viaggio io pigro ancor , . .. e

Pijgiºcº3.fomeſti i boſchi,8e pij del mio cordo

10, -

! pittore noto)B.116.ſoſtien due Rondinollevn fag .

gio, vn pino.

a Pio(pietoſo)vedi huom,orgoglio.Rè. .

Pioggia.B. io il pianto piog.e i ſoſpir venti. Io, per chi

le nar piog. è menar foſco tempo. 69. che di ventoſa e

piog. la coſperſe. 91. come di foco in calce eſca per

piog. I 16.creſce feconda,8 per ſole,8 per piog. C. -

a 1.non ombra,ò piog.& non fontana,ò fiumi. 23.per

piog.& per vento aſprezza creſce.

Piogge B, io.or nubi, or venti, or piogge. C. 27. qual ,

hor il verno più di piogge abonda, -

Pioue (fa pioggia)B.37.ſe ne monte Rifei ſempre non ,

pioue.73.cui pioue entro ed intorno. Io9.virtù che ,

º ſol d'Amor deſcende, 8 pioue, - '

- Piouer.B.86 gratie del cielvie più ch'altri non crede ,

piouer in terra. -

» Piramidi(ſepolcri de'Rè d'Egitto)B.1e7,le piramidi &

Menfi poi laſciate. - -

» Piſa (Città nota)B.7o che poi che Piſa n'ha diſciolti,8e

priui di voſtra compagnia. -

Più(aduer.comparat.)vedi è ſoſtantini, che ſiegueno.

Più belle lingue più care bellezze più cari figli, più chia,

ri occhi, più chiari lumi, più caldo tempo, più chiaro

ſcielo più caro Regno, più conforme ſtato più chiara

imagine,più colti campi,più chiuſi penſieri, più dolce

- . . - X 4 -eſca
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i inasse mercede più dura cruercia, più degne

i i deſ n, più deſti, più fero orto, piu fido ſoſtegnº, più

i freddo cielo (8 altri infiniti) C. più crudo euro, più

forte lacciuol più freddi di più graue doglia, più na

- - ſcoſti rami più pronto ſtilo più ſalda rete, più perico

º , loſi ritegni più dentro, più adentro, più toſto, più giù,

- più forte, più ſouente, più veloce, più per tempo, più

| volte, più lungamente,più lieue, più fermo, più dolce,

º più felice, più gentile, più folta, più gagliardo, più gra

ſ ue,più irato, più moleſta, più amico, più contento, più
ſ pia,più pronte, più duci,più pregiate, più ſereno, vedi

dentro,toſto,giù,&c. -

Più(invece di maggiore)vedi doglia. -

Più(val maggiormente)vedi i ſuoi verbi, cioè più m'ab

- baglia, più mi pento,più s'intrica, più l'ami,più vale e

più mi fora honor,più temendo,più ne piace,più s'im .

petra,più s'infiamma,più abonda,più agghiaccia.

Più d'vn,vedi ſguardo tempio, error.

º" vece di nome)B:37.or di me viue il meglio el più

che dianzi era ſepolto. 41. ma'l più celo, & ſerbo nel

cor. 7o i più fon traſlati iui.

Più(amplius)C. 18 che face più guerrier debile veglio.

Et più B. 9 t. or ho tutto altro,8 più me ſteſſo a noia e

C. 14.altri due luſtri,8 più nel mio corregni.

- Mille,8 più,vedi contrade. B. 13.

i º"più.B. 14.ſprezzando il mondo,8 molto più me ,

o, , , ,

l
l

l

Non più B 35 63.95. C. 28.

- Ounnque più. B.3. - - -

Più tanto B. Io, tu più tanto fallace armi ver me.

l Per lo più.B.3o.han per lo più le pugne vn fine ſteſſo.

i Qual più B. 19.la mia fatal nemica,8 bella,8 cruda Go

- la ne ſo qual più: ma cruda,8 bella. -

- º Quando più.B.38.quando hebbe più tal moſtro humana

- vita 8o quando il noſtro emiſpero diede a gli eliſi più

ſi chiaro ſpirto. So, quando vairò coſa più che mi

conforte- - - - - - - - -

| ; - Quanto
- º . . .
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Quanto più B.48.che più m'abbaglia quanto più la miro

71.ma quanto più ſi ſcuote più s'intrica.119.quantº º

parlando più sfrondarla credo. C.23. che più sin

petra quantio più piango 24 vago quanto più pò for

mar natura 36.8: quanto lice più ver Dio ſi ſtrinſe
Tanto più.B 5.da quei bei crin, che tanto più ſempramo

Via più.B 36.vn che l'amò via più che gli occhi ſuoi.89.

& le rendrà vie più gradite, 8 belle. 1os.fan via più

vano lo ſtral d'Amor. Io9.via più belle. I 17. vn huom

che brami via più la voſtra che la propria vita.

Vie più. C.4o vie più sfauilla che percoſſa ſelce.

Più che. B e, più che'l ſol pura ſerena. 1 t.più che'l ſol.

1o più che l'altro. 13. più che mortal 16 più che neue:

e 2 º più che non prouo io. 27.più che me ſteſſo. 3 1.più

ch'a mio diletto 36 pià che gli ocehi ſuoi. 36, più che

di fuor 41.più che le ſpoglie. 3o.ecco più ch'altro ap

prezza.5o.vie più che'n pietra ſalde. 53. vie più che ,

mai lieti ſoggiorni; 55 più che mai tranquilla, 58.più

che non lice, & più ch'io non vorrei. 61.più che pria,

26.più che metalli. 86 più ch'altri non crede. 1oo quel

che più ch'altro volle. Io 3.à cui più ch'altri mai ſerui

8 deuoti, 1o7.& più che mezzo. io9 & glorioſe, 8 al

me più che pria. 117 & più che'l mondo in vn vi tema,

& ami(& diuiſo dal che)B.: più chiari che'l ſole. 16.

più pia che mai. 29 più di coſtantia, che di pace, 67 più

feroce,che pria,C.2 più veloce,che ſtral 4o più sfauil

la che percoſſa ſelce, 42 più pregiate che le gemme,8
l'oro.

-

Piuma d'augello.B. io 1. qualleue piuma. C. 18. però

che augello ancor d'inferma piuma.

Piume B.49 & le ſue ſcorte ſono due ſtelle,8 gran deſio ,

le piume roi.& riuolar à te veſta le piume C. 3.io

non ſo con quaipiume. C.: 1.vago augelletto da le

verde piume.36.piu caduche homai. 38.augel di bian

che piume. 38 che'n Adria miſe le ſue eterne piume

(& per metafil lette) C.39.piume d'aſprezza colme.

i e a Pla

- -

s
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i Placido(quieto)C.38.8 hor placido inerme entro vn

bel fiume ſacro ho mio nido.
Placido(aggett.)vedi figlio,

r" Quirino ond'ella pſori,8 ge
ma la patria voſtra.

Ploro.C.33.orne ſoſpiro,8 ploro.41. hor è tra loro di

ſcordia tal ch'io ne ſoſpiro, 8 ploro.

( P O

Po(fiume celebre in Italia)B.59 cui le treccie il ſul pote

". fronde, 8 l'altre membra vn duro legno au
uolle»

Po(invece di può del verbo potere)B.5.eſſer po.1 r.non

po formarle. 17.eſſer vi po d'honor.26.non po. 29.co

me po v'honori. 34. po riſtorar. 35. a te non po venir

più largo honore.35.ne po darte.4o ſi po dir.3o,quan

topo darne.6o iui il caſo non po. 68.eſſer non po. 7o.

ſi pogirpreſſo. 87. non po ben dirſi. 9o. ne po tardar.

ginepo conforto. Io non poſermarſi.91.ne po paſ

ſarmi. 1 1 1 & fugga poi ſe po. C. 13.po lauar. 2 ine

allentar po. 24.quanto più po.33.ne po tornar. 33.ne

po aitarmi.38 ne po inneſtar 36. ne ragion po contro
il coſtume. -

-

Poca,vedi
fede,libertà,eſca,fiamma,hora, medicina, par

te, polue, -

Poche. B. 3. gratie ch'a poche il ciel largo deſtina, vedi
hore ». «» -

Pochi B.4 gratie ch'a pochi'l ciel largo deſtina. 38.oue

tu ſcorto pochi, è neſſun hai, 7o, pochi de gli honor
tuoi ti ſon rimaſi,& vedi dì.giorni.

,

º" voi di ciò calpoc. 18.eraà te poc.ſi
moſtra. 67.pote durar poco. 82, poco m'apprezzo. 89

per poco ſol non pur quant'io vorrei. I 15. poco in

-
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crebbe. C.a poco da viner più credo m'amanzi, ºi

poco da terra mi ſolleuo. 36 poco il mondo giamai e'

infuſe,8 poco ſoſpinſe 37.che poco a chiari farne A

pollo vale 37 poco indi lontano.39.poco mi ſia gioia

ö dolore. 38 che poco s'erga.

Poco(ſecura) B.66 poco autºeduta.B.71.

Poco(aggett.)vedi mel. -

Poco inanzi.B 79.poco alto. C. 34.

Poco lontano.C'37.

Poco men. B.46.8 r.

Qualche poco. B. 2. . .

Poco,ò molto.B.77.85.

Molto ne poco.B.6o.

Vn poco. C.27.ma ſol bagnato vn peco

A poco,a poco.B. i 5.46. C. 12.

Poeta. C. 39 nobil poeta cantie'n guardia l'hasgia.

Poeti.B.8i.ella foruola i più leggiadri tuoi poeti.

Poggi (luoghi eminenti) B.33.ne di diletto i pog.34.vo

miſurando ii; C. 24 è verdi pog,ò ſelue ombroſe

& folte. 34, ond'io vidi Helicona ei ſacri pog.

s, Poggia ( lato della naue,che non ha vento per dritto)

B. 9. ſenz'alternar,di pog ed orza.

Poggia(verbo aſcende, inalza) B.9.ma talhor pog, co
me lume del ciel. 19.e'l mar pog & rinforza.

Poggiando B.7é che pogin deſir"º caſti. Io9.

atto ha poggiando altere, & pellegrine.

º" per farſi al pogale. C. 13. ne temea e
l
pog, Bernardo teco. . . . . . . .

Poggio (nome)B, too & ſpica molle incolto,& verde e

pog. (8 per metaf) vedi altezza ſublimità. B 98.vo

gliate al pog del valor &c. alzarui.

Poi(dapoi poſcia)B 5 ma che dirò ſignor prima che poi.

6 del qual poi viſti 6.8 poi per merauiglia oltra pen

ſando 6.8 poi non tacque.f.& poi s'affiſe. 1 r.poi ſe ,

merce te'n prego non riſpondi. 17.c'ha ben poi tanto

onde s'auanzi 18. e'n tante carte poi lo ſparſi 2o &

poi fugge. 24 poi quando già potrai fermar""
: - - - - “s 5»

s

s
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& 15.29.33.4e41.47.48.49.51.52.53.57.59. 67. 69.

74.77 9 1.94.98.99 ie7. I 1o. I 1 r. 1 Ii. 112. I 13. I 16.

118. I 19. C.3 poi come in ſu'l matin l'alba riluce. »

5.per poter poi,8 c.correr. 6 & poi fuggio da me 12.

& poi l'affligga. 16 riluce poi. 18.8 poi,8 c.mi ſoſpin

gi2 1.8 dirai poi &c. 28 29.29.3 1.32.33.34.

Poi(in vece di poiche)B.73.ma poi fortuna più non ve ,

moleſta. 8o. tal noi preme dolor poi ſi ſuperba è ſtata

morte. C.3; poi per ſe'l corpur a ſiniſtra volge. 38.
& poi la mia caſetta hum ! chiuſa, è d'oblio.

Poiche(val da che,poſcia che) B. 3. poiche'l vermo,&c.

r

parte. 4. poiche ogni ardirmi circonſcriſſe Amore s.

8.poich'egli ha in ſua mano noſtra vita 9 poiche ſcam

po non hò. 16 poiche s'auuide. 19.poiche'l tempeſto

ſo,& graue ciel 26 poiche non valſe 7. poiche quel
nodo è ſciolto. 27, che poiche di quei ben ſon priuo.

3 1.poiche io mi ripento, & à car.; 1.33.35.38,4o, 4 r.

43.46.46.47.48.49.57.69.7o 7o.76.82.92.93. 97. 98.

roo. 1 o2. I 13. C. 1 poiche ogni eſperta,ogni ſpedita

mano pigra in ſeguir voi fora. 4 poiche in breue hora

entro'l mio dolce hai miſti tutti gli amari tuoi. 9. &

poiche è mortal riſchio è gita in vano. 9. poiche a te ,

mi volgo 14.poiche ſi dolce e'l colpo. 15. poiche an

cor non mi ſcompagno,8 19 no. 21.22.26.35.35.37:
4o.& diutto dalla che ,

Poi (diuiſa dal che) B.4 1. ma poi Gaſparro mio che pur

s'inuola talhor à morte vn pellegrino ingegno(& diui

-

- e

è

-

-

ſa nel fine del verſo)B 8 t.cingi le coſtei tempie del a- .

mato da te già in volto human arboſcel poich'ella , º

foruola i più leggiadri tuoi poeti. C. 32. & tutti i

miei penſier mi ſpiacquon poi,ch'io non potea trouar

ſcorta,ò conſiglio.

Poi (in vece di puoi del verbo potere) B. 35. che poi tu

farmi 66 ſanale che poi farlo.rzaſſecurarmi poi 82.

cui par Febo non poi veder qua giù. 96. & coſi poi

quetarmi , C. 15.tu che poi m'affida. -

I , Poli

» .

–
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Poli (ponti dell'aſſe degli orbi celeſti) B, 92. mentre i

duopoli e'l lucido orione ti ſtai mirando.

Polo.B 39.ſcalda Febo il noſtro polo. 57 quaſi ſtella del

polo chiara, 8 ferma. - - - -

olue(poluere)B.44 poca polue, & ombra faria di me.

Poluere.B.71 per far toſto di me pol.& ombra.

Pompa(apparato) B 62. & genti in lunga pom. C.4o.

horpom & oſtro,& hor fontana & elce cercando 4

dcue per oſtro, & pom. & Oro fra genti inermi ha ,

periglioſa guerra, -

Pon(invece di ponno del verbo potere)B.36 ſon tal che

pace à mille amanti offeſi pon dar.43.oue beltade po

fer quanta pon dar benigne ſtelle.

Pon (in vece di pone) B,26.coſiva ch'n altrui pon fede

tantO, -

Poi(invece di poni dell'Imper.)B.61 pon dal ciel men

te com'io viuo. 73.pon Febo mano a la tua nobil arts

Pondo(carico peſo) C. 12. & poi l'affligga il pon.

Ponete. B. i 18 dunque perche di voi ponete in bando
Amor,

Ponga.B.38.la'nde ho iº l'alma acceſa onde ferita pon

ga pietà. C. 33. &la tragga di guerra, 8 ponga in

pace- . - - -

Pongon.B.78.8 pon, man me le tue trecce ſparte.

Ponno (val poſſono del verbo potere) B Ico.& poich'a

dietro tornar non ponno i mal paſſati tempi. C. 26.

poiche non ponno altrui parole, è mie dal bel ciglio

impetrar atti men feri .

Ponto(prouincia nell'Aſia)B.71.non v'hann'huopo erbe -

donna in ponto colte. -

Popol(natione,gente) B. 14.al buon popol Romano.78.

il buon popol di Marte. 1o4. à queſto confortando il

popol tutto. -

» Poppa(parte di dietro della Naue)B. 19.8 l'aurain e

poppa con ſoaue forza ſpira. -

Por(cioè porre, ponere)B.47.à por di qua dal Alpevo

tra il piede 49 per i po ben nemica, 8 dura " -
ºa
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fra noi talhora s', -- - - - -

Porga(del verbo porgere) C.33.ſe tutto quel che luce

à l'alma porga conforto: . -

ri" 1.&lor luſinga a lor porgi 77 porgi ſoccorſoà l'alma. - a - -

Porgimi.B.92 porgimi almenor tu dal ciel aita.

Poria(potria,potrebbe)B.39.che poria de leneui accen

der foco. 44.ne poria humano ingegno trouar.54.ch'

aſſeguir nol poria lingua ne ſtile. C. 1. ne poria lin

gua od intelletto humano formar ſua lode.

r" (pomermi) B.67, pormi di pace,8 di me ſteſſo in

ando, -

Porpora(ſcarlato)B. I 16, di por veſtir mangiar in oro.

Porre(val ponere)C.31.colpa d'Amor che porre le de

uria freno. -

Porſe(val diede) B. 16.mi porſe ignuda la ſua bella ma

no. C.5.ſe non quando diletto Amor mi porſe.

Porta (del verbo portare) B. 3. ouunque più la porta il

ſuo deſio. 9, tanto lume à le tenebre mie non porta il

ſole.3o. ne porta gli anni 5 1.a la mia donna per tanta

via mi" Io4 da indi in qua ſi porta arena al lito.

113. o'l pie che'l fral di noi porta, 8 conduce. C.

18. & à Madonna auante porta i ſoſpiri 29. gli ſpirti

miei ne porta. -

Porta(l'vſcio della caſa)B.53 da qual porta del ciel,8 c.

ſcendeſti(& metaf)B 6o.aprafi per men danno a l'an

goſcioſo carcere mio rinchiuſo homai la porta. 1 oo.

chi la porta al dolor ſerra più viue:

Portai. C 5. quanto portai ſuo dolce foco in ſeno.

Portan. B. 23.8 tutti i lumi,che portan pace à noi.

Portando.B. 14. portando al mar più ricco il ſuo teſauro

a Porta (in ſentim. di eſſere)B. 17.ch in atti, 8 in parole

a voi mi ſoglio portar ſirigerente. - -

,, Portar (ſorie, r) 2 o, ma trale, & vinta forza non pò

graue martir portar da lunge C.7 col tuo ſoſtegno

vſato di portar gli affanni miei. -

Portar(metaf) B. 5. portarcelato l'amoroſo ardore -
v Io9.Via
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Portarlo. C. 41. doue il volgo cieco portarlo non ſi rie

corda. -

Portaſte. B.36. portaſte nel mio cor dolce veneno.

Portato.B.24.hauea portate a Marte il venteſimo gior

no.74.ſcintomi del bel viſo in ſen portato. C.23.por

tato da deſtrier,che fren non haue.

Portaui.B.57.de le mie forme la tua guancia impreſſa ,
Ortall1, - --

Porte(vſci della caſa) B.Io.vn'à gli amici ſuoi chiuder le

porte. C.25.laſſo le porte menrinchiuſe ancora del

mio ricetto vidi.

Porte (del verbo pertare) B.35.e'n tanto ogni campa--

gna empie di gridi v'par che'l pie lo porte.

Porterai. C. 41. & ſi tu porterai Chriſto oltre il rio di

Caritate. -

Porti(conduca,meni)B 1.8 quella ſtrada ch'à buon fine

porti. 27. ne ſi porti dipinta ne le fronti alma penſieri

è voglie innamorate. 8o. porto che'l mio piacerteco

ne porti. • - -

Portin. B. 41. negli anni auari ſe ne portin giamai più

che le ſpoglie. - -

Porto(del verbo portare)B.28.gli occhi bagnati porto.

8 .coſi mi renda il corpago,& contento di quel deſio

ch'in lui più caldo porto. C. 19. de le piaghe ch'io

porto aſpre, 8 profonde.

Portò(inuidia) B.31.

Portò B.34.che ſe'l portò lo mio auaro deſtino.

Porto(luogo ſicuro oue ſi riducono le Naui) B.113. a

che ſpalmari legni ſe la bruna onda nel porto dee e

poi macerarli (8 per metafla tranquillità, è quiete)

B.33.fuggo da l'onde ingrate, 8 prendo il porto. 57:

e'l porto foſti del'alma, 71,8 le mie vele preſte giro

dal porto è tempeſtoſa ſpiaggia. 79. & tù ne";à

porto. I 15, mentre egli ha ſporto a man ſiniſtra, 8 a

deſta. Cgin porto homai l'accolgo 37.ami Mar
- - - ---- - -- Dlitta

109,via con le penne de la fama impigre portarli co

l

s



r

v336 .

mitta il porto. - - - e

s, Porto (caſato ſcrime à Luigi da porto) B.8.porto ſei

valor voſtro arme, & perigli guerreggiando piegar.

8e.porto che'l mio piacerteco ne porti.

Poſa (la quiete il ripoſo)C.25 poſa,ò ſoccorſo, è refrige

rio trouo 3o chiedete poſa a ilaſſi penſier miei32.me

poſa ſeppi ritrouar giamai; 39. & poſa non haue. 41.

per hauer poſa almen queſti vltimi anni.

Poſa(del verbo poſare) C.39.& l'ali tue brune ſoura a

me diſtendi,8 poſa.

rº" º come chi poſando in ſuo viaggio vigor

acquiſta. ? - ,

pi" o che ſi poſaſſe a piede la ſua donna.

Poſcia(val poi dapoi)B.96. & poſcia in feſta tenne mol

ti anni. C. 12.& poſcia in queſta ſelce bella, 8 dura

le leggi del tuo corſo haurai mi diſſe.

Poſe (miſe) B.71.l'alma che di ripoſo in ſi moleſte cure

ſi poſe. C.44.Glauco nel mar ſi poſe.

Sopripoſe(cioè miſe ſopra)B. Io 1.ſoprapoſe oſſa a Pelio

Climpo ad oſſa.

Poſer.B.43.oue beltade poſer quanta pon dar benigne e

ſtelle ». -

Poſi.B.4 qual dì ch'io poſi nel ſuo Regno il piede. 65.ne

mai fuor del tuo Regno poſi orma. C. 2.& nel tuo Re

gno il piè poſi pur dianzi(& dell'Imperat.) C. 42.ahi

poſi homai chi mi ritiene. -

Poſimi B 46 & poſimi dal faſto,& da gli inganni,& da-

gli occhi del vulgo aſſai lontano.

Peſſa ( del verbo potere) B. 63. ch'io poſſa in breue,&

ſcarco ſeguitarte. 68.ch'io poſſa il ſol che le mie notti

aggiorna veder più toſto. 87.poſſa quetarmi.95.poſſa,

&c.homai ſeguirti. 96. coſi cordoglio e quale a quel,

ch'io ſento non è ne credo ch'eſſer poſta. 98, quanto

ella poſſa chiaramente ha moſtro. Io 1.ond'è ch'io ſpe

rar poſſa refrigerio. io 4.ſi che'l poſſa volire la gente e

1o6.& perche'l mar non poſſa farui offeſa. 115.ſe do

ue auuolger poſſa le ſue corna non ha. Poſſe

- - - o ca º
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Poſſederthauerin dominio)B. 16.che gioia poſ Cittadi .
& Regni. - -

Poſſedeſte.B 114 perch'in tormento a tru a poſ .

Poſſente(potente forte)B.5 , 8 d'ogni go e Ciel ricca

&iersi piacer mal(& in ſenim di baſtante)ve

di ſtile, - - -

Poſſo. B.23.ne maggior guiderdon de le mie pene poſſo

hauer di voi ſteſſi 25. & per più non poter foguanto

io poſſo. 37, certo beo mi poſs'io dir pagº homai. 39.

per leuarmi talhor s'io pºſſo a volo. 76. 3. io fuggir

non poſſo.89 ne poſſo anco ben dir. C. io. quant'Io

poſſo da te fuggo lontano,

Poſſon.B 99 ſe prſſon dargli'nchioſtri eterna fama,

, Poſta (parago aca,agguagliata) B.44. che poſta col

mio mal non foſſe vin gioco. -

oſte(del verbo ponere mettere) B. I 14, da quelle anti

che poſte in proſa e'n rima

Poſti B 8o.dal tuo dritto ſentier già poſti in bando.

Hauer poſto B.38 pòga pietà quàt'hai ciel poſto honore

53.m'hai furato a morte,8 del mio mal poſto in oblio.

º lo3.han poſto più d'un tempio, i 15, come hauria po

ſto al noſtro naſcimento neceſſità. C.5.tanto il dilet

to mio m'e poſto lunge. 13.ma falſo d'honor ſegno in

regio è poſto. - - -

Mal poſto(cioè malamente ſpeſo) B 33.ch'io del mal po

ſto tempo,3 ſtudio"
Pote(val puote)B 8,ne pote'altro ſaluaime, 16 far potei

giorni miei lieti,8 felici. 36.ma che potevn che ſi con

ſuma,& more.67.ne pote htiom dal ſuo fato eſſer mai

lunge 67.che potehomai l'infermo durar poco. 69 &

poiche non potehuom ſenza lo ſpirto tenerſi in vita-s

21.vede Amor tanto quanto pote,& vale, io4 hauete

la gloria mia quanto pote ire alzata. C. 1 1. gia nel

mic duol non pote Amor quetarmi. 24.ben pote ella a

ſparire a me dianzi. - -

Potea che più felice farmi non potea 16 poiche s'an;
nide ch'io potea lontano eſſer ſi quel penſier.i ch'

-
Y raltro
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gio che morte ſcioglier non potes. 3 r.quando il ciel

non potea d'altro legarme. 41.altro non ſi potea fuor

che piangendo chieder mercè. 49. quanto ben qui fra

noi piacer trouarſi. 54. ne potea molto eſſer lontano.

56. ſi come nonpoteaf" appreſſarme. I ro, verſo

quei che potea ſoura il ſuo nido alzarla a volo, C.

32.ch'io non potea trouar ſcorta,ò conſiglio. -

Potei(invece di poteui)B.4o ben potei tu del altre anci
der cento.

-

Poteo.B 86.ne mai volli al ſuo ſcampo altro riparo men

tre hauer fi poteo,che la tua fronte. 87. ch'eterna vita

dar altrui poteo.

Poter (verbo) B.24. ſe mai non tolga voi ſtate ne verno

poter guidar cari amoroſi balli. 15.8 per più non po

ter fo quant'io poſſo. C.5.8, per poter poi,8cc.cor

rer veloce. 18.e'l non poter m'è duolo.

Poteſſe.B.2.che fiammanò pot.homai ſcaldarme.9e.pot. .

tanto in ſuileuarſi à volo 99.tal pot moſtrarſi a voi di

fore. I 1 1.8 ſe pot.in voi fiſo mirarſi. C.3 1.dolce,no

uella al cor affitto recar pot. -

Poteffi.B:7.pur pot.io.39.cangiar pot.44.8 s'io pot. &c.

queſte due luci defioſe in lei fermar. 46.s'io pot.adem

pir l'antica brama 45. ch'io pot. attempato homai la

ſciarte. 89,che s'io poteſſi iu lui mirar.

Potete.B.85.ſpegner non pot.la noua doglia,

Poteua. B.59.laſſo allhor poti io morir felice.

Potrà.B. 5. potrà per grati a far chiaro immortale.36 che

potrà ſempre il mondo dir di voi. Io 4. & non ſe'n-º

potrà gire. C.22.vincer potrà.35.ancor potrà la fol

ta nebbia cacciare. -

Potrai.B.24.poi quando" potrai fermar le piante.

Potranno.B. i. che pot.talhor gli amanti accorti,8 e 86.

che ſe già non potranno queſte, è quelle mie proſe-so.
&c.lontano farmi. r

Potrebbe.C. 19.ne con tal forza vſcir pot.altronde.

Potrebbon. B. 1 1 1.pot.dar al mondo ogni ſalute, - -

Potrei, C. 2.ò fortunato il dì beato il loco ben potrei die

re ev
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re.29. ne già viner potrei.

3, Potrem.Bis inſieme potrem far i noſtri lai.

Potreſte.B.; 2. che pot. mutar l'aſpro coſtume.

Potrete. B.8. difenderni d'Amor non potrete anco. C.

23 già non potrete voi per fuggir lunge, &c. tormi di

bei voſtri occhi'l dolce raggio,

Potria.B.15.quell'innocente ne potria perire. 37. ma chi

potria tacer quand'altri il chiama 52. potria mancar

che nulla nel difende. -

Potrian.B.11o l'alma voſtra beltà ne lingue,ò inchioſtri

contar potrian. 118. or qual danno in guerreggiando

più graue potriam farui aſpri nemici. - -

iPotrò B. 43, con quali rime aſſai potrò lodarui, C.19.

, ma io come potrò l'interna parte formar giamai di

queſta altera imago
- -

Potuto.B.27.8 non m'hanno potuto leuar di vita 63.or

ch'io non ho potuto innanzi andarte.

Pouera(mendica, ſcarſa)vedi vena gonna,eſca.

Pouerel. C. 26.qual pouerel non ſano.

Pouertate. C.43. & come ſon queſti anni da quei diuerſi

in pouer, e'n guerra.

P R
--- --

Pratiſi campi prata)B.a 1.8 purcolmare prati rigar 95.

che mi gioua mirar donne, 5 donzelle, 8 prati, Se

ſelue ».

s. Precipitoſo(preſto:ſenza ritegno)vedi intrar.

Precorra (vada innanzi) C. 5. perch'io precorra Amor,

ch'à voi mi mena.

Preda(cacciagione,8 per metaf.acquiſto guadagno) B.

64 che procaccia far d'vna Tigre ſciolta preda in ca

cia.7; ritenta far di me l'Vſata preda. C. 28.già non

mi cals'intanta preda parte canzon non harò poi.

9ai" aggett.)vedi deſtin.

s, Predarne (farne preda) B. 11 I.chi non ſa come Amor

ſoglia predarne, -

Y 2. Prede N
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prede.B.47'8 gli Angelli ne fer feeure prede. -

Prega(ſupplica)8.46 prega il ſignor per me. C 36 pre

ga il ſignor che per pieta le ſciogia.

Pregal.B.46 pregaltu ſanta, 8 coſi poi quetarmi.

Pregando.C. 25.iui preg.fo lunga dimora,

Pregar(ſupplicar) B.77 ne di pregar,ne di turbar è pari

co. C. 17 rigido già di bella Donna aſpetto pregar

º tremando,8 lagrimando volli. 23 è pregar alma ſi ſel

i maggia, 8 fella. : 5. fuor di ſoſpetto ſuol pregartal
º hora , .

-

Pregate.B.8.anzi oreg &c.vi doni à cor non da pietà lon

tano 9 t preg lei che ne begli occhi alloggia. . S

Pregi(honori eſtimationi)B.83.ſcemo i ſuoi pregi ei do

uer mio non empio. C.4i. obliar mi ſouuien per taiſuoi pregi. n -, . .

rii (ſtimai) B.27.che ſol volli,8 pregiai più che me
Ct10, / - -

Pregiar B. re5.che ſi deue caſtitate pregiar.

Pregiarli B. i 13.non ſi deuria preg. - -

fregiate. G. 4, più pregiate che le gemme,3 l'oro.

Pregio. B 9, con altre d'honeſtate, 8 pregio amiche s

29.l'vna ſe'n va col pregio di beltade.48 in altro pre

gio che le gemme,8 l'oro. 53 e'n pregio il torni sia

queſto ſia noſtro,8 tuo'l pregio,8 la fama.7o, ſe ve

i to Amer ſuo pregio vale 87 del pregio per cui Troia

arſe,8 cadeo 99 ouunque vero pregio,Se virtù s'ama

Io7.tanto ch'à tutte l'altre il pregio inuola. I 14 il pre

io d'honeſtate amato, & colto C. I pregio del mon

o,& mio ſommo ſourano 5 ſi cara,8 dital pregio è

mia ſperanza 13.ma falſo d'honor ſegno in pregio e s

poſto e in maggior pregio di bellezza crebbe no.d'a

gni pregio indegno. 2 1:e'mpouerita, & ſcema del ſuo

pregio ſouran la terra laſſa, 43 prende a ſuo pregio da

l'ombroſe Quercie.

Pregion,vedi prigione - - -

Prego (verbojB. i 1.poi ſe mercè te'n prego non riſpondi.

36 & io ne prego lei 18 chi mi ſtrinſe nelºi nodo

: - - - - , i on
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G8,onde'l ſuperno Rè deuoto humile prege. ir:

tanto il mio ſtame lei che'l torce,8 ſtende prego rac

corci.22.ben lo prego io ch'attentamente apprenda:

- 25 pur coſtei prego, 8 pur con lei mi doglio.

Prego (la pregie,i" 8 s'à prego mortal Febo ſi

moue. 77, ſignor del ciel s'alcun prego ti moue. G

16.ne prego valmi,ò fuga, è forza od arte. .

Preme(calca opprime) B.34 & tes'vn dolor preme so,

& gelo eterno il cigne,& preme. 69,mi preme vltima

doglia.74 & preme'l corſi forte 8otal non preme »

dolor. I 14 che l'alme" e'ngombra

, Premi(guiderdoni,mercedi)C.28 & ſo che raro idol

ci premi ſuoi con giuſta lance Ainor libra, C. com

Parte» . . . . . . . . . . -.

Prenda(pigli)B 64.ma è pur non da voi ſi prenda è gio

so il mio dir reco.78. però s'anuien che ſpeſſo huom

ſe ne prenda. » . -

Prende. È 68 e i vaghi,8 lieui ſpirti prende,8 lega, 3 r.

ſento la bella man che'l fiodo prende. Io 1 ma coſi va

chi per ſua ſcorta, 8 guida prende bel eiglio G.8

colei che del mio mal cura non prende. 16. le bionde

chiome ou'anco intrica,8 prende Amºrºſº,

37 il ciel chiaro, 8 ſourano laſſa, & gli abiſſi prende

Prendea.G.41, ancor non ſi pren.l'hamo entro a l'eſca e

43 pren ſuo pregio da l'ombroſe Quercie.

Prender (pigliar) C.19 ſon queſte Amor le vaghe chio

me bionde ch'io pren.bramo.22.ne pren. vole eſca e

ſi dolce. a - - s -

Prenderà volar, C. 24. ratto vergli altri boſchi a volan

prende. . - -

Prender il corſo.C.29 prende ſuo corſo per ſeluaggia ,
V13 s. - a -

Prender cura. C. e. quella che del mio mal cura non- i -

prende. - ,

Prender inuidia B.52, quando il mio ſol del qual inuidia

pren, l'altro. . . .

Prendete.B. ioé.è pren.i mici cigni.
Y 3 pren- ”

l

-

.

-

l



l
-

l
;

i

-

-

; -

- -

l v sº as ... º -- - - -

v

34a - -

Prendo B.33.fuggo da l'onde ingrate pren.8 il porto. I

& prendo vigor. 94. di volger l'alma al ciel prendo

conſiglio. .
-

-º" a mirar. C. 45. er à mirar le tante gratie tue ,

prendo.
- - ,

Preparate(apparecchiato) B. 61.che preparato gli ha la
ſua virtute.

- -
-

Preſa(pigliata,tolta)B.59 d'vſcir d'affanno haurei cor

ta via preſa.1o 4 à cerua,che già ſia preſa, 8 legata ,

ro6 preſa lor via n'andar verſo l'egitto.

Preſcriſſe(terminò)C.6.cui breni,8 rare preſcriſſe hore

ſerene il ciel auaro. 12.i pochi dì ch'à la mia vita oſcu

ra puri, 8 ſereni il ciel parco pre.

Preſcritto(terminato) C.31.citro quel che nel ciel forte
, e pre-

-- - º , . .

Preſe(del verbo prendere) B. 79. & poco innanzi a te ,

-" il ſuo volo. 96. queſta lieto mi preſe, C. 36. è

" fido, & ſaggio Quirin vnqua pero ti preſe ,
o 10, - - - -

Preſente(preſens,dimoſtra tempo)vedi mal,ſecolo.

Preſer.B.7 che preſer nel paſſar vigor da lei.

Preſo (fatto pregione pigliato) B 2 auuampòtutto, 82

ſon preſo,8 legato. 8 & volontariamente preſo andar

“ne. I 4.preſo al primo apparir del voſtro lume l'antico,

ſuo coſtume. 19 felice voi già preſo a più dolce eſca ,

27.poiche quel nodo, 8 ſciolto ond'io fui preſo 77.

che'l bel preſo camin nulla m'inuidie.818 preſo a .

voi mi rende. C. 9. ed io ſon preſo ed è l carcere »

aperto. 14.fileggiadra la rete ond'io ſon preſo. 18.a ,

quella,8 c.eſca fui preſo. 36. ſublime augello in ima-,

valle preſo. .

Preſontuoſo (arrogante)vedi voler. º

Preſſe(del verbo premeie)B.76.che giouerà da l'alma ,

hauere ſcoſſo con tanta pena il giogo che la preſſe s.

Preſſo(appreſſo,vicino, a canto, a lato)B.47:à l'ultim'ho

re. 51.com'io le foſſi preſſo. 59. â la qual fui molte ,

fiate preſſo 61: ne preſſo, è lunge à ſi celato ſcoglio.

- 74e
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schie fondi tethe hema preſſo la ſua, i
il cor che morte ha preſo. 4o.ini preſſo è pianto, º

morte, -

Gir preſſo(auuicinarſe,ſeguir)B.7o.ſi come a quel d'Ar

pin ſi pogir preſſo. - - -

pa preſſo(vicino)B.5 lunge, 8 da preſſo gir procaccian

doà la ſua Donna honore. C.32 terra cercando, e

marlunge,8 da preſſo 7.8 morte hebbi da preſſo

Preſte(val apparecchiate)vedi mai vºler virtuti

preſto apparecchiato) C.3 & preſto ſon laſſo di notrir

l'alma digiuna. .. -e -

rretioſa(di gran pregio) vedi gema,merce.

Pretioſo,vedi cibo,dono,pegno,ritegno. -

prezza(pregia,ſtima,tien caro)C.32 o s'altro più di que

ftehuom ſaggio prezza.va

Piº caldo è gelo come pria noi diſten
ris9.8: qual pria ver me ſi volſe 35 & da che pria

i piacque penſier di voi, 54 ſe'lviuer men che pria

m'è duro, 8 vile.61.te la tua morte più che pria

vino.67.più feroce,che pria m'aſſali,8 pungi-71.non

viuerpria,che ſempre languir voglio. 73. i far ſeren

" pria delle noſtre vgge. 78, è pria ſi cara al ciel

- l mondo parte. Io 4; pria che'l dì s'apriſſe. io9. Se
e glorioſe,8 alme più che pria rimaner. C.8.nel mio

pria tranquillo ſtato. I. da lorfui pria trafitto. 13.

e oue non ſegno pria veſtigio l'erba 33. che pria non

ſegni l'orme;. - . - -

» Preghi(preghiere)B.Io 1.elmar quado più irato,8cc.

non cura men le doloroſe ſtrida de la miſera turba ,

che ſi vede perir che d'ella i prieghi miei. C.go deh

chi" mai, che ſcioglia verla giudice mia ſi dolci

preg l a

Prieghi(del verbo pregare)C.27,8 per lei mi conſumi,

&pianga & prieghi. -

r" (preghiera) B. I 14. ſe foſſe ſtata ad ogni priego ,
Ira e

Prigion (d'ambidue i numeri il carcere, 3 per metaf in
r 4. tI 1CQ

o
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- i", amoroſo)B. t la libertate a ville prigion eare.

72.8 à prigion refuggo Amor più dura. 7.vſcito fuor

de la prigion triluſtre. C. 14. manſueto odio ſpero,

& prigion pia. e,8 mi conduca a la prigion ſeconda

(ºper lo corpo) B.92.a trarmi di prigion non eſſer
tarda, -

Prigioniero(carcerato priuo di libertà)C.22.quel vago
prig. peregrino, i -

Prima(a duerb.auanti)B,5.ma che dirò ſignor prima?che

potiz.ecco out giunſe prima,8 poi s'affiſe. 1o.& pri

mafia di ſtelle ignudo il cielo. 19.prima ch'io ſcorga

in quel bel viſo vn ſegno. 36. allhor che prima in voi

vn ſol piacer ben mille ragion vinſe.49 dura quell'ac

qua,& queſta ſelce molle fia prima. 6o. deh perche',

º innanzi a lui non mi ſpogliai la mortal gonna s'io

me'n veſti prima. 62. a lei, 8 c.va prima ella timeſtri,

ò ti naſconda 8o.& del maggior valor prima ne ſgom

bra.93. fieno i begli occhi prima di te ſpenti. C.7.&

chi dal giogo ſuo ſeruo ſicuro prima partio.23.quan

do fur prima volti i miei ſoſpiri a pregar. -

Prima (aggett.)vedi figura. - -

Prima che(innanzi,che antequam)B.to6.prima che fac
cia notte ou'hor è giorno o º , -,

Da prima(da principio)B.28 quando da prima in voi le

luci aperſi. io9, non pur Amor le vaghe ſtelle creò da

prima. - - - - - -

Inprima (nel principio)B 94 aſſai lieto in prima. C 3 a

nouam nacque in prima al cor vaghezza. -

Primariera (ſtagion dell'anno) B. 81. qual hor di prima

aſpre & rinaſce. I 1 1. & vaga prim. il dolce riſo.

Prime(nome cioe donne paſſate)B.89 talche l'Inuidia ,

tutte l'altre prime. cs fol per cagion di due che la

mia ſtella ardir prime chiamar, vedi donne,forme e,

lodi,profe. - :

Primi,vedi anni,aſſalti danni, ſentier, ſpatij,tempi.

Primier(primieramente) B. 18 da che prim. vi ſcorſi. 72.

tal fu mia ſtella il di che nel bel volto mirai prim de

- . - l'aſpra .

N
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l'aſpra mia nemica . - -

Primiera,vedi vita. -

,Primieramente (da principio)B.44 quando prim Amor

lo vinſe.

Primo.B.62.8 come al venir qui ſon primo ſtato. C.3

ma ſempre nel mio corprimo ſe'n vola.

Primo,vedi apparir,color,frutto,honore, oro,reſtauro,

ſuon,ſtral, incontro. -

Principio (cominciameoto)B.Io9, ond'il principio d'o-

gni vita naſce. C. 14, principio ſon de le mie riſſe e
IlOtle e V -

Da principio (da prima)B 23.l'alta cagion che da prin.

diede a le coſe create ordine,8 ſtato. -

Priua(caſſa, ignuda, ſpogliata) B. 18.l'alma d'ogni ſpe

me priua. C. 16. di tanto ſplendor priua. -

Prima verbo (ſpoglia) B e di ripoſo, 8 di pace il mio

mi priua, 1 o3.& che del ſommo ben colui ſi priua. I 12

& prina del maggior voſtro diletto.

Priue verbo. B 37, ma tu di pace à che per me ti priue.

Priui.B 7o.n'ha diſciolti, 8 priui di voſtra compagnia.

Priuilegi(verbo concedi honore,ò dignità)C.4 1.8 ve

ro che i ciel orni,& priu.tua dolce marmo.

Priuo. B.27.che poiche di quel ben ſon priuo, & caſſo:

28.priuo in tutto ſon io d'ogni mio bene.34 ma io d'

ogni mio ben ſon caſſo,& priuo caſſo, & priuo ſon io

d'ogni mio bene. C. 3. & non m'increbbe priuo di

libertà pur viuer anco. -

Prò (vtile, guadagno)B.17. ſe picciol prò del mio gran

danno eſpreſſo a voi torna. 33.che poi vie maggior

mente a prò ne torna. C. 4o. à veſpro addutta ho

la mia ſpente ſenz'alcun prò. 41. correggio che per

º" mai ne pur danno diſcordar da te ſteſſo non con

cmtt. - -

Procaccia (procura,cerca)B.64.che proc.far d'vna Ti

gre ſciolta preda in caccia.

Procacciando.B. 4 girproca la ſua do na honore.

Procede (deriua, naſce) B. 23, che ſi come virtù da lei

-
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procede s.

Procella (fortuna di mare,8 per metaf trauagli, affan

ni)B 73. & proc.ſoſtien noioſa, 8 graue. C. 23. è

iei torbida proc.3o.ſerena, 8 piana proce

il corſo mio dubbioſo face.

Procura (cerca, procaccia) C. 4. ma per maggior mio

º mal proc. indugio.

Procurando.C.9.in proc. pur danno,8 tormento.

Procurar.C.8 da proc.ſchermo migliore. 41.in proc.pur

nobiltade,& oro.

r"i B. 31. & quante voci in proc. honorem'e

V1cire

Procuri.C.6 ch'io mi proc.altreſca.

Procuriam.C.37.proc.dunque homai celeſte luce.

Produce(crea,genera)G. 19 la merauiglia nona, che n

Adria il mar prod37. ccme non t'ergi al ciel che ſol

prod.eterni frutti. 4o, pur come l'oglio, è ſelce ſuca

turata,che frutto non prod. -

Profonda (cupa)vedi ferita,piaga, riua.

Profonde,vedi piaghe,note.

Profondo,vedi cor, mar.

Promeſſa.B.85.perche promeſſa tua più non m'inganni.

Promeſſo,vedi guiderdon.

Promettendo.C.3.che gloria prom. -

Prometteſti. B. 3o. alto dolore ne turbati ſedar gia a

prometteſti. . - -

ri"cie. ch'altrui prometton pace, 5 guerra

ann0 e

Pronta (ſollecita apparecchiata)vedi turba.

Pronte,vediman, parole, voglie.

Pronti, vedi accenti, guerrier,piè.

Tºronte,vedi ſtil. -

Pronto.B., 1 pigro i patti ſerbar pronto il fallire. 48. ei

pronto ardente, 8 quel freddo, 8 reſtio. C.18.8e

guella antica forza, che mi fea pronto. 36. & pronto

in fuoi; 37.afii vile Augel ſu l'ale pronto. L

Propia(valiſteſſa)vedi gioia, P

TQa
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Propie, vedi forme. - -

Propio,vedi Albergo,errore,nido,obietto teſoro.

Propio (aduerb.) B.113. tale propio celei,che bella,Se

i verde neghittoſa tra voi ſiede. -

, Propoſe(fece proponimento) B. 1 1 1. è pur di non e

amar ſeco pro. - - -

Proſa(l'oratione ſciolta)B. 114, da quelle antiche poſte

in proſa,o'n rime.

Proſe.B.37.diſtretto ho'l verſo,ò le proſe coſparte. 84.

&non le voſtre proſe elette, 8 prime. 8 6.mie prote

cura di molti anni.

Proteruo(maluaggio,oftinato) vedi deſtin,ſeruo.

Proua(del verbo prouar,eſperimentar)B. 15 coſi ſi pro

ua in queſta fragil vita gioia infinita. 18. ſe ſeparata

t mente huom proua,8 ſente.44 non ſi proua,8 ſente

º pena.so.al cor non torrà mai l'atto diletto eh'ei pro

si tai parole proua quetarmi. C. 19, cui lo

mio ſtil ritrarre in darno proua. 3o. & qual gioia il

cor proua.

Proua(nome l'eſperientia) B. 1oo & par che proua al

tra non baſti. I 19.& vi dimoſtra per acerba proua ,

- C3 1.ch'ogni mia proua in acquetarlo,8 vana.

In proua(val in forſe) B.9o. in proua ſtaffi d'abbando
nartml -

A proua (à gara) B.24 ch'à proua honor ti fanno 87.

quanti vi dier le ſtelle doni a proua. Io3. & mille a

proua eletti ſacerdoti. - - -

Prouar B. 1o per prouar tanto ai raggi del mio Sole.
Proufato,vedi amico.

Proue(verbo) B., 2. dolce vi proue più che non prouo

io. 77. indarno proue tornarmi ai già diſciolti lacci

ſuoi, C. 14. l'arme ond'io proue difeſa far.

Proue(nome)B. 22. riuolgete ſcrittor famoſi, 8 ſaggi

tutte in lodar coſtei le voſtre proue.65 ne ti diſpiace

hauer chi l'alte proue de la tua certa man racconti,8:

ſcriua .

Prouo B. io.or prouo in me ſereno or nube,or"
OlCe
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olce vi proue più che non prouoio. C.2, e'n bre

ue tempo vecide il tuo tormento ſi com'io prono.23,

tal prouo io lei che più s'impetra. -

,, Pruni(arboriſpinoſi) B.32.non miete altro che pruni

aſſenzo, 8 toſco.
-

P v

Pudico(caſto)vedi Amor,Penſier,tacer. ,

, Pugne(conteſe lutte)B 3o han per lo più le pugne a
vn fine ſteſſo.

-

Punge(ſtima trafigge)B.37 duro ſe punge,8 duro ſass

richiama. C. I l'anima trauiata opprime, 8 ptinges

5.con tai due ſproni il mio ſignor mi punge: . ";
fon le quadrella,ond'Amor punge.2 . non adeſca pia

cerne punge piaga 23. ou'Amor sferza, 8 punge ea

28 & qual più adentro punge quadrello.34.ſerimen
sbranza il punge di ſua dolce magion . -

pungente (acuto) vedi ſtral.

Pungenti,vedi armi,hami. -

Pungi B.67.più feroce che pria m'aſſali, 8 pungi.

Punſe. B. 5o. Amor la put ſe, C.6. bella fera gentilnii

punſe il ſeno.28.l'acerba fera che mi punſe, & morſe:

Punto (iſtante, fempo) È 93.com'a ſi meſto, & lagrimoe

ſo punto non ti diuellì, -

Punto(trafi to)C.3 coſi deluſo il cor più volte,8 punte

A punto ( a pelo) B. 93. vn anno intiero s'è girato a o

punto. - 1 - - - - - s

Cuel punto. B. 9; tal di dolcezza velo auuolto hauea e

quel punto agli occhi miei. -

In quel punto. B. 16. ne in quel punto ſcorſi'l mio mal,

6o che con l'altra reſtai morto in quel punto.

Può,8 po(del verbo potere)B. 15.puo dipartirſe. 27.eca

m'eſſer può.32.ma ſia che può ,4 può la ſtanchezza

vn bel ceſpo leuarme 38.penſar quinci ſi può. 49-por

ſi può ben nemica, 8 dura forte fra noi talhora 83.

forſe eſtimar ſi può. 94, ne finaltronde al mio"r
- N - pu -
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º può darſi. Io 1, qual può coppia deſtin ſperar più de

gno. I 15 quando può. C. 24 celar non può di ſuoibegli occhi il Sole. - t

Puoi B.43.giogner non puoi. « s.temer non puoi.

Puoſi (ſi puo)B I 18 puoffi morta chiamar.

l'u (particella, che da forza, è enidenza al verbo, è all'.

aduerbio con cui s'accompagna)B.4.& viuer pur del

cibo.9 perch'eſſer mi parea pur sù nel cielo. I 1 ch'al

ver non ſian pur come ſogno. 19.ma che l'increſca ,

pur ſolamente. 23.8 tu pur tutta via ti ſtai. 37 voi per

che pur mai ſen:pre, &c.34 gia pur penſando. 54 per

che pur del ſignor noſtro ti lagni. 1 i 1. ſembran colte

pur ora. Ci ſoſpingendo pur oltre 8 nel tuo re

i gno il piè poſi pur dianzi 3.priuo di libertà pur viuer

anco, 6. non ancor pieno i primi ſpati pur del corſo

tiumano. 9 in procurando pur danno,8 tormento. 2

pur del incendio altrui par che ſi goda. 23. pur ciaſcſi

giorno,8 c.25 pur coſtei prego,8 pur con lei mi do

glio. 27.perch'io pur lei nel cor formi, 8 deſcriua ..

53.pur al fin ſi ſuolſe. 49 ſenz'alcun pro pur com ..

loglio,ò ſelce. 4; à quell'antico cibo che pur di fere

º è fatto,8 d'augelli eſca. 44 pur anco io ſceſi(& in

ſentim.d'ancora)B 15 ſpirando vita pur à l'altrui par

te. 16, che pur la ſua dolce ombra far pote i giorni

miei lie:i,& felici. . 1 & pur col mare prati rigar C.

1 è ſe cura di vo: figlie di Gioue pur ſuoi deſtarmi.

[ (& per tutta via) B 61. orchiamo,8 c.pur lui. 67. tu

pura lagrimar mi ricondanni.75 auezze à girpur la.

7 1.tenete pur le luci in ſe raccolte. C. 18 ſegui pur

mia vaghezza.26.ch'io pnr m'inganno 33 pur à ſini

ſtravolge, 36. ma io raſſembro pur ſublime augello

inima valle preſo, 8 queſte piume caduche ormai pur

ancor viſco inuoglia. 4 r.in procurar pur nobiltate, 8:

soro(8 in ſentim.d'ouero)B.56 è pur ſgombraui.69 è

l'ombra pur del ſuo bel corpo. 7o ò pur ti moſtra 78.

è pur s'onora. 11 , è pur &c.popcſe, 11 è pur d'orº

goglio s'arme. 11 è pur leſani(8 in ſentim di mondi
- -- --- paG:io
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mene)B. s.pur ſe ti fidi in noi. 18. pur ſappia ogni vn?

36.8 io pur pace,8 null'altro le chieggio.51 & pur

s'io non m'inganno. 79, pur mi conſolo. I 12. pur mi

conſola. I 16 & voi pur piace. C.9.8 pur dolce co

minci. 1 , pur coſi ſtanco. 36 pur col tuo ſpecchio a

mendo(& per auuentura)B.7 1.8 ſe pur fia.72.8 ſe ,

dal carcer tuo pur talhor fuggo. 1 o4. & ſe pur fia ,

che le mie inſegne ſante laſciando,8&c. C., 3.8 s'e-

gli è pur lontan. 4o ch'almen non mi ſi neghi dritta

ragiò ſe pur pietà ſinieghi(& per ſolamente)B.8o.&

vo pur te chiamando.81 contento pur.87. ch'io viuo

pur del ſol 97 lo qual di,& notte pur di pianto aſper

f" per finalmente)B. 6adunque m'hai tu pur, &c.

aſciato, C. 37. pur come foglia che col vento ſale

(& quel ch'appo latini valvtinam) B.7. pur poteſs'io

64.ma è pur non da voi ſi prenda a ſcorno il mio dir

rOCO, -

Ne pur (ne men ) C.2.ne pur per entro il voſtro acerbo

orgoglio men faticoſo calle ha'l penſier mio. 7.ne »

pur men graue in parte:

Non pur(non che,non ſolo) B 4.non pur chieder merce

de,44.non pur diſcioglia.66.non pur ardo. 85. verſa

non pur ſtilla. 89 per poco ſol non pur quant'io vor

rei.98.non pur lei la più ſublime faccia.ios. queſte »

non pur à me chiudon le ſtrade io9. non pur Amor

le vaghe ſtelle el ciel di cerchio in cerchio tempra ,

&moue. C. 14.bramo non pur conſento. 16. non s

pur la ſtagion freſca di queſt'anno mio breue Amor

ti diedi. 2a: e'l bel monte vicino viuer potrà non pur

calliope ſola. 27.non pur mi val.

Purche(dumodo) 8.2.purche lei,8 c.riſcalde. 1o.purche

'l ghiaccio ſcaldaſſe vn caldo tempo. 41. purch'altri

non s'adire 49 purch'io la miri.96. che pur che'l cor

di lagrime trabocchi altro non cerco. C.28. purch'

ella,8cc.la viſta vn giorno di queſti occhi appaghe »

Pura(monda netta)vedi alma,fede,gioia,dolcezza,ima

gine parte,ſpeme, virtù. Pàre
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»ure,vedi carte,erea ture,lnee. e e e a -

i; vedi inchioſtro verſo,

furgo(mondo)C.9 d'ogni immondo penſier mi purgo,

& ſpoglio, 43.coſi l'anima purgo.

'uri, vedi criſtalli, penſier.

?uro.C 37.che poco a chiari farne Apollo vale, lo qual

ſi puro in voi ſplende,8 riluce. 4o ſi torbidalo ſpirro

riconduce à chi ſi puro in guardia, & chiaro dielce ,

& vedi aer.animo,ſole,dono,fondo,foco, giorno, il -

chioſtro,ſtile,latte,fele,ſpirto.

Purpureo (cioè di color di porpora)vediFiore.

V. - -

Va alcuna volta dinota ſtanza,8 talhora moni.

ſmento,

Quº giù.B.8.qua giù turbi o qua giù ſi fida

81.a far qua giù mattino, 8 ſera 8».vider qua

giù.99 qua giù ti ſtendi. I 14.vi mando qua giù. C. 1.

qua giù mirando.

Di qua 47.a por di qua dal'alpe il piede.

Da indi in qua, vedi indi.

Quadrella(ſerri della ſaetta)C.; dolci ſon le quadrella

ºnd'amor punge i 1.per altra haue ei quadrella ottu
ſe,& tarde. -

Cuadrello, C. 28. & qual più adentro punge quadrello
2Ululenti. e -

Quai(d'ambidue i generi)vedi verſi(à quai) vedi ſero

bianze(con quai)vedi note piume (i quai) vedi per
16r ,

2ual(nome che dimoſtra qualità ) B.2.ma io qual mie »

n’andai laſſo non torno 29.8: qual pria ver meſi o

ſe-38.qual ſia quell'hora.37.qual fù già laſſo, 8 qui

hora el mio ſtato. 59.qual pianſer già 67.che quai a .

tuoi più foſti, c.68.qual alina quel bel velo anuan
- ta-».
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ta 69 qualti fedono.8o.qual gioia. 73. a far ſeren ,

quel pria de le noſtre vgge. 9o per ſeguirre qual vi

ua.99 qual è dentro in me. I . 2. qual io mi ſono. C.

3e qual gioia il corproua(& per modo di compara

tione)C. 13.qual chi ſeco d'honor contendi,8 gioſtri

& vedi alga,abete,cera, quercia,eſca, huom, penſier,

peregrini,piumo,ſol torrente,velo, albergo,fior,poue

rel,ficella (8 poſto per modo di dimanda) B 39, qual

meraniglia 53.qual angel.53.da qual porta. 69. qual

tife dono.8o.qual da voi riceue onore. Io 1.qual cop

pia. Io 8.qual credenza. I 1o qual ſi moſtrò rinai dura ,

i 13 qualfora vn huom. I 18 qual ſon, qual fui. C.

16.qual ſarà per me ſecura parte 16 qual folta ſelua,

ao.& qual altra(Et in ſentim di quel de le due) B. 19.

ne ſo qual più ma cruda, 8 belia. 87 la donna che ,

" fra ſaggia, & bella maggior non può ben a
ari,

Qual(nome relatiuo)C.28 & qual più adentro punge »

quadrello auuenti (il qual) B 7o collega il qual ne a

ha moſtro. I 15.vn huom,&c.il qual errando(lo qual)

B.45. vento lo qual in ogni parte, 8 c.97 albergo lo

qual dì & notte, 8 c. C. 37. Apollo lo qual ſi puro

in voi ſplende(la qual)B 4o.imagine la qual mirando

fiſo in lei. 46.vaghezza contro la qual,8 c. 64.la qual

vedeſſe ſol vn giorno quanto, 8 ces.alma la qual ſe »

lungamente hanno ſchernita 79 pieta la qual perche

non ſtia, &c. io7, legge la qual in ſomma è queſti-.

i ro.laura la qual or cinta di filettio, 8 c. (Del qual

B.6. del qual poi vi fi. 52 del qual inuida prende 76.

del qual fui cotanti anni,8 ſi ſoggetto (a la qual) B:

i 59 à la qual fui molte fiate preſſo(col qual)B 83.col

qual al ſignor voſtro ſpento teſſete, &c. C. 6 col

qual ho corſo ſecuro tcon la quai J B 1o con la si

qual chi la porta al dolor ſerra pur viuet nel qual 1

B.8.nel qual fa ſoggiorno. - -

Per lo qual B.99.ſol per lo qual viſibilmente ſplendi.

Qualſ relatiuo a tall vedi tal. -

Qual

ºº
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Qualche (vale alcuno) vedi loco, noia, noie, parte ,
a DOCO.

oi (per modo di dimanda) B 52.e quale oggi meco

penſier(& per modo di comparat) vedi facella.

Quanto, & quale,vedi quanto.

Qualhor,8 qualhora(quando in quel" che) B. 1o.

qualhor ſi moſtra 89 qualhor di riuederlo braman s.

C.3.che qualhor torno. 13.qualhor membrando vo

27 qualhor il verno più di pioggie abonda.

Oual,vedi rime.

Qualunque(qualſiuoglia)C.1.qualunque moſſe mai più

pronto ſtile.

Qualunque altra.B.68. -

Qiando (aduerbio di tempo) B 6.ch'io non ſo come ,

ò quando. 8o, quando il noſtro emiſpero diede, 8 c.

(& per modo di domanda)B.28.ma tu la tua forſe a

oggi trouerai io la mia quando. 38. quando hebbe

più tal moſtro humana vita: 79.or quando più vecraf

ſi. 8o, quando vdirò. 96, quando ſia che voglia. Ie 2.

quando ſia che pietà m'impetri paee. C. 27 quando

fia mai.37. quando hebbe altro che morte ( & in ſen

tim. d'allhora che)B. 1. quando io ſarò ſpento. 2.quan

do da lato, &c.vidi.3.quando ella è colta, 8 a car 9.

I I. I I. 19.23.24.24.25.28.31.37 4o.42.44.45. 46.47-

49.52.52.54.57.57.68.68.69 74.7 s.76.81. 91. 94 99.

1o3. I 12.113. 115, 116, 119. C.4.quando l'alma ſen

tia più graue doglia. 5 quando ſi rio,&c. mi punge e

6 quando il cor laſſo freme. 22 quando fur prima vol

ti i miei ſoſpiri, a pregar alma ſi ſeluaggia.

Quando più,vedi più. (,

Allhorai" B.4.allhora quando il ſecol migliore º

• laſciò le genti al duro viuer noſtro.67.allhor quando

io credea viuer ſecuro. -

Guanta(cioè di che grandezza)B.79.& quanta è fra noi
s'intenda.

Quanta,vedi bellezza,beltà,beltade, leggiadria.

Quanta(relatiua à tanta)B.35, ſe deſte ala mia lingua

- 2 t2nta
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tanta fede Madonna quanta al cordogli
Ouante, vedi prime voci.

Fra quante (cioè donne) C 2o. fra quante

InOra-s . -

Quanti. B. 113.ahi quanti indegni ſon di

quei. -

Quando(aduerb.ch'a diuerſi ſentimenti ſi

ma cioche tutto quel che)B., 5.quanto i

quanto pò darne.58.quanto miro 89.qu

le.91.quanto io parlai 1 1 2.quanto a voi

quanto il giorno accrebbe. C 6. q Ian

uanto io languiſco. 16. quanto mi è da

ruggo. 29, quanto io l'ho a dir. 38. q

perdeo. -

Quanto (in ſentim.di quelche)B 61. & ſol

- creſce,8 ch'io non vo più toſto al fin ch

Quanto(relatiuo a tanto)vedi tanto.

Guanto (che ſcuſa il tanto ) B. 38. ponga

ha'i ciel poſto honore. Io4. & quanto e

maggior il frutto ne torna lor più dolc

1 15 val quanto gemma che s'aſcoida,

Qianto (come) B. 19. quanto il ſol caldo,

non fù ſi cara voce vn quanco velit: qu

me, 55.raro pungente ſtral di ria forzio

te,8 ſi mortai ferita quanto queſto. 96.

r giamai ſi diſpietata, & durº quanto so,

Quanto(aduerb.che dimoſtra quantità)B.

rar Dio ſi debba. 25. fo quanto io poſſo

peggio.31.ahi quanto auuien di quello

36.vedete quanto in me veramente l'ir

i 39 quanto ſia dolce 14 quanto io vorre

44.5o.58.69.78.82.89.89.99.95 97 98

to8. I 1o. II t. 112, 115. I 17. I 17, C.35

i s'io,36.quanto lice. - -

Quanto più B.21.quanto alma è più genti

p à la miro. 72, quanto più ſi ſcuote. I

laclando più sfrondar la credo. C.23
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piango.24 vago quanto più pò formar natura.

Guanto(maggior)B.5. - -

Quanto(val per tutto doue)B. Io quanto ſoffiano i ven

ti & volge il Cielo. 38, di cui più caro & pretioſo pe

gno Amor non ha quanto ſaetta, 8 vola, 46.quanto ri

ſcalda la diurna ſtella. 86.tra quanto il ſol riſcalda ,

& quanto gira.

In quanto B 71. ſe non in quanto a voi fan puro dono

t i la mia fede. 114. il mondo tutto in quanto a ſe di

ugge.

Quanto,& quale B.7o.queſtivi mira, 8: quanto ſete, 8:

quale,8 c.

Quanto (aggett.) vedi ben, diletto,dolce,dolor,honor,

raggio.

Quanto a me. B.57.hor quanto a me non ha piùvn be

ne il mondo.

Quantunque(benche)B. oo quantunque peccator. C.

35.quan.pigro. - -

Quaſi(aduer.voce che dimoſtra ſomiglianza, 8 alle s

volte val poco meno)B 11.8 84.quaſi vn ſol.12.qua

ſi ſtelle. 17. quaſi nel cominciar. 46, quaſi fanciul. 55.

- quaſi nebbia. 57 quaſi ſtella. 7. quaſi felue ſenz'ombra

s4 quaſi aperti fiori. 88 quaſi freddo ſaſſo. Io9, quaſi

graui falme. I 13.quaſi vn horto. C.2.quaſi infermo

peregrino. 9. quaſi affamato verme. 9. quaſi ſpento.

i 1.quaſi da chiaro del ciel lume pende. 13.quaſi onda

di mar.29.quaſi giudice. . -

QVE

Que'in vece di quelli, vedi begli occhi.

Quegli, vedi occhi.

-

Guegli(ſoſtan,del num,del meno)C, 1.8 quegli è mor

te mena 7. 8 quegli anco fu duro, 41. quegliº, è ver

lui più forte. -

Quei(pronome vel quelli)B.3o.ma tu ſanaui qnei c'e »

inauean deſtre di lor ſalute. 72. ſoura quei ch"
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coſi dolente. 113 quei c'han gll ſeettri in man. 114.a ,

quei che v'hanno in vice di ſole. C. 15. vguali a

quei che contraſtar ignudi(& nel num del meno)B.48

ei pronto ardente,8 quei freddo,8 reſtio. 85. & quel

che più m'affanna.87.con quel che fec l'opra leggia

dra 94 ſe quei pur viue.& vedi bei crin, begli occhi,

guerrieri, ſplendori,reggi,penſier,due begli occhi,ſen

tier tranquilli ſecoli.

Quel (in vece di quello ) B. 15.8 quel come diceſſe io

me'n vò gire. 56. quel mi tornaua in dolce ogni altro

amaro. Io 5 che fan via più vano lo ſtral d'Amor che

quel di Gioue il Lauro, i 1o.verſo quel che potea ſo

ura il ſuo nido alzarla à volo,& vedi ciglio,viſo,ben,

velo,ragionar, core,coſtume, concento, &c.

A quel , vedi raggio. -

Da quel.C.9 da quel ch'io ſoglio, B.76. da quel folle

- tiranno.

Di quel. B 29. non ch Apollo mi ſia corteſe, 8 largo di

uel onde l'eterni il nome voſtro.

Di quel.B 68.di quel cercando che trouar gli'ncrebbe ,

98.di que! vedermi lieto mai non credi che più vo de

fiando 99 di quel che ſantamente adopra il maggior

adre voſtro. C. 26. di quel nodrirmi ond'io ſon ſi

Ontano, -

Tutto quel, vedi tutto.

Quelche(illa coſa la quale)B.4.quelc.io taccio. 5 quelc

t'ho ſcritto s.quelche leggerai. 5.quelche io vederte

mo.8 quelche felice od infelice viuero, 18 quelche ,

v'ancideria.24 quelche hor non piace. 25. quelche º

dentro ſi chiude 27. quelche eſſer non porea. 3o. di

quelche piace,3 4o 4 4 2 42 54.57 66 67 78.8 1.83.

96, 1oo. Ioo o 2 o4. Io8. I 1 t. C. 3 1 contro quel

che nel ciel forſe e preſcritto. 3 I.quelche io non det

to ragiona 32. quelche io ſofferſi.33, quelche luce »

à l'alma porga.39. quelche già Roma m'inſegno ( &

diuiſo dal che)B.57 & tutto quel di lui, che gioua.

Quell', vedi alme,amate,acqua, altezza, innocente,hºra
arrini
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armi, ard re,antica,forza,eterno,foco.nell'wno,& nell'

altro num.

Quella(colei) B 6.quella in cui ſparſe ogni ſuo don ra

tura.38.di quella che dal vulgo mi diparte. 88 quella

che coi begli occhi par ch'inuoglie Amor.9o quella,

che ne giuditio, ne miſura vſa nel cor. 94 quella per

cui chiaramente alfi,& ai ſi. I 18, quella di cui face ,

d'Amor neſſun penſier accende. C. 8. quella che ,

del mio mal ura non prende. 18 è quella ch'in vn ,

paſce, & conſuma o di quella che ſua morte in

don chiedeo. 24. quella che lieta del mortal mio

duolo. -

Quella (pronome)vedi beltade,fronte, geloſia, guiſa,pa

ce,petra,pietà,parte,ſtrada,ſperanza,voglia,antica ,

forza,leggiadra,colonneſe, treccia,

Quella, è queſta, vedi queſta. - -

Quellè, vedi chiome, proſe, ſtelle, ſteſſe, funi, crude -,
armi a

Quelle(coloro) B 114 & quelle men cui più l'honeſto,

& carc,

A quelle,vedi fere.

Di quelle B.4o in qual di quelle ora ſplende colei, cioè

ſtelle. 8o.di quelle che veran con le mie rime. -

Quello B 4 or che queſto non ho quello m'e tolto.31.

ahi quanto aunien di quello. i. 8. Amor è quello poi

che ne rintegra. C. 16. ne quello citinto men riluce

poi,& ve di ſcanno. -

Quercia (arbore noto) B 7o.ſe la più dura Quercia che -

l'Alpe haggia. C.33 Qual dura Quercia in ſelua ,

antica. 3 i ma Quercia fatta in gelido Alpe (8 me--

" ) B. 16. de la gran Quercia che bel tebro adom
ra, -.

Quercie. B. 58. ei Lauri diuentar Quercie ſeluaggie s.

C.39,fra queſte ombroſe Quercie.4o.ne per borea

giamai di queſte Q uercie,8 c. tremar l'orride foglie.

4 1. quando tra l'Eici, & le frondoſe Quercie 42 a

queſte Quercie recorro. 43. or fonti, 8 Quercie mi

Z 3 ſon
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ſon.43 pregiate,See renderei l'ombre ancor dele mie

Quercie, è riui,ò fonti,ò fiumi, è faggi, è Quercie -

i prendea ſuo pregio da l'ombroſe Quercie anzi tra e

Quercie e'n poner'eſca ,.

cuerele(lamenti) B.62.mentre vdirà querele oſcure e,

& chiare. -

Queſt'vn.B.9 perche ſcampo non ho dal mio bel ſole e

ſe non queſt'vn.

Queſt'vna. B, 89, queſt'vna ha inſieme quanto a parte,è

parte darà mille ben nate à pena fuoſe,8 c.

oneſta(pron.valcoſtei) B.18 queſta è lo ſpecchio el ſol

de l'età noſtra: 89. queſta riſplenderà come bel Sole.

96.queſta lieto mi preſo. G. 19. queſta angel nouo

fatta al ciel ſe'n vola.

Queſta(relatiuo)B.48.queſta è la via. 1o3. la qualin-s

ſomma è queſta. Io9.queſta per vie, &c. Io9 queſta a

fe dolce ragionar Catullo. io9. queſta fe Cino poi lo

dar ſeluaggia,& vedialma, carne, ſorte, etade, vita,

tema,fera,bruma,impreſa, ſpoglia,imago,luce, parte.
ſcorza,luna,mente,mano,pena,penna,gonna,felce ,

i". ſpoglia, ſponda, ſpiaggia, valle, volta - ,
UCe , -

Per queſta. B.1o5 moſtrado ch'à Lucretia non fù graue

morir per queſta.

In Queſta e'n quella parte. B. 115

queſta,ò quella parte.B.28.

Cueſta od altra etade. B. 11.

Da Queſta à quella gente.B.46.

In Queſta (valin queſto tempo) B.95 in queſta vſcio de

la ſua bella ſpoglia l'anima ſaggia.

eueſte B.12.ſon queſte quelle chiome. 1.che non pera,

& cada ſoura queſte: 78. or ſon queſte ſimili è l'anti

che opre. Io 1. più felici alme di queſte 1o 1.queſte s

non pur à me chiudon le ſtrade. 1o7.& Rhodo,8 cre

ta,& que.anco varcate. C. 19 ſon queſte Amor e -

vaghe treccie bionde, 32.è s'altro più di queſte huom

ſaggio prezza.Vedi chiome,forme,luci,ombre,piantes

piu
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piume,profe,membra, Quercie, rime, tempeſte,valli,

frondi,braccia,neui, arme. i

eueſte,8 quelle, vedi proſe. e

Queſti(d'ambidue i numeri)B 12 ſon que.quei begli os

chi. 15 dritto colà donde que: ſi parte 16 que.m'è tai.

7o que.vi mira.75.que.&c.vſcio di vita 86 queiei no

ſtrovgolin. io7 & her ſon que.ch'io v'addito,& mo

ſtro. C.3 q e.del petto laſſo vltimo parte. 5.que.ſer

no d'Amor viſſe,8 morio. 19 ſon quegli occhi,onde i

tuo ſtral ſi parte.

Di queſti, B. Ie 1.più felice alme di quei ſecollor certo
non hebbe,8 vedi Armi, contrari, duo lumi, di fclici

giorni,nemici,occhi, ſtudi,capei,ſoſpiri.

Queſtion(litigio,contraſto)B. Io, che ſenza que.farne o

ogni vn le crede.

Queſto B.12.8 C. 19 è que quel bel ciglio.

Cueſto (nteſo per amore) B. io.que. nouellamente ai
padri voſtrii; deſio.

Queſto val ſta coſa B 4.hcr che que..non ho.7 di quei

lei 24 ſcriuete que.26 que.mi tacerò.28 que e le ma

ni hauer tinte di ſangue. 32.vola tu la doue que.fivo

le 4 ..que.feci io.45.que mi vaglia 48 che non è que.

ſuo difetto è mio. 53 que. fia noſtro. 54 tutto que.&

tuo don, & à car.56.58.77.78.1o4 1 18. C. 2 , que..è

morte,8 veneno al voſtro nome.3o.ne quein tanta e

lite anco mi gioua

ueſto,ò quel.B.6o. -

A queſto(cioè a queſta coſa) B. Io4, a que.confortando

il popol tutto.

In queſto,B 4o.in que. piango.

Tutto queſto,vedi tutto.

Queſto, vedi anno,chioſtro,tempo affetto,ciglio,campe

errore, egeo,ſol, corpo,orrore, 8 c.

Queta(render queta pacifica) B.24 queta l'antica tema

el pianto aſciutto n hai tu naſcendo.

Queta(aggett.) vedi notte. -

Quetando(acquetando pacificando)B 8 , lo ciel que. il

--
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i"voſtro alto lamento. /

Q,ietar.B 3 i miniſtra che que mai non ne laſci. . .

erarmi.B 87 poſſa quetarmi 91.che non è ſotto il ciel

s: da quetarmi 92. conta parole proua quetarmi.

96.3 cc ſi oo qu tarmi: C. 11. già nel mio duol non

pote An or que

Quetani B.96 & que..ogni nembo ogni tempeſta.

Queri.B.7 a coſe ond'io queti vn deſiderio ardente.

Queto, B 3o & molte afflitte menti forſe quetò la tua a

leggiadra lingua

Queto.C.24.el cordoglioſo in nulla parte ho queto.

Q V I

a

oi (iinota mouimento,ò ſtato)B.6 tu pur qui ſei.r.qui

ſtette penſoſa. 12.8e qui ne ven. 13.dal tuon che qui ſi

grande ſi ſento. 14. lui miro col piè vago il bel me

tauro a qui dentro marde 43.tu qui giugner non

puot.49 quanto b n qº fra noi potea trouarſi. 57.ne

di qui riuederti ho più ſperanza. 39. quanto el peggio

far qui più lungo induggo 6, qui vedi vn tempio 62

& come al venir qui ſoi priuo ſtato. 67.qui tra le e

ſelue 8o che farò qui. 9o.che fo più qui. 94, qui ſarai

meco.96.te qui tenendo la diuina cura 97.deh non e

mi laſciar qui, ro4 coſivo d'huopo qui più non mi

ſete. C.2 nulla di voi ſin qui mi vene aita. 5 come

doglia fin qui fù meco & pianto. 7. però mi fia fin qui

col tuo ſoſtegno vſa o di portargli affanni miei. 9 Se

graue fallo indegno fin qui com ſi i 1.ma fin qui ſaſſo

me guerrera,8 cruda. I 6.ne contra lor fin qui troua

to ho ſchermo. 45.inuolto hauea fin qui la pura parte

di me ». - -

Quinci (aduerb.di luogo val di qua,ò da queſto) B 38.

enfar quinci ſi puo 91.8 quinci toglie il duol 9; ch'

io parta quinci, la riuegga in cielo. 95. dopo'l quin

- Ci
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ci ſparir de'raggi tuoi.

Quinci & quindi(li qua º di la)B. qui º quin, appa
rir ſenno valore. 94. che quinci, 8 quindi l'onde ſo

ſpingan. -

o" (caſato) C. 21. quirina in gentil cor pietate è
loda. -

Quirino(caſaco) B,84. ſel voſtro alto quirino cercate »

pareggiar. C. 21. ben ha quirino ond'ella plori, 8.

gema la patria voſtra. 36. del tuo fido,8 ſaggio Qui

Il20 e

R A

mi che portan pace à noi raccenda il cielo.

Raccende. B 22.& ſoldi ſe l'orna, & raccende.

C.39 la luce de latin ſpenta raccende.

Raccender.B.76 & raccenderla tua fiamma ſpenta .

Raccoglia(il medeſimo che accoglia)B.29.certa,8 pie

toſa hor ne raccoglia. .

Raccoglie. B.2 1.tanto raccoglie più lietamente honeſto

ſeruo. C.4o.danno,& duol raccoglie. -

Raccogliendo B.5.racco le treccie al collo ſparſe. 13.8:

racco.i miei penſier ſparti.

Raccogliete. B 89 i tempi,8 l'epre racco.

Raccoglio. B 33 i deſir miei ſparſi racco.

Raccolſe(riuni,radunò) B. 29.8 ſparſo in parte vn deſir

poi raccolſe (ed in luogo d'accolſe,ò riceuè) B.29.el

mio cor timido raccolſe(ed in ſentim. di ſtringerſi)B.

1 15.8 lieto ſi raccolſe loro in ſeno.

Raccolta(riſtretta)B. 6.raccolta in ſeco'ſuoi penſier pa

rea ch'ella parlaſſe. 2o.bellezza in ſe raccolta, & leg

giadria. 24 & la raccolta turba.

Paccolte. B.7 1.tenete put le luci in ſe raccolte,

Rccolto B.37 in pace alta racco godo. so quanto po dar
- ſºs-s

1R Accenda(infiammi di nuouo)B.23. & tutti i lu

l
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me il cielraceo 7o tanto valorin vn pettoraeco.114,
& quel lungº rimbombo indiracco.

» Racconti narri B 65 i alte proue de la tua certa man

racconti, s

, Raccorci(abbreu)C 1.tanto il mio ſtame lei che'l tor

ce,& ſtende pregº racco.

Racquiſta(acquiſta di nuoue) 3.64 tutto il perduto del

camin racci.

Rade volte. B. 39. -

32"º (il medeſimo che doppiare) B. 64. &

rad.i paſſi. -

Nadiceibero, B 32.ogni frutto ſi trahe da la radi

ce (& metaf.val origine) B 8 è del mio bene, 8 mal

ſola radice. 44 che la radice, onde'l mio dolor naſce

in guiſa nutre,8 paſce l'anima 45 & d'ogni bé radice

59.a che me ſerbi ancor nuda radice 92 l'alta belta e

del noſtro Amor r2dire.

Radici.B. 16.8 ha fi nel mio cor le ſue radici. I 18 ſe ſon

di tanto ben radici le ſue fiamme.

Rado(aduer.val rare volte)B. 1 coſe rado,ò non mai ve

dute in terra. 7. perche ſi rado vi moſtrate fore. C.

13. nel ſacro monte oue hoggi huom rado vene. 34.

ſalij doue rado crma, e ſegnata hoggi:

Raffredda(" freddo) B. 61. gli animi non raffr. &

non riſcalda.

Raſfrena (pone il freno modera) B 26. è fortunato chi

raff.intanto il ſuo deſio(8 del imperat.)B.72.raffr.&

doma l'empio furor. -

Raggi del ſole(8 per metaflo ſplendore,ò bellezza)B.

io per prouar tanto ai raggi del mio Sole. 22.ma ,

tu che vibri ſi felici raggi mio bel pianeta. 48 cinta ,

deraggi 69. ombre in cui ſpeſſo il mio ſolvibra, &

ſpiega ſuoi raggi 52 ſi con ſuoi viui raggi il cor m'ac

cende. 77. co'raggi tuoi porgi ſoccorſo è l'alma.93,

com'io ſolfo a quei raggi & eſca fui 95.dopo'l quin

ei ſparir de raggi tuoi. C.39.che coraggi ſuoi la ,

luce de latin ſpenta faccende.

|
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Raggio.B.Io.turbaſſe vn raggio mai di fi bel ſole 38.di

uella chiara fronte che m'inuola vedrò mai raggio

4o.& come ſtrale,ò raggio. 43.ben picciol raggio de

le virtuti. 61 chia,& dolce raggio. 81.ogni raggio di

quel coſtume. 81. quanto raggio del ciel in voi rilu
ce.84.freſca neue d'vn bel ſole al" 39. da cia

ſcun ſuo raggio 99. è ſol di cui queſto bel ſol è rag

io. C. 5. il voſtro ardente raggio. I 1. anzi quanto

m'e'l raggio ſuo negato. 23.debe'voſtri occhi il dolº

ceraggio.3a con nuouo raggio la via mi moſtra.

Diraggio ini" I 4.
-

Ragiona (fauella, parla) C. 31. & quel ch'io non detto

ragiona e

Ragionando B.14 rag ſi rinoua l'alto piacer.

Ragionar (nome il parlar) B.38. di quel bel rag.pien-s

d'alto ingegno,43.rag.& tacer pudico,8 ſaggio. 5o

& ſottovn ragionar corteſe humile. 38. & ragionar

celeſte,
-

Ragionar verbo)B.83.ſe'n rag.del voſtro alto valore a

87.che'n rag.del caro almo ſoſtegno. io9 queſta fe s

dolce rag. Catullo.

BRagion(intelletto,diſcorſo,douere) B., 1.8 fari ſenſi a

la rag.ſcorte.3o, con la rag. nel ſuo bel vero inuolta

36 incendio creſce,8 la rag.ven meno.42.che rag &

conſiglio Amor non degna. 5 1.8 ſe rag.alcun tempo

l'affrena 84.d'alma ſi ſaggia,8 con rag ch'io ſcriua:

C.9.che tanto ho di rag.varcato il ſegno. 14. ma

ſperanza in me rag.ha ſpento.29.ma ſpero,8&rag.fo
rai" trouar.3o non mi ſi toglia dritta rag. 3o già

mille volte in mia rag deluſo. 6. ne rag, po contrº il

coſtume (8 nel num del più) 5.7.volentier detto l'ha

urei le mie rag.35.vn ſoſpiacerben mille rag. vinſe.

C. 17. hor chi ſarà che mie rag difenda.
ragioni(parli)B.35.à cui rag. v -

Ragiono.B. i 1.s'io non ſcriuo Madonna,8 non rag.11?

Amor mi detta quanto a voi rag.

rai (raggi) B. 16.ver ne Iolgendo debegli occhi i rai,
v - - - 36,i

l
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i i caldi rai del'ardente dottrina, C. 16. ſtella,8 c.

co i propi rai, &c.

Rallegra (ºpporta allegrezza) B.118. ond'ogni parte ,

gode,8 ſi rallegra. .. .

Rail, grar B 53 ſcendeſti a ralleg.vn dolorato 56 rime

dio alcun da ralleg. la vita: -

Rallegri C.36.8 col ciel ti rallegri. /

rallegro B., s.& temo, & ſpero & mi ralleg. & doglio.

Rallenti (far lento)B 44 rallenti il nodo ſuo non pur di

tcioglia s- -

FRami d'alberi B 45 fronde, 8 c. che la fredda ſtagion »

da rani ſgombra. 68.ſento vna voce fuor di verdi ra

mi. C. 1o. che fugge ratto a più naſcoſti rami. 22.

poiche ſcorto ha l lacciuol tra verdi rami.

Ramo B 5 va di ramo in ramo. 61. non ſoſtien verde »

ramo de'moſtri campi augello. I 1o in ramo alpino (8:

metaf) B. 16.de la gran Quercia che l bel Tebro adò

bra eſce vn ramo.

Rampogna(reprenſione,rimproueramento) B.33. hebbi

gia per ben dir agra ramp.

Ranuccio (inteſo per Rannuccio Farneſe Cardinale)C.

41. Aleſſandro, 8 Rannuccio tuoi che fanno,

Rapide (val veloce)vedi torrente.

Rara(val vnica)vedi donna,pietà.

Rare,vedi hore. )

Rari,vedi doni. ) º -

Raro (per vnico)vedi don,homero,honore ( & per non"vedi boſco. o 9 (&p

> Raro (aduerb, val raramente,8 rade volte) B. 55. raro

a pungente ſtral di ria fortuna,fe ſi profonda,8 ſi mor

tal ferita. C. 13.qu'orma di virtù raro s'imprime.23

& ſo che raro i dolci premi ſuoi, &c comparte.

Raſſembra (fom'glia)B.48.onde Roma miglior cadde ,

raſſ 64 queſta del notro lido antica ſponda, 8 c. raſſi

Iſle-o. v

Raſſembri.B. i 1.8 mi raſſi il volto di colei, -

Raſſºmbro. C 36.ma io raſſ pur ſublime Augello. ,

- - Raſſe
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Raſſerena (riſchiara)B. ro8 coſe.8celebreui, & foicheeterna,8 raſſerena. . A

Ratta(veloce) C.6.8 poi fuggio da me ratta lontano.

Ratto(ſubito veloce)3.59, del tuo rarco figgir. 68 & rat

to à noi ritorna.o 1, del ſuo ra to ſparir 98 ra:to ogni

lingua ſe ciò ſia lodarui virete. C o che fu ge »

ratto. 24 rat.ver gli alti boſchi a volar préde.34 talhor

s'inuia ratto per ſelue.

R. E

Rè (inteſo per Dio) B. 6. tu Rè del Ciel.66 il Rè del

Cielo.68 il ſuperno Rè 8o con l'eterno Ré. 96 il Rè

Celeſte(8 metaf.)B. 13. Rè degli altri ſuperbo,8 ſa.

cro monte.

SRea(val cattiua triſta)vedi fortuna.

Real(valcoſa di Rè) vedi ſangue.

Recarº portar addurre) C.31.dolce nouela al cor afflit

to recar poteſſe. -

Recide(tronca) C. 16. le bionde chiome ferro recide s.

4o però che gli occhi alletta el cor recide. n

Reciſo,C. 16.che mille volte il cor m'hanno reciſo.

s, Recuſo(fo repugnanza) C. 18.& poi tra le tue ſchiere

mi ſoſpingi,ch'io no'l rec.

Refrigerio(ſolleuamento, ricreatione)B ro 1.refr.al bol

lir che mi diſoſſa, C. 2 , poſa,ò toccorſo,è refrirro

uo.27 m'acceſe il cor di refr.pieno.

Refugio(luogo ſecuro guardia)B. 12.ſolo refin coſi i

go errore de le noue ſorelle. 59. s'huom dee perder

in breue il ſuo ref. C. 4. el dolce riſo ou'era il mio

refugio. -

Regga(gouerni)B 1o6.che regga il carro. 117. come »

due voglie regga vn freno.

Reggami, C.9.reg per pietà tua ſanta mano.

Regge B, 23.virtù da lei procede che'l tempra,8 regre

74.cerco piacerà lui che regge il cielo, io3. che le s

belle contrade amica,3 regge. 1os & que! eh' " -
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ma, & regge, 8 ferua il mondo.

Reggi B.75 e ſole,8 l'altre ſtelle e'l mondo reggi.ree

reggi tu del camin quel che m'auanza. C. 19 reggi
il mio ftil.

Regnaua(dominzua reggea il gouerno) B.75. & diſture

bato i ſeggi in ch'ei di me reg.

rei(reamidonia)pire che gioua poſſedercita
di, & Regni.

Regni (verbo) C. 14. altri due luſtri,3 più nel mio cor

- Regni e -

Regno B 4 quel dì ch'io poſi nel tuo regno il piede si
ne mai fuor del tuo regno poſi orma: 74. ſe'l turbato

regno d'amor.81 dal beato regno 98.ambe le chiaul

dei Celeſte regno, 1o5. & ſe la voſtra aita non mi ri

i tien quel regno. I 18.torui il regno. C.2. nel tuo re

gno il piè poſi 4.tutto il regno d'Amor. 7. giuſto re

gno. 11 regno d'Amor turbato,8 fero. 15.cui par nel

regno tuo luce non hai . - -

Rei,vedi giorni, occhi.

Remi(tromentinaoali) B. 19 vela remi gouerno anche
re sforza. -

Rena(arena ſabbia)B.23.copra ſmeraldo,8 renald'oro

il letto -

Renda (ritorni,reſtituiſca)B.78. queſto talhor pietoſo i

noi ti renda. 8o.ch'io renda la mia guardia.82.coſi mi

renda il corpago,& contento. Io 3 però quand'alma

ſe ne renda ſchiua.

3Rende.B.22 con ogni ben ſi rende 47.rende al moderno

ſtil l'antico honore.8 1.8 preſo a voi mi rende 114.ſi

rende auaro. C. 8, non gradiſce il mio core, & nol

mi rende, 19, poiche Amor me'n rende vago.

Rendei. C.3.à voi mi rendei vinto.

Render.B.46. per render l'alma pura, 8 bella al ciel.

Renderei.C.43 più pregiate, che le gemme,8 l'oro ren,

l'ombre ancor de le mie quercie.

Renderete gratie. B 85.

Rendeſſer accorte.B.93. -

Rendi

|
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Rendi.B 13 rendi a queſti giorni l'antico honor di Marte

99.cztalia rendi che più al mondo non ricetta oltrag

1O.

Rendimi B.29 rendimi il ricco ſguardo. C.18. rend.il
vigor mio.

Rendon. B.43. vi rend.tanto ſpatio ſoura queſte forme

humane eccellente. -

Rendra B.89 & le rendrà vie più gradite, 8 ſole.Re svedi deſtino, ſecolo. A

Rep ite (val ſubito sotto) P.39 qual meraviglia ſe rep.

iorſe. 4o. deh perche ſi rep.ogni valore ogni bellezza

inſieme hai ſpars'al vento 73 vi percoſſe rep. aſpra

tempeſta. C.4 rep ad altri Amer dona, & diſpenſa

24 oue rep.hor è fuggito.

Reſa(data al nemico arreſa)B 4.non ti ſareſti coſi toſto

reta a quei begli occhi. -

Reſe.B 89.& reſe à l'onde chiaro,8 pur il giorno.
s, Reſecando(ritagliando) B. 13.vo reſecan, le non ſane

parti. - - -

Reſi B.85.& reſi al tempio la mal, cerata mia ſtridenol
Canna,

Reſe(gouernò)B 76. l braccio tuo challhor mi reſſe.

», Retta(rimane)B. 11. che l'alma in tanto reſta vinta.

, Reſtai.B.6o che con l'altra reſtai morto.

, Reſtar. B. 1 1 1.da far reſtar ogni huom conquiſo.

Reſtaura(il medeſimo,che riſtora) B.45. ſubitamente º

ogni mio mal reſt. - -

Reſtauri. B. 14 quel che dianzi perdeo Venetia & noi

Apollo in voi reſt. - -

ss Reſtauro(nome riſtoro)B 14 di molti danni al buon

popol Romano,8 c. primo reſt.

s, Reſti. B.76.5nd'ei deluſo reſti. e

Reſtio(metaf colta da Caualli che non vogliono paſſar

oltre)B.48 e pronto ardente, 8: quei freddo, 8 reſtio
cioè lo ſtile. -

Riftò (rimaſe) B. 47. & di tronchi reſtò coperto il

Rete

- a lido,

k, ,

-

s .
-

iº,
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Rete(per prender peſci,ò vecelli)B.72.per vſeir da la

rete ou'egli è colto 1o4 ſi come non biſogna veltro,

ò rete à cerua,&c.(& per metaf.)B 96.hauea per ſua

vaghezza teſo Amore vn alta rete. C. 13. a non de

gna rete col vulgo caddi. 14.fi leggiadra la rete ond'

io ſon preſo.. º neviſco intrica,ò rete occhi ſi rei.28.

che non più ſalda rete homai diſtendi.

Reti. B.78.8 le reti che teſe ne ſon dall'auuerſario.

, Retto(gouernato)C. 11.ne retto con virtù tranquillo

impero.

Reuerente (ſommeſſo deuoto) B. 17.a voi mi ſoglio por

tarfi reti. 2 1. vien reu.à far con voi ſoggiorno.

Renerentia.B.11o. & perche'l mondo in reu, l'haggia ,

vedi riuerentia,8 riuerenza.

R H

, Rhodo (iſola famoſa) B.72 c'ha rhodo, & l'Vngheria

piagate,& ſpente. Io 7.& rhodo,& Creta,8 queſte ,

3nco VarCatee

R I

Ristitori diſcordia, donna, fortuna, ſorte ,

ella,

, Riaprirſi(aprirſi di nuouo) B.76 di riap. Amor queſto

rinchiuſo fianco cerca.

Ribelio(colui che guerreggia contra il ſuo Rè) C. 14.

con tal defio cercai rib. farmi.

, Ricaggia (caggia di nuouo) G. 12, è l'aſpre lutte del

tuo crudo gioco la v'io ricaggia:

Ricca(piena abbondante di beni)vedi beltà,gente,naue

nauicella,terra. B.52.8 d'ogni don del ciei ricca, 8e

poſſente 97.ſi ricca fà di ſenno,8 di beltade. C.21.

del bel teſoro onde ricca eri,8 chiara,

Ricchezza (abbondanza di teſori) B.43.8 ſua ſanta e
ricchezza: - - - -

Ric

- a l

- - A - -– -

-
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ricchezze. B.75.ſe de le mie ricchezze care, 8 tante, 8:

ſi guardate.

Ricchi,vedi gemmai,

Ricco (vedi ſguardo tetauro) B.37.che le note onde tu
ricco mi fai.

- -

Ricetto(albergo,ſtanza)B. 14 ma ſon di duol com'io ſo

ts lea ricetto, 9o cenere farſi homai del ſuo ricetto. C,

º as.laſſo le porte menrinchiuſe ancora del mio ricet

ts to vidi. 41 penſoſo in mio ſeluaggio ermo ricetto,

Riceua.B.99.che più al mondo non riceua oltraggio.

Riueuer.C.8. dunque doueui tu ſpirto ſi feroric.

Riceui. B.85.&hor nel Cielo il guiderdon promeſſo ri

Ceul e

IRichiama(chiama di nuouo)B 37.duro ſe punge,8 du

ro ſi richiama. 77. mi richiama luſinga, 8 moſtra il

VarCO e

Richiamando. B.55. & me che'l marmo aſciutto vedrai

bagnar te rich.

Richiami. B. 68, prego non toſto in ciel la ſi richiami.

C. 1o.ben ſento io te ch'in dietro mi richiami.12.8g

tu pur mi rich: & ricondanni.
-

Richiamo.B.5.e'l cor ch'indarno or laſſo a me rich.

, Ricompenſa(guiderdon,premio)C.28 larga pietà co

ſperge,8 ric.

, Ricondanni(condanna di nuouo)B.67. tu pur à lagri

mar mi ric: C.12.8 tu pur mi richiami, 8 ric.

Riconduceſconduce di nuouo) B.81. nel laccio in ch'io

già fui mi ric, C.32.ch'à terra pur ſi ric.4o.ſi torbi

do lo ſpirto ric.

Riconforta(il medeſime che conforta) B.51. a morte mi

ſottragge,3 ric. C.29.quaſi giudice piomi ric.

Riconforto,B.94.ond'io mi ric.

s, Ricongiunge (congiunge di nuouo) B.69.Trifon mie
carO a me mi ric,

Riconoſco.B.2.ben ric.inte gli viati accenti. 2. ben ric.

dì tua face il lampo.

Ricoperſe (naſcoſe di nuouo occultò)B.53. Parnaſo vn

- - - - - - Aa- nCnn
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- 3 nembo eterno ric.69.8 d'vno oſcuro nembo ric, la

ricca nauicella”. -

º"3s.quai penſieri,8 opre di letitia talhor ve

- e, X ric. - - -- - i

º"(rammenta) C.41. cieco portarlo più non ſi ri
Corda, - - - -, - - - - -

Ricorro(rifuggo) C.sº a queſte Quercie ric. ,

Ricourarmi (ricuperarmi) B.55, ben deureiric.orchio

m'attempo, C. 1o per rico, & fuor de la tua mano
viuer, - -- - -

Ricouri.C.17.ou'io ric. fuor de la tua mano,

Ricouro.B.33 & me ric. è la virtute mia. - - -

» Ricuce(cucir di nuouo)C.37,cui tolto Atropo ſquare

cia,& nol ric. - - - -

Rida(del verbo ridere) C.4o.colà ve dolce parli, è dol

cerida bella donna, - - - - - -

ride.B.37,ride del mondo[nota ſenza affiſſolé8. & tal

hor parla, 8 talhor ride. - -

Rider.B.2 1.8 rider finto,8 lagrimar ſenz'arte,

Ridir(riferire)B.4o. le diec poi quelch'io ridir non oſo,

Rido.B.25. de miei danni egualmente piango,8 rido. .

Rie, vedi motti. -

Riedi(ritorna) B.98.à pianger riedi.

» Riempi (il medeſimo, che empi) B. 1oo. & ſi'l mio cor

del tuo deſio riempi. -

s, Riempie B.4o. & l'imagine ſua l'alma riem.

, Rifei(monti noti)B.37.ie ne monti Rifei ſempre non

poue. - - - - - - -

s"tensione mondo vano, & fallace io ti ri
Iluto, - - -

s, Rifugge(in ſentim. di fuggire) B.81.ne rif. da lei ne ſi

difende. - -

» Rifuggo(ricorro)B.72.toſto ne piango,8 è prigion »

rifuggo. - -

, Riga (in riga)B.24.che con lor puri,8 liquidi criſtal

li riga Hipocrene. . . .

, Rigar B.a i prati rig.& nutrir fiori al vento. . .

Rigido

-
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Rigido(cioè aſpro,duro)vedi aſpetto, orſo.

Rigor((rigidezza) c.s.dolce rigor corteſe orgoglio, e
pio. - v , -

, Rilega(lega di nuouo)B.76.Amor con quelle ſteſſe o

funi il rilega.

- Rileua (allena, allegeriſce)B.25 in parte non rileua il tri

- ſto core. -

Rileue(alzarsi)B 25.caggio quand'io non ho chi mi ri

leue...

Rileui.B. I 14.debbo cadendo hauer chi mi rileui.

», Riluce(riſplende)B 22. coſi nel penſier mio ſola rilu

ce madonna 81.iò alma cui riluce il caſto, & ſaggio

ſecolo. 81. quanto raggio del ciel in voi riluce. 88, ne

ſi viua riluce à l'età noſtra la galla. 113. queſto ſol

che riluce,8 queſta luna, C.3. poi come in ſul mat

tin l'alba riluce. 16, ne quello eſtinto men riluce poi.

35 picciola fiamma aſſai lungi riluce.37 lo qual ſi pu

ro in voi ſplende,8 riluce.45.& tutto quel, ch'inter

ra o'n ciel riluce.

, Riluci. B.99 riluci à me, che ſpeme altro non haggio.

º" vel verſo e'l verſo ſteſſo) B. 114, da ,

quelle antiche poſte in proſa e'n Rima, -

Rimane(auanza, reſta)B. i 19.l'altro ch'à dir rimeſſi di

ranno , - - - - -

Rimaner(reſtar)B 59.8 poi rima pena ſcempio,1o9.glo

rioſe, &alme più che pria rim.

Rimango(del verbo rimanere reſtare) C. 9. ne rotta na

ue mai partì da ſcoglio ſi pentita del mar com'iorimango. V

Rimango(del verbo rimanerſi,fermarſi)C.9 di ſeguir fal
ſo Duce mirim. -

R" (reſtata)B.9o & piena di ſoſpetto è rimaſa que
2 lII)3 •

Rimaſi.B.7o pochi degli honor tuoi ti ſon rim. -

Rimaſo.B.95. Io ſenza terim. in queſto inferno. -

Rimaſto. B.55.anzi mi pento eſſerrim.folo.

Rimbomba(riſuona) C. 1o ed ei pur nel mio corrim
Aa 2 bom

-
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ba amaro.

º, Rimbombo(ſuono ſtrepitoſo)Bir 14 &quel lungo rim

bombo indi raccolto.

Rime.B.1 queſte rime leggendo.28.& s'io dettai rime e

ne verſi. 36.time leggiadre.39.per trarne fuor rime a

leggiadre,& conte 41, ſpiegando in rime noue antico

foco.43.con quali rimei" potrò lodarui. 63: queſte

rime deuoto,& queſto ingegno vi ſacro. 83. che da a

ſpiegarlo ſtile in verſi,ò in rime. 84.venite a le mie e

rime.87.hor ſete giunta tardo è le mie rime. 87.ſi dol

ci rime.88.di quelle che verran con le mie rime.93.ha

urei di lor con diſuſati accenti rime dettato. 97.in aſ

pettando alcuna vendetta contro lei da le mie rime e

99.quando è rime dettaui Amor il chiama. C. 13.8

le mie dolci pene teſſendo in rime.26.dico le rime mie

pietà deſt'hanno.

s"ºsiº riparo) B.56.rim.alcun da rallegrar

a Vitae

Rimembra(ſouuien,ricorda)B 48.ſe ben ti rim.d'Herco

le,& diIaſon. 53.ſe ti rim.ch'à le tredici hore.

Rimembrando.B.35.quanto mai diſſe, è tacque va rim.

IRimembranza.C.4.qual Peregrin ſe rim. il punge di ſua

magion.

Rimenarmi(condurmi di nuouo) B.77. per rim. à le la

ſciate luſtre,

Rimirando(riguardando)B.41.8 rim, intorno non veg

gio il ſol.

Rimirar.B.33.fera ch'à rim.dolce ſoaue.

Rimoſſo (moſſo di nuouo) B.76.che foſſe il braccio tuo

ch'allor mi reſſe da me ſuperno Padre vnqua rim.

s, Rimpiaghi (piaghi di nuono) B 97, chiedendo che ſi

volga,& merim, -

Rinacque(nacque) B.24. & l'alto Federico à noi rinace

que -

rinaſce(naſce di nuouo)B 2o.& ſeli ſorte talhor l'an

cidi più graue rinaſce. 31. qual fior di Primauera a

pre, & rinaſce. -

- Rina

/

J
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Rinaſci.B.31.perche nel fondo del mio corrin. C.35.

& col ciel ti rallegri e'n lui rin.

Rinchiuſe(riſerrate) vedi porte.

Rinchiuſo,vedi carcere,fianco. -

Rinforza(prende forza,s'auanza) B.19. & l'arte manca -

e' mar poggia,8 rinf 65. che ſcemato giamai non ſi a

rinforza.

l

lentando orgoglio,8 rinfinganno.

Rinfreſca(rinoua) B.67 in cui ſcema virtù febre rinf.

Ringratio(rendo gratie)B 8 t.ond'io ring, amore.

Rinoua (fa di nuouo) B. 14.ma perche ragionando ſi ri

noual'alto piacer. C.7.che l'vn duol,l'altro rin.19.

merauiglia, &c. di partorir celeſti deerin. -

IRinoue. C. 14. ch'io bramo in merinoue l'acerbo Im

erio ,

Rici medeſimo che rinoui)C.38.quel che dian

zi perdeo Venetia,& noi Apollo in voi reſtauri, 8
rinouelle. i

s, Rintegra (riuniſce)B.118.Amor è quello pei che ne º i -

-

rintegra.

Rinueſca(inueſca di nuouo)B.19.gelo, & foco ne l'al

IT12 non rinua

Pio(cattiuo,triſto)vedi colpo,concento,coſtume,deſti

no,digiun,penſier,ſignor,ſtato,ſtratio,t
imor,verno.

Rio(in luogo di riuo)B.3.& hor ſu per vn colle hor lun

gevn rio.34.ſoura'l fugace rio fermarti ſuoli. 115 in

ſu la fiamma al chincorrer il rio. C. 15.fiore, &c.ei

rio correndo nutre. 27.8 hor in fredda valle ombro

ſorio(& metaf)C.41. & ſi porterai tu Chriſto oltre

il rio di caritate.

, Ripa (riua, ſponda) B. 47. vede la meſta ripa e'l nero

chioſtro. -

tiparo(rimedio;ſchermo)B.56 ne mai volli al ſuo ſcam

po altro riparo. C.6. non hebbi altro, che te lume,

& riparo. -

tipenſando(penſando di nuouo) C. 44 à queſta breue, º

-- A a 3 & nu

e

=-

l

- - l

Rinforzando.B.36. rinfla ſpeme ond'iovaneggio. Io».

i

l

l
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& nubiloſa lucevo ripenſando -

i , Ripento(pento di nuouo)B.3 1. & poich'io mi ripento

i d'hauer a te creduto.
-

º , Ripiega(piega di nuouo)B. 22.8 qualil velo, che la e

notte ſtende Febo ripiega.

Ripon(rimetti imperat) B. 35. che voi più ti da me ri

pon già l'arme.

Ripor.B.75.moue à ripor la miſera, 8 dolente Italia,8:
la ſua Roma in libertate.

i Ripoſa(ſtar in ripoſo)C.3o, onde talhor il corripoſa, 8e
- tace.» «

-

Ripoſar.B.53.8 per noi rip.te ſteſſo affanni. C.12 non

dee mai rip.queſt'alma ſtanca.

Ripoſata(queta)vedi gente.
-

Ripoſato.B 14.aſſai tranquillo,8 rip.viuo.26.è fortuna

to,chi rafrena in tanto il ſuo deſio che rip. viua.

Ripoſe (rimiſe) B. 1 1 1. quanto in mille anni il ciel deuea

moſtrarne di vago,& dolce in voi ſpiegò,8 ripoſe »

C. 13. e'n pianto miripoſe e'n vita acerba.
Ripoſi.C. 37.i tuoi ripoſiei tuoi ſereni giorni.

Ripoſo(l'otio, la quiete)B, 12 è Hercole,che trauaglian

- do vai per lo noſtro ripoſo 26 di ripoſo,8 di pace e

il mio mi priua.4o.& poiche al mio ripoſo torno. 6o.

- - ne ſpero degli affanni alcun ripoſo. 71.l'alma, che ,

di ripoſo in ſi moleſte cure ſi poſe.71.morte,che tron

ca lungo aſpro tormento è ripoſo. C. i.or mi ritro

i con eſſo ne ripoſo. 4.iui ſenza ripoſo i giorni mena ..

i5.che'n ripoſo e'n piacer trauagli, & guai, &c. tro

-
nai.25.fin la ve”l dolce mi o ripoſo fora 34.del ſonno,

- & del ripoſo l'hore.

º Ripoſta(chiuſa,ſecreta)vedi fronda.
Riprende(ammoniſce)B 3.8 me del vezzo ſuo nota- ,

& riprende,
-

- , Riputar(ſtimar) B. Io8. & quel ch'à tutti gli altri gio

-
ua,& piace ſole voi rip. dannoſº, 8 graue.

Riſana(ritorna ſano) B. 73. & quel dolce ſoggiorno di

-

-
-

ille

- «
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miei penſier riſana si - -

Riſcaldiſilmedeſimo che ſcalda)B. 46, quanto riſcalda

la diurna ſtella.61 gli animi non raffredda, 8 non ri

ſcalda 86.tra quanto il ſol riſcalda, 8 quanto gira ,.

Riſcalde.B., qualche poco ſignor leghi, & riſcalde.

Riſchiara(raſſerena)C.2 1.che ſola Italia tutta orna, 8

riſchiara. - - -

Riſchiare.C.6 or non è chi ſoſtenga, è chi'l riſc.

Riſchio (pericolo ) B.57. in ogni riſchio in ogni dubbia

via. C. 9. & poi ch'à mortal riſchio, è gita in vano

queſta mia vita. v -

s, Riſco.B.72. In pena del mio riſco. C. 1o.& sbigottiſce

del paſſato riſco. 14.in cui nacque il mio riſco.

Riſerua (cuſtodiſce ) B. 34. & mi riſerua à tenebre più

noue-a. -

» Riſguarda(rimira,vedi)B ss.riguarda in terra,8 mi

ra, à la tua ſpoglia chiude vn bel ſaſſo. 92. & me riſ

guarda.

s, Riſguardo. B. 18. talvoi riſguardo hauete à miei la

menti .

,, Riſguardo(verbo)B.66 ſe ben me ſteſſo, 8 te riſg.

Riſi. B. I 17 i deſir le paure i riſi i pianti.

Riſo.B.3.riſo,ch'acqueta ogni aſpra pena,8 dura. o.&

ſimulato riſo,8 pianto vero. 32. vn parlar finto vm ,

guardo vn riſo, vn gioco. 5 I. & veggio lampeggiar

quel dolce riſo. 1 1 1. & vaga primatera il dolce riſo.

C.4.e'l dolce riſo ou'era il mio rifugio. 3o.e'l dolce

riſo, & quei begli occhi alteri,

iſonar(riſpondere al ſuono) B. 1 Io, che ſempre s'vdirà

riſonar laura. 114.che s'ode riſonar per ogni clima.

iſorge (ſorge di nuouo) B. 1o 1.8 lo ſtil,che d'Arpin a

ſi dolce vſcia riſorge. -

iſplende(riluce)B 21 & ſola in lui riſp. 32. oro non ,

ogni coſa è che riſp. 52.vago ſereno a gli occhi miei

riſplende. - -

ſplenderà. B.89. queſta riſp. come bel ſole.

ſponde(da riſpoſta) B. 18 riſp.voiA" durareſte in vie

- - a 4 ta
s

s
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ta.34.neſſun giamai riſp.9o.riſp.ſoſtegno tal, &e..pers

i de null'altra.24 & ſempre chiama, 8: neſſun mai riſp.:

i Riſpondi B. 11. poi ſe mercè te'n prego non riſp.

Riſpoſta.B. 16.& la riſp.in vano,8&c.cercai.

Riſſe(conteſe)C. 14 principio ſon de le mie riſſe noue.

- i s, Riſtagna (fa ſtagno) B.64. il pianto, che d'intorno al

-
mio corferue,& riſt. -

- .
Riſtetti(rimaſi)B.63.riſ.in vita diſioſa,8 lieta.

RiſtorarCdar riſtoro)B.34.po ristor.vn altro piacervino

RitardarOdimorare)C.5.vigor acquiſta e'n ritardars'a-

uanZ3 -

Ritegni(coſe che ritengono)C.14.co più pericoloſi ſuoi
ritegni.

i ri 41.fate fa contra lei voſtro ritegno. 44. tro

nar al viuer mio ſcampo,ò ritegno(8 inteſo per la a

t -
ſua donna), 3.fatal,8: pretioſo mio ritegno.

! l Ritengon(tengon per forza)C. 13. ritengon me larue e

;

turbate, 8 moſtri.

Ritenra(tenta di nuouo)B.75. ritenta far di me l'uſata ,

l reda. -

33i(eſo di nuouo)B.72.& vede incontro a ſe riteſo

l'arco.

. Ritiene.B.49.ſi ritien dentro, 8 teme apparir fora.1os.

- & ſe la voſtra aita non mi ritien quel Regno. C.4a

ahi poſi homai chi mi ritiene. -

Ritoglie(piglia indietro) B.44.ad ogni aſpro tormento,

i &c. lo ritoglie, 8 fura. 88. e'n tutto al vulgo mi ri

! toglie ». -

Ritoglier. B. 1. che potranno, 8 c. al van deſio ritoglier

i l'al me . -

-
Ritoglio.B.25.ne ſteſſo ad vn ſignor dono,8 ritoglio.

-
Ritolta. B. 47. l'hauete à l'orgoglioſo, 8 empio ſtuolo

ritolta. .

Ritolto.B.85.che t'ha per noſtro ben tardi ritolto.

-
Ritorna(torna indietro)B.32: dopò'l gelo ritorna la R6

dinetta. 5o, à lor ſempre ritorna. 1 16.mirate quando

Febo a noi ritorna. C.29, ne già viuer potrei inotº “

-
Cile



377

che poi ritorna(& dell'Imperat.)B.54.almen ritorna.

l 68.8 ratto à noi ritorna. -

Ritornar. B. 91. & più ſperanza non ha di ritornar qual

i fù. C.22. coſi poi ch'egli a me ritornar brami. - -

º Ritorni.C.4.con none larue à me ritorni, 8 voli(& dellº

ti aggiunt.)B. 13.& vi ritorni vaga, & colorita.

Ritorno.B.6.ch'io ritorno a perir de la ſua viſta 41.a la

a grimar ritorno. C:43. ond'io ritorno a quell'antico ,

º

l

" cibo . -

i Ritrarle(effigiarle) B.11,quand'iovò per ritrarle. ti -

Rirrarre.C. 19. cui lo mio ſtil ritrarre in darno proual. l i

i; Ritrouai (il medeſimo che trouai) C. 17.8 talhor ritro- i

uai ruuida benda. -
-

lº Ritrouar.B. 118.altrui cercar,8 ritrouar ſe ſteſſa. C.3a i

gi ne poſa ſeppi ritrouar giamai. - i

Ritroue.B.37, che l'oſtinato pianto con voi non laſci, 82 ,

f". non ritroue. C. 19. & piacemi che'l cor doppio ritr. l

il ſuo conforto. -

il Ritrouo.C.1, hor mi ritrouo da ripoſo lunge. - ; - -

Riua(ſponda)B. 14, talhor m'aſſido in ſu la verde riua a i

i 18 qual rapido torrente à letto,ò riua.47.colui che -

nacque in ſu la riua d'Arno. 68,quando del giogo,Se -

g

lli de la deſtra riua.74.ch'io ſon di lethe hoomai preſſo la i

riua. C.7.erma,& lontana riua.2 o in riua di Peneo. -

27.però che nulla riua,& ſi profonda(8 metaf.per lo - -

" pianto)B 64.mi bagna riua,che da gli occhi ſcende a i -

mº riua,ch'aperſe Amos larga, 8 profonda.

A Riua(al fine metaf)B. 26. hor è ben giunta ogni mia

gi: feſta a riua.84 che per condurla più ſpedito a riua(&

- per traſlatloco ſicuro porto) B.77.vero di ciò dolor

º mi fermi a riua. -

i Riue.B,89.Adria le riue ei colli,8 c.percoſſe. 61.tutte a

queſte limoſe,& torte riue.

Riuederlo(vederlo di nuouo)B.89,di riuederlo braman i;

iti gli occhi miei. - -

Riuederti.B.57. ne qui di riu.hò più ſperanza. -

a Riuegga B.93.ch'io parta quinci,3; la riu in Cielo. -

Riuse i

- - ---
-

s

-

-

a- -
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-

to, & riuelo.

Riuerente, vedi reuerente. -

Riuerentia B.86.e'l mondo tutto in riu. v'haggia.

Riferenza B 8 ben deue il mondo in riu.haierui.
Ritierirut. B.63. a cofi riu.

Rueriſce B,46.& lui ſol cerca riu.&ama.

Ridefiſco.C. 1o ma quel ſignor, ch'io lodo , & riu.

Riueſta (veſta di nuouo) B. 23. leggiadre arte corteſi, Se

bei coſtui riu.il mondo. - - -

Riueſto.B 41.di dolor,8 di panni mi riu.

Rſui B. 14 per mille riui portando ai mar più ricco il ſuo

Teſauro.To.ſenza corſo riui.95.8. prati, & ſelue & ri

ui. C.43.è riui,ò fonti,ò fiumi,ò fºggl,ò quercie .

39Riuolar (volar di nuouo ) B.99 & riateveſtale

ptume. .

Riolge (raggira) B 46,come quel vedeſi riuolge al ſo

ie" per metaficambia)C.3; il deſir cieco in tenebre

riuolge ,

Riuolgere(il medeſimo, che volgete)B.22.riu.fcrittor fa

moſ,8 ſaggi tutte in lodar coſte le voſtre Proue. 89

perche lo ſtilhomai non riu. a queſto. - -

Riuelº(paleſo manifeſto)C. 3o.coſi gl'inganni miei can

Riuolgo B.66 i penſier tutti, & l'uno, & l'altro inchio

ſtro a te riuolgo. C. 9. & gli occhi a fermo ſegno

riuolgo. - - -- -

s, Riuoli(voli di nuouo)876.riuoli a te quando il ſuo di
ne vegna ; -- - - -

Riuolſe B 59 per duol Timauo indietro ſi riu.

Xiuolte.B roo.& le ſue doti,8 c.hi contro ruolte.

Riuolti B.4o º noi ruolti in tenebroſo orrore.

Riuolto.B.268 ogni mio piacer riu.in pianto.

- R o -

e , . .

- - - - -

- - -

Rdca(rsuca)vedi voce. -

Roche,vedi onde. -

Roco(vedi dir)B.81. e'l voſtro ingegno a cui lodarſon

roco-

v

--
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roco. C. 12 Amor di cui piangendo ancor ſon roco

Roda(del verbo rodere,diuorare a poco, è poco)C. 13

copron venen che'l cor mi roda,8 lime.

Rodi.C.9. è fera voglia,che ne rodi,& pafci.

Rodo.B.72,tant'è ch'aſſentio,& fele rodo,& fuggo.

Roma(Citta)B.42 di quel che romane theatri valiua, 48

onde roma miglior cadde.53.per cui ſpera ſaldartan

º ti ſuoi danni roma. 2.ſoura queſte Lamagna Italia-,

- & roma.74'à por la miſera, & dolente Italia,3 la ſua

roma in libertate 84. cui roma ſpenſe i chiari, 8 ſanti

--- giorni.98.8 roma affrena. 1o 1.8 roma tenne,8 creb

i Se c o & roma dal penſier parte, è diſpergo 39.

! quel che già roma m'inſegnò molti anni.41.roma-s»

che ſi mi nocque honoro, & amo.

º Romano(cioè di Roma)B. io5.doue il mio buo romano

fece del ſangue ſuo vermiglio il piano & vedi Popol.
ſi Romanzi(poemi fauoloſi) B.114.ion fole di romanzi,8

º ſogni, & ombre. - -

ri º" (ſolitaria) B. 6. oue romita, 8 ſtanca ſi ſedea »

leila.
-

ti riper(ſpezzar) B.25. & dolor che deuria rompervm

ſaſſo 49 romper no a l'alma il penſier. 1 - 1.romper fa

º rei di pieta vn duro ſcoglio. C.2 & romper l'altrui

g vita 27.8 ben romperſuol fortuna rea buono ſtudies

Rompo.B.25. non ho venti contrari rompo in ſcoglio.

º », Rondinelle(augelli noti)B. I 16 ſoſtien due rond.vn-s

faggio,vn pino. - -

», Rondinetta(il medeſimo,che rondinella) B.32.dopò'l

gelo ritorna la rond.

Roſa ſ fior noto ) B. 119. ſe non ſi coglie come roſa, è

Giglio,

IRoſe.B.61.chi mi da'l grembo pien di roſe,8 mirti. Io&.

& tutto il ciel,8 c.ſparſer di roſe. 1 1 1.roſe bianche ,

& vermiglie ambe le gote ſembran, C. 19.tra freſce

roſe,8 puro latte ſparte.

aRoſo (conſumato) B. 6o. haueſſe,8 c. parimente ambo

aoi trafitto, 8 roſo. -

l

--l

-

s

Aofi
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2Roſignuolo(augello noto)B.34.ò rofig ch'in queſte s
"" ſoura il fugace rioi" tii"

Aota (caſato Berardino Rota) C. 42. & l'altro rota il

gentil voſtro affetto.

rotta(ſpezzata)vedi Naue.

Notti, vedi ſchermi.

IRotto.B 55.8 rotto in tutto fu'l più fido ſoſtegno. C.

15.iaccio,8 c.non già ch'io rotto lui del carcereſca.

&vedi nido.

3Rozze(mal pulite)B.117.8 ſedi rozze in atto e'n pene

fier vili, 8 c.

fr V

Rubella(ribella)B.19.8 fſ d'Amor rubella

Rubello.B.2o.à ſe fedele, altrui farſi rubello.

Rubin(pietra" per metafil labro)B,43.neue

or,perle,rubin,due ſtelle,vn ſole. 97. vna leggiadra e

rete d'oro di perle,8 di rubin conteſta.

ARubini. B. 3. rubini, 8 perle ond'eſcono parole ſi dolci.

1 i t.care perle, 8 rubin onde le note eſcon.

ri(giani di rugiada,8 per metaflacrimoſi)vedi

occill e
-

si (in vece di ruſcelli) B. 81. di lieti colli, 8 bei
ru1CC1»

ruſcellai(caſato)B. 86. i due miglior vittorio, 8 ruſcel.Ruuida(rozza)vedi benda. V

-. S

Con l'apoſtr. invece di ſi particella affermatiua e

S col verbo,vedi à ſuoi verbi,s'affiſe,appaga, odon,

impetri,annida,auuide,allenti, eterni,auanza, inuo

la,arrogge,affatica,adire,intagli, adombre, auanza-,

armi,aſconde, imprime,erga,auuolſe, inuia,arreſta-o

affanni, 8 ci -

- S in
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3 (invece di ſe dubitatiuo) B.9,s'vntuoſi picciol ben

tanto diletta. 13. & s'a prego mortal Febo ſi moue se

13.s'auuen,che Meduſa i voi ſi moſtri. 17. come s'ei

foſſe, 17.s'a me non ſi darà.18.che s'a mia voglia,8 c.

vedi s'han,s'huom,s'vn dolor,s'a colparte,s'ella, s'al

viuer,s'a l'apparir,s'a voi,s'hor, s'Amor, s'alcun, s'al

voſtro Amors'a lui,s'al ciel. C.5 s'egli,s'vn giorno

s'intanta preda,s'altro,s'altri,8cc.

3'io (valſe io)vedi a car.11.11.18.18.18.28.31.35.36.

39.44.46.51.6o.74 77.89. Io I. I 12. I 12, C.9. 1o. 12.

27.30.32, 33- s -

S Ae

3a(del verbo ſapere)B 33.non ſa il forte carme. 6oſa il

camino.83.ſa tranquilla far d'ogni alma turbata. 111.

chi non ſa come Amor ſoglia predarne 118.ne ſa, &c.

altrui cercar,8 ritrouar ſe ſteſſa. C. 19.brama ilve

ro trouar,ne ſa ben doue. -

, Sacerdoti(che miniſtrano le coſe ſacre)B. 1o3.8 mille

à proua eletti ſacerdoti. io6.ſtrinſerſi intanto i ſacer

dóti.

s, Sacra(dedicata al culto diuino agget.)vedi cella.

sacre,vedi frondi. -

e, Sacrerauui(del verbo ſacrare val dedicare)B.98.8 ſa

crerauui'l ſecol noſtro tutto il ſuo puro,8 non cadu

coinchioſtro,

Sacri, vedi poggi.

Sacro(verbo) B.63. queſta penna deuoto, &queſto in

chioſtro vi ſacro. C.38.entro vn bel fiume ſacro ho

mio nido.

aetta i dardo ſtrale quadrello J B.3. ne teme di ſaetta,

è d'altro inganno. .Amor io mi contento d'eſſer feri

to da la tua ſaetta.

netta I verbo auuenrar ſaette] B.38. di cui più caro,8e

Pretioſo pegno Amor non ha quanto ſaetta,8 vola s.

ettarmi. B,35.che ti valſaettarmi,
- - - - Saetti

-

-

-
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-

Saetti.B.65.8 ſpendi le ſaette altroue:

Saggi,vedi ſcrittor.

Saggia.B.83.la donna,che qual ſia tra ſaggia, & bella e

maggior non pò ben dirſi. 84. donna cui nulla è par

bella,ne ſaggia. - -

Saggia, vedi alma,anima.colonna,donna:

Sagge[ſoſtant.IB.93.ſpenta è colei,ch'vn ſol fu tra le a

belle,8 tra le ſagge.

Sagge, vedi parole.

Saggio.B.62 che qual è tuoi più foſti,ò di ſalute,ò di tra

ullo a gli altri,ò buono,ò ſaggio.72.8 diremti cle

mente forte,8 ſaggio 84 del men buon più ſouente

& del men ſaggio. I 13 allhor viua per gioia,8 per di

porto il ſignor quando può ſe de'egli è ſaggio,&vedi

conſiglio,huom penſier, Juirin,ragionar,ſauorgnan,

ſecolo,ſignor,lpirto,tacer. .

Sai del verbo ſapere]B.34.ben ſai, che poche dolci hore

ſerene vedute ho,54.8 già che'l camin ſai. 57. & qual

hora è'l mio ſtato tu'l ſai 68.che ſai tra quanto ſcaldi,

& quanto giri 91.8 tu miſero il ſai. C. 6.ben ſai ch'

al viuer mio,8&c.tu'l ſai cui lo mio cor chiuſo non fue

35.che ſai ſe quel penſier,8 c.

Saldatferma,forte]vedi fede, gioia, lena, rete.

Saldarſſanar,ò chiudereI B.53.per cui ſpera ſaldar tanti

ſuoi danni.

Salde,vedi cateni,parole.

Saldi,vedi lacci. -

Saldo[aduerb forte,fermo] B. 65 viſſi à te ſeruo Amor ſi

fermo,3 ſaldo. - A

Saldo,vedi nodo, penſier.

Sale[del verbo ſalire,montareIB.82.8 con gran paffia ,

vera gloria ſale. 88 ch'io ſpero alzarmi ou'huom per

ſe non ſale. C. 37. pur come foglia, che col vento

ſale » . - , -

Sali).C.34.ſalij doue rad'orma, è ſegnata.

Salio. C. 37 ſalio ſon certo ou'è'l ciel più ſereno. -

salirLlormontar,poggiar,aſcendere]B.5.non ho ne ſpe

ro
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rohauer da ſalirale. 77.ſalir già mi parea ſpedito, &

ſcarco.C.; 3 terrena, & foſca a lui ſalir non deue 34.

ma poco alto ſalir conceſſo m'era. --

Saliſti B,79.con ſi fermi paſſi ſaliſti'l colle.g2. la via per

cui ſaliſti al ben nato conciglio. . . .

Salita.B 94 è al ciel ſalita. -

Saliua B.69.e'ncontro a te ſaliua. .

Salma [peſo, incarco l C. 12.pur coſi oppreſſo, 8: forto

doppia ſalma. - . . è

Salme B, io9. tai che ſtate ſarian dentro al confine de le

lor membra quaſi graui ſalme. . . . .2

SaluarſliberarejB.66 & dammi aita à ſaluar l'alma.

Saluarne. B 8.ne pote altro ſaluarne.

Saluato B..che tenute m'haurian forſe ſaluato.

, salubri ſalutiferi aggett.lvedi onde. : -

Salutate I dar ſaluto l B. 83. queſti el noſtro vgolin cui

debbo aſſai mi ſalutate. “ . . - -

SaluteIſanita del corpo]B 3o.ma tu ſanaui quei c'hauea

deſire di lor ſalute. 6 , che qual a tuoi più foſti,ò di ſa

lute, è di traſtullo a gli altri. I 1 1. potrebbon dar al

mondo ogni ſalute. C., & dolce,8 pieno di piacer

di ſalute e'l ſuo veneno 8 & giungo a mia ſalute, 8

fuggo indietro. io. ſperando Amor da te ſalute inva

no. 28. vederne lacci di ſalute in forſe la bella fera -

ialute dell'alma. B 9o, che di noſtra ſalute in cielo ha

Culra-. - - - - .. º

aluto augurio di ſalute]B. I 11.tutto quel che gli aman

ti arde, & traſtulla a lato ad vn ſaluto voſtro è nulla.

Samo[CittaIC 41.ſi che Smyrna,8 Samo,perde,8 co

rinto i lor maeſtri egregi. - -

SampognaEſtromento muſicale da PaſtorilB.33.odeſi

di lontano alta ſamp. -

na Liel verbo ſanare] C.7. com'egro ſuol ch'in ſua s

magion non ſana .
naº" doglia. -

nale. B 66 fanale,che poi farlo. ,

nar. C. 6. cui ſanar l'alma non vole.

\ , Sana

, º

- e in

-

-

v

-

-

-

s

-

º

s

N

s

º
-



- -

i

l

-

334

3anato.B, 47.ſi darà poi ſanato ad hora,ad hora come a

Delo fermaſti. -

3anaui.B.3o.ma tu ſanzui quei, c'hauean deſtre di lor ſa

lute » .

Non ſanel non intiere] vedi Parti.

Sangueſvno de'quattro humori del corpolB.5.il ſangue

che gelò per la paura. 14. fece del ſangue ſuo vermi

glio il piano. 28, queſto è le mani hauer tinte di fan

te di ſangue.47.l'onda Tirrhena del ſuo ſangue creb

be.49.mal ſangue accolto in ſe la paura.65.non hò ſan

º º gue, & vigor da piaghe noue.

Sangue per la famiglia,ò originelB.82.bel petto arma

to d'honeſta real ſangue. 1o5. l'altra, è d'honor, 8e

ſangue a lei compagna. C. 41. &perche in te dal

ſangue non diſcorda virtute.41.gia fu valore,8 chia

ro, ſangue accolto inſieme, - - º

Sanguinoſatpiena di ſanguel C.28.ſi ch'ella caggia ſan

guinoſa, 8 pera. -

sani,C.11.ella m'aprio con dolci piaghe acerbe il fianco

& ella vien che m'vccida -

sannoIdel verbo ſaperei B.Ior. & perch'eſſi non ſanno

il parlar noſtro 113.quei c'han gli ſcettri in man,ne

ſano vſarli. C.41.che le fortune auuerſe amar non a

ſanno,
-

Sano; vedi cor.

Non ſano,vedi pouerel.

Santa.B.96.pregal tu ſanta;& coſi poi quetarmi.

Santamentetaduerb.]B.99,ne men di quel che ſant.ado

pra il maggior padre voſtro.

SànteLaggett.lvedi coſe, inſegne, leggi,luci, opere,paro

le,voci,voglie.
-

Santo Caggett.1 vedi Amor, freno, parlar, penſier, ſi
nore

sia verbo ſaperelB. I 15.che ben ſapea quanto dal

verti parte. C.4.ne ſapea già,che'l mio ſignor aua

ro à buon ſeguaci ſuoi fede non tene. -

saperLnome vale icienzal B 11, che l'alma intanto reſta
I - - VIIita
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vinta,8 ſgombra di ſaper.zo,che del vero ſaper l'aſi

ma ne ſgombra. C.36.8 di ſaper certo tipaſci.

Saper(verbo)B. 117. ſaper come due volti vn ſol dipin

ga color. G.3o per lungo vſo ſaper deuete.

Sapeſſi.B.2 5. ſapeſſi almen con ſi pietoſi accenti quel che

dentro ſi chiude aprir di fore. 69. & ſe qual alma qual

bel velo ammanta ancor ſapeſſi. -

Sapeſte.B.7o.& ſe'l ſapeſte vdirvi conterebbe. C. 23.

ſe veder mi ſapeſte à voi ne vegno,

Sapete.B.69.ſe voi ſapete, che'l morir ne doglia.

Sappia. B. 36. ſappia ogni vn,ch'io vorrei ben farui ho

IlOre 9 - - - -

3aprà.B. 18.pur ſaprà ogni vn ch'io mori voſtro, 8e viſſi.

Saprallo.B.26.8 quanto è grane, 8 empio il mio dolor

ſaprallo il mondo & voi, . - º

Saprei B.6 1 che qual a tuoi più foſti,ò di ſalute,ò di tra

ſtullo a gli altri, &c.non ſaprei dir. - ;

Sarà(del verbo eſſere) B. 17.ſarà fornita. 24 ſarà ſpento.

35.ſarà cagion. 57.meſto, & tenebroſo fora ſtato, 8:

ſarà.62.ſarà lodato., 1.ne ſarà per innanzi. 86, donna

cui nulla è par bella ne ſaggia,ne ſarà. Io4 ſarà trion

fo. Io6.non vi farà la terra al gir conteſa. C. 16. deh

qual ſarà per me ſecura parte. 17.orchi ſarà, che mie

ragion difenda.22. & ben ſarà coſtei di ſi forte arco,

& di chi'l tende honore. : :

Sarai. B. 13. Tu ſarai'l mio Parnaſo. . . . . .

Saranno.B.52 quando le chiome d'or ſar: argento.

Sarebbe.B.87.venere gita lieta non ſarebbe 93. che già

ſarebbe oltra l'Ibero el Gange,8 c.diuulgato. C.;

che men fredda di lui morte ſarebbe. 2o. che ſarebbe

hoggi altramente d'ogni pregie indegno. 2o. da voi

Giudice lui vnita ſarebbe, - ,

sarei B.29.non farei più ſignor come gia forte, 3o.io ſonº

del mio malvago,& del morire ſarei. 63.8& farei teco

fuor di queſto affanno, 68,ch'io ſarei cieco,e'l mondo
oſcuro, 8 vile. - a -

Sareſte. B. 114.or voi doue ſareſte?

- . B b Sare
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Sareſti.B.42.non ti ſareſti eofi toſto refa.

3arian.B. Io 9. ſtate ſarian dentro al confine. -

Sarò B. 1.quand'io ſarò ſpento, 8 ſotterra. 96.mentre a

d intorno cinto ſarò de la caduca,8 frale ſpoglia.

Sarte(corde della vela legate all'antenna)C.37. vede e

talhor mouer gouerno, & ſarte. “. -

Saſſel (cioè ſe'l ſa, del verbo ſapere) B.49. ſaſſel amore e

che come veltro mi ſta ſempr al fianco. -

si (pietre) B, 79. te piango piangon meco l'erbe ei

alii , . -

Saſſo.B.2 1 e'i dolor,che deuria rompervn ſaſſo. 45. vn

ſaſſo è forte ſi che non s'intaglia 78, che l'acqua ci

gne e'l ſaſſo orrido ſerra, 88.& fa me ſpeſſo quaſi fred

do ſaſſo. C, v6 or chiaro fonte in viuo ſaſſo accolto

Saffo(per ſepolcro)B.55.& mira è la tua ſpoglia chiude

va bel ſaſſo. 74.farai tu che ſi ſcriva foura il mio ſaſſo.

si (" ſatolla) B.45. & giamai non fatia occhio

cne i miri. - v zº.

Satij. B.45 ſatij non già di quella pietra dura. -

Satio (ſatollo verbo) B. 17. ma ſe con l'opre ond'io mai

non mi ſatio. - i : -

satio (ſatollo) B.17: detuoi guadagni ſatio. 71. di viuer
non che d'altro ſtanco, 8 ſatio. 97.ch'io ſon di ſoſte

e nermi ſtanco,S&ſatio. C.4 & di quell'eſca ch'io bra

mai tanto fatic,8 vedi cor, huom. -

s, 3atollo ( ſatio) C.44. & poi ſatollo in darno a volar

prende: i - - - - -

n Bauorgnan(caſato Girolamo Sauorgnano)B.79 il bno

i no c'l ſaggio ſauor. - -

- - -

a º -

-

i - .S B - - -

- siederistico C.ier issiarite

sbigottita,vedi guanc -

sbigottiti, vedi penſie - /

“. -
scie
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scaccia (il medeſimo che diſcaccia) B. 3o, i più moleſi
meſiintroduce 8 ſcacciar i lieti fore. 77.ſcaccia da

meſi col tuo ſole ogni ombra. -

scacciar B.; 8. & di mill'alme ſcaccia fore deſir vili:

scacciaſſe. 5. io, purche'l ghiaccio ſcacciaſſe vn caldo
tem -

sciº,6. & ſo come ſcac.al cors'auuenta.

Scalda(il medeſimo che riſcalda)B:22.ſi come ſola ſcal

da la gran luce. 39, ſcalda Febo il noſtro Polo, 11». la

- viſta va sol che ſcalda entro, 8 percote:

Scaldat.B.Io. ne ſpero già ſcaldar quel cor di ghiaccio'.

scaldarme.B.2. che fiamma non poteſſe homai ical.

Scaldi. B.68.tra quanto ſcaldi,8 quanto giri. -

scaltra(auueduta,accorta)B. 13.or non ſon bella allho

ra non fui ſcaltra - -

Scaltro(aggett.)vedi accorger. ,

scampi (ſalui)B.32.& gente armata, ond'à gran pena i

ſcampi. - . . . -

scampo.(ſaluezza) B.19 poiche ſcampo non ho dal mio

bel ſole. 17. & non ho ſcampo dal gelo interno. 44.

trouar al viuer mio ſcampo, 73 ſcampo è lo ſtato fati

eoſo,& rio. 56.ne mai volli al ſuo ſcampo altro riparo

73.& ſi darai tuº" à la mia vita. 76. ſoura il mic

ſcam.intendi, C. 3. ſcampo al mio duolo, & ſegno

miei defici. 15. ne vagliono al mio ſcampo armi, è

- rconſiglio. . . - -

Scanno (ſcabello) B.33. più che dorato ſcanno può la

ſtanchezzavn bel ceſpo ſenarme(& metafper lo Cie

lo) B. 6 r.ciaſcun in quello ſcanno,viue,& paſce di gio

ia pura, S& calda.

arca (val ſenza peſo)B.39.di cure ſcarca,8 di ſoſpetti

ſgombra. - -

arco.B 63.ch'io poſſa in breue,& ſcarco feguitarts ,

77.ſaiir già mi patea ſpedito, 8: ſcarco.

Bb a - Scars
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s" (noio del verbo fearicare) B. «9.che del ſuo lea

:: ue inanzi tempo hai ſcarco.72 in parte ha l'odio ſcare

co, -

Scarſa(val auara)vedi man.

scarſe.B. I l ..non vi gite nemiche, 8 ſcarſe voi. -

Far ſcarſe B,ma le voci feſcarſe il ſangue, che gelo pet

la paura. -

Scarſi, vedi di guadagni

Scarſo.C.24 freddo marmo d'amor di pietà ſcarſo.

Scelto (eletto fra molti) C. 37.e i cari nomi poco i

lontano il mio col vulgo e'l tuo ſcelto, . -

Scema (manca, diminuiſce) B. 17. ne per queſti contrari

vna ſol dramma ſcema dei penſier mio, 25 ne ſcema e

..vn ſol di mille miei tormenti. 67.in cui ſcema virtù fe

bre rinfreſca 9 t.non ſempre alto dolor, che l'alma e

ingombra ſcema per contolar. -

Scemal(lo ſcema)B 18.8 ſcemal di ſua forza in parte a

Scemando.C.34.8 del ripoſo l'hore delci ſcem.

Scemar. B.87. & ſcemar del vero parmi.

scemato.B.52.8 del ſol de begli occhi,8cc ſcemato in a

voi l'honor.65.quel caldo, che ſcemato giamai non a

ſi rinforza, - i -

Scemi.B.82 ſi raro don di Clio ſcemi,8 tranquille.

Scemo. B.83.ſcemo i ſuoi pregi. . . . .

Scemò.B. 1 rs.a le tele ſue ſcemò la notte quanto il gior

no accrebbe. -

5cempio(ſtratio)B 29.ch'io vinca il duro ſcempio. 47.i

far d'Italia tutta acerbo ſcempio.59 & poi rimanerà

pena, & ſcempio. 117.8 fa di noi ſi doloroſo ſcempio.

Scenda(del verbo ſcendere) C.22.e'n ſi begli occhi amor

- ſi non ſcenda.33 che d'alto ſcenda,8 a ſuo ciba

VO 1- 9 e - i -.

Scende. B.64. mi bagna riua,che degli occhi ſcende a -

C.43 come vile augel ſcende a poca eſca. -

Scendendo. B.66.nel cui virginal chioſtro ſcen. Io9.ſcene

pura giù ne le voſtre aime. -

scendeti B scint, deraggi ſi del vero Amoreſcen. in
- - Ccf, le

-
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-º"vn dolorato, -

scerne(diſcerne) c.3s del vulgo, che mal ſcerne il vero, º l

Scerno.B.95.forme d'orror mi temºra quanto io ſcerno- i

11e & non men l'altre illuſtri, ch'io vi ſcerno. i

Sceſa(diſceſa.B.2.donna ſceſa dal Ciel vidi paſſarme. -

sceſi. C. 44 in queſto Egeo,che vita ha nome, 8cc. ſceſi s

scettri(verga reale) B.113. quei c'han gli ſcettri in man -

ne ſan'vfarli. - -

schermi(difeſe,ripari)B. io6 rotti gli ſchermi ond'elle » i ,

vanno altere. - l

schermo.B.4.ſofferenze lo ſchermo. 13.ſchermo vi fa a i

che non s'impetri il core. C. 3.& già non haue ſcher i

mo miglior, che lagrime 8.da ſpada di diamante vn-»

fragil vetro,ſchermo mi face da procurar ſchermo. s .

14.8 d'ardire & di ſchermo mi difarmi i 6.ne contra

lor fin qui trouato ho ſchermo.25 ne troua,8 c.ſcher -

mo miglior,8cc.27.coſi m'offende lo mio ſteſſo ſcher
mo e - - - -

, scherniranſ(ſi faranno beffe)B.83.8 ſcher.del mille- -

mo Anno . l

schernita (beffata) B. 66, la qual ſe lungamente hanno
ſcher.le ſirene del mondo.

A ſcherno (a diſpregio)B.24 che la vecchiezza, e'l tem- - i

po habbian a ſcherno. 91.ſi gli ho tutti col mondo in
fieme à ſcherno . e,

Schianti (fendi,romp.)B 93 come,8 c. non ti diueſli, Se i

ſchianti afflitto core. - -

schiera(moltitudine di gente)C.34 per appreſſarquellº
honorata ſchiera. . -

A larga ſchiera. B.3o & mouono con eſſi falſi penſieri è
larga ſchiera, 6 folta. - - e' -

In ſchiera.B. no moſtrami amor dall'Vra parte in ſchie

ra,quanta, 8 c.bellezza in ſe raccolta, 8 leggiadria -

Schiere.B.61.manda alcun de le ſchiere elette,8 dite -.

74 mentre naui caualii , & ſchiere armate moue. 79

conteſe a le nemiche ſchiere il tuo monte. 1c4.cerchi

partire da l'altre ſchiere mie. 1 cc & le traheſtea le ,

lº b 3 dolci
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º", ſchiere. C. rs.da le tue ſchiere tu che poi m'-

affida. 18.8 poi tra le tue ſchiere mi ſoſpingi. s

3chifiſis" i)C. 14. onde non ſchifi il corpiaga pro

fon - - - - -

Schiua(aggett.)vedi Alma, Imagine, Madonna. -

schiuo(colui, che aborre diſprezza) B.36.or fammi'l gra

ue ardore d'ogni altro ſchiuo, -

Scilla (ſcoglio, 8 metafil pericolo)B.85.renderete gra

tie campato da Cariddi,8 Scilla.

Scinga (il medeſimo,che diſcinga) B.41.chiamo chi del

mortai mi ſcinga, & ſleghi.

Scinſe.C.36.8 hor di lui ſi ſcoſſe in tutto,8 ſcinſe.

Scintomi. B.74 ſcintomi del bel viſo in ſe portato.

sciocche(aggett.valinette) vedi donne.

scioglia(ſleghi) C.3o prego il ſignor, che per pietà le

ſcioglia cioè le piume(& per metaf)C.36.deh chi fa

mai che ſcioglia ver la giudice mia ſi dolci prieghi.

-

scioglie.B.88.mentre lo ſpirto in care voci ſcioglie cioè

canta. C, 31. &ei la ſcioglie, 8 ſprona, cioè la

lingua . -

sei27.poiche quel nodo è ſciolto,ond'io fui pre

ſo,ch'altro che morte ſcioglier non deuea.

Sciogli B.34 & ſciogli la tua lingua in tai parole.

sciolgo.B 77.mentre da queſta carne non mi ſciolgo,

sciolta. B.9o di quel nodo ſciolta, poteſſe tanto in ſu lee

uarſi a volo. 8 vedi Tigre. -

" ali.

Scioltoſlibero, ſlegato leggiero)B.2.io che diviuer ſciol

to hauea penſato.5.da quei bei crin, &c. ſciolto era ,

- il nodo.27.poiche quel nodo è ſciolto. C. 13. te'n ,

vai tu ſciolto à le ſpedite cime 41.e'l bel teſoro di gen .

tilezza vuito ha ſparſo,3 ſciolto.

scocchi(mandar fuori lo ſtrale dalla cocca dell'arco)B.3

da buon arcier che di naſcoſto ſcocchi. 5. eſſer può ,

ch'arco in van ſempre non ſcocchi. C.8.ò come al

tronde ſcocchi l'acuto ſtral. - -

scogli (ſafficleuati in acqua)B.55. fra duri ſcogli a mez

- za
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2a notte il verno.59.tal con gli ſcogli,8 con l'aure s

& con l'onde(& per metaf)B, 65 & da tuoi ſcogli a - f
più ſecura parte girar la vela, del mio ſtanco legno. i

scoglio. E 6ine preſto, è lunge à ſi celato ſcoglio filo -

d'alga percote onda marina. I 12 romper farei di pie- i

tà vn duro ſcoglio. C. a. & rom per l'altrui vita a a s

mezzo il corſo come duro ſcoglio, 9.ne rotta Naue » i

mai partì da ſcoglio ſi pentita del mar 16, qual folta i

ſeluà in Alpe,ò ſcoglio in onda (8 per metaf) B.25. i
non hò venti contrari,8 rompo in ſcoglio (8 per la

: ſua Donna) C.24.viuo mio ſcoglio,8 felce alpeſtra e

& dura 25.che cruda Tigre ad Amar diemmi,8 ſco
glio ſordo, - i

Scola(luogo doue s'inſegna)B 41 quel ch'Amor v'inſe -

gnò ne la ſua ſcola. C.22.da ſi dolce maeſtra,e'n-s . .

tale ſcola, - -

scolorita(pallida ſenza colore)B.73.la guancia, che l'af

fanno ha ſcolorita. - -

Scolpio(del verbo ſcolpire intagliare)B.5o & poi ſcol

pio l'adorna fronte.
-

Scolpirui B.47.ſcolpirui in lieta,8 coronata fronte.

'Scolpita. B. 11, che ſcolpita hò nel cor. -

Scompagna(allontana diſuniſce)B 42 ſi mi ſcom,d'ogni -

- altro obietto.92.dal cui voler huom pio non ſi ſcom- -

pagna. . . . -

Scompagnate ( diſunite, allontanate) B.116.8 voi pur

piace,8 c.viuer ſolinghe,8 ſcomp. -

Scompagno. C. 15. da queſti, 8 c. poich'ancor non mi

ſcompagno, i

», Scompigli(diſordini)B 8 & tutto ſtanco ha'l Ciel non

ch'ei qua giù turbi,ò ſcomp. :

Sconforta(prua di conforto) B.9o. vedi che l'alma tre

ma,8 ſi ſconf .
-

sconſolata (aggett.) ſenza conſolatione, afflitta, vedi

- parte - - -

scopra (manifeſti) C. 3o, doue' bel piè ſi ſcopra anca s

non Celo, i

Bb 4 Scopre



392 - -

Scopre.B.86.gratie del Ciel,8cc.fcopre chi vi mira. C.

45.& queſta luce chiara,che'l Mondo a gli occhi no

ſtri ſcopre. -

Scoprio.C.32 candido piè ſcoprio leggiadra gonna.

Scoprirſpaleſar,aprir,manifeſtar)B.4.ma ſcoprirſol nas

oſo il mio dolore. -

Scopriſſi B.75.dou'io ſcop quegli occhi.

Scopro B 65.l'interne piaghe mieti ſcopro.

Scorga(veda)B. 19 prima, ch'io ſcorga in quel bel viſo

- vn ſegno- 95 ch'io non sò volger gli occhi a parte e

ou io non ſcorga lei. C. 32, non già ch'io ſcorga il

dolce albergo ancora.

Scorga(guidi)B.99.homai la ſcorga il tuo celeſte lume.

C'33.quel vero Amor dunque mi guidi, 8 ſcorga.

Scorge(guida)B.38 & ſcorge in parte oue tu ſcorto po

chi,ò neſſun hai. Io8.& le ſcorge à diletto,& trahe »

di pena.

Scorgea.C.23.ben mi ſcorgea quel di crudele ſtella .

siger(veder)B. 1.& quella ſtrada, 8:c. ſcorger dal'-

aitre. - º

Scorgerà (guiderà)B.5. ella ti ſcorgerà.

scorgerete(vederete)B.22.baſſo penſier,ò vile non ſcor
3 gerete in lui, -

scorgeſſi(vedefinC.26 finch'io ſcorgefi il Ciel ſereno

Scorgi(guida) B.79,8 tu ne ſcorgia porto. .

'Scorgo(vedo)B.44.toſto che la mia donna ſcorgo &mi

ro.5o ſcorgo i bei lumi, 83.ſcuſimi quel ch'in lui ſcor

i go, & contempio. 94, ben la ſcorgo io ſin di la fu.

C.23.ſol in voi di pietà non ſcorgo io ſegno.38.&

; ben l'errore ſcorgo hor del volgo.

Scorni(dishonore, vergogni)B. 58. & pien di mille ol

- traggi & mille ſcorni. C.35.che gloria promettendo

angoſcia,& ſcorni da il mondo. . -

. Scorno B.2o.ne laſcia altro di ſe che doglia, & ſcorno

64. ma è pur non da voi preuda a ſcorno il mio dir

a roco.69.ma poi come temeſſe infamia,8 ſcorno. Io 6.

& mille volte a me fer danno,S: ſcort.o. -

: . Scorſe



Scorſe(vide)B7 one ne ſecrfe,oue chinò le ciglia.

Seorſe(guidò)B. 14 quel di innanzi a voi mi ſcorſe Am

- re. C. 1. ſperando cieco, ou'ei mi ſcorſe andai.

Scorſi(vidi) B. 16.ne in quel punto ſcorſi'l mio mal. 18.

da che primier vi ſcorſi. G.34, ſeguendo pur alcun

ch'io ſcorſi lungi. -

Scorta(guida)B.: 5 volo ſenz'ali,8 la mia ſcorta guido

ſi fida de l'alma ſcorta.6o.& eſſo al vſcir fuor ſia la

mia ſcorta. 9o.ou'è mia bella,& cara,S fida ſcorta ,

l'vſata tua pietà.97 & nel dubbio ſentier fidata ſcor

ta. Io 1.ma coſi va chi per ſua ſcorta, & guida pren

de bel ciglio. 112, ſi come noce al gregge ſemplicetto

la ſua ſcorta. C. 32. ch'io non potea trouar ſcor:a

ò Conſiglio, -

-

i

scorta(modo verbale)B.41.Io fui dal non" grar di

letto ſcorta. 3 1.ſi lunge non haurei la vita ſcorta.

Scorte(inteſe per li penſieri)B.8.tante ne leggon le mie

fide ſcor. negli occhi(8 g gride)2 1.8 fari ſenſi a la

ragione ſcorte. 4o & le mie ſcorre ſono due ſtelle.

Scorte(aggett.)& val ſagge accorte)vedi rime,note.

Scorto(guidato)B. 19.tai io da ſpame honeſta,8 pura a

ſcorto.38.oue tù ſcorto pochi o neſſun hai. 77 ſe m'ha

falſo piacer in mare ſcorto. 88, ſcorto da dolci amati

lumi. C. I 1 ne ſcorto in mobil arte il vero 22. poi

che ſcorto ha l lacciuol tra verdi ratni. 24, com'Au

gellin, che i duro Arcier ha ſcorto.

Scorto (val ſaggio auueduto) vedi ſtil. -

3corza dell'arbore(8 per" ò'l corpo

humano)B 26, queſt'ancor verde, 8 gia lacera ſcor

za. 65, mentre di me ia verde habile ſcorza copria ,

quel dentro. C. 18. che di fuor la ſcorza com'è viu

to quel dentro non dichiari 38.8 per ornar la ſcorza

anch'io di fore molto conteſi. -

Scoſſa (libera) B. 1o I.non fù d'amore,8 di pietà ſi ſcoſſa

Scoſſa (moſſa conguaſſata) B. 59, la terra ſcoſſa e'l Ciel

turbato, S&"

Scoſſe (verbo val liberò)C.36.8 hor di lui ſi ſceſe in e
- - - - tut tro

i

s

º

s
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tutto, 8 ſcinſe cioè del terreno limo?

scoſſo. B. 4o. hor hai de la ſua gloria ſcoſſo Amore, è

Morte.76.che giouerà da l'alma hauere ſcoſſo con a

tanta pena il giogo.
- , i

Scotendo(dibattendoſi) C. 33. come ſcotendo pur al fin

ſi ſuolge ſtanca fera ralhor da lacci,8 fugge.

Scriſſe (del verbo ſcriuere)B 2 1. ſe'i toſco, che di laura

ſcriſſe. 5o & ſcriſſe la parole dentro nel cor. C. 12.
lungo,acerbo ftratio Amore ſcriſſe,

- -

Scriſi.B 18.e'n tante carte poi lo ſparſi,8 ſcriffi: 9, ſe

vedi,che quant'io parlai ne ſcritti. -

Scritto.B.5.quel che t'ho già di lei ſcritto nel core. C.

3 1. come d'alcuna è ſcritto. 42. & poi ſcritto il dt
ſtorno.

-

Scrittorſcoloro,che ſcrivono)B.22.riuolgete ſcrittorfa

moſ,& ſaggi tutte in lodar coſtei le voſtre proue.

Srittori.B. 29. mercè delor fidi ſcrittori.

Scrina(attribuiſca,aſcriua) B.8.tuttº quel che felice,od
infelice viuerò per innanzi a voi ſi ſcriua.

Scrina(del verbo ſcriuere)B.5.ch'io ſcriua di coſtei ben

m'hai tu detto più volte Amor, 41. coſi comuen ch'io

penſi,8 parli,8 ſcriua.65.ne ti diſpiace haue, chi l'al

te proue de la tua certa man racconti,8 ſcriua.74.fa

rai tu che ſi ſcriua ſoura'l mio ſaſſo. 84.d'alma ſi lag

gia, è cop ragion, ch'io ſcriua. .

Scriueraſſi.C.5.che ſcriu.al mio ſepolcro forſe.

Scriuete(del preſente demoſtratiuo)B.82.ben ſon degni

d'honor gl'inchioſtri tutti,onde ſcrivete (& dell'im

perat)B 14.ſcriueté queſto in ſi duri metalli.
Scriui B.8o,che ſcrività ? .

Scriuo. B. 14. & mentre di madonna parlo,ò ſcriao.36.

s'io parlo ſcriuo,penſo,vado, o ſeggio. 74 la dou'io

legge,8 ſcrito. C.42 s'egli auuerra,che quel ch'io
ſcriuo,ò detto con tanto ſtudio. -

Scudo (arma da difeſa) Be-37, coprendo ſe con l'altrui

ſcudo, 8 arme.
- -

Scuote(di batte)B.72. ma quanto più ſi ſcuote più s'in
trica . -

- Scuſa
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scuſa(riproua d'accuſa)C.12.che ſia mia ſcuſa,ò chi nº

haurà pietade ? ,

scuſi(del verbo ſcuſare)B.ro7 la Dea ſtrana mi ſcuſi.
scuſimi. B.83.ſcuſi, quel ch'in lui ſcorgo,3 contempio- i

3 ) - º -

sdegna(del verbo ſdegnar hauere in diſprezzo)B.19.8e , - -

talhor che mi ſdegna a fi gran torto. . . -

sº" (verbo) C. 14.oue al laccio cader l'alma noa-s - -

- ſdegni. - - , i

Sde ionº deri di vetro adamantina fede. 48. -

ne voſtri ſdegni,8 c.s'io parlo,8 sfogo. - -

sdegno B 19 micidial di bella donna ſdegno. 24.pien a

d'vn leggiadro ſdegno & di pietate. 44.vn ſuo ben s -

leue ſdegno. C.2 di ſdegno armarſi. 23.che ſdegno - -

& feritate honor appella. - -

Sdegno(verbo)C.9.e'n contro Amor mi ſdegno. 1 - -

Ai" (in aborrimento) B.7o, onde ti ſia la vita a o ;

degno, - - - i

99sia acceſa di ſdegno aggett.) vedialma. -

, Sdrucita(ſcuſita,8 per figura aperta) vedi nauicella

sa Sdrucito, vedi legno, -

i

- l

- 5 e -

i

Se invece di ſei verbo) B.97.or laſſo che ti ſe oſcurata,

se (pronome d'ambidue i num. & generi della perſona

terza)B.32.coprendo ſe.41.ſe vedendo orbata. I 17.8e

ſe di rozze, in atto e'n penſiervili, 8 c. far vaghe, ce
gentili. C,2o.ò ſe beato allhora. - A

Se medeſima, vedi medeſima. -

Setteſſo, vedi ſteſſo. º -

A ſe B 2o à ſe farſi rubello. 43 direbbe a ſera.& vede a

, incontro è ſe riteſo l'arco. 91 a ſe chiamarmi, 114 il

mondo tutto in quanto a ſe diſtrugge (nel num del

più)B.78.quanto hino intorno a ſe di quelº" l

c

s

4- .
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A le ſteſſa, vedi ſteſſa: “ A -

Da ſe.B 4.che da ſe la parte. I 19 eade da ſe la voſtra e

alra bellezza, cioè per ſe - -

Di ſe B o ne laſcia ltro di ſe che doglia. 22. & ſoldi

ſe l'orna. 23 per far di ſe col mondo eſempio. 9 a. ai

mondo oggi fegratia di ſe naſcendo. 99 non poca a

parte huom di ſe dona amando. I 14 ſed'egli a voi di

- ſe ſi rende au2ro. -

Appo ſe B 65 m'impetri dal ſignor appoſe loco

In ſe. B 6. raccolta in ſe. ao bellezza in ſeraccolta.4 r.

ogni ſtu tic,8& arte ha di natura in ſe. 49, ma i ſangue

accolto in ſe. 1 17.che ſpeſſo in voi ſi viua in ſe ſi mo

ia. C.3 t in ſe l'alma s'accolſe(& del num,del più)

B.71. tenete pur le luci in ſe raccolte.

Per ſe.B.18. quel che v'ancideria per ſe v'aita 8s. ch'io

ſpero alzarmi,ou'hnom per ſe non ſale. 9 1 & per ſe

non m'ancide. C. 12. è per ſe'l cor oppreſſo. 33.poi

per ſe'l corpur a ſiniſtra volge. 35,ò come virtù ſen

za alcun pregio per ſe ſia manca, 8 vile. 44. che per

ſe leue fora.

se(congiuntione,conditionatiua) B. e ſe ti fidi 7.ſe s'ap

aga 15.ſe mercè te'n prego. 17. ſe gite diſdegnoſa.

17.ſe picciol prò,&c.a voi torni. 17.ſe benigno lam

o. 17.ſe con l'opre. 18. ſe ſeparatamente huom pro

ua,& ſente. 18. ſe'n'haueſte. 2o ſe l'ancidi. 24.ſe mai

non tolga. 25. ſe &c. portarcelato 26.ſe fù dolce il

canto, 28. ſe piangendo vai. 29 ſe mercè de lor fidi

ſcrittori. 29 ſe voi ch'io torni 3o ſe la vittoria erra -

a 3.ſ: la ria In'aſſale.34 ſe pieta ti moue, &c. C. 1,è

ſe cura di voi figlie di Gtoue pur ſuol deſtarmi. 5. ſe e

talhor mi fermo. 2 1. ſe com'io fei t'accendi, &c.

Se'l (pronome cioè ſe lo/B:34.che ſe i porrò lo mio aua

ro deſtino & nel fine del verbo, vedi ſaſſel.

Se'1(congiuntione conditionatiua con l'articolo, in vee

ce di ſelo) B.8 ſe'l valor voſtro. 2 1. ſ 'l toſco.26.ſei

tuo calle. 27.ſe' mio debile ſtato. 54 ſe'l viuer, 59 ſe'i

tronco. 64 ſe'i di brete,7o. ſ.'l ſapeſtevari ſtlr

- - 2tO
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- bato Regno 78 felbuon popol di Marte ss. ſei vos

ſtro alto Qorino,8 87 98 io t. C 4 ſe'l tuo veuens

3 .fe'l buon tempo antico.33.36.ſe'l Ciel.

se n(invece di ſene)B. 15 ſe'n venne a me. 19.29 ſe nas

va; 2.73 75 ſe'n vanno.6o ſe'n van. 73 ſen fugge e

1o 4 ſe'n potrà gire. 116. C. 29 ſe'n fugge,29 ſe n e

van. 22.ſe'n vole. 26.ſe'n gio3 i ſe'n vola.

Se'n(congiuntione, conditionatiua, in vece di ſein)B,4s -

fe'n dir la voſtra Angelica bellezza. -

Se ne B.23 ſe ne ſpoglie. 4 , ſe ne portin.78.ſe ne prenda

1o3.ſe ne renda ſchiua(8 nel fine del verbo)Gioſene

Se non(ſe non che) vedi non. , - -

Secca (aggett. arida) vedi pianta(& per metaf) vedi

ſpeme - -

'Secco, vedi tronco. - - - -

secco (metaf) B 66 or non pur ardo ſecco gia,8 fral

ma inceneriſ:o, & pero. -

Seco (con fe) B. 17. ha ſeco paee,& gioco.2 2.8 ſeco il

di conduce 6o di me la viua, & miglior parte ha ſe

co.73.& di par ſeco il varca 8o Virgilio parte ſeco

i paſſi, 8 l'hore. 92 hor Dio l'ha ſeco. I 1 1.o pur di

non amar feco propoſe i 18 ne ſeco dice mai, qual

ſon,qual fui. C. 13 qual ch ſrco d'honor contenda

& gioſtri(8 nel num.iel più)B. io7.per interprete i

lor ſeco ne vegno. - - - -

Secoloetà)B 2.4 è verga al cui fiorir l'opere ſante terraa

no il mondo,e'i noſtro ſecol tutto 29 fero,&c. Io fa

moſa paſſar al ſecol noſtro 47.quando il ſecol miglio

re laſciò le genti al duro viuer noſtro. 53 ſi vedrem a

poi del noſtro ferrovile far ſecol d'oro.62.dirai coſi

v'honora il ſecol noſtro, 78.ahi ſecol duro, ahi trali

gnato ſeme. 8o, di queſto ſecol rio che miete in erba,

tutti i ſuoi frutti.89 del faticoſo & duro ſecol noſtro

98.& ſacreranui il ſecol noſtro, 8cc. o 1. più felici al

ne di queſte il ſecol lor certo non hebbe. I 15.non a

è gran merauiglia l'Vna,ò due ſciocche donne alcun

fecol vide: C. 41.ſecol mirado in tato errori"
- - CCO

-
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sias, & ſtil poſſente agli altri ſecoli di mille de

le tue lodi farne paſſarvna. C.43.in quei tranquilli

ſecoli de l'oro i .. . . - -

Secolo.B.63 ò del preſente ſecolo ſpeme. 81.è alma in

cui riluce il caſto, & ſaggio ſecolo. - -

Seconda(voce d'ordine dopò la prima)B.65.di cui non

viue, &c. ſimil ne ſeconda, -

Seconda (aggett.)vedi prigion. - - -

sia (fauoreuole, è proſpera aggett.) vedi auuere
a lita, . . - - - - -

Seconde(dopo le prime)B 23.a cui foran ſeconde quan

te prime fur mai,& vedi proue. -

Secondo, vedi ſtral. - -

Secura(ſenza timore)B 3.gir ſecura paſcendo. 45.chels

d'ogni oltraggio human viue ſecura. 48.te'n vai ſecu

i ra degli affetti noſtri,8 vedi via.

Secure,vedi donzelle prede veſtigia. s
Securo.B.26.il ghiaccio,ond'io credea viuer ſecuro.672

allhor quand'io credea viner ſecuro. 85. non hò più

, con cui ſi ſecuro fornir quel poco,ò molto.99.ſecuro

da l'oblio de le tarde hore. C. 6. col qual hò corſo

: ſecuro aſſai, 8.ſecuro andrà contra Crione armato,Se

vedi giorno,riſco,ſeruo. --

Sed(con la d riempitiua) B. 113, ſed egli è ſaggio. 114.

ſed egli a voi di ſe ſi rende auaro. .

sº Sedar(acquetar)B.3o alto dolore ne turbati ſedar già

prometteſti . . . . --

s, Sedato B.73, corro ſedato voi lieto ſeguendo ,

Sedea(del verbo ſedere)B,6,oue romita, 8 ſtanca ſi ſe

i dea quella.
- - - -

se" ſederſi a l'ombra in grembo de l'erbetta ,
vid'io. - - --

Seggi (ſedie)B.75. & diſturbato i ſeggi in ch'ei di me º

legnaga alti. &lucenti. 84. ne v'apra ai deſiati ſeggi

a orni,&c. il camino. ave

Ssggio (del verbo ſedere)B.36s'io penſo,parlo,ſcriuos
-

-

- - - - -
vado,ò ſeggio.

- -

Seggie
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seggio(ſedia)B.12.parmi vederne la tua fronte Amore

tener ſuo maggior ſeggio. . - -

segna(laſcia ſegno) B.76.8 lei ſi del tuo foco incendi,

& ſegna 78.che i ſuperbo Appeninſegna,8 di parte"

C.35. come non ſia valors'altri no'I ſegni di geme

me, & d'oſtro. - 1

Segnata(lineata) B 6 vidi la fronte di celeſte honore a -

egnara C 3 a doue rado orma è ſegnata hoggi,

segnate(lineate) C.34 l'ale d'amoroſo pallor ſegnate.

segnato(notato) B.46, quando il tuo di ti fia ſegnato.

segnana(notaua)B 4 felice ſtella il mio viuer ſegnaua

Segni(verbo laſci ſegno) C.33. che pria non ſegni l'or
me pietà ſuperna. i

Segnò. C. 13. oue non ſegnò pria veſtigio l'erba,

Segno(berſaglio,ò meta)B 4.e'l ſegno opra diuina.38.è

d'ogni mio penſier vltimo ſegno. 41. ne d'arco ſtral

va ſi veloce al ſegno. 82.8 lei ben nata che ſi chiaro

ſegno ſtampa del marital ſuo caſto affetto. 84. foran

al Mantouan troppo alto ſegno 94 a l'auſtro,8 al Bo

ho di ragion varcato il ſegno. 9 & gli occhi a fermo

- ſegno riuolgo. 17 nel ſegno è duro ne l'arcier mai

falle s. -

s" (metaf per imagine) B. 17, mentre qual cera ad

hor,ad hor mi ſtampo del voſtro ſegno. .

SegnoInota che ſignifica] B. 19.prima ch'io ſcorga in o

quel bel viſo vn fegno,non dico di pietà, 8cc. 29. voi

perche no alcun ſegno di pietate darmi 63. perche e

ſia forſe a la futura etate com'io fui uoſtro ancora a

eterno ſegno. 7o. ti moſtra vn piccicl ſºgno che l'en

- creſca. C. 13, ma falſo d'honor ſegno in pregio è

º poſto. 23 ſol in voi di pietà non ſcorgo io ſeguo.

segna I del verbo ſeguire l B. 17.che le vostre pure luci

del ſuo corſo mortal ſegua per duci, -

seguace Iche ſieguo 2 B so poi dice a me ſeguace quei

N guerrieri.

seguaci G. 4 abuon ſeguaci ſuoi fede aoatea.

rea ſegno. C. 3. & ſegno a miei deſiri. 9 che tanto'

v
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Seguendo. B. 3 r. ei paffi ſparſi voi ſeguendo.r3 corre

ſedato voi lieta ſeguendo io3 in tutti quei penſier ſe

guendo Amore. C. 34. ſeguendo pur alcun ch'io

ſcorſi lunge. - .

Segui. B 15.anzi ſeguì tant'oltre il ſuo deſtino.

SeguiEImperat.] C. 18'ſegui pur mia vaghdzza.

Seguia. C. 32. or d'vma bianca mano ſeguiale neui.4f.

mentre quelch'io ſeguia fuggir m'affanno. -

Seguir. B 7 che ne conuene ſeguir le voglie de la donna

noſtra. 64.trahendo me, che ſeguir lei conuengo. 9o.

per ſeguir te qual viua or coſi morta. C. 1. pigra ,

in ſeguir voi fora alma gentile. 1. date al mio ſtil co

ſtei ſeguirvolando. 5 mi fermo, 8 ſeguir voi forza ,

non haggio.9 di ſeguir falſo duce mi rimango. 12.da

ſeguir te per le tue dure ſtrade.29.ma non ho poi vi

gor,8 c.da ſeguir lei. 34 deh come ſeguir voi miei pie

fur vaghi,34 a ſeguir poi falſa d'honor inſegna.

Seguirò.B.48, poi ſeguirò, che ſe benti rimembra d'Er

cole,& di Iaſon, - - ,

seguirti.B 9s & poſſa l'alma,8 c.ſeguirti. .G. 17. che i

più ſeguirti è vano'39 di ſeguirt han per coſtume ,.

Seguitarte.B.63.ch'io poſſa in breue,3 ſcarco ſeguitari

te e - -

Seguo. B.69.io,che lei ſeguo in altro non ho parte.

si."s numerale I B. 89. è ben tre volte fortunato,
se ſei , - -- - -

Seif del verbo eſſere il B.6. tu pur qui ſei, 11.ſei freddo

ſmalto. 57, ti ſei celato. 6r.or ſeifatto immortale.76

ſei Gioue detto. 9 n.te ne ſei gita. C.7, fuggito in pa
ce hor ſei. e. e -

selcerſpecie di pietraIB.49.dura quell'acqua,8 queſta

ſelce molle. C.23.come alpeſt a ſelce.3 i.or vedeſs'

io cangiato in dura ſelce.4o. vie più sfauilla che per

coſſa ſelce[& metafper la donna1C. 12 in queſta ſel

ce alpeſtra, & dura.24 viuo mio ſcoglio,3 ſelce alpe

ſtra, & dura. -

Selua[luogo folto d'alberilB,32, in ogni ſelma egualmé.

te
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te ſoggiorno 39, è cara ſelua,ò fiumicelloama" 12

iardin non colto in breue diuien ſelua, C. 16 qual

olta ſelua in alpe,23 qual dura Quercia in ſelua an

tica. 29. come fuggir per ſelua ombroſa, 8 folta.

44, è dolce ſelua ſolitaria amica di miei penſieri

(& per metafo.) B, 45: coſi delo mio core, ch'è

ſelua di penſieri ombroſa,3 folta 119.oltra ch'iove

do queſta ſelua d'Amor farſi più folta (& per meto

nim inteſa per arbore)C.38 ne pò lauro ineſtar cadu

ca verga d'ignobil ſelfia. - º

selue B 67.qui tra le felue. 67 che cobegli occhi ſuoi le

ſelue adorna.7o ſelue ſenz'ombra 95.che mi gioua a

mirar donne donzelle,8 prati,8 ſelue. C. 15 le ſel

ne fortunate d'Ida.24 è verdi poggi,ò ſelue ombro

ſe,& folte, 24.8 per le ſelue oſcure,8 ſole. 25 le ſelue

"iº d'amoroſi ſtridi. 34 talhors'inuia ratto per

elue. -

seluaggi(coſe di ſelue contrari a domeſtici)B.Io8.chi

più ſeluaggi i più feroci affrema. - -

Seluaggia (nome della amata da Cin da Piſtoia) B. io.

queſta fe Gino poi lodarſel, - -

Seluaggia(aggett.)vedi alma,anima,via.Seluagge, vedi Quercie. v:

Seluaggio,vedi cipo,core,huom,loco.monte,ricetto:

Sem (invece di temo) B.7o, ſem fatti quaſi ſelue ſenz,
ombre- - - º -

Sembiante (aſpettº, apparenza)B 6.8 tanto in quel ſem

biante ella mi piacque.

Sembianti B. I 17 & hor con opre care, or con ſem.

Sembianze(ſimilitudini,effigie imagini)B,4, a quai ſem

bianze Amor Madonna agguaglia. C.44.8 come

ſue ſemb. ſi miſchiaro di ſpume, & conche.

Sembra(pare)B.3.cantar,che ſembra d'armonia diuna

38.è l Ciel turbato, 8 negro mi ſembra. 8 t. ch'ogni

pena per voi gli ſembra gioco. 95. forme d'orror mi

ſembra quanto io ſcerno, - -

Sembran.B.8p.che femo, quaſi al vento aperti fiori. 11.
Ce ſem.

s
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ſem.colte pur hora in Paradiſo.

Sembri. B 72 tu che ne ſembri Dio,

Sembro. B 95.ſembro naue in gran mar ſenza gouerno.

, C.38.ma io paluſtre Augel,che poco s'erga ſu l'a-
le ſembro, - - -

Seme, B.65.che ceſe in parte al buon ſeme Troiano. 78.

ahi ſecol duro ahi tralignato ſeme. 198. Amor è ſe o

me d'ogni ben fecondo. . . .

2, Semenza(verbo ſemina)B.112.non baſta il campo ha

uer lieto & aprico ſe non s'ara & ſem, i

semi.B. 21.8 dar ſemi à l'arena.

sempiterno (ſempre eterno)B.98 per honorato, 8 ſeme

º
-

piterno farui,

semplice(ſchietto, puro aggett.)vedi ſtato.
Semplicette,vedi alme.

semplicetto,vedi gregge. -

Sempre(ogni ora in ogni tempo)B.5, ſempre amo. 6.49.

ſem. miſta. 7. ſem.viue. 12 ſem.viſſe. 12 ſem.viua.28.

ſem.mirar.32 ſem.turbato. 35.ſem. chiederei. 35, ſem.

potrà dir.4 .ſem.parli.42.ſem.feci, 44 ſem. ſon conten

to.46 ſem.amara 47,ſem.verde 49 ſem torna 5o ſem.

ritorna so.Iem.aſcoltarla,8 55.57.62.79.72.76.91:

94,97 too 116, 117, 119. C.; ſemfia. 8 ſem traboc

º chi 9. ſem. circonda. 16.ſem.ver me fella, &c. ,

Sempre(con gli affiſſi)B.23 ſem. mi giro 37,74 ſem. m'è

innanzi, 46 ſem.ſi volge 49 ſem.mi tenne. I rosſem.s'v-

dirà, C.3 ſem ſe'n vola. 25, ſem. ſi diſperda.

Sempre non B 37.ſem,non pioue.44.ſem non conſente.

yi.non ſem. ſcema. -

Mai ſempre.B. 12.mai ſempre in bando.27.mai,ſempre

di più noue lacrime hauete il bel volto bagnato. 57:

che mefto,8 tenebroſo fora ſtato, 8 ſarà frate ſenza

ce mai ſempre.64 la fier mai ſempre, & la percote l'-

onda. 7o.tienti ella per coſtume in doglia, è'n pianto

r mai ſempre, - - -

papoi ſempre.B.42 queſto feci io dapoi ſempre. S

- - - e
- -

-

t
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sen(il ſeno è grembo)B si èl ſen freſco non tornº
º 7 ſcintomi del bel viſo in ſen portato. - .

sendo del verbo eſſere) B : & tuttº in fiamº andar

lº fido in diſparte, 9 ſendo di ſuoi chiuſa ºgni viº:

5eno,B.115.8 lieto ſi raccolſe loro in ſeno, C i quan

toportai ſuo dolce foco in ſenº 6. bella fera gentil

º mi punſe il ſeno (8 per metaf)º. 115.che ben ſapea

quanto dal verſi parte colui,ch'allegnº ſuo non ſpie

ga il ſeno. º - - -

piena esistºnºenO» -

l Se non che.B.59.8 ſe non foſſe che, . .

senno (il giuditio il ſapere) º 3, ſenno maturo è la più

etate quinci,8 quindi apparir ſenno valore 9 col

ſenno,ond ei tanto ſi ſteſe & crebbe 97 ſi ricca fà di

ſenno,8 di beltate, l'accoglienza il ſenno,º la
l V1ttutº 3 o

senſi(ſentimenti) B., I, & fari ſenſi à la ragione ſcorte.

c.3 è'n guerra tenne l'alma coſenſi 44 & elle o

migrauaroiſenzi,8 l'alma, , , -

si ri; è l ſen.de le voci a l'alma duce teneſſe chiu

ſo ſi che nulla vdiſſe C. 17.& agghiacciarſi ſento,&

pigro farſi ogni mio interno. 32 che toſto ogni mio

, ſenſo ebro ne fue-. i ,

s" prona)5.49.ch'io non ſenta al cor girarſi

la memoria del di. C.27 fin ch'io ne ſenta il cor non

dico ſatio, 28.ne le ſue piaghe tenta il mio dolore-.

Sente.B 19.ſente dubbio il ſuo ſtato 4 a 8 nºn ſi proua

& ſente pena,io;. che non ſente ſi che l'offenda mai:

(& per vdire)B. i 16.8 ſente il ſuo monton cozzarvi

cino. C.29.ſe mouer l'aura tra le frondi ſente,

Senti odi. B.95.ſenti, & felice dirti, -

Sentì.B.6o ch'io ſenti morir lui.

–.

-

?

Sentier(calle via ſtretta metaf)B.36.era il ſentierben-s

faticoſo, 8 erto a dir di voi 8o dal tuº drittº ſentier

già poſti in bando, 97, & nel dubbio ſentier fidata
- - CC a ſcorta

i

N

º

- -

-
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corta. C.13.per ſentier noui à nullo anco dimoſtri

2,con dubbio piè ſentier cangiando ſpeſſo. 32.con º

i" piè ſentier cangiando ſpeſſo. 3 s.che per quei

ſentier primi a morte vaſi(& inteſo per Dio)B.76.er

rante,8 cieco mi guidaſti tu ſentiero,8 tu luce.

Sentio (inteſe voi)B. 13.dal tuon che qui ſi grande ſi ſen

tio (8 in ſenim di prouare ſoſtenere) C. 31. men di
lei fugare donna ſentio fermarſi º - - -

sentir(vdir) B.53.ſentir ancor ſette ſuoi colli adorni de

tuoi trionfi . - -

Sentir.B.35.ne di tuo ſtral ſentir freſco dolore, 54.che s

, ſenza te non ſpero ſentir mai cioè piacer. 11 3. a cui

ſentir d'Amor caro non fue. - - -

Sentire B.54 farmi talhor di quel piacer ſentire.

3entirſi. B. 117 talhor ſentirſi vn alma venir meno,

Sentiſſi.B.75.& l'armonia ſentiſſi de le parole,

Sentita.B.74 fu, &c.tanta dolcezza in cor graue ſentita.

Sentiua.B.26,queſto mi tacerò ch'altri'I ſentiua.

Sento(odo)B,68 ſento vina voce fuor de'verdi rami. C

1o ben ſento io te che'ndietro mi richiami,

Sento(conoſco progo)B.3 t.el mio mal ſentó; 39. rade

r volte in te ſento ira ne duolo.49.io nol ſento per me

65.ne ſento al cor quel caldo 67 ſento vin nouopia

cer 67.ſento l'odor da lungi,è'i freſco, & l'ora si ſen

to la bella man,che'l nodo prende, 89.quanto diletto

ſolin penſar de la mia donna ſento. 91. il duo che »

del ſuo ratto ſparir ſento.96 coſi cordoglio eguale »

i quel ch'io ſento non è. C.9.hor,ch'io mi ſpecchio

seſento, che tanto ho di ragion varcato il fºgno. 12.

ond'io parte di duol ſtrugger mi ſento. 17.& agghiac

ciarſi ſento ogni mio ſenſo 35 quel penſiero,Sic. ch'

io mouer dentro è l'alma affitti ſento.44.8 ghiaccio

gli ſpirti anch'io ſento,8 le membra farſi, -

Benza(abſque ſine) B.4 ſenza altra fede. Io, ſenza l'Vfato

º lume. I d.ſenza temer, 11 ſenza far difeſa. 15. ſenza al

cun martire. 19,ſenza alternar.2 1.ſenza arte. 25.ſenza

“ale, 27.ſenza mia colpa. 3o, ſenza ſoſpetto,sº"-
altrO
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altro. 45 ſenza ſentire 33 ſenza inganni 36,95 ſenza

gouerno.58 ſenza ſole ſenza ſtelle 69 ſenza lº ſpirto
io ſenza ombra, ſenza corſo. 9 ſenza fin 97 ſenza

i ſoaui accenti.io3.ſenza Amor. 1oº ſenza cui ſenza
madre. Io 4.ſenza farme. Io&ſenza dlmora. C.4.ſen

za ripoſo, ſenza ſonno,8 ſenza Amor,ſenia nubi.9.ſea,

za frutto, ſenza mirar.36.ſenza alcun pregio.ſenza ale

cun prò.37.ſenza luce. 42.ſenza oro, ſenza Marte

Senza fin.B.78.
- -

sènza te,vedi tè. . . .

separatamente (diſtintamente) B.18. ſtati contrari, e

tempre era a te poco ſe ſep.huom proua,8 ſente.

Sepolcro(ſepoltura,tomba)B.6o.& vn ſepolcro far,che'

tempo ma non lime. C.5.che ſcriuerafi al mio ſe

cro forſe.
- ai --

sepolto(ſepellito) 8.37.or di me viue il meglio, è più
che dianzi era ſepolto: . -

seppe(del verbo ſapere)C 26.ſitemprar ſeppe i lacrimo
ſi verſi.

Seppi B 32.ne giamai ſi per tempo a ripenſar di voi ſepa

pideſ armi. C.32 ne poſa ſeppi ritrouar giamai.
Sera(l'eſtrema parte del giorno) B.6o. ch'iui non corre

" verſo la ſera. 81. ſcendeſti à far qua giù matino,
era »

a ſera verſo il tardi)cas, che chiuſo a ſera il dolce al
bergo troue 38 ch'à ſera è'l mio di corſo. -

serba(ſerua conſerua)B.73: & quel dolce toggiorno di

miei penſier riſana, & ſerba.8o. poi ſi ſuperba è ſtata

morte, ch'i men degniſerba.
-

Serbe B. no8.& quanto ſta naſcoſto, 8 quanto appare i

di queſto globo Amor tu guardi, 8 ſerbe.

Serbi.B.59.a che me ſerbi ancor nuda radice.

Serbo.B.41.ma'l più celo & ſerbo nel cor.

seren(ſoſtant.val chiaro)B. 1o ſeren la pace, 8 nubiloſo

tempo ſon l'ire. Io, foco, gelo, ſeren, nube,acque, 8:

venti. 73.à far ſeren qual pria de le noſtre vgge.

seren (aggett.val chiaro) vedi giorno.
- Cc 3 it i t
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Serena vedi fronte, procella,viſta, vita.

Serene, vedi notti,hore,luci. -

Sereni,vedi di giorni, occhi. -

Sereno,vedi Ciel,ciglio, ſguardo,ſolviuer. . . .

sereno(ſoſtan)B. io c'her prouo in me ſereno,or nebe;

, or venti , º i e A -

Serra(chiude)B. 1. diue per cui s'apre Elicona, 8 ſerra,

78.che l'acqua cigue, e'l ſaſſo orrido ſerra.ico con

la qual chi la porta al dolor ſerra pur vine. -

Serua(conſerua)B ro8 & quel ch'informa,8 regge, 8e

ſerua il mondo. , , , , , , -

Serua(oſſeruº)B.46, ben ſi pò dir homai,che poca fede
ne ſerua il Mondo. - -- : : -

Serua(ancella, ſchiaua)B.69.ella è l'alma di me, ch'ogni

ſua voglia ne fa ſi come Donna in ſerua parte.

» Seruaggio(ſeruitù)C. io.doglia ſeruaggio,ò morte a

aſſai m'è caro da ſibegli occhi. . . . -

si (oſſeruar)B. I pigro i patti ſeruar pronto il fal
lOre » , , , : - e s .

Serue(ſchiaue)B.78. le genti a te già ſerue hor ti fan ,

guerra- . - - - - - -

Serui.B.8 rinvece di miniſtri, 8 ſerui.to; à cui più ch'

altri mai ſerui, & deuoti. 116.8: ſerui intorno hauer

d'Imperio degni. - - - - - , -

Seruir(far ſerutù) B.27. or c'ho le mie fatiche tante, 88

gli anni ſpeſi in ſeruir Madonna. 43. ch'vn huom per
ben ſeruir mieta dolore. - - -- - - . . ».

seruitù(il ſerure) c. o.breue patio per voi viuer mi fo .

ra in pianto, è'n ſeruirù. - - - - -

seruitù B 12.che deſti il mondo, è'I chiami a libertate ,

da ſeruitute . - - :: -

seruo.B., i quanto alma è più gentile donna d'Amor, è

mia tanto raccoglie più lietamente honeſto ſeruo hu

mile.23.nulla giamai gradir ſeruo, non vile. 32.mette

al fondo corteſe,8 lealſeruo.65.viſſi a te ſeruo Amor -

fi fermo,8 faldo. C.5. queſti ſeruo d'Amor viſſe, 8:

morto 7.8 chi dal giogo ſuo ſeruo ſecuro prima par
lo

a
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tio di ferro hebbe i cor cinto.18.8 ben dee viuer fia

co antico ſeruo ſtanco. . . . . . .

2eſto(voce numerale)il ſeſto di d'Agoſto.B.93. -,

Seta(ſericum)B 84 come gemma s'indora,ò ſeta inoſtra

Sete(voglia di bere)C.26 cui l'aſpra ſete vecide, & ber

gli è tolto(& per traflat.deſiderio brama)B.64.ne fre

no il corſo ne la ſete ſpengo: 89. ma ſol d'honor anzi

del Giel ha ſete. C. 13.felice te, che ſpento hai la tua

ſete. 28.la ſete immenſa. 28 è tanta ſete le dolci onde
ſalubri in darno ſpera . . . a -

ete(del verbo eſſere)B.18.non ſete voi ſi voſtra 4a ſete -

in freſca parte 51.1ete voi ſolcagion ch'io mi conſu

mi.84, onde vicino mi ſete. 87. or ſete giunta tardo i

le mie rime. 1oz & voi che ſete in va crudel, 8 pia ,

Sette(voce numerale)C.ro ſette anni,8 ſette,

il ſettentrion ſigner gentile,

Seuero(auſtero" ciglio. . . . . .

Da ſezzo(all'ultimo) B. 19 & vi dimoſtra per acerbai

proua, che i pentirſi da ſezzo nulla gioua.

s F

settentrione(parte oppoſta al mezzogiorno)B 93.mirà

& sfaccio. - - - - -

Sface.B.6, come farfalla al lume, che la sface.

Sfaci.B.35.à che coſi ti sfaci? - - - -

Sfauilla(ſcintilla)B.56.chiaro ſguardo ſereno in cui sfa

uilla quanto non vide altrotie huom mai bellezza .

C. t. ſe non che'l deſir mio tutto sfauilla. 16 per lo

ſereno Cielo arde,8 sfauilla, i 7.facella, che commoſ

ſa arde,3 sfauilla. 4o. vie più sfauilla, che percoſſe »

ſelce si - - - - - - - º

Sferza(battere con la sferza ) C.23. ou'Amor sferia,è:

punge g. . . . . . . . . .

sferzi.B.: 1.sfreni & sferzi le voglie & l'ardimento.

sfida (chiama a battaglia) B.9o & sfida i membri laſſi.
- C 4 C.4o.

sfaccio(isfycas &noia eiorquantoio miſtruggo,
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C. 4o ot'egli a guerra sfida si - -

Sfogo(diſſacerbo allenio) B.18.s'io piango, 3 sfogo in

voci alte,3 dolenti. 25 quando non gioua le mie do

glie sfogo. - -

si (fa violenza) B. 19 vela remi gouerno ancore s

Sforza, , l av - -

si sforza(toglie la forza) B. 65, orche'l volger del Ciel

mi ſtempra, 8 sforza con gli anni. -

Sforzaſſe (coſtringeſſe) B.98.ma tal la ſu faceſſe opra a

che l Cielo la sforzaſſe a tornar nel ſuo bel velo.

sforzi C.13 di mio ſteſſo voler mi sforzi, 8 inganni.

s» Sfreni(togli il freno il ritegno)B.3 1 sfreni,8 sferzi le

voglie, 8 l'ardimento. -

22i" (toglie le fronde)B.54 ſe'l di breue sfronda a.
1 botCni. l -

s, sfrondar. B 119'oltra,ch'io vedo queſta ſelua d'Amor

farſi più folta,quant'io parlando più sfrodarla credo,

- 3 G -

º

l Sgombra(in vece di ſgombrata val libera,ò priua)B.11.

che l'alma in tanto reſta vinta,8 ſgombra di ſaper 39

di cure ſcarca,8 di ſoſpetti ſgombra. 71 moſtrando

tii di pietà,8 mercè ſgombra. C. 13.or con la men

te non d'inuidia ſgombra.

sgombra(verbo valpriuar,liberar,togliere) B.15, che s |

ne forza, ne tempo indilo ſgombra 2o che del vero -

ſaper l'alma ne ſgombra.45. che la fredda ſtagion da

raini ſgombra, 71.8 le ſperanze vane, 8 ſtolte del cor

già ſtancoi in aſpettando ſgombra, 8. & del magº

gior valor prima ne ſgombra(& dell'imperat.)12.ſg6

tra da te le graui cure homai.77. tu l'alta via m'apri

Ri,8 tu la ſgombra da le coſtui contra il mio gir inſi

die, 99. da l'alma ch'à te fa verace homaggio fgcm

bra l'antiche nebbie,

sgombrando B, 22 talella i mali,che la vita adduce ſgò l
i brando al cor con ogni ben ſi rende. 72.ſgombrando

- il mon
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-
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º il mondo di ſigrane oltraggio:
3gombraui.B.56igrombraui d'ogni nebbia in vn momé

to lo cor. - - -

Sgombre.B,53,quaſi nebbia ſpari,che'l vento ſgombre e

62.che di fi dura vita homai mi ſgombre. 91. che di ſi -

dura vita homai mi ſgombre. –

3guardo (il guardo de gli occhi) B. 6. ei diuin chiaro

ſguardo ſimi piace 29 rendºni il ricco ſguardo. 42,3e

non ſofferir più d'uno ſguardo. 49. toſto, che'l dolce

ſguardo Amor m'impetra. 5o.chiaro ſguardo ſereno.

5 e'l voſtro altero ſguardo,ch'ancor non volſe a me

viſta ſerena. 73. torna col chiaro ſguardo. 1 1 1.fermi

ne bei voſtri occhi vn ſolo ſguardo. C. 3. gli occhi

ſereni,e'l dolce ſguardo honeſto. 15.d'vn lieto ſguar

do, ed vnfereno ciglio. 23. nel mio cor donna luce s

altra non giunge,che'l voſtro ſguardo. 4o, donna gen:

til, che'l dolce ſguardo moua a

3 .

Sig" ch'à diuerſi ſentim.ſi eſtende. Alle volte s

pone per leggiadria nel parlare) B. 6.oue romita-s

8 ſtanca ſi ſedea quella. 15.nel dolce loco oue il vo

ſtro ſi ſtaua. C.42 del mondo or ferro fatto, che a

ſenz'oro men di nei macro in ſuo ſeluaggio cibo ſi

viſſe ». - -

si (particella, che s'accompagna co'verbi ) vedi a ſuoi
verbi cioè. - l -

si debba,miri,more,copra,ſcrita,deriua,vede moſtra-s

conuenia,ſtrugge,moue,ſentio,deſti,parte,ſprezza-so

deſia,darà,fida,mora,rende, chiude,porti,volſe,ferma

torna,dice,goda,gloria (8 con gli affiſſi) vedi misſis

moſtra,rni,ſi,niega,ti,ſi,toglia,vi,ſi, girò.

Si particella (conchiuſina,val in queſta guiſa)B.53:ſive

drem poi del noſtro ferrovile far fecol d'oro. 73.8 ſi

darai tu ſcampo è la mia vita. Io&, che regga il carro,

& ſi vengite a volo. C,41.8: ſi porterai tui"
- oltra

a-
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oltra il rio di caritate i .. - - , ,

3i particella (val coſi),B.2.ſi di ghiaccio armarme ſi m'-

acceſe.5'6 ſi mili ſi celeſte chietto 5 ſi bel ſug

getto, 7.ſi vaga,ſi m'abbaglia, ſi rado, 9. ſi picciolben

io ſibel ſole. I 1,ſi nono diletto. I 1.ne ſpargi ſi le mie

querele al velto. 13. ſi pronte ſi grande. 6 ſi ſoatie .

i7. ſi forte. 17 ſi riuerente,8 ſi dimeſſo. 18.ſi fouenie.

19.fi rubella.ao.ſin'ingombra 24.ſi care piante ſi du

ri metalli ſi caro pegno.26 ſi m'abbaglia, ſi ſtanco.28

ſi diuerſi,8 ſi graui martir.3 º ſi per tempo,8 c. C. I

ſi cocente penſier. 2 ſi ſcompagne.3 lo ſi toſto 4 ſi li

goſpatio. 5.ſi cara, ſi rio,7.fi graue 8 ſi pungenti, ſi fe

ro, ſi pentita. Io.ſi begli occhi. I tempieo ſi di dolcez

i za. 14.ſi ha ſpento. 14 ſi tolte mi ſon l'arme. 14. 16. ſi

dolce 14 ſi leggiadra. 14 fil nouo carcer mio dipor

to,& feſta, 8 c. . . - - - -

Si con gli affiſſi. B. 6. ſi mi piace.ao. ſin'ingombrº. 2o.ſi

m'abbaglia. 25.ſi mi ſcompagna,8 c. vi ſi girò fil vale

coſi ilyB ico.& ſi'l mio cor del tuo deſio riempi. ,

Si(polpoſta all'articolo)B.68.prego non toſto in Ciella

ſi richiami. .

si fatto(coſi fatto)vedi fatto. -

Si ſpeſſo,vedi ſpeſſo. - - - - - - - - -

si (congiunto a verbi nel fine)vedi farſi,darſi moſtrarſi,

conutenſi, ferſi:

A ſi.B 5.15.31.93. C. 19.(conſi) B 15.13.44.37.79.89

C.32. (ia ſi) B.5. C. 12 (di ſi.) B. Io, 24 44.7o.72

84.91. 1 Io, C.7.22 (in ſi) B. 24.54. C. 5. Io.2a (ma

ſi); B. 5 (fraſi)B 22.(tra f) C.22. -

Si (" de'verbi con la s dupplic) vedi faſfi, ſtaffi,

puoffi. . - - -- -

Si che(di maniera,che talmente che) B. 7. m'abbaglia ſi

ch'a forza le mie pene oblio. 12. ſi ch'ei ne more »

eſpreſſo.6o ſi ch'io ſparga la tomba, 84 ſi che ne tor

ini me'n graue, 1 o4.ſi che'l polſa vaire la gente. I . 3. ſi

che nulla viſſe. C.1 ſi ch'io ne pero.28.ſi ch'ella

caggia 45.ſi che Smyrna, S.Samo perde..
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Si(relatiuo à che) ſi dighiaccio armamechei: .

ma,8 c.3.ſi dolci, ch'altro ben l'alma non vole. 6.e'l

diuin chiaro ſguardo ſi mi piace,ch'io,8 c. 16 & ha a

fi nel mio cor le ſue radici, che ne forza,ne tempo in

di le ſgombra i 16. & l'aura intorno ſi ſoaue ſpiri che

t'ergan. 19 & ſi d'amor rubella,che.& 2 o 24 25.32.

36.48.51.52. Ci ſi cocente penſier nel cor mi ſiede

&c.ch'io temo. 14 ma ſi ſperanza in me ragione ha a

ſpento,8 c.ch'io bramo. 17.ſi dolci,5 molli,che la te

ma,e'l dolor volſi in diletto. 2o. l'altero nido ou'io ſi

lieto albergo,8 c.che; & 36.32 4o. , , , ,

Si che(valcoſa per la quale) B 1d3.de la felice Arabia,

che non ſente ſi che l'offenda mai caldo ne gelo.

si comeº" quella guiſa che)B.28.8 corre al velo ſi co- -

me a ſiepe angtie. 51i e'n tanto prendo vigorſi come

ſuole chiuſo fioretto.69 ch'ogni ſua voglia ne fa ſi co

me donna in ſerua parte. Io, ſi come la doue'l mio

buon romano, &c, ti o fora ſi come pianta ſecca in s

erba. I 16 & perche'l mondo in riuerenza l'haggia »

ſi com'hebb'ei. I 1, a cui noce il voſtro eſſempio ſi co

me noce al ºrg ſemplicetto la ſcorta ſua quando

eſce di ſtrada. C. 2. e'n breue tempo vecide il ſuo

tormento ſi com'io prouo. 16.8 faſi come ſtella che

con ardente crin fiammeggia, & ſplende, 23. pur cia

ſcun giorno ancor ſi com'io foglio ſe veder mi ſape

fte à voi ne vegno. 25. ſi come nebbia ſuol, ch'in alto

s'erga 35.ancor potrà,8 c.ſi com'io ſpero eſſer mia e

luce, 8 guida;

si come ( relatiuo al coſi) B. 9. ſi come il ſole ,

muta girando le ſtagioni, e'l tempo fa l'altero fa

tal mio viuo lume . . . .. ſi come ſola ſcalda-a

la granluce, & veſte il mondo, 8 c. coſi nel penſier

mio ſola riluce Mad.23.che ſi come virtù da lei pro

cede, &c.coſi'l ſoſtegno mio da voi ne vene. 36 ſi co

me non poſſea grane appreſſarti,8 c.coſi non hò do

lente à queſto tempo in che mi fidi,ò ſperi. 6o che ſi co

me vn voler ſempre ne tenne viuendo coſiſe"an
- Qt
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corn'haueſſe vnhora 95.i come più di me neſſuno in

terra viſſe de ſuoi penſierpago,& contento, 8 c. coſi

cordoglio eguale a quel ch'io ſento non è. Io4, ſi co

me non biſogna veltro,ò rete à cerua,che già ſia pre

ſa,& legata, coſi voi d'huopo qui più non mi ſete.

Si come (relatiuo à tal) B.3.ſi come ſuol poiche'l verno

aſpro, 8 rio parte,8 c.vaga Ceruetta vſcir &c. talio

mofi donna quel di. 19,ſi come quando il Ciel nube »

non haue, &e. tal io da ſpenne honeſta, 8 pura ſcor

to, &c.

Si come(quemadmodum)B 42 perche veggiate in me e

ſi come auuegna di quel, che Roma ne Teatri voliua.

67. laſſo ben veggio homai ſi com'è duro fuggir quel

che di noi ſu nel Ciel piace. 7o.ſi come à quel d'Arpinº

ſi pò girpreſſo. C.44 già leſſi,8 hor conoſco in me

ſi come Glauco nel mar ſi poſe huom puro,S chiaro:

Sia(del verbo eſſere) B. 13. e'l terzo vi ſia inanzi a tutte

l'hore, 13 ſchermo vi ſia 15. è biſogno che ſia ſprezza
27,inſin ch'vſcir di lui mi ſia conceſſo. 28.io fuggo in

di oue ſia chi mi conforte ad altro,ch'à trar guai. 29.

non ch'Apollo mi ſia corteſe,8 largo.32.ma ſia, che º

può.32.non ſia del tutto loſco. 39'quanto ſia dolce e

vn ſolitario ſtato. 41.fate ſia contra lei voſtro ritegno.

43 non ſia perciò ſignor chi me ne toglia. 56.che non

ſia la mia vita ancor più graue. 6o infin, ch'io ſia dal

giorno vitimo giunto 6o & eſſo a l'wſcir fuor ſia la

mia ſcorta 61. che non ſia teſtimon del mio cordoglio

63.perche ſia forſe a la futura gente,8 c.futuro ſegno

vo, onde ti ſia la vita è ſdegno. 73.che' peccar noſtro

1enza fin non ſia. 31.perche non ſia tra noi ſpento ogni

raggio di quel coſtume 83.ne vi ſia a lo ſtar noſco in

grato,& vile. 87, qnal ſia tra ſaggia, & bella maggior

non pò ben dirſi,96 quando ſia che voglia. 1oo.non-s

fia di vetro o 1 preſontuoſo il mio voler non ſia. Io 4.

à cerua, che gia ſia preſa,& legata, Iez. huom ſia di

dir indegno. I 1o che d'ogni indignità non ſia lontana

C.7.ma come ſia del mio corpo ombra, è parte. 8.
CO
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ore colpa nºn ſia de ſuoi begli occhi. 18. almen la

iº, i corteſe,e manſueta ſignoria 35 come nºn
fia valors'altri no'l ſegna di gemme,8 oſtro. 3 5 per

f, ſia manca,8 vile. 4o ſi temo ch'ogniamenda homai

ſia tarda. -

Sian.B. I 1.ch'al vermon ſian pur come ſogno,8 ombra.

siano.B.56 & ſiano in mille carte ei miei lamenti,8 le » .

tue lode ſparte. -

siede(del verbo ſedere) B 19; nel cor mi ſiede che n'ag

ghiaccia,8 ſuda. 16.neghittoſa tra voi ſiede,8 ſi per

ºe C, ſi cocente penſier nel cormi ſiede. 43.gia-s

in pretioſo cibo,engºnº d'oro non ſiede,

, siepe chiuſo di ſpine intºrnº gli horti) B.28. & corre

º al velo ſi come a ſiepe angue. -

Signore(colui che ha dominio) B Iagraue ſaggio corte

ſe almo ſignore 37 il figner che piangete, 3 morte ha

tolto, 47.torceſtel Voi ſignor dal corſo ardito 43.non

ſia perci

;

;

; iò ſignor chi me ne toglia 49.ſignor mio caro

allhor our ch'io la miri 5 i mira il Settentrion Signor

gentile 74 io vo ſignor penſando aſſai ſouente. 83.ſe

non quel vn col qual al ſignor voſtro ſpento teſſete »

ilode 99 ſignor mio caro il voſtro alto valore.

ge. ſignor poiche fortuna in adcrnarui quanto ella a
poſſa chiaramente ha moſtro. C.4o & non di Creta

3, d'ida dittamo ſignor mio vien che conforte. 4 l.ſi
nor mio caro il mondo auaro,& ſtolto (8 intº ſo per

fio)B.: 4 quando al ſignor del vniuerſo piacque. 26.

prega il ſignor per me 6o. m'impetri dal ſignor appo

fe loco.63 piaccia al ſignor a cui non piace inganno. .

2, ſignor che parti,8 tempri gli elementi 76, ſignor

che per Giouar ſei Gioue detto.77.ſignor del Ciel s'-

alcunpriego ti moue.78 ſignor quellº pietà che ti co

ſtrinſe 78 non ſi niega ſignore 8;. ſperate nel fignor,

9o l'alto mio dal ſignor teſoro eletto 9 impetra dal

ſignor non più ne ſuoi lacci mi ſtring3.1co noſtra pe .

na ſignor. C.io ma quel ſignorchio lºdo, 32.ma l

mio tanto ſignor con nuouo raggio, la via" m5ſtra

36 pre

ti

;
'
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36 prega il ſignor che per pietà le ſcioglia (8 inteſo

s per Amore)B 2. qualche poco ſignor leghi, 8 riſcal

de. 4. temo non voglia il mio ſignor, ch'io mora. 5.

ma che dirò ſignor prima?che poi. 13. per me ſi deſti

tanto il mio ſignore. 15. me ſteſſo ad vn ſignor dono,

& ritoglio. 29 non ſarei più ſignor come già forte -

3 1,ben ho da maledir l'empio ſignore. 54. perche pur

del ſignor noſtro ti lagni, io8. & di ſignor manſueto,

& fedele. C. 2 tal coſtume ſignor teco s'impara.4.

ne ſapea già che'l mio ſignor auaro. 5. contai due

ſproni il mio ſignor mi punge. 7.fuggendo anch'io ſi

gnor crudele e'ndegno. 14.da ſignor crudo,8 fero.

deh come il mio ſignor ſoffra,8 conſente a 6,fa tu ſi

gnor almen ch'io non lo ſperi 28.ma tu ſignor,che ,

non più ſalda rete homai diſtendi,

Signore (il padrone)B.2.& lieto,& io di me giua figno

re. I 13.allhor viva per gioia, & per diporto il ſignor

Signoria(dominio)B. Io6 che'nſin a lor per tutto ho ſi

gnoria C. 1. ſoura miei ſpirti ſignoria vi diede. 18.

almen la doue ſia corteſe, 8 manſueta ſignoria.

Silentio(ſilentium)B. i 19. la qual hor cinta di ſilentio e

terno fora. C. 39 oue e'i ſilentio,che'l di fugge.

Simil (conforme) B. 63. di cui non viue dal mar Indo al

mauro ſimil,ne ſeconda. - -

Simile. C. 1, formar ſua lode à voi par ne ſimile. 35. &

bramai farmi a buon di fuor ſimile,

similmente(parimente)B. 16, ſimilmente, 8 io ſempre ,
s amari3. -

Simili.B.78.or ſon queſte ſimili è l'antiche opre.

, simulato (finto aggett )vedi riſo,

Sin(cioè inſin;ò infin)B 61.ſin da le faſce. 94,ſin di la sù,

C. 4,come doglia ſin qui fà meco! - - - -

si" parte manca)B. I 15.mentr'egli ha? porte a a
man ſiniſtra,8 è deſtra. -

Siniſtro, vedi corno, - - -

Sirene(moſtri marini noti) B.9.cantando i par de le Si

rene antice. 66, la qual ſe lungamente hanno ſcher

- n1ta
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vita le sirene del mondo.

S L
sa - - - -

ſcinga, & ghi,

s S M - - - - -

smalto(fortedi vetro)B.rr. & per te ſei freddo ſmalto,

Smarrito(impaurito) C.17.coſi ſmarrito ha l core.

s" pretioſa)B.23. & le ſue ſponde copra

sºi"irardino,chi del mortalmi

e - -

-

º ſmeraldo. - -

e, smonti(cali ſcenda)B.27,e'l ſolla oltre ond'alza chini
& ſmonti. “

-

Smorta(pallida aggett.)vedi guancia.
-

3mirna(Città patria,d'Homero)B.88.Smirna,&Thebe »

98.ò ſe'l mio inchioſtro Mantoua, & Smirna s'auan

zaſſe al voſtro. C.41.fi che Smirna, & Samo perde,

& Corinto i lorMaeſtri egregi.

Snelle (agili veloci) B. io9 ma l'altre creature vie più

belle,8cc felici liete vaghe pure, 8 ſuelle.
-

s o

So(del verbo ſapere) B.6 tu pur qui ſei,ch'io non ſo co

me, 19.8 bella,8 cruda,ne ſo qual più 25.non ſo for

mar parola. 26.non ſo gir altroue. 27. & ſo ch'io ſon

inteſo 38,laſſo non ſo. 55. & non ſo già perch'io non

mora.59.non ſo far altra difeſa. 65. & ſo ch'io mouo

in darno.76.8 ſo come ſcacciato al cors'auuenta .

93.non ſo però cangiar penſieri,8 voglia. 97.ch'io nò

io volger gli occhi a parte. 97. ne ſo coſa mirar, che

mi colole. Io2.nò ſo più laſſo ch'io. I 17. & come non

ſo,che ſi bea congli occhi. C. 2 ne ſo per altra via

mouer i paſſi. 3. io non ſo con quai piume. 28. & ſo
che raro i dolci premi ſuoi, 8cc comparte 3º º ſo

-- - -
- o io

i
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s'io tema,ò ſperi. 42; & come io ſo l'adorno. -

soaue (ſoauemente) B. 16. & l'aura intorno ſi ſoaue

ſpiri. -

riec, che duol ſoaue fanno. -

Soaue(aggett.)vedi concento,fera,forza,lume,duol,par

lar,penſier,ſtame,tormentar. -

Soaui,vedi occhi,fior,parole, odori, accenti, rime.

soccorra (aiuti) C.42. che mi ſoccorra al maggior vos
o mio. -

so" B.47.al buonlombardo,8 c. ſoccorri. C. 15.

ſoccorri Amor al mio nouo periglio. 39. ſoccorri al

core homai, che langue. - -

soccorſo (aiuto)B 51. ch'io temo no'l ſoccorſo giunga

tardo 77 porgi ſoccorſo è l'alma. 36. ſe mai ti piac

que Apollo non indegno del tuo diuin ſoccorſo vn -

tempo farmi. C. 6. ne ſtanco altro, che voi cerchi

ſoccorſo 25.poſa,ò ſoccorſo, è refrigerio trouo.

sofferenza(toleranza)B. 1og.ſe non che ſofferenza ne s

donaſti.

Sofferenze. B 4.ſofferenze lo ſchermo. - -

Sofferirſ ſopportar,tolerar)B.29. che'n ſofferir gran do

glia non ſarei già come già forte. 42. & non ſofferir

più d'wno ſguardo,65 non hò fcrza, & vigor da pia

gbe noue ſofferir di tuo ſtrale,

Sofferſi.C.32. pietoſa Iſtoria a dir quel,ch'io ſofferſi.

s, Soffiar(inſuffare) B. 26. onde al ſoffiar de venti orvi

fermate » , -
-

,, Soffiano.B.re quanto ſoffiano i venti,8 volge il Cielo

Soffiº C. 15.deh come il ſignor mio ſoffia,8 conſente a

Soffrirli. C.7. ne baſto io ſolo a ſoffirli ambidue.

Soggiorno(habito)B.33.in ogni ſelua egualmente ſogg.

ibero augello 67 oue colei ſogg.

soggiorni (habituri) B. 53 & fra più che mai lieti ſogº

giorni -

soggiorni(verbo val indugi) B.84.à gradir voi lenta »

ſoggiorni.

soggiorno (habitationi)B.2 al mio bel ſogg né toglian
-

- cor
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corle tue note dolenti. 2o. cercando nel ſuo danno

vtil ſogg. 41. & ſoſpirando il bel dolce ſogg. 49 nel

bel ſogg.tuo 74 e'n bel ſogg.partendo l'ore (8 me:

tafper la donna) B.73. & quel dolce ſoggior. di miei

penſier, -

Far ſoggiorno. B. 13.8 doue valor, 8 corteſia fanno

fogg 2 1.vien riuerente à far con voi ſogg. 8o. fa con

l'ererno Rè colei ſogg. 1o 6.la ou'elle fan ſogg.

soglia (ſia ſolito habbia in vſo)B.111.chi non ſa com'A- ,

mor ſoglia predarne.

Soglio. B. 17, a voi mi ſoglio portar fi riuerente. C.9.

oggi murato il cor da quel ch'io ſoglio. 23. ſi come

ſoglio ſe veder mi fa peſte a voi ne vegno.

Sogni (inſomnia) B. I 14 ſon fole di romanzi,8 ſogni,8e ,

ombre. C.39.E i lieui ſogni, che con non ſecure ve

ſtigia di ſeguirti han per coſtume. -

Sogno.B. 11.eh'al ver non ſian pur come ſogno, 8 om

a. 53 ſogno, che dolcemente m'hai furato à morte:

54.tutto queſto è tuo don ſogno gentile -

sol(il sol Pianeta del quarto Cielo)B.6 la fronte, 8:e.&.

più che fol puro ſerena. I 1. ch'è quaſi vn ſol, ch'ogni

altro lume ingombra. 19.quanto il ſol caldo,8 chiaro

27.e'l ſolla oltre, ond'alza chini,& ſmonti. 37 ne par

te,ò torna ſol.4o.il ſol ſi parte e'l noſtro Cielo imbru

na. 45 la doue'l ſol più tardo a noi s'adombra. 55.pa

rea qual ſol velarſi, che s'adombre.62.mentre ſpieghe

rà'l ſol dorate chiome. 64. io per mirar nel ſol perda

la viſta.69 col fol,ch'à lei mirando inuidia n'hebbe »

75.e'l ſol è l'altre ſtelle,el mondo reggi.84 ch'al má,

ti do cieco quaſi vn ſolfi moſtra. 86. tra quanto il ſol ri

ſcalda,8 quanto gira. 9 1,che non è ſotto il ſol ben o

da" talche la gloria mia come a ſol ne

lue va ſtruggendo. Io 6.8 come fu'l ſol de l'Oceano

Indico fuore i 13. queſto ſol,che riluce,8 queſta luna

· C. 15.cui l'aura dolce,e'l ſol tepido, e'l rio corren

te nutre 45.el giorno,e'lſolde le tue man ſonopre
(& per metafla ſua donna)B. 18.s" è loſri
- “º la l G
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! folde l'età noſtra. 4o.hor de le donne hai ſpento l'

alto ſoldi virtute,4 1,non veggio il fol, che ſuol tener

mi deſto, 51 quando il mio ſol del qual inuidia prende

l'altro. 52.8 del ſol de begli occhi vago ardente. 68,

ch'io poſſa il ſol, che le mie notti aggiorna veder 68,

ombre in cui ſpeſſo il mio folvibra,8 ſpiega ſuoi rag

gi, 87.ch'io viuo pur del ſol de gli occhi ſuoi 39. cui

quel fol viuo abbaglia,8 diſcolora 95.ſpenta è colei,

'ch'vo ſol fu tra le" 11 i.la viſta vn ſol, che fealda

entro, & percote. -

So (in vece d'Iddio) B.99.è tol di cui queſto bel ſole ,

& raggio. - - -

Sol (ſolus)vedi piacer,giornopunto,momento,vn ſol de.

mille miei tormenti,vedi tormenti. - -

Sol(aduerb in vece di ſolamente)B.4.ma ſcoprirſol non

g oſo il mio dolore. 7. ſe del vederui ſol l'alma s'appa

ga, io ſol per virtù di queſto lume. 17 vna ſol dram- -

ma ſcema del penſier mio.18.ſe n'haueſte ſol queſta,ò

quella pare...ſol da ſel'orna. 23 & come è ſol bea

to.23.3 ſol felice ſon quand'io vi miro. 27, ſol volli,

8 pregiai. 28,ſolvna viſta. 3 5. ſol deſio di morte mo

ftra negli occhi. 42.che ſolde ſe la parte.46.8 lui ſolº

cerca.52 ſete ſolvoi cagion, ch'io mi conſume, 55 &

per te ſoleraio caro a me ſteſſo. 19 or viuo ſol per

dar al mondo eſſempio, 61.8 ſol quanto m'increſce e

& 71 73.82.89.89.89.9o 9 1.96 1 e 5.1 o9. I 17- C.7.

che ſol mauanza homai pianto,8 diſdegno. 19. ne in

ciò me ſol ma l'arte iuſieme accuſo. ao. è ſol per cui

tanto d'Apollo calme ſacro cigno ſublime. 27 ma ſol

bagnato vn poco. 4o. ver cuiº lontananza,8 oblio

1otlà-s. - - - -

Sola(vnica)vedi vergine donna,pena difeſa, radice ». . .

sola (ſolitaria) B. 35.8: largo pianto verſo per gli occhi

in qualche parte ſola:41.ne Tigre ſe vedendo orbata,

& ſola. C., t.la patria voſtra or tenebroſa, 8 ſola

Sºla(vnicamente)B : .ſi come ſola ſcalda io? 8. che-º

di ſola voi caatalſ Homero. C. 11, da lei ſola ogni

- - sue

-
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mio ſtato pende. 13. cui ſola pò laſciar l'onda di Le

the.22.Permeſſo tutto, e'l bel monte vicino vincer po

tra non pur calliope ſola, .

Solamente(aduer.)B 19.ma che l'encreſca pur ſolamen

te del mio ſtrati o indegno. - -

Solca(per metafval nauigare)B.31.chi ſolca in lito per- º

i l'opra,e'l tempo. 73. ſolcatalhor la ſua picciola e

di C2 , - -

Solcando.B. r 1s.ſolc.tutto il mar di ſeno in ſeno.

Sole(pianeta)B.3 occhi ſoaui,& più chia,chel ſole.g.che

tanto lume non porta il ſole. Io.ſi come'l ſole muta a

girando le ſtagioni,e'l tempo. Io non vide il ſol gia

mai più chiaro lume, 1 t. che ſplende più che l ſole e

à gli occhi miei. 23. com'Elitropio al ſole. 25, cerco

fermar il ſole. 46 eome quel verde ſi riuolge al ſole e

5 t. chiuſo fioretto in ſul matin dal ſole prende vigore

56, come parte ombra a l'apparir del ſole. 58.tu m'hai

laſciato ſenza ſele i giorni, 68 ſorgi da l'ondeauan

ti à l'vſata hora dimani,ò ſole. 8o deh che non mena

il ſole homai quel giorno. 84. è freſca neue d'vn bel

ſole al raggio,89 queſta riſplenderà come bel ſole. 93 -

a le tredici hore del ſeſto di d'Agoſto il ſol è giunto.

99 è ſoſ di cui queſto bel ſole è raggio. I 13. ma poi

che l ſole ogni fioretto ha morto. I 14.v'hanno in vice

di ſole à la lor vita ardente, 8 chiaro. 115. ſe per gi

rar il ſole ir vago il vento 116 & di bellezza pa

eggiar il ſole. C. 23, & ſole altro non haggio,

& per la ſua donna) B. 9. poi che ſcampo non a

biò dal mio bel ſole 1 o qual hor ſi moſtra agli occhi

miei quel ſole. Io turbaſſe vn raggio mai di ſibel ſole

Io per prouar tanto ai raggi del mio ſole,43.neue o

or perle rubin due ſtelle vi ſole, 73. torna il chiaro

ſguardo,ch'è'l mio ſole.92.non era degna di ſi chiaro

ſole occhio di mortal viſta. 97, ſenza i ſoaui accenti,

e' puro ſole. C.6,nelle tenebre mie ſpecchio hebbi

& ſole 24 celar non pò de'ſuoi begli occhi l ſole (8e

per la diuina gratia) B. 77. ſcaccia da meſi col tuº
- Dd, ià ſole
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ſole ogni ombra

le(ſolitarie aggett.)vedi ſelue,valli.. -

solº ompagnie)Baia giacendo?oiselletto freddo
& ſole s . - - -

º" rare) B.43 & l'altre tante, 8 ſole parti de

l'alma.89.8 le rendrà via più gradite, 8 ſole.

Sole(vnicamente)B. 1o 8 & lui ch'à tutti gli altri giona,

& piace ſole voi riputar dannoſo,8 graue. C. 1 1.le

faniile,che ſole hanno vigor cenere farmi. 18.8 que

e neui ſole de la mia vita Amor da me non hai- -

Sole (invece di ſuole hauer in vſo eſſer ſolito)B.43.eh'o

gni auaro intelletto appagar ſole. s 1. fi come ſole e

chiuſo fioretto. 89. dar à mille ben nate à pena ſole.

C. 6 doue ſole ſpeſſo al laccio cader, 22 come vago

augelleto fuggir ſole. 25, fuggendo gir come nemico

ſole 29 come fuggir,&c.nopa ceruetta ſole. 33. corſi

come augel ſole. -

Solea B.27.coſa non vada più come ſolea. 54, ma ſon s

di duol comio ſolea ricetto.65.& più non ſono ardi

to,& baldo com'io ſolea. C.9 io che l'età ſolea vie

ner nel fango. 13.ſole2 per boſchi il di fontana,d ſpe

co cercar cantando. 15.le chiome d'orch'Amor ſolea
moſtrarmi.

3olfo(ſulfur)B.17.come s'ei foſſe pur di ſolfo,8 eſca ,

93.come io ſolfo a quei raggi; 8 eſca fui. -

Solinghe(ſolitarie,ſcompagnare & per metaf ſenza pa

ri)B,83 & rime ſi ſoaui & fi conteſte, ch'à la futura :

età ſolinghe andranno(8 per ſolitarie) h.116. Se voi

pur piace in diſuſate tempre viuer ſolinghe, 3 ſcom

i" ſempre. - - -

solingo(aggett ſolitario) vedi augello.

solitaria, vedi alma,cella,ſelua. -

Solitario,vedi boſco, ſtato.
- - i

Solleua (alza) C. 39. & queſte membra ſtanche, e frali

ſolleuà ». - -

soleni. C. 9. s'auuien, che l'aura lo ſolleui 8e mona.
soleno, C.so poco da terra mi ſolleuo,te orgo.se - i
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solo (aduerb.ſolamente) B. 1: & quanto adorati, ſi

“iù ſolo al mondº "cº,
me ſteſſo. 19 già bellº ſolo or di pietate ignuda. 32 &

s .f" felice ſperai ſolo per voi. 43. perche ſe queſto ſti

lº -

ie ſolo accenna,so.ſolo di voi penſando 77 volgia e

me gli occhi queſto ſolo 77; olo in te ſpeme hauer.

s, contento pur di quel che ſolo il voſtro ſemplice »

ſtato natural conſerui. 83 ſolo a ſprezzar la vita. 9o

ſolo quel di. Io 6.fere ſolo ver me. 1og.non la terra e

, i mare. Cºme baſtº iº ſºlº iº, homai vuol

che lui ſolo & me ſteſſo ami. 15, che ſolo eſſer douea

iccio al mio core 17: e' defir ſolo è verde, a ſolo

in voi di pietanº ſcorgo io ſegno 2 4. queſto obiet

f to ha ſolo 25 queſt'vn conforto ha ſolo. 42 a voi ſolo

conuene .. . -solo(vnico)vedi refugiº, e - -

va ſºlo conforto (vn ſolo ſguardo) vedi a ſuoi ſoſtan

- ti Uil e -

Solo(ſcompagnato)B º ginº ſolo per via 18 & ſolo,de

peregrino è miſurando i campi º ſolo & meſto ſi
ton laſciando. 55.anzi mi pentº eſſer rimaſto ſolo.

cia.fuggo io mendico; & ſolo.

some carichi peſ)Cºº elle migrauaro i ſenſi,8 l'-

ma ahidi che indegne ſome.

ria,honeſtà.
In ſomma ( in concluſione ) B. Io; la qual inſomma è

quelta. - - – - -Laina(la moltitudine) C.39 & de miei danni me a

vò la ſomma tardi homai contando. -

pº sommetto (ſottopongo) C. 12.ma s'io ſommetto à nulo

uo incarco l'alma: -

sommitmi ſono)B 82 & ſommi accorto:
somme(altºvedi defire,ben,pregio,valcre. -

5,del verbo eſſere prima perſona del numerº del me

no)B.2.ſon preſo 2 al ſon per te. Io ſon foco 23.ſon

ice, ſon percoſo.as.ſon ſi ſtanco. a7.ſon inteſo,

- Dd 3, ſoa è
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soima alta ſingolare,ſouranº)vedi belta,corteſia,glo
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ſon priuo,priuo fon.38.ſon vago. 34 ſon caſſo, caſſo

ſon.44.ſon contento.49 ſon pallido. 53.non ſon bella

4.ſon ricetto. 55,ſon venuto, 6o.ne ſon buon. 62, fon

- i", vicino 69 le ſon lungi 7o. ſon ſatio.72.

ſon ſi auuezzo.74 ſon preſo.81.ſon roco.84 ſon volto

91:ſon per pianger.93 non ſon ad hoopo 94 io ſch e

colui 96.ſon oppreſſo. 97.ſon ſatio., o4 ſon temuta .

1 18.qual ſon,qual fui. C.2 ſon parco. 3. ſon laſſo. 8.

ſon preſo 8.non ſon vago. 12.ſon roco. 14.ſon preſo.

- 26 ſon lontano. 36.ſon certo. -

- Son(della terza perſona nel num del più)B a ſon cagiò

- 1o.ſon l'ire. I 2. ſon queſte, ſon queſti 3 1. ſon taſi.38.

ſon tal. 38. mi ſon contefi. 7o, ſon rimaſi, ſon traſlati,

ſon cura. 78.ſon queſte,ſonteſe. 8 º ſon degni. 84. fon

falſi 86.ſon care. Io3.ſon tali. Io5.ſon donne. Io 7. fon.

queſti. I 13.ſon indegni. I14 ſon fole. i 13.fon gradite.

º i 18.ſon radici. C. 5 ſon dolci. 14.ſon printipio,ſon

tolte,ſon degni 15 ſon tronchi. 9.24.43.ſon queſti.43

- fonti,8 querce mi ſon. - . -

- Sono(prima perſona del numero del meno)B.17 ſono in

teſò 6o perche tardo ſono al morir. 65.non ſono ardi

to.66.non ſon più da gir teco. 1 . . pur mi conſola -,

che qualio mi ſono. C. 1o. dou'io ſono ( del num.

del più terza perſona) B. 3. & ſono in voi gratie. 1.

& teſtimon ne ſono. 3o. ſono deſti.49.ſono due ſtelle.

A C.45.ſon opre. -

Sonno)il dormire)B. 11 girſene appreſſo il ſonno,8 ella

inſieme. 64. farò qual peregrin deſto a gran giorno,

che'l ſonno accuſa. C. 3. oue'l ſonno talhor tregua

m'adduce 4.iui ſenza ripoſo i giorni mena ſenza fon

ro le notti.34 ond'io del tonno;& del ripoſo l'hore a

dolci ſcemando.39,ò ſonno, è de la queta humida-.

ombroſa notte placido figlio 39.a me te'n vola,ò fori

i no(& per metaf)B, 63. che'l ſonno de la vita, che gli

- i d.llati 23 a - -

sopra(aduerb, di luogo moſtra la parte ſuperiore)B.53.
ti io7 ſopra il Ciel. 4s, ſopra queſte, 79. ſopra tici.

- – - 1 o3.
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a - reg. ſopra l'offeſe e l i l
- sopra il penſier.B. Io9 - - - l i

i Sopra tutto.B, io;. - - - - 1. i

º , soprapoſe (poſe ſopra) B Iori ſoprapoſe Oſſa a relio . . . .

'. Olimpo ad Oſſa. e - i

gi soranzo(cafato,ſcriue ad Antonio Soranzo)B 91 Soran i

(- zo io piango, 8 ſon per pianger ſempre. C. 6.il tuo -

i candido filtoſto le amare per me Soranzo mio parche -

º troncaro.7 fuor di man di Tiranno, 8 c. Soranzomio

: fuggito in pace or ſei. - |

sorda(che non ode)vedi morte, pietate. - -

g sordo,vedi deſtin, ſcoglio. - - i

l sorelle (per le muſe) B412. de le noue forelle abbando- i

º , datº - e - - - i

13 sorelle inteſe perle ſorelle di Fetonte) B.59 qual piana i

- ſer già le triſte, 8 pie ſorelle. . - ,

g: sorga (fonte famoſo per gli amori del Petrarca) B. 87.

i l'opra leggiadra,ond'Arno,8 Sorga crebbe. -

f sorgi(del verbo ſorgere)B.77.ſorgi da l'onde auanti al -

- vata hora dimane, è ſole, vedi anche ſurge, & ſur- -

: ea. . - -

nº. sciariafi(nonari, inºlari) B. 11 r.form.oltra a

i l'vſanza humana . . . è

a sormonterei (aſcenderei di ſopra auanzarei)B.88.ſorm. -

t", qual più nel dir s'apprezza- - -

l: s" có ſogghigno)B.7.oue parlò madonna,oue -

. ſorriſe. - - -

º sorſe (del verbo ſorgere) B. 37. lavena,che del ſuo bel

lauro ſorſe. 38. ſe repente ſorſe, &c. in voi ſi largo

i fonte ». - - -

sorte(fortuna,auuentura caſo)B.8 che viner & gioir in

sg , altra ſorte. 2 1 non cercar altra ſorte. 29.a la mia gra

l ue,& trauagliata ſorte 33.godo la buona ſorte. 49 por

i" ſi può ben nemica,8 dura ſorte fra noi 57.ò dilauen .

:: turoſa acerba ſorte. 75. ond'io buon tempo viſſi di -

- mia ſorte contento. 8o. anime tra cui ſpatia hor la , -

", grand'ombra del dotto Nauaier per forte acerba. 95. i s

ſi - 4 per . -

i - - a
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| per mio ſºſtegno in queſta dura forte, ge, per farme
i ſempre triſto acerba forte. Io9 il lor deſtinvincendo,

l º la lor ſorte. . - -

i Inſorte B.94 la ſpoglio del bel velo eletto in forte a ve
- l º ſtir alma. -

Per forte(i caſo)B 2o & ſe per ſorte talhor l'ancidi.

so sornola (vºla ſopra)B.82 ch'ella foruola i più leggia
, º dri tuoi poeti. - -

s, Soſpende (trattiene) B. 64. & mentre il corſo al mar

frena & ſoſpende. -

soſpetti (ſoſpittioni) 839, di cure ſcarca, & di ſoſpetti.

i ſgombra, 1oo & di ſperanze, 8 di ſoſpetti abonda .

Soſpetto B.3o allhor ſenza ſoſpetto,3 c. di me trionfa ,

57 negli ºcchi tuoi leggeua eſpreſſa, 8 c. ogni ſoſpet

to. 76 col tuo fauor tranquilla il mio ſoſpetto. 9o ge

piena di ſoſpetto è rimaſa queſt'alma.91 n.6 è ſtato ſe

non doglia & ſoſpetto. Cias. pien di ſoſpetto ſuol

pregartalhora. - - - -

soſpingan(ſpingan inanzi)B 94 qual Alga in mar,che ,

- quindi,è quindi l'onde ſoſpingan. –

- Soſpingendo pur oltre i penſier laſſi.C.2.

! - Soſpingi. C. 18 & poi tra le tue ſchiere mi"
soſpinſe.C.36 i puri, 8 ſanti tuoi penſier foſpinſe.

- º Soſpirſi ſoſpiri d'ambi due i numeri)B 1o e' piato piog
- i gia e i foipiri venti. 57, con ſi dolci ſoſpirſi caro affet

i to.82.i ſoſpir voſtri e i lutti. C. 12.lagrime ſoſpirno

i ui,ò freſchi affanni. 25, cui ne ſoſpir ne pianto moue.

soſpira.B.19.l'alma offeſa da lei piagne, 8 ſoſpira.; 4.ne

per mio danno ſi ſoſpira, è geme. 59. per tutto ouel

uo mar ſoſpira,8 piagne. 86 è fortunato chi per voi

i i ſoſpira. C. 19. & piacemi, che i cordoppio ritroue
- i il ſuo conforto oue talhor ſoſpira. -

3oſpirando. B 41: & ſoſpirando il bel dolce ſoggiorno

52. direte ſoſpir. è laſſa quale hoggi meco penſier.

s"e non ſoſpirate il meritargli honori e ve
ra gloria. . - º

Soſpiri. B.9 & gli amoroſi venti, ch'io mouo di ſoſpiti.
. -, 's º 29,tan
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issarial vento ſoſpi&lodiſpargess non sia
tutti al vento i miei ſoſpiri, 42 ſoſpiri,8 guancia sbi

i" morta 61.me di lacrime albergo, 8 di fo:

piri fa la mia vita. 63. il digium paſce ei miei ſoſpiri
acqueta. C.3.& gia non haue ſchermo miglior, che.

lacrime, 8 ſoſpiri. 8. da mitigar queſti ſoſpiri ardenti

16,ò mici ſoſpiri intempeſtiui intenda. 18. porta i ſo

ſpiri di canuto amante v3. quando fur prima volti i

miei ſofpirià pregar alma. 25: ne troua, 8 c.ſchermo

miglior,che lacrime,8 foſpiti, -

Soſpiri(verbo)B.49.forſe perch'io più volentier ſoſpiri

Soſpiro(verbo)B.48 & con la mia ſperanza ne foſpiro.

C.27.che sio piango;, & ſoſpiro incominciando al

primo fuon di ſquilla. 41. or è tra loro diſcordia tala,

ch'io ne ſoſpiro, 8 ploro. v .

,, Soſpirofo(pieno di ſoſpiri)vedi core. .

soſtegno (ſoſtentamento aiuto) B.21.vn cibo amaro, e

foſtegno aſpro, 5 graue. 23. coſi'l ſoſtegno mio da e

voi ne viene. 38.e'n parte, e'l mio ſottegno. 54.ne per

ſoſtegno humano tanta dolcezza in cor graue ſentita

55.8 rotto in tutto fu l più fido ſoſtegno al viuer mio

63,ò del preſente ſecolo ſpeme, & mio fido ſoſtegno e

sé. che i ragionar del caro almo foſtegno de la frat

vita mia. 9o.ſoſtegno tale, 8 ben tanto 93 per mio ſo

ſtegno in queſta dura ſorte 94 perde poi la ſua guida º

- e'l ſuo ſoſtegno, C.3 ſoſtegno a la mia vita afflitta,

8 graue,6 cibo,8 ſoſtegno mio. 7. col tuo ſoſtegno

vtato di portargli affanni mi ei . - - -

soſten(ſoffere,ſopporta)B.24.foſten nel armi graue , se

lungo affanno.26 ſoſten molta virtù. 61. non ſoſten-s

riſcalari, a

verde ramo de noſtri campi augelio 73.& procela s -

ſoſten noioſa, 8 graue. I 16. ſoſten due rondinelle vn

Faggio, vin Pino. - -

sortemer.B. i.l'aſpra guerra,ch'io hebbi a ſoſtenere

soſtenermi(tenermi in piede.B.97.ch'io ſon di ſoſtener

mi ftalico,8 fatio,

soſtenga(mantenga)C,6 or aon è chi'l ſoſtegna, èchi'l

Soſte

ss

a sa

e ,

º

l

s
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º i Soſtegno,B 64.8 ſoſtegno l'anima forſennata C. 1. ſi

, ch'io ne pero,3 nol ſoſtegno homai. -

º l l -

s"ursiº che s'io ſoſtenni te mentre a

i cadeui.- - -

l i sotterra(ſotto terra)B 1.quand'io farò ſpento,8 ſotter

ra.sv.advn col tuo mortal ſotterra giace. C. 26. è

-

fortunato, chi ſe'n gio ſotterra. -

Sotto(prepoſi.ſub.)B.29, ſotto il faſcio. 4o. ſotto il cer

i chio de la Luna.5o fottò un ragionar. 77. ſotto eſſo.

91.fotto ii ſol.94.ſotto le ſtelle. Iod. ſotto va bel velo

i to3. ſotto il Ciel. 1o4 ſotto l'Euro. C. 12. ſotto il

gran faſcio. 12.fotto dopº a ſalma. 29.32, fottovn e

f"
- - - - -

sottragge(rimoue libera) B 5 t à morte mi ſottragge.

3ouente(aduerb.vale ſpeſſo)37.occhi leggiadri onde »

ſouente Anore moue lo ſtral, 17.a queſta pena Amor

Aperche dai loco nel mio corad vn tempo,& ſi ſouen

te. 45. naſce bella ſouente in ciaſcun loco vna pian

tra gentile. 48.mouerò più ſouente a farti honore. 84.

r del men buon più ſouente. C.9.el noſtro vero iner

me come ſeuente laſſo inganni,& vinci, -

a, Aſſai ſouente.3.3o gli moſtran quanto e' peggio aſſai

tſouente. 74.io gò ſignor peniando aſſai ſouente. C.

- 42.8 già ſcritto il ditorno aſſai ſouente.

Souuiemmi(mi ſouiem) Ca44.laſſo, & fouu.d'Eſaco.

-

Souien(vien in menoria)C.41.di quel che bramo obliar

mi ſouien. , - -

| Soura(il medeſimo,che ſopra) B.34.ſoura il fugace rio.

58 foura il tuo ſacro, 8 honorato buſto, 72. ſoura ,

- quei 74 ſoura il mio ſaſſo. 76.ſoura il mio ſcampo.97.

ſoura le notti. 93.ſoura l'opre. Io9. ſoura'l ſuo nido.

- - - i 17 ſou. l'vſo mò an. C. t.ſou i miei ſpirti.3.ſou.me.

Souta (val di più oltre) C. 26 lacriman hor ſoura'l mio

- -
lungo affanno.

Sour'ogni altra.B. 16.78. Io2. C. 11,

Sour'ogni altro. B. 49.

souran(vale ſommo alto)vedi honore,pregio. -

- - Vs Soura

-

-

º

;
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souraſtar(ſtar di più indugiare) B.73. ne meco vuole ſol

vn di ſouraſtar. - -

- -

-

-

º s P
e

spada(arma nota)B.8. è ſpada in mano, è lancia pigli.

78. la ſpada fua nel tuo bel corpo adopre. C.8.da e

ſpada di diamante, c (8 per metafla potenza)B.72

raffrena,8 doma l'empio furor con la tua ſanta ſpada

" per la morte) B.96. la ſpada chi ſuoi colpi non a

Imttura , -

se"nota)B. Io5.da l'Orſe à l'Auſtro,8 dal

Indo a la Spagna. - -

spalle (gli homeri, 8 per metaf la parte di dietro del

Monte)B. 13.8 per mille contrade & più comparti le

ſpalle il fianco, 8 l'vna, & l'altra fronte , --

spalmar(vnger le Naui perche vadano più veloci)B.113

a che ſpal.i legni, - - -- -

spalmata vedi Naue. - -

spando(ſpargò)C.39. è terra ſpando ciaſcun ſuo dono,

sparga(del verbo ſpargere)B. 6o chi mi dal grembo pié.

di roſe & mirti ſi ch'io ſparga la tomba. -

spargendoſi B 4c e'l noſtro Cielo imbruna ſpar di lor,

&c, cic è di ſtelle. i -

Spargi B. 1 ne ſpargiſi le mie ſperanze al vento:

spargo B.29 tanti al vento ſoſpiri, 8 lodi ſpargo.

s") B.55.quaſi nebbia ſparì, che'l vento ſgom

re- . - - - -

sparir. B 52 ſe non, ch'al tuo ſparir m'agghiaccio. 62.di

me ſteſſo ſparir la maggior parte. 91. Il duol che del

ſuo ratto fiorir ſento. 95.dopo'l quinci ſparir de rag

gi ſuoi roº: ſparir nel ſuo ſparir ſoaui odori. C.24.

ben pote ella ſparirà me dinanzi. -

sparſa(i fifa)B 96.hor l'ha ſpar,8 diſciolta.

Sparſe. B. 6.quella in cui ſpar.ogni ſuo don natura. 22 ſ

te voglie ſpar in leggiadro,& honorato ſtile. 5.4,i.l

me del giorno ſpar i miei dolci guadagni. C. 2 o.
l'al

-

s-
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l'alto imperio antico a terra ſpar

3parſe.vedi chiome,treccie. -

Sparſer. B. io6.ſpar. di roſe i pargoletti amori.

Sparſi.B. 18.en tarte carte poi lo ſparſi, 8 ſcriſſi 74.ſpar

ſi col pie la fiamma,8 non men pento.

Sparſo(diffuſo)B 29 & ſpar.iu parte vn deſir poi raccols

ſe.4o.ogni bellezza inſieme hai ſpar.al vento. C.24.

l'onda del piante da queſti occhi ſpar.41:e'l bel teſo

i ro di gentilezza vnto ha ſpar & ſciolto. -

e Sparſo (ſparito) C. 24 oue repente or è fuggito, 8

ſpar-tuo lume altero.

a Sparta Città.B.68 fogò lo ſtuol di Sparta. -

sparte(diffuſe)B.568 fiano in mille carte i miei lamenti

& le tue lodi ſparte. C. 19.tra freſche roſe, 8 puro

latte ſparte, 8 vedi treccie, -

Sparti,vedi penſier. -

–Sparue(ſpari)B.83-defio di lui, che ſparue non ui moua.

s, Spatia(paſſeggia) B. 8o. Anime tra cui ſpatia hor la

grand'ombra del dotto Nauaier.92 mentre i duopoli

e'l lucido Crione ti ſtai mirando che tra lor ſi ſpatia.

Spatij(diſtanze interualli)C 6.nò ancor pieni i primi ſpa
tijpur del corſo humano. , “i -

3patio(interuallo) B.17.s'a me non ſi darà più lungo ſpa

tio. 33. a gran vergogna per breue ſpatio ancora eſ

# in danza.4 1.vi rendon tanto ſpatio ſoura queſte » .

orme humane eccellente. 5o. entro è lo ſpatio d'vn

bel volto, 71.breue ſpatio,che dure il voſtro orgoglio

85.quel poco,ò molto che de la dubbia via m'auanza

ſpatio. 97. deh non mi laſciar qui più lungo ſpatio.

C. 1.troppo ampio ſpatio il mio dir tardo humile »

dietro al voſtro valor veria lontano. 4. in feſta mime

naro fi lungo patio. o breue patio per vei viuer mi

fora in pianto, e'n ſeruità tette anni, 8 ſette.27.almen

per breue patio dato mi fia ch'vn di m'attuffi,8 be

i9 or breue certo lo ſpatio di mia vita fia. -

spauentaui (impauriui) B.7.ma tu mi ſpau -

spaueati B. ios ma s'ella maſſecura, &tu ſpaù.

- , - spa e

-
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Spamento (paura)B o vid'io pien di ſpau . - ,

specchio (peculum)B. : & ne lo ſpec.mirarete vn al

tra(& per metaf valeſſempio) B. 18. queſta è lo ſpec.

e' iol de l'età noſtra. C. 6. ne le tenebre mie ſpec

hebbi,8 ſole. 36 col tuo ſcec. emendo gli error.

specchio(verbo)C.9 or ch'io mi ſpec.& ſento che tan

º spegner(eſtinguere)B.7s.e'I lumetno ſpegnerſi creda.

8, ſpegner non potete la noua doglia.

speme(ſperanza) B 4 ſpeme voce color cangiati ſpeſſo.

º 6.di paura,8 di ſpeme tutto ardea. 12. d'vna parte a
f, volar ſpeme piacer. 16 ne le cui ſacre fronde s'annida

º la mia fpenne. 17.ſurge la ſpeme, & per le vene va. -

º caldo. 18.l'alma d'ogni ſpeme priua. 19. tal io da ſpe

º me honeſta,º pura ſcorto.2o da l'altra ſpeme al ven

- to.2 o, m'ingombra or di tema, or di ſperne. 28 e'I cor
ti in doglia,& l'alma for di ſpeme. 3o di ſpeme armata e

º 31. ſpeme,che gli occhi noſtri veli, 8 faſci. 33 e'l le

º gno ſuo di pene non diſarmi 39 rinforzando la ſpe
è me, ond'io vaneggio. 55. & la mia ſpeme parea qual

º ſol velarſi. 59 ſe'l tronco in cui fioriua la mia ipeme » ,

º è ſecce,63 o del preſente ſecolo ſpeme 65:pien di ſpe .

º me,& caldo viſſi a te ſeruo. 77. ſol in te ſpeme hauer -

º padre mi gioue 82.8 colmi voi di ſpeme,8 di confor :

º to. 87,ò già mia ſpeme quanto m'era meglio il morir
ſ 99. riluci à me che ſpeme altra non haggio. C. 1o.

º viffi di falſa gioia,& nuda ſpeme.12 neſſun,8 c. pago -

º ne pien comio di ſpeme viſſe, 17. ſecca è la ſpeme e'l

to ho di ragion varcato il ſegno. - - -

speco(ſpelonca grotta)C.12 ſolea per boſchi il di fonta

na,ò ſpeco cercar cantando. - .

- spedita (ſciolta veloce) vedi mano.

spedite,vedi cime.

spedito(ſciolto,libero,veloce)B 77.ſalir già mi parea a

ſpedito,3 ſcarco.84 che per condurla piùſpedito a a
rlUla-s, - - - -

s º

deſir ſolo è verde, 3 i canzontra ſpeme, & doglia

Amor mia vita inforſa. . - - - -

- - Spenda-
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si (conſumi) B. 49. & ſpenda tutta in me la ſua e

aretra , -

Spendi. B.65.8 ſpendi le ſaette aſtrone.

spengo ( eſtinguo) B. 64. ne fieno il corſo ne la ſete »

ſ eneo. º -

se". 8. & virtù ſpen.i ſuoi più chiari lumi. 84. cui

Roma ſpen i chiari, 8 ſanti giorni. -

Spenta,vedi fiamma luce. I

spente.B 72 c'ha Rodo,& l'Vngheria piagate,8 ſpente

& vedi fauille, . -

Spenti B 6o.coſi ſpenti ancor n'haueſſe. 93.fieno i begli

occhi prima di te ſpenti. Io 2. è foſſer gi, queſti due

lumi ſpenti. . . . . . -

spento.B.1.quand'io ſarò ſpento,8 ſotterra.24 quel c'-

hor non piace ſarà ſpento in tutto. 4o or de le donne

hai ſpento l'alto ſol 8 t. perche non ſia tra noi ſpento

ogni raggio. 82. ch'Amor in voi dritto giuditio ha a

ſoento. 83. al ſignor voſtro ſpento. C. 9. per cui i

mio iume in tutto è quaſi è ſpento. 13. felice te che »

ſpento hai la tua ſete. 14.ma ſi ſperanza in me ragione

ha ſpento. 16.ne del incendio mio ſpento è fauilla. 17.

raca è la voce, 8 quell'ardir è ſpento.

Spera(l'iſteſſo che sfera) B 6o.& ne la terza ſpera.

Spera(del verbo ſperare) B.zo,che di nulla qua giù ſi fi

da, è ſpera. 52. per cui ſpera ſaldar tanti ſuoi danni.

C. 17.zoppo curſore homai vittoria ſpera. 28 , le e

dolci onde ſalubri in darno ſpera. -

Sperai.B 32.8 gir felice ſperai.

Sperando C 1.ſper.cieco ou'ei miſcorſe andai. Io ſper.
Amor da te ſalute in vano. -

speranza.B 33 & nulla teme,chi non ha ſper. 48.8 con

la mia ſper.ne ſoſpiro. 7. ne qui di riuederti ho più

ſper.9 1,8 più ſper non ha di ritornar qual fu.noo.che

i"la ch'in te ſempre hebbi ſper. 1 17.8 l'ira, 8 la s

per.e'l falſo,e'l vero. G. 5. ſi cara, 8 di tal pregio

è mia ſper. 14.ma ſi ſperin me ragione ha ſpento.
speranze. B.11. ne ſpargi ſi le mie" al vento.i"

- ilor
-

-
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a hor pien d'ira,8 di ſper.voto.7 t.miſera, 8 le fper.va

ne,& ſtolte, 96.ke mie viue ſper.ha tutte eſtinte.ioo.&

di ſper.& di ſoſpetti abonda. - -

a sperar (nome) B. 18.a queſto ardente ſperar, che da te

naſce.
-

-

Sperar(verbo)B, Ior. ond'auuerrà, ch'io ſperar poſſa ,

refrigerio: io1. qual può coppia deſtin ſperar più

degno. - -,

º Sperarei.B.4.ch'io ſperde la pietate ancora veder tinta

la neue,&c. - - - - -

, Sperate, B. 85. ſper.nel ſignor che sà tranquilla far d'o-

iº Speraua.B.26.miſero che ſpereſſer in via. -

Speri. B.4.& ſon cagion,ch'io ſperi gratie. 49.che ſperi,

è tema,ò goda,ò ſi conſume. 56 non hò dolente a que

ſto tempo in che mi fide,ò ſperi o 2. laſſo,ch'io non

sò più quel che ne ſperi., º ſi fa tu ſignor almen e

ch'io non lo ſperi se ne sà s'io tema è ſperi
a spero B, non ho ne ſpero hauer da ſalirale. 1o.ne ſpe

ro già ſcaldar quel cor di ghiaccio.25.8 temo,8 ſpe

º ro, 8. mi rallegro, 8 do" 26.or non lo ſpero. 4.

º fammiralfior di quel piacer ſentire, ch'io ſenza te ,

non ſpero ſentir mai. 6o.ne ſpero dagli affanni alcun

ripoſo. 85 ch'io ſpero alzarmi on'huom per ſe non ſa

i "é 14. manſueto odio ſpero, 8 pregionpia.29.

gni alma turbata. -

s

ma ſpero & ragion fora pieta trouar.35. ſi come io

º ſpero eſſer mia luce,S guida. - -

speſe (co, fumate)B 31.& l'hore ſpeſe è voſtro vſo.

Speſi.B.27.her c'ho le mie fatiche tante,8 gli anni ſpe

º ſi inſeruir Madonna. C.9 & ſenza frutto i cari gior -

mi ha ſpiſi, - - -

speſſe (val aſſai molte)vedi guerre, rime.

º speſſo(val folto) vedi boſco - -

speſſo(aduer.val ſouente aſſai volte)B.4 color cangiati

º ſpeſſo. 4.42 ſpeſſo bagna 8 ſpeſſo ſtanco. 9 ſpeſſo fa ,

ghiaccio, 1o ſpeſſo ſon foco. Io ſpeſſo moue.12.ſpeſſo

aimºndo, 14 ſpeſſo m'inuolo. 13. ſpeſſo diparte in
ſpeſſo
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iº 43s - - -

i º ſpeſſo v'armate. 18.ſpeſſo fai. 3o ſpeſſo combatte 32.

ſpeſſo, accende 39.ſpeſſo ergo,&c à car.5o 51.52,57.

8 78.85 88. 12. C.2.ſpeſſo mi bagno 6 ſpeſſo ſo

e cader.; 2. ſpeſſo cangiando 33.ſpeſſo chieſi 38.ſpeſ

i ſo s'arreſta - -

» Aſſai ſpeſſo.B. 57.ch'à mezzo'l corſo aſſai ſpeſſo ne ,

- in anca -

Si ſpeſſo B 4. 12 14.17.5e 5 1.85.

i Spetra (laſciar d'eſſer pietra) B.49.ma ſe madonna mai

º tanto ſi ſpetra. -

Spezza(diuide rompe) C.42.8 tutto quel ch'à voi ſole

conutene,per honorarne mediuide, & ſpezza:

s" ( dimandato J B. 53. qual Angel ha la sù di me e

p!ato. A - -

Spiacquer (diſpiacquer) C. 32. & tutti i miei penſier mi

ſpi3cquer poi. - s

; Spica, B. oo.ſi lieuemente in ramo alpino fronda non

è moſſo dal vento,ò ſpica molle. - -

spiega(diſpiega) B 68. ombre in cui ſpeſſo il mio ſolvi

bra,8 ſpiega ſuoi raggi. 115. colui, ch'al legno ſuo
i , non ſpiega il ſeno.

i , Spiegando B.41.ſpie in rime noue antico foco.

- Spiegarlo B 83 che da ſpie.ſtile in verſi, è'n rime: -

Spiegherà.B 47.fpie.in verſi. 62.mentre ſpie.'l sol dorae

te chiome. - -

Spieghi B.41 che nullo ſtile è che lo ſpie.

i spiegò B 11 i quanto in mill'anni il Ciel deuea moſtrar

ne di vago,& dolce in voi ſpie.& ripoſe.

- - 5pine. C. 3. e'l varco impruna con troppo acerbe e

-

il

i

-

- ſpine s.

Spinſe(del verbo ſpingere)B.36 queſta fera crudele a e

norte ſpin vn che l'amò.37. ſi dolcemente Amor mii ſpin & torſe. r ; - - . .

- Spinta B 6.fpinta dal verno errar ſenza gouerno.

i - , Spira (ſoffia manda ſpirito)B. 19 & l'aura in poppa con
- -

- - -
-

- -

i ſoaue forza ſpira. C. g. & parla & ſpira veracee

mente s.

- - spiran

l i
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º espirando.B.15 ſpir, vita pur à l'altrui parte

lº spirar B.45 i boſchi al ſuo ſpirar di fronde ingombra

1o6 fpirar nel ſuo ſparir ſoani odori. - -

i; spiri.B 16.& l'aura intorno ſi ſcaue ſpiri. 35, perche io

- parli ancora, 8 piri. -

,, Spiritali (ſpirituali aggett.) vedi coſe.

s" B. 1 io queſta nouellamente à padri voſtri ſpirò

deſio

iº spi aperi fottili del ſangue) B. 68.e i vaghi, 8 lieni

ſpir.prende & lega. C. 1. ch'io temo non gli ſpir.in

- 29 gli ſpir.miei ne porta 44,8 ghiaccio gli ſpir.anch'

3. io ſento,& le membra farſi &c. (per gli Angioli ſanti

- del Cielo)B 95.tu godi affiſa tra beati ſpir.

si spirto (per l'anima) B.2 alto di cari fregi ſpirto adorno.

44 fu nel Ciel non è ſpirto ſi beato 6o ſi ch'io ſparga

: la tomba,ò ſacro ſpirto, so quando il noſtro hemiſpe

ro diede à gli Eliſi più ſi chiaro ſpirto. C. 4o. ſi tor

i bido lo ſpirto riconduce,8 c. (& inteſo per l'animo)

C. 38. feroce ſpirto vn tempo hebbi, 8 Guerriero

( & inteſo per Amore) C. 8. dunque doueuitù ſpir

to ſi feroriceuer ( & inteſo per l'aria che ſi ſpira)

B. 33. lo ſpirto e'l dente ha venenoſo;, & graue. 45.

º del ſuo dolce parlar lo ſpirto. 5o.odo quel gentile »

ſpirto. 88. mentre lo ſpirto in care voci ſcioglie s.

(& per lo vapor ſottile del ſangue, o per lo prin
ſ cipio della vita)B.25: & ſto qual huom di ſpirto ignu

do,&caſſo 69 & poiche non potehuom ſenza lo ſpir

V to tenerſi in vita. C. 4. lo ſpirto oppreſſo da la pena

intenſa. .: - - ; -

L Splende(luce)B.4o.ora ſplende colei cui par alcuna non

d fù. C.16 che con ardente crin fiammeggia, 8 ſplen

- de. 36, come ſplende valor. 37. lo qual ſi puro in voi

iplende, 8 riluce, -

ſ Splendi. B., 1 I. che ſplendi più, che'l ſole, 99 ſol per lo

, qualviſibilmente ſplendi ---

Splendore. B. 6.vſato di mirar forma terrena queſti anni

- - - Ee adietro

ſi ogni vena mi ſugga. 1.ſoura i miei ſpi.ſignoria vi diede -

I-ma
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adietro, 8 turbidofplen. 14 incontro al dolce almo
-

i - i ſplen 46.l'alto ſplen la dolce fiamma mia 48.ma l grâ

º il ſplende la virtute voſtra. C. Io che del ſplen ſuo v'

i orna,& riſchiara 16.ne di tanto ſplen.priua m'incen

i de con men cocente,8 c.ſiammella.

i Splendori(lumi)B 6s di ſu da quei ſplen.giù in queſte »

i , i ombre.84 gli altri ſon falfi,8 turbidi ſolen.

- i Spoglia(veita,8 per metafii corpo)3.4o laſciando i

terra la tua ſpo.verde,44.mentre in piè ſi terrà queſta

i mia ſpo.55.8 mira è la tua ſpo, chiude vn bel ſaſſo. 69

In altro non ho parte, ch'in queſta graue, & frale, &

nuda ſoo 93 In queſto vicio de la ſua bella ſpo.96 mé

tre d'intorno cig o ſarò de la caduca, 8 frale ſpo.

i C.4.8 fuggir deiria di queſta ſpo, lo ſpirto oppreſ
i l ſo.: 8, la ſpoglia il riondo mira.

º , - l spoglia(del serbo ſpogliare)3.48 talche d'ogni ſuo ar
i i dir l'anima ſpo, io8. Amor d'ogni voler l'anima ſpo.

i l -
Spoglie(denudi,8 per metafpriui) B.23.bei coſtumi ri

i f - ueſta il mondo, & mai non ſe ne ſpo.

spoglie(metafla parte corporea)B.4rne gli anni anari
l i e ſe ne portin giamai più, che le ſpo. -

spoglio(denudo & per metaf ſcarco prino)co d'ogni
immondo penſier mi purgo & ſpo.

t Spogliò B 94 la ſodgliò del bel velo eletto in ſorte.

º i sponda(riua)B.64 queſta del noſtro lito antica ſponda.

sponde.B.23.8 le ſue ſponde copra ſineraldo.

-
iº B. 5. & quanto in due ſi ſprezza, è

- - fideſia. -

ariosa e sinisitº molto più me

-. Iteiio. - .

sprezzar. B.83. ſolo a ſprezzarla vita.

i sprezzato B.is è biſogno che ſia ſprezzato. .

, i sprezzi; B.97, dunque hai di me la parte maggior tolta

i & l'altra prezzi . - - -

sprona(eunge co'ſproni, 8 per traſlat. ſtimola, ſpinge,
- i - B. 36. ſappia ogni va ch'io vorrei ben farui honore tal

i - me ne ſprona, C. 31.porre le deuria freno,ò ei la

º i | - s ſpre
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ſprona.ar hor di voi vaghezza mi ſprona

se" ſi ſpronano i Caualli)B.2 del ciglio al

trui ſproni & freno a me ſteſſo, C. 5. con tai due ,

ſproni il mio ſignor mi punge.

,, Spuma)far ſpuma)B.Ioi el mar quando più irato fre
me,& ſpuma, -

, Spumº (nome)C.44.& come ſue ſembianze ſi miſchia

i ro di ſpume,& conche. -

diſperde ,

-

a squarcia(rompe,fracaſſa)C.37.cui toſtò Atropo ſquar
Cia- i - - - -- -

º Squarcierà B 9o che ſquar queſta pºuera gonna.
a Squilla (campana) C. i.pur ſuoi dèſtarmi al drimo ſuon

di ſqu. 27.incominciando al primo ſuon di ſqu.

Squille. B.82 ne va'l grido maggior,che ſuon di ſqu.

s r

sta(del verbo ſtare)B.49.mi ſta ſempre al fianco. 87.ma

e chi nel manco lato mi ſta 1o8 & quanto ſta naſcoſto,

& quanto appare, -

stagion(vna delle quattro parti in che ſi diuide l'anno)

B 3 il verº pattº da loco,a le ſtag migliori 45 che
f la fredda ſta" ſgombra 76. Il giogo, che la

sº preſſe luogº ſtag. (& per l'età)e,i non pur la

verde ſtagion freſca. -

stagioni. B. io: ſi come il ſole muta girando le ſtag ei

tempo. - - - - - -

o Stagna(ſi ferma fa ricetto d'acque)B.42 la doue il chia
g! - - -

g ro, & gran Benaco ſtag.

iº Stai.B. 12.ò volto,che mi ſtai ne l'alma impreſſo.28.8 tu

3, º ur tuttauia ti ſtai nel verde. 92 mentre i duopoli e' i

i lucido Crione ti ſtai mirando C. 3. a te mi dolgo,
"; - E e 2 ch'-

spunta (eſce fuori ) B 4o. à pena ſpuntavn benche ſi -

s



- º36 . .
ch'iui entro ti ſtai

stame il filo, º per metaflavita)B.73. tutto lo ſtame e

torce, & ſtende prego raccorci. -

Stampa(Imprime)B.82 ſi chiaro ſegno ſtampa del marir

tal ſuo caſto affetto. - -

Stamp.B. I 16.per tutto oue'l terren d'ombra ſi ſtam.

º ,

l far chiaro ſoaue. C.11.tanto il mio ſtame lei, che l

º

l

- i - -

Stampo.B. 17.qual cera adhor,adhormi ſtampo del vo

ſtro ſegno.

i Stanca (liſſa ſtracca)B 6 oue romita, 8 ſtanca ſi ſedea ,

quella. C.2o.di lei che ſtanca in riua di Peneo nouo

arboſcello ai verdi boſchi accrebbe, è vedialma-,

fera . . -

Stanche, vedi membra. r

Stancherian.B.43.ſi ſtan, le tre lingue più belle.

Stanchezza (laſſezza) B.32 può la ſtanchezza vn bel cee

ſpoletiarme, - - -

i Stanchi vedi penſier. - -

f - Stanco.B.26, ch'io ſon ſi ſtanco. 54 giaceami ſtanco. 7 r.

ſatio.97.ch'io ſon di ſoſtenermi ſtanco, 8 ſatio. C.

i : . ne ſtanco altro, che voi cerchi ſoccorſo 13 pur coſi

l ſtanco, 8 ſotto doppia ſalma 35.or vinto,& ſtanco &

- º vedi legno,incarco,cor,indegno peregrin,ſeruo,

. Stanco(modo verbale)B.8. & tutto ſtanco ha'l Ciel.

i Stando. B. 15, che ſtan. In altra parte quell'innocente ne

- poria perire. I 13 & ſtan. in qualche freſco loco.

l- - statº 7o.ſtarneghittoſo a te non è conceſſo 83 ne vi ſia

lo ſtarnoſco ingrato,8 vile.

Staffi B.9o, e'm proua ſtaſſi d'abbandonarmi. -

Stata. B.42 alma ſe ſtata foſſi a pieno accorta. 8o. Poi ſi
,

-

i ſuperba,è ſtata morte. 85. ſe ſtata fotte voi nel colle, o

- ; Ideo.» Io, come fu dolce foſſe ſtata acerba. I 15 ſe »

foſſe ſtata ad ogni priego dnra.

i State.B. Io9.ta'che ſtate ſarian dentro al confine dele »
lor membra , - , - e -

State(eſtate vna delle quattro ſtagioni)B.24 ſe mai non

telga

1

e - ſon donna homai di viuer non che d'altro ſtanco, 8
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tolga a voi ſtate ne verno. 27. ardendo il verno agº

hiacci homai la ſtate. I 1o.s'à lui ch'arſe per lei la , ;

ſtate e'l verno,
-

stati (eſſere viuere conditione) B. 18. ſtati contrari, 82

tenore,
- - -

Stato.B.4.e'l meritar, & non chiedermercede fanno il - -

mio ſtato. 8.è fonte,onde il mio ſtato ſi derina. 15.ch' i

ancor cercando più conforme ſtato. 19. ſente dubbio i -

il ſuo ſtato. 23.diede à le coſe create ordine, 8 ſtato. -

26.ſe'l mio debile ſtato ben miſuro. 17.dolce mio ſta

to chi mi t'ha conteſo. 39. quanto ſia dolce vin ſolita

rio ſtato tu m'inſegnaſti 44 con ch'io cangiaſſi il mio -

felice ſtato. 46 nel tuo ancor verde,8 più felice ſtato -

53 ſcampo a ſoſtato faticoſo, 8 rio: 57. quai fu già

laſſo,8 cual hora e'l mio ſtato. 62. perche'l mio dian

zi chiarc,8 lieto ſtato horaſi volga in tenebre,e'n s

martire 74 & ſe'l turbato Regno d'Amor non ha fe- - -

lice ſtato. 8 r. contento pur di quel che ſolo il noſtro
ſemplice ſtato natural conſerui.87. che per membrar r

del voſtro oblio'l mio ſtato. 98, conch'io cangiaſſi il

mio gioioſo ſtato. I 18, & s'huom duraſſe molto in a

tale ſtato. C. 3. fanno il mio ſtato tenebroſo, 8 me

ſto 8 & di mio ſtato incerto. 8.dunque doueui tu ſpie s

to ſi feroriceuer nel mio pria tranquillo ſtato. Io ma -

cheunque lo ſtato è doue io ſono 35. quanto pianſi il - i

mio dolce ſtato humile.
-

-

Stato(del verbo eſſere)B.57.che meſto, 8 tenebroſo fo -

v ra ſtato 62.8 come al venir qui ſon prima ſtato ancora ſtato foſſi al dipartire 95 non è ſtato ſe non doglia l

& ſoſpetto.

Staua B 15.nel dolce loco pne'l voſtro ſi ſtaua.

Staui.B 7. Amor che meco in queſte ombre ti ſtaui. -

Stella (lume celeſte) F.57 gi ſtella del Polo chiara º

& ferma. C. 16. & faſi come ſtella, che con ardente -

crin fiammeggia,8 ſplende (5 per fato,ò deſtino)B,

14 felice ſtella il mio viuer ſegnaua, 19 vedete tenor :

di ſera ſtella 26,ſoſten mortal virtù noioſa, 8: riaſtel- - i

Rie ? la ,

l

.

l



la alboriº: tal fu mia ſtella il di che nel bel volte
mirai, C. 23.ben mi ſcorgea quel dì crudele ſeria,

a così ſe l mio deſtin la ſtella i, i Piccate in

lei(º per lo ſole)B.a6 quanto rif, il diurna ſtel

la (& per Venere) B. iº, che ini, ſtella ardirpri

ma chiamar bugiarda, 8 felia, -

Stellanti(pieni di ſtelle) vedi chioſtri.

Stelle 98 già diceu'io meco, figlie,ò dei 9.nefi ve

de altro,che le ſtelle, e 'I Cicio, prima fia di fiel

º ignudo il Cielo i 2 da l'altrº quaſi" Ciel co

ſparte. 4o quando forſe per dar loco à le ſtelle i tiri

parte. 43. one beltade poſe quanta pon dar benigne

ſtelle. 53.tu m'hai laſciato ſenza ſolei giorni, le notti

ſenza ſtelle. 59. & cºn le genti, 8 con le ſtelle. 75.e't

ſol,& l'altre ſtelle,e'l mondo fºggi, 83 quanti vidier

le ſtelle doni a prona. 94 che s'hiom ſotto ierieli,

ha da lagnarſi.gs.mar terra, 8 cielo,ò vaghe, 8 i

me ſtelle: io9.anzi non pur amore vaghe ſtelle, 8 c.

tempra,3 moue(& metaf per gli occhi B.43 neue ,

ºpere rºbin, due ſtelle,vnſoie, 3 ſe ſi ſcorte ,

- . ſono due ſtelle. C.ro terrene ſtelle al Ciel care, 32

l - i" (& per fato,ò fortuna) B. 97. è forte tenor dii elle - , -

i Stende(diſtende allubga) B a 2.8. qual il velo,che la .

º eſtende. C. 11 tanto il mio timeli, torce
i º ind: prego raccorcia coi caldo i l'affretta ,

& ſtende. -

i ºtendi(i mediche diſtendi)B99.ſe foura l'opre tue qua

- - giù ti ſtendi.

» Si ndi(rallenta)B.65. ſtendi l'arco per me,8 c.

Steſe. B92 col ſenno ond'ei tanto ſi ſteſe, 8 crebbe.

steſſa medeſima) vedi lima.

è ºº. º altrui cercar,8 ritrouar ſe ſteſſa.
º A ſe ſteſſa B. 11s.miſera chi ſe li ſi ogni ben tolſe.

', T ſteſſº C.4.Iui a te ſteſſa increſci

- "º 98 ſe tu ſteſſa canzone, c. 4

Steſſe (aggett.) vedi fune. -

Noi
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Noi ſteſſi B.69.peròche da noi ſteſſi ne diparte.

steſſo,vedi fine ſchermo,voler. -

io ſteſſo B.75.io ſteſſo mi diſarmo. C3 1. io ſteſſo poi

vario,8 vaneggio. . . - -

In ſe ſteſſo. B. 1.e'n altrui viuo in feſteſſo morire,

Me ſteſſo, vedi me.
-

Se ſteſſo.B.4 7. 15.33.58. ro9.

Te ſteſſo,B 41.5o.53.85. C. 4r.

Stette (del verbo ſtare) B. 7. qui come ſuol chi ſe ſteſſo

conſiglia ſtette penſoſa.

Stia. B 33.chi vole in mar ſi ſtia. 79 la qual perche non

ſtia in cſcuro.

Stiamo. C.19.ſtiamo a veder la merauiglia noua.

Stige(palude nello'nferno)B 35.& di" verſar dilet.

to,& gioco.44 nel dolente cerchio di tige.

Stil(per traſl modo di parlare,ò maniera di ſcritere)B. -,

1.date à lo ſtil, che nacque de'miei danni viuer.4.com

la lingua & lo ſtillunge, & da preſſo gir procaccian

do a la ſua donna honore,5.8 di ſtil foſco, 8 frale -

potra per grati: far chiaro immortale. 11. & lo ſtil

non pò fºrmarle. 3 6 8 tu ſtil d'armonia di gratia ,

ieno.47.rende al moderno ſtil l'antico honore. 48, ſe

o ſtil non s'accorda col defio, 7e del cai purgato in

chioſtro gia l'Vno, 8 l'altro ſtil molto s'auanza. 82.

che'l dolce,8 ſcorto vostro ſtil tanto honora. 86.più

che metalli di Mirone,8 Marmi di Fidia mi ſon care,

d fiil d'Apelle, sé, degna ch'ogni alto ſtilvi lode, 8:

cante.87.& egli a voi lo ſtil girato haurebbe 88.8 fo

ra in quella altezza lo ſtil mio. Io 1 & lo ſtil che d'Ar

pin ſi dolce vſcia. C. 1. date al mio ſtil coſtei ſeguir

volando 19 reggi'l mio ſtil, &c.tu Febo &c. 19 cui lo

mio ſtil ritrarre in darno proua.2o. & con lo ſtil ch'à

buon tempi fioriua. -
-

stile (inſtinto coſtume, vſo) B.46 che per antico ſtile,
ſempre ſi volge in verl'eterno foco io.ch'io mutiſti

le,ò volontà per tépo.1, in qſto hai tu di lei men fero

ſtile.so gia per antico ſtile ſcorgo i bei lumi(8 per la
kie 4 fan di11e

l
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3, Sto

ra del dire)B.22.ſparſe in"º honorato ſti i

le 41. che nullo ſtile, è che le ſpieghi. 43: non haggio

ſtile. 43.perche ſe queſto ſtile ſolo accenna.54.ch'aſ

ſeguir nol poria lingua ne ſtile. 82, felice lei ch'è ſolº

E cóforme obietto è l'alto ſti 83.ma lingua,è ſti nel gra

pelago lor guado né troua.83 che da ſpiegar lo ſti.in

verſi è'n rima. 89 pche lo ſtile homai non rauolgete à

queſto, 8cc.93.haueſs'io almen penna più ferma,S ſti.

poſſente. C. 1. qualunque moſſe mai più pronto ſtile.

Siſli B. 11o.ſtili trouar di maggior lumi aſperſi.

Stilla(verſa infonde) B o onde dolcezza non vſata fra

noi deriua,& ſtilla. 85. ſe co'l liquor che verſa non s

pur ſtilla ſi largo ingegno. - -

Stime(tenga in iſtima in pregio)B.84. & la futura eta ,

più l'ami,8 ſtime. -
-

Sto (del verbo ſtare) B. 25. & ſto qual huom di ſpirto

" caſſo. 69.ſapete ond'è che quando io ſto in

ciſparte.
- -

inecita folle) B, 1o7. & Menfi poi laſciata

ſtolta, che'l Bue d'altari, 8 Tempio cinſe.

Stolte, vedi ſperanze. - --

Stolto. B. 42. gir deueui lontan da guerrier tuoi ſtolte

& vedi mondo cor,vulgo.

Strada(via,calle)B. 1.8 quella ſtrada ch'à buon fine por

ti.28.dura ſtrada a fornir hebbi dinanzi. 77.per la ſtra

da d'honor montana illuſtre. 112. quand'ella eſce di

ſtrada. -
-

Strade.B.1o5. queſte non pur à me chiudon le ſtrade e

de'pettilor. C. 12. di ſeguirte per le tue dure ſtrade

m'inuoglia il deſir, &c. -

Straie (ſaetta quadrello)B.4.8 di penſieri alti lo ſtral.7.

occhi leggiadri cnde fouéte Amore moue lo ſtra.35.

Ane fa tuo ſtral ſentir freſco dolore.4o. & come ſtral,

è raggio.41.ne d'arco ſtral va ſi veloce al ſegno. 5o.

lodando Anor, che col ſuo ſtral aprilla 55, raro pun

º gente ſtral di ria fortuna,S&c. 6: da me lo ſtral haueſ

i incominciato 97.8 m'ancida col ſuo ſtral ſecondo

ko5.

l
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rss.fan via più vano lo ſtral d'Amor. C. 3. l'acuto

ſtral, che la mia vita offende 19. ſon queſti gli occhi
ondel tuo ſtral ſi parte. 2 1. perche non piaga lofi

tuo dolce. - - - - - d . - a

Strale (la freccia)B 6s.non ho forza, è vigor da piaghe

nonè ſofferir di tuo ſtrale. 67, la fiamma del tuo ſtrale.

76.lo ſtrale,onde percoſſo fui. C. 2.più veloce al ſuo

mal che ſcrale,ò vento.

strali. B. io3, ſopra l'offeſe di ſuoi dolci ſtralis

Strana(ſtraniera)vedi dea, terra.

Strane,vedi genti. - - . .

, Strasier(ſoraitiero)B. 14.ſe'n venne a me ſtranier cot
teſe,8 fido. - v

Stratio (irruggimento ſcempio) B. 1. pianſi, & cantai lo

ſtratio,8: l'aſpra guerra º di ſei vi caglia,8 non ne

fre ſtratio. 19. ma che l'increſca pur ſolamente del

rmio ſtrato indegno. 7 . altro da indi in quà che pena

& guai non fu mecovn ſol giorno,8 onta, & ſtratio.

C. 12.lungo,8 acerbo ſtrario amore ſcriſſe. 28.per

ch'ella, che di noi ſi lungo ſtratio feo con le ſue a

piaghe. N -

stretti (ſerrati)875, che come audace lipoſuol degli

Agni ſtretti nel chiuſo lor.

Stretto. B:31.e'l laccio,ond'io fui ſtretto. -

Strida (lamenti,gridi)C.4o. Amare ſtrida, 8 lungo pianto

;, Strideuol(lamenteuoi)vedi canna.

Stridi.C 25 le ſelue empiendo d'amoroſi ſtridi. -

strigne(il medeſimo,che ſtrigne) B. 13.la catena che ne

lega, & ſtrigne, 8 i.& ſtrigne ſi che i fin de la mia luce

mi s'auticana, i 18 & lega, & ſtrigne come chiodo ai
ft): Z2O , - - ,

Stringa, B. 95. impetra dal ſignor non più ne ſuoi lacci

pi" il mondo. 117. O quanto" perche amor

la ſtringa . . - - - -

Si rinſe B.2 purche tu lei,che ſi m'acceſe,8 ſtrin, qualche

pcco ſignor leghi, & riſcalde. 36. & chi mi ſtrin.ne

forte nodo.z; tenace, 8 ſaldo, ecc.e'l nodoi mi

- tI II);
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ſtrin. a voi la Parca: C. 36. & quanto lice più ver

Dio ſi ſtrin. -

Strinſerui B.5 ſtrin.dentro lui, che v'era inuolto.

a, Strinſerui (raccolſero inſieme) B. 1o5. ſtrin. in tanto i

ſacerdoti. -

a, Strozza (caſato Hercole Strozza) B. 39 Strozza mio

caro.

Strugga(djſtrugga, conſumi,disfaccia) B. 34, è ne per

ch'io mi ſtrugga,8 pianto, & duoi verſi a ogni hor

neſſun giamai riſponde. C.3.certo perch'io mi ſtrug

ga,& di duol bagni.

Strugge.B 12, per cui l ben viuz,e'I mal ſi ſtrugge,8 mo

re.ao & ſtrugge,3 paſce. 52.che dolcemente ei ſi con

ſuma, & ſtrugge. 5 , aſſai foſri men dura di talche m'-

arde ſtrugge agghiaccia,e'ndura. C.34 con la dolce

eſca ond'ei paſcendo ſtrugge. -

Struggento. B. to5, talche fa gloria mia com'à ſol neue

ſi va ſtrugg. -

strugger. C. 12. ond'io parte di duolftrugger mi ſento.

Struggi B 9, a che ti ſtruggi, o cieco: -

Struggo.B 5 i coſi mi ſtruggo 7: & ſon ſi auezzo al fo

co, ond'io mi ſtruggo. C. 26. & noia è lorquant'io.

ini ſtruggo,& sfaccio. - - - - - - -

Strid (diſcipline profeſſioni opere)B 65 & volger queſti

ſtridi.& queſto ingegno ad honorata impreſa. -

Studio B 33.ch'io dei mal porto tempo, 8 ſtudio accor

to.4.8 la mia donna,ch'ogni ſtadio,8 arte ha dina,

tura in ſe. 8 I. nel cielo il guiderdon pomeſſo riceui

al tuo di lui ſtudio cotanto.86.de l'ardente dottrina,

& ſtudio loro. 83, con lungo ſtudio apprenda ogni

bell'arte. 98. vogliate al poggio del valor col voſtro

giouinetro tenſiero,8 ſtudio alzarue. C. 27.8 ben

romper ſuo fortu»area buono ſtudio talhor.3 o ne »

di" , onde pur tanto s'affanni humane ſtudio a

tre più cal.4, s'egli autierra,che quel ch'io feriuo, è
detto contanto ſtudio.

Stuoi ( moltitudine)B.68. fugò lo ſtuol di Sparta.

Stu0



sttolo, B. 47. perchel'hauete à l'orgoglioſo,& empio i

ſuolo ritolta. C. 18 ſor nel tuº forte ſtuolo, che a -

face più guerrier debile,º veglio, -

-
-

-

S V - -

su,8 ſuſo (cioè ſopra)º i ſuper" colle 9 fu nel Cielo

,fu in Cielo. 13.ſu'llito.4 º ſu nei Ciel. 6s. di ſu da

i quei ſplendori 67.quelch di noi fu nel Ciel piace-º

g1 fu nel beato,8 lietº Aſilo eterno.92,8 guidarº

ià i C.37.ahi vile Augel ſu l'ale pronto 38. palu

rie Angel, che poco s'ergaſº 'º', - - -La sù(adnerb.)B39 la ſº N o 33.ha la sù di me ſpia- A

i co.94 fin di la sù.98.la sù faceſte opra. - -

In ſu B.3.in ſu la neue. 14 in ſu la verde riua, 2o- in ſu la -

fronte 43.in ſula riua d'Arno 5 i in f. l matin 59.ia-º -

ful Pò." ſul fiorire. 8o. taeg in ſu leuarſi à voloe i

i 5.in fu la fiamma al chin co il rio. C.3 in ſul -

ratin.3iinful'età fiorira , -

sua(pronome)vedi fama fanta,ricchezza,virtù,ventº -

lontananza morte: lºdº .. A ,

A la ſua vedi donna,fede,noia. - -

con la ſua,vediamata, penna - - -Da la ſua, vedi Donnº , - - . l

De la ſua,vedi donna gloria ſpoglia, viſta -

Di ſua,vedi forza, magion,vita. -

in ſua,vedi magion,manº, mercè, ventura: -

La ſua.vedi barca crudeltà,donna,doglia,fiamma, farea

tra,fronte file guida faceimaginemano,ombra

corra,ſpada Roma,virtute, -

Ne la ſua,vedi ſcola:ogni ſua, vedi voglia. a -

i ſuavedinatura,ſcorta,vaghezza -

Subtetto(ſoggetto ieria,B, ſubiet: abonda, 8 man --cano parole. C. 19.tant'alto ſubie,fia ſomma gloria a

à la tua nobil 2rte.

sitiene due ſubito)es.volo ſubitiº quel dolce - i

- oro -

-

-Fi



- 444 - - -

- ºas ſubicoci mio mal riſtaura.

i, Sublime(alto ſourano)vedi ingegno,valor.

, Sublimi, vedi ingegni, vie. - -

suda(manda fuori il ſudore)B. 19, nel cor mi ſiede, che

n'agghiachia,8 ſuda. 1oo.gela,ſuda,chier pace,8 mo

ue guerra.

Sue(pronome)vedi belle.diuiſe, chiome.ſembianze.

Le ſue,vedi brame,chiome, eolpe,corna dolci,acque,do

ti,gioie,luce,leggi,paci,piume,radici,ſante, parole ,

ſcorte;ſponde, tempeſte. -

A le ſue, vedi tele.

In ſue,vedi carte.

Ne le ſue,vedi forme,nubi,piaghe. -

Saei (rifuegli deſti) C. 2. con quai note pietà ſi ſue

le - -

Sueglio. B. 41. & ch'io mi fueglio,8 rimirando intotno

non veggio il ſol. - -

Suelta (ſtºrpata tratta, a forza sbarbicata) B. 3 r. perche

nel fondo del mio corrinaſcis'io te n'ho ſuelta.

Suenturata(diſgratiata)vedi felce,

suénturato.B 35.che.parli, è ſuen.

suenture(diſgratie)B., 1.8 parte note le mie ſuen.

Sugga(ſucchia) C. 1. ch'io temo non gli ſpirti in ogni ve

na mi ſugga.

Sugge.B.52.8 come fior, che'l troppo caldo ſugge.

Suggetto (il medeſimo, che ſoggetto) B.5. dandogli for

ma da ſibel ſugg. - -

Suggetto(ſottopoſto)B.54.ne più d'Amor mi pento eſſer

fugg 76 del qual fui cotanti anni, 8 ſi ſugg.

Suggi G.9.& fuggi'l cor quaſi affamato verme:

Suggo.B.72 tanto è ch'aſſenzo,& fele rodo, & fuggo

Sughi(ſucchi)B.73.pon Febo mano a la tua nobil arte a

i ſughi a l'erbe.

Su'l (in vece di fu lo,cioè foura lo)vedi ſu'l nilo,ſu'l lito

à nilo,& lito. e -

, sulmoneſe(inteſo per Ouidio) B. ro9. queſto fedolce

ragionar Catullo di Lesba,& di Corinna ilfiº
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Suo(pronome)vedi carcer,cibo,corſo, difetto, dolce,fo

cosdopo,maggior,teggio propio albergo pregio Tem

Pio tempo. -

A ſuo,vedi diletto, cordoglio, cibo. - -

Al ſuo,vedi calle,bel,deſio,foco,fin,legno,male,bel,mon

te penſierº ſcampo,ſpirar,tempo,venen. -

Sol ſuo,vedi boſco,dir pianto,piè,ſtral,verſo.

Da fuo, vedi raggio. - -

Dal ſuo,vedi dritto, camin,fato,toſco,giogo, a

Del ſuo vedi dolce,boſchetto,ſangue,lume,fin,vezzo,bel

lauro, dolce, parlar, leue, corpo,caſto,affetto ricetto:

ſparir,Amor, honore,corſo, pregio, Bembo, lacciuol,

tardar, yeneno. ,

Di ſuo,vedi gran danno,voler. v

De lo fuo, vedi ſplendor. - . .

Il ſuo(nel retto)vedi core,defio, frutto,mar, ºreprio,eri

ore,raggio(è nel obliquo)vedi coſtume ardor,con

- forto,bel nome, deſtino,deſio,di,bel,velo, fondo fede

giornº grati, danno imperio legne,monton, nodo,ni

do pero inchioſtro,refugio,ſtato ſoſtegno, tempo,te
fauro. - 7 -

In ſuo,vedi cibo, viaggio. - - - -

Nel ſuo,vedi anticohonore,bel viſo,bel vero, bel velo,

danno,digiun limo,partir,regno,ſparir.

Ogni ſuo, vedi donardir.

Quel ſuo,vedi coricento, - -

Vn ſuo,vedi ſi gno. - - -

Suoi,vedi colli,dar ni,diſpendi,pregi raggi.

A ſuoi vediamici, begli occhi, lacci, martir, piacer,ſe
guaci - - - -

De ſuoi,vedi colti,campi,begli, occhi, gemmai, iſtrali,verdi, anni. pi,pegli, occhi, gemi i penfer,

De gli occhi ſuoi, vedi occhi. -

I ſuoi quarto caſo,vedi colpi,chiari,lumi,deſtrier, frutti,

deſ sºnº lamenti pregi premi(& nel ſettimº caſo,
C. 16, interrotti i ſuoi lacci. -

Ne'ſuoi,vedi begli occhi,lacci,

-

-

-
-

-

Ne s s
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Ne gli occhi ſuoi, vedi occhi.

- Tra ſuoi,vedi figli. - -

Suoi(del verbo ſolere eſſer ſolito)B.3.ſnol vſcir.7.qui co

º me ſuol chi ſe ſteſſo conſiglia. 41, ſuol tenermi deſto.

75. che come audace lupo ſuol degli agni. I 1o. ſuol

deſtarſi virtù. C. 1. inol deſtarmi. 7. com'egro ſuol,

! ch'in ſua magion non ſana. 15. qual chiuſo in horto

ſuol porpureo fiore. . 8, com'angue ſuol in fredda ,

5 piaggia il verme. s.ſi come nebbia ſuol ch'in alto s'er

: ga.25.pien di ſoſpetto ſuol pregar talhora. 27. & ben

romper ſuol fortuna rea,buono ſtudio talhor.

Ruole.C. 18,come angue ſuole. . -

suoli. C.4 à che più fera,che non ſuoli con noue larue à

ne ritorni, 8 voli.

Suolge(fuilippa,ſcioglie)C.33 pur al fin ſi ſuolge ſtanca

i catalhor fera da lacci.

-s" B.a5.ch'vn di vedeſs'in voi

nouo colore coprirle guancie al ſuon di miei lamen

ti.33.poiche' ſuon tace.34.al ſuon de le roche onde.

, 81, quel dolce ſuon per cui chiaro s'intende quanto

raggio del Cielo in voi traluce. 82.ne va'i grido mag

gior che ſuon di ſquilla. 85. & forma al ſuon de le

parole il piede. C. i.al primo ſuon di Squilla. 17. e'I

ſuon de l'arco ch'à piagarmi vene. 22.al ſuon di vo

ſtra Angelica parola 27. al primo ſuon di Squilla. 29.

al primo ſuon talhor de le parole. - -

Suono.B 87.pouera vena,8 ſuono humile: 88.dal ſuono

à l'armonia celeſte equale. C. 1o.ch'io vò cantando

laſſo in dolce ſuono. -

3uperba(altiera)B. 12.è ſup.& crudele. 11o.& qual ſi me

" mai dura,8 ſup. & vedi morte.

superbo,vedi Appenin, Mionte.

Superna(di ſopra alta) vedi machina:

Superno,vedi Padre,Rè.

Suprema(ſomma alta)vedi pietà.

» surge(il medeſimo che ſorge) º 18 furge la ſpeme,8 -

per le vene vn caldo mi corre al cor.
- Sur
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, surgea.B.24.8 de l'altro di l'alba ſurgea è -

T

ino, condi, acquiſti,t'ergan ha conteſ,
t'han morta, inuoli,t'innidia,t'accrebbe, taſſe

cura, è nebbe, e honori, t'increbbe, c'ergi, 'accendi»

t'infuſe. -

Ti l'apoſtr.invece del pronome ti, & te) vedi

Ta iece di tali) B. 1e3.ta',che ſtate ſarian dentro al

confine delle lor membra. º e ---

Taccian (del verbo tacere) B. 23. taccian per l'aere »

I venti -

Taccio.B4 che quel ch'io taccio & madonnº vede

is , ci ialina d'ogni ſpeme priua brama 5.

laſio me,ca ai ntempo,8 taccio, 8 grido 9.ºº.

per cui mio dolor giamai non taccio º ne facciº

- " alho queſti occhi vaghi ſen van ſottovn bel
Velo. - - -

Tace B s; poiche' ſuon tace ro2. & odi quel chiºdº
gni altro ſi tace. C.3o. onde talhor il cor ripoſa- ,

& tace. - l

Tacendo.B 99 s'appagherà tac & adorando.

Tacer(verbo far ſilentio) B.37.ma chi pºria racer,

Tacerà nome il ſilentio)é.43.ragionar, º tacer pudico,

& ſaggio.

Tacerò. B.26. queſto mi tac.ch'altri il ſentiua.

Taci.B.35.perche non più toſtº piagni,8 taci: -

ri" 9, di tacito, 8 contento, volto à ſitri

ſte, & lamentoſe tempre.

Tacque B.6 mi vide,3 tinſe il viſo,8 poi non tacq. 35

quanto mai diſſe,ò tasq va rimembrando.

Tacquimi.B.85 tacq già molti anni. -

Tai(invece di tali aggett.)vº di arole,pregi ſprºni.
Tal(aggett.)vedi co ume,deſio, tassº orzas

- - º iOs s
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-
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gelo,guiſa,ingegno moſtro nemico,note,opra,pregio

i riſguardo,ſoſtegno,ſtato,velo, vendetta.

Tal(in ſentim.di tal coſa) B.33.& tal par graue danno ,

che poi vie maggiormente a pro ne torna.

Tal (in ſentim.di tale ſtato) B.2. tal ſon per te ne di cià

dilolmi Amore. -

Tal(in tal guiſa JB. 19 & ben talella nel cor mi ſede.63.
i

ctiº tal non torna mai qual ſi diparte. 72. tal fu mia -

ftella, 99, & tal la rendi, che più al mondo non riceua

oltraggio. C. 15 tal è più vago ancora il crinvid'io

33 tal fur laſſo le vie del penſier miei.

Tal(in ſentim di tal huom)B.16 queſti m'è tal, che pur la

ſia dolce ombra far pote i giorni miei lieti,8 felici.

Tal(relatiuo à come)B 19.& come poi che'l tempeſtoſo

& graue,& c.cioè Cielo,8 c.tal io da ſpeme honeſta

& pura ſcorto. C. 1,come per dubbio calle huom »

morte il piede,con falſo duce,8 c.tal io l'hora, ch'A-

mor libera,8 piena ſoura i miei ſpirti ſignoria vidie

de.33 come ſcotendo pur al fin ſi ſuolge ſtanca fera -

&c.talio da lui, ch'al ſuo veneo mi colſe, 8 c. tardo

Partimmi. - - -

Tal(relatiuo à ſi come)vedi ſi come.

fal(relat.à che)B. 11:tal diletto che, 98.tal opra che -.

99.& tal la rendi che. 194 la bell'opra a tal condutto

che- C.3. tal gel che.

- Tal(relat. à qua!)B. 22.8 qual il velo, che la notte ſtende

Febo ripiega, 8 ſeco il dì conduce. Tal ella i mali,

che la vita adduce,ſgombrando al cor.59. qual piau

ſer già le triſte,8 pie ſorelle, 8 c.tal con gli ſcogli, 32

con l'aure,& con l'onde, &c.ſi dolfe. 63. che tal non

torna mai qual ſi diparte. 73. che qual auuinta dietro

a ricca naue ſolca talhor la ſua picciola barca , 8 c.

tal io mentre fra via l'onde autolgendo. 8o.qual gio

ia voi de la ſua viſta ingombra,ta! noi preme dolor.99

ſe qual è dentro in me chi lodarbrama ſignor mio ca

ro il voſtro sito valore tal poteſſi moſtrarſe à voi di

fore. I 13.qual fora vn huom ſe l'una, 8 l'altºli
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t- di ſuo voler in neſſun tempo apriſſe,See-tal è proprio

colei, C. 15. qual chiuſo in orto ſuol porpureo fio

re, &c. tal è più vago ancora il crin vid'io. 25. qual
- -

chiuſo albergo in ſolitario boſco,8 c talio per entro

il tuo dubbioſo,8 foſco, 8 duro calle Amor corſo,82 i

trapaſſo. 23. qual dura Qnercia in ſelua antica, od el- s . A

ce,&c.tal prono io lei. 34. qual peregrin ſe rimembra s.

za il punge di ſua dolce magion, &c. tal men giuaio ,

per la non piana via;. - -

Tale(in queſta guiſa,ò di queſta maniera)B. 22.direte º i -

ben è tale il fedel mio.53.mia giouinezza ancor non lº

hebbe tale.

Tale(aggett.) vedi ſcola.

A tale(vale a tale ſtato, a tal termine,è conditione)B.46 -

foſs'anch'io è tale. io 4. & han già la bell'opra à tal
condutto. -

-

Talche(aduerb.talmente, di maniera che)B.13. talche » a
inuidia non baſti à trarmen fuore.41.talche mai ſem-

-

pre ogni habitato loco parli d'ambe duo voi. 98. tal-
-

che d'ogni ſuo ardir l'anima ſpoglia.59,talche a noia

& diſdegno hebbi me ſteſſo. 67, talche doppio ardo.77
-

talche Amor queſta volta in danno proue, &c. 88.tal- -

che l'inuidian tutte. 9° talche leggiera, 8 di quel no
do ſciolta,8 c. 1o5.talche la gloria mia come à ſol ne »

ue ſi va ſtruggendo. C.2 talche in ira, & diſdegno

hebbi me ſteſſo.
- - - i

Talhor(alcuna volta,talvolta)B.1.che potranno talhor -

gli amanti accorti queſte rime leggendo al van defio

ritoglier l'alme. 14.talhor m'affido 19. & talhor che

mi ſdegna.2o,alma talhor ſdegnoſa,8 talhorpia. 2o.

talhor l'ancidi.26, ſoſtien mortal virtù noioſa, 8 ria

ſtella talhor. 28.8 corre al velo ſi come à ſiepe angue

per orgoglio talhor 29. voi perche no alcun ſegno

dipietate darmi talhor.39.per leuarmi talhors'io poſ -

ſo i volo,8 41.41 41.42.54.68.7o.72.73.78. 82. 86, -

91. I 17. C. 3: talhor tregua m'adduce. 5. talhor mi
fermº.it &talhor ritrouai isui ſoſpira.25 ſuol i

-- pre
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pregar talhora,8:27. 29, 3o. 3o, 3o.3o.32.33.34.34.

35.37.42.

Talhora. B. 37. diſtretto il verſo, è le profe coſparte hè

pur talhora. 49.porſi può ben nemica,8 dura forte ,

e fra noi talhora. 94.talhora d'Amore, & di pietate e

acceſo il ciglio. C.25.ſuol pregar talhora 36.come

à parte miglior traſlato face lieto arboſcel talhora .

Taluolta (alcuna volta) B. 3o. iui ſe la vittoria erra tal

volta i 19.ma temo non talvolta vi graui il lungo vdi

re. C,5 talvolta contai due ſproni il mio ſignor mi

punge. . . -

Tali(aggett.)vedi lacrime. . .

», Tali(i tal conditione) B,1o3. & ſon nel ver ben tali

Tana(fiume note)B 37.ne l'ebro,ò l'Iſtro,ò la Tana ge

lato.93.che già ſarebbe oltra l'Ibero,e'l Gange la Ta

na,e'l Nilointeſo, & diuulgato.

Tanta(relat.di quantità dinotante moltitudine, è gran

dezza)vedibeltade,dolcezza,fedde,gioia,gratia, leg

giadria,lite,luce,pena,preda, ſete, via.

Altre tante(aggett.)vedi parti.

Tante(aggett.)vedi acque, carte,coſe,fatiche gratie,la
crime,ricchezze, --

Tanti, vedi affanni,anni, diſpendi, dolor, guerrieri, lumi,

martir, ſoſpir. -

Tanti(8 tali)B.3 1,le lacrime ſon tali e i dolor tanti.

Tanto(in vece dell'aggett.)vedi alto diletto,alto ſubiet

- to,ardor,ben,diletto, duol, error, honor,amor,lieto,

cantar,lume,ſpatio,ſplendor,ſtudio, valor, -

Tanto(relatiuo di tempo)B,72.tanto è ch'aſſenzo,8 fe

lo rodo,& ſuggo.

Tante (relat. à quanto) B.s. da quei bei crin,che tanto

iù ſempre amo,quanto maggior mio mal naſce da e

f" quanto alma è più gentile, 8 c. tanto racco

lie, 26.tanto preſente mal quanto futuro.6o.& tanto

il piangerò quanto l'amai. io». che quanto meno è la

mia dana piace il mio languirtu più tato fallaciarmi

verme, e C. s.quanto la voſtra luce alma m'ètol

- tº e
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ta,tanto il diletto mio m'è poſto funge. 5.quanto io da

na da lui viſi non lungi quanto pertai ſuo dolce foco

in ſeno tanto fù'I viuer mio lieto, & ſereno, 9. tanto t'
adererò quanto t'offeſi. - i º

Tant'oltre ( tanto innanzi ) B. 15. anzi ſeguì tant'oltre il
ſuo deſtino, a -

Tanto(aduerb.tam)B,6.tanto mi piacque. 9 tanto diletta

io per prouar tanto 6 ha tanto i cieli amici. 17 ha .

ben poi tanto,onde s'auanzi. 18. tanto e' mio amaro

e'l mio dolce mortale.26 non fede tanto 46 tanto ina

zi mi chiama 49.tanto ſi ſpera.58.già lieto tanto. 72.

tanto ardiſco.7o.tanto ti piacque 79 tanto amaſti 82.

tanto honora. 82 tanto dal ciel l'è dato. 87. tanto ho

norar bramo, 82c 9o.92.9 n.97.97. Io4 lo5, C 9.che

tanto ho di ragion varcato il ſegno.2o.tanto d'Apol

lo calme.27.ch'io bramo tanto.39.tanto s'affanni. 4te

ch'io bramai tanto, -

Tanto che(aduerb.di maniera che) B. 4. tanto ch'altrui

non pur chieder mercede, ma ſcoprir.ſol nò oſo il mio

dolore.98.tanto che non pur lei la più ſublime,8 c.fa

ceſſe.99.tanto che le ſue colpe vn caldo fiume di pian

to laui. Ioy.tanto ch'à tuttef, il pregio inuola-.

1 ; 8.tanto ch'i noi diletti non han mezza.

Tanto dimiſo dal che B. 6, tanto mi piacque che 13 per
me ſi deſti tanto il mio ſignore ch'io troui, &c. 15.an

zi fegui tant'oltre il mio deſtino che. C.2o ſolo per

cui tanto d'Apollo Calme, &c.che.

In tanto(cioè in quel tempo, in quel mezzo di tempo)

B. 2.nacque ne l'alma in tanto vn fºro ardore. 5.in tan

to il cor mi fù legato,8 tolto.35. e'n tanto ogni cam

pagna empie di gridi.si.e'n tanto acqueto i miei tor

menti.74, in tanto al vulgo mi naſcondo. Io 6.ſtrinſerſi

in tanto i ſacerdoti.

Intanto)correlatiuo d'in quanto vale per tanto, è per ta

ta parte)B 14.in tanto,che'l parlar fede non troua.26:

ò fortunato chi rafrena intanto il ſuo deſio . -

Tanto più Baa2 che quanto meno è la mia donna piace
- - F f a il mio

-
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i il mio languirtti più tanto fallace armi ver me,Sec.

Tarda(lenta pigra)B 92.82 guidar coſtà ſu non eſſer tar

da. C 4o ſi temo ch'ogni amenda homai ſia tarda s.

º" induggiare)B.66.non tardar tu c'ho

mai de la mia vita ſi volge il terzo, 8 cinquanteſimo

anno. 9o.quel dì, ne po tardar s'ella maſcolta.

Tardar(nome la tar danza) C. a. ſpeſſo del ſuo tardarmi

lagno, & pento. -

Tarde(pigre, lente) vedi quadrella.

Tarde(intempeſtiue aggett.)vedi hore. -

Tarde(del verbo tardare)G. 11.è fermi'l fuſo,8 tarde s

Tardi fuor di tempo. B 77. & tu mi guida al fin tardi, di

per tempo. C. 39. & de miei danni me'n vò la ſom

ma. tardi homai cantando.

Tardo(lento,pigro)B 6o s'al viner fui veloce perche e

tardo ſono al morir,66.tu fanciullo,8 veloce io vec

chto,& tardo. 1 1 1.& fugga poi ſe po veloce,ò tardo,
& vedi dir. - -

Tardo(aduerb.tardamente) B.51.ch'io temo nol ſoccor

ſo giunga tardo. 85. che t'ha per noſtro ben tardo ri

tolto 87. or ſete giunta tardo a le mie rime. C. 34.

tardo partimmi. - -

Più tardo. B.45. la doue il ſol più tardo a noi s'adombra

T , i

Te (pronome)B. 16.te non offenda mai caldo ne gelo.34

º te s'vn dolor preme gs.te richiamando, 61 tela ,

tua morte più che pria fe viuo 64 che te Venetia mia

eopré.66.8 te riſguardo.rm.io chiamo te. 79.te pian

go.8o te chiamando. 8o ſenza te,8 c. -

Te ſteſſo B.5o.te ſteſſo affanni. - -

da te.B. 18.era à te poco.3 1.hauerà te creduto.35.i te e

non po venir.49.a te ſi folle 56.dinanzi a te, 65.viffi è

te ſeruo.66.a te riuolgo 69 encontro a te. 7o. à te ,

tion è conceſſo,8 c.& a car.73.76.77.77.78.78.79.83,

- 95 i
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24.99, c.2 di donarlo a te9 a te mi dono. 12.ºte

mi volgo.12.dinanzi a te. 15.a te mi doglio.41.a te e

mi volgo. . . . .

A te ſteſſa increſci. C. 4. -

Contrate.B. Ioo. -

Da te.B 2.ſgombra date le graui cure. s.da te naſce
-82.de l'amato da te. Ioo.& le ſue doti,8 c.da te dona

te. C.8.ne da te vita impetro. 13.ſperando Amor da

te ſalute in vano. Io.da te fuggo. 18, lungi da te.

Da te ſteſſo.C. 41. diſcordar da te ſteſſo.

Dite.C.44.ma più di te dentro, ed intorno agghiaccioè

Dopo te.B.56.lo cor cui dopo tè nulla fu caro.

In te. B.2 ben riconoſco in te gli vſati accenti. 53 ſcam

po altro che'n te non hò laſſo trouato. 27, ogni altro

ene in te diſpregio,8 laſſo.39.rade volte in te ſento

ira ne duolo 77 ſolo in te ſpeme hauer padre mi gio

ue. 1oo.in te ſempre hebbi ſperanza.

Per te.B...tal ſon per te. 5 s.per te ſolo era io caro a me

ſteſſo. 79.8 l'erbe che per te crebber già molto, cioè

per la tua cagione. -

Per teſia quanto a te)B. 11.8 per te ſei freddo ſmalto,

Senza te.B.46.54 55.57.61.8o. 9 r.. -

Teatri(luogo di ſpettacoli)B.42 di quel che Roma ne s

teatri voliua. -

r" B.33. men che logge, 8 teatro il cor m'ingom

l'a-s .

Tebro(fiume noto)B. i 6.de la gran Quercia che'l bel Te

bro adombra.

Teco(con te)B.34.alterna teco.55.or teco ogni mia gio

ia è ſpenta. 56. allhor ch'io partia teco i miei penſieri

63.& ſarei teco fuor di queſto affanno. 66. non ſon se

più da gir teco.79.8 teco,e'l buon, e'l ſaggio Sauor

gnan.8o teco ne porti,92 non me n'andai quando par,

tifti teco. C.2 tal coſtume ſignor teco s'impara. 13.

ne temea di poggiar Bernardo teco. -

Tedeſco.B.72. di cui trema il ted.

Tele(panni teſſuti di filo,ò di ſeta)E. 115. come ſagrec

- Ef 3 ch'à
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ch'à le tele ſue ſcemò la notte quando il giorno ace
crebbe. - e' -

Tema(paura,rumore) B 6. tema, & cura non hò mai d'-

altro. Io. foco ſon di deſio di tema ghiaccio. 12.

volar ſpeme piacer tema , 8 dolore , . 18. a ,

queſta fredda, tema a queſto ardente ſperar. 2o.

da l'altra ſpeme al vento , 8 tema in vano. 1o.

or di tema,or di ſpeme ſtrugze, & paſce. 24. queca .

l'antica tema.48.ond'io per tema in dietro il paſſo gi

ro.6o di tema gelo mai di deſir foce.72.ſgombrando

il mondo di ſigraue oltraggio & noi di tema. C. 17
che la tema e fa olor voiſi in difetto. -

Tema(del verbo temere)B 49.che ſpera,ò tema,ò goda,

ò ſi conſume. 117, che più cha'l mondo in vm vi teme,

ami. C.3o.ne ſo s'io tema,ò ſperi. . -

Teme.B.3.ne teme di ſaetta. 33 & nulla teme chi non ha

ſperanza 46.ſarò quaſi fanciul,che teme,8 vole. 49 ſi

ritien dentro, 8 teme apparir fuore.

Temea.C. 13 ne temea di poggiar Bernardo teco.

Temendo.C.4.& più temendo maggior forza acquiſti.

Temer.B 3.ſenza temer vicino affanno. Io, ſenza temer,

che forza d'altri venti turbaſſe. 55.che più temer non

puoi che ti ſi toglia.

Temo.B.4.temo non voglia il mio ſignor,ch'io mora. 5.

m'aſconde quel ch'io veder temo & bramo. 19 temo

non morte le mie luci chiuda. 25,8, temo, 8 ſpero,82

mi rallegro,& doglio. 6 ond'aſſai temo. 3o ſe non ,

ch'io temo.51.ch'io temo noi ſoccorſo giunga tardo

119.ma temo non tal volta vi graui il lungo vſire s.

C. 1. ch'io temo non gli ſpirti in ogni vena mi ſug

ga 2o & temo eſtinto in breue ſia, 4o ſi temo ch'ogni

amenda homai ſia tarda.

, Temperato(mederato)vedi huom(3 per la temperie

dell'aria)vedi cielo.

Tempeſta(commotione impetuoſa d'acque, & per me

tafaffanni,trauagli) B.73. vi percoſſe repente2fpra e

tempeſta.96,8 quetarui ogni nembo ogni tempeſta

C. 14.

v
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... c. 14.8: la tranquilla mia tempeſta: esi

Tempeſte(metaf)B 83.alta colonna, 8 fermai le temè

peſte del ciel turbato. C. 8,con le tempeſte ſue con

turba Amore.44. e'n queſte de l'amaro mondo temp.

Fempeſtoſa(agitata commoſſa, 8 per metafaffannata a

trauagliata)vedi mente,piaggia,procella.

Tempeſtoſo, vedi Cielo. . ,,. -

Tempi(ſtagioni)B 89.Giouio chi tempi, e l'opre racco

gliete. Io9 tornar non ponno i mal paſſati tempi. C.

io.& con lo ſtil,ch'è buon tempi fioria.33.tal fur laſ

ſo,le vie del penſier rieine primi tempi. -

- Tempie(parti del loco tre gli orecchi, 8: la fronte)B.sz:

cingi le coſte: tempie; . . -

Tempio(luogo dedicato è deità) B. 1. & quanto adorar

Dio ſi debba ſolo al mondo ch'è ſuo tempio.29.l'altra

hebbe la ſul nilo altari,8 tempio. 47. & dari voti al

tempio. 62.canzon qui vedi vn tempio. 83.nel cui bel

petto come in ſacro tempio arde la fiamma 85.8 re

ſi al tempio la mal cerata mia ſtrideuol canna. 1o3.

han poſto più di vn tempio. io4.nel tempio apparue »

& diſſe. Ior.ſtolta che'l Bue d'altari, 8 tempio cinſe

Tempo(ſtagione anno,età qualità di tempo) B.9 fuor d'

vſanza,8&tempo.9, forſe ſia queſto aumenturoſo tem

po à le mie voci. Io il ſole mata girando le ſtagioni,

e'l tempo. Io ſeren la pace, 8 nubiloſo tempo ſon ,

l'ire. Io per chinar pioggia, è menar foſco tempo. 1o.

pur che'l ghiaccio ſcacciaſſe vn caldo tempo.16 che

ne forza netépoindi lo ſgombra.24.che la vecchiez

za e'l tempo habbiano a ſcherno. 29. onde mendico

fui gran tempo. 3 I. chi ſolca in ſito perde l'opra, e'l

tempo.32. eſſer felice ſperai ſolo per voi tutto il mio

tempo. 32, ad altrui ven ch'ad ogni tempo audampi,

32.ch'io del mal poſto tempo, 8 ſtudio accorto, 5 r.

& ſe ragion alcun tempo l'affrena. 6o. & ſe queſto al

ſuo tempo è quel non venne 65.& perde inutilmente

il dolce tempo 66 di la v'io fui gran tempo.75, ond'iº

buon tempo viſſi di mia ſorte contento, 77, nen è da

- - Ef 4 va
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vaneggiarhomai più tempo 79.amane a queſto tempo

23.ſepolcro far che'l tempo mai non lime.87 nel tem

po,che verrà.92 & tempo era ben.95.donna da cui be

gli occhi alto diletto traſſero i miei gran tempo, i ro.

io5.in picciol tempo. I 13 in neſſun tempo. C. 2. in

breue tempo. 8.tempo ben fora. 1o. viuer lieto il mio

tempo. 16 ma del maturo tempo. 18.ſuo tempo eſtre

mo.3 1.8 ſe'l buon tempo antico non mente. 38. non

fia che i tempo mai tenebre aſperga. 37 fia dal tempo

diſtrutta. 41 gia gran tempo. -

fanzi'l tempo.B. 19, che girfi vede à morte anzi'l ſuo tem

po. C. 1o.ond'anzi tempo io mora.

A queſto tempo.B.56 coſi non ho dolente a queſto tem

po in che mi fidi, è ſperi 1 o5. à queſto tempo tutto il

mio vedrò torre in picciol tempo. -

Mnanzi tempo. B. 59.che del ſuo leue innanzi tempo hai

ſcarco e -

per tempo(cioè col tempo)B. 1o.ch'io muti ſtile, è vo

lontà per tempo. C. 17 com'erba ſua virtù per tem

po perde. - -

Per tempo(a buon hora) B 3.ne giamai ſi per tempo i

ripenſar di voi ſeppi deſtarme. 63. & ſe non più per

tempo. 71.non ſia per tempo.77 tardi,ò per tempo.

pad vntempo.B. 18 a queſta pena Amor perche dai loco

nel mio cor advn tempo. 2 s. ad vn tempo taccio, 32

grido.; 1.ma non aprono i fior tutti ad vn tempo.

vn tempo. B.19. aſſai mitenni fortunato vn tempo. 26.

cantai vn tempo.87. ſe mai ti piacque Apollo non in

degno del tuo diuin ſoccorſo va tempo farmi 9 r. chi

viſſe vn tempo in pace. C 38 feroce ſpirto va tempo

hebbi,& guerriero,
-

Di tempo(in tempo)C.3o i quai cangiando vò di tempo

in tempo. - -

Tempra (verbo modera) B.23 che'l tem.& regge. Ior.

ſe i foco mio queſta gelata bruma non temo io9 e'i

ciel di cerchio in cerchio temp & moue. 113. paſſa il

gran caldo,ò tem, il verno al ſoco.

Tema
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ºremprar.C.26.fitem.ſeppe i lacrimoſi verſi,

Tempre(maniere,ò compleſſioni) B. 18. ſtati contrari,8:
ten.57.è mie cangiate,8 doloroſe tem 91. volto a ſi

triſte. 8 lamenroſe tem.116. & voi pur piace in diſu
ſate tem.viuer ſolinghe.

Tempri B.75.ſignor che tem.& parti gli elementi. 117.

che ſol penſando in voi tem.ogni noia. -

Temprò.B.41.che tem,con piacer le voſtre voglie.

, Temuta(del verbo temere)B io4 tanto ci ſon temuta
& venerata. -

Te'n(cioè tene)vedi te'n prego,te'n ho ſuelta,te'n vola

te'n oblia,te'n vai, te'n'andaſti.

Tenace(tenente,8 per metaffermo coſtante) vedi pen

ſier,incarco,nodo, viſco.

Tende(del verbo tendere ) C.21. & ben ſarà coſtei di ſi

forte arco,3 di che'l tea honore.

Tene ſei gita,vedi gita.

Tene(del verbo tenere)B 7 di queſto a lei che'n tal gui

ſa ne tene. C.4.a buon ſeguaci ſuoi fede non tene ,

43. e'n guerra teme l'alma co'ſenſi .

Tenebre(oſcurità)B 9.che tanto lume à le ten.mie non a

rta il ſole 34.8 mi riferua a ten. p à noue 6 r.com”

io viuo dopo'l tuo occaſo in ten.e'n martiri. 62.hora

C 8. nelle ten. mie ſpec

chio hebbi,8 ſole. 33. il deſir cieco in ten.riuolge .

35.in ten.finito ho'l corſo mio. 38.non fia che'l tempo

mai ten.aſperga. 4s. di ten.era chiuſo, 8 tu l'apriſti,

ſi volga in ten.e'n martire.

Tenebroſa, vedi Patria,

Tenebroſi, vedi giorni -

Tenebroſo,vedi orrore,ſtato,viuere. -

Tenendo. B.96, te qui ten.la diuina cura.

Tener.B. 1a parmi veder me la tua fronte amore.ten.fuo,

maggior ſeggio. - -

Tenera (val molle)vedi fronde. - -

reneri(mºlli,8 per metafprimi,ò puerili) vedi anni.

Tenermi. B.4 1. non veggio il ſol, che ſuol ten: deſto. 63,

che non ti fù à ten.huopo vſar forza.
Tenerſi
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Tenerſi B 69.8 poi che non potehuom ſenza lo ſpirto
ten. In vita,

Teneſſe B. 13. ten. chiuſo ſi che nulla viſſe.

Teneſti. B.57.ten.il viuer mio lieto, 8. ſereno, e ,

Tenete. È 71 ten pur le luci in ſeraccolte. -

Tenga. B.63 ſi ten.Endimion la Luna voſtra.

Tengo.64 la fera, che ſcolpita nel corten. - ,

lºngoº.B.7.che ten del mio petto ambi le chiaui.

Terie B. 14, ma non ſi tenne pago a quel viaggio. 6o.

che ſi come vn voler ſempre ne ten. io, di citta',
ſoura ogni altra & belle, 8 almele diero al mondo,8:

Roma ten. & crebbe.

ºnni B 19 aſſai miten, fortunato vin tempo.
Tennimi, B.74.ten.almen di lui pago,& contento.

Tenor(ſtile coſtume)B 19 che vedete tenor di fera ſtel

– la 97.forte tenor di ſtelle.

Tentarlo(prouarlo eſprimentarlo)C.s.ne di ten. hò già

baldanza . -

Tenuto.B.2 che ten.m'haurian forſe ſaluato.

Tepido(poco caldo)vedi ſol.

Tergo(poliſco)B 1o I.nel voſtro gran valor m'affino, 8.
tergo ,

aiioso le ſpalle)B.39.or, ch'i gemelli a tergola

ſciando Febo. - -

Da tergo(il medeſimo,che à tergo) B,97. chiedendo, che

ſi volga,8 ne rimpiaghi morte,ne più da tergo laſci.

s: Terminaua(finiua)B. ia. & giunſe oue la luce ter.

Termine (fegno fine) C.33.termine chieſi de le mie care,

& volontarie pene. • • A sa

Terra (del verbo tenere)B.44 mentre in piè ſi terrà que

ſta mia ſpoglia.

Terra(vno de quattro elementi) B. 16.8 tanto humor ti

dia la terra,3 l'onde.33.la terra, 8: l'onde. 27.è cielo

ò terra, 58.la terra ſcoſſa e'l ciel turbato & negro 78.

ti laſciò del mar donna,8 de la terra 79. auaier mio

ch'à terra ſtrana volto 95 mar terra,8 cielo,ò vaghe

& ferme ſtelle. 99. finche terra il ſuo vel copra. ic 6,

- In Oil

-



gr8 -

non vi farà la terra al gir conteſa. Ie8. però che non

la terra ſolo e'l mare. C.2 1.e'mpouerita, 8 ſcema

del ſuo pregio ſouran la terra laſſa. 32 terra cercan- -

do,& mar Iungi,& dapreſſo. C.44. d'orrido giel l'

s 2ere,& la terra implica, i

Terra(laogo,ò"i8,ò lieta ſour'ogni altra, 8 dol

ce terra. C.2o.che la la mia dolce terra alma natia

35.anguſto calle à nobilterra adduce. - -

A terra (cioè per terra,ò in terra)C.2 o.& l'alto imperio

antico a terra ſparſe. 37, à terra pur ſi riconduce 39s

à terra ſpando ciaſcun ſuo dono. -

Da terra.C.2o.poco da terra mi folleno. G.34.creden

do aſſai da terra alto leuarſe, 37.deſir che mal da ter

ra ſi diparte. v

In terra.B. 1.vedrete in terra. 12.e'n terra fama, e'n ciel

fra gli altri dei t'acquiſti loco,49.laſciando in terra ,

la tua ſpoglia verde. 48. ſcendeſti in terra.55.riſguar- -

da in terra.62.in terra amaua.65. ſcendendo in terra, -

8o. laſciato in terra. 85.in terra al verſi ſpeſſo gli oc- A

chi leuaui.86. piouer in terra. 89, è queſto nouoia » -

terra, & dolce moſtro. 96.neſſuno in terra viſſe. 1oo.à

coſi graue, & duro giogo in terra. I 1o. in terra nac

que. C.45.in terra riluce.

Terranno(del verbo tenere) B.24.iter.il mondo, e'l ne

ftro ſecol tutto. - -

r"(la terra)B.116 pertutto oue'I terren d'ombra ſi -

ampi. -

Terrena(di terra aggett.)vedi alma,forma,parte:

Terrene,vedi membra,eſche,ſtelle.

Terreno vedi limo, incarco.

Terreno (ſoſtan.) B.57.& quando il maggior difende i
terreno, e

Terreſtre(di terra agget.) vedi limo.

Ierſ (polita)vedi ombra,man. . .

Terſi(politi,eleganti)vedi concenti, ſtili,

Terza(voce d'ordine numerale)vedi ſpera.

Terzo.B 13. e'l terso vi ſtia innanzi, 3; vedi anno -

- - - Teſau-- : º

i

i

l
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Teſauro (teſoro) B. 14. portando al mar più ricco il ſuo

tefauro. -

Teſe (diſteſe) vedi reti.

Teſo.B 96 hauea per ſua vaghezza teſo Amore.

Teſoro. B.7.ſciolto era il nodo, che del bel teſoro nas

ſconde quel &c, 9o l'alto dal mio ſignor teſoro elat

to I 16.&l'arche graui per molto teſoro. C , t. del

belteſonde ricca eri,8 chiara. 3 r. ahi mio nobil teſ,

41.e'l bel teſoi gentilezza vnito ha ſparſo,8 ſciolto.

4 .che'l ſuo proprio teſin altri apprezza. . -

Teſſendo(del verbo teſſere) C. 13.8: ſe mie dolci pene ,

teſ. in rime. -

Teſſite. B.82.col qual al ſignor ſpento tefeterne lodi,8e

prime s . - -

Teſtimon(teſtimonio)B. 11.& teſt.ne ſono.61.che non ,

ſia teſt del mio cordoglio. -

T H

Thebe (Città famoſa d'Egitto)B 88.8 Smirna,& Thébe

ei duo chebber vaghezza di cantar Mecenate.

T I

Ti(particella invece del pronome te ſempre s'accompa'

i" col verbo)vedi a ſuoi verbi,ti ſcorgera, ti fidi, ti

aui,ti doler,ti tene,ti miro,ti chiamai.ti cerco,ti dia

ti moue,ti fanno,ti ſtai,ti rifiuto,ti fermar, ti conſoli,

ti ſuoli,ti nutri,ti duoli,ti partiti val,ti diedi,ti dee ,

ti rallegri,ti goditi p2ſci, ti preſe,ti chiamo,8 c.& nel

fine deverbi)vedi dirti,farti,darti,andarti tienti.

Tibullo(poeta) B. Io9.8 per Nemeſi Tibullo.

riemmi(mi tiene)B 63 & tiemmi in altra parte. C.3o.

che'n vita tiemmi con benigno inganno.

Tien. B. I 18.ne ſi tien cara. -

Tienti(cioè ti tiene)B.7o tienella per coſtume in doglia,

pianto - - -

Tigre
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º,

iTigre(fiume)B. 1c9. portar Licori dal rimane al Tigre

ri" ferociſſimo)B.41.ne tigre ſe vedendo or

bata,& ſola.64 far d'vna tigre ſciolta preda in caccia

C.25.che cruda tigre ad amar diemmi, 3o. pietoſa

tigre il cielo ad amar diemmi.

Tigri.B.21.vn cacciar tigri à paſſo infermo, 8 lento. 71.

& le più infeſte tigri Hircane nodrita, -

Timauo(fiume)B.59 per duol tim.indietro ſi riuolſe. Io9

portar licori dal tim, al tigre.

Timido(pauroſo)vedi cor. -

Timor (paura)C.4 cura che di timor ti nutri,8 creſci

Tinge(del ver.tingcre)C. 25.8 coſi tinge,8 verga ben
mille carte. - -

Tingi.C. 18.8 queſti capei tingi nel color primo.

"Tinſe.B.6.mi vide, 8 tinſe il viſo. C.36 poco il mondo

giamai t'infuſe, è tinſe Triſon ne l'atro ſuo limo ter

tenos -

Tinta.B.4.veder tinta la neue di quel volto. 49,che tinta

di pietà verme ſi giri.

Tinte B.28. queſto è le mani hauer tinte di ſangue.

Tiranno (colui che poſſede il Regno ingiuſtamente) B

76.da quel folle tir.hor mi difendi.193.tir difleal ſarlo

3 crudele. C.7, fuor di man di tir à giuſto Regno,

&c.fuggito. -- - -

Tiri(del verbo tirare)B.49.parmelindi veder, che l'ar
CO tlr1 e

s, Tirrhena (cioè del tirrheno mare)vedi onda.

Tirrhene,vedi onde. -

s, Iitiane(pittor famoſo)C.19 ben veggio io titiano in

forme noue l'idolo mio.

Titon (amante de l'Aurora)B.41.toſto che la bell'alba ſe
lo,& meſto tit.laſciando. -

T o

Tocca(toccatº)B.54 non fu, kc.ne tocca diceu'io ſiebl

la mano.
s

i

l

Tocchi
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- rocchi,C.8.8 perche già mi tocchi morte col braccio

Togli(del verbo togliere)B 2.non tog ancorle tue no
ti dolenti ,

Toglia. B.4o non ſia perciò ſignor chi me ne toglia. 5 g.

che più temer non puoi che ti ſi toglia. C. 3o. ch'al

men non mi ſi toglia dritta ragion.

Toglie.R 63.mentre il fero deſtin mi toglie, 8 vieta ve

der madonna 71 & chiunque à ſuo cordoglio ſi toglie

vi & quinci toglie il duol. C.74. & chi me'l toglie,

8 fura'. - -

Togliendom.º 74.tog ad Amor mentr'io fuggiua

Togliete B º 3.8 voi lo vi togliete, 8 non vicale.

Toglio. C. a te mi dono ad ogni altro mi toglio.

To (i ºvece di togli)B.54.e'n poca hora mi toi quel che

rit da1,

To' fa B., 1:ſe mai non tolga a voi ſtate ne verno,8 c.so

tolga agli orecchi il proprio obietto.

T e.B.49.luce ad altro paeſe a te ſi tol. 1oo.in picciol

tempo vin cor ſi dona, 8 tolle. - -

Toiſemi. C.7,tolantico bene innidianoua. -

Tolta B.4s.quando ogni pace ogni dolcezza è tolta. 55.

chiuſa è tolta l'alta pura dolcezza. 96, hor hai di me

la parte maggior tolta. C.5.quanto la voſtra luce e

alma m'è tolta,

Toltane B 97. toltanete per cui la noſtra etate fu ſi ric

ca di ſenno. - -

Tolte. C. 14.8 ſi tolte si ſoº l'armi.24.a voi conceſſe ,

laſſo a me ſon tolte .

Tolto.B 4 or che queſto non ho quello m'è tolto 5.in

tanto il cor mi fu legato,8 tolto. 6. & ber gli è tolto

33.è tolto a gran vergogna 37.il ſignor, che piangete,

& morte ha tol. 4: il dolce almo ſoggiorno che'l ciel

m'ha tol.72.en'a me tutto altro,S più me ſteſio ha a

tol.75.perche tolto a ie leggi m'habbia d'Amor.79.tu

le palme latine hai di man tolto ai noſtri tutte 84 o

gni altro a me lanoro ho di mantologo mi ha tolto

st. morte m'ha tolto. C. 13. rendimi il vigor mio

che
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che gli anni auari toſto m'han tolto 21. poiche tolto
ha morte auara. -

, Tomaſo(nome proprio)B. 14.Toma

l'vn Duce Mauro fece,8 c.

ſo io venni oue o

Tomba(ſepoltura)B.61.ſi ch'io ſparga la tom. e -

m, Tonde(toſa,tronca le cime)B.37.ne borea i faggi ogni

hor tonde,8 con moue.

Tor(in vece di togliere)B.9o quella, che ne giuditione
miſura vſa nel torm'ha tolto .

Torbida(non chiara confuſa)vedi procella.

Torbidi, vedi di.

Torbido,vedi Marte ſpirto.

Torca(del verbo torcere)B. 119.non v

fa vaghezza ,

Torce. . 11.tanto il mio ſtame lei che'l torce, 8 ſtende

prego raccorci.

i torca dal ver fa

Torceſſe B.46.ne mitor.empia vaghezza i paſſi.

Torceſtel B.47.torc.voi ſignor dal corſo ardito.

, Tormenta(verbo da martire)B.61.ne torm.dolorne-a

verſa inganno.

» Tormentartormento ſoſtan.) B.21.vn gioir duro,º
tor, ſoaue. -

Tormenti(afflittioni)B.3o.teme a miei torm.apporti fine

5 ten tanto acqueto i miei torm.1o 2.non hauranpe

rò ſinei miei torm. C.4. mi menaro ſilungo ſpatio

fra torm & pene. 29.8 ne torm.onde queſt'almain-e

tanta pena, è torta.

Tormento.B.6.ma la gioia è miſta d'alcun torm. 3. che

voglio anzi per voi torm. 8c morte. 11. ben moſtri tu

pietà del mio torm,31,di cure,8 di

dinanzi a te partiua ira,8 torm.71,

a lungo aſpro torm i 14 perch'in tor

deſte. C. 2.e'n breue tempo vecid

torm.miniſtra.56.

morte,che tronca

m. altrui la poſſe

e il tuo torm.9.in

procurando pur danno,8 torm. 12. fian per inanzi a

te ferza,8 torm. 14. gioia,8 mercede, 8 non ira, º

tormento.

Tormi(togliermi)C.3.torde bei voſtr

raggio, -

i occhi il dolc

Tor

A
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i Torna(ridonda)B.12 ſe picciol prò del mio gran danno
. - eſpreſſo a voi torna.33 che poi via maggiormente ,

Torna(riede)B 3o che la miglior ſi torna in fuga volta.

37.ne parte,è torna ſol.49.torna ſempre a quel gior

no. 53. è'l ſen freſco non corna 63 tal non torna mai.

65.de la mia vita, che giamai non torna. 94.n e torna il

pianto(& del imper)B.73 torna col chiaro ſguardo.

s ci torna a Cocito ai lacrimoſi, 8 triſti campi d'-

interno,

Tornar.B.24.che per tor, Italia in libertate. 98.la sforzaſ

ſe a tor.nel ſuo bel velo Ico & poiche adietro tor.na

ponno i mal paſſati tempi. C. 33 ne pò s'io dritto e

ſtimone le ſue prime forme tor.
-

Tornarmi. B.77.tor.a i già diſciolti lacci ſuoi.

Tornaua. B. 56. quel mi tornaua in dolce ogni altro a
maro ,

Torni. B.4o & torni al ciel con giouinetto piede. 13. 8e

rendi a queſti giorni l'antico honor di Marte,e'n pre

gio il torni. 7s acciò più dunque in danno i miei gua

dagni non torni. 8o,ch'io renda la mia guardia, & tor

ni al cielo 84 ſi che ne torni men graue quel proter

uo aſpro deſtino. 85.8 torni a lui, che t'ha per noſtro,

ben tardi ritolto. 117,come vn turbido cieltorni ſere

no(& del ſoggiuntiuo) B. 28. ſe voi ch'io torni fotto

il faſcioi antico. 49, poi com'io, torni a la prina

figura .. -

forno.B.2 ma io qual me n'andai laſſo non torno.4o.&

poiche al mio ripoſo torno. C.3.che qualhor torno

al mio conforto.

Torpo(rimango co'nerui ſtupidi,ò addormentati)B.6o.

morte m'aſſale ond'io m'aggiaccio, 8 torpo.

Torrà(toglierà)B.46.eletto ben hai tu la miglior parte,

i e non ti ſi torrà, 5o, al cor non torrà mai l'alto di

ºtto e
-

-

Torre B.12.non torre a l'a'ma i tuoi dolci viaggi. 49.8:

& lei non torre a più maturo honore, lo;." il mi
ViGre
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- a pre ne torna. I 14 ne torna lor più dolce la mercede,
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vedrò torre in picciol tempo, e . -

Torrei.c.26.8 ben torrei girmen per via con lei.

Torrente(fiume,che non corre ſempre)B. 18. qual torr,

a letto, è riua. o

Torſe(del verbo torcere piegare)B 37.ſi dolcemente e
Amor mi ſpinſe,8 torſe. - A

Torſi.c.33.8 tal horfù ch'io'I torfi.

Torta(del verbo torcere)B 9o da me cotanto dilungata

3 torta. 97.oſcurata, 8 torta tanto da me. C.29.on

de queſt'alma in tanta pena è torta.

Torte(non dritte oblique) vedi Riue.

Torti(ingiuſtitie)B.8o inuidio te che vedi i noſtri torti,

Tortoingiuſtitia)B. 19 & talhor che mi ſdegna a ſigran

torto,31.8 ben ha di ciò Madonna il torto. 79.e'l no

ſtro torto la tua pietà non vinca.

Torto(obliquo)vedi camin.C.36 gli error che torto ha

fatto il viuer mio. a - a - - -

Tprui (toglierui) B. 69. da torui à gli occhi miei s'à voi

diede ale fortuna ria: - -

Toſco(veneno)B 32 non miete altro,che pruni affenzo,
& toſco. - - -

Toſco (toſcano inteſo per Petrarca ) B 21 perche ſe i

toſco,che di Laura ſcriſſe, 37 per la via,che'l gran to

ſco amando corſe 88, la Galla eſpreſſa dal ſuo nobii

toſco. 1 1o il maggior toſco addolcir l'aura. .

Toſto(aduerb.ſubito)B.2 toſto haurai tu ch'io ſuoi no

ui lamenti giunga i 8.brama,che'l nodo ſuo toſtos'al

lenti 3o ma toſto il cordoglioſo 67.toſto aperſer l'a-

le.68 prego non toſto in ciella ſi richiami 7 r per far

toſto di me poluere,& ombra.72.toſto ne piango. 8o.

noi ſi toſto abandonando.85.toſto auuerrà.92. ſi teſto

non dourebbe hauer diuelta. C. 3. chi t'ha ſi toſto

da mercè diſgiunto. 6. toſto le amare per me Soranzo

mio Parche troncaro. 1o. ſi toſto il cor piagaſte. 12.

ma toſto in chiara fronte. 18.toſto m'han tolto.32 che

toſto ogni mio ſenſo ebro ne fue. 37. cui toſto atrope

fguarcia(coſi toſto) B.42.non ti ſareſti coſi toſto reſa

Gg à quei
se
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i quei begli occhi (più toſto) B.3 e 8 perche non più

toſto piagni, 8 taci. 58 perche più toſto me non hai

diſciolto. 61, 8 ſol quanto m'increſce è ch'io non vo

più tolto al fin 68.ch'io poſſa il ſol che le mie notti ag
giorna veder più coſto.

Toſto che.B 41.toſto che la bell'alba ſolo, 8 meſto ri-.

ton laſciando:44.toſto che la mia donna ſcorgo,8 mi

ro, 45 toſto che i dolce ſguardo Amor m'impetra.

T R.

Tra & fra(intra,8 infra indifferetem ſi vſa)vedià ſuoi fo

ſtantiui, cioè tra verde alloro,tra ſuoi figli, tra le ſelue

tra quanto,tra le diue,tra faggia,& bella,tra l'altre e

tra le belle, tra le ſaggie,tra beati ſpirti,tra le gemme,

tra l'erba, tra le ſue ſchiere, tra freſche rofe, tra ſuoi

be'colli,tra fibionde chiome,tra verdi rami, tra le ſró

di,tra l'erbe,tra ſpeme, 8 doglia, tra l'elci, tra queſte

quercie,tra quercie,tra l'altre donne.

Tra cui, tra due,tra duo,tra lor,tra loro tra noi,tra voi,

tra via,vedi cui, due,8 c. -

Trabocca(verſi) B 3o di duol trabocca.

Trabocchi. B.96,che pur che'l cor di lacrime trab. 1 17.

perche ſempre digiai cor trab. C.8.perch'ei ſema

pre di lacrime trab. - -

Traccia (veſtigia,orme) B.64.fuggi ſi lene, ch'io perdei
- la traccia. - -

Trafitto (punto) B,6o. haueſſe,8cc. parimente ambo noi

" roſo. C. 11 da lor fui pria trafitto.

Tragga(del verbo trahere) c.33.8 la tragga di guerra,

& ponga in pace. - -

Tragger B 6o ne ſon buon d'altro,che da tragguai.

» Traggia(invece di tragga) B 11o, & Dante accioche

Eice homor ne trag. - -

trahe(tira)R 3 1 ogni frutto ſi trahe da la radice. 1o4.8é

quanto eſſi ne trabe maggior il frutto 1oº & le ſcor

ge à diletto, 3 trane di pena. T

- - ra
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e

Trahendo.B.64.trah.me che ſeguir lei conuengo.

Traheſte.B. Io6 & le trah.à le mie dolci ſchiere.

Traheſti.C.4s.trah.tu d'abiſſi oſcuri, 8 miſti.

, Tralignato(degenerato)vedi ſerme,

Traluce(riſolende,traſpare) B.8 1.8 chi di fuor tral.

Traluceſſe.B.4.à ſuo begli occhi tral.fuore.

Tranquilla (quieta, pacifica) vedi alma Madonna, tem

peſta- - - - - -

Far tranquilla(acchetare) B.88. che ſi tranq. far d'ogni

alma turbata. -

,, Tranquilla (verbo accheta) B 54.ſolo di voi penſando,

ſi tranq.in me la tempeſtoſa mente. 76. col tuo fauor

tranq.il mio ſoſpetto.

, Tranquille (verbo) B 8, ſi raro don di Clio ſcemi, 8

tranq. C. 11.è pia tranq mio corſo. - -

Tranquilli (agger.) vedi ſecoli,

Tranquillo, vedi cor.imperio,ſtato.

,, Tranquillo (aduerb tranquillamente) B. 14 aſſai tran

quillo & ripoſato viuo. C. 14, che com è più tranq

io più'l pauento. -

Traſcorre(eſce del dritto corſo) C.26 ſe non che'l gran

deſio traſ & erra 3 t.troppo inanzi traſ.la lingua.

Traſliti(traſportati)B 7o ch'i più ſon traſiui. -

Traſlato. C.36, come a parte miglior traſlato face lieto

arbuſcel .

Trapaſſa (il medeſimo, che paſſa) C.45.in vaa,ò due bre

ui, & notturne hore tra p. -

Trapaſſi C...anzi perche'l deſio voli, 8 trap.

Trapaſſo C 25,8 duro calle Amor corro, 8 trap, -

Tra (del verbo trahere) B 28 chi mi conforte ad altro

ch'à trar guai. 94.a trartne del mio non foſte accorte

Trarmen. B. 13, talch'inuidia non baſti a trarmen fuore.

Trarmi. E.9 . â trar di pregione. -

Tra ne B 3 g.per trar fuor rime leggiadre.

Traſpoi raſporta a forza)B.5 1.8 freno al duol, ch'à mor

te mi traſp. -

Traſſe (del verbo trahere)c. 13.l'vſo del vulgo traſſe an
er - Co
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., 468 fece, -come feto, -

Traſſero.B.95. dºna da cui begli occhi alto diletto trai

i miei gran tempo. - e

Traſtulla(da piacere)B.111.tutto quel che gli Amantiar

de, & traſt. - - e - e me -

Traſtullo(piacere)B.61 che quali tuoi più foſti,ò di fa

lute,ò di di traft. io9 & darà Cintia fama a noi traft.

ri"agliando(faticando)B, 12 è Hercole,che trauaglian
Vat,

Trauagliata (affannata)vedi alma,ſorte. -

Trauagliato, vedi legno. - e s

s, Tranaglio(affanno fatica) c.15.che'n ripoſo, e'a pias

kºcer trau & guai. - -

Trauiata(fuor di via) vedi anima.

Trauiato,vedi core,corrier. -

Tre(voce numerale)vedi lingue,Diue. -

Tre volte.B.89. - -

Treccia(capelli con ordine intrecciati,8 raccolti) B. toe

come ſottovn bel velo,8 treccia bionda. C. 14. &

quella treccia inanellata,8 bionda. -

Treccie B.5 raccogliendo le trec.al collo ſparſe. 9.cui

- le trec.in ſul Pò tenera fronde,3 c.auuolſe.78.& pon

onman ne le tue trec.ſparte. c.19 ſon queſte amor

vaghe trec.bionde.32.8 le due trec. d'oro. L

a Tredici(voce numerale)vedi hore. a • a e

Tregua (patto di non offenderſi per tempo ſtabilito) B.

6o tregua non voglio hauer col mio dolore. C. 3.

oue' ſonno talhor tregua m'adduce. . .

Trema(ſi ſcuote, 8 paſma per timore)B.72.di cui trema

il Tedeſco 9o.vedi che l'alma trema,3e ſi ſconforta a

Tremando.C.17.pregar trem.8 lagrimando volli.

Tremar.C.4o.come trem'io trem.l'orride foglie.

Tremo.B.17.ſe gite diſdegnoſa trem. G. 16. & da quel

le armi,ch'io pauento & tremo. -

se Trentacinque.B.94. -

Trifon(amico del Bembo)vedi B 69 3 t. & C.36.36. -

3, Trigeſimo(vece pvnerale) B94 era madonnai cer

Ciale
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chio di fun vita trigeſimo, 8 ottauºs a l i

i" quindici anni agget.)vedi prigioni a il

Trionfa (feſteggia dopòia vittoria) 8.3o di me trionfa è

pieno arbitrio. º - - ,

rionfando e 47.gir trion.& dar i voti al tempio

trionfi pompe & ſolennità degli imperador di Roma) a

,enti ancor ſette ſuoi colliadorni di tuoi trionfi -

Trionfo.B. io4 ſarà trion & non ſe'n potrà gire, - ºirriſta(meſta melanconica agget) vedi vita,alma. a

Triſte,vedi ſorelle tempre.

irriſti,vedi verſi,di campi,anni. - -

Triſto(infelice,meſto)B.3 1 ch'al più miſero,& triſto ine -

uidia porto. Cº piangone triito,8 vedi core pian

to,viſo. - -

rar triſto B96 per far me ſempre triſto acerba ſorte -

Troia(città dell'Aſia)B.87 del pregio per cui Troia arſe
&cadeo. -

Troiano (di troia aggett.)vedi ſeme. -

Tronca(ſpezza)B. 6.8 s'ella non ſi tronca a mezzogli

anni.7 i morte,che tronca lungo aſpro delore,

Troncandolo. C. 6 & tron,in lutto mi laſſaro, -

Troncaro.C.6.il tuo candido fili&c:tron, - -

Tronche.C. 15.le bionde chiome, 8 c.ſon troa.

, Tronchi (per lo corpo humano)B.47.8 di tronchi re -

ſtò coperto il lito. -

3, Tronco(interrottºaggett.) vedi parlar. - - i

Tronco(dell'arbore) B.55.ſel tronco in cui fioriuala a

mia ſpeme è ſecco, -

Troppo(aduerb.)vedi inanzi,alto ſegno,ale, caldo, am

pio,ſpatio, acerbe ſpine, , , , - - -

Troua(ritroua)B. 14.intanto, che i parlar fede non tro -

ua. 83.nel gran pelago lor guado non troua. C. 2i.

ne trona incontra gli aſpri ſuoi martiri ſchermo.
Trouai.C. 15.e'n ſcmma corteſia morte trouai.

Trouando.B. I 18.& trou.vi fate alme,& felici.

Trouar. B.44.trou al viuer mio ſcampo,ò ripoſo. ss. di

e quel cercando che trou.gli'ncrebbe. 11o. ſtili tro, di - -

Gg a mag- - f,

- ,

--
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maggior lumi aſperſi. C. 19 brama il vero trou, ne

ſa ben doue. 2 c. pietà trou, in quei begli occhi rei,32

caio non poteatro,ſcorta,ò conſiglio. . . . . º

T: vaarſ. B.49. quanto ben qui fra noi poteatro.

Trouate.B - 18.º coſi vi tro.altrui cercando.

Trouzto. B.53 - ſcampo,8 c. altro, che'n te non ho laſſo

tro. C. 16.ne contra lor ſin qui tro. ho ſchermo, 17.

hanno i miniſtri tuoi tro. il calle. -

Trcue.C. 2 s che chiuſo a ſera il dolce albergo tro.

Trouerai.B. 28 ma tu la tua forſe hoggi tro. -

Troui.B. 13.ch'io tro loco in grembo a penſiervoſtri.

Trouo.B.: 6.or ben mi trono a duro paſſo giunto. 17.lo

co non trouo,che m'aſconda. C.3 trouo chi mi co

traſta e'l varco impruna. 2 5 pofa,ò ſoccorſo, è refri

gerio trouo, 6.8 ghiaccio le trouoi cor. -

-

T V

- - - r

Tu(pronome nel retto)B 2 pur che tu lei, &e.leghi. 2:to

fio hanrai tu.5 m'hai detro tu.6 pur ru qui ſei r.ma ,

tu mi ſpauentau,8&c & a car. I 1.13 2 o 3 n. 24. 26 2 g.

&c. C.6.& tu creſpo oro fin.7.tu'l ſai/7 or m'hai tu

di doppio affanno oppreſſo. 8.dunque doueui tu,8 c.à

car. 1, 15.6. 19.º i &c.

Tua(ſoſtant.cioè donna)C. 18.è quella tua, ch'invn pa

ſce,& conſuma.

rua(in vece dell'aggett ſenza articolo)vedi promeſſa ,

ſanta mano(à la sua) vedi nobi arte vita (con la tua

vedi ſanta ſpada (da la tua) vedi ira ſaetta (de la ";
vedi virtute man(fra la tua) vedi turba (la tua)vedi ar

te compagnia, donna, difia, guancia, lingua, morte,

patria,pieta,ſorella, ſete, ſpoglia, vita (nela tua) vedi

magna gente(ogni tua) vedi piºggia.

Tue (iggett à le tue) vedi fiamme. -

, lè tue, vedi ſchiere (de le tue) vedi chiome, lodi,

man , (di tue), vedi impromeſſe (le tue ) vediali

- dolcezze,gratie,lodi,menzogue,note,voci (ne le tue)

- vedi
º
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vedi treccie(per le tue)vedi dure ſtrade (tra le tue...)

- vedi ſchiere. - - -

Tuo(cioè di te)B.53.queſto fia noſtro, 8 tuo'l pregio, 8e -

: la fama. C. 18. libero farmi il tuo fora e'l mio me

lio e . - -

- ricetteprima ſenz'artic) vedi dolce marmoma

giſtero(al tuo)vedi ſiniſtro corpo ſtudio)col tuo)vedi

incrtal, fauor, ſpecchio, ſole, ſoſtegno" tuo ) vedi

carcer,ſentier(del tuo)vedi fuggir,deſio,regno,focos

languir, forte, arco, Padre,ſtral,fido, quirino, ſoccorſo

(dopo i tuo)vedi occaſo(il tuo)vedi braccio,calle a

candido,fil,corſo, di fuggir,lume,monte,tormento,va

lor,venen,viaggio(nel tuo)vedi bel corpo,regno,fog

giorno,ſtato(ogni tuo)vedi oltraggio (per lo tuo)ve

di dipartire,ealle(ſoura'l tuo)vedi triſto (vn tuo) ver

di ben- . . . . ... . -

Tuoi.aggett.(à i tuoi)vedi lamenti (co'tuoi) vedi raggi

(da tuoi) vedi guerrier,ſcogli (de'tuoi) vedi trionfi.

raggi,danni,figli,guadagni(degli honor tuoi)vedi ho

nor(gli amari tuoi)vedi amari (i tuoi)vedi ripoſi, fe

reni giorni frutti,pepſier,begli occhi vertigi,poeti,nti

niſtri,viaggi(negli occhi tuoi)vedi occhi. -

Tuoi(ſoſtant.) B. 24. & la raccolta turba de tuoi ch'a ,

proua honor ti fanno 61 che qual a tuoi più foſti,ò di
ſalute, i

Tuon(rumore delle nuuole ſpezzate, º per metaf.ſtrepi

to rimbombo) B. 13 del tuon che qui ſi grande ſi

ſenti O. v

Turba (multitudine) B. 24 &la raccolta turba de'tuoi.

84.la nobil turba. 1o 1. de la miſera turba, che ſi vede

perir. C. 17.ne fra la turba tua pronta,8 leggiera.

Turba(verbo perturba commoue)B.2. turba nel mar de

la mia vita i Vent1. -

Turbar B.64 per non turbar la ſua fronte ſerena. 77, ne

di pregarne di turbar è parco.

Turbaſſe.B 1o.tur.vn raggio mai di ſ bel ſole.

i - ºg 4 Ture
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turbata,vedi alma.

, Turbati (ſoſtant.) B. 3o. alto dolore ne'turbati ſedar

- gi prometteſti.

isturbato(ſoſtant)B.98 divile,8 di turbato ogni altra
e plena” - -

rie et.) vedi Ciel,Egeo,Signor Mar.Regno.

Tutbe(verbo)B s.non ch'ei qua giù turbe, 8 ſcompigli.

Turberai.B:ge.& forſe a lei ſua pace tur.

Turbi. C.4.tutto il Regno d'Amor tur. & contriſti. I 1.è

pia tranquilli,mio corſo è l turbi.

risultatº 14.moſtrarui acerbe, 8 turbide

tion IIce,

turbidi(agget)vedi ſplendori.

Turbido,vedi Ciel,ſplendore. -

Tuttaintiera)vedi la legge Italia, faretra, gelo, lieta :
acceſa .

Tuttavia(auuer.val continuamente ſempre,3 c.)B., 8.8:
r tu" via i ſtai nel" l

utte,vedi le pene,le proue, le riue,le palmie,lle" p nelle ſperanze

Tutti,vedi i ſumi,i fiori penſier, i fiumi, i ſoſpir,gli -

ti, i deſir,gli anni,gli""un -

Tutto(ogni coſa)B. io8.& generando fai tutto baſtare ,

Tutto(intiero)B 2.auuampo tutto, 6.tutto ardea., 1.tut.

in fiamme andar 67.tut.dentro,8 di fuori ſi va lentado

a 1o3. Et ſe la voſtra aita non mi ritien quel Regno3 è.

tutto il mio vedrò tºrre i 2. ſi come noce al gregge
&c.che tutto errando. C. 2. poco di viuer più credo

m'amanzine di donarlo a te tutto ſoſi parco, 8 vedi
il lato il noſtro ſecoli fiume il colle, il perduto , quel

quel giorno lo ſtame il mio fallo,il mondo il ſuo puro

inchioſtro, il mar, il popol. Permeſſo il mio tempo
cerch o,il deſir. -

Tutto quel. B.47. & tutto quel perche de le tue chiomie

57.8 tutto quel di lui, che gioua, & piace io a quel

che far ſi deuea tutto èfornitori, quel" gli

- amanti

-
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amanti arde,8 traſtulla; C.33.fi tutto quel che luce

ià l'alma porga.42 & quel che ſolo a voi tutto conue

r me.45.& tutto quel che'n terra è n ciel riluce.

Tutto altro. B.71, ch'à me tutt'altro,8 più me ſteſſoha

tolto. 9 1.hor ho tutt'altro & più me ſteſſo a oi

Tutto queſto.B.54.tutto queſto onde'l ciel volle piagar

me. 58.tutto queſto ond'io parlo,ond'io reſpiro.

Con tutto. C. 1 I. ciò con tutto il mio corvo cercand'io

Del tutto(a fatto)B.33.non ſia del tutto lo ſco:

Del tutto ( d'ogni coſa) B. 118. ma è ciaſcun del tutto il

mezzo, , -

In tutto(affatto)B.24 ſarà ſpento in tutto. 28. primo in

tutto ſonio d'ogni mio bene. 55. & rotto in tutto. ss,

deſtino è impouerirmi in tutto volto. 88: e'n tutto i

vulgo mi ritoglie. C 9.in tutto è quaſi ſpento. 32.it,

tutto dal fior naſcon diuerſi. 36, ſi ſcoſſe in tutto, 8

ſcinſe . - - -

Per tutto(in ogni parte)B.59 per tutto oue il ſuo marſh

ſpira & piagne.io6 per tutto ho ſignoria. I 16.per tu:

s to oue'l terren d'ombra ſi ſtampi. -

Sopra tutto. B. io3,8 ſopra tutto come gran peccato ca

- mette,chi non ama eſſendo amato.

V

V invece di doue B;s. ù parchei piè lo porte. 5 i

& mira è la tua ſpoglia chiudeva bel ſaſſo. C.

12.la è io ricaggia.

V con l'apoſtr.(in compagnia del verbo in vece del pro

nome vºi)vedi vera,v'ha v'armate,v'ancideria, v'a-

mafiy amafi,v'honori,v'inſegnò,v'aſcolta,v'honora

vhaueſſe,v hanno,v'è,v apra , v'infiammi, v'haggia,

v'hºeº , v'addito, v'arma, v'orua, v'han io e
co,&c.

Va ,

A
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- va(del verbo vado)B.5.ch'à fuo diletto va di rame in s

ramo. 19.tutta lieta ſe'n va ſpalmata naue. 26. coſi va

ſchi'm altrui pon fede tanto.29.l'vna ſe'n va col pregio

di beltade 35.va rimembrardo.41.ne d'arco ſtral va ſi

veloce al ſegno. 67. ſi va lentando. 82. ne va'l grido

maggior che ſon di ſquille. 1c1.come a fol neue ſi va

ſtruggendo i 13.allhor viva per gioia, & per dipor

to(8 dell'imperatiuo)B. 62 a lei che l'Appenin ſuper

bo affrena va prima. io 1.coſi va chi per ſua ſcorta, 8

guida prende bel ciglio. -

Vacille (titubi)C.38.8 lume, ch'à leue aura vacille.

Vada B.27.coſa non vada più come ſolea. 5 1. ne men »

oue ch'io vada odo, & intendo le ſue ſante parole .

che tutto errando poi conuien che vada.

Vado. B. 36, s'io parlo ſcriuo penſo,vado, è ſeggio.48.

ouunque io vado agli occhi miei ſi moſtra. 5 o l'alto

diletto ch'ei proua di veder la donna mia ouunque ,
io vado, - :

Vaga (bella gratioſa)B.13.8 vi ritorni vaga, 8 colori

ta,& vedi bellezza, Beatrice,Donna,Primauera.

Vaga(errante)vedi Ceruetta,Delo,nube.

Vaghe(bele)vedi creature,luci,treccie.

Vaghe(erranti)vedi ſtelle. -

Far vaghe B. I 17.il graue de la vita far leggiero, 8 ſe e

di rozze in atto e'n penſiervili ſoura l'Vſo mondan

vaghe,& gentile.

Vaghezza (diletto piacere) B. 16 & tutto il fiume diva

i ghezza ingombra. 96 hauea per ſua vaghezza teſo

Amore vn alta rete (8 per lo deſiderio) B. 46. ne mi

torceſſe empia vºgli i paſſi, 88.e i due c'hebber vagh.

di cantar Mecenate. 119.non vi torca dal ver falſa va

gh. C. 1o. ſol per vagh del bel nome chiaro. 18. ſe

gui ur mia vagh 32.noua mi nacque in prima al cor.

vaga 42.& hor di voi vagh.mi ſprona.

A

-.
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vi" occ (& perº ciº

ti)vedi ſpirti (& per deſideroſi) vedi piè.

vaglia (Gioui) B.45 è'n mercede appo lei queſtº mi va

glia. 87. almen mi vaglia ch'io viuo pur del ſol de gli

occhi ſuoi, -

vaglio(merito ſon degno) B. 77. sio il vaglio per pietà

co'raggi tuoi porgi ſoccorſo a l'alma.

Vagliono(giouano)C. 15.ne vagliono al mio ſcampo ar

mi, è conſiglio. e- -

vago(deſideroſo)B. 14 ſi miſe vago è gir di raggio in

raggio. 3o. io ſon del mio mal vago, 84. vago di cele

brar la donna voſtra. C. 6. vago laſſando il cord, l'

ſuo veneno.8 già vago non ſonio del mio dolore. 9.

poi che Amor men rende vago, 42. vago homai di.

miglior cibo(& per errante) B.46 friſio che gia da i

queſta gente a quella paſſati do vago. I 15.ſe per gira

il ſole, irvago il vento(& per bello deletteuole] B. i 1.

quanto in mill'anni il cieldeuea moſtrarne di vago,

& dolce. - -

- vago [agget.bello diletteuole I vedi augelletto, aſpet.

to,ciel,crin,fior fondo,marmo,prigioniero,ſol,vrbino.

- [& per errante vedi cor, piè. -

Vai[del verbo vadolB. 12.che trauagliando vai.28.pian

gendo vai. 48. te'n vai ſecuro. C. 13. te'n vai tu

ſciolto . - -

Val[eſſer in prezzo,ò di coſtol B.45. quanto dolce in

mili'anni Amor comparte del mio amaro non val la

minor parte. I 13.val quanto gemma,che s'aſconde e

& copre [ & per giouare ] B.8 nen val perchuom di

ferro il petto,e'l fianco ſi copra. 35. che ti val ſaettar

mi.78.che val homai ſe'l buon Popol di Marte ti laſciò

del mar donna. C.8.ver cui nulla ti val vela, è go

uerno. 26.a me non val, ch'io pianga. 27. lo mio ſteſſo

f hermo non pur mi val.

Vale IgioualB,5 ma ciò laſſo che vale. 46. poi ch'altro

non mi vale 67.poi piacque al ciel cui contraſtar non

vale Ieſſere in prezzo2 B.7o, ſe uero Amor ſuo pregio

v - vale ,

s

i
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vale i 18.8 queſto aſſai più vale. C 38.gloria non a

di virtù figlia che valet& per hauer forza potere va

loreIB.82.vede Amor fanto quanto pote, & vale ».

C.37. che poco a chiari farne Apollo vale.

valer[giouarel B 7o.& ne deurebbe valer.

Valle[vallis luogo profondoI B 17.ne l'onda valmi, è'1

gel di queſta valie. 27, 8 or in fredda valle ombroſo

rio. C. 36. in ima valle preſo. 43, dal cielo in ima e

valle ».

Valli.B 24 del colle di Parnaſo, 3 de le valli. 68.in que

- ſte chiuſe valli. C 13 fra valli paludoſe,8 ime.

i Valmi I cioè mi val gioui ] C. 16 ne prego valmì , è

fuga, è forza, od arte 17. ne l'onda valmi,ò'l gel di

queſta valle. -

- valori fortezzaIB 8.porto ſel valor voſtro arme, 8 pe.

rigli guerreggiando piegar.13.& doue valor,& corte

ſia fanno" 58. valor & corteſia ſi dipartiro.

79.or quando più vedraffi tanto valorin vn petto rac

colto.So.& dei maggior valor prima ne ſgombra. 8».

& ſe'n d6na valor bel petto armato,8 c.honorar vuoi

34.di beltà di valor chiaro ſublime. 88. voſtro valore

& voſtra alma bellezza. 89.di beltà di valor.98.al pog

gio del valor. 1o 1: nel voſtro alto valor m'affino, Se

tergo. 1o4 per voi conuien che'l mio valor ſi cante »

º i 1o7 di beltà di valor di corteſia. C. 1. dietro al vo

- ſtro valor verra lontano. I 1. ne loda ne valor ſommo

verace.35.come non ſia valors'altri nol ſegna di gem

i me,od oſtro. - -

- - Valore.B.12.quinci,8 quindi apparir ſenno val. 4o ogni

- val. ogni bellezza inſieme hai ſparſa al vento. 48. oue

º fra'l tuo val in altro pregio. 83. ſe'n ragionar del val.

i almo val.ſcemò i ſuoi pregi 93.morta lei ch'era il fior

d'ogni val. , C. 17.ma peach'età cangiando ogni val.

41.già fù val & chiaro ſangue accolto.

Van[ſenza profitto! vedi deſio.

Van [del verbo andarel B 61, ne le notti ſe'n van contra

il mattino. C. 19.ſe'n van ſotto vn bel velo. ,
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In vanfin darno,inutilmente B.5.eſſer p6 ch'aree in van

ſempre non ſcocchi. 12, in van del mio languir mercè

dimando.29.in van lacrime,8 inchioſtro,8 e ſpargo.

72.en van ſi pente. 113. ſucceſſe in van. C. 39. laſſo,

che'n van ti chiamo 39.in van luſingo, -

VanaLinfruttuoſa vedi proua.

Vane, vedi ſperanze.

Vaneggiorerro con la menteIB 36 rinforzande la ſpeme

ond'io vaneg. C. 28.a la percoſſa ond'io van. 3i.poi

vario,8 van. -

Vannotdel verbo andarelB. 12.ſon queſte quelle chiome

che legando vanno il mio corsa e ibreui di ſe'n van

no. 75, lungi da lei di mio voler ſe'n vanno. 1os. &

uanno argomentando. Io 6.rotti gli ſchermi, ond'eli

uanno altere. 1 Io, ne uanno al mar tante acque.

Vano Laduer.ual infruttuoſo l C, 17. che'l più ſeguirti è

U12imO. - /

Vanc[aggett.lB 2o, Amor è donne care un uano,& fello

l 3o.allhor ſenza ſoſpetto il uano,8 folle di me trionfa

& uedi mondo. - -

Far uano B.76. che ciò far uano altri non baſti. 1o 5. fan

uia più uano lo ſtral d'Amor.

In Vano[inutilmente]B.8.contraſtar in uano. 16. & la a

riſpoſta in uano cercai 2o.da l'altra ſpeme al uento,&

tema in uano; C.6 s'attende in uano.9.8 poich'a ,

mortal riſco è gita in uano. C, io ſperando Amor.

da te ſalute in uano.2 6.e'n uano di quel nodrirmi cer

co.27.in uano vede talhor mouergouerno,& ſarte .

Vantaggio Lutile]C 5.danno,&c. fuggir mi fora. Scc. &

, non uant. i

Nante[loda,oſtentationen C3.8 loda haronne,8 uanto

Varca[trapaſſa ualicalB.73.8 di parteco il marca.

Varcarete, B. Io 6.louar.ne la conca mia. t

Varcate. B. Io7. & Rhodo, & Creta, 8 queſte anco,

a uarcate. - - -

Varcato B.67.coſi molti anni ho già uar. C 9,che tan

to ho di ragion uar il ſegno. -

l

varche

s
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va B. 74. s'io'luarc.farai tu ſi ſcrina ſoura'l mio
fºſſo.

Varchi[Benedetto Varchi Poetal B.86. Varchi le noſtre

pure carte,8 belle che uergate. C.38.Varchi Hipo

crene il nobil cigno alberga.

Varcofi caſo, è guado]B 77.come foſſe un picciol uar

co 'Hiſtro paſſando 77.mi richiama luſirga,3 moſtra

il uarco, C. 3 trouo chi mi contraſta e'luarco im

prunaſ& per traſlato lo ſpatio] C. 2.un picciol uarco

è lunge il fin de la mia uita. 7. ne mica un uarcos'al
lontana. -

-

varia[dinerſa]nedi chioma.

Variinua aC.3o.ſi m'ha l ſuo duro Variar,uedi con

Ullo,

VarioCcangiol C.31:che l'altrui mobiluoglia colpando

io ſteſſo poi uario & uaneggio.

Vaſelſpicciol uaſe]C.43 her fonti, 8 quercie mi ſon o

quel ch'oſtro fummi, & uºſe1 d'oro,

Vaff..[ſi ua]C.2.Amor per lo tuo calle à morte uaſi 35.

che per quei ſentier primi a morte uaſſi.

Vattene.B. 13:uattene à liet,8 fortunati amanti. C.4.

uatà che più fera, che non ſuoli, 8 c.a me ritorni.

v c

vccidattoglia la uitaIC. 11.è l'inaſpri è m'uccida. 11 &
d'ella uien che m'uccida.

Vccide.C. 22. e'n breue tempo ucc. il tuo tormento. né

cui l'aſpra ſete ucc.
-

v D

Vdendotdel uerbo udire] B,39 vd hor la mia pena.

Vij.C.38 dolci di me,ma falſe udijnouelle.

vdir.B.7.& fel ſapeſte ndirui conterebbe 97. 5 uoce ,

udir che'l cordolente appaghi. 1o7 & ſe coſe udirete

che non s'uſi udir tra uoi. C., 6 fa &c.ſorda pieta

de

";

–
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de in lei ch'udir deuria,39 che Thumil cetra mia roca

che uoi udir chiedete già dimeſſa pende.

Vdirà B. 62.mentre udirà querele. 1 Io che ſempre s'udi

rà riſonar laura. C.41.ben udirà del noſtro mar l'un

corno,

vdirai.B.53.uoce udi.che'n fin di la ti chiama.

Vdire I ſentire,aſcoltarel B. no4 ſi che i poſſa udire la a

gente ».

Vdire nome. B. 119.ui graui il lungo udire.

Vdirete. B. 1o7.8 ſe coſe udi, che non s'uſi. (

Vdirò.B 38.8 la uoce udirò che Breſcia honora.33.ue

drò mai raggio,udirò mai parola, 8o.udirò coſa più,

che mi conforte. -

Vdirui.B.5o.mirarui,udirui. - - -

Vdiſſe. B. , 13. è'l ſenſo de le uoci à l'alma duce teneſſe

chiuſo ſi che nulla udiſſe.

Vdita B.38.armonia non ancoudita. 54.non fu ſi cars e

º uoce unouanco udita. 75.8 tu dirai mia fine udita.

Vdito B.58.che fù più uolte in uoce meſta udito. Io4 la

ente che non l'haue udito ancora.

Vdiua.B.42.di quel che Roma ne Theatri udiua.

Vdrete.B.99.lodarui udrete,

V E

Verin uece di doueTB.62.la vè parte le piagge il bel Me

tauro. C.25 fin la ue'l dolce mio ripoſo fora.4o.co

là ue dolce parli, 8 dolce rida. - -

Vecchiezza EſeneptusIB.24.che la uecche'l tempo hab

no à ſcherno. 59 è uecch.oſtinata,8 infelice. I i9 la fa

ticoſi, 8 debile uecch. -

Vecchio [attempatolB.66.tu fanciullo,8 ueloce io uec

chio, & tardo. - - -

In Vecefiniſcambio in luogolº 63 in vece & in ſembia

za de la mia donna.8o in uece di minºri & ſeri 197

e'n lor uece direi, C.44.in nece di fior uerrigli º

bianchi. - -

. “Veda

l
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Vede [guarda mirajB.4.quel ch'io taccio,8 madonna, a

non uede. 9.ne ſi uede altro,che le ſtelle e'l cielo. 19.

sche gir ſi uede altroue. 36 i miei breui deſiri finiſca r

morte che già m'ode & uede.47.uede la meſta ripa a

e'l nero chioſtro.72.8 uede incontro è ſe riteſo l'arco

82.uede Amor ſanto quanto pote,8 uale 87.miraco

le maggior non s'ode,& uede. Io 1, che ſi uede perir

C.37.chi vede Marte gli altrui campi inondar.37.

uede alhor mouer gouerno, & ſarte. - -

vedelle[uederle]B 95.eſſer cieco uorrei per non uedelle

Vedendo.B.3o.ued hor la mia pena. 41, ne Tigre ſe med,

prbata,& ſola.91.ued me di tacito, 8 contento uolto

à ſi triſte,8 lamentoſe tempre,

Veder.B.4.ued.oue ſi miri un molto impreſſo.4.ued.tinta

la neue di quel molto. 5.m'aſconde quel ch'io ued.te

mo, & bramo. 17. parmi ued.ne la tua fronte Amore

49.parmelindi ued, che l'arco tiri. so. ch'ei proua di

usd.la donna mia.63.mentre il fero deſtin mi toglie,

& uieta ueder madonna 68 ch'io poſſa il ſol che le :

mie notti aggiorna ueder. 75. queſti per non ueder il

ſuo gran danno. 83. cui par Febo non puoi ueder qua

giù.89. ch'auanza ogni ventura il veder lei. C 19,

ſtiamo a veder la merauiglia noua 23.ſe veder mi fa

peſte à uoi ne uegno. 23.uederne lacci di ſalute in º

forſe la bella fera.

làar à aeder Edar ad intendere? B. Io6.dando lor à ueder

quanto s'inganni. - -

Vedermi.B.98.di quel uedermi lieto,che più uo deſiando

Vedergi B.7. ſe del ued. ſol l'alma s'appaga. 81. amate »

intorno Elci frondoſe,& chioſtro di lieti colli erbe,8:

ruſcei uederui .

vedeſſe. B.64 la qualued. un giorno quanto per lei dar

lordi & notte m'accompagna. -

Vedeffi,B.25.ch'un diuedeffi in uoi nouo eolore. C.32
o rued.io cangiato in dura ſelce. l

Vedese B 17. ued.com'io agghiaccio. 19.ued.tenor di fe

ra ſtella 36.ued. quanto in me ucracemente l'incidio
creſce. - - . Vedi

- lº

"
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Vedi, B.34.3 eome vedi nudo, 8 peregrino.62.canzon

quivedi vn tempie,8o.inuidiote che vedi,3 c.95.ſe o

vedi,che quant'io parlai ne ſcriſſi. 1o2. Amor che ve

i iù chiuſi penſieri,(& dell'imperatiuol B.35.ve
si ", moro 78.vedi padre corteſe, 9o.vedi l'alma e

che trema,Se ſi ſconforta; . . . . -

edo.B., 19. oltra ch'io vedo queſta ſelua d'amor farſi
- più folta: , - a - - - - - - - - A2 - -

vedrai.B.? hor mi vedrai col mio nemico eſpreſſo: 51.
8 mè che l marmo aſciutto vedrai bagnar,

VedranſiC 37.cader vedranſi,

Vedraffi B.79.or quando più ved tanto valor;

vº".53.ſi vedr. poi del noſtro ferrovile far ſecolid'oro: I ri . . . . - - t - , -

n

i

Vedrò. p.sr.ch'io vedrò gli occhiehormi ſon conteſi

38.vedrò mai raggio. Ios. tutto il mi vedrò torre in

picciol tempo:

º" non veduta vnqua fra noi. 38.di

quella che da - -

ta.6; la bella imagin ſua veduta in parte:96.che veda

ta al più fero,& rigido orſo humiliaua,&c. il core e

Vedute.B.I.coſe rado,ò non mai vedute in terra. 34.po

che dolci hore ſerene vedute ho nel oſcuro aſpro ca

mino.38. bellezze non vedute.

Veduto. B.2. già m'hai veduto a queſto fido orrore ves

nir. 62,che non harei veduto il mio gran danno:

vi" ſtetti deſto)C.33,uegghiai le notti ge

lide,8 ſerene: /

Vegghiar.C. 13 ſolea,Sce. uegghiar quando eran Febo,

& Amor meco. -

Veggiateruediatel B.41.perche neggiate in meſi come

auuegna,8cc. - - -

Veggio Lil medeſimo, che uedol B.32.orueggio;& di

rol chiaro in ciaſcun loco.37.8 lei ſi bella ueg.51.82 .

ueg lampeggiar quel dolce riſo.67. laſſo ben ueg.ho

mai ſi com'è duro fuggir. C.32.orueg i frutti tuoi

come in tutto dal fior naſcon diuerſi. 39. & quando
- i - - - - - - - - - - - - - - - - - Hh - - fallace -

- . - A

-
-
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vulgo mi diparte ancor mai non vedu
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fallace il mondo veggio. iaº a -

veggo(vedo)B.41 non veggo il ſolcheſuol tenermide

". "c 19 ben veggo io ritiano informe noue l'Ido
Io nnto,

-

Veglio (vecchio) C. 13. che face più guerrier debile sº

& veglio. - e -

Vegna(venga giunga)B.76 quando il ſuo di nevegna-e-

Vegno.B. io7 per interprete lor ſeco ne vegno. C.23.

ſe vedermi ſapeſte à voi ne vegno. se

Vel(il velo,8 per metafil coreo) B.99.inſin che terra a

il ſuo vel copra. i - -

Vela(della naue)B.19.vela remi gouerno ancore sforza

(& per metaf ) B.65. girar la vela del mio ſtanco

legno, C. 8 ver cui nalla tival vela è gouerno,

vi(coprirſi)B.ss.parea qual ſol velarſi che s'adora
re- -

Vele(di naue,& per metafi deſiderij,3ec.) B.71. & le o

mie vele preſte girò dal porto a tempeſtoſa piaggia e

74 poi per darle mie vele è miglior vento. -

vi, copri) a 31. ſpeme, che gli occhi noſtri veli,34
aiCi » - -

vi" portano in capo le donne) B.as.& corre al ve

lo fi come à ſiepe angue. 1oo ſotto va bel velo. C.29

& 32.ſottovn bel velo(3 per metafl'ombre) B.22.

Se qual il velo,che la notte ſtende(8 per lo corpo)B.

63, 8 ſe qual alma quel velo ammanta ancor ſapeſſi.

so. laſciato in terra il ſuo bel velo. 94. la ſpogliò del

bel velo eletto in forte. 98. Ia sfornaſſe a tornar nel

ſuo bel velo(8 per traſl allettamento)B.9.16.velo di
dolcezza,

Veloce(ſubito)vedi fiume, delfino paſſo. E io. s'al viner

fui veloce perche tardo ſono al morir.66.tu fanciullo
&veloce io vecchio, 3 tardo. v.

Veloce(aduer.val ſubitamente)B.41.ne d'arco ſtralva ſi

veloce al ſegno. I 1 1.8 fugga poi ſe po veloce, è tare

do. C.a più veioce al ſuo mal che ſtrale, è ventose

serrer veloce, º con ben ſalda lena,

tele

-
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Veloci, vedi ali, --- -

veltro(cane di caccia) B.49 che come veltro mi ſta ſem

pre al fianco. 1o4 ſi come non biſogna veltro, è Rete,

in à Cerna che gia ſia preſa,è legata. -

ven(cioè viene voce accorciata del preſente demáſtr.)

B, 1.ven riuerente à far con voi ſoggiorno, 56 l'incen

dio creſce, 8 la ragion ven meno, 73 che langue, 3g

- ven mancando(& del Imperat.)B. 12. & qui ne ven »

ou'à diletto, 8 gioco.Sec.ti chiama : 8. meco neven,

che piange anco la mia . - -

ven(nron, cioè voine)B. o6 & fivengite à volo.

vena d'acqua. B.58 & la fontane à i fiumi negar la vena

antica(8 metafper lo ſtile) B.37.la vena che del ſuo

bel lauro ſorfe.39.vena par non bagnaua il ſacro moa

te.87.pouera vena,8 ſtile humile a lato beltà ſi ricca.

vena di ſangue.B 6. cerſemi vn caldo alhor di vena in

vena, C. 1, ch'io temo non gli ſpirti in ogni vena mi

ſugga. 4. ſe'l tuo venen m'è corfo in ogni vena.

viti, vend.di Dio chi te no

blia.69 di tal vend il ciel turbato.97 in aſpettando al

cuna vend.centra lei. C. 19 & far vendin parte de

le piaghe,ch'io porto. 28.8: fia vend.de'miei grauiaf

fanni. a 8. vend in darno,8 medicina chieggio.

vi del ſangue.B. 17. & per le vene vn caldo mi venne

al Cors

vene(del verbo venire giunge arriua) B.23. coſi'l ſoſte

gno mio da voi ne vene. 34. il fin che per mio mal vn

qua non vene. C.to.or che tanta dal ciel luce mi ve

ne. 13. nel ſacro monte ou' gi huom rado vene vs

Venen(vemeno,& veleno toſco,& per traſlato coſa no

ciua danrofa ſpiaceuole) B. 36. portaſte nel mio coe

dolce venen. C. 4: ſe'l tuo venen m'è corſoin ogni

vena.5.8 dolce & pieno di piacer di ſalute è l ſuo ve

nen. 6. vago laſſando il cor del ſuo venen. 13.copron

venen che I cor mi roda, & lime. 22. queſto è notte,

venenal"nome 24 al ſuo venen mi colſe 4o.ahi

yenen nouo che piacendo ancide. -yenen nou P - Hh 2 », Ve
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i a venenoſo(vale pien di velenº)vedi dente.. - -

- , venerata(riuerita honorata)B.ae4.tanto ci ſon teme

ta,& vener. - -

Venere(da fauoloſi poeti,Dea della Bellezza)B.8r.Vene

re gita lieta non ſarebbe del pregio. -

a, Venetia(Città famoſa)B.61. che te Ven. mia copre,3e

difende. C 14.&te Ven:mia:n'incolpo ai.or piagni

- in negra veſte orba,& dolente Ven.38. quanto dianzi

perdeo Ven.

Vengo(del verbo venire)B 41 tal hor vengo è gli'nchie

ſtri,& parte noto le mie fuenture. “ “ F

Venia.B.54 e'l fin de la mia vita venia. -

Venir (giunger,arriuar) B. 2. già m'hai veduto a queſto

fido orrore venir. 62. & come al venir qui ſon primo

ftato.68.mentre venir tra voi non mi fi niega ( & per

ridondare riſoltare) B. 1. ben me ne dee venir da voi

perdono.35.a te non pò venir più largo honore.

i venir meno(nadesre)5.117.talhor ſentirſiva almavae
i nir meno. -

- Veniſſer.B.26.3 mille che veniſſer dopò noi.

Veniſti, B.91. ſe tanto dopò me fra noi ven:

Venite,B.84.Carlo dunque venite à le mie rime,

Veniua. B. 68, fugò le ſtuol di" che veniua di quel

cercando,che trouar gl'increbbe.

i Venne º ſe n venne mese & ſe queſtº al ſuº tem

po,ò quel non venne, e in que'begli occhi reian
- cor venne pietate, -

Venni.B 14. io venni one 'vn Duce Mauro fece del ſan

gue ſuo vermiglio il piano 66.venni già graue di pen

ſier,8 d'anni 74 farai tu che ſi ſcriua foura'l mio ſaſſo
- cotn'io venni a morte.

i Venteſimo(voce numerale) vedi giorno.

Venti(voce numerale) vedi anni. - -

Venti(aere commoſſo)B 9.or che non s'odon perle fron

dei venti. Io forza d'altri venti. o foco, gelo,ſerene

nube,acqua, 8: venti. Io quanto ſoffiano i venti,3 vol

ge il cielo, a 3, taccian per l'aerei venti ai non ho vi

- --- --- si
-
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ti contrari, 8 rompo in ſcoglio. 27.ende al ſoffiar di ;

venti or vi fermate. C. s.ma non commoſſer mai co

trari venti onde di mar. 29 laſciando a venti quanto i

io l'ho a dir (& per metaf) B. i turba nel mar de la

mia vita i venti. 9. è gli amoroſi venti ch'io mouo di

ſoſpiri. io c'hor proud in me ſereno or nube, or venti

1o e'l pianto pioggia e i ſoſpir venti. - -

Vento.B.45.la doue il ſol più tardo è noi s'adombrava

vento ſi diparte. 55.quaſi nebbia ſpari che'l vento ſgº

bre.56.ſpinta dal vento 61.ne ſi ripoſta fronde il ven .

toinclina oo ſi lieuemente in ramo alpino fronda a

non è moſſa dal vento. 115.ſe per girar il fole ir vago

il vento. C º più veloce al ſuo mal che ſtral,ò ven

to.i3.the per pioggia, 8 per vento aſprezza creſce º -

37.pur come foglia, che col vento ſale(& per metaf.) i

B. 74. poi per dar le mie vele a miglior vento. C.9.

& apro il ſeno i miglior vento (3 metaf la morte)

B.9i.vento fatal ſi cºſto non denrebbe hauer diuelta -

Al vento.B 84 che tembran quaſi al vento aperti fiori.

Al vento (per metafia darno)B 11.ne ſpargi ſi le mie

ſperanze al vento so.ſpeme al vento. I nutrir fiori al -

vento.29.tanti al vento fofoiri,8 lodi ſpargo.35.non -

pirian tutti al vento i miei ſoſpiri 4o.ogni bellezza in
fieme hai ſparſo al uen . C.15, al uento ſi diſperga i

Ventoſa(piena di uento) uedi pioggia. . . , -

men.) B.6.8 fu - iventura (ſorte in buono, 8 in reo ſenti
ben mia uen. I 1. freddo ſmalto cui giunge alta uent: ; - i

di 4 & s'io poteſſi un di per mia uen queſte due luci - -

deſioſe in lei fermar, 46 hor poi che mia uen.a poco a -

poco tanto inanzi mi chiami. 52 con uiſta d'huon -

che piagne ſua uen.39 ch'ananza ogni uen il uederlei º

9o ſoſtegno tale,8 ben tanto, é uen perde nnll'altro

go ch'aſſai le fora a gran uen cenere farſi. 1 og.come

uuol ſua uen, C. 1 . neſſun lieto giamai ne in ſua

uen pago comio,3 c. uiſſe.

-

l

- -- 's - - - - - i

enuto in oblio (ual dimenticato) B. f. che ſon uenuto i l
- - l

f

l

l

ſenzate in oblio di me medeſimo.
-

Hh g Vcr.

-
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Ve (uero la terità)B. 11.eh'al uer non fanpur come s

ſogno, 3 ombra. 52. s'egli è uer, che tu di noi faceui

pietra 59 aer è l'un crin di lei negletto, & irto. s 5.

al uer ſi peſſo gli occhi leuaui.1 15.che ben ſapea qui

to dal nerſi parte. I 19. non uitorca dal uer falſa ,

uaghezza. - - - - --

Neli due ualueramente)B, to3. & ſonnel uer bea
tali ,

Verſprepoſ in ueee di merſo)C.24 ratto uer gli alti bo

ſchià uolar prende:3o.uer la giudice mia 36.uer Diò

4o.uer lui. . l

ver me.B.16.ner me nolgendo. 29: ner me ſi nolge. 49.

uer me ſi giri, roz. armi uer me folti nemici. 1 o 6, a e

uelle fere ſolo uer me. C.3.uer me conuerſi. 16.Se

mpre uer me fella. -

Ver cui, uedi cui,
-

in uer(inuerſo)B.46.ſempre ſi uolge in uer Pererno fos

co. C.36. è poco in uer gli abiſſi ond'egli,8 pieno

i puri,8 fanti tuoi penſier foſpinſe, - -

vera(agget.ual non finta certa)uedi honeſta,pietate a
gloria,imagin, corteſia, eloquenza, pace. -

Verace(più che uero)uedi amor,homaggio,ualor,duol

camin, uirrù. -

veracemente(certamente,ueramente) B.36.uedete quan

to in me uerac.l'incendio creſce: C.7.uerac.& quee

gli anco fu duro. 19 & parla, 8 ſpira uerac. -

Veramente.B 38 uergine uera.unica, 8 ſola,

Verde (colore) uedi alloro,".
Cora

ramo,chioma(& in ſignif di freſca uiuace)uedi

za, etade,eta,ſpoglia,ttato, deſire, ſtagion (8 inteſo

er l'Elitropio)B 46.come quel uerde ſi riuolge al so

e(&in uece dell'erba) B 28 & tu pur tutta una ti ſtai

nel uerde(& per la giouentù) B.66.mentre fui uerde,
&forte, i i3 bella, 8 uerde.

verdeggi (farſi uerde) B. 23. uerdeggi à l'Appenin la a
fronte e'l petto. .

Verdi(di color uerde)uedi frondi, campi, rami,piagge ai

boſchi,

-

s .

- - se - ,
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boſchi,piume,poggi(3 per vinaci)freſchi,glouani)ue

di anni. - -

verga (ſcriue) C.25. & coſi tinge,8 uerga ben mille e
Carte 3 e - l .

verga (bacchetta) B 24: è uerga al cui fiorir l'opere e

ſante terranno il mondo. C.38.ne pò lauro inneſtar

caduca,uerga . - º

vergate(in ſignificatione di ſeriuere)B.86 le uoſtre pue

re carte,8 belle che uerg.talhor. i

vii (donzella) B. 38.uergineuerarmente unica , -

& ſola , s -,

vergo(ſcriuo)B.39 ne tante carte altroue aduno,3 uer

go. Io s'io mouo per lodarui, & carte uergo. -

vergogna (diſonore ignominia) B.33. è tolto à graa e -

uergogna. -, - - e -

vergogna(uerecundia)C. 13.onde m'aſſal uer. -

veritate(uerità)B,43.à chi ſua fama,8 uer.apprezza. . º

verme(nermis)C.9.& fuggi'l cor quaſi affamato uer. -

vermiglia(roſſa porpurea)uedi ueſta. -

Vermiglie, uedi roſe.

Vermigli,uedi fior.

Vermiglio, uedi color, uiſo. - -

Faruermiglio (tinger di roſſo)B. 14 fece del ſangue ſue

uerm. il piano. - -

verno(ſtagione fredda dell'anno)B.3.poiche'luerno a- , i

ſpro,& rio parte 24 ſe mai non tolga a uoi ſtate ne a -

uerno 27.ardendo il uerno agghiacci homai la ſtate - -

56.fra duri ſcogli a mezzanotte il uerno. 57. & quan -

do il nerno le campagne imbianca. 11e. arſe per lui
la ſtate è luerno. I 13 è tempra il uerno al foco. C. - r

s.ſenza nubi il uerno. 18 come angue ſuole in fredda

F

l
-siÈ

º

iaggia il uerno. 27. qual hor il uerno più di piogge

i", 1.ne uerno allentar poi"i
metaf.per la uecchiezza)B. 1oo.hor che m'ha'luerno - -

in fredda, 8 bianca falda di neue il mento, 8 queſta - -

chiome inuolte. C.44.che più crudo Euro è ne mio l
uterno adduce.

Hb e Verio; -
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38.coprami homai uermiglia ueſta.

e. . . “

Vero(la" la ragion nel ſuo bel nero in

uolta.87.8 ſcemar del uero parmi. I 17.8 l'ira, 8 la

ſperanza,e'l falſo e'lueto. C9.e'l noſtro uero iner

me. 11. ne ſcorto in nobil arte il uero 38. deluulgo,

che mal ſcerne il uero.41. è uero che'l cielorni,

Vero(aggett.)uedi Amore,dolor,pregio,ſaper,uolto.

verrà (del ue:bo uenire)B 86 nel tempo che uerrà, ior.

onde uerrà,ch'io ſperar poſſa refrigerio. C. 1.dietro

al uoſtro ualor uerrà lontano. -

Verran B.88 di quelle che uerran. . ..:

verrei.C.7.ò come uolentierteco uerrei. . .

verſa(ſparge)B.61.ne tormenta dolor ne uerſa inganne

s5.fe col liquor che uerſa non pur ſtilla ſi largo inge

no. 11o gioia pace dolcezza,8 gratia uerſa. 112 co

- g iù d'un error uerſa del fonte. . .

verſare 338 di tigeuerſar diletto, e giocº... ,
verſi (rime) B.28. & s'io dettai rimeneuerſi. 43. quai

uerſi agguagliaran l'alta dolcezza, 47, ſpiegherà in a

uerſi.6 e iuerſi incolti,8 baffi. 83. che da ſpiegarlo

in uerſi,ò in rime. I 1o, d'altra lingua maeſtro,8 d'al

triuerſi. C.26 ſi temprar ſeppe i lacrimoſi nerſi, 38,

d'ignobil ſelua dunque i uerſi,&c. Amor dettouui.

verſi del nerbo uerſare ſpargere)B.34.& pianto, 8 due

li uerſi ad ogni hor: C,25. a me non ual ch'io pian

- ga e'l mio duol uerſi. . . . . -

Verſo.B.25.8: largo fiume uerf, per gli occhi. .

verſo(rima)837 diſtretto ho'i uerſo,ò le proſe coſpar

te.8.col tuo uerſo alto 8 purgato " -

Verſo(prepoſ.uerſus erga)B 66.iui non corre il diuer -

ſola ſera. Ic 6. preſa lor uia n'andar uerſo l'Egitto.

11o.uerſo quei, che potea ſoura il ſuo nido alzarla e

a à uolo. - - - - - -

A ueſpro (per traſl.al fine) C.4o.aueſpro addutta ho la

, mia luce. -

Veſta(ueſtimento, habito) C,2 r.or piagni in negra ueſta

veſta
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veſta(del nerbo ueftire) B.99.8 riuolara teueſta le
i piume. - - v - - - - - -

vito per traſlato copre)B.21.fi come ſola ſcalda

la gran luce, 8 ueſte il mondo.po.ſi felice ingegno ue

ſte di ſi leggiadro,8 fi bel manto. C.35.quai pen

, ſier,8 opre di letitia talhor ueſte, 8 ricopre.

vig" ) B. 66, cangiata ueſte,8 con la mente e

il pelo. - - -

mortal gonna s'io me nueſti prima:

veſti e codeh perche inanzi a lui non mi ſpogliaia .

veniſi) è ch'io ineſtigi tuoi cer
chiam piangendo: . . . .

Veſtigia. C.35.non ſecureueſtigia:t

veſtirauerbo coprir)B.94 A ueſtralma fidai ciel gradi

ta. I 16. di porpora ueftir mangiar in oro: .

Vetro(per traſl.coſa fragile)B.4 ſdegni di uetro.56.co

lor non moſtrò mai uetro ne fonti. 1 co. che quella a

ch'in te ſempre hebbi ſperanza, 8 c. non ſia di uetro

C.8.da ſpada di diamante un fragiluetrò ſchermo

mi face-s .. . . . . . . . . . .

s, vettorio (Pietro Vettorio) B.86.i duo miglior Vitto

rio,& Ruſcellai: -

Vezzo(uitio)B.32,8 me deluezzo fuo nota,8. riprende -

A V G

i , Vgge(ombra nociua)B.73 a far ſeren qual pria dele

- noſtre ugge : -

, Vgolin(vgolin Martelli)B.86.queſti è'l noſtro Vgolin

cui debbo aſſai. - -

s, Vguali(ſimili, pari)B. 15.uguali à quei, che contraſtas

ignudi uiders &c.

- v 1

vi,& ne(nagliono il medeſimo, che uoi ſempre accom

- pagnati col uerbo,ò dopò i pronomi illalelo,ò la ,

- parti

i

i :
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particella mi alle uolte ſi poſpone al pronome)B.ris.

& voi lo vi togliete, 8 non vi cale.

Vi(con l'accompagnamento del verbi) vedi vi caglia ,

cale, conterebbe,dico,diede,diei,diè,dee,dimoſtra,dò,

dono,fate,face,fece, fermate, gite, graui,lodi,mandò,

mira,moro,moſtrate,mcua,percoſſe po,proue,rendon

ritorci,fia,ſcorſi,ſacro,farà,ſcerno,torca, togliete, te

ma,tronate (8 nel fine de verbi ) vedi ſtrinſerui,mo

ſtrarui,difendersi, procurarmi,farui,lodarui,honorar

ui,ſcolpirui,mirarni,vdiruiriuerirui,moſtrandoui,piac

ciaui,hauerui,vederui,adornarui,alzarui,accingetetii,

(& con la vidupplicata)vedi ſacrerauuidettoliui (&

con gli affiſſi)B.43.vi s'arrogge. 117.vi ſi girò (& per

vaghezza,8 ornamento)B. 117.non vi gite nemiche ,

3" voi vi(aduerb locale) B 113.allhor viva per

gioia,8 per diporto il ſignor. -

via(ſtrada ſentiero)B.48.queſta è la uia di gir al ciel.51

per tanta via mi porta. 57.in ogni dubbia via. 77.tu l'

alta via m'apriſti 85.de la dubbia via.88.la via di gir

al ciel.92.moſtrandomi la via. Io 1.che mentre ei vie

ne à voi per tanta via. Io & io u'agenolerò la lunga via

1o6.preſa lor via n'andar verſo l'Egitto. G.2 ne ſo

per altra via mouer i paſſi. 2 manchi per dura via d'a-

ſpre montagne.29 prende il ſuo corſo per ſelnaggia ,

via.32 con nuouo raggio la via mi moſtra. 34.tal men

giuaio per la non piana via.

Frà via.B,73.mentre fra via l'onde anuolgendo(trauia)

B 26.on l'aſſai temo di laſciar tra uia queſta ancor ver

de, & giàlacera ſcorza (in via)B 26 miſero che ſpera

na eſſer in via(per via) B.2 giua ſolo per via. C.26.

girmen per via con lei. - -

Vin (metaf per lo corſo delle virtù)B.37 per la via che'l

gran Toſco amando corſe ( & per traſl mezzo modo

maniera)B.47. ſe la via da curar gl'infermi hai moſtro

moſtro al mondo. 59 d'vſcir d'affanno haurei corta e

via preſa.

vi due val aſſai oltre vie) B.36.vn che l'amo via più
che n

r
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che a pietra falde ts. via più erraltri non crede so.

via più gradite, 8 ſole tos.via più vano. Io9 via più

belle. 1 i7.brami via più la voſtra che la propria gioia,

XVia (invece di oltra) B. 1e9.via con ie penne de la fama

impigre portar licori. e

Via(maggiore, 8 maggiormente)vedi maggiore,8 mag
giormente : f - -

viaggi (camini) B. ss. non torre à l'alma i tuoi dolci
Viaggio - - -

viamº non ſi tenne pago è quel viag. C. 5.

fo come chi poſando in ſuo viaggio,vigor acquiſta

23.lungo viag.& breue ſpatio.36.ei dritto, & ſcarco,

& pronto in ſuo viagi(& per lo corſo di vita traſl.) B.

4o.fornito hai bella donna il tuo viag. - -

vibra(lancia) B.6s.ombre in cui ſpeſſo il mio ſolvibra,

& ſpiega ſuoi ragg

Vibri. B. 12. ma tu, che vibriſ felici raggi mio bel pia

fleta - se - -

In vice(in iſcambio,in lnogo)B. 114.a quei che v'hanno

in vice di ſole.

vi" ch'è proſſimo)5,68 fiume, ond'ar

, nato il mio buon vicin bebbe. C.34 onde'l mio buſ,

vicin lungo Permeſſo feo nono camino.

Vicin(prepoſit prope) B. 13 ſul lito cui vicin cadeo Fe

tonte.34 del viuer mio di cui fuſſe vicin il fin. 5o.lun

ge vicin giàper antico ſtile ſcorgo i be'lumi. 65.8 ho

forſe vicin l'ultimo paſſo 67 laſſo ben fon vicinà la a

mia,morte 84 perche la nobil turba onde vicin miſe

te,&c 1 16.8 ſente il ſuo monton cozzar vicino.

Vicino(aggett.)vedi aſſanno,monte.

Di vicino.C. 2.e'I fin,ha di vicino. -

Vid'(in vece di vidi)B.9.la mia leggiadra, 8e candida a

Angioletta,8 c.vid'io. C. 13.il crin vid'io.

videº.é mi vide, 3 tinſe il viſo, io non vide il fol gia:

mai più chiaro lume. 11.cui par non vide queſta od al

tra etade. so quanta non vide altroue huom mai bel

lezza.36,6 non ſi vide mai perduta naue, ig"-
- - - 3G

va

-

-

i -, - - -
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ine ſciocche donne alcun ſecol vide od hebbé:

Videi.B.59.8 vider manto i boſchi, 8 le campagne er

rar. 1o7.vider le mura,tee. C. 16, vider le ſelue.

vidi, dei feriti civili paſſarme. 6. vidi la ,

fronte di celeſte homore ſegnata. C.15 il crin vid'io

a 5.laſſo le porte men rinchiuſe ancora del mio ricet

to vidi.34 ond'io vidi Helicona. 35. & vidi quai pen

fier,& opre, &c. - - - - - -

vi" io9.per vie ſopra'l penſier diuine. C.3;

tal fur laſſo le vie di penſier miei. 34. ſoblimi elette ,

vie.35.ecco le vie ch'io corſi diſtorte. . . .

Vie(aduerb oltre aſſai)B.36.vn che l'amò vie più che a

li occhi ſuoi. C. 4o. vie più sfauilla che percoſſa a

elce . - - - -

viemm (mi vien) c.3etalhor negli occhi,8 ne la fron

te vienni. - - - -

Vien(del verbo venire 5 perſona del preſente demonſt.)

B 2 1.vien riuerente à far con voi ſoggiorno. 43.il mio

difetto vić donna da voi. Ior.ei vien a uoi. Io9.vié poi

canuta ii crin, &c. C.s.che vien mancando.

Vien(auuiene)B as & ſgraue martirvien che mauan

zi,32.ad altrui vien ch'ad ogni tempo auuampi. C.

I 1.& ella vien che m'vccida. 4o. & non di Creta, 8:

, d'Iia Dittame ſignor mio vien che conforte.

Viene (giunge,arriua) C 17.e'l ſuon del'arco ch'à pia

gar mi viene(8 in vece di deriaa)B.23.cefi'l ſoſtegno

mio da voi ne viene. C.z.nulla di voi fin qui mi vie

s"fº:- . . . . . . . . . . . .
Vieta(niega prohibiſce); 63.mentre ilfero deſtin mi to

glie & vieta veder madonna.

gor(forza gagliardia)B.7.che preſer nel paſſar viger

da lei 3 r. & prendo vigorfi come ſuole chiuſo fioret

to 61 non ho ſangue,8 vigor da piaghe noue. C.5:

vigor acquiſtò 11, che tole hanno vigor cenere farmi

15.& ben haurà vigor cenere farmi 18.rendimi il vi

gor mio. 29. ma non ho poi vigor laſſo dolente da ſe

lei,

iVle
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vile(di poeo prezzo,ò ſtima, 8 per traſlignobile) 8.8;

ne ui ſia lo ſtar noſco ingrato,8 vile,3evediaugel,fer

zo mondo,virtù,viuer,penſier. . . -

A vile.B.: 1. la libertate i vile pregica care, se per far

mi ogni altro caro eſſer a vile.

a V.le (ſoſtant.) B.98. divile, 8 di turbato ogni altra èpiena- , s . . . . . . - i - -

Non vile,vedi ſeruo

Vili,vedi affetti, deſir,penſieri. -

Villana(rozza di villa)vedi alma,anima.

Ville(contadi)B.3.di lontano da ville, 8 da Paſtori.

s, Viltà (baſſezza,ignobiltà) B. 2o brama ch'ogni viltà

; ". & pera. no8. Amor d'ogni viltà l'anime e

1poglia.

vi verbo vincere ſuperare) B. 19, ch'io vinca il

duro ſcempio. 79, e'l noſtro torto la tua pietà non º
VInCa , - -

Vince. B.42 che non ſi vince Amor ſe non fuggendo.

Vincea B 69.qnel di che'l corſo tuo, 8cc.vincea Madon
na - - -

Vincendo.B.Io9.il lor deſtinvin.& la lor ſorte.

Vincer.C.22 permeſſo tutto elbel monte vicino vincer
potra. -

Vinci.C.9 come ſouente laſſo inganni, 8 vinci.

Vincitor. C.43 gia vin. di glorioſa guerra.

Vinſe.B.36.vn ſol piacer ben mille ragion vinſe.44 quan

do primieramente Amor lo vinſe, ºg, che giouinettoil mondo corſe,8 uinſe, s. - - -

Vinta (abbattuta)vedi forza.

Vinta (abbattuta, ſuperata)B 11. che l'alma intanto re

ſta uinta. C. 12 l'alma debole, 8 uinta ao, da uo

giudice lui uinta ſarebbe. -

Vinto. B. 96 ond'io ſon ben in guiſa oppreſſo, 8 uirto
C:3.a noi mi rendeiuinto.7.8 di ſi graue duo! non

cade uinto. 17.con roca uoce humil uinto chiamarmi,

13 com'è uinto quel dentro non dichiari 35.oruinte

& ſtanco. - - - -

- Vi:gi

-

i-
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vi io(poeta noto)».so.virgilio parte fece i paſſi,a
'hore. -

Virginal(di uergine) uedi chioſtro.

Virtù(uirtus) B. Io coſi ſol per uirtù di queſto lume. 23.

che ſi come uirtù da lei procede. 26 ſoſtien mor

tal uirtù, 18. & uirtù ſpenſe i ſuoi più chiari lumi,

63.in cui ſcena uirtù febre rinfreſca. 98. con la ſua e

gran uirtù che nel fe degno. 99, ouunque uero pre

gio,& uirtù s'ama. Io9. uirtù che ſol d'Amor deſcen

de,& pioue. 1 1 1. uirtù che fa gentil l'alma uillana si

C. 1 t.ne retto con uirtù tranquillo Impero. 13. ou'

orma di uirtù raro s'imprime. 17. com'herba ſua uir

tù per tempo perde 35.è come uirtù ſenza alcun fre

gio per ſe ſia manca,8 uile.36.8 come ignuda piace,

& negletta,uirtù,&c 38.gloria non di uirtù figlia che

ualela 3.uirtù che con queſti anni ha faegno,& guerra.

Virtute.B.s.ch'ogni imperfetto deſta à uirt. 11.che da la

chiara,8 gran nirtute uoſtra.33.& me ricouro à la s

nirtù mia. 4o l'alto ſol di uirt. 48, mal gran ſplendor

de la uirt.uoitra,53 ch'auanzi gli anni con la uirt.61,

che preparato gli ha la ſua uirr.83 donna d'ogni uir.

intero eſempio 95.de la tua gran uirt.chiara,8 alma

98 la uita più gradita,a più ſerena ne,da uirt.111.ma

l'accoglienza il ſenno,8 la uirt. C.41.& perch'in-º

te dal ſangue non diſcorda uir. -

Virtuti.B.43.de le uirt al uoſtro animo preſte. 1o 1.caſa

in cui le uir.han chiaro albergo. C. 1o fur le uirt mie

id'arder coſtrette. -

V ſco(materia tenace) C. 1o & fo come augellin campa

to il uiſco(& per metaf) B.78.l'alto uiſco monda

com'è tenace C.: 2.ne uiſco intrica, è rete occhi

rei.36 & queſte piume caduche homai pur ancor ui

[co inuoglia. -

viſibilmente (apertamente) B. 99. ſol per lo qual uiſibil.

ſolende s.

vio(uolto)B e mi uide & tinſe il uiſo. as gli occhi ba

gnati porto e'luiſo chiao. 111. 6 uaga primauera il

- dolce
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dolce"; C. 2. gli occhi doglioſi e luiſo triſto, &

º i" uiſo)B.7 mirando nel bel uiſo. 19. prima ,

ch'io ſcorga in quel bel uiſo un ſegno, 8 c. 42. quel,

ch'un bel uiſo adhor, adhor m'inſegna. 49. poiche'l

bel uiſo in cui uolſe moſtrarſi, 8 c. 51,io miro adhor,

adhor nel ſuo bel uifo.74, ſcintomi del bel uiſo in ſen

- "º. C. io. & d'un bel uiſo candido, 8 uermi

io.

AViſſe(del uerbouiuere)B 2.ſempre uiſſe più fermo in s

amar uoi.9 1. Coſmo chi uiſſe un tempo in pace,e'n »

gioia 96.uiſſe di ſuoi penſierpago,& contento. C.

5.queſti ſeruo d'Amor uiſſe,8 morio. 7. che uiſſe un

dìi" la ſua donna lunge, 12. ne pien com'io di ſpeme

t;Illes -

4s men di noi macra in ſuo"; cibo ſi uiſſe ».

Viſfi B. 6 del qual poi uiffi come uolle Amore. I 3.pur fa

prà ogn'un,ch'io mori uoſtro,8 uiſſi 28. uiſfi quel di

r più non uiuer.65.uiſſi à te ſeruo Amor.65, ne mai

or del tuo Regno poſi orma è uiffi.75.ond'io buon

tempo uiffi di mia ſorte contento.95.8 lieto uiffi. C

5.quant'io donna da lui uiſti non lunge. 9.s'io uiſfi lie

i1o.& poche hore ſerene uiſſi 43.uiſſi in paluſtre a

Inn0, -

Viſta (la ſembianza l'aſpetto) B.6, ch'io ritorno è perir

de la ſua uiſta. 7. ma con la uiſta uoſtra m'abbaglia ,

11.dóna in uiſta dolce humile.28.täti ſol una uiſta, &

ſi diuerſi,8 ſi graui martiri uien che m'auanzi 29.ma

non la cage poi chiara od oſcura uiſta del ciel.37,che

piacer d'altra uiſta non m'allice, 45.la dolce uiſta An

gelica Beatrice, 51 ch'ancor non uolfe a me uiſta ſere

na.52. con uiſta d'huem, che" ſua uentura.59.

iu uiſta oltre l'uſato offeſa, 8o, qual gioia uoi de la ſua

uiſta ingombra. 11o & gli" uoſtri bear de la ſua

usiſta. 1 1 1 la uiſta un ſol,che ſcalda entro, 8 percote

C.3 in uiſta amara,8 bruna, 23. & con la uiſta la

crimoſa,3 graue. -

Sſiſta(la uirtù viſiua) B,64 io per mirar nel ſolº"la

r - ulita,

-
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uiſta.gs.non era degno di ſi chiaro ſole occhio di mor

tal uiſta. C 28.la uiſta un giorno di queſti occhi ap

paghe, 3o non che l'ingorda uiſta iui s'appaghi. 37. è

foſca,8 fenza luce uiſta mortal. -

-º" naturale ſpirito)B 15.ſpirando uita pur a s

l'altrui parte.i; in queſta fragil uita.38 quando heb

be più tal moſtro humana uita. gr. ch'ogni pena per

uoi gli ſembra gioco e'l morir uita.89 queſta mia ui

taà pien beata fora.ge e'n coſi dura uita 91 e'n que

ſta uita mortale homai più non laſciarmi. 94.ha mela

ſciato in angoſcioſa uita io9.onde'l principio d'ogni

uita naſce, C. 3, ne morte Amorneda uita impetº

9 à mortal riſco è gita in uano queſta mia uita 3 a 8e

non ſi cerca libertate, è uita.44 in queſto Egeo che ui

ta ha nome 4s.queſta uita mortal(& per metaf)B. 13

del cibo onde Lucretia,& l'altre han uita.87.lo ſtile »

&c ch'eterna uita dar altrui poteo.

la uita B, 15 a la primiera uita in ch'era ufato (ala

mia uita)B.73.& ſi darai tu ſcampo a la mia uita C

3 alla mia vita afflitta,3 graue.12: i pochi di ch'a la

mia uita oſcura, 8cc.ili" la uita) B.57.

contra le noie de la uita inferma.63 che'l ſonno della

nita. I 15.8 l'aura de la uita. 117.il graue de la uita(de

la mia uita)B...nel mar de la mia uita, as.de la mia ui

ta,&c.radice. 54.e'l fin de la mia uita. 65.de la miaui

ta,che già mai non torna. 66. c'homai de la mia uita ſi

uolge il terzo,Se cinquanteſimo anno. 87 del caro al

mo ſoſtegno de la fratuita mia. C.2 è lunge il fin -

de la mia uita amara. 16.de la mia uita affidi almen a

l'eſtremo. 18.8 queſte neui ſole de la mia uita(di ui

ta)B.27,leuar di alta 3 i fore eſco di uita, 62 che diſi

dura uita homai mi ſgombre 75.uſcio di uita. 92.che

d ſi dura uita homai mi ſgombre 9 2.8 tempo era be

d'uſcir di uita.96.di uita,8gc leuirmi 96.era madonna

al cerchio di ſua uita trigeſimo,8 ott.auc. 1os. caſſo

di nita ( di mia uita ) C. 9. breue certo lo ſpatio di

sia uita fia(in ita)3. 10.non durareſte in uita. 39. ſi
º si è i . . - ..i i VL 7 i : : - - * * * - “ tara
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rara donna in uita al corni corſe. 63, riſtetti in uita

diſioſa, & lieta. 69. tenerſi in uita. C. 13. e'n pianto

mi ripote e'n uita acerba 3o, in uita tiemmi (lauita)

B a 2. i mali che la uita adduce 5 ,ſi lunge non haurei ,

la uita ſcorta, 5 6 rimedio alcun da rallegrar la uita.7o

onde tifia la uita à ſdegno 8o, la uita, & noi fitoſto

abbandonando. 83, ſolo è ſprezzarla uita. 98. la uita

iù gradita, 8 più ſerena, tos. caſtitate pregiar più,

che la uita. C.2 affligger chi per uoi la uita piagne.

5 fin che la uita al ſuo fin giunge 39, ond'è la uita a

pra,& noioſa (l'altrui vita)C.2.& romper l'altrui vita

a mezzo il corſo (la mia vita) B.7. moue lo ſtral che s

la mia vita impaga 56. che non ſia la mia vita ancor

più graue.61.me di lacrime albergo, 8 di ſoſpiri fa ,

mia vita 71.haura fin la mia vita. 88 del cui eiglio in

- gouerno &c.& la mia vita laſſo 96.la tua morte pian

gendo,& la mia vita. C 1 & la mia vita arda,8 de

prede. 8. l'acuto ſtral, che la mia vita cifende. 23.che'n

mar ſi crudo la mia vita giri(lor vita)B 114.(ogni vi

ta)B. 1c9.(mia vita)B 6. onde mia vita è triſta. C.31

Amor mia vita intorſa (noſtra vita)B.8. poich'egli ha

'n ſua mano nortra vita. 41. come la noſtra vita al ſuo

fin vola(queſta mia vita)B. 17.eſſer vi pò d'honor que

ſta mia vita. 89.& poich'à mortal 1iſco è gita in vano

ueſta mia vita. C.9. & ſenza frutto i cari giorni ha

peſo queſta mia vita(tua vita)B.54 perche dicea la

tua tua vita conſume. 85. del grande à la tua vita ho

nor eonceſſo. ,

Vitalſcoſa, che da vira)vedi lume,piaggia.

vite(arbore noto)B.116 & ſe fermar non ha ciaſcuna ,
V1te 9 , º

yittoria(ſucceſſo di chi vince) B.21.la vittoria dubbioſa

elperder certo.3o ſe la vittoria erra taluolta ne primi

aſſalti. C. 17.zoppo curſore homai vittoria ſpera -

Viua(aduer.val viuacemente,8 per traſl.famoſa) B.88.

ne ſi viua riluce à l'età noſtraſi

viua(agge)vedi fissi non rienti,föte

- - -- d atter
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si viua.B.64.cofi l'haueſs'io uiua entro le braccial

viua (verbo) B. 12.perch'io viua di me mai ſempre in s

bando. 26, che ripoſato viua,41.8 com'ei vuol mi viua

65.ſtendi l'arco per me ſe vuoi,ch'io viua.77.or poco

ò molto à te libero viua. Io3.viua in tutti i ſuoi peſier

ſeguendo Amore. 117. che ſpeſſo in voi ſi viua in ſe ſi

moia. C.42.dopò la more mia viua alcun giorno.

viua(ſoſtant.)B.9o per ſeguir te qual viua or côſi morta

Vtue.B.12.per cui il ben viue. 2o.vn mal che viue ſempre

37.or di me viue il meglio.45.che d'ogni oltraggio hu

man viue ſecuro. 61. ciaſcun in quello ſcanno viue,8&

paſce di gioia. 6. di cui non viue dal mar Indo al Mau

ro,&c.fimil.7s.neſſun vine di me più lieto amante 91

oi viue in guerra.94 ſe quei pur vine.98.madonna ,

morta è quel miſero viue. 1oo pur viue,& par che ,

Proua altra non baſti. 1o;.viuevna ripoſata, 8 lieta ,

e i gente. C.24.& ch'indiviue, 5 cibo altro non vole.

l Viue (aggett.)vedi ſperanze, carte.

Viuea. C.3. Io mi viuea d'amara gioia.

Viuendo.B. 1o.viu.hò già paſſato il caldo,e'l ghiaccio. 6o

che ſi come vn voler ſempre ne tenne viu.

t- - Viuer(ſoſtant.)B 1 date a lo ſtil che nacque de miei dan

f - ni viuer. 14 felice ſtella il mio viuer ſegnaua, 34 ne l'o

i ſcuro aſpro camino del viuer mio 41 e' viuer m'è mo

leſto. 44.trouar al viuer mio ſcampo,ò ritegno 47.la

ſciò le genti al duro viuer noſtro 53.far ſecol d'oro,8e

viuer dolce,8 caro.54 ſe'l viuer men,che pria m'è dn

ro,3e vile. 55.fu'l più fido ſoſtegno al viuer mio. 57.te

neſti il viuer mio lieto, & ſereno 6o s'al viuer fui velo

ce perche tardo ſono al morir. 73. la parca, che fila il

vitier noſtro. C. 5.tanto fu'l viuèr mio lieto,8 ſere

no. 5. & ſol fu dolce amando il viuer mio. 6. al viuer

mio cui breui,8 rare preſcriſſe hore ſerene il ciel aua

- ro.36,gli error, che torto han fatto il viuer mio.

Viuer(verbo)B 2.to che di viuer ſciolto hauea penſato,

4.8 viner pur del cibo onde ſi more; 8.che viuer,&gio

fria altra ſorte. 26 il ghiaccio ond'io credea viuer e
- - - , 2 . . --- - - curo -
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euro.as.viſſi quel di per più non viuer.67.allhor quan

d'io credea viuer ſecuro. 71. di viuer non che d'altro

ſtanco,8 ſatio:7 1.non viuerpria,che ſempre languir

i" meglio m'era il morir,che' viuer tanto.9s

ond'io viuer non curo. I 15. & viuer gli anni in darno

poco increbbe. 116.viuer ſolinghe, 8 ſcompagnate »

ſempre. C.2 poco da viuer più credo m'auanzi.3.&

non m'increbbe priuo di liberra pur viuer anco, 7 Cr

viuerorbo i graui giorni,S& rel.9.Io che l'età ſolca-,

viue nel fango. 19.8 fuor de la tua mano viuer lieto

1o breue ſpario per voi viuer mi fora in pianto e'n ſer

uitù ſette anni, 8 fette. 18.8 ben dee viuer franco, 2s. -

ue già viner potrei.

viuerete B.89 che chiaro eternamente viu.

Viuerò.B 8.tutto quel che felice, od infelice viu.

Viueſte B I 14 a fin che ſenz'Amor tra noi viu.

Viui,vedi raggi.

Viuo(nome)B 21.e'n altrui viuo in ſe ſteſſo morire. 79.al

- lhor,che i mondo t'hebbe vino,è morto. 8o.& vò pur
te chiamando beato,8 viuo, -

vino (aggett ) vedi ardore, huor,lume,peeſier piacer,
ſaſſo,ſcoglio, ſole. -

vuo(verbo)B 14 aſſai tranquillo, 8 ripoſato viuo.39 se

meco niuo,& meco albergo.59, or viuo fol per dar al

mondo eſſermpio. 64. pon dal ciel mente com'io viuo.

64. anzi coſi tra due viuo, 87.ch'io viuo pur del ſolide

gli occhi ſuoi 94.qual alga in mar, che quinci,8 quin

di l'onde ſoſpingan viuo. - -

Far viuo.B 61.te la tua morte pi
- º

- - - -

v L

ù chepri fe viue.

vltima(eſtrema) vedi doglia.

Vltime, vedi hore, -

Vltimi,vedi anni:

Vltimo,vedi ſegno, giorno, paſſo. - -

Vltimo(dopò tutti) C.3 queſtiº petto laſſo vle, partei
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viſinvece d'ono aggett)vedioblio piaceranno alma ,

- rete, alto,bel,viſo,fiume ghiaccio criſtallo, ceſpo, bel,

l volto,ſafſo,ſol,ben,core,crin, conforto,corno, caldo,li

do,deſir,dolor, dolorato,legno,dardi,Duce,deſiderio,

ſcoglio,duol,di,deſiar,digiun,error, imaginar,ardor,fi

i

l

l
!

.
i f

- -

l ; ne,fiume,faggio,freno,vetro,guardo, giorno, gioco,

i elo,gioir,hutom,hora,horto,ſdegno ſguardo,mal,né- l

o,pino,penſier parlar,pellegrino ingegno,piacer,ſe

no, pettorio, riſo, ragionar,rete,ramo, raggio,ciglio,

aluto,ſol,ſepolcro, ſignor,ſtile,ſcampo,tempo, ciel,té ,

l - pio,voler,vano,vento,varco(8 congiunto ci aduer.)
º i vedi fol momento,ſol chiuder d'occhi,poco ſol piacer

e ſolo ſguardo (8 con infiniti deverbi) vedi vn conſu

marſi chiuderle porte,cacciar tigri eſſer.
Advn tempo,vedi tempo. - - l

Vn(corriſpondente all'altro)B. 13.l'vn paſca in digiun e

- voſtro lungo,8 rio:l'altro,8 c. 14, oue l'vn duce Mau

ro, &c. cui l'altro. - |

- L'vn l'altro.C.7 che l'Vn duol l'altro rinoua.

L'vn per l'altro, B. 15, che l'Vn per l'altro a ſe ſteſſo con

ſente. Io,. l'vn, & l'altro di laude,ed honor degno,82

- , vedi inchioſtri, ftile, volto. -

i I'vn nel'altro.B. 18.mentre l'Vn ne l'altro male s'auuéta

Vn altro, vedi piacer, penſier.

Vn(in ſentim.d'vn huomo)B.36.vn che l'amò vie più che

- gli occhi ſuoi. 39, ma che potevn che ſi conſuma, 8:

more ». - - -

-

-

-

È

Advn (vale inſieme)B.57.advn col tuo mortal ſotterra

giace. - º

Invn (vale il medeſimo,che lnſieme)B. 1o7.in vn crudele

& pia. 117,in vn vi tema,8 ami. C. 18. in vn paſce,

& conſuma. - -

In vn ſol chiuder d'occhi.B.96 in vn momento.44.36.89

Va'(invece d'una)B.52.8ene lo ſpecchio mirarete vn al

i va º l'altra, redi fronte,luce, parte o, (tra

- ſì1 .

-

- -
-
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ogni vn.B 6 ſappia ogni vnch'io vorrei ben farui honi

re 18.pur ſaprà ogni vn,ch'io mori voſtro,

cgnivn le crede. - . - ..:

Vna,vedi parte,dramma viſta,pianta,pietra,figura,limia,

Tigre,voce,lode,gente, mano.

Vna,ò due,vedi donne.

Ad unaad una B.4o ad una ad una a diece à cento se del

cui ciglio in gouerno le mie uoglie ad una ad una, e
0 , - - , “ - i - º

L'una(corriſpodente all'altra)B 29.l'vna ſe'n va col pre

gio di beltade,8cc, l'altra, ºs l'una hal gouerno in
man de le contrade,8 c. l'altra. I “

In una,ò due,uedi hore, C.45. . . . . .

Queſt'una B 89 queſt'una ha inſieme quanto a parte,a a

parte dar a mille ben nate à pena ſuole,8 c. . .

s, Vndeci(uoce numerale) uedi anni. -

s, Vngheria(pronincia nota) B 72.c'ha Rhodo, & l'Va.

gheria piagate,8 ſpente. -

Vnica(ſola)uedi gloria,uergine.

s, Vnitamente(cºngiuntamente)B 94 perche crudeli parº

- che ancora unitamente a trarme del mio non foſte ,
accorteo - -

, Vnito(accolto) uedi teforo. -

Vniuerſo(in uece del mondo)B.24.quando al ſignor del
uniuerſo piacque. - -

&viſi. io e

-
-

Vno(cioè un huomo) B. 1og. uno a cui patria fù queſte
Paeſe .

Vno, uedi ſguardo.

L'un,& l'altro,uedi altro. - - - - -

Vºqua(uale alcuna uolta) B.3. leggiadria non ueduta ,

unquº fra noi. 34 il fin che per mio malunqua non ne

nei 7 ch'altro,che' uoſtro nome unqua non chiami

C.36.ne di me credo,ò del tuo fido,8: ſaggio Qui

rin unqua però ripreſe chlio(8 ſenza la negatiu 58.

a7 pentito aſſai d'hauerti unqua creduto 7 é che fºſſe

il braccio tuo,ch'allhor mi reſſe da me ſuperno Padre

unqua rimoſſo 87.quanti fur del cieldoni ungfra nºi
Ii 3 Va

- i r
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Vnquanco (unqua & aneo. ual mai ancora) B,s. porto

º ſei ualor" & pergli guerreggiando pie

gar ne mica una 54.ne fù ſi cara uoee unq.udita. C.

25 ch'un di pace no hebbe l'alma co eſſo ne ripoſo un.

V O ,

Vò(deluerbo vado)B. 11.quand'io uo per ritrarle. 13.uò

reſecandole non ſane parte. 17. ch'io uo ſolo per uoi

caro a me ſteſſo. 28.mo miſurando i campi.34 uomi- .

- furando i poggi. 52.ond'io uò per minor danno a mor
te.6 I,&" non nò più toſto al fin,ch'io bramo,74

uò penſando 8o uò pur te chiamando 96 & uò la do

sue il colle e'l piè m'inuita. 98. uò diſiando. G 1o.uo

cantando. I 1.uo cercando i 3 membrando uo. 17.cer

cando uo,3o.cangiando uo.31.mébrando uo.39 me'n

.uo la ſomma tardi homai contando.44 uo ripenſando

Vò(del uerbo uolere)B. 15.io me'nuo gire. 44 & uo bé

dir cotanto auanti, -

Voce(ſuono della famella)B a,ſpeme uoce color cangia,

ti ſpeſſo.34.2d alta uoce.38. & la uore udrò,che Bre

- - - ſcia honora. 13 noce udirai,che'n ſin di la ti chiama a

54. non fù ſi cara uoce unquanco udita. 58. & fù più

º

uolte in uoce meſta udita. 68. ſento una uoce fuor de

i uerdi rami. 97,ò uoce udir,che'l cordolente appaghi

, C. 17 con roca uoce humil, 17.roca è la noce. 2o.la
- i -

uoce uoſtra à le ſue lodi accrebbe.

- i Voci.B.5.ma le uocife ſcarſe il ſangue,che gelò. 9. forſe

fia queſto auuenturoſo tempo a le mie uoci. 18.8 sfo

- go in uoci alte,3 dolenti. 31.8: quante uoci in procu

rarui honorem'uſcir.48.con altre uoci homai con al

tri inchioſtri, 86.co i dolci lumi,8 con le uoei ſante »

88.mentre lo ſpirto in care uoci ſcioglie. Ieo & le tue

uoci aſcolte. I 13. Ô'i ſenſo de le uoci. 114. & le uoci

che luulgo errante, 8 ſtolto di peccato, 3 diſmor ſi

graui eſtima, - - .

Voglia(nome la uolontà il uolere)B,44 quella“:-

a

g

-

-
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che frenacemente il cor diſtrinſe ar, orehane, sia

la mog & le man pronte:s 1, Amor mia uog eii

altero ſguardo º º mia mog & Amor lor dritto in
no.37 negli ºcchi tuºi leggella eſpreſſa ogni mia uo

glia 69 ella è l'alma di me ch'ogni ſua uogne fa,.
º ne ſo però cangiarpiſier & mog.tos.Amor è gratio

a 8 dolciuog. C.9 è fera uog che ne rodigi che

l'altrui mobiluog colpando(à mia neglia)B,i. "

Voglia(ce uerbo liolere)B.4 temoro uogiſmio ſignor

ch'io mora 96 è quando ſia,chenog.diuita,8 elen

mi C. 18 uoglia iſ ſuo proprio errore.

Vogliate B.98 uog al peggio del ualor,&c. alzarui.

Voglie(nome)B.4 far de le dog altrui"i à ſe ſteſſo. »

ſeguirle uog.de la dcnna noſtra. 13. de le mie ueglie

mai per me ſi pronte a tante uogº 3.care honeſti ,

soginnamºrate 4 sfreni,º sforzi le uog & l'ardimé,
to.39 negli occhiali ſpeſſo, 8 le uog.ergo. vg.il

lungo errorde le mie ucg ardentiss del cui ciglio in
gouerno le mie uog.&claſſo.117.come due"i
ga un freno. C. 17.uogl & penſier coprirſi dolci,

molli º chi le mie uog com'ei nuol comparte.

Voglio B8 ch'io uog, anzi per uoi tormento. 6o tregua

non uog,hauer col mio dolore, 71 non uiuerpia, che

ſempre languir nog. Cas men dolerui con lei ne .
piange uog, - - - - - -

Voi(in luogº di unoi)B:19 feuoi, ch'io torni ſotto il fa

ſcio antico.35 che uoi più tu da me. - -

Voi(gºl num del meno)B 18.tal uoi riguardo hauete a ,

filamenti º 8 gia non ſete uoi ſiuoſtra 26 ſuprai

lo il mondo, 8 uoi 29. uoi perche no alcun ſegno di

pietate darmi. 37.uoi perche pur mai ſempre di più no

nelacrime hauete il bel uolto bagnato, mentre noi

ſete in freſca parte 69 ſe uoi ſapete che morir ne do

iº 86 ºi peregrinando.s, ſe ſtata foſte ucine col

e dº º noi cui non arde i cor fiamma più uru,
º7 & uoi che ſete in un crudel, 8 pia. C.; nºn ,

Potrete voi 39.uoi udir chiedete(8 nel num del 5
Ii 4 B.7. &

---
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, i 7.8: noi man preſte. 18 uoi non douereſte.ºr. humi

di peſei, 8 uoi. Io, coſi uoi d'huopo qui più non mi

ſete. 1o 8.ſole uoi riputar dannoſo. 112. uoi con l'altre

i 14 uoi darme. I 15.ne uoi peccate. I 18.uoi ui troua

te. 118. uoi non ſete coſa integra ne uoi ma è ciaſcun

del tutto il mezzo. C. Io.uoi luci leggiadre. 6.uoi câ

dide man,uoi d'Amor gloria ſete.3o. donne uoi.

Voi ſ" luogo d'a uoi nel terzo caſo)B. 17. & uoi di ciò

ca"i uoi pur piace. -

Voi(del quarto caſo)B 19 felice uoi 3 1. uoi ſeguendo.

77 corro ſedato uoi cieca ſeguendo.8o. qual gioia ,

uoi de la mia uiſta ingombra. 82 & colmi uoi di ſpe

me.84.à gradir uoi lenta ſoggiorni, C. 1. pigra in e,

ſeguir uoi fora. 3. & ſeguir uoi forza non haggio 6.

ne ſtanco altro che uoi cerchi ſoccorſo. 34. deh come

i ſeguir uoi miei pie furuaghi. - s

A noi.B 8.à uoi ſi ſcriva. I l a uoi fan puro dono. 13 a e

noi ſi moſtri 14 dinanzi a uoi. 17.a uoi mi ſoglio por

tar ſi riuerente. 17 ſe picciol pro, &cauoi torna. 23.

º mi giro pur ſempre a uoi 24 ſe mai non tolga a uoi 2;

inanzi a uoi 69 s'à uoi diede ali.73 mi ſtrinſe a uoi 81

ts à uoi mi rende 87.ed egli à uoi lo ſtil girato haurebbe i

99.moſtrarſi a uoi io l uiene à uoi. I I I dinanzi a uoi,

i 12.quanto a uoi ragiono. I 14.a uoi di ſe ſi rende aua

ro. C.1.2 uoi par.3.a uoi mi rendei uinto, 5 è uoi mi

mena 23.a uoi ne uegno.24 a uoi conceſſe. 42- a uoi,ſolo contiene. - - a

Con uoi.B. 15.con uoi dimora a 1.a far con uoi ſoggior-,

no.37.con uoi non laici. 7o ch'è con uoi ſempre.

Da uoi. B. 11.5en me ne dee uenir da uoi perdono. 23.da

uoi ne uiene.45.uien donna da uoi.64.da uoi ſi prenda

a ſcorno.8o.da uoi riceue. C. 2, da uoi pieta parta

& ſcompagne. 4o da uoi,&c. uinta ſarebbe, s

Di uoi,B.8.che tante coſe Amor di goi mi dice. 18.di uoi

diranno. 23.di uoi ſteſſa. 32 a ripenſar di uoi.35, pen

ſier di uoi 36 dir di voi. 5o di voi penſando. or.diſo

la voi cantaſſe. I 18 di voi ponete in bando, “pi di.

- - - - - a
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Bainuoi. B.3 ſono in uoi.2s.uedeſs'in uoi 28 in noi e

luci aperſi 36.in uoi,&c.milie ragion uinſe. 39. in uoi

ſi largo fonte forſe 52 ſcemato in uoi l'honor.81 in i

noi riluce. 82.ch Amor in uoi dritto giuditio ha ſpesº

to.82.ch'in uoi pietoſa. 88. è in uoi. I 1 1.in uoi ſpiegò

1 1 1 poteſſe in uoi fiſo mirarui. I 17. penſando in uci.

117.in uoi tempri ogni noia. r 17 in uoi fi uiua, C 11v

ne qual ingegno è in uoi. 23. ſol in uoi di pietà non ,

uoi figlie di Gioue: 1.Il mio di voi penſier. 2. nulla di

suoi fin,qui mi viene aita.2o. meco di voi ſi gloria. 42.

8 hor di voi vaghezza mi ſprona. s .

ſcorgo io ſegno 37.in uoi ſplende 38 in uoi reſtauri.

Per uoi. B. 8. ch io uoglio anzi per uoi tormen

to. 17 ſolo per uoi caro a me ſteſſo 32.8 gir felice ſpe

rai ſolo per uoi.81 per uoi ſembra gioco. 86 per uoi

ſoſpira. 1o º per uoi contien,che'l mio ualor ſi cante

1 12.per uoi midoglio, C. 1. per uoi diſleal fatto...

per uoi la uita piagne. 1o brete ſpatio per uoi uiuer

Tra uoi. B.68. uenir tra uoi 81. tra noi ſpento. io?.udir

tra uoi. I 13 tra uoi ſiede, « - º -

Vol(in vece di vuol)B.42.e'n foco e'n pianto,8 come ei

vol mi uiua. I 18.ne vol darſi a lui. C.8. ne vol ch'io

era , - º

vi verbo volar)B.38.quanto faetta & vola. 41.at

ſuo fin vola. Io? ſoura il ciel vola. C 3. ma ſempre

nel mio cor primo ſe'n vola 2 1. al ciel ſe'n uola ( 8:

del imperat.) B.3 4 vola tu là doue queſto fi uole. 39.
à mete'n vola,ò ſonno. v

volando. B 53. per farti ſoura'l cie vol. ir chiarc. 67.i

chiari giorni miei paſſar vol. C. 1.date al mio ſtilco

ftei ſeguir vol. - -

Volar(nome) B.7o, ch'è con voi ſempre al volar voſtro

eguale . -

Volar(del preter perfetto)B 12:8 d'vna parte volar ſpe .

me piacer,&c. (& dell'infinito)C. 24 ratto uer gli alti?

boſchi a volar prende 44 & poi ſatollo in darno a vo

lar prende. - .-

-- - Vole ,
-
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Vole(delpreſente demoſtr.invece di voli)B.3 ch'à l'au

rain fu la neue ondeggi,8 vole(& del ſoggiunt.)B.5o

com'augel ch'à parte uoie. C. 2. anzi perche'l defio

vole, 8 trapaffi, 18 lunge da te con l'ale ſciolte io vo

le 22.com'augellin, h'a ſuo cibo ſen vole.33.che d'al

to ſcenda,8 a ſuo cibo vole. -

Vole(del verbo volere)B.3.ch'altro ben l'alma non vole

33. chi vole in mar ſi ſtia.46.farò quaſi fanciul,che te

me,& vole.34.vola tu la donde queſto ſi vole.73.ne »
meco vole ſolvm di ſouraNar. L. 6, cui ſanar l'alma

non vole.22. nc prender vole eſca ſi dolce.

Volendo.B. I 1 1.vol a ſuo diletto eſempio darne.

Volentier(aduerb.)B.7. voi.detto l'haure, le mie ragion

49, forſe perch'io più vol.ſoſpiri. C.7 è come vole

teco Verrei.

Voler(nome la volontà)B 3o l'ardito mio voler cembat

a te ſpeſſo.51.à cui l'ingordo mio voler mi mena 6o che

ſi come vn voler ſempre ne tenne. 75: lunge da lei di

mio voler ſe'n vanno. 92 del cui voler huom pio non

ſi ſcompagna. Io 1. preſontuoſo il mio voler non ſia

1 13.di fuo voler. C. 12.di mio ſteſſo voler mi sforzi,

e'inganni.

Voler(verbo) B.76.ora ti degna voler:

Volga (muti, cangi) B.62. hora ſi volga in tenebre,e'n-o

martire.

Volga(del verbo volgere) B.97 chiedendo che ſi volga,

& me rimpiaghi. - -

Volgi (gira) B. o quanto ſoffiano i venti,8 volge il cielo

46.tempre ti voige in uer l'eterno foco. 66, ſi nolge il
terzo,8: cinquanta ſimo anno 98. mbe le chiaui del ce

leſte Regno volge l'auolo voſtro. io8.la bella machina

ſuperna altri, che tu non volge. C 35.poi per ſe'l cor

pura finiſtra volge. -

Volgerdo.B. 16, er me uole.de begli occhi i rai.

Volger(girare)8.65 hor che'l volger del ciel mi ſtempra

65 & velger queſti ſtudi,8 queſto ingegno ad hono

rata impreſa. 94 di volger l'alma al cici prendo"

- - - glio
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"; gg.ch'io non sò volger gli occhi a parte.

volgerlo.C.1.& più mi fora honor volg.altrou.

volgi.B.77,volgi a me gli occhi.

voigo(giro)B.77.ond'io padre celeſte a temi uolgo 35,

volgo quantunque pigro in dietro i paſſi. 4 1.à te Chri

ſtoforo mi volgo.
-

volgo(volgo la plebe) c.41.doue il volgo cieco portar

lo più non ſi ricorda,

volgon.C:3, ma d'hor in hor più duri volgon gli anni.
Voli C,4:con noue larue a me ritorni,& voli.

volle(del verbo volere)B 6.come volle Amore 16 dire

volle madonna a me.49.ccme il ciel volle.56 uole ,

piagarmi. oo:& diſuorrà quel che più ch'altro volle.

Volli.B.27.che ſolvolli,8 pregiai. 55.ne mai volli al ſuo

ſcampo altro riparo. C.17.rigido già di bella donna
aſpetto piegar &c.volli. s

volo(nome)B.79. & poco inanzi a te preſe il ſuo volo.

Volo(verbo)B.25.volo ſenz'ale.

Volò B,5.volò ſubitamente in quel dolce oro.

Avolo.B 39. per leuarmi talhor s'io poſſo a nolo. 35. te

im'andaſti a uolo. ve poteſſe tanto in ſu lenarſi a uolo.

-1 o6.& ſi nen gite a volo. I to.alzarla à volo. C. 24.

er leuarſi a uolo,

A lento volo. C.34.
-

, volontà.B. 1o ch'io muti ſtile, è uolontà per tempo:

, volontariamente(di libero uolere)B 8.& uol.preſo an

darne.72.che uol. ardo, & languiſco:

volontarie(ſpontanee)uedi pene.

volſe(del verbo volgere)B.29.& qual pria tier me ſi uol

ſe madonna. 51. ch'ancor non tolſe a me uiſta ſerena

C.34.ma uolſe il penſier mio:

volſe(del verbo volere)B.49 in cui volſe moſtrarſi quan

to ben.1 .mentr'attenderun huom uenti anni uolſe:

v" conuerſi)B.85.& uolſi a l'opra, che lodate

il coreo

Volſi(cangiai)C.17 che la tema e'l doloruolſi in diletto

volta (risolta) B.go in fuga uolta.
-

- falcuna

l
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Alcnna uolta.C,35.8é anco alcuna uolta anguſto calle a

nobilterra adduce. . - ?

Quetta uolta.B.77 queſta uolta in darno proue,8 c. -

Tal uolta.B.3o,erra tal uolta 11o.non tal uolta ui grauiº

C.5.tal uolta, &c.mi punge:

Mille volte.B.2 1. mille volte il di ſi mora. to 6 mille volte

a me fer danno. C. 16 mille volte il cor m'hanno re-i

ciſo 3o.mille volte deluſo mille,8 mille volte B. 1 oo.

Più volte B.5 m'hai tu detto più volte, 58.8 fu più volte

in vocemeſta vdito. C.3 deluſo. il cor più volte. . “

Più volte (cioè il più delle volte)B 1o. vn ben, che le più

volte more in faſce. . . . . . . . e

Tre volte.B.89.ben è tre volte fortunato. -

Volt (faccie)B. 117, ſaper come due volti vn ſoldipinga

color: - -

Volti(riuolti) C.23.quando fur prima volti i miei ſoſpi

ri a pregar. º º

Volti(cangiati)C.35. i tuoi ſereni giorni volti in nottiae

tre, & rie.

Volto(riuolto)B.so.con l'alma al ſuo bel volto. 58.deſti

no à impouerirmi in tutto volto. 78.à terra ſtrana vol

to.84: a tal opra indiſparte hora ſon uolto. 91.volto à

ſi triſte, 8 lamentoſe tempre: - , ,

Volto(viſo, faccia)B.4.veder oue ſi miri vn volto impreſ.

ſo.4.veder tinta la ne ue di quel volto. I 1.iluolto di co.

lei. I 2 è volto,che mi ſtai ne l'alma impreſſo. 35 gioua

ne ancor al volto,8 a le chiome. 36.8 ſe nel uol. nol

dimoſtro 37 di più noue lacrime hauete il bel volto ba

gnato. 5o moſtrommi entro a io ſpario d'un bel volto

58 & pien di morte il volto.72.nel bel volto mirai 82

di ſi bel volto è con ragion,ch'io feriua. C. 18.8 mé

tre,che l'Vn uolto,& l'altro mira, 19.deh chi'l bel uol

to in breue carta ha chiuſo: a -

Volume(il uolo)C.38.al cui chiaro volume non fisiche

tempo mai tenebre aſperga.

vopo(Huopo biſogno)Car che mi ſoccorra al maggior
uopo mio. . - vorreb
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Vorrebbe.B.43 ch'ancor eſſeruorà por di qual da l'Al

pe voſtra il piede: -

Vorrei.B 36.vorrei ben farui honore,44.fermar,8&r.quà

t'io uorrei.58.miù ch'io non voglio. 89.non our quantº

io vorrei. 95.eſſer cieco uorrei. 1o6 uorrei ch'andafte

à quelle fere. e

Vorrian B 1os ch'ancor vorrian di pari crudeltate tutte

- inaſprir le donne ei Csualieri. - - .

Voſtra(cioè di uoi)B. 18 & già non ſete uoi ſi uoſtra :

Voſtra vedi bellezza, pace, Napoli,mercè(la uoſtra)uedi

- aita,luna,bellezza,luce, imagin,beltà gioia,lingua,pa

tria,uoce(con la uoſtra)uedi uiſta (da la uoftra) uedi

uirtuteſ de la voſtra)vedi virtute,pietate,donna(di uo
ſtra)vedi compagnia,parola: e. -

Voſtre(con voſtre)vedi acque (in uoſtre)vedi carte(leue

ſtre)vedi proue, doglie, proſe,carte,luci(a le voſtre)ue

di fonti(de le uoſtre)uedi carte (le uoſtre) uedi alme,
contrate,

Voſtri (ſoſta.)B 7o ui conterebbe di me degli altri uoſt.

(i uoſtri)uedi occhi ſoſpiri (a i noſtri)uedi padri,pen

ſier(de'uoſtri)uedi honori,occhi(ne'uoſtri)uedi ſdegni

gli occhi uoſtri,gli anni uoſtri vedi occhi anni,8 c,

Voſtro,vedi vſo,ſaluto(al noſtro)uedi animo,amor,aua

lo,ualor,uoler,coſpetto,incontro, inchioſtro (col uo

ſtrc)uedi penſier, (del uoſtro)uedi diletto,lume,nome,

ſegno,ſtato,ualore, orgoglio(il voſtro)uedi affetto,rag

gio,ſguardò,core,orgoglio, deſir,digiun,lamento, eſſi

pio,ingegno,lume,nome,quirino,valor(nel uoſtro)ue

di Vrbino(l'auolo uoſtro) uedi auolo,

Voſtro (cioè di uoi) B. 18. pur ſaprà ogni vn,ch'io mori

voſtro. 63.com io fui uoſtro. . -

Voti (promeſſe fatte à Dio) B 47,8 dari uoti al tempio.

1 o;. & fan lor uoti. s -

Voti(vacui priui)C.3o-voti tal hor d'orgoglio.

Voto.C.3o & di ſperanze uoto º
- a ... - - ,-

e
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Vrbino (Città eelebre) B, roz. entrarsei uoſtro mago,ºt
lieto Vrbino,

V 3 - -

Vſa(coſtuma,mantiene)B.9o.quella, che ne giuditio, ne

miſura vſa nel tor. º .

Vſanza(conſuetudine,coſtume)B 9.fuor d'uſanza.33.fug

gir è buona uſanza.7o pien d'antica uſanza.91. mor

tem'ha tolto a la mia dolce vſanza.Io4.8 per uſanza

mai non s'innamora. 1 1 1.oltre l'uſanza humana, C.

5.contra l'antica uſanza.

Vſar.B.65 che non ti fù a tenermi huopo,vſar forza:B.73.

campo da uſar la tua pietà. - -

Vſarli.B. i 13 quei c'han gli ſcettri in man ne ſanno uſarli

Vfata, vedi hora,preda, fauilla,pietà. i

Non vſata(inſolita)uedi dolcezza. -

V ſate, uedi acque. '

Vſati, vedi accenti.

Vſato, vedi lume. -

» Vſato(aſſuefatto)B é uſato di mirar forma terrena.15.

à la primera uita in ch'era uſato. C. 7. uſato di por

tar gli affanni miei.

Vſci(del uerbo uſcire)B.58.e'l cantar de le dee,8cc. uſcì lº

doglioſo,Se lamenteuol pianto.

Vſcia.B o 1.& lottil, che d'Arpin ſi dolce uſcia.

Vicic, B.75 uſcio di uita.93.uſcio de la ſua bella ſpoglia

Vici (nome)B º 1.l'entrar precipitoſo,8 l'uſcir erto.

Vſcir(uerbo)B.3.uſcir col giorno fuori. 27.inſin ch'uſcir

di lui mi ſia conceſſe. 3 1 & quante voci, 8cc. m'uſcir,

3?. uſcir d'affanno. 59 d'uſcir d'affanno. 6o, a l'uſcir

fuor ſia la mia ſnorta 7 º per uſcir da la rete. 92. uſcir

di uita. C. 19.ne con talforza ufcir potrebbe alröde

"ſcito B 77.uſcito fuor de la prigion triluſtre.

Vie(uſate)B. 1.vſe farà la Morte illuſtri inganni.

V ſi

– -
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, vſ 2 , ſe non riuſ troppo ale al dipartire. Ier. & fe
eoſe udirete, che non s'uſi.

vſo(uſanza,coſtume)B.76 che l'ardir ſuo conoſco, 8 l'

antico uſo. 117 ſoura l'uſo mondan. C. 13. l'uſo del

uulgo. 19.8 l'antico uſo, &c.rinoua 3o gia per lungo

vſo ſaper douete.

A uoſtro uſo.B.31.8 l'hore ſpeſe a noſtr'uſo,

V T

vtil(di prò di guadagno) uedi ſoggiorno.

- V V -

» Vulgar(uolgar,fauella)B. 39 ſorſe deluulgar noſtro

in uoi ſi largo fonte.

Vulgo(uolgo plebbe)B.38 di quella,che dal unlgo mi di

parte. 39. ou'io m'inuole al utilgo. 66. & da gli occhi

del uulgo aſſai lontano 74 in tanto al uulgo mi naſcº

do. 88. e'n tutto al ulgo mi ritoglio i 14 & le uoci,

che luulgo errante,8 ſtolto, &c. C. 13.l'uſo deluul

go. 13 col uulgo caddi.37.nome,&c.il mio coluulgo,

e'l tuo ſcelto 38. & ben l'errore ſcorgo or del uulgo,

vuoi(del uerbo uolere)B 39.ſe uuoi,ch'io torni 82.ho
morartlliole -. -

Vuol:B. io3. come nuol, che lui ſolo me ſteſſo ami. C

19 chi le mie uoglie com'eiuuol coreºarte.

Vuole. C.24 & ch'indì uiue, & cibo altro non unole,

Z E

Elo(affetto deſire)B. 1o3.tutta di ben amar acceſa a

in zelo.

Z O

zeppo(claudus)C. 17.ne fra la turba tua pronta, 8 leg

giera zoppo curſore homai Vittoria ſpera.

È i N I S.

- --- ------
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Petrus Antonius Ghibertus Vicarius Ge

neralis. -

- Magiſter cºrnelia tirato a raduate

5 12 - -

Dopòſtampata la variatione deteſti c'è venuto alle,
si inanivn teſto ſtampato in Venetia per Franceſco i

i Bindoni, & Maffeo Paſini nel 1548 in 8.il quale ,

è ſimile al teſto. F. , -

l Imprimatur

i

rum Ordinis Theologus.

IN N A P o L1, e

sella Stamperia di Conſtantinovitale.MEGKVTi

º - con ieri di superiori. -

- 32fº. r - : :

- . »

- - -
-

-

.2 : -

-

t

-------
-

-- --

- –
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S

. . . . a rºbºao, vi º º

” Errori osteoſindle ſtampare fºrmatismi

. . . . . . . . . . . . iº, Signºri ºi
car e addolcio e dolce leggiaddolcirfr dolce rar

º alma chei"auneduta,& ſag

gia
" ciglio)a ſede tanta

i!" odie(ivi lodie
dae)63 cerchio di ſtigge(aggiunganaſi, se per circuitº di

Sirii". - ſi 6s, da me lo itral

: baneſe incominciatº)35.I
i;

e

-

s - - - -

ricorza)89 contraltar non va giungauiſi, dé del

º" ſe dato i" i",
ſtogli" ſmo(i Caſa) erºtnamita.

mia vita) 12 º di parte(ldipante): ºre'n foto(fogliaſi

il dupplicato) 144 ritorre( ritoglis)tas.vò (le oi)ra.

i" teſſer) 147. eterne frutti(1 errrai), azieteºnivºfi

lo(l'eterno) i 48 faſl fa ſi)148 fase d'amor (vniſcaſiool

periodº di ſopra) i "
ci

I all

" 15 1.
"itranto)ira.

º""stimºrd)
ºi o(1logio) si difende i difende) º ſuolº.
i &e, è meritarmi(l.ſieli &carne ritorni), la mia pia:

ga(lla piaga), 56.fede, noia, penaa, (vniſcafi col verſo

precedente), 36.ora dinanzi(lcoſa dinanzi) rstià viuaa»

ſirina) º Amor
";

“ſii la fiamma (aggiunganifi Caſa i piccola fiamma )

" l amaria )158 in mezzo fianco (lia è

mezzo fianco) 58 ſi anee (l fianco ) i sgodcºi

(l. occhi) i6oparcii i 6o fin è(lfine) i fa
ren fra) e ſimulacro (l ſimulato) i 6 arſure (l:ativo.

ra)ſecca(l.ſecco)laura(ll'aura), as rinfreſca (i riave

ſca)& deſir(ldiſſi); 6i" iaſi lave

ce rinaſci,8 ponga i ine del periodo)tén.ſorſe in voi

g" 19)16 ardor(lardir)16sifpſtici.
forſe): 68 fra gli iepiagge (i fra le piagge) sre ſcrisse

il Bembo(l,ſcriuei"; Izi lai"
fronte); 71 l'oglio(lioglio) 17i oprimo)lò primo) a

(regliaſi sei non fa grane) a meno(lmeco)rri.

ta-s

i 3

onp(laiaunolgona) ign fa



- - 'è dentro(l.com i

"
ture (l.nationi)186, ſcorno(l.ſcorpi) 138 graue B.58. m ſi

i"li hai laſciato",ti, "
i" ºffoleti di ſole) 53 gen - i
" fedy?" ra"i !!)

riguardo i riſguardºrſº s i" punto (i. Iº

i" eif)ì, si riºrgia, i

le o metad hor a tirorſag"i lº

i""" ti
i(l.ma che antha) ei"" 3) | (l

3agrè itò & ſtòjisº di fed -
i" r

umhnam(lmeſtre attendervº huºm), or fºolo,Imagi- |

ine è ſtata aggiunginiſ Gili" e- Ir

.chiapreſº gira) assidiſcernoſ viſcerno)scº vedere tºt

- aveteense)se leilimercè (Eche mone), io in al- la

lectio che ln cui cio in lei in lorº lui,in me, in noi in º

-

" ina- iº

.priº"" i; ſg

(indifà is il parte) a 18, ſpiriti(l.ſpiri) a 19.rice | ,

ºlaricca), 9 togli die volte la parola ideſt), i "i |li

-in "i mette voglia): o inuoro pongaſii"dal

i pio d'inuoli)i io eartita(tipartic.)iar togli la

parola ideº), a stamagna(l.taniagna)i, è Febo (è

sembo) aa, gelo elui) i lacrimº"
e, per l'amiche(lper lacrime antiche)is ſchieravi

ana(1 riu29ai 6 aii" li attempato) a 27.ſi mi danne

iſt, mi danno)ssº, (" lei): 18 lato("
saniſidiato dall'eſempio di lati e asſaltato ( i fals

rora da lacoreogliºſi la fier) i prouoco (I: proto)

2"":""en5}i 33

uò94;3.vesfift verſi), 34:fédato ſedato) 35.

º", ai". -ii:

pelagiaſero" io,ò feli

ià rice) si è eſi? odei), 5 maggio i viaggiº

lui sigl.loſtro)à46.emilique(ticheunque) 25i mentir (i.
ºi" or

sdi ſtagiºni sovraireitas ".
e 13 . ar

-

-

-



---

tiar,eambiato) 274 bella ne ſaggia aggiungauiſi ss. -

a 8o.tenete(1.teſſete)183.nube (l.ruda)a 8, vnqua pieto

ſi(1.vnqua di noi)29o contaminata)l contaminato)29 r.

dopo le parole tuo ſole ogn'ombra ( aggiungauiſi,8 in

ſentim.d'Imagine,ò apparenza)297, Orſa cord-(l.orzo)

329.propia vita (l.gioia)329.ecco più(l.& ciò più) 33o

dopo le parole era à te poco[aggiunganifi, 18 a te poco

fi moſtra)337.hai ciel (l.ha il ciel) 37. Potea (aggiunge

B.6.)34 r, tal non preme(l.non preme)342 prender a mi

rar"i è preſcritto (l.forſe)346.l'oglio

(l. loglio)348 ſtima (l. ſimula)35c.viuer potra) l.vincer

potrà)35 1.torbida (l.torbido)366.naoali(l.nauali) 369,

Quiderdon premio (i, guiderdon premia)383, ſalute dell'

alma(l.dell'anima 385.vnita(l.vinta)393.ſpame (i.ſpeme

4o 3 ogni mio interno(l.ogni mio ſento interno)419.chia

l.chiari)442 ſtrinſerui(l, ſtrinſerſi)449.corſo(l, corro)252

santanvo(l.contando)454 teme ami (l.tema,& ami), 6 r

febi'a (l.ſi bella)465.dopò le parole torta tanto da me ,

(aggiungauiſi, & in ſentim.di tormentato) 47 1.vedi tri

ſto (l.Buſto) 473.me ſteſſo è oi (là noia ) 4oa. coroo

1. rorpo,

i

l
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M. PIETRO B EMBO

D E G L I E R R O R I

Di" º "ºI M P R E S S I O N I

P V R G A T Ee

Aggiuntoui l'oſſeruationi, la varietà de'te

ſti,e la tauola di tutte le deſinenze o

delle Rime- .

D A L C A V A L I E R

G I O: BATTISTA B A S I L Ei

N E LL'AC C A D E M I A DE GLI

S T RA VA GA N TI DI CRETI»

E D E GLI O TI O SI DI NAPOLI

I L P I G R O.

sgg. 233,3°

sé S 53°

In Napoli,Per Coſtantino Vitale. MDCXV.

Con Licenza delSuperiori -
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essse IANsi, e tantail Ars
tio, & l'aſpra guerra,

ti,& molt'anni;

affanni 9

coſe rado, è non mai vede
- - fa 1/2 té ºr'4o -

Diue,per cui s'apre Helicona & ſerra,

Vſi farà la Morte illuſtri inganni,

Date a lo ſtil, che nacque de'miei danni

Viuer,quand'io ſarà ſpento, 6 ſotterra

Che potranno talhor gli amanti accorti,

gueſte rime leggendo, al van desio ,

Nitoglier l'almo col mio duro eſsempio i

Et quella ſtrada, ch'a buon fine porti,

scorger dal'altre,é quanto adorar Die

si debba ſolo al Mondo, ch'è ſuo Tempio
A 3 Ioi

Ch'io hebbi d ſoſtener mol- -

Et la cagion di così lunghi

a-
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roiche di viaer ſciolto baata penſato

s Queſt'annianati,ò sì di ghiaccio armarme

Chefiamma non poteſſe bomai ſcaldarme i

Auampo tutto, di ſon preſo, è legato,

Giua ſolo per via;quando da lato .

Donna ſceſa dal Ciel vidi paſſarme,
Et per mirarla a piè mi cadder l'arme,

Cbe tenute m'haurian forſe ſaluato

Macque ne l'alma intanto vn fero ardore

che la conſuma, 3 bella mano auninſe

catene al collo adamantine,é ſaldº

7alſon per te, ne di ciò duolmi Amorei

Fue che tu lei, che ſi m'acceſe,ò ſtrinſi

gualebe poco signor leghi,ò riſcaldra

vago Augelletto; eh'al mio bel ſoggiornº

Non togli anchor le tue note dolenti:

Ben riconoſco in tegli vſati aerenti,

Ma io qual me n'andai laſſo non torneº

Alto di cari fregi ſpirto adorno

rurba nel Mar de la mia Vita i Venti i

Toſto baurai tu,chi ſuoi noui lamenti

Giunga agli antichi tuoi la notte e giornº

Già m'hai veduto a queſto fido borrere

l'enir co'miei penſieri amici appreſſo,

Et lieto; & io di me giua ſignore.

Ho mi vedrai col mio nemico eſpreſſo;

Et faride la mia pena cibo al corsº

a -,

º

Deisiglio altrui promi,e freno a meAſº
Si
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Si come ſuol poi che i Verno a pro, é rie

Parte, di da loro a le ſtagion migliori;

l’aga Cerutta vſcirco'l giorno fuori , -

Del ſuo dolce Boſchetto almo natio:

Et bor ſu per vn colle, bor lungo vn rie

Di lontano, di da ville, è da Paſtori

Girſecara paſcendo berbetta, di fiori,

Ouunque più la porta il ſuo deſio.

Ne teme di ſaetta,ò d'altro inganno; -

Se non quand'ella è colta in mezzo fianco

Da buon Arcier; che di maſcottoſcocchi;

Talio ſenza temer vicino affanno - ,

Moſ Donna quel di chi bei voſtri occhi

M'impiagar laſſo tutto'l lato manco.

-

º

-'

Crin d'oro creſpo & d'ambra terſa, º puea,

Ch'à l'aura in ſu la neue ondeggi, di vole-;

Occhi ſoaui,ò più chiari, che'l Sole, i

Dafargiorno ſeren la notte oſcura;

Riſo, ch'acqueta ogni aſpsa pena, di dura,

Rubini, di perle, ond'eſcono parole

Si dolci, ch'altro ben l'alma non vole,

Man d'auorio, che i cor diftrings, 6 fura;

Cantar, che ſembra d'armonia diuina,

Senno maturo d la più verde etade;

Leggiadria non veduta vnqua fra noi;

Giunta a ſomma beltà ſomma beneftade . .

Fur l'eſca del mio foco; & ſono in voi

Gratis, ch'a poche il ciel largo dettine.
A 3 Mo
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poieb ogni ardirmi circonferi/ Anore.

Moderati desiri, immenſo ardone;

speme, voce, color cangiati/peſo;

Veder,oue si miri, vn volto impreſſo;

Et viuer pur del cibo, onde timore º

Moſtrar à duo begli occhi aperto il core; -

far de le voglie altrui legge a ſe ſteſſo

con la lingua, é lo ſtillige,ò d'apreſo

Gir procacciando a la ſua donna honore

sdegni di vetro, adamantina fede:

e sofferenza lo ſchermo, è di pensieri

Alti lo ſtral,e'l ſegno opra diuina ;

B'l meritar,e non chieder mercede :

Fanno'l mio ſtato,º ſon cagion, ch'io ſperi

Gratie,ch'à pochi il ciel largo defiina. -

sº

Queidi,ch'io posi nelſuo Regno il piede

fanto,eb'altrui non pur chieder mercedes

Maſceprirſolnon oſo il mio dolore;

Haueſ'io almen d'vn bel criſtallo il core; ,

che quel ch'io taceio,6 Madonna non vede

De l'interno mio mal,ſenz'altra fede

, Aſuoi begli occhi traluceſſe fore.

Ch'ioſperarei de la pietate anchora

Veder tinta la meue di quel volto;

cbe'l mio si ſpeſſo bagna & diſcolora

Hor, che queſto non bo: quello m'è tolto;

Temo non voglia il mio signor, eh'io mora;

La medicina è poca, illanguir molto.

º, Ch'io

a

l
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Ch'io ſeriua di eofiei ben m'hai tu detto

Più volte Amor, ma ciò laſſo che vale è

Non ho, ne ſpero hauer da ſalirale

Terremo"d si celeſtei".
Blla ti ſcorgerà, ch'ogni imperfetto

f"i, "ſtilfoſco,é frale

“Potrà per gratiafar chiaro immortale

Dandogli forma da ti bel ſuggetto,

Forſe non degna mè di tanto bonore ,

Anzi neſſun:pur ſe ti fidi in noi,

Eſſer poi ch'areo in van ſempre non ſcotchi

Ma che dirò Signor prima è che poi?

guel ch'io t'hò già di lei ſeritto nel core;

E quel che leggerai ne ſuoi begli occhi,

Da quei bei erin, che tanto piùſempre amo.

guanto maggior mio mal naſce da loro;

Sciolto era il nodo: che del bel teſoro

M'aſconde quel ch'io veder temo,di bramo.

E'l cor, ch'ndarno bor laſſo a me richiamo, º

Volòſubitamente in quel dolce oro;

Etfe, come Augellin tra verde alloro,

Ch'à ſuo diletto va di ramo in ramo.

guando ecco due man belle oltra miſura

Raccogliendo le treccie al collo ſparſe

Strinſerui dentro lui, che v'era inuolto.

Gridai ben io:ma le voci fe ſcarſe

Il ſangue, che gelò per la paura:

Intanto il cor mi fù legato, di tolto,

- 4 Vſato
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Vſato di mirar forma terrena

gusti anni adietro, 5 turbido ſplendore e

Vidi la fronte di celefie honore

Segnata;& più che Sel puroſerena.

Corſemi vn caldo allbor di vena in vena

Dolce,o acerbo, 6 paſsò dentro al core ;

Del qualpoi viſi, come volle Amore; -

Chor pace, di gioia,hor mi da guerra,è pe

La pena è ſola,ma la gioia miſta (na

D'alcun tormento ſempre; & quella pace

Poco ſecura:onde mia vita è truffa,

E'l diuin chiaroſguardoſi mi piace»

Gh'io ritorno a perir de la ſua viſta,

Come Farfalla al lume, che la face

Oue romita, bſtanea ſi ſedea -

º" in cui ſparſe ogni ſuo don natura,

uidommi Amor: & fu ben mia venturai

. Che più felice farmi non potea -

Iraccolta in sè coſuoi penſier parea, -

ch'ella parlaſſe:ona'io, che tema, º cura

Aon bò mai d'altro;à guiſa d'huò che fura,

Dipaura,o di ſpeme tutto ardea - -

Et tanto in quel ſimbiante ella mi piacquei º

che poi per merauiglia oltre penſando

infinita doleezza al cor mi nacque:

Eserebbe alloor, che'l bel fianco girando

Mi vide,ò tinſe il viſo, è poi non tacque,

Tu pur qui ſi,sbio non ſo come,ò quando:
- e Amor,
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Amor, che meee in queſt'ombre ti ſtani ,

Mirando nel bel viſo di coſtei

quel di, che volentier detto l'haurei

Le mie ragion, ma tu mi ſpauentaui;

Ecco l'herbetta,e i fior dolci ſoaui,

Gbe preſer nel paſſar vigor da lei;

E'l Giel, sh'acceſer que'begli occhi rei»

che tengon del mio petto ambe le chiaui e

, Esso,oue giunſe prima, é poi l'aſſe i

ous ne ſeerſe, out chinò le ciglia,

Oue parlò Madonna, oue ſorriſe -

gui come ſuol chi ſe ſteſſo conſiglia»

Stette penſoſa,ò ſue belle diuiſe - -

Come m'hauete pien di merauiglia - A

oschi leggiadri, ondeſouente Amore

Moue lo ſtral, che la mia vita impiaga;

Creſpo dorato e rin, che fai ſi vaga

L'altrui bellezza, e'l miofoco maggiore;

Et voi man preſie à ditenermi il core,

Et più profonda far la mortal piaga;

Se del vederui ſol l'alma s'appaga,

Perche ſi rado vi moſtrate fore ?

2V on ti doler di noi, che ne conuiene

Seguir le voglie de la Donna noſtra º

Di queſto a lei,eb in tal guiſa ne tene.

Tºur poteſi'io: ma con la vitta voſtra

M'abbaglia sì, eh'à forza le mie pene

Oblio tutte;ou'ella mi ſi moſtra, M

- Portº

r

-

-

-
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Porto,ſe'l valor voſtro arme & perigli !

Guerreggiando piegar ne mea onquaneo;

Non val,per e buon di ferro il etto, e'l fianco

rattº qualeb fito e inflis

-

-

-

li

- - - -

(

Et Marte v'ha traſuoi più cari figli; (

Difenderui d'Amor non potrete anco. S

Si copra & ſpada in mano,ò lancia pigli, l

con lui;che ſpeſſo Giaue, é tutto ſtanco i

Ha'lCiel:nò ch'ei qua giù turbe,é ſcapigli.

(

ſ

l

l

l

l

Più giouerà moſtraruibumile,é piano,

Et volontariamente preſo andarne ;

Com'ho fatt'io, che contraſtar in vano.

Anzi pregate; poi ch'egli ha in ſua mano

Noſtra Vita, ne pote altro ſaluarne; -

Vi doni d cor non di pietà lontano.

- . i -

-
-

e - - l

Viuerò per innanzià voiſiſcriua;

O del mio bene,º malſola radice;

ofonte,onde'l mio ſtato ſi deriua:

Che tante coſe Amor di voi mi dice;

Tante ne leggon le mie fide ſcorte i

Ne gli occhi, ond'è la face ſua più viua:

Ch'io voglio anzi per voi tormºto,é morte;

Gbe viuer & gioir in altra ſorte.

- - - -

. . . . . . . . . .

l
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Ea mia leggiadra, é candida Angioletta

Cantando è par de le Sirene antiche e

º con altre d'boneſtate, di pregio amiche

Sederſi è l'ombra in grembo de l'herbetta

Vid'io pien di pauento,

Pereb'eſſer mi parea pur sà nel Cielo:

Tal di dolcezza velo --

Auuolto hauea quel punto d gli occhi miei,

Et già diceu'io meco à Stelle, è Dei,

Oſoaue concento, .-

gaand'io m'accorſi, ch'ell'eran Donzelle

ALiete,ſecure, e belle,

Amor io non mi pento

D'eſſer ferito de la tua ſaetta :

S'vntuoſi picciol ben tanto diletta,

AIor, che non s'odon per le fronde i venº

Ne ſi vede altro, che le stelle,e'l Gielo: -

Poi cheſcampo non ho dal mio bel Sole;

Se non queſt'vn, del ſuo celeſte lume

, Conuiº, ch'io parli, è come foco,di ghiaccio

Fa di me ſpeſſo fuor d'oſanza,º tempo.

Porſe ſia queſto aumenturoſo tempo

A le mie voci; & gli amoroſi venti,

Ch'io mouo di ſoſpiri al duro ghiaccio,

Faran del mio languirpietate al Cielo,

A Madonna non già, che tanto lume,

A le tenebre mie non porta il Sole.

Hordico, che di meſi come'l Sole

Muta
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Mata girando le ſtagioni,e'l tempo,

Pa l'alterofatal mio viuo lume:

C'bor prouo in me ſereno;bor nube,bor vºti

Horpioggie; & ſpeſſo nel piu freddo Cielo

Son focosº nel più caldo neue, & ghiaccio,

Focoſon di defio, di tema ghiaccio; -

9aal hor ſi moſtra d gli occhi miei quelSole;

Ch'abbaglia più che l'altro, ch'è ſu in Cielo,

Seren la pace, di nubiloſo tempo

Son l'ire,e'l pianto pioggia, i ſoſpir venti,

Che mous ſpeſſo in me l'amato lums.

Così ſol per virtù di queſto lume

Viaendo bògià paſſato il caldo, e'l ghiaccio,

Senza temer, che forza d'altri venti

Tarbeſe vn raggio mai diſi bel Sole,

Per chinar pioggia,ò menar foſco tempo;

Gratia, º merci del mio benigno Cielo.

Bt prima ſia di Stelle ignudo il Cielo,

E'lgiorno andrà ſenza l'vſato lume;

Ch'io muti ſtile,ò volontà per tempo:

Neſperogià ſcaldar quel cor di ghiacelo;

Per protear tanto di raggi delmio Sole

Foco,gelo ſeren, nube,acque, di venti.

2aanto ſoffiano i venti,6 volge il cielo,

Non vide l Sol giamai più chiaro lume;

Purche' ghiaccio ſcacciaſſe vn caldo tempo

-

Come
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Come ſi comuerria, de'voſtri honori

S'io non ſcrivo Madonna,o non ragiono?

li Ben me ne dee venir da voi perdono.

Che da la chiara; b gran virtute vostra:

i Ch'è quaſi vn Sol, ch'ogn'altro lume ingöbra

Et da quella celeſte alma beltade,

li Cui par non vide,ò queſta, od altra stade;

h 2uando io voper ritrarle,

7al diletto, é ii nouo à me ſi moſtra;

Che l'alma intanto reſta vinta,ò ſgombra

Diſaper, è lo fa il non pò formarle,

Ch'al ver non ſia pur come ſogno di ombra

i Se non in quanto a voifan puro dono

De la mia fede, di teſtimon ne ſono,

Oimagine mia celeſte, é pura,

Che ſplendi più che'l Sole à gli occhi miei,

Et mi raſſembri il volto di colei,

Che ſcolpita ho nel cor con maggior sarai

Credo che'l mio Bellin con la figura -

Thabbia dato il cofiume ancho di lei:

Che m'ardi, s'io ti miro: & per te ſei

Freddo ſmalto, cui giange alta ventura,

E come donna in viſta dolce bumile -

Ben moſtri tu pietà del mio tormento:

ſt Poi ſe mercè tin'prego, non riſpondi.

In queſto hai tu di lei men fero ſtile,

Neſpargisi le mie ſperanze al Vento i

Chalmen, quand'io ti sareo nonri
0,5



Graasſaggio, eorteſe, alto Signore,

Son queſti quei begli occhi, in cui mirando

Senza difeſa far perdei me ſteſſo ? - a a -

E queſto quel bel ciglio; a cui ſi ſpeſſo

In van del mio languir mercè dimando ?

Son queſte quelle chiome, che legando - .

Vanno'l mio corſi, ch'ei ne more eſpreſſo?...

O volto, che mi stai ne l'alma impreſſo, i

Perch'io viua di me mai ſempre in bando,

l

Parmi veder ne la tua fronte Amore - l

Tener ſuo maggior ſeggio,º d'una parte

Volar ſpeme,piacer, tema, di dolore. - l

Da l'altra quaſi ſtelle in Ciel conſparte

Quinci, é quindi apparir ſenno, valore,

Bellezza, leggiadria, natura, di arte.

Lume di queſta noſtra oſcura etate;

Che defii il Mondo, e'l chiami a libertate a

Da ſeruitute, č nel ſuo antico honore; .

Solo refugio in coſi lungo errore -

Bs le noue Sorelle abandonate ;

Figliuol di Gioue, amico d'honeſtate, e

Per cui l ben viuese'l mal ſi ſtrugge,3 more
O Hercole; che trauagliando vai - - l

Per lo noſtro ripoſo, e'n terra fama,

E'n Ciel fra gli altri Dei t'acquiſti loro; -

Sgombra da te le graui cure homai; -

Et qui ne ven,oae à diletto, è gioco -

L'herba, il fiume gli augei,l'aura ti chiama.

u
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ne degli altri ſuperbo, è ſacro Monte, -

Cb'Italia tutta imperioſo parti,

Et per mille contrade,º più comparti

Le palle, il fianco, e l'oma,do l'altra frate;

De le mie voglie mal per me ſi pronte

Vo reſecando le non ſane parti,

Et raccogliendo i miei penſieri parti,

Sul lito,eui viein cadeo Fetonte :

Per appoggiarli al tuo ſiniſtro corno,

La,doue bagna il bel Metauro, d dous

Valor, è corteſia fanno ſoggiorno:

Mts'à prego mortal Febo ſi mous;

Tu ſarai'l mio Parnaſo:e'lerine intorno

Anchor mi cingerai d'bedere noue.

Del cibo, onde Lucretia,do l'altre ban vita,

In cui vera honeſtà mai non morio;

L'vn paſsa il digiun voſtro lungo,o rie,
W Donna più che mortal ſaggia, e gradita,

L'altro la faccia bianca, è sbigottita

Dal tuon,ehe qui ſi grande ſi ſentio,

Dipinga col liquor d'vn alto oblio:

Et vi ritorni vaga, di colorita.

" E'l terzo vi ſia inanzi a tutte l'hore;

- Et s'amien, che Meduſa d voi ſi moſtri,

Sebermo vi ſia, che non s'impetri il core.

Per me ſi defii tanto il mioſignore;

Ch'io troui loeo in grembo a penſier voſtri

Taleh insidia non baſti d trarmen fuori,

2ſ
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abomaſo i venni oue l'on Duee Maare

Fece delſangue ſuo vermiglio il piano, - l
IDi molti danni al buon Popol Romano, -

Cui l'altro affitto ha uea, primo reſtauro

o i miro col piè vago il bel Metauro

Girfra le piagge bor diſdegnoſo, borpiano, i

Per mille riui giù di mano in mano

- Portando al Mar più ricco il ſuo teſauro.

2 albor m'aſido in sù la verde riuai l

Et mentre di Madonna parlo, è ſeriuo,

Ad ogni altro penſier m'inuolo ſpeſſo,

Così con l'alma ſolitaria, di ſchiua -

- Aſſai tranquillo,6 ripoſato vino |

sprezzando'l Mödo, & molto più me ſteſſo.

|

|

Felice ſtella il mio viuer ſegnaua ,

guel di eb'innanzi a voi miſcorſo Amore,

Mi oſtrando a me difore

Il ben, che dentro agli altri ſi celaua,

Intanto che'l parlar fede non troua.

Ma perche ragionando ſi rinoua

L'alto piacer, io dico che l mio core º

Preſo al primo apparir del voſtro lume

L'antico ſuo coſtume e

Laſciando incontro il dolce almo ſplendore

Si miſe vago a gir di raggio in raggio; .

. Et giunſe, oue la luce terminatº, e,

che gli di albergo in mezzo al viuo ardore

AMa non ſi tenne pago a quel viaggio

L'ar
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E'ardite, di fortunato Peregrinos

Anzi ſeguitant'oltre il ſuo deſtino;

Ch'anchor cercando più conforme fiato

A la primiera vita, in ch'era vſato,

Paſiò per gli occhi dentro a poco è pocº

Nel dolce loco,oue'l voſtro ſi faua, l

Èt quel,come diceſſe, io men vògire li

Dritto colà donde queſti ſi parte;

Che ſtando in altra parte -

2uell'innocente ne potria perire,

s'n venne à me ſtranier corteſe, é fide,

Da indi in quà,come in lor proprio nido,

spirando vita pur d l'altrui parte

Meco il cor voſtro, e'l mio con voi dimora

No loco mai, ne bora, -

che gli altri amanti ſi ſpoſo diparte,

Et di vera pietade li dipigne i

Può noi vn ſol momento dipartire i

Con tal ingegno Amor, con i nou'arte ,

Fe la catena, che ne lega, di ſtrigne:

Et quanto in duo ſi ſprezza,ò ſi deſia

E biſogno, che ſia -

Sprezzato, di deſtato parimente:

Che l'avn per l'altro è ſe ſteſſo conſente,

Gosi ſi proua in queſta fragil vita

Gioia infinita ſenza alcun martire,

a D
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De la gran Qaereia,ebe'l bel Tebro adombra,

Eſce vn ramo,ò ha tanto i Cieli amici,

Che gli honorati ſette colli aprici,

Et tutto'l fiume di vaghezza ingombra.

gueſti m'è tal, che pur la ſua dolce ombra

Far pote i giorni miei lieti,6 felici:

Et ha sì nel mio cor le ſue radici;

Che ne forza,ne tempo indi lo ſgombra.

Pianta gentil, ne le cui ſacre fronde º

S'annida la mia pome, e i miei deſiri,
º Te non offenda mai caldo, ne gelo: l

Et tanto humor ti dian la terra,6 l'onde, (

Et l'aura intorno sì ſoaue piri; - º

|
Che t'ergan ſour'ogni altra infino al Cielo,

Io ardo diſi;& la riſpoſta in vano,

Come'l gioco chiedea, laſſo, cercai;
Onde tutto quel giorno, é l'altro andai l

qual huom, ch'è fatto per gra doglia inſano.

Poiche s'auuide, ch'io potea lontano

Eſſer da quel penſieri, più pia che mai

Ver me volgendo de'begli occhi i rai

Mi porſe ignuda la ſua bella mano.

Fredd'era più che neue:ne'n quelpunto
ſcorſi ilmio mahtal di dolcezza velo l

M'bauea dinanzi ordito il mio deſire.

PIor ben mi trouo à duro paſso giunto: n

Che s'io non erro, in quella guiſa dire l

Volle Madonna è me,com'era vn gelo.
, i, , Vitta

–
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viua mia neutré caro,ò dolcefoso,

Vedete com'io agghiaccio, b. com 'io auuàpo

Mentre qual cera,aahor, aahor mi ſtampº

Del voſtroſegno: & voi di ciò calporo

Se gite diſdegnoſa,tremo,ò loco -

Non trouo,che m'aſconda;& non hoſcampº

Dal gelo interno ſe benigno lampo

Da gli occhi votiri baſero pace, di gioco.Sarge la ſpeme;& per le vene vn caldo r

Mi corre al cor, & ſi forte l'infiamma,

Come s'ei fuſe pur di ſolfo, & d'eſea- -

Ne per queſti contrari vna ſol dramma

Scema del penſier mio tenace,6 ſaldo;

C'ha ben poi tanto,onde s'auanzi, é creſca.

Bella Guerriera mia perche ſi ſpeſso

V armate incontra me d'ira, é d'orgºgliº

- Ch'in atti,do in parole a voi miſogitº
ſh Portarſi reuerente,o ſi dimeſso?

Sa picciol prò del mio gran danno eſpreſso

A voi torna,ò piocer del mio cordoglio:

Ne di languir,ne di morir mi doglio :

Ch'io vò ſolo per voi caro a me ſteſso -

Me ſe con l'opre, ond'io mai non mi ſatio,

Eſser vi pò d'honor queſta mia vita;

Di lei vi caglia,º non nefate ſtratio,

L'hi 7 oria, c'ho del voſtro nome ordita;

S'à me non ſi darà più lungoſpatio ;

2uaſi nel cominciar ſarà fornita,

2, A que
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A queſta fredda tema, a queſto ardente

Sperar,che da te naſce; a queſto gioco,

A queſta pena Amar perche dai loco

Nel mio cor advn tempo,º ſi ſouente?

Ond'è ch'vn'alma fai lieta,o dolente -

Inſieme ſpeſſo, o tutta gelo,e foco?

Stati contrari,6 tempre era a te poto

Se ſeparatamente huom proua, di ſente?

Riſponde,voi non durare ſte in vita ;

Tanto è il mio amaro, e'l mio dolce mortale;

Se n'haueſte ſol queſta,ò quella parte.

Congiunti, mentre i vn ne l'altro male

s'aauenta, é ſcemal di ſua forza inparte; -

- Quel che v'aneideria perſe, v'atta.

Ne i voſtri ſdegni aſpra mia mºrte & vina,

S'io piango & sfogo in voci alte,º dolenti;
Tal voi riſguardo bauete d me lamenti,

ual rapido Torrente a letto, d riua.

s'io taccio: l'alma d'ogniſpeme prtua

Brama che'l nodo ſuo tasto salienti,

Certa, ch'allhar di voi le nºſtre genti »

Anciſe il ſuo fedel mentre sfortua -

Diranno: & già non ſete voiſi voſtra i -

com'io;da che primier vi ſcorſi, i diſſi ,
gueſta è lo ſpecchio el Sol dili nostra :

E'n tante carte poi lo ſparſi, ºſerſi Tr

Che s'a mia voglia ancor poco ſi ºººra »

Purſaprà ogn'on,ch'io mori via i viſi

l 6'0-
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Si come quando il Ciel nube non haue, - l

Et l'aura in poppa con ſoaue forza -

Spira ſenza, alternar di poggia, è d'orza

Tutta lieta ſe'n va ſpalmata Nausi

Et come poiche'l tempeſtoſo,di graue s

Vela,remi,gouerno,anchore sforza;

Et l'arte manca, e'l mar poggia,do rinforza;

Sente dubbio il ſuo ſtato,o delfin paue,

Tal'io da ſpeme bonefla, é puraſcorto -

Aſſai mi tenni fortunato vn tempo: a

Mentre non m'hebbe la mia donna in ira,

Ei da l'hor, che mi ſdegna d sì gran torto, ,

L'alma offeſa da lei piagne, di ſoſpira:

Che girſi vede à morte anzi'lſuo tempº,

li La mia fatal nemica è bella, é eruda

i Cola, ne sò qual più:ma cruda,è bella,

guanto il Sol caldo, di chiaro, è bºtalella

Nel cor mi ſiede, che m'agghiaccia, o ſuda:

Già bella ſole: hor di pietate ignuda

Inſieme laſſo,o si a'amorrubella;

Che; vedete tenor di fera Stella;

Temo non Morte le mie luci chiuda.

Prima,ch'io ſcorga in quel bel viſo vn ſegno, -

Non dico di mercè, ma che le mereſca.

Purſolamente delmio Aratio indegno.

Felice voi già preſo a più dolc'eſca :

ºi mie dial di bella donna ſatgno

Gelo& Joco ne l'alma non rinujia.
E

3 e Mo



2 S -

sºſoftrami Amor da tona parte in ſchiera; l

2aanta non fà giamai tra noi, nefia; VI,

ºlezza in ſe raccolta, o leggiadria, )

Bº piano orgoglio,o humiltate altera; l

Brama sbagni viltà languſea, é pera,

Biſioriſca bone itate, o corteſia:

“Alma talhorſdegnoſa & talborpia; l

Che di nulla qua giù ſi fida è pera. ",

Da l'altra fieme al vento, di tema in vano l

Bºfagace allegrezza, é fermi guai, l

Et ſimulato riſo, di pianti veri, - "n

Etſcorno in sù la fronte, di danno in mano: l

Poi dice a me, ſeguace quei guerrieri, t

Et queſto guiderdon tu meco barai. "I

Amor è Donne care vn vano, 6 fello

Cercando nel ſuo danno vi ſoggiorno, i
Altrui fedele,a ſe farſi rubello.

Vm defar, ch'in aſpettando vn giorno

M porta gli anni, è poi fugge, com'ombra |

Ne laſcia altro di sè, che doglia,6 ſcorno.

Vn falſo imaginar, che ſi ne'ngombra (ſce;

Hor di tema hor diſpeme,o ſtrugge, 6 pa- i

- Che del vero ſaper l'alma ne ſgombra.

Vn hen, che le più volte more in faſce:

Vn mal che viue ſempre;& ſe per ſorte

Talhor l'ancidi,più graue rinaſce : -

Vn'a gli amici ſuoi chiuder le porte l

2Del corfidando al nemico la chiave; “

- - Eg
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Es far i ſenſi a la ragione ſcorte

Vn cibo amaro, di ſoſtegno aſpro, é graaº-º

vn digiun dolce, é peſo molle & leasi -

Vn gioir duro, é tormentar ſoaue - -

Vm dinanzi al ſuo foco eſſer di neue »

Ei tutto in fiamma andarſendo in diſpartº

Et penſar lungo, o parlar tronco, é breatº

Vn conſumarſi dentro a parte a parte

Moſtrando altrui di for diletto, di gioia;

Bt rider finto,o lacrimar ſenz'arte.

Vm,perche mille volte il diſi moia,

Non cercar altra ſorte, di gir contento

«A la ſua ferma, do diſperata noia.

Vn cacciar Tigri a paſſo infermo,do lentº

« Ei dar ſemi à l'arena, é pur colmare

Prati rigar, 9 nutrir fiori al vento.

Le guerre ſpeſe bauer, le paci rare;

La vittoria dubbioſa,e'l perder certo;

La libertate a ville prigion care

L'intrar precipitoſo, 6 l'oſeir erto;

Pigro i patti ſerbar; pronto il fallire,

Di poco mel molto aſſentio coperto;

E'n altrui viuo,in ſe ſteſſo morire.

Qaanto alma è piu gentile -

Panna d'Amor,6 mia,tanto raccoglie

Più lietamente boneſtoſeruo humi,

Perche ſe'l Toſeo, che di Laura ſeriſſe.

Vien rentrante è far con voi ſoggiorno,

- B 4 Dolce
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Dolce vi prout più,ebe non prono io.

forſe leggendo come ſempre si viſſe i

Più fermo in amar lei di giorno in giornº,
Direte,ben è tale il fedel mio, l

Baſſo penſiero,ò vile (i

Non ſcorgerete in lui, maſanta voglia

Sparſe in leggiadro,d honorato ſtile»

Si come ſola ſcalda la gran luce, s

Et vette'l mondo, é ſola in lui riſplende;

Coſi nel penſier mio ſola riluce , l

Madonna,o ſoldi sè l'orna,dº raetende e

Bt qual il velo, che la Notte ſtende, i li

Febo ripiega : & ſeco il di conduce i

Talella i mali, che la vita addure, - |

sgombrando al cor con ogni ben ſi rendt, |

Tanta gratia del Ciel chi vede altroue?

Riuolgete Serittor famoſi,º ſaggi

Tutte in lodar cofiei le voſtre proue »

Ma tu,che vibri ſi felici raggi -

Mio bel Pianeta,honor di chi ti moue, l

i Non torre è l'alma i tuoi dolci viaggi e

s

L'altra
-

-
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L'alta ragion, che da principio diede

A le coſe create ordine, è ſtato, -

Diſpoſe,ch'io v'amaſſi, é dielmi in fato,

Per far di sè col mondo eſempio, di fede,

Che ſi come virtù da lei procede,

Che i tempra & regge;& come è ſol beato,

A cui per gratia il contemplarla è dato;

Et eſſa è d'ogni affanno ampia mertede:

Coſi'l ſoſtegno mio da voi ne vene,

O d in atti corteſi; pd in parole:

Etfol felice ſon, quand'io vi miro,

Ne maggior guiderdon de le mie pene

Poſſo bauer di voi ſteſſa; ond'io mi giro

Pur ſempre a voi, come Elitropio al Sole,

Verdeggi à l'Appenin la fronte,e'l petto

D'odorate felici Arabe fronde :

Corra latte il Metauro & le ſue ſponde

Copra ſmeraldo, di rena d'oro il letto.

Al deſiato mouo parto eletto

De la lor Donna, d cui foran ſeconde

guante prime far mai, la terra, é l'onde e

Si moſtrin nelpiù vago,è lieto aſpetto.

Tactian per l'aere i venti,o ralao o gelo,

Come pria,no'l difiempre,ò tutti i lumi,

Che portan pace à moi, raccenda il cielo.

Alti penſieri,tare bonefie voglie,

Leggiadre arti, corteſi, é bei coſtumi

Rueffa il Mondo,ò mai nonſe ne ſpoglie,
O ben

/
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ººººtere felice,ò primo frutto -

Pe le due moſtre al Cisl/i care piante;

9 verga, al cui fiorir l'opere ſante

Tºrranno il Mondo, e' noti, o ſecol tutto;

2aeta l'antica tema, ipianto aſciutto

N'baita naſcendo Per molt'anni auante:

Poi,quando già potraifermar le piante,

Q3the hor non piace, ſaràAſpento in tutto.

Mºra le gentiſtrane, é la raccolta

Turba de'tuoi, ch'èproaa bonor ti fanno;

º del gran Padre tuo le lodi aſcolta;

Che per tornar Italia in libertate

Sºſtenne l'arme graue, è, lungo affanno

Piº d'on leggiadroſa gno, é di pietate,

Penne, e'hauete in man l'altogouerno e

ºel colle di Parnaſo,o dei pºalli,

Che con lor puri, di liquidi criſtalli

Riga Hipocrene,e'i belPermeſſo eterno;

º zai non tolga a voi ſtate, ne ºrno

Poter guidar cari amoroſi balli;

ºriaete queſto in sì duri metalli:

Sº la vecchiezza,e'lupo babbiano d/eber

Nº mille cinquecento & dieci banca (no

Portato a Marte il centeſimo giorno

Febo, 6 de l'altro di l'albaſurgea:

Quando alSignor de l'oniuerſopiacque

º dif earo pegno il mondo adorno:

dit l'alto Federigo a noi rinacque .
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se dal più fealtro accorger de le genti eprinſitº

Cit/itun piu',

r l'opiriſini

e/noffro/itolinº,

lpianto iſtintº

'r molt'anniauºlf

i fermarli piantº

ſard/ſunto intitº

la rattolta

aa honor tifanº

le lodi aſcoltº

ſibertate

& lungºafm

gno, & dipittº

logournº

de) Valli,

di criſtalli

rag/oattrº

ne verſo

º,metallº º

modſ"

itata "

togiorº

urgedº
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Portar celato l'amoroſo ardore

In parte non rileva il triſto core i

Niſcema vn ſol di mille miei tormenti,

sapeſs io almen con si pietoſi assenti -

Quel che dentro ſi chiude,aprir difores

Ch'vn di vedeſi in voi nouo colore

coprir le guancie al ſuon di miei lamenti -

Mah m'abbaglia il voſtro altero lume;

chinanzi a voi non sò formar parola:

Et itò qual buon di ſpirto ignudo,ò caſo

Parlo poi meco grido, è largo fiume ... -

Verſo per gli occhi in qualche parte ſola i

Et dolor, che deuria romper vn ſaſſo.

Laſſo me,eb'advn tempo, è taccio, di grido,

Et temo, di ſpero & mi rallegro, di doglio

Me ſteſſo ad vn ſignor dono,è ritoglio;
De'miei danni egualmente piango & 9 f a 9,

volo ſenz'ale;é la mia ſcorta guido, -

Non ho venti contrari, é rompo il ſeoglio

emico d'bumiltà non amo orgoglios

Ne d'altrui,ne ai me molto mi fido -

Cerco fermar il ſole, arder la mette i -

Et bramo libertate & corro al giogº

Difuor mi copro & ſon dentro percoſſo.

caggio,quand'io non ho chi mi rilettº

Suando non gioua,le mie doglie sfºgº;

Et per più non poter fo; quant'io pºſſº
- Laſo
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Laſſo eh'io piango,e'l mio gran duol non moa e

Tanto preſente mal, quanto futuro:

che ſi'l tuo calie Amor è coſi duro,

Che ſia di me, che non ſo gir altroue?

Poiche non valſe a le tue fiamme noue

Ilghiaccio,ona io eredea viuer ſecuro;

Se'l mio debile ſtato ben miſuro,

Certo io cadrò ne le ſeconde proue.

Che ſon ſi ſtanco;6 tà più forte giungi:

Ond'aſſai temo di laſciar tra via

Qgeſta ancor verde & già lacera ſcorza,

Soſtien mortal virtù noioſa, di ria

Stella talhor:ma frale, 6 vinta forza

Non pò graue martir portar da lungi -

"l

(

;

Cantai vn tempo;& ſe fù dolee il canto "

gueſto mi tacerò, ch'altri il ſentiua

Hor è ben giunto ogni mia feſta d rina, N

Et ogni mio piacer riuolto in pianto,

ofortunato, chi raffrena in tanto ºp

Il ſuo deſio, che ripoſato viua l

Di ripoſo, e di pace il mio mi prima; l

Coſi và,chi'n altrui pon fede tanto. l

Miſero, che ſperaua eſſer in via i

Per dar amando aſſai felice eſempio

«A mille, che veniſſer dopo not.

Hor non lo ſpero, di quanto è graue,ò empio i

Il mio dolorºſaprallo il Mondo, di voi C

Dipietate, e d'amor nemica, di mia. l

- Corre



a Correte Fiumi d le voſtre alte fonti,

Qnde al ſoffiar de'venti hor vi fermate;

Abeti,6 Faggi il mar profondo amate;

Humidi Peſci,dº voi gli alpeſtri monti.

Ne ſi porti dipinti ne le fronti -.

Alma penſieri,do voglio innamorate:

Ardendo'l verno agghiacci hamai la ſtate ;

E'l Sol la oltre, ond'alzaschini, o ſmonti,

Coſa non vada più come ſolea: .

Poiche quel nodo è ſciolto,ond'io fui preſo;

l Ch'altro, che Morte ſcioglier non deusa.

Dolce mio ſtato chi mi t'ha conteſo ?

Com'eſſer può quel,ch'eſer non potea?

O Gielo,ò terra: & sò ch'io ſon inteſo,

1Ior e ha le mie fatiche tante, é gli anni r sa

Speſi in ſeruir Madonna, º lei perduto

l Senza mia colpa, º non m'hanno potuto

Leuar di vita gli amoroſi affanni:

2Perche promeſſa tua più non m'inganni

Mondo vano, di fallace, io ti rifiuto, .

Pentito aſſai d'bauerti vnqua creduto,

Te'tuoiguadagni ſatio, & de'tuoi danni.

Che poi che di quel ben ſon priuo,& caſo,

Che ſol volli; & pregiai piu che metteſſo;

Ogn'altro bene in te diſpregio,é laſſo,

Co'l monte, é co'l ſuo boſco ombroſo, é ſpeſe

Celerà Catria questo corpo laſſo

Infin,ch'vſcir di lui mi ſia conceſſo.

l Solinge
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Solingo augello, ſe piangendo vai º
La tua perduta dolce compagnia; l

Meco ne ven; che piango aneo la mia, - l

Inſieme potremfar i noſtri lai. ".

Ma tu la tua forſe boggi trouerai: * i

Io la mia quando? 6 tu pur tuttauia

Ti ſtai nel verde; i faggoindi,oue ſia

Ghi mi conforte ad altro, ch'à trarguai. i

Priuo in tutto ſon io d'ogni mio bene;

Et nudo,è graue, é ſolo,o peregrino l

Vo miſurando i campi, º le mie pene;

Gli occhi bagnatiporto e'l viſo chino,

E'l con in doglia,ò l'alma for di ſpune, i
Ne d'bauer cerco men fero deſtino.

Dura ſtrada afornir hebbi dinanzi,

2aando da prima in voi le luci aperſi, E

Tanti ſol vna viſta, e ſi diuerſi, l

i Etſigraui martir vien, che m'auanzi, i

Viſi quel dì,per più non viuer anzi º

Per morir ciaſcun giorno,dº gli occhi farſi M

Duo fonti:& s'io dettai rime, ne verſi;

- - Triſti, non lieti fur, com'eran dianzi.

Niaga vn parlar, vn'atto dolce bumile;

Et corre al velo ſi come à ſiepe angue, A

Per orgoglio talhor donna gentile. i
agºAſempre à diletto alma, che langue; ;
” Nulla giamaigradirſeruo non vile; º

Agetto è le mani hauer tinte di ſangue:

O;per
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O;per cui tante in van lacrime, e'nehioſtro,

Tanti al vento ſoſpiri, di lode ſpargo.

Non ch Apollo mi ſia corteſe, é largo

Di quell', ond's'eterni il nome voſtro:

Ma dico, che non oro,ò gemme, da oſtro

Fer col Paſtor Ideo la Donna d'Argo,

Ne con Ioue (unone: & gli occhi d'Argo

lo famoſa paſſar al ſecol noſtro,

Et ſe mercè de'lor fidi ſcrittori

L'vna ſen' va co'l pregio di beltade;

L'altra bebbe la ſu'l Nilo altari, di Tipio;

Voi perche no alcun ſegno di pietade

Darmitalhor,ch'io vinca il duro ſcempio,

Et queſta penna,come po, v'honori?

Se voi,ch'io torni ſotto'l faſcio antico,

Che tu legatti Amor forza diſciolſe:

Et ſparſo in parte vn deſir poi raccolſe

Più di confiantia, che di pace amico;

Rendimi il ricco ſguardo,onde mendico

Fui grà tempo; & qual pria ver meſi volſe

Madonna e'l mio cor timido raccolſe

In grembo al ſuo penſier ſaggio, 6 pudico;

Mirando d la ſua fede, di ferma, di paura,

A la mia graue,do trauagliata ſorte,

Di lor certa,co pietoſa hor ne raccoglia;

Ma non la camge poi chiara, od oſcura

Viſta del Ciel, che in ſofferir gran doglia

"Nºn ſarei più Signor, come già forte.

Coro

-
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Con la ragion nel ſuo bel vero inuaha

L'ardito mio voler combatte ſpeſſo

Diſpeme armato: & muouono con eſſa

Falſi penſieri a larga ſchiera, o folta,

I lui ſe la vittoria erra tal volta

Veprimi aſſalti, º non ſi ferma eſpreſso?

Han per lo più le pugne vn fine ſteſso;

Che la miglior ſi torna in fuga volta,

Alhor ſenza ſoſpetto il vano,ò folle -

Di me triamfa a pieno arbitrio,º parte a

Sauanza in far le ſue brame contente.

Ma toſto il cordoglioſo, e'l petto molle

gli moſtran, quant'è il peggio aſsaiſoante

Di quel che piace, hauer alcuna parte,

Queſto infiammato, b ſoſpiroſo core - -

IDi duol trabocca,do gli occhi ogni hor più de

Sono al pianger;& l'alma i piu moleſti (ſti

Meſſi introduce, 9 ſcaccia i lieti fare,

Antiphonte, che orando alto dolore

Ne i turbati ſedar già prometteſti;

Vdendo har la mia pena,ºen direſti,

. Che l'arte tua di lei fºſse minore,

Ma tu ſanaui quei, c'hauean deſire

Di lar ſalute; & molte afflitte menti

Forſe quetà la tua leggiadra lingua,

io ſon del mio mal vago;o del morire

sarei, ſe non ch'io temo a'miei tormenti

Apporti ſine, e'l graue incendio stringa a.

Speme

–

--
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speme: che gli occhi noſtri veli, º faſei,

sfreni,ò sforzi le voglie, è l'ardimento;

Cote d'Amor,di cure,e di tormento

Miniſtra, che quetar mai non ne laſci

Perche nel fondo del mio cor rinaſci,

S'io te n'bò ſuelta?& poi ch'io mi ripento

D'bauer a te creduto, mio malſantoi,

Perche di tue impromeſſe ancor mi paſsi?

l’attene à listi, di fortunati amanti:

Et lor luſinga: a lor porgi conforto,

S'han qualche dolci noie, é dolci pianti.

Meco,6 ben ha di ciò Madonna il torto:

|

Ben hò da maledir l'empio ſignore,

ſi

ſ

Le lacrime ſon tali, e i dolor tanti,

Ch'al più miſero, di triſto inuidia porto,

- .

che d'ogni mio penſier vi fece obietto:

Et quante voci in procurarmi honore

M'aſcir da indi in qua giamai del petto,

E i paſſi ſparſi voi ſeguendo, di 'bore

Speſe a voſtr'vſo più che a mio diletto:

E'l laccio, ond'io fui ſtretto,

guando'l Cisl non potea d'altro legarme ,

Poi che di tanta,do così lunga fede

Ogni hor più graue oltraggio è la mercede.

Abi quanto auen di quello, onde ſi dice ;

Cbi ſolca in lito,perde l'opra, e'l tempo,

Ogni frutto ſi trabe da la radice,

Ma non aprono i fior tutti ad vn tempo,
- a C Gia
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Già fà, eh'io m'hebbi earo, & gir felice il

sperai ſolo per voi tutto'l mio tempo : (

Ne giamai ſi per tempo , - E

«A ripenſar di voi ſeppi dettarme; p

Ne Febo i ſuoi detrierſi lento moſſe i p

i Ghe'lgiorno al deſir mio eorto non foſſe N

Hor veggo, & dirol chiaro in ciaſcun loco- l

soro non ogni coſa è che riſplende

Vn parlar finto vn guardo,vn riſo,vn gioco

speſſo ſenz'altro molti cori accende -

Malfa, chi tra duo parte honeſto foco;

Et me del vezzo ſuo nota,ò riprende:

Et chi l'amico offende - -

coprendo sì con l'altrui ſcudo, é arme:

Ei chi per inalzarfalſo, é proteruo

Mette al fondo corteſe, di lealſeruo

lcun è che de' ſuoi più colti campi

Non miete altro che pruni, aſsenzo, 3 toſco,

Etgente armata,onde à gran penaſcampi.

Altri ſi perde in raro, é picciol boſco:

Ad altrui ven, ch'ad ogni tempo autuampi:

Et altri ha ſempre il Ciel turbato, 6 foſco,

Non ſia del tutto loſco;

Chi d'eſſer Argo è diueder vol darme

AMal ſi conoſce non prouato amico :

Et mal ſi cura morbo interno antico.

Ma ſia che può,dopo l gelo ritorna

La Rondinetta e i breui di ſen'oanno» .

in ogni ſelua egualmenteſoggiorna...
- a Libere

"il

º
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Libero augello: & talpargraue danno;

Che poi via maggiormente a pro ne torna -

Più,che doratoſcanna, ... , a º º

Può la ſtanchezza vn bel ceſpo leuarme:

Ne di diletto i poggi,ò la verd'ombra .

Men che logge; & teatro il cor m'ingombra

E gran parte di gioia vſcir d'affanno - -

- a v n

Poiche'lſuon tace,è tolto a gran vergogna

Per breue patio ancora eſſer in danza -

Hebbi già per ben dire agra rampogna

Hora altri in maloprar ſe ſteſſo auanza ,

Odeſi di lontano alta ſampogna : .

Et nulla teme, chi non ha ſperanza. -

Fuggir è buona ſanza;

S'huom non è mago,ò non ſa il forte carme e l

Fera,ch'à rimirar dolce, di ſoaue ,

Loſpirto,e'l dente ha venenofo,ò grauto -

Di neſſun danno mio molto mi doglio. º

Godo la buona ſorte: & ſe la ria

M'aſſale, i deſir miei ſparſi raccoglio;

Et me ricourò à la virtute mia. -

Ne voſtra pace più, ne voſtro orgoglio -

Dalſuo dritto camin l'alma deſuia»,

Chi vole in marſiſtia; -

E'l legno ſua diſpeme non diſarme; -

Ch'io del mal poſto tempo, di studio aerortº

Fuggo da l'onde ingrate,do prendo il portº

-

-

c a o Roſe
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Roſignuol,ehe'n queſte verdi frondi

- Soura'l fugace Rio fermartiſuoli;

E forſe a qualche noia hora t'inuoli

Dolce cantando al ſuon de le roche onde;

Alterna teco in note alte,6 profonde

La tua compagna;& par che ti conſoli:

A me,pereb'io mi trugga,dº piàto,& duoli

Verſi ad ogn'hor; neſſun giamai riſponde ,

Neper mio danno ſi ſoſpira, d geme:

Et te s'vn dolor preme, -

Po riſtorar vn'altro piacer viuo:

Ma io d'ogni mio ben ſon eaſo, di primo

Caſo,& priuoſon io d'ogni mio bene;

Gheſe'l portò lo mio auaro defiino:

- Et come vedi, nudo, º peregrino

Vo miſurando i poggi,5 le miepene.

Ben ſai che poche dolci boreſerene

Vedute ho ne l'oſcuro aſpro eamino

2Del viuer mio: di cui foſſe vicino

. Il ſin; che per mio mal vnqua non vene.

Et mi riſerua a tenebre più noue,

Ma ſe pietà ti moue; -

Vola tu là, doue quefio ſi vole;

Etſciogli la tua lingua in tai parole.

A pie de l'Alpi, che parton Lamagna

TDal campo ch'ad Antenor non diſpiacque,

Con le fere,& con gli arbori, & con l'acqua

Ad alta voce vin buon d'Amor ſi lagna,

iXolo - lo ciba, & ai lacrime bagna

- L'her-

-
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Etfol deſio di morte , ,

,
-

Che ti valſaettarmi;"fore

se deſi, è la mia lingua tantafede º

Madonna;quanta al cordogliº, & martiri,

L'harba & le piagge, é da che pria li piaggi

Penſier di voi quanto mai diſſe, è tacque, i

Va rimembrando: e'n tanto ogni saºPºgº

Empie di gridi, iº par,che'l piè lo porte:

Moira negli occhi,e'n hosta,belestrepº -

Giouane ancor al volto,6 d le chiome. (ne,

Che parli è ſuenturato? . -

A cui ragioni?à che coſi ti uſasi, ;-- - .

Et perche non più toſtopiagni,ò taci?
-

-s:

- - - - - - - - - è - -

- - - - - - - - - - - -

«,

- . º

Eſco di vita è iniquitoſo arsero?

Di queſta impreſa homai,poi ch'io nº perci

A te non pò venir più largo bonare -

Tu m'hai piagato il core ,

Amor ferendo in guiſa è parte º parte i .

che loco a noua piaga non pò darte

Vs di tuo firal ſentir freſco dolore

Che vuoi tu più da me?ripon già l'arme, i

Vedi, ch'io moro: homas, che poi tu farme
e -: -

Non giriam tutti al vento i miei ſoſpiri i
Ne" indarno chiederei mercede

Ma'l voſtro duro orgoglio, che non crede

Al mio mai perch'io parli ancona,6 ſpiri i

Gagionſarà, ch'i miei breus deſirº,. . e, C i > Fini
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Finiſca Morte,che già m'ode & vede.

Et io ne prego lei,ò chi mi ſtrinſe ,

Nel forte nodo albor, che prima in noi

Vn ſol piacer hen mille ragion vinſe.

Che potrà ſempre il mondo dir di voi;

º 2ueſta fera, & crudele a morte ſpinſe

v.niebe l'amò via più che gli occhi ſuoi.

Rime" nouellamente

Portafie nel mio cordolce veneno;

Et tu ſtil d'armonia di gratia pieno,

Com'ella,che ti fa puro,o lacente.

Vedete quanto in me veracemente

L'incendio eroſee, è la ragion ven meno;

Et ſe nel volto no'l dimoſtro a pieno, .

Tentro e'l mio mal più che di fuor poſſente.

Sappia ognun,ch'io vorrei ben farui honore. :

Talme neſprona,e ſi douea per certo,

Ma che potevn che ſi conſuma, d more?

Era'l ſentier ben faticoſo, é erto a .

A dir di voi: borfammi il graue ardore

D'ogn'altroſitiuo, e di me ſteſſo incerto.

Colei che guerra a miei penſierindice,

Et io pur pace,é null'altro le chieggio;

Rinforzando la ſpeme,ond'io vaneggio,

Dolce mia vaga,angelica Beatrice.

Hor in forma di Gigno,bor di Fenice;

S'iotrºnegrºssoneraº

–

---

- ------

C
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M'èſempre innanzi:& leiſi bella veggio,

che piacer d'altra vita non m'allice.

Per la via, che'l gran Toſco amando corſe »

Dice non ir:che'ndarno borgi ſi brama

La vena,che del ſuo bel lauroſorſe.

Ma chi potria tacer, quand'altri il chiama

si dolcemente?Amor mi ſpinſe & torſi, º

Duro ſi punge;& duro,ſe richiama

Se ne'monti Rifei ſempre ron pioue; .

Ne ciaſcun giorno e'l Mar Egeo turbato,

Ne l'Hebro, è l'Iſtro è la Tana gelatºi -

Ne Borea i faggi ogn'hor tonde, è commosse

a voi perche pur maiſempre di più noue -

Lacrime bauete il bel volto bagnato?

f", Neparted torna solº che l'offinato
Pianto con voi non laſci & non ritroatº a

Il ſignori che piangete, é morte ha tolto; º

? Ride del mondo di dice,bor di me visse -

Il meglio e'l più che dianzi era ſepolto

Ma tu di pace à che per me ti priue º

h o mia fedel; che'n pace alta raccolto -

Godo fra l'alme benedette,ò dias? º,
e

certo ben mi poſi'io dir pago homai . . . .

D'ogni tuo oltraggio Amore: & s'à colparte

Diſtretto'l verſo, o le proſe conſparte

Ho pur talhora,me ne pento aſſai,

Che le note,onde tu ricco mi fai,
º G 4 9Di
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ipi quella, che dal vulgo mi diparte -

Ancor mai non veduta, di ſcorge in parte»

Oue tu ſeorto pochi,ò neſſun bai.

son talebe pace à mille amanti offeſi

Pon dar, b di mill'almeſeacciarfora

deſir vili,e'ngombrar d'alti, di corteſi,

Penſarquinei ſi può, qual ſia quell'horas

Ch'io vedrà gli occhi, e'bor mi ſon conteſº

Et la voce vdirò,che Breſcia honora

er

O d'ogni mio penſier vltimo ſogno.

Vergine veramente viniea,& ſolae

Di cui più caro, é precioſo pegno , ,

Amor non ha quanto ſaetta & vola

Di quella chiara fronte, che m'inaola

dia pur penſando, in parte e'l mio ſoſtegnºi,

Di quel bel ragionar pien d'alto ingegno;

Pedrò mai raggio,vdirò maiparola

guando hebbe più tal moſtro humana vita:
Bellezze non vedute arder vn core,

E'mpiagarlo armonia non ancovditas.

Laſſo non sò:ma poi che'l face Amore »

TLa'nd'i bò già l'alma acceſa,onde ferita:

Ponga pista, quanto ha il cielpotto honorº

- -

- -

- - - e -

-

-
º

-
, " .

- - - - - i 2gal

º
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Qual maraniglia, ſe reperiteſorſe

Delvulga noitro in voi ſi largo fonte
strozza mio caro:à cui dei Latin Joºſe

vena par non bagnaua il ſacro monte i

si rara donna in vita al corvº corſº

che poria de le neui accender foco»

Et di Stige verſar diletto, di giocº

Litta,ò chiuſa contrada; ou'io m'invºlo

Al vulgo & meco vuo;& meco albergºi

chi mi l'inuidia hor, ch'i Gemelli a tergº

Laſciando ſcalda Febo il noſtro polo?

Rade volte in te ſento ira, ne duºlo;

sPer trarne fuor rime leggiadra & conte-: a

Negli occhi ai Gielſi ſpeſſº è le vºglie ºrgº
Ne tante carte altrove aduno, o vergº,

per leuarmi talbor, s'io polº a velo

quanto ſia dolce vn ſolitario fiatº º

Tu m'inſegnati, o quanto bauer la mºnte

Di curiſiarca, e di ſoſpetti ſgombra.

o cara ſelua, é fiumicello amato

-

Cangiarpoteſi'io il marsellito ardente, -

con le voſtre freda acque, e la verd'ombra,
-

- - - - - . - EIor,
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Hor hai de la ſua gloria ſcoſſo Amore -

O Morte acerba:hor de le donne hai ſpento

L'alto Sol di virtute,6 d'ornamento,
Et noi riuolti in tenebroſo horrore . se d

Deh perche ſi repente ogni valore, - Di

Ogni bellezza inſieme hai ſparſo al vento?

Ben potei tu de l'altre ancider cento; -

r (

Et lei hon torre d più maturo bonore.

Fornito hai bella Donna il tuo viaggio: il

Et torni al Ciel con giouinetto piede, ll

r

Laſciando in terra la tua ſpoglia verde.

Ben ſi pò dir homai, che poca fede - il

TV e ſerua il mondo;& come ſtrale,ò raggio,

A pena ſpunta vn ben, che ſi diſperde. 0

osandoforſe per dar loco a le ſtelle, li

Il Sol ſi parte, e'l noſtro Cielo imbruna (

Spargendoſi di lor, ch'ad una ad una - l

A diece à cento eſcon fuor chiare,ò belle -

Io penſo,º parlo meco in qual di quelle ſi

Hora ſplende colei, cui par alcuna |

Non fù maiſotto'l cerchio de la Luna; l

Benche di Laura il mondo aſſai fauelle ? a -

In queſta piango:& poi ch'al mio ripoſo , l

Torno,più largo fiume gli occhi miei "

Eti", l'alma riempie

Trista:la qual mirando fiſo in lei i

Le dice quel,ch'io poi riair non oſo, --

O notti amare;ò Parche ingiuſte,º empie e

, Todio
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Toffo che la bell'Alba ſolo, é metto

| Titon laſciando d noi conduce il giorno:

Et ch'io miſueglio,6 rimirando intorno

Non veggo'l Sol, che ſol tenermi deſto.

Di dolor,o di panni mi riueſto:

ſº Etſoſpirando il bel dolce ſoggiorno;

Che'l Ciel m'ha tolto,a lacrimar ritorno,

La luce ingrata,e'l viuer m'è moleſto.

Talhor vengo agli'nchioſtri, di parte noto

Le mie ſuenture;ma'l più celo, 6 ſerbo

s Nel cor:che nullo ſtile è,che le ſpieghi.

Talbor pien d'ira, do di ſperanze voto

g Chiamo,chi del mortalmiſcinga, o sleghi:

Ogiorni tenebroſi,ò fato acerbo. -

Ne Tigre ſe vedendo orbata, di ſola

Correſi leue dietro al caro pegno;

Ne d'arco ſtral vaſi veloce al ſegno;

Come la noſtra vita al ſuo fin vola.

Ma poi Gaſparro mio, che pur s'inuola

Talbor à morte vn pellegrino ingegno:

Fate ſia contra lei voſtro ritegno

| 9uel ch'Amor v'inſegnò me la ſua ſcola.

Spiegando in rime noue antico foco

E i doni di colei celeſti, 6 rari;

Che temprò con piacer le voſtre doglie .

Tal; che poi ſempre ogni babitato loco

- Parli d'ambedao voi negli anni auari

Li Se ne portin giamai più, che le ſpoglie -

a Alma
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«Alma ſe ſtato foſſi à pieno accorta,

Quando cademmo a l'amoroſa impreſa,

Non ti ſareſti coſi totto reſa

A quei begli occhi, 6 crudi, che t'ha morta.

Io fui dal nouo, 3 gran diletto ſcorta,

Et da la luce inuſitata offeſa;

Ma non erano già la tua difeſa

Soſpiri,é guancia sbigottita, 3 ſmorta,

Altro non ſi potea, fuor che piangendo

Chieder mercè: queſto fec'to dapoi

Sempre:ne men però languiſco,º ardo

Gir deueui lontan da i guerrier tuoi

Stolto, & non ſofferir più d'uno ſguardo:

-

CHE non ſi vince Amorſe non fuggendo.

Cola,mentre voi ſete in freſca parte

La doue il chiaro, e gran Benaco ffagna ,

Qui dentro m'arde,é ſpeſſo di fuor bagna

Amor, che mai da me non ſi diparte.

Et la mia donna, che ogni ſtudio, di arte

Ha di natura in ſe ſi miſcompagna

D'ogn'altro obtetto, che talhorſi lagna

Delſonno il cor, che ſol da ſe la parte.

Coſi con uen, ch'io penſi,o parli, 3 ſeriua

Quel ch'vn bel viſo aahor adhor m'inſegna;

E n foco, e'n pianto, di com'ei vol mi viua.

'Perche veggiate in me,ſi come auegna

Di quel,che Roma ne Teatri vatua,

Che ragion,6 conſiglio Amor non degna.

- - Aºoi

-
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Poi che'l voſtr'alto ingegno, 3 quel celeſte

Ragionar,ò tacer pudico, é ſaggio

Dafar corteſe vn huomfero, é ſeluaggio

Et leggiadri atti, é l'accoglienze honeſte,

Vi renaon tantoſpatto ſopra quefie

Forme bamane eccellenti, ch'io non baggio

Stile da colorir ben picciol raggio

De le virtuti al voſtro animo preſie:

Se vi s'arroge il corpo; oue beltade

Poſer quanta pon dar benigne ſtelle;

Con quali rime aſſai potrò lodar ui ?

O de le merauiglie à noſtra etade

La maggior ai gran lunga in honorarui

Si ſtancherian le tre lingue più belle.

Se'n dir la voſtra angelica bellezza,

Neue,or,perle,rubin, due ſtelle, vn Sole:

Subietto abonda,do mancano parole,

A chi ſua fama, º veritate apprezza.

2uai verſi a guaglieran l'alta dolcezia;

Che ogni a uaro intelletto appagarſole

Di chi v'aſcolta;& l'altre tante, e ſole

Parti de l'alma, 6 ſua ſanta ricchezza?

Colui, che nacque in sà la riua d'Arno,

Et fece à Laura honor con la ſua penna i

Direbbe a ſe tu qui giugner non puoi.

Perebe ſe queſto ſtile ſolo accenna,

Non compie l'opra, o s'affatica in darne

Il mio difetto vien donna da voi,

- Gioia



Gioia m'abbonda al cor tanta,é fi pura,

Toſto,che la mia donna ſcorgo,do miro;

Cb in vn momento ad ogni aſpro martiro

1n ch'ei giaceſſe,lo ritoglie, 3 fura:

Et s'io poteſſi vn di per mia ventura

gueſte due luci deſioſe in lei -

Fermar quant'io vorrei,

Su nel Ciel non è ſpirto ſi beato,

Con ch'io cangiaſſi il mio felice ſtato.

Da l'altra parte vn ſuo ben leue ſdegno

Diſi duri penſier mi copre, e'ngombra: -

Cheſe duraſſe poca polue, o ombra

Faria di me;ne poria bumano ingegno

I rouar al viuer mioſcampo, è ritegno:

Et ſel trouaſſe, non ſi proua,ò ſente

Pena giù nel dolente

Cerchio di Stige e'n quello eternofoco;

. Che poſta col mio mal non foſſe vn gioco: -

5 e ſia per tutto ciò, che quella voglia,

Che con ſi forte laccio il cor diftrinſe

9uando primieramente Amor lo vinſe,

'Rallenti il nodo ſuo, non pur diſcioglia;

A4 entre in piè ſi terrà queſta mia ſpoglia:

Che la radice, onde'l mio dolor naſce,

In guiſa nutre,& paſce - - - -

L'anima,che di lui mai non mi pento:

Anzi ſon di languir ſempre contento -

Canzon,& vò ben dir cotanto auanti:

Fra tutti i lieti amanti

Quan
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- Quanto dolce in milanni Amoreompartº,

Nelmio amaro non val la minor parte -

A quai ſembianze Amor Madonna agguaglia

Dirò ſenza mentire; -

Pur ch'altri non s'adire, -

o'n mercede appo lei queſto mi vaglia

Vnſaſſo è forte si,che non s'intaglia,
Altro perſua natura , e ,

Empie, & giamai nòſatia occhio,che'l miri,

Coſi cocenti laſcia i miei deſiri -

Saty non già, di quella petra dura,

Che d'ogni oltraggio human viue ſecurº»

La dolce viſta angelica beatrice

De la mia vita, 3 d'ogni ben radice

La doue'l Sol più tardo a noi s'adombra»

Vn vento ſi diparte,

Lo qual in ogni parte

I boſchi al ſuº ſpirar di fronde ingombra i

Che la fredda ſtagion da i rami ſgombra.

Coſi de io mio core,

cheſelua di penſieri ombroſa,ò folta,

guand'ogni pace ogni dolcezza è tolta i

Però che ſempre non conſente Amore:

Cb'vn buom per ben ſeruir mieta dolore i

Delſuo dolce parlar lo ſpirto, & l'aura

Subitamente ogni mio mal reſtaura •

Naſce bella ſouer te in ciaſcun loco

Vna pianta gentile i -

- Che
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Ghe per antico ſtile

Sempre ſi volge in ver l'eternofoco:

Hor poi che mia ventura a poco a poco

i Tanto innanzi mi chiama,

Farò quaſi fanciul, che teme, é vole.

Come quelverde ſi riuolge al sole,

Ft lanſol cerea,dº riueriſce, di ama,

Sio poteſſi adempir l'antica brama,

Sinilemente, é io ſempre amaria

L'alto ſplendor,la dolce fiamma mia.

- .

-

ºrifei che già da queſta gente a quella

Paſſando vago,di fama in ciaſcun lato

Aereando,hai poco men cerco, è girato,

32anto riſcalda la diurna ſtella;

º bºr per render l'alma pura, bella

4/9tel quando'l tuo di ti ſia ſegnato,

ANeltuº ancor verde, º più felice fiato
ſi chiudi in ſacra, di ſolitaria cella.

º iº ben bai tu la miglior parte,

Cºe non ti ſi torrà:foſi anch'io a tale,

A mito e ſe empia vaghezza i paſſi.

Cºntra la quali poi, ch'altro non mi vale,

Prega'lſignor per me tu,che mi laſſi

è dºza te frale, o ſconſolata parte,

Se

l



Se la via da curar gl'infermi hai moſtro

«Al mondo che giacea pien d'alto errore,

Tu Febo alhor,quando i ſecol migliore

Laſciò le genti al duro viuer noſtro:

Al buon Lombardo, il cui lodato inchioſtro

Rende al moderno ſtil l'antico bonore;

Soccorri: che già preſo d l'vltim'hore

Vede la meſta ripa e l nero chioſtro,

Si dirà poi ſanato adhora, adhora,

Come Delo fermaſti vaga, e come

Fiton morio mercè del tuo forte areo;

Et tutto quel perche de le tue chiome

E l'arbor ſempre verde amico incareo,

Spiegherà in verſi, di lodarail tu ancora,

º,

Ben deuria farui bonor d'eterno eſempio

Napoli e oſtra,e'n mezzo al ſuo bel monte

Scolpirui in lista, o coronata fronte

Gir triomfando,é dar i voti al tempio:

Pos che l'ha uste à l'orgoglioſo, di ampio:

Stuolo rttolta, 6 pareggiate l'onte

FIor c'bauea più la voglia, é le man pronte

A far d'Italia tutta acerboſcempio.

Torcet?ei voi Signor dal corſo ardito;

Et fºſte tal, ch'ancora eſſer vorrebbe

d por di quà da l'alpe voſtra il piede - ,

L'onda Tirrhena del ſuoſangue erebbe;

Et di tronchi retto coperto il lito; - -

Ei gli augelli ne fer ſicure prede.
a D Se
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Se lo ſtil non s'accorda col defio, f

Che d'honorarui adhor adhor m'inaoglia ;

Eipronto ardente,o quei freddo, di reſtio

Non ha perciò ſignor, chi me ne toglia;

Che non è queſto ſuo difetto,ò mio. l

Ma'l gran ſplendor de la virtute voſtra;

Che più m'abbaglia,quanto più la miro;

Ouunqu'io vado,d gli occhi miei ſi moſtra.

Taliche d'ogni ſuo ardir l'anima ſpoglia: i

Et col primo penſier vn'altro gioſtra;

Ondito per tema in dietro il paſſo giro;

Et con la mia ſperanza ne ſoſpiro. i

Anima,che da bei ftellanti Chioſtri

Cinta de'raggi ſi del vero Amore |

Scendeſti in terra, che fuor d'ogni errore

Ten vai ſe cura degli affitti noſtri.

Con altre voci homai,con altri inchioſtri

Mouerà più ſouente a farti honore;

Poi che ſe giunta,oue fia'l tuo valore

- In altro pregio, che le perle, 6 gli ofiri.

Dirò di lei, ch'a quella geloſia,

Onde Roma miglior cadde, raſſembra:

O vendetta di Dio chi te m'oblia.

Poi ſeguirò che ſe ben ti rimembra

D Hercole, è di Iaſon: queſta è la via

Di gir al Gtel ne la terrena membra.

, Toſto
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Tofio che'l dolce ſguardo Amor m'impetra .

Forſe perch'io più volentier ſoſpirº

Parm el individer, che l'arco tiri, a

Et ſpenda tutta in me la ſua Faretrº

Ma ſe Madonna mai tanto ſi ſpetrº .

che cinta di pietà ver mè ſi giri i . . .

signor mio caro alhor, pur ch'io la miria,

Fa me a'huom viuovna gelata pietra .

Poi com'io torni d la prima figura, i

Io no'l ſento per mesſaſſel Amorei, i

che come veltro mi ſta ſempre al fiancºs

Ma'l ſangue accolto in sè da la paura

si ritien dentro, é teme apparerforer ,

Peròſon io coſi pallido,dº bianco ,

Già vago,bor ſour'ogn'altro horrido collei ,

Poi che i bel viſo, in cui volſe moſtrarſi ,

Quanto ben quifra noi potea trouarſi,

Luce ad altro paeſe, a te ſi tolle- . .

Dura quell'acqua,º queita ſelce molle.

Fia prima;ch'io non ſenta al corgirarſi

sla memoria dal di quando alſe aſſi

Nel bel ſoggiorno tuo, come i Ciel volle

Por ſi può ben nemica, di dura ſorte .

Fra noi talhora, e'l noſtro vital lume i

Romper no'a l'alma il penſier viuo,& forte,

che ſperº,ò tema,ò goda, di conſºnº, º

Torna ſempre a quel giorno, e le ſue ſcorte

Sono due ſtelle,ò gran defio le pia",
e v D 2,
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Moſtrommi entro è lo patio d'un bel volto,

Et ſotto vn ragionar corteſe humile,

Perfarmi ogn'altro caro eſſer d vile;

Amor quanto pò darne il Ciel raccolto.

è

Da indi in qua con l'alma al ſuo ben volto e

Lunge vicia già per antico ſtile

Seorgo i bei lumi, é odo quel gentile

Spirto; & d'altro giamai non mi cal molto,

Fortuna, che ſi ſpeſſo indi mi ſuia, º

Tolga agli occhi, agli orecchi il proprio obiet

E'n parte le aoleezzº mie difiempre: (to

Al cor non torrà mai l'alto diletto; i

Ch'ei proua di veder la donna mia,

Ouun4u'io vado, 3 d'aſcoltarla ſempre -

Caroſguardo ſereno, in cui sfauilla s

Quanta non vide altroue huò mai bellezza,

Parlarſanto ſoaue, onde dolcezza

Non vſata fra noi deriua, & ſtilla:

Solo di voi penſando ſi tranquilla

In me la tempeſtoſa mente auezza (za

Airarui,vdirui, o ciò più ch'altro apprez

Lodando Amor, che col ſuo ſtrale aprilla.

Amor la punſe i b poi ſcolpio l'adorna

Fronte, e i begli occhi, è ſcriſſe le parole

Dentro nel cor via più che n petra ſalde;

Perch'ella, come Augel,ch'à parte vole,

Ond'baſuo cibo; a lor ſempre ritorna

Con l'ali dal deſio veloci,do calde,

Se



----------

-

-

- - - - JI

Sì non foſſi'l penhir, eb'à la mia donna o

Per tanta via miporta;

Si lange non baurei la vita ſcorta e

lo miro adhor adhor nel ſuo bel viſo, - -

Com'io le foſſi preſſo: - - ,

Et veggio lampeggiar quel dolce riſo, .

Che mifurò à me ſteſſo è

Ciò ne le lontananza, che ſi ſpeſſo ,
Fan la mia gioia corta, i

A morte miſottragge,ò riconforta.

Ne men, doue ch'io vada odo, & intendo

Le ſue ſante parole : -

E'n tanto acqueto i miei tormenti,é prºdo

Vigorſi come ſole -

Chiuſo fioretto in ſul matin dal Sole:

Fida de l'alma ſcorta, .

Etfreno al duol sba morte mi traſporta. .

- e : º -

a

,

Amor mia voglia,e'l voſtro altero ſguardo,

Ch'ancor non volſe a me viſta ſerena; º

sºſi danno laſſo ogn'hor ſi graue pena,

Cb io temono i ſoccorſo giunga tardo,

Alforo de'vottr'occhi qual eſea,ardo,

-A cui l'ingordo mio voler mi mena: -

Et se ragion alcun tempo l'affrena;

“Amor poi'i fa più leue, di più gagliardo.

Cºſi mi traggo: & pur s'io non m'inganno,

º teſolvoi cagion, ebio mi conſumi

Et mia voglia di Amonior dritto fanno,
- . AD 3 Che
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Che potreſte mutar l'aſpro eofiume

De le luci: ond'io vò per minor danno

a 4 morte,come al Mar veloce fiume, si

guando'l mio Sol, delqual innidia prende n.

L'altro, che ſpeſſo ſi naſconde, di fugge; s .

Leuando ogni ombra, che'lmio bene adugge

Vago ſereno d gli occhi miei riſplende;

Si coſuoi viui raggi il cor m'accende i

Che dolcemente ci ſi conſuma, di ſtrugge;

Et come fior, che il troppo caldo ſuggea

Potria mancar,che nulla nel difende:

Se non ch'al tuo parir m'agghiaccio; d) poi

Con viſta de huom,che piagne ſua ventura,

Paſſo in vna marmorea figura.

Meduſa s'egli è ver, che ta di noi

Faceui pietra, aſſai foſti men dura , (rai

Di tali che m'arde,ſtrugge, agghiaccia, e'nda

oſuperba, è crudele,ò di bellezza

Et d'ogni don del Ciel ricea, é poſſente,

guando le chiome d'orcaro lucente

Saranno argento, che ſi copre,e ſprezzai .

Et dei" a darmi pene auezza

L'auorio traſposº le fauille ſpente i

fit del Sol de begli occhi vago ardente

Scemato in voi l'honor,è la dolcezza;

Et ne lo ſpecchio mirarete pn'altra:

Pirete ſoſpirando è laſſa quale - ,
. . s . . - - Hoggi
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Hoggi mero penſier? perche l'adorna e,

Mia giouinezza ancor non l'hebbe tale ?

Con queſta mente,ò'lſen freſco non torna

Hor non ſon bellasalbore nonfuiſcaltra.

i

Felice Imperador; ch'auanzi gli anni - i

Con la virtute, & rendi a queſti giorni ,

E'antico bonor di Marte,e'n pregio il torni,

Et per noi ripoſarte fisſo affanni i

Per cuiſpera ſaldar tanti ſuoi danni

Roma,e fra più che mai lieti ſoggiorni ,

sentir ancor ſette ſuoi colli adornº

di tuoi trionfi,el Mondo ſenza inganni,

Mira'i ſettentrion Signor gentile,

Voce vdirai,eb'n in fin di la ti chiama » ,

Per farti ſopra l Ciel volandº ir chiaro -

Si vedrem poi del noſtro ferro vile.

Farſi col d'oro & viuer dolce, é caro:

guſto ſia noſtro,tuoi pregio,dº la fama,

sogno, che dolcemente m'hai furato i

A morte,ò del mio malpoſto in oblioi

Da qual porta del Ciel corteſe, è pia

Scende ſtia rallegrar vn dolorato?

qual Angel ha la sù di me ſpiato,

che ſi mouetti algran biſogno mio ? A

Scampo è lo ſtato faticoſo, é rio. -

Altro che'n te non hò laſſo trouato a

Beatoſe, ch'altrui beato fai;
s . D 4 Se
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Se non eb'vſi troppo ale al dipartire, º

E'n poca bora mi toi quel che mi dai.

aAlmen ritorna:& già che il camin ſai, i

Fammi talhor di quel piacer ſentire;

Cheſenza se non ſperoſentir mai.

Se'l viuer men,ebe pria m'è duro,ò vile

Ne più d'Amor mi pento eſſer ſuggetto ?

Ma ſon di duol, com'io ſolea ricetto;

Tutto queſto è tuo don Sogno gentile. -

Madonna più che mai tranquilla,humile

Con tai parole, e'n ſi corteſe affetto ,

Mi ſi moſtrana, é tanto alto diletto:

Cb'aſſeguir no'l poria lingua,ne ſtile. -

Perche dicea la tua vita conſume ?

“Perche pur del ſignor noſtro ai lagni è

Frena i lamenti bomai, frena'l dolore?

E più coſe altre:quando'l nouo lume

Delgiorno ſparſe i miei dolci guadagni

Aperti gli occhi, di trauiato il core.
- - - - -

º se a - a º , . . . . . . . . .

Giaceami ſtanco, e'l fin de la mia vita

Venia; ne potea molto eſſer lontano:

Quando pietoſa in atto bumile, č piano

Madóna apparue d l'alma,ò diemmi aita,

Nonfù ſi cara voce vnquanco vdita,

Ne tocca diceu'io, ſi bella mano,

guant'bor da me, ne per ſoſtegno bumano
Tanta dolcezza in corgraueſentita e e »

º g. - -
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Etgià negli occhi miei feriua il giorno

Nemico degli amanti,é la mia ſpeme

Parea qual ſol velarſi, che s'adombre

Girſene appreſo il ſonno,º alla inſeme

Go'miei diletti, º con la notte intornº

guaſi nebbia ſpari,che'l vento ſgombre

Alma corteſe, che delmondo errante

Partendo ne la tua più verde etade

Hai me laſciato eternamente in doglia º

Da le ſempre beate alme contrade

Ou'hor dimori cara d quello amante;

Che più temer non puoi che ti ſi toglia,

Rſguarda in terra & mira,ù la tua ſpoglia

chiude vn bel ſaſſo;& me,che'l marmo aſciut

Vedrai bagnar te richiamando, aſcolta. (to

Però che chiuſa, è tolta

L'alta pura dolcezza, è rotto in tutto

Fu'l più fido ſoſtegno al viuer mio

Fraie quel dì, che te n'andatti d volo:

Da indi in qua ne lieto,ne ſecuro

Non hebbi vn giorno mai,ne d'hauer euro;

Anzi mi pento eſſer rimaſto ſolo:

- Che ſon venuto ſenza te in oblio

ſº Di me medeſimo, 6 per te ſolo erio
m Garo à me ſteſſo:bor teco ogni mia gioia

E ſpenta,è non ſogià perch'io non moia

Raro pungente ſtral di ria fortuna

Fe ſi profonda, é ſi mortalferita.

º º Caan
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92anto queſto, onde'l Ciel volle piagarne.

Rimedio alcun da rallegrar la vita

Non chiude tutto'l cerchio de la Luna;

Che del mio duol battaſſe deonſolarme.

Si come non potea graue appreſarme

Albor, ch'io partia teco i miei penſieri

Tutti, di tu meco i tuoi ſi dolcemente;

Cosi non hò dolente e

A queſto tempo in che mi fide, è ſperi,

Ch'vn ſol piacer m'apporte in tanti affanni.

E non ſi vide mai perduta naue

Fra duri ſcogli, a mezza notte il verno

Spinta dal vento errar ſenza gouerno

Che non ſia la mia vita ancor più graue o :

Et s'ella non ſi tronca a mezzo gli anni;

Forſe auaerrà;perch'io pianga i miei danni

Più lungamente, é ſiano in mille carte

E i miei lamenti,dº le tue lode ſparte.

Dinanzi a te partiua ira & tormento; .

Come parte ombra d l'apparir del Sole:

2uel mi tornaua in do ice ogni alto amaro:

O pur con l'aura de le tue parole

Sgombraui d'ogni nebbia in vn momento

Lo cor, cui dopo te nulla fu caro :

N e mai volli al ſuo ſcampo altro riparo,

Mentre hauerſi poteo; che la tua fronte

Et l'amico fedel ſaggio conſiglio,

Perſo, bianco,º vermiglio

Color non moſtrò mai vetro, me fonte l

- - Cos
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l'l cilcoliſti così puro il ſuo vago herboſo fondo;

lgrar liti Com'to negli occhi tuoi leggeua eſpreſſa

erchio di lalani Qgni mia voglia ſempre, ogni ſoſpetto;

i ſia tonſilinº Conſi dolci ſoſpirſi caro affetto

nuº appreſº De le mie forme la tua guancia impreſa

ormiupini Portaui,anzi pur l'alma, e'l cor profondo,

iſ dolciminº Hor,quato a me, nd ba più vn bene il mbav,

Et tutto quel di lui, che gioua,ò piace, e

i fideiſti Ad on col suo mortal ſotterra giace, -

"".ſa Quaſi ſtella del polo chiara,òſi -

ſta malf A e le fortune mie figraui e'i porto

a notte ilcº Foſti de l'alma trauagliata,ò. ftanca;

ſenzagourº la mia ſola difeſa e'l mio conforto
r piùgran Contra le note de la vita inferma,

4 º 0 in Cb'à mezzo'l corſo aſſai ſpeſſo ne manca.

"inda Et quando il verno le campagne imbianca,

tang ille tarlº Et quando l maggior difende l terreno,
r im M. 4yff, AIn ogni riſchio, in ogni dubbia via

lodeſºi fidata compagnia

º"sa Teneſti il viuer mio lieto di ſereno:
I rfri Che metto, è tenebroſo fora fiato,

agova Et ſarà,frate,ſenza te maiſempre .

parole na, Qaiſauenturoſa acerba ſorte,

g/ZAº O diſpietata intempeſtiua morte,

'4r0 e ſiparº O mie cangiate, é doloroſe tempre,

4ºº, 9a al fà già laſso,º qual bora è'l mioſtato?
tua frº Ta'i ſai, che poi ch'à me ti ſei celato,

ſto o Ne di qui riuederti ho più ſperanza;

- Altro che pianto, di duol nulla m'aua nza,

ne ſonº i - 2 a
Cgil
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Tu m'hai laſciato ſenza sole i giorni,

Le nottiſenza Stelle, di graue, é egro

Tutto queſto, ond'io parlo, ond'io reſpiro e

La Terra ſcoſſa, e'l Ciel turbato, 5 negro;

Et pien di mille oltraggi,do mille ſcorni,

Mi ſembra in ogni parte quant'io miro.

Valor, di corteſia ſi dipartiro

Nel tuo partir:e'l mondo infermo giacque;

Et virtù ſpenſe i ſuoi più chiari lumi,

Et le fontane di fiumi

Negar la vena antica, l'oſate acque;

Et gli augelletti abbandonaro il canto,

Et l'herbe,e i fior laſciar nude le piaggie,

Ne più di fronde il boſco ſi conſperſe,

Parnaſo vn nembo eterno ricoperſe,

. E i lauri diuentar Quercie ſeluaggie;

E'l cantar de le Dee gia lieto tanto

Vſcì doglioſo,º lamenteuol pianto;

Etfà più volte in voce meſta vdito

Di tutto il colle,d Bembo oue ſei ito?

Soura'ltuo ſacro, co bonorato buffo

Cadde graue a ſe ſteſſo, il padre antico

Lacero il petto, 3 pten di morte il volto:

Et diſſe abi ſordo,co di pietà nemico

Detiin predace, 6 reo, deſtino ingiuſto,

- Deſtino a impouerirmi in tutto volto,

Perche più toſto me non hai diſciolto ,

Da queſto graue mio tenace incarco .

Più che non lece,& più ch'io non“g:
- , a 2
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Dando è lui gli anni miei, 5

Che del ſuo leue innanzi tempo hai ſearco;

Laſſo albor poteu'io morirfelice;

Hor viuoſol per dar al mondo eſempio

9gant'e' peggio far qui più lungo indugio.

S'buom de perder in breue il ſuo refugio

Dolce & poi rimaner à pena, é ſcempio.

O vecchiezza ostinata,é infelice

A che me ſerbi ancor muda radice;

Se' tronco in cui fioriua la miaſpeme,

E ſecco, º gelo eterno il cigne, & preme?

Qualpianſer già le triſte, o pie ſorelle:

Cui le treccie inſu'l Pò tenera fronde;

Et l'altre membra vn duro legno auuoſi;

Zal con gli ſcogli, è con l'aure & con l'onde

AMiſera,ò con le genti & con le ſtelle

Del tuo rattofuggir la tuaſi dolſe.

. Per duolTimauo indietro ſi riuoſi;

Et vider Manto i boſchi,o le campagne a

Errar con gli occhi rugiadoſi, 5 molli, .

«Adria le riue,e i colli

iPer tutto oue' ſuomar ſoſpira,ò piagne, -

Percoſſe in viſta oltra l'oſato offeſa,

2 al ch'à noia, é diſdegnoi" fºſo.

E ſe non foſſe, che maggior paura

Frenò l'ardir, con morte acerba,do dura,

-a la qual fui molte fiate preſſo, - -

D'oſcar d'affanno harei corta via preſa

Har chiamo di non ſo far altra difeſa;
i APapi
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Pur lui, che l'ombra ſua laſciando merº

Di me la viua,º miglior parte haſº

Che con l'altra reſtai morto in quel punto i

Ch'io ſenti morir lui, che fu'l ſuo corti

Neſon buon d'altro che da traggerguai,

Tregua non voglio hauer col mio dolorº

In fin ch'io ſia dal giorno vltimo giuntº º

Et tanto il piangerà, quant'io l'amai . ,

Deb perche innanzi a lui non miſpogliai

La mortal gonnais'io men'veſti prima è

s'al viaer fui veloce, perche tardo

Sono al morir?vn dardo

Almen hausſe, é vna ſteſſa lima

Parimente ambo noi trafitto, è roſo:

- Che ſi come vn voler ſempre ne tenne

Viuendo, coſì ſpenti ancor m'haºſ:

vnhora, & on ſepolcro ne chiudeſſº,

Etſ, queſto al ſuo tempo, è quel nºn vºti

Neſpiro degli affanni alcun ripoſº i

Apraſi per men danno a l'angoſcioſo

carcere mio rinchiuſo homai la porta i

Et eſo a l'oſcir fuor ſia la mia ſcorta -

Et guitemi per man, che ſa il caminº

Bigir al ciel & ne la terza ſpera

M'impetri dal ſignor appo sè ſoco.
Iui non corre il diverſo la ſera a

A e le notti ſen'oan contra'l matinº

Iui'l caſo non pò molto, ne pºros

Di tema gelo mai, di deſirforo

- ,

l
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Gli animi non raffredda, di non riſcalda a

Ne tormenta dolor,ne verſa inganno: .

Ciaſcun in" ſtanno

Viue, & paſce di gioia pura, é calda

In eternofuor d'ira, dº d'ogni oltraggio,

Che preparato gli ha la ſua virtute.

Chi mi da il grembo pien di roſe, o mirto,

Si ch'io ſparga la tomba?ò ſacro Spirto ;

Che qual è tuoi più forti;o di ſalute,

O di trafiullo,a gli altri, d buono,ò ſaggio

Non ſaprei dir:ma chiaro, 6 dolce raggio

Giugneſti in queſta foſca etade acerba,

Che tutti i frutti ſuoi conſuma in herbae

Se come già ti calſe, bora ti cale

Di me pon dal Ciel mente,com'io viuo

. Dopo'l tu'occaſo in tenebre,e'n martiri.

Te la tua morte più, che pria fe viuo:

Anzi eri morto;borſei fatto immortale:

Me di lacrime albergo, 6 di ſºſpiri

Fa la mia vita;6 tutti i miei deſiri

Sono di morte, di ſol quanto m'increſce,

IE, ch'io non vò più toſto al fini ch'io bramo

Non ſoſtien verde ramo

De'notiri campi augello, º non han peſce e

Tutte queſte limoſe, di torte riue;

Ne preſo, d lunge à ſi celato ſcoglio e

Pilo d'alga percuote onda marina, e,

Neſi ripoſta fronda il vento inclina;

Che non ſia teſtimon del mio tragra .
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Tu Rè del Ciel;eui nulla circonferiue;

Manda alcun de le ſchiere elette, o diae

Di sà da quei ſplendori giù in quest'ombre;

Che di fi dura vita homai miſgombre.

Canzon qui vedi vn Tempio di canto al mare ,

Etgenti in lunga pºmpa,6 gemme,6 oſtro

Et cerchi, o mete,º cento palme d'oro:

A lu t; ch'in Terra amaua,in Cielo adoro;

Dirai, così v'honora il ſecol noſtro,

Mentre vairà querele oſcure, é chiare

Morte, Amorfiamme harà dolci, di amare,

Mentre ſpiegherà il Sol dorate chiome i

Sempre ſarà lodato il vottro nome.

A lei, che l'Appenin ſuperbo affrema.

Lave parte le piagge il bel Metauro;

Di cui non viae dal Mar Indo al Maaro i

Da l'Orſº d l'Auſtro ſimili ne ſeconda;

Va prima;ella ti moſtre, d ti naſconda,

Adunque m'hai tu pur in ſu'l fiorire

Morendo ſenza tè Frate laſciato: -

APerche'l mio dianzi chiaro, 6 lieto ſtato

Horaſi volga in tenebre,e'n martire?

Gran giuſtitia era, 5 mio ſommo deſire,

Da me lo ſtral baueſſe incominciato:

Et come al venir qui ſon primo itato;

Ancora fiato foſſi al dipartire.

Che non ha rei veduto il mio gran danno;

Di me ſteſſo ſparir la maggior parte, E
- g
- -

-
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i Et ſarei tseo fuor di queſto affanno, si
t Hor, ch'io non ho potuto innanzi andartri

ri Piaccia al ſignor,a cui non piace inganno,

Ch'io poſſa in breue, & ſearco ſeguitarte.

" Mentre'lfero deſtin mi toglie, di vieta

Veder Madonna, 6 tiemmi in altra parte;

i La bella imagin ſua veduta in parte i

Il digiun paſce,e i miei ſospiri acqueta.

Peròſe a l'apparir del bel pianeta,

f, Cge tal non torna mai qual ſi diparte, - ,

Hebbi conforto d l'alma dentro, di parte a

Ruſtetti in vita deſioſa, do lieto. “

Fù perch'io'l miro in vece,do in ſembianza,

De la mia donna,che men fredda,ò rias “.

f) Ofugace di lui non mi ſi motira.

Et più ne baurò ſe piacer voitrofia. -

Ghe'lſonno de la vita,ehe gli auanza -

Si tenga Endimion la Luna voſtra.

-

-

- : -, -
- º

Perche ſia forſe d la futura gente, - l

Com'Io fui voſtro ancora eterno ſegno, .

Queſte rime deuoto,ò queſto ingegno

Viſacro:6 queſta mano, o queſta mente.

Et sè non più per tempo, o del preſente

Secolo peme, & mio fido ſoſtegno,

e A così riuerirui, & dartsi pegno

Del mio verace amor diaenni ardente.

Farò, qualperegrin deſto à gran giorno;

E Che
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Che'l ſonno aeenſa, è raddoppiando i paſſi

Tatto' perduto del camin racquiſta, a

Ma d pur non da voi ſi prenda a ſcorno

Il mio dir roco, e i verſi incolti, é baſſi;

Io per mirar nel Sol perda la viſta.
; , º - e

Queſta del noſtro lito antica ſponda;

Che te Venetia mia copre,º difende,

Et mentre il corſo al mar frena, i ſoſpºde;

La fier mai ſempre,º la percuote l'onda;

l'aſſembea me, che ſº'l di breue fronda

I boſchi,ò ſe le piagge il lungo accende;

Mi bagna riua, che degli occhi ſcende;

Rſua,ch'aperſe Amor larga, é profonda.

Ma non peruiene à la mia donna il pianto,

Che d'intorno al mio cor forue,& riſtagna,

Per non turbar la ſua fronte ſerena. -

La qual vedeſe ſolvn giorno quanto

- Per lei dolor digo notte m'accompagna ;

A/atfora mengraue ogni mia pena.

La fera, che ſcolpita nel cortengo:

Cosi l'haueſ'io viua entro le braccia :

Fuggi si leue, ch'io perdei la traccia.

Ne freno il corſo, ne la ſete ſpengo.

sAnzi cosi tra due viuo, & ſoft engo.

L'anima forſennata; che procaccia

Far d'vna Tigre ſciolta preda in caccia

arabendo me, che ſeguir lei comusngo.
- - Agi
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ſ Et ſo,ch'io mouo in darno, dpenſiercaſio:

Et perdo inutilmente il dolce tempo

Te la mia vita, che giamai non torna, è

Ben diurei ricourarmi hor ch'io m'attempo,
Et hà forſe vicin l'ultimo paſso:

s Ma piè moſso dal Gielnulla, iforna
-

-.

Mentre di me la verde bahile ſcorza , si

ſi Copria quel dentro pien di ſpeme, é caldei

Viſ à teſe ruo Amorfifermo, è ſaldo,

Che non ti fà a tenermi buopo vſar forza,

Hor,che' volger dei Ciel mi ſtempra, di forza.

Cà gli anni,o più no ſono ardito, é baldo,

Gomio ſolta; ne ſento al cor quel caldo,

Che ſcemato giamai non ſi rinforza; a

Stendi l'arco per me:ſe voi, ch'io viaa,

No ti diſpiace hauer chi l'alte proue

De la tua certa man racconti, è ſeriaa,

2V on ho ſangue,é vigor da piaghe noue

Soffirir di tuo ſtrale;homai l'olina -

Mi dena,ò ſpendi le ſaette altroue,

Sè tutti i miei prim'anni a parte, a parte .

Ti diedi Amori ne mai fuor del tuo regno -

Poſi orma,ò viſivn giorno, era ben degno ,

Gh'io poteſſi attempato bomai laſciarte:

Et da tuoi ſcogli a più ſecura parte

Girar la vela del mio fianco legno;

Et volger queſti ſi udi,i queſto ingegno

2 Ad.
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sAd honorata impreſa, a miglior arte.

2Vpn ſan ſe ben me fiſſo, é te riſguardo,

Pià da gir.tero, graue, & tu leggiero;

Tu fanciullo & veloce,i uecebio & tardo,

Arſi al tuo fied,6 diſſi altro non chero;

Altrº fai verde, di forte bor non pur ardo

Secco già,6 fral, ma incenerſeo,ò pero,
r. -

- se ce - av » . - -

Gia donna hºr Dea,nel cui virginal chioſtro

Scendendo in terra bumle a caldo & gelo

S'armò per liberarne il Rì del Cielo

» Da l'empie man de l'auuerſario noſtro.

I penſier tutti, º l'uno, è l'altro inchioſtro,

Cangiata veste, di con la mente il pelo,

A te riuolgº; º quel ch'a gli altri celo,

L'interne piaghe mie ti ſcopro, è motiro.

Sanale; che poi farlo: & dammi aita

A ſaluar 'alma da l'eterno danno:

La qualſ lungamente hanno ſchernita,

Le Sirene del mondo, di fatto inganno;

Non tardar tu c'homai de la mia vita

Si volge il terzo, di cinquanteſim'anno.

In poca libertà con molti affanni ra

Di la'vio fui gran tempo, al dolce piano,

Che ceſe in parte al buon ſeme Troiano

Venni già graue di penſieri,6 d'anni:

Et poſimi dal fatto, º dagl'inganni

Et dagli occhi del vulgo aſſai lontano.

- Ma
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Ma che mi valſº Amor,s'à mano, è mano»

Tu pur à lacrimarmi ricondanni? -

qui tra le ſalue i campi, è l'herbe & l'acque

Albor quand'io eredea viuerſicuro,

Pià feroce che pria m'aſſali & pungi

Laſſo ben veggio bomai ſi cºme è duro

Fuggir quel che di noi sà nel Cielpiacque: i

Nè pote buom dal ſuo fato eſſer mai lungie
-

, . . .

I chiari giorni miei paſſar volando, . -

Che farſi pochi, é toio aperfeº l'ale:

Poi piacque al Ciel;cui contraſtar non vale

Pormi di pace, 6 di me ſteſſo in bando,

Coſì molti anni ho già varcato, e quando

Mancar deuea la fiamma del tuo ſtrale

Amor,che queſto incarco ſtanco, è frale

Tutto dentro, è di fuorſi và lentando:

Sento vm ncuo piacer poſſente, è forte

Giugner ne l'alma algraue antico foco º

Taleb a doppio ardo, & par che nºi m'incre

Maſſo ben ſan vicino a la mia morte. (ſeae

Che pote bomai l'infermo durar pocoi

In cui ſcema virtù febre rinfreſca.

-

-
- . . . . . . . . .

Sento l'odor da lunge,e'l freſco,ò l'ora e

De'verdi campi, cue coleifoggiorna

che so'begli occhi ſuoi le ſelue a ornas -

a frona, o con le piante l'herba infiorai

Sorgi da l'onda auanti à l'oſat bora º
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2imane,ò Sole;& ratto a noi ritornati

Gbio poſſa il Sol, che le mie notti aggiorna,

Veder più toſto, di tu medeſimo aneo a

Cºſai tra quanto ſealai, è quantogiris

Baltade, 5 leggiadria ſinona, 6.tanta,

(Perdonimi qualunque altra)non miri e

ºt ſº qual alma quel brivelo ammanta,

Ancorſapeſi, è quanto alti deſiri,

L'inchinertiticome coſa ſanta,

Ombre; in cui peſo il mio solvibra,è, ſpiega

“Suoi raggi & talborparla & talborrid,

it dolcemente me da mi diuide,

E i vaghie lieui pirti prende 6 lega:

ºtre venir tra voi non mi ſi niega; -

2Vºn euro Amor, ſe m'arde,ò ſe m'aneide e

Chen queſte chiuſe valli e ſºle, é fide

ogni mia pena, 6 morte ben impiega -

Sento vna voce fuor dei verdi rami ,

Apirſi leggiadra donna, º ſi gentile

fiſir non pò che non gradiſca, é ami.

Onde i ſuperno Rè deuoto bummie

Prego, non sotto in Ciel la ſi richiami, .

cºio/arsi risto, mondo oſcuro, e oile ...

Fiume,onde armato il mio buon vitin bebbe ,

93ando del gorgo; & de la deſtra riua -

ºgò lº ftudi di Sparta, che veniua

Pitutº certandoche trouarglimerebbe

sº
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dual tifº dono, è quant'honorºaerº".

gularichi i corſo tuo leggiadra é ſºiº:
Vincea Madonna, e'n contro a te ſalitº

col sol,ch'à lei mirando inuidia n'hebbº

Et d'en'oſcuro nembo ricoperſe -

La ricca mauitella d'ogn'intorno;

che di ventoſa pioggia la son perſe

Ma poi,rome temeſſe infamia, è ſcornº

Di tal vendetta; il Ciel turbato aperſe;

Bt reſe à l'onde chiaro, di puro il giorno -

º, a - , e . . . . . . . -

se voi ſapete, che'l morir me doglia

Però che da noi ſteſſi ne diparte; º

Sapete ond'è, che quand'io fiò in diſparte

Di Madonna,mi preme vltima doglia.
Ella è l'alma di me; ch'ogniſua voglia s

Ne faſi come Donna in ſerua parte:

Io, che lei ſeguo,in altro non hò parte, .

Che'n queſta graue,6 frale & nuda ſpoglia

Et poi che non pote buom ſerza lo ſpirto

Tenerſiin vita;ogn'hor,ch'io le ſon lunge,

Morte m'aſſale,ond'io m'agghiaccio, è tor

Ver'è, ch'vn crin di lei negletto, di birto, (po»

Ch'io miri,ò l'ombra pur del ſuo bel corpo,

Trifon mio caro a me mi ricongiunge -

-

-

Da torui à gli occhi miei, s'à voi diede ale

Fortuna ria, cui del mio bene inerebbe

2Dileuarui al penſier forza non habbe?

Ai 4 Ch'è
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Chi con voi ſempre al volar voſtro equal

Qaettivi mira quanto ſere, quale: .

Et/e'l ſapeſte vair vi conterebbe - . l

Di me,degli altri voſtri:& ne deurebbe l

Valer;ſe vero amor ſuo pregio vale, (

Che poi che Piſa n'ha diſciolti, di priui (

Di voſtra compagnia ſemfatti quaſi li

Selua ſenz'ombra, d ſenza corſo riui. . . .

Pochi degli honor tuoi ti ſon rimaſi

Padoua mia:che i più ſon traslati iui l

Co'l noſtro buon Giouanni, onde fioriui.
s:

.

-

-

,

Molza, che fa la donna tua, che tanto

Ti piacque oltra miſura;3 fù ben degno: --

Poiche ſi chiaro,6 ſi felice ingegno il

Veſte di sì leggiadro, o ſi bel manto?

Tienti ella per coſtume in doglia, º pianto º

Mai ſempre,onde tifa la vita i ſdegno?

O pur talhor ti moſtra vn picciol ſegno, l

Che le'ncreſca del tuo languir cotanto? - -

Che detta il mio collega; il qual n'ha mostro

Col ſuo dirgraue, o pien d'antica vſanza;

Si come a quel d'Arpin ſi pò gir preſſo è il

Che feriui tu;del cui purgata in chioſtro

Già l'avno, é l'altro ſtil molto s'auanza?

Star neghittoſo a te non è concesso. -

º

Se la più dura quercia; eb, l'alpe haggia

V'haueſſe partorita; & le più infeſte .

- - Tigri

l
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Tigri Hyrcane modrita;aneo doureſte

Non eſſermi ſi fera, è ſi ſeluaggia º

Laſſo ben fà poco auueduta, b ſaggia

L'alma, che di ripoſo in ſi moleſte

Cure ſi poſe, d le mie vele preſte i

Girò dalporto a tempeſtoſa piaggia :

Altro da indi in qua, che pene, é guai, .

Nöfù meco vn ſol giorno è onta,& ſtratio

Et lacrime,che'l cor profondo inuia: -

Ne ſarà per innanzi:& ſe pur fia;

Non ſia per tempo: ch'io ſon donna bomai

Di viuer,non che d'altro, ſtanco,6 ſatio. -

a

Per far toſto di me poluere, & ombra.

Non v'hann'buopo berbe dana in Poto coltº

Tenete pur le luci in se raccolte - -

Moſtrandoui di pieta di mercè ſgombra.

L'alma,cui graue duol di, & notte ingombrº

Non par homai, che più conforto aſcolte

AMiſera;& le ſperanza vane, di fiolte

Dal cor già fianco in aſpettando ſgombra -

Breue ſpatio, che dure il voſtro orgoglio»

Hauràfin la mia vita: & noz men pentº

Non viuerpria, che ſempre languir vogliº

Morte, che tronca lungo aſpro tormento,

E ripoſo: & chiunque a ſuo cordoglio

Si toglie per morir;moia contento,

Tanto

-i
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Tanto è,ebaſſenzo,ò file, é rodo, & ſaggo,

C'homai di lor mi paſto, e mi nudriſco:

Mitſon si auezzo al foco,ondio miAruggo;

Che volontariamente ardo, & languyco.

Biſ del carcer tuo pur talbor fuggo
ºerfuggir da la morte?& tanto ardiſco

º ofio ne piango, é à prigionrifuggo

4ºor più dura in pena del mio riſco ,

Biſò come augellin; che l'affatica .

Per vſcir de la rete,ou'egli è colto: s .

ºquanto più ſi ſcuote, e più intriea.

Talfà mia fiella il di,che nel bel volto

4irai primier de l'aſpra mia nemica 5

Ch'a me tutt'altro,6 più me fioſo ba tolto

- e

ºnºſtra, di di Giesù nemica gente,

9 ºr liete come foſſe vn piccioloaree,

L'Ittro paſſando in parte ha l'odioſcarco

ºra quei che la fergia ſi dolente,

Di cui trema il Tedeſco, in van ſipente,

Cºalferro corſe pigro, a loroparco;
Et vede incontroſi riteſo l'arco,

C'ha Rhodo,6 l Vngheria piagate,é ſpºte,

Tu, che neſembri Dio, raffrena; & doma

L'empio furor con la tua ſantaſpada,

ºgombrando'l mondo di sigrai oltraggio,

º poi di tema, che non pera,3 cada

ºººººººfie Lamagna Italia, di Roma,

Bt durante clemente, forte,o.Maggio.

Pong
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º Pon Febo mano è la tua nobilarte

"; Aiſughi, è l'herbesº qual aolce ſºggiorno

" º De'miei penſieri cui proue entro & a intornº

Quanta beltà fra mille il Ciel comparte;

C'bor langue,º « è mancando a parte, a parte,

Riſana,ò ſerba a te fa graueſcorno;

Se così rara donna anzi'l ſuo giorno

Dal mondo,eh'ella bonora, ſi diparte.

Torna col chiaro ſguardo, ch'è'l mio Sole, º

“La guancia, che l'affanno ha ſcolorita, .

A far ſeren,qualpria, de le noſtre vºgei

Et sì darai tu ſeampo à la mia vita; º

Che ſi conſuma in lei, ne meco vole º

Sol vn di ſouraftar, s'ella ſe'n fugge,

h

lº

Tenate, di ſaldo;ò non par che m'aggraue,

E'l nodo;onde mi ſtrinſe a voi la Partai

Chefila il viuer noſtroto ben èparca -

Tutto lo ſiamº far chiaro,è ſoaue.

Che qual auuinta dietro è ricca maue

Solea talhor la ſua picciola barca

L'Egeo turbato, º di parſico il varca;

Et procella ſottien noioſa, o graue:

Talio mentre fra via l'onde auuolgendo

ºi percoſſe repente aſpra tempesta,

' Paſſai quel mar con travagliato legno,

Ma poi fortuna più non vi è moletta i -

Corro ſedato voi lieta ſeguenao

Fatale, di pretioſo mio ritegno, -

s-

s

h

,

º

Meo- .

--



Che'l miniſtro di Dio ſi giuſtamente -

Moue à ripor la miſera, º dolente
-

Italia & la ſua Roma in libertate.

Son cura de la voſtra alta pietate: "

Io vò Signor penſando aſſaiſouente a

Coſe, ond'io queti vn deſiderio ardente -. I
Di farmi conto d la futura etate. . . l

In tanto al vulgo mi naſcondo, di celo - u

La dou'io leggo,ò ſcriuo, e'n bel ſoggiorne l

Partendo l'hore fà picciol guadagno. . (

Mentre mani, è caualli & ſchiere armate; i

Coſa graue non hò dentro, è d'intorno: "

Cerco piacerà lui, che regge il Cielo e ,

Ti duo milodo,ò di neſſun mi lagno, l

Arſi Bernardo in foco chiaro, b lento º i

a Molt'anni aſſai felice: & ſe'l turbato

Regno d'Amor non ha felice ſtato;

Tennimi almen di lui pago, di contento,

Poi per dar le mie vele è miglior vento, lº

Quando lume dal Ciel mi s'è moſtrato,

Scintomi del bel viſo in ſen portato, -

Sparſi col piè la fiamma, º non men pento ,

Ma l'imagine ſua dolente, ſebiua i

M'è ſempre innanzi & preme'l corſi fortei

Ch'ioſon di Lethe homai preſo d la riua - .

S'io'l varcherò, farai tu che ſi ſcriua º i

Soura'l mio ſaſſo com'io venni a morte

Zogliendomi adaernare utie ,

-
- 0
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Se de le mie ricchezze eare, & tante ,

Et si guardate, ond'io buon tempo viſi ,

Di miaſorte contento, č meco diſſi

Neſſun viue di me più lieto amantes

lo ſteſſo mi diſarmo: è queſte piante º

Auezze à girpur là,dou'io ſcopriſſi ,

2uegli occhi vaghi & l'armonia ſentiſſi ,

De le parole ſi ſoaui,o ſante; . . .

Lungi da lei di mio volerſen'vanno : s.

Laſſo chi mi darà Bernardo aita ?

o chi miaequeterà quand'io m'affanno? :

Morrommi: & tu dirai miafine vaita

Queſti per non vedere il ſuo gran danno

Laſciata la ſua donna vſcio di vita- .

Signor: che parti, é tempri gli elementi,

F'l Sole,dº l'altre ſtelle,e'l mondo reggia

Et hor col freno tuo ſanto correggi ,

Il lungo error de le mie voglie ardenti; ..

Non laſciar la mia guardia & non s'allenti ,

La tua pietà, perch'io tolto a le leggi

AM'habbia d'Amor,o diſturbato i ſeggi,

In ch'ei di me regnau a alti & lucenti,

Che come audace Lupo ſuol degli agni

Stretti nel chiuſo lor; cosi coſtus

Ritenta far di me l'oſata preda.

Acetò più dunque in danno i miei guadagni

Non torni, e'l lume tuo ſpegnerſi creda;

Confermo piè dipartimi da lui - Ch

g

- - -
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Ghe gioaerà da l'almabauere ſcoſſo º

con tanta pena il giogo, che la preſe

Lunga ſtagion, s'Amor con quelle ſteſſe

Fani il rilega, é io fuggir non poſſa?

Meglio era che lo ſtrale, onde perello

Fai da begli occhi, ancor morta m'hausſe;

che foſſe il braccio tuo,ch'allhor mi reſe,

Dame ſuperna Padre vnqua rimºſſo.

Ma poi ch'errante,ò cieco miguidaſti * -.

Tu ſentiero, é tu luce borati degna

Voler, che ciò far vano altri non batti

Et lei si del tuofoco incendi, di ſegnai -.

chepoggiandº in dºſi, leggiadri, di caſti

Riuoli a tesquando'l ſuo ai ne vºgna,

Signor, ebº per giou arſei Gioue detto,

Et ſempre offſ, giamai non offendi;

Da quifoli. Tranno bormi difendi

Del quaifai cotant'anni, º ſi ſuggetto
Se pie donarni à te chiaro diſdetto

Ho fatto a lui;ſoura'l mio ſcampo intendi:

Et perche'l fallo mio tutto s'amendi i

coi tuo fauor tranquilla il mio ſoſpetto -

D riaprirſi, Amor, queſto rinchiuſo

Fiaico & raccender la ſua fiamma ſpenta

cerca,tu dammi,ond ei resti deluſº.

che l'ardir ſuo conoſco, è l'antico ºſo:

Et iò,come ſcacciato al cors'auuntai

Ei dentro o è, quando ne pare eſcluſº -

º Vſcito
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Vſcitofuor de la prigion triluſtre; s

Et depoſto de l'alma il graue incarco,

ſ salir già mi pareaſpedito,ò ſearco

Per la ſtrada a honor montana illuſtre;

guand'ecco Amor, ch'al ſuo alle paluſtre -

ſi Mi richiama,6 luſinga,3 moſtra il varco;

i Ne di pregarine di turbar è parco; -

Per rimenarmi a le laſciate luſtre,

Ond'io Padre celeſte d te mi volgo:

Tà l'alta via m'apriſti; & tù la ſgombra

De le coſtui contra'l miogir";
Mentre da queſta carne non mi ſciolgo,

Scaccia da me sì co'l tuo Sole ogni ombra;

chelbelpreſo camin nulla m'inuidie.

Signor del Giels'alcun prego ti moue,

Polgi a me gli occhi, queſto ſolo, è poi

(S'io'l vaglio)per pietà,co i raggi tuoi

Porgi ſoccorſo a l'alma & forze noue,

Tal, ch Amor questa volta in darno proue

Tornarmi a 1 già diſciolti lacci ſuoi.

Io chiamo tè, ch'aſecurarmi poi:

Solo in te ſpeme hauer, Padre,migioue.

Gran tempofui ſott'eſo,º viuo,& morto:

Hor poco o molto a te libero viua.

Et tu mi guida al fin tardi,ò per tempo,

Se m'ha falſo piacer in mare ſcorto

Vero di ciò dolor mi fermi a riua.

Non è da vaneggiar bomat più tempo.

.. O pria

|

--- -
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e pria ſicara al Ciel del mondo parte:

Che l'acqua cigne, e'l ſaſſo borrido ſerra,

O lieta ſoura ogn'altra, º dolce terra,

Che'lſuperbo Appeninſegna, 6 diparte.

Che val bomai ſe'l buon popol di Marte ,

i Ti laſciò del Mar Donna, o de la terra?

Le genti d te già ſerue borti fan guerra ;

Et pongon man ne le tue treccie ſparte.

Laſo, ne manca de'tuoi figli ancora, i ,

Chi le più ſtrane a te chiamando inſeme

La ſpada ſua nel tuo bel corpo adopre -

orſon queſte ſimili a l'antich opre ?

o pur così pietate,do Dio s'honora?

Abi ſecol duro,ahi tralignatoſeme.

signor quella pietà, che ti coſtrinſe

Morendo far del noſtro fallo amenda;

Da l'ira tua ne copra, di me difenda,

Vedi padre corteſe -

L'alto viſco mondan com'è ſenace;

Et le reti, che teſe

Ne ſon dal'auuerſario empio, di fallace :

uanto hanno intorno a sè di quel che piace,

Pirò s'auuen,che ſpeſſo huom ſe ne prenda -

Queſto talhor pietoſo a noi ti renda.

Non ſi nega ſignore -

Ghe'l peccar noſtro ſenza fin non ſia:

Ma ſe non foſſe errore,

Gampo da vſar la tua pietà natia -

- - AIon
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Non bareſte:la qual perebe non ſtia

In oſcuro, o quanta è fra noi s'intenda;

Men graue eſerti dee, ch'altri t'offnda,

2 u Padre ne manda fi i

In queſto mar,6 tu ne ſcorgi à porto;

Et ſe molto ne anafti -

-alhor che il mondo t'hshbe viuo, & morto,

«A nane a queſto tempo: e'l noſtro torto

La tua pietà non vinca, o ne contenda:

dia gratiaſopra noi larga diſcenda .

-. -

Nauaier mio; eb'à terra ſtrana volto

è Per giouar à la patria il mondo laſi;

Te piange, º piangon n eco i liti, i ſaſſi

Et l'herbe, che per te crebber già molto,

2Tu le palme Latine hai di man tolto º

A i noſtri tutte, con ſi fermi paſſi -

Saliſti'l colle,or quando piu vedraſi

Tanto valor in vn petto raccolto ?

Gra ue duol certo,pur io mi conſolo,

C'hor ti diporti con quell'alme amiche,

Che tanto amati; & teco è'l buon,do-ſaggio.

Sauorgnan , che conteſe d le nemiche

Sebnere il tuo monte, º fà d'auto coraggio;

Et poso innanzi a te preſe il ſuo volo. ,

- - -
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sAnime, tra cui ſpatia bor lagrand'ombra

Del dotto Nauaier per ſorte acerba

Di queſto ſecol reo, che miste in berba

Tutti i ſuoi frutti,ò li diſpiega in ombra;

2aalgioia voi de la ſua viſta ingombra,

Tal noi preme dolor, poi ſiſuperba

E ſtata Morte, eh'i men degniſerba:

Et del maggior valor prima ne ſgombra.

Piacciaui dir,quando il noſtro bemuſpero

Diede agli Eliſi più ſi chiaro ſpirto:

Et egli qual da voi riceus honore.

Paro dopo gli antichi, a queſto Homero

Baſciò la fronte,6 cinſela di mirto:

Virgilio parte ſeco i paſſi, d l'horo

Porto; che'l mio piacer teco ne porti

La vita, 8 noi ſi tofio abbandonando; .

Che farò qui ſenza te laſſo?o quando

Vdirò coſa più, che mi conforti? . .

Inuidio tè; che vedi i noſtri torti . .

Dal tuo dritto ſentir già patii in banda

Gli humani affetti,6 vò pur te chiamando

Beato,6 viuo, et noi miſeri, 3 morti.

Deh che non mena il Sole homai quel giorno,

Ch'io renda la mia guardia,6 torni al Giele

Di tanti lumi in ſi poche bore adorno ?

Nel qual laſciato in terra il ſuo bel velo ,

Fa con l'eterno Rè colei ſoggiorno:

Onde bò la piaga,ch'ancor amo, di celo..
Tri
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" Trifon;ebe'n vece di miniſtri, b-ſerui,

Di log gie,6 marmi, di d'oro inteſto, b d'o-

Amate intornoElei frondoſe & ch eſtro(ſtro

" Di lieti colli berbe, ºr ruſcei vederui;

Ben deue il mondo in riuerenza bauerui º i

. Mirando al puro,é franeo animo voſtro

* Contento pur di quel, che ſolo il noſtro
'li semplice itato 6 natural conſerui.

O alma;in cui riluce il caſto,& ſaggio º -

Secolo, quando Gioue ancor non s'era

Contaminato del paterno oltraggio. i

Scendetti a far qua giù mattino,ò ſera; -

Perche non ſia tra noi ſpento ogni raggio

Di bel coſtume, di corteſia non pera.

Quel dolce ſuon,per cui chiaro s'intende

gàanto raggio del Ciel in voi rtluce;

Nel laccio in ch'io già fai, mi riconduce

Dopo tant'anni, è preſo a voi mi rendt. -

Sento la bella man, che'l nodo prende, º l

l Et ſtrigne sì;che' fin de la mia luce
lº Mi s'auuicina, è ehi di fuor traluce,

Ne rifugge da lei,ne ſi difende: - -

" Cb'ogni pena per voi gli ſembra gioco, A

ſi E' morir vita ond'io ringratio Amore,

Ghè m'hehbe poeo men ſin da le faſce.

E'l voſtro ingegno d cui lodarſon roco:

Et l'amico deſio, che nel mio core,

93ºſior di primauera,apra, di rinaſce.

- -- JF 2, Coſi
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Cosa mi renda il sorpago & contento

Di quel deſia,ch in lui ſi caldo porto:

Et colmi voi di peme, & di conforto

Lo Ciel quetando il votiro alto lamento.

Com'io poco m'apprezzo, di talhorpento

De le fatiche mie:che'l dolce, di ſcorto

Voſtro ſtil tanto onora, o ſommi accorto,

Ch'Amor in voi arutto giuditto ha ſpento.

Ben ſon degni d'honor gli inchioſtri tutti ,

onde ſcruete, o per le genti nottre -

Ne va'l grido maggior che ſon di ſquille,

Però s'auen, ch'in voi percota,dº gioſtre

ALempia fortuna i ſoſpir valºri e i lutti,

Si raro aon di Clio ſcemi,e tranquille

Cingi le cofiei tempie de l'amato , . .

Da te già in volto humano arboſcelipoi

Cheila ſorusla i più leggiadri tuoi

Poeti col ſuo verſo alto, 6 purgato

Bt sè in donna vaior belpetto armatº e

D’honeita, real ſangue honorar voi:

Houora lei, cui par Febo non poi, i

Viare qua giù tantº dal Ciel l'è dato.

Felice lui, ch'è ſol confo

a l'ampio ſtile,ò dal beato regno ,

Vede amorfanto quanto pote,ò vale

Et lei ben nata, che ſi chiaro ſegno,

stampa del marital ſuo caſo affittº e

Et con gran paſ à vera gloriºſaltºa

-l conforme obietto
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7º au

Alta Colonna, è ferma è le tempeſte

Del Ciel turbato; a cui chiaro bonorfanno

Leggiadre membra aauolte in nero panno,

Ei penſierſanti, di ragionar celeſte.

Et rime si ſoaui,ò ſi conteſte.

Ch'a la futura età ſolinghe andranno,

Et ſeberntranſi del milleſim'annoi -

Già dolci,6 liste, hora pietoſe, é me fie.

Quanti vi dier le fielle doni d proua,

Forſe eſtimar ſi può:ma lingua è fiile

Nel gran pelago ior guado non troua

Solo a prezzar la vita Alma gentile e

Deſio di lui,che ſparue,non vi moua;

Ne ve ſia lo ſtar meſso ingrato,e vile.

-

Caro, b ſouran de l'età noſtra bonore

Donna d'ogni virtute intero eſempio i

Nel cui bel petto, come in ſacro tempio, º

Arde la fiamma del pudico amore; -
Se in ragionar del vetro alto valore

Scemo i ſuoi pregi, e'l douer mio non empio

Scuſimi quel;cb in lui ſcorro & contempio;

Nouitate, di miracol vta maggiore. -

Che da ſpiegar lo ſtile in verſion rime ,

Se non quel vn;eo'l quale al ſignor voſtro

Sperto teſſete eterne loae, & prime.

TRera pietà con carte,º con inchioſtro

Sepolcro far,che'l tempo ma non lime,

laſua fedele al grande Auolo noſtro,

- F 3 Carlo
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ci dunque venite è le mie rimº, i . . l

Vagº di celebrar la donna voſtra; e

Ch'al mondo cieco quaſi on Salſi, moſtra

Di beltà, di valor chiaro,o ſublime? ,

Et non le voſtre proſe elette, 6 prime; . V

Comegemma s'indora, è ſeta ingſtra; -

Diftendete ad ornarla: onde la noſtra

Et la futura età più l'ami, è ſtime

«A tal opra in diſparte bora ſon volto:

Che per condurla più ſpedito a riua,

Ogn'altro di me lauoro hà di man tolto:

Voi, cui non apre il cor fiamma più viuai - 0

. Ne v'apra à i deſiati ſaggi adorni,

Deuete dir homai di sì bel volto -

2D'alma ſi ſaggia è con ragion, ch'io ſerina

Girolamo,ſe'l voſtro alto guirino 9 |

Cui Roma ſpenſe i chiari, é ſanti giorni,

Cereate pareggiar ſi che ne torni -

Mengraae quelproteruo aſpro deſtino.

Perelle la mobil turba,onde vicino |

Mi ſete, è gradir voi lenta ſoggiorni:

A le ciuili palme anco il camino. º
Nonſoſpirate: ilmeritargli bonori . l

E vera gloria, che non pate oltraggio :

Gli altri ſon falſi, o turbidi ſplendori e

Del mº buon più fouente, b delmen ſaggio,

Cheſembra n'quaſi al vento aperti fiori,

Ofreſca neue dvn bel sole alresi º -

. “.. 0735
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teonico, che n terra al verſi ſpeſe . . .

Gli occhi leuaui, 'l penſieraotto, di ſanto,

Et bor nel Cielo il guiderdon promeſſo

Riceui al tuo di lui ſtadio cotanto»

«A tè non ſi comuien deglia,ne pianto i -

C'homai pien d'anni, é pago di te ſteſſo

chiudi il tuo chiaro di:ma feſta, di canto

Del grande à la tua vita honor conceſſo.

qual da la menſa huom temperato, é ſatio,

Ti diparti dal mondo, é torni a lui,

Che l'ha per noſtro ben tardo ritolto -

Comuienſi è mè;ehe non hò più, con cui

Siſecuro fornir quel poco,ò molto,

Che de la dubbia via m'auanza/patio. -

Se co'l liquor, che verſa, non pur ſtilla

Si largo ingegno ſpegner,non potete

La noua doglia,onde pietoſo ardete;

Perche v'infiammi vſata ampia fauilla.

Sperate nel Signor, che sà tranquilla -

Far d'ogni alma turbata: indi chiedete,

Toſto auuerrà; che lieto renderete

Gratie,campato di Cariddi, i Scilla,

Tacquimi già molt'anni, è reſi al tempio

La mal cerata mia fºrtdeuol cann a:

Et voiſi à l'opra, che lodate il core.

Coſi fan, che'l deſir voſtro non empio

Oblio de l'arte, é quei che piu m'affanna

Chadorne lui, del mio bel nido Amore.
s. F 4 P a r .
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Varchi le voſtre pure carte, di belle,

Gbe vergate talbor per bonorarmi;

Più,che metalli di Mirone, 6 marmi

Di Fidia mi ſon care, do ſiti d'Apelle- -

Che ſe già non potranno, é queste,6 quelle

º Mie proſe, cura ai molti anni,ò carmi -

TNel tempo che verrà,lontano farmi s

Eterna fama ſpero hauer con elle,

Ma doue indrizzan bora i caldi rai

De l'ardente dottrina, co ſtudio loro

I duo miglior Vettorio,é Raſcellai;

Queſti,e'l noſtro Vgolin, cui debbo aſſai,

e Miſalutate Ofortunato Choro, . .

Fiorenza, é tu, che nel bel cerchio l'hai

Donna;eui nulla è par bella, ne ſaggia,

Ne ſarà credo,o non fù certo auante;

Degna,ch'ogn'alto il vi loai, di tante»

E'l mondo tutto in riuerentta o baggia e

Voi per queſta Vital fallace, piaggia

Peregrinando a paſſo non errante

Go i dolci lumi,do con le voci ſante

Fate genti d'ogn'anima ſeluaggia
Gratie del Csel via più ch'altri non crede

Piouer in terra ſcopre chi vi mura,

Et firma alſuon de le parole il piede.

Tra quanto il Sol riſcalda,do quanto gira .

Miracolo maggior non s'ode, & vede

Ofortunato, chi per voi ſoſpira. - s -

ſ'
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se ſtata foſte voi nel colle Ideo .

fra i due, che Pari è mirar bebbe:

venere gºta lieta non ſarebbe
Dei pregio, per cui Trota asſe; & cadeo.

Etſalmonao v'hauea con quei che feº x

l'opra leggiadra ond'Arno,6 Sºrgº crebbe

Et egli à voi lo ſtilgirato haurebbe i

Ch'eterna vita dar altrui poteo

Horſete giunta tardo è la mia me,

Pou era vena,ò ſuono humile, d lato

Beltà/i ricca e'ngegno ſi ſublime

Tacer deursi:ma chi nel manco lato

Mi ſtà,la man ſi dolce al core imprimei

che per mtbrar del voſtro oblio'º mio fiatº

Se mai ti piacque Apollo non indegno

Del tuo aiun ſoccorſo vn tempofarmi:

Detta bora ſi felici & lieti carmi

Si dolci rime a queſto fianco ingegro º

Ch'in ragionar del caro,almo ſottegno

De la fral vita mia poſſa quetarmi.

Le cui loae: & ſcemar del vero parri,

For an al Mantoan troppo alto ſegnº:

La donna che qualſiat a ſaggia, é bellº

Maggior non pò ben airfidº ſola aguaglia,

Quanti fur au Ciel aort vr qua fra nºi.
Cb o tanto bonorar bramo Et se forſe ella

Non baue, onde gradirmi:almen mi vagliai

Ch'io viuo pur del Sol de gli occhiſuº:
- Se

-
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Se mero di lodard parte, a parte -

Voſtro valor;& voſtra alma bellezza

Foſſer pari al deſio l'ingegno, é l'arte:

Sormonterei qual più nel air s'apprezza.

Bt ſmyrna & Thebe, e i duo,c hebber vaghez-. E

s Di cantar Mecenate,minor parte (za

Hauria del grido: & fora in quella altezza

Lo ſtil miosche'e'n voi l'una,o l'altra parte.

7W e si viua riluce à l'età notira (l

La Galla eſpreſſa dal ſuo nobilToſco

Tal, che l'inuidian tutte l'altre prime. -

Che non più chiara aſſai per entro il foſco - (

Di quelle, che verran con le mie rime

Giſe la vera, di dolce imagin voſtra.

9aella, che co'begli occhi par che inuoglio º

sAmor di vili affitti,3 penſier caſo;

Et fa me ſpeſſo quaſifreddo ſaſſo.

Mentre lo ſpirto in eare voci ſcioglie.

Del cui ciglio in gouerno le mie voglie ?

Advna,ad vna, & la mia vita laſſo:

La via di gir at Ciel con fermo paſſo l

A inſegna, e'n tutto al vulgo mi ritoglie,

Legga le dotte, 6 honorate carte, - - - (

- Chi ciò brama; & per farſi alpoggiar ale,

Con lungo ſtudio apprenda ogni bell'arte -

Cb io ſpero alzarmi,oue buom perſe non ſale, i l

º Scorto da i dolci amati lumi, è parte

Dalſuono d l'armonia celeſte squale, è
i - Si
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Si diuina beltà Madonna honora; i 9

Ch'auanza ogni ventura il veder lei,

Ben è tre volte fortunato, º ſei; -

Cui quel Sol vtuo abbaglia,di diſcolora,

it Et s'io poteſſi in lui mirar qualbora,

(º Di riuederlo braman gli occhi miei, -

il Per poco ſol, non pur quant'io vorrei;

li 2ueſta mia vita à pien beata fora.

Che da ciaſcun ſuo raggio in vn momento i

Si sara gioia per le luci paſſa -

Nel corprofondo, di eon ſi dolee affitto,

Ch'à parole contarſi altrui non laſſa,

Ne poſſo ancor ben dir,quanto diletto

Sol in penſar de la mia donna ſento.

r

Giouio, che i tempi, b l'opre raccogliete

a Del faticoſo,6 duro ſecol noſtro

In cosi puro, o ſi lodato inchioſtro;

Che chiaro eternamente viuerete,

Perche lo ſtile homas non riuolgete

A queſto mouo in terra,è dolce moſtro

Donna gentili che non di perle, è d'offro,

º Maſol d'honor,anzi del Gielo ha ſete ?

Queſta riſplenderà,come bel Sole,

f) Fra gli altri lumi de le voſtre carte;

LI Et le rendrà via più gradite, è ſole.

º Queſt'vna bà inſeme;quanto a parte, è parte a

Dar à mille ben nate a pena ſole

2Di beltà di valor Natura, è arte.

-

Ou'è
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Ou'è mia bella,è cara, 9 fida ſcorta

L'vſata tua pietà, che ſol mi laſſi

Aleamin duro, d i periglioſi paſſi

Da me cotanto dilungata & torta?

Vedi l'alma, che trema, ci ſi ſconforta

Per lo tuo dipartire,e'n prcua ftaſi

D'abbandonarmi, di sfida i membri laſe

Per ſeguir te qual viua, bor cosi morta.

en le dice mio cor chi t'aſſicura ?

Et forſe d lei ſua pace turberai,

Che di moſtra ſalute in Cielo ha cura, -

Ella ehe fò più; qui? riſponde mai

Sostegno tale,6 ben tanto, č ventura

Perde null'altra, é tu miſero il ſai.

L'alto mio dal Signor teſoro eletto - --

Deſuoi gemmaipiù ricchi, b eon più cura,

9uella che ne giudicio, ne miſura

Vſa nel tor, m'ha tolto;ond'io l'aſpetto.

Che si mendica, di piena di ſoſpetto,

E rimaſa queſt'alma,e'n eosi dura

Vita:ch'aſſai le fora d gran ventura

Cenerefarſi bomai delſuo riestto :

Tal che leggiera,ò di quel nodo ſciolta

Poteſſe tanto in ſu leuarſi a volo, -

Che ſi poſaſſe d più ae la ſua donna -

O per me chiaro,o lieto, 6 dolce ſolo

guel di me pò tardar, s'ella m'aſcoltº

Che ſquarcterà questa pouera gonna -

S -
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Sa'l voſtro amor ben fermo non s'appoggia

Mio cori che d'ogni obietto par,che adombra

Pregate lei che ne begli occhi alloggia,

Che di sì dura vita homai mi ſgombre.

Non ſempre alto dolor, che l'alma ingombra ,

Scema per conſolar;ma talhor poggia,

Come lume del Ciel per notturn'ombre:

Come di foco in calce eſca per pioggia.

Morte m'ha tolto à la mia dolce vſanza,

Horbò tutt'altro è più me ſteſſo a noia,

- Anzi a diſdegno;é ſol pianger m'auanza -

Coſmo chi viſse vn tempo in pace, e'n gioia

Poi vius in guerra,e'n pene, è più ſperiza

Non ha di ritornar qual fa ſi moia.

Bon deurebbe Madonna a sè chiamarmi

Su nel beato,do lieto Aſilo eterno,

X'n queſto pien di noia,6 pene inferno

Vita mortale bomai più non laſciarmi,

che non è ſotto'l Sol hen da quetarmi

Sì gli ho tutti col mondo inſime a ſcherno:

Ne pò conforto al graue affanno interno,

Sendo di fuor"ſi ogni via paſſarmi.

Ma s'ella il nodo d l'alma non diſcioglie

Vedendo me di tacito,º contento

Volto à sì triſte, 3 lamentoſe tempre;

Et per sè non m'ancide, di quinci toglie

Il duol, che del ſuo ratto ſpartirſento ;

Sorázo i piango,ò ſon per piangerſempre,
- - s - - - onna
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º Tra le altre donne mentre il mondo t'bebbe,

Et poi, che l'habitar fra noi t'increbbe

Angriſaliti al giel nouo, è felice.
L'alta beltà del noſtro amor radice e

Co'lſinno,ona ei tanto ſi ſteſe,o crebbe,

Vento fatal ſi tofio non dearebbe

Hauer diuelta; l'on penſier mi dice. ” -
Per cui d'amaro pianto il cor ſi bagna. è.

Ma l'altro adhor, adhor con tai parole -

Proua quetarmi:à che ti firuggi, è cieco?

Non era degna di ſi chiaro Sole -

“Orchio di mortal viſta: bor Dio l'ha ſeco;

Dal cui voler buon pio non ſi ſcompagna.

- e

i se

Deh perche innanzi a mè te ne ſei gita;

Se tanto dopò me fra noi venifii ? -

O l'iº non me n'andai, quando partifii

Taco?& tempo era ben d'oſeir di vita?
Porgimi almen hor tu dal Cielo aita - e ì

Gºio chiuda queſti di sineri, di triſti;

A 'ſtrandomi la via, per cui ſaliſi

, il ben nato conciglio alma & gradita.
vA ntre i dao Poli,e'l lucido Orione

A fi si mirando,che tra lor ſi ſpatia;

Più giù la dou'io piango,dº me riſpaarda :

Et per Giesù, ch'al mondo boggi fegratia -

di sì naſcendo a trarmi di prigione;

Ei guidareoſta.si, non ſer tarda.

--- --- --- S'Amor

Donna,ebe foſti Oriental Fenice º l

l
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l cor ſi bagnº,

0r t0ri tai purº

tifruggiº

olt -

ºi Dialiſi

h0ſlſiſonº

7 neſigitº

venitti º a

indopari
'oſeir di viti?

filo altº a
neri, di tri l
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Ortonº,

S'Amor m'haueſſe detto oimè, da Morte

Fieno i begli occhi prima di te ſpenti:

Haurei di lor con diſuſati accenti

Rime dettato,º più ſpeſe,6 più ſcorte.

Per mio ſoſtegno in queſta dura ſorte,

E perche le ben chiare, 6 apparenti

Note rendeſſer le lontane genti

"De l'alma lor diuina luce accorte.

Che già ſarebbe oltre l'Ibero,e'l Gange,
-

La Tana,e'l Nilo inteſo: & dtuulzato,

- Com'io ſolfo a quei raggi,dº eſca fui.

Hor, poi ch'altro, che pianger non m'è dato, è

ol m'ange: Piago pur ſempre;& ſon;tanto du

Ne di me ſteſſo ad buopo,ne d'altrui.

Vn'anno intero s'è girato a punto,

Come d si meſto, o lacrimoſo punto

Che'l Mondo cadde del ſuo primo honore,

Morta lei, ch'era il fior d'ogni valore

Golfior d'ogni bellezza inſeme aggiunto,

“ Non ti diuelli,o ſchianti afflitto core;

Se ti rimembra, ch'a le tredici bore -

Del ſeſto di d'Agoſto il Sole è giun

In queſta oſcio de la ſua bella ſpoglia ,

tg?

Nel mille cinquecento trentacinque -

L'anima ſaggia: & io cangiando il pelo.

Non sò però cangiar penſieri, di voglia, s .

G'homai s'affretti l'altra, é s'appropinque,

Gh'io parta quinci, dº la riuegga i

- - -'
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quella;per eui chiaramente alfi,3 arſi

Vndici, 3 vndici anni, al Ctel ſalita

Ha mè laſciatº in angoſcioſa vita

o gas dagni del mondo incerti, 3 ſearſi.

Che buon ſitto le stalle ha da lagnºſi,

Di ſuo gra a danno & di mort al feritº,

Io ſon colui, che chieggio à Morte aita:

AI, fi e altronde al mio dolor può darſi.

B a la ſcorgo io fin di la sù talhora ,

pano e º di pistate acceſa il ciglio

Dirnt,tu pur qui ſarai meco ancora- -

O 24'to mi riconforto: & in quell'hora

Di volger l'alma al Guel prendo conſiglio º

Poi torna il pianto tritto, che macrºra

Fra Madonna al cerchio di ſua vita

Tregeſimo, 5 ottaao, quando Morte

La ſpoglio del bel velo eletto in ſorte

A veiiir atm a fi dal Ciel gradita e

Pe che crudeli Parche ancora vºita

feate a tear me del mio non foſte aerorte?

coſa non hò ch'altro che duolm apportei

Go i ſa, pie fra i loo: ai m a festa è gita
tal ,lga in Mar, h: quinei, º quindi l'onde

soſping, 1, o uo, è 1a il 4 eteº etnº

D' alti in albe,a l'A a teo, al Bºrsa ſegno.

se quei oa oi sei ch'aſ litto in prima

iº, di p i la ſa i giudi,e'l ſuo ſoſtegno;

Et ſempre chiams, & sºſsa mairſº:
º . . Che
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Che mi gioua mirar donne, di donzelle

Et prati, º ſelue,o riui,e'l bel gouerno,

Che fa del Mondo il buon Motore eterno,

Mar,Terra, di Cielo,o vaghe è ferme ſtel

Spenta colei,ch'vn Solfu tra le belle (le?

Et tra le ſagge, bor è mio nembo interno;

Forme d'horror miſembra quant io ſterno.

Eſſer cieco vorrei per non vede lle.

Ch't non sò volger gli occhi a parte, ou'io

Non ſcorga lei fra molte me fie ahn laſſo

Chiuder morendo le ſue luci ſante.

Ond'io viuer non curo:anzi deſio

Di girle dietrò con veloce paſſo :

Et era me', ch'io le foſſi ito auante.

Donna da cui begli occhi alto diletto

Treſero i miei gran tempo, é lieto viſi

Mentre à tè non diſpiacque eſſer fra noi

Se vedi, che quant'io parlai, ne ſcriſſ

Non è ſtato ſe non doglia, di ſoſpe to

Doppo'l quinci ſparir de i raggi tuoi:

Impetra dal Signorinon più neſuci

Lacci mi ſtringa il Mondo;& poſſa l'alma,

Che deueagir innanzi,homai ſeguirti,

Tu godi aſſa tra beati ſpirti

De la tua gran virtute;& chiara, di alma

Senti,6 felice dirti:

Io ſenza te rimaſo in queſto inferno

Sembro Naue in gran A4 ar ſenza gouerno:

- E i v.,
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Et vò,la doue il callo e'l più m'inuita,

La tua morte piangendo, é la mia vita.

Si come più di me neſſuno in terra

Viſe di ſuoi penſierpago,è contento

Te qui tenendo la diuina cura;

coii cordoglio e quale è quel ch'io ſento,

Non è;ne" poſſa, di guerra

Monfº giamai si diſpietata, è dura

La ſpada, che ſuoi colpi non mſarai
guito hor a me,ch in un sol chiuder d'occhi

Le mie viue ſperanze ha tutte ea tinto:

ond'io ſon ben in guiſa oppreſſo e vinto:

che pur, che'l cor di lacrime trabocchi.

Mentre d'intorno cinto -

sarà de la caduca, é fra le ſpoglia. |

Altro non cerco,o quando Aſa, che voglia

IDi vita il Rè celeſte, do pio leuarmi?

Pregal tu Santa: & cosi poi quetarmi.

Hauea per ſua vaghezza teſo Amºre

p n'alta rete à mezzo del mio corſo

D'oro,ò di perle e di rubin contºai

che veduta al più fero, é rigid'orſo

EIumiliana, e'nteneriua il corsi

Et quetaua ogni nembo, ogni tempeſta.

queſta lieto mi preſerº poſsia infeſta

7 nn molt'anni.Hor l'ha ſparſa di diſciol

Per far me ſempre triſto,acerbaſorte. (ta,

Abi cieea,é ſorda,auara inuida Morte,

Dunque bai di me la parte maggior toltºi
- Eg
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Ei l'altraſprezzi? forte
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Tenor di Stelle:ò già mia ſpeme quanto

Meglio m'era il morir, che'l viuertanto,

Deb non mi laſciar qui più lungo ſpatiot

Ch'io ſon di ſoſtenermi ſtanco, è ſatio ,

Soura le notti mie fur chiaro lume,

Et nel dubbio ſentier fidata ſcorta

I tuoi begli occhi,e le dolci parole.

Eſor laſſo:che ti ſe'oſcurata,é torta

Tanto da me, conuen, ch'io mi conſume

Senza i ſoaui accenti, e'l puro Sole i

Ne sò coſa mirar, che mi conſole:

Ovore vair, che'l cordolente appaghi,

Ne miea in queſto lamentoſo albergo

Lo qual di, di notte pur di pianto aſperge

Chiedendo, che ſi volga,dº me rimpiaghi

Morte ne più da tergo

Laſci:& m'ancida col ſua ſtralſecondo:

Poi che col primo ha impoutrito il Monda

Toltane ta; per cui la noſtra sta de

Si ricca fà di ſenno, é di heltade.

Haueſi almen penna più ferma, è ſtile

Poſſente agli altri ſecoli di mille

De le tue lode farne paſſar vna:

Che già di leggiadriſſime fauille

S'accenderebbe ogn'anima gentile:

Et io mi dorrei men di mia fortuna,

Et men di Marte in aſpettando alcuna

Vendetta contra lei da le mie rime,

G 2
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Et per chieder ancora,ò ſe'l mio inchioſtro l

Mantoua,dº Smirna s'auanzaſſe al voſtro

Tanto; che non pur lei la più ſublime

In queſto baſſo Chioſtro, -

Ma tal la sù faceſſe opra; che'l Cielo (

La sforzaſſe a tornar nel ſuo bel velo :

Perche non foſſe baom poi coſi beato:

Con ch'io cangiaſſi il mio gioioſo ſtato ,

Se tu ſteſſa Canzone - |

Di quel vedermi lieto mai non eredi,

Che più vò deſiando, d pianger riedi,

Et di del pianto molle,ouunque arriue,

Madonna è morta, è quel miſero vius.

Signor:poi che fortuna in adornarui, |

Quant'ella poſſa, chiaramente ha moſtro;

Vogliate al poggio del valor col vofiro

- Giouinetto penſiero, di ſtudio alzarui.

Aatto ogni lingua ſe ciò ſia lodarui

l Vdrete;& ſacreranui il ſecol noſtro

Tutto'l ſuo puro,º non caduco inchioſtros.

º Per bonorato, di ſimpiterno farai.

Ambe le chiavi del celeſte Regno

º . Volge l'Aaolo voſtro, di Roma affrena

Con la ſua gran virtù che nel fe degno -

La vita più gradita, è più ſerena

Ne da virtute,caro del Ciel pegno;

! Di vile, di di turbato ogn'altra èpienº, -

º

-
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o solidi eui queſto bel Sole è raggio,

–

se quali dentro in mè chi lodar brama

Signor mio caro il voſtro altº valore :

Tal poteſſe moſtrarſi a voi difore, -

guando a rime dettarui Amore il chiama,

-,
º

a l

ounque vero pregio & virtù 'º'
s'inchinerebbe il Mondo èfarui bonorº

Securo da l'oblio de le tarde borei

Se poſſon dar gli'nebioſtri ternafama

Ne men di quel che ſantamente adºpº -

Il maggior Padre voſtro, andrei cantando,

Mapoi mi nega il Ciel sì leggiadra ºprº
s'appagherà tacendo, é adorando

Miocor inſin, che terra il ſuo velººprº
Non poca parte huom di ſe donna amando.

soi per lo qual viſibilmente ſplendii

safoura l'opre tuo qua giù ti fºrnai i

Riluci a me,che peme altra non baggiº

Da l'alma, ch'à te fa verace beneggº º

Dopo tanti,erſi graui ſi ci diſpendiº
Sgombra l'antiche nebbie, è tal la rendi,

che più al Mondo non ricetta oltraggio.

Homai la ſcorga il tuo celeſte lume ,

Etſe già mortal fiamma & poca l'arſe,

A l'eterna, o immenſa borſi conſume

Tanto, che le ſue colpe in caldo fiume

di pianto laui, & monda da leuarſº º

Et riuolar à te veſta le piume e -

- G 3 Se e
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Se già ne l'età mia più verde, è talia

ſfaſi te ben mille, di mille volte;

E le ſue doti l'alma ardita, è balda

Da te donate ha contrate riuolte, (da

Hor,che m'ha'i verno in fredda, di bianca fal

Di neue il mento,o queſte chiome innolte;

Mi dona;ond'io con piena fede, di ſalda

Padre t'honori, é le tue voci aſcolte.

7Von membrar le mie colpe r & poi ch'à dietro

Tornar non ponno i malpaſſati tempi,

Reggi tu del camin quel che m'auanza.

Etsil mio cor del tuo deſio riempi:

Che quella,sb in te ſempre bebbi peranza,

Quantunque pescator, non ſia di vetro,

Silicuemente in ramo alpino fronda

Non è moſſa dal vento;ò bica molle ,

In colto, di verde poggio; è nebbia in colle ei

O vaga nel Ciel mube, o nel Mar onda:

Come ſotto bel velo, é treccia bionda

In picciol tempo vn corſi dona,6 tollei

E diſuorrà quel che più ch'altro volle,

Et di ſperanze,6 di ſoſpetti abbonda,

Gela,ſuda,thier pace,di moue guerra

Noſtra pena Signor, che noi lega fii

A coſi graue, di duro giogo in terra;

Se non, che ſofferenza ne donaſti,

Con la qualehi la porta al dolor ſerra,

Par viusi & par che proua altraseriº

-
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i verdi, bull,

& milli volti,

a ardita, bulli

itratº riuniti i

in frulli, blinº,

queſtithnini

punafidi ſi

tue voti ſrl,

opti & nidºtº

malpaſſutitºli

ulthem autº

ho riempi

prebubbi fittº

non ſia diviſº

inofronda

dſpicamoltº,
; inebbiaintilla

r mc/Aarº 4.

sia bionda -

º no? "
th'altrº volt

ittiatlondº

a gatrº,

tlegaſ,
, in terrai

2/or ſir" -

t

–
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se''focomio queſta gelata brume

Non tempra,ondi verrà,eh'io ſperar pºſſa

Refrigerio al bollor, che mi diſoſſa;

N, eal di ciò a chi m'arde,é mi conſuma?

L'antica forza, che qual leue piuma

sopra poſe oſſa a Pellio, Olimpo ad Oſa,

Non fù d'amore, é di pietà ſi ſcoſſa,

E'l Mar, quido più iraio freme, o ſpama

Non eura man le doloroſe grida

De la miſera turba, che ſi vede

Perir nel frale, & giàſdruſcito legno

ched ella i prieghi mici;dura mercede,

Ma cosi và chi per ſua ſcorta, è guida

Prende bel ciglio, di men corteſe irgºgnº

caſa in cui le virtuti han chiaro albergº

Et pura fede, di vera e orteſia,

Et lo fdil, che d'Arpin ſi dolce vſeia

Riſorge, ei dopo nati laſcia d tergº

S'io mouo per lodarui, é carte vergo,

Preſontuoſo il mio voler non fa?

chi mentre e'viene à voi per tanta via,

Nel voſtro gran valor m'affino,è tergoi

Et forſe ancor, ch'vn amoroſo ingegno

Ciò leggendo dirà,più felici alme -

Di quiiii ilſ, col lor certo non hebbe -

pue dittà ſoura ogn'altra, é belle, é alºne e

Le diero al mondo;& Roma tenne, é erebbe

gualpuò soppia deſtin ſperar più degnº?
- - G 4 Amor
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Amor,che vedi i più ehiuſi penſieri;

Et odi quel ch'ad ogn'altro ſi tace;

Quando fia, che pietà m'impetri pace

Con tanti al danno mio pronti guerrieri?

Laſſo,ch'i non sò più quel ch'io ne ſperi:

Che quanto meno d la mia donna piace

Il mio languir; tu più tanto fallace

Armi vermefolti nemici,di feri.

Ma s'ella m'aſſe curai ſpauenti,

rinforzando ingannoLentando orgoglio,

Non hauran però fine i miei tormenti. l

O dubbioſa mercede è certo affanno;

O foſſer già queſti duo lumi ſpenti,

s

Poi,ch'altro mai, che lacrimar non fanno.

nel
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E l'odorato, è laedo Oriente -

La ſotto'l vago, di temperato Cielo
De la felice Arabia, che non ſente È

Si, che l'offenda mai caldo,ne gelo i

Vius vna ripoſata, è lieta gente

Tutta di ben amar acceſa in zelo;

Come vuol ſua ventura, è come piacque e

i

A la corteſe Dea, che nel Mar nacque,

A cui più, ch'altri mai ſerui, & denoti

Queſti felici; & ſon nel ver ben tali:

Han poſto più d'on Tempio di fan lor voti

Sopra l'offeſe de ſuoi dolci ſtrali;

Et mille a proua eletti Sacerdoti

Guran le coſe ſante, ſpiritali: e ?

Et hanno in guardia lor tutta la legge :

Che le belle Contrade amica & regge
)

La qual inſomma è queſta, ch'ogni huom viua

In tutti quei penſierſeguendo Amore -

Però quando alma ſe ne renda ſi brua »

Le moſtran quanto è grave questo errore e

Et che del ſommo ben colui ſi priua » ', i

Ch'al natural diletto indura il core ; l l

Et ſopra tutto come gran peccato

C mmette, chi non ama eſſendo amato,

A que- -
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A questo eonfortando il Popol tutto Si

Aonoran la lor Dea con pura fede.

Et 1aanto eſſa ne trahe maggior il frutto,

Ne turna (or più dolce la merceae: -

Ethan già la bell'opra a tal condutto

Che ſenza queſtion farne ogniun le crede e,

Ond ella alquanto pria cbi'l ai s'aerſe,

4 duo di 4or nel I empio apparue, o diſſe

Fedeli miei, che ſotto l'Euro hauete l

La gloria mia, quanto pote tre alzata;

3 Si come non biſogna veltro, d rete
A Cerua,che già ſia preſa,o legata, v

Coſi voi d'buopo quì più non mi ſete;

Tanto ci ſon temuta, è venerata.

Quel che farſi deuea, tutto è fornito; i

Da indi in quaſi porta arena al lito. -

Btſe pur ſia, che le mie inſegne ſante È

Laſciando alcun da mè cerchi partire,

Da l'altre ſchiere mie, che ſon cotante,

Sarà triomfo; & non ſe'n potrà gire.

Per voi conuen,che'l mio valorſi cante

In altre parti, ſi che'l poſſa vaire |

La gente, che non l'haue vdito ancora,

Bt per vſanza mai non s'inamora - |

Si
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Si tome la, doue'l mio buon Romano

Caſo di vita fe l'vn Duce Mauro.

Et col piè vago diſcorrendo il piano

Parte le verdi piagge il bel Metauro,

Iui ſon donne che fan via più vano

Lo ſtral d'Amor,che quel di Gioue il lauro;

Sol per ragion di due, che la mia ſtella

e Ardir prima thiamar bugiardº,è falla e

E'vna ha'i gouerno in man de le Contrade;

L'altra è d'honor,ò ſangue a lei compagna,

Queſte non pur à me thiudon le ſtrade

De i petti lor,ehe pianto altrui non bagna:

Gb'aneo, vorrian di pari crudeltade

Da l'Orſe a l'Auſtre; & da l'1ndo à la Spa

Tutte inaſprir le donne, e i Caualieri; (gna

Tanto hanno i cori adamantini, di fari.

Et vanno argomentado, che ſi deue

Caffitate pregiar più, che la Vita,

Moſtrando, ch'à Lucretia non fù greue

Morir per queſta;onde me fù gradita:

Tal, che la gloria mia come iſol neue,

Si va firuggendo, di ſe la voſtra aita

Non mi ritien quel regno è queſto tempo

Tutto il mi vedrò torre in picciol tempo,

Però
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Però vorrei,ch'andafie à quelle fere º

Solo ver me, la cu'elle fan ſoggiorno;

Et le trabeffe d le mie dolci ſchiere

Prima,che faccia notte, ou'hora è giorno;

Fotti gli ſchermi, ond'elle vanno altere,

Et mille volte a me fer danno, 3 ſeorno;

Dando lor a veder, quanto s'inganni

chi non mi dona il fior deſuoi verdi anni.

Accingeteui dunque à l'alta impreſa: È

Io v'ageuolerò la lunga via. .

Non vi ſarà la Terra algir conteſa; -

Che inſino a lor per tutto ho ſignoria -

Et perche'l Mar non poſſa farui offeſa;

Lo varcarete me la Conca mia: -

O prendete i miei Cigni, e'l mio Figliuolo, i

Che regga il Carro;& sì vengite d volo.

Così detto di ſbarue, & le ſue chiome. 0

Spirar nelſuo ſparirſoaui odori;

Et tutto'l Ciel cantando il ſuo bel nome

Sparſer di Roſe i pargoletti Amori.

Strinſer/i in tanto i Sacerdoti; & come

Fù'l Sol de l'Oceano Indico fuori

Senza dimora giù per camin dritto

Preſa lor via n'andar verſo l'Egitto. -

. - Le
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Le Piramidi, b Memphi poi laſciatº

s Stolta, che'l Bue d'altari & Tempio einſe;

Vider le mura da colui nomate,

Che giouinetto il Mondo corſe, é vinſe;

Et Rhodo,do Creta; & queſte aneo varcate

Et te, che da l'Italia il Mar diſtinſe ;

Et più, che mezzo corſo l'Appenino

Entrar nel votirovago,6 lieto Vrbino.

Et ſon bor queſti,ch'io v'addito, ér moſtro,

L'vno,é l'altro di laude,6 d'honor degno,

Et perch'eſſi non ſanno il parlar noſtro,

Per Interprete lor ſeco ne vegno.

E'n lor vece dirò, come che al vostro

Diuin conſpetto buon ſia di dire indegne

Et ſe coſe vairete, che non s'aſi

Vdir tra voi,la Dea ſtrana mi ſcuſi.

O donna in queſta etade al 2/A'ondo ſola,

«Anzi a cui par non fà giamai ne ſia ;

La cui fama immortal ſopra'l Ciel vola

- Di beltà, di valori di corteſia,

Tanto,ch'a tutto l'altre il pregio inuola ;

Et voi,che ſete in va crudele,6 pta,

aAlma gentil digniſſima d'Impero,

siche di ſola voi cantaſſe Homero,

º

º 2aa
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ga al cridenza d'hauer ſenz'Amor patri
Senza cui lteta vn'hora huó mai non hauti

Le ſante leggi ſue fuggir vi face ;

Gome coſa mortalſi fugge, 8 paue? -

Et lui, ch'a tutti gli altri gioua, o piace,

Sole voi riputar dannoſo,6 graue ?

Et di Signor manſueto, é fedele

Tiranno disleal farlo, º crudele?

Amor è gratioſa,ò dolee voglia;

Che i più ſeluaggi, é più feroci affrena,

Amor d'ogni vilta l'anime ſpoglia;

Et le ſcorge a diletto, é trabe di pena,

Amor le coſe humilt sr alto inu oglia;

le breui, & foſche eterna, é raſſerena.

«Amor è ſeme d'ogni ben fecondo, (do.

Bt quel ch'informa,dº regge, è ſtrua il Mi

Però che non la Terra ſolo, il Mare,

Et l'Aere, 'l Foro & gli animali,è l'herbo

Ei quanto di naſcoſto, é quanto appare

Di queſto globo, Amor tu guardi, 6 ſerbe;

Et generando fai tutto baſtare -

Con le tue fiamme dolcemente acerbe;

Ghaneo, la bella Machina ſuperna

Altri, che tu non volge, e non gourna.



- - I C 9

Anzi non puº Amor le vaghe ſtelle,

E'l Ciel di cerebio, in cerchio tèpra,& mous,

ai1 a l altre Greature via più belle;

Che ſenza Madre già nacquer di Giour;

Felici ſiete, vaghe,pure,& ſnelle;
l Virtù che ſol d'Amor deſcende,dº piour,

Creò da prima,º hor le nutre, dò paſce;

Onde i principio d'ogni vita naſce.

"

Queſta per vie ſopra'l penſier diuine

Scendendo pura giù ne le voſtre alme;

Ta'; che state ſartan dentro al confine

De le lor membra quaſi graui ſalme ;

Fatto ha poggiando altere, é pellegrine

Gtr per lo Cselo,& glorioſe, o alme

“Pià, che pria rimaner dopo la morte

Al lordºſitº vincendo,º la lor ſorte.
ſi

queſta fe dºlce ragionar Catullo

l Di Lesbia,& di Corinna il Sulmoneſe:
f| E dar à Cinthia fina, a noi tra fiullo

ri Vno,a cui patria fà queſto Paeſe.

ſi Et per Delia, 3 per Nemeſi Tibullo

Cantar,o Galle, che ſe ſteſſo offeſe,

Via con le penne de la fama impigre

Portar Lisori dal Timauo al Tigre,

- Ques
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guetta fe Cino poi lodar Seluaggia - -

D'altra lingua mae Fro, & d'altri verſi:

Et Dante, accioche, Bice honor ne traggia

Stili trouar di maggior lumi aſperſi; -

Et perche'l Mondo in riuerentia l'haggia o

Si come bebb'si, di ſi leggiadri, º tenſi

Concenti il maggior lºſco addolci, l'aura

Cbeſempre s'vdirà riſonar Laura.

La qual hor einta di ſilentio eterno (

Fora ſi come pianta ſecca in herba:

S'd lui ch'arſe per lei la State,e'l Verno;

Comefa dolce, foſſe ſtata acerba,

Et non men l'altre illuſtri, ch'io viſcerno:

Et qual ſi mºſtrò mai dura & ſuperba

Verſo quei, che potea ſoura'l ſuo nido

Alzarla à volo, 6 darle fama, di grido?.

queſta nouellamente à i Padri voſtri

Spirò deſio; di cui, come à Dio piacque

Per adornarne il Mondo,o gli occhi noſtri

Bear de la ſua viſta, in Terra nacque

L'alma voſtra beltà:ne lingue,ò'nchioſtri

Contar potrià, ne vanno in Mar tat'arquet

Quanto Amor da bei cigli alta, di diuerſa

Gioia, pace, dolcezza, di gratia verſa.

Coſa
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coſa dinanzi a voi non pò fermarſi,

Gbe a'ogni indignità non ſia lontana,

Ch'al primo incontro voſtro ſol deſtarſi

Virtù,che fa gentil l'alma villana,

Et ſe poteſſe in voi fiſo mirarſi;

Sormontariaſi oltra l'uſanza humana.

Tutto quel che gli Amanti arde, di traſtulla

A lato ad vn ſaluto voſtro è nulla.

guanto in mill anni il Ciel deuea moſtrarne

Di vago, 6 dolce; in voi ſpiegò, di ripoſe,

Volendo a ſuo diletto eſempio darne

De le più careſue bellezze aſceſe.

Chi non ſa come Amorſoglia predarne,

O pur di non amarſico prepoſe:

Fermi ne'be'vottr'occhi vn ſolo ſguardo,

Etfugga poi ſe pò, veloce, è tardo

Roſe bianche, º vermiglie ambe le gote

Sembran colte pur bora in Paradiſo:

Care Perle, o Rubini,onde le note .

Eſeon da far ogni buon reftar conquiſo :

La viſta vn Sol,che ſcalda entro 5 persote:

Et vaga Primauera il dolce riſo.

s: Ma l'accoglienza il ſenno, è la virtute

Potrebbon dar al Mondo ogni ſalute.

H Se

sº
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Se non foſſe il penſier eradele,é empio,

Che v'arma còtra Amor di ghiaccio il petto

Et fa di noi ſi doloroſo ſcempio;

Et priua del maggior voſtro diletto

Voi con l'altre, a cui noce il voſtro eſempio;

Si come noce al gregge ſemplicetto

La ſcorta ſua, quand'ella eſce di ſtrada;

Che tutto errando poi conuen, che vada.

Coſi più d'on orror verſa dal fonte

Del voſtro largo, c cupo, è lento orgoglio:

Et s'io haueſi parole al deſir pronte

Ramper farei di pieta vn duro ſcoglio:

Che non ſi dolſe al caſo di Fetonte

Febo,quant'io per voi Donne mi doglio,

Pur mi conſola, che qual io mi ſono

«Amor mi detta, quanto a voi ragiono e

Et per bocca di lui chiaro vi dico,

Non chiudete l'entrata d i piacer ſuoi

Se'l Ciel vi ſi girò largo,o amico;

Non vi gite nemiche,º ſcarſe voi.

Non baſta il campo hauer lieto, 6 aprico;

Se non s'ara, & ſemenza, di mieta poi,

Giardin non Colto, in breue diuien ſelua:

Etfaſi luſtro ad ogni Augello, 6 Belua.

E'la
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ZE'la voſtra bellezza quaſi on orto:

| Gli anni teneri voſtri Aprile, é Maggio

Allbor vi và per gioia,º per diporto

il signor quando può,ſed egli è ſºggio:

Ma poiche'l Sole ogni fioretto ba morto,

oi ghiaccio a le campagne ha fattº oltraggio

INoi cura, di fiando in qualche freſco loco

Paſſa il gra caldo,ò tempra il Vermo al foto

Abi quanti indegni ſon di lorfortuna

gi giri,c'bagli ſcettri in man ne ſanno eſarli,

A che ſpalmar i legni ſe la bruna

onda del porto dei poi macerarli?

guſto Sol,che riluce & queſta Luna

- Duceſse in van,non ſi deuria pregiarli.

Giouinezza & beltà, che non s'adopra,

Val quanto gemma, che s'aſeonda,é copra.

Qualfora vn'buom ſe l'una, è l'altra luce

Di ſuo voler in neſſun tempo apriſſe :

O'l ſenſo de le voci d l'alma duce

Teneſſe chiuſo si, che nulla valſe;

ſ o'lpi e che i fral di noi porta, 6 conduce,

Mai d'orma non mousſe, é mai non giſe;

Tal è proprio colei, che bella, é verde

Neghitoſa tra voi ſiede, e ſi perde.

PI 2 Non
|
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Non vi mandò qua giù l'eterna cura i

A fin che ſenz'amor tra noi via eſte:

Ne vi di ſi piaceuole figura:

Perche in tormento altrui la poſſedeſe,

se foſſe ſtata ad ogni priego dura

Ciaſcuna Madre;hor voi dou ſareſte?

Il Mondo tutto in quanto dsì difºragge e

A chi le pari amoroſe offende, é fugge.

Come, a cui vi donate ſi diſdire,

sed'egli à voi di sì ſi rende auaro:

coſi poi donne à quei, che v'hanno in vice

Di Sole è la lor vita dolce, di chiaro:

Moſtrarui acerbe,6 turbide non lice:

Et quelle men, cui più l'honesto º taro:

Che s'iſofiennite mentre sadeui;

Debbo cadendo bauer chi mi rileui.

il pregio d'bonºſtate amato, è solto

Da quelle antiche poſte in proſa, 'n rima;

Bt le voci, che'l Vulgo errante,º ſtolto

Di peccato,6 diſmorſigraui eſtima;

Et quel lungo rimbombo indi raccolto

Chi s'ode riſonar per ogni clima i

son folle di romanzi,ò ſogni, è ombra,

che l'alme ſimpliceite preme, s'ngombra

Apn

N

-
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Non è gran merauiglia, i vna,ò dae -

sciocche donne alcun ſecol vide,é babbº

A cui ſentir d'amor caro non fati

Et viuergli anni indarno poco inerebbe i

come la Greea, sh'à le tele ſue

scimò la notte, quanto i giorno attribbº,

Miſera,ch'à ſe ſieſa ogni ben tolſe,

Mentre attender vn buom vent'anni volſe
/

Il qual errando in queſta e'n quella partº
solcando tutto il Mar di ſeno, in ſeno,

A molte donne del ſuo amorfº partei

Et lieto ſi raccolſe loro in ſeno:

che benſapea quanto dal verſi parte

colui,eb'l legno ſuo non ſpiega il ſeno,

Metr'egli ba'l porto d màſiniſtra º deſtra,

Et l'aura de la vita ancor gliè deſtra.

come haurian poſto alnoſtro naſcimento

Neceſſità d'Amor Natura & Dio:

Se quel ſoaue ſuo dolce concento,

che piace sì foſſe maluagio, é rio?

Se per girar il Sole, in vago il vento,

In sù la fiamma,al chin correre il Rios

Non ſi pecca da lor;ne voi peccate,

guando'l piacer,per cui ſi naſce, amate

H 3 Mira



1 I 6

Mirate quando Febo d noi ritorna,

Et fa le piaggie verdi, di colorite;

Se doue auuolger poſſa le ſue corna

Et ſe fermar non ha ciaſcuna vite;

Eſſa giace'l giardin non ſe n'adorna;

Ne' frutto ſuo, me l'ombre ſon gradite;

Ma quando ad Oppio, od Olmo alta s'appog

Creſce fecida;& per Sole, é p pioggia.(gia,

Paſce la Pecorella i verdi campi

Etſente il ſuo Monton cozzar vicino,

Ondeggia, é par eb'in mezzo l'acqua auuápi

Con la ſua amata il veloce Delfino.

Per tutto, sue terren d'ombra ſi ſtampi,

Soſtien due Rondinelle vn Faggio,vn Pino.

Et voi pur piace in diſuſate sempre.

Viusrſolinghe, di ſcompagnate ſempre.

f

Che gioua poſseder Cittadi, di Regni;

Et Palagi habitar d'alto lauoro;

Etſerui intorno hauer d'imperio degni,

Ee l'arche graui per molto teſoro,

Eſser cantati da ſublimi ingegni;

Di porpora veſtir,mangiare in oro,

Et di bellezza pareggiar il Sole :

Giacendo poi nel letto freddo, di ſole?

Ma
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a noi ritorni,

ſi, coloriti

ſali ſurru

viaſcuna vita

on ſis'altrº

mbri ſingºli

od dlroulaiº

lo&ppigº"

campi .

azzar vittº ,

zza l'acquº

tt Dillinº ,

nbraſfeº,

Foggiornº
te tempº,

mateſinº

Regnti

ardi -

eriodegnº

3rd,

ini;

n ordi

le :

ſolº

Ma

Ma, che non gioua bauer fedeli amanti

Bt con eſſi partir ogni penſiero;

I deſir, le paure, i riſi, i pianti,

E l'ira,do la ſperanza, e'l falſo, e'l verg;

Ethor con opre care,bor conſembianti,

Il graue de la vita far leggiero;

Ei sè di rozze in atto, e'n penſier vili

Soura l'eſo mondan vaghe, di gentili,

aanto eſser video caro vn buom, che brami

Via più la voſtra, che la propria gioia?

Ch'altro, che'l nome voſtro vnqua non chia

che ſol peſando in voi tepri ogni noia?(mi

chepiù che'l Mondo in vm vi tema, è ami?

Che ſpeſso in voi ſi viua, in ſe ſi muoia?

Che le voſtre tranquille, é pure luci

Del ſuo corſo mortalſ.gua per duri?

v

o quanto dolee; perch' Amor la firinga,

Talbor ſentirſi vn'alma venir meno

Saper come duo volti vn ſol dipinga

Coloricome due voglie regga vn freno:

Come vn bel ghiaccio ad arderſi cºſtringa i

Come vn turbido Ciel torni ſereno º -

Et come non ſo, che ſi bea con gli occhi,

Percheſempre digioia il sor trabocchi.

H 4 Puoſi
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Puoſi morta chiamar quella, di cui 0

Face d'Amor neſſun penſiero accende :

Ne ſeco dice mai qual ſon, qual fai:

Ne gioua al Mondo, è ſe medeſima offendes

Ne ſi tien eara;ne vol darſi a lui,

Che già molt'anni ſol vn giorno attende e

Ne ſa con l'alma me la fronte eſpreſſa

altrui cercar,ò ritrouar ſe ſteſſa.

Però che voi non ſete coſa integra, - l

Ne noi: ma è ciaſcun del tutto il mezzo,

Amor è quello poi, che ne rintegra,

Et legasd frigne,come chiodo al mezzo,

onde ogni parte gode,ò ſi rallegra

- Tantocheſuoi diletti non han mezzo:

Et s'buon duraſſe molto in tale ſtato e

Compitamente diuerria beato.

s

Coſi voi vi trouate altrui eereando

Et trouando vi fate alme, di felici.

Dunque perche di voi ponete in bando

Amorºſeſon di tanto ben radici

Le ſue fiamstor qual dâno in guerreggiade,

Più graue potrian farui aſpri nemici,

Che torni il Regno?& queſto aſſai più vale;

Et voi lo vi togliete;& non vi sale.

Ondio

–

d
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- Ond'io vi dò fedele, di buon conſiglio:

ula, disi, Non vi torea dal verfalſa vaghezza:

enftroattini Se non ſi coglie, come roſa, d giglio

ſon, qualſi Cade da ſe la voſtra alta bellezza,

rſ midſuſi Vien poi canuta il crin, ſeuera il ciglio

darſi a lui, La faticoſa,ò debile vecchiezza;

in giornali Bt vi dimoſtra per acerba proua,

frontiſrſi Ghe'l pentirſi da ſezzº nullagioua e , .

irſiſiſi,

Ancor direi: ma temo nontalvolta

ntgrai ... Vigraui il lungo vaire:oltra ch'io vedo

l tutto il mitº questa ſelua d'Amor farſi più folta, . .

rintegra, quant'io parlando più frondar la credo

ſialnitrº Panaus vºſtra mercè, che ſempre è molta,

fraſlgra Darite agli oratori bomai congiedo.
nm mtzzº L'altro, ch'à dir rimane, eſſi diranno;

:al humi 2gando la lingua voſtra appreſa baranno:

4f0 e - ,

“ . I L F I N E.
ando - e : t a N.

2 filiti - -

in bandº i -

dici tela - -

! irraggiºp

nenumisti

icº - -

alle T Ae

ondiº
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TA V O LA
DELLE RIM E

D E L B E M B O.

Dunque m'hai tu pur in ſul

fiorire. 62

In morte di Carlo Bembo ſuo fra

tello. .

Alma ſe ſtato foſſi à pieno ae

C0rt4, 42

i Sº -

E

a

a º Alma corteſe, che dal mondo

Arrante - 55

In morte di Carlo Bembo'. - -

Alta colonna,é ferma d le tempeſte. 83

A Vittoria Colonna in morte del Marito.

Amor,ebe meso in queſt'ombre ti ſtauia 7

Amor mia voglia,e'l voſtro altero ſguardo. 5 i

Amor,che vedi i più chiuſi penſieri. : I O2,

«Amor è donne care vn vano, di fello. 2 o

Anima, che da bei ſtellanti chioſtri. 48

Credo,che foſſe ſcritto per Vittoria Colonna:

sdnine tra cui ſpatia or lagrand'ombra. 8o

v - ta-e
N.

–

!
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Tn morte di Andrea Nauagiero.

A quai ſembianze Amor Madonna aggua.
glia- I 8

l A queſta fredda tema è queſto ardente. 1a

Arſi Bernardo in chiaro foco,do lento. 74 a

A Bernardo Cappello.

| AB

Bella Guerriera mia perche ſi poſſo. 17

Ben deurebbe Madonna a ſe chiamarmi. 9 i
A Vittorio Soranzo.

Ben deui à farci honor d'eterno eſempio. 91
ſº Al gran Capitano allhor, che ſconfiſſe i franceſi ai

f Garigliano,

i Ben hò da maledir l'empio ſignore. 3 i

Il - C

Al

º Cantai vn tempo, è ſe fà dolee il canto. 26

ſi Carlo dunque venite d le mie rime. . 84

A Carlo Gualteruzzi.

il Caro ſguardoſereno in cui sfauille. 5o

Garosº ſouran de l'età noſtra onore. 83
f A Vittoria Colonna.

ſi Caſº in cui virtuti ban chiaro albergo. 1or
Ci A Gioidella Caſa. -

Certo ben mi poſs'io dir pago bomai. 37

! A Veronica Gambara.

" che ti vaiſaettarmi s'io gia fore. 35

º Ghegiourrà da Talma hautreſcoſo. 76

Che
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Che mi gioua mirar donne & donzelle 95

Ch'io ſcriua di coſtei ben m'hai tu detto. 5

Cingi le coſtei tempie de l'amato. 82,

A Vittoria Colonna. -

Cola mentre voi ſete in freſca parte. 92

A Cola Bruno. - - t

Colei,che Guerra è miei penſierindice. 36 l

Come ſi comuerria de voſtri onori. I I

Con la ragion nelſuo bel vero inuolta. 3o

Correte, o fiumi d le voſtre alte fonti - 27 l

Coſi mi renda il corpago, 6 contento, 82 l

A Gio: Giorgio Triffino.

Crin d'oro ereipo,6 ambra terſa;& pura- 3

D (

Da quei bei erin,ehe tanto più ſempre amo 5 (

Da torui à gli occhi miei s'à voi diede ale. 69 (

" Pio Cardinal da Carpi: (

Deh perche innanzi a me te ne ſei gita- 92, (

Del cibo onde Lucretia, è l'altre han vita 1 a

. A Liſabetta Gonzaga Eucheſſa d Vrbino, (

De la gran quercia, che'l bel Tebro adóbra. I 6 l .

A Monſignor Galeotto della Rouere. - (

Donna cui nulla è par bella ne ſaggia- 86

s A Liſabetta Quirino. -

Donna,che foiti Oriental fenice. - 9 a

Donne c'hauete in man l'alto gouerno - 24

a Nel parto della Ducheſſa d'Wrbino' l

Tonna da cui begli occhi alto diletto- 95 l

Dura ſtrada a fornir hebbi dinanzi _ a3 d
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Era Madonna al cerchio diſua vita, 94

a /

P

Felice stella il mio viuer ſegnaua. I 4

Felice Inps rador, ch'auanzi gli anni. 5 3

A Carlo V. confortandolo a mouer guerra è gli
Eretici in Germania .

Fiume ond'armato il mio buon vicin bebbe, 68

Friſio, che gia da queſta gente a quella. 46

A Nicolò Friſio. -

G

Già vago or ſour'ogn'altro orrido colle. 49

Già donna or Dea nel cui virginal chioſtro.69

Giaceami ſtanco, e'l fin de la mia vita. 54

Gioia m'abbonda al cor tanta, º ſi pura. 44

Giouio, chi tempi,º l'opre raccogliete. 89

A Carlo Giouio Hiſtorico eccellentiſſimo.

Girolamo ſe'l voſtro alto Quirino.
A Girolamo Ouirino. è ,

Graue ſaggio corteſe alto ſignore. 12

Ad Ercole da Eſte Duca di Ferrara:

H

Hor,che non s'odon per le fronde i venti 9

Hor c'bò le mie fatiche tante,é gli anni. 22

Bar hai de la fua gloria ſcoſſo amore. 4o

I chia



r

I chiari giorni miei paſſar volando. 67

In poca libertà con molti affanni. 66

Io ardo diſi,é la riſpoſta in vano. E 7

Io, che di vsuer ſciolto haueapenſato. rò

L

L'alta cagion,ehe da principio diede. 2 3

L'alto mio dal Signor teſoro eletto. 9o

La mia leggiadra, di candida angioletta, 9

a mia fatal nemica, di bella, di eruda. 19

A Cola Bruno.

La fera, che ſcolpita nel cortengo. 64,

La noſtra,é di Giesù nemica gente. 72

A Clemente Settimo perche guerreggi col Turco:

Laſſo me,ch'ad vn tempo taceio, & grido. 25

Laſo, ch'io piango, e'l mio gra duol nò mous.26

Leonico, ch'in terra al verſi peſo. 85

In morte di Leonico Filoſofo.

Lista, di chiuſa contrada ou'io m'inuolo. 39

Mf

Mentre i fero deſtin mi toglie, vista. 63

A Bernardo Diuitio da Bibiena,

Mentre di me la verde habile ſcorza. 65

Mentre Naui Caualli,& ſchiere armate. 74

A Gio: Matteo Giberto datario di Clemente 7.

-. - AMoe

l
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ſirolini "

hiofani,

iſſa in vant "

utapurſº

ncipiodilt,

oro ulitº,

didaangiolº |

ladrini "

tifºgo, !

tira genitº
e guerre i coſti

i rili, º
retº& Ati

giliº

paſ,

- - 125

Moderati deſiri immenſo ardore, - 4

Molza, che fa la donna tua, che tanto: 7a

A Franceſco Molza Poeta,

Moſtrami Amor da lona parte in ſehiera. zo . -

Moffrommi entro lo ſpatio d'vn bel volto. 5o

N

2Vauaier mio, eb'à terraſtrana volto. 79

In morte d'Andrea Nuager, ambaſciadore di

Venetia in Francia. - 7

Ne'voſtri ſaegni aſpra mia morte,o visa 18

Ne Tigre ſe vedendo orbata,d ſola. 4 i

A Gaſparro degli Obizzi.

e l'odorato, & lucido Oriente, I o 5

Stanze recitate dall'Autore, º da Qttauio Ferneſe

a Liſabetta Gonzaga Ducheſſa d'Vrbino, 8 ad

Etnilia Pia a guiſa di meſſaggiero di Venere,

- - - O

O imagine mia eeleſte, è pura. 5

O ben nato,ò felice,ò primo frutto. 24

Nel parto della Ducheſſa d'vrbino...

O per cui tante in van lacrime, e'nchioſtro, 2 o

O Roſignuol,eh'in queſte verdi frondi. 34

O d'ogni mio penſier vltimo ſegno, 38

A Veronica Gambara. -

Opria ſi cara al Ciel del mondo parte. ... 98

Sgrida à gl'Italiani, che fan guerra all'Italia.

O ſolda cui queſto bel Sol'è raggio e 29

Ombre

A
-
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Ombre in cui ſpeſſo il mio SolVibra, e ſpiega.68

Oue romita, di fianca ſi ſedea. 6

Ou'è mia cara, di bella & fida ſeorta. 9o

Occhi leggiadri,onde ſouente Amore. 7

P

Per far toſto di me poluere, & ombra. 71

Perche ſia forſe d la futura gente. 63

Al Cardinal de Medici poi Clemente ſettimo.

Pianſi,6 cantai lo ſtratio,6 l'aſpra guerra. 1

Poi, ch'ogni ardir mi circonferiſſe Amore. 4

Poi che'l voſtro alto ingegno, o quel celeſte. 43

Pon Febo mano a la tua nobil arte. 73

Porto ſe'l valor voſtro arme, 5 perigli. 3

A Luigi da Porto:

Porto,ebe'l mio piaeer teco ne porti, So

In morte del medeſimo,

Q.

guanto alma, i più gentile. 2 .

2aal meraaiglia ſe repente ſorſi. 39

Loda il Signor Ercole Strozza datoſi alla Poeſia

volgare.

32ando forſe per dar loro è le ſtelle. 4o

94ando il mio Sol del qual inuidia prende. 5»

9ael dolce ſuon per cui chiaro s'intende. ss

A Ve
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a veronica sambera. - º e .. -

l Quella,ebe eo begli occhi par ch'inuogli. 8a v

garda per cui chiaramente alierarſi. 24

Quetta ael noſtro lito antica pomaa. 64

4.eſto infiammato, e ſoitiroſo core. 3 o ,

R. a -

re de gli altri ſuperbo, 5 ſacro monte. 1,

Rime leggiadre, che nouedamente. - 36
| A Veronica Gambara. - A -

)

- -
-

fil - S a » - s

t, -

i salvoſtro amor ben fermo non s'appoggia. 9 i
" . A Coſmo Gherio Veſcouo di Fano. -

"amor m'baneſe detto ohime da morte. 9;

Se dal più ſcaltro accorger de le genti. 3;

Se voi ch'io torni ſotto il faſcio antico. 29

se dette a la mia lingua tanta fede. 33

Se ne monti Rifai ſempre non pione. 37
A liſabetta Gonzaga Ducheſſa d'vrbino:

Se a dir la veſtra Angelica bellezza. i 3

Se la via da curargl'infermi hai moſtro. 47
ſ Per Gaſparo Pallauicino infermo .

! Se lo fai non s'accorda col deſio. 48

º se non foſſe il penſier,ch'à la mia donna. 5 i

Se viuer men che pria m'è duro, é vulo. ,4

Se tutti i miei primi anni i parte, a parte. 3, -

" se voi ſapete, che'l morirne doglia, 6» -

. - M A Tri-,
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A Trifon Gabriello. . -

Se la più dura quercia, che l'Alpe baggia 7o

Se de le mie ricchezze care,o tante. 75

Se col licor, che verſa non pur stilla. 85

. A Franceſco Maria Molza . , “

Se ſtata foſſe voi nel colle Ideo. 86

Loda le bellezze di Liſabetta Quirina.

Se mai ti piacque Apollo non indegno, 86

Alla medeſima. º - .

se metodiodra parte, a parte, se
-Alla medeſima, . . . - -

Se qual è dentro in me chi lodar brama. 9o

si ſcuſa col Cardinal Farneſe a ch'egli non canti
ne di lui,ne di P.Paolo. III. “

º . -

Se già ne l'età mia più verde, di calda. 1 oo

Se i focomio questa gelata brama. Io 1

sento odor aa lange, 'I freſco, 3 l'ora sx

Si come ſuol poiche'l verno a pro,6 rio. e 3

si come quando il Ciel nube non baue. 19.

Si come ſola ſºalda la gran luce. 2 a 4

si diuina beltà Madonna honora.

A Liſabetta Quirina.

so

si lieuemente in ramo alpino fronda. 1oo º

Signor che parti,º tempri gli elenienti 75

Signor che per giouar/ei Gioue detto. 76

Signor del Ciel s'alcun prigo ti moue. 77

Signori quella pietà che ti coſtrinſe. 73 -

Signor: poi che fortuna in adornarui. 98

Al Cardinal Farneſe. - 5 a - -

Sogno,che dolcemente m'hai furato. 53 , .

Solingo augello ſe piangendo vai. S 28

. - On

a

l



- 1s»
a e s • e - e - e . - - º i e

son queſti quei begli occhi in cui mirando. 12 , -

speme,che gli occhi noſtri veli, 6 faſei. 31

Tanto al finzo&file roio &ſaggez

Tenace,º ſaldo & non par che m'aggraut.73 .

Tomaſo i tennioue l'on Duce Mauro. 14
A Tomafo Giuſtiniano. -

Tofio,che la bell'alba ſolo, è meſto 4º

Tofie, che'l dolce ſguardo amor m'impetra. 49
A Benedetto Moroſino. e

Trifon,chinacce di miniſtri, è ſerui. 81, A

A Trifon Gabriello. ; 2, º

Tutto quel che felice, è infelise- a

v - e

vago augelletto,eb al mio bel ſoggiornº 2 º

varchi il voſtre pure carte, di belle ºA Benedetto Varchi. -- - , as º º

Vºrigi à l'Appenin la fronte e'l petto. 23

Nel parto della Ducheſſa d'Wrbinº - , s .

Viua mia neues& caro, e dolceforo . ;
vn anno intero s'è girato a punto 93

Vſato di mirar forma terrena. º V

Vſcitofuor de la prigion tritufire 77

I L F I N E,

º I 2 SO
-
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BEN E D E TTO M O R O SI N o.

A M. PIETR o E EMBo.

Nºººo mia ſorte il vederti m'impetra; i
O ComeAſºſpeſº, senzienich'ioſoſpiri;

ºº piutate a malaai, mi tiri

Amor, li ſtrali l'areo, & la Faretra:

- ºtº crudeltà, che non ſiſpetra

An far che verſo te gli occhi ſuoi giri,

Bimite in viſi, ena volta ti miri

Queſta tua dare donna, anzi tuapetra,

- º ºggio si mutata taafigura;

Cºio dico fra meſteſſo, forſe amore -

Aon è qael, che li preme coſi'l fianco:

Chi sa ſe n'è ºgfon altra paura è -

fºrº di quello dubbio trammifore; -

ºt dimmi percheſi,ſmorto, & bianco.

ºfº M. Pietro riſponde con quello che in

semincia. -

- Toso tridolce4ºrdo anorº impatra
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'TO DI"

0 M0 R0SIN),

"R0 BEM30,

il vudertiminº

tsnuinitbuſi

dir mi tiri

& la Fariſtº

n ſiſutra -

occhi ſuoi giri

gltati miri

a,anzi tua filº

figurai

foſi amori

coſi'Ifanti:

aura ?

ammiforti

torto & hitº

ene quºſtir

arm'impetº

g 0
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T T o D 1
- ma possa veronica s

GAMBARA D I consocio º

a M. PiETRO BEMBo.

A L'ardente deſo; sb'ogn'bor m'aeeendº

Di ſeguir nel camin.ebal Ciel conduce

sol voi mancaua,ò mia ſerena luce

Per diſeacciarla nebbia, che m'offende,

Mer poi che i voſtro raggio in me ſplende

Per quella ſtrada ch'a ben far ne indust

Vengo dietro di voi fidato dure.

chimio voler più oltra non ſi ſtende.
Baſi penſieri in me non han più loco :

ogni vil voglia è ſpenta, è ſol d'honore

Ei di rara virtù l'alma ſi paſce
.È

Dolce mio caro, é honorato foco.

Poſsia che dal gentil voſtro calore º

Eterna fama, è vera gloria naſce
-

- . . .

al quale M Pitroriſpondi in gallerisio

comincia, ,

.

calauſurprisibirsi inunº

. I 5 s o
-

e-- - - ,
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SONETTO DI
M. cio, Giorgio TrusSINO.

AM. Pietro Bembo. -

B Hmbo v: i ſete d quei bei ſtadi intento;

lº acquiſta vita a l'hub quaa egli è marto:

e ºbuon nocchier, ch'è giunto in porto,
ºiù noiar non vi può contrario vento,

Io pur mi trouo in marpien di ſpauentosº

Che i lito è lungo,dº ilpiaggio è torto, i

ºra mi volgo al Giel,bauendoſcorto

9gni ſoccorſo human fallace, lento,

Ofortunato, che si cari frutti

Cºgliete homai de le fatichevoſtre; . .

Che lº faran gradirmili anni o mila

Qaando ſia mai ch'vn belſeren si moſtre

:44li occhi miri? quando ſarannoaſciutti?

º quando notti hauran aolei,o trangui,
e : -

Alaael M.Pietro
- riſponde con quello che in

comincia. “ º “ e
- eN - -

Coſi mi renda tlsorpago,º contento. - .
- s -
-

-

- -.

- -

, -e -,

so

l
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i soNETTo D
M. VITTORIA COLONNA

MARCHESA DI PESCARA.

A M. P. BEMB o e

\

" A Hi quantofà al mioſol contrario il fato:
ſ" A Che con l'alta virtù dai raggi ſuoi

º Pria non v'acceſetshe mill'arni,do poi

" . Voi ſareſte più chiaro, ei più lodato.

" Il nomeſuo col voſtro ſtil ornato; e

; Che da ſcorno d gli antichi, inuidia à noi,

A malgrado del tempo baureſte voi
s Dalſecondo morir ſempre guardato.

Poteſi io almen mandar nel voſtro petto

- L'ardor ch'io ſento, è voi nel mio l'ingegno,

" . Per farla rima è quel gran merto eguale.

Che coſi temo il Ciel ne prenda a ſdegno,

º Voi perche hauete preſo altro ſoggetto;

i Mesebe ardiſco parlar d'un lume tale.

ſ; Al quale M. Pietro riſponde con quello,che in

comincia. - è.

Cingi le coſtei tempie de l'amato.

\ n
- º : I 4 S O

-



L'altra, che già cantò Turno, é Camilla,
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sóNETTO DI M. FRANCESco

- M A R I A M O L Z A.

- A M. PIETRO BE MBO,

Embo;ebe dietro a l'honorata ſquilla,

Cb oſci d'Athene,ſenza par nouete;

E ſpeme vguale al gran deſio porgete,

Ch'ornar Vinegia veſtra arde, di fauilla.

Se'n tutto a uerſo a prieghi miei non ſete,

Dopò lungo interna lo riuolgete,

La, onde nouo ſtudio dipartilla.

Et pot che meco d'on medeſimo ſcempio -

Siniſtrofato a piangervi condanna; -

Fate a morte in ciò voi chiaro difnore. -

lo dietro a quel Signor crudele, b empio,

- Che per lungo tſo il mio vedere appanna

Spendo,pur com'io ſoglio, i giorni, è l hore.
a

«Alquale M.Pietro riſponde con quello, che
-

, incomincta.
-

? - -- - -

se col liquor, che verſa, non pur ſtilla.

-



VARIETA'

D E T E S T I

NELLE R I ME D E L

B E M B o.

Oſſeruate

Dal CaualierGio: Battiſta

Baſile.
.

I N N A P O L I,

Per Coſtantino vitale. MDCxVI.

d----- --- - --

Con Licenza de'Superiori.
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Auuertimento a Lettori. .

A º, sºse Egno del noſtro teſto ſimi

i giºiºsi, le allo ſtampato dal Gioli

º si i 2. al quale è ſimile i im

i preſo da Franceſco Sanſo

s in 1a di quello impreſſo

da Gio Battiſta Bonfadino in Venetia nel

- I 99. in 12. A - - -

B Tsfio ſtampato dal proprio autore per M.

Gio: Antºnio,é fratelli da Sabbio nel 153o

- in Venetia in i 2, è se -- -

C Teſto ſtampato per Gio: Antonio Nicolini

da Sabbio ſeconda impreſſione in 4. 1535,

a! in Venetia. : .

D Tefio ſtampato in Roma da Valerio, é Lui

gi Dºrico nel 1548.in 4 per Anibal Carose

-. B, ſede di Gioi Andrea Vauaſove dettogua

dagnino, 6 Florio Fratelli in Venetia ,

1544.in 8. -

F Teſto di Comin da Trino in Ven, nel 1544.

in 8 ſimile allo ſtampato nel 154g in 8 ſecon

da impreſſione, è a quello impreſſo dal modo

fimo nel 1554 in 8.

G Tefio di Thomaſo Porcacchi per lo Giolito

ſtampato in Venetia nel 1569.in 12ſimile a

tºtlo ſtampato dal medeſimo nel 157o. 3.

ſgº

to in Venetia nel 1548,in

aino in Venetia nel 156 .
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impreſſione in 4.in Venetia.

H Scelta di Rime del Ruſcello per Melchior

Seſa in 12. in Venetia 1586.

1 Rime di tre più illuſtri poeti Bembo, caſa,

& Guidiccioni per Franceſco Portinari in

Venetia 1 5 67. in 12 - -

I numeri ſon de le carte del noſtro teſto ilquale

benebe ſia ſimile è quello del Giolito del San

ſouino, é del Bonfadino come detto habbia

no di ſopra nondimeno in quattro luoghi per

eſſerui errore notabile habbiano variato.

A car.7. & voi man prefte à di tenermi il core

- habbiamo detto ditenermi.

A car. I t. come ſi conuenia de vofiri bonori s'io

non ſeriuo Madonna & non ragiono habbia

mo detto conuerria ſi come ſi troua nel teſto

C.D. G. I.

A car.37.Hò pur tal hora or me ne pento aſſai,
habbiamo tolto la or. - s

A car. 1 o 7.e'n lor vece direi come, che al voſtro

l'abbiamo detto dirà, ſi come ſi legge nel tre

ſto I.

.
-

-

º i
a

-gr a

t
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vA RIETA DE
Teſtinel Bembo.

l Pianſ,& cantai lo ſtratio,8

i l'aſpra guerra,ch'io hebbi è

ſoſtener. B. Pianſ, & cantai

è la periglioſa guerra, ch'io

ſoſtenni d'Amor. . .

A coſe rado,ò non mai G.D .

i I coſe prima non mai. - ,

N. A Gli amanti accorti queſte

rime leggendo B.C.E F.le genti accorte leggende
i miei ſoſpiri. v - -

A. ch'a buon fine porti B.C.E.F. ch'a buon fin le porti. -

A. Et quanto adorar Dio B & come adorar Dio.

A.Si debba ſolo al mondo D. l.ſolo ſi dee nel Mondo, - e

a. Ch'è ſuo tempio B C. ch'è l ſuo tempio.

II.A. Io che di viuer fciolto hauea penſato gueſti anni

auanti B.C. queſti anni innanzi D. G ( Io che già

vago, 5 ſciolto hauea penſato viter queſti anni.

A. Auuampo tutto,8 ſon preſo,& legato B.dra mi tro

uo inſieme arſo,& legato C E.F.inſieme autismpo
& ſon preſo,8 legato. v

A. Giua ſolo per via quando da lato Donna ſceſa dal

Ciel vidi paſſarme, & per mirarla a piè mi cader

l'arme che tenute m'haurian forſe ſaltato B C. E.

F.ſtauami in parte ſol quando da lato Donna bella

& gentil vidi paſſarme,e'n fomma rai ch'io poſi a

terra l'arme, che tenute m'haurian forſe campato
D.H.I. che tenendo farei forſe campato. - l

A.Nacque nei'alma in tanto vn fero ardore D G.M.nac

que nel'alma inſieme. -

A.Et bella mano autiinfe D,C. B.F.& vna mano,

A. Talſon per te ne di ciò duolmi Amore D. G. tal per

- te lo

-
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- hai giunto, 8 non men pento Amore.

II.A.Vago augelletto ch'al mio bel ſoggiorno D. G. I.

'picciol cantor, ch'al mio verde toggiorno C. E. F.

ſoaue augei,ch'al mio dolce ſoggiorno.

A. alto di cari fregi ſpirto adorno B.C. alta virtute,34

bel viſo adorno. .. . . - -

I D.E.F.G.I.alta virtute,8 bel ſembiante adorno.

II. A. Turba nel mar de la mia vita i verti B.C.D G.han

no del viuer mio cangiato i venti. F. I diei lo mio

debillegno a fieri venti,8 hanno a la vela mio can

.giato i vesti. . . -

A.giua ſignore D I.viuea ſignore.

III.A.vaga Ceruetta vſcir col giorno fuori del ſuo dol

ce boſchetto almo natio B C.E.F. vſcir col giorno

-

la Ceruetta fuori. D. G. I. giouene ceruo vſcir col

giorno fuori del ſolingo ſuo boſco. -

A.di lontano da ville, 8 da paſtori gir ſecura paſcendo

erbetta, & fiori ouunque più la porta il ſuo deſio,

E.F.lontano da le caſe & da paſtori B, lontana da

le ville,D G.I giriontano da caſe,8 da paſtori er

be paſcendo rugiadoſe, 8 fiori ouunque più nel

s porta il ſuo deſio . - - - - - -

A.ſe non inio ella è colta D.G.I.ſe nonquando egli
c"colto, ai - - i

A. Talio ſenza temer E.F.così ſenza temer.

A Vicino affanno E.F. futuro affanso.

A. Moſſi Donna quel di ch'i bei voſtri occhi m'inpiagae

laſſo E.F, moſsio Donna D G.I. moſs'I piede quel

di ch'io be voſtri occhi m'impiagar Donna.

IV.A. Veder oue ſi miri B.v'che ſi miri.

V. A.Ba quei be'erin D.G.I.di quei. - -

A Quel ch'io veder temo,8 bramo B. ch'io veder ſem

pre brano D.F, I.ch'io più di mirar bramo. -

VII. A. Diſtenermi'l core C E.F. depredarmi'i cere, noi
habbiamo detto ditenermi,

- A. Que - - -

te ſono, º non men pento amore B.C.E.F.coſi m's

-

v
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enpento Amºrt,

il"telſgon"

io (il

docefoggiornº,

idomoBC litiº

A.Oue romita,8 ſtanca B.oue tutta romita.

A.Fior dolci ſoaui D.I.lieti ſoaui.

non s'ode mormorar de venti. -

A XI.A.Come ſi conuenia.tutti i teſti A.E.F.dicono conue

mia, ma dee dire conuerria come ſi troua ne'Teſti

C.D.G. I. -

ſembiante:" - - - - -. -

" in A.S'io non ſcriuo D.rs'io non canto. -

"i Eliº A. Cui giunge alta ventura D. E. F. cui giunſe G, è cui

- il timºſi giunge- -

Shinroalitiº “ XII. A cadeo Fetonte G.cadde Fetonte.

- A.& qui ne ven C.G.I. & qua neven.

ore,

i" teſe.R F. ſanto ſaggio, -

3C.EF vſitº" A.de le noue ſorelle F Celenoue ſorelle.Lazzaro Fenu

.giorerannº ci nelle ſue regole gramaticali vuol che oe s'inten

ioboſco, iſti da per doue ma io tengo che ſia error di ſtampa ,

ioigtſ ci" percioche s'egli s'intendeſſe per doue non haureb

più laporti" be ſentimento alcuno quel che fiegue.

i piloti,lº XIII.A talch'inuidia non batti B.morte non baſti.

icaſe & digi" A.vò reſecando D. riſecando. - -

iori ourg º XIV.A.preſo al primo apparir E.F.perſo al primo appa
- m rir ſi vede chiaramente eſſer error di ſtampa,

;.ſſeanquiº A. & quel come diceſſe ). & quei come diceſſe.

- XV.A.ſe'n venne à me ſtranier corteſe,8 fido B. A me

zattſmºr, ſe'n venne con feſtoſo grido. -

" . A dipigneſtrigne P.G.E.FI.dipinge ſtringe.

iocchini" º fragil vita p.G.frale vita , - - -

f, moſsi pied a tv ſ. A. l'hiſtoria, chò del voſtro nome ordita,s'à me

gar Donni non ſi darà più lungo ſpatio quaſi nel cominciar

i. ſarà fornita D.G.H.I l'iſtoria voſtra col mio ſtame

- - ordita s . - , , , , -

3 ch'io veder ſta l.Sarà fornita.D.G. I finita,

iramo. " VIII A. a queſta fredda tema a queſto ardente ſperar

di milcerº che date naſce a queſto gioco D.F.G.H.I.ſperara

queſto tuo diletto, 8 gioco, -A, 0it A - II.A.

IX.A. Or che non s'odon per le fronde i venti B, or che

i Agraue ſaggio corteſe alto ſignore G.ſaggio ſanto cor
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I, A.stati contrari,8 tempre E.F. molte varietati.

I A Non durareſte D. durereſte. -

XVII!. A. congiunti mentre l'un ne l'altro male s'auuen

ta B.C.D.E.F.G.I.confuſi mentre l'Vn nei'altro ma

le contende. - - -

xx.A cui micidial di bella donna ſdegno. D.G.cui mi
cidial di lei vaghezza, o ſdegno. -

A. Rinueſca. E.F.I. Rinfreſca. -

A or di pietade ignuda D, E.F. di pietà ſi nuda.

XX.A moſtrami Amor C.D.G.I.moſtrommi.

A, dall'Vna parte in ſchiera C.D G.ou'era.

A.alma talhor ſdegnoſa, 8 talhorpia C.D.I. Donna in
viſta crudel in opre pia.

A.Pci dice à me D.I.poi diſſe a me. -

A & far i ſenſi a la ragione ſcorte B.& dar i ſenſi a la

ragion per ſcorte. - - 2

XXIii Aalti penſieri oneſte, 8 pure voglie leggiadre -

arti corteſi,8 bei coſtumi riueſta il mondo,8 mai

non ſe ne ſpoglie C.D.G.H.I.d'alti penſieri oneſte

& pure voglie lodate arti corteſi,8& bei coſtumi ſi

" mondo. E. F. alti penſieri care honeſte e

voglte, - -

XXIV.ºiba di tuoi D.G.H. ſchiera di tuoi.

xx" ſcriuete queſto in ſi duri metalli taſu durime

tall1 , v

A.caro pegno D.G.I. dolce pegno.

'Aalto Federico D Gi. chiaro Federico.

XXVI. A ſe'l mio debile ſtato ben miſuro B, ſe col tuo

rie il mio valor miſuro. -

A ſoſten mortal virtù noioſa, 8 riaſtella talhor ma fra

le,& vinta forza non pò graue martir portar da

lunge B. allhor forſe dirà la donna mia ſe'l dolor

non l'haueſſe ſpento a forza poteua il nome mio

mandar da lunge E.F. I.ſoſtien molta virtù.

XXVII.A in ſeruir Madonna D.G.in gradir. -

A.mondo vano,8 fallace C.D.B.F.ingrato, 8 fallace.

- - - - A. pro
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A promeſſa tua. G.I vaghezza tua . -

A.ne ſi porti dipinta G.dipinti;G.E.F. dipinto -

Aalma penſieri,8 voglie innamorate B.C.E ſtato pen

ſieri voglie innam. - -

A.ò ciel,ò terra. B.E.F. ahi mondo triſto. . .

XXVIII.A.me d'hauer cerco.E.F.G.d'hauer certo.

XXIX.A.fer colpaſtor Ideo.BE.F.fer con Pari, & con a

Troia. . . . . . .

XXX A.ne primi aſſalti D.G.nel primo incontro.

A.le pugne. D.G gli aſſalti. ; -

A.le ſue brame.Hle brame ſue. - º

A.per mio danno D. di mio danno, -

XXXV. A.che ti val faettarmi s'io gia fore eſco di vita ,

è iniquitoſo arciero? B.C.E F. che gioua ſaettarvn

che ſi morì,è niquitoſo,& diſpietato arciero?

A.di queſta impreſa homai.D.G.I.impreſa tua. . .

XXXVI.A.l'incendio creſce.B.C.E.F.l'ardor mio creſce,

- --

a

- - -

A. ſappia ogn'vn ch'io vorrei ben farui onore talme ne

ſprona B.E.F.ſallo Amor ch'io vorrei ben faruiono

re, ch'ei me ne ſprona. -

A. ma che potevn che ſi conſuma,8 more:D.E.G.F.laſ

ſo ma che po fai vn che ſi more. - e

A.era il ſentier ben faticoſo,8 erto.D.E.F.G. era il ſen

tier da ſe grauoſo,&erto:

A.Or fammi il graue ardore. D.E.F. or fammi il gran s

dolore. D.I.or tiemmi il gran dolore.

MXXVII.A.one tu ſcorto pochi,ò neſſun hai. B.ouettſ à

queſto di ſcorto non hai. .

A. Ride del mondo, 8 dice or di me viue il meglio è'l

più che dianzi era ſepolto ma tu di pace a che per

me ti priue,ò mia fedel che'n pace alta raccolto.B.

or ſu nel ciel più che mai chiaro viue del mondo,3

del ſuo error libero, 8 ſciolto di pace, 8 dice a .

che per mieti priue è mia fedel che'n pace eterna
raccolto.

- -

A Ne Borea i ſaggi ogni hor tonde,3 commoue. D G.I.

- sferza,8 commouek E.F.ne sferza i faggi egni e

K B i :

-
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º Borea, 82 commoue n. - - - ,

XXXVIII, A mai non veduta G non maiveduto:

A.Son talche pace mille amanti offeſi pon dar. D. G. I,

- ſon tali chei" ben mille offeſe poſſono, -

XXXIX.A.in voi ſi largofonte.D.E.R.H.I.in te. ,

A.vi corſe. D.E.F.H.ti corſe: » -

« A.Rime leggiadre,8 conte. E.F. & pronte.

XXXX.A.Hor hai dela ſua gloria ſcoſſo amor. F. ben e

hai B.or ha colto del mondo il più bel fiore.

A.& lei non torre.B & lei ſeruar.
-

A ben ſipo dirhomai che poca fede. B. forſe più dimo

ſtrar che poca fede,
-

Aià diece à cento.B. a diece, a mille. - - - -

i A.talche poi ſempre ogni habitato loco B.talch'egni cli

ma ogni habitato loco. -

XXXXI.A& parte noto.H. e n carte noto,

A. alma ſe ſtato foſſi.I.ſtata foſſi coſi anche nel teſto del

Sanſonino, s. i .

XXXXII.Ada doueil chiaro,8 gran Benaco ſtagna.B.ù'i

chiaro, 8 bello, 8 gran Benaco ſtagna.
-

Aſtolto,3 non ſofferir.B:ſciocco,8 non.

A Perche veggiate in meſi come auegna di quel che ,

Roma ne Teatri vdina che ragion, & conſiglio A

mor non degna. B. Ben potete veder che fiera inſe

gna ſegue chiama;& già fù ch'io' ſentiua,oral ſuo

- propio mal l'alma s'ingegna. º

> ; XXXXIII.A parti del'alma.I. Doti de l'alma.

XXXXIII.A.one Beltade:D.G,I. in cui beltade.

A.& s'affatiga in darno.D.G.I.& ne fa proua.

XXXXVII. A poi che l'hauete à l'orgoglioſo, 8 è più

ſtpeloritolta,B.nemico tolta.E.F.al glorioſo,S. em

v,
te, pio»

-

A.Eiio ardente.D.G. ei preſto ardente.
-

XXXXIX.A.& le ſue ſcorte ſono due ſtelle & gran deſio

le piume.B.& forſe morte non potrà quanto il ſuo

dolce coſtume. - ,

lI. A. de le luci ond'io vo per minor danno è mor

N -
- l

-- ---
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nonmtireſti

ti offeſipondillil

le offeſepoſa,

D.E.R.H Lint.

&

ai. fku

loilpiù belfaſt

des répiº

ſe.
) loco B.talcºgiſi

ten0t0,

incendº

Benacofiguli

3 ſtagna,

- 45

te com'al marveloee fiume B, negli occhi,ite
riceuo tanti affanni, che da miei trahe di piantova

largofiume,
-

lI.A.con queſta mente.D,G.I. è queſta mente.

A.atto humile,8 piano D,G.t.oneſto,3 piano.

A,frena i lamenti omai frena il dolore. E perche nea-o

" freno al tue dolore. - -

A chiuſa, 8e tolta D.ſparſa, 8 tolta, -

LV.A.ed eſſo al vſcir.D,G.ed egli, -

“LXV A, ſcendendoin terra humile, a caldo, 3 gelo.G,

- ſcendendo in terra a ſentir caldo, 8 gelo. -

a sinºperliberamences. ſi chiuſe per ſcampar

- ºra i “vi e º - i s . - -

A. La qual ſe lungamente hanno ſchernitale ſirene del

“º mondo,8 fatto inganno. D.G. M. la qual ſe dal ca

min dritto impedita le ſirene gran tempo ſcherni

to hanno,

IXVIIA mancar deuea B.E,Flentar deuea.

Aiſi va lentando.B.E,F.cangiand
o,

“EXVIII.A.fiumi,ond'armato il mio buon vicin bebbe.B.

fiume del qual armato antenor bebbe,

Lxxi reſi poi Gi rendendo a Theti.

LXX.A.veſte.E.F.veſtì
.

- A coliºnonGiouanni.D.G,I, col buon Ridolfo

nOltrO -

ºltºſi. A Tenete pur le luci lnſe raccolte.B.tenete pur lo
ſtil de l'altre volte. . a e

º IXxi. Tanto è ch'aſſenzo, 8 fele,8 rodo,8: fuggo.C.E.

P.tanto è l'aſſenzo e'l fel ch'io rodo, & fuggo.

A.che s'affatica.D.Ge che ſi fatica.º LXXIII A, cui pioue C.F.I cui piouuè. v

A.riſena, 8 ſerba.D. & ſeruaea.

º", A. à la futura etate. G.Là più d'un altra eta

- - - te.. s . - -

A.In tanco al volgo G,al volgo in tanto,

A.ccſa grade G, H, peſo graue. - -

A:dolente, chiua.EdF, urbatº, 3 ſchiua.

-- - K a Lxxv.
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rIXXV.A.auuezze à girpurla.I per la -

LXXIX A.la tua pietà non vinca è ne contenda.D.la tua

pietoſa man non ne ſoſpenda. . . |
A. ſcaccia da meſi col tuo ſole ogni ombra. B, i paſſi

miei fi del tuo ſole ingombra.
-

XXXIII." futura età.G.I. ch'à l'età dopò noi.

A.& ſcherniranci del millefimo anno.G.& ſcherniranfi.

LXXXIV.A.deſtendete ad ornarla.D.E.F.G. à fregiarla.

A.& la futura età.D G.I & ciaſcun'altra età.

LXXXV.A.che ſa tranquilla far.D.G. che pò tranquilla

far. : ti

A.& reſi al Tempio G.I. & diedi al tempio. 3 ,
LXXXVI.A.donna cui nulla è par bella ne ſaggia neſa

rà credo.H.or ne fa poſcia : se s... ... .

A.eterna fama ſpero hauer cofi elle H, viver eterno an

cor ſpero conelle º º sºttº i 6 e ,

A.caldi rai.H.chiari rai. - o i

LXXXVII A dolci rime:H. pure rimes .it. A.:

a quanti fur del cieldoni H quanti del ciel fur domi.

A.or ſiete giunta tardo a le mie rime: H. orſiete giunta

à le mie baſſerime. - e .

LXXXVIII. A. ſe meco di lodarà parte, è parte. D.G.I

fe'n me Quirina di lodar in carte. E i

A.ne ſiviua riluce à l'età noſtra. H.ne coſiviua al mon

a do" moſtra. - - - i

a ralche ſinuidian tutte l'altre prime osſ.Italche ſera

duol Lucretia, &l'altre prime: 'i eb :

A.di quelle che verran con le mie rime.D.Gi. de lafutn

ra età con le mie rime.

A à l'armonia celeſte I: armºnie eeleſti ,
LXXXXI. A. & ſol pianger miuanza, H. & piangerſol

m'auanza.
XCII'.A. er mio ſoſtegno in queſta dura ſorte, 8 psr

che le ben chiare,8 apparenti. H.in queſta dura, Se

forte vita,8 perchè le chiare, 8 apparenti.

A che già ſarebbe oltra l'ibero el Gange la Tana,el Ni

, iº H che già ſarebbe oltirla Tana, el Gange l'Ibe

- ; ; - ro,
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i Iperli

inerariº

perdi. -

ſole ogiorinili

mbri. v ! ..

i 61 chilitº

o no G&ſº

"iaſcun'altratº
"pº

r: i

ro, el Nilo, - - -
A,ne" ſti, adhuopone d'altrui º nº di me ſteſſº

º ad VIO - - a -

yCiv.A.quella per cui chiaramente alfi,8 arſi. Hº

ben nata per cui chiaramentº arſi. -

A.Io ſon colui che chieggio à morte aita. I. ch'à morte

chieggio aita. -xCvi Aviſe de ſuoi penſier pago,& contento, H.viſſe

certo,ò viuea pago, & contºnº
a che veduta al più fero, & rigidº orfo. H.che ratto al

- iù feroce, 8 rigid'orſo. .

A.& quetaua ogni nembo.H. & ſedaua. -

, per chieder ancor H & perchiº mi ſpinge. ”

xcIX. A O ſo di cui queſto bel ſol è raggio fol per lo

qualviſibilmente iplendi ſe ſoura l'opre tue qua-

iù ti ſtendi de l'alma ch'a te fa verace, omaggio

i" l'antiche nebbie,c tal la rendi ormai la a

ſcorga il tuo celeſte lume tifoidel qual è queſto

gran folvn raggio per cui viſibilmente à noi riſpº

dt,con quella face onde ie ſtelle accendi, ſgombrº
ii,crate rende omaggio l'anticº nebbie

i ſi chiara la rendi omai la guidi, º regga il tuo

bel lume - -r. sei,l'età mia più verde 8 calda, offeſi teben-e

mille, 3 mille volte,mi dona ond'io con piena fede
3 falda padre t'honori, tornar nºn ºººº i mal

paſſati tempi, reggitº del camin quel che m'auan;
gi, è ſei mia più verde, 8 calda vita t'o

feſimile, 8 mille volte mi dona ond'io con piena»

a pura, 8 ſaldº fede eonori, tornar non ponno i

miei gia ſpeſi tempi, reggi tu padre il:corſo che »

nn 2lla ſl23. -

CI.A gelata bruma D.G.I.neuoſa.

a.el mar quando più frato.G.turbatº

A ſcorta, 8 guida D.G.I luce, 8 guidº.
a.& men corteſe ingegno. D G º corteſe.

aiil mio voler D.G.I.il mio penſieri , -

K A, di

edialrare,

"iº
1 º .

il:giatº

5 , , ,

-- -.

I --- - - -

-

-
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l niefrigellare i sigifettere le º
A due Città ſour'ogni altre.De.I due Città ſenza pari

CIII.A.la ſotto il vago, Sttemperato Cielo, i puro,3é

» , temperato Cielo.
CIV.A.cerua.D.G.à fera, i - - |

A.& foura tutto.G. & ſour'ogn'altro. - - -

- A di benamar acceſa.D.G.dibenamar fiacceſa i

CVI.A quanto s'inganni.Eindanni. - - -

CVI.A.che regga il carro.B.C.E.F.G. che regga i freni,

CIX.A.ſenza madre.C.E.R. Matre. - - - - -

A.felici liete vaghe pure, 8 ſnelle, Iliete eare"
& ſnelle.C.E.R.felici" pure,3 ſnelle. .

A.Tai che ſtate ſaran dentro al confine.G. tal.

Cx.A.diſi leggiadri,8 terfi.B.E.F.diſinoui,8 diuerſi.

A. ſtili trouar di maggior lume aſperſi,B.E.F.ſtili trouar

viei" leggiadri, 8 terſi. -

A.fora ſi come pianta B ſi ſtaria quaſi pianta.

A.E qual ſi moſtrò mai dura,8 ſuperba. B.C.E.F.G. &

qualunque fù mai dura,8 ſuperba,

A.toura il ſuo lido.B.C.E.F per ogni lido. .

A.virtù che fa gentil D.G penſier che fa gentil.

Cx. A lato ad un ſaluto voſtro, 8 nulla, C.E.F. à raggi

ſold'vn voſtro ſguardo, 8 nulla.

A.fermi ne be'voſtri occhi vn ſolo ſguardo, 8 fugga poi

ſe pò veloce;ò tardo. B.C, E, F, ſermiſi à mirary

ſolvna volta,8 fugga poi ſe pò con l'alma ſciolta.

CXI. A. care perle, 8 rnbin onde le note eſcon da far

ogni huom reſtar conquiſo.G.ond'eſcon note da a

far ogni huom da ſe ſteſſo diuiſo.

A, la viſta va ſol, che ſcalda entro, 8 percote. E.F.la a

viſta vn ſol ch'i cor ſcalda, 8 percote, G. che noi

ſcalda,8 percote. -

A.& fa di noi.G.& fa d'altrui.

A al deſi, pronte CG è al voler pronte,
a.rom per ferei di pietà vi diiro ſcoglio.B.G.F.E. mc'ſi

rei di pietate ogni aſpro ſcoglio.
- -

CXiiſ.Aahi in indegni ſon i fortuna guei c'-
tº - a
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i han gli ſcettri in mani ne ſanno vſarlo.D.G.I.ahi pe

co degno ben d'alta fortuna chi ha gran doni,deca

ri,8 ſchiua vſarli. .. º »

A pregiarli.B.C.E.F.prezzali.

CXIII.A.adopra copra.G.I. adopre copre
Cxiv.A.ſe foſſe ſtata:G. ſe ſtata foſſe. a

A.offende, 8 fugge.D.Giadombra, 8 fugge .

A.à cui vi donate ſi diſdice. G.I. vi donaſte voi diſdice,

cXV.A.& viuer gli anni in darno.Ge'n dardo viuer gli

anni.B.& viuer gli anni a voto,

cxvia ſe doneauuolger poſſa le ſue corna!, se ſe fer

mar non ha ciaſcuna vite B.C.E.F. ſe doue poſſa ,

auuiticchiar le corna ritorte ſue non ha ciaſcuna a

Vite-o e

A ma quando adoppio,ò adolmo B.E.F.G. ma quando

ad olmo amico, -

CXVII.A.vaghe,8 gentili D.G.ſcorte,Se gentili.

A.Vie più la voſtra, che la propia gioia.D.G.la voſtra i

molto più che la ſua gioia.

A. che le voſtre tranquille, 8 pure luci del ſuo corſo

mortal ſegua perduci. D. del ſuo corſo mortal ſe

gua perduce voi che gli ſiete tramontana, 8 luce.

CXVIII.A.ne ſeco dice mai qual ſon,qual fui.D.G. ne. a

dice,che ſon io laſſa?che fui? -

A.face d'amor.B.E.F.fiamma d'amor. - -

A. ond'ogni parte gode, 8 ſi rallegra. D.G. in tanto ſi

rallegra.E.F.onde tanto ogni parte ſi rallegra.

A. tanto, ch'i ſuoi diletti non han mezzo, B.R.F. allhor

ch'i ſuoi diletti non han mezzo.D.ch'i ſuei diletti,

& gioie non han mezzo, - - -

A.& s'huom duraſſe molto.G. molto duraſſe.

A.& trouando vi fate alm'è felici. G. & fate nel trouar

paghe,8 felici. - - - - -

A.ſe ſon di tanto ben radici le ſue fiamme or qual dauno

in guerreggiando più graue potran farui aſpri e e

" ſue quadrella or danno in guerreggi

do quel maggior poſſon farui aſpri nemici. 8.Ce.
- - E, or

N



a ſé i

E or che più guerreggiandovi postia fari voſtri -
t

- alti nemici.

CXIX.A.ond'io vi do fedele &buon conti

ond'io vi do con fegueſto configlio.

vi do ſano,8 fedel conſiglio. -

A.non vi torca dalver E.F. non vi pieghi dal ver.

A,ma temo non tal volta G ma temo,che talvolta.

Adunque voſtra mercè. F.E. dunque voſtra bontà.

-
-

-
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p conuien,ch'io parli creome focody ghiacciº

chiomouo di ſoſpiri al duro ghiacciº

ne son foco,ò5 nel più caldo neue, ºghiaccio

Focoſon di deſio di tema ghiacciº ,

vinendobogipaſſato il caldo e ghiacciº

"Neſpero già ſcaldar quel cordighiaccio:

A C E.

e p"alcun tormento ſempre di quella pace

E'ldiuin chiaro ſguardo ſi mi piace

Come farfalla allume, che la" - -

57 Ft tutto quel di lui,chi gioua, è piace

Adpn col tuo mortalſotterragiace.

z8 L'alto viſto mondan com'è tenace,

Neſondglauerſarioempiokyfallace,

quantohanno intorno a ſè di quel che piace

io: Et odi quel ch'ad ogni altro ſi tace

2uando fi che pietà m'impetripace

che quantomeno a la mia donna piace
Il mio languirtupiù tanto fallace. t

ros Qualcredenza d'hauer ſenz'amorpate

ri viſi - sini
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Etlui ch'a tutti gli altrigioua, & piace.

A c 1

3 y A cui ragionia che coſi ti sfaci -

Et perche non più toſto piagni,dy taci. s» - r

A c Q- V E.

a Ettanto in quel ſembiante ella mi piacque

Infinita dolcezza al cormi nacque

Mi vide,di tinſe il viſo, g poi non tacque.

26 Quando al ſignor del vniuerſo piacque

Ei l'alto Federico a noi rinacque.

3s Dal campo ch'ad Antenor non diſpiacque

Con lefere, con gli arbori, di con l'acque

L'erba, le piagge,dy da che pria li piacque

Tenſier di voi quanto mai diſſe, d tacque.

ys Nel tuo partir,el mondo infermo giacque

TNegar la vena antiea, dg l'Uſate acque

ez Qui tra le ſalme ei campi, l'herbe, l'acque

Fuggir quel che di noi ſu nel ciel piacque.

1o3 Come vuol ſua ventura, di comepiacque

A la corteſe Dea,che nel mar nacque.

111 Spiro deſio di cui come a Dio piacque

Bear de la ſua vista in terra nacque

Spiegarporian,ne vannoin martante acque.

-

.A D .A o

72 L'empiofuror con latuaſanta ſpada - -

Et moi di tema che non pera,dº cada.

112 La ſcorta ſua quand'ella eſce di ſtrada .

Che tutto errando poi conuien,che vada

- - -4pE

–

- - – - –
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A

e D E.

s senno maturo ala più verde etade

Giunta a ſomma beltàſommaboneſtade

11 Et da quella celeſte alma beltade
cui par non vide questa od altra etade.

29 L'ina ſe'n va"pregio di beltade

voi perche no alcun ſegnodil"

4s Se vi s'arrogge il corpo oue beltade

o dele merauiglie a nostra etade. .

s; Partendone la tua più freſca etade º

Dale ſembrebeatealme contrade.

97 Toltanete per cui la noſtra etade

Fù ſi ricca diſenno, 5 di beltade.
to; L’ina halgouerno in man de le contrade

Queste non purame chiudon le ſtrade

Chaiicor vorriandi pari crudeltade.

v,

A G A. a

z 71oueloſtral,che la mia vita impiaga

Creſpo dorato crin, che fai ſi vaga

Et più profonda farla mortal piaga

Se del vederuiſoll'alma sappaga.

A G H . I. -

9z o voce vdir, che'l cordolente appaghi

chiedendo che ſi volga, ne rimpiaghi.

22 Riuolgete ſcrittor famoſi ſaggi

Ma tu che vibri ſi felici raggi

Non torre al'alma i tuoi dolci viaggi.

s li - ai G G i i l

zz Se la più dura Quercia, che l'Alpe baggiaTNon" dy ſi ſeluai gg.

Laſſo ben fà poco aumeduta, ſaggia

Giro dal Porto a tempestoſa piaggia.
- - t - - - S

-, º
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36 Donna cui nulla èparbellaneſaggia

E'l mondo"ini" vu

Voiperquesta vital fallace piaggia

Fate i d'ogni animai"
rzo Questa fe Cino poi lodar ſeluaggia

Eidante, acciòche Bicebonormetraggia

Etperche'l mondo in riuerentia l'haggia a

- A G G I. E . . .

E'l'herbe e ifior laſciar nude le piaggie

E i Lauri diuentar Quercie ſeluaggie,

. . A G , G I. O, .

v4 Si miſe vago agir di raggio in raggio

Ma" tennepago a quel viaggio.

Fornitobaibella donna il tuo viaggio -

TNe ſerua il mondo, di come stral,oraggio,

43 Ragionar,ò tacer pudico, di ſaggio

Da far corteſe vn buomfero, 5 ſeluaggio

Forme humane eccellenti, ch'io non baggio

Stile da colorir ben picciol raggio .

º in eternofuor d'ira d'ogni oltraggio

O di traſtullo agli altri,ò buono, è ſaggio.

TNonſ" dir ma chiaro, 5 dolce raggio,

72 Sgombrando il mondo di ſi graue oltraggio

g

4
o

Et diremti clemente forte," -

, 5 ſaggio79 Che tanto amaſti,dy tcco e'l buon

Schiere il tuo monte,dy fù d'alto coraggio,

81 o almain cui riluce il caſto ſaggio

Contaminato dalpaterno oltraggio

Perche non ſia tra noi ſpento ogni raggio.

3; Et veraºoria, che non pate oltraggio

Del men buon più ſouente, 9 del men ſaggio

Ofreſca neue d'un bel ſol al raggio.

99 oſol di cui queſto bel ſolèraggio

Riluci a me, che ſtemcaltra non haggio
- T De

- --- --- - – r
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Del'alma,ch'ate fa veracehomaggio

Chepiù dalmondonon riceua oltraggio.

Gli anni teneri voſtri Aprile, Maggio

Il ſignor,quando può ſedegli èſaggio

o'l ghiaccioale campagne hafatto oltraggio.
«A G L I Aſs l

A quai ſembianze-Amor Madonna agguaglia e

on mercedeappolei queſto mi vaglia º
Vn ſaſſo è forte ſi che non s'intaglia i

"nonpohen dirſi è ſola agguaglia

'Non baue,ondegradirmi almenmi vaglia.

. A G, NL A : ne

A piè de l'Alpi, che parton la magna

Ad alta voce vn buon d'Amorſi lagna -

Dolor lo ciba,dy di lagrime bagna.

Va rimembrando,entanto ogni campagna.

La doue il chiaro, 9 gram Benaco ſtagna

qui dentro m'arde & ſpeſſodi fuor bagna

Ha di natura in ſeſi mi ſcompagna

D'ogni altro obietto, che talhoris.
Che d'intorno al mio corferue, 7 riſtagna

Terlei dolordi,dy notte m'accompagna.

Tºer cui d'amaropianto il corſi bagna -

Dal cui voler buompio non ſi ſcompagna. º º

L'altra è d'honor, ſangue a lei compagna

Depettilor,che pianto altrui non bagna

Da l'orſe a l'auſtro,dy da l'Indo a la Spagna. S

A G N E. . -

Et viderManto,i Boſchi, dſ le campagne

Tertutto ouel ſuo marjoſpira, 7 piagne

º A G NU I . -

Terche pur del ſignor noſtro ti lagni

.

Del giorno ſparſi i miei dolci guadagni.

che come audace Lupoſuol degli agi
- - -

Acciò
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Ella,che fo più qui:riſponde, mai

Acciò pur dunque in danno i mieiguadagni,
G O -,

T'artendo l'hore ſo picciolguadagno º

Dyiuo milodo,ò di neſſun milagno,

A I. ,

oHercole, che trauagliando vai

Sgombra da telegraui cnre homai

Come'l gioco chiedea laſſo cercai
-

Onde tutto quelgiorno, dy l'altro andai

Eſſer da quel penſier più pia che mai

er me volgendo de begli occhi i rai.

Etfugace allegrezza, di fermi guai

Inſicme potremfari noſtri lai ... -

Ma tu la tua forſe oggi trouerai ,

Chi mi conforte ad altro,ch'à trarguai

Certo ben mi poſsio dir pago homai

Ho purtalhora me ne pento aſſai -

Che le note,onde turicco mi fai

Oue tu ſcorto pochi,ò neſſunhai.

Beatoſei,ch'altrui beato fai

E'n poco hora mi toi quel che mi dai

Almen ritorna,dº già che l camin ſai

Cheſenza te non ſpero ſentir mai.

Neſon buon d'aliro,chedatraggerguai
Et tanto il piangerò, quanto io l'amai .

Deb perche inanzi a lui non mi ſpogliai.

Altro da indi in qua, che pene, di guai.

TNonfa per tempo,ch'io ſon donna homai.

Ma doue indrizzan hora i caldi rai - -

I due miglior Vittorio,dº Ruſcellai

ueſti el noſtro Vgolin cui debbo aſſai

Fiorenza, tu che nel bel cerchio l'hai.

Etforſe a lei ſua pace turberai
-

perde
e

-
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Tºcrde null'altra, di tu miſero il ſai. 9

A L D A .

Gli animi non raffredda, di non riſcalda ,

Viue,dy paſce digioia pura, di ſalda

Sei" ne l'etàmiapiù verde, calda

Et le ſue doti l'alma ardita, º balda

Hor che m'halverno infredda, dſ bianca falda

Mi dona,ond'io con piena fede, di ſalda.

A L D E.

Catene al collo adamantine, dy ſalde

Cualche poco ſignorleghi,g riſcalde :

Dentro nel cor viepiù,che'npietraſalde,

Con l'ali del deſio veloci, di calde .

«A L D O.

Surgela ſpeme, dy per le venevn caldo

Scema del penſier mio tenace, di ſaldo,

Copria quel dentropien diſpeme, di caldo

Viſſi àieſeruo amorſi fermo, di ſaldo

Con gli anni, di più non ſono ardito, dy bald e

Com’ioſolea ne ſento al cor quel caldo.

A L E.

Tiù volte amor ma ciò laſſo, che vale ,

TNon hone ſpero hauer da ſalirale

Deſta à virtute, di ſtilfoſco,dy frale

Tºotràpergratia far chiaro immortale ,

Tanto è l mio amaro, è l mio dolce mortale ,

Congiunti mentre l'avn ne l'altro male.

che non ti ſi torrà fiſsanch'io a tale
Contra laqual poich'altro non mi vale.

Direte ſoſpirando, di laſſa quale. -

e Mia giouinezza ancor non l'hebbe tale -

Secome già tii hora ti cale -

-Anzi eri morto orſei fatto immortale.

aiſipoco, toſto aperſerlale -

- - L lºt:

-
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Toi piacque al ciel cui contrastarnon vale,

«57Mancar deuea lafiamma del tuo strale

«Amor che questo incarco ſtanco, dy frale. s.

69 Datorui àgli occhi miei savoi diede ale

Cb è con voi ſempre al volar voſtro eguale

Questi vi mira quanto ſete, di quale

Valerſe vero.Amorſuo pregio vale.

83 Vede.Amorſanto quanto pote, 9 vale

Et con gran paſſi à vera gloria ſale.

88 Chi ciò brama, 5 per"al poggiar ale :

Ch'io ſpero alzarmi ouehuomper ſè non ſale

« Dal ſuono a l'armonia celeste equale. -

118 Che torui il Regno, 7 questo"più vale

Et voi lo vi togliete, di non vi cale.
e . A L I.

1o3 Queſti felici, i ſonnel verbentali

Sopra l'offeſe deſuoi dolci strali .

Curan le coſe ſanti, di ſpiritali.

º i A L L I.

24 Del colle di Parnaſo, dele valli

Che con lorpuri, 5 liquidi Criſtalli

Poter guidar cari amoroſi balli

Scriuete queſto inſi duri metalli.

95 Lacci mi stringa il mondo,dy poſſa l'alma

Dela tua gran virtute chiara, 9 alma.

A L M E .

1o1 Ciò leggendo dirà più felici alme

DueCittà ſopra ogni altra, di belle, di alme,

1 o9 Scendendo pura giù nelle voſtrealme -
Delelor membra quaſi graui ſalme a

Gir per lo cielo, di glorioſe, di alme. -

A L T RL A.

r: Ft ne lo ſpecchio mirarete vn altra

- , -- - Or
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or non ſon bella allbora non fui ſcaltra º

- A 9M A.

12 Perlo noſtro ripoſo, e'n terra fama

L'erba il fiume gli augei l'aura ti chiama - 4

32 Dice non ir, che n darno oggi ſi brama i

. Ma chi poria tacer quand'altri lchiama

Duro sè punge, di duroſe richiama . s

46 Tanto inanzi mi chiama e

Et lui ſol cerca riueriſce, dj brama » . E

S'io poteſſi adempirl'antica brama ».

53 Voce vdirai che ſin di lati chiama »

ueſtofia nostro tuo'l pregio, la fama .

99 Sequalè dentro in me chi lodar brama

quandoè rime dettarui Amoril chiama a
Outingue Uer0ſivirtù s'ama

Se" dargli'nchioſtri eterna fama.

A M I.

68 Sento vna vocefuor di verdi rami º

Eſſer non po,che non gradiſca,dº ami

. Prego non toſto in Ciella ſi richiami.

11z Quanto eſſervi dee caro vn buom che hrami º

Ci; altro,che'l voſtro nome vnqua non chiami

Chepiù che l mondo in vn vi tema, 7 ami
-

e-,

17 c Mi corre al cor, dj ſi forte l'enfiamma

Ne per queſti contrari vna ſol dramma.
', .Ai «97VI O. .

5 Da quei bei crin,che tanto più ſempre amo.

M'aſconde quel ch'io vedertemo, 7 bramo

E'l cor, ch'indarno or laſſo ame richiamo

Ch'à ſuo diletto va diramo in ramo.

61 Etch'io non vo più tosto alfin, ch'io bramo

TNgn ſoſten verde ramo. -

L 2 AMTPI
|
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82 Alcun è che deſuoi più colti campi
Eg:nte armata,ondagran penaſcampi

Ad altrui ven,ch ad ogni tempo auampi

s16 Paſcelapecorellai verdi campi

Ondeggia, 9 parch in mezzol'acqueauampi

Tertutto ouel terren d'ombra ſi ſtampi,

- A M P O, -

sz Vedete com'io agghiaccio, di com'io auampe

Mentre qualcera ad hor,ad hor mi ſtampo

TNontrouo,che m’aſconda,dy non ha ſcampo

Dal gelo interno ſe benigno lampo

111 Che d'ogni indignità non ſia lontana

Virtù,che fa gentil dalma villana

Sormontariaſi oltra l'uſanza humana,

A N C A.

sz Fofti de l'alma trauagliata, 5 Stanca

Chamezzo il corſo aſſa ſpeſſo ne manca
Et quando l verno le campagne imbianca »,

A NL C 0.

Se non quand'ella è colta in mezzolfianco

«EAM'impiagarlaſſotuttollato manco.

Guerreggiandopiegarnemica vnquanco

Difenderui d'Amor non potrete anco

Non valperchuomdi ferro il petto elfianco

Con lui, che ſpeſſo Gioue,dy tutto ſtanco.

49 Che come veltro mi ſta ſempre al fianco

Peròſon io coſi pallido, dg bianco.

A 'NU D O. -

Chepoi per merauiglia oltre penſando

Ft crebbeallorche'lhelfiancogirando

Tu pur qui ſci,ch'io nonſi come,ò quando.

12 Scn questi quei begli occhi in cui mirando

8

6

In



ruvandelmio languirmercè dimando

6;

Son queste quelle chiome, che legando

Terch'io viua dimemai ſempre in bando.

I chiari giorni miei paſſar volando

Tormi di pace, dj di me ſteſſo in bando

Coſi molti anni hogià varcato,dº quando

- Tutto dentro, dy di fuorſi va lentando. ---

3 o

99

I 18

93

3,8

86

Queſto è le mani bauer tinte di ſangue - ,

La mal cerata mia ſtrideuolcanna

La vita, di noi ſi tosto abbandonando

Che farò qui ſenzate laſſo di quando

Dal tuo dritto ſentier già poſti in bando "

Glibumani affetti, di vò pur te chiamando ,

Il maggior Padre vostro andrei cantando

S'appagheràtacendo, 5 adorando - º .

TNonpocaparte huom di ſe domaamando? . . .

Coſi voi vi trouate altrui cercando

Dunque perche di voi ponete in bando º i

Le ſuefiamme or qual danno in guerreggiarda,

Che già ſarebbe oltre l'Ibero el Gange ,

TPiangopur ſempre,dy ſon tanto duolm ange

A NL G V E. :

Et corre al velo ſi come a ſiepe angue ,

Mirar ſempre a diletto alma, chelangue -

i A NU NU A . v
º

Oblio de l'arte, di quel che piùm'affanna.

- I. ,

ch'iohebbi a ſoſteneri molti anni

Et la cagion di coſi lunghi affanni

Vſefara la morte illuſtri inganni

Date a loſtil, che nacque di miei danni

Hor c'ho le mie fatiche tante, gli anni

Leuar di vita gli rmoroſi affanni

L 3 - TPer
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Terche promeſſa tua più non m'inganni º

Di tuoi guadagni ſatio, dj di tuoi danni.

r3 Felice Imperador ch'auanzi gli anni

Et per noi ripoſarte ſteſſo affanni - ,

Tºer cui ſpera ſaldar tanti ſuoi danni -

Di tuoi trionfi il mondo è ſenza inganni.

sz chvn ſol piacerm'apporte in tanti affanni

Et sella non ſi tronca a mezzo gli anni i

Forſe auuerrà perch'io pianga i miei danni

66 In poca libertà con molti affanni

Venni già graue di penſier,dy d'anni

Etpoſimi dal faſto,ò dagli ngannt. . .

67 tu pur a lagrimarmi ricondanni. ,

1o6 Dandolorà veder quanto s'inganni -

Chi non mi dona il fior di ſuoi verdi anni. : :

s - i A - 'N NU O. ". - - - -

3 # teme di ſaetta, o d'altro inganno

Talio ſenza temer vicino affanno.

24 Turba di tuoi ch'à proua honor ti fanno i

Soften nel'armi graue,dg lungo affanno.

32 La Rondinetta e i breui di ſen vanno.

3 3 Libero augello, tal pargraue danno -

E gran parte digioia oſcir d'affanno .

Tºiù che dorato ſcanno.

51 Coſimi ſtruggo,dy pur s'io non m'inganno

Ei mia voglia, amor lor dritto fanno

Delelaei ond'io voper minor danno

61 Ne tormenta dolor ne verſa inganno

Ciaſcun in quello ſcanno. - ,

e 2 Che non barei veduto il mio gran danno.

Piaccia al ſignor a cui non piace inganno.
da A ſaluar l'alma da l'eterno danno a “ -

Leſirene del mondo, di fatto inganno -

Si volge il terzo, di cinquanteſimo anno.

. - 7, Lun
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7s Lungi da lei di mio voler ſe'n vannò

ochi m'acquetera quand'io m'affanno

questil"vederil ſuo gran danno.

83 Del ciel turbato a cui chiarobonorfanno ,

Leggiadre membra auuolte in nero panna

Ch'a la futura età ſolinghe andranno

Etſcherniranſi del milleſimo anno, -

1o2 Lentando orgoglio, di rinforzando inganne º

odubbioſa mercede, o certo"
- Poi ch'altro mai,che lagrima non fanno -

119 L'altro, ch'a dir rimane eſſi diranno

quando la lingua voſtra appreſa bauranno.
- A N O

- -

s Più gionerà moſtraruihumil, o piano se

Com'hofatto io, che contraſtar in vano -. -

Anzipregate poi ch'egli ba'n ſua mano

Vi doni a cor non da pietà lontano

14 Fece del ſangue ſuo vermiglio il piano e

Di molti danni al buon Popol Romano i

Girfra le piaggie or diſdegnoſo orpiano :
Tºer mille riuigiù di mano in mano.

16 Ioardo diſi, è la riſposta in vano

qualhuon,ch'è fatto per gran doglia inſano,

TPoi che s'auuide, ch'io potea lontano º

Mi pºrſe ignuda la ſua bella mano. .

2o Da l'altra ſpeme al vento,dy tema in vano

Etſcorno in ſu la fronte, di danno in mano.

35 Venia ne potea molto eſſer lontano s .

guando pietoſa in atto humil, 5 piano

TNe tocca diceu'io ſi bella mano -

uant'hor da me ne per ſostegno humano.

66 Di la viofui gran tempo al dolce piano

Che ceſſe in parte al buon ſeme troiano

E dagli occhi del vulgo aſſai lontano
= . L 4 Ma-

-



166 -

Ma che mi valſe.Amors'amano, amano,

to5 Si come la doue'l mio buon Romano -

Et col pie vago diſcorrendo il piano

Iui ſon donne, chefan via più vano.

a N T a. s

es Beltade & leggiadria ſinoua, & tanta

Et ſequal alma,quel bel velo amanta a i

L'inchinaresti come coſa ſanta. sv

A TNL T E. z.

44 De le due noſtre al ciel ſi care piante,

Overga al cui fiorir l'opereſante

TN hai tu naſcendo per molti anni auante e

Tºoi quando già potrai fermarle piante.

35 Alma corteſe, che dalmondo errante

Ou'hor dimori cara a quello amante

7s Sedele mie rcchezze care, y tante

TNeſſun viuen di mepiù lieto amante e

Io steſſo mi diſarmo, 9 queste piante

De le parole ſi ſoaui & ſante,

86 Neſarà credo ne fà certo auante -

Degna di ogn'altroſtilvi lodi, dg cante a

Peregrinandoa paſſo non errante

Co i dolci lumi, dy con le voci fante.

95 Chiuder mouendo le ſue luci ſante

Et era me,ch'iole fors'ito auante.

1o4 Etſè purfia, che le mie inſegne ſante

Da l'altre ſchiere mie,cheſon cotante

TPer voi conuien che l mio valorſi cante.

v4'NTI
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minº, ſi - - - -
(0m. Roninº V Af TN r f.

i" s1 vattene alieti, fortunati amanti ,

- S'han qualche dolci noie,dy dolcipianti

- Le lagrimeſon tali e i dolortanti.
A. 44 Canzon, voben dir cotanto auanti

č tanti Fra tutti i lieti amanti, - - ,

m0/11, a 17 Ma che nongiouahauer fedeli Amanti

"º i deſirle paure iriſi ei pianti
ſinta. l Ethorconopre care,or con ſembianti

E, A NL r O. - t:

trepitºſo 26 Cantai vn tempo, di ſe fù dolce il canto

reſine . Et ogni mio piacer riuolto in pianto
liguriamº Ofortunato, chi rafrena in tanto - a

narle pianº Coſi va chi naltruiponfede tanto.

adotrrallº s8 Egli augelletti abbandonaro il canto

lo ſmallº E'l cantarde le Deegià lieto tanto

e, tanle Vſcì doglioſo,dº lamenteuol pianto,

fetoamaiº e4 Ma non peruiene a la mia donna il pianto

siepinº La qualiſolvn giorno quanto.

º, ze Molza, che fa la donna tua, che tanto

quintº - Veste di ſi leggiadro,dy ſibel manto

di ſtallº Tienti ella per coſtume in dogliae'n pianto

ºrrintº Chele'ncreſca del tuo languir cotanto.

iti ſinº ss Gli occhi leuaui el penſierdotto, ſanto

iſne Riceui al tuo di lui studio cotanto

14mit A te non ſi conuien doglianepianto

ne ſinº Chiudi il tuo chiaro dima festa, i canto.

i cottillº , sz Tenor di ſtelle,ò già miaſpeme quanto l

lorſicº « Megliom'era il morir,chel viuertanto,

ANI
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Terbreue ſpatio ancora eſſer in danza

Or altri in mal oprar ſe steſſo auanza

Etnulla teme,chi non ha ſperanza

Fuggir, Thuona vſanza, -

Nequi di riuederti ho più ſperanza

.Altro, che pianto, duol nulla m'auanza.

Fu perche'l miro invece,ed in ſembianza

Chelſonno de la vita, che gli auanza. N.

Col tuo dirgraue, 5 pien d'antica ſanza e

Già l'uno, l'altro ſtil molto sauanza -

Anzi a diſdegno,dyſol pianger m'aianza

Poi tiue, che guerra e'mpene, di piùſperanza.

Reggi tu del camin quel, che m'auanza

Che quella,chinte ſempre habbi ſperanza.

28

23

47

58

72

Dura ſtrada a fornirhebbi dinanzi

Etſi graui martir vien che m'auanzi

Viſſi quel di per più non viuer anzi

Triſti non lieti fur com'eran dianzi

E .A.A -

E'l nodo ondemi ſtrinſe a voi la Parca

Chefila il viuer noſtro, di ben,0 parca

Solca talbor la ſuapiccola barca -

L'Egeo turbato, 27 di parſeco il varca.

º A R. C O. -

Fiton morio mercè del tuo forte arco e

Et l'arbor ſempre verde amico incarco.

Da queſto grauemio tenace incarco

Che del ſuoleueinanzi tempo hai ſcarco.

C'hor lieta come foſſe vn picciol varco

L'Hiſtro paſſando in parte ha l'odio ſcarco

Ch'al ferro corſe pigro a loro parco

Etvede incontro a ſe riteſo l'arco. -

, 77 Et
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A. 27 E depoſtodel almailgraue incarco ,

srin duri Salirgia mi parea ſpedito, ſcarco

o avanza Mi richiama luſinga, moſtra il varco

raiº TNe di piagar,ne di turbarèparco. s - a

A R D A ... ,

eranº 92 Più giù la doue io piango y me riſguardº

i amiantº Etguidar coſta ſinon eſſer tarda : :

dimſentitº A RL D O. . . . . .

di funzi " 41 Sempre ne men però languiſco, di ardo

intita ſinº Stolto, non ſofferir più d'ono ſguardo, - : :

liosaunº 31 Amor mia voglia el voſtro alteroſguardo

i germº chio temono i ſoccorſo giunga tardo a

nº più trº Alfoco devoſtri occhi qualeſca ardo

hemaliſmº Amorpoil fa più leue, i più gagliardo.

balli ſtianº i 6o Salviuerfui veloce perche tardo
I. Son al morirºvn dardo. -

dinanzi e6 Non ſon ſe ben me steſſo, o te riſguardo,

miri Tufanciullo, 5 veloce io vecchio, di tardo .

inerari Mentre ſui verde, forte or non purardo. -

dini Fermi nebe voſtri occhi vn ſolo ſguardo

are Etfugga poi ſe pò veloce.otardo -

A E.

U04" 21 Et dar ſemiaripur col mare

en,0 p Le guerre" hauer lepaci rare

irca Lalibertade a ville prigion care. è

toil variº 62 Car i vedi c . . . a . . . -

70m qui Uedi Un tempio a canto al mare

). Mentre vairà querele oſcure, 9 chiare s &

pre" Morte Amor"barà dolci, di amare ,

ioitº ro8 Peròche non la terra ſolo el mare, -

incarºſfiſ Et quanto ſta naſcosto, di quanto appare,

pohiſariº Et generando fai tutto baſtare. - s,

ciºltº - “ A R. G O.

l'odioſº 29 Tanti al vento ſoſpiri, 9 lodi ſpargo

oparco Non ch.Apolloni ſia corteſe & largo

"drº, m º º - - F



7o
-ſi Fer colpastor Ideola Donna d'argo

Ne con Ioue Iunone, di gli occhi d'argo.
- A I.

41 E i doni di colei celeſti, di rari

Tarli d'ambeduo voi,negli anni auari.

A R L E.

1x Quand'io vòperritrarle

Diſaper,ò loſtil non pò formarle.

A R L I.

113 Quei changliſceitri in man ne ſanno vſarli
Onda del porto dee poi macerarli

Luceſſe in vannon ſi deuria pregiarli.

A R. M E.
-

2 Queſti anni auanti, ſi di ghiaccio armarme

Che fiammanon poteſſe bomai ſcaldarme , -

Donna ſceſa dal Ciel vidi paſſarme

Et per mirarla a piè mi cader l'arme
31 Quando it Ciel non potea d'altro legarme, v

32 A ripenſar di voi ſeppi destarme

Coprendoſe con l'altrui ſcudo, dg arme

Cbi d'eſſer Argo a di veder vuol darme,

Tºuola ſtanchezza vn bel ceſpoleuarme

Shuom non è Mago, o non ſa'l forte carme

E'l legno ſuo di ſpeme non diſarme.

35 Che vuoi più ti dame ripon già l'arme

Vedi,ch'io morohomai chepuoi tu farme.

56 3" queſto,onde'l Ciel vollepiagarme

che del mio duol bastaſſe a conſolarme

Si come non poteagraue appreſſarme.

.A M I.

86 Che vergate talhorper bonorarmi

TPiù che metalli di Mirone, 7 Marmi

7Mieproſe cura di molti anni, o carmi

Nel tempo, che verrà lontano farmi

- D

- - ---
----- ------ - ---
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Del tuo diuin ſoccorſo in tempo farmi

Detta hora ſi felici, di lieti carmi

De lafral vita mia poſſa quetarmi

Le cui lode,dy ſcemar del vero parmi

Ben deurebbemadonna a ſe chiamarmi

Vita mortalebomaii" non laſciarmi

Che non è ſotto il Sol ben da quetarmi

Sendo di fuor chiuſa ogni via paſſarmi.

Di vita il Rè eleste, piolellarmi

Pregaltu ſanta,dº coſi poi quetarmi.

R. N E,

Et volontariamente preſo andarne

Noſtra vita ne pote altro" -

quanto in mill'anni'lcieldeuea moſtrarne »

Volendo a ſuo diletto eſempio darne

Chi non ſa come Amorſogliapredarne ,,
s O. -

colui che nacque inſulariua d'Arno -

TNon compie l'opra, dy s'affatica indarno,

A O.

Terfarti ſopra ilci volando il chiaro

Far ſecold'oro, dſ viucrdolce, caro

Quel mi tornaua in dolce ogn'altro amaro

Lo cor cui dopo te nullafà caro

TNemai volli al ſuo ſcampo altro riparo

s 14 Se d'egli a voi di ſe ſi rendeauaro

g

99

Di Sole a la lor vita ardente, 9 chiaro

Et quelle men cui più l'honeſto, è caro.

A R. S E.

Raccogliendo,le treccie al colloſparſe

Gridai ben io,ma le vocife ſcarſe.

Etſegià mortalfiamma, di poca l'arſe

Di pianto laui,ò monda da leu.tvſe. -

ARSI



35 Amorferendo in guiſa a parte, a parte ,

37 D'ogni tuo oltraggio amore, sia colparte ,

A R. S I.

49 Perche'l bel viſo in cui volſe moſtrarſi

9ùanto ben quifa noi potea trouarſi

Fia prima,chio non ſenta al corgirarſi

La memoria del dì quando alſi,dy arſi. -

94 Quella per cui chiaramente alſi,dgarſi

Oguadagni del mondoincerti, ſcarſi

che shuom ſotto le stelle ha da lagnarſi

Ne fine altronde al mio dolordo orpo darſi

111 Coſa dinanzi a voi non pò fermarſi

Ch'al primo incontro vostro ſuol destarſi

Etſe poteſſi in voi fiſo mirarſi.

A R. T E.

12 s-Tenerſuo maggiorſeggio ed vna parte

Da l'altra"iii

Bellezza leggiadria natura, arte.

1, Dritto colà donde questi ſi parte

Cheſtando in altra parte

Spirando vita pur a l'altrui parte . -

Ghegli altri amanti ſi ſpeſſo diparte

Con tal ingegno Amor con ſinou'arte.

.

18 Se n'haueſte ſol queſta o quella parte

Sauuenta,dy'ſcemal di ſua forza in parte.

21 Et tutto in fiamma andarſendo in diſparte ,

Vn conſumarſi dentro a parte, a parte

Et rider finto,ò9 lagrimarſenz'arte.

3o Di he trionfa a pieno arbitrio, 5 parte

Di quel che piacehaueralcuna parte.

:

Che loco a nuoua piaga non pò darte.
e,

Distretto hol verſo,ò le proſe coſparte. l

33 Di quella che dal vulgo mi diparte

incorna non veduta, di ſcorge in parte

-- A I Co

,

-
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indoli, ſi
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intrighi
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io dolordºº |

npo fermarſi

ſuddii
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T E.

giºedvnapſfit

atlcºſº

tura, allº

ſiſipirle º
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4s

46

º

62

63

78
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Colà mentre voi ſete in freſca parte v

Amºr,che mai da me non ſi diparte

Et la mia donna,ch'ogni ſtudio, 7 arte

Del ſonno il cor,cheº daſe la parte.

. Quanto dolce in mille anni Amor comparte

Del mio amaronon valla minor parte

Vn vento ſi diſparte -

Lo qual in ogni parte. -

Elettobenhaitùla miglior parte

· Senzate frale,dy ſconſolata parte,

Tiù lungamente, ſieno in mille carte

I miei lamenti, di le tue lodiſparte

Di me steſſo"r la maggiorparte.

Or ch'io non ho potuto inanzi andarte ,

Ch'io poſſa in breue,ò5 ſcarcoſeguitarte.

Veder Madonna, 5 tiemmi in altra parte e

La bella imagin ſua veduta in parte

Che tal non torna mai qual ſi diparte

Hebbi conforto al'alma dentro, 9 parte

Se tutti i miei primi anni a parte,a parte ,

Ch'io poteſſe attempato bomai laſciarte

Etdatuoi ſcogli a più ſecura parte -

Ad honorata"i a a miglior arte -

Teracheda noi ſteſſi ne diparte

Sapete ond'è,che quand'io sto in diſparte

TNefaſi come donna in ſeruaparte

Io,che lei ſeguoin altro non ho parte.

“Pon Fehomano a la tua nobilarte -

Quanta beltà fra mille il Ciel comparte

Chor langue, 9 ven mancando, aparte, a parte ,

Dal mondo ch'ella honora ſi diparte. .

Opria ſi cara al Ciel del mondoparte

Chelſuperbo Appeninſegna, diparte
Che valhomai ſe l buon Popol di Marte

Et pon
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88

89
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43
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44

31

Etpongonmanne letuetreccieſparte,

Se omecodi lodaràparte, a parte º
Eſſer pari al deſio l'ingegno º l'arte

IDi cantar mecenate minor parte

ILo filmio,ch'e'n voi l'avna, 5 l'altra parte

Legga le dotte, 5 honorate carte i

con lungo ſtudio apprenda ogni bell'arte

Scorto da dolci amati lumi, di parte

Fra gli altri"i le vostre carte

ueſt'vna inſieme ba quanto a parte a partº

ºi beltàdi valor", dj" r p

g1, Il qual errando in queſtaengiº

A molte donnedel ſuo amorfe parte

che ben ſapea quanto dal verſi parte.

A R. T I.

eh'Italia tuttaImperioſo parti

Etper mille contrade più comparti

d/ò reſecandole non ſane parti

Et raccogliendo i miei penſieri ſparti,

A R. V , I.,

con quali rime aſſai potrò lodarui

lamaggior di gran lunga in honorarui,

Signor poiche fortuna in adornarui

Giouinettoi" di studio alzarui

Ratto ogni lingua ſe ciò fa lodarui

“Per honorato, ſempiterno farui.

A S C E

or ditema,or diſpeme, ſtrugge il peſce
vn ben che le più volte more in faſce

Talhor lanciai più forte rinaſce.

che la radice, ondel mio dolorn aſce

In guiſa nutre, 5 paſce: -

Che m'hebbe poco men ſin da le faſce

Qualfior di Primauera apre, è rimaſte
- Io9 Cres

–ºs
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279
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27

65

creºdaprima,e horlenare e pºſte,

Onde'l principio d'ogni vita naſce.

Speme, che gli occhi noſtri veli, 7 faſci

37VMinistra, che quetar mai non ne laſci

Tºerche nel fondo del mio corrinaſci?

Tºerche di tue impromeſſe ancor mi paſciº

Di voſtra compagnia ſiam fatti quaſi

Tºochi degli honortuoi ti ſon rimaſi,

Si pura gioia per le luci paſſa º

Ch'a parole contarſi altrui non laſſa.
TN - - f S - S i s - ſi -

e 7/lt torCeſſe eſiti a Oagbe2 a 1 paſſº

Tregalſignor"l"
Chelſonno accuſa, di radoppiando i paſſi

Il mio dirroco e i verſi incolti, i
TPergiouarala patria il mondo laſſi

Te piango, 5 piangon meco i liti,i ſaſſi

Ai nostri tutti con ſi fermi paſſi

Saliſti'l colle,or quandopiù vedraſſi

L'Uſatatua pietà, che ſol mi laſſi

Al camin duro a periglioſi paſſi

Terlo tuo dipartire, e'n proua ſtaſi

D'abbandonarmi, 5 sfida i membri laſſi.

A S S O,

Etſto qualhuom di ſpirto ignudo, o caſſo.

Eldolor,che dcuria rompervn ſaſſo. I

Che poi che di quel benſon priuo, 5 caſo -

Ogni altro bene in te diſpregio, y laſſo -

Celerà Catra questo corpo laſſo. -

Etſo,ch'iomouo indarno,ò penſier caſo

175
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38
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Ftho forſe vicinl'ultimo paſſo -

Amor di vili affetti, penſier caſº

Eifame ſpeſſo quaſi freddo ſaſſo, ,

Ad vna,advna, 7 la mia vita laſſo

i via di giralciel con fermº paſſº -
TNon ſcorgalei fra molte meſſe a ilaſſa

pigirle dietro con veloce paſſo.
A S T I.

Ma poiche errante, 5 ciccomi guidaſti

Voler che ciò far vano altri non haiti

che poggiando in deſirlegiadri, 7 caſiis

Tu padre ne mandafi -

E ſe molte ne amaſti,

reo Nostra pena ſignori che neilegi -

se non che ſofferenza ne doraſti s.

pur viue, di par che proua altra non baiti,

A T A -

4e4 La gloria mia quanto poteirº alzata º

I 2

24

27

274

A cerua, che già ſiapreſa, 5 legata

Tanto ci ſontemuta, veneratº
A T E.

Lume di queſta noſtra oſcura etºie º

che defilmondo e' chiami a libertate

pele noue ſorelle abbandonatº

Figliuol di Gioue amico d'boneſtate,

che per tornaritaliain libertate .

pien d'on.leggiadroſdegno, 9 dipietatº

onde ai ſoffia aetenti ortiferº

Abeti, "faggi il mar profondo amº

Almapenſieri, i veglieinnº -.-

Ardendo il verno agghiacci bomai lºſtate,

34entre Naticaitali ſchiere armatº
Italia,ò la ſua Rºma in ibertate -

son cura di la realta Pietatº
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l' inpſ,

vi, primº

ſiſtiſi

iº l

alton firmº" º,

in lenſk ſ

telſepſi

I l . . .

5 titomi ſi

in altrini -

eſirlegiºſi -

il
-

le - -

ieri"
dei

leprºil ruºlºli

A

operedrº

priſ,0lega'

i centrº

r E.

tºur!tito
biaſili 4left

indondº

,hortſtº

in litrº e

ſdegnº,5 diiº

itifº

rprofº

pitº º

Dafarmi conto'ala futura etate.

roz Le piramidi, Memphi poi laſciate e
Viderlemura da colui nomate

Et Rodo, creta, queſte anco varcatº

11; Non ſi pecca da lor ne voi peccate

quando il piacer per cuiſi naſce amate
r .A z T I .A e

92 Tiſtai mirando, che tra lorſiſpaia

Ei per Giesù,ch'al mondo oggifegratia
- .A T I O - -

17 Maſe con l'opre ond'io mai non mi ſatio

Di lei vi caglia, di non ne fate stratio

S'a me non ſi daràli lungo ſpatio. -

z, Nonfù mecovnſol giornº 5 onta ºſtratio

Diviuer non che d'altro ſtanco, 5 ſatio.

s, Qual dala menſabuon temperatº iſatio

che dela dubbia via m'auanza ſpatio.

9z Deh non mi laſciar qui più lungoſpaio
ch'io ſon diſoſtenermi" , 5 ſatio.

A T O -

2 Io che di viuer ſciolto hauea penſato

av

Auuampo tutto,dgſon preſo, 7 legatº

Iua ſolo per via quando da lato

che tenute m'haurian forſe ſaluato.

1, ch'ancor cercando più conforme ſtatº

A la primera vista in ch'era uſato

23 A le coſe create ordine, 5 itato

Diſpoſe ch'io v'amaſſi, i dielmi in fato

che i tempra,ò regge, com'è ſol beato

A cui per gratia il contemplarlo è dato

sy Cheparli,ò ſuenturato.
32 Né ciaſcun giorno e'l mar Egeo turbato

'Nel'Habro o l'Isiro, olaTanagelato
- AM 2 La
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Lagrimehauete il bel volto bagnato

Neparte,ò torna ſol,che l'oſtinato.

# dolce vn ſolitario ſtato

O cara ſelua.ò fiumicello amato.

Sunel Ciel non, & ſpirto ſi beato

Con ch'io cangiaſſi il mio felice ſtato.

Tºaſſando vago, 7 fama in ciaſcun lato

Mercandohaipoco men cerco, girato

AlCiel quando l tuo di tifa ſegnato

TNeltuo ancor verde, 27 più felice ſtato.

Sogno,che dolcemente m'hai furato

Scendeſti a rallegrar vn dolorato

Qual Angelbala ſu di me ſpiato

Altro,chente non ho laſſo trouato.

Che meſto, di tenebroſo fora ſtato 2

Qualfùgialaſſo, di qualhor el mio ſtato

Tà'l ſai, chepoiche a me ti ſei celato.

Morendoſenza tefrate laſciato

Terche'l mio dianzi chiaro, lietoſtato ,

Da me lo stralhauelle incominciato

Et come al venir quiſon primo stato.

Molti anni aſſai#ci,ò7 ſe'l turbato

Regnod'Amor non ha felice ſtato
uandolume del Ciel mi s'e mºſtrato

Scintomi delbel viſo in ſenportato.

Cingi le coſtei tempie de l'amato

Tºoeti col ſuo"alto, di purgato

Et ſe'n donna valor belpetto armato

Veder qua giù tanto dal Ciel l'è dato.

Touera vena, 9 ſuono humile a lato

Tacerdeurei ma chi nel manco lato

Che per membrar del voſtro obliol mio ſtato.

La tana e'lnilainteſo, e diuulgato.

- - Ope
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º

orpoi ch'altro che piangernon m'è dato,

perche non foſſe huompoi coſi beatº

con ch'io cangiaſſi il miogioioſo stato

Etſºpratutto come gran peccatº

commette, chi non ama eſſendo amato

ris Eisbuonduraſi molto in tale statº

14

19

2o

2. I

33

56

373

a o8

compitamente diuerria beato.

- e A y A.

Felice ſtella il mio viuer ſegnatº

il ben che dentro agli altri ſi celana

Etgiunſecue la luce terminata

7Nel dolce locoouel voſtro ſi staua
a E . .

si come quando il cielnube nonhaue º

Tutta lieta ſe'n va ſpalmata naue

E come poiche'l tempeſtoſo, graue

Sente dubio il ſuo stato,dy delfin paue.

Del corfidando al nemico la chiatte.

Vn cibo amaro, ſostegno aſpro, srae

Vngioir duro, 5 tormentar ſoaue -

Fera,ch'à rimirar dolce,ò9 ſoatte

Lo ſpirto el dente ha tenebroſo, graue.

Etnon ſi vide maiperduta naue

che non ſia la mia vita ancor più graue.

Tenace, Tſaldo, di non parchem aggranee

Tutto lo ſiameſar chiaro & ſoaue

che qualauuinta dietro a riua naue

Etprocella ſosten noioſa, 5 graue -
Senza cui lietavn borahuom mai non baue.

come coſa mortalſi fugge, patº

sole voi riputar dannoſo, di granº -

M 3
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Amor che meco in queſte ombre ti ſtaui ,

Le mie" ma tu mi ſpauentaui - ,

Ecco l'herbetta ei fior dolci, 7 ſoaui

Chetengon del mio petto ambe le chiatti.

A V R. A a 1

Del ſuo dolce parlar lo ſpirto,do l'aura e

Subitamente ogni mio mal riſtaura.

Comcenti il maggior toſco addolcir l'aura »

Che ſempre s'vairà ritornar l'aura.

A V O. - - .

Thomaſo tvenni oue l'vn duce mauro :

Cui l'altro afflitto bauea primo reſtauro

ui miro col piè vago il bel Metauro

Portando al mar più ricco il ſuo teſauro.

La ve parte le piaggie il bel Metauro

Di cui non viue dal mar IndoalMauro

Caſo di vita fel'vn duce mauro

T'arte le verdi piaggie il bel Metauro

Lo stral d'amor,# quel di Gioue illauro.

- E A .

Oue romita, di stanca ſi ſedea » .

Che più felice farmi non potea »

Raccolta in ſe coſuoi penſierparea »

Di paura, di ſpeme tutto ardea.

i mille cinquecento, di dieci hauea

Febo, dj del'altro di l'alba ſorgea .

Coſa non vada più come ſolea.

Ch'altrb, che morte ſcioglier non douea

Com'eſſer può quel ch'eſſer nonpotea.

- E B

:

Etfoſte tal,ch ancora eſſer vorrebbe,

L'onda Tirrhena del ſuoſangue crebbe

- Fiu

- -
-
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firio lari
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'o addolcirlatº

rnar laurº,
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primorſº
tel Metaurº
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zaoal Mdur0
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al Metaurº

igioneſi

ºaz A

»a --

ztrza º

lea
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doué4

2/2 de
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Fiume,onde armato ilmiobuon vicin bebbe

Di quel cercando, che troudi gl'increbbe,
ualti ſe dono, quanto honºrtaccº cibe » e

Colſol chalei mirandoinuiaian'bebbe.

Fortunaria cui del mio bene incºlº

Di leuarui ali"forza non bebbe,

Et,e'l ſapeſte vairvi conterebbe

pine degli altri voſtri, 5 ne direbbe a

Tra le die,che Pari a mirarhebbe

i enere gita lieta non ſarebbe
L'opra leggiadra,ond.Arno,diſºrgecrebhe

Ed egli a voi lo ſtilgirato baurebbe
iralaltre donne mentre l mondo thebbe i

Fi poi che d'habitar franoit increhhº
Col ſenno,ond ei tanto ſi ſteſe, di crebbe

vento fatal ſitoſto non deurebbe,

sor Di queſti il ſecolor certo non belle

Leiero al mondo, Romatenne, crebbe

s16 sciocche donne alcun ſecol videod bethe

Et viuergli anni in darno poco increbbe

61

32.

3 y

scemola notte quanto il giorno accrebbe.

Pi- C O. - .

Tºur lui che l'ombra ſua taſciando meco

Dime la viua 5 migliorparteba ſeco.

Proua quetarmi a cheti" i,ò cieco

occhio di mortal vista or Lio l'haſeco,

- E D A.

Ritenta far di me l'Uſata preda.

TNon torniilunetuo ſpegnerſi creda

D E

sdegno di vetro adamantina fede
El meritar, non chiedermercede

quel di chiopoli nel ſuo regno il piede

Aa 4
Tan
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Tanto, ch'altrui non pur chiedermercede,

Che quel ch'io taccio, di madonna non vede

Del interno mio malſenz'altra fede.

23 L'alta cagion, che da principio diede ,

TPerfardi ſe col mondo eſempio, di fede

Cheſi come virtù dalei procede
Edi" è d'ogni affanno ampia mercede .

31 Poiche di tanta,ò, coſì lunga fede ,

Ogni horpiù graue oltraggio è la mercede

35 Se deste ala mia lingua tanta fede ,

TNe ſempre indarno chiederei mercede

Malvoilroduro orgoglio, che non crede.

36 Finiſca morte, chegià mode, di vede.

4o Ettorni al Ciel con gioudnetto piede

Ben ſi pò dir homai, che poca fede

47 Apor di qua da l'Alpe voſtra il piede

Etgli augelli neferſecure prede.

sé Gratie del Ciel viepiù, ch'altri non crede

Etferma al ſuon de le parole il piede

Miracolo maggior nons'ode, vede

Ior De la miſera turba, che ſi vede

Che d'ella i prieghimiei dura mercede.

so4 Honoran la lor Dea con pura fede

Ne torna lorpiù dolce la mercede -

Cheſenza queſtion farneogn'vn le crede ,

E p r.

s8 Di quel vedermi lieto mai non credi

Che più vodiſiando a pianger riedi.

- E D , O. ...

11» Vi grauil lungo vdire oltra,ch'io vedo

2uane

ſ

–.
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sardi dentro

io nudormiragº

riſºltriſti,

diritti ditio

n. tempo il

dati procede

in partio

ſi ido

inelitº

gainſt
tier intitº

ggiº, tenatit,

ini detto

cityntotitº

idepotiſti
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ſecurepredt,

si, che rint
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l'eſitº
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relamtrtt
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li
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ingerriti

0, ...

idiº
pur

quantio parlando più sfrondarla credo,

Dareti agli oratori homai congiedo.

E c a.

68 Ombre in cuiſ" mioſolvibra, ſpiega

Ei vaghi, 5 lieti ſpirti prende, 9 lega

e Mentre venir tra voi non mi ſi niega

Ogni miapena ºri ben s'impiega.

- r e

ro3 Et hanno in guardia lor tutta la legge

Che le belle contrade amica, di regge.

E G H I,

41 Nel cor, che nullo stile è che le ſpieghi

Chiamo chi del mortalmiſcinga, 3 sleghi.

E -
G G f . .

7, E'lSole,& l'altreStelle e'l mondo reggi

Et bor col freno tuo ſanto correggi

La tua pietà perch'io tolto a le leggi

M'habbie d'Amor,27 disturbato i ſeggi.

E G G 1 O.

36 Etiopur pace, di null'altro le chieggio

inforzando da ſpeme ond'io vaneggio

S'io parlo ſi riuopenſo vado,ò ſeggio -

e M'èſing inanzi & lei ſi bella veggio.

A -

42 Quel ch'vn bel viſo ad hor,ad hor m'inſegna

Perche veggiate in meſi come auuegna

Che ragion di conſiglio.Amor non degna

vé Tu ſentiero di tuluce borati degna

Etleiſi del tuo foco incendi, ſegna

Riuoli a te quando ilſuo di nevegna.

EGNI,
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i 16# eder cittadi, 5 Regni

E 9

41

di4

63

65

2o

73

82

E G N r. .

Etſerui intorno bauer d'Imperio degni

E er cantate da ſublimi ingegni.

E G N O. -

prima ch'io ſcorga in quel bel viſo vnſegne

Tºurſolamente del mio ſtratio indegno

cui micidial di bella donna ſdegno.

o d'ogni mio penſiervltimo ſegno

Di cui più caro, 5 pretioſo pegno - -

Già pur penſando e'n parteel mio ſoſtegno ,

Di quel bel" pien d'alto ingegno.

corre ſileue dietro alcaro pegno

TNe darcoſtralvaſi veloce al ſegnº

Talhor amorte vn pellegrino ingegno

Fate ſia contra lei voſtro ritegno.

Dal'altra parte vn ſuo ben leueſdegno

Faria di me ne poria humano ingegno

Trouar al viuer mio ſcampo,òritegno.

Com'io fui voſtro ancora eterno ſegno

Queſte rime deuoto, queſto ingegno

sècoloſpeme, mio fido ſoſtegno

A coſi riuerirui, di darui ſegno

ridiediamor,ne mai fuor del tuo Regno

poſi orma,ò viſivngiorno era ben degnº -

Girar la vela del mio ſtanco legno
Et volger questi Stmdi, queſto ingegno. s .

Ti piacque oltra miſura & fu ben degno

Toiche ſi chiaro, 5 ſi felice ingegno

maiſempre onde ti ſia la vita a ſdegno

o pur talborti moſtravn picciolſegno

Taſſai quel mar con trauaglitao legno

Fatale, e pretioſo mio ritegno
A l'am
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A l'ampio ſtile,dy dai beato Regno –

Et lei ben nata,che ſi chi"
sz se mai ti piacque Apolo nonindegnº

si dolci rime a queſto ſtanco ingegno ,

Ch'in ragionar del caro almo# 710

Foran al Mantºuan troppo alto ſegno e

g4 Daltiſſimi Alpeal Auſtro, al Borea ſºgnº -. Perde poila"i"ſuo ſostegno. s

99 Ambele chiaui del celeste regº, º

Con la ſua gran virtù che nel fe degno -

e da virtute caro del ciel pegno.

1o Perir nel frale, già ſdrucito legnº

Prende bel ciglio, di men corteſe ingegnº

Et forſe ancor ch'vn amoroſo ingegno

qual può coppia deſtin ſperar più degnº.

nez Dono,ò, l'altro di laude,ed honor degnº

TPer interprete lor ſecone Uegno.

Diuin"buon ſia di dir indegno

R. A.

a 18 Pero che voi non ſete coſa integra –

Amorè quello poi che ne rintegra

ond'ogni parte gode,C ſi rallegra-.
E G o

s8 Le notti ſenza ſtelle grauiº egº

La terra ſcoſſa el ciel turbato i negro,
E -

z Mirando nel bel viſo di costei

uel di che volentier detto l'haurei
Cbe" nel paſſar vigor da lei

E i ciel ch'acciſer quei begli occhi rei

Auuoltohauea quel punto agli occhi miei

Etgià diceu io meco o stelle, o Dei -

che ſplendi più che iſl agli occhi miei
º - Ai mi

-

è

º



186

58

19 .

1 o8

Et mi raſſembri'l volto di colei -

Thabbia dato il coſtume anco di lei .

Che m'ardi s'io ti miro,drli teſei.

Torno più largofiume agli occhi miei

Triſta la qual mirandoſi in lei

Fermar quanto io vorrei.

Tiù che non lece,ò, più che non vorrei

Dandoa lui gli anni miei -

Ch'ananza ogni ventura il veder lei

Ben ètre volte fortunato, di ſei

Di riuederle braman gli occhi mici

Tèr pocoſol non pur quant'io vorrei,

E L E.

Etdi ſignor manſueto, & fedele -.

Tirannodiſleal farlo, di crudele.

e

16

23

E L o.

Terch’eſſer mi parea pur ſu nel cielo

Tal di dolcezza velo , -

'Neſi vede altro che le stelle e'l Cielo

Faran del mio languirpietate al Cielo

FIO?”ſ" di ſpeſſo nelpiù freddo cielo

Ch'abbaglia più che l'altro ch'è ſu in cielo

Ft primafia di ſtelle ignudo il cielo.

uanto ſoffiano i venti, di volge il cielo.

Tè non offenda mai caldo ne gelo

Che t'ergan ſour'ogni altra infin al cielo

Scorſi'l mio mal tal di dolcezza velo

Volle madonna a me com'era on gelo.

Tacciam perl'aere i venti, di caldo, 9 gelo b

C
- e -:-. •
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che portanpace anoi raccenda il cielo.

66 Scendendo in terra humile a caldo, 7 gelo

S'armò per liberarne il Rèdel cielo t

Cangiata veſte, 7 con la mente il pelo

A te riuolgo, di quel ch'agli altri celo.

z4 Intanto al vulgo mi naſcondo, di celo

Cerco piacerà lui, che regge il Cielo,

so ch'io renda la mia guardia, torni al cielo,

TNeli" interra il ſuo bel velo

Ond ho la piaga,ch ancoramo,ò7 celo.

93 - L'anima", io cangiado il pelo

Cbioparta quinci, la riuegga in Ciela
98 9Matalla ſu faceſſe opra, che'l Cielo

Lai"e a tornar nelſuo bel velo.

1o2 La ſotto il vago, 7 temperato Ciela

Si chei" amai caldo ne gelo

Tutta di ben amar acceſa in zelo.

19 Cola neſo qual piùma cruda, 7 bella e

Quanto il Sol caldo di chiaro, y ben talella ,

Inſieme laſſo,dy'ſid'Amorrubella .

Che vedete tenor di fera ſtella.

46 Friſio, che già da queſta gente a quella

guanto riſcalda la diurna stella,

Ei horper renderl'alma pura, di bella

Ti chiudiin ſacra,dy ſolitaria cella.

37 La donna, che qual ſia tra ſaggia, 5 bella

Ch'iotantohonorarbramo, 5 ſe fors'ella.

noy Solper cagion di due, che la mia stella

-Ardirprima chiamar bugiarda, 9 fella.

BLLE
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9 Quand'io mi accorſi ch'elle eran donzelle e

Liete ſecure, 9 belle , -

- º quando forſe per dar locoà le ſtelle

i diece a cento eſcon fuor chiare, belle e

Io penſo, e parlomecoin qual di quelle º

Benchedi Laura il mondo aſſai fuelle

43 Poſer quanta pon dar benignº ſtelle »

Si ſtancarianle tre lingue più belle

59 ºi pianſergià le triste, di pie ſorelle

Miſera, riconlegenti, 5 con le stelle
ss Varchi le voſtre pure carte." belle

Di Fidia miſoncare, 9 stild'Apelle

che ſe già non potranno queſte, di quelle e
Eterna fama ſpero bauer con elle,

9, che migioudmirar donne, donzelle:

Marrèrra,cielo, 5 vaghe, è ferme stelle -
spenta colei ch'vnſol fu tra le bclle

iſſercieco vorrei per non tedelli:

teo Anzi nonpuramor le vaghe elle

malalire creature vie più belle

Felici,liete, vaghe,pure, ſnelle.

E L - - -

2o Amor è donne care vntanº, è fello

Altrui fedeleaſe frºſi ruhello.

E L V A. .. . ..

12 Giardin non colto in breue divien ſelua

È fiſſiliſtro ad ogni augello, belita.
- E M B R. A •

48 ondeRoma miglior cadde raſſembra º
- Poi ſeguirò,cheſ ben ti rimembra e

Digir al ciel ne le terrene membra- ,

EME
-

-
3
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i 34 Neper mio danno ſi ſoſpira,ògeme e - .d: tra lºro Eti!"i" l - g ſ - - t

º, , 5, Nemico degli amanti, la mia ſpente

rºi" Gioſenei il ſonno,ed ella".
furt" l 39 Sel tronco in cui fioriuala mia ſpeme

stintiº U Eſecco, 5 gelo eterno il cigne, preme.

" Chile più frane a te chiamando inſieme

riti ſi Abi ſecol duroahi tralignato ſeme.

i gefiti E M P I. - - -

i pi" 1ee Tornar non ponnoi mal paſſati tempi -

gi Et ſi'l mio cor del tuo deſir riempi
e tiri - B M Tº I E.

gildſi 4o Et l'imagine ſua l'alma riempie -

rigi º onotti amare,ò Parche ingiuste, 5 empie

ucrint.it, l - E M P I O. - -- -

in girº 1 Ritoglierlalme col mio durº eſempiº

it iſ" Si debba ſolo al mondo ch'è ſuo tempio -

rile" 26 Per daramando aſſai felice eſempio

monti" or non lo ſpero, quanto è grate, 5 empio.

e ci" 29 L'altrahebbe la ſul Nilo altari, tempio º

iepi"belt Darmi talborchio vinca il duro ſcempio. -

e ſelº, 47 Bendeuriafarul mondo eternº eſempiº

0. Gir trionfando, di dar i voti al tempio -

io ſº TPoichelhauete al orgoglioſo, yempio

i ribelli, A far d'Italia tutta acerbo ſcempio.

A. s9 Hor viuoſol per dar al mondº e èmpio

"io ſº Dolce, poi rimaneràpena, ſcempio

il kº s3 Donna d'ogni virtute inteſo eſempio

R A, Nel cui belpetto come in ſacro tempio

irſinº scemo i ſuoi pregi el determiº empio

rimembrº scuſimi quelchin lui ſcorgo 5 contempio

atmentº s5 Tacquimi già molti anni, reſi al tempiº

pſ!

Coſi
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Coſi fan,che'ldiſio voſtro non empio

112 Se non foſſe il penſier crudel, dj empio

Etfa di noi ſi doloroſoſcempio ,

Voi con l'altre a cui noce il voſtro eſempio,

E M P O,

9 Fa di me ſpeſſo fuor d'uſanza, tempo

Forſe ſia queſto auuenturoſo tempo.

1o Muta girandoleſtagioni el tempo

Serenlapace & nubiloſo tempo -

Tºer chinar pioggia, o menar foſco tempo

Ch'io muti ſtile, o volontà per"

Tºur che'l ghiaccioſcaccia"vn caldo tempo a

19 Aſſai mitenni fortunato Un tempo -

Che gir ſi vede a morte anzil ſuo tempo.

3r Chii"in litoperde l'opra èl tempo –

Ma non aprono i fior tutti ad Un tempo

32 Sperai ſolo per voi tutto il mio tempo

TNegiamai ſi pertempo,

6; Etperdo inutilmente il dolce tempo

Bendeurei ricourarmi orch'io m'attempo.

72 Ettu miguida alfin tardi, è per tempo

Nonè da vaneggiar bomai più tempo.

1 o 5 Non mi ritien quel Regno a queſto tempo

Tutto il mi vedrò torre in picciol tempo.

E M P R. E.

so E'n parte le dolcezze mie diſtempre

Ouunque io vado d'aſcoltarla ſempre

sz Et ſarà frate ſenza te mai ſempre

Omie cangiate, i doloroſetempre.

91 Volto à#, lamentoſe tempre

Soranzo io piango, 5 ſon per piangerſempre.

- 1 I 6 Et
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Et voi pur piace in diſuſate tempre

Viuerſolinghe, ſcompagnate ſempre,

N A . -

Vſatodi mirarforma terrena ,

Segnata, più che ſol puro ſerena

Corſemi vn caldo albor di vena, in vena » . .

Chor pace, di gioia ormi da guerra, pena

Cb'ancornon volſe a me viſti ſerena

Mi danno laſſo ogni horſi graue pena

A cui l'ingordo mio volermi mena , “ ,

Et ſe ragion alcun tempo l'affrena ,

A lei, che l'Appeninſuperbo affrena,

Tºer non turbar la ſua fronte ſerena ,

Aſſaiforamen graue ºgni mia pena.

Volge l'auolo voilro, 5 Roma affrena

La vita più gradita,ò più ſerena -

Divile, di turbato ogni altra, è piena.

Chipiù ſeluaggi, di più feroci affrena º ''

Et le ſcorge a diletto, 5 irahe di pena

Le breui,dyforche eterna. 5 raſſerena.

- E N D A, -

Morendo far del noſtro fallo amenda

Da lira tua ne copra, cºme difenda -

Però s'auuen che ſpeſſo buon ſe ne prenda

Queſto talhorpietoſo a noi ti renda. -

In oſcuro, di quanto èfra noi s'intenda

Mengraue eſerti dee ch'altri t'offenda

Latua pietà non vinca, è ne contenda

e Aagratta ſoura noi larga diſcenda. “

E N D E, -

Et veste'l mondo, ſola in lui riſplende

Madonna, di ſoldi ſe l'orna, 29 raccende

Et qual il velo, che la notte stende -

º a AI Sgom

s
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Sgombrando al cor con ogniben ſi rende E. , a

32 Oro non ogni coſa è che riſplende

Speſſo ſenz'altro molti cori accende

Etmedel vezzo ſuo nota, 7 riprende , ,

Et chi l'amico offende, - .

52 . Quando l mio ſol del qual inuidia prende

Vago ſereno agli occhi miei riſplende

Si conſuoi viui raggi corn offende a

Tºotria mancar, che nulla nel difende.

64 Chete Venetia mia copre, di difende -

Et mentre l corſo al mar frena, di ſoſpende e

I Boſchi,ò ſe le piaggie illungo accende i

Mi bagna riu,che dagli occhi ſcende. º

s1 Queldiceſuon per cui chiaro s'intende -

Dopo tanti anni di preſo a voi mi rende i

Sento la bella man che'l nodo prende -

TNe rifugge da lui ne ſi difende.

111 Faced Amor neſſun penſier accende - 3

. . . E N D I.

ge. Et ſempre offeſo giamai non offendi

Da quel folle tiranno ormi difendi

Hofatto è lui ſoura'l mio ſcampo intendi a :

Et perche'l fallo mio tutto s'amendi.

99 sier lo qual viſibilmente ſplendi -

Seſouralopretue qua giù ti ſtendi -

Dopo tanti, dj ſi graui ſuoi" vº:

Sgombra l'antiche nebbie,dy tal la rendi. .

E N . D O.

42 Altro non ſi potea fuor che piangendo

Che non ſi vince amor ſe non fuggendo

51 Ne men oue ch'io vada odo,dy intendo , -:

En tanto acqueto i miei tormenti, prendo.

73 Talio mentre ſia via l'onde auuolgendo ,

. . .. : Corre

2,

- -
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corroſedato voi lieta ſeguendo.
º, E 'NL G O.

Lafera, che ſcolpita nel cortengo

TNefreno il corſo, ne la ſete ſpengo

Anzi coſi tra due viuo, ſoſtengo

Trahendome, che ſeguirlei conuengo.

fo

36

57

º è. E TNL Es .

TNon ti doler di noi, che ne conuene

Di queſto à lei ch'in tal guiſate tene

M'abbaglia ſi ch'à forza le mie pene.

Coſi'l ſoſtegno mio da voi ne vene

TNemaggiorguiderdon de le mie pene

Tºriuo in tutto ſon io d'ogni miobene º

Vo miſurando i campi, 5 le mie pene

E'l corindoglia, l'almafuor diſpene,

Laſſopriuoſon io d'ogni mio bene

s Vò miſurando i poggi,dº le miepene

Ben ſai, che poche dolci bore ſerene

Ilfin che per mio malvnquanon vene.
- E TNL A.

-Etfece à Laura bonor con la ſua penn

sTerche ſe queſto stile ſolo accenna,

E N NL E.

Cheſi come vn voler ſempre ne tenne

Et ſeti,al ſuo tempo è quel non venne e

º E O - ,

TPortaſte nel mio cordolce vemeno

Ettu ſtild'armonia digratia pieno

L'incendio creſce, 7 la ragion ven meno

Et ſe nel volto nel dimoſtro a pieno

Et quando il maggior difendel terreno

Tenesti'l viuermiolieto, ſereno

I 15 Soltando tutto il mar diſeno in ſeno

3. -, N è Eg

S. º

, º,
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Etlieto ſi raccolſe loro in ſeno
- ,

colui challegno ſuo non ſpiega il ſeno
11r Talhorſentirſi vn alma venir meno

g6

ry

13

3o

36

3»

44

52

55

63

Color, come due voglie regga vn frene

Come vn torbido cicl torni ſereno.

, . E NL T A. -

Fianco,ò raccenderla ſua fiamma ſpenta

Etſo come ſcacciato al cors'auuenta.

E N. T E,

Sprezzato, diſtato parimente -

Che l'on per l'altro a ſe steſſo conſente.

.Aº"fredda tema a queſto ardente

TNel mio corad vn tempo,dy ſi ſouente,

Ond'è ch'vis alma fai lieta, dj dolente

Seſeparatamente buon proua, 9 ſente.

Sauanza in farle ſue brame contente

Gli moſtran quanto e'l pesi" aſſai ſottente»

Rime" 140:46'ita/718mttº »

Gonnella,che tifa purolucente,

vedete quanto in me veracemente
Dentro el mio malpiù,che di fuor poſſente »

Tu m'inſegnaſti, quanto hauer la mente ,

Cangiar poteſs’io'l mare e'llito ardente.

Etſel trouaſſe non ſi proua, i ſente

. Pena giù nel dolente, –

Et d'ogni don del cielricca,dº poſſente

quando le chiome d'orcarollicente

L'auorio creſpo,47 le fauille ſpente

Et del ſol de begli occhi vagº ardente.

Tutti, 7 tu meco i tuoi ſi dolcemente

Coſi non ho dolente. l .

TPerche ſia forſe a la futura gente

Vi ſacro, queſta mano, di queſta mente

º

- ---
-

A
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riſtampareriere padrone

Del mio verace.Amordiuenni ardente.

ba La noſtra,dy di Giesù nemica gente

Soura quei, che la fer coſi dolente

Di cuitrema il Tedeſco e'n van ſi pente

chaRodo, l'Vngheriapiagate,ò ſpente e

g4 Chelministro di Dio ſi giuſtamente,

“I

« Moue à ripor la miſera, dolente

Io" penſando aſſai ſouente

Coſe, ond'io queti vn deſiderio ardente.

e3 Nel'odorato,ò7 lucido Oriente

De la felice Arabia, che non ſente

Viuevna ripoſata, 9 lieta genie.

E ", T I,

2 Non togli ancorle tue note dolenti

Ben riconoſco in tegli vſati accenti

Turba nel marde la mia vita i venti

Toſtohauraitù,ch'i ſuoi noui lamenti

9 Hor,che non s'odon perle fronde i venti

A lemie voci a gli amoroſi venti -

e C'horprouoin meſereno or nube.orventi

Son l'ire elpiantopioggia ei ſoſpir venti
Senza temer,che forza d'altri venti A

Foco.geloſeren,nube,acque, i venti.

8 Sio piango,è5 sfogo in voci alte, di dolenti

Talvoi riguardohauete àmiei lamenti

Rrama,che'l nodoſuo toſto salenti

certa,ch'allhor di voi le voſtre genti.

as Se dal più ſcaltro accorgerde le genti

TNeſcema vn ſol di mille mieitormenti

- Sapeſſi almen con ſi pietoſi accenti -

Coprirle guancie" de'miei lamenti

pilorſalute, a molte afflitte penti
- - - - dV 3 - Sa
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Sareiſe non che tento a miei tormenti º

7, Signor,ehe parti, di temprigli elementi ,

Il" error de le mie voglie ardenti , - .

TNon laſciar la mia guardia, 3 non s'allenti. -

In ch'ei dime regnaua alti,20 lucenti
-

93 Fieno i begli occhi prima di te ſpenti

Haurei di lor con diſuſati accenti ,

Et perche le ben chiare, di apparenti .

TNote rendeſſerle lontane genti. - -

ro2 Masella maſſecura, tu ſpauenti

TNon bauran però fine i miei tormenti -º

Ofoſſer già queſti duolumi ſpenti.

9 Vidiopien diſpallento

O ſoaue concento s

Amor io non mi pento. ,

r r Ben moſtri tu pietà del mio tormento :

r
3

4o

Ne ſpargiſi le mie querele al vento.

'Non cercar altra ſorte, di gircontents o

Vn cacciarTigri a paſſo infermo, 7 lento .

Tºrati rigar, 5 nutrir fiori al vento. º a si

Sfreni di sferzi le voglie, 5 l'ardimento -
Cote d'amordi cure,dy di tormento ,

S'io te n'hò ſuelta,29 poi ch'io ripento

Dhauer a te creduto,el mio mal ſento. . :

O morte acerba orde le donne hai ſpento

L'alto ſoldi virtute, d) l'ornamento -

Ogni bellezza inſieme hai ſparſo al vento

Ben poteità delaltre ancider cento. . .

L'anima che di lui mai non mi pento

Anzi ſon di languir ſempre contento. -

Dinanzi ate partilla ira,25 tormento .'

Sgombrata d'ogni nebbia in vnmomento.

- 71 Ha
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z, Haurà finlania vita,ò non me'npento

Morte chetronca lungo aſpro tormento

- Si toglie per morirmoia contento.,
74 Arſi Bernardo, in foco chiaro, 7 lento

Tennimialmen di lui pago,è contento

Toi per darle mie vele a miglior vento

sparſi colpièla fiamma, non me'n pento. .

32 Coſi mi renda il corpago, di contento -

Lo ciel quetando il voſtro altolamento

Com'io poco m'apprezzo talhorpento

Ch'Amor in voi drittogiuditio haſpento.

29 Che da ciaſcun ſuo raggio in vn momento

Sol in penſarde la mia donna ſento.

pr Vedendome di tacito, 7 contento

il dubliche delſuo ratto ſparirſento,

96 Viſſe di ſuoi penſierpago, contento º

Coſi cordoglio equale a quel ch'io ſento. ..

11, come birianpºſto al noſtro naſcimento º

Se quel ſoaue ſuo dolce concento - ..

Sepergirar il Sole,ir vago il vento.

- E O.

sz Se ſtata foſte voi nel colle faleo -

Del pregio per cui Troia arſe,di cadeo

Etſel mondo v'hauea con quei che feo

Ch'eterna vita dar altrui poteo.

E R A.
-

2 o 3/Moſtrami Amor dall'ona parte in ſchiera

Etpiano orgoglio, di bumiltate altera -

Pramachogni viltà languiſca, pera

Che di nulla qua giù ſi fida,ò ſpera.

ao Digir al cielº ne la terza ſpera

Iui non corre il dì verſo la ſera.

s1 Secolo quando Gioue ancor non s'era

- - , - 2V. 4 scen
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Nº 8.

ºianà far qua giù matino, e ſera

Di bel coſtume, è corteſia non pera

E R. B A.

ºr Giugneſti in queſta foſca etate acerba

Che tutti i frutti ſuoi conſuma in erba

3o Che i dotto"per ſorte acerba

Digueſto ſecolrio,che miete in erba

Tal noi preme dolor poi ſi ſuperba

E stata morte ch'i men degni ſerba.

zio Foraſi come pianta ſecca in erba

Come fà dolce foſſe stata acerba

Et qual ſi moſtrò mai dura & ſuperba,
E B E

ro8 Etlaere,elfoco; gli animali, i berbe

Di queſto globo.Amor tu guardi, ſerbe
Con lei dolcemente acerbe.

E R. B O.

41 Le tueſuenturemal più celo, ſerbo

Ogiorni tenebroſi, d fato acerbo.

E R. D E.

4° Laſciando in terra la tua ſpoglia verde

2A pena ſpunta un ben, che ſi diſperde.
i 13 Talè"colei che bella, verde

TNeghittoſag voiſi eſi perde

zoº però vorrei chandaſte è quelle fere
Etletraheſteà le mie dolci ſchiere,

Rºtti gli ſchermi,ond elle vanno altere.

E R. G O.

39 Al vulgo & meco viuo, & meco albergo

Chimi 'inuidia orchi gemelli atergo

a .

ºNegli ºcchi al cielſiſio, le voglie ergo

Ngiante carte altrolie aduno,3 vèrgo.

97 Ne

,

s
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- ſò albe 199- - - e mica in queſto lamentoſò albergo

giuntinº, ſin 9? º uali" pur di pianto aſpergº

reſi non per Morte ne più da tergo. -

B A, io caſa in cui le virtudi ban chiaro albergo s

º tatti Riſorge, ei dopo nati laſcia a tergº -

logintinti Sio mouo per" carte vergo

perſone uti TNel voſtro gran valor m'affino, 5 tergº.
emitte intri E I.

ciſi ſuperi 4 sofferenza lo ſchermo, º di penſieri, .

nigmiſti, Fanno limio stato, ſon cagionchioſperi,

train erba 2 e Et ſimulato riſo, 9 pianti veri

ti acerbi Tºoi dice a me ſeguace quei guerrieri -.

tra ſpetta g6 Allhor, ch'io partiateco i miei penſieri

F. A queſto tempo in che mi fide, oſperi e

i liclº 1 o 2 Amor, che vedi i più chiuſi penſieri

//i ſº con tanti al danno mio pronti guerrieri -

i teatri, Laſſo chi non ſo più quel che neſperi

2, Armi verme folti nemici, feri.

clo & ſilº 1 o5 Tutte inaſprir le donne e iCaualieri .

acerbo, Tanto hanno i cori adamantini, 9 feri.

- E R. M A - - -

inglia verde sz Quaſi ſtella del Polotirºferma e

a iſerdt, Contra le noie de la vita inferma ». -i" E R N A. n

&i a o8 Chamcor la bella machina ſuperna » .

ſpen t Altri che tu non volge,dy non gouerna.

- E R. O. -

ººpre 25 Donne,c'bauete"ii 02ierno º -

bierº , iga Hipocrene,e'l bel Tºermeſſo eterno

moalierº "" tolga a voi ſtate ne verno

legº che la vecchiezza e'l tempo habbian a ſchero,
zo a 1g 36 Fra duri ſcogli a mezza notte il vermo --

a".ergº Spinta dal ventoli

e vogliº gi Su nel beato, è lieto Aſilo età, a
- vergº, º, - a - E'g

27 At:
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E'n queſto tien di noia, 'pene inferno ,

Si gli ho tutti col mondo inſieme a ſcherno º

'Ne pò conforto al graue affanno interno,

vs Fi prati, ſelue,ò riui, elbelgouerno.

Che fa del mondo il buon motor eterno

Et tra" or è mio nembo interno

Forme d'orror mi ſembra quantioſcerna

sy Io ſinza te rimaſi in queſto inferno .

Sen.bra Naue" marſenza gouerno. ; -

11o Laqualor cinta di ſilentio eterno

S'à lui ch'arſe per lei la fate, el verno

Etnon men l'altreilluſtri,ch'io viſcernc. . .,

E R O. - .

8 Piacciaui dirquando il noſtro bemiſpero

a e Raro dopo gli antichi a queſto Omero.

35 Fſco di vita, d iniquitoſo arciero -

Di questa impreſa bomai poi ch'io ne pero.

66 Più dagirteco,iograig,di tu leggiero,

Arſialiuc foco. fdiſi altro nonchero

Seccogia & fral mainceneriſco, pero

1 oz Almia gentil digniſſima d'Impero

Et che di ſola voi cantaſſe Homero.

117 Et con eſſi partir ogni penſiero A

Ft l'ira, la ſperanza,el falſo, el vero -

Il graue de la vita far leggiero. -

º sì i

a

E º R A. , -

1 Pianſi,37 cantai lo ſtratio,ò l'aſpra guerra . .

Coſerado,ò non mai vedute in terra

Ditte per cui sapre Helicona, di ſerra -

Viuer quand'ioſarò ſpento, di ſotterra.

78 6he l'acqua cigne,el ſaſſo orrendoſerra - -

O lieta ſoura ogni altra, 9 dolce terra

Ti laſcio del mar Donna, de la terra

. ---- Lee

-

- l- - -–!



Le genti a te già ſerue ortifànguerra. ' :

96 - Si come più di me neſſuno in terra, .

Non è ne credo ch'eſſer poſſa, di guerra e

1oo Gelaſuda,chierpace, 5 moueguerra - si

A coſi graue,& duro giogo in terra »

Con la qual chi la portaal dolorſerra »

3 E R. S A , - - -

11o Quanto Amorda bei cigli alta,ò diuerſa i

Gioia, pace,dolcezza, di gratia verſa a

- E -i S 1E - - . - -

g3 Ne più di fronde il boſco ſi coſperſe e sº

Tºarnaſo vn nembo eterno ricoperſe. .

69 Ed vn oſcuro nembo ricoperſe :

Che di ventoſa pioggia la coſperſe

Di tal vendetta il ciel turbato aperſe. -

s: E R. S I . - - - -

28 Quando da prima in voi le luci aperſi

Tanti ſolvma vista, 7 ſi diuerſi -

Ter miorir ciaſcun giorno, gli occhi ferſi -

Duo fonti, 7 s'io dettatrime ne verſi. . . .

11o D'altra lingua maestro, 5 d'altri verſi i

Stili trouar di maggior lume aſperſi -

vº

si come hebb ei diſileggiadri & ierſi, , re,

E - -T O. - º,

21 La vittoria dubbioſa cºl perder certo

L'entrartrecipitoſo, l'uſcir erto a º,

Di pocomielmolto aſſentio coperto , -

36 Talme ne ſprona, d ſi deuea per certe

Era l ſentier ben faticoſo, 7 erto

D'ogni altro ſchiuo,dy di me steſſo incerto,

. E R. V . I

31 Trifon ch'in vece di miniſtri, è ſerui

Di lieti colli berbe, y ruſceivederui -

: - - Ben
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33

a

19

Ben deue il mondo in riuerenza bauerui

Semplice ſtato natural conſerui. -

º E R. V 0.

Etchi per inalzarfalſo, è proterue

Mette al fondo corteſe,dy lealſeruo.

- E- S A . -

uando cademmo a l'amoroſa impreſai" fareſti coſi tosto reſa mpr

Et dala luce inuſitata offeſa »

2Ma non erano già la tua difeſa.

Tºercoſſe in vista oltre l'uſato offeſa ,

Horchiamo, 7 non ſofar altra di

D vſcir d'affanno baurei certa viagrº- a -

gia

zod Accingeteui dunque a l'alta impreſa

17

19

66

Non vi ſarà la terra algir conteſa

Etperche'l mar nonpoſſa farui offeſa.

cerariali aomes ei foſſe pur di ſolfo, ed eſca

Chaben poi tanto,onde sauanzi,ò creſce,

on dico di mercèma chei
Felice voi già preſo a più dolce eſca

Gclo, & foto ne l'alma non rinueſca.

Talchà doppio ardo, par che non m'increſca

In cui ſcena virtù febre rinfreſca. 3

E.

61

78

1 o9

“ E S C

Sono di morte, 5 ſolduanto m'increſce

Di nostri campi augello,dy non hanpeſce ,.

. E S O,

Vedi padre corteſe ,

Et le reti che teſe.

Di Lesbia,29 di Cori

Vno a cui patria fu questo Paeſ
e -

Cantar & Gallo che ſe ſteſſoi. - se - .

, a ESI

nna il Sulmoneſe

«º

i.

- N.

a -

-

–
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33 Sontai che pace a mille amanti offeſi . “ e

Deſir viliengombrar d'alti, corieſi
Ch'io vedrò gli occhi,chor mi ſon conteſi.

E S O.

27 Poiche quel nodo è ſciolto,ond'io fui preſo º :

Dolce mio ſtato, chi mitha conteſo?

OCielo,òTerra, 7 ſo ch'io ſon inteſo.

E S S A'. .

37 Com'io negli occhi tuoi leggeua eſpreſſa

De le mieforme la ſuaguancia impreſſa

118 Neſa con l'almane la fronte eſpreſſa

Altrui cercar,dy ritrouar ſe ſteſſa.

E S S E.

6o Viuendo coſi ſpenti ancor m'haueſſe,

Vnhora di tinſepolcro ne chiudeſſe. º

76 Con tanta pena il giogo,che la preſe , -

Lunga ſtagions Amor con quelle steſſe,

Fui da begli occhi ancor morto m'haueſſe ,

Che foſſe il bracciotuo challhormireſſe.

s . E S S

E

2 venir comiei penſieri amici appreſſo

Or mi vedrai col mio nemico eſpreſſo

Del ciglio altrui ſproni, di freno a me ſteſſo
-

» 4 Speme voce color cangiati ſpeſſo :

Vederoue ſi mirivn voltº impreſſo

Far de le voglie altrui leggea ſe ſteſſo - º

Con la lingua, lo stillunge, è5 da preſa,12 Senza difeſafar perdeiij, aprn º

Et queſto quel bel" a cui ſi ſpeſſo

º anno'l mio corſi ch'eine more eſpreſſo º

ovolto che mi ſtai ne l'alma impreſſo

14 Ad ogni altro penſier minuoſo ſpeſſo -

N. º r ---- Sprez
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17

27

3e

SI

99

39

57o

85

C'bomai pien d'anni,dy pago di te ſteſſo e

73

96

43

Ma poi fortuna più non e'è moleſta. I :

Vi rendon tanto ſpazioſoura queste , . . . .

- ----------- -,

Sprezzando l mondo,è molto più me ſteſſo,i"i"perche ſi ſpeſſo ſo : -

Tortarſi riuerente, 7 ſi dimeſſo - .

Sepicciol prò del miogran danno eſpreſſo

Ch'io vo ſolo per voi caro a me ſteſſo.

Che ſol"più che meſteſſo - 2

Col monte, col ſuo boſco ombroſo, ſpeſſo

Infin ch'vſcir di lui mi ſia conceſſo.

L'ardito mio voler combatte ſpeſſo

Di ſpeme armato, di muouono con eſſo , -

TNeprimi aſſalti,dy non ſi ferma eſpreſſo

Han per lopiù le pugne vn fine steſſo. . . . .

Com'io le foſſii" - - -

che mi furò à me fleſſo, -

Ciò nele lontananze che ſi ſpeſſo. - i

Talch a noia,drdiſde ohebbi me ſteſſo ,

A la qualfui" reſſo. -

Si còme à quel d'Arpin ſi pogirpreſſo

Star neghittoſo atenon è conceſſo. - ,

Leonico,ch'in terra al verſiſpeſſo

Ethor nel cielo il guiderdon promeſſo

s

r

s
Del grandeà la tua vita honor conceſſo

º , E S T A.

Vi percoſſe repente aſpra tempesta e - e

D'Oro,di Perle, di Rubin conteſta

Et quetaua ogni nembosogni tempeſta ,

gieffalietomi preſe, poſcia in ſeſta, si

#voſtro alto ingegno, di quel celeſte

E i leggiadri atti, dg"honeſte,

Di leva -

e e



Rieti in difeſa, i.
. E , Tº E. . . -
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º 2 o 5

De le pirtati al voſtro animoprete ,

ro V'haueſſe partorita, 5 le più infeste ,.

7 I Tigri, Ircaminodrita anco doureste ,

L'alma,che di ripoſo in ſi moleſte -

Cure ſi poſe,ò7 le mie vele preſte. -

83 Alta colonna, di ferma a le tempeſte

Et rime ſi ſoaui, º ſi contefie,

Già dolci, liete bora pietoſe, 5 meſte » ,

114 Afin che ſenz'amortra noi viueste ,

iPerche in tormento altrui la poſſedeste

Ciaſcuna madre orvo doue ſareſte ?
a E S T . I , - - -

3o Di duol trabocca, gli occhi ogni hor più de

Son al pianger,dj l'alma i più moleſti
-.

Et penſierſanti, di ragionarceleste

gº

e Ne'turbati ſedar già prometteſti :

Vedendo or la mia pena ben direſti.

E S T O.

41 Toſto che la bell'alba ſolo, di meſto

Ngn veggio il ſol, che ſuol tenermi deſto ,

Di dolor, 9 di panni mi riueſto

Laluce ingrati, e'l viuerm'è molefto.

E S T R. A

se

115 Mentr'egli ha'l porto a man ſiniſtraea deſtra

Et l'aura de la vita ancor gli è deſtra.

ti E r A -

43 Mentrelſero deſtinmi toglie, 5 vieta

Il digiuni paſce ei miei ſoſpiracqueta

Però sia l'apparir del bel pianeta

- i E - ,

º 1 Si largoingegno ſpegner non potete , º

La nouaiondefinºra,

- v. - -

- º

: º



2 o6

Far d'ogni alma turbata indi chiedete

Toftoauuerrà che lieto renderete

tº Giovio,ch'i tempi, è l'opre raccogliete
Che chiaro eternamente viuerete

TPerche lo ſtilhomai non riuolgete

cºſa ſol d'honoranzi del ciel ha ſete,

to4 Fedeli miei, che ſotto l'euro hauete

Si come non biſogna veltro,ò rete

Coſi voiai qui più non mi ſete.

T -«A ,

49 Toſto,che'l dolcesiAmorm'impetra

Et ſpenda tutta in me la ſua faretra ,

Maſe madonna mai tanto ſi ſpetra »

Fame d'huom viuo vna gelata pietra.
- - E “T O

roe Non membrarle ricolpe, poich'à dietro

Quantunque peccatornon ſia di vetro. -s

E T T A.

9 La mia leggiadra, di candida Angioletta

Sederſi" in grembo de l'erbetta »

D'eſſerferito da la tua ſaetta ,

S'vntuoſi picciol ben tanto diletta.

i T T O.

s Ch'ioſcriua di coſtei ben m'hai tu dette

Terreno incarco a ſi celeſte obietto

? Ellati ſcorgerà ch'ogni imperfetto

Dandogliformaibel ſoggetto.

e 3 Verdeggia l'appennin la fronte elpetto

Copraſmeraldo, di rena d'oro il letto

Al deſiato nouo parto eletto

Si mostrin nelpiù vago, 7 leito aſpetto,

sr Che d'ogni"ſier vi fece obietto

M'vſcir da indi in quagiamai del petto

- Speſe

s.

ig
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speſe è voſtro vſo più ch'à mio diletto
i" ond'io" o -

ge Tolga è gli occhi agli orecchilpropio obiette

Al cor non torrà mai l'alto diletto.

g4 Nepiù d'amor mi pento,ò7 per ſoggetto

TNeſon di duol comioſolea ricetto 1

Con tai parole e'n ſi corteſe affetto

Mi ſi"tanto alto#
y 7 Ogni mia voglia ſempre ogni ſoſpetto

3: ſi dolci ſoſpirſi caroi" -

a6 Signor che per gioiarſei Gieue detto

Del qualfui cotanti anni, dj ſi ſoggette

Seſi donarmi a te chiaro diſdetto

Col tuo fauor tranquilla il mio ſoſpetto.

32 Felice lui ch'è ſol conforme obietto

Stampa del marital ſuo caſto affetto.

so Nel corprofondo, con ſi dolce affettº

TNef" ancoben dir quanto diletto

9e L'alto mio dal Signor teſoro eletto

Vſa nel torm'ha tolto ond'io l'aſpetto

Che ſi mendica, 7 piena di ſoſpetto

Cenerefarſi bomai del ſito ricetto

95 Donna da cui begli occhi alto diletto

Non è ſtato ſe non doglia. I ſoſpetto

a 12 che v'arma incontro amor di ghiaccio il petto

Ftpriua del maggior voſtro diletto /

Si come noce algs;ſemplicetto.

V E

ai Vn digiundolce,ò, peſo molle, 5 leue

Vn" al ſuofocoi" di neue

Et penſar inngo, parlar tronco, dj breue e

s y Cerco fermar il ſole arder la neue

Caggio quand'io non hò,chi mi rileue.

tes Et vannorºmanegºſi dette
A3o

a
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Moſtrando ch'aLucretia non fu greue ,

Onde la gloria mia come a ſol neue.
e - V I. - - -

i 14 Che s'io ſostennite mentre cadeui

Debbo cadendo hauer chimi rileui. . .

p, 2. Z A. -

º
-

a3 Se'n dir la voſtra Angelica bellezza

A chi ſua fama, 7 veritateapprezza

Qaai verſi agguagliar an l'alta dolcezza

TParti del'alma, di ſuaſanta ricchezza, e
so Quanta non vide altrouehuomiezza - s

- Parlarſanto ſoaue onde dolcezza - .

In me la tempeſtoſa mente aumezza º

Mirarui vdirui, di ciò più ch'altro a -

g2 Oſuperba, 5 crudele, d di bellezza

Saranno argento che ſi copre, diſprezza

Et de la frontea darmi pene auuezza

Scenato in voi l'honor, y la bellezza.

d e

88 vostro valor, 5 vostralma bellezza .

Sormonterei qual più nel dirs'epprezza

EtSmyrna, frebe,e i due chebber vaghezza

Haurian del grido, di fora in quell'altezza.

riº Non vi torca dal verfalſa vaghezza

Cadeda ſe la voſtra alma bellezza

La faticoſa,dº debile vecchiezza.
E Z Z O.

11s Ne noi ma è ciaſcun del tutto il mezzo

Ei lega, 'ſtrigne come chiodo al mezzo

Tanto,chi ſuoi diletti non han mezzo
I a A.

rs E quanto in duo ſi ſprezza, ſi deſia

E biſogno, che ſia. -

zo Quanta non fù giamai tra noi ne ſia -

- ... . Bsl
-:
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pellezza in ſe raccolta di leggiadria

i bonestate, di corteſia

Almatalborſalegnoſa, di talporpia.

Ond'aſſai temo di laſciar tra via

Soſten mortal virtù,noioſa,di ria

Miſero,che ſperaua eſſer in via

Dipietate,di damo nemica, mit.

La tua perduta dolce compagnia

Meco ne veri che piango anco la mia

Io la mia quando ti purtuttavia

Ti ſtai nel verde io fuggoindi oue ſia,

Godo la buona ſorte, di ſè la ria

Et me ricovero a la virtute mia

Dal ſuo dritto camin l'alma diſilia

Chi vole in mar ſi ſtia a

Similemente, ioſempre amaria

L'alto ſplendor la dolce fiamma mia.

Dirò di lei,ch a quella geloſia

O vendettadi Dio, chi tem'oblia

D'Hercole,dy di Iaſon queſt'è la via.-

Fortuna,che ſi ſpeſſoindi mi ſuia

Ch'ei proua di veder la donna mia.

In ogni riſchio in ogni dubia via

Fidata compagnia.

pe la mia donna, che men fredda, dria

Et più n'hauròſe piacer vostrofia.

Etlagrime,chel corprofondo inuia

"per inanzi & ſe purfia.

Chel peccarnostro ſenza fin non ſia

Campo da oſarla tua pieta natia.

TNon hauresti la qual perche non ſtia.
Eti"" d9 vera corteſia

oſtil che d'Arpin ſi dolce vſcia

Q -

A
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preſontuoſo il mio voler non fa .

che mentrè viene a voi per tanta via
Ie6 Io: la lunga via

Ch'inſinà lorpertuti ho ſignoria

Lo varcarete me la conca mia

ro7 Anzi à cui par non fù giamai ne fa

az

31

32

36

4S

g9

92
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Di beltà di valor di corteſia

Et voi,che ſete in vn crudel, 7 pia,

I C A.

Etfo com'augellin, che s'affatica

Maquanto più ſi ſcuotepiù s'intrica

Mirai primier de l'aſpra mia nemica,

I C E,

Tutto quel che felice, d d'infelice

O del mio bene,dy mal ſola radice

Che tante coſe amor di voi mi dice

Ahi quanto auuiendii"ſi dice

Ogni frutto ſi trabe de la radice.

Già"o m'hehhi caro, 5 girfelice.

Colei,cheguerra è miei penſierindice

Dolce mia vaga, Angelica Beatrice,

Or in forma di Cigno,or di Fenice.

Chepiacer d'altra viſta non m'allice.

Ladolce viſta Angelica Beatrice

De la mia vita, è5 d'ogniben radice

Laſſo allor poteuio morir felice

o vecchiezza oſtinata, di infelice

A che me ſerbi ancor nuda radice.

Donna,che foſti Oriental fenice

L'alta beltà del nostro amor radice.

Come à cui vi donate ſi diſdice

Coſi voi donne è quei, che vi hanno in vice,

Moſtrarmi acerbe, Iturbide non lice.

IGHE.

º »

su es .
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i C H E,

9 Cantandoè par dele ſirene antiche

Con altre d'honeflate, 9 pregioamiche

gp c'borti diporti con quell'alme amiche

Sauorgnan,che" à le nemiche.

I C I.

ie. Eſce vn ramo,dy ha tanto i Cieli amici

Chegli honorati ſette colli aprici

Farpote i giornimiei lieti di felici

Etbaſi nel mio corleſue radici,

18 Ettrouando vifatealme, di felici

Amorſeſon di tanto ben radici

TPiù graue potrian farui aſpri nemici

I C O.

29 Se voi ch'io torni ſotto il faſcio antico

Tiù di coſtantia, che di pace amico

Rendimi l ricco ſguardo, onde mendico

In grembo al ſuo penſierſaggio, 5 pudico

32 Mal ſi conoſcenonl" amico

Etmal ſi cura morbo interno antico

gº Cadde graue à ſe ſteſſo il padre antico

Et diſſe ahiſordo, di pietà nemico

I 12 Et per bocca di lui chiaro vi dico

Sel cielvi ſi girò largo,dº amico

Non baſta il campo bauer lieto,ed aprice.

I D -

2o1 Non cura men le doloroſe grida ,

Macoſi va chi per ſua ſcorta, guida.

I D E.

da Suoi raggi di talhorparla, 5 talhor ride

Et dolcemente me da me diuide

TNon curo,Amorſe m'arde,ò ſe m'ancide

che n queſte chiuſe valliſole, fide.
- O 3 IDRE

-
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rz Da le coſtui contra'l miogir inſidie

Chelbel preſo camin nullam'inuidie

I D o. -

1y Se'n venne ameſtranier corteſe di fido

Da indi in qua come in lor propio nido.

2, Laſſome, ch'advn tempo tacio, guido

Di miei danni egualmente piango, 7 rido

Volo ſenz'ale 5 la mia ſcortagrido

TNe d'altrui, ne di me molto mifido.

11 Verſo!"potea ſoural ſuo nido

Alzarla a volo di darlefama, grido,
I G L I A .

7 Oue ne ſcorſe,oue chinò le ciglia

qui come ſuol chi ſe ſteſſo conſiglia

Comem'hauete pien di marauiglia.

I G L I. -

g Portoſel valor voſtro arme, 5 perigli

Et Marte v'ha tra ſuoi più cari figli

Si copra,dy ſpada in mano, dlancia"

Hal Ciel non,ch ei qua giù turbi,ò ſcompigli
I O. -I G L -

36 Ft l'amico fedel ſaggio conſiglio

Terſo, bianco, vermiglio.

9; D'Amor,dº di pietate acceſº il ciglio

Di volger l'alma al ciell"conſiglio,

119 Ond'io vi do fedele, 7 buon conſiglio

Se non ſi coglie come Roſa o Giglio

Mien poi canuto il crinſeuero il ciglio,

. 1 G N E,

is Ft di verapietate liaipigne .

Se la catena, che ne legi, g Sirigne.

- - I LE

-
-
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A I L E. -.

Etcome donna in viſta dolce humile

In queſto hai tu di lei men fero stile.

uanto alma, è più gentile ,

Tiù lietamente honeſto ſeruobumile.

Baſſo penſier,ò vile -

Sparſe in leggiadro,ò honorato ſtile

Niegavnparlar,vn atto dolce humile

Ter orgoglio talhor donna gentile -

TNulla giamai gradirſeruomon vile
ynapianta gentile i -

Che per antico ſtile. -

Et ſotto vin ragionar corteſe humile

TPerfarmi ogn'altro caro eſſera vile

Lunge, vicin, già per antico ſtile

Scorgo i bei lumi,ò odo quel gentile e

a Mirailſettentrionſignorgentile

Si vedrem poi del noſtro ferrovile.

Selviuer men che pria m'è duro, di vile

Tutto queſto è tuo don ſogno gentile

468

33

97

Madonnapiù che mai tranquilla e humile

- º"poria lingua ne ſtile.

" eggiadra donna, e ſi gentile ,

Ondelſuperno Rè deuoto humile

Chioſarei cieco el mondo oſcuro & vile.

Forſe eſtimarſif"ma lingua, è stile

Solo aſprezzarla vita alma gentile

TNe"Iſtarnoſco ingrato, di vile

idaueſsioalmenpenna più ferma stile,

S'accenderebbe 6gni animagentile.
I. ì

117 Ftſe di rozze in atto e'n penſier vili

Soura l'uſo nondan vaghe, gentili.

v º l . LA



214 ,

5o

8y

82

97

do

9y

I L L A .

caroſguardo ſereno in cui fauilla

TNon uſata fra noi deriua,dy stilla

solo di voi penſando ſi tranquilla

Lodandoamor che col ſuo ſtral aprilla.

se colliquor,che verſi non pur lilla

Terche v'infiammi uſata empia fauilla

Sperate nel ſignor,che sà tranquillº

Gratie campato da Cariddi, 5 Scilla.

v I L L E. -.

7Ne valgrido maggior,che ſuon di ſquille

Sirarodon di clioſciemi,ò tranquille.

Toſſente à gli altri ſecoli di mille

che già dileggiadriſſime fauille.

I M A

«

Lamortalgonna s'io men teſti prima

Almenhaueſſe, vna ſteſſa lima.

soſpinganviuo, è qual.Abete in cima

se que pur uiue, ch'aſſai lieto in prima.

114 Da quelle antiche poſte in proſa e rina

ss

s4

37

Di peccato, diſnorſi graui, è stima

che s'ode riſonarper ogni clima

I M E. -

che da ſpiegarlo stile in uerſio'n rime

spentoteſſere eterne lode, eprime,

Sepolcrofar,chel tempo mai non lime.

Carlo dunqueuemite à le mie rime

pi beltà,di ualor chiaro di ſublime

Etnon le uostre!" elette, di prime

Ei la futura età più l'ami, stime

orſete giunta tardoa le mie rime

Beità ſi ricca,e'ngegno ſi ſublime

Mi ſi laman ſi dolce al cor imprime
88 Tul
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ss Talche linuidian tutte l'altre prime

Di quelle, che uerram con le mie rime,

97 Vendetta contra lei da le mie rime

Tanto,che non pur lei la piùſublime.

I A.

Cantar,che ſembra d'armonia diuina º

Gratie,ch'à pochel Ciel largo deſtina.

4 Alti lo ſtral,elli 710" iuina

Gratie,ch'à pochi'l Ciel largo deſtina.

I NU E. -

i roº Questa per uie ſoural penſier diuine

Tai,che state ſarian dentro al confine ,

Fatto ha poggiando altere, di pellegrine. “

I G A'

v

r17 o quanto è dolceperche Amor la stringa

Saper come due uolti un ſol dipinga ,

Come un bel ghiaccio ad arder ſi costringa

I NU G V A.

so Forſe quetò la tua leggiadra lingua

Apporti fine e lgi incendio eſtingua i

I - -

15 L'ardito, 7fiperegrino

Anzi ſeguitani oltre il ſuo deſtino,

28 Et nudo 9 graue, ſolo 5 peregrino

Gli occhi bagnati porto e luiſo chino

e d'bauer cerco men fero deſtino.

34 Cheſe'lportolomio auaro destino

Et come uedi nudo, è peregrino

Vedute ho ne l'oſcuro aſpro camino

Deluiuermio di cui foſſe uicino.

do Etguidemi perman, che ſal camino

'N: le notti ſe'n uan contra'l mattino

Girolamo ſe l uostro alto Quirino

Menº
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Mengraue quel proteruo aſpro deſtino

TPerche la nobilturba onde vicino

A le ciuili palme anco il camino.

1o7 Et più che"l'Appenino

Entrar nel voſtro vago, 5 lieto vrbino.

116 Etſente il ſuo Monton cozzar vicino

Con la ſua amata il veloce Delfino

Sostien due Rondinellevn Faggio,e vn Pino. -

NU Q V E.

95 Nel millecinquecentotrenta cinque ,

C'homai s'affretti l'altra, 5 s'appropingie

I N S -

2 Che la conſuma, 7 bella mano auuinſe

Tºur che tu lei, che ſi m'acceſe, di strinſe

36 Etio neprego lei, chi mi strinſe

Vn ſol piacer ben mille ragion vinſe ,

Questafera, di crudele a morte ſpinſe

44 Che con ſi forte laccio il cor distrinſe ,

quando primieramenteamor lo vinſe

78 Signor quella pietà che ti coſtrinſe.

1 o7 Stolta che l Bue d'altari,dº tempio cinſe;

Che giouinetto il mondo corſe, vinſe
lette, che dal Italia ilmardiſtinſe.

96 Le mie viueſperanzeha tutte estinto
Ond'io ſon ben in guiſa oppreſſo, y vinto

Mentre d'intorno cinto.

I O, -

1g""
- -Scorger dal'altre, di quanto a

3 Si come ſuolpoiche'lverno aſpro, 7 rio

Del ſuo dolce boſchetto almo natio

Et borſi per vn colle,orlungo vn rio

Quan

orar Dio.

-

º

--
- - - - -

º
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ouunque più la porta il ſuo deſio - -

In cui vera boneſtà mai non morio

L'vn paſca il digiuntoſtro lungo, di rio .

Dal tuon che qui ſi grande ſi ſentio

Dipinga col liquor d'vn alto oblio.

Dolce vi proue più che non prouoio

Direte ben è tale il fedel mio.

Se lo stil non s'accorda col diſio

Fi pronto ardente, quei freddo, 5 reſtio

che non è queſto ſuo difetto, º mio. ... - -

A morte,ò del mio mal pºſto in oblio

Da qualporta del Ciel corteſe di pio

che ſi moueſti al gran biſogno mio

Scampo a lo ſtato faticoſo, 9 rio. -

Fùl più fido ſoſtegno al viuer mio »

Che ſon venuto#te in oblio - v

Di me medeſimo, 9 perteſiera io .

chio non ſo volgergli occhi in parte ou'io

ond'io viuer non curo anzideſio.

11; Neceſſità d'amor natura, 9 Die

i 19

Ty

1,

0fortunato,c

Et quei come diceſſe io me

che piace ſi foſſe maluaggio, di rio

Inſula fiamma,al chincorrere ilrio,

Mentre non m'hebbe la mia donna inira

L'alma offeſa da lui piagne & ſoſpira.

Tiouer in terra ſcopre chi vi mira » -

Tra quanto" riſcalda di quanto gira-,

i per voi ſoſpira » . º,

I R. E

'n vògire ,

Quell'innocente neporia perire

TPuò noi vn ſol momento dipartire

gioia infinita ſenza cºn il grire,

- i 4 Af
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C2,

M'hauea dinanzi ordito il mioi"
Che s'io non erro in quella guiſa dire.

TPigro il patto ſeruar pronto il fallire

B'n altrui viuo in ſe steſſo morire.

Matuſanaui quei c'bauean diſire

Io ſon del mio mal vago,dy del morire.

Dirò ſenza mentire
TPur ch'altri non s'adire

Empie,dy giamai:non ſatia occhio, che mire

Coſi cocente laſcia il mio deſire

Se non ch'vſi troppo ale al dipartire

Fammi talhor di quel piacer ſentire.

Adunque m'hai tu pur in ſul fiorire

Boraſi volgain tenebre e'n martire

Grangiuſtitia era,dy mioſommo deſire

Ancora ſtato foſſi al dipartire

te4 Laſciando alcun dame cerchi partire

16

37

49

Sarà trionfo,dº non ſe'n potrà gire

In altre parti ſi che l poſſavdire.

I R. I.

s'annidala mia ſpeme ei miei deſiri

Et l'aura intorno ſi ſoaue ſpiri.

Madonna quanta al cordoglia, ſoſpiri

º"giriam tutti al vento i miei ſoſpiri

Almio malperch'io parli ancor & ſpiri

Cagionſarà,ch'i miei breui deſiri.

Forſe perch'io più volentier ſoſpiri

Tºarme l'indi veder che l'arco tiri

Che tinta di pietà verme ſi giri

Signor mio caro allborpurch'io la miri.
41

Dopol tuo occaſo in tenebre e'n martiri

Medi lagrime albergo,ò7 di ſoſpiri

Fa la mia vita, di tutti i miei deſiri.

o 6 Che

---
a - –
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che ſai tra quanto ſcaldi & quantogirº

Tºerdoni in qualunque altra non miri

Ancorſapeſſi, di quanti alti deſiri.

I R. O,

Etſol felice ſon quand'io vimiro

Toſohauer di voi ſteſſa ond'io mi giro

Tosto che la miadonnaſcorgo,dy miro

Che'n vn momento ad ogni aſpro martiro

Che più m'abbaglia quantopiù la miro

Ond'ioper temain dietro il paſſo giro

Etcon la mia ſperanza neli
Tutto queſto, ond'ioparlo, ond'io reſpiro

Miſembra in ogniparte quanto io miro

Valor, 7 corteſiaſidipartiro.
I R. T I.

Che deueagir inanzi bomai ſeguirti

Tù godi aſſiſa trabeati ſpirti,

Sentidº felice;dirti. -

OI R. r o.

Chi mi da'l grembo pien di Roſe, rMirte

Si ch'io ſparga la tomba,ò ſacro ſpirto.

Et poiche non potehuom ſenza lo ſpirto

Ver'è,ch'vn crin di lei negletto, ed Irto,

Diede à gli Eliſi più ſi chiaro ſpirto

Baſciò la fronte, di cinſela di Mirto.

I S C O. /

Chomai di lor mi paſco, 5 minodriſco

Che volontariamenteardo,ò7 languiſco

Perfuggirda la morte, di tanto ardiſce

Astorpiù durain pena del mio riſcoi

I S E.

Fcco oue giunſe prima,ò poi s'aſſiſe,

Qae parlo madonna, cite ſºrriſe

- - -- - stette
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stette penſoſa è ſue belle diuiſe a
- S OI o

si io miro adhor adhor nel ſuo bel viſº

Etveggolampeggiarguel dolce riſo.

11 : Sembran colte pur hora in Paradiſo,

Fſconda far ogni buon reſtar conquiſo

Et vagaripº il dolce riſo.

I SS S E

2 : Percheſel toſco che di Lauraſcriſſe ,

22 Forſe leggendo come ſempre, e viſſe:

1o4 ond'ella alquantopria che l di apriſſe

A duo di lor nel tempio apparue, 5 diſſe ,

i 13 Di ſuo voler ini" tempo apriſſe ,

teneſſe chiuſo ſi che nulla vaiſſe

ghiai d'orma non moueſſe mai non giſſe,
I S S I

18 Com'io da che primier vi ſcorſi, di diſſi

- E'n tantei" o ſparſi, #
purſaprà ogn'un chio mori voſtro di viſi

75 Et" ond'io buon tempo viſi

Di mia ſorte contento, di meco diſſi

Aue; e è girpur la dou ioſi"

quegli occhi vaghi,ò l'armonia ſent
i ta -

9; Fraſere i miei gran tempo, 5 lietoi
Séid,riparlai,ne ſcriſſi.

A.

4 La pena è ſola ma la gioia è miſta

poco ſecura:ende mia vita è triſta »

Ch'io ritorno a perir de la ſua viſta.

d4 Tutto il perduto del camin racquista

Io per mirar n el ſol perda la viſta -
- º I S -T I, -

92 Se tanto dopome fra noi venitti

- - - - –-
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66
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Od io non me n'andaigipartiſti

Ch'io chiuda queſti di

Moſtrandomi la via p
T .A.

meri,dy tristi

er cui ſalisti.

- I

Del cibo,onde T ucretia, dj l'altre han vita

Donna più che mortal ſaggia, gradita º

L'altro la facciabianca,dy sbigottita e

Et vi ritorni vaga,dº colorita ».

Coſi ſi proua in queſta fragil vita

Gioia infinita. º

Eſſervi più d'honor queſta mia vita »

L'Iſtoria chö del voſtro nome ordita

Quaſi nel cominciarſarà fornita »

Riſponde voi non durareſte in vita »

uel che v'ancideria per ſe v'aita ».

Guando hebbe più tal moſtro bumana vita

E'mpiagarlo armonia non ancovdita

La'ndi ho già l'alma acceſa, onde ferita

Giaceami ſtanco e'l fin de la mia vita

Madonna apparue à l'alma, dg diemmi aita

TNonfù ſi cara voce vnquanco vdita

Tanta delcezza in cor graue ſentita »

Feſi profonda, dg ſi mortalferita.

Rimedio alcun da rallegrar la vita si

Sanale che poi farlo, di dammi aita

La qual ſe lungamente hanno ſchernita

TNon tardar tu,c'homai de la mia vita.

uancia che l'affanno ha ſcolorita

#darai tu ſcampo a la mia vita.

Laſſo, chi mi darà Bernardo aita?

Morrommi, ti dirai mia fine vdita

Laſciata la ſua donna vſcio di vita.

Deh perche inanzi a me te ne ſegita

se

i Teco

sua
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Tece, è tempo era ben d'oſcir di vita

Porgimialmenor tu dal Cielaita

Albennato conciglio alma, & gradit

g4 Vndici, vndici anni al Ciel ſalita

- Ha me laſciato in angoſcioſa vita

Di ſuo gran danno, 5 di mortalferita

Ioſon colui che chieggio à morte aita.

94 Era Madonna al cerchio di ſua vita

A veſtiralma ſi dal Ciel gradita

Terche crudeli parche ancor vnita

Col ſuo pièfreddo ogni mia feſta è gita.

is Et vola doue'l calle e'l più m'inuita

La tua morte piangendo, dº la mia vita,

2ef Caſtitate pregiarpiù che la vita

Morir per queſtionde ne fù gradita

Si vaſtruggendo,dy ſe la vostra aita.

I T E -

117 Et fa lepiagge verdi, di colorite

Et ſe fermarnon ha ciaſcuna vita.

1 O.

a7 Torcestelvoi ſignor dal corſo ardite

Etdi tronchi restò coperto il lito.

y8 Etfu più volte in voce meſta vdito

Di tutto il colle,ò Bembo oue ſeito

zo4 Quel che farſi deuea tutto, è fornite

Da indi in qua ſi porta arena al lito.

I T T O. -

to6 Senzadimora giù per camun dritto

- i" via n'andar verſo l'Egitto e

I V A .

s Viuerò per innanzi a voi ſi ſcriua

Ofonte,ondel mio ſtato ſi deriua

7Negli occhi,ond'è la faceſuapiù viua.

14 Ta lº
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i4 Talhor"inſula verde riua

coſi con l'ilma ſolitaria, 5 ſchiua

18 Ne voſtri ſdegni aſpra mia morte, viº

gial rapido torrente a letto ºriº.
Siotaccio l'alma d'ogni ſpeme prima

Anciſe il ſuo fedelmentre fioriua.

26 gueſto mi tacerò ch'altri'l ſentiua

oi è ben giunto ogni mia festa à riua

il ſuo deſio, che riportato viua .

Di ripoſo, di pace il mio mi prigi:

41 Coſironucn,ch'io penſi,parliò ſia

Enfoco,e'mpianto di com'ei vuolmi vius

Diquel che Romane Teatri valiua

sz stendi l'arco per me ſe vuoi,ch'iotika

De la tua certaman racconti ſcrittº

sofferir di tuo ſtrale homai l'oliº.
es Quando del gorgºsé de la destra rius

Figolo stuol diſparta che fuggiu4,

quel dichel"tuo leggiadra, ſchiua

Vincea Madonna e'ncontro a teſalitia,

24 Mal'imagine ſia dolente, ſchiua º

Ch'io ſon di Lethe ormai preſo la riua

siol varcherò farai tu,che ſi ſtriua

TogliendomiadAmor mentriofaggina

77 O poco,ò molto,ù te liberotiua è

Vero di ciò dolor mi fermi a riua

84 che per condurlopiù ſpedito è riua -

Voi cui non apre loorſipiù viua

Dalmaſi ſaggia, 7 con ragion chioſcriut

1e3 La qualinſomma è queſta ch'ogni buon vinº

Etche del ſommo ben colui ſi prima

TPerò quand'almaſe ne rendeſchiua.
- - - -

º se -

- , P Ivs
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sy Ride delmondo, di dice ordine viue ,

Ma tu di pace à che per me ti priue -

Godofra l'alme benedette,dy diue

61 Tutte queſte limoſe,dy torte riue ,

42 Tù Rè del Ciel cui nulla circonferiue » .

Manda alcun dele ſchiere elette, 5 diue -.

93 Et di del pianto molle ouunque arriue -

assoiºquel miſero viue -

I V I
zo che poiche Piſa n'ha diſciolti, di priui i i!

Selueſenz'ombra,ò ſenza corſo riui

Tºadouania,ch'i buonſon tranſlati iui g

Col noſtro buon Giouannionde fioriui. “ è
I V O. - t - i

14 Etmentre di 7Madonna parlo, è ſcrius l 4.

Aſſai tranquillo, di ripoſato vitto e º

34 Pòristorar vn'altro piacervino ,

Ma iod'ogni mio henſon caſſo,dy priuo

g1 Di me pon dal Ciel mentecomio viuo, ,

Te latua mortepiù,chepriafe viuo. --

, O C - C H. I.

3 Da buon arcier,che di naſcoſtoſcocchi . .

Moſſi donna quel dì,ch'ibe voſtri occhi

5 Eſſer pò,cbarco in van ſempre non ſcocchi - (

Et quel che leggerai ne ſuoi begli occhi.

gs Quant'horà me, ch'in vn ſol chiuder d'occhi º

che pur che'l cor" trabocchi;

v 1z Et come non ſo che ſi bea cogli occhi -

ºpercheſempre di lagrime trabocchi, - - -

; O- ·C O. - -

12 Encielfragli altri Beit acquiſti loce -

Et qui ne venouà diletto, gioco, º

- - - - - - paſſo -
- a

-
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1, paſsò per gli occhi dentro a poco a poco

1, viua mia neue, 5 caro,dy dolcefºro -

del vostro ſegno, o voi di ciò calpoco :

se gite diſdegnoſa tremo, 7 locº

degli occhi voſtri baſeco pace, gioco,

18 sperar che da te naſce à queſto gioco

A questa pena.Amor perche dai locº,

Inſieme ſpeſſo, di tuttagelo, foco -

stati contrari, 7 tempre era d tepoco.

32 orveggo, dirol chiaro in" loco,

Vnparlarfinto, un guardo vn riſo, vn gioco

Malfa, chi tra due parte honeſto foco.

39 che poriadele neui accenderſico
Et dii"diletto, 27 gioco

41 Spiegando in rime noue antico foco

ialche poi ſempre ogni habitato loco

44 Cerchio di Stige e'n quell'eterno foco

che poſta col mio malnon foſſe vn gioco

4y Naſce bella ſouente in ciaſcun loco. -

A6 -Sempre ſi volge in verl'eterno foco .

Orpoic emia ventura à poco,a poce -

36 Mi"ſignorappò ſe logo , e

Iui'l caſo non pomolto, ne poco

Ditema gelo mai dii -

e7 Giugnerne l'alma al graue antico foco

Chepotemai l'infermo durar pºco e

81 Ch'ogni pena per voigli ſembra gioco :

El voſtro ingegno è cui lodarſon roco. .

113 Nol cura, i" in qualche freſco logo

Paſſa il gran caldo,ò tempra il verno al foe : .

O G G I A - e

91 Salveſtro amor benfermonon s'appoggia e .

Tregate lei, che ne begli occhi alloggia

- : ::. P º sge
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Scemaiconſolarmatalhorpoggia ,

tcome di focoin calce eſca per pioggia.”

II6 Ma" adoppio od Olmo altas appoggia

29

44

5 ;

eo

93

96

ge3

creſce feconda, per ſole,dº per pioggia
v O G L I A.

Dilor certa, 7i" ne raccoglia

viſta del ciel,ch'inſofferirgran deglia,

TNeſia per tutto ciò, che quella" -

Ralentil nodo ſuo nonpur diſcioglia

Mentre in pièſiterrà questa mia ſpoglia
Efai me laſciato eternamente in doglia

che più temer non puoi che ti ſi toglia ,.

ſguardi interrato mira è la tua ſpoglia.

Sei oi ſapete che l morirne doglia

Di Madonnami preme vltima doglia

Ella è l'alma di me,ch'ogniſua voglia

Chen questa grauefrale, nuda ſpoglia. -

In questa vſcio de la ſua bella ſpoglia

7Nºn ſo però cangiarpenſierº voglia

Sarò della caduca, frale ſpoglia ...

Altro non cerco,ò quando ſia che voglia

Amor è gratioſa, dolce tºg"
Amord'ogni viltà l'anime ſpoglia º

Amorle coſe bumiliiraltoinuo;lia.

º O G L I E, º ,

Donna d'Amor,6 mia tanto raccoglie

7Non ſcorgerete in lui,maſante voglie

Alti penſiercare honeſte voglie ,.

i" il mondo,e mai non ſe" lie e

che temprò con piacer le vostre" º

se ne portingiamai più che le ſpoglie

34entrelo ſpirto in care voci ſcioglie.

Del cui ciglio ingoiterno le mie voglie -

5 i

2,

93

s
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25

33

6 I

3. I

m'inſegna entuto di vºlgºmi ritoglie

iecobegli occhiparchiº
a sella il nodo al'almanº diſcioglie

Etperſe non m'ancide,dy non mi tºglie -

O G L -

v armate incontrame d'irasº d'orgoglio

chinati, in parole à voi miſoglio

A voi torna, o piacer del miº cordoglio

Ne di languir,ne di mºri midoglio.

pieno, ſpero, mi rallegrº doglio

in ſe ſteſſo ad un ſignor dono, º ritoglio

iNon ho venti contrari,ºrºin ſcoglio

inico di umiltà non amo orgºgliº
ineſun danno mio molto midº lio

ieideſirmiei ſparſi raccogliº
TNe vostra pace più nevoſtro orgoglio

Nepreſſo,ò lunge àſicºlatº ſcoglio

che non ſiateſtimon del mio cor oglia,

Breueſpatio, che dure il vostro orgoglio

Soniuerpria che ſempre lungº voglio

E ripoſo:dº chiunque à ſuo cordoglio.

117 Del voſtro largo cupo, 5 lentoºººº

33

23

li

romperfarei di pieta un durºfiglio - -

Febo quantio per voi Donne mi aoglio

., o G A- -

poichelſuon tace è tolto à gran vegºgº
Hebbi già per ben dire à granrampogna

odeſi di lontano allaſampogna.

O G O

Et brano libertate, 7 corro al giogº

guando non gioia le mie doglie sfogº

I.

Leggiadria non veduta vnºfranei

P 3 Ear
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Furleſca del mio foco&ſono in voi

5 Anzi neſſun pur ſe ti fidi in noi - º

Mache dirò ſignor prima che poi.

26 A mille che" dopò noi

Il mio dolor ſaprallo il mondo, di voi l

36 Nelforte laccio allor,che prima in noi

Che potràſempre il mondo dir di voi

Vn che l'amò vie più,che gli occhi ſuoi.

42 Chiedermeree questo feci io dapoi - º

Gir deueui lontan da guerriertuoi.

43 Direbbe a ſe tu qui giugner non puoi 3

Il mio" vien donnadai dy

yz Sc non ch'al ſuo ſparir m'agghiaccio,dy poiMeduſa"" che# noi. poi -

77 Volgi à megli occhi queſto ſolo,dy poi 4

S'io'l vaglio per pietà coraggi tuoi

Tornarmi ai già diſciolti lacci ſuoi

Io chiamo te chaſecurarmi puoi.

s2 Date già in uoltohuman arboſcelpoi

ch'ella ſoruola i più leggiadri tuoi

Dhoneſtà real ſanguebonorar vuoi

Honora lei cuipon Febo non puoi.

37 Quanti furdel Ciel doni vnqua fra noi

Ch'io viuo pur del Sol degli occhi ſuoi

pr Mentr'à te non diſpiacque eſſer fra noi

Impetra dal Signor non più neſuoi.

11. Non chiudete l'entrata a i piacer ſuoi

Senon sara ſementa, dg miete poi.

- O I A. -

21 Moſtrando altrui di fuor diletto, gioia , “

P m"mille volte il di ſi moia -

Ala ſua ferma,dy deſperata noia. l

ss Caro a me steſſo orteco ogni mia gioia

Eſpen
-
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r ſpenta e non ſo già perchio non moia-.

91 Horbo tutto altro,ò più me steſſo è noia

coſmo che viſſevn tempo in festa engiolº

Non ha diritornar qualfi ſimcia

11z vie più la voſtra,che la propiagioia

che ſolpenſando in voiieri ogni noia e

che ſpeſſo invoiſiviua,inſeſi noia
- - O L A. -

as chinanzi a voi non ſo feritº parola,

verſo per gli occhi in qualche parteſola
38 Vergine teramente vinicº diſola

Amor non ha quanto ſaetta,di vola »

Di"chiara fronte,che m'inuola

Vedròmai raggio,vdirò mai parolaº

4, Nerigre ſe vedendo orbita ſola
come la nostra vita al ſuo fin vola

Ma# Gaſparoorio, che pur s'inuola

quelche amorv'inſegnò nela ſua ſcola
O L Eo

s ch'àl'aurain ſula neue ondeggi, 7vole

occhi ſoaui & più chiari che lIole

rubin, Perle ond eſconoparole

si dolci ch'altro ben l'alma non vole».

» Poiche ſcampo non hò dal mio bel ſole e

A le tenebre mie non porta il ſole

Hordico, che di meſi come il ſole

gualhorſi moſtra âgli occhi miei quel ſole e -

Turbaſſe vn raggio mai di ſibel ſole

Terprouar tanto a raggi del mio ſole e

23 od in atti corteſi od in parole

Pur ſempre à voi com'Flitropio al ſole

54 Vola tu la douei"ſi vole - -

Ei ſciogli la tua lingua in tai parole
- - P 4 Neme
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89

93

97

"or perle rubin due stelle vn Sole,

sulietto abonda, di mancano parole

ch'ogniauaro intelletto appagarſuole

Di chi v'aſcolta e l'altretante, 5 ſole.

Farò come fanciul,che teme, 7 gole

come quel verde ſi riuolge al ſole.

rronte ei begli occhi, ſcriſſe le parole

perch'ella come augel chàparte volo

Le ſue ſante parole

Vigorſi come ſole

chiuſo fioretto in ſul mattin dal Sole

come parte ombra a l'apparir delSole

o pur con l'aura de le tue parole . -,

Torna col chiaroſguardo ch'èl mioſole

che ſi conſuma in lei e meco vole,

Queſta riſplenderà come vr bel ſole

Pierendra viepiù gradite, gſole

Darà inille ben nate à pena ſole.

Mal'altro ad hor,ad borcon tai parole

Non era degna di ſi chiaro ſole.

Icui begli occhi, le dolci parole

senza iſoaui accenti el puro ſºle

Ne ſo coſa mirar, che mi conſole.

116 Ei di bellezza pareggiarilſole

27

34

-

Giacendo poi nelletto freddo, ſole -
O L G O.

Ond'io Padre celeste a temi volgº ,

mentre da queſta carne non mi ſciolgº

O L I. - -

souralfugace Riofermarti ſioli ..

Ft forſe a qualche noia hora tinuoli

Latua compagna, 5 par che ti conſoli

A meperch'io miſtrugga, pianto, duoli

- - , 3o Al
-

-

7
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3o

43

ico

39

35

29

9o

fo6

29

39

llhorſe O,h fine foll

«Allb0r ſem2a ſoſpetto il vano,09 folle

Ma toftoi"di e'l petto molle

Gia vago or ſour'ogni altro orrido colle

Luce ad altro paeſe à teſi tolle

Dura quest'acqua, di queſta ſelce molle

Nelbel ſoggiornotuo come l Ciel volle

Non è moſſa dal vento,òſpica molle

In colto,ò verde boſco,ò nebbia in colle

In picciol tempo va corſi dona,ò7 tolle

Et diſuorra quel che più,ch'altro volle.

O L L I.

Errar con gli occhi rugiadoſi,dy molli

Adriale riueei colli.

O L - O ,

Lieta,dy chiuſa contrada oa io m'inuolo

Laſciando ſcalda Febo il nostro polo

Rade volte in te ſento ira ne duolo

Terleuarmi talbors'io poſſo a volo.

Frate quel che di te n'andati a volo

Anzi mi pento eſſer rimasto ſolo.

Graue duol certopuriomi conſolo

Etpoco inanziate preſe il ſuo volo,

Poteſſe tanto in ſu leuarſi a volo

O per me chiaro,dg lieto, 9 dolce"

O" i miei cigni e'l mio figliuolo

Che regga il carro, ſi vengite a volo

- O L S E. -

Che tu legasti Amor forza diſciolſe

Etſparſo in parte vn diſirpoi raccolſe

Fuigran tempo,dy qual pria veriſ volſe

Madonna e'l mio cor timido raccolſe -

Et l'alire membravm durolegno",
- MDe
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- Del tuo ratto fuggirla tua ſi dolſe

- PerduolTinauo in dietro ſi riuolſe.

11; Miſerach a ſe steſſa ogni ben tolſe

Mentr'attendere vn buom venti anni volſe.

O L T A. -

24 Mira le genti strane, 7 la raccolta d

Etdelgran Padre tuo le lode aſcolta - '.

3e Con la ragion nelſuo bel vero inuolta 3

Falſi penſieri alarga ſchiera, 5 folta

Iui ſe la vittoria erra talvolta - -

Che la miglior ſi torna in fuga volta » - i

4, Ch'è ſelua di penſierombroſa, 5 folta -

Quando ogni pace, ogni dolcezza è tolta »

sy Vedrai bagnarte richiamando aſcolta

Terò che chiuſa, 7 tolta , - 5

9 e Talche leggiera, 5 di quel nodo ſciolta

Quel di nepò tardarsella m'aſcolta
96 Tenne molti anni hor l'ha ſparſa, 5 diſciolta y

Dunque hai di melamaggior parte tolta.
. r 19 . Ancor"" tempofitalvolta , 7

uesta ſelua d'Amorfarſi più folta

º" voſtra mercè,che ſempre è molta.

e L T E. -

21 Non v'han'buope erbe donna inponto colte.

Tenete pur le luci in ſeraccolte º

TNon parhomai,che più conforto aſcolte è

Miſera,dº le ſperanze vane, 5 ſtolte.
ree Offeſi te ben mille, 9 mille volte a e -

Date donate ba contrate riuolte ,

Di neue il mento, 9 queſte chiome inuolte,

T'adre i bonori,ò letne voci aſcolte

i

S
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4 Veder tinta la neue di quel volto

Or che questonon ho, quello m'è tolto i

La medicina, è poca illanguir molto.

s Strinſerui dentrolui che v'erainuolto

Intanto il cormi fi legato,dy tolto.

37 Il Signor chepiangete, 5 morteha tolto

Il meglio elpiù che dianzi era ſepolto -::

/

Omiafedel che'npace alta raccolto. -

re Moſtrommi entro è lo ſpatio d'vn bel volte a

- Amor quanto podarnel Ciel raccolto -

Daindi in qua con l'alma al ſuo bel volto

Spirto,ò, d'altrogiamai non mi calmolto, - º

53 ſacero il volto di pien di morte il volto

Deſtinà impouerirmi in tutto volto ,

Terche più tosto me non hai diſciolto

v2 Per fuggir da la rete ou'egli è colto

Talfi, miaſtella il di,che nel bel volto -

Ch'à me tutt'altro, di più me steſſo ha tolto. -

79 Nauaiermio,ch'à terra ſtrana volto - -

Etl'erbe che per te crebbergià molto

Tù lepalme latine hai di man tolto

Tanto valorin vn petto raccolto

34 A tal opra in diſparte bora ſon volto

Ogn'altro a me la loro ho di mran tolte

Douete dirhomai di ſibel volto

85 Che t'ha per noſtroben tardi ritolto

Siſecurofornir"poco o molto.

a 15 Il pregio d'honeſtate amato, J colto

Ft le voci,che'l volgo errante, dj stolto

Et Iuel lungo rimbomboindi raccolto.

O M A.

rz Tu che ne ſembri Dioraffrena, doma

- So
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sopra queſte Lamagna Italia, Roma
TP M B R. A.

che quaſi va ſol ch'ogn'altro lume ingombra11

16

2o

33

39

34

48

71

577

8e

114

che l'almaintanto reſta vinta, ſgombra

chalvernon ſianpur come ſogno, 5 ombra

pelagranguercia, che lbeliebro adombra
Ei tutto il fiume di vaghezza ingombra
queſti metal che pur laſua dolce ombra

che ne forza,ne tempo indilo ſgombra

Neportagli anni, poi fugge con ombra

prn falſoimaginar,cheſin'ingombra

che del verſaperl'almane"

Ne di diletto i poggi, la verdeombra

3)en,che logge,òibeatri il cormingombra

Dicure ſcarca di ſoſpettiſgombra

con le voſtre fredde acque, la verdombra

piſi duri martirmi copre e ngombra

che ſe duraſſe poca polie, 5 ombra.

La douel Sol più tardo a noi s'adombra

i boſchi al ſuo ſpirardiffonde ingombra

che la fredda stagion da rami ſgombra
Per far toſto di me poluere,ò5ombra

Moſtrandoui di pietà di mercèſgombra e

i 'alma cui graue duoldi, di notte ingombra

pelcorgià stanco in aſpettandoſ;ombra.

Tul'altà via m'apriſti, tulaſgombra

Scaccia da meſi coltuoſole ogni ombra

Anime tra cui ſpatia or la grand'ombra

Tutti i ſuoi frutti,oli diſpiega in ombra

du.ilgioia voi de laſua vista ingombra

Pt dà maggior valorprima negombri

gonfie di Romanzi & ſogni & ombra

chelalme ſemplicelle preme e'ngombra
- . . r 55 Pa
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1oo Si lieuemente in ramo alpinofr
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Tared qual ſol" che ſe adombre

quaſi nebbia ſparì,chel ventoſgombra

Di ſu da queſtilendorigiù in queſt'ombre

Che diſi dura vita homai mi ſgombre. .

Miocor,che d'ogni oggetto par che adombee -

Che di ſi dura vita bomai miſgombre - v -

'Non ſempre alto dolor,che l'alma in e

Coſi lume del Cielpernotturn'ombre.

suo TM P e

Moſtra negli occhi, e'n bocca ha lavoſtro nome

Giouene ancor al volto, è9 ale chiome.

Come Delofermaſti vaga,ò7 come

Ettutto quel perche delle tue chiome

Mentre ſpiegherà'l ſol dorate chiome

Sempre ſarà lodato il tuo bel nome.

Coſi detto diſparue, le ſue chiome

Et tutto l'Oiel cantando il ſuo bel nome

Strinſerſi intanto i ſacerdoti & come.

O N D A

DalOrſerà l'Auſtroſimilneſeconda

Va prima ella ti mostre,ò ti naſconda .

gueſta del nostro lito antica ſponda

Lafiermai ſempre la percote l'onda

Raſſembrame,che ſè l di breue sfronda - .

Riua chaperſè amor larga,dy profonda

O vaga del Ciel nube,ò del mar onda , i

Come ſotto vn bel velo,ò treccia bionda

-Et di ſperanze,3 di ſoſpettiabonda

i - O D E

TPianta" ne le cui ſacre fronde
Ettantohonor ti dian la terra, e l'onde 4, º - e

- º, 23 D'e-
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23

34

g9

9f

i

17

92,

98

3 I

9E

D'odorate felici arabe fronde -

Corralattel Metauro, 5 le ſue ſponde

De la lor donna a cui foran ſeconde

Quante prime fur mai la terra, 9 l'onde.

o Roſignuol che’nqueſte verdi fronde

Dolce cantando al ſuon dele roche onde

Alterna teco in note alte, 9 profonde

Verſi ad ogn'horneſſungiamai riſponde.

Cui le treccie in ſul pò tenera fronde

Talcon li ſcogli,dy col'aure, 5 con l'onde

gualalga in mar, che quinci,dy quindi l'ide

Eſempre chiama di neſſun mai riſponde,

O NU D I.

TPoi ſe mercè te'n prego non riſpondi

Ch'almen quand'io ti cerco non taſcondi.

O N D O. º .

Coſi purolſuo vagoberboſofondo

Tortaui anzi quel alma e'l cor profondo

Or quanto a me non ha più vn bene il mondo

Laſci,dy m'ancida col ſuo ſtral ſecondo

Tºerche col primo ha impouerito il mondo,

Amorè ſeme d'ogni ben fecondo, , ,

Et quel ch'informa,ò5 regge, ſerua il mondo.

O E - -

Mentre ii" ellucido orione

Di ſe naſcendo a trarmi di pregione

Se tu ſteſſa Canzone. s . . - - -

O TN A. S

Se non foſſel ponſier ch'à la mia donnà -

Che ſi poſaſſe à piè de la ſua Donna

Che ſquarcerà questapouera gonna.

O -

s-º

S'io non ſi riuo idonna, di nonº" -

- A sº
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renmene dee venir da voi perdono

Se non in quanto a voi fan puro dono ,

De la mia fede, di teſtimon ne ſono e

Tºur hi conſola, che qual io miſono

Amormi detta quanto a voi ragiono.

O N T E.

Rèdegli" altero monte

Le ſpalle, il fianco, 9 l'una, l'altra fronte

De le mie voglie mal per me ſi pronte

Sul lito a cui vicin cadeo Fetonte

Del vulgarneſtro in voi ſi largofonte

Vena par nonbagnaua il ſacro monte

Ter trarne fuorrime leggiadre, 5 conte.

TNgpoli voſtra e'n mezzo al ſuo bel monte ,

Scolpirui in lieta, di coronata fronte

f6

II ,

27

99

I I 3

Stuolo ritolta, 7 pareggiate l'onte

Or,c'bauea più le voglie, lo man pronte ,

Mentr'bauer ſi poteo, che la tua fronte

Colornon moſtrò mai vetronefonte.

Coſi piùd'vn error verſa dal fonte

Etsiohaueſſe parole al deſir pronte

Che non ſi dolſe al caſo di Fetonte.

. O 'N T - I -

Corretefiumi a le voſtre alte fonti

Humidi peſci, voigli alpeſtri monti

TNeſe porti dipintane le fronti

E'iſolla oltre, ond'alzachini,dy'ſmonti

, O P, R. A.

Ngmen di quel cheſantamente adopra

Ma poi miniega il Ciel ſi leggiadr opra -

Mio cor inſin che terra il ſuo vel copra

Giouinezza, 5 beltà,che non s'adopra .

Val quantogemma, che s’aſconda, 7it
- G
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r3 Laſpada ſua nel tuo bel corpo ade, e

Or" queſte ſimili à l'antiche opre

O - -

4 Ch'io ſperarei delapietate ancora

Chelmioſiſpeſſo bagna, di diſcolora

Temo non toglia il mio ſignor ch'io mora

Iy Meco il cor vostro e'l mio con voi dimora

'Ne loco mai,nehora.

38 Pon dar,dº di millalmeſcacciar fora

- Tenſar quinci ſi può qual ſia quellbora

Et la voce vdirò, che Breſcia honora.

º '47 Si dirà poi ſanato adhora,ad hora -

Spiegherà in verſi,dy loderai'ltà ancora.

67 Sento l'odor da lunge e'lfreſco,dy l'ora

Difronde,ò7 con le piante l'erba inſiora

Sorgi dal'onde auanti à l'vſat bora

65 Vederpiù toſto,dº tu medeſimo ancora s

78 Laſſone manca de'tuoi figli ancora -

- Opur coſi pietate,dy Dio shonora. -

89 Si diuina beltà Madonna bonora -

Cui,quelſolviuo abbaglia, 7 diſcolora

Etsiopoteſi in lui mirar qualbora

guesta mia vitaà pien beatafora

94 Ben la ſcorgo io ſin la ſu talhora

Dirmi tu pur qui ſarai meco ancora

Ond'io mi riconforto, 5 in quellbora

Toi torna il pianto triſto, che m'accora.

1o4 La gente che non l'haue vdito ancora

Et per vſanzamai non s'innamora.

ſon per te ne di ciò duolmi amore.

O -

2 i" nelalma in tanto vn fero ardore,

- - Ta -

- a Già
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Già m'hai veduto a queſto fido orrore »

Et lieto di iodi me giua ſignore

fit far de la mia pena cibo al core

e AModerati deſiri immenſo ardore

Et viuerpur del cibo onde ſi more º

Moſtrarà due begli occhi aperto il core

Gir procacciando a la ſua donnahomore».

Toich'ogni ardirmi circonſcriſſe amore

Maſcoprirſol non oſo il mio dolore

Haueſt'io almen d'vn bel Criſtallo il core ,

Aſuoi begli occhi traluceſſefore.

Forſe non degname di tanto honore

Quelchio"di lei ſcritto nel core

questi anni adietro, torbido ſplendore,

Vidi la fronte di celeſte honore

Dolce,dº acerbo, 5 paſſo dentro al core

Del qual poi viſicome volle Amore

Occhi leggiadri,onde ſouente.Amore

L'altrui bellezza e'l mio foco maggiore

Et voi man preste à di tenermi'l core

Terche ſi rado vi mostrate fore.

TParmi vedernela tua fronte.Amore »

Molarſpeme piacer,tema,dolore,

Quincio quindi apparirſenno valore,

Graue ſaggio corteſe alto ſignore

Daſeruitute, 9 nel ſuo antico bonore

Solo refugioin coſi lungo errore

TPer cui'l ben viue el mal ſi ſtrugge,dy more

E'l terzo vi stia inanzià tutte lnore,

Schermo vi ſia che non s'impetri il core

Terme ſi deſti tanto il"
Talche inuidia non basti a trarmen fore,

Quel di, chinanzi a voi mi ſcorſe Amore,

» . i2 AMo

- , o



–

=–
A

24o

2y

se

3

35'

36

33

4o

Mostrando a me di fore - .

Io dico, che l mio core . . . . .

Laſciando incontro al dolce almo ſplendore

Che gli di albergo in mezzo al vino ardore .

Tortarcelato l'amoroſo ardore -

In parte non rileua il trito core

uel che dentro ſi chiude aprir difore

Ch'vn di vedeſi in voi molto colore

3"ſoſpiroſo core

4eſi introduce, di ſcaccia i lieti fore

Antifonte ch'orando alto dolore -

Che l'arte tua di lei foſſe minore. -

Ben ho da maledir l'empio ſignore.

Et quante voci in procurarui honore º,

E i paſſi ſparſi voiſeguendo, 5 l'hore -

Cheti valſaettarmis'io già fore ,

A te non pò venir più largo honore ,

Tu m'hai piagato il core - :

TNe di tuo stral ſentir freſco dolore

Sappia ogn'vn,ch'io vorrei ben farui bonore

Ma che potevn che ſi conſuma, 7 more,

A dir di voi orfammi'l graue ardore ,

Bellezze non vedute arder vncore,

Laſſo non sò mapoiche'l face.Amore ,

Tonga pietà quanto ha loiel posto bonore e -

Benbai dela ſua gloria ſcoſſo Amore -

Et noi riuolti in tenebroſo orrore

Deh perche ſi repente ogni valore

Et lei non torre à più maturo honore. . .

Coſi delo mio core -

TPeròche ſempre non conſente amore

Chivn buon per ben ſervirmieta dolore,

Al mondo che giacca pien d'alto errore a

- V Zſu
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Tu Febo allor quanto il ſecol migliore

49

49

34

6o

78

3o

81

83

85

93

96

99

Rende al moderno still'antico bonore º

Soccorri, che già preſſo all'ultim'hore.

Cinta de raggi ſi del vero amore

Scendesti in terra che fuor d'ogni errore,

«57VMouerò più ſouente a farti honore

Tºoiche ſei giunta oue fial tuo valore.

Io nol ſento per me ſaſſel.Amore

Si ritien dentro & teme apparer fuore

Frena i lamentibomai frena il dolore

Aperti gli occhi, 5 trauiato il core

Cbioſenti morir lui, che fù'l ſuo core

Tregua non voglio bauer cal mio dolore

'Non ſi nega ſignore

Maſenon" errore,

Ed egli qual da voi riceue honore

Virgilio parte ſecoi paſſi,ò, l'hore

E'l morir vita ond'io ringratio.Amore

Et l'antico deſio, che nel mio core º

Caro,dy ſouran de l'età noſtra bonore

Arde lafiamma del pudico.Amore »

Se n ragionar del voſtro alto valore

TNouitate,dy miracol via maggiore

Et volſi à l'opra, che lodate il core

Ch'adorne lui nel mio bel nido amore.

Chel mondo cadde del ſuo primo bonore

Morta lei,ch'era il fior d'ogni valore

TNon ti diuelli, di ſchianti afflitto core

Se ti rimembra,ch'a le tredici bore

Hauea per ſua vaghezza teſo Amore

Humiliaua, e nteneriua il core. -

Signor mio caro il vostro alto valore

Tal poteſſe moſtrarſe à voi di fore

& a S'in
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S'inchinarebbe il mondo a farui honore

Securo da l'oblio de le tarde hore.

In tutti i ſuoi penſierſeguendo Amore

Le moſtran quanto è graue questo errore

Ch'al natural diletto indura il core.

1 o3

I I

29.

34

Io6

32

5o

di y

67

68
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Tºarte, 5 da loco d le stagion migliori

Vaga Ceruetta uſcir col giorno fuori

Di lontano da ville, 3 da Paſtori

Girſecura paſcendo erbetta, 9 fiori.

Come ſi comuerria de voſtri honori

Ftſe mercè delorfidi ſcrittori

Et questa penna come pò vhonori.

'Non ſoſpirate il meritargli bonori

Gli altri ſon falſi, 7 torbidi ſplendori ,

Che ſembran quaſi al vento aperti fiori

Spirar al ſuo ſparir ſoaui odori

Sparſer di Roſe i pargoletti Amori

Fu'lſolde l'Oceano Indico fuori.

s

- , O R. N

Mafia che pòia
In ogni ſelua egualmente ſoggiorna

Che poi via maggiormente aprò ne torna.

Amor lapunſe, poi ſcopio l'adorna

Ond ha ſuo ciboàlor ſempre ritorna e

Oggi mecopenſier perché l'adorna

Con queſta mente,ò'l ſen freſco non torna.

De la mia vita, chegiamai non torna

Mapie moſſo dal Ciel nulla diſtorna a

De verdi campi oue colei ſoggiorna

Che co'begli occhi ſuoi le ſelueadorna

Dimane,ò ſole, ratto a noi ritorna

ch'io poſſa il ſol, che le mie not
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116 Miratequando Febo è noi ritorna

53

58

64

23

2 o
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Se doue auuolgerpoſſaleri le ſue corna e

Eſſa giace il giardin, non ſe n'adorna. s .

O R. I . .

con la virtute di rendi a questi giorni

L'antico bonor di Marte, e'n pregio il torni .

Roma, 7 fra più che mai lieti ſoggiorni

Sentir ancor ſette ſuoi colli adorni. -

Tu m'hailaſciato ſenza ſole i giorni

Etpiem di mille oltraggi,dy milleſoorni.

Cui Roma ſpenſe i chiari, di ſanti giorni -

Cercate pireggiar ſi che ne torni sº

Miſetè i gradir voi lenta ſoggiorni

'Ne vapra ai diſtai ſeggi adorni. -
- O -

s

s 3

r-s .

Vago augelletto,ch al mio bel ſoggiorno

Ma io qual me n'andai laſſo non torno -:

Altodi cari fregi"rto adorno

Giunga agli antichi tuoi la notte,el giorno

Tºer appoggiarli al tuo ſiniſtro corno

Valor corteſia fannoſoggiorno

Tn ſarail mio Parnaſo, e'l crin intorno

Cercandonelſuo danno viil ſoggiorno

Vn diſiar,chinaſpettarvn giorno

Nelaſcia altro di ſe,che doglia,ò ſcorno.

Ven riuerente à far con voi ſoggiorno -

TPiù fermo in amar lei di giorno in giorna
TPortato a Marte il venteſimo giorno l

Far di ſicaro Pegno il mondoadorno.

Titon laſciando a noi conduce il giorno :

E ch'io mi ſueglio, 7 rimirando intorno

Etſoſpirando il bel dolce ſoggiorno, -

Che'l Ciel mi ha dato a lagrimar ritorno - º

ſa

2,2,
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º i già negli occhi mieiferiva ilgiorno

Cºmiei diletti è conlanotteini,

º3 farò qual peregrin deſto? gran giorno

ººpurnon da voi ſi prenda aſcorno.

49 La ricca Nauicella d'ogni intorno

ºapoi come temeſſe infamia, ſtorno

Fireſe al'onde chiaro, er puro il giorno,

73 Ai ſughi alerbe, o quel dolceſoggiorno

º niei penſier cui pioue entro 3 d'intorno

Riſana, 5 ſerba a tefia graueſcorno
r»

ºra donna anzil ſuo giorno
Seco -

z4 La" io leggo, 5 ſeriuoen bel ſoggiorno

Cºſa graue non ho dentro, d'intorno,

º peh,che non mena il ſolebomai quel giorno.

Di tanti lumi inſi pochehore adorno

fa con l'eterno Rè colei ſoggiorno

ro6 Solo vermela ouelle finiſoggiorno

Tºrina che faccia notte ouhori è giorno

Et mille volte à mefer danno, èſcorno.

3 Quanto"mio mal naſce da loro

Sciolto era il nodo che del bel teſoro a

Vºlº ſubitamente in quel dolceo o
Etfº come augellin tra verde alloro.

º Fºrchi & metee cento palme d'oro
A lui chin terra amauain Cieladoro,

º Pelardente dottrina, giudio loro

ſiſalutate,o fortunato coro

º fºlalaggi habitar d'altoluoro

filarche graui per molto teſoro

Piporpora veſtirmangiar in oro.
Tº O.O -

º Mºrte m'aſſale ond'iom agghiaccio, torpo

Ct to
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Ch'io miri, è l'ombra pur del ſuo bel corpo
º O : R. S E • -

37 Per la via che lgran Toſco amando corſes

La vena,che del ſuo bel lauro forſe -

Si dolcemente Amor mi ſpinſe,dy torſe

39 Qual merauiglia ſe repente forſe

Strozza mio caro a cui del latin forſe

- Si rara donna in vita al cor vi corſe.

9 R S C. . -

96 Vn alta rete à mezzo del mio corſo -

Che veduta al più fero,dy rigido orſo

O T A .

41 Alma ſe stato foſſi à pienoaccorta -

A que'begli occhi, 7 crudi,che thanmorta e

Iofui dal noue, 5 gran diletto ſcorta

Soſpiri, guancia sbigottita,d: ſmorta ... -

- 51 Per tanta via mi porta - -

Si lunge non baurei la vita ſcorta s

Fan la mia gioia corta -

Amorte miſottragge, riconforta

Fida del'alma ſcorta ,

Etfreno al duoi, ch'a morte mi traſporta : :

6o Carcere mio rinchiuſo bona: la porta

Eteſſo a l'Uſcir fuor ſia la miaſcorta

9e Ou'è mia cara bella, fida ſcorta

Da me cotanto dilungata, di torta

Vedi,che l'alma trema, ſi ſconforta

TPer ſeguir te qualviua orcoſi morta »

- 97 Et nel dubbioſentierfidata ſcorta e

Orlaſſo, che ti ſe oſcurata, di torta. -

. O R. T E.

8 Tante ne leggon le mie fide ſcorte

Ch'io voglio anzi per voi tormento, i morte

& 4 Cbr
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2,9

49

37

67

74

93

94

96

Io9

Che viuer,ºrgioir in altraſi0rte. . . . . .

Vn mal che viue ſempre, ſe per ſorte

Vm agliamici ſuoi chiuderle porte - s.

Et far i ſenſi è la ragione ſcorte. -

A la miagraue, è9 trauagliata ſorte - - -

Non ſarei più ſignorgià forte

Empie digridi à parchel Ciello porte -.

Etſoldeſio di morte. . . . . .

Torſi può ben nemica, di dura ſorte

sº
?

Romper no a l'alma il penſier viuo, forte, e

Torna ſempre a quel giorno, 5 le ſue ſcorte,

O diſauenturoſa acerba ſorte

O diſpictata intempeſtiua morte. . ?

Sento vn nuouo piacer poſſente,dg forte

Laſſoben ſon vicino a la mia morte ,

M'èſempre inanzi, di preme'l corſi forte,

Soura'l mio ſaſſo com'io venni a morte. A

S.Amor m'haueſſe detto ohime da morte,

Rimedettato, piùſpeſe, più ſcorte

Ter mioſoſtegno in questa dura ſorte -

De l'almalor diuina luce accorte.

Trigeſimo, 9 ottauo quando morte - .

Laſpoglio del bel velo eletto in ſorte -

Mente àtrarme del mio non foste accorte

Coſa non hò,ch'altro che duoliº s -

Terfarme ſempre tristo acerbaſorte
Abi cieca ſorda auara inuida morte

Et l'altra ſpezzi,ò forte

TPiù che pria rimaner dopola morte

Il lor destin vincendo,dº la lorſorte.

O R T I.

Che potranno talhorgli amanti accorti i

Etgitella ſtrada, ch'a buon fine porti. -

- Porto

º

e



se porte,chelmiopiacertecºpº
ſtrAſrff,º ri vdirò coſa coſa più che miconforti

irlepre Inuidiote che vedi i noſtri torti -

neſcort peto, viuo, r noi miſeri, 5 º

artiſmº I lio da o R. T O.

i frie - 9 Talio da ſpeme oneſta,dºpº ſcorto

i "ilport rial, che miſdegna â ſi gran tºrº

elatº 31 eilor luſinga a lor porgiºſº,
dura ſort Mec (i ben ha di ciò Madonna il torto)

inoffº chalpiù miſero 7 tristo inuidia portº

" utſodo s3 chio del mal poſto tempº",ſtudio accorta

gliſi " dalonde ingrate,diprendº il porto

rie sz Nè le fortune mieſi grandi l porto

nore , La mia ſola difeſa el miº conforto

negforu rz Gran tempo fui ſotto eſodº viuo,d5 morto

inº A Sim'ha falſo piacere in malºſcorto.

ltor iſore, 79 In questo mir, & tuneſcorgº º porto

già mortº Alibor,chel mondo t'hehbeº uo, 5 morte

e da motº Amane à queſto tempo e l noſtro torto.

riſtorº s . Di quelii lui ſi caldopº

a ſorte idiſpeme, di"
fº. pe le fatiche mie, che l dolce,dº ſcorto

rte - g"inora, ſi ſommiatº

ſorte a 13 E la vostra bellezza quaſi vm orto

gavº Allhor vi và per gioia, dºpº diporto

porte mia poichelſole ogni fioretto bººt0a

rſe º O Z A.

yrtº 19 Et l'aura in poppa con"forK4

spiraſenza alternar di poggiº& orza

E - Velaremi,gouerno ancore ſorº.
Z, f Filarte mancaelmarpoggiatº rinforza,

ze Questa ancor verde, giallºſcorza

rti sillatalhcr mafiale vintaforzº

Men

prtº
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ar Mentre di mela verde habile ſcorza

Che non ti"a tenermi buopo vſar forza

Orche'l volger del Ciel miſtepra,ò sforza

Che ſcematogiamai non ſi rinforza

O S C

32 Non mete altro chepruni aſſenzo,di teſco , 7

Altriſil" in raro, di picciolboſco l l

Ft altri ha ſempre l Ciel turbato, di foſco e

Non ſia del tutto loſco. - - E

as La Galla eſpreſſa dal ſuo nobiltoſco -

Che non più chiara aſſai per entro il foſco.

s . O S E . - - n

111 Di vago,ò5 dolce in voi ſpiegò, di ripoſe. 4?

De le più care ſue bellezze aſcoſe

Opur dinonsºſtegirº - - º;

4o In queſtopian o, poiche al mio ripoſo a
. Le dice quelchio poi ridir non oſo. n

6e Parimente ambo noi trafitto, 5 roſo

TNeſpero degli affanni alcun ripoſo

Apraſi per mendanno è l'angoſcioſo
- O .A-

1or Non tempra onde verrà chio ſperar poſſe |
Refri" al bollor,che mi" i;

Soprip ſe oſſa a Pelio Olimpo ad Oſa

Non fu d'amor,8 di pietà ſi ſcoſſa. -

O S S E . -» a -

32 Ne Feho i ſuoi destrier ſilento moſſe i s .

Cbel giorno al mio deſir corto non foſſe

è) S S O . - -

2s Di formi copro, 7ſi dentro percoſſo.

Et per più non poterfoguanto poſſo

79 Chegiouerà da l'alma battere ſcoſſo .
- a 72 g
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a

Funi il rilega,ondio fuggirnon poſſo e

Meglio era che lo" percoſſo -

Da me ſuperno Padre vnqua rimoſſo, -

i O S T vºi » :

z Seguir le voglie de la donna moſtra

- Pur poteſsio ma con la vista voſtra

º º che da la chiara, 5 gran virtute vostra

Tal diletto, 5 ſinouoà meſi mostra.

18 Diranno, e già non ſete voi ſi vostra

guesta è lo ſpecchio el ſol del'età nostra

che a mia voglia ancor poco ſi mostra.

48 Malgran ſplendor de la virtute voſtra e

, º" io vado agli occhi miei ſi moſtra

Et col primo penſier vn altro gioſtra. » .

63 Qfugacedi lui non mi ſi moſtra ' ,

Si tenga Endimion la Luna voſtra - -

84 Vago di celebrarla donna voſtra -

Cbal mondo cieco quaſi vn ſolſi moſtra

Comegemma" inoſtra

Diſtendete ad orarla, onde lanoſtra.

88 Neſi viua riluce à l'età noſtra

Giſela vera, dolce imagin vostra, v

0 S T R E.

83 Onde ſeriuete, º per le genti noſtre

TPerò sauuien che n voi percola, gioſtre.
9 S T R. I. v

13 Etf auen che Meduſa a voi ſi moſtri

Ghiotrouiloco in gremboà penſer vostri

43 Anima, che da biſtellanti chioſtri

Te'n vai ſecura degli affetti nostri
Con altre voci bomi con altri inchiostri

º altro pregio che le gemme & gli offri

º Queſta nouellamente à i padrivoi, -

gº

-

-

-

-
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per adornarne il mondo, º gli occhi noſtri

L'alma voſtra beltànelingue o inchiostri

O S T R. O. . . . -

o per cui tante in van lagrime, 5 inchioſtro
29

47

62

66

zo

8 I

83

89

98

Di quello onde s’eterni il nome vostro

Ma dico che non orogemme od oſtro

IOſ"" ſecolnoſtro.

Se la via da curargl'infermi hai mostro

Laſciò le genti al duro viuer nostro,

Albuon Lombardo il cui lodato inehioſtro

vedela meſta ripael nero chiostro. “.

Etgenti in lunga pompa di gemme & ostro

Dirai ci ſi v'honora il ſecol nostro - ,

Gia donna,or Dea, nel cui virginal chioſtro

Dal empie mande l'euerſario noſtro,
i penſier tutti lºrº, i l'altro inchiostro

L'interne piaghe mietiſcopro, il moſtro. Lº

che detta il mio collega il qualnhamoſtro

che ſcriui tu del cui purgato inchiostro

Di loggie,ò7 marmi, di d'orointeſto ed oſtro

Amate intorno elcifrondoſe,dy chioſtro º

Mirando al puro,dy franco animo nostro º

contento pur di quel che ſolo il noſtro
Se non quell'avn col quale al ſignor vostro e

cara pietà con carte, º con inchioſtro

La ſua fedele al grand'auolo voſtro.

Del faticoſo, 5 dnro ſecol nostro

In coſi purody ſi lodato inchioſtro

A questo nouo in terra, 5 dolce mostro,

Donnagentil,che non di perle ed oſtro

Et per chiederancor,ò ſe'l mio inchioſtro

Mantouc, Smirna l'auanzaſſe al voſtro

A lº
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l

In queſto baſſo chioſtro ..: . . .

98 Quanto ella poſſa chiaramente ha moſtro

Vogliate al poggio del valor col voſtro

Vdrete,cyſ"'l ſecol nostro

Tutto il ſuo puro, di non caduco inchiostro.

rez Etſon hor queſti ch'io v'addito, di moſtro

Etperch'eſſi non ſanno il parlar noſtro

En lor vece dirò come che al vostro.

º , O T E. - -

111 Roſe bianche, 5 vermiglie ambelegote

Care perle, 5 rubini onde le note

La viſtavn ſol, che ſcalda entro, di percote. -

5 . O T I. ,

ro3 A cui più ch'altri mai ſerui,dy deueti

Han poſtopiùd'un Tempio, fanlor voti

Et mille àproua eletti ſacerdoti.

. O T O. -

41 Talhor vengo agl'inchioſtri, di parte noto.

Talborpien d'ira, 5 di ſperanze voto. . .

O V A - - -
ev

14 Intanto, che lparlar fedenon troua .

Maperche ragionandoſi rimouo. -

33 Quanti vi dierle ſtelle doni à proua

'Nel gran pelago lor guadonon troua

º

-

-

Deſio di lui che ſparue non vi moua ,

119 Et vi dimoſtra peracerba proua

Cbel pentirſi da ſezzo nulla gioua.

O V E

13 La doue bagna il bel Metauro,ò9 doue

Ets à prego mortal Febo ſi moue

Ancor mi cingerei d'Edere noue

22 Tanta gratia del Ciel,chi vede altroue

Tutte in lodar coſtei le voſtre proue ,

»

- Mio
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Mio belpianeta honordi chi ti moue -

Laſſo chio piango e'l mio dolor non mone

Chefa di me che non sò giraltroue .

Poiche non valſe che tue fiamme noue

Certo io cadrò ne le ſeconde proue.

Et mi riſerua à tenebre più noue

Ma ſe pietà ti moue. -

Se ne monti Rifei ſempre" - - - - -

TNé Borea i faggi ogn'hortonde, 5 commoue

Voi perche pur mai ſempre di più noue

TPianto con voi non laſci, di non ritroue

'Neti"bauer chi l'alte proue

Nºn hoſangue, di vigorda piaghe noue

Mi doma, di ſpendi le ſaette altroue.

Signor del Ciel Falcun prego ti moue

Porgi ſoccorſo a l'alma, forze noue

Talche.Amor questa volta indarno proue

Solo inteſpemehauer Padre migione

El Ciel di cerchio in cerchio tempra, rmoue

Cheſenza madregià nacquer di Gioue

Virtù, cheſold'Amor deſcende, pioue.
st . . . . . -

º V C E. . .

Si come ſola ſcalda la granluce

Coſi nel penſier mioſola riluce -

Febo ripiega, 9 ſecoil di conduce ,

Talella i mali che la vita adduce - -

tanto raggio del Cielin voi riluce

ellaccioin ch'iogiafui mi riconduce i

'Etstrigne ſi,cheljin de la mia luce

Misauuucina & chi di fuor traluce

g I8 #fora vn buon ſelvna, l'altra luce

Olſenſode le voci a l'alma Duce -

- ., 69'

il;

ſº

-

-
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olpiè,chelfraldi noi porta, i conduce

b/ C I

117 che le voſtreirannille,pure luci

Del ſuo corſo mortal ſiegua perduci.

- V D A

19 La mia fatal nemica, 5 bella,ò cruda

Nel cor mi ſiede,chen'agghiaccia,è5 ſuda

Già bella ſolo ordipietadeignuda

Temonon morte le mieluci chiuda ,

. V E,

115 Non ègran merauiglia sºvna,òdue

A cui" d'Amor caro non fue

Come la Greca, ch'à le teleſue.

V G G E A - .

s2 L'altro che ſpeſſo ſi naſconde,dy fugge

Lettando ogn'ombra, che l mio ben adugge e

Che dolcemente ci ſi conſuma, 9 ſtrugge

Et comeforcheltroppo caldo fugge.

73 A far ſeren qual pria de le noſtre ºgge

Solvn di ſouraſtarsell ſen fugge.

114 Il mondotuttoingº à ſe diſtrugge

Chilepaci amoroſe offende, 7 fugge

V G I O,

59 Quanto el peggio far qui più lungo indugio

Shuom deperder in breue il ſuo refugio.

V G 6 1 0.

72 Tanto è ch'aſſenzo, fele, rodo di fuggo

Etſ"aumezzo al foco ond'iomi ſtruggo

Etſe del carcerimopurtalbor fuggo -

Toſto ne piango ed apregion refuggo

- -

-

Strate
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- ſp I.

zs stretti nel chiuſo lor coſi coſtui

confermo piè dipartimi da lui - -

sr Ti diparti dal mondo, 5 torni è lui . ,

º" àme,che non hò più con cui

93 Com'io ſolfo a quei raggi ed eſca fui

TNe di me steſſo ad buopone d'altrui

118 Puoſi morta chiamar quella di cui -

TNeſeco dice mai qual ſon qual fui

Neſi tien cara ne vuol darſi à lui.

- V L L A.

111 Tutto quel che gli amanti arde, 5 traſtulla
A lato ad vn aiutovostro,è nulla

- V L L O.

199 Queſtafe dolce ragionar Catullo
E darà Cintiafama à noi traſtullo º

Ei per Delia, per NemeſciTibullo
V” M A e

1o1 Sel focomio questa gelata bruma -

e caldi ciò, a chi m'arde,dy mi conſuma º

L'antica forza, che qualleuepiuma

E'l mar quando più irato freme, ſpuma

V M E.

9 se non quest'vn del ſuo celeſte lume

A madonnanon già,che tantolume »

Fa l'alterofatalmio viuolume

che moue ſpeſſo in me l'amato lume

coſi ſolper virlù di questo lume

E'l giorno andrà ſenza l'uſato lume

Ngn videlſol giamai più chiaro lume
- - - - Prg
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14 Preſo al primo apparir del voſtro lame

L'anticoſuo coſtume. - -

25 Maſi m'abbaglia il voſtro alterolume

TParlo poimeco, di grido, 7 largofiume

49 Fra noi albora, el vostro alterolume

Che ſperi,ò tema,ògoda,ò ſi conſume,

Sono due stelle di gran deſio le piume,

3 1 Siete voi ſolcagion, chiomi conſume

r2 Che potreſte mutar l'aſpro costume

A morte com'al mar veloce fiume.

54 Perchédicea la tua vita conſume

Et più coſe altre quando il nuouohuma

gz Soura le notti mie fur chiaro lume - -

Tanto da me conuen,ch'io mi conſume. -

99 Homai la ſcorga il tuo celeste ſtime

A l'eterna,dy d'immenſa orſi conſumer

Tanto, che le ſue colpe vn caldo fiume -

Et riuolarà te veſta le piume. - -

V M I.

2 3 Come prianol diftempre, o tutti i lumi

Laggiadre arti, corteſi, 7 bei coſtumi, - I

18 Et virtù ſpenſe i ſuoi più chiari lumi

Mt le fontanea i fiumi N

v N. a.

4º il ſolſi parte elnoſtro cielo imbruna

Spargendoſi di lor, ch'ad vna,advna

Hora ſplende colei cui par alcuna

– Nonfà maiſotto il cerchio de la Luna.

vs Rºro pungente ſtraldiria fortuna
R Noz,

z

n -- - - - - -



256

Non chiude tutto il cerchio de la Luna.

97 De le tue lodi farnepaſſar vna »

Etio mi dorrei men di mia"

Etmendi mortein aſpettandoalcuna.

113 Ahi quanti indegni ſon di lor fortuna

A che ſpalmariigiſe labruna

questo ſol,che riluce, di questa Luna -

V NL G E.

49 Tenerſi invita ogn'hor ch'iole ſon lunge

Trifon mio caro amemi ricongiunge,

V N. G I.

a6 Cheſon ſi stanco, 5 tu pur forte giungi

gn pò graue martirportar da lungi.
6; Più"pria m'aſſali, 5 pungi

7Non potehuomdal ſuo fato eſſer mai lungi.

v N. r o.

se Freddo erapiù,che neue,ne in quel punto

- Orben mi trouo a duro paſſo giunto

che con l'altra reſtai morto in quel punto

Inſin,ch'io ſia" vltimogiunto º

ºry Vn anno intiero s'è giratoè punto

Colfior d'ogni bellezza inſeme aggiunta

Come à ſi meſto, lagrimoſo punto º

Del ſeſto di d'Agosto il ſol è giunto,

V R. A. -

e Crin d'oro creſpo 5 d'ambra terſa, pura

La

-

-
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paſargiorno ſerenlanotte oſcura --

Riſo,chacqueta ogniaſpra pena, 5 dura

Man d'Auorio,chi cor" d9 fiera -

º" ecco due man belle oltra miſura i

Il ſangue, che gelò per la paura.

quella in cui ſparſe ogni ſuo don natura º

Guidommi Amore fà ben mia ventura » ,

ch'ella parlaſſe ond'iochetema, cura

Nonhò mai d'altro a guiſa d'huom,che fura.

0 imagine mia celeſte, pura

Che ſcolpita bà nel cor con maggior cura e

Credo,chel mio Bellin con la figura

Freddo ſmalto cui giunge alta ventura

«7Airandoa laſua fede ferma, di pura

Ma non la cangepoi chiara od oſcura -

Gioia m'abbonda al cortanta, ſi pura e

In ch'eigiaceſſe loritoglie, 9 fura

Ets'io poteſſivn diper mia ventura -

Altro per ſua natura i , -

Sati non già di quella pietra dura v. - º

Che d'ogni oltraggio human viueſecura, -TPoi come torni a la prima figura t

Malſangue accolto in ſeda la paura

Con viſta d'buom,che piagne ſua ventura a º

TPaſſo in vna marmorea figura - .

Faceuipietra aſſa foſti mendura

Di talche m'ardeſtrugge agghiaccia,en dura

Et ſe non foſſe, che maggior paura

Freno l'ardir con morte agerba, di dura ae

Ben le dice mio cor, chi t'aſecura

Che di nostra ſalute in Ciel ha cura

Sostegno tale, di ben tanto, di ventura

Di ſuoi gemmai più ricchi, di conpiù cura o

è AR a i

º
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Quella che ne giuditione miſura
Ei" uest'alma e'n coſi dura

d
Vita,ch'aſſai lefora è gran ventura. - - s |

9s Tequi tenendo la diuina cura. i

Non fegiamai ſi diſpetata, di dura

Laſpada ch'i ſuoi colpi non miſura. -

a 14 Non vimandò quagiù l'eterna cura 7

TNe vi die ſi piaceuole figura

Sefoste ſtata ad ogni priego dura.

V R. O,

26 Tantopreſente mai, quanto future

Cheſe'l tuo calle.Amor è coſi duro ,

Il ghiaccio ond'io credea viuer ſecure -

Sei mio debile stato ben miſuro. - ,

ºr Daindi in qua,ne lieto,ne ſecuro

º" hebbi vn giorno mai, ne d'hauer cure

Albor quand'io credea viuerſecuro -

taſio benveggiabomai ſi com'è duro,

r s .

eyi ſicoſavdirete, che non s'vſi
Vdi

s

irra voila Deaſiranamiſiuſi i

- . - pe S o. -

g6 Di riaprirſi" rinchiuſo

cerca tu dammi,ondei resti deluſo - , -

Che l'ardir ſuo conoſco, l'antico vſe -

letdentro v'è quand'eine pare eſcluſo - -

º - - -

- - -
- -
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, º º r e.

ss sourailuo caro e bonorato buffo - s :

Deſtin predace, C reo defiin ingiusto, -

l - v s r R E.

zy Vſcito fuor de la pregion trilustre ,

TPer la ſtrada d'hono montana illuſtre

quand'ecco Amor, ch'al ſuo calle paluſtre,

Per rimenarmia le laſciate luitre.

41 Che preparato gli ha la ſalute -

111 Ma l'accoglienze il ſenno,dº la virtute

Potrebbon daral mondo ogni ſalute.

V r o.

2e Speſe in ſeruir Madonna, lei perdute

Senza mia colpa, è9 non m'hanno potuto

Mondo vano, di fallace io ti rifiuto

Pentito aſſai d'hauerti vnqua creduto

- V R. r i.

s» Benſon degni d'honorgl'inchiostri tutti

L'empiafortuna iſoſpirvoſtri ei lutti -

- V R. T o.

24 o ben nato felice è primofrutto

Terranno il mondo,e'l noſtro ſecol tutte

ueta l'antica tema,el pianto aſciutto

Quel chor non piace ſarà ſpento in tutto

, . » A º Chiu

s
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si chiudevnbel ſaſſo, 8 mechelmarmo aſciutto

L'alta pura dolcezza,di rotto in tutto.

so4 A queſtoi;il popol tutto

Et quanto eſſa ne trahe maggiori frutto

Ethan già la bell'opra à tal condutto.

v

1 L F I N E,
-

s
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IM. GI O V A N N I

D E L L A C A S A.

P Ci ch'ogni eſperti ºgni ſpedita mano, -

guainque meſſe inai più pronto ſtile,

Tºigra in ſeguir voi fora Alina gentile ,

TPregio del mondo,ò mio ſommo ſourano,

Neporia lingua, od intelletto birmanº

Formarſia lode à voi par,ne ſimile,

Troppo ampio ſpatio il mio dir tardo humile

Dietro al voſtro valor terrà lontano; º

Et più mi fora honor volgerlo altrove,

Se non che'l deſir mio tutto fauilla,

Angel nouo del Ciel qua giù mirando,

O ſe cura di voi figlie di Gioue , -

Purſuol deſtarmi al primo ſuon di ſquilla,

Date al mio ſtil ccſtei ſeguirvolando.

Si cocente penſer nel cor miſiede,

O de'dolci miei falli amara pena,

Ch'iotemo non gli ſpirti in ogni vena

Mi ſugga,dº la mia vita arda, deprede.

'omeper dubbio c. lle buon moue il piede

Confalſo Duce di quegli à morte il mena,

Tal io l'hora ch'vimorlibera, è piena

Soura i mieiſpirti ſignoria vi diede i

l mio ci voipenſierfido,2 fou e ,

Sperando, cieco,gi ei miſcorſe,andai.

Hormi ritratto di ripoſo lunge:

b'à me per voii""graut,

L'anima tramiata opprime, punge,

Si chionepero, noi ſoſtengo bcmai. ſi

A
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Affliger chi per voi la vita piagne, º

- ſi vieni"#ºdi vicino

E natural fierezza,ò mio destino,

Cheſi da voi pietà parta, ſcompagne º

Certo,perch'io miſtrugga,27 diduolbagne ,

Gli occhi doglioſi, el viſo triſto,i
Et quaſi"& fianco percgrino,

Manchiper dura via" montagne

7Nalla da voi fin qui mi viene aita:

Nepurper entro il voſtro acerbo orgoglio

Men faticoſo calehal penſier mio.

Aſpro coſtume in bella donna, 5 rio.

Di ſdegno armarſi, di romper l'altrui vita

A mezo il corſo,come duroſcoglio.

Amorper lo tuo caleâ morte vaſi;

E'n breuetempo vecide il tuo tormento

Si come io prouo, 7 non però conſento,

e sòper altra via mouer i paſſi; .

Anzi,perche'l deſio vole, di trapaſſi

Tiù veloce al ſuo mal,cheſtrale,ò vento,

Speſſo del ſuo tardarmi lagno di pento,

Soſpignendo pur oltre i penſierlaſſi:

Tal che ſe non m'inganno, vn picciol varco

E lunge il fin de la mia vita amara:

Et nel tuo regno il pièpoſi pur dianzi ,

Toco da viuer più credo m'auanzi,

Ne di donarlo a te tutto ſon parco:

Tal costume Signor teco s'impara.

Ppa
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Gli occhi ſereni, eldolce ſguardo honesto,

ou Amor le ſue gioie inſieme aduna,

Verme conuerſi in viſta amara, C. brunº

Fannolmio stato tenebroſo, di mesto

che qualhor torno al mio conforto, di presto

son laſſo di nutrirl'alma digiuna, -

Trouochimicontraſta, el varco impruna

con troppo acerbe ſpine,ond'io m'arresto

coſi deluſo il corpiù volte, ſi puntº

palaſpro orgoglio piagne, già nonhaue.

schermo miglior,che lagrime, 5 ſoſpiri:

soſtegno è la mia vita afflitta & gratº,

scampo al mio duolo, ſegno amici deſiri,

cbitha ſi toſto di mercè diſgiunto:

V -

Nelduro aſſalto oue feroce & fianco
cuerrier,coſi com'ioperdutohaurebbe:

La voi mi rendei vinto: non m'increbbe

priuo di libertà pur viuerancho.

Riortal è nato gielſoural mio fiancº,

che men fredda di lui Morte ſarebbe,

Etmen aſpra, che vn di pace non bebbe e

L'alma con eſſo,neripoſovn quantoi

oueil ſonno talhortregua m'adduce

le notti, pur àſuoi martirminuola-º

questi del pettolaſo altimopite:
TPoi come inſi mattin l'Albariluce,

io non so con quaipiume,ò di che partes

34a ſempre nel mio corprimo ſentola



Io mi viuea danaragicia,ò bene

Dannoſo aſſai ma deſtato, caro;

Ne ſapea già che l mio Signor auare

A buon" ſuoi fede non tenet

Hor l'Angeliche note, dy le ſerene ,

Luci,che col bellume ardente, di chiaro,

Lietopiù ch'altri in feſta mi menaro

Si lungoſpatio fra tormenti, di pene 3

E'l dolce riſo, ou'era il mio refugio.

uando l'alma ſentiapiùgraie doglia e

èpente ad altri Amorcona & diſpenſa

lifuggir deluria di questa ſpoglia o

Lo ſpirto oppreſſo da la pena intenſi:

Ma per maggior mio malprocura indugio.

eura, che di timsrti nutri, 5 ereſci:

Et più temendo maggiorforza acquifti;

Et mentre con la filinna il gelo meſci,

Tutto l regno d'Amor turbi, dg contristi,

TPoi,che'n breu'hora entr'al mio dolce hai miſti

Tutti gli amari tuoi del mio cor eſci

Torna a Cocitotà i lagrimoſi, 9 triſti

Campi d'inferno,iui a te steſſa increſciº ,

Iui ſenza ripoſo i giorni mena,

Senza ſonno le notti,iuiti duoli

. Non men di dubbia,che di certa pena i

Vattene,a chepiù ſera, che non ſuoli,

Se l tuo venen m'è corſo in ogni vena si

Con noue larue, a me ritorni, dg voliº,

$ , Dan
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Panno(nè di tentarlohò già baldanza)

Fuggir mifora il vostro ardente raggio, -

Bench'io n'auampi,ò donna, º non vantaggio,

Si cara, di tal pregio è mia ſperanza,

Et ſe talhor contra l'antica vſanza ,

Mifermo, ſeguir voi forza non haggio:

Fo come chi poſando in ſuo viaggio

Vigorie'n ritardarsatanza -

Ter poter poi quando ſi rio talvolta

Contai due ſproni il mioi".mi punge,

Correr veloce, 7 con ben ſalda lena,

- º" la voſtra luce alma m'è tolta,

antol diletto mio m'è poſto lunge :

TPerch'io precorro Amor, ch'a voi mi mena.

Dolci ſon le quadrella ond'Amorpunge -

Dolse braccio le auuenta,ò9 dolce, 7 piene

Di piacer di ſalute,el ſuo veneno;

Et dolce il giogo, ond'ei lega, di congiunge ai

guant'io donna,da lui viſinon lunge; -

guanto portai ſuo dolce foco in ſeno,

Tanto fu'l viuer mio lieto, ſereno:

Etfia fin che la vita al ſuo fingiunge:

Come doglia fin qui fu meco,òrpianto;

Se non quando diletto.Amormi porſe,

Et ſol fà dolce amando il viuer mio:

Coſi fa ſempre,dy loda baronne, di vanto

Cheſcriueraſi al mio ſepolcro forſe,

, Qgeſtiſeruo d'Amor viſſe,ò morio.

\

-

-

sete
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sagge ſoaui, Angelice parole ;
Dolce" orgoglio, di pio; - l

chiarafronte, begli occhi ardenti ondio

Ne le tenebre mie ſpecchiobebbi, 5 Sole:

tità creſpo orofin,la doue ſole

speſſo allaccio cader colto il cormio:

Et voi candide man,chel colpo rio -

Mi deste,cuiſanar l'alma non vole : 4

Voi d'Amori"ſete vnica,enſieme

cibo, 7 ſºſtegno mio col qualho corſo

securo aſſai tutta l'età più freſca-.

efia giamai quando l cor laſſo freme

ºg:ſuo digiunoche mi procuri altreſca.

TNéſtanco altro che voi cerchi ſoccorſo,

Il tuo candido filtoſto l'amare ,

Perme,SGRA Nzo mio, Parche troncaroe

Ettroncandolo in lutto mi laſſaros

Che noia quant'io miro, 9 duol mappare,

penſai:ch'al viuermio:cui bretti, di rare

Treſcriſſe hore ſerene il Ciel auaro:Nonhebbi altro che te lume, e riparo l

Hormonè chi lſoſtenga,ò chilriſchiare:

pellifera, 7 gentilmi punſe il ſeno,

E poi fuggio da me ratta lontano.

Vago laſſando il cor del ſuo veneno:

Etmintreella per me s'attende invano:

Leſoti parità, non ancor pieno

i primi ſpati pur del corſobumanº.

ſ



Fuor di man di Tiranno a giuſto Regno

SORANZO miofuggito in pace borſei:

Ob come volentierteco verrei,

Fuggendo anch'io Signor crudele,endegno,

Teromifa fin qui col tuo ſoſtegno

Vſato diportargli affanni miei,

Hor viuerorboigraui giorni, dj rei,

Cheſalm'auanzahomai pianto, diſdegna

Tolſemi antico bene inuidia noua,

Etsionepianſi, 5 mortebebbi dappreſſo,

Tù'l ſai, cui lo mio cor chiuſo non fue:

Ethorm'hai tu di doppio affanno oppreſſo,

TPartendo,che l'ºvn duol l'altro rimonta,

Ne bastoiſolo è ſoffrirliambidue.

cangiai con gran mio duolcontrada & parte

Com'egroſuol,che'n ſua magion nonſana:

Magia perch'iomi parta erma,dº lontana

Riua cercando,Amorda me non parte;

Ma come ſia del mio corpo ombra,ò parte;

Da me me mica vn varco s'allontana

Ne perch'io fugga, 5 mi dilunghi èſana

Ladogliamia,ne pur men graue in parte:

Signerfuggito più turbato aggiugne:

Etchidalgiogoſuoſeruo"

Tºrima partià di ferro hebbel cor cinto,

Veracemente:dº quegli anco fu duro,

Che viſſe via di dala ſua donna lunge,

E diſigraue duolnon cadde vinto.

a

fºsel



uella che del mio mal cura non prende,

come colpa non ſia deſuoi begli occhi
uantiolanguſco, 7 come altronde ſcocchi,

i cuto ſtral che la mia vita offende.
Non gradiſce il mio cº i no'l mi rende

perchei ſempre di lacrime trabocchi:

ºNe vol chipera & perchegia mitocchi,

nìorte col braccio, ancor non mi difende,

g: io ſon preſo, è il carcer aperto

figiungoa mia ſalute, fuggº in dietrº

Fi gioia in forſe bramo, duolho certo.

piſpada di diamante, un fragil vetrº ,

schermo mi face, di mio ſtato incerto,

Ne morte.Amordate,ne vita impetrº:

Tempo ben forahomai tolto mio cºre,
Da mitigarduciſoſpiri ardenti,

inconiatal nemico, i ſi pungenti

Arme,da procurar ſchermo migliore i

Già vago non ſon io del mio dolore,

AMa non commoſſer mai contrari venti

onde di Marcome le nostre menti

con le tempeste ſue conturba.Amore

Dunque doueuitù ſpirto ſi fero,

ver cui nullati valvela,ògºierº,
iceuer nel mio pria tranquillo stato?

Allhornè l'età freſca.human penſiero,

senz'amorfia,che ſenza nubi il verº

6scuroandrà, contradrione armatº e
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Io,che l'età ſolea viuer nel fango, .

Hoggi mutato il cordaquel ch'i ſoglio

D'ogni immondo penſier mi purgo, di ſpoglio,

E'l mio lungofallir correggo,dy piango,

Di ſeguir falſo Ducemi rtmango:

A temi dono,ad ogni altro mi toglio;

TNe rotta Naue maipartì da ſcoglio

Si pentita del Mar, com'io rimango,

Epoi ch'àmortalriſchio è gita in vano,

E ſenzafrutto i carigiorni ha ſpeſi

questa mia vita in Portobomai l'accolgo.

Reggamiper pietà tua ſantamano

Padre del Cielo poi ch'àte mi volgo

Tanto t'adorerò,quant'iot'offeſi.

S'io viſſi cieco, di graue fallo indegno

Fin qui commiſi hor,ch'io mi ſpecchio, di ſento

Che tanto ho di ragion varcato il ſegno

In procurandopur danno, i tormento.

Tiangone triſto, 7 gli occhi a fermo ſegno,

Riuolgo, apro il ſeno a miglior vento,

Di me mi doglio,e'ncontro Amor miſdegno

Tºer cui l mio lume intuto è quaſi ſpento,

Ofera voglia, che ne rodigy paſci,

Etſuggi il cor,quaſi affamato verme , - - -

Ch'amara creſci, pur dolce cominci. -

Di che falſo piacer circondi, dg faſci
-

Le tue menzogne, el noſtro vero inerme sº

Comeſouente laſſo,inganni, 5 vinci,

S - Spe
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Sperando,Amor date ſalute invano,

Molti anni triſti, J poche hore ſerene,

Viſi di falſa gioia & nuda ſpeme,

Contrario nudrimento al cor non ſano,

Terricourarmi, 5 fuor de la tua mano

Viuer lieto il mio tempo, 7 fuor di pene

Horsche tanta dal ciel lucemi vene,
Quant'io poſſo da te fuggo lontano,

Etfo come Augellin, campato il viſco,

Chefugge ratto ai più naſcoſti rami,

Et sbigottiſce"ſſato riſco,

Ben ſent'io te,chen dietro mi richiami,

Ma quel Signor,chi lodo, di riueriſce,

Homai vuoli che lui ſolo, di me ſteſſo amt.

Benfoſte voi per l'armi,e'l foco elette, s

Luci leggiadre, ond'anzi tempo i mora,

Si toſto il corpiagaste,e'n ſi breu'hora

Fur le virtuti mie d'arder coſtrette,

Terrene ſtelle al Ciel care, di dilette ,

Cbe de lo ſplendor ſuo v’orma, dg bonora,

. Breue ſpatio per voi giuermifora

In pianto,e'nſeruitù ſett'anni, 7 ſette.

Sol per vaghezza del bel nome chiaro,

Chi vò cantando laſſo, in dolce ſuono

Ed ei pur nel mio cor rimbomba amaro.

Macheunque lo stato è dou ioſono

Doglia,ò ſeruaggio,ò morte aſſai m'è caro

Daſi begli occhi, di pretioſo dono.

V

Già
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Cià nel mio duol non pote.Amor quetarmi,

Tºerche dolcezza altronde in me deſtille,

Che da begli occhi, ond'eſcon le fauille,

Che ſole banno vigor cenere farmi.

Da lorfui pria trafitto,dy con queſte armi,

Chiudalepiaghe mie colei chaprile,

O l'inaſpri, m'vccida, è pia tranquille

Mio corſo e'l tucbi, pur d'orgoglios'armi

Peròche da lei ſola ogni miofato

quaſi da chiaro lume del Ciel pende,

Teraltra baue ei quadrella ottuſe,ò tarde.

Anzi quanto m'è l raggio ſuonegato,

Tanto l mioſtame lei che'l torce,dy stende

Tºrego raccorciò fermi il fuſo, 9 tarde.

TNe quale ingegno è n voi colto,ò ferace

COSMO, ne ſcorto in mobilarte il vero,

Ne retto con virtù tranquillo impero,

e loda, ne valor ſammo verace,

Ne altro mai chetingue più ne piace,

Fmpieo ſi di dolcezza human penſiero,Com al regno d'Amor turbato, C fero s

Di bella"amata borpietà, hor pace.

Ciò con tutto l mio cor vò cercand'io

Da lei,ch'è ſour'ogni altra amata, 5 bella

e' Mafin quì laſſo me guerrera,di cruda ,

Null'altro è di chiopenſi,ella m'aprio

Con dolci piaghe acerbe il fianco,ed ella,

Vien che in vccida,ò pur leſani,dy chiuda,
e

- S 2 Sotto l
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sotto lgran faſcio de'miei primi danni ,

Amor,di cuipiangendo ancorſon roco,

E perſel cor" di non v'han loco

Lacrime, ſoſpirnoui,ò freſchi affanni,

Btu pur mi richiami,ò ricondanni

A l'aſpre lutte del tuo crudo gioco

La vio ricaggia, par ch'a poco,a poco

Di mio ſteſſo voler mi sforzi, e'nganni,

Masioſommetto a nouo incarico l'alma

Debile, di vinta, poi l'affligga il pondo

Chefia mia ſcuſa:ò chin'baura pietade:

Pur coſi ſtanco, di ſotto doppia ſalma

Di ſeguirteper le tue dure ſtrade,

Minuoglia il deſirmio,ond'iol’aſcondo.

Neſſun lietogiamai, ne'n ſua ventura

Pago,nepien, com'io di ſpeme viſſe,

I pochi di ch'à la mia vita oſcura

Tºuri,dº ſereni il Ciel parco preſcriſſe,

Ma tosto in chiara fronte oltra miſura

Lungo, 3 acerbo stratio.Amore ſcriſſe,

Et poſcia, in questa ſelce bella, di dura

Le leggi del tuo corſo baurai, mi diſſe.

Et queſta man d auorio terſa, dg bianca,

Et queste braccia, queſte bionde chiome

Ftan per innanzi a te ferza, di tormento.

Ond'io parte di duol# mi ſento,

Et parte leggo in due begli occhi, come

Nón dee mai ripoſarquest'alma stanca.

se

l

l
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Soleaperboſchi il difontana,ò ſpeco

Cercar cantando,dy le mie dolci pene

Teſſendo in rime, 5 le notti ſerene

Veggbiar quand'eran Febo, 9 Amormero;

Ne temea di poggiar, Bernardo teco

Nelſacro monte ou'hoggi buon rado vene,

e531a" onda di Mar,cui nulla affrene.»

L'vſo del vulgo traſſe ancomeſeco;

E'n pianto mi ripoſe,e'n vita acerba;

Oue non fonti,oue non lauro, od'ombra,

Ma falſo d'honor ſegno in pregio è posto,

Hor con lamente noni" VAL-2

Tegiunto miro è giogo erto, ripoſto,

Oue non ſegnòpria veſtigio l'herba.

Mentre fra valli paludoſe, drime

itengon melarue turbate, di moſtri

Che tra legemme laſſo, l'auro, gli ostri

Copron venen,che leormi roda, 7 lime »

Ou'orma di virtùraro s'imprime

Ter ſentiernoui,ù nullo ancho dimoſtri,

ual chiſeco d'honor contenda, di giostri

Ten vai ti ſciolto à le ſpedite cime:

Onde m'aſſal vergogna, 5 duol qualhora -

Membrando vò,com'à non degna Rete ,

Col vulgo caddi,d5 conuerrà ch'io mora.

Felicete,che ſpento hai la tua ſete. -

Meco non Febo, ma dolor dimora,

Cui ſolapolauar l'onda di Lethe.

S 3 Gioi2
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Gioia, di mercede di non ira, tormento,

Principioſon de le mie riſſe noue;

Et con pietate Amorguerra mi moue,

Che come è più tranquillo,io più'l pauenta

Maſi ſperanza in me ragione ha ſpento,

Et ſi tolte mi ſon l'armi,ondioproue

Difeſafar,ch'io bramo in merinoue,

L'acerbo imperio ſuo, non pur conſento.

Manſueto odio ſpero di prigion pii,

PaSignºr grudo, fºro a cui pur dianzi
Con tal deſio cercai ribello farmi. “

Openſier folle, dj te Venetia mia

Nencolpo,ch a nemico aſpro dinanzi,

Et d'ardire di ſchermo mi diſarmi. t

certo ben ſonquei due begli occhi degni,

Onde non ſchiſi il cor piaga profonda,

Et quella treccia inanellata, bionda,

Queillaccio cader l'alma non ſaegni.

- Altri due lustri, più nel mio corregni

Et mi conduca ala prigion ſecondi

Amor, che i paſſi miei ſempre circonda:

Cºi più periglioſi ſuoi ritegni, S

Toi che ſi dolce è l corpo,ondi languiſco,

Si leggiadra la rete,ondiſon preſi,

è il nouo carcer mio diporto, festa,

Fenedetta colei, che m'haite offeſo -

El Mare, l'onda, in cui nacque il mio riſco

Securo, la tranquilla mia tempeſta. -

v .

º Soc

S
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soccorri Amor al mio nouoperiglio; -

che n ripoſo,e'n piacer,trauagli, dyg

E'nſomma corteſia morte trouai.

e vagliono al mio ſcampo armi,di conſiglio

pvn lietoſguardo, 5 d'un ſereno ciglio

cui par nel regno tuo luce non hai,

A femidoglio chiui entro ti ſtai,

i d'on bel viſo candido,dy vermiglio,

Ft deleggiadri membri anco mi lagnº,

i guali a quei che contrastarignudi

Vider le ſelue fortunate d'Ida

Da questi con pietate acerbi, crudi

Nemici poi ch'ancor non mi ſcompagne e

Dale tue ſchiere,tù chepoi,m'aſfida.

pe chiome d'or,ch'Amor ſolea moſtrarmi

TPer marauigliafiammeggiarſouente

ID intorno al focomio piro,cocente,

Et ben haurà vigor cenere farmi,

son tronche, ahiluſſo,ò feramano, 5 armi

Crude,ò7 à leui mie catene, 5 lente 2 ;

Deh come il Signor mio ſoffra, conſente,

del ſuo lacciuol più forte altri il diſarmiº

ual chiuſo in bortoſuol purpireofiore

cui l'aura dolce è l Sol tepido,elRio

corrente nutre, aprirtralherba freſca,

Tale,ò5 più vago ancora il crinvidio,

che ſolo eſſer douealaccio al mio core e

ºNangià ch'io rotto lui, del carcereſca

6 4,
ze

ei
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Le bionde chiome,ou'anco intrica,ò prende

Amor queſt'alma, à lui fidata ancella ,

Ferro recide,d" ver me fella

lEtſcarſa manquel dolce oro offende ;

Ne di tanto ſplendor priua, m'incende

Con men cocente,ò men chiara facella e

L'alma mia luce,dy fa"ſtella

ammeggia,
Che con ardente crin

TNe quello estinto men riluce poi

TNe men coi propri rai nuda le notti,

Ter lo ſerenoCielarde,d, sfauilla.

on èfranco il miocor, laſſo interrotti

I ſaldi di infiammati lacci ſuoi,

TNe del'incendio mio ſpentoè fauilla.

lArſi,di non pur la verdeſtagion feſta

Di quest'anno mio breue,Amor, ti diedi,

Ma del maturo tempoancogran parte , 5

Libertà chieggio, tumaſali, fiedi,

Com'huom,ch anzi il ſuo di del carcereſca ,

TN e prego valmi,ò fuga,ò forza,òd arte,

Dehqual ſarà per meſecura parte?

ual folta ſeluain Alpe,ò ſcoglio in onda.

Chiuſofia, che m'aſconda ?

Et da quelle armi ch'io pauento,dy tremo,

De la mia vita affidi almen l'eſtremo?

Pen debbiopauentar quelle crudi armi,

Che mille volte il cor m'hanno reciſo,

TNe contro lor ſin quì trouatobò ſchermo.

Al

& ſplende .

t



--

/

Altro che toſto pallido, º conquiſo

con roca voce humilvinto chiamarºi.

Hor che la chioma b) vari

cercando voſeluaggio loco, di erºi

Ouio ricouri fuorde la tua mano,

che'l più ſeguirti è vano,
Nefra la turba tua pronta, d) leggera,

zoppo curſore homai vittoria ſpera

Malaſomeperle deſerte arene,

Per queſto paludoſo instabil Campº,

Hanno i ministri tuoi trouato il calle,

Chi riconoſco di tua face il lampo,

Elſuon de l'arco,chia piagar mi vien 2»

Nel ondavalmi,òlgiel di questa palº,
Nel ſegno è duro, nè l'Arcier mai falle,

fia perch'età cangiando ogni valore

" marritobal core » ,

con herba ſua virtù per tempo perde,

Secca è la ſpeme,el deſir ſolo è verde,

igido già di bella donna aſpetto

i rega, tremando, lacrimando volli:
Ettalhor ritrouai ruuida benda e -

Voglie,dy!" coprirſi dolci & molli,

Chela tema el dolor volſi in diletto.

Horchi ſarà,che mie ragion difendaº

o miei ſoſpiri intempestiui intenda?

Roca è la voce, quell'ardire è ſpento:

Eti"ſ" 5

Fº pigrofarſifarſi ogni mio ſenſo interno,

ia, el fianco infermo,



Com'.Angue ſuole inſi piaggia il verno.

Rendimi il vigor mio, chegli anni auari

Toſto m'han tolo di quella antica forza,

Che mi fea pronto,dº questi capeitingi

Nel color primo, che di fuor la ſcorza,

Come vinto è quel dentro non dichiari,

Etatto à guerra farmiforma di fingi,

E poi tra le tue ſchiere mi ſoſpingi

Ch'io nolrecuſo,el non poter m'è duolo,

Hor nel tuofortè stuolo,

che face piùguerrier debile,dy veglio?

Liberofarmi il tuo fora,el mio meglio.

Le nubi e'l gielo,ò: queste neui ſole

De la mia vita, Amor, da me non hai,

Et queſta al foco tuo contraria bruma.

7Negraue eſſerti dee, che fralebomai

Lungi da te con l'aliſciolte i vole ,

Teroche augello ancor d'inferma piuma

A quella tua,che in vn paſce, di conſuma

Eſca,fui preſo,dy ben dee viuerfranco

Antico ſeruoſtanco

Suo tempo eſtremoalmenladoue ſia,

Corteſe, dy manſueta Signoria.

- Maperche Amor conſiglio non apprezza,

Segui pur mia vaghezza

Preue canzone, 7 a Madonna auante,

Torta i ſoſpiri di canuto Amante .

- Ben
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fedlitigiº Ben veggo,io Titiamo, in formenoue ,:

negli anni º L'idolo mio,chi begli occhi apre, dj gira,

initiº In voſtre viue carte, di parla di ſpira ,

ei capellinº Veracemente, e i dolci membri moue.

afuorli º Et piaceni,che'l cor" ritoue

proronditiº Il ſuo conforto,ouetalhor ſoſpira;

rnit figh Etmentre che l' Un volto, l'altro mira,

paſſiº Brama il vero trouar,ne ſa ben doue,
spirne ul, Ma io come potrò l'interna parte

0, - Formargiamai di q uesta altera Imago,

º criº Qſeirºfibro à ſi chiara opra eletto:

riorgiº Tu Febo (poich Amor men rende vigo) l

enti ſºli, , Reggi il mio ſtil,che tanto alto ſubicito,

di me nonnº Fiaſomma gloria a la tua nobilarte. :

trariabrunº

beſ" \

"piº son queſte Amor le vaghe treccie bionde,

riſedinº Tra freſche roſe, puro latte ſparte. v

ierfrº Cheprenderbrano far vendetta in parte,
U De le piaghe ch'io porto aſpre, 7 profonde?

ladueſiº E queſto quel bel ciglio, in cui s’aſconde - V

ſta Cbi le mie voglie com'ei vuol comparte º
10rld. zº Son queſti gii occhi ondeltuoſiparte 3 v

ononſ" 'Ne con talforza vſcir potrebbe altronde?

autillº, Deh chil bel trolio in breue carta ha chiuſo
mm4 Cui lo mio fiil ritrarre in darno proua:

ſmaniº - Ne in ciò meſol,ma l'arte inſieme accuſò.

Stiamo a veder la marauiglia noua, v

Chen.Adria il Marproduce, l'antico vſo. -

Di partorircelesti Deerinoua. -

lim - Eak
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L'alteronido,ou'io ſi lieto albergº
Fuor d'ira, 5 di diſcordia acerba, dy'ria,

che la mia dolce terra,almanati,

Ei Roma dal penſier partº, idiſpergo;

mentriocoloreale mie carte ſpersº

caduco, temo estinto in breueſiti

E, con lo ſtil,ch'à i buontempoforiº

poco da terra mi ſolletio, 9 ergº

zteco di voi ſi gloria, 7 è ben degnº

poi che ſi chiare, honoratepiliº

i, voce voſtra a le ſue lodi accrebbe:

osoiper cui tanto d'Apollº ciº'

siero cigno ſublime che ſarebbe -

iMoggi altramente d'ognipregio indegno.

la bella Greca, ondel paſtor Ideo

in chiarofoco, o memorabilarſº
per cui l'Europa armoſi, 7giºfeo,

Etalto Imperio antico a terra parſe:

Ft le bellezze incenerite, dy arſe -

piquelli che ſua morte in don chiedeº
ſei begli occhi le chiomed l'aura ſparſe

pilei, che ſtanca in riua di Peneº

Nouo arboſcello di verbi Boſchi accrebbe,

iqualaltra fra quantº il mondobonora:

in maggior pregio de belle ºcrebbe:

Da voi giudice lui, vintaſare",

Che le tre Diue(ò ſe beato"
Traſuoibe colli ignude à mirarbebº

-–

-
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Orpiagni in negra vesta orba,5 dolente

ivenetia poichetoltoha Morteauara

Dal bel Teſoro,onde ricca eri,dº chiara,

Si pretioſa gemma, 3 ſi lucente.

e la tua magna,illustre incita gente.

Cheſola Ilalia tutta orna,dº riſchiara,

Era alma è Dio diletta,ù Febo cara,

Dhonoramica,e'nbene oprar ardente: i

ueſta Angel nouo fatta,al Cielſen vola ,

Suoproprio albergo:e'mpouerita, di ſcema

Delſuo pregioſouran la Terra laſſa.

Ben ha Quirino, ond'ella plori, dg gema,

Lapatria voſtra bortenebroſa, ſola,

Et del nobil ſuo BEMBO ignuda,dy caſſa.

Che peregrino il parlar noſtro apprendi;

Le note attentamente aſcolta, e'ntendi,

Che Madonna dettartiha per coſtume.

Et parte del ſoaue,dº caldolume, -

Deſuoi begli occhi l'ali tue difendi. -

Che'l focoi"fei t'accendi, -

Non ombra,ò pioggia, 5 non fontana, è fiume

TNe verno allentarpo, d'alpeſtri Monti:

Etella ghiaccio hauendo i penſier ſuoi,

Tºur de l'incendio altrui par, che ſi goda.

Ma tu da lei leggiadri accenti, pronti
Diſcepol nouo impara,g dirai poi, - e

CVIRIN-4 ingentil corpietate è loda.

Vago Augelletto da lei -

a

- ſºul

t
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quel vago prigioniero peregrino

Ch'al ſuon di vostra Angelica parola,

Sualontananza & ſuo carcer conſola

E'n ciò men del miofero haue destino,

. Permeſſo tutto e'l bel Montc vicino

Vincer potrà nonpur Calliopeſola,

Da ſi dolce maeſtra,e'n tale ſchola,

Tarlar ode,ò7 impara alto, 7 diuino.

Ben lo prego io, ch'attentamente apprenda,

Con quai notepietà ſi ſuegli, 7 come

Vera eloquenza vn cor celato accenda ,

Si dirà poi, che traſi bionde chiome.

E'n ſi begli occhi Amorgiamainon ſcenda ,

questo, è notte, y veneno al voſtro nome.

Come vago.Augellettofiggiſole,
-

Toiche ſcorto ballacciuol tra verdi rami

Coſi tèfugge il cor, ne prender vole

Eſca ſi dolce,fra ſi pungenti hami,

Come Augellin,ch'àſuo cibo ſenvole,

Coſì par,ch'egli à me ritornar brami,

Si'l colpo,ondio feri,diletta, dole,

Eſol perche'l mio malgioia ſi chiami.

Ma la nemica mia perche non piaga
Lo stral tuo dolce, di benli rà coftei

Di ſi forte arco, di chi l tende bonore:

T?enſierſeluaggi adamantino core

TNon adeſca piacer nepunge piaga,

Neviſco intrica, drete occhi ſi rei.

i Btº
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Ben mi ſcorgea quel di crudele ſtella,

E di dolor miniſtra, d) di martiri

Quandofur primi volti i miei ſoſpiri

A pregar l'alma ſi ſeluaggia, 9 fella.

Otempestoſa,ò torbida procella,

Che'n, Marſi crudo la mia vita giri,

Donna amar,ch'Amor odia,e i ſuoi deſiri

Che ſdegno, 89 feritate honore appella.

ual dura Quercia in Selua antica, od Elce

Trondoſa in alto Monte,ad amarfora,

O l'onda,che Cariddi aſſorbe, d'"
Tal prouoio lei che più s'impetra ogn

uanto io più piango,come alpeſt

i bara,

ra ſelce,

Cheper vento, perpioggia aſprezza creſce e

Già non potrete voi per fuggir lunge,

'Ne per celarui in Monte aſpro,dy'ſeluaggio

Tormi de'bei occhi voſtri il dolce raggio,

Che da me lontananza no'l diſgiuºgº. •

Nel mio cordonna,lucè altra nongiunge ,

Che'l vostro ſguardo, 7 Sole altro non haggio,

Et s'egli è pur lontan lungo viaggio,

E breue corſo,oue Amor sferza, 7punge

TPortato da Diſtrier, che fren non haue,

Pur ciaſcun giorno ancor, ſi come io ſoglio

Se vedermi ſapeſte,a voi ne vegno.

Et con la viſta lacrimoſa,ò5 graue,

Fo mesti i boſchi, pii del mio cordoglio,

Solo in voi dipieta non ſcorgo io ſegno.

Viuo
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Viuomioſcoglio, 7 ſelce alpestra, dura:

le cui chiare fauille il cor m'hannº" 2

Freddo marmod'Amor dipietà ſcarſo,

vago quanto più pò forº Ngº
Aſpra colonna il cui bel ſaſſo indura:

i 'onda del pianto da questi ºcchi ſparſo,

oue repente bora èfuggitº ſparſo, -

i noiume altero: chi nel toglie ºfura?

o verdi poggi,ò ſelue ombroſe,ò7 folte,

f e vigheluci debegli occhi rei
che duolſoauefanno, el pianger lieto,

A voi conceſſe laſſo a me ſon tolte,

È purofeleborpaſce penſierº mici,

fiordoglioſo in nulla parte boatº

quella che lieta del mortalmio duolo,

Nei Monti, per le Selite oſcure, ſole

Figgendogir come nemicºſole
Me:che lei, come Dºnna honoro, di colo,

Al penſier mio,che queſto obietto ha ſoldi
È ci indiviue, cibo altro non vuole»

celar non può deſuoi begli occhi,il Sole,

Ne per fuggirºne per leuarſi à volo:

Ben pote ella ſparire º nºdinanzi,
cºme Augellin,chel duro Arcierº ha ſcorto,

Ratto per gli alti Boſchi ivolarprende,

Miliali del penſierchiſiº chauanziº

guiiungocelle, aſpro, pinºº
coſi caldo deſio l'affretta, 7ſtende 3

-. Avngº
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Amor,i piango,è ben furio destine, y

che cruda Tigread amar diemmi, ſcoglio ,

Sordo, cui ne ſoſpir, nèpianto moue, -

Et come afflitto, stanco peregrino,

Cbechiuſo a ſera il dolce albergotroue,

Per coſtei prego, pur con lei mi doglio,

Neperche ſempre in darno il mio cordoglio

Al vento ſi diſperga-,

Si come nebbiaſucl,che'n alto s'erga,

Men dolermi con lei, ne pianger voglio;

Et coſi tinge,ò9 verga º

Ben mille carte bomai l'aſpro mio duolo,

Teróche'l cor queſt'vm conforto ha ſolo,

Ne troua incontra gli aſpri ſuoi martiri

Schermo miglior,che lacrime, 7 ſoſpiri,

guali" albergo in ſolitario boſco

ſpien di ſoſpetto ſuol pregar tal'hora

Corrier di notte trauiato, 7 laſſo,

Talio per entro il tuo dubbioſo,dy foſco

Et duro, calle, Amor, corro, 7 trapaſſº

Fin la'vel dolce mib ripoſo fora; -

Iui pregandofo lunga dimora, -

TNe pereh'io pianga, di gridi. -

Leſiempiendo d'amoroſi stridi, -

Laſſo, le porte men rinchiuſe anchora a

Del mio ricetto vidi, º

"Ne per lacrime antiche,ò dolornoue,

Poſa,ò ſoccorſo, è refrigerio trouo, -

coſi fel mio deſtin la stella mia , . .. .. .
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, Sordapietate in lei ch'vdirdouria. .

Ofortunato chi ſen già ſotterra,

i , Et col ſuo pianto feabenigna morte,

Si temprarſeppe i lacrimoſi verſi,

Se non che gran deſio traſcorre, 5 erra.

- Amenon val, chi pianga e'l mio duol verſi

Quanto m'è dato in dolci note, di ſcorte ,

i TNe del martiro, che mi duol ſi forte,

In quei begli occhi rei

Ancorvenne pietade, ºrbentorrei

º Senza mirar la cruda mia conſorte,

- Girmen per via con lei -

Fin ch'io ſcorgeſſi il Ciel ſereno,el die,

Tºoi che nonponno altrui, parole d mie se

Del bel ciglio impetrar atti menferi.

FatuSignor almen,chi non lo ſperi ,

ch'iò pur m'inganno,e'n quelle acerbe luci, º

Ter cui del mio dolor giamai non taccio,

Dico le rime mie pietà deſta hanno

Etforſe(ò deſir cieco oue m'adduciº) ,

Lacriman hor ſoura'l mio lungo affanno,

Et noia è lor quantio mi ſtruggo, 5 sfaccio -

Coſi corro a Madonna, 7 neue,dyghiaccio -

Le trouo il coroen vano. -

Di quel nudrirmi,ond'ioſon lontano, , ,

Col penſiercerco,anzi più doglia abbraccia e

ual pouerel non ſano, -

Cui l'aſpra ſete vccide, bergli è tolta,

Morchiarofonte in viuo ſaſſo accolto, -

:: Lº

-
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7 ſembrando arrege al ſuo mortaldeſe.paſſo ben femmi, aſſetato, nſermo i

febre amoroſa;& on penſier nudrillas ... ,

che gioia imaginando bebbe fartiro,

coſi m'offende lo mio ſteſſo ſchermo,

Non pur mi val,che sio piange, ſºſpiro

Incominciando al primo ſuon di ſtilla,

Già non ſcema intanto ardorſatilla-,

Anzi il mio duol mortale -

creſce piangendo, più s'infiamma quale

Facella, che commoſſa arde, 5 sfauilla,

Ferodeflin fatale,

uandofia mai, che la mia fonte viua.

Perch'io pur lei nel corſormi, y deſcritta

Etper lei mi conſumi, 5 pianga & prieghi;

Le ſue dolci acque ongiorno a me non nieghi º

Arſe (ben romperſuol fortuna rea
Bu0m0ſ" la dolce onda.

Ch'io bramo tantoalmen per breue ſpatia

Dato mifa,che vn dì mattuffi & hea -

Finch'io ne ſenta il cor non dico ſatio,

TPerò che nulla riua è ſi profonda,

qualborilverno più di pioggie abonda º

afolhagnato un poco, -

ofortunato il dì beato il loco, - ,

Ben potrei dire, aduerſità ſeconda

Mi diede Amore, 5 foco º

M'acceſe il cordi refrigerio pienº:
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, S'vn giorno ſol, non auampando iomens -

La graue arſuramia, la ſete immenſa,

Larga pietà conſperge, di ricompenſa. - .

che parlo'ò chi m'inganna?à tanta ſete

Le dolci onde ſalubri indarnoſpera -

Il cor,chc morte ha preſo, i mercè lunge, -

Ma tu Signor,che non più ſalda rete -

Homai diſtendi, di qual più adentro punge i

uadrello autenti a queſta alpeſtra fera, -

Si ch'ella caggia ſanguinoſa, di pera,

Ei #ſeluaggio core

TNele ſue piaghe ſenta il mio dolore,

Et biaſmando l'altrui cruda,ò5 guerrera

Voglia il ſuo proprio errore

Et la ſua crudeltà colpi, di condanni,

Etfia vendetta de'miei graui affanni,

Vederne lacci di ſalute in forſe,

L'acerba fera, che mi punſe, 5 morſe, º

Sià non mi cal, e in tanta preda parte, -

- -

Canzon,non baròli - º

Etsò che rara i dolci premi ſuoi

Cois#lance.Amor libra, di comparte,

Pur ch'ella, che di noi -

Si lungo tiratiofeo, con le ſue piaghe i

La vita va giorno di queſti occhi appaghe,

Ma laſſo è la percoſſa, ond'io vaneggio

i Vendettain darno ei medicina chieggio,

- º - i - º
- - - e, sº - . . s ...

Geme
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eone fuggirperſelaaombroſa, è folta

a Noua ceretta ſole.

semouer l'aura tra le frondi ſente,

o mormorar fra l'herbe onda corrente e,

coſi la fera mia me non aſcolta-e»

Ma fugge immantinente

Alprimo ſuontalbordº le parole,
chio d'Amormouo,& ben mipeſa, è dolce

Ma nonhò poi vigor,laſſo dolente,

Da ſeguir lei, che lette

Prendeſuo corſo per ſeluaggia via,

Et dico meco borbreue

certo lo ſpatio di mia vita fia:

Flaſen fugge, ne begli occhi ſuoi

Gli ſpirti miei ne porta -,

TNelſito da me partir,laſciando a venti,

giani io l'ho a dir de miei penſier dolenti

7Ne già viuerpotrei, ſe non che poi

Ritorna, e nei tormenti,

ende questa alma in tanta pena è torta a

2uaſii" io mi" 9

5Non che però l miograue duol s'allenti,

24aſpero, ragion fora; -

reietà trouar in quei begli ºcchi rei,

Ond'iolenarro allora

Tutte le inſidie, ei dolci furti miei.

TNetaccio ouetalhor queſti occhi vaghi

Sen van ſottovn bel velo,

Sauuien che l'aura lo ſolleui, di manº

29
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E, come il dolceſen mirarmigiosa; . .

TNgn che l'ingorda vista iui s'appaghi,

riqual gioia il corproua -

Doile il bel piè ſi ſcopra anco non celoi.

coſi gli inganni miei canto, 5 rigelo; - - - -

Ne questo in tanta lite ancho migioua

Deh chi famai, che ſcioglia

ver agiudice mia ſi dolci pricghi, -

Chalmen non mi ſi tºglia º s -

Dritta ragion,ſe pur pietà ſi nieghiº -

ponne voi che l'amaro, è l dolce tempo

Di lei già per lungo vſo -

Saper dcuete,e i benigni atti,ei ſeri

Chiedete poſa a ilsſi miei penſieri.

1quaicangiandovo di tempo in tempo

Neſorio tema, º ſperi - -

Già mille volte in mia ragion deluſo;

si m'ha lſuo duro variarconfuſº; . .

Fldolce riſo,ò7 quei begli occhi alteri

Voti talhor d'orgoglio,

cb altrui prometton pace, 5 guerra fannº

Ne già diles midoglio,

cbi, vita tiemmi con benigno inganno»

Pietoſa Tigre il Cielo ad amar diemmi,

Donne, ſerena,dº piana

TProcella il corſo miodubbioſo facei -.

ralhor negli occhi, 5 ne la fronte vienmi

TPien di duolſi verace - .

M. - .

v . . . -« . -
- - - . . :

-

º

;



-

.-–- ----- =

gi

th'ogni mia proua in acquetarlo è vana -

Albor m'adiro, 7 con la mente inſana

Membrando vò, che men di leifugace

Donna ſentio fermarſi

A mezzo il corſo, ſelbuon tempo anticº

TNon mente,arbore farſi

Miſera,ò ſaſſo, di lacrimando dico,

Horvedeſi io cangiato in dura ſelce,
Ciii ºſi d .

uel freddo petto è l viſo,e i capei d'oro,

# vago" tra l'herbe, d verde alloro,

Ma"ifatta ingelida.Alpe, od Elce

Frondoſaielmiodi loro -. -

Tenſier dolce nouella al core afflitto». -

contro quel che nel Cielforſe è preſcrittº \

Recarpoteſſe,ahimio nobil teſoro. -

Troppo innanzi traſcorre

La lingua, di quel ch'i non detto ragiona

Colpa d'Amor,che porre

Ledouriafreno ci laſcioglie, ſprona

canzontra ſpeme, doglia -

Amormia vita". ben m'aueggio,

che l'altrui mobil voglia,

colpando io ſteſſo poi vario º vaneggio.

T 4 Errai
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rei gran tempo, è del camino incertº
Miſero" molti anni andai

con dubbiopiè ſentier cangiando ſpeſſo,

"Ne poſa ſeppi ritrouargiamai

Perpiano calle,ò per alpestro, ierlo,

freria cercando, marlungi dapreſo,

fral che mira,èn diſpregio bebbi me ſteſſo

Fttutti i miei penſier mi ſpiacquer pºi

chi non potea trouar ſcorta,ò conſiglio,

Ahi cieco mondo,horveggio i frii tuoi,

come intuito dal fior naſcondiuerſi,

Pietoſa hiſtoria a dir quel chioſofferſi,

In coſi lungo eſiglio

Peregrinandoi" -

7Non giach'io ſcorga il dolce albergo anchorº

Mial mio ſantoSignor con nouo raggio

La via mi mostra U mia colpa è siocaggio

Mouami nacque in prima al cortagher Kºs

si dolce al guſto in ſu letafiorita, e -

che toſto ogni mioſenſo chrome fuei

Et non ſi cerca,ò libertate,ò vita,

e s'altro più di queſte buon ſaggio preº

con ſi fatto deſio, com'io le tue
Dolcezze.Amor cercatº, di bor di due

degli ºcchi vn guardo hor dvna bianca manº

seguiale neui,ò le due treccie d'oro

sottovn bel velo fiammeggiarlontanoi

º ſe talhor ai giouinetta dºnna,

giopiſi prioleggiadragonna,

(Hor
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gior ne ſoſpiro è ploro)

corſi com Augelſole,

che dallo ſcenda era ſuo cibo vele

ialfur, laſo le vie di penſiermiti
Ne primi tempi, i camin tortºfei.

ft per far ancho il mio pentir più dº;
se

Speſſo piangendo altrui termine chieſi

fele mie care, 5 volontarie per i

rendolci modi lacrimare appreſi,

Encor piegando di pretate º

vegghiai le notti gelide, ſerenº º

Etilberfù,chiel torſi ben oliº
Herpenitentia,8 duol l'animaleue

De'color arri, del terrestre linº,

ondella è per mia colpa infiſa gº
che ſelcie mela di candida,º leue,

Terrena e foſca a lui ſalir non demº

#f" rimo estimo,
e le ſue prime forme

i"5" pria non ſegni l'orme

TPietà ſuprema nel camin verº,

Et la tragga di guerra, di pongº º
fºuel vero amor dunque mi guidi, º ſcorgº

che di nulla degnò ſinobil farmi

Poi per ſei corpure à ſiniſtra volgº

2Netaliuipo, nel mio conſiglioº

Si tutto quel che luce à l'alma"sº

Il deſir cieco in tenebre riuolge,

come ſcotendo pure alfin ſi ſuolge

- a º

stan
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stancata borſera dai lacci & fugge a o
Talio dalui,ch'al ſuo venen mi colſe

Con la dolce eſca ond ei paſcendo strugge

Tardo partimmi,dy laſſo a" volo:

Indi cantando il mio paſſato duolo, -

Inſe l'alma s'accolſe, - :

Etdi deſir nouo arſe,

Credendo aſſai da terra altoleuarſe,

Ond'iº vidi Helicona,e i ſacripoggi , ,

Sali doue rado orma è ſegnata boggi.

ſqual peregrin ſe rimembranza il punge e

Di ſua dolce magion, talbor s'enuia

Ratto perſelue, per alpeſtri monti,

Tal mengiuaio per la non piana via,

Seguendopuralcun,ch'io ſcorſi lunge, ,

Etfur tra noi cantando illustri, conti, -

Erano i piè men del deſirmio pronti, - l

ond'io del ſonno, 3 del ripoſolbore - -

Dolci ſcemando parte aggiunſi al die |
De le mie notti,ancho in quest'altro errore,

Terappreſar quella honorata ſchiera , - - l

Mapoco alto ſalir conceſſo m'era, -

Sublimi elette vie, - - - - - -

Onde'l mio buon vicino 'ze -

LungoTºermeſſo feo mouo camino,

Deb" voi mie" fur vaghi

Ne par, ch'altroue ancorl'almas appaghi. .

9Mavolſe il penſier mio folle credenza

Aſeguir poi ſalſad bonore inſegna, ,
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Ei bramai farmi è i buon di fuor finile ,

Come non ſia valor,s'altri mol ſegna

Di gemme, 9 d'ostro,ò come virtù ſenza

Alcun fregio per ſe ſia manca, vile,

Quanto pianſi io dolce mioſtatohumile ,

I tuoi ripoſi,e i tuoi ſereni giorni

Volti in notti atre, frie poi ch'i m'accorſi

Che gloria"mettendo angoſcia, ſcorni

Da il mondo, º vidi, quai penſieri, 9 opre o

Diletitta talhor veste di ricopre, -

Ecco le vie ch'io corſt,

Diſtorte, hor vinto, di fianco,

TPoi che varia ho la chioma,infermo il fianca

Volge quantunque pigro,indietro i paſſi e

Che per quei ſentier primi di morte vaſi,

Ticciolafiamma aſſai lunge riluce,

Canzon mia meſta, granco alcuna volta

Auguſto calle à nobilterra adduce,

Cheſai ſe quel penſiero infermo, di lento

Ch'io mouer dentro è l'alma afflitta ſento

Anchor potrà la folta -

TNebbia cacciare ond'io

Intenebre finito ho il corſo mio!

E per ſecura via ſe'l Cie l'affida,

si comioſpero eſſer mia luce a guida

-

Mi
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Come ſplende valori per chuom hol faſci - ti

Di gemme,ò d'ostro,ò7 come ignuda piace,

Et negletta virtùpura, verace,

" morendo eſempio al mondo laſci,

Et col Ciel ti rallegri,e'n lui rinaſci,

Come à parte miglior tranſlato face

Lieto.Arboſceltalhora,è'n vera pace

Ti godi, di ſaper certotipaſci -

2Ne di me, credo,ò del tuo fido, 5 ſaggio

Quirino, vnquaperò ti preſe oblio,

Ch'amboi veſtigi tuoi cerchiam piangendo,

Ti dritto,dy ſcarco,dy pronto in ſuo viaggio,

Iopigro ancor pur col tuo ſpecchio amendo

Gli error,che torto han fatto il viuer mio.

-

Toco il mondogiamait'infuſe,òtinſe, i

Trifon,nel atro" limoterreno, ..

Etpoco inuergli abiſſi,onde egli è pieno

I puri ſanti tuoi penſier ſoſpinſe: -

Ethor di lui ſi ſcoſſe in tutto,dy ſcinſe i l

Tua candidaalma, di leuefatta a pieno, -

Salio,ſon certo, ou'è più il Ciel ſereno; -

Et quanto lice più,verDio ſi strinſe, -

« Maioraſſembro pur ſublime augello ]

Inima valle preſo, di queſte piume

Caduchehomai,purancorviſco inuoglia.

Laſſo:ne ragion pò contra il costume, (

Matu del Ciel habitatornouello

Trega il Signor, che per pietà le ſcioglia:
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eurilepati ſue,chi vede Marte - ,

Gli altrui campi inondar torbido inſanº

Et chi ſdruſcita nauicella in vano

Vede talhor mouergouerno,dy ſarte

Ami,Marmitta, il porto iniqua parte

Elegge ben, chi'l Ciel chiaro, 5 ſourano

Laſa,dg gli abiſſi prende abi ciecobumane

Deſir, che malda terra ſi diparte,

Quando in queſto caduco manto,ò5 frale,

Sui toſto.Atropoſquarcia, non ricuce ,

Giamai, altro che nottehebbebuon mortale º

Procuriam dunque homai celeste luce:

Che poco è chiarifarne Apollo vale

Lo qual ſi puro in voi ſplende, è riluce.

Si lieta baueſſi io l'alma, 7 d'ogni parte ,

Il cor,Marmitta mio,tranquillo, il piano

Come l'aſpra ſua doglia" inſano -

Toich Adriam'helbe, e mennoioſa in parte

Paſſo queſta di noi terrena parte

Fia dal tempo distrutta a mano, a mano,

E i cari nomii" indi lontano,

Il mio col vulgo,è'l tuo ſcelto,è'ndiſparte, - -

3Pur comefoglia, che col vento ſale

Cader vedranſi,ò foſca,ò ſenzaluce - -

Vista moºtal, cui ſi del mondo cale,

Come non tergi al Ciel, che ſolº roduce -

Eterni frutti:ahivile.Augel.ſi, l'ale a -

Pronto,ch è terra pur ſi riconduce. -

- .

- . . pre
-
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Feroce ſpirto vn tempo bebbi, Crf" . -

i f.Et per ornarla ſcorza anch'io di fore,

Molto centeſi bor langue il corpoè l core

Tauenta,ond'io ripoſo, di pace chero;

eoprami homai vermiglia veſta,ò nero

Manto,poto mifa gioia,ò dolore,

Zhà ſefa è lmio di corſo, è ben l'errore

scorgobor del vulgo,che mal ſcerne il vers
Laſia il mondomira Or non s'arretta

, speſſo nel fango augeldi bianche piume,

Gloria non di virtù figlia, che vale º -

Terlei Franceſco hebbioguerra molesta

Ei borplacido,inerme entro vn bel fiume

sacrobo mio nido,o nulla altro mi calciº

prarchi, Hipocrene il nobil cigno alberga

Che'n Adria miſe le ſue eterne piume,

A la cui fama al cui chiaro volume,

Non ſia che ltempo mai tenebre aſperga.

e Maiopalustre Augel,che poco s'erga

Sul'ale ſembro,ò luceie, -

Ch'à leue aura vacille,dy ſi conſume,

epò lauro innestar caduta verga.

pignobilſelua. Dunque i verſi,ondio

Èolci di me'ma falſe vdi nouelle,

Amor dettouui,dy"psi -

La mia caſetta humil chiuſa è d'oblio,

quanto dianzi perdeo.Venetia, noi e ---

-

Apollo in voi reſtauri, 6 rinouelle -

S



o ſonno,ò de la queta humida cmbroſa -

TNotte placido figlio,ò de'mortali

Egri conforto,oblio dolce de mali

Si graui,ond'è la vita aſpra, 9 noioſa: -

Soccorri al core homai,che langue, di poſa , i

TNon baue, 5 queſte membra ſtanche, 5 frati

Soleua:à meten vola,ò ſonno,dº l'ali

Tuebruneſourame diſtendi, è poſa,

Ou'è'l ſilentio,chel dì fugge,è l lanc?

E i lieui ſogni che con non ſecure

Veſtigia di ſeguirti han per coſtume?

Laſſo che n vante chiamo queste oſcure

Etgelide ombre in van luſingo,òpiume

D'aſprezza colme,ò notti acerbe, 5 dure.

Mendico, nudo piango, dºr de'miei danni

Men vò la ſomma,tardi homai,contando

Traf" ombroſe Quercie & obliando -

uel che già Roma m inſegnò molti anni

Ne di gloria onde par tanto affanni

Humano studio a me più cale, C quando

Fallace il mondo veggio a terra ſpando

Ciaſcun ſuo dono,acciopiù non m'inganni

ggella leggiadra Colonneſe & ſaggia

Etbellà,49 chiara, che coii
La luce dei Latin ſpenta raccende;

TNobil Poeta canti,e'n guardia l'haggia, -

che l'humil cetra mia roca,che voi ,

Vdir chiedete già dimeſſa pende
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-nor pompa, otro, her fontana è Elce

cercando,a veſpro adduita ho la mia luce

Senza alcun propur come loglio,ò felce e

Suenturata, che frutto nonproduce:

ztbene il cor del vaneggiarmio duce,

Vie più sfauilla, che percoſſa ſelce.

Sitorbido loſpirtoriconduce,

A chi ſi pura inguardia, chiaro dielce,

. Miſero 5 degno è ben ch'ei frema,ò arda,

Toiche'n ſua pretioſa, 5 nobil merce

Non ben guidata, danno, i duol raccoglies

Ne per Borea giamai di queſte Quercie,

come tremoio,tremar l'horride foglie,

Si temo,ch'ogni amenda bomai ſia tarda,

Doglia, che vaga donna al cor"
iºiagandolco'begli occhi,amare ſirida -,

Etlingo pianto, non di Creta, Ida !

Dittamo Signor mio, vien che conforte,

Fuggite.Amor, quegli è ver lui più forte,

èiemens arriſchia,ouegli à guerra sfida,

colà ve dolce parli, o dolce rida

Bella donna,iui preſſo è pianto, di morte
Teròchegli oceſi alletta, è l cor recide

Donna gentil,che dolce ſguardo moltº,

Abi venen nouo,che piacendo ancide,
Nulla inſue carte huomſaggio antica, d nouai»

Medicina haue,che d'Amor m'affides .

ver cuſòllontananza, e bblio gioua

- sº. Si



Signor mio caro il mondo auaro, è ſtolto .

In procurar più nobiltate,di oro

Fatto è mendico, 5 vile,è'l bel teſoro

Di gentilezza vnito,ha ſparſo, ſciolto,

Giafi valore, è chiaroſangue accolto,

Inſieme, 9 corteſia; hor è tra loro

Diſcordia tal,ch'io ne ſoſpiro, di ploro

Secolmirando in tanto erroreauoltoi -

Et perche in te dal ſangue non diſcorda

j/irtute à te Chriſtoforo mi volgo,
Che mi ſoccorra al maggior volo mio. s

Et ſi porterai ti Chriſto oltra il rio n -

Di caritate, colà doue il volgo -

Ciecoportarlopiù ncn ſi ricorda, - e

correggio, che per pro mai,neper danno

Diſcordar da te ſteſſo non conſenti,

Contra il costume de le inique genti,

Che le fortune auuerſe amar non fanno,

Mentre quel ch'i ſeguiafuggir m'affanno,

Et fuggol,ma con paſſi corti, di lenti,

Le due Latine luci chiare ardenti,

i Aleſſandro & Ranuccio tuoi che fanno?

E vero che'l Cielo orni, & priuilegi -.

Tuo dolce marmost,cheSmirna, 7 Samo

Tºerde,dy Corinto,e i lor maeſtri egregiº -

Ter queſta,dy per quei due, di quel ch'io brame .

Obliar mi ſouien per tai ſuoi pregi

Roma,che ſi mi nocque,honoro,dy ama

Pr S'egli
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- s'egli auerrà che quel ch'io ſcriuo,ò detto
a con tanto studio, ºrgià ſcritto il diſtorno

Aſſai ſouente, come iofo,l'adorno

Tenſoſo il mio ſeluaggio ermo ricetto

Da le genti talhor cantato,ò letto,

Dopo la morte mia, viua alcun giornº»

Bene vdirà del noſtro mar l'vn cornº

Et l'altro, Rota,il gentil vostro affetto.

chel ſuoſ" teſoro in altri apprezza,

Et quel che tutto a voi ſolo contiene,

Tºer honorarne mediuide, ſpezza,

Miodouer già gran tempo a leTirrhene

onde mi chiama, rhor di voi vaghezza

Mi ſpronasabi poſi homai: chi mi ritiene
V

i - “

Dila,doue per oſtro, 5 pompa,ò5 oro,

Fra genti inerme ha periglioſa guerra,

i" mendico, ſolo, è di quella eſca,

chi bramai tanto ſatio,ù queste Quercie

Ritorno vago bonai di miglior cibo,

terbauerpoſaalmen queſti vltimi anni,

Riccagente, ºfbeata ne primi anni

i del mondo,horferro fatto che ſenz’orº,

Men di noi macra in ſuo ſeluaggio cibo

si viſſe, ſenza, Marte armato in guerra,

A Quando tra l'Elci, 5 le frondoſi Querce,

nchor non ſi prende, l'hanno entro a l'eſca.

N

Io
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Io come vile.Augel, ſcende à poca eſca

picicloinima vale i miei dolci anni

Viſſi in palustre limobor fonti,dy Querce

e ſi ſon quel che oſtro fummi, vaſel d'oro,

Coſi l'anima purgo, cangiogºrrº

con pace, con digium ſuerchio cibo.

Fallace mondo, che d'amaro cibo:

si dolcemenſa ingombri ordique a eſca -

Fuſsio digiunch ancor migralia,è'n guerra e

Tennelalma coi ſenſi ha già tanti anni -
che più pregiate, che le gemme, º l'oro,

Renderei l'ombre anchor dele mie Qºrce º

oriui,ò fonti,ò fiumi,ò faggi, d Alterº

onde il mondo nouellohebbe ſuo cibo,

In quei tranquilli ſecoli delorº,

peh come fa il folle poi cangiando l'eſta
cangiato il gusto, come ſon queſti anni

Da quei diuerſi inpouertate,è n guerra:

Già vincitor di glorioſa guerra;

Prendea ſuo pregio dal'ombroſe Querce,
madhora in bor più duri volgonº gli anni

end'io ritorno a quello antico cibo,

che pur difere è fatto, d'augelli eſca»

Per arricchire anchor di quel primo oro º

già in pretioſo cibo,è'n gonna d'oro,
Non ſiede anzi tra Querce,è npouerº eſca º

virtù che con questi anni ha ſdegno, è gºrrº
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cià leſi horconoſco in me, ſi come

Glauco nel mar ſi poſe buon puro, y chiare, i

Et come ſueſ"gſi miſchiaro, i

Di ſlume, 5 conche,ò ferſi alga ſue chiome.

Terò che'n queſto Egeo,che titabanome,

Tºur anch'iofceſi,è'n queste de l'amaro

Mondo tempeſte,ed elle migrauaro

I ſenſi, l'alma,ahidi che indegne ſome.

Laſlo, 7 ſouuiemmi d'Eſaco, che l'ali

D'amoroſo pallor" anchora

Digiuno per lo Cielo apre o difende,

Etpoi ſatollo indarno a volar prende:

Sil core anch'io, che perſe leuefora,

Grauato ho di terrene eſche mortali.

º dolce ſelua ſolitaria amica

De'mieipenſieri sbigottiti, 9 stanchi,

Mentre Borea ne'di torbidi,dy manchi

Phorridogiellaere, la terra implica,

Atla tua verde chioma ombroſa antica, -

Come la mia par d'ogniintorno imbianchi,

THor,che'n vece diivermigli, 7 bianchi,

. Ha elºdy ghiaccio ogni tua piaggia aprica ,
A queſta breueri luce

Vº ripenſando che m'auanza, drghiaccio
Gliſ" anch'io ſento le membra farſi,

Ma più di te dentro, 5 d'intorno agghiaccio,

Che più crudo Euro a memio vernoadduce,

“Più lunga notte, di più freddi, ſcarſi.
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i gueſta vita mortalithen vna,'6'n due

Ercui,do notturne hore trapaſſa ºſcurº,

tfredda inuoltohauea fin qui la purº

arte di me ne latre nubi ſue,

rioriàmirarle gratie tante tue

- Tºrendo che frutti, fior,gielo, 5 arſura - -

º Ftſi dolce del Ciellegge di miſura,

Eterno Dio tuo magiſteriofue,

ai il dolceaer puro, di questa luce

chiara:chelmondo a gli occhi noſtri ſcopre

Trabeslitù d'abiſſi oſcuri, di miſti

Ft tutto quel che nterra,òn Ciel riluce,

Di tenebre era chiuſe,ò5 tu l'apristi,

Elgiorno,èl ſol de le tue man ſono opre.

,

-

Sonetto di M. Bernardo Cappello à M. Gior

º della Caſa ».

c.As.A gentil, che con ſi colte rime: - -

scriuete icasti, è5 dolci affettivoſtri, - ;

chelle già ben di quante a tempi noſtri -

si leggon, vanno al Cielo altere, 5 prime,

Acciò che l mondo alquanto pur mi stime , .

prego,ch a me per oi ſi ſcoprºº moſtri,

comio poſſa acquistarſi puri inchioſtri, -

strada ſi piana,ò mente ſi ſublime,

se questo don non mi negate anchora

ientare ardito il monte mi vedrete

Nel qual voi Febo degnamente honora.

Febo, le muſe,a quai punto non ſete

Men caro del granToſco,che talhoras º -

Mentre il cercate pareggiar, vincete,

V 3 Al
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Al qualeM. Gioi riſponde con quello, che, i
º incomincia ºr

SMentre fra valli paludoſe,dy ime

Riſpoſta del detto Cappello al Sonetto, che ,
incomincia a

soleaper boſchi ildi fontana,ò ſteco.

orchim'adduce al dolce natio ſpeco,

o v'io, depoſte le mie amare pene,

Etvolte l'atre mie notti in ſerene.

Toſſa talborle Muſe albergar meco;

Si m'appreſerei forſe al giogai teco,

Altroneſſun,chel maggior Ioſco vene;

col Bembo,al qual nulla è che l corſo affrene,

Si,ch'egli à tar,a par non poggi ſeco.

gior, che lunghe mi tienrea ſorte acerba , ,

Da quelle diue,dº dal mio nido,è vn ombra,

ch'addugge il ſeme di mia gioia poſto,

con l'alma non d'Amor,ne d'ira'ngombra

Teinchino albergo a Febo alto 5 ripoſto.

It ſegno in humil pian col vulgo l'herba.

e º º - º

- -– -

s
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sonetto del detto Cappello, a M. Gio della&a.

cASA, chen verſi, od in ſermone ſciolto,

TNelanticoidioma, 5 nel moderno

guei pareggiate,onde col grido eterno

palta lode à tutt'altri il pregio è tolto,

Tºoſcia,ch'io ſon ne vostri ſcritti accolto,

A che temerira di tempo,ò ſchermo?

Giaquinci ſcemo lui di forze io ſcerne,

E meſemprebonorato eſſer aſcolto.

Viurommi dunque nel perpetuo ſuono

Del vostro collo, ben gradito ſtile, -

L'alme vaghed'honor d'inuidia empiendo,

Hortante a voi, quanti ha fioretti Aprile ,

Et ſiede inCilimar arene, io rendo

Gratie Signor di coſi largo dono

. .

Sonetto diM. Pietro Bemboè M.Gio.della Caſa,

CASA in cui le virtuti han chiaro albergo,

Ft pura fede,ò vera corteſia,

Et lo fiil,che d'Arpin ſi dolcevſcia,

Riſorge,e i dopo nati laſcia a tergo:

S'io mouo per lodarui, di carte vergo,

TPreſontuoſo il miopenſier non ſia: - -

Che mentre, e viene à voi per tanta via,
'Nel voſtro gran valor m'affino, di tergo; e

Etforſe ancora vn'amoroſo ingegno -

Ciòlegi"dirà, più felici alme

Di queſto iltempo lor certo non bebhe.

Due Città ſenza pari,dy belle,d, alme

Le diero al mondo,ò7 Romatenne,ò crebbe,:

gºalpò coppia ſperar deſtin più degno?

5 - V 4 «Al
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Al quale M.Giorriſponde con quello,che -

incomincia ».
r . --

- -

L'alteronido,oue ſi lieto albergo. -

Sonetto di M. IacomoMarmittaà M.Gio. -

della Caſa 2. - ( s

Se l'honesto deſio, che n quella parte

Che l mar d'Adriapon frenoè noi lontano,

Signor vi traſſe, il Ciel non faccia vano i

Che in voi cotante gratie ha infuſe,º ſparte .

Ma ſenza oprard'humano ingegno od arte

Sgombro di quell'humor maligno, di ſtrano

Homai vi renda, 47 l'honorata mano

Liberalaſci a vergardotte carte:

TPiacciaui prego di moſtrarmi quale

Sia il dritto, bel ſentier,che l'huon conduce, ,

Alpoggio,ou ei ſi fa chiaro,dy immortale: -

Ch'altra permenon trouo ſcorta,ò duee,

El tempo vola come d'arco traie ,

Che ne l'eterno oblio laſſo, m'adduce.

a -

Alquale M.Gio.riſponde con quelli, che
incominciano.

- -
-

Curile paci ſue chi vede Marte :

siliciahan ſ'io l'alma & d'ogni parte ,

-

-

- |

Re
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Replica del Marmitta. 4 -

a mi veggio borda terra alzato in parte,

Oue il mio antico errorm'è chiaro, 9 piano,
Ei quanto baſſo, anzi purcieco,è'n ſano

Sia il deſir mio conoſco a parte, a parte ,

Onde l'alma da ſe lo ſcaccia, di parte,

E'n comincia a ritrarſi amanoa mano

Su verſo l Cielo, ond'io ſon ſi lontano,

Etdal errante volgoirne indiſparte;

Ch'ella ſcorgendo che ſi poco ſale

Humana gloria, è l'alta eterna luce

Si volge; d) di null'altro homai le cale.

uefto bel frutto in lei, CASA, produce

Il voſtro alto conſiglio, di con queſte ale ,

Al vero,dy ſommoben ſi riconduce.

sonetto diM. Benedetto Varchi, è M. Gioi

della Caſa » .

CAS.A gentile:oue altamente alberga

Ogni virtute,ogni real coſtume,

CASA, onde vien,che queſta etate allume,

Et le tenebre moſtre apra & diſperga,

A l'Austro dena fiori, in rena verga,

Suoi penſier ſcriue in ben rapido fiume,

Chi d'agguagliarſi a voi stolto preſume,

In cui par, ch'ogni buon ſi ſpecchi,dy terga.

Quanto allorche'l gran BEMBO a noi morio.

Perdero in lui tre lingue le più belle,
Tutto ritorna, già"n voi.

TPer voi l'alteronido vostro, di mio

Che gli rendete i preggi antichi ſuoi

Riſonar s'odeinſi ſopra le ſtelle. l

A
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Al quale M.Gio riſponde con quello, che 2

v incomincia , -

Varchi, Hipocrene il nobil Cigno alberga.

sonetto del S. Bernardino Rota, a M. Gio:

della Caſa .

Parte del ſuonatio pouero tetto

Da pure voglie accompagnato intorno

Contadin rozzo, 9 giugne è bel ſoggiorno

Da chiari Regi ingrandiporto eletto

Juital marauiglia haue,dy diletto,

In veder di ricche opre il luogo adorno,

Chegli occhi è l piè non moue, 9 noia, 7 ſcorne

Prende del dianzi ſuo caro alberghetto,

Tale auuien al penſier ſe la baſſezza

Delmendico mio ſtillaſcia ne vene

Del voſtro a contemplar l'alta ricchezza,

CASA, vera magion delprimo bene,

In cui per albergar Febo diſprezza

Lo Ciel,non che Parnaſo, 5 Hipocrene.

Al quale M.Gio. riſponde con quello,che ,

incomincia 9.

S'egli autierrà, che quel ch'io ſcriuo,ò detto.



TAVÒ LA
DELLE RIME DEL CASA.
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a Ffligger,chi per voi la vita piagne.ca 2

)S Amorperlo tuo calle à morte vaſi. 2

Cd - º - - - I 6

Amorio piango, 9 benfùrio deſtino,2

N

Arſi, non pur la verde stagion fre

º N.

Benfoste voi per l'armi è l foco elette. - To

; Alla signora Settimia a richieſta d'un Principe de'

Farneſi, - - -

Ben veggoio Titiano in forme noue. 19
A Titiano Pittore. - - -

Ben mi ſcorgea quel di crudele stella. 23

Advna Signora de'Colonneſi.

cura, che di timorti nutri, di creſci. 4

cangiai con gran mio duol contrada, parte 2

Certo ben ſon quei duo begli occhi degni, I4

come vago Augellettofuggir ſuole. 22.

Comeſigir per ſeluaombroſa e folta 29

comeſplende valor perchuom no'l faſci. 36

In morte di Trifon Gabriele. -

Curi le paci ſue,chi vede Marte. 36

AIacopo Marmitta.. -

Correggio,che per promaine per danno 4IA Girolamo di Correggio, - r

º, Vanno
º

a

l



52

- - --

- --- --

- D - - -

Dannene di tentarlobò già baldanza. -

Dolci ſon le quadrella ond'Amor punge

Doglia, che vaga donna al corn'apporte.

A Girolamo Correggio.

Di là doue per oſtro, di pompa,dº oro. A

E - - - - -

Arraigran tempo, C del camin incerto è

F .

Fuor di man di Tiranno a giuſto Regno.

; In morte d'Antonio Soranzo.

Feroceſpirto vn tempo hebbi, di guerriero,
- A Franceſco Naſi Fiorentino.

s - - - - - - - - - G s .

Gli occhi ſereni,èl dolce ſguardo bonesto.

Già nel mio duol non pote.Amor quetarmi.

Gioia, di mercede di non ira,dº tormento.

Ad vna Donna Venetiana detta Camilletta

Già non potete voi per fuggir lunge.

Advna Signora di Colonneſi.
-

Già leſſi,ò9 bor conoſco in me ſi come s .

IH

Horpompa,dº oſtro,dy horfontana, 5 elce:
v I

-

io mi viuea d’amara gioia,ò bene.

. Il tuo candidofiltoſto le amare.

In morte di Antonio Soranzo,

Io,che l'età ſolea viuer nelfango.

Le chiome d'or, ch'Amorſoleamoftrarmi.

Ad vaa Donna Venetiana detta Camilletta,

Lebionde chiome,ou'anco intrica, di prende.

L'alteronido ou ioſi lietoalbergo.
Al Cardinal Bembo.

- -

:

31

37

I I

I4

23

43

39

2.

16

2.a),

Le ;
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p, tabella Greca ondelpastorIdeo. 29

º illari - A Liſabetta Quirino -

aiAnºprº - M

allars fºſº 24entre fra valli paludoſe, 5 ime. I 3

gro. A Bernardo Cappello. .. . . . . -

i risº Mendico,dy Nudopiango & di miei danni, 39

- º A Ranuccio Farneſe iſcufandoſi di non potere ſcri

altarinfuſº uere in lode di Girolama Colonna. S.

f iſ, Rºgº Nel duro aſſalto oue ferocedy franco. 3

ganzº. 7Ne qual ingegno è n voi colto, ferace. II

i geniº A Coſmo Gerio veſcono di Fano. -

". 'Neſſun lieto giamaine in ſua ventura. I 2

- - , O - - - e -

...dalonſº Orpiangi in negra vesta orba, è9 dolente. 2. I

i" - A Girolamo Guirino in morte del Card.Bembo.

º O ſonno,ò de la queta bumida ombroſa. 39

i.dettº l o dolce ſelua ſolitaria amica. 44

7 Tº - -

" - - Poi" ogni ſpedita mano. I

ine Poco il mondo giamait'infuſe,ò tinſe. 36

ſito º In morte di Irifon Gabriele.

Alt . Q. «

ana,6 g" che del miomilira nºn prende. s

uel vagoprigioniero peregrino, 2.2

fzº, 2! A Liſabetta" per lo ſno Pappagallo.

Quella, che lieta del mortalmioduolo. 24

07a Advna signora de'Colonneſi.

ſ queſta vita mortal,ch'in vna,ò'n due. 45

S -

irº"a, si cocente penſiernelcormi ſiede. I

a C4 de , Sºggºſoaue Angeliche parole. 6

rpreº S'io viſſi cieco, di graue fallo indegno. 9

Sperando.Amor da te ſalute in vano. I ce

A/ - Sotto
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Sotto il gran faſcio de'miei primi danni.

Solea perboſchi il dì fontana,ò ſpeco.

A Bernardo Cappello., -

Soccorri Amor al mio nouoperiglio.

Ad vna Donna Venetiana detta Camilletta.

Son queſte Amerle vaghi treccie bionde,

Si lieta haueſ io l'alma, 7 d'ogni parte.

A Iacopo Marmitta.

Signor mio caro il mondo auaro,dy ſtolto.

Al Cardinal di Trento .

S'egli auerrà,che quel ch'io ſcriuo,ò detto,

A Berardino Rota.

T

Tempo ben forahomai tolto mio core.

Vago Augelletto da le verdi piume.

Per vn Pappagallo di Liſabetta Quirino,

Viuomio ſcoglio,dyſelue alpeſtra, di dura.

Ad vna Signora de Colonneſi.

Varchi Hippocrene il nobil Cigno alberga,

A Benedetto Varchi,

I L F 1 N E.

T A.

tº

13

I ;

I9

37

4o

41

ºr

24

38

iP
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DI TVTTE LE
DESINENZE DELLE RIME

D E L ' c A s A.

C O VERSI INTIERI SoTTO LE

lettere vocali.

IN NAPOLI,

Per Conſtantino Vitale. M. DC. XVII.

coN LicENZA DESVPERIORI.
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A C E. -

“Nº qualingegno è n voi colto, è ferace

TNe loda,ne valor ſommo verace ,

'Nealtrò mai cheunque più ne piace

Di bella donna amata,or pietà,or pace.

3o Procella il corſo mio dubbioſo face

Onde talhora il corripoſa, J tace.

Tien di duol ſi verace. -

31 Membrando vò,chemen di lei fugace.

33 Pietà ſuprema nel camin verace

E la traggadi giterra, 5 ponga in pace

36 Di gemme,ed ostro, di come ignuda piace »

Et negletta virtù pura verace

Com'a parte miglior traſlato face

Lieto arboſceltalbora è'n vera pace.

A C C I O .

26 Per cui del mio dolorgiamai non taccio

Et noia èlor quantiomi ſtruggo,ò5 sfaccio

Coſi corro a 5 Madonna, 7 meise, ghiaccio

Col penſier cerco anzi più dogliaabbraccio.

44 Vò ripenſando,che mi audnza di ghiaccio

Ma più di te dentro, 9 d'intorno agghiaccio

- A D E.

12 Chefia mia ſcuſa,o chi m'haurà pietade

Di ſeguirteper le tue dure ſtrade

A G .A .

22 Malanemica mia perche non piaga

TNon adeſca piacer,ne punge piaga.

A G G I A .

39 Quella leggiadra Colonneſe, di ſaggia

TNobil Poeta Canti è n guardia l'baggia .

A G H E. -

28 Si lungo ſtratiofeo con;ſue piaghe ,

Lat

-

-

-

-
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29

34.

La viſta vn giorno di queſti occhi appaghe.
A G H I. -

Netaccio ouetalbor queſti occhi vaghi

Nºn che l'ingorda vista iui s'appaghi

Deb come"r voi mieilº

Ne par ch'altroue ancor

A G G I o.

Fuggirmi fora il voſtro ardente raggio

Bench’ion'auuápi,ò donna,dy non vantaggio

è fur vaghi

Mi fermo, 5 ſeguir voi forza non baggio

32

36

ty

a9

Fo come chi poſando in ſuo viaggio

TNe per celarui in monte aſpro,di ſeluaggio

Tormi di bei vºſtri occhi'l dolceraggio

Chel voſtro ſguardo, 5 ſole altro non baggio

Ets'egli è pur lontanlungo viaggio.

Mal mio ſanto Signor con nuouo raggio

La via mi mostra di mia colpa è siocaggio

TNedi me credo,ò del tuo fido,dy ſaggio

Ei dritto,ò, ſcarco, pronto in ſuo viaggio

A G NC E .

Affligger,chi per voi la vita piagne

Che ſi da voi pietà parta,dy'ſcompagne

Certo perch'io mi strugga, dy di duol bagne

Manchi perdura via d'aſpre montagne .

A G N. 0. -

Et de leggiadri membri anco mi lagno

TNemici poich'ancor non mi ſcompagno.

A G, O

Formar giamai aiqueſta altera imago

Tu Febo poi ch'Amor me'n rende vago.

A I. ,

Sperando cieco,ou ei miſcorſe andai

Si,ch'ione pero, di nol ſoſtengo homai

-
15 Ghe'n

almas appaghi.

–
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che'n ripoſo,èn piacer trauagli,dy guai -

E'nſomma corteſia morte trouai ,

Cui par nel regno tuo luce non hai

A te mi doglio, chiui entro ti ſtai.

De la mia vita.Amor da me non hai

e graue eſſerti dee, che frale bomai.

Mi# molti anni andai

Ne poſa ſeppi ritrouargiamai.
A L. E. -

Anzi'l mio duol mortale

Creſce piangendo, più s'infiamma quale »

Fero deſtin fatale . r

Quando in queſto caduco manto frale ,

Giamai altro, che notte hebbe buon mortale

Che poco a chiari farne Apollo vale .

Pur come foglia, che col vento ſale

Vista mortal cui ſi del mondo cale

Eterni frutti abi vil'Augel ſu l'ale

Gloria non di virtù figlia che vale º

Sacrobò mio nido,dy null'altro mi cale

sui ſi ieri
Notte placido figlio,ò demortali

#" oblio dolce de mali

TNon haue, di queste,mèbra stanche,ò frali

Soldeua a me ten'vola,ò ſonno, l'ali.

Laſſo,dy ſouuiemmi d'Eſaco, che l'ali

Grauatoho di terrene eſche mortali.

A L L E.

Hanno i miniſtri tuoi trouato il calle o.

TNel onda valmi,ò'l gel di queſta valle ,

7Nelſegno è duro nel'arcier mai falle.

A L M A.

12 Masio ſommetto anouo incarco l'alma ,

)

y a Gid .
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Tºur così ſtanco, r ſotto doppia ſalma.

A L M E

Poi che ſi chiare, rbonorate palme , s
Sola per cui tantod'Apollo calme. A

A M I.

Che fugge ratto è più naſcoſti rami

Ben ſent'ioteche'n dietro mi richiami.

Homai vuol,che lui ſolo, di me ſteſſo ami.

Poiche ſcorto ballacciuol tra verdi rami

Eſca ſi dolcefra ſi pungenti hami

Coſi parch'egli a me ritornar brami

E ſol perche'l mio mal gioia ſi chiami.

Tuo dolce marmo ſi che Smirna, 7 Samo

Tºer queſta per quei duo di dl che bramo

Roma,che ſi mi nocque honoro, 7 amo.

A M Tº I O .

Per questo Paduloſo instabil campo

Chio riconoſco di tua facc il lampo.

O N A'.

Com'egro ſuol che'n ſua magion non ſana »

Ma già perch'io mi parta egra,dy lontana e

Dame nemica vn varcos'allontana

Ne perch'io fugga,dy mi dilunghi, è ſana.

Donneſerena, 5 piana
C" miaproua in acquetarlo,dy vana -

.All'hor m'adiro,dy con la mente inſana »

A NL C A .

Et questa man d'auorioterſa, i bianca

TNon dee mai ripoſar queſta, alma ſtanca,

- A N C H I. -

De'miei penſieri sbigottiti, di stanchi

MentreBorea ne di torbidi, 5 manchi

Gon

–-
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.A C O.
- A NU

“Nelduro aſſalto cue feroce, di francº

Tºriuo di libertà pur viueranco

ortal è nato geloſoural mio fianco

L'alma con eſſo ne ripoſovnquanco .

Fſiaſi prefig ben dee viuerfranco

Antico ſerio statico. ,

Diſtorte orvinto, č ſtanco.

3poi che vario ho la chioma infermo il fianco

A NC D 0. -

Angelnouo del diel qua giù mirando
Daſè al mio stilciſtei ſeguir volando.

74en vola ſomma tardi pomai contadº

tra queſte ombroſe Querce, obliando
Humano studio anei cale,dy quando

Fallace il mondo veggio ài
TN D O. -

Io che l'età ſolea viuer nel fango

El mio lungo fallir correggo,ò7 piangº

Di ſeguir falſo duce mi rimangº

si pentita del mar comio rimango.
A N N I.

sotto il gran faſcio di miei primi danni

iscrime, ſoſpirnoui,ò freſchi affanni
Ettupur mi richiami, diricondanni

Di mio steſſo voler mi sforzi è nganni

Etla tua crudeltà colpi, di condanni

Etfia vendetta di miei graui affanni,

7 Mendico, nudo piango di miei danni

guelche già Romam'inſegnº inolti anni

TNe di gloria, onde partanto s'affanni

ando.

i

3 Cia
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Ciaſcun ſuo dono acciò più non m'inganni.

Terbauerpoſa almen queſti vltimi anni -

Ricca gente, 5 beata ne primi anni -

Dal Cielo inima vallei miei dolci anni - - -

Tenne l'alma coſenſi ha già tanti anni

Cangiato il guſto, comeſon queſti anni

Ma d'bor in hor più duri volgon gli anni.

A NL N, O.

Dicole rime pieta deſt hanno

Lacrimar or ſoura'l mio dure affanno.

Ch'altrui promettonpace, di guerra fanno

Cbe'n vita tiemmi con benigno'nganno.

Correggio, che per promaineper danno

che le fortune auerſe amar non ſanno

Mentre quelchiſeguiafuggirm affanno

Aleſſandro, 7 Rannuccio tuoi, che fanno.

A NL O.

Toi ch'ogni eſperta ogni ſpedita mano

Tºregio delmondo, 5 mioſommoſourane /

Neporia lingua od intelletto humano

Dietro al vostro valor verrà lontano,

Et poi fuggio da me ratta lontano

Et mentrella per me s'attende in vano

I primi ſpatti pur del" humano

Et poich'a mortal riſchio è corſa in vano .

Reggamiperpietà tua ſantamano

sperando Amor date ſalute in vano

i trario nodrimento al cor non ſano

Per ricourarmi,dy fuor de la tua mano

quantio poſſo da te fuggo lontano

Olio ricouri fuor de la tua mano -

che l più ſeguirti è vano.

Le trouo'l cor, è n vano

- - - Di

-
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Di quel nodrirmi ond'io ſon ſi lontane

Qual poterel non ſano
-

Bègli occhi vn guardo or dvna biacamane

Sotto vn bel velo fiammeggiar lontano

Gli altrui campi inondar torbido inſano

Etchi ſdrucita Nauicella in vano

Elegge benchi'l Ciel chiaro, ſourano

Laſa, gli abiſſi prendeahi cieco humano.

Il cor Marmitta mio tranquillo, di piano

Come l'aſpra ſua doglia al corpoinſano

Fia dal tempo distrutta a mano,a mano

E i cari nomi poco indi lontano.

A N T E.

Breue canzone, à Madonnaauante

TPorta i ſoſpiri di canuto a mante.

A N T O.

Come doglia fin qui fu meco, di pianto

Coſi ſia ſempre, 5 lodaharonne, di vanto.

.A TNL Z A.

Donna (ne di tentarlo ho già baldanza)

Si caray di tal pregio è mia ſperanza

Et ſe talhor contra l'antica vſanza

Vigoracquista, è n ritardars'ananza.

A N. 2 I. "

Et nel tuo regno il pièpoſi pur dianzi

TPoco da viuer più credo m'auanzi,

14 Da ſignor crudo,ò feroa cui pur dianzi

'Nencolpo,ch'ànemico aſpro dinanzi.

Ma

A R..A.

Benli ella ſparire à me dinanzi

ali del deſio chi fa ch'auanxi.

2 E lunge'l fin de la mia vita amara

Tal coſtume ſignor teco s'impara.

4 a I Ves
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Venetia poiche tolto ha morte hamara

Del bel teſoro onde ricca eri, di chiara

Che ſola Italia tutta orma, di riſchiara

Era alma a Dio diletta a Febo cara.

A R C O.

Talche ſe non m'ingannovn picciol varca

TNe di donarloa te tutto ſon parco.

- A R., D A.

Miſero,dy degno,dº ben ch'ei frema,dy arda

Si temo,ch'ogni amenda bomai ſia tarda.

A R. D E.

Ter altra hau ei quadrella ottuſe, di tarde e

Trego raccorci,òfermi il fuſo,dy tarde.

A R E.

Il tuo candido filtosto le amare

Che noia quant'io miro,ò duolm'appare,

Benſai,ch al viuer mio cui breui,ò5 rare ,

Or non è,chi'l fofienga,ò chi'l riſchiare

.A I.

Rendimi'l vigor mio,che gli anni auari

Come vinto è quel dentro non dichiari.

A R. M I.

Già nel mio duol non pote altro quetarmi

Che ſolo hanno vigor cenere farmi

Da lorfui pria trafitto,dy con queſt'armi

Mio corſo o'l turbi,ò pur d'orgogliosarmi.

Contaldeſio cercai rubello farmi

A c 'ardire,cy di ſchermo midiſarmi.

I e chiome d'orch amorſolea mºſtrarmi

I :hen haurà vigor cenerefarmi

Son tronche ahi laſſo,ò feramano, 5 armi

Delſuo lacciuolpiù forte altri'l diſarmi

Pen debbo io pauentar quelle crudi armi

i7 Goma
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': morteº: ri ar con roca voce humilvinto chiamarmi.

iccu eri, triº 33 che di nulla degnoſi nobilfarmi , s

crac rifiuti Nel'altruiſº nelº conſiglio attarmi a

:: : Ftbocri. 4 Dannoſo aſſairisi, d5 caro l

º 0. tiltarſi Neſapeagià,chel mio ſignor auaro
rovnpi Luci,che col bellume ardente, di chiare ,

gro ſon partº, Lieto più, ch'altri'n feſta mi menaro. s .

-ra e Per me Soranzo mio Parche troncaro
enchi" Et troncandolo in lutto mi laſſaro -

daboniſiº Treſcriſſe hore ſerene il Cielauaro ”,

D E. ſi trio TNon bebbi altro, che te lume, di riparo,

'relaotº" Io Sol per vaghezza del bel nome chiaro

il ſuſ, lº Ed ei pur nelmio corrimbomba amaro

º. Doglia,ò ſeruaggio, o morte aſſai m'è caro.

e amare, 33 Et per far anco il miopentir più amare

cg duli fº E'n corpiegando di pietadeauaro

o ai preſidiº 44 Glauco nel mar ſi poſe huom puro, di chiare

1,9 chili, fº Ft come ſue ſembianze ſi miſchiaro

... Tºur anch'io ſceſi è n queste de l'amaro

le dimi" Mondo tempeſte ed elle migrauaro

itro non dichiarº A S E.

4 I. - 2 e In chiaro foco, 9 memorabil arſe

a te dirittº Et l'alto Imperio antico a terra ſparſe

cenere farº , Etlebellezze incenerite, edarſe

conqui", Ei begli occhi, le chiome è l'aura ſparſe i

d'aggiosº 34 Et di deſir nouo arſe

belof: il Credendo aſſai da terra altoleuarſe.
non dirmi, t A R. S ſ.

deriº 31 ponna ſentio fermarſi

réreſtri i l 'Non mente arbore farſi.

,nº" i 44 Gli ſpirti anch'io ſento le membra farſi.

i lirild" Più longa notte, il di più freddi, è ſcarſi.

itti" i Mae

17 000
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a R s o.

e cichiare fauile il cor m'hanno arſo

ºreddo marmo d'Amor dipietà ſcarſo

L'onda del pianto da queſti occhi pasſo

Oue repente or è fuggito, 5 ſparſo.
.A ) E

questi del pettoiovltimo parte

Io non ſo con quaipiume,ò di che parte.

Cangiai con gran mio duolcótrada, rparte
Riua cercando Amor da me nonparte

Aa come ſia del mio corpo ombra o parte,

La dogliº mia ne pur men graue in parte,
Ma del maturo tempoancogran"

i pregº valmi,ò fuga,ò forza,odarte,

Deb qualſarà perme ſecura parte

Ma io come potrò l'interna parte

Fiaſomma gloria è la tua nobilarte

Tra freſche roſe, puro latte parte
Chel"bramo, far vendetta inparte

Chi le mie voglie com'è vuol comparte

Son questi gli ºcchi ondel tuo ſtralſi parte,

Già non mi cals in tanta preda parte

Congiuſta lance.Amor libra & comparte,
Curile paci ſue,chi vede Marte -

Vedetalhormouergouerno,do ſarte,

Ami Marmitta il porto iniqua parte

Deſir,che malda terra ſi diparte

Si lietahaueſ io l'alma d'ogni parte,

Poich-Adriam bebbe è men noioſa in parte

Laſſo questa di noi terrena parte

Il mio col vulgo,è l tuo ſcelto,è'n diſparte e

S , C I

Ofera voglia, chene rodi paſci

Di ;

A
-----
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Di che falſo piacer

Come"i
Trifon morendo eſſi

circondi e faſi,

valorperchuom nel faſci

empio al mondo laſci

Et col ciel ti rallegri è'n lui rinaſci

Tigodi,o di ſaper certo tipaſci.
A S S A

Del ſuo pregio ſouran la terra laſſa

Et del ſuo nobil Bembo ignuda, 5 caſa

S

Amor per lo tuo c

'Ne ſo per altra vi

soſpignendo puro

T s.I.

alle à morte vaſi

amouer i paſſi

" vole,di trapaſſiAnzi perchel deſi
e i penſierlaſſi

vigo quantunque pigro indietro i paſſi
che per quei ſentierprimi à morte vaſi

- A S S -

Corrier di notte tra

S O , .

uiato, 7 laſſo

Ei duro calle.Amor corro, 5 trapaſſo.

A

Ch'io bramo tantoalmen per breue ſpatia

I O .

Finch'io ne ſenta l cor non dico ſatio

Riceuer nel mio pria tranquillo ſtato
securo andrà controrione armato

però, che daleiſola ogni miofato

Anzi quanto mi è l raggio ſuo negato
A V E

Il mio di voipenſierfao,&ſoaue

ch'à me per voi diſleal faito, 5 grane

palaſpro orgoglio piagne, già non batte

sostegno è la mia vita afflitta & graus

portato da deſtrier che fren non haue

Fe con la viſta lacrimoſa, º granº,

-
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orpenitenza,è duoll'anima laue -

Ond'ella,dº per mia colpa infuſa, 9 graue ,

E A -

Forſe,è ben romper ſuol fortuna rea

Dato mi fa, ch'vn di m'attuffi,dy bea.
E B B E.

Guerrier coſi com'io perdutohaurebbe

A voi mi rendei vinto,dy non m'increbbe e

Che men fredda di lui morte ſarebbe

Etmen aſpra,ch vn di pacenon bebbe.

La voce voſtra a le ſue lodi accrebbe

Sacro cigno ſublime, che ſarebbe -

TNouo.Arboſcello a verdi boſchi accrebbe

In maggior pregio di bellezza crebbe

Da voi giudice lui vinta ſarebbe

Traſuoi be'colli ignude à mirar bebbe.

E C O.

Soleaper boſchi il difontana,ò ſpeco

Vegghiar quando eran Febo,dj Amor meco
TNetemeadil".Bernardoteco

L'uſo del vulgotraſſe ancome ſeco.

E D E,

si cocente penſier nel cormiſiede -

Ai ſigga la mia vita arda, J deprede

comeper dubbio calle buon moue il piede

Soura i miei ſpirti Signoria vi diede
- D I. -

Di queſt'annomic breue.Amorti diedi ,

Libertà chieggio di ti m'aſſali,dyfiedi

ſia E G G 1 O.

Ma"o à la percoſſa ond'io vaneggio

Vendetta in darno 5 medicina chieggio. - -

Amor mia vita in forſa, di ben m'aumeggio

Col

-

–
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colpando io ſteſſo poi vario, è7 vaneggio.
E G H I.

e,

E per lei mi conſumi, di pianga, i prisghi

Le ſue dolci acquevn giorno a menò nieghi

Ver la giudice mia ſi dolciprieghi

Dritta ragion ſe pur pietà ſinteghi
E. G I. i .

E vero che l Ciel ormig priuilegi

Tºerde,dy Corinto i lor maestri egregi

Obliarmi ſouuien per tai ſuoi pregi.

E G L I O.

che face più guerrer debile, 5 veglio

Liberofarmiltuofora e'l mio meglio.

E G N. A.

Aſeguirpoi falſa d'honorinſegna

Come non ſia valors'altri nel ſegna,
- E G i I .

Certo ben ſon que due begli occhi degni

due allaccio caderlalma non ſdegni

'N. O

Altri due luſtri, di più nel mio corregni

Coi più periculoſi ſuoi ritegni.

- E G - -

Euor di man diinno à giusto regno

Fuggendo anch'io ſignor crudele'ndegne

Tºero mif ſin qui col tuò ſoſtegno

Che ſol mattanza homai pianto, diſdegno

S'ioviſi cieco, 5 grave fallo indegno

Che tanto ho di ragion varcato il ſegno

Tiangone triste, gli occhi a fermo ſegno

Di me mi doglio è ncontrAmor miſdegno

Meco di voi ſi gloria, 5 è ben degno

Hoggi altramente d'ogni pregio indegno.

Se vedermi ſapeste à voi ne vegno

ſolo
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Solo in voi di pietà non ſcorge io ſegno

E I.

Soranzo mio fuggito in pace or ſei

Oh come volentier teco vorrei

Vſato di portargli affanni miei

Or viuerorboi graui giorni, di rei

Lo stral tuo dolce,dº ben ſarà coſtei

TNe viſco intrica,ò rete occhi ſi rei,

Le vaghe luci debegli occhi rei

Et puro fele orpaſce i penſier miei.

In que'begli occhi rei

Ancor vennepietate, di bentorrei \

Girmen per via con lei

fietà trouar in quehegli occhi rei

Tutte l'inſidie ei dolci furti miei.

Talfur laſſo le vie depenſier miei

Ne primi tempi,dy camintortofei

E IL C E.

qual dura Quercia in ſelua anticaodelce

guanto io più piango ycom alpeſtra ſelce.
Or vedeſsio cangiato in dura ſelce

Ma Quercia fatta iu gelid'Alpe, odelce

orpompa ed oſtro, bor fontana ed elce

senz'alcun propur come loglio, è felce

Vie più sfaitilla, che#ſelce
A chi ſi puro in guardia, è chiaro dielce.

- E L L A.

pa lei,ch'è ſeur'ogni altra amata,dy bella e

Con dolci piaghe acerbe il fianco, Tella.

Anor queſt'alma è lui fidata ancella

Ferro recide,e ſempre verme fella

Con men cocente, è men chiara facella

L'alma mia luce, di faſi comeſºlº,

- - en

3

3
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38

36
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Benmi ſcorgeaquel dl crudele ſtella

Apregar alma ſi ſeluaggia, 7 fella

Otempeſtoſa, 5 torbida procella

Cbe"i feritate honor appella

E L L E.

Dolci di me ma falſe vdi nouelle

Apollo in voi ristauri, 9 rinouelle.

E L L O.

Maioraſſembropur ſublim Augello

Matu del Ciel habitator noucllo.

E L O.

Se'n van" vn bel velo

Douelhelpiè ſi ſcopra anconon celo

Coſi gl'inganni miei canto, č riuelo.

- A -

Suo propio albergo è'm

i""plori, 7 gema

E M E .

Voi d'Amor gloria ſete vnicaè'nſieme

Nefia giamai quando l cor laſſo freme

- E M M I.

Tietoſa Tigre il Ciclo ad amar diemmi

Talhor negli occhi, 5 ne la fronte vienni.

E M O.

Et da quell'armi,ch'iopauento,ò7 tremo

De la mia vita affidialmen l'estremo.

-. E M Tº O.

Donne voi, che l'amaro,è'l dolce tempo

Le quai cangiando vò ditempo in tempo.

E i .A -

O de dolci miei falli amara pena,

Ch'io temo noni" ſpirti in ogni vena

quegli è morte menaCon falſo Duce,

ouerita,dy ſcema

E

-
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Talio l'hora ch Amor libera, è piena.

4 Iuiſenza ripoſo i giorni mena

TNon mèn di dubbia, che di certa pena

Sei tuo venen m'è corſo in ogni vena,

g Correr veloce, con ben ſalda lena n

TPerch'io precorro.Amor, ch'àvoi mi mena:

E N D A.

17 Ettalhorritrouai ruuida benda

Or chi ſarà, che mie ragion difenda

O miei ſoſpiri intempeſtiui intenda.

22 Ben loi" io ch'attentamente apprenda

Vera eloquenza vn cor gelato accenda .

E'n ſi begli occhi Amor giamai non ſcenda

E N D E.

8 Quella che del mio mal cura non prende

" L'acuto ftral, che la mia vita#
'Ngn gradiſce'l mio cor, 7 nol mi rende

Morte col braccio ancor non mi difende,

11 Quaſi da chiaro del Ciel lume pende

Tanto'l mio ſtame lei,che'l torce,dy stende.

a6 Le bionde chiome ou'anco intrica, 9 prende

Etſcarſa man" ſi dolce oro offende

Ne di tanto ſplendorpriua m'incende

Che con ardente crim fiammeggia,dy ſplende

24 Ratto vergli alti boſchi a volar prende

Coſi caldo deſio l'affretta, di stende

39 La luce de latin ſpenta raccende

-. Vdir chiedete già dimeſſa pende.

44 Digiuno per lo Cielo apre, è diſtende

Etpoi ſatollo indarno a volar prende

2 Le note attentamente aſcolta e'ntendi,

21 Che peregrino il parlarnoitroapprendi,

- Di

-
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Diſuoi begli occhi l'ale tue difendi

che i focolorſe com'iofeit accendi º

E N D Q. - -

chamboi vestigi tuoi cerchiam piangendo e'

Iopigro ancor più col tuo ſpecchio amendo,

- - a « -

Io mi viuea d'amara gioia, di bene

A buon ſeguaci ſuoi fede non tene

Or l'Angeliche nole, le ſerene

Si lungaſpatio fra tormenti, dg pene vs

Molti anni triſti, poche ore ſerene ,

Viſſi di falſa gioia, nuda ſpene

Viuer lieto il mio tempo, fuor di pene

Or,che tanta dal Cielimi vene, - s

Cercai cantando, le miedolci pene

Teſſendo in rime, dº le notti ſerene, -

iſacro monte ou'hoggi bisom rado vene.

57% a quaſi onda di narcisi nulla affreme :

Mai" meper le deſerte arene - -

E'l ſuon de l'arco, ch'a piagarmi vene i

De le mie care, di volontarie pene e -

Vegghiai le notti gelide, 9" ..

Et ialborfu, chio'l torſi, 7 ben conuene -

E quel che tutto a voi ſoio conuenº

Mio douergia gran tempo a le Tirrbene

Mi ſprona ah poſibomai chi mi ritiene

E NU Q,

Dolce braccio l'auuenta, dg dolce,ò, pieno

Di piacer,di ſalute,è l ſuo veneno

Quanto portaiſuo dolce foco in ſeno

Tantofulviuer mio lieto, 7 ſereno º

Bella"mi punſe il ſeno

Vagolaſſando l cor del ſuo veneno

º. - Y Laſ

e

--

-
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28

36

Laſſo ti pºrti tu nonancor pieno.

M'acceſel cor di refrigerio pieno

Svn giorno ſol non auuampando io meno,

Trifon nel'atro ſuo limo terreno

E poco in vergli abiſſi ondegli è pieno

Tua candid'alma, 7 leue fatti à pieno

Salio ſon certo ou'è più l Ciel ſereno.

28

M 5

29

s

TNL S A.

Repente ad altri Amor dona, di diſpenſa º

Lo ſpirto oppreſſo dala pena intenſa.

La rauearſi ramia lafiimmenſa ,

Larga pietà coſperge, 7 ricompenſa. -

º

Ter marauiglia fiammeggiar ſouente

Dintorno al focomio puro lucente ,

Crude,edoletti mie catene, di lente

,

Deb come'l ſignor mio ſoffra, conſente a

or piagni in nera veſte orba, dolente

Si pretioſagemma di ſilucente

ºila tua magna illustre inclita gente

Dhonoramica,è'n ben cprar ardente ,

Semouer l'aria tra le frondi ſente

O mormorar fra l'erbe onda corrente,

Ma fugge immantenente - º,

Ma non ho poi vigorlaſſo dolente -

F N, T I.

Da mitigar queſti ſoſpiri ardenti, .

E'ncontro a tal nemico, ſi pungenti

Ma non commoſſer mai contrari venti

Onde di marcome le noſtre menti.

Nel ſuo da me partir laſciando a venti

diantio l'ho a dir de'miei penſier dolenti

A orga, ne tormenti

) Non
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rancºrfiº .. "Non cheri duol salenti

refrigeriofit" 41 Diſcordardate le º non conſenti

irrisº Contral costume de l'inique genti.

", Etfuggol mi con paſſi corti, lenti -

o ", Le due latinº luci diiare ardenti. -

i fiordigiº E N T o
i lcue ſiti ſitº E' breue , ". id ri - e

il cielº 2 Entrº tempo ºccide iº tormentº -

epin Si come io prouo, non pero conſento -

& S 4. girº Più veloce al ſuo mal che ſtral,ò vento o

ſi ; Speſſo del ſuo tardarmi legno, pento.

dili" rie 9 Fin qui commiſi orch'io mi ſpecchio, ſento

" In procuri di purdanno tormento

segnº Riuolgo, apro il ſeno a miglior vento

li fare Per cui l mio lume in tutto è quaſi ſpento, -

greggiº ſº 12 Fian pgrinanzi a te fºrza, i tormento -

fio", ndioiarte di duol trigger mi ſento e

eticit, ºº I4 Gioia, mercede, non ira di tormento

moſfºg" ſi che com'è più tranquillo io più l pauento ,
ºfeo º dotill Ma ſi ſperanza in me ragion ha ſpento

ſi"a Lacerbo Imperio ſuo non più conſento ,

irida" 17 Roca è la voce, quell'ardir è ſpento

in pratº Etagghiacciai ſi ſento ,

ioniſº 1z che ſi ſe quel penſiero infermo lento ,

i; orditº 2hio molte dentro al'alma afflitta ſento

infertillº E N. Z - - -
- -

- , - . - - A,

il datº 34 Mavolſe lpenſier mio file credenza) -

-

T I. , 3s Digemme, 5 dosiro, o come virtù ſenza

liriardenth - N E d: - - s

io, 7ip" 2o La bella greca ond'lpaſlorideo

mitomirº Per cui l'Europa armoſſi & guerrafeo

e iº" i "ſua morte in don chiedeo

i"i Di lei, che ſtanca in riua di Peneo,

ciiti pr) - - -

i Nº - - Y 2, Era
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F R. A

TNe fra la turba tuapronta eleggera

zoppo curſore homai vittoria ſpe

- ,
- a - - - -

-----

ra. - - -

Le dolci onde ſalubri indarno ſpera

quadrello auuenti à queſta alpeſtra ſera

Si ch'ella caggia fanguinoſa,ò7 pera a

E biaſmando l'altrui cruda, 5 guerrera

Ter appreſar quellbonorata ſchiera

Ma poco alto ſalir conceſſo mera.

E R. B A .

E'n pianto mi ripoſe, è'n vita acerba a

Que nonſegnopria veſtigio l'erba.

E C E.

Toiche'n ſua pretioſa, nobil merce,

e per Borea giamai di queſte

Ch'io bramai tanto ſatio à queste

gerce

erce x

quando tra l'elci & le frondoſe Qierce,

Viſſi in palustre limoor fonti & erce

Renderei l'ombrettilcorde le mie"
O Riui,ò Fonti,ò Fiumi,ò Faggio

D. E .

uerce a

Trendea ſuo cibo da l'ombroſe Querce

E -

com'erbaſila virtù pertempo perde

secca è la ſpeme èl deſir ſolo è verde,
E R. G A.

Al vento ſi diſperga

Si come nebbia ſuol che'n alto s'erga a

Etcoſi tinge,dy" -- -

varchi Hipocrene il nobil cigno

TNonfia che i tempo mai tenebre

alberga

aſperga

Ma io palustre.Augel, che poco serga

2Nepolauro inestarcaduca verga-,

. a Rgo

- -

e
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aziºni º

iniziº º

a set: 2 viº

gas º

r"

- vnor g! ieri

ateºnatº

B A.

º entiazerta a

agio libi.

t E...

nºlnet

i negº,

io ci º

-affondºgerio

norfonti giº

deleiºpre

ni,o Figºgio

inirſegº

he pºi

ucivergº

gRgº

i lo

3 e

I 6

17

27

I8

ºr

6)
o . E R 6 z. vi , - - :n'alteronido ou'io ſi lieto albergo er

Et Roma dal.". parto, di diſpergo

Mentrio colore a le mie carte aſpergo

Toco da terra mi ſolleuo,dy ergo

E R. I - - - - r

pal bel ciglio impetrar atti menferi.

Fatu Signoralmen ch'io non lo ſperis

Saper deuete ei benigni atti &ſi
chiedete poſa a ilaſſi miei penſieri

Ne ſo io temºſperi

È'idolce riſo, 5 que begli occhi alieri.

E R N E.

Etſuggi'l cor quaſi affamato verme

Le tue menzogne,el noſtro vero inerme
E O. -

Ne contralorſin qui trouato ho ſchermo.
Pior, che la chiomaho varia,e'lfiaco infermo,

cercando vò ſeluaggio loco,dy ermo.

Laſſo,do ben femmi di aſſetato,è nfermo º

coſi m'offende lo mio steſſo ſchermo.
E R, O ,

Ver cui nullati val vela,ò gouerno

senz'Amorfia che ſenza nubi lºrno. si

Etpigro farſi ogni mio ſenſo interno

Com'anguepºi in fredda piºggia verno .

- ſa
º

R O. -

Dunque doueui ti ſpirto ſi fero

Allhorne l'etàf" buman penſero. -

coſmo ne ſcorto in mobilarte il vero -

Ne retto con virtù tranquillo impero

Empieo ſi di dolcezza human penſero

con al Regno d'Amor turbato, 7 fero

Y 3 Fe



78

33

2s

4?

43

26

32

3 I

32

I 5

18

42.

Feroce ſpirtoin tempº hebbi,dy guerrero

Pauenti ond'io ripoſo, pace chero

coprºni omai vermiglia ve: 1, o nero

Scorgo or del ulgo che mal ſcerne il vero.

E . R. R A. -

O fortunato chi ſe'n gio ſotterra

Se non,che l gran deſio traſcorre, 7 erra.

Fra genti inermi ha perigliºſa guerra.

Si viſe, ſenza Marte armati in guerra

Coſi l'anima purgo,dy cangio guerra

Foſs’io digiunch ancor migraua è'nguerra

Da que'diverſi inſ" guerra

Già vincitor di glorioſa guerra -

Virtù,che iqueſti anni la ſdegno, guerra

S I

Sitemprar ſeppe i lagrimoſi verſi

.A me nò val, ch'io piangi,è l mio duelverſi

Com'in tutto dal fior naſcon diuerſi

TPietoſa historia a dir quel ch'io ſofferſi.

- E T O. -

Ed io ſon preſo ed è learceraperto

Et gioia in forſe bramo, 5 duclbò certo

Schermomiface, 9 di mio stato incerto.

Erraigran tempo, del camin incerto

Tºer piano calle, d per alpeſtro, 7 erto.

E S C A.

Seci o aſſai tutta l'età più freſca

'Nel ſuo digiunº ch'io mi procuri altr'eſca ,

( orrente nutre aprir tra l'erba freſca

Non già,chio rotto lui del carter eſca .

Arſi, non pur la verde ſi gion freſca

Com'huom,ch'arzil ſuo ai del carcereſca ,

Fuggo io mendico, 7 ſolo, 7 di quell'eſca ,

- . - An
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hei: erº 43

- rara, -

a latº daº

er triº

R d.

gioſtra

art, tº 23

tri ſºgiri

re in rºſſº

viaggi girº 4

rri º

arte, n ginº

ſi guerra

a gº gº

I 9

riteſi

ai 23

of digtli

0 4

-

tr perſº -

i dil" ,
offitointri), -

mininº 3 I

-- 3 2,

º, ,
aria"ſtº 3'4

ritfigia

riſtº" 38

gionfitti -

itrº
di quelſuº

Ab:

Ancor non ſi prendea l'hamo entro è l'eſca.

Io come vile.Augel ſcende a poca eſca

Si dolce menſa ingombri or di quell'eſca

Deh come ha lfolle poi cangiando l'eſca

Che pur di fere è fatto, 7 d'Augelli eſca

2Nºn ſiede anzi tra Querce,e'npouer'eſca.

E S C F - -

O l'onda che cariddi aſſorbe, 5 meſce.

Cheper vite, per pioggia aſprezza creſce

- E S C I .

Cura, che di timorti nutri,ò5 creſci

Et mentre conla fiamma il gelo meſci

T utti gli amari tuci dal mio coreſci

Campi d'inferno iui à te steſſa increſci.

Etſenza frutto i cari giorni ha ſpeſi

Tantot'adorerò quant io t'offeſi

Speſſo piangendo altrui termine chieſi

E'n dolce modo lacrimar appreſi.

- - S O. -

Si leggiadra la rete ond'io ſon preſo

Benedetta colei, che m'haue offeſo.

E S S O.

Etsione pianſi di morte hºbbi dapreſo

Ethor m'hai tu di doppio affnno oppreſſo

Con dubbio piè ſentier cangiando ſpeſſo

Terra cercando, mar luigi, da preſſo

Talch'in ira,è n diſpregio hebbi me steſſo.

E S T .A.

Si'l nouo carcer miodiporto, di feſta

Securo, dg la tranquill: mia tempeſta

La ſpoglia il mondo mira or non s'arrefit

Per lei Franceſco hebbio guerra mcleſti.

Y 4 Eſto
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42

B S T O.

Gli occhi ſereni,e'l dolce ſguardo honesta

Fannol mio stato tenebroſo, 9 meſto

Che qualbor torno al mio conforto, di presto

Con troppo acerbe ſpine ond'io m'arresto.

E - e

Membrando vò com'à non degna rete

Felice te, che ſpento hai la tua ſete

Cui ſola pò lauar l'onda di lete

Che parlo,ò chi m'ingannatà tanta ſete

Matuſignor,che nonpiù ſalda rete.

» E T O ,

chel duol fanno ſoaue,e'lpianger lieto

El cordoglioſo in nulla parte boqueto.

E T R 0.

Etgiungo a mia ſalute, 9 fuggo indietre

Daſpada di Diamante vn fragil vetro

'Ne morte.Amorne da te vita impetro

B T T E ,

Benfoste voi per l'armi,e'l foco elette

Fur le virtuti mie d'arder costrette

Terrene ſtelle al Ciel care, di dilette

In pianto,e'nſeruitù ſette anni, 5 ſette,
- E T o

Rigido già di bella donna aſpetto

che la tema,el dolor volſi in diletto

Oſcuro fabro a ſi chiaropra eletto.

Reggi'l mio stil,che tanto alto ſubietto

segliauuerrà,che quel ch'io ſcriuo,ò dette

Tenſoſo in mio ſeluaggio ermo ricetto

Da le genti talhor cantato, o letto

Et l'altro Rotail gentil vostro affetto.

EVE
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) p, si i si
- 29 Da ſeguirtet, che leue

tegiº Et"meco bor breue -

ieri 33 Che ſe l Ciel mela di candida,è5 ltue s

lorº ti, Terrena,dy foſca à lui ſalir non deue. -

ºra 10 º 4T b E Z Z A . -

18 Ma perche Amor conſiglio non apprezza »
e a "pur mia" lonapp zº

titº ſte 32 Noud mi nacque in prima al cor vaghezza -

sai ete os'altro più di queste hucm ſaggio prezza

a tanta ſº 42 Cbel ſuo propio teſoro in altri apprezza
- ſalda rilf, - a

, Terbonorarne mediuide,dº ſprezza

– 1. Ondemi chiama, 5 bordi voi vaghezza

e piangerlº I A.

pietoſº “14 Manſueto odio ſpero, di pregionpia a

9 . r- o penſier folle , te Venetia mia
figgº indietrº 8 Suo tempo eſtremo almen la doue ſia

a gilveº Corteſe di manſueta ſignoria -

impºſtº 2 o Fuor d'ira, 9 di diſcordia acerba, gria e

E Che la mia dolce terra alma natia ,

deº eaducody temo eſtinto in breuefa

ier cofirellº Et con lo ſtil,ch'à buon tempi fioria.

re, dicº 2) Coſi ſe l mio deſtin la ſtella mia.

tenniºſilt, 26 Sorda pietade in lei ch'vdir deuria e,

9. 29 Prende ſuº corſo per ſeluaggia via
a ſºttº Certo lo ſpaziodi mi; vita# v

iiiiiº 34 Di ſua dolce magion talhors'inuia

ratlellº, Talme'n giu'io per la non piana via e

lo ſubitº 1 B o.

gioſtrinº 42 Ritorno vagobomai di miglior cibo

permoritº i Men di noi riacra in ſuoſeluaggio ciba

, 0 lettº l 43 Con pace, 5 con digiun ſouerchio cibo

iro filº Fallace mondo, che danaro cibo 9
se

l c º -

srl |

--
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26

34

I 5

onde'l mondo nouello belbe ſuocibo

Ond'io ritorno a quell'antico cibo.

I C A. -

O dolce ſelua ſolitaria amica

D orrido giell'aere,dy la terra implica

Et la tua verde chioma ombroſa antica

Ha neue, 7ghiaccio ºgni tua piaggia aprica
I C O -

A mezzo l corſo, 7 ſeibuon tempo antico

Miſera,ò ſaſſo, di lacrimando dico.

I D A .

viderlaſelue fortunate d'Ida

Da le tue ſchiere tu chepoi m'affida

Et per ſecura" Ciel l'affida

Si com'io ſpero eſſer mia luce,dy guida

Tiagandolco begli occhi amare strida

Et lungo pianto di non di Creta, 5 d'Ida ,

che men s'arriſchia ou'egli à guerra sfida

ſcolà ve dolce parli, o dolce rida.

I D E. -

Terò che gli occhi alletta, è l cor recide

Ahi venen nouo,che piacendo ancide

Medicina haue,ched'Amor n'affide

I D I . -

e perch'io pianga, 5 gridi

º ſelue"ili ſtridi

Del mio ricetto vidi. -

- - I E.

Finch'io ſcorgeſſi l Ciel ſereno,e'l die ,

Toiche non ponno altrui parole,ò mie ,

Dolciſcemtndo parte aggiunſi al die »

Sublimi elette vie » . -

I G L I O. -

Soccorri Amor al mio ncuo periglio

S
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"hdºº TNevagliono al mio ſcampo armi,ò conſiglio

i rigº - D'vnlieto" d'on ſereno ciglio

4 Ed vn bel viſo candido, 27 vermiglio,

rimiſi , 32 Ch'io non potea trouar ſcorta,ò conſiglio
arrivi i - - - -

l In coſiºſglio.
-

- - m - -

giuſtººri 1 Qualunque moſſe mai più pronto file o

0. a TPigra in ſeguir voi fora alma gentile

a º Formarſia loda a voi parne ſimile,

rimando iº Troppoampio ſpatio'l mio dir tardobumile ,

M. 34 Et bramai farmi ai luon di fuor ſimile ,

ed Idi Alcunfregio per ſe ſia manca di vile.

i simili i 35 Quanto pians'io dolcemio ſtato humile

i I , L 1, A.

lilitogi, 1 Se non,chel deſirmio tutto sfauilla

intreſ" Purſuol deſtarmi al primo ſuon di ſquilla

i ti dº i 16 Per lo ſereno cielo arde, sfauilla

agli miº TNe del'incendio mio ſpento è fauilla

ieri | 27 Febre amoroſa,edvn penſiernodrilli

Incominciando al primoſuon di ſquilla

g, èltorretide Cia non ſcema intanto ardor fauilla

indo miº Facella,chefºſi" g fauilla.

- ', th, - E. «

normali 11 Perche dolcezza altronde in me distille,

- -- - Che da begli occhi, ond'eſcon le facile
ridiſtili - Chiuda le piaghe mie colei, ch'aprile

rſi - O l'inaſpri, 7 m'vccida,ò pia tranquille

I M E. s .

nr L. 13 Mentre fra valli paludoſe, 7 ime ,

notºº i 3 Copron"i; lime

le i º Ou'orma di virtù raro s'imprime

ſi º Te'n vai ti ſciolto à le ſpedite cime

-
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33

18

2?

2y

34

36

i I M - -

De'coloratri,do del terreſtre limo

TNe pòsio dritto estimo.

O,

-f

i
ch'amara creſci di pnr dolce cominci

Come ſouente laſſo inganni di vinci

, i NL G 1,

chi mi fea pronto, queſti capeitingi

Etatto a guerra farmiforma di fingi

Etpoi tra le tue ſchiere mi ſoſpingi.
I O

Che vien mancando,è'lfin ha di vicino

E natural fierezza, d mio destino º v

Gli occhi doglioſi,è l viſo triſto,dy ehino

Et quaſii"stanco peregrino -

uel tiago prigioniero peregrino

E'n ciò men del mio ferohaue deſtino

Termeſſo tutto,èl bel monte vicino

Tarlar ode,dy impara alto,dº diuino

Amor io piango,ò benfu rio destino

Et come afflitto, di ſtanco peregrino

Onde'l mio buon vicino

Lungo Permeſſofeo nouo camino.
I S E.

Toco il mondogiamai t'infuſe, è tinſe

I puri, ſanti tuoi penſier ſi ſpinſe

Ethor di lui ſi ſcoſſe in tutto, di ſcinſe

Et quanto licepiù verDio ſi ſtrinſe
I N T O

Trima partio di ferrohebbe i cor cinto

Etdi ſi graue duol non cade vinto.

I O.

Men faticoſo calle bal penſier mio

Aſpro
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Aſtro coſtume in bella ponna,örio. º

M 0, Ft ſol fu dolceamando il viuer mio

a enfelin , gueſti ſeruo d'Amor viſſe, morio.

Itotinº, i 6 Dolce rigor corteſe orgoglio & pio ,
N ( ſi Cbi trai" begli occhi ardenti ond'iù

i perditetra Speſſo allaccio cader colto il cormio

, ingrigiº Et voi candide man,che'l colpo rio.

N º " i 11 Cio cºn tutto l miocorvo cercand to .

cºnflittº" Ni"altro, di chio penſi elam aprio, » º

irrigº 1, cui iaura dolce è l Soliepido,èl Rio, º

i tremiſ" T gl, più vago ancora il crin ond'io -

fº 0 27 : or infredda valle ombroſorio .

C. if hadividº Membrandoarrogge al ſuo morial deſio ,

aor in 3s Nebbia cacciareond'io -

a o" ghinº In tenebre finito hol corſo mio

º tiſ regrinº 36 Quirino vidua però ti preſe oblio

" Gli error, che tortoban fatto il viuer mio,

"in 38 pignobil ſºlitº dunque i ver i ond'io.

o fero" La mia caſettai" chiuſa è d'oblio

drºdiginº 41 Che mi ſoccorra al maggior vopo mio,

17.1ideſtinº - Et ſi porterai ti Cristo oltra il Rio.
ben - - I A

ispersº 19. L'Idoloribegli occhi apre, di gira.

ino . In voſtre giue carte di parla, di ſpira

ocmiº Il ſuo conforto oue talher ſoſpira

E . ..: Etinentre,che l'avn volto, l'altre mira

riſi " - I R. I.

ſirſ"º 3 Schermo miglior che lacrim'č ſoſpiri,

n tuttº ſi Scampo al mio duolo, ſegno a miei deſiri

oio ſifinº 23 Et di dolor miniſtra, 9 di martiri -

0 ..: quando furprima volti i miei ſoſpiri
ebbe?cortinº chenmarſi crudo la mia vita giri. . .

de vinº Ponnaauai,cb.Amorodia,è ſigidiſi
- f

inſermº -ſi Aſlrº
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Ne troua incontro gli aſpri ſuoi martiri

Schermo miglior,che lacrime, ſoſpiri

I R. O, -

º

che gioia imaginando bebbe martiro -

'Non pur mi val, che s'io piango, ſoſpiro

I S C Q. - -

Ftfo come Augellin campato il viſco

Et sbigottiſte del paſſato riſco

Ma quel ſignor ch'io lodo,ò riueriſco

Poiche ſi dolce è l colpo ona io languiſco

El mar, l'onda in cui nacque'l mio riſco f

I - S Q e -

Che mille volte il cor m'hanno reciſo

vAltro, che tolto pallido, di conquiſo,

I S S E, «o

Tagonepien comio di ſpeme viſſe

Tºuri, ſi reni il Ciel parco preſcriſſe

Lungo, acerbo ſpaiio amore ſcriſſe

Le leggi al tuo corſo haurai mi diſſe,

- I S T I, -

Ft più temendo maggior forza acquisti

Tutto il Regno d'Amor turbi, contristi

Tºoiche'n breu'hora entro al mio dolce hai miſti

Torna a Cocito a ilacrimoſi, di triiii.

Truhestitù d abiſſi ºſcuri, miſti

Di tenebre eragiº & tu l'ipriſti.
I - -

'Nulla di voi ſin qui mi vene aita

Diſaegno armarſi, romper l'altrui vita.

Si dolce al guſto in ful'età fiorita

Et non ſi cerca libertate, o vita.

I T T O . -

Come d'alcuna è ſcritto - t

:
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Tenſier dolce nonella al cor afflitto

Contro quel che nel Cielforſe è preſcritto

I V A . -

ſquando fa mai, che la mia fonte viua -

Tºerchio pur lei nel cerformi, deſcriua e

O C C II I. ,

Comc colpa non ſia deſisoi begli occhi

Quantiolanguiſco,ò come altronde ſcocchi

TPerch ei ſempre di lacrime trabocchi -

'Ne vuol,ch'iopera, perchegia mi tocchi,

. G C O, -

Amor di cuipiangendoancorſon roco

v4 l aſpre lutte del tuo crudogioco ,

E perſè l coroppreſſo, non v han loco

La vio ricaggia,ò5 parch à pocoa poco

s

-

Ma ſol bagnato vn poco - . .

Ofortunato il dibeato il loco ,

Mi diede Amor, 5 foco.,

O D A -

Tºur de l'incendio altrui par che ſi goda

Quirinain corgentilpietate è loda.

O G G I. is

Ond'io vidi Helicona,e i ſacri poggi -

Sali douerado orma, è ſegnata oggi.

O G L I A .

Quando l'alma ſentia più graue doglia

i", fuggir deuria di queſta ſpoglia -

Deh,chifia mai, che ſcioglia -

Ch almen non miſi toglia - -

Canzontra ſpeme,dy doglia -

Che l'altrui mobil voglia, -
-

Caduchehomai pur ancorviſcoinuoglia

TPrega il ſignor, che per pietà le ſcioglia.

43glie
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Non ben guidata danno, i duol raccoglie

6) G L I E.

Come trenio tremar l'orride foglie.
C G L I O,

TNe pur per entro l voſtro acerbo orgoglio

A mezzo l corſo come duro ſcoglio.

Hoggi mutato il corda quel ch'iofoglio

D'ogni immondopenſier mipurgo, ſpoglio

A te mi dono ad ogni altro mi toglio

TNe rotta naue mai parti da ſcoglio,

Pur ciaſcun giorno ancor ſi com'io ſoglio

Fo meſti i" pii del mio cordoglio

Che cruda Tigre adamardiemmi,dy ſcoglie

Tºur coſtei prego, pur con lei mi doglio

Ne perche ſempre in darno il mio cordoglio

9Men dolermi con lei, ne pianger voglio .

Voti talhor d'orgoglio -

TNe già di lei mi doglio.

- O 1,

Ne quello eſtintomen riluce poi

ºi i,dº infiammati lacci ſuoi

Et ellaghiaccio hauendoi" ſuoi

Diſcepol nouo impara, 9 dirai poi

Canzon non barò poi

Etsò che raro i dolci primi ſuoi

Tºur ch'ella, che di noi - -

Ella ſen fugge,dy nebegli occhi ſuoi

TNegià viuerpotrei ſe non che poi

Et tutti i miei penſier mi ſpiacquer poi
Ahi cieco mondo,orveggioii tuoè

Amor dettouui,č non giudicio poi

Quantodianzi perdeo Venetia, 23 noi

Ei bella, è chiara, che coraggi ſuoi

Cbr

-
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Chelhumil Cetramia roca, che voi,

Q L A

Le notti, pur à ſuoi martirminuola

Ma ſempre nel mio corprimo ſentola

queſta Angelnouo fatta al Cielſen vola

La patria voſtra ortenebroſa, ſola,

Ch'al ſuon di voſtra Angelica parola

Sua lontananza, ſuo carcer conſola -

Vincerpotrà non purgalliope ſola

Da ſi dolce maestra,entale ſcola,
(9 s

Sagge ſoaui Angeliche parole.

# tenebremio ſpecchiohebbi, ſolº

Ei tu creſpo oro fin la doue ſole

Mi defte cui ſanar l'alma non voler

Le nubi,e'l gelo, di queſte neui ſole e

Lungi da te con l'aliſciolteiavolº,

come vago Augelleito fuggirſuolº

coſi tefigge il corne prender gole e
Come Augellin,ch'à cibo ſe'n vole

Sil colpo ondilferi diletta dole,

'monti, per le ſelue oſcure, 5 ſole

Figgendogli come nemico ſuole ,

Etch indiviue, 7 cibo altro non vuole

Celarnon puo deſuoi begli occhi'l ſole º

º" Ceruetta ſolº . . .

. Al primo ſuontalborde le parole -

Ch'io d'Amormouo,ò ben mi peſa,è dole,

Corſi con Augel ſole - - - -

Che d'alto ſcenda, à ſuo cibovole.

Q L G E.

poi per ſelcorpurà ſiniſtra volge

Ili" riuolge s

Z. Come

a
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comeſcotendo pur alfin ſi ſuolge

- O L G 0.

Queſta mia vita in porto omai l'accolga

Padre del cielo poich'àte mi volga

Virtute àte Criſtoforo mi volgo

Di caritate cola doue il volgo.
O L I.

senza ſonnolenottiiuiti duoli,

Vattenea che più fera, che non ſuoli

Con noue larue à me ritorni, 9 voli.,

O . S S I. , -

Tregar tremando,dg lacrimando volli

Voglie, 5 penſier coprirſi dolci,ò molli
O L O.

ch'io nolricuſo, non poterm'èduole

or nel tuo forte ſtuolo.

quella che lieta del mortalmio duolo

Me che lei come donna honoro,dy colo

Al penſier mio,che" obietto ha ſolo

TNé per fuggir,ne perleurſi a volo,

Ben mille carte bomai l'aſpro mio duolo

Teròchel cor quest'vn conforto"
Tardopartimmi & laſſo di lento volo

Indi cantando il mio paſſato duolo

C) L S. E. -

Talio dalui,ch'al ſuo venen mi colſe

Inſe l'alma s'accolſe. - -

» . . O L I A :

Ter poterpoig" ſi rio taluotta

uanto la voſtra luce alma m'è tolta:

Come fuggirperſelua"folta

coſi la ſera mia me non aſcolta

cinzon mia meta è anco alcuna"
- - v n:

a



e- -am

l

di fict Ancor potrà la folta ».

6 fº - ripº,

milaº 2? overdi poggi,ò ſelue ombroſe & folte

ieri cº; A voi#iºfr" tolte.

26 cui l'aſpra ſete vccide,ò bergli è tolto

i Or chiaro fonte in viuo ſaſſo accolto,

iiii 41 Signor mio caro il mondo auaro, 5 ſtolta

º ſrl Di gentilezza vuito ha ſparſo, ſciolto
" Già fà valore,dº chiaroſangue accolto, i

i riſtºl, Secolmirando in tanto erroraumolto

israe - s o, 1M B R. vA. 7

igni 3 ou nonfonti,oue non laurood ombra ,
mſiilidº Or con la mente non d'Imuidia ſgombra e

- O -

pern?duli 12 Et queste braccia, di queſte bionde chiome r

i Etparte leggo in duebegli occhi come

g/mi0i", 22 con quai note pietà ſi fuegli, come -

onorºgººl Si dirò poi, che tra ſi bionde chiome

7 trabaſ Questo è morte, 5 veneno al vostro nome i

iſtitº 44 Già leſſi,dy bor conoſco in meſi come

iodiº Di ſpume & conche & ferſ alga ſue chiome

foriºbaſilo Terò,che'n queſto Egeo,che vita ha nome ,

i tavolº Iſenſi, l'almaabidi che indegneſome,
duciº - O i A.

- 31 La lingua, di quel ch'io non detto ragiona »

infalº Le deuria freno, ei laſcioglie, ſprona.
/ O - -- D A. - - i - -

34 Onde non ſchifil cor piaga profonda -

iluota Etquella freccia inanellata è bionda

iola: Ei mi conducaala" ſeconda -

3 folla Amor, chi paſſi miei ſempre circonda

i6 Qual folta ſelua in alpe,ò ſcoglio in onda º

tmº vola Z 2 Gbin- -

Afg
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chiuſo fia, che naſconda

Ainuoglia il deſirmio ond'iol’aſcondo,

Buono studio talhorne la dolce onda

Teròche nulla riua, è ſi profonda

qualborilverno più di pioggie abonda

Ben potrei dire autuerſità ſeconda. -

Q i. D E, (

Son queſte Amorle vaghe treccie bionde

Delepiaghe,ch'io porto aſpre di profonde e

E questo;fi bel ciglio in cuii"
TNe con talforza"potrebbe altronde -

- O N D O .INL

Debile, vinta poi l'affligge il ponde

O N NL.A.

o ſe talbor disidonna

Candido piè ſcoprioleggiadragonna -

O O -

Ch'io vòaiin dolce ſuono

Ma cheunque lo ſtato è doue io ſono

pa ſi begli occhi, i pretioſo dono.

- O N T I. - º º

Ne verno allentar pò d'alpeſtri monti ,

aſia tu da lei leggiadri accenti di pronti, - -ratto per ſelue,ò per alpeſtimºni N.

Èi fur tra noi cantando illuſtri, di Conti -

grano i piè men del deſirmio prontº

O P R. E. . . -a

pa il mondo,è vidi quai penſieri,è opre e

piletitia talhor veſte, i ricopre, -

chiara, nel mondo è gli occhi noſtri ſcopre e

El giornº,elſei e le tue manſon opre
- O A

- R. A

Lnci leggiadre,ondanzi tempo mora
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Sitosto il corpiagaſte,è'n ſi breuehora

che de lo ſplendor ſuo v'orna,ed honora

Breueſpatio per voi viuermifora

onde m'aſſalvergogna, 5 duol qualhora e

Convulgo caddi di comuerra,chic mora a

Meco non Febo,ma dolor dimora,

Et qual altra fra quantelmondo honori

Cheletre diue(o ſeheato alhora)

Frondoſa in alto montead amarfora

Tal prouo io lei," s'impetra ogni bora,

Tien di ſoſpetto ſuol pregartalhora ,

Fin la vel dolcemio ripoſo fora

Iui pregando folunga dimora

Laſſo le porte men rinchiuſe ancora:

e 7V1aſpero, 7 ragion fora

Ond'io le marro alibòra.

"
- - - - -

-

Non già chioſcorga il dolce albergo ancora,
D'amoroſo pallorſi al71C0"al

Sil coreanch'io,che perſe leuefora.

, O R D A. ,

Etperche in te dal ſangue non diſcorda

Cieco portarlo più non ſi ricorda
O o -

Tempoben forabomaiſtolto mio core -

Armeda procurar ſcherno migliore ,

Già vago non ſon io del mio dolore,

Con le tempeſte ſue conturba amore,

guali in ortoſuolpurpureo fiore,

Che ſolo eſſer douealaccio al mio core ,

Ma perche età cangiando ogni valore

Coſi ſmarrito ha l core , -

Di ſiforte arco, di chi l tendehonore

- 3 Pen
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Penſier ſeluaggi adamantino core

Et quel ſiluiggio core

Nele ſue piaghe ſenta il mio dolore

Voglia il ſuopropio errore

Ond'io del ſonno, dj del ripoſo l'hore -

De le mie notti anco in queſt'altro errore

Etper ornar la ſcorza anch'io di fore

Mantopoco mi fa gioia, è dolore

Molto conteſi hor langue il corpo,el core

Ch'àſera,elmio di corſo, ben l'errore

O R. G A. -

guel vero amor dunque mi guidi,è ſcorga

Se tutto quel che luce al almaporga

O R M E.

TNele ſue prime forme -

Tornargiamai,che pria non ſegnil'orme

- O R. N I. -

I tuoi ripoſi e i tuoi ſereni giorni

Che gloria promettendo angoſcie,ò, ſtorni,
O O .

Con tantofiegiaſcritto il distorno

Aſſai ſouente, com'io ſo l'adorno -

Dopò la morte mia viua alcun giorno

Ben vairà del nostro marl vn corno.

v, O R. O. -

Quel freddopetto,el viſº e i capei d'oro

Non vagofior tra l'erbe,ò verde alloro

Frondoſa el mio di loro -

Recarpoteſſe ibi mio nobil teſoro,

Seguii le neui & le due treccie d'oro,

Or ne ſoſpiro, o ploro -

In procurar pur nobiltade, ed oro

Faito è mendico, vile,el bel teſoro I

32

33

4 I

- ne

--- -
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Inſieme,ò corteſia bor è tra loro -

Diſcordia talchione ſoſpiro,dy ploro,

Di là doue per oſtro pompa,dº oro

Del mondo orferro fatto, che ſenz’oro.

Mi ſonquel ch'oftro fummi, 5 vaſeld'oro

che più pregiate che le gemme, 5 l'oro

In quei tranquilli ſecoli de l'oro - v.

Tºer arricchirancordi quel prim'oro

già in pretioſo cibo,ò'n gonna d'oro a

- O R. R. E. ;

Troppo inanzi traſcorre

Colpa d'amor, che porre
O i S E. - -

se non quando diletto.Amor mi porſe

Che ſcriueraſſi al mio ſepolcro forſe -

Vederne lacci di ſalute in forſe

La bella fera che mi punſe,ò5 morſe

O R. S I . . . v

volti in notti atre riepoichem accorſi >

Ecco le vie,ch'io corſi. -

O R. S O. -

cibo & ſoffegno mio col qualho corſo

Neſtancoaliro che voi chieda ſoccorſº

o R. T A.

i

º" miei ne porta

onde quest'alma in tanta pena, di torta

Quaſi giudice piomi riconforta,
O R T E,

Et col ſuo pianto fea benignamorte

Cuanto m'è dato in dolci note, di ſcorte

TNe del martiro,che mi duolſi forte

Senza mirar la cruda mia conſorte

Doglia, che vaga donna al corn'apporte

Z 4 Dit

f

7 ,
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Dittamo ſignor mio vieniche conforte,

Fuggite.Amor quegli è ver lui il forte

Bella donna iui preſi è, pianto, 9 morte,
O O. -

Come Augellin,che'l duro arciero ha ſcorto

Cuilungo Calle,ed aſpro di pianò,5 corto,

0 R 2. A. -

Tofio m'han tolto, quell'antica forza

Nel color primo, che di fuor la ſcorzaO m

S e ,

o ſonno,ò de la notte bumida ombroſa

Sigraui,ond è la vita aſpra, è noioſa

Soccorri al core bomai che languè,85 poſa

Tuebruneſoura me aſtendi, poſa,

odaiual chiuſo albrrgo in ſolitarioboſco

Talio pergiſidubbioſo,orfoſco.

T O

gMa falſo d'honor ſegnoinpregio è posto

Te giunto miro è giogo erto,ò riposto
v O , S T I. - - -

" melarue turbati, 5 mostri

Che tra le gemme laſſo, l'auro, 5 gli ostri

Tºer ſentier noui à nullo anco dimoſtri

Qualchiſeco d'honor contenda, gioitri

o T T 1.

Ne men co i propi rai nuda le notti ,

TNon è franco il mio cor,laſſo interrotti

O V A -

Tolſemi antico bene inuidianoua

T'artendo, che l'ºvn duol l'altro rinoua,

Cui lo mio ſtil ritrarre in darno proua

Stiamo a veder la merauglia noua d d

Lº

t
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betonito

terla in fº :
t.pe i fºrti 3o

sierotiſº 4e

piani, º

A.

antica ford -

farli ſtati l

f -

gridº crlrºſſ 14

irra, criſi

tº:#pºſt
ſi rdi, 7pſi,

0; - I 9

furibºſº

iºli:i ſa

0. . . -

gioinpregiº"º 4 y

ſoero0 ripo

1. -

ei mofiti -, 25
l'1 ,5 liti

luro
0 Mitſ) dirſi -

nienda ogiº 3

1.

illini, 35

ſo interf 37

dianoid -

ilrori"

" - 37

Dipartoriri celeſti peerinoua.

S'auuien, che l'aura lo folletti, molta

Et come l dolce ſenmirarmi gioua,

Et qual gioia il corproua

Ne queſto in tanta lite anto mi gioud.

Donna gentil,che'l dolce ſguardo mona

'Nulla in ſue carte buon ſaggio antica,ò nota

Ver cui ſol lontananza, di obliogiolta.

o V E.

Ft più mi fora honor volgerlo altroue

O ſe cura di voi figlie di Gicue.

Principio fondele mie riſſe noue

Et con pietate Amorguerra mi motte º

Et ſi tolte mi ſon l'arm'ond'io proue -

Difeſa far,ch'io bramo in merinoue » .

Ben veggio io Titiano in forme noue

l’ergcemente i dolci membri moue

Etpiaceni,che l cor doppio ritroite ,

Brama il vero traguar ne ſa ben dcue,

Sordo citi ne ſoſpirne pianto moue

Che chiuſo a ſera il dolce albergo troue.
m

Ne per lacrime antiche, o dolor nono

Toſa,ò ſoccorſo,o refrigerio trono.

C -

ouel ſonnotalhortreguam'adduce

TPoi come in ſul mattin l'alba riluce,

Picciola fiamma aſſai lunge riluce

«Anguſto Callea nobilterra adduce.

Cui toſto.Atropo ſquarcia, 27 nol ricuce

Trocuriam dunque bomai Celeſte luce

Loqualſi puro in voi ſplende, 5 riluce

Cader vedranſi,ò foſsa,ò ſenza luce

-
Come
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come non t'ergi al Ciel, he ſol produce

Tºronto, ch'a terra pur ſi riconduce.

Cercando a veſpro adduta ho la mia luce

Suenturata, che frutto non produce

Etben il cor del vaneggiar mioduce

Si torbido lo ſpirto riconduce.

A queſta breue, 9 nubiloſa luce

Che più crud'euro a me mio verno adduce

Anzi'l dolce aer puro, queſta luce

Ettutto quel ch'in terra,òn Ciel riluce.

V C I, -

Ch'io pur m'inganno e'n quelle acerbe luci

Etforſe,ò deſir cieco oue m'adduci?

- V D A ,

Mafin qui laſſo meguerrera,ò, cruda

Vien,che m'vccida,ò purleſani,dy chiuda

V D I.

Egitali a quei, che contraſtar ignudi

Da queſti confi acerbi, 5 crudi.

E

Tulſai cui lo mio cor chiuſo non fue

TNe basto io ſolo a ſoffrirlianbidue.

Che toſto ogni mioſenſo ebro ne fue

Con ſi fatto deſio con io le tue

s Dolcezze.Amor cereaua, 7 bor di due

Queſta vita mortal,ch in vna, d'n due

TParte di me ne l'atre nubi ſue

Horà mirarle gratie tante tue

Eterno Dio tuo magiſterio fue.

V G G E.

Stancatalhorfera da lacci fugge -

Con la dolce eſca ond ci paſcendo strugge

et. - Vgio y l
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V G i 6),

F'l dolce riſo ou'era il mio refugio . . .

Maper maggior mio mal procura indugio

pr M e º

ſet queſta al foco tuo contraria bruma -

Tero che augello ancor d'inferma piuma -.

A quella tua ch'in vn paſce di conſuma

V M -

vago augelletto dala verde piume - º

Che madonna dettarti ha per costume

Et parte dal ſoaue,& caldolume -

Nonombra o pioggia, 5 nonfontana,òfiume

In ina valle preſo di queſte piume

Laſſo,ne ragion pò contra'l costume

i" nel fango.Augel di bianche piume

Et hor placido inerme entro vnbelfiume.

Che'n Adria miſe le ſue eterne piume

A la cui fa ma al cui chiaro volume

Su l'ale ſembro,ò luce inferma, d lume

Ch'à leue aura vacille dj ſi conſume

Ou è l ſilentioschel di ſugge,el lume

Veſtigia di ſeguirti ban per costume

Etgelid'ombre in van leſingo,ò piume

l/ «A .

Ou'amor le ſue gioie inſieme aduna -

Ver me" in viſta amara di bruna

Son laſſo di nodrir l'alma digiuna

Trono chi mi contraſta,el varco impruna ex

, V N G E.

Ormiritrovo da ripoſo lunge

L'anima trauiata opprime, punge

con tai due ſpronil mio ſignor mi punge

Tanto l diletto mio m'è posto lunge

or

ing
“Av
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Dolci ſon le quadrellaondamorrunse

idole il giogo ondei lega, cºngiunge -

ºunio donna da lui viſi non luºgº
7tfia!" la vita b -

signor fuggito più turbatº g iunge

Chi viſſe" dì da la ſua di"lunge.

Già non potrete voi per figgiº lunge

che da me lontananza noi diſgiºgº

#mio cordonna luce altra non giungº

al ſuo fingiunge

il cor, che morte ha preſo i mercèlungº

eue corſo# , 9 punge

iomai diſtendi, qualpiù adentrºpºgº
qual peregrinſe"i il punge

Seguendor: alcun,ch'io ſcorſi lunge

T O

Coſi deluſo ilcor piùtole punto

ci baſitosto da mercè diſgiunto º

º R. A - -

V

7Neſſun lieto giamai
ne'n ſua ventura

I pochi di ch'a la mia vita oſcura

7ta toſto in chiara fronte oltramiſura

Et poſcia in questa ſelce bella, dura,
Vinomioſcoglio di ſelce alpeſtra, 7dura-º

vago quanto più pò forma natº

gira colonna il cui bel ſaſſoindurº e

rimealtero, chi meltoglie & fura
Breui, 5 notturne ore" a oſcura

fifredda in alta batte fin qui laſ"

prendo che frutti, fiorgielº e arſura

Etſi dolce del Cºlegge,ò miſura.

V E

E i lieui ſogni, che con non ſecure

Laſſo,che'n van techiamo, queſte oſcure.

VR
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r Etchidalgiogoſuoſeruo ſecure

· Veracemente, quegli ancofi duro

- V S O ,

zº Deh,chilbel volto in breue carta ha chiuſo

TNe in ciò me ſol ma l'arte inſieme accuſo

Chen.Adria il mar produce, è l'antico vſe

3 o Di lei già per lungo ºſo

- Già mille volte in mia ragion deluſo

Si m'ha lſuo duro variar confuſo,

I L F I N E.

er
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Errori occorſi nelle Rime del Bembo:

trasiſtolica inferiosssirſeneggione)ss
ve ſia(lti ſia), 3 ſpiegarlo(lſpiegarlo) 83.auolo. i;
Aualo)34 ſembra (" 83 vn tempo (l.in 2 -

tempo) o4 tregeſimo º trigeſimo ) o4. rliſponde

(lriſponde).9s exinto(leſtinto)go,di ſè donna(l.do

s e to..addolcir (laddolcio)114 folle(l.flºr 2 I.de

v (l.de uria) , i farci(lfarui)125 da cui l.di.ui) 28

a 3,(l'83.)128.numero go. (l.99) 35 triſſino

(lº ſino) -

Prrori occorſi nelle Rimedel Caſa

Car.3 e, me, tèſl da mercè)3.vn quanto (l. Unquanco)

ii, 14 il laccio(l.al laccio) 15.35

conſiglio(lò conſiglio)2 I.del ſoaue(l dal ſaue) 23. i

ſuoi deſiri(le iſuoi deſiri) 23 quanto io piango(l. più

piango)2s per coſtri(l pur cºſtei)2" (.poſa) 3o.

sio tema(l meſosio tema)32.rai(l'errai)33 l'ani

maleucſl laue); 7.non ricuce(l.nol ricuce) 41 più no

biltade(l.pur)41.e i lor maeſtri(li lor)43.vale(l.val

le)46 lunghe(l lunge)49 preggi(l pregi)

Gli errori delle tauole delle deſinenze non ſi pongo

no potrà chi legge emendarle coteſti.
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